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ARCHITETTVRA 


MILITARE, 

DEL  CAPITANIO  FRANCESCO 

DE’  MARCHI  BOLOGNESE. 

GENTIL’HVOMO  ROMANO. 

LIBRI  TRE 

NELLI  Q_V  ali  si  DESCRIVONO  LI  VERI  MODI, 

del  fortificare,  che  fi  vfa  a’ tempi  moderni. 

C 0 V tJ  B K E V n,  ET  V T I L E T T{^  A T T tA  T 0 , 

eguale  (idtmofirii,HO  li  modi  del  fibnctrl'<^ArttghirM,^  U frittici  di  idofinrk, 
di  quelli  che  hinno  anco  di  ejfi . * 


ÌJ 


'~>,V  -X  oITcmJvÓ^  i (T^i 
gTT-a^  7 /t  __ 


IN  BRESCIA,  M D XCIX. 

Apprdlo  Cornino  Prefegni . Ad  indanza  di  Gafparo  dalFOglio. 

CON  LICENZA  DE'  Sf^PERIO\I. 


:riqk'i 


AL  SERENISSIMO. 


ET  INVITTO  PRENCIPE. 
Valorofilsimo  Cauaglier  delTofone, 

IL  SIC.  D,  VINCENZO  GONZAGA* 

Duca  di  Mantoua,e  di  Monferrato,  &rc. 


I.V  f*  Lujf  jcitLc  \jmvraì  era  jjer  ayjjuri are y rfon 

che  grande,  ma.  fommo  gwnamento  ,(S  alla  per  fona  mia  propria,  che  l'alto  fauore  dvn  tan- 
to Trencipe  mi  procuraua , (f  allzAntore  anco  maggiormente  dell’Opra  àelfa , poiché  por- 
tando ella,  cosi  Sccelfo  nome  [colpito  w fronte  cjuànto  è quello  di  S.  <sA.  molto  più  fortunata- 
mente era  per  correre , non  fola  per  le  priuate  mani  del  curiofo  Volgo  , ma  mnanti  gli  occhi 
de' più  juhlimi  d{egi  della  ‘T erra,  aprendofi  in  cotal  gufa  aWhonore  di  lui  la  firada  dell'fm- 
mortalità  rjltimo,  e hen  degno  premio  di  tutti  gli  animi  'virtuofi.  Si  aogfonfe  à quefia  anco 
allhora  altra  più  pofente  cagione,  (S' f*  thè  douendofì  per  commune  ragione  ordinariamenti 
collocare  il  dono  in  luogo  degno  di  quello , io  vidi  che  hen  gtuf  amente , doueua  più  tojìo  à V.A. 
che  ad  alcun  altro  dell'  Arte  Militare  d'hoggidt  prefentare  fimtl  dono,  poiché  tra  tutti  gli  altri, 
6[fa  particolarmente  moffa  non  da  inter  effe  alcuno,  mà  folo  da  quello  innato  valore,  ar- 
dente deftderio  di  trattar  l'armi , c'hebhero  fempre  gli  Eccelft  leAuolifuoi , tanto  nelle  batta- 
glie temuti , e nominati,  già  più  dvna  volta  ff  refendo  emdenti  pencoli,  (fejlreme fatiche, 
con  incredibili  ffefè,  (f  inefitmahile  viuacità  di  cuore  , fi  era  Spontaneamente  trasferita  in 
lontanifimi  Taefi  da’  fuoi  Stati,  corraggiofamente  Spinta  con  le  fue  genti,  tra  gli  nume- 

rofftmi  EJferciti,  (f  armate  Schiere  de’  nemici  della  Chrijliana  Fede^  , chiaro  teSìimonio 
d’tmmenfa  Tietà  verfo  la  Maejià  Fdiuina,  e di  quel  [incero  offequio  che  apduamente  porta 
allo  fnuitto  fempre  iAuguJlo  fpmano  Jmpero . F’enfai  in  oltre , che  trattando  fin  quejlo  Vo- 
lume della  Flefcrittione  di  centofeffanta,  più  modi  di  fabricare , e variamente  Fortificare 
Flpcche  , 'Saponi,  Fianchi,  Trinciere,  QaSìelli,  e Città,  cosi  al  Piano,  come  fura  Monti, 
e nelle  Valli,  Era  conueniente  anco  perciò  che  nelle  mani  veniffe  di  Lei,  laquale  con  Stupore 
Vntuerfale,  hà  in  cosi  breue  Spatio  di  tempo,  per  fortefz^  del  Monferrato  , [opra  Qafale^ 
fabricata  vna  Cittadella  con  tal  giudttio,  Architettura,  e Spefa,che  può  far  ampia  fede  à 


A z chi 


chi  chefir  di  quella  Magnanimità,  che  dal  fuo  nafcimento  [eco  traffe  coi  [angue  de  Taleo- 
lofi  Cefari  e d’sJullria  . Ter  tutte  quefte  ragioni  dunque,  a V.zA.  la  dedicai  ahhora,ma 
piche  le  promifi  anco  il  Libro  delie  ‘Dichiaratwm  , e Difcor/Ì , fatto  dallo  lìeffo  ^atory, 
Copra  i che  fi  fìawparorjo,  ilquale  mi  mancam  fino  a quel ^ tempo.  Fero  ejjendomt 

adeffo  venuto  alle  mani , non  ho  voluto  mancare  ne  à Lei , ne  all  Opera  , nè  a meHeffo, 
anit  prefe  le  Slambe  in  mano  , con  molta  diligenza  gli  hò  congionti , & ecco  glieli  prefentodt 
cui^e,  affine  che  S.  cosi  leggendoli  pofi  bauer  guBo  maggiore,  l'Opera  pm facilmente  [a 
intefa  io  miven^hi  con  à meglio  confirmare  nella  fermtk  , e gratta  di  Lei;  aìlaqualt^ 
sioconofcerò  quelle  mie  fatiche,  come  !}ero  ejfer  grate , non  mancherò  per  l’auuenire , come 
fuo  Diuoto  Seruitore , affaticarmi  per  dargli  Jempr  e cofe  maggiori . Q>  Iqual  fine  le  faccio  pro- 
fonda riuerenfa,  augurandole  dal  Cielo  contento,  e felicità. 

T)i  Trefcia  il  dà  xij.  Maggio  M D C. 


Di  V,  Sereniff. 


Lfumilifimo  Seruitord 


(j affato  dallOglio. 


TAVOLA  DELLE  MISVRE 
DE  FORTIFICARE. 

LONGHEZXA  DELLE  CORTINE  DA  FIANCO,  A FIANCO. 


i|  ’ }jà  d’auertìre  che  le fitto  mute  mìfitre  ,fi 
intendono  che  tanto  fino  pajji , quanto  p:e- 
dh(^  Unta  le  canne^^ palmi  quato  pajfiy 
gx'  tanto  le  pertiche  braccia  , ^ oncie 
quanto  paffìfi che  tutte  que^e  mifure  fino 
retirate  ad  nana  medefimafienche  fono  ‘tariate  tyna  dal- 
l'altra, iij  fi  potrà  firmrfidi  quella  che  più  tornerà  à com- 
wodo, 

Longhezza  da  fianco,  à fianco . 

*Ta[fi  300  'Fiedi  1 s 00 

Qanne  230  Palmi 

Pertiche  j s 8 'Braccia  2 

Longhezza  della  Cortina  delBcIlouardo. 


Taf, 

ss 

Piedi 

Canne 

42 

Baimi 

Pertiche 

29 

Braccia 

Longhezza  della  Cortina  del  fiancho . 

Fajfi  2 1 Piedi  j 0 j 

Canne  i s Palmi  1 

Pertiche  1 1 Braccia  0 onde  i 

Longhezza  della  Piazza  dal  fondamento 
alli  fianchi. 

'P^Ifi  / 4 'Piedi  1 0 

Canne  j 0 'Palmi  7 ~ 

Pertiche  7 Braccia  2 onde  ^ 

Grofiezza  del  Parapetto  del  Bcllouardo . 

7 'Piedi  -2  7- 

Canne  4.  'Palmi  2 \ 

'Pertiche  2 Braccia  / / 

Dalla  Cortina  allaprimaCanoniera  del  fiancho. 

'Pajfi  Q Piedi  3 

Canne  e Palmi  s ~ 

Pertiche  0 Braccia  2 onde  4- 

Larghezza  della  cannoniera  dalla  ban- 
da di  fuori. 

Piedi  12  T 


'Pafii  : 

Canne  / 

'Pertiche  r 


Palmi 

'Braccia 


oncie  1 1 


Altezza  della  cannoniera  del  piano  della  Piazza. 

Pafit  0 Piedi  2 --l 

Canne  o 'Palmi  3 

'Pertiche  0 Braccia  / amie  7 

Larghezza  della  cannoniera  in  mezzo . 

0 'Piedi  4 

Canne  0 ^ Palmi  0 1- 

Pertiche  0 Braccia  2 onde  4 ~ 

Larghezza  del  dado  in  mezzo  delle  due 
cannoniere. 

P#  tf  r Piedi  32  ^ 

Canne  4 'Palmi  $ ~. 

Pertiebe  3 Braccia  2 onde  7 

Altezza  dal  piano  del  fofib  alle  cannoniere 
delli  fianchi . 

P‘t!fi  ì 'Piedi  j8  \ 

Canne  2 'Palmi  8 [ 

Pertiche  I 'Braccia  / \nde  jo 

Altezza  del  dado  in  la  piazza  dabafib. 

P#  / V "Piedi  7 ^ 

Canne  j Baimi  7 ~ 

Pertiche  0 Braccia  4 * onde  p 

L'altezza  della  cortina  del  pian  del  fofib. 

Paffi  p *-  'Piedi  47 

Canne  7 Palmi  2 

Pertiche  s Braccia  0 onde  i 

L’altezza  della  fcarpa  per  i nfino  al  cordone . 

P'^ifi  ^ Piedi  3f 

Canne  s 'Palmi  3 

'Pertiche  3 Braccia  4 onde  g 

GroflTezza  del  cordone . 

CPieJi  I ’ Ta/m,  z i oacit 

Altezza  del  parapetto  in  la  piazza  di  fopra. 

T#  I ‘Ttedi  s 

Carne  a Palmi  j z 

pertiche  o Braccia  j onde  2 

Altezza  delli  caualieri  fopra  delli  parapetti . 

Pafi  2 i Piedi  12  E 

^ •*  Canne 


■1 

1 

i 


Carne  i 

Vaimi  9 -j 

Canne  i 0 

'Vaimi  7 -* 

Pertiche  / 

"braccia  i onde 

/ 1 

Feniche  7 

Braccia  2 onde 

GrofTezza  del  parapetto  del  Caualiero . 

Larghezza  della  cannoniera  della 

Tiedi  3 0 

Piattaforma. 

Canne  4 

n?almi  6 

P#  a 4 

'Ficdi  J 2 ■- 

‘Tertiche  3 

accia  / 

Canne  i 

'Vaimi  p 

Lon 

ghezzadelli  Caualieri . 

Feniche  i 

Braccia  i onde 

Fitjjì  23 

Fiedi  1 1 s 

Larghezza  della  ftrada  di  dentro  del 

Canne  / 7 

n^atmi  6 j 

Terrapieno . 

Feniche  1 2 

Tiracela  0 onde 

1 0 

Pijfi  g 

Fiedi  3 9 

Larghez. 

za  ddii  Caualieri  di  dentro . 

Canne  4 

Vaimi  6 

^ajji  z 7 

Tiedi  82- 

Feniche  3 

Braccia  i 

Canne  s 2 

Traimi  6 4 

Larghezza 

del  folTo  maggiore  di  dentro . 

Pertiche  8 

Braccia  4 onde 

3 

FajSt  2 1 

Piedi  j 0 j 

Lons2;hezza  della  mira  delle  Cortine  del- 

Canne  1 6 

'Vaimi  1 

lePiatteforme . 

Feniche  i / 

Braccia  0 onde 

^alji  28 

^ledi  1^0 

Larghezza  della  ftrada  all’intorno 

(^anne  2 r 

Vaimi  4 Y 

del  fo  fio. 

Feniche  1 4 

'Braccia  4 onde 

8 

Pajjl  6 

'Piedi  3 0 

LoniJhezza  delle  Piazze  da  baffo  della 

Canne  4 

Palmi  6 

Piattaforma. 

'Feniche  3 

Braccia  / 

■P#  14- 

T?iedi  7 0 

^^ejìiZ  è la  mìfùra  del  palmo  Koma- 
710. dieci  de  quali fAnnoyna  Cannarla 
qual  mifura  è m yna  TauoU  di  Mar 
mo  in  Campidoglio . E quefla  rnifu- 
ra  adoperano  li  liamam  a mijurare  li 
terreni^  ^ fabncbe. 


' ^eH a mifura  e del  me’z;^  braccio 
antico  f dtlli  quali  ne  njanno  dodeci 
à fareyna  Pertica^ouer  trabucco,  ^ 
cinquecento  T^ertiche  fanno  'Zinmi 
glioi  <iAuertcndo  che  la  detta  pertica 
<-ua  partita  m fttantadue  parti  per 
potere  miftrare  minutamente  le  fa- 
briche,  terreni,  ftj  altre  cofe. 
^ueUa  e la  mifura  che  s’adopra  in 
Lombardia  m molte  altre  Pro- 
uincie. 


^j^fa  mifra  è del  piede  antico  de  l{oma-  ^ 
ni , laqttale  è in  foma  in  Santo  /^pofiolo  in 
yna  Colonna  diporfìdo  antich:fjima,(fj  an- 
cora m Beluedere,^  cinque  di  queUt  piedi 
fanno  "vn  pajfa  di  mifura,  qJ  mille  di  quefit 
paffi fanno  njn  miglio  antico}  ancora  che  nel 
tempo  mio  CjfMomKoma  finti  di/putare 
fìpra  detta  mi  fra  del  piede,  dicendo,  che 
l'era  la  mfura  del  piede  de  Greci , ilquale 
dicono  che  fuyn  poco  maggiore  di  quello  de 
Romani } altri  dicono  che  nò,  che  quello  de 
T{pmam  fojje  maggiore  di  quello  de  Greci. 
Però  con  confìglio  de  >-ualenti  Architetti, 
che  formano  tn  quel  tempo  in  Roma , fcrifi- 
fino  che  l'era  il  piede  de  Romani, e nò  de  Gre 
et,  e qtiefio  fu  l'anno  i s 3 s.nel  Pontificato 
di  Papa  Paolo  T eri^o . 


Si  ha  daaimertireche  le  mìfure  repraferirte  fono  quelle  con  leqiiali  io  ho  fatto  tutte  le  piante  di 
qneftolibro,  lequalimifure  fono  ritirate  più  piccole,  Scconquefle  fi  potrà  vedere  la  grandez.z,a  di 
tutti  li  membri  delle  piante  difTegnate . 


> ;■:  ' 'Mltt»  ami 


Vello  che  deue  fapere  il  Soldato  circa  del 
forttftcare.  Cap.i.  foLi.a 

Checofàfa  forte%^yO*in  quanti  modi 
pojfonoejfere forti  le  Città.  Gap. q.  i.b 
Delterritorio fruttifero,  fap^if  2.a 
Modo  di  fituare  la  fortez^.  fap.  uij. 

*T>el  fortificare  al  monte.  Cap.y.  z.a 

^el  fortificare  al  piano . Cap.vi.  2.b 

Del  fortificare  alla  marina,  fap-yìj- 
nc>d  fortificare  in  'zma  ìfola  di  mare.  Cap.yiq. 

Del  fortificare  in  breue . Cap.ix. 

^el  fortificare  in  meT^d'nyno  fiato.  Cap.x.  ^.a 
Come  che  il  fortificare  procede  dalla  natura.  Cap.xi. 

In  che  confida  la  fortificatione  antica e in  che  confida  la 
modem  a . fap- xij. 

hadijficultàchehannoli  gran  Principi  circa  del  fortifi’ 
care:,  non  fortificare,  fap.xiij.  ^.b 

Ghedficijcome  fino  fatti  per  necejfitài(^  per  commodo, 
(fif  per  diletto . Cap.xùij, 

Della  regione,  fitto  commodo . Cap.  x~u. 

Se  fi  dtuono  fortificare  li  luoghi  grandi , o piccoli . 

fap.xyi.  4.b 

LadifificiUtàcheenelli fitti,  fap.xyij.  s.a 

Del  fiare  la  fortezza  alia  Città,  fap.xyiìj. 

Gli  huomini  che  'vogliono per  fare  laforteT^.Cap.xix,  ;.b 
Delle  mifiure  come  fi  fono  rifate, 0^  come fii^v fimo  in  fiare 
lefortez^.  fap.xx. 

Mododi  fare 'vane  mifiùre per  fortificare,  fap.xxi.  6. a 
Della  fiort  ficaitone  Reale,^  non  Reale,  Cap.xxij.  ó.b 
Dficorfi  del  fare  le  piante  delle  fortez^.  Cap.  xxtq , 

Il  procedere  in  fare  tl  dijfegno  in  carta  per  fortificare . 

Cap.xxiiij.  7. a 

Le  Città,  ^ Cadella  come  tengano  fatte.  Cap.xxy. 

Se  egli  è buono  che  la  Città  principale  fia  ctrcundatad'al- 
tre  forteT^,  ò non . Cap.xxvi. 

Della  grandeTC^a  , ^ figura  £ alcune  Città  antiche, 
Cap.xxvq.  j-b 

Come  Alejfandro  in  njn  fuo  "viaggio  cinfe  alcune  Città , g/ 
con  che  breuità,  Cap.xxynij. 

Come  faceuano  gli  Mnttchi  le  mura  delle  loro  Qttà. 
Cap.  XXIX.  9.4 


Rcpariimento  delle  Città.  Cap.xxx. 

Come  faceuano  le  drade  gli  Antichi,  ^ come  fi  fanno  in 
qucdi  tempi,  Cap  x.vxi:  ^.h 

Delli  Ponti  di  legno,  ^ di  pietra,  come  li  faceuano  gli 
Antichi.  Capxxxij.  g,a, 

Dellicodottfetcanalinanigabili,^ fogne.Cap.xxxiij.^  b 
Dartc  di  quelli  vocaboli  che  fi  richiedono  in  lefortifica- 
Uoni,(^ cjfcrciti.  Cap.xxxuq.  io. a 

Voci, QJ  nomi  di  quelli  che  cogliono  à piantare  la  fortifi- 
catione.  Cap.xxxy.  lo.b 

La  <-uoce  della  fortificatione . Cap.xxxyi. 

Come  m tre  parti  fi  diuide  f opera  del  fabricare  . 

Cap.xxx’vij.  II. a 

Della  figura  quadra  . Cap.xxx’viij. 

Mifura  d'njn  'Lellouardo  di  Tloma.  Cap.xxxix.  1 i.b 
li  porre  li  fegnaliper fare  njnatrmciera.  Cap.xi.  i z.a 
DtUi  legnami  dclit  ripari . Cap  xlu 
Ordine  da  cauar  terreno  3 portarlo  ^ (fif  porlo  in  opera. 
Cap.xlfi  1 2.b 

odo  d i fortificare  di  terra.  Cap.xliij. 

Della  lotta, ^ ponerla  in  opera.  Cap.xliiij. 

Della  dippa,  ^ metterla  m opera . Cap.xh.  / 3. a 

llmodo  per  fareripari, (fi/  alT^rliinbreue.  Cap.xhi. 

In  che  modo  fi  pofifa  alzare  dreparo  che  non  fa  fiottopofo 
alroumare.  Cap.xhij.  i3.b 

Modo  di  fare  li  fofifi alli  repari  di  terra.  Cap.xhiìj. 

Del  fare  le  contr  amine  alli  repari  di  terra.  Cap.xlix.  1 1}.. a 
V ordine  che fi  dette  tenere  a far  e ^vn  riparo  a lato  alle  mu- 
ra. Cap.i. 

Legnami  da  fare  Gabbioni.  Cap.li. 

Del  fare  li  fiorii  in  campagna , ^ andar  fitto  a njna  ter^ 
ra . Cap.lij.  1 4‘b 

^jtal  farà  meglio  il  fare  la  carni  fa  Reale , ò non  Reale  alli 
repan.  Cap.liq. 

La  materia  con  che  s*hà  da  fabricare.  Qap.lìiq.  is.4 

Modo  di  condurre  la  materia  per  fortificare . (fiap.  Ixy, 
Modo  di  fiancheggiare  fun  luogo . Cap.  hi. 

Ordine  delli  ponti  da  condurre  la  materia  per  fortificare. 

Cap.hìj.  i s.b 

Li  nomi  di  alcuni  pti,  e parte  delle  loro  conditioniper  far* 
ùficare,e  fare  habitatione  de  popoli.  Cap.xyiij. 

TAVO- 


Bili  fondiiment! . Cap.i.  l'-A 


1-h 

Cerne lindutù  de  gli  huonmi  hanno  più 


nomi.  Cap.iij. 

*~DeIIa  figura  delle  mura.  Cap.iiij.  iS.a 

Alcune  mi  fui  e delle  cortine,  altre  cofe  appartincnti  à 

ejfe.  Cap-V.  iS.ù 

ÌAodo  di  accompagnare  il  circolo  delle  mura . Cap.’vi. 
hi  qua’  moddji  dcuono  fabricare  le  mura  delie  forte'ic^^. 
Cap.yij. 

^odo  di  fare  contramine,  ^tìliffmo.  (fap.yiij.  19. a 
li  far  dcUi  Bcllnuxrdi . Cap.ix. 

Se  gli  c buono  fare  li  Bellouardi  appreffo , 0 lontano  l'anno 


dair altro, con  alcune  mifure  in  efjl . Cap.x.  1 9.b 
^ede  Piati  forme . Cap.xi.  2o.b 

Altera  dille  cortine,  (ff  Bcllouardi.  Cap.xij. 

Cerche  fi  pone  delliCaualhcrim  le  gole  dellt  BeUouardt. 
Cap.xnj.  ZI. a 

f re  II  T^ar aperti . Cap. xiiìj. 
ni.llecaf  matte, dellt  elioni.  Cap.xy.  zi.b 

Del  fare  li  Cau.tllieri . (^éip.xvi. 

CDc  Reuelini . Cap.xy  f z z-b 

L e porte  delle  fortez’^e  Cap.xyiij. 

hi  Terrapieni . Cap  xix.  2 }.a 


^l>A!a  sirada  al  piano  dei  T err.ipinio . Cap.  .v.v. 
^:ila  puiTi^  fra  L mura,^  l'habitaiioni.  Cap.  xxi. 


Dclli  flp con  acqua.  Capxxij. 

*7)  ih  f'if.  af  litui . Cap.xxiij. 

^Ddh  fojji  duplicati . Cap.xxiiij.  zj.b 

li  fare  hffjidoue  fiala  pietra  . (fap  .v.vT. 

Delh  fìfjiy  Civada  copi  rta,Q/  del  l-'omcrio.fap.xxri. 
Come  fayà  bu-.>7io  far  <~uC7ìtre  dcorfò  a ‘~vn  piuoi  pumc . 

in  il  f [fi.  Qipxxyìj.  24-^ 

rDci  farcii  ffùamtra  le  mine  de  t^cìkicì,  pf)  ruopji-.rc 
C acqua  della  Hrada,  e JoftchecircG72da  la  [onesta, 
fap.xxyiij. 

Come  è nectjfario  porre  acqua  neìli  fo fi  delle  forte-seppie-  . 
coll  5 ^ in  quanti  modi  fipojjatìo  difendere.  Cap.  xxix. 

2 4-b 

fa  gioueuole  hauere  delU  rodenti folecitaton  nel- 
le fabnehe  . Cap. XXX. 


Modo  di  Lifciar  ir  trare  li  firaflieri  nella  Città  in  teuipo  dì 
f.fetto  . Clip. XXXI.  2 f a 

Ordine  di  [rrare  le  porte . C.ip.xx:dj.  zsb 

Ordine  d'aprire  le  porte.  Cap.xxxiq. 
n/1  fnrhabitare--c-nlti.ogo.  Cap.xxxuij. 

S'viododi  foìtif  care  alle  radia  di  Monti.  Cap.xxxy.  2 6.  a 
Dichìaratmìe , che  copi  fa  Architetto  e Architettura  . 

Cap  xxxyi.  z (f.a 

nielle  f ien-KC  che  hà  da  fiper  f Architetto . Cap.x.xxrdj. 
Come  fi  huomini fn%a  ejjere  letterati pejfano Jcnucre  dcl- 
f Architettura . Cap  xxxyùj.  2 9. a 

Come  fumo  polle  da  gliatìfichi  fatue  m cambio  di  colon- 
ne. Cap.xxxix. 

Come  le  fatue  e colonne  adornano  U fahrica.  Cap  xl. 
Comeìtiecclfarioal perfetto  Anhilctto  la  Philofiph.a. 

Cap.xli.  29  b 

Che  7ìon  fi  deue fìmplicemente  cominciare  à fabrìcarc. 

Cap.xlìj.  2p.b 

pome  f deue  pigliare  confglio  da  prudenti  zArchiutu. 

fap.xliij.  30  A 

Che  cofa  f deue  prima  prouedere  per  far  la  fibnca. 
Cap.xluij. 

Kimedio  centra  fmfrmità  del  legno  tagliato . Cap.xly. 
3o.b 

^al  fa  fatile  de  gC  arbori  per  porre  in  opera  Cap.xi  vi. 
Delie  pietre  da  porre  in  opera,  e la  conditiotie  Lro. 

Cap.xiyij.  31 -li 

Ddh ‘-uarij  effetti  delle  pietre . Cap.xhitj.  si.b 

D.  ih  Mattoni  di  terra  cotta . Cap.xlix. 

^)eilafalcinae  G'Jlielortiatura.  C.ip.l.  3 2-a 

Ditreljieriedi  fabia  ftruvua.  Cap. li.  33.1 

Se7nllf  df care  fi  date  off  ruaretltctnpo.  C.p.lij.  ss  b 
DcHiprinapij  d\Uiiu.a  a fa  fecondo  li  Phiìofphi  Cap.iiij. 
Delie  fette  (ChumoYi.  ffap.lv.ij. 
fame  Vitruiuo  moli  fa  dtnodo  di  por  la  materia  in  opera . 

Qip.ly.  3-t-a. 

In  ibe  conflftc  il  fabricare  con  ragione . Cap. hi 
Ofatura  delie  pietre  per  fare  ligalura,^  te7iace  la  calcin.-t. 

fap.lvij.  3 4-b 

Co77iele  fortezsce,  (f/  Città  f perdono  per  più  cauf. 

Cap.hiij.  3-i-b 

Generi,  ^ qualità  di  quelle  cof,che  rendono, Zsf  fanno  la 
fortif catione allif  il , che  pcrtiatura  rendono  fortezs 


Cdp.l'ix  3!.i 

'Per  fare  mnd  fortìfìciUtone  di  terra  , Qd  di  pietra. 

Cap  Ix.  3 a.i 

Come  può  laudare  ) ne  Liajìmare  <^na  cofàj  che  non 
conofca.  CapJxi.  33,^ 

Comenon  fideui  fimphcemente incominciare à fabricare. 

(^ap.lxij,  3.1H 

HeìliV aumenti, fecando'Plinio ) (^Vitruuio,  gx*  altri 
^Architetti-  Cap.Ixiij.  3j.b 

Come  enecfjjario  faper , che  cofa  è proportione  d’ Archi. 

tettura.  Cap.lxuìj.  jS.a 

OJfcio  de  gh  ir.uemort,  Qd  defignatori  della  fabrica , 
de  gh  ornamenti.  Cap.lxy.  3S.b 

Come  il  -valente  ^Architetto  , deue  communicare  il  fuo  con- 
/ìglio,  e partire  l’opera.  Qip.lxvi.  3g.b 

Delle  Acque,  e loro  natura,  e di  quanta  importan-a^t  elle 
ftano . Cap.lxyij.  3^,^ 

Cornee neccjfano  trouar l' acqua , ^ comfcere  tl  terreno 
dotte  ella  fia.  (^ap.lxviij.  3f.b 

Come  è necejfario  conojcere  il  luoco  dotte  la  buona  acqua 
paffi.  Cap.lxtx.  33).b 


Modo  di  conojcere,  doue  b acqua  fta  fitto  terra . Cap.lxx. 
39  b 

Come  ft  demno  fuggire  b acque  falmaBre , al  più  che  fi 
può.  Cap.  ! XXI.  3g_b 

Tielle  Acque  'Pianane . Cap.lxxij.  ^0  a 

’Tn  alcuni  fiumi  notabili.  Cap.lxxiij.  .30, a 

Delle Mcque di alcuniV onh.  Cap.lx.xiiij.  tj.o.b 

'Delleyirtù  di  alcune  Acque.  Cap.lxxy.  .^.o.b 

Come  h fapori  delle  tAcque  procedono  dalla  terra  . 
Cap.lxxvi. 

D:  alcune  Acque  nocme,  g/  altre  giaueuolt . Cap.  Ixxvij. 
a-  t a 

dModo  diprouar  le  Acque, fi fino  buone.  fap.lxxTnij.  41. a 
Modo dtliuellare le  Acque.  Cap.lxxix.  41. a 

Modo  di  far  correre  i-Acque  per  condotti,  fap.lxxx.  a-j.b 
Viomi  di  alcuni  eAuttori,  che  trattano  delle  Mcque. 

Cap.lxxxi.  4t,y 

'Della barca  diTraiano.  fap.lxxxij.  42.4 

'Della  figura  del  lago  doue  fia.  Capdxx.xiij.  43.4 

'Deli miìromento , che  adoperaua  maefiro  Culielmo  per 
andare  fitto  Acqua . Cap.lxxxkij.  43.b 
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TAVOLA  DELLI  CAPITOLI 

CHE  SI  CONTENGONO 

NEL  TERZO  LIBRO- 


jAfita  ^ <vna  Cortinay  U qudle  ha  li  fian 
chi  duflicAti.  Cap.i.  cay.  4 s 

Piata  duna  Porte7:^A  di  cinque 
uardiiC  cinque  Cauallieri.  Cap.tj.  4 6 
Pianta  d^na  Forte'z^  di  fii  Bello- 
uardii  ^ fèi  Cauallieri*  Cap.  itj,  47 

Pianta  d una  forte^^  di  cinque  ’Bellouardi , ^ die- 
ciCauallieri.Qap.iitj,  48 

pianta  d njna fortez;p:a  di  quattro  Zellouardi  duplica 
ti  li  fianchi . Cap,  y,  49 

pianta  d una  fortez^  di  cinque  BeUouardìi  ^ cinque 
Cauallieri.  Cap  ,yì,  so 

Pianta  drvnafortezpia  di  fèi  Bellouardi , duplicatili 
fianchile  dodect pontoni^e fei  Cauallieri.Cap.yij.  s i 
pianta  d njna  forteTc^  dotto  ’Bellouardi , ^ otto 
Cauallieri . Cap.^iq.  s 2 

PPianta  d otto  madidi  fortificare , quattro  antichi} 
quattro  moderni . Cap.  ix.  s 3 

Piarfta  d njna  Città  con  la  forte^zji  y e con  il  modo  che 
s'hà  da  tenere  à fare  le  Contramine.  Cap.x,  s 4 

Piantad <-vna forteT^adifii'Bellouardi}  fèi  piaU 

te  forme}  O*  fei  Qauallieri.  Cap.xi.  s s 

Piantad njnafortez3:^  dinoue  'BeUouardi.^  0*  noue 
Piatteforme*  Cap.xij.  s 6 

Pianta  duna  fortvz^  di  quattro  Bellouardt}^  quat- 
tro Caualliertyliquali  offendono  linemici  dentro 
fuori.Cap.xiìj.  si 

Pianta  duna  forteT^  d otto  'Bellouardi}^  otto  Piai 
teforme  mirate  ad  indentro  y fedeci  fauallie- 
ri,  Cap.xiiij.  s8 

Pianta  duna  fortez3t^  di  cinque  BeUouardi.  Ca.xy.  s 9 
Pianta  duna  fortCTC^  di fette  BeUouardi  ferrati  ad  in- 
torno } ^ fitte  Cauallieri  3 con  nsna  retir  ata  ad  in- 
dentro. Qap.xyi.  60 

pianta  d una  fortezjc^  di fitte  BeUouardi  3 0 fitte  Qa- 
uallieri.Cap.xyij.  6 1 

Pianta  duna  fortificatione  di  dieci  BeUouardi}  0 die- 
te Piatteforme}^  ^inti  CauallteruCap,xyiij.  62 
^Pianta  dnjna  forters^  di  fitte  BeUouardi}  fitte 
Piatteforme  con  repartimento  dentro.  Cap.  xtx.  6 3 
Pianta  d*<~vna  fortett^  d*otto  BeUouardiy  otto  Qa- 

uallieriin  furi  Ifila  di  fiume,  fap.xx.  64 

Pianta  dwna  fortez3^  di  quattro  'BeUouardi  y quat- 
tro Cauallieri  30  otto  'Pontoni}  conli  fojfi dupli- 
cati. Cap.xxi.  6 s 

Pianta  duna  forteT^  d otto  BeUouardi}  ^ otto  Piat- 
teforme retirate  ad  indentro.  Cap.xxij.  tf 

Pianta  duna fortez^^a  di  fitte  BeUouardi^  0 quattor- 
deci  Cauallieri.  Cap.  xxtq.  1 7 


Pianta  d una  fortcT^  di  fii  BeUouardi  duplicati  li  fiati 
chiyCt fii  Cauallieri}0 fii  Piatteforme.Ca.xxiiìj.6 8 
^Pianta  d >-una forteT^a  dotto  BeUouardi}  0 otto  Qa- 
uallteri  con  njn  ‘Porto  marittimo  retirato  inden- 
tro. Cap.xxy,  c f 

Piata  d" una  fortCT^  di  cinque  BeUouardi } et  una  reti- 
rata  nella  pula  duna  fiogho  marittmo.  Ca  xxyi.  7 % 
Pianta  d una  Città  con  dodici  BeUouardi}^  dodici  Ca- 
uallieri,0 <~un  fiume  aie  intorno  }Con  >-on  Porto  ma- 
ritimo  3 0 li  'dipartimenti  delle  firade  di  den- 
tro. Cap.xxyìj.  7 i 

Pianta  d yna  Città  di  dodici  'BeUouardi  con  li  Keparti- 
mentiallefìrade,^  Piazsce.  (fap.xxyiij.  7 » 

'Pianta  d<ysna  Città  di  Lombardia,  (fap.xxix.  7 3 

Pianta  d 'Bellouardo  che  dimofira  fii  figure  d act^ 
tfT^zjt.Cap.xxx.  74 

Pianta  d^vna  fortezjji  che  hà  quattro  'BeUouardi, 
Cap.  xxxi,  7 s 

Pianta  dun  Bellouardo  co  tre  fauallieriCap.xxxij,  7 4. 
'Pianta  dnjna  forteT^  di  cinque  'BeUouardi, 
(fap.xxxiij.  77 

'Pianta  d'yna  fior  fina, che  hà  duplicati  li  fianchi}  co  vn 
CauaU.  poflo  nel me'zjp  deUa  Cortma.Ca.xxxiiij.  7 8 
'Pianta  di  un  BeUouardo  chà  la  punta  tonda,  e la  punta 
deUi fianchi}  con  yn  CauaUiero  in  ef]o.  Cap,  xxxy.  7 9 
Pianta  d una  Cortina  con  dot  'BeUouardi}  0 doi  'Piat- 
teforme nel  meT^.  fap,  xxxyi.  8 9 

'Pianta  deUa  fortei:^  di  Siena.  Cap.  xxxyij.  8 1 

Piata  dun  BeUouardo  che  bàgli  orebioni}  che  emprono 
le  Cannoniere  deUe  fafirnatte.  Cap,  xxxyiij.  8 2 
'Pianta  duna forteti  affediatayò  meramente  aggran- 
dita con  trincierC}  0 quattro  forti.  Cap.xxxix.  8 3 
Pianta  duna  forte-z^  di  fèi  BeUouardi}  con fofisi  duplh 
cati  dentro  ^ fuori.  Cap.xL  8 s 

Pianta  duna  foriera  di  cinque  'BeUouardi  cha  li  fan 
chi  retirati  alt  indentro.  Gap.xli.  8 $ 

Pianta  di  una  Cortinajcon  dot  'BeUouatdi}0  un  Ponti 
tortmfi,  Cap.xlij.  8 7 

Pianta  duna  Qortina}  con  doi  Bellouardi}quattro  'Pon 
ti}  e porte  differenti  t una  dad  altra.  Cap.  xliij.  8 8 

Piata  dun  'BeUouardo  fatto  aUa fimtUtudme  d un  Bel 
louardo  di  'B^may  con  rutì altra  nuoua  inuentione  di 
Contramine.  Cap.xliiij.  8 9 

Pianta  duna forte?^  di fèi'Belluardiy  (^fii  CauaU 
lieri}0  dodeci  AUoni  neUi fofisi.  Qap.xly.  9 9 

Pianta  duna  Bocca  antica}  fortificata  di  terra  alla  mo- 
derna. Cap.xlyi,  91 

piata  duna fortez^  di  fii  BeUouardi}  dieci  CauaUieriy 
quattro  AUoniydoiper  ogni  cafoy  un  Pontone  con 
y tra 


itA  fi  coffa  deW  acqm.  C4p-xh^,  p t 

Pi^ta  £ una.  fortez.^  d'otto  'Beìloua.ràt.^dìed  Caudllieri 
co  un fiume  che pafit per  lo  me\zp . Cap.xhtij.  p 4 
pianta  d’una  fortev^a  £ otto  ’^ellouardti  otto  fiorirne  ^ 
otto  Caualliefhe fedeci  .ddoni.  Cap.xlix.  p / 

pianta  d' una  forte?^  antica  tn  fi*  un  fiume  retir ata 
la  metà  alla  moderna^  con  quattro  Bellouardij  die 

ciCauaUieri.Cap.L  p7 

pianta  £una  fortezza  in  una  T^enifeUi  con  cinque  Bel 
louardi  ,fit  Cauallierij  doiAllonii  un  rpontoncy 
con  un  I fila  alle  Pialle.  Cap.  //,  p p 

PPtanta  £una  fortez^  di  quattro  Bellouardii  in  u£l- 
fila  con  un  porto.  Cap.lìj.  j 00 

piantad'un  Bellouardo con  doiPia7:p^allifianchi,l'u- 
na  dietro  a£ altra  i un  Caualliero  tondo  nell' en- 

trata.CapAifj.  loi 

^ianta£unaforte72:^  di  fitte  Bellauardi.fiahif.  102 
pianta  d* un  altra  farte%^  di  fette  'Bellomrdi  cana- 
ta dalla  medefima  ara  della  fortez^  precedente . 
Cap,  h,  / 0 3 

pianta d’ una  forteT^difii  Bellouardi 3 laquale  bàie 

fiortine^ts*  Bellouardt difitguali.  Cap. hi.  104 
tanta  £ un  Porto  mariiìmo  3 diffefo  da  quattro  T orri 
che fi  dtjfcndeno  l'una  l'altra.  Cap.hij,  i 0 r 

Pianta  allito  della  manna  3 laquale  hà  figura  dello  fiu- 
do  antico  con.  fette  Bellouardii  ^ noue  Cauallieri . 
Cap.hiij,  106 

Pianta  d'una  fortificatione  laquale  è diuifi  da  un  fiume 
che  uà  per  dentro  à ufo  di  ferpe3Con  fei  Bellouardi,  u- 
na  Piattaforma)^  repartimento  delle  Cìradci^  ha 
hitatione.  Cap.ltx,  / 08 

pianta  d'una fortc’zpia  in  un'lfila  di  fagniao fitte  Bel- 
louardt 5 duoi  Cauallieri , una  retirata  dentro 
della  Porta  et  It  fimi  Kepartimeti  detro.Cap.lx,  Top 
pianta  £un  forte  di fii  Bellouardi  con  le  T rmctere  dop- 
pie all' intorno 3(fij'  duot fojfi.  Cap.  Ixi,  110 

pianta  d'una  fortificatione  di  otto  'Bcllouardi  ctleTrm 
etere  doppie  all' intorno  iCt  quattro  forti.Ca.lxij,  iti 
pianta  £un  forte  di  quattro  ’BcUouardi  il  quale  è fìr- 
rato  intorno  cole  T rinciere , ^ fojfi  doppij30*  quat- 
tro forti.  Cap.lxiij.  1 1 2 

Modo  dicompartir  li  fili  facilmente.  Cap.lxiiìj.  1 1 3 

Tre  circoli  compartiti  tn  quattro 3 in  tre 30*  m fiische  di- 
nota Repartimento.  Cap.lxip  114 

Modo  di  far  [calle  perdane  hahbia  dacaminar  l'<tAr(i- 
gltarta^ZS*  altre  falle  communi . Cap.lx'vi,  1 1 s 

^Aodo  di  partir  in  fii  parte  uguale  onero  diJuguaUiCome 
più  piacerà.  Cap.lxyij»  1 1 6 

T re  Circoli  Repartiti  l'uno  con  li  uentiquattre  Venti  3 et 
gl' altri  dot  repar  tiU  in  quattro  3 tifi  in  cinque  parti, 
Cap.lx'viij.  in 

^odo  di  fare  li  fientint  3 è nero fiquadre  in  diuer fi  figu- 
re per  repartire  un  arà  in  più  parte,  cerne  moPira  il 
Circolo  di fipra.  Cap.lxix.  n 8 

^odo  dipartire  C arà  m cinque  parti  ) onero  in  diete  ^ 


fiap.lxx,  Tip 

pianta  d'una  forti ficatione  de  cinque  Beìlouardi)  dieci 
zAlloni,  0 cinque  Pontoni , con  L'acqua  che  la  batti 
da  una  banda,  fiap.lxxi.  129 

spianta  d'una  forteTc^a  di  fii  Bellouardi)  ^ dodeci  Ca- 
uallieri,  con  unHeccato  che lactrconda fuori dellì 
fio  fisi . Cap.lxxij,  j 21 

pfpojitione  [opra  della  pianta.  fiapJxxìij,  122 

Bjpofitione  fipra  la  pianta,  Cap.  Ixxiiij  123 

Bfiofitione  fipra U pianta.  Cap  lxxv,  124 

Bfpojhione  fipra  la  pianta.  Cap.  Ixx’vì,  1 2S 

BfpojiUone fipraUpianta,  Cap.lxxyij.  12S 

Bjpofitione  fipra  la  pianta.  IxxVtij.  127 

Bfpofitione  fipra  la  pianta.  Cap.  Ixxix,  j 2S 

Blfofitionc  fipra  la  pianta, Ixxx,  j 23 

6Jjìo fittone  fipra  la  pianta,  fiap.lxxxi.  139 

Ejpofitione  fipra  la  pianta,  fap.lxxxij.  131 

B^pofitione fipra  il  Monte  Argentano,  fap.  Ixxxtij, 
car.  I3S 

^Ipofitione  fipra  £ elleggere  il fito  della  nuoua  Città  nel 
monte  Argentano.  Cap.lxx\iiìj.  134 

BPpofitione  fipra  la  pianta.  Cap.lxxxv.  1 3S 

BÌpofitione  fopra  U pianta,  fap.  Ixxxvi.  i 3 g 

CIpofìtione  fopra  la  pianta.Cap.  lxxxt>ij,  137 

Cjpofitione  fopra  la  pianta.  Cap.lxxx'viij,  338 

Bjpofitione  fopra  la  pianta.  Qap.lxxxix,  139 

Dechtarattone  fòpra  la  pianta,  fap.xc,  /41 

Dechiaratione  fopra  la  pianta,  fiap.  xci.  j 43 

Dechiaratione  fòpra  la  pianta.  Qip.  xcq,  14/ 

Bfpofitwne fipra  lapiata.fap.xciq.  j 47 

Bfpofitwne fopra  la pianta.xciiij.  143 

Clpojitione fipra  la  pianta,  fap.xcy.  i s t 

Dechiaratione  fopra  lapianta.fapxc'vi,  1/3 

Sjpofìtione  fipra  la  pianta,  fiap.xcyij.  133 

CfPofitione  fopra  la  pianta  . fap  xcviij.  / st 

Dechiaratione  fipra  la  pianta,  fap.xcix,  i xp 

Efpofitione  fipra  la  pianta,  fiap.  c.  16 1 

Cjpofitione  fipra  la  pianta,  fiap.  ci.  j C4 

Dechiaratione fipralapianta.  fiap.cij.  1 6S 

B^pofitionefipralapianta,  fap.ciij.  167 

^echiarationefiopra  la  pianta,  fap.ciiq,  / / 

Ej]>ofittone fopra  la  pianta . Cap.  cy.  179 

B^pofìuone  fopra  la  pianta.  Cap.cvi.  rjr 

Bjpofitione  fipra  la  pianta.  Cap.cvq.  j f g 

Bjpofitione  fopra  la  pianta . fap.  <reiij^  174 

Cjpofitione  fipra  la  pianta,  fap.  cix.  177 

Bfiofitione fipra  la  pianta.  Cap.cx.  373 

Elbofìtionefipralapianta.Cap.cxi,  1 8 1 

Ci^ftofìUone fipra  la pianta.Cap.cxij.  183 

Cfiojttione fipra  la  pianta.  Cap.cxiq.  1 8 x 

Blpofitione  fipra  la  pianta.  Cap.cxtiq\  i84 

Blpofìtione  fopra  la  pianta.  Cap.cxy,  18  f 

B^ofitione fipra  la  pianta . Cap.cxyi.  18  p 

Efiofitione  fipra  la  pianta,  fap.cxyij,  j pi 

^jpofitione fipra  lapianta.Cap,(xyiiji  ipg 

BPpo- 


B^alltione  fopra.  U pknU.Caf.cxiìt. 
E^^jtiione fìpra  Upfctnta.  Cap.cxx. 
Elpoptione  fprA  la  pianta.  Cap.cxxt. 
^^ajitione/òpra  ta pianta.  Cap.  cxxij. 
Bfpojttione /òpra  /apianta.  Cap.cxxiij. 
EjpofìtiQne /òpra  la  pianta.Cap.cxxiiìj» 
M^pofìtione /opra  lapianta.  Cap,cxx'V. 
M^p^/itionc/òpra  la  pianta.  Cap.cxxvi. 
E^po/ttione /opra  la  pianta.  Cap.  cxxyìj* 
E^po/ìtione  /òpra  la  pianta, Cap.  cxxytij  • 
E/po/ìtione  /òpra  la ptanta.Cap.cxxix, 
E^poptione  /òpra  la  piaf2ta.Cap»cxxx> 
^/po/hione /òpra  la  pianta,  Cap.  cxxxt* 
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Il 


A LETTORI 


nettandomi  dell’Architettrua  Militare,  nonhovolutomancare,  Lettori, de 
non  moftrarui  la  figura  di  alcuni  miei  Difegni,  del  modo  di  fortificare,  così  di 
Terra , come  di  Pietra , moftrandoui  figure  non  più  vide,  ma  tutte,  ò la  mag- 
gior parte  trouate  di  nuouo  dame,  & volendo  accompagnare  li  detti  Difsegni 
con  il  parer  mio  in  fcritto , parlando  fempre  come  Soldato , dico  che  li  Soldati 
doueriano  effercitarfiinacquiftaretaldifciplina,  di  Papere  offendere,  &dilFea 
dere , con  il  repararfi  in  diuerfi  modi  > Adunque  il  Soldato  doueria  iapere  co- 
..  nofcere  tutti  li  fiti,  &compaffeggiarli,  & Papere  la  grandezza  loro,  con  fare 

Difsegni  in  carta , & conia  niifura  del  fuopafsofaperreportarla,àqualunquemifurafi  voglia,  & 

dapoi  fare  li  modelli  di  terra , onero  di  legno  proportionati , accioche  poffa  meglio  porre  à nTemoria 
Jafabrica,  chehaueradafare  : & ancora  bifogna  che  habbia  buona  cognitionedell’Artegliaria  rea- 
le, e non  reale,&  gli  effetti  che  ella  fà , come  in  vn’altro  ragionamento  più  diffufamente  dirò.  Adun- 
t]ueil  fortificare  fi  faraa  luoco,  & tempo,  & fes’haueràà  fortificare  Città,ò  Terre,ò  Caftella,ouero 
farne  di  nuouo  bilbgneraauucrtire  à più  cofe.  Però  bifogna  con  ogni  diligenza  cercar  il  fito  della 
mioua  habi  tatione  : la  prima  cofa,  che  l’aria  fia  buona , la  quale  procede  da  non  effer  battuta  da  ven- 
ti iwciui  ; & ancora  effer  libero  da  profondi,  & ombrofi  valloni:  & ancora  procederà  dall’acque  non 
mifte  da  minerò  alcune,  le  quali  vogliono  nafeere  nella  terra femplice  al  difeoperro,  & battute  dal 
Sole . Et  ancora  ciò  fi  conofeera  per  li  pafcoli,  & frutti , & quello  fi  può  conofeere  così  ne  gli  anima- 
li, come  ne  gli  huomini  : finalmente  la  natura  delli  fiti  fi  conofee  in  doi  modi  : il  primo  dalla  fanità  de 
gli  habitatori,  liquali  vogliono hauer colore,  &robuftezza,&chiarala villa,  &buona  vdita:  la 
feconda  fi  conofeera  dalla  fertilità  del  paefe , & quello  denotarà  l’aria  buona  : & volendo  conlèrua- 
re  gli  habitatori,  bifogna  voltare  la  faccia  della  fabrica,  à quella  parte  doue  non  fia  Mare,  Laghi, 
Stagni,Paludi,6t  Valloni  ombrofi , perrifpettode  venti,  che  Ibgliono  portare  trilli  vapori,  ma  vuol 
efferyoltaàquella  parte  chepiùfredda,  &feccafarà.  Auuertendoperò,  che  quelli  venti  che  fono 
buoni  in  vna  regione,  Ibgliono  effer  nocini  in  vn’altra . Adùque  bifogna  hauer  buona  cognitione  de 
tutti  li  venti,  & ancora  hauere  molte  altre  fcienze,le  quali  penferò , chela  vita  d’vn  huorao  non  poC- 
fa  durar  tanto,  che  balli  perfettamente  à faperle,  & arriuare  alla  cognitione  di  quelle  cofe,  che  doue- 
ria hauere  vn  valente , & ingegniofo  Soldato , quali  per  breuità  non  fcriuerò . Et  ritornando  alla  co- 
modità de  gli  habitanti , dico,  che  è dibifogno , che’l  fito  habbia  tutte  quelle  commodità  fe  faràpof- 
fibile,  cioè  Monti,  Piani,  Laghi,  Fonti,  Fiumi,  Bofehi,  Pafcoli,  & Porti  maritimi,  delle  quali  li  ne- 
mici in  alcun  modo,  non  fene  pofsinopreualere,  & gli  habitatori  della  Città  non  ne  patilcanoin- 
commodo  alcuno  : doue  penferò  sheinteruenga  ahi  fiti,  come  à gli  huomini,  quali  fanno  tutte  le  co- 
fe, & vno  non  le  può  fapere  tutte . Però  li  fiti  tutti  hanno  tutte  le  buone  qualità , & vno  non  le  può 
hauer  tutte;  cosi  medelìmamentepenferò,  che  non  fi  poffa  ritrouarfitoj  che  nonmancainqualcha 
cofa  di  quello  che  fi  conuiene  in  beneficio  de  gli  habitatori  di  vna  Città . 
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DEL  CAPITANIO  FRANCESCO  DEMARCHI 

DA  BOLOGNA,  CITTADINO  ROMANO- 

LIBRO  PRIMO 


che  dette  falere  U Soldato,  circi  <tl  firùficm.  Cip.  I. 

ON  è dubio,  che  è neceflarioà  chi  vuole  fortificare  con  ragione,  intendere  la 
Cofmograffia,  perfaperconofcere,  & repartire  l’ara  della  fabrica,  come  dice 
Vitruuio  in  più  luoghi.  Queftafcienza  leueràgrandifsimafatticaachi  haiierà 
da  piantare  habitationi , & fortificationi . Ancora  bifogna  precedere  il  faper  pi- 
gliar le  mifure  con  inftromenti , fenia  hr.uer  adandaruiamifurarcon  mifurc, 
òueropaffeggiare,  queftoferuirà  a gran  breuità  di  tempo , che  il  Soldato,  che 
vorrà  far  vn  Forte , onero  vn  Vallo , doue  polla  alloggiare  vn’Elfercito  in  breue 
potrà  fapere  il  tutto  del  fito  ponendolo  in  carta.  Ancora  non  potrà  mai  faper  for- 
tificar conragione  , fe  non  hauràcognitione  deU’Artegliaria  : ma  dicohauerne  efperienta,  &nondi 
vdita  d’altrui . Perche  vi  fono  molti  che  parlano  d’Artigliaria , per  informationc , & non  per  prattica, 
nè  efperienia , che  a quelli  tali  non  do  troppo  credito;  perche  prima,  che  io  adopcrafsi  Artegliaria  m’c- 
ranodatte  da  intendere  molte  cofe,  le  quali  con  la  efperienca  ho  trouate  tutto  il  contrario;  però  pone 
IO  qui  vn’opcra , che  tratta  d’ Artegliaria , doue  fi  potranno  gouernare  con  li  tiri  de  tutte  le  forti , & pi- 
oliL le  dillanz,e  delli  Bellouardi,  Piate  forme,  & Cauallieri . Qui  trouareti  li  tiri  dell’ Artegliarie , che 
portano  vna  libra  di  palla  per  fino  a cento . Circa  alla  quantità  delle  Artigliarle,  che  fi  hà  da  porre  in  le 
Fortezze,  farà  come  più  fihaueràcommodità;  Però  io  fono  vno  di  quelli,  chehacercatodiaccoino- 
daruenealpiùcheRòpolTuto,  &faputo,  & ancora  il  Soldato  deueconfiderare,  prima  che  fi  ponga  a 
fortificare,  fehauerà  gli  huomini,  li  denari,  il  tempo,  il  fito,  la  figura  della  fortificatione  , il  terreno, 
l’acqua,  la  pietra;  Atuttequeftecofebifognahauerauuertenza,  & che  glihuomini  che  faranno  pa- 
gati, faranno  quelli  che  più,  & meglio  opera  faranno , che  non  faranno  li  commandati  fenza  premio, 
cioè  li  manuali.  Quanto  alli  denari,  bifogna  haucrvn  terzo  de  più  di  quello  fi  fa  conto,  che  debba  co- 
ftare  la  fortificatione  ; bifogna  ancora  auuertire , fe  li  nemici  ti  lafceranno  fare  la  fortificatione , & fe  ti 
potrai  mantener  in  campagna  aperta , tanto,  chela  fortificatione  fia  in  elfere , come  la  ragion  richiede- 
TÌa,  mafsime  quando  fi  fortifica , & gli  efferciti  fono  in  campagna.  Quanto  al  fito,  fi  può  alle  volte  por- 
re vn  fiume,ò  valle , od  alte  rippe  alle  fpalle , ò à quale  parte  fi  voglia,  che  viene  a fminuire  la  fpefa , & 
conpiù  breuità  fi  farà  detta  fortificatione;  Quantoallafigura,ilfarla  ben  fiancheggiata,  & propor- 
tionata,checaufaràildefenderlaconmancofpefe,&piùfiicilmente,  oltrel’honore  , ches’acquiftaa 
far  vna  cofa  bella,  & buona.  Et  quanto  al  terreno  fe  farà  arenofo  pieno  di  giara  non  farà  buono,  nèfe 

A farà 
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farà  pieno  de  fafsi,  fiaccati  l’vno  dall’altro,  fe  già  non  volefii  murar  con  calcina , & adoperar  detta  pie- 
tra  : ma  il  terreno  cretofo,ò  graffo,  ponendolo  in  opera  ben  tritto,  & ben  petto  farà  buono,  & più  ficuro 
di  iar  Terrapieni  . Ancora  fe  vi  farà  lotta  di  Prati  herbofi,  mafsimediGramegna,  &fiaapreffo  a que- 
lla hiafica  per  pi  u commodita , & è quella,  che  fa  la  codica  delli  repari  belli  e buoni,  ponendola  con  or- 
dine, Qiwnto  all  acqua , è cofa  chiara , che  non  fi  doueria  mai  fortificare  doue  non  fia  acqua, non  tan 
to  per  gh  huomini  e animali , ma  per  far  macinar  molini , e andar  altri  edifici)  fe  farà  pofsibile . Di  mol- 
tielìémpi  antichi,  fifonoveduti,  &horadinuouofi  è veduto  nel  Forte  del  Gerbe,  elTendo  alTediato 
da  Turchi,  & dentro  vi  erano  Chrifiiani,  il  capo  de  quali  era  Don’Aluaro  de  Sandene,  &fe  non  vi  è 
legna  in  quantità , malamente  fi  può  fortificare,  non  tanto  fortificare,  ma  non  fi  può  habitar  in  modo 
n illuno . La  pietra  è neceffaria  ancora  lei,  fe  fi  voleffe  far  la  fabrica  di  terra,  per  far  li  fondamenti,  ò ba- 
chi, è camifa  all  intorno.  Molte  altre  cofe,  che  fi  potriano  nominare,  cheperbreuitànonlefcrìuetò 
dsqUefto  tanto  ne  fia  detto.  ’ 

Cht  cefi  fu  Fertt:c:^,  ^ qnMÙ  modi  pofaao  ejfer  fini  It  Cittì. 

Cap.  II. 

E Fortezze  non  fono  altro , che  ricetto  di  habitatori , le  quali  confifieno  in  crei 
cofe,  cioè  ne  gli  animi  de  gli  Huomini,  in  la  natura  del  Sito,  & in  l'aiutare  con 
l’Arte  : cioè  fortificare  de  Fofsi,  di  Contrafcarpa , di  Mura , & Terrapieni , Bel- 
louardi,Cafematte, Contramine, Piateforme,Cauallieri,  Contraforci , Pon- 
toni, Aloni,  Reffugi],  Reuelini,  Piazza  di  dentro  da  far  nuoui  repari,  & Pa- 
rapetti, che  all’intorno  habbiano  le  campagne  larghe  , &ifpedite  dalla  viftade 
quelli  che  faranno  in  la  Fortezza,  & che  habbiano  abondanza  d’acqua,  legna^ 

, , ,,  ^P^^'=°’‘>'*F2fefertilifsimod’ognifortedigrani,&vini,&chenonfianofu- 

pèrate  da  altri  luoghi  con  la  vi/la  di  dentro, li  longhi,& larghi  fiumi,  Stagni,  Laghi,  Mari,  &porti  Ma- 
ritimi fortificano,  imbellifcanOj&inrichifconoleTerrej  & Forte^^e,  Stari,  Prouincie,  & Regni. 
Auuertendo  pero  che  le  Fortezze hanno  ad  effer  tenute  fempre  munite  d’ogni  forte  di  vettouaglie  & 
ftiunkioni,  come  fi  vfahoggidì  in  Italia,  &pertanto  perforticheellefiano  , fele  non  fono  guardate 
|on  diligenza  facilmente  fi  fogliono  perdere  per  più  modi , sì  peringanno,  & per  aftutia,  come  per 
forza.  Pero  Fortezza  non  è altro,  che  ofiacolo  centra  la  forza  del  nemico,  le  quali  poffono  effer  for- 
ti in  molti  modi.  Quelle  che  faranno  circondate  da  Laghi,  Fiumi,  & Paludi,  come  è Ferrara,  Mante- 
lla, & molti  altri  luoghi , quelli  per  tali  effetti  fono  fortifsimi , fono  ancora  forti  quelle  che  fono  net 
Monti  eminenti  di  pietra  viua,  come  è Oruieto , Perigliano , & San  Leo,  & molti  altri  luoghi , che  per 
tali  fiti  fono  fortifsimi . Saranno  ancora  forti,  quelle,  che  faranno  ben  fiancheggiate,  conhauerele 
fue  Contramine , con  molte  feritore , come  è la  Fortezza  di  San  Martino  de  Napoli , quella  di  Firenze 
di  Piacenza , & delli  Orzi  noui , & altri  luochi  fatti  da  Moderni . Altre  faranno  forti,  per  effer  ben  mu- 
nite d’ogni  cofa , & guardate  con  diligenza , come  è il  Caftello  di  Milano , Turrino , Gaietta , & molti 
alcriluoghi,  quali  per  tali  effetti  fono  fortifsimi.  Alcunefarannofortiperlalorovnione,&buono-o- 
uerno , come  è veramente  la  miracolofa  Città  di  Venetia , la  quale  ha  molte  altre  parti  buonifsime , ca- 
gionate per  il  buon  gouerno  di  quegli  Illufirifsimi , e Serenifsimi  Signori . Et  Lucca  la  qual  viue  in  bo- 
nifsimogouerno  in  libertà  fila  j e Genoua  Cittàfamofifsima,  che  viue  in  libertà.  Altre  faranno  for- 
ti per  effer’  in  Ifola  de  Mare , come  vedemo  effer’  Ifchia , & Santa  Maria  in  Tremito , & molti  altri  luo- 
ghi fimili.  Non  mancano  ancora  di  quelle,  quali  fono  forti,  perhauereiVaffallibenedifciplinatidal- 
liloro  Preneipi,  nell’arte  Militare,  come  vedemo  tenere  gli  Illufirifsimi  & EcceBentifsimi  Duchi  di 
Fiorenza,  &Ducad’Vrbino,  & molti  altri  Preneipi,  & Signori  d’Italia , che  per  tal  difciplina  fono 
fortìfsimc . Altre  fono  forti , per  effer  nel  lito  del  Mare  con  bonifsimi  porti  ; come  Ancona , Taran- 
to, Barletta,  Napoli,  Genoua,  &Monaco.  Altre  fono  forti  perhauergrandifsimaprouifioned’ar- 
jne , come  Brefcia , la  quale  fa  più  Archibuggi  che  tutto  il  retto  d’Italia . Et  Milano , la  quale  ha  gran 
copia  d’ogni  forte  d’armi,  & di  viuere,oltra  il  bello  cinto  di  mura  fatto  di  nuouo.  Così  ancora  fono  for- 
ti altre,  perhauergran  popolo, &armigero,comeèlafamofifsimaCittà  di  Bologna.  Non  mancano 
ancora  di  quelle,  quali  fono  forti  per  effer  raccomandate  a gran  Preneipi,  come  è Parma  & la  Miran- 
dola, oltra  le  belle , & forti  mura,  e fiti,  che  loro  hanno.  Altre  fono  forti  per  hauerei  loro  Prenci- 
pi  , grandi  di  Stato,  di  Tefori,  & di  huomini  efperti , come  fi  vidde  di  Roma  in  tempo  di  Papa  Pao- 
lo Terzo. 

'Dei 
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hd  T erritario  fruttifero . fop-  1 1 L 

Valunquc  defidera , che  le  Città  fi  mantenghino  fenza  hauere  obligatione  ad  altri  popo- 
li, & crefceril fuo Imperio, farà dibifogno,che’lpaefefiafertilifsimo,  & abondantifsi- 
mo  di  tutti  le  forti  di  vettouaglia , & anche  copiofo  di  minere , & altre  cofe  per  le  quali  fi 
poffano  far  groiremercantie,'’&  che  per  il  detto  paefe  fiano  longhi,  & larghi  fiumi  naui- 

gabili,  a tal  che  con  facilità  fi  poifano  efpedire  le  fuperfiuità  delle  vettouaglie,&  mercan- 
tie  del  paefe,  e condurne  di  quelle,  che  vi  mancaflero. 

éModo  di  fituor  U Fortett^tt,  Cof.  lUÌ. 

' A quella  parte  doue  fi  difcuopre  più  l’ara  della  Fortezza  alzarfi  più  la  fabrica , & da  quel- 
^ la  doue  più  appreflb  potranno  li  nemici  piantar  l’Artigliaria,  facciali  il  riparo  più  grof- 
fo,&  con  maggiori  ricetti  da  tenere  huomini  armati, & artegliaria.  Auuertendo  però  fem- 
pre , che  vi  ifa  l’acqua , & le  fortite  facili  per  tutti  li  cafi  , che  poifano  auuenire , & quan- 
do non  potrai  hauere  quelli  fiti,  fi  deue  cercare  almeno  il  luogo  doue  fiala  terra  buona, 
per  far  Matoni  cotti,  & Terrapieni  : ouero,  quando  ci  fata  pietra,  & calcina  da  murare,  aiutando  il  fito 
con  l’arte , nel  miglior  modo , che  farà  pofsibile , & ancora  dico , che  le  Fortezze  voriano  elfer  fituate  in 
luoghi  doue  che  con  facilità  difendere  fi  potefsino , & con  minor  numero  di  huomini , che  fulfepofsibi- 
le , sì  per  la  fpefa  delli  denari , come  delle  vittouaglic . 

Dei  fortificor  td  Mante . Cep.  V- 

Afcierò  da  parte  molte  dilpute,  cheli  potriano  fare  fopra  la  Fortificationedel  Monte,  co- 
me cofe  fuor  del  noftro  propofito , & venédo  al  principale  intento, dico, che  chi  vorrà  eleg 
gereil  fito  per  nona  fortificatione , qual  fia  al  propofito,bifognera  eleggere  eminente  luo- 
go. Et  fe  votai  fare  vna  Città  grande  farà  dibifogno  tirare  tutti  li  Monti  dentro  delle  mu- 
m,  i quali  potranno  offendere; ouero  far’  andare  il  cinto  delle  mura  per  la  fchena  de  monti 

pernonenerfuperatodallaviftadenemici,&acciochen61iferueffenoperCauallieriadetti  nemici,  & 

con  l’Artegliaria  non  poifano  offender  di  dentro  per  cortina  delle  mura . Et  perche  alle  volte  non  fi  pof- 
fanopigliar  tutti  li  Monti,  bifogna  almeno  auuertire , che  fiano  lontani  al  manco  cinquecento  pafsi , di 
mura,a"tal  che  l’Artegliaria  de  nemici,  nó  polla  hauere  vigore  in  rópcre  li  ripari. Ma  chi  voleffe  rimediar 
al  tutto,  faria  drbifognotrouar  li  Monti  in  larghifsimepianure,circ6dati  da  fiumi  grofsifsimi, da  laghi, 
& paludi, & quefti  tali  fiti  farianofortifsimi,madi  quella  maniera  pochi  fi  ritrouano . Auuertirai  però 
volendo  fare  TOa  gràde  habitatione,  di  fuggir  quefti  fiti , alli  quali  nó  fi  può  andar  faliio  per  vna  ftrada, 
perche  fi  poflòno  facilmenteaflediare.  Sarai  ancora  auertito  come  quelli  tali  fiti  eminenti  fopra  fafsi,fo- 
no  per  far  Rochette,&  al  più  vn  piccolo  Callello,perchepoca  fpefa  vi  và  a farle,  & a guardarle;  però  dct 
te  Fortezze  non  potendo  far  molto  danno,  vogliono  elfer  pofte  in  Coline  amene , ò Monti  non  troppo  a- 
fpri,  acciò  fiano  più  ageuoli  per  gli  habitatorì",  & di  più  bellezza.  Ben  fai,  che  le  Fortezze  ne  i Monti  hà- 

no  l’ariafempre piùpurificatadà'villa più  bella, &produconohuominipiùrobufti:  & di  quanta  vtilità 
fia,fipiiò  cóprenderepergl’AntichiKomanijli  quali  fempre  fi  tenero  .al  Monte . Così  fecero  gli  Albani, 
Tiburtini,& altri  popoli  infiniti,&piirhaueuano  li  piani  commodifsimi,  con  Tacque  piirifsime.  Ma  l.a- 
fciando  ftar  il  r,agionare  de  gli  Antichi, diremo  il  difegno,che  tene  quel  giudiciofo  huomo  di  P.apa  Paolo 
Terzo,  alli  nollri  giorni,  quando  diede  principio  di  fortificar  Roma,  che  fece  doi  Bellouardi , 1 vno  alla 
Porta  di  San  Paolo  in  vna  collina,  l’altro  tra  detta  Porta  è quella  di  S.  Sebafliano . Ma  perche  v’andaua 
gran  tépo,&  fpefa  a fortificar  Roma  pensò  di  fortificar  il  Borgo , oue  prefe  tutti  li  monti , che  poteuano 
fcoprire  dentro  del  detto  Borgo,  & il  cinto  delle  mura',  & li  fece  fcarpare  di  fuori, nel  che  bifognaua  fare 
dieci  recetti  d’Artegliaria,dico  tra  Bellouardi,  & Piate  forme,la  qual  fabrica  veniua  a girare,  canne  mil 
le  ottocéto  cinquanta  cinque,  alla  mifuraRomana,chefono  dieci  palme  per  canna. Dal  che  fi  faconiet- 
tura,chc’l  fortificar’  al  monte  fia  buono,perche  lo  fece  vn’huomo  di  tata  prudenza,  ilquale  pero  haueria 
potuto  tenerfi  al  piano,&lafortificatioi’ic  faria  fiata  più  breue,&  di  manco  fpefa, & fortifsima  : la  ragio- 
ne è quella,  perche  haueria  dato  vna  aggionta  al  Caftel  di  S.  Angelo,con  porre  il  fiume  Teucre  all  intor- 
no. Ma  per  poter  faluar  i popoli , & facuìtà  loro  di  Roma,&  per  non  laffar  fuori  la  Chiefa  di  S.  Pietro  con 
vn  bellifsimo  Palazzo , qual  hà  tre  milla  camini  da  far  fuochi  ; per  quello  detto  Papa  Paolo  III.  fi  tenne 
al  monte,  & in  quello  hebbe  grandifsima  difficultà , & il  detto  Borgo  con  difficultà  fi  potria  affediare , 
perche  partecipa  del  M6te,del  colle,e  del  piano.  Vna  parte  d’effa,è  circondata  dalla  valle  dell’Inferno, 
l’altra  dal  fiume  Teucre . Per  tanto  la  elettione  di  quel  Prencipe  fù  tenuta  per  ottima . 

A 1 Dd 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 


’I>d  fortifiar  d PUno . Ca^.  V l. 


Ara  bellirsima , &fortifsimak  Fortezza  fatta  in  piano.  Sarà  dico  di  ma[;gior  go- 
dimento, &piacere,  & più  facile,  a poterfele dar foccorfo,  &piùdifficiìead?.f- 
fediare,mafsime  quando  il  fito  farà  tra  grofsi  fiumi,  ò laghi,  li  quali  inondino 
la  Città  intorno;  ò veramente,  che  ella  fiafituatainparte,  oue  fi  polfaallagar 
intorno,  tanto  lontano,  chel’Artegliarianon  polfa  far  batterie,  ne  danneggiar- 
la . Ma  quando  non  vi  folle  quella  commodità  d’acqua,  ballerebbe  fare  vna  grof 
famuraglia,  con  vn grofsifsimo  Terrapieno,  emoltiCauallieri . Vn  follo  lar- 
go , & cupo,  guardato  da  bonifsimi  fianchi  de  Bellouardi,  & Piate  forme,  li  qua- 
li fanno  maggior  diffefa  in  piano , che  non  fanno,  in  qual  fi  voglia  altro  luogo , & ancora  non  fi  può  fa- 
re imbofcata  d’apprelfo , che  non  fi  difcopra,  rifpetto  alle  tagliate , e fpianate,  che  all’in  torno  delle  For- 
tezze fi  fanno  hoggidi . Et  non  farà  cosi  facile  da  poterla  minare,mafsiraefefaràinluogo,douefitro- 
ua  acqua  cauandofotterra.  Adonquelaproportione,  che  fi  può  dare  al  cinto  delle  Città,  &aU’habi- 
tatione  farà  al  propoli  to  ilfitopiano  . 

t>el forùficore  éLUi Mirini.  Cip.  VII. 

Olendo  fare  la  nuoua  Città,  fi  deue  cercar  fito , quale  entri  in  mare  per  illretta 
via , & poi  fi  allarghi , & fia  tanto  alto , che  le  innondationi  del  Mare  non  li  pof- 
fano  nuocere  : Ma  farà  dibifogno , che  l’acqua  del  mare  all’intorno  fia  tanto  baf- 
fa,  che  no  fe  li  polfa  accollar  alcun  legno,  il  qual  polla  reggere  più  di  trei,ò  quat- 
tro huomini,  a tale  che  le  armate  de  nemici  non  polsino  accollarfi  per  batter  la 
Città . Sarà  ancora  di  bifogno , che  detta  Città  habbia  vn  gran  Porto  ,&  buono, 
quale  quanto  più  farà  vicino  alle  mura  della  Città  farà  meglio,  &piùficuro,  & 
anco,  che  l’entrata  del  Porto  fia  per  canali  profondifsimi,  & che  detto  Porto  fia 
dilfefo  da  buonifsime  Fortezze , & Torri , per  le  quali  e l’vno , e l’altro  polfa  ferrare  il  detto  canale,  con 
grandifsime  catenne  fopra,  & lotto  acqua , con  bonifsime  trauate  piene  di  grofsi  ferri,  per  poter  ritener 
legni , che  venilfero  ad  vrtare,  per  entrar  in  Porto  per  forza . Auuertirai  però,  che  la  detta  Marina  non 
habbia  nel  fondo  Alcga,  ò altra  herba,  che  faccia  cartina  aria . Adonque  quella  Città  farà  fertilifsima, 
& fortifsima  , per  hauer  Mare , & T erra  ferma,  che  per  ogn’ vno  delli  duoi  luoghi , potrà  riceuer,  & dar 
fufsidio , a gli  amici . 


’Delfortifiarein'vnlfilidiMire.  Qip.  Vili. 

L fare  la  nuoua  Città  in  vn’Ifola  di  Mare  è buono  : ma  non  vorebbe  elfer  molto  lontano 
dalla  Terra  ferma,  per  poter  godere  li  benefici)  della  Terra,  & delli  Mari , che  fono  infi- 
niti ; Ma  detto  fito  bifogna,  che  effendo  in  Ifola,  habbia  bonifsimo  Porto,  & capace  per 
molti  le^ni , & che  fia  ficuro  cosi  dalla  fortuna , come  dalle  armate  de  nemici  . Q^lla 
tal  Città  farà  habile  ad  ingrandirli  di  Stato,  & di  Richezza,  ede  Tefori,  sì  per  le  guerre, 
comeperlemercantie . La  grandezza,  & fortezza,  & commodità  del  Porto  mari  timo  è infinita,  & mol- 
ti elfempi  fi  potriano  addure  de  Città,  che  fono  fiati  per  tal  commodità  grandi  d’imperi o,&  di  Tefori. 

hcl  fortifiar  in  hreuc . Cip.  IX. 

Lli  Prencipi,  che  acquifiano  per  forza  d’arme  nuoui  Paefi,  ne’ quali  non  vi  è Città , ne 
Callella,  con  che  pollano  conferuareà  fuadeuotibneilpaefeacquifiato , bifognerà  for- 
tificare , & far  nuoue  Città , & Cafiella  nel  paefe  acquifiato , & in  parte  vicino  al  fuo  Im- 
perio. Ma  fe  per  cafo  farà  feparato,  bifognerà  fortificare,  doue  farà  più  commodità,  & 
detta  fortificatione  fi  deue  fare  mentre, che  l’elfercito  farà  fuperiore  a quello  de  nemici, Se 
habitare  detto  paefe  da  vn  buono , & fidelifsimo  popolo . 


LIBROPRIMO-  , 

'Dii fortificun,  nel  mee^  d’yno  Suto.  Cup.  X. 

Opinione  de  molti,che  volendo  fare  la  nuoua  Città,  ò,  fortificare  altro  Ioco,k  quale 
habbia  ad  effere  il  Metropoli, & la  Sedia/i  debba  eleggere  il  fito,nel  mez,zo  dello  Sta 
to:  perche  fempre  farà  guardato  alfintorno  da  fuoi  vaffalli , a tale  che  li  nem  ici  così 
facilmente,  fenza  impedimento  non  potranno  accoftarfi,anzi  per  quella  caufa  la  Cit 
tà  hauerà  più  tempo  a potere  prouedere  di  molte  cofe , che  non  haueria  effendo  nelli 
confini , farà  ancora  comraoda  a potere  ritirare  vettouaglie , & hauere  foccorfo:  farà 
ancora  di  gran  giouamen to  alli  Vaffalli  per  poter  ritirar  le  fue  famiglie,  & facoltà,  & 
d’altra  tata  vtilità:farà  da  potere  dar  foccorfo  in  breue  tempo  ad  ogni  parte  dello  Sta 
to,  & ancora  farà  più  commodità  alli  Vaffalli  per  negociare  co’l  Prencipe , & molte  altre  commodità,qua- 
li  per  breuità  lafcio . Effendo  adonque  lo  Stato,  ò la  Prouintia  in  luogo  Montuofo,  deue  cercar  la  più  bel- 
la villa , che  fia  in  detto  luogo , & che  fia  fcaldata  dal  Sole,mafsimamente  dal  Leuante  : Auerterai  però,di 
fare  le  mura , & habitationi  più  alte  da  quella  parte  doue  più  foffiaranno  li  venti  nocini,  perche  le  mura  al- 
te romperanno , & deffenderanno  dalli  trilli  vapori,  che  fogliono  portar’  i venti . 

Come  che  d forùficirt  procede  dtlÌA  naturi.  (^ap.  XI. 

A Fortificatione  fu  trouata  dalla  natura,  come  per  elpcrienza potiamo  confide- 
rare , da  gli  animali , li  quali  parte  habitano  ne’  deferti , & quelli,  che  habi  tano  nel- 
li luochi  ameni,  fe  già  non  fono  domcllicati  fempre  , fé  retirano  ai  luoghi  alpe- 
llri,  & bofchi  folti,  & valloni  ombrofi,  cauerne,&  altri  fimil  luoghi  perìafecur- 
tà  loro  . Così  faceuano  gli  huomini  prima  che  foffe  trouatoilmodo  del  fortifi- 
care, li  quali  habitauano  in  limil  luoghi,  come  dice  Plinio,  & molti  altri  Auto- 
ri , che  hanno  fcrittoHiftorie;  Però  lifiti  furono  conofciuti  da  gli  Antichi,  & 
con  latte  aiutaronoìa natura,  per  poterfi deffcndere  da  tutte  lecofealoronoci- 
ue;  Poi  vennero  in  cognitione,  che  con  l’arte  poteuanohabitare  in  modo  che’l  picolo  numero  fi  defen- 
deria  da  vn  maggiore.  Di  qui  nafce  chemolte  Rocche  antiche  fi  fecero;  lacaiifa era,  che  molti  huo- 
mini  coraggiofi  penfauano  di  poterfe  far  grandi,  fi  come  vederne  hoggidì  in  Italia  de  molti,  che  di  po- 
ca cofa  fi  fon  fatti  grandi  con  ritirarfi  dafe,  & volere  accrelcereilfuoStato,  &facoltà.  Però  l’arte  in 
quella  parte  ha  fuperato  la  natura,  perche  in  ogni  luogo,  & in  ogni  regione,  & in  ogni  tempo,  & in  più 
modihoraglihiiominififortificano.  ^ ^ 

In  che  conflieui  la  fortificatione  antica , ^ in  che  confila  la  moderna . Cip.  XII. 

Afortificatione  antica  confifleuainla  virtù, inla  fede,  & conflanza,  in  la  difciplina  mili- 
tare, in  l’obedienza , nelli  gran  numeri  de  huomini , che  poneuano  li  Prencipi  infieme  ; Poi 
VI  aggionfero  il  far  delle  Rocche , con  alte  & groffe  mura,  coperte  in  cima , sì  per  li  grani  faf- 
fi , che  traboccauano  con  machine , come  per  afsicurarfi  dalle  fcale;  & ancora  per  iilare  al  co 

pertodallepioggie,neui,  & tempefle, &aria, &venti;  aggiongendoui  apiombatori  inciraa 

de  fuora  via,  per  traboccar  ogni  cofa  che  poteffe  offendere  li  nemici,  che  alle  mura  fufferoperuenuti. 
Poi  VI  aggionfero  aperture  per  le  mura , doue  poteflero  feoprire  li  nemici , & con  li  tiri  delle  Balellre  po- 
terli da  lontano  offendere.  Aggiongendoui  li  fofsi  larghi,  &fondi,  &in  alcuni  gli  pofieuano  acqua  per 
piu  fortezza.  Apprelfo  vi  aggionfero  Ponti,  Porti , Rallelli,  &Reuelini , per  poter  efcludere  fuora  gli 
nemici . Auuenga  che  vi  fi  aggionfe  Fianchi , Bombarde,  & Mortari,  & bora  fe  vi  è aggionto,  Bel- 
louarm , Caferaatte , Piate  forme , Cauallieri , Reuelini , Pontoni , Aloni , Contramine, 
Terrapieni,  & firade  coperte  all  intorno . Modo  di  ritirarfi , con  nuoui  ripari, 

Artegliaria  de  più  fatta , Archibufi,  & Mofehetti,  Fuochi  ar- 
tificiati , & altri  limili  inflrumenti , per  deffen- 

L dere  tutte  le  forti  di  fortezze,  oltra 
il  valore,  & ingegno  de 
gli  huomini 

chehoggidì  fi  trouano  è fiorifeono,  ne  quali  è la 
conferuatione  delle  Fortezze, 

& de’ Stati. 
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td  diff colti  che  bdnnoli  gru»  PrcKcipi,  circa  del  fortificare  ; non  fortificare. 

Cap.  XUI. 

Lcuni  vogliono, che  li  gran  Prencipi, che  hanno  modo  di  porre  grofsi  eflferciti  in  cam- 
pagna, non  gli  accada  loro  fortificare,  perche  non  fe  li  polla  ribellare  nelfiina  Città, 
come  pollano  fare,  fe  elleno  faranno  forti . Ancora  perche  neflimo  le  polla  robbare, 
nè  entrare  nellifuoipaefi,  perche  fe  faranno  potenti  d’huomini,  & didenari,&obe- 
dienza , potranno  non  tanto  guardar  il  fuo , ma  acquiftar  le  Città , & li  Stati  altrui, 
come  habbiamò  veduto  fare  à i di  noftri  a grandi  Imperatori,Re,&  Prencipi . Non- 
dimeno per  grande , & potenti , che  loro  frano , li  conuiene  fortificare  in  alcuna  par- 
te, fe  nonfulTemai,  che  per  dar  timore  ad  alcuna  forte  di  popoli,  mafsimeà  quelli, 
che  per  natura  fogliono  elTere  feditioli,  onero  che  habbiano  riceuuta  alcuna  ingiuria  grane  dal  Prencipe,ò 
fieno  popoli  acquiftati  per  forza:  & ancora  le  fanno  per  faluar  la  vita,  l’honore,  & le  facoltà, a certi  tempi, 
che  la  ragione  lo  comporta.  Quelle  fortezze  fono  come  il  freno  nelle  bocche  de  feroci  caualli,  & come  il  ti- 
mone guida  li  nauilij  in  mare . Adonque  gli  Imperatori , & ogni  forte  di  Rè , & gran  Prencipi,  & Signori 
hanno  dibifogno  di  fortificare  in  alcuna  parte , per  la  quiete  loro,  & delli  loro  amici. 

di  Edficij  ,tome  fino- fatti,  pernecejfità , ^ per  cotnmodo,  &•  perddetto. 

Cap.  XIUI. 

On  farà  fuor  di  propofito  dire , che  alcuni  Edifici]  fono  fatti  per  necefsità , altri  alla 
commoditàdell’huomo,  altri  fono  fatti  per  diletto;  li  quali  fono  fatti  diuerfil’vno 
dall’altro,  fi  come  li  noftri  fono  vari]  penfieri , & effetti,  come  manifellamente  fi  ve- 
de . Adonque  gli  huomini  antichi  perfettifsimi  delle  Republiche  ordinatori , & del- 
le leggi  inuentori , con  fommo  ftudio  attefero,  à tali  effercitij . Thefeo,  & Plutarco 
fecero  diuider  la  Republica.  Diuife.Solone  li  fuoi  Cittadini  con  l’eftimo,&  quanti- 
tà delle  richezze . Non  voleua  hauer  Cittadino , che  non  pigliaffe  de’  fuoi  campi,al- 
meno  trecéto  ogn’anno  delli  loro  denari . Gli  Atheniefi  pofero  li  dotti  huomini  nel- 
li  bifogni  della  Republica,li  Sauij  nel  fecondo  ordine,  gli  Oratori  nel  terzo,gli  Artefici  nel  quarto . Diuife 
Numa  la  plebe  fecondo  l’arte.  In  la  Gallia  la  plebe  era  tenuta  come  ferua  delli  ri  echi.  Dice  Cefare,che  era- 
no foldati , alla  fapienza , & alla  religione . Dionifio,  & Herodoto  dicono,  che  Ipodamo  parti  la  fua  Repu- 
blica in  trei  parti,  la  prima  Artefici,  & poi  Contadini , & Soldati . Theodoro  dice,che  la  Republica  de  gli 
Indiani , v’erano  Sacerdoti , Oratori , Paftori , Artefici , Soldati , Mercanti,  T ribuni,  publici  Confeglieri. 
Adonquefe  tanti  huomini  di  varie  fcienzev’eranoà  porre  al  ficuro  tanti  beni,  checon  fudore,  &fattica 
i s’acquiftauano , farà  dibifogno  di  fabricare . Adonque  pigliaremo  principio  da  noftri  anteceffori,li  quali 
' comminciarono  a fabricar  cafe  piccole,  che  dicemo  cafe  de  poueri . Et  di  quiui  venero  a maggior  edifici], 

di  Cafe,Palazzi,Tempi],Theatri,& altre fimilfabriche.  Sifcriue,cheDionifioandandoperI’Indie,  tro- 
no che  non  vi  erano  Terremurate,  e lo  afferma  T ucilide,  che  per  l’adietro  non  vi  erano  Città,  ne  ancora  in 
Grecia , che  foffero  cinte  de  mura , nè  in  tempo  di  Cefare , non  era  Città  murata  in  Borgogna  : ma  li  popo- 
li fi  radunauano  nelli  Borghi,  lo  trono , che  Bibolo  fù  la  prima  Città  che  Saturno  cingeffe  di  mura,  quan- 
I tonque  Pomponiodica,  che  innanzi  il  Diluuio  da  Gioppefoffe  Hata  edificata  . Il  principio  delle  mura 
furono  gli  Argini  trouati  in  Egitto.  Si  come  gli  altri  cominciarono  alli  piccoli  edifici] , io  penferò  comin- 
ciare alli  maggiori . 

'Deda  legione,  e filo  commodo  i Cap.  X V. 

Acciafi  la  Città  con  ogni  diligenza,  in  luoghi  fecuri,.&  fani,  al  più  che  fi  potrà,  Raf- 
fi d’auertire , che  bifogna  far  i luoghi  publici  prima  che  li  priuati , ò almeno  laffarli 
le  Piazze  per  efsi,come  fono  le  ftrade  larghe  è dritte,  le  Piazze  alli  luochi  fuoi,li  T é- 
pi],  le  Scuole , le  Librarie , le  Dogane , le  Saline , la  Cecca , li  Banchi  ò luoghi  per  li 
negocianti , e li  Granari,  e le  armarie , d’ogni  forte  d’arme,  e d’Artegliaria,  poi  fi  ha 
da  dare  il  più  commodo  luogo  al  popolo  per  edificare  il  Palazzo  doue  amminiftrare 
fi  deue  la  Giuftitia , non  laffando  adietro  le  Piazze  d’arme.  Finalmente  bifogna  con- 
fiderare  à pi  ù cofe , così  in  piantare  la  Città , come  ancora  in  repartirla,  che  habbia 

gratia,  & madia , poi  bifogna  confiderarc  molto  il  fico  fi  come  dicono  li  Filofofi,  & Sauij . Alcuni  voglio- 

_ - 
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no  elle  le  Città  fiano  fiate  fatte, per  la  commodità  delle  arti, altri  vogliano  che  fiano  fiate  fatte  per  la  cora- 
modità  dell’amicitia,  e parentela  ; altri  vogliano,che  fiano  fiate  fatte  per  ingradirfi  de  Stati,  e di  richezze, 
e per  poterfi  deffendere  centra  à tutte  quelle  cofe,che  a loro  poteflero  nuocere . Tutte  qi^fie  cofe  mi  pia- 
ceno/nondimeno  dico,  che  chi  vorrà  potere  fare , & offeruare  tutto  quefto , che  farà  neceflano  auuertire  a 
piantare  la  Città,  ò habitatione  in  luoco,  che  ella  fia  ficura  da  nemici,  e che’l  fi  to  fia  da  fe  fortifsimo,&  an- 
cora fia  in  modo, che  con  l’arte  fi  poffa  aiutare . Adonque  fcriffe  Cefare,  che  i Germani  fiudiauano,  che  le 
loro  Città  haueflero  largo,  & amplopaefe  aU’intorno , & fe  vi  erano  habitationi  le  guafiauano , auifandofi 
di  ftare  più  ficuri  da  nemici.  Dicono  che  Segioftri  d Egitto  Re,  non  condufle  esercito  in  Ethiopia^perche 
q nella  nianca  di  grani:  gli  Arabi  fono  ficuri  da  nemici  forefiieri  ; perche  mancano  nelli  loro  paefi  frutti,  & 
acque . Dice  Plinio,che  però  l’Italia  è fpefle  volte  trauagliata  da  Barbari,  per  eflerui  vini,  grani,  fichi,  & 
altri  infiniti  frutti.  Dice  ancora  che  li  Merici  hanno  vn  paefe  fertilifsimo;ma  che  produce  huomini  debo- 
lifsimi,  & dicono,  che  quelli,  che  viueranno  in  luoghi  alti  e fafsofi,  doue  gli  huomini  fudano  à coltiuar , & 
che  viueno  parcamente,  fono  induftriofifsimi,  & robuftifsimi.  Adonque  ad  alcuni  piacerà  il  detto  fito  per 
edificar  habitationi  de  popoli  ; altri  defiderano  altri  fiti , come  è in  Menfito , il  quale  ha  l’aria  tanto  buo- 
na,che  le  foglie  ftanno  tutto  l’anno  in  fu  gli  arbori , quefto  lo  dice  "Varone,  ouero  al  piede  del  Tauro  mon- 
te doue  fi  voide  le  <zrappe  d’vue  longhe  dua  gomiti , & dà  ogni  vite  vn’anfora  di  vino,  & da  vn  ficho,  ven- 
ti moggia  de  fichi . Strabene  lo  afferma,&  Èrodotto  dice , che  nell’India  el’lperborea  Ifola  verfo  l’Ocea- 
no, fi  fanno  dua  raccolti  l’anno , oueroin  Lufitania  doue  fi  fomenta  pur  due  volte  l’anno  la  terra , & fem- 
pre  fi  raccoglieno  frutti.  Quefte  fono  cofe  che  fi  leggono,  & fon  cofe  da  defiderare  : maquantoamevo- 

rei,  che  doue  io  haueife  da  piantare  la  mia  habitatione  de  popoli  foife  piana,  ò almeno  polla  inai  colline 

amene,  & fruttifere  ,&  folle  buono  da  coltiuare,  pieno  di  viti,  oline,  fichi,  & altri  frutti  mfiniti,&fulTe 
poftoin  regione  più  prello  fredda,  &afciuta,  che  calda,  &humida.  Adonque  bifogna,  che  1 habitatione 
habbia  quefto,  che’l  fi  tofia  poftoin  modo,  che  fi  pofta  fortificare  il  cinto  delle  mura,  & che  vi  fiano  paefi 
ampli  da  feminar  grani,  & piantar  vigne,  che  vi  fiano  pafcoli, prati, bofehi, li  quali  fiano  commodi  da  poter 
condurre  con  carri, ò con  barche  alle  habitationi  li  frutti  del  paefe;  ancora  vuol  hauere  longhi  e grofsi  fiu- 
mi nauigabili,  per  liquali  fi  polTa  fopplire  con  vettouaglie , e condurre  via  alli  bifogni , quelli  che  faranno 
difuperflui,&  quelli  che  mancheranno  condurueli;  Ancora  quefto  fiume  feruira  alleNaue  che  dicano, do- 
iiele  nauipotrano  andare  non  vi  accade  carri , & doue  li  carri, no  v accade  li  mulline  caualli,&  doue  que- 
lli non  vi  polTono  andare,e  necefsità,che  li  corpi  humani  vi  vadano  c6  lattica,  li  quali  in  quelli  luoghi,  vi- 
ueriano  Tempre  con  miferia . Ancora  vogliono,  che  non  fia  troppo  lontano  dalla  marina,  doue  fiano  porti 
maritimi:  ma  bene  guardati,^  che  no/i  fia  meno  dalla  Citta  alla  marina  de  miglia  venti,  & che  tra  la  mari- 
na, & la  Città  vi  fiano  alti  monti,e  bofchi,à  tale, che  rompano  li  venti  marini , & ritengano  li  trilli  vapori, 
auifandofi,  che  ancora  quelli  diano  impediméto  alle  armate  de’nemici,che  fogliono  venire  all’improuifta, 
come  fi  vede  che  le  Città,  ò altre  habitationi  al  lito  del  mare  Hanno  a gran  pericolo  ogn’hora  quante  fe  ne 
vedde  : & che  fia  la  verità,  vedefi  li  R.omani  doue  andarono  a piantar  la  fua  Citta,  la  quale  ha  tutte  quelle 
oualità,  ò la  maggiorparte . Ma  quando  il  fito  lata  tra  grofifsimi  fiumi,  laghi, monti,  & bofehi  non  potrà 
ìb  non  elfer  forte°.  Et  fe  io  volefsi  diffinir  con  lo  fcriuere  il  tutto,di  quelle  cofe,faria  troppo  longo . Adon- 
que,dice  Platone,che  quel  fito  che  più  s’auuicinarà  à quello,farà  il  migliore , & pur  quado  appreflb  al  ma- 
re fi  volelfe  fabricare  vuoleAriftotele,che  fi  fabrica  in  luogo,doue  poffa  foffrire  ogni  forte  de  véti,à  tal  che 
habbiano  effalatione,  & auuertendo,che’l  mare  vicino  habbia  alte  ripe,&  che  nel  fondo  non  vi  fia  herba, 
per  la  qual  fi  putrefacia,&  renda  trilli  vapori:  Ancora  non  fia  fpiaggia,  perche  troppo  gran  pericolo  porta 
rhabitatione,&  che  fia  vero  vedefi  in  Fiandra, & in  Hollanda,  & in  Zellanda,  & Frifia,  alle  quali  ogn  bora 
limar  li  da  gran  danno,  feda  quelli  pericoli  foffero  ficuri,  fariano  luoghi  di  molti  piaceri  ameni  da  h abita- 
re . Oltra  che  vi  fono  delli  mari,  che  vi  è il  pericolo  dell’armate , mafsime  di  quelle,che  per  forza  di  remi, 
vanno  centra  acqua  e centra  venti . Laudano  gli  Antichi,  che  le  Citta , che  polle  faranno  ne  monti  volte 
verfo  l’ Oriente,  & quelle , che  faranno  volte  verfo  la  region  calda , fiano  tocche  dalla  Borea  : in  quefto  vi 
fono  varie  openioni;  altri  vogliono  goder’ il  Solealpiùchepoffono,  li  quali  voltano  la  faccia  almeggio 
oiorno,  quefto  farà  nelle  region  frigide,  &così  fondefideratilicampilorodoueli  frutti  della  terrafifo- 
mentano . Ancora  bifogna  auuertire,  che  appreflb  non  vi  fieno  monti , doue  li  nemicipoffano  occupare, 
& offendere  le  Città  mafsime  con  quella  forte  d’inftromentid  Artegliaria,  chehorafi  vfa,  comehabbia- 
mo  veduti  infiniti  luoghi  perdere,  per  tali  monti,  che  fono  flati  Cauallieri  alle  Citta  : manco  vivoriano 
piani  appreflb,  doue  li  nemici  fi  poteflero  accampare  a fatui  fìecchati,  a vfo  di  fortezza . Adonque  bi- 
fognerà  poter  fare  dalli  monti  piani,  & dalli  piani  monti,  come  e quali  Ofoffio,  nel  paefe  deVenetiani. 
Vedemo,  che  Dedalo  fece  Agbgente,  fopravn’ alta  pietra,  doue,  che  per  via  Uretra,  & malageuolefi 
potcua  andare,  che  pochifsimi  huomini  erano  habili  a deffcnderla  : mqltilqdano  Cingole  da  Bieno  edili- 
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«ta , per  effer  in  vn  monte  tanto  alto  eforte.  all’incontro  hanno!  colli  baisi,  c6  valli  intrapofti,  dotiepof- 
fono  vfcire  per  forza  de  li  nemici . Ancora  Bifeia  Terra  de  Marci  è tra  il  corfo  de  trei  fiumi,  & monti  iiLr 
no,  cheli  nemici,  non  la  poffonoaffediare,  perche  non  fi  può  ferrare  tutte  le  bocche  delle  Valli,  Fiumi 
& Torrenti , che  vi  concorrono . Ancora,  S.  Leo  è forte,  perciochefe  non  s’adoperalfe  l’ali  non  fe  vi  può 
Oruietto , & 1 itigliano  per  tali  fiti  fono  fomfsimi,  & molti  altri  luoghi , che  fono  in  Italia, 

cheppbremtanonlifcriuero.Finalmentebifognaauuertire  con  ogni  diligenza,  chel  detto  fitohabbia 

buon  aria,  & acquabuona,&  affai  per  gli  habitanti , & che  non  vi  fia  cofa  neffuna,  che  li  nemici  fi  poteffe- 

rofarpatromfacilmente,&cheglihabitantinepatifcano.  Peròneauuieneallif,ti,comeaglihMmiui, 
&vnonoMe7rha;erm;c?™°^  Così  fono  li  fiti,tutti  hanno  le  buone  qualità, 


Si  Ji  diurno  firùfìciire  li  luoghi  grandi,  ò piccoli  i 
Cap.  XFl 

Velh  che  piglieranno  il  fito  piccolo,  per  fortificare , faranno  quelli  che  faranno  la  fortezza  in 
breue,  & con  poca  fpefa,  & con  manco  huomini  laguarderanno , ma  haueranno  affai  difauan 
faggio  dalle  grandi . Primieramente  non  fi  pollano  così  ben  deffendere  con  li  tiri  dall’Arte- 
gliaria,corne  fanno  quando  li  Bellouardi  fono  alquanto  lontani,  hauendo  però  Piazza  di  dé 

. tro,  travnBe  louardoel  altrodlpoterfltenireArtegliaria,atale,chelinemicinonflpoffa- 

no  accoftare  più  appreffo  alle  mura,  che  non  farà  l’Artegliaria  di  détro  appreffo  loro  per  farli  la  contrabat- 
teria  Dico , che  li  fianchi  delle  fortezze  offcndeno  meglio  li  nemici , quando  fono  alquato  lontani  l’vno 
dall  altro,  oltra  1 hauere  grande  fpacio  di  dentro , da  poter  far  nuoui  repari , che  non  incontra  così  ad  vn 
luogho  piccolo,  comehabbiamovedutoefferincontrato  ad  alcuni,  quali  perno  hauer’hauuto  luogo  da 
ritma,  fi  fi  fon  perfiioltra  la  gran  fpefa  che  va  a volere  affediare  vn  luogo  grade  : ancora  fi  può  pigliareVni 
gran  foccorfo  d effercito  Lafcio  Ilare  la  vtilità  grande,  chefi  caua  dallì  popoli  grandi , i quali  per  vnoìif- 
faltofoghono  far  gran  defefa  : oltra  che  li  luoghi  grandi,  fono  più  fini,  che  li  piccoli;  però  ogni  volta,  che 

fi  può  fare  la  fortificatione  grande,  fi  delie  fare.  Auuertirai  però  che  la  Città  fiad’vn  cinto  folo  di  mura, 

perche  fi  fono  veduti  molti  luoghi  perderfi , per  hauerhauuti  doi,ò  trei  cinti  di  muradacaufa  di  ciò  lafc.a- 

^cll  arte  Militare;  & che  quello  fia  la  verità,  hò  veduto  far  la  Fortezza  di  S Marti- 
no di  Napoli , quella  dell  Aquila , e di  Fiorenza , e di  Piacenza,  Orzi  noni , e Pefchiera,  e di  Perofa  d’An- 
cona, eCafopoli.  Etil  gran  principio  di  Papa  Paolo  Terzo,  in  volere  fortificare  tuttaRoma,  & molti 
altri  luoghi , il  qual  fece  far  certi  Bellouardi  dentro  delcintodelleprimemura,  &haueua  defsignato  <ret- 
tar  a terra  le  mura  vecchie . Pero  fe  tanti  valent’htiomini,  non  hanno  fatto  più  che  vn  folo  cinto  de  muro, 
douemopenfare,che  non  fia  buono  hauernedoi.  Saprete  che  le  foprafcritte  Fortezze  hanno  le  lor  muri 
ben  latte,  con  le  loro  contramme,&  luminari,  e porte  fecrete,  & molte  altre  cofe,  ches’vfano  e chefe 
vlauano,  nel  tempo  che  fomficaua  il  valent’huomo  di  MaeftroFrancefco  da  Viterbo  & MaeftroAnto 
riodaS.  Gallo,  & Girolamo  Marino;  Il  Frate  di  Modena;  ilFerramolino,&Melone;GiouanMan<ro- 
ne  & altri  valentifsimi  huomini  nell’arte  di  fortificare,  li  quali  fono  llati  quelli  che  hanno  trouatoil 
modo  del  fiancheggiare  le  Fortezze , & ancora  rinouar  le  contramine , mafsime  dal  tempo  di  Pietro  Na~ 
v.arro  in  qua , il  qual  prefe  il  Caftello  dell’Ouo  di  Napoli , per  hauerlo  minato , non  ollan  te  che  detto  Ca 
ftello  fia  circondato  dal  Mare;  Però  dall’hora  in  quà,  tutti  quelli,che  hano  fatto  profefsione  di  fortificare 
hanno  lludiato  nelle  Contramine , acciò  le  mura  poffano  refillere  al  fuoco , delle  mine  fatte  dalli  nemi-I 
ci . Ma  di  vn  nuouo  modo  di  Contramine,  & condotti  ritrouato  da  me , ne  parlerò  altroue  & ancora  di 
co,  cheli  luochi,  che  faranno  triangolati,  non  fi  deueno  fortificare,  fe  farà  pofsibile,  perche  non  fono 
flati  mai  vfati  da  neffuno,  fe  non  da  quelli , che  fecero  Menfitto  , chefù  di  figura  triangolare.  In  qua- 
oro  fii  fatta  la  gran  Citta  di  Babilonia,  dalla  quale  ne  feguì  poi  molte  altre  Città,  & Caftella  fatte  del- 
la  figura  quadra,  del  che  ancora  fuggir  fi  deueilpiùchefaràpofsibile, accettando  ilfitodicinque 
lati,  cioè  faccieperllnoaotto,  & quanto  più  farà  appresola  figura  ottuza,  a me  pia- 
ceriapiu,per  la  capacita,& forma, che  vieneno  a fare  tutte  le  mébra  delle  For- 
tezze. Concludendo  però  il  mio  parere,  dico,  che  11  luoghi  gran- 
difideuenofortificare,piùprellochelipiccolife  fa- 
rà pofsibile,  per  più  fortezza,  &mol- 
te  al  tre  caufe,  che  per  breui 
tà  non  fcriuerò . 
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Li  dijfcoltà,cheenelli pti.  Cip.  XVII. 

E Fortezze  che  fono  ne  i piani,  fono  fottopofte  alli  Cauallieri,che  poflbno  far  di 
fuori  li  nemici  per  la  commodità  del  Terreno,  & mafsime,  fe  vi  foffero  legnami 
d’ogni  forte,  & la  gran  copia  de  ferramenti,  da  tagliar  legnami,  & cauar  terra,  & 
pietra  , oltra  alli  animali  da  portare  il  tutto,  & condurre  con  carri , & per  barca , 
quando  faranno  in  fiti  piani,  doue  fia  acqua  nauigabile,  come  molti  fenetroua- 
no . In  tali  luoghi  il  remedio, che  in  efsi  farà, è di  cauar  larghi  & profondi  fofsi,e 
fe  fi  potrà  hauer  acqua,  la  quale  non  manchi  mai , & non  fi  pofsi  leuare , mi  pare 
che  quefta  afsicura  affai  detta  fortificatione;  poi  bifogna  fare  alti  e grofsi  Muri , 
con  li  Cótraforti  al  fimile  grofsi,&  alti  Terrapieni,  con  Bellouardi  grandi, & dupplicati  Fianchi,  e Con 
tramine  per  la  fictirezza  delle  mine,  fe  non  vi  farà  acqua  nelli  fofsi,e  farà  neceffario  hauer  delle  Piate  for 
me,al  mezzo  delle  Cortine,  fe  li  Bellouatdi  faranno  lontarfolVno  dall’altro,  mainditierfimodi,come 
iohòdeffegnatoincerti  miei  difegni . Sarà  neceffario  hauere  di  molti  Cauallieri,& fiano  al  ti, e grofsi, & 
fpaciofi,per  poterui  tenere  Artigliaria  reale,per  disfar  il  giorno , quello , che  li  nemici  hauelfero  fatto  la 
jiotte  : cioè  T renzere  e Cauallieri . Sarà  neceffario  ancora,che  vi  fia  Piazza  alle  fpalle  delli  repari:  cioè 
delle  Cortine,  & Terrapieni:  non  meno  firàneceflario  Pontoni , Retielini,  Aloni  nelli  fofsi,  pertenirli 
romici  più  lontani,  & poterli  offenderedapiù  parti,  & guardarla  Fortezza. che  non  fia  così  offefa  dalle 
.battarie  de’ nemici,& mafsime  quando  alle  mura  ftiflèroperuenuti.  Quelle  tali  Fortezze  offenderanno 
d’alto  a baffo, & per  faccia,  & per  fianchi,  cioè  il  cinto  delle  mura . Ma  li  Reuelini , Pontoni , & Aloni, 
offenderanno  prima  in  l’apprefentarfi  alla  ripa  delfoffo^erfaccia,  &per  fianco  nel  medefimo  tempo, 
che  farà  il  cinto  delle  mura;  Poi  offenderanno  per  fianco  nel  paffar,  per  andar  all’ Affalto,  &qtiando  il 
nemico  farà  alle  mura,  quelli  offenderanno  per  le  fpalle , & per  li  fianchi , & da  trei  luoghi  la  Fortezza, 
che  faranno  fei  luoghi , che  offenderanno  li  nemici  nelli  fofsi,  come  ho  detto  di  fopra.  Reuelino  è quel- 
lo che  a mezzo  dclli  fofsi  fifa,  doue  il  ponto  maeftro  va  apofare  calando  , & poi  vi  fra  vn’altro  pon- 
to perpaffarein  fu  la  ripa  di  fuori.  Pontoni  fon  quelli,  che  fono  in  figura  di  forbice,  che  abbraccia- 
no li  Bellouardi , & parti  delle  Cortine  tra  vnBellouardo  e l’altro,  l’vnadeffende  due  faccio  del  Bel- 
Iouardo,&  l’altro  Pontone,  la  Cortina  che  è tra  li  dui  Bellouardr,  e hanno  da  effer  feparatc  del  cin- 
to delle  mura.  li  Pontoni  fono  quelli  che  non  danno  efsito  alle  palle  dell’Artegliarie  dclli  Bellouardi, 
che  Hanno  nelle  cafe  matte  alla  diffefa  delle  Cortine,  cioè  tirando  tra  le  mura  della  Fortezza  , e del 
Pontone  : ma  tirando  fuori  delle  Cortine  de  Pontoni,  le  palle  haueranno  efsito,  &efpedito,  fegià  non 
incappaffero  nella  contrafearpa  del  foffo , ouero  nell’argine  della  ftrada , che  foffe  all’incontro  del  fot 
fo.  Alone  farà  quello,  che  non  impedirà  le  palle  dell’Artigliaria  tirando  dentro  e fuori  delle  fue  Cor- 
tine, & farà  difefo  dal  Bellouardo,  che  li  farà  pollo  all’incontro  delle  trei  Cortine  , cioè  la  fronte,  la 
parte  di  dentro , & quella  di  fuori,  come  moftra  il  difegno  della  Pianta  49.  & coprirà  la  faccia  del  Bel- 
louardo : ma  non  haiierà  la  commodità  del  potere  circondare  la  Fortezza , & reportare  le  forze  a quel- 
la parte  doue  fuffe  più  neceffario,  come  fanno  li  Pontoni,  & dimoftrala  Pianta  fettima,  & la  Pianta 
ventiuna.  Però  le  fortezze,  che  nelli  piani  fi  fanno,  è bifogno,  che  l’arte  aiuta  la  natura,  come  vi  hò 
detto.  Quelle,  che  nelli  Monti  faranno,  leminelefon  contrarie,  eportano  pericolo  d’acqua,  è d’al- 
tre cofe  neceffarie,  non  faranno  così  facili  a darli  foccorfo;  l’Artegliaria  fua  non  offenderà  cosi,  per- 
che ella  nonopraràin  piano,  oltra,  che  le  fon  belli  brefagli  all’Artegliarie,  & in  fimil  luoghi  fuole 
mancare  terreno  da  farnuoui  repari:  Ancora  fono  di  gran  trauaglio  a guardarle,  per  la  difeommo- 
dità,  che  viè  in  condure  le  gratiifsime  machine  deffenfrue  e offenfiue,  come  Canoni  , doppie  Colo- 
brine,  & mezze  Colobrine,  & mezzi  Canoni.  A pena  fi  può  condurre  Girifalchi,  Sacri , e Falco- 
ni , & Mofehetti . Quefte  fon  cofe , che  alle  volte  fi  deueno  condurre  da  vn  luogo  all’altro . Le  fortez- 
ze pofte  ne  i Monti, vogliono  hauer  alte  ripe,iS£  fafsi  duri  : vero  è che  fon  molto  difficol  tofe  da  condurui 
FArtegliarie  groffe  reali , perfaruibattaria,  & ancora  dapoi  fatta  la  batteria  con  difficoltà  aH’affalto 
andar  fi  puote,per  le  fcarpe  & alte  ripe  ; oltre  che  li  fafsi , & traili  fopra  le  ruote , con  li  palloni  fitti  nelle 
traue  fanno  vna  grandifsima  defefa , & offendeno  affai  il  nemico . Di  quello  tanto  ne  fra  detto . 

‘Del fire  U Forte?^  aUì  Cittì.  Cap.  XVIII. 

BJjWSy  E Fortezze  fono  pericolofe  a farle  a quelle  Città  ò luoghi , che  fono  vfi  di  viuere  libere , e non 
conuiene  far  fortezze  a tutte  le  Città;  non  tanto  alle  fortezze,  man’ anco  fidouerianofor- 
tificar  le  Città  ifteffe.  Dico  però  per  alcuni  Prencipi,  ò Republiche.  Perche  dapoi,  chela 
Città  farà  di  modo , che  ella  fi  poffa  guardare  da  ogni  grande  effercito,  all’hora  faràpericolofa,  & d, 
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gran  fpefa , per  la  continua  guardia  che  bifognerà  tenere  : come  fi  vede  hoggidì  in  Italia  in  alcune  Cit- 

tàcForteize:  oltra,  che  fono caufa dimaggiorrouine, perlilonghi afledij  ,chefi tengono peracqui- 

llar  detti  luoghi  forti  ; I n molti  luoghi,  fi  pollano  vedere  quelli  elTempi , mafsimamente  nel  Piemonte” 
che  da  pochi  anni  innanzi  erano  pochi  luoghi, che  haueflero  ardire  d'afpettareffercid , & bora  ve  ne  fo- 
no de  molti . Et  quella  è la  caufa  che  dura  tanto  la  guerra  in  detti  luoghi,  oltra  l’effere  il  paefe  fruttife- 
ro. Ancora  da  pochi  anni  innanzi,  chi  era  fignore  della  Campagna  ,"erafignore  della  maggior  parte 
delle  Città  e Cartella , & finiua  più  prerto  la  guerra,  & non  era  tanta  fpefa  arti  Prencipi,nè  ddlruttione 
de  Popoli . Vedefi  in  Milano  quanta  dertruttione  ha  hauuta  per  la  gran  fortezza  del  Cartello , & haue- 
rà  ogni  volta,  che’l  Cartello  farà  d’vn  Prencipe,  & la  Città  d'vn’altro . Ancora  fi  può  vedere  per  molti 
Prencipi , li  quali  godeno  le  loro  Città  & i Stati  pacifici,  che  dapoi  hauer  fatto  le  fortezze,  & fortificate 
le  loro  Città,  hanno  caufata  la  loro  rouina . perche  li  Popoli  hanno  femprepaura,che‘l  fare  delle  fortez- 
ze non  fia  la  loro  carcere , come  fogliono  erter  il  più  delle  volte . Adonque  il  far  delle  Fortezze  alle  Cit- 
tà ò luoghi , quali  fogliono  viuere  libere , caùfarà  la  maliuolenza  delli  popoli , & darà  caufa  arti  machi- 
natori  a difponerfi  di  tor  la  vita , la  robba , & l’honore  in  vna  volta;  & querto  potria  nafeere  da  vn  ;-ob- 
bamento,  che  fi  può  fare  delle  fortezze . Per  tanto  non  fi  doueria  far  fortezze,  fe  non  contra  gl’infede- 
li, ò fe  pur  fe  hauranno  da  fare,facinfi  a quei  luoghi,  che  faranno  acquirtati  per  forza , ò per  inge"-no . 

Et  volendole  fare  per  più  fortezza , ò bellezza,  bifogna  pigliar  vn  fito,  il  quale  fia  fuperiore  di  villa  al'la 
Città , & che  non  ci  fiano  altri  monti  appofiti,  per  li  quali  poteflèro  battere  di  détto  la  fortezza  ; & quà- 
dolaCittàhaueflelemuracon  li  Bellouardi  fatti  alla  moderna,  fi  difenderanno  l’vno&l’.altrò  conli* 
tirideU’Artigliaria.  Ma  per  più  breuità,  & manco  fpefi,  fi  potrà  feruirfi  d’vn  Bellouardo,  quale  fufle 
porto  in  vn  angolo  della  Città,  doue  fi  veneria  ad  auanzar  vn  Bellouardo,  & doi  Cortine,  come  fu  fatto 
alla  Fortezza  di  Piacenza  dal  Duca  Pietro  AloifioFarnefe.  Ancora  fi  potrà  feruirfi  dellemura  della 
Città,  in  far  la  Cortina  verfo  la  Città:  comcfeceil  Duca  Aleflandro  de  Medici  nel  farla  Fortezza  di 
Fiorenza,  le  quali  fono  tuttedua  di  figura  pentagona.  Quella  di  Fiorenza  è piùhabile  a defenderfi 
verfo  la  Città , & quella  di  Piacenza  verfo  la  campagna  : perche  quella  di  Fiorenza , la  maggior  parte , 
c fuora , è quella  di  Piacenza  dentro  del  cinto  delle  mura  ; ma  l’vno  & l’altro  fi  feniirno  delle  mura  del- 
la Città. 

Gh  huomim,  che  n^ogticmo  per  ftre  U Forte^.  XIX. 

Fare  qual  fi  voglia  Fortezza  ò Città,  sì  ricerca  prima  vn  Architetto  che  Tappi  fa- 
re i difegni , & condurre  la  fabrica , & vn  Soldato  prattico,  & efperto  nella  Mili- 
tia,  che  coiiofcailfitodoiiefi  deuefare  la  Fortezza  , che  fi  pofla  defendere  da 
nemici.  Ancora  ci  vuole  vn  valente,  & dottifsimmo  Medico,  per  faperecono- 
fcerel  aria,  1 acqua,  & li  frutti  buoni . Doppò  fi  ricerca  vn’huomoconfumma- 
to  nell  Agricoltura , che  conolca  il  paefe  le  fara  fruttifero,&  le  vi  faranno  acque, 

pafcoli,  legna,  & terreni  per  feminare  ogni  forte  di  grano, &piantarvigne;  Se 

VI  vorebbe  ancora  vno , che  forte  ingeniofifsimo , & giudiciofo  nelli  arte  Mine- 
rali , acciò  fappia  conofeere  fe  vi  fono  minere  di  cofa  per  la  quale , il  Prencipe  fi  porta  preualere . Ci  bi- 
fogna ancora  vn  fapientifsimoArtrologo,  quale  fappia  dir  fotto  a qual  Clima  [fia  il  Sito , & faper  l’An- 
no , & Mefe , il  Giorno,  l’Hora , & Ponto , che  s’ha  da  dar  principio , a qual  fi  voglia  fabrica , per  habi- 
tatione  de  Popoli , come  ho  veduto  fare  arti  mici  giorni , e come  fi  legge , che  fi  faceua  anticamente . Et 
querto  fi  fa  acciò  fi  portano  conferiiare  la  fabrica , e gli  habi  tatori  con  felicità . Oltre  vi  fono  neceflarij 
maertri  Fornafarij , Muratori,  Manuali,  Ferrari,  Falignami,  & Tagliapietre,  & altre  M.ieftranze . 

Mifare , cotte  Jì  fino  njpcte , come  ji  ttfme  a fire  le  Fortez^^ . Qdp.  X X. 

luerfeopenionifitrouano  in  quelli  che  danno  opera  al  fortificare.  Sono  alcuni 
che  fanno  li  lor  fondamenti  fottili , cioè  di  piedi  fette  fino  a noue . Qu^erto  lo  fan- 
no per  minor  fpefa , & per  più  breuità . Non  negato  che  non  fia  il  vero  della  mi- 
nor fpefa , ma  io  ne  ho  conofeiuto  di  quelli  che  hanno  fatto  de  grandi  errori , dal 
che  ne  è auuenuta  doppia  fpefa , & fattica  fenza  il  difpiacere  che  l’huomo  ne  fen- 
te,  laonde  vengono  biafmati  chi  la  fa , & piu  chi  la  fa  fare,  dappoi  le  rouine  fatte 
nelle  Fabriche . Certo  di  querto  ne  ho  veduto  venire  le  Cortine , & Bellouardi, 
&d’ogni  forte  di  membra  di  fortificatione  in  terra  . Qu^efto  è che  nonmirarno 
fe  il  fito  era  buono  da  fondare,  al  quale  fe  li  richiede  molte  cofe . Ancora  non  mirarno  con  che  materia 

haue- 
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JLadtJficoltà^cheenelhJìti.  Cap.  XVII. 

E Fortezze  che  fono  ne  i piani,  fono  fottopofte  alli  Cauallieri,che  poflono  fardi 
fuori  li  nemici  per  la  commodità  del  Terreno,  & mafsime,  fe  vi  folfero  legnami 
d’ogni  forte,  & la  gran  copia  de  ferramenti,  da  tagliar  legnami,  & cauar  terra,  & 
pietra  , oltra  alli  animali  da  portare  il  tutto,  & condurre  con  carri , & per  barca, 
quando  faranno  in  fi  ti  piani,  doue  fi  a acqua  nauigabile,  come  molti  fenetroua- 
no . In  tali  luoghi  il  remedio,che  inefsi  farà,è  di  cauar  larghi  & profondi  fofsi,e 
fe  fi  potrà  hauer  acqua,  la  quale  non  manchi  mai,  & non  fi  pofsi  leuare,  mi  pare 
che  quefta  afsicura  affai  detta  fortificatione;  poi  bifogna  fare  alti  e grofsi  Muri , 
con  li  Cótraforti  al  fimile  grofsi, & alti  Terrapieni,  con  Bellouardi  grandi, & dupplicati  Fianchi,  e Con 
tramine  per  la  ficurezza  delle  mine,  fe  non  vi  farà  acqua  nelli  fofsi,e  farà  ncceffano  hauer  delle  Piace  for 
nie,al  mezzo  delle  Cortine,  fe  li  Bellouardi  faranno  lontaitol’vno  dall’altro,  ma  in  diuerfi  modi,  come 
iohòdeffegnatoincertimieidifegni . Sarà  neceffariohauercdimoltiCauallieri,&fianoalti,egrofsi,& 
fpaciofi,per  poterui  tenere  Artigliarla  reale, per  disfar  il  giorno , quello , che  li  nemici  hauelTero  fatto  la 
Jiotte  : cioè  TrenzereeCauallieri . Sarà  neceffario  ancora, che  vi  lia  Piazza  alle  fpalledelli  rcpari:  cioè 
delle  Cortine,  & Terrapieni:  non  meno  farà  neceffario  Pontoni , Reuelini , Aloni  nelli  fofsi,  per  tenir  li 
nomici  piu  lontani,  & poterli  offendere  da  più  parti,  & guardar  la  Fortezza. che  non  fia  cosi  offefa  dalle 
, battarie  de’  nemici, & mafsime  quando  alle  mura  fuflero  peruenuti . Quefte  tali  Fortezze  offenderanno 
d’alto  a baffo,  & per  faccia,  & per  fianchi,  cioè  il  ci  irto  delle  mura . Ma  li  Reuelini , Pontoni , & Aloni, 
offenderanno  prima  in  l’apprelèntarfi  alla  ripa  del  foffo^er  faccia,  & per  fianco  nel  medefimo  tempo, 
che  farà  il  cinto  delle  mura;  Poi  offenderanno  per  fianco  nel  paffar,  per  andar  all’Affalto,  & quando  il 
nemico  farà  alle  mura,  quelli  offenderanno  per  le  fpalle,  & per  li  fianchi,  & da  trei  luoghi  la  Fortezza, 
che  faranno  fei  luoghi , che  offenderanno  li  nemici  nelli  fofsi,  come  ho  detto  di  fopra.  Reuelino  è quel- 
lo cheamezzo  dellifofsififà,doueilpontomaeftro  va  apofare  calando  , & poi  vi  fia  vn’altro pon- 
to perpaffarein  fu  la  ripa  di  fuori.  Pontoni  fbnquelli,  che  fono  in  figura  di  forbice,  che  abbraccia- 
no li  Bellouardi , & parti  delle  CortinetravnBellouardoel’altrOjl’vnadeffendedue  faccie  del  Bel- 
louardo,&  l’altro  Pontone,  la  Cortina  che  è tra  li  dui  Bellouardi,  e hanno  da  efl'er  feparate  del  cin- 
to delle  mura.  li  Pontoni.fono  quelli  che  non  danno  efsito  alle  palle  dell’Artegliarie  delli  Bellouardi, 
che  Hanno  nelle  cafe  matte  alla  diffefa  delle  Cortine,  cioè  tirando  tra  le  mura  della  Fortezza  , e del 
Pontone  : ma  tirando  fuori  delle  Cortine  de  Pontoni,  le  palle  haueranno  efsito,  &efpedito,fe  già  non 
incappaffero  nella contrafearpa  del  foffo , onero  nell’argine  della  ftrada , che  foffe  all’incontro  del  fof- 
fo.  Alone faràquellOjchenonimpcdiràlepalledell’Artigliaria  tirando  dentro  e fuori  delle fue Cor- 
tine, & farà  difefo  dal  Bellouardo,  che  li  farà  pofto  all’incontro  delle  trei  Cortine  , cioè  la  fronte,  la 
parte  di  dentro,  & quella  di  fuori,  come  moftra  il  difegno  della  Pianta  49.  & coprirà  la  faccia  del  Bel- 
louardo : ma  non  hauerà  la  commodità  del  potere  circondare  la  Fortezza , & reportare  le  forze  a quel- 
la parte  doue  fuffe  più  neceffario,  come  fanno  li  Pontoni , & dimoftrala  Pianta  fettima,  & la  Pianta 
ventiuna.  Però  le  fortezze,  che  nelli  piani  fi  fanno,  è bifogno,  chel’arteaiutalanatura,  comevihò 
detto.  Quelle,  che  nelliMonti faranno, leminelefon contrarie, eportanopericolod’acqua,èd’al- 
tre  cofe  necelfarm , non  faranno  così  facili  a darli  foccorfo;  l’Artegliaria  fua  non  offenderà  così,  per- 
che ella  nonopraràin  piano,  oltra,  che  le  fon  belli  brefagli  all’Artegliarie,  & in  lìmil  luoghi  fuole 
mancare  terreno  da  farnuoui  repari:  Ancora  fono  di  gran  trauaglio  a guardarle,  per  la  difeommo- 
dità,  che  viè  in  condure  le  grauiisirae  machine  deffenfiue  e offenfiue,  come  Canoni  , doppie  Colo- 
brine,  & mezze  Colobrine,  &mezzi  Canoni.  A pena  fi  può  condurre  Girifalchi,  Sacri , e Falco- 
ni , & Mofehetti . Quefte  fon  cofe , che  alle  volte  fi  deueno  condurre  da  vn  luogo  all’altro . Le  fortez- 
ze pofte  ne  i Monti, vogliono  hauer  alte  ripe,&  fafsi  duri  : vero  è che  fon  molto  difficol  tofe  da  condurui 
l’Artegliariegroffe  reali,  per  fatui  battaria , & ancora  dapoi  fatta  la  batteria  con  difficoltà  all’affalto 
andar  fi  puote, per  le  fcarpe&  alte  ripe;  oltre  che  li  fafsi,  &traui  fopra  le  ruote , con  li  palloni  fitti  nelle 
traue  fanno  vna  grandifsima  defefa , & offendeno  affai  il  nemico . Di  quefto  tanto  ne  fia  detto . 

“De/ fare  U Ferte^p^  alla  Cittì.  Cap.  XX III. 

BRMiy  E Fortezze  fono  pericolofe  a farle  a quelle  Città  ò luoghi , che  fono  vfi  di  viuere  libere , e non 
fi  conuiene  far  fortezze  a tutte  le  Città;  non  tanto  alle  fortezze,  man’anco  fi  doueriano  for- 
tificar  le  Città  ifteffe.  Dico  però  per  alcuni  Prencipi,  ò Republiche.  Perche  dapoi,  chela 
Città  farà  di  modo,  che  ella  fi  poffagu.ardare  da  ogni  grande  effercito,  all’hora  faràpericolofa,  & d. 
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alcuna  cofa . Ancora  per  la  diligenza  che  fi  doueriaolTeruarein  mifurare  faria  a lato  ad  vn  filo,  chefof 
fe  ben  tirato,  a tale  non  fi  vada  vfcendo  fuori  della  dritta  linea,  & al  mifurar,  quefto  importa  affai. 

I>eUi  forùficdtìone  tede,  t mnmdt.  XXII. 

L detto  nome  reale  deriua  fi  dice  per  li  tiri  dell’Artigliaria  reale, cioè  da  otto  libre  di  pai 
la  infimo  a feffanta,  & da  gli  otto  in  giù,  è Artigliaria  non  reale . Però  la  fortificatione 
non  reale  non  vuole  mai  effer  meno  della  mità  reale , ma  anzi  più  della  mità , cioè  le  di- 
ftanze,  le  groffezze,  le  larghezze , le  altezze  e profondità , che  in  voler  fortificare  non 
realmente , bifogna  pigliar  li  numeri  de  i tiri  dell’Artigliaria  non  reale , & fapere  lo  ef- 
fetto che  ella  fa  in  tutte  le  fueattioni . In  quefto  modo  potrai  fortificare  non  realmen- 
te. Et  volendo  fortificar  realmente  bifogna  pigliar  la  diftanzadelli  tiri,  & la  paffata  delfArti^Uaria 
reale,  e la  longhezza  loro  perpoter  accomodare  le  lor  Piazze,  &inqueftomodofifaràla  Fortiffcatio- 
ne  reale . 


’DtJcorfi  del fire  le  f'unte  delle  Fortee^ XXIII. 

Vando  fi  vorrà  formare  vna  pianta,  bifogna  prima  fapere  fe  il  fi  to  hauerà  da  vbidire  all’ar- 
te,ouerolel  arte  bifbgnera  vbidire  al  Sito  j perche  in  quello  vi  è gran  differenza.  Quelli 
liti , che  1 arte  potrà  operare , faranno  quelli,  che  1 huomo  potrà  moli  rare  cofe  belle,  & in- 
geniofe,  perche  farà  come  vn  fòglio  di  carta,  che  ogni  huomo  con  inchioftro , vi  può  fcri- 
uere,  & fegnare,  quello,  che  li  parerà . Però  li  valenti , & ingeniofi  Soldati,  6z  Architetti, 
potranno  in  fimil  fito  far  cofe  inefpugnabili , & belle,  perla  commodità  del  fito,che  vbidirà  all’arte,po- 
irain  eliecutione  dal  valent  huomo ingeniofo . Non  illimerò  chefia  di  manco  fapere  quello  Soldato  ò 
Architetto,  che  fi  faperà  accommodare  con  Io  fi  to , & che  l’arte  habbia  da  chiedere , cioè,  che  nò  fi  pof- 
la  fardi  meno,  che  i lati  di  tutta  la  fabrica  vengano  difuguali , & di  varie  figure.  Però  ve  ne  fono  alcu- 
ni , che  hanno  sforzati  li  liti,  conabafìar  Monti , & inalzar  Valli,  voltar  Fiumi , fpianar  Coline,  fcar— 
par  Rippe , & Safsi , fare  inanzi , & ritirarli  in  diuerfi  modi  hanno  voluto  muouere  le  figure  delli  liti 
per  far  tutte  le  facciate  delle  Cortine  tra  li  Bellouardi , & li  Fianchi , 3z  faccie  delli  Belloìlardi,  & Piatte 
forme,  & Piazze  . Finalmente  tutti  li  membri  della  fortificatione,  come  fi  deue  fare fepofsibile  farà. 
Ma  vi  fon  tali  fin,  che  trattano  dell’impofsibile,  come  è di  votare  laghi,  fpianar  altifsimi  monti,  di  pie- 
tra viua,  voltar  fiumi  in  alcuni  luoghi  , & fare  altre  fimil  cofe,  del  che  non  hanno  polfuto,  & fono  fiati 
sforzati  ad  obedir  il  fito  doue  è fiato  vfato  doi  modi  differenti  l’vno  dall’altro . Sono  fiati  alcuni  , che 
hanno  voluto  fare,  cheleCortine  venganolongheavnmodo,  & non  hanno  curato  come  vorranno  li 
Bellouardi,  & Piatte  forme,  li  quali  fon  venuti  difuguali,  cioè  vna  faccia,  & vn  fianco  maggior  l’vno 
dell  altro . Altri  hanno  voluto,  che  li  Bellouardi  vengano  d’vna  medefima  grandezza,  cioèìa  lont^hez- 
za  del  fianco,  ma  le  faccie  non  polTono  già  venire  d’vna  medefima  longhczza,cioè  alcuni  fiti,  a chfvuo- 
le  che  li  Bellouardi  fiano  diffelì  da  vna  medefima  difianza . Però  io  laudaria  innanzi  che  li  Bellouardi, 
& Piateforme , Cauallieri , Piazze,  Reuelini,  Pontoni , & Aloni  fufsino  eguali  ò al  più  che  fuffe  pofsibi- 
le,& de  buona  capacità,  e che  le  Cortine  foffero  al  più,  che  fipoteffevguali  dilonghezza.  Pm  tanto 
volendo,  che  li  Bellouardi  vengano  più  appreffo  chefaràpofsibile, d’vna  grandezza,ed’vna  medefi- 
ma figura , & capacità,  fi  pigliarà  vna  mifura  dal  ponto  che  farà  l’Angolo,  fi  tirarà, verbi  o-ratia,'Treti 
ta  canne  a dietro  in  fu  le  due  cime  della  Cortina , il  più  & meno,  fecondo  che  votai  fare  grande  il  Bello- 
nardo,  & quiui  formerai  il  fuo  fianco,  poi  fi  penerà,  vn’altra  mifura  dal  ponto.chefarà  l’Angolo,  & fi  ti- 
rerà più  adietro  cento  canne , più  ò meno,  & così  farà  dall’altra  parte . Et  de  lì  tirarai  vn  fiIo,oueropìa- 
teraì  fegnì,  con  il  T raguardo , & andarai  al  ponto  doue  fìnifee  la  faccia  del  fianco , dal  lato  di  fuori,  & 
così  farai  dall’altra  parte , & doue  le  due  figure  fi  veranno  ad  intraficarfi  li  farai  il  frontifpitio  del  Bello- 
uardo , fe  per  forte  il  fito  farà  di  figura  vguale , così  veranno  li  Bellouardi , & Piate  forme,  fe  fa- 
ranno gli  angoli  dell’ara  più  acuti  l’vno  deIl’altro,cosi  veranno  li  Bellouardi  difugua- 
li, come  fi  vede  nella  pianta.  Vièben’vnmododifarli  venire  più  appref- 
fo della  fimilitudine  l’vno  dall’altro  : però  in  quella profef- 
fionefarà  neceffario  che’l  Soldato  fappia  conofeer 
l’vna  , £z  l’altra  difficoltà,  che  in  le 
fortificationi  fi  ri- 
trouano . 
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Il  procedere  in  fxre  il  dijègno  in  cicrta  per  foriificAre . Cop.  X X I 1 X L 

Neceflario  hauere  il  Buflfolo  con  la  Calamita , e con  il  nome  de  tutti  li  venti , con 
li  loro  gradi  appontati  & con  porre  il  BufTolo  in  piana, accomodare  il  fegno  della 
Lancetta  alla  Tramontana,  & poi  guardare  per  laDiopetra,  fegnare  a quanti 
gradi  farà , & con  quelle  mifure , che  s’vfano  nel  paefe  doue  tu  farai , ò quella  che 
meglio  intenderai  potrai  mifurare  per  fino  doue  vorai  determinare  vn’altro  an- 
golo, &COSÌ  formar  prima  gli  Angoli  di  tutta  l’ara,  poi  cauar  in  ella  li  Bellouar- 
di,  & Piate  forme,  & altri  membri  delle  forte^^e , come  fi  vede  in  quefta  mia  ope- 
ra in  difegno , & nominati  ad  vno  per  vno  li  loro  nomi,  & loro  mifure,  ancora  che 
più  adietro  lo  ponga  in  difegno , & in  fcritto . Ma  perche  in  quefto  luogo  fi  conuien  toccami  alquanto , 
non  ho  voluto  lafsarui  di  darne  vn  poco  di  ragione . Auuertendo , che  nel  difegno , che  farai  in  carta, 
che  tutta  la  fabrica  fia  polla  con  la  mifura  della  Scala,  Staproportione , fe  nonlanontiriufciràpoiin 
effetto  j & ti  trouarelli  gabato . Doue  l’honore,  & la  fpefa  faria  gittata  via . 

Le  Cittì,  ÌS^CaHcUa come mengonof Atti . fy.  XXV. 

E Città , & Caftella  vengono  fatti  alle  volte  a cafo , quello  procede  folo,'da  vna 
adunarione  di  Popoli , che  cominciano  à fare  congregatione  infieme,  doue  ne 
auuiene  poi  per  li  buoni  fiti , & fertilifsimi , li  Popoli  vengono  ad  augmentare  le 
habitationi,  & moltiplicare  li  popoli,  come  fi  legge  di  molte  Città  famofe,  come 
fu  la  Inclita  Città  di  Vinegia  cominciata  dahuomini,  che  habitauanoPadoua 
di  quali  furono  li  primi,  e quelli  del  paefe  della  Città  d’Atri,  e d'Acquileia,  & de 
molti  altri  popoli  disfatti  dalRèAtila,  la  qualCittà  di  Vinegia  girahoggidì, 
otto  miglia  Italiane.  Altre  fono  fatte  per  necefsità,la  qual  può  procedere  da  mol 
te  cofe  ; l’vna  per  guardare  vno  Stato,  ò Regno;  l’altra  per  occuparli, ancora  per  augmentarli,  come  fa- 
ria fe  vn  fito  hauefse  alcuna  minerà  di  metallo,  di  qual  forte  fi  voglia,  ò pietra,  ò fali,ò  gioie,©  paefe  fer 
tilifsimo,  & ameno,  & buona  aria,  ò porti  maritimi,  ò longhfe  larghi,  & alti  fiumi  nauigabili . Quelle 
cofe  fon’  habili  à far  piantar  Fortezze  ò Città  di  nouo , fi  come  fu  edificata  la  nobile  Città  di  Napoli,  e 
Anuerfa  refìaurata  da  cinquanta  anni  in  quà  per  tale  commodità . 

Se  gli  è bmuo,  che  U Cuti  principole  pA  cìrcondAtA  do  oltre  Torteti , ònon. 
fy.  XXVI. 

— — Velie  Città  che  haueranno  le  Fortezze  all’intorno  può  efsere  così  in  dàno , come  in  fa- 
uore  alle  volte.  Perche  fe  li  nemici  s’impatronifsero  d’alcuni  luoghi  forti , pigliano  poi 
ardire , & trauagliano  le  Città , con  fare  ogni  giorno  correrie , & preda  nelli  Territo- 
rij , & quando  non  fufse  ancora  quefto , non  refta,  che  ancora,  che  fufse  vna  minima 
cofa,  che’l  nemico  tenga , fe  vi  pone  dell’honore.  Per  tanto  fe’l  paefe  farà  aperto,  fenza 
luogo  doue  li  nemici  fi  pofsano  fortificare  all’improuifta  non  potrà  efser  dannegiata 
la  fortificatione . Così  fe  non  faranno  vn’efsercito  maggiore , & più  potente  di  quello  che  farà  afsalta- 
to  ■ Per  tanto  vi  faria  .afsai,  che  dire . Di  quelli  efsempi  ne  habbiamo  veduti  afsai  in  Italia,  tra  gli  Efser- 
citi  Imperiali,  & Francefi . Et  poi  il  contrario  farà,  fe  non  hauerà  vna  Città  principale,  & altre  Cailel- 
la,&  Fortezze  aU’intorno,  che  fiano  forti . Perche  non  vi  efsendo  altro  loco  forte , farà  in  potefta  di  o— 
gni  minimo  efsercito  andar  fopra  ad  vna  Città,  pur  che  pofsa  refiftere  alla  forza  delli  nemici,  che  faria- 
no  nella  Città,  & venifsero  fuori  per  far  battaglia.  Adonque,quanto  al  mio  parere,  farà  buono,  che  vi 
fiano  delle  fortezze  all’intorno,  ma  fiano  di  maniera,  che  fenza  grofsiefserciti , & batterie,  non  fi  pof- 
fono  pigliare,  & ancora  con  tutto  quello,fiano  dubbiofe,  di  poterle  hauere  per  forza . Qqelle  Città  che 
haueranno  le  fortezze  all’intorno,  feruirannoalpoterfi  afsicuraread  vfcirfuore,con  vn  minimo  nume 
ro  de  Soldati,  & andar  a far  delle  fattioni,  & in  breue  tempo  fi  potranno  faluare  in  vna  di  quefte  fortifi- 
cationi , che  faranno  alla  deuotion  della  Città . Oltra  che  le  ferueno, quando  gli  efferciti,  fono  fopra  di 
vna  Città  ò Fortezza  reale , che  quefte  fortezze , che  reftano  alle  fpalle  de  gli  efferciti  de  nemici , li  tra- 
uagliano affai  ogn  fiora,  & le  leuano  vettouaglie,  & denari  de  gli  efferciti  nemici , come  ha  caufato  T u- 
rino,  Foffano , & molti  altri  luoghi  d’Italia . Però  nó  vi  fono  più  pericolofi  nemici,  che  quelli,che  dano 
nelle  fpalle , come  fanno  quelli,  che  in  le  fortezze  fono  all’intorno  di  vna  Cittàprincipale  di  vno  Stato. 

^ B WellA 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 

’DiUii  grandi^  (figura,  di  ulcmc  città  umiche,  Ca^.  XXVII. 

Li  Antichi  faceuano  alcuni  cinti  de  mura,  lenza  voltura  nefflma,ò  almeno  che  non  fi  potef- 
feroin  loro  nafconderele  Teftugine,  ò Arieti, fi  poneuano  in  dette  volture . Però  fi  elegge 
la  figura  delle  mura  in  vari]  modi,fi  legge  nell’antiche  Hiftorie,che  la  Città  del  Sole  da^Bu 
finde  edificata,  & chiamata  Thebe  fu  larga  cento  feflàntaftadi,  Niniue  quattrocento 

1-  • c Alcuni  prefero  tati 

to!patio,chetralhabitationi,&lemura,firaccoglieuaogn’anno  tanta  vcttouaglia,che  baftauaalviue 

re  de  gli  habitanti,ma  quello  noi  credo, fi  come  hò  detta  la  ragione  in  altro  luogo . Però  laudarò  quella 
imfura,che  tengono  li  valétimaeftri,che  fanno  le  Naui  dVnamifura  conueniente,altrimenteperifcono 
rn  mare, fe  le  faranno  grandi  fuor  di  modo  potranno  affondare  per  lo  grauifsimo  pefo,  ò non  fi  potranno 
muouere  fe  no  per  fortuna  de  venti,  & fe  le  faranno  piccole,  vacilleranno  per  fonde  del  mare  per  la  loro 
leggierezza,&  faranno  pericolofe  da  non  affondare . Però  bifogna  tenere  la  via  di  mezzo,  & così  ancora 
bifogna  foein  cotefta  fabrica,&fepurs’hauerà  da  peccare,  faccianfipiù  prellogradi  chepiccole,a  tale 
che  fi  poffa  accettare  hab. taton  forellieri,  oltra  che leuano  auàtaggio  in  molte cofe . Ancora  molti luo- 
gin  fi  trouano,che  hano  bifogno  de  fiti,&  che  fia  il  vero  vedafi  quàti  antichi,  & moderni, che  hanno  grà- 
ditih  cinti  delle  lormura  per  necefsita . Dice  Varone,  & Plutarco,  & molti  altri  antichi,  che  le  muri  de 
le  Citta  fi  defegnauano  in  quello  modo.Pighauano  vn’aratro  di  metallo,  8f  vi  aggiongeuano  vn  Boue, 

&vna  Vacca,& per  augurio  faceuano  tirar  il  primo  folco, ponédo  la  femina  di  dentro,& quando  ariua- 

uano  la  doue  Sporte  haueuano  ad  effere,alzauano  l’aratro  a tale  che  la  fuperfide  della  terra  non  faceffe 
folco,denotado,chequelli  erano  h luoghi  delle  porte.  Dice  Dionifio  Allicarnafeo,che  al  tépo  di  Romo-  ' 
lo  commciauano  le  Citta  ad  accendere  vn  foco  dinanzi  alli  Tabernacoli,  e faceuano  paffar  il  popolo  de- 

nanzipenfandodicfrerpurgati,auifando,cheglihuominidelmondohatiefrero  adelfere  polli  al  facrifi 

CIO  lenza  effer  purgati . Altri  vfauano  poluere  biaca  a defegnarle,del  che  diede  occafione  a di  Aufpi tij  a 
predire  cofe  a venire.  Li  Laconi  fi  gloriauano,che  la  loro  Città  non  era  cinta  de  mura , fidandofi  a^i  in 
loro  llcfsi.  Gli  Eg_itij,e  Perfiani  cinfero  le  loro  Città  di  mura  fode.  Li  Niniiiiti,  & Semiramifsi,  vollero  le 
loro  Citta  di  giofle  mura  cingere, che  dua  carri  vi  poteffero  andare  al  pari  di  fopra,  & più  di  cento  cubiti 
alte.  Narra  Ariano,che  lemura  di  Tiro  furono  cèto  cinquanta  piedi  d’altezza.  Alcuni  nò  fi  contentaro- 
no  d vn  cinto  folo  di  mura,  reflrinfero  la  Cittàdi  Sebetania,per  far  più  cinti  di  mura.  Adonque  fe  tanti 
antichi  fecero  la  prona, che  le  mura  erano  oflacolo  alla  vifla,&  forza  de  nemici . Ancora  noi  hauemo  ve 
cl  uto,  & uediarao  ogni  giorno,che  le  Città,  & Caflella  fortificati , fi  deffendeno  da  gli  impeti  de  nemici 

Pero  pongali  ogni  cura  in  fortificar  le  Città,Terre,&Caflella  alla  commoditàdell’huomo.  Quelli  tali 

cinti  di  mura  fanno  Ilare  fecuri  gli  habitanti.  Molti  fono,chelaudanola  figura  circolare, per efler  de  più 
_capacita,come  ferine  Tacito  che  fu  Gierufalemme.Ma  vuol  detta  figura  effer  cauatoiii  angoli  tirati  all’- 
infuori,&  che  d vn  angolo  all’.altro  il  rello  delle  mura  vadi  per  dritta  linea,più  preflo  fi  retfra  all’indétro 
che  all’infuori , perche  verria  ad  occupare  la  diffefa  de  gl’angoli  detti  fianchi, fe  la  fpingelfe  in  fuori  che 
non  fipotnanodarfoccorfo  l’vno all’altro,  conli  tiridell’Artigliarie,Archibuggi,  &altrifimiliinftru 
menti, che  s’vfano  hoggidi  a deffendere  li  cinti  delle  mura,  & habitationi  ; peròUcciafi  con  molti  ricet 

tndouepoffallare  al  coperto  Artegliariaj&Fanterieperdiffefadelle  mura,  facendoui  larghi , & prò- 
fondi  fofsiairintorno  di  tutta  la  fabrica.  ® ^ 


Come  nAlelJkndro  in  ynfùo  ^viaggio  cinfe  alcune  Cittì i è con  che  hreuitì . £ap.  XXV 111. 

Arra  Quinto  Curtio,  che  Aleffandro  entrò  in  vna  regione  con  l’effercito  fino,  tra huomini  nó 
troppo  conofeiuti  da  loro  vicini , perche  nó  voleuanopratticare  có  neffuno,&  fi  chiamaua- 
no  Parapanizadi  huomini  più  che  villani,&  tra  barbari  rozzi,  cheper  labro  ferocità,  fi  riti- 

rarononeimótiafpnfsimiliqualiguardauanoallafreddifsimafuonadiTramótana,  &ver 

lo  il  mezzo  giorno  cófinano,c6  il  mar  d’India.Murano  le  loro  cafiipole  con  mattoni,  facédole  larghe  da 
baffo,  poi  fi  vegono  reflnngédo  ad  vfo  di  Piramide,  & fono  quefle  loro  habitationi  nelli  più  alti  mòti,  a 
tal  che  le  neui  no  cadino,e  nó  le  fotterrino.Cosi  hauemo  noi  da  guardarli  da  tal  fabricar  lotto  li  móti,do 
ue  gra  quanta  di  neue  cada,  perche  dalla  cima,  vna  minima  parte  di  neue  che  comincia  a cadere, viene  a 
far  vna  palla  tato  groffii,  prima  che  fia  abballo, che  coprirla  ogni  gra  fabrica . Però  quelli  rullici  villani, 
fi  tégono  nelle  fchiene  de  mó  ti,cosi  doueriano  far  alcuni, che  fabricano  fot  to  a gli  altifsimi  mòti.  Anco 
ra  s e veduto  in  molti  luoghi, fiaccare  fafsi,&  venire  a baffo,&  rouinar  villagoi,&  altre  fabriche,e  ferrar 
fiumi,e  fattoli  pigliar  altri  corfi . Tornado  alle  cafe  de  Barbari,s’è  veduto,che  nÓ  hàno  altra  aptura,chc 

la 
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la  porta,  Jr  quella  di  fopra  di  doue  efce  il  fumo,  le  quali  fono  tanto  ofcure,  che  è cofa  bruttifsima  da  ve- 
dere, di  modo, che  tra  l’aria  ofcura  delli  trilli  tempi, che  fanno  in  quelli  luochi,e  l’hab  i tatione,  deue  pa- 
rere edere  nelle  tenebre  in  cotefta  regione.  Dicono  che  vna  gran  parte  dell’elfercito  d’Aleffandro  morfe 
dal  freddo,e  de  tale,che  non  fi  può  vedere  orma  di  animale  nelTuno  fopra  la  neue,poi  parti  di  li,  & andò 
nel  monte  Caucafo,  il  quale  diuide  rAfia,&  il  Mare  ch’entra  in  Cilitia , &il  mare  Cafpio,  &il  fiume  A- 
ralTe,&  altri  deferti  de^Cilitia,&  il  monte  T auro,&  s attacca  con  li  mòti  d’Armenia, pafìando  per  la  Si- 
licia.  Alelfandro  fuperò  il  Caucafo  in  diecifettegiorni,&  al  piede  del  mòte  in  quella  parte,che  più  lì  par 
ue  còmoda,fabricò  vna  Città,la  qual  fi  chiamò  Alelfandria,&  fu  còcelfa  a fette  milla  Macedonici  qua- 
li nÒ  poteuano  più  feruir  nella  guerra.  AleiTandro  effendo  ritornato  dal  fiume, Tanai , fece  circondar  di 
mura  tutto  il  terreno,che  l’occupaua  con  l’elfercito,  Girauano  le  mura  della  Città  otto  mi<^lia  e mezzo 

la  quale  ancora  effa  fi  chiama  Alelfandria, che  fu  fatta  cò  tanta  preftezza, che  in  decifette  giorni  furono 

fatte  le  mura,&licafaméti . Quella  Citta  fu  fatta  a garra  da  Soldati,  perche  era  lor  promeifo  premij,& 
erano  diftribuiti  gli  offici], & li  luochi  honorati . Però  ogn’huomo  voleiia  efler  il  primo  delli  nuoui  habi 
tatori  della  Città,furono  quelli, che  furono  rifcatati  di  prigione  dal  Rè;però  ancora  la  Città  nò  ha  per- 
fo  il  nome  fuo  per  la  memoria  d’AlelTandro.Però  quegli  Imperatori,Re,Précipi,e  gra  Signori,che  acqui 
flano  noue  Prouincie,doueriano  ancor  loro  fare  delle  Ci  ttà,le  quali  fuffero  dedicate  al  nome  loro' pche 
bora  fi  fariano  belle, & forti, piene  di  bellifsimi  Tépli,  & Palazzi,  & d’ogni  forte  di  habitatione,  fi  come 
l’Imperator  Carlo  V.  fece  Monte  Carlo  nel  paefe  di  Luxembourgo,&  la  Regina  Maria  fua  forella,che  fe 
ce  Mariemburgo  nelle  frontiere  di  Fiandra . Ancora  la  Maeftà  del  Rè  Filippo  Cattolico  Rè  di  Spai^na 
, ha  fatto  Filippo  Villa  pur  nelle  frontiere  di  Fiàdra,  & della  Fràcia,le  quali  fono  fortifsime.  Il  Duca“co- 
fimo  de  Medici  ha  fatto  Cofmopoli,in  l’Ifola  dell’Elba,  la  quale  refiftè  alla  forza  d’vn  generale  dell’Ar- 
mata del  gran  Turco , & molti  altri  luoghi  hanno  fatto  habitationi  nuoue  che  per  breuità  nò  dirò  Ho 
voluto  redurre  a memoria  gl’antichi,&  moderni  Rè  e gran  Signori  c’hanno  edificato  habitatione  di  Po 
poli,  & cosi  fi  doueria  fare  di  mano  in  mano.  Quanto  all’hauer  fatto  circondare  luoghi  habitati  infi- 
niti lene  troua,  Sdiauerfattodellifortipertempodiguerra. 

Come faceudìie  gli  Antichi  le  mura  dille  loro  Cittì.  Cap.  XXIX. 

H vfarono  la  più  parte  di  far  doi  muri  intorno  alle  loro  Città,Jin  quello  modo,cIoè 

farli  lotanil  vnodall  altropiedi  vinti, Stdall’vno  all’altro  fevi  tiraua  altri  muri,  &riépi- 
uano  tra  le  mura  di  terreno  ben  battuto,  ouero  di  giara,arena,  calcina,  & acqua,  tiràdole 
tato  alte,  che  elle  foifeno  fuori  di  fcala,  & il  terreno, che  cauauano  delli  fofsi,ne  faceuano 

^ ^'■g“ie,douefabncauano  le  lor  murafopra,dapoi, ch’era  rifodata,& nòie  occorreua  al 

fare  tant  altezza,ne  tatagroflezzade  mura,rilpetto  alla  profondità  del  foflb,& altezza  dell’argine.  Fa- 
ceuano ancora  cò  Corriton  incima  delle  mura  coperti  có  molte  feritore,  & d’ogni  véticinquepafsi  di 
cinque  piodi  1 yno  chi  più,  & chi  meno  faceuano  Torri  di  tòdo,  & di  quadro,doue  ftauano  in  effe  deffen 
fori,co  balcftri,&  dardi,per  deffendere  le  mura,  Poneuano  le  porte  tra  due  alte  Torri,le  quali  fpingeua- 
ro  all  infuori  piu  che  1 altre,doue  erano  di  molte  feritore, Se  di  fopra  appiòbatori,  per  poter  traboccare 
palle,pietre,poluere,fuochi,ac  qua,&  ogli  caldi.  Ancora  erano  le  porte  coperte  di  lame  di  ferro,có  Sara 
linelche  dinanzi,Se  haueano  pòti  leuatori  dinanzi . Le  mura  fon  laudate  per  tali  effetti,delle  quali  anco 
ra  fe  ne  troua  da  quella  parte  di  Teflaccio.Hebbeno  rifguardo  a far  ricetti  doue  li  Soldati, & Guardiani 
poteffero  llar  al  coperto  dalle  pioggie,6e  venti,8e  ghiacci,  fi  come  dalle  alte  grani  pietre , che  erano  tra- 
boccate nelle  lortezze,con  machine  de  nemici  mentre  che  combatteuano;&  altri  Antichi  fecero  le  loro 
mura,al  te  e forili,  con  delle  feritore  larghe  di  détto  e ftrette  di  fuori , & alle  fpalle  v’era  vn  poco  de  fpe- 
ron  doue  gittauano  fopra  vn  volto,  che  feruiua  allo  Ilare  alle  deffefe  delli  merli,  e flarui  fotto  al  coperto 

al  piededellemura.Queftoepartediquello, che  io  trono  nel  modo,  che  teneuanogl’antichi  in  farle 

mura  alle  Citta.  ° 

'H^artimento  delle  Cittì.  Cap.  XXX. 

Auendo  IO  in  alcuni  defegni  , che  fi  vedranno  in  fine  di  quelli  miei  difcorfi , c angolati  certe 
piante  di  fortificatione . Mi  pare  ancor  conueniente  fari  repartimentididentro,&  così  po- 
nero  la  Piazza  maggiore  nel  centro  dell’Ara  della  Città,  e le  llrade  maellre  fi  faranno  in  mo 
do,che  dalle  porte  della  Città  per  linea  dritta  végino  alla  Piazza  maggiore  ; & in  dette  llra- 
de  fare  altre  piazze  minori,  T épli,  & Palazzi,  & da  quelle  medefime  fare  nafcere  altre  llrade  per  le  qua- 
li fi  poffa  circondar  tutta  1 ara  della  Città.  Auuertendoadeleggereilpiù  belloeminente,  e commodo 
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llto  per  fare  l’habitatione  del  Prendpe,ouero  per  la  Signoria, e fia  appreffo  il  cétro  della  Città,  per  la  c5 
jnodità  del  popolo, con  farai  appreflb  la  Chicfa  Cathedrale,con  mo!  te  loggie  all’intorno.Auuertendo  a 
farcii  Palazzo  con  molti  ricetti,&ripartimentidouepofsino  ilare  li  Seruitori,  & Guardie  de  Soldati,  fi 
da  Cauallojcome  da  piede,  & che  ancora  vi  fia  Tappartaméto  dell’Armaria,&  Artigliaria,con  la  fua  mo 
nitione  d'ogni  cofa,che  s’appartiene  alla  guerra:ma  fopra  tutto  che  la  poluere  dell’Artigliaria  ila  in  luo 
chi  afciuti,fontani  l’vno  dall’altro . Fabricarai  poi  altri  alloggiamenti  per  Soldati  nella  Città,  doue  farà 
commodità  delle  Piazze.  Auuertendo  però  di  fare  ogni  appartaméto,proportionato  al  circolo  delle  mu 
ra . Circa  il  porre  ogni  cofa  al  fiio  luoco,farà  fecódo  la  comodità  del  fito,  però  lafciarò  diftribuire,a  chi 
haucrà  a fare  detti  partimenti . Dico  bene, che  le  arti  che  fono  fporche,fi  deueno  porre  vicine  .alle  mura, 
doue  efca  l’acqua , che  corre  per  la  Città , & quelle , che  facelTero  maggior  ftrcpito  le  metterai  a quella 
parte , doue  l’aria  fofie  più  habile  a portar  fuori  lo  ftrcpito . L’altre  cofe  come  faria  il  Palazzo  di  quelli , 
che  amminiftrano  la  Giuftitia,  con  tutti  i fuoi  mébri,  vn  partimento  per  i Foreftieri,i  Cambi),  la  Zecca, 
la  Dogana,  la  Salina,colocherai  appreffo  al  centro  : le  Chiefe,i  Conuenti  de  Frati,!  Monafteri  di  Mona- 
che, i Spedali,le  Fraternità, & altri  luoghi  pij,le  Scuole,l’Accademie,lc  Sapienze  doue  fi  legge  publica- 
niente,  le  Librarie,le  Stampe,  li  Granari,  li  Molini,  Forni,  Macelli,Pefcarie,Larderie,&  luoghi  da  far  fc 
lle,cosi  da  Cauallo,come  da  piede,  & i Condotti  dell’acque,per  far  fefte  NaualUe  Stuffe,bagni,il  Mer- 
cato per  le  beftie,le  tauerne,  & altre  fimi!  cofe  diftribuirai  in  ogni  parte  della  Città , ma  fopra  ratte  l’al- 
tre vorei , che’l  Pane , Vino , Legna , Carne , Hcrbaggi , & Fratti , fi  vendefsino  in  tutti  i lati  della  Cit- 
tà, & mafsime  doue  foffe  la  commodità  delle  Piazze , 

Conte  fàceuitm  le  gli  fatichi,  e come Jì/kn»i)  in  queflìtem^L  Cap.  XXXI. 

I è differenza  dalle  ftrade  militari, a quelle  non  militari.  Quelle  de  gl’efferciti  vogliono  ef- 
fer  più  ampie, & più  fpedite  fenza  interuallo,  che  dia  noi,i,  a condurre  le  graui  machine  de 
l’Artigliaria,&Carri,& Carriaggi,  le  quali  quanto  io  ho  potuto  comprendere  in  alcune 
che  fecero  i Romani,  per  códurre  le  loro  machine,erano  larghe  otto  cubiti,  & più.  La  leg- 
ge delle  dodeci  tauole  ordinaua,  che  quella  che  foffe  diritta , foffe  larga  dodcci  piedi,  8z  la 
torta, & piegata  di  fedeci . Quelle,  chp  fi  dicono  no  maeftre,fono  quelle  che  nafcono  dalle  maeftre,  & va 
no  dall’ vna  all’altra,  come  dicano  alli  trauerfi  per  li  campi, onero  viotoli,&  cosi  faranno  quelle,che  cir- 
condaranno la  Città,che  dicano  ftradelle . Giudicarono  gli  Antichi  che  quelle,  che  furono  fatte  in  cara 
pagna  fopra  gli  argini  fuffero  più  ficure,che  quelle,  che  caminauano  per  fondi,&  ombrofi  valloni,  doue 
fi  poffano  nafcondere  li  nemici . Vedefi  nella  via  de  Porticenfe,  quando  d’Egitto,  d Africa,di  Grecia,di 
Ciria,di  Spagna,di  Germania,di  Fracia,  & di  varielfole  gran  numero  d’huomini,&  di  mercantre  fi  con 
duceuano  per  detta  via  a Roma,  la  quale  era  accommodata  in  due  parti , vna  parte  era  laftricata , & nel 
mezzo  vi  era  vn  corfo  di  Pietra  più  alto  vn  piede,che  faceua  diuifione  de  gl’huomini,  & mercatie,  pira- 
midi,e colóne,e  colofsi,e  altre  fimili  machine  grauifsime,  che  fi  conduceuano  a Roma,  le  quali  veniua- 
iio  a man  dritta  per  l’altra  ftrada’,  ch’era  a man  dritta  della  diuifione . Qnelli , che  andauano  da  Roma  a 
Porto  andauano  per  quella  ftrada , che  era  a ma  drita  della  diuifione  della  ftrada,doue  non  fi  dauano  im 
pediméto  l’vno  all’altro,  & ancora  hoggidi  fi  tiene  quefto  ordine  ad  andar  da  Roma  aNapoli,doue  è ap 
preflb  a Napoli  vna  montagna  forata,che  fecero  i Romani, doue  non  fe  vi  vedde  quelli,che  vano.  A Na- 
poli vano  a man  dritta, & quelli  che  ne  vengono  fi  tégono  all’altra  parte;&  quefta  ftrada,può  effer  Ioga 
mezzo  miglio , più  ò meno . Vfarono  gl’Antichi  le  ftrade  della  Città  in  più  parte  fuffero  piegate , pietre 
d’incattenature,  & trauate,  auifandofi,che  dapoi,che  li  nemici  fuffero  nella  Citta,  de  ancora  poter  có- 
battere,&  reggitarli  fuora.  Ancora  per  far  parer  maggiore, & più  vaga  la  Città,  parédoli  che  li  venti  n5 
li  poteffero  così  nuocere,nè  ancora  li  raggi  del  Sole.Leggefi  che  dapoi,che  Nerone  fece  dirizzare,  & al- 
lar^gar  le  ftrade  di  Roma,che  ella  fu  meno  fana,  Cornelio  T acito  lo  ferine,  & bora  per  il  cótrario  fi  vede 
tutta  Italia  far  le  ftrade  larghe  e dritte . In  Roma  fe  farà  vno,che  faccia  vna  fabrica,che  porti  nome  di  pa 
lazzo,  & fia  con  effetto,  il  padrone  di  detta  fabrica, potrà  sforzar  alcuni  con  la  ragione  a venderli  la  cafa 
fiia,a  giufto  prezzo,  per  poterfi  allargare,&  p poter  far  piazza  inazi  alla  fua  fabrica,  & nò  oliate  quefto, 

ma  fe  farà  vnluoco  doue  fi  poflà  tirare  vna  Ioga  è larga  ftrada,&laprop6gainnazi  alli  maeftri  de  ftrade, 

!iqualifonohuominidigràdeautorità,&ilpiùdellevoltevégonoferuiti  qlli  che dimadano  tal  comodi 
tàidoue  fi  vedeno  habitationi  di  particolari  reftare  in  due  parti,ouero  efferli  tirato  giù  vna  parte  della  ca 
fa  hereditata  dalli  fuoi  antichi . Et  che  fia  la  verità  efsédo  io  vna  volta  a Roma  in  tipo  di  Papa  Paolo  III. 
il  quale  fece  imbellire  Roma  affai,  doue  per  far  che’l  fuo  bello  & grande  palazzo  poteffe  feoprire  c&  la  vi 
Ila  la  piazza  Hagona,fece  tirar  vna  ftrada  dritta, che  trauerfaua  campo  di  Fiore,  & veniua  a S.Pantaleo, 
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doue  vi  fù  affai , che  fare  a rifpetto  di  certi  Gentilhuomini,  & Cittadini, & Mercanti , che  non  voleuano 
che  fi  faceffe.  Michel  del  Lanto  di  nation  Pifana  nó  voleua,  ma  vn  certo  meffer  Latino  Giuuenale  mae- 
ftro  delle  Strade, huomo  effecutiuo  in  quefto  con  la  fponda  del  Papa  , non  tanto  cotefta , ma  molte  altre 
fìrade  fece  fare,&  non  cóportauano  che  vi  folle  ftrada  neffuna,  che  non  haueffe  riufcita,  per  lo  cótrario 
de  gli  Antichi  Romani.  Ancora  Don  Pietro  di  T olcdo  Vice  Rè  di  NapoRne  fece  altretàto  in  ella  Ci  ttà, 
fece  tutte  matonare,  & appianare  le  ftrade,&  dirizzare  in  molti  luoghi,  & crefcere  la  Città , & farle  vnà 
Fortezzain  fui  Mòte  di  S.  Martino, la  quale  per  li  detti  effetti, è molto  imbellita,&  cosi  fi  vede  hoat;i  in 

Roma;& hauerla  veduta  trent’anni  innanzi,  & vederla  hoggfè  gran  differéza.  Così  Napoli  quando  la 

Maeftà  dell’lmperator  Carlo  Quinto, venne  dalla  prefa  di  tumlì,era  cofa  ftrana  da  vedere,  mafsime  la 
ftrada  Capouana,per  venire  a Seggio  di  Nido,&  non  folo  in  Napoli  fi  fece  quefto , ma  in  tutto  quel  Re- 
gno.Io  mi  tròuai  in  Abruzzo,doue  tutti  li  portici,  & fcale,che  vfciuano  fuori  delle  cale  le  leuarono,  & fe 
fpianarono  il  più  che  fi  poteffe  le  ftrade . Tutto  quefto  io  l’ho  veduto  Adonque  le  ftrade  larghe, & drit- 
te fenza  impedimento  fono  quellc,che  fiorifcano  in  quelli  tempi.  Però  quando  fi  vuol  far  fauoralla  cafa 
d’ vn  amico  in  laudarla,  fi  dice,  ella  è in  vna  bella  ftrada, longa,  larg.a,  & dritta, con  vna  larga,  & dritta  e 
bella  facciata.  Adonquequcfto  è per  il  contrario  de  gli  Antichi. 

rOeU)  T’oriti  di  legno,  e dipetm , come  li  foceuimogli  Antichi.  Cup.  X XXII. 

I Ponti  non  fi  faceuano  da  gl’Antichi,fe  nó  nelle  ftradepubliche,&  nelli  più  habili  luoghi 
chefipotefferogiudicarehauefferodaeffere  perpetui,  & fe  per  forte  nella  drittura  della 
ftrada,non  vi  era  buon  guado  nè  rippe  buone , faceuano  altre  ftrade,  le  quali  andauano  a 
trouateli  luoghi  dritti,  che  così  vogliono  effer  li  fiumi  doue  li  ponti  s’habbianoa  fare  di 
pietra  o di  legno, piantando  li  pali,ouero  aguglie,  fi  ha  da  eleggere  il  maco  profondo  loco 
del  fiume,  & fe  vi  fia  buon  fondo  doue  fi  poffa  londare  Pilaftri,&  fe  li  vorai  fare  di  pietra,ò  di  legno  le  po 

tr. ai  piatarepali,  ouero  aguglie,che  feufano  pilaftri,fia  il  fondo  tenace  a tale, che  l’impeto  dell’acque,c5 
fterpi,  & arbori,  che  fogliono  menar  per  furia  di  gran  pioggie , li  quali  legnami  fogliono  fermarfi  al  pie- 
de di  detti  traui,li  quali  facendo  rittegno  dell’acqua,  & có  il  grauifsimopefo,fpinge  &caua  le  colonne 
piantate,S;  così  ne  aduiene  le  rouine  delli  ponti,  per  non  effere  ftata  fatta  diligenza  di  cercare  il  ouado 
buono.  In  quefto  fanno  gli  Alemani,gran  diligenza  di  fondar  bcne,&  fare  legnature  buone,come  hò  ve- 
duto a Lanfporgo,a  Vlmafopra  del  Danubio,Abriziacco,& Argentina  fopra  il  Reno,  il  quale  vo<zliono 
dire  effer  longo  doi  miglia  1 taliane,a  rifpetto  delle  paludi,  che  fa  il  Rheno,  quado  fa  fortuna  di  pioggie, 
ouero  le  neui,che  fi  dilanilo.  Parlando  iò  có  vn  Maeftro  di  far  detti  Ponti  in  Vlma,  mi  menò  a vedere  vii 
Ponte,che  traiierfa  il  Danubio, il  qual  era  fatto  a quefto  modo . Erano  doi  traui  piatati  lontani  l’vno  da 
l’altro  doi  piedi,poi  v’erano  doi  altri  traui  dall’altra  parte,pure  il  fiinile,li  quali  fofteneuano  doi  altri  tra 

ui, che  veniuano  fopra  l’acqua,&  toccauano  li  traui  che  reggono  il  Póte,e  poi  v’erano  trei  ordini  di  tra- 
ui che  erano  piantati  fotto,che  reggeuano  li  trei  ordini  de  traui , che  dicono  cattene , doue  di  fopra  fe  vi 
inchiodano  le  tauole.  Poi  da  vna  colonna  all’altra  vi  era  certi  bracelletti , che  fofteniuano  il  Ponte , che 
cótraftauanodifoprainfieme,&dabaffo  nelli  traui  polli  in  piedialdrittol’vno,  dell’altro,  e perchea 
quella  parte  di  fuore  nó  poteua  appoggiare  il  foftegno  al  contrailo  d’vn’altro , appoggiaua  in  la  tefta  di 
quelli  traui, che  vanno  fopra  a quelli  che  lòno  fitti  nel  fondo  del  fiume, li  quali  traui  fatti,&:  incattenatu 
ie,fono  pofti  in  modo , che  ancora  che  il  fiume  crefca,non  porta  pefo,  fe  non  quel  tanto , che  pigliano  li 
legnami  polli  in  piedi.  Ancora  pógano  altri  traui  fi  tri  in  l’acqua  dinanzi  a quelli  che  fono  pofti  per  folle 
iier  li  traui,  che  poggiano  nel  Ponte,  li  quali  fanno  la  figura  larga  da  baffo,&  iftretta  di  fopra,per  cótra- 
ftarcadauno  nel  Ponte.  Poi  pongano  legnami  grofsi  fopra  a tutti  gli  ordini  di  traui,  che  feruenoper  co- 
lonna, li  quali  fon  volti  có  il  capo  fecódo  che  và  il  corfo  dell’acqua.  Poi  pongano  altri  legnami  d 'Abeti 
longhi  perii  trauerfo,&  fopra  a quelli  vi  pongono  groffe  tauole  d’ Abete  con  lame  di  ferro,poftiui  fopra 
per  rilpetto  delle  ruote  de  carri,  che  non  le  guaftano  così  facilmente . Poi  li  fanno  li  repari  dalle  bande 
de  traui  che  contraftano  infieme,con  congionture  di  legnami  polli  a coda  d’Arondine . Ancora  vi  fono 
de  molti  quali  fono  coperti  de  legnami  li  quali  fono  polli  con  tal’ordine,che  quelli  che  reggono  il  letto, 
aiutano  ancora  a foftenere  il  pó  te,&  le  colonne  che  reggono  il  tutto,&  quefto  Potè  è fopra'^il  fiume,  che 
dice  Alauife,che  entra^nell’Adice,  doue  dicono  che  l’ftalia  fi  confina , con  l’Alemagna,  & quefto  è vna 
mezza  giornata  da  Tréto  verfo  Alemagna.  Io  nó  defcrifsi  le  mifurc,perche  ionóhaueua  tépo.  Adonque 
quato  a quelli  Poti  di  legno,s’ha  d’auertire  a trouar  il  buon  fondo,&  li  legnami  ch’entrano  in  acqua  fia- 
no  bé  fitti  fotterra,&  dritti  l’vno  all’altro,&  beneincatenati,&  li  legnami,che  fatano  il  Póte,  quàto  più 
lóghi,epiùleggieri,farano  più  perfetti  de  gl’altri, quali  fon  bonifsimi,  cioè  gl’Abetiiperò  in  Alemagna, 
oltra  a l’ha  nere  l’efperiéza  e fciéza,hàno  ancora  li  legnami  appropriati  a far  Póti,miracolofa  da  vedere. 
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Hora  diremo  delli  Ponti  di  Pietra , le  rippe  loro  vogliono  elfer  ferme , & quando  fi  trouafie  grofsi  fafsi  y 
per  doue  potelfero  contraftar  gli  Archi  che  foftengorio  li  Pilaftri,quefte  tali  rippe  faranno  buone; quan- 
do non  vi  farà  quello  bifogna  far  grofsi  pilaftri  in  detta  rippa  di  fuori  del  capo  dell’Arco,  con  fami  ale 
di  mura  da  ogni  banda,  che  fiano  ìquarzate  di  fuori, a tale  che  pigliano,racqua  dolceméte  lontano  daL 
li  pilaftri , che  reggeranno  gli  archi  che  verranno  alla  ripa , a tale,  c he  no  cani  1 acqua  di  la  del  pilaftro,- 
& il  terreno,  & poi  reftaffe  il  Ponte  in  lfola,come  ne  ho  veduti  molti  alli  miei  dì . Ancora  hanno  da  fon- 
dare bene  i pilaftri , & con  grolfe  pietre , fe  gli  hanno  da  fare  li  fondamenti,  a tale  che  polfano  reggere  il 
gran  pefo  dell’acqua,  ma  ancora , che  non  fi  aprifcano  gli  archi , lafciando  più  largo  il  fondamento  die- 
tro doue  l’acqua  fa  la  decaduta , per  rifpetto  dell’acqua  che  caua  più  di  dietro  che  dinanzi,  facendo  poi 
il  pilaftro  della  figura  della  ponta  d’vn  ouato , la  qual  ponta  farà  gagliarda , che  non  così  leggiermente 
fi  romperà , come'fanno  quelle , che  fono  aguzze  ad  vfo  di  cortello  . Qijefta  figura  di  Ouato  dà  efsito 
all’acqua,  & fra  l’vno  & l’altro  arco  far  vn ìnicco  tondo,  ouer  ad  vfo  d’ vna  porta,  come  meglio  piacerà, 
cheperlicrefcentidell’acquc,  quando  fogliono  venir’ a toccar  gli  Archi,  che  l’acqua  polfa  palfar  per 
dette  aperture,  come  fono  fatti  li  belli  ponti , che  fono  in  Roma,fopra  il  Fiume  T euere,li  quali  fono  mi- 
racolofamente  belli,&  forti . Auuertendo , che  dette  apertu  re  tra  li  capi  de  gli  Archi  al  diritto  delle  co 
Ione  fiano  alquanto  più  ftrette  doue  entra  l’acqua , che  doue  vfcirà,  a tale,  che  non  habbia  quella  forza 
l’acqua  di  fpingere  l’arco . Poi  fi  hanno  da  laftricare  il  piano  del  Ponte  di  Pietra  Selza,  ò della  più  du- 
ra pietra,che  trouerai , & facendoui  alli  lati  doi  ordini  doue  li  pedoni  poffano  andare , & per  il  mezzo  li 
Carri  &Beftiami.  Auuertendo,  che  li  Pilaftri,  vogliono  eflere  di  pietra  ben  commefla,‘& con  buona 
calcina , & non  vi  refti  bucco  neffuno , & con  lame  di  metallo  incatinnati,  onero  di  piombo;  & fe  faran 
no  di  mattoni  di  terra  cotta , bifogna  fiano,  ben  politi,  & ben  comefsi  infieme , mafsimc  quelli , che  fa- 
ranno li  primi  corfi  della  fabrica  di  fuori,  a tale  che  l’acqua  non  polfa  entrare , tra  l’ vn  mattone,  & l’al- 
tro, & leuar  la  calcina , & il  ponte  proprio , come  fe  ne  fono  veduti  molti  in  Italia , dico  alli  giorni  miei, 
delii  quali  nella  via  Flaminia  fe  ne  troua  in  Lombardia.  L’altezza  delli  Pilaftri  fi  fata  fecondo  1 altez- 
za delle  rippe,  ma  voranno  ben  efferalquantopiùalti.  Gli  Archi  vogliono  palfar  1 altezza  del  mezzo 
tondo  vn  fettimo , li  quali  faranno  più  forti , & fe  la  troppa  altezza  de  gli  archi  non  piacerà,  fi  potrà  fini 
tiuirc.  Ma  ancora  vorannohauere  maggior  fermezza  nelle  fponde.  Auuertendo,  che  la  corda  dell  - 
arco,  non  ila  più  longa  che  la  fella  parte  del  Pilaftro  di  grofiezza,nè  più  corta,  che  la  quarta  parte  di  fo- 
pra  in  fu’lcorfo  del  ponte.  Vuol  elferladependenza  dell’acqua,  con  li  fuoi  canali,  che  efchino  fuor 
del  ponte.  In  trei  modi  fono  le  dependenze,  l’vna  farà  colma  nel  mezzo,  quella  fi  coninene  alli  ponti 
ftretti,  l’altra  cuppa  nel  mezzo , l’altra  darle  il  pendente  da  ogni  capo  del  che  di  trenta  mifure,vna  fe  ne 
può  dardi  dependenza.  Si  legge,  che  il  Rè  Mino,  volendo  fabricarvn  PonteinMenfi  feceandareil 
Nilo  trà  certi  monti , & poi  che  ìiebbe  fatto  il  ponte,  tornò  il  Nilo  nel  fuo  loco . La  Regina  de  Afiri  vol- 
fe  far  vn  Ponte,  doue  prima  cauò  vn  lago,&  con  quello  feccò  il  fiume,  che  in  elfo  entrò,  & in  quello  tò- 
po fece  fabricar  i pilaftri . Ma  noi  quando  voremo  fondar  facciafi  nell’Autunno,  quando  l’acque cala- 
no nelle  limite  della  terra , facendoli  vn  lliccato  di  legno  .all’intorno,bene  feratto  infieme,a  tal  che  l’ac- 
qua non  habbia  a fpingerui  in  effe  . Ancora  quando  fi  vorrà  fabricar  detti  fondamenti,  & che  vi  fia 
Facqua  corrente,  bifognerà  farli  delli  repari  di  legnami,  come  fare  delle  palificate  a vfo  di  caffè  di  le-- 

cname,  come  s’vfa  in  Vinegia,  a fondar;e  piantar  altri  pali  all’intorno,  con  tauole  ferrate,  poi  con  terra 

creticominciare-areimpirtralepalificate,&  caffè  che  fono  legni,  chefi  cometteno  l’vno  con  f altro, 

fitti  in  terra  piantati  per  il  dritto , & cosi  venire  forando  l’acqua , che  hon  entri  nel  vacuo , doue  vorai 
fondare . Poi  con  trombe  e vafi  fi  comincia  a gittar  l’acqua  fuori,  & così  mentre,  che  la  fabrica  di  Pila- 
ftri fi"  verrà  facendo  fi  potrà  far  venir  l’acqua , pur  che  ella  non  corra . che  la  non  polfa  leuar  via  lacalci- 
na  & arena  che  farà  tra  le  pietre.  Così  io  hò  veduto  a far  in  alcuni  fondamenti  nelli  fiumi , mafsime 
nei  Teucre  di  Roma,  in  voler  fondar  vn  Pilaftro  del  Ponte  di  Santa  Maria,  doue  vi  andò  tempò,&  fpefa 
aliai . Ancora  fi  fanno  argini,  & fi  fpinge  l’acqua  ad  vn’altra  banda , per  il  fiumeproprio.  Si  còme  la  co- 
fa  deili  fiumi , & ponti  è faticofa  a fare , ella  è ancora  di  fpefa  intolerabile,&  vtilifsima  in  alcuni  luoghi. 

De  Ctndutt't  rKtuigtbih ,t  Fogne t e deìli  Curmlì.  Cup.  XXXIIU 

I Condutti  fi  fanno  in  due  modi , quelli  che  anderanno  fopra  terra , e fatano  al  difcoperto,  del- 
M li  quali  fanno  macinar  mollili,  & andare  altri  edifici),  & ancora  al  tenir  nette  le  Città:  ancora 
a condur  Nani,  li  quali  condutti  fi  chiamano  Nauilij,  &alcuni  fono  fatti  dalla  natura,  altri 
dall’arte,  fi  chiamano  Fiumi,  ouero  Canali,&  perche  alle  volte  li  condutti  bifogna  farli  palfare  profon- 
di Valloni , li  quali , e neceifario  farli  Daffare  con  la  fua  decaduta  ordinaria . Adonque  bifognerà  fare, 

‘ come 


Io 


LIBRO  PRIMO- 

come  feceroli  Romani , cliegittarono  più  archi  fopra  archi  alli  V alleni,  & fopra  vi  fecero  poti  coperti, 
li  quali  dicemmo  condurti,  con  queU’ordinedegli  archi,&delli  ponti,  &pilallri,  che  fono  fcritti  di  fo- 
pra . Ancora  fi  fanno  condutti  in  modo,  che  ferueno  a pigliar  acqua  chiara  femprc  d’ vn  fiume , ancora, 
che  veniffe  torbida,  fi  cauavn  fondamento  fotto  il  letto  del  fiume,  facendolo  andar  per  fghimbe,  dico 
più  alto  da  vna  banda,  che  dall’altra,  & da  quella  parte,che  vorai  cauar  l’acqua  del  fiume,farà  più  baf- 
fo il  capo  del  fondamento , a tal  che  l’acqua,  quando  ella  trouarà  la  m uraglia,  che  la  vi  corra  dietro,en- 
tri  nel  condurrò . Il  detto  fondamento  bada  trouar  il  terreno  fodo  ; & verfo  doue  è il  corfo  dell’acqua , • 

fé  gli  ha  da  fare  certi  Contraforti,  chefianoattacati  con  le  muraglie , li  quali  fi  riempifeano  poi  di  pie- 
tra grolla,  con  voltarui  fopra  vn’arco  da  vno contraforteall’altro,  che reftino fotto  il  letto  del  fiume,  a 
tal  che  l’acqua,  che  corre  per  fopra  il  fondo  del  fiume,  non  tocchi  a due  braccia,  ò più  la  muraglia:  per- 
che la  non  rouini  detta  muraglia,  & ancora,  che  ella  non  pigli  acqua  torbida.  Adonque  l’acqua  che 
correrà  da  braccia  due  in  giù  del  letto  del  Fiume  farà  chiara , & quanto  più  baffo  piglierà  l’acqua  tanto 
più  l’hauerai  chiara . Auuertendo , che  doue  farà  il  condutto,  vi  fia  la  decaduta . Però  l’acqua  che  paf- 
ferà  fotto  il  letto  del  fiume , quando  la  arriuerà  a quello  muro  la  non  potrà  paflfare,farà  sfortata  a feguir 
il  corfo  del  muro,  & paflar  per  quelli  grofsi,&  piccoli  fafsi , li  quali  la  faranno  vfeir  più  chiara , & pura , 

& cosi  fi  polTono  condur  alle  fontane,  a bagni , alle  tinte,al  far  della  carta,  & a molti  altri  elTercitij,che 
fenza  acqua  chiara  non  fi  poflfono  fare,  mafsime  a quello,  c’ho  detto  di  fopra . Auuertendo  però , che 
non  vi  corra  dentro  in  detto  condutto  altra  acqua  piouana,  ò di  al  tre  riuc,  &fefuflfepofsibile  condur- 
la coperta,  ftaria  meglio . Quant’acqua,che  fi  vota  cauare  delli  fiumi , bilbgna  cauare  vn  guado , doue 
l’acqua  manco  caua  il  fondo  del  fiume,  & quanto  maggior  farà  la  dependenza  del  condutto , & pi  ù baf- 
fo farà  meglio,  & quando  fi  vorà  fare  detta  chiauica , bifognerà  gittat  l’acqua  ad  vn’altra  parte  del  fiu-- 
me,  cominciando  la  muraglia  da  quella  parte,  che  non  vorai , che  l’acqua  vada,  & venire  alquanto  die- 
tro il  corfo  dell’acqua , & quanto  più  dolcemente  paflfarà  il  fondo  del  fiume,  & farà  più  longa  la  chiaui- 
ca hauerà  più  acqua,queftofi  chiama  chiauicarvn  fiume.  Ancoravi  fono  altre  chiauiche,  che  vanno 
fotto  il  corfo  delle  ftrade,  & per  le  cafe,quali  riceuono  tutta  l’acqua,  che  pioue,&  lauano  le  fporcitie  de 
le  cafe,  & delle  ftrade,  qual  caufano  buon’aria,  & gli  appartamenti  terreni  faranno  più  afeiuti,  &fani. 

Quelle  Terre,  che  patifeono  di  quelli  tali  condutti,  fono  pericolofi  dalla  pelle,rifpetto  al  lettore, & hu< 
midità,  la  quale  rende  trilli  vapori,  poi  che  dal  calore  del  Sole  verrà  rifcaldata , come  dicono  molti  au- 
tori. Poi  vi  è vn’altra  forte,  che  fi  dice  Fogne,  la  qual  vuol  elfercauata,& con  volti  gittatoui  fopra,  le 
quali  riceueno  le  bruttizie  delle  cafe  . In  quelle  non  vi  corre  acqua,  fe  non  quella,  che  vi  farai  cadere, 

& perche  elle  non  puzzano  così,  & non  li  riempifeono,  bilbgna  farle  pi  ù prefto  grandi,  che  piccole . Et 
perche  fi  sà,  che  la  terra  riceue,  & confuma  ogni  fpurcitie,  hauemo  detto  delli  Fiumi,  & Nauili,  & Chia- 
uiche, & Condutti,  & Fogne,  quanto  fiano  necelfarij  alle  habitationi  delli  corpi  humani. 

•yartr  dt  quelli  'vouboli , t nomi  di  quelle  co  fi , che  fi  àppir  tengono  celle  F ortificotioni  EJfercHi . 

Cip.  XXXIIII. 

N primailconferuarleVittouaglie,eleMonitionidell’Artigliariad’ogni  fatta,  comefi  *• 

dichiara  al  luoco  fuo , & altri  iullromenti  fimiglianti  a quelli,  che  fon  per  offendere,&  vo 
glionohauerele  fue  monitioni.  Li  vogliono  anco  arme  iiihallated’ogni  forte,  da  offen-’ 
dcre;  Altre  arme  da  diffefa,  come  è armarfi  il  corpo,  oltre  che  facciano  feudo  contra  gli 
nemici . Di  ogni  forte  ne  vuol  elTer  gran  quàtità.  Poi  bifogna  conofeere  le  forti  delle  vet- 
touaglie,  che  fanno  dibifognoin  vnafortificatione,  cioè . Pane,  Vino,  Legna,  Acqua,  Sale,  Oglio, 

Carne  falata,  StFrefea,  Fermenti , Orgij,  Spelta,  Segale,  de  ruttili  grani,  che  fon  buoni  da  far  pane, 

8i  de  tutti  li  legumi  da  cuocere  per  mangiare,  & animali  da  due,  & quattro  piedi,  da  mangiare,  che 
a fcriuere  tutti  quelli  vocaboli  faria  vn’opera  troppo  longa , poi  le  voci  de  gli  appartamenti , cioè . Ha- 
bitationi , Palazzi , Alloggiamenti,  Stanze,  Granari,  Cantine.  Luoghi  da  tenir  tutte  le cofe gralfe,Car- 
ni.  Salati,  Formagli , Oglio,  Buttiro,  Candele,  Torce , e Lanternoni , & altre  fimil  cofe , che  chiamano 
difpenfa.  Poi  ci  vuole  luoghi  daSale,  che  fiano  afeiuti,  ci  vuole  le  legne,  & Carbonare,  che  fiano  dilFe- 
fedallepioggie,&aquello,chepiùcuras’hadahauerealleTorre,  ò Stanze  doue  le  monitioni  della 
Poluere  s’hanno  da  tenir  feparate  dafe , perche  non  vi  è remedio , dapoi  che  la  minima  fauilla  di  fuoco 
entrerà  in  effa  poluere , cioè  fe  ella  farà  incorporata  infieme  . Ancora  bifogna  intendere  la  voce,  di  che 
cofaellafiacompolla,  Stcomeellafi  faccia.  Ancora  bifogna  intender  la  voce  de  gli  artificij  chein  ef- 
fe fi  conuengono,  cioè . Molini  di  ogni  forte  di  grano,  & oglio,  & da  far  poluere  ; Forni  da  cuocer  pane; 

& Fornaci  da  far  Artegliaria , & T reffenali  da  tenerle,  con  tutti  gli  fuoi  inftromenti  d’adoperarle,&  có- 

durre, 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 

durre,  li  quali  fono-a(Tai,  & poi  Fucine  da  lauorar  ferramenti;  luoghi  da  laiiorar  legnami  Seghe  di 

legnami  ; luoghi  da  fare , & reffinar  Salmitri . Poi  la  voce  delle  guardarobbe  doiie  fi  habbino  a confer- 
Ilare  tutte  le  robbe,  che  habbiano  feruire  a tutto  quello , che  farà  neceffario  ; Poi  le  botteghe  delle  Spe- 
darle, doue  habbiano  da  ftare,tutte  le  medicine,  & luoghi  per  Medici, & Barbieri  per  vfo  de  gli  habitaii 
ti . Poi  le  munitioni  de  tutti  li  ferramenti,così  lauorati,  come  da  lauorare,  & finalmente  bifogna  cono- 
fcere  li  vocaboli  di  quefte  cofe  materiali . Poi  bifogna conofcere  la  voce  de  gli  inftromenti  di  guerra, 
cioè.  Trombe,  Tamburi,  Come,  Cornemufe,  che  vfanoinglefi,  & Fiandrefi  .Timpani  Morefchi.  tutti 
gli  inftromenti,  che  fannofuono,  &danofegni  di  guerra  bifognaintenderli  . Poi  bifogna  conofcere  li 
vocaboli  delli  legnali,  che  fi  dano  in  guerra , per  faper  diftinguere  l’vno  dall’altro,  cioè  Stendardi,  Cor- 
netti, Bandiere,  Infegne,  colori  di  più  forti , Croci,  & laloro'figura . Q^fti  fegni  fanno  andar  ogn’huo 
mo  al  luogo  fuo,fi  come  infogna  la  natura  a gli  animali,  che  ogn’vno  torna  al  fuo  gregge  ; Bifogna  anco- 
ra conofcere  li  vocaboli , che  alla  guerra  s’vfano  cioè . Marchiare , Andare,  Caminare,  far  alto,  fermar- 
fi,  indugiarli,  innanzi,  indietro,  vrtare,  feguire,a  ritirarfi  dietro,  & voltafaccia,  innanimire,  &auuili- 
re,  fermare,  &farprefto,pa(rare,&nonpa{Tare,gridi  horrédi,&filentio,  vittoria,  &feguir  ella;  bifogna 
ancora  fapere  conofcere,  la  voce  de  gli  V fficiali  dell’ElTercito,  cioè.  Imperatore,  Rè,Generale,Maeftro 
di  Campo,  Maeftro  di  Caualleria,  Maeftri  di  Fanteria,  Maeftro  delle  Machine,Maeftro  di  Giuftitia,C6 
feglierc,  Maeftro  di  porre  le  Battaglie,che  fono  li  Sergenti  generali,  con  gli  altri  Maeftri  di  repartire  gli 
alloggiamenti , & il  Forrier  maggiore  con  gli  altri  ; Li  Capitani , Luogotenenti,  Alfieri,  e Caporali  ; Fi- 
nalmente, tutti  gli  Vfficiali  dell  elTercito . Poi  bifogna  fapere  la  voce,  di  tutti  quelli,  chefeguitanogli 
Efferciti,  cioè  il  nome  di  tutti  li  Viuandieri  , & Artifti,&  Mercanti,  & di  tutto  il  Bagaggio,  & machine, 
che  con  vn  ElTercito  caminano;  Finalmente  è neceffario  intendere,tutti  li  vocaboli,  & voce, che  s’vfa- 
no , & polTono  vfar  ne  gli  Efferciti,  & Fortezze , doue  ne  ho  veduto  alcuni , delTvno , & dell’altro. 

Voce,(^  nomi  di  quelli , che  'Cogliono  n pianure , U Vortificatione . £ap.  XXXV. 

A Voce  delli  nomi  di  quelli,  che  s’hanno  da  trouarapiatareogni  Fortificatione, 
mafsime  quelle  che  fi  fanno,  che  fiano  per  perpetuità  inefpugnabili  al  più,  cheli 
potrà,  quello  ècofa , che  tocca  a gli  Imperatori,  e Rè,  Prencipi,Ducchi,  Mar- 
chefi.  Conti,  Baroni,  Cauallieri , e Soldati,  quelli  fono  li  principali,  poi  l’Archi- 
tetto, il  Muratore,  il  Mano  naie,  li  Solecitatori,  Maeftri  di  legnami  , & Ferrari. 
Quelli  pongono  in  opera  la  materia;  poi  ci  vuole  Fornaciari  di  mattoni,  & da 
calcina,  Maeftri,  che  fanno  li  mattoni  & coppi,  & tauclle,  Cauatori  di  pietra,  & 
quelli , che  cauano  il  terreno,  & fanno  motta  per  far  mattoni;  Poi  ci  vuoINaue, 
o Barche,  per  condurre  la  materia  necelTaria  al  fabricare,  & a conferuarladapoi  che  ella  farà  fatta,  fe 
non  Carta,  Mulli,Caualli,  & Somari,  ci  vuol  acqua,  calcina,  & arena,  & legnami  da  brucciare,  & da 
lauorare,  e da  far  nuoui  repari,  carboni  da  fucina,  ferro,  piombo,  ferramenti  da  cauar  terra,  e da  mura- 
re, &dafmurare;inftromenti  da  portar  terreno,&  ogni  forte  di  robba,che  s’adopra  al  fabricare;  ci  vuo- 
le Matematici  ,&  Aritmetici,  perlemifure,  & numeri  del  tutto  della  fabrica;  ancora  valenti  Aftrologi 
per  faper  l’Anno,ilMefe,  la  Settimana,  ilGiorno.l’Hora,  li  Minuti,  il  Ponto,  che  farà  buono  dar  prin- 
cipio alla  fortificatione;  Quello  vfauano gllAntichi . Ci  vuolenoli  Sacerdoti,  Velli  Pontificali,per be- 
nedire il  fito  e fondamenti,  &fuperficie,  quando  farà  fatta;  Quelli  fono  le  voci,  & vocaboli  in  più  mo- 
di di  quello  che  fi  contiene  nella  fabrica , & la  materia , che  vi  và , & li  nomi  di  quelli  che  le  fanno  fare, 
& di  chi  li  fà  manualmente . 

Le  moci  delle  Vortìfiutioni.  (^ap.  XXXVI. 

On  è dubbio,  che  è neceffario  faper,  che  cofafia  Fortezza,  & li  nomi  loro,  &inf 
tendere  le  voci  de  tutti  li  membri , che  in  effe  fi  corègono . Fortezza  è quella  che 
è compofta  de  mura,  terra , e legnami , & acqua  ; Ma  Fortezza , fi  potria  ancora 
dire  tutte  quelle  cofe,  che  fi  pongano  per  ollacoli,  centra  la  forza  de  gli  nemici . 
Però  la  voce  , è neceffaria  per  faper  diftinguere  vna  cofa  dall’altra  : vi  è Città , 
Terre,  Caftella,  Rocche,  Fortezze,  & Ville  aperte,  delle  quali  di  ogn’vnadi 
quelle  fi  fortificano  a luoco  e tempo,  fecondo  la  necefsità,  e pofsibilità . Ancora 
vi  è la  voce  delli  vocaboli  de’  fiti , cioè , le  Fortificationi  fatte  nelli  Regni  e Pro- 
uincie , & S tati , li  quali  ogn’ vn  di  q udii  hanno  vari)  nomi  ; vi  fono  li  nomi  doue  le  fi  fanno,  cioè.  Sito, 

e Ter- 
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e Terra;  poi  vi  fonoli  nomi  delli  luoghi,  Valloni,  Piani, Coli, e Moti,  Alpe,  Pcnifole  de  Mare, Porti  Ma- 
ritimi, Laghi,  Stagni,Paludi,  Spiaggia  di  Mare , Ifole, Scogli,  Ifoledi  Laghi, di  Stagni, di  Paludi,  di  Fiu- 
mi, & alla  Rippad’efsi . Vi  è la  voce  delli  vocaboli,cioè.  Alzare,  AbbafTare,  Ingroflare,  Allargare,  Ac- 
cortare,  Allongare,  Spianare,  Rouinare,  Cauare,  Fondare , Fabricare , & Tagliare . Vi  è la  voce  dell’- 
Acque,chefi  poffonoadoperarejallVrohumano, Laghi, Stagni,  Fiumi  Reali , Ritti , Torrenti, Ca- 
nali , Condotti , Chiauiche , Fonti , Pozzi , Cifterne , Caucrne , Caftelli . Quelli  tutti  fono  recettacoli 
di  Acque  dolci . Vi  è il  difegno,  la  pianta,  il  Circolo  maggiore,  & minore,  illcuato,  il  profilo,  laprofpe- 
tiua  , il  repartimento , il  di  dentro , & il  di  fuori,  il  lineaméto , le  mifure,  & peli , e proportioni,  fofsi  du- 
plicati ,afcititi,econ  acqua ,& altri  inl’vno,&in  l'altro . La contrafcarpa, S; la ftrada coperta all’in- 
torno  de’  fofsi , lefpianate,  le  tagliate , fortezza,  debolezza,  gagliardezza,  afprezza,  amene,  ageuoli, 
facili,  & difficili , a fare  & disfare,  in  montare , & difmontare  vna  cofa,  falire,  & defcendere . Delle  vo- 
ci , delli  più  veri  membri  della  fortificatione,  fondamento,  &piedaméto,  e mura,arena, calcina,  acqua, 
mattoni, pietra,  tuffo, pozzolana, pietra,  fafsi,  legnami,  cótramina,  corritore,  luminale, cffilatori,ca- 
noniere  Reali,  e dadi,  & baftarde,&  ruffiani,  li  quali  fi  fanno  entrare  nelle  Canonierc  reali,  & ancora  in 
altri  luoghi , le  cafematte,  le  piazze  da  bafso,  & alli  fianchi  de  gli  angoli,  li  laftricati  e taiiolati,  perpor- 
ui  l’Artegliaria  fopra,  li  orchioni , e corni , e fpale  del  Bellouardo , ò piattaforma , le  Cortine , li  Bello- 
uardi,  le  piazze  di  fopra,  la  corona  delle  cofematte,  li  parapetti,  li  banchi,  le  Sentinelle,  ò guardiole,  le 
cafe  delli  corpi  di  guardia  nelliBellouardi , Pontoni,  Aloni , gradi  redutti,  terreno,  e muro,  efmaltein 
t ra  dua  mura , e contraforti , Rè  de  fofsi  di  dentro , porte,  ponti,  farafinefche , raflelli,  carricare , difea- 
ricare,  e portare,  e condurre,  becchi,  capre , bertuzze,maij,  mazzi , corde  per  fare  palificate,  pietra,  ri- 
guardata , per  fare  Piatee  da  fondarui  fopra  ogni  grande  edificio , minare , contraminare , carrimatti , 
rottoli,  argani,  traie,  canopi,  ftanghe,  molinello,  armature  da  fabricare  volti  fopra , ligare , difcioglie- 
re,  tirare,  ìaffare , agiu  (lare,  ferrare,  impiombare , incattenare  le  fabriche  infieme,  Appiombatori,  Bel- 
louardifeparati  dalla  fortificatione,  fortezze,  che  fi  diffendeno  così  di  dentrocome  fuori,  fenza  fare 
nuoui  repari  : Piatteforme  all’indentro,  & all’infuori,  li  Cauallieri,  & fcale.  Terrapieni,  Terragli,  e re- 
pari, argini,  mura,  (peroni  de  fuori,  e contraforti  di  dentro,  gola,  & entrata  del  Bellouardo,  fcarpa  del- 
le mura,  cordone,  pondio  di  terreno,  pilaftri,  carchi  fopra  trauaméti,  e colonne,  bafe,  e capitelli,  mez- 
za uolta,aU’vl  timo  delle  mura,  armare  &difarmare,  contrale  batterie . Terreno  di  più  fatta.  Iota,  er- 
gila, & creta.  Torrioni,  noui  repari , retirate  nuoue,  & vecchie,  fabriche,  le  diffefe,  offefe,  combattere, 
regittare  a baffo , ò a dietro,  li  mafehi,  ò altri  cinti  fatti  nelle  fortezze  per  rittirarfi,  & quelle  fono  parte 
delle  voci,  che  fi  richiedeno  nelle  fortificationi.  Finalmente  tutte  lemaeftranze,  cheal  fabricare,  & 
fortificare  fi  conuengono . 


Come  in  trd purti^Jì  dimde  C opera  del  fabricare . 


Cap.  XX XV VII. 


1 N fei  parti,  fi  diuide  l’opera  del  fabricare;  la  prima  a quelli,  che  difpongono  la  materia,che 
* vàalfabricare, &faperla  porre  manualmente  alla  proportione  del  porle  in  opera.  La  fe- 
conda è la  parte , che  da  a quelli,  che  la  conducano,  li  quali  hano  ad  effere  huomini  di  bo- 
nifsimo  ingegno,  e deilrezza,  e forza,  per  faper  condur  le  materie  con  facilità,  mafsime  le 
colonne,  & pietre  grande,&  trauamenti,  l’altre  cofe  leggieri,  & liquide,  che  le  non  fi  fpa- 
dano,  & citrino  via,  come  la  calcina,  arena,  acqua,  & Papere  far  la  compofitione  di  quelle  tre  materie , 
le  quali  non  fono  di  poca  importanza,  alla  fabrica  ; l’altra  parte  fi  da  alli  Intagliatori  delle  pietre,  & a 
quelli,  che  in  opera  le  pongano;  l’altra  parte  fi  da  alli  Ferrari,  òtTaltra  alli  maeflri  de  legnami,  doue 
confifle  il  tutto  della  fabrica , cioè  la  fortezza , la  bellezza , & la  gratia , & la  perpetuità  di  effa , le  qua- 
li voclionohauere,oltra  lafcienzavna  longa,  &frequentataprattica,  in  quell’arte  del  fabricare. 


T>ella  figura  quadra . Cap.  XXXVIII. 


BVefta  figura , ancora  che  da  gli  Antichi  fia  (lata  vfata , fù  la  maggior  parte  in  far  Rocche , 
con  habitationi  in  effe,  & non  Città.  Però  penferò  che  gli  Antichi  fi  fcruirnodi  quella 
figura , per  far  le  loro  habitationi  proportionate,  All’hora  baflaua  fare  le  mura  alte,  & co- 
perte di  fopra,  con  li  Corritori,  & Appiombatori,  & Ferri  tori , all’intorno , doue  potelfe- 
no  fcoprireiltuttodilàdalfoffo,  &in  ifeambio  delle  C.anoniere  , che  noi  vfiamo  bora 
per  deffendere  il  filo  delle  mura , faceuanò  gli  Appióbatori  di  fopra , per  doue  traboccauano  grofsi  faf- 
fsi,  traui, fuochi,  acque,  & ogli  ardenti  per  offendere  li  nemici,  quando  fi  trouauano  ò con  le  fcale , ò a- 

rieti, 
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rieti,  per  buccare,  8f  rouinar  le  mura,  del  che  bora  noi  facciamo  quello  effetto , con  li  violenti  tiri  dell’- 
Artigliarla . Però  lafciafi  quella  figura  per  fortificare . Perche  quàdo  vorai  far  Cauallieri , e Piate  forme 
nel  mezzo  delle  Cortine,  li  Bellouardi  veriano  troppo  acuti , & fariano  fuori  di  proportione , mafsimè 
quando  vorai  olferuar  le  mifure  debite,  & reali  in  la  fabrica , & fe  la  vorai  far  fenza  Piate  forme , nè  Ca- 
uallieri , non  faranno  diffefe  realmente  : perche  non  potrai  porre , vna  bada  di  Artegliaria  reale  alle  dif- 
fefa  della  faccia,  doue  il  nemico  ti  battelfe  per  li  pochi  ricetti,  che  vi  faria  da  porre  l’Artigliaria  douc 
haueria  minor  difficoltà  il  nemico  a venirte  fiotto, & leuare  le  due  diffefe,cioè  li  fianchi  delirBelIouardi. 
Però  tanto  lalfaremo  la  figura  quadra  perche  è troppo  efpolla  alle  machine  moderne  , che  s’vfanoin 
quelli  tempi , cioè  l’Artigliarie  , che  doue  polfono  far  batteria,quafi  non  fi  troua  fortificatione,  che  có- 
rra effe  poffarefillere.  Non  auuiene  bora  come  faceua  in  tempo  di  Greci,  & Romani,  & Cartaginefi, 
che  adoperauano  Telludini , Arieti , & Balille , & T orri  con  ficaie  per  efpugnare  le  Rocche  inimiche . 
Però  in  quelli  tempi  non  vale  fe  non  l’Artigliaria , & il  minare , & il  zappare , & il  tagliare,  per  volere 
efpugnare  le  fortezze,  che  bora  fi  fanno,  perche  vi  è gran  differenza  del  modo  che  all’hora  fifortifica- 
ua , a quello  di  quelli  tempi , come  fi  potrà  vedere  in  quella  opera  mia . 

Rifare  di 'VnBellouirdidtTloma.  X X X l X. 

Apoi , che  Pietro  Nauarro,  minò  il  Callello  dell’Ouo  di  Napoli, & che  per  tal  mi- 
na lo  prefe , dall’hora  in  qua  s’è  rinouato  il  collume  di  far  Contramine , alle  Cit- 
tà, & Callella,  che  prima  era  come  dimenticato.  Vedefsi  le  fortificationi,che  fa- 
ceuano  all’hora  non  haueuaiio  contramine,fi  come  quelle,che  fi  fono  fatte  dall’- 
hora  in  qua,  le  quali  quafi  tutti  le  tengono, & fono  approbate,per  bouifsime  con 
tra  il  fuoco,  & acciò  che  s’intenda  vn  bell’ordine,  & modo  di  contraminare , vo- 
glio defcriuere  la  forma  d’vn  marauigliofo  Eellouardo  fatto  fare  da  Papa  Paolo 
Terzo  nel  principio  delfino  Pontificato  fra  la  porta  di  S.  Seballiano,  & quella 
di  Santo  Paolo  in  Roma,il  qual  Bellouardo  è tanto,  & cosi  ben  fatto , & io  l’hò  veduto  formare , & an- 
cora fatto  che  fu  io  lo  mifurai , con  molta  diligenza,  llimo  chep'offa  feruire  per  norma  a tutti  gli  altri. 
L’altezza  del  maggior  muro  del  Bellouardo  del  piano  del  folfo,  e di  canne  otto,  & palme  fette . Il  muro 
del  dente,ouero  fianco,  è alto  canne  otto  . I doi  muri,  che  parteno  la  piazza  di  fopra  nel  Bellouardo  in 
irei  parti , fono  alti  ciafcheduno  vna  canna,  &trei palmi,  in  modo,  che  perii  detto repartimento,  ven- 
gano a fare  trei  piazze  d’vna  . Nelle  due  delli  fianchi  hanno  da  llar  l’Artigliarie , le  Canoniere  di  fopra 
fono  larghe  canna  vna,  & palmi  quattro  di  fuori,  l’altezza  delle  Canoniere  del  piano  della  piazza,  pal- 
mi trei  è mezzo , l’ellrcmità  delle  Canoniere  palmi  fette,  la  groffezza  della  muraglia  doue  fono  leCa- 
noniere  canne  due , & palmi  otto . La  retti  tata  deH’Artigliaria  canne  cinque,  & palmi  otto,  lagrolfez- 
za  del  muro  nell  ellremita  di  fopra , canna  vna,  & palmi  otto . La  lunghezza  della  piazza  di  fopra  do- 
ue Uà  1 Artigliaria , canne  none,  & palme  vno.  Le  canoniere  lontane  l’vna  dall’altra,canne  due,  & pal- 
me cinque . Quattro  cafelle  nelle  dette  piazze  per  illare  al  coperto,  che  fono  alle  fpalle  della  rcrirata  de 
1 Artigliaria,  che  quando  fuffevn  pezzo  di  Artigliaria  longo  più  che’lfolito,  ouero  facelfe  maggior 
Tetirata,lecalfedeH’Artigliariapoffanocorrere  indette  caffelle,  le  qualifono  lunghe  canne  due,  & 
vn  palmo,  &larghecanna  vna  ,&  palmi  cinque,  che  viene  ad  hauere  di  ritirata  canne  fette,  & palmi 
none.  La  porta  chepalfanella  piazzamaggiore,  è larga  canna  vna  palmi  otto,  la  Piazza  grande  del 
Bellouardo,  in  mezzo  delle  due  piazze,  che  delfendeno  le  Cortine  per  fianco,  è larga  canne  ventiuna, 
& palmi  quattro,  1 ellremita  nel  mezzo,canne  quindeci,  & palmi  otto . L’entrata  verfo  Roma , e larga 
canne  fedici,&  palmi  cinque.  Dall  entrata  alla  punta  del  Bellouardo  canne  diecilètte,&  palmi  cinque. 
Le  trei  piazze  fi  polfono  dellendere , ciafcheduna  da  le , di  modo , che  a volere  pigliare  vn  Bellouardo, 
bifogna  combattere  trei  piazze,Ie  porte  di  fiotto,  che  dano  lume  alle  cafe  matte  fonno  larghe  canne  due 
& alte  canne  trei,  & palmi  trei,  le  quali  feruono  per  elfalatione  del  fumo  dell’ Artegliaria.  Nella  volta 
di  lopra  doue  e 1 Artegliaria  lotto,  & lopra,  vi  lono  certi  bucchi  per  elfalatione  tondi,  larghi  palmi  cin- 
que, con  le  ferrate  di  ferro,  accioche  1 Artegliaria  di  fopra,  non  vada  in  detti  bucchi,  le  volte  fono  grufi- 
fel  altezza  diduoimattoni,  le  dette  cafemattefonolarghecanne  cinque, &palmi  cinque.  Lifonda- 
menti  di  quello  BelIouardo,lono  fondati  lopra  il  Tufiò,  & vannopiù  abalfo,che  nonlbno  quelli  delle 
mura  antiche,  che  fece  Bellifario,  canne  dua,  & palmi  cinque . Le  porte,  che  fono  nelli  fondamenti  del 
Bellouardo,  fono  dieci , che  vanno  a riufcire  fiotto  li  fofsi , canne  due,  le  quale  lono  larghe  palmi  quat- 
tro, & per  ciafcheduna  delle  porte,  vi  fono  quattro  porte,  che  fi  ferano,  & per  andare  ad  vfcire  per  det- 
te porte,  fi  cala  fotto  le  campane  delle  contramine,  le  quali  campane  fono  lontane  l’vna  dall'altra  cane 

due. 
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due,  e palmi  otto,fono  larghe  vna  canna, e palmi  cinque,alte  vna  canna  e palmi  doi . Il  rello  va  fe<^uitan 
do  come  vna  tromba,per  infino  alla  fornita  del  muro,  che  fa  vn  bucco  tondo  largo  palmi  doi,&  di^dentro 

di  fopra  nel  muro  verfo  le  piazze, VI  ldnoce^tefine^lrealc^rittodelIaCammn^Wplla/'nn^  • i 

no  nelle  contram, ne,fouo  alte  d.  fuori  del  piano  del  foffo  palmi  quattro,  & fono  larghe  in  boccfd'dLit 

Sr  fono  in  li  fianchi,che  vanno  ad  vfcire  al  piano  del  follo  fo- 

no larghe  palmi  trei  e me^LO,&  alce  palmi  cinque  & mez^o,  & hano  quattro  porte  da  pafl-are  per  ciUL 

deirc^r  tortuofa  Ancora  nelle  dette  contramine,vi  fonopozn  di  acqua  bu^ona . Le  canoniere 

delle  cafe  matte  fotto  il  cordone,fono  larghe  palmi  crei  e mezzo,  & alte  palmi  fei,  le  q uali  fono  fei  rate  co 
porti  fodrate  ferro.La  longhezza  della  fabrica,per  di  fuori,  al  piano  del  folfo.  Il  primo  angolo  verfo  la 
porta  di  Santo  Sebaftiano,e  longocannefei.il  fecódo  angolo,  e longo canne  venti  tVmlmwloi  'il  ■ ' 

mo^'Ltco'^d'TB'^li  all’inc6tro,è  longo  canne  octo,&  palmi  trei.  La  cortina  verfo  il'pd 

mo  fianco  del  Bellouardo,e  longa  canne  trentatrei,  & palmi  doi.  11  primo  fianco  del  Bellouardo  è Ionio 
canne  otto, & palmi  fette.  La  cortina,che  e da  vn  fiàco  all’altro , cioè  che  deffende  tutti  doi  per  vn  veri 
e longa  canne  ventifei,e  p.almi  fette . 11  fecondo  fianco  del  Bellouardo , è longo  canne  fette  La  feconda’ 
I I ° canne  ventiquattro,& dall’altra  banda,pur’aItro  tanto . Il  den- 

K,  che  difendei  altracortina,  e longo  canne  fette,  & palmi  doi.  Quello  Bellouardo  hafiachidoppii 
?oTir  hir"  T r°  "T’ r ‘‘  P“°  ®=“modare  Artegliaria  in  quattro  modi.  Quello  è vn  Belliij 

no  re'  r grandifsima  fpefa . Ancora  per  afsicurarfi  dalle  mine,  quando  fi  faran 

no  h fondamenti , yi  farai  dell,  pozzi  d acqua,  lontani  l’vno  dalfaltro  dieci  canne,  il  più^ò  meno  fari  a" 

giudicio  de  chi  farakfabrica, &deU’vno  all’altro , bifog^ 

1 acqua  dell  vno  in  1 altro , il  quale  ha  da  efer  largo  palmi  trei,  & alto  quattro.  Il  detto  condito  feruirl 
quando  fi  facefero  fondamenti,&  quando  fi  trouafe  acqua  che  forgelfe,fi  potrà  fare  correre  l’acqua  per 
luo-dfi  ^ nella  Fortezza  di  Fiorenza,  & in  moki  .altri 

riporre  II Jègnali  3 per  fare  leTrinckre.  Cap.  X L, 

Oria  che’l  Soldato , quando  vorà  far  vna  T lincierà , che  prima  piantafe  li  pali  per 
fognale  dell  opera  douehauera  da  efer  fatta,  & fecondo  gli  hiiomini,  & Arti  - 
glianachehaueradaporuidentrocheegliformafela  grandezza  del  liioco  & 

quando  ,1  fito  refe  di  modo , che  non  fi  potefe  fiancheggiare  come  fi  coniierna, 
facefse  far  di  molte  piazze  per  fu  1 filo  del  riparo,  doue  egli  potefe  accommod.a- 
re  Artiglnaria  di  ogni  forte  ; Annettendo  che  gli  Archibugieri  pofsino  llar  nafeo- 
ili  da  quelli  d,  fuori,  che  con  lotta,  e terra , & legnami  fi  polfano  coprire,  per  di- 

, trincierà  alta,&grofsa,  farà  fecódo  il  tempo  che  fi  ha 

nera,  &commod,ta  della  terra,  & legnami , &huomini . Doueria  nondimeno  al  manco  efer  d’altez 
za  dieci  piedi, &grofsa  otto  piedi,  & quello  s’intendeper  vna  Trincierà  Campale. 


nielli  legnami  delli  1^, 


'ari. 


Cap.  X L I. 


I Legnami  delli  Ripari,  quanto  più  faranno  duri , & dritti , & di  grofsezza  conuenien  te  fa-' 
ranno  migliori,  piantandoli  a piombo  in  piedi,  lontani  l’vno  dall’altro  vn  pafso  e mezzo 

che  faranno  fette  piedi  e mezzo  , facendoli  venire  fallati,come  quelli  che  faranno  in  laprì 
ma  fila,  non  fiano  al  dritto  delli  fecondi,  & li  fecondi  al  dritto  delli  terzi,  ma  contraalli 
...q  I della  quarta  fila,  quanto  al  porne  più,  & meno  fila,  ftarà  fecondo  la  grofez- 

za  del  reparo  che  votai  fare,  ma  per  me  non  ne  penerei  manco  di  fei  fila . Qu^efto  fallare  la  drittura  delli 

palili  vno  coni  altro  ferue  alle  cattane  de  legnami,  che  fe  vi  pongano,  chefonodoi  legni  del  pari  inca 
uighat.  da  vn  capo  & in  mezzo, in  modo  che  calando  il  terreno  ancora  dette  cattene  calano.  Alcuni  non 
gano  la  fila  de  fuor. , chependa  come  fa  la  fcarpa  del  riparo , ma  per  me  io  non  farei  quella  manifattura 

10 1.  porrei  innanzi  pili  in  dentro  & per  il  dritto,  che  fi  pongano  più  pretto  ,& più  follmente  ,& iftanò 

più  forti . Ma  10  fon  di  parere , che  eh.  potrà  far  li  ripari  fenza  legname  fiano  più  forti , & più  durabili 
rifpetto , che  fe  la  palla  dell  Artegliaria  viene  ad  vrtare  in  vno  de  quelli  legni , ò in  vna  ca-'tena  per  la 
longhezza  loro  ,faranno  muouere  molto  più  il  riparo , che  non  farà  la  palla  che  no  piglierà  più  d’Vn  pal- 

11  ^ r "’n“  ‘ s’infrag.difteno,&  viene  a tettarli  vali 

che  quado  1 huomo  penfara,che  fia  allettato  il  terreno  per  l’antichità  del  tempo , il  terreno  verrà  ad  efer 

motto. 
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niofTo,  & vacuo  doue  erano  li  legnami,  fi  come  fanno  li  Conigli  con  il  rafpare  in  li  argini  delMareIn 
Fiandra,  in  Holanda,  & in  molti  altri  luoghi.  11  che  caufa  alle  volte,  che  l’acqua  troua  quelli  bucchi,  & 
rouina  le  dette  Dicche,  cioè  Argini . Cosi  ne  auuiene  alli  repari  pieni  di  legnami . Però  per  mio  confe- 
glio  facinfi  di  terreno  ben  trito,  &benpefto,  ponendoui  lecamifedi  lotta,  di  prati  herbofi,  piena  dira 
dice,  & tutto  fi  facciainvnmedefimo  tempo  fe  farà  pofsibile  .perche  meglio,  & più  forte  verrà. 

Ordini  di  caiurTerrem  ,e  fortirle  fsrlcmopen.  Cip.  X L I I. 

Ico , cheper  cauargran  quantità  di  terreno  in  breue , non  è meglio , che  far  arrar 
Buoui,  purché  fe  le  pollano  maneggiare , & con  le  palle  carricare  Carette  da  Bo- 
ni ò Caualli,  ò Muli  tirati.  Et  quella  prona  ho  io  fatto  in  Roma  nella  fortifica- 
tione  del  Borgo , nel  tempo  di  Papa  Paolo  Terzo . Poi  fegue  la  Vanga  inftromc- 
to,  che  gitta  terra,  &caua  aliai  doue  non  fin  pietra,  ò tuffo  , &doue  non  fi  polla 
affondare  la  vanga  con  il  piede  ; vi  è la  Zappa,  che  muoue  il  terreno  più  fodo , & 
il  Zappone  più  ftretto,  il  quale  muoue  la  terra  con  pietra;  etti  laGarauina,  che 
muoue  la  pietra , & tuffi  ; il  Piccone  per  pietra  pi  ù dura.  & il  Mazzo , che  rompe 
ogni  forte  di  pietra . Qu^eftifonogliinftromentipiùhabiliamuouereil  terreno,  ò tuffo,  & pietra  .E 
per  portare  il  terreno  fi  farà  condurre  da  Caualli , perche  caminanopiùchei  Boni,  nè  Buffali . Poid  o- 
gni  forte  d’animali  a tirar  Carette . Qu^ello  e il  piu  vantaggio,  & il  piu  elpcdito  modo . Ancora  fi  potrà 
far  portar  da  Caualli,  e Muli , Somari  con  bigonzi , che  s’aprino  d i fono . & có  carette  da  due  ruote,  da 
doi  huomini  condotte.  Poi  con  il  gerletto  portato  lopra  la  Ichiena  da  ogni  lotte  di  huomini  da  cinquan- 
ta anni  in  giù  con  il  corbello.  & lofchiffo,  onerconcha  portato  in  fu  la  fpalla  di  huomini  gagliardi,  & 
con  la  caneftra,  che  fi  porta  in  fu  le  braccia,  & fopra  il  capo . Vltimamente  con  la  barella , più  inutile  di 
tutti,  perche  non  fi  conduce  mai  quella  terra , che  fi  carga,  per  la  difunione  de  chi  la  porta . per  la  debo- 
lezza, che  può  effere  dall’vno  delli  dua,  & per  il  raggion  amento,  che  fanno,  & molte  altre  colè , che  no 
le  fcritierò  . 11  terreno,  che  fi  deue  ponete  in  opera,  fi  deue  con  zapponi  larghi  di  taglio . tridar  bene , & 
con  piftoni  di  legno,  piani  di  lotto,  peftarlo  quanto  piu  fata  pofsibile,  accio  fi  feiri  bene  infieme.  tiran- 
do fu  tutta  l’opra  ad  vn  piano . 

^odo  di  fortifictr  di  tirrn.  Cip.  X L ìli- 


Da  fapere.  che  per  tal  fortificatione  n8  tutti  i luoghi  fono  habili  per  fortificarfi,  per  rifpet 
to  delli  terreni,  perche  a quelli,  che  fono  paludofi  bifogna  hatiere  frafca  grolla , perfofte- 


nir  il  gran  pelo  . Ancora  ve  ne  fono  de  gli  Arenofi , li  quali  vorranno  hauer  la  ftippame- 
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niita,  per  fóftener  l’arena,  che  non  rollini , con  legni  piantati  in  piedi  nel  riparo . Si  deue 
atiuertiredinon  farcofanelfuna  coperta  doue  Ilare  habbia  Artegliaria,  nè  Archibufi, 
perche  il  tuono  faria  rouinare  quel  luogo  doue  farà  detta  Artegliaria:  e doue  fi  fata  le  Canoniere , fi  de- 
ueno  fare  di  legnami  grofsi,  li  piani  e fponde  dieffe  Canoniere , ouero  farle  di  pietra , perche  il  vento  e 
fuoco  dell 'Artegliaria , porta  via  il  terreno  ; e volendoli  fare  la  camifia  di  muro , bifogna  farli  lì  contra- 
forti. Vi  fono  ancora  terreni  pieni, di  falsi,  & di  Tuffi,  li  quali  non  fi  poflano  ferrar  infieme , lènza  ter- 
ra molle,  ouero  calcina.  & in  detti  luoghi  non  fi  deue  mai  fortificar, potendoli  far  altrimente:  ma  in  luo- 
ghi cretofi  doue  èlalottaherbofa,  &commodira  di  legna  grolla,  Stftippa,  & accioche  1 opera fia piu 
gagliarda,  bifognerà,  chela  terra  fia  ben  battuta,  con  pocaftippa,  Stfottilmente,  & di  minuta  frafca, 
acciò  fi  polla  bene  il  buon  terreno  alfentarfi.  & quanto  manco  legnami  fe  li  penerà  dentro  tanto  più  fa- 
rà durabile . Auuertendo  di  far  la  prima  faccia  di  fuori  di  lotta  Jien’incauigliata  con  legni  fottiIi.&  non 
hauendo  lotta,  fi  deue  fare  vno  fmalto  di  terra , con  mefcolarui  paglia,  o fieno , o altra  cofa , chefaccia 
corpo  con  la  terra,  acciò  fi  polla  deffendere  dalle  pioggie,  &gello.  Ancora  mentre  fi  teffe  farà  buono 
feminarui  feme  di  prati , ò d’altra  herba , che  a quello  è buona  la  Gramegna , che  produce  radici  affai, 
acciò  fia  durabile  la  fortificatione  di  terra. 

‘Delli  Lotti . ponerli  in  open.  Cip.  X L 1 1 1 1. 

Empre  che  s’hauerà  dacauar Lotta perfabricarbifognaauuertire  di  canaria,  oue  non  fiali 
terreno  arenofo  & giarofo , nè  pieno  de  llerpi , ma  il  prato  vuol  elfer  di  terreno,  cheproduca 

herbe  affai, & mintite,perche  le  radici  fono  più  vnite  infieme,  & fanno  elfer  la  lotta  più  al  prò 

polito, ma  ha  da  efser  tagliata  con  mifura,come  fono  li  mattoni.  La  longhezra  di  detta  lotta  ha  ad  efser 

vn 
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VII  piede  e mezzo,  8i  larga  mezzo  piede,  la  groflfezza  non  manco  di  quattro  dita,  & quanto  più  freica 
farà  polla  in  opera  farà  meglio , ponendo  herba  con  herba , così  s’alfetterà  meglio,  tirando  li  fili  come  fi 
fi  fà  quado  fi  lauora  di  pietra  . 1 n diuerfi  modi  fi  può  porre  in  opera  con  falsine , con  fcoppe  faluatiche , 
con  canne,  con  bacchetti  verdi  rittorti,  & piegati  all’indentro,  &conmotaad  vfodi  calcina.  L’huomo 
fi  potrà  poi  gouernare  fecondo  lacommodità.  Ma  per  più  breuità  farà  con  fafsine  grofse,  & quelli  che 
hauranno  da  mettere  in  operala  Lotta , voriano  eller  muratori,  & ce  ne  voria  elfer  tanti , che  abbraccia- 
fero  tutta  l’opera  in  vn  medefimo  tempo,  acciò-fipollafiirepiùprefto,  oltra  chelaviene  più  bella  & buo 
ra,  & per  ogni  muratore  fe  li  può  dar  trentapafsi  di  riparo  a fare,  dico,  a poner  la  lotta  in  opera,  il  più  ò 
meno,  fe  li  potrà  dare,  fecondo  gli  huominfche  s’haueranno,&  perche  il  più  delle  volte  s’ha  da  condur- 
re la  lotta  vn  poco  lontano  dall’opera,  però  fe  li  daranno  pafsi  trenta,  di  cinque  piedi  l’vno , s’intende 
però  il  far  della  camifa  di  lotta  al  riparo  di  terra . 

belili  metterlit in npera.  X L y. 

A Stippa  vuol’ effere  di  legname  forte, forile,  &longo,  & in  molti  modi  fi  pone  in  opera.  Pri- 
ma volendoli  far’  vn  reparo  in  fretta  fi  piglierano  fafsine  comuni, & con  quelle  fi  farà  vn’or- 
dinedi  terra,  8f  vnodi  fafsine,&  cosi  verrà  fatto  il  riparo  in  breue,  ma  non  farà  forte  per  reg 
gore  canonate,fe  già  non  lo  facelsino  tanto  groflb,che  venilfe  a fupplire.  Altri  fanno  Manoc 
chic,  ouero  fafsine  di  groll'ezza  quantoèilbracciod’vn’huomo,  ligateda  quattro  legami  con  giufta 
proportione,&fiano  tutte  tagliate  ad  vna  15gheza,&  faccino  vn’ordine  di  terra  alto  vn  piede,  & vnodi 
Manocchie  apprelfo  l’vna  all’altra  ponendole  fópra  terra  minuta , per  empire  li  vacui  delle  Manocchie, 
poi  li  gettino  terra  più  grolla  calcandola  quato  più  polfono  . Altri  pógono  la  Stippa  fotile  fenza  ligarla, 
ponendola  con  il  piede  all’infuori  fotilmentc,  facendo  prima  vn’ordine  di  terra  benbattuta,&  altomez 
zo  piede,  &vn’ordinc  fotile  di  Stippa,  quale  auanzando  con  il  piede  all’infuori  quattro  dita,  ferue,  che 
fipuòreboccar  conmalta  cretofa,  incorporata  con  fieno,  òpaglia,  acciò  fi  detfendi  dalle  pioggie,  & 
ghiazzi  à tale  che  l’opera  non  rouini,come  hauemo  detto  nel  Capitolo  trentacinque  del  fortificar  di  ter- 
ra. Poi  fi  potrà  fare  fu  l’opera  per  piùconferuationevn  fuolo  di  mota  incorporata  comedi  fopra,  ò altra 
cofa,  che  faccia  corpo,&  fia  bene  fpianata,dapoi  fi  penerà  fopra  della  lotta  bene  ferrata  infieme,&  fopra 
quefto  fe  li  metterà  vn’altro  piano  di  terra  graiTa,  con  feminarli  feme  di  prato,  e gramigna,  e farapolle, 
che  è meglio  di  tutto,  che  deffende  il  terreno , & fi  farà  pendere  l’opera  all’infuori,acciò  fi  pofsano  feo- 
iar  Tacque  piouane , & quello  farà  il  modo  di  far  buoni  ripari . 

Il  nioiio  di  fare  Ripari , <tl7:arli in  ireue . fap.  X L V l. 


* Ico,  che  nettati  li  fondamenti,  piantati  gli  arbori,  & li  rigeli,  & tiratili  fili  pertefscreli  re- 
pari con  quell’ordine,  chehabbiamo  detto  di  fopra, quale  vorrei  che’l  Soldato  fapcfse, per 
faperlo  dar  ad  intendere  alli  muratori,  & manuali,  s’hadaauuertire,  che  quando  fi  tirano 
liprimi  fili  delle  fortezze, foglionoparer  grandi,  & poi  non  riefeono  fatta  l’opera.  Però 
bifogna  vna  tauola  longa,  ouer  llaggia, quanto  ha  da  efser’  alta  la  fabrica,la  quale  ponen- 
dola  in  piano  verghi  a formar  la  fcarpa,  che  fi  vorrà  dar’ alla  fabrica,  & farà  cofafacilifsimadadar’ ad 
intendere,  facendo  Ilare  li  fili  tirati , &li  regoli  preH'oTvnoalTaltrodiecipafsi  alpiù  ,douelemura  fa- 
ranno angolo  ponganuifi  trei  regoli,cioè  vno  nell’angolo,  & vno  per  faccia, prefso  vn  pafso  Tvno  all’al- 
tro, a tal  che  gli  angoli  vengano  ben  formati  & forti,  come  dice  Vitruuio,  che  quelli  fono  quelli  che  più 
reggono  le  fabriche.  S’hà  d’auuertire  ancora  che  tutti  li  carri,  e lauoranti , e caualli , e boni , fiano  polli 
con  buon’ordine , accioche  lauorino  in  vri  medefimo  tempo,&  che  non  fi  diano  impedimento  Tvno  alT- 
tro  perche  importa  afsai  a far  lafabrica  ben’è  pretto,  & con  vantaggio  : &quatoalmododi  ripartirgli 
huomini,li  più  diligenti  fi  poneranno  a tirarli  fili,  &mifurar , & repartire  Tara,  li  fecondi  a tagliar  le- 
gnami, & ftippajli  terzi  a piantar  li  legnamifii  quarti  a tagliar  lotta,&  portar  terreno,  & ftippafli  quinti 
ad  accommodar  la  terra,  lotta,  & ftippa;  li  letti  a far  la  mota  per  riboccar  li  repari , & tutti  quelli  hanno 
da  andar  con  buon’ordine . Quantoalfaperillauoro,  chefi  può  fare  in  vn  giorno,  malamente  fi  può  fa- 
pere, perche  vi  fon  detti  luoghi  còmodi,  & de  gli  altri  incòmodi,  & ancorali  terreni  fono  più  difficultofi 
in  vn  luogo,che  in  vn’altro, cosi  in  cauarli,come  in  porli  in  opera.Nódimeno,fi  può  dire  advn  certo  mo 
do,che  vn  valete  maettro  potrà  in  dodeci  bore  far  fedeci  pafsi  di  riparo,cioè  de  Lotta,  & fia  di  mifura  di 
vn  piede  e mezzo  di  lóghezza,et  larga  la  mità  detta  longhezza,&  grofsa  vn  quarto  di  piede.Ma  s’intéde 
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che  Tempre  habbia  la  lotta  amanita, & che  vi  fia  vno  che  la  vadi  ad  incauigliando  con  paletti  di  legname 
verde, e che  cófidera,  li  Tedici  paTsi  di  lauoro,  con  la  groflezt, a del  riparo,  n&  vorrà  elTer  manco  di  cento 
cinquanta  huomini  in  opera,  a volere,  che  tuttala  groffeiza  del  reparo  venga  tirata  in  alto  in  vn  medefi 
mo  tépo  . Annettendo , che  la  Tabrica  di  terra,  ò di  pietra  voria  eflTer  tirata  tntta  in  alto  in  vna  volta  del 
pari,  perche  meglio  fi  lega  infieme;  & perche  fi  Taccia  con  più  ragione , Tempre  fi  doueria  cominciar  dal 
più  baflb,a  tal  che’l  riparo  vóga  più  fienro  di  no  roninare,  riTpetto  al  peTo,che  viene  a diminnire,&  però 
farà  neceffajio  a pomi  hnomini  Topra  che  incedano,  & che  Tolecitino,&  per  ogni  Tolecitator,Te  li  doneria 

dare  cinqnata  huomini, fiotto  il  Tno  gonerno,  & il  Tolecitator  fi  doneria  incèdere  del  Tabricare  ; acciò  che 

intendeffe  qnello  che  gli  Tara  comandato  dal  principale,che  códnrà  la  Tabrica.  Ancora  Te  li  doneria  dar 
conneniente  premio,  acciò  non  hanefle  a mancar  di  Tolecitndine,  come  s'è  detto  nel  capitolo  42.  Volé- 
do  akar  li  repari  in brene dirò, che  non  vi  è inllrométo  più  Tacile,  chela palla,zappa,  & vanga,dico per 
fare  vna  T lincierà  all’improuiTo,  come  Taria  andar  fiotto  ad  vna  Terra  de  nemici.  Le  Trinciere  fi  Toglio- 
no  far  tortnofe,ma  fi  fanno  fecondo  il  bifogno.  Il  farle  alte  & groflè  ftara  al  Soldato  che  lo  comanderà,  & 
fecondo  la  commodità  della  terra,oner  bontà,ò  la  quantità,che  s’hanerà  di  gnaftadori,  8c  fecondo  il  té- 
po , & il  pericolo  bifognagonernarfi.  Annettendo  che  dette  Trinciere  fi  facciano  done  più  fiala  facili- 
tà delcondnrreArtegliaria,&dar’alTaltidapoi  haner  fatta  la  batteria,  oltre,  che  fi  doneria  cercar  di 
batteri!  piùdebole.  Queftacognidoneèdigrandifsimaimportanta. 


In  che  modo  fi  pojlt  allegre  il  Riparo , che  non  Jìa  fottopoHo  al  rouinare . 


fy.  X L VII. 


I Ripari  di  terra,  ouer  di  pietra,  vogliono  haner  la  fcarpa,  & alToppofito  vna  fermezza  one 
appoggiar  fi  denenole  mura,&  cótraforti,  cioè  vn  Terrapieno,  con  vna  fcarpa  maggiore 
dell  altra  parte  di  dentro,a  tal  che  contraftino  infieme,  qnando  il  terreno  nnouo  verrà  a ca 
lare,o  per  pioggia,  ò per  ghiaccio,che  qnefte  fono  le  cofe , che  fanno  calare  più  li  terreni . 
Siha  d auuertire,  che  métte  che  fi  tefierà  il  riparodi  terra,  chela  ftippa,chein  elTo  fipone 
là  vuoi  fempre  pendere  all’indétrojinafsime  all’altezza  delle  cinqne  parti  le  quattro , & quando  fi  farà  a 
quella  altezza  il  riparo  fi  deue  tirar  tutto  ad  v n piano  calca toottimamé te,  & tirarlo  perfino  all’altezza 
delle  Tei  parti  le  cinque,  & dall  in  su  farli  il  Parapetto, il  quale  habbia  ancora  lui  la  fcarpa  di  fette  parti 
vna,&  da  li  in  giù  delle  cinque  vna . Nella  fommità  del  Parapetto  deue  piouere  all’infuori  a tal  che  Tac- 
que vadino  nelli  foTsi,è gi ù per rippe,e piani,  fecódo farà ilfi to.La pendenza alTinfuori ferue,che li  Sol 
dati  che  faranno  alla  diffeTadificopriranno  meglio  gli  nemici, che  in  la  Tpianata  faranno  entrati, &mafsi 
me  quando  veni  fieno  alla  rippa  del  foflb  con  gli  Archibuggi,  & Artegliaria  potrano  cìeffender  la  ftrada, 
ehe  Tara  all  intorno  dclli  foTsi,e  parte  deili  fofsi.  Però  nel  fare  li  repari  di  terra  fuggàfi  quelli  terreni,che 
bagnandoli  no  fi  disfanno  come  Ibn  furti; & quelli  terreni  che  Tono  d’argilla,  fifogliono  trouare  doueè 
buono  fare  fondamento,  perche  non  fi  disfanno  effendo  tocchi  dall’acqua,  però  no  poffono  far  prefi  in- 
fiemeifuggafi  ancora  Tarena,&  tanto  maggiorméte , quando  la  fulTe  mefcolata  con  ghiara , ò falsi  viui, 
perche  è quella  che  no  retiene  le  palle  deU’Artegliarie,  Te  già  non  fofie  vna  tata  grolTezza,che  folle  coTa 
intolerabile  a fare,  & Te  vi  farà  pietra,  quale  foflè  tocca  dall’impeto  delle  palle  dell’ Artegliarie  de  nemici 
quelle  Tarano  fpandere  con  gran  violenza,doue  che  venirà  ad  ofiendere  afiai  li  delFenfòri.  Adonque  fac- 
cianfi  li  repari  di  creta,  ò di  lotta  herbofii, ma  la  mota  incorporata  c6  pagli.a,ò  herba,òqual  fi  voglia  cofa 
tenace  farà  meglio,  & cosi  di  Topra  piantami  cane  che  fanno  radici  aÌfai,e  fomenami  altre  herbe,chefac 
ciano  radici  aflai,a  tale  che  refli  il  piano  herbofo,che  in  tépo  della  vernata  fi  pofsi  meglio  caminare  all’- 
intorno delle  mura. 

Modo  di  far  li  fofii  illi  repari,  di  terra.  Cap.  XL  Vili. 


iTogna  Gallarli  fofsi  tanto  quanto  farà  il  tefluto  delli  Repari  lafiandoui  doi  piedi  di  terreno 
■ all’intorno.  QucftoTeruirà,a Toftrner li repari,chenó  rouinino così  facilméte per pioggie 

onero  ghiaccio, ò qual  fi  voglia  altra  cofa,  facendo  andar  la  rippa  del  follo  verfo  li  repari  a 
fcarpa  delle  quattro  parti  Tvna,  & da  quella  parte  vogliono  efler  li  fofsi  più  cupi  che  dall’- 
altra, a tal  che  l’acqua  tutta  fi  reduca  in  quel  lato . Ancora  fi  poffono  fare  più  larghi  la  mi- 
tà, delle  quattro  parti  le  trei  del  terreno,  che  fi  cauarà  delli  fofsi  pongafi  di  détro  a fare  li  repari  e la  quar 
ta  parte  de  fuori,  ma  bifogna  accomodarla  a fcarpa,  che  péda  alTinfuori,perche  no  fe  li  pollano  nafeon- 
dere  li  nemici.  Quello  terreno  alzarà  più  la  rippa  del  foffo,  e quando  fulfe  troppo  terreno,  che  fi  cauaR 
fe  dalli  fofsi  per  fare  la  T rinciera,  pongafsi  di  dentro  a gradi , a tal  che  faccia  più  groffa  la  Trincierà , Se 
di  quefto  tanto  ne  fia  detto . 

'Del 
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Titl  ftrt  h Cmtum'me  mìlìrefuri  di  Urrà.  Cdf.  X L I X.  ^ 

Lfare  le  Contramine  nelli  ripari  di  terra , quantunque  mi  paiano  inutili  il  più  delle  volte 
per  il  remore,  & ftrepito  deU’Artegliaria , per  picciola  che  la  fia , che  in  effe  Contramine 
fi  fuol  mettere , & il  marcire  de  legnami, che  le  fanno  rouinare,&  in  oltre  vi  cócorre  gran 
fpefa  a farle . Nondimeno  dirò, che  alcuna  volta  fono  vtili  per  ai  utare  vn  fianco . Perdche 
volendofi  fare  fi  deue  eleggere  vn  luoco  doue  manco  poffa  effer  battuto  da  nemici,  & far- 
lo con  doi  ordini  de  legnami,  per  muraglia,  ponendo  il  primoordine  dritto , & ilfccondo  di  fuori  per  il 
trauerfo . V i vano  ancora  fatte  le  aperture  delle  Canoniere,  per  le  quali  fi  poffano  con  li  tiri  deffendere 
le  Cortine  tra  vn  fianco , e l’altro . 

VOrdiat,  che Jt  deue  tenere  4 fare  uno  Reparo,  a lato  nl/e  munì.  Caf.  L. 

E Mura  che  foleuanohauer  le  Città,  Terre,  & Cartella  antiche , erano  tutte , ò la  maggior 
parte  alte , e dritte,  delle  quali,  quelle,che  foleuano  cingere l’habitationi  grande,  foìeua- 
no  effer  fondate  in  fu  gli  argini , cioè  in  fu  quel  terreno  che  fi  caua  delli  fofsi , & con  la- 
fciarlo  poffare  alcuni  anni,  fi  rifodaua  in  modo,  che  fopra  vi  fi  tiraua  li  cinti  delle  mura,  et 
cosi  fi  guardauano  da  gl’impeti  de  gli  inftromenti , che  all’hora  fi  adoperauanoperefpu- 
gnare  le  mura,  li  quali  erano  Arieti,&  Teftudini,  & altri  fimili  inrtromenti , & con  ciò  fi  rompeuano  al- 
le volte . Ma  perche  non  fono  bora  habili  à poterfi  deffendere  dalle  batterie , che  fi  vfano , e flato  necef- 
fario  trouarli  rimedi] , li  quali  fono  li  grofsi  T errapieni , che  alle  fpalle  fe  vi  fanno . Ma  molti  fono  flati 
quelli,  che  hanno  prefo  errore , c’hanno  canata  quantità  di  terra , & portala  alle  fpalle , & con  legnami 
in  effe  per  il  dritto,  & per  il  trauerfo.  Il  qual  terreno,  & legnami  quando  hanno  fentito  la  pioggia , & il 
ghiaccio,  fi  fono  venuti  ad  accoflarfi  infieme,  & calare,&'hanno  tanto  forte  fpintole  mura, che  fon  roui 
nate  in  li  fofsi,  & in  molti  luochi  s’è  veduto.  Però  quando  fi  haurà  da  fare  vn  Terrapieno  alle  mura,che 
fono  alte,&  dritte, & fotili,come  era  l’vfanza  antica,  fe  fi  vorà  far  di  détro  facciafi  vn  riparo,  come  fi  fan 
no  li  forti,cioe  feparatoalmenoda  trei,  ò quattro  piedi  dal  muro,convnacamifa  di  lotta  per  difuori , a 
tal  che  poffa  il  terreno  tenire  li  legnami  in  piedi,le  cattene , la  ftippa,il  terreno,  & il  tutto  della  fabrica,e 
calare,&cheno  Ipingain  fuori  le  mura,&  facciale  rouinare,  come  n’ho  vedute  in  molti  luoghi, alligior 
ni  miei,  oltra  che  dapoi  che  la  muraglia  foffe  roui  nata  da  vna  battaria,  refta  il  nouo  riparo,  che  hauendo 
la  commodità  fi  deue  fare , che  non  tochi  le  mura . Queflo  farà  vno  delli  modi  fecuri . Ma  per  mio  con- 
feglio  facciafi  per  il  contrario , cioè  la  lotta , il  terreno  , li  legnami , che  vano  in  detto  riparo  di  dentro , 
ponganfi  per  di  fuori  che  fara  piu  facile,  & più  forte,  come  ho  deferitto  in  vn  mio  raggionamento  nel 
difeorfo  della  pianta , capitolo  quaran  tafei . Et  che  non  tocca  le  mura . 

Legnami  da  far  Cahìoni.  Caf.  L L 

Li  pali, che  vano  porti  in  piedi  per  teffere  li  Gabbioni  vogliono  effere,di  legno  forte,  & drit 
to,&  polito,  a tale  che  fi  pofsino  teffere  più  ferrati . La  groffezza  di  detti  pali  vuol’effere , 
quanto  il  braccio  d vn  giufto  huomo,la  longhezza  vn  parto,  & vn  quarto  per  il  màco:  &L  fe 
nò  fuffe  la  difcómodità,che  vi  và  a condurli,  & empirli  direi  che  fi  faceffero  più  affai,  maf- 
fime  quelli,che  s’hanno  daponere  dinanzi  all’Artegliaria,  qual  fi  mette  dinanzi  ad  vn  luo 
goper  battere,&  particolarméte  fe’l  detto  luogohauerà  Cauallieri,ÒTorri,ò  mura  alte,nelle  quali  fe  vi 
pofsa  tenir  Artegliatia  fopra.  Quado  fi  facefsero  in  detto  luogo  doue  s’habbiano  da  adoperare, io  direi, 
che  vi  facefsero  affai  piu  grandi,  ouero,che  fi  doueffero  porre  doi  perii  meno  ancora  che  nò  barta  al  dri- 
to  1 vno  all  altro.  Perche  fe  dentro  al  detto  luogo  vi  farà  Artegliaria , che  porti  cinquanta  libre  di  palla , 
non  oliate  doi  Gabbionfma  trei,nó  baflerano  a rittener  le  palle  dell’Artegliaria  de  nemici. Il  Diametro 
del  Gabbione,  vuol  efser  piedi  fette  il  maco,  le  pertiche  da  tefsere  li  Gabbioni,  vogliono  efser  ò di  Fraf- 
fino,o  di  Salici,ouero  di  Caflagne,  ò di  Rouero,&  fiano  verdi,&  quàdo  haueranno  da  tefsere  li  Gabbio 
ni,li  pali  vogliono  efser  fitti  in  terra  vn  mezzo  piede,lontani  l’vno  dall’altro  vn  piede  e mezzo  II  primo 
& vltimo  ordine  del  tefsuto  vuol’  efsere  có  due  pertiche  riuolte  infieme,  à tal  che  faccino  vna  incattenà 
tura,che  nò  fi  disfacciano  cosi  facilmente,  nel  maneggiarle.  Ancora  fi  pofsono  fare  li  Gabbioni  quadri 
cuero  triangoli,  & farli  con  legnami  afciutti,ponendolipalidoppiafaril  tefsuto  nel  mezzo  di  detti  pa’ 
Ii,legandoli  infieme  ogni  volta  che  fe  ne  farà  fatto  vno  mezzo  piede  per  l’altezza  ò più,  ò meno  fecondo 
che  fara  il  bifogno.  Querta  figura  quadra  ouero  triagolare  de  Gabbioni,fa  maggior, & più  fecuro  riparo, 
per  poterfi  accomodare,  e ferrarli  meglio  infiemeper  fare  vn  riparo,che  nò  furano  li  Gabbioni  circolari. 

C 3.  Hf/ 
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^el  fin  li  forti  in  Cimfdgm,  indire  fitto  td'vmTerrd.  Cijr.  L 1 I. 

L fare  delli  Forti,  che  non  fi  vogliono  conferuarlongo  tempo,  Stcosile  Trinciere  faran- 
no facili  da  fare,  perche  non  vi  accade  piantami  legnami , ne  pomi  cattene , faluo  dotte  fi 
faranno  le  aperture  delle  Porte,  & delle  Canoniere . Qn^efti  tali  repari  fi  fanno  anco  in  bre 
ue  tempo,  mafsime  quando  fi  e in  luogo,  che’l  terreno  fia  buono  da  cauare,  con  gli  iftfo- 
menti  che  fi  adoperano,  & che  vi  fiano  legnami  da  far  fafsine,  & ancora,  che  i nemici  non 
fiano  tanto  appreflb  , che  di  continuo  ti  moleftino,  ancora  caufarà  laprefterza  in  far  li  repari,  la  molti- 
tudine de  gli  huomini,  che  potranno  lauorare,oltra  li  guaftadori.  Si  puoi  mandare  le  compagnie,d’ogni 
forte  di  huomini  a fare  delle  fafsine,  & cauar  terreno,  & alzar  li  repari, fi  comefi  fuole  fare  in  tépo  di  ne- 
ccfsità,pcr  il  che  le  T rinciere  non  voriano  elfer  alte  meno  di  tre  pafsi,e  li  fofsi  larghi  di  trci  pafsi  in  quac 
tro  & fondo  dua . Il  piu  o meno  , fi  hauera  da  fare  fecondo  il  pericolo , ò la  gente , & commodità , che 
hauerai,ò  il  tempo,  che  penferai  di  ftarui  con  l’elfercito  tuo . Se  quefte  T rinciere  ò Forti, fi  faranno  fot- 
to  ad  vna  Terra  doue  fta  gran  quantità  di  Soldati, & popolo  in  elfa , & habbiano  Artegliaria  da  far  bat- 
teria,farà  necelfario  far  dette  Trinciere,  & forti  più  alti , &piùgrofsi,  & con  maggior  fofsi,  & me- 
glio teli  uti  . Quando  fi  vota  andar  lotto  ad  vna  fortezza  la  qual  habbia  Artegliariagrolfa  da  romper  ri- 
pari fara  necefsario  a caminare  in  vna  Trincierà  canata  in  terra,  Stgittando  fempreil  terreno  innanzi, 
cioè  verfo  laTerra,  atalecheliguaftadorinonfiano veduti  daquelli  didentro,  &chc  detta  Trin  - 
cierà vaditortuofa,  & ogni  cinquanta  pafsi  fi  facciavnapiazza  canata  nel  terreno  do  uefemprepofsa 
ftare  vn  corpo  di  guardia , d Archibugieri , & huomini  armati,  che  facciano  fpale  alli  guaftadori,  a ta- 
le, che  fe  il  nemico  falterà  fuora,  non  pofsa  offendere  detti  guaftadori . Poi , che  farai  tanto  apprefso  al- 
le mura , che  ti  parrà  di  poterle  battere,  cauerai  delle  piazze  nel  terreno , doue  tu  pofsapiantarl’Arte— 
gliaria,  & fiano  tanto  alte,  che  cuoprino  al  piùchepotraile  ruote  dell’Artegliana,  perche  quelloter- 
renofodo,dcffenderà  meglio,  che’l  terreno  houo,nel  qual  terreno  ogni  minima  Artegliariafàgrandif- 
fimapafsata,  gittando il  terreno  dinanzi , &piantandogabbioni,  ò come  tipareràdinanzidell’Arte- 
gliaria,  potrai  fare  delle  Trinciere,  &Cauallieri  in  quella  figura,  che  più  ti  piacerà,  ò potrai . Auuer- 
tendo  che  li  cominciamenti  voriano  fempre  efsere  fatti  di  notte, per  ficurezza  delli  lauoratori,  mafsime 
per  infino  che  al  copertofi  potrà  ftare  a lauorare  ; fi  potrà  concedere  alcune  lanterne  doppie  di  ferro, 
che  fanno  lume  quando  vuoi,  & quando  nò  ,’fi  girano,  & voltandole  contra  il  nemico  non  fi  vedeno 
ancor  che  foftiinfularippadelfofso,  & il  nemico  fufse  al  parapetto  di  dentro.  Ma  quando  faranno 
aperte,  non  fi  deueno  mai  voltar  contra'l  nemico , anzi  tenerle  fotto  mantelli  neri,  accioche  non  renda- 
no fplendore  verfo  la  fortezza.  Quello  farà  modo  di  farprefto,&  bene,  facendofempreilmancoftre- 
pitochefaràpofsibiledifare,  & per  non  efserfentito  lauorare  pongafi  dimoiti  Tamburi  a fonare  non 
troppo  lontani  doue  fi  lauora,  a tale  che  la  tuba  de  Tamburi  leuil'vdita  di  quelli,  che  faranno  nella 
Tortezza. 

^uil firì  meglio  il fire  U Cimifi  reale,  i non  reale  alli  repari.  fap.  L I 1 I. 

Velli  che  faranno  vn  buono  & groffo  teffuto  reparo  di  terra,eon  vn  largo , &profondo  fof- 
fo , con  acqua,  ò fenz.a,  che  de  quelli  fofsi  ne  ho  fcritto  nel  c.apitolo,trentafei,  trentafette, 
etrentaotto,dico,chefipotriafarefenza  camifa,  ma  con  farli  vna  palificatta  doppia  al 
piede  debba  ballare, &fe  pure  haueranno  da  fare  vna  camifa  farla  più  per  bellezza,  che 
per  fortezza , & in  quello  modo  lì  potria  porre  tauoloni  di  rouere  incauigliati  fopra  a dua 
ò trei  ordini  de  palificata  e fopra  a detti  pali  e tauoloni , fi  potria  tirare  fu  vna  camifa  forile  di  mattoni . 
Quello  modo  leuaria  la  fpefa  di  fare  li  fondamenti , mafsime  fe  fulfe  luoco  acquadizzo , ò paludofo,che 
atuttiiluochi  viva  gran  fattica,  e fpefa  affai  a fondare  fotterra,  con  porre  poi  ad  ogni  pafso  e mez- 
zo vn’altro  legno  detto  guglia  in  piedi  fuori  delli  duoicordoni,  che  tenga  li  detti  tauoloni,  ò traui,  che 
fopra  li  detti  pali , quali  hanno  da  elfer  tanto  lontani  l’vno  dall’altro,  quanto  farà  la  lor  groffezza  inca- 
tenati inficme,  accioche  perilpefonon  pieghino  aIl’infuori,&  non  rouinino  la  camifa.  Ancora  fi  fa- 
ranno le  c.amife  con  lifuoifondamentichipiù,  & chi  meno  di  groflèzza , per  tanto  varie  fono  le  ope- 
nicni.  Qu^elli  che  haueranno  il  riparo  di  terra,  & fofsi  come  ho  detto,  non  curaranno  dihauerca— 
mifa  alla  fua  fortezza,  &fepurlafarannofarà  forile,  & per  minore  fpefa  , & per  più  breuità  di  tem- 
po. Ancora  dicono,  che  lerouine  delle  mura  fanno  reparo  , & impedifeono  li  tiri  delli  Bellouardi , 
che  non  poffono  deffendere  le  Cortine.  Altri  vogliono  le  camife  groffe  almeno  vn  palTo,conpenfare  che 
le  debbano  effere  più  perpetue,  dicendo  fempre,che  quando  verrà  oecafione  potranno  lauorar  di  den- 
tro, &ingroffar  li  Terrapieni, &ogni  giorno  fnngroflèranno  più  con  portaruili  terreni  delle  cantine, 

che 
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che  fe  fanno  e fondamenti  d’habitatione,  & ogni  forte  di  predami,  ftabie,&  terra,  calcinazzi , che 
fono  perleCittà,  li  quali 'fi  deueno  portar  tutti  alli  Terrapieni.  S’auifano,  che  li  repari  di  terra,  non 
poffono  eflerfoftenutidafotilmura,  che  in  poco  tempo  non  rouinino,  & venghino  a dare  doppia  fpe- 
ìa,  & Ilare  fempre  con  gli  occhi  aperti,  a prouederdoue  le  muragettcrannopeli,  facendo  fegni  di  ro- 
uina . Penferò , che  doue  fia  la  pofsibiltà , & la  commodità , fia  molto  meglio  il  far  la  camifa  reale  con 
li  Tuoi  contraforti , perpiùperpetuità,  perche  le  fortezze  fono  laconferuatione,  de  popoli,  & decrli 
honori,  & facoltà  loro.  Però  non  fi  doueria  guardare  afpefaneffuna,  per  faluar  lefopr.adettecau- 
fe,  con  li  Regni  intieri  . Vero  è che  ninno  fi  doueria  porre  a far  tal’imprefa,  fe  non  sà  d'hauerela 
commodità,  che  fi  conuiene  a finire  detta  fabrica,  la  quale  è cofa  da  Imperatori,  Rè,  &Republiche, 
& ricchi  Prencipi . 

Li  miterU  con  che  fi  ha  da  forùficare.  Cip.  L I I I l. 

A robba  con  che  fi  fabricano  le  Fortezze , farà  la  terra,  le  pietre,  limattoni,  la 
la  calcina,  arena,  giara,  acqua,  legnami,  ferri,  e piombi,  & altri  metalli  ne- 
cefl'arij , e la  commodità  di  condurre  elfa  materia . Poi  vi  vuole  la  quantità  de 
glihuomini,  oltra,  chebifognala  commodità  di  denari,  il  tempo,  elaftagio- 
ne,  la  vettouaglia,  Artegliaria,emonitione  . Hauer  ancora  a memoria  le  for- 
tezze fatte  da  altri  valent’huomini,  & configliandofi  con  huomini  periti  in  tal 
difciplina,  afcoltando  fempre  il  detto  loro  fopraciò.  Vltimamente  bifogna 
confiderar  il  tempo  paffato , il  prefente , & il  futuro,  le  quali  cofe  faranno  l’huo- 
ino  prudente,  che  potrà  farelafortifìcationeinelpugnabile. 

Modo  di  condur  U miterii  per  fortfiare  , Cip.  L V. 

A materia  perfibricar,  che  fi poteffe condurre  per  acqua,  farà  molto  piùbreue,  &di 
manco  fpefa , & fe  non  fi  potrà  bifognerà  condurla  con  carri  tirati  da  Caualli , ò da  Mu- 
li, &Buoi,  onero  da  Buffali,  quali  tirano  grandifsimi  peli,  & quando  non  vi  folfero  al- 
cune di  quelle  commodità,  farei  di  parere , che  fi  doueffe  lalfar  di  fortificare  in  tali  luo- 
ghi, per  la  grandifsima  fpefa,  che  vi  andarla  a condurre  tutta  la  materia  per  forza  di 
huomini , mafsimamente  in  far’  vna  fabrica , che  fi  potefse  deffendere  da  Efscrciti  reali . 

Modo  di  Fiinche^gur  luoct . Cip.  L V I. 

Olendo  Fiancheggiar  viiluoco,  bifognerà  auuertirefe  fi  potrà  battere  d’Arte— 
gliaiii  reale,  & non  potendo  efser  battuta , farà  bifogno  fortificare  realmente . 
Adonque  la  dillanza  d’vn  fianco  all’altro  farà  di  trecento  pafsi  di  mifura,  che 
fono  feicento  andate  di  huomogiufto,  che  fanno  piedi  millecinquecento,  che 
fono  canne  Romane  ducente  ventifette,  & palmi  doi,  &trei  quarti  e mezzo, 
che  dano  pertiche  centocinquanta  otto,  & braccia  doi  , & fra  l’vno  & l’altro 
fianco  fifarà  alcuna  piazza  fopra  il  filodellemura  per  poter  accomodar’ Arte— 
gliaria d’ogni  forte . Il  fianco  reale  vuol’efserper  il  manco longopafsi  venti- 
uno.  La  longhezza della  Cortina  del  Bellouardo pafsi cinquantacinque,  ilpiù,&  menofaràfecon- 
doilfito, &lafpefa,chefivoràfare.  La  Cortina  non  reale,  non  deue  pafsar  ducente  pafsi  di  mifura, 
il  fianco  pafsi  quindeci,  ancora  che  pofsi  efser  di  più.  La  forma  del  Bellouardo  vuol  efser  diffdàdi 
vn  terzo  della  Cortina  fràvn  fianco  e l’altro,  & quanto  più  s’accoftarà  alla  mifura  ottufa  , farà  più 
gagliardo . 11  Parapetto  farà  grofso  pafsi  cinque  e mezzo , la  larghezza  della  Canoniera  di  fuori  pafsa 
doi  e mezzo,  e nel  mezzo  piedi  quattro , alta  dal  piano  della  piazza  piedi  doi  e mezzo . La  fcarpa  delli 
repari  di  terra,  vuol  hauer  di  ritirata,  ogni  cinque  parti  vna  e vn  terzo;  & nell’opra  di  pietra,  di  ogni 
feivna,&più,  & meno  fecondo  il  fito , & la  materia  con  che  s’ha  da  fabricare.  L’altezza  del  piano  del 
fofso  alle  Canoniere  delle  piazze  da  bafso  in  li  fianchi  pafsi  trei , & trei  quarti . L’altezza  del  Dado , 
pafsa  fei  e mezzo , lagrofezza  cinque  pafsi:  il  qual  dado  vuoi’ effer  di  buona  materia,  bencompofla, 
& foda  ; perche  quelli  luochi  fogliono  efsere  più  battuti  da  nemici , per  leuar  le  diffefe  de  fuori , e delle 
Cortine,  e BellouardL 


C 
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Ord'mt  dtUiPonti  fer condurre UmAterii di  fithrii;fire.  Cip.  L V 1 I. 

Da  confìderarc  che  i Ponti  j bifogna  farli , douefia  luogo  più  comodo  j percon- 
dur  la  materia  per  fabricare , li  quali  non  vogliono  elTer  manco  d’vn  paflb  e mez- 
zo di  larghezza,  che  fono  piedi  fette  e mezzo,  acciò  vipoflanoandarcarri,oue- 
rodoi  ordini  di  manoali.  In  diuerfi  modi  fi  poifono  farei  ponti,  ma  il  meglio,  & 
più  ficuro  fàradi  legnami  longhi,  bene  appontellati  per  lo  dritto,  fatti  di  tauo- 
le , con  rigoli  inchiodati , che  ferueno  per  le  beftie  cariche,  le  quali  anderano  più 
facilmente,  &nonhauendotauole,  le  gratici  di  legno  coperte  di  terra  faranno 
buone . Et  per  più  commodità  fi  faranno  al  longo  della  Cortina , & cosi  come  fi 
verrà  alzando  la  fabrica , fi  verranno  allongando  li  Ponti , quali  anco  fi  poflbno  far  per  il  trauerfo  delli 
fofsi,  6cin  efsi  far  li  ponti  leuatorida  capo,  & da  piede,  & quelli  fono  i più  ficuri  contrali  nemici. 

Z-i  nomi  di  Alcuni  Jiti)  e pArte  delle  loro  condittieni  per  fortijlcAre  e fire  hibitAtioni 
de  popoli.  Cip.  L Fili. 

On  e dubbio , che  li  longhi , e larghi  piani  fortifsimi  fono  quelli  dotte  fi  deueno  fare  le  habi 
tationi  de  popoli,  e fortificatione,  mafsime  doue  fia  buon’aria  e commodità  de  nauigatio- 
ne,  e quelli  piani,  che  faranno  flerili  de  vittouaglie , & acqua,  e legna , quelli  faranno  for- 
ti, perche  gli  efferciti  non  potranno  flarui  fopra  per  la  penuria  delle  vettouaglie , mafsime 
fe  le  faranno  in  luocodifficultofodaconduruele  , ma  più  per  il  mancamento  deH’acqua,  e 
legna  ,la  quale  per  gli  efferciti  malamente  fepotria  condurre  tanto,  che  fufle  a baflanza  mafsime  fe  Af- 
ferò efferciti  reali . Adonquequellitalifiti  faranno  forti  per  la  flerilità  del  pàefe  . Mafihad’auuertire 
in  ruttili  cafi , che  nelle  habitationi  notivi  manchi  acqua  a baflanza,  per  il  viuereloro,  & befliami,  al- 
trimente  mancando  quella  a gli  habitatori  non  farà  luogo  forte . Li  colli  fono  quelli, che  dano  principio 
alli  monti,  li  quali  in  alcuna  regione  foglionoefferfertiìifsimi, mafsime  vna  gran  parte  di  quellfiche  fo- 
no in  Italia,  li  luochi  de  coline,  vi  nafce  grano,  vini,  fichi , oline,  & acque  bonifsime,  & alcune  fono  co- 
piofe  di  legna,  oltre  a molti  frutti,  che  vi  nafcono , in  quelli  doi  luochi, cioè  piano  e collina,  e fonobuo 
ni  a tenerui  ogni  forte  di  befliami . Adonque  la  Collina  farà  buona  da  fortificare , ò fare  habitationi  d& 
popoli.  Vero  è,  che  non  è troppo  ficura  dalle  mine,  nè  dalla  villa  d’altri  raóti,che  le  fogliano  foprauan- 
zare  . Adonque  da  quelli  luochi  fi  potrà  battere  la  fortificatione  benifsimo  per  cflere  polla  in  colle , ma 
fara  ncceffario  aiutar  la  fortificatione , &habitationefi  comefipuò  confiderare,  neliemie  figure,  de 
fortificare,  cioè  le  conditioni , & fortificationi  loro,  del  che  non  le  dirò  tutte,  ma  alcuna  de  più  impor 
tanza:  dico,  che  bifogna  fare  larghi  e profondi  fofsi,  alteegrolfemura,  e Terrapieni  conPontoni,  Alo- 
ni, e Cauallieri , che  diffendcno  quella  parte,  che  fi  può  battere  più  facilmente.  E quanto  alli  monti  fo- 
no quelli,  che  fon  al  piede,  ò appreffo  l’Alpe . Quelli  producono  grani,  vini , e caflagne , e frutti  in  al- 
cuna parte,  ma  del  tutto  pochi,  e tardi,  e fogliono  patire  di  acque ,'  e legna  in  alcuni  luochi . Gli  monti 
fiiranno  habili  a fortificare , quando  haueranno  acqua , e legna,  e fiano  fiaccati  d’ogni  intorno,  e fiano 
di  pietra  dura,  e che  per  più  vie  andar  vi  fi  poffa,  ma  fiano  flrette , e difficultofe  da  falire , & che  il  detto 
luoco  non  fia  fuperato  d’altri  Monti  appreflò  mille  e cinquecétopafsi,  e quelli,  che  haueranno  pianure 
appreffo  doue  coltiuare  fi  poffa  effendoui  legna, & acqua  per  gli  habitanti , quelli  luochi  faranno  buoni 
per  fortificare,  e fare  habitationi  di  popoli,  e faranno  ficuri,  lì  come  molte  habitationi,  e fortezze  ho  ve 
dute  in  più  luochi  d’Italia.  Alpe  fon  quelle  doue  li  ventiquattro  venti  foffiano,  fenza  impedimento  nef- 
funo.  In  quelli  luochi  fuole  Ilare  neue,  e ghiacci,  vna  gran  parte  deH’anno,però  fi  dicono  Alpe,cioè  Al- 
be, per  la  fua  bianchezza  di  neue,e  ghiacci , e pietre,e  terreni  bianchi . Quelli  luochi  fogliono  mancare 
di  grani,  vini,legumi,  befliami, frutti, d’acqua  e legna , e finalmente  di  tutte  le  cofe  per ìl  viuere  huma- 
iio,faluo  d’aria  forile  e fredda . In  quelli  luochi  non  fi  deue  mai  fortificare,  nè  fatui  habitationi  de  popo 
li,  fe  non  al  più  vna  ò due  cafe,  ò vnapicciola  Ruchetta , ò Torre  per  fentinella,  ò per  flarui  a pigliar  il 
frefco,&  a caccia  il  tempo  della  Ellate,ò  per  fare  elfercitio,  ouero  elfendo  palfo  d’importanza , all’hora 
fi  potrà  fordficare  alc]uanto  più  gagliardaméte.  Adonque  l’Alpefi  lafserannOper  far  nidi  alli  Falconi, 
e Girifalchi,&  Acquile,  & altri  limili  vcelli  di  rapina,  maper  le  creature  fiumane  fi  deue  fuggire  al  più, 
che  fi  potrà.  Li  V alleni  fono  quelli, che  fono  tra  monti, & alte  rippe,  doue  fe  riducono  tutteT’acque  pio 
uane,e  quelle  de  i fonti,e  doue  li  ghiacci  e neui  fogliono  fermarfi.  Adonque  quelli  tali  fiti,fi  deueno  fu- 
gireperrarietrifle,cheinefsefifogliono  ferrare, come  nebbie,  venti,  e feurità  che  in  efsiregnano 
quafi  fempre:  oltra  che  fono  pericololi  dalle  pioggie,e  neui,e  fafsi,  che  fiaccar  fi  fogliono  dalli  mòti,  & 
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fotterrare  tali  fitL  fi  come  ne  ho  veduti  alli  miei  giorni^  citta  checon  la  vifta  fi  difcoprirebbe  il  tutto  del 
la  fabrica  da  ftare  in  alto  nelle  rippe  fue,  la  doue  hauendo  fortificato, ò fatte  habitaticni  de  popoli  in  det 
ti  luochi  faria  in  pericolo  de  tutte  quefte  cofe.  Adonque  non  farà  buon  fortificare,  nè  farehabitatio- 
ne  in  li  Valloni  fé  farà  pofsibile.  11  fortificare,  ò fare habitatione  appreifo  alli  Bofchi,  vi  è da  dire, 
fe  faran  bofchi  folti  e pieni  d’acque,  ouero  fiano  in  aipn  Monti , efianoin  modo,  checon  efferciti  ne- 
mici non  li  polfano paffare  , nèaccamparfi  inefsi,  efaruiimbofcate,  e fiano  tantolonghi,  e larehi, 
cheli  nemici  effendo  alloggiati  di  là  daeflb  bofcho  non  fiano  tanto  appreifo  alla  fortezza,  che  otJif  fio- 
ra la  pofsino  moleftare.  Dico,  cheperafsicurarevnapartedellafortificatione,  la  fe  potrà  fare  per  la 
commodità  della  legna,  ma  s’hadaauuertirechelanondeueeifertantoappreflbil  Bofcho,  che  in  vn 
fubito  pofsinovfcire fuori  animali  nemici dell’huomo e beftiami,  edanneggiare,  e fubito  faluarlinel 
bofcho,  nè  manco  vuole  eifere  tanto  lontana,  che  gli  efferciti  nemici,  fe  polfano  alloggiare  tra  la  for- 
tificatione,& il  bofcho.  Adonque  il  fortificare,  òhabitarepreflb  alli  bofchi,  li  fitivorianohaueredi 
quefte  qualità,  come  ho  detto  di  fopra.  Il  fortificare,  ò fare  habitationi  di  popoli  fopra  li  laghi,  farà 
bene,  perche  afsicurerà  vna  parte  della  fortificatione , oltra  che  hauerà  bella  vifta , e farà  vtile  per  il  pe- 
fee,  cheproducono  li  laghi,  oltra,  che  ve  ne  fono  de  nauigabili  de  mercantie . Adonque  il  fortificare , e 
habitare  appreifo  li  laghi  non  farà  male:  ma  bifogna  pigliare  il  fito  doue  l'aria  fia  buona,e  fia  battuto  dal 
Sole,  perche  li  laghi  fogliono  portar  aria  humida,  e cattiui  vapori,  però  faria  buono,  che  li  venti  foffi af- 
ferò via  fenza  impedimento  d’incontro  neifuno.  Ancora  potrà  hauere  foccorfo  d’altri  paefi,  fe  il  lago  fa- 
f à di  quella  grandezza,  fi  come  hauemo  in  Italia  alcuni,&  come  per  ifperienza  hauemo  veduto  più  vol- 
te,mafsime  in  fui  lago  maggiore  e molti  altri.  Il  fortificare,ò  fare  habitatione  in  fu  li  longhi,  larghi,  & al 
ti  fiumi  farà  buono  perche  da  lontano  paefe  fi  può  condurre  di  quelle  cofe , che  vi  mancano , e portarne 
via  di  quelle,  che  vi  faranno  fuperflue  : oltra  che  efsi  fiumi  fortificano , & abeliifeno  le  Città , & habita- 
tioni, ma  bifogna  guardarli  dalle  innondationi  di  efsi  per  le  pioggie,  e disfattione  delle  neui , e ghiacci, 
& ventfehe  innalzano,  e fanno  innondare  Tacque.  A quefto  bifognerà  eleggere  il  fito  doue  il  fiume  h.ab 
bia  alte  e dritte  rippe,e  forti,  & il  letto  fuo  fia  largo  a tale  che  fia  più  ficuro  dalle  innondationi  ; & quàdo 
non  vi  fufle  quefto  da  quella  parte  della  fortificatione , fi  deue  fare  le  palificate  e muri  alti  affai  compe- 
tentemente di  grolfezza.  11  fortificare  nelTlfoIe  di  grofsi  fiumi  farà  alquanto  ficuro  dalle  robbarie , che 
fi  polfono  fare,  ma  bifogna  au  uertire , che  Tlfola  fia  pi  ù alta  delle  rippe,che  faranno  all’incontro , & che 
la  fia  ben  diffefa  dal  rodere , e caliamenti  dell’acqua , farà  ancora  facile  da  alTcdiare,  perche  quelli  luo- 
chi che  fono  difficili  d’entrarui  fono  facili  da  ferrare,&  impedire  T vfo  di  quelli;per  tanto  vna  piccola  for 
tificatione,  fe  potria  fare  in  vn’Ifolad’vn  tale  fiume  come  di  fopra  . Il  fortificare , ò fare  habitationi  ap- 
preifo ftagni  farà  pericolofo,  per  l’aria , perche  Stagno  s’intéde  doue  entra  acqua  di  mare  in  acque  dol- 
che doue  ancora  corrono  acque  piouane,Ie  quali  Tvna  con  l’altra  fi  mefcolano,e  fogliono  fare  cattiua  a- 
ri'a.  Quelli  fiti  non  hanno  altro,  fe  non  che  afsicureranno  le  habitationi,  ò forti ficationi  d’vna  banda  fi 
come  fi  vede  Orbatello  in  Tofeana  in  le  Materne  di  Siena , & in  molti  luoghi  del  mare  Adriatico , & del 
mare  Tirenno.  Però  quelli  luochi  per  elferbafsi , non  hanno  altra  commodità  ,Vhe  de  pefei,  &afsicu- 
rano  vna  parte  deU’habitatione,  mafsime,  che  li  detti  ftagni , li  più  non  fi  polfono  nauicare , fe  non  con 
picciole  barchette.  Sogliono  ancora  hauer  Bofchi  .appreifo  per  elfer  luoghi,che  fi  fuggono  per  habitare, 
e così  fi  deueno  fuggire  fe  farà  pofsibile . Il  fortificare,  ò fare  habitatione  appreifo  padulli,fe  faranno  di 
acqua  morta  faranno  triftifsimi , per  le  herbe  che  in  effe  nafeono  e morono , e per  li  fanghi  puzzolenti . 
Padulle  non  vuol  quafi  dir’  altro , che  terreno  marzo,  e mefcolato  con  acqua, & herbe  putrefatte,  quelli 
foglionoeffcrnelli  longhi  e larghi  piani,  la  doue  vengono  ad  afsicurare  vna  parte  delle  habitationi . in 
quelli  luochi  fogliono  elferepafcoli  grandi,  e terreni  appreifo  da  coltiuare  : Ma  quando  s’haueffe  da  fa- 
re habitatione  in  quelli  luochi , il  che  io  non  laudo,  facciali  à quella  parte  doue  il  vento  meno  poffa  por 
tare  li  vapori  di  detti  padulli  in  le  habitationi.  Vi  è ancora  vn’altra  forte  di  Padtilli,li  quali  fi  dicano  fon 
tanelli,  cioè  molti  capi  di  acque  furgettiue,  che  nafeono  & hanno  efsito.  Quelli  non  faranno  dannofi 
coni  aria  fila  tanto  come  li  difopra.  Se  appreifo  padulli  fi  ha  da  eleggere  ilfito,  habbiano  l’acqua  forgé- 
te,  Schabbial  efsito  fuo.  II  fortificare  alla  fpiaggia  della  Marina,  farà  pericolofo  da  Corfari , mafsime 
quelli  che  nauigano  con  remi , e non  farà  abondante  di  robbe  foreftiere,  fe  non  hauerà  porto  buono,  & 
appreifo  , perche  fe  sà  che  le  Naui  de  mercantie  non  fi  fermano  alle  fpiaggie  al  manco  che  farà 
pofsibile.  Qu^efta  non  hauerà  fenonla  commodità  di  pefeare,  eia  vifta  del  mare,  per  mio  confeglio 
non  vi  effendo  porto , ò fiume  nauigabile,  doue  poffa  entrare  almeno  vna  forte  de  Nauili , dico  che  t.ali 
fiti,  che  nonhaueranno  quella  commodità,  fe  douerianolaffare  per  fare  habitatione.  lì  fortificare  in  Pe 
nifole , cioè  luochi , che  entrino  in  Mare  per  iftrette  vie , e poi  s’allargano , & hanno  alte  e dritte  rippe 
aU’intoi  no,dico,che  tali  fiti,  faranno  buoni  per  fortificare , e fare  grand’habitationi  de  popoli , perche 
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fehaueranno  alte &dritterippe,ilmarehauerà  gran  fondo,  e li Nauili potranno  andarli  aficurareda 
quella  parte  doue  tnenofoffierannoli  venti , eia  fortuna  del  mare  batterà.  Quelli  potranno  godere  del- 
li  benefici  de  lontani  p.aefi,oltra,che  per  terra  farà  pi  ù facile  da  diffenderfi,  per  la  fua  Uretra  via  doue  en 
trar  coniiiene  alli  nemici , la  doue  fare  fi  deue  più  d’vn’incontro  di  fortificatione,  e fe  dette  Penifole  ba- 
lleranno porti  ficuri  e bene  diffefi  da  Rocche,  ò Forteiae,  ò Terre,  tanto  farà  meglio . A quelli  tali  luo- 
chi  faria  di  parere  che  fi  douefle  fortificare , e fare  grande  habi  tatione  de  popoli,  perche  facilmente  po- 
tranno godere  delli  benefici)  della  terra , e del  mare,e  faranno  difficili  d’alTediare . 11  fortificare  in  Ifo- 
ledi  mare,  dette  Ifole  vorianohauerpaefi  larghi  e fertili,  con  abbondanta  d’acque  dolci , e porti  ficuri 
doue  ripolfare  fi  polla  ogni  forte  di  Nauili,  e fiano  così  diffefe  dalli  tiri  dell’Artegliaria,come  dalli  venti, 
& innondatione  de  Mari.  Quelli  tali  fiti  fogliono  venire  gradi  per  la  commodi tà  della  nauigatione,e  per 
la  fua  ficureiza , che  non  fe  vi  può  andare  con  elferciti,  fe  non  con  vna  grauifsima,&  intolerabil  fpefa,!! 
come  veggiamo  efsere  la  maggior  parte  delli  luochi , che  fono  in  Ifola , e fiano  habitati  da  popoli  afsai . 
Vna  fortetia  piccola  in  vna  Ifola  non  mi  piace , perche  con  picciolo  numero  di  huomini  fi  può  afsalire, 
la  doue  non  fe  li  può  dare  foccorfo  fe  non  fi  ferà  fuperiore,  ò almeno  del  pari  all’armata  de  nemici , ò al- 
trimentebifognaponerfi  arifchioperfoccorrerla.  Ancora  non  la  defidereria  troppo  lontana  da  terra 
ferma,  a tale , che  fi  potefse  più  facilmente  foccorrere,  e godefse  i benefici  di  quelle  cofe  che  nafeono  in 
terra  ferma,che  per  la  fua  vicinità  facilméte  ne  potria  hauere.Bifognerà  auuertire  a voltar  la  faccia  della 
fortezza,  ò habitatione  a quella  parte  doue  li  venti  fiano  meno  dannofi. Quelli  fiti  in  Ifola  de  Mare  mol 
to  mi  piaceriano  per  grande  habitatione  depopoli,  ma  non  per  picciolo  numero . 11  fortificare  in  fu  vn 
fcoglio,  non  fi  deue  fare,  fe  non  farà  per  guardare  vn  largo,  e profondo,  e ficuro  porto , altrimente  non 
fo  a che  debba  feruire . Che  fcoglio  non  è altro  checofapericolofae  triftaperogn’huomo  .Però  dice  il 
prouerbio  de  chi  male  intoppa,  che  diede  in  fcoglio . 11  fortificare  a confini  de  Regni  e Prouincie,  e Sta- 
ti farà  necelfario , e fe  non  haueranno  gli  fiti  appropriati,  all’hora  l’arte  deue  aiutare  alla  natura,  perche 
è necelfario  fortificare,per  afsicurare  il  rello  del  paefe.  Siano  fortificate  le  frontiere,le  quali  dano  tòpo  a 
proueder  a molti  cofe,  mentre  gli  nemici  vogliono  elpugnare  dette  fortificationi,e  fe  li  nemici  entretan 
no nelli Regni,  e lafciaranno  alle  fpalle  dette  fortezze,  Ipelfe volte  voriano  retiratfi , che  non  pon- 
no,  fe  non  con  perdita,  e danno,  edishonore.  Sopra  di  quello  fi  potrianoferiuere  molte  colè,  che  per 
breuità  lalfarò  a dietro,  ma  de  molti  elfempi  habbiamo  veduto  in  tempo  della  Maellà  di  Carlo  Quinto 
Imperatore,  & della  Maellà  di  Francefeo  Rè  di  Francia,  & della  Maellà  del  Rè  Filippo  Catholico  di 
Spagna,  & della  Maellà  del  Rè  Errico  di  Pranza,  Stdella  Maellà  del  Rè  Ferdinando  d’Ongaria,  edi 
Boemia , il  quale  venne  poi  ad  elfer  Imperatore , & in  molte  di  quelle  fattioni  fe  gli  è trouato  il  Rè  Maf. 
fimiliano  fuo  figliolo  contra  a T urchi , il  quale  regna  fiora  Imperatore  con  felicità , e de  molti  altri  gran 
Rè,  e Prencipi,  e Signori . Ma  perche  li  fatti  delli  fopranominati  fono  molto  noti  e manifelli  in  Italia 
e fopra  la  faccia  de  tutta  la  terra,  però  gli  ho  voluto  ridurre  per  elfempi  a memoria.  Adon- 
que  fiano  li  fiti  in  qual  modo  fi  voglia  di  bontà,  ò deferti,  dico,  che  farà  be- 
ne di  fortificare  in  fu  le  frontiere  de  Regni , Prouincie, 
e Stati.  Et  di  quello  tanto  ve  ne  fia 
detto. 
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D E L L I FONDAMENTI.  CAP.  I. 

I Fondamenti  fi  fanno  in  diuerfi  modi.  & cauationi,  & non  è dubio,  chi  vuole  che 
detti  fondamenti  non  rcuinano,  & gettino  feifure,  bifogna  canate  per  fino  che  fi 
ritroiii  il  terren’  fermo,  & per  più  fecurità  bifogna  piantarui  pali  di  Rouere.  qua- 
li fiano  abruciati  dal  fuoco , ponendoui  carbone  petto  netti  buchi  d’efsi  pali  ac- 
ciò che  non  marcifcano . Di  quelli  pali  ne  ho  veduto  fotto  atti  pilattri  de  gli  ac- 
quedotti di  Roma.  Il  porli  poi  vicino  fvno  all’altro  quello  farai  fecondo  che 
potrai  giudicare  la  fermezza  del  terreno . Poi  piglierai  carbone  petto , & lo  met- 
terai al  piano  detti  detti  fondamenti , ottimamente  calcato , & fopra  il  detto  car- 
bone metterai  tauolini  di  Rouere,  & altri  legnami  duri, li  quali  fiano  toccati  vn  puoco  dal  fuoco  da  o^ni 
lato . In  quello  modo  pochi  giorni  fono,  che  nella  Città  di  Rauenna  fi  metterò  li  fondamenti  d’vna  Ghie 
fa  di  quella  maniera,  che  habbiamo  fcritto.  Poi  li  gittarai  fmalto  fopra,  cioè  calcina , giara,  & acqua,  & 
arena  mefcolata,  & quello  fa  vna  prefa  ottima.  Di  tale  fmalto  fono  li  fondarne  ti  detta  Tribuna  di  S.  Pie- 
tro di  Roma , & io  ne  ho  veduto  fondare  parte,  & molti  altri  edifici)  gradifsimi,  & ancora  fi  fanno  li  fon 
damenti  grofifsimi  di  pietra  requadrata , come  faceuano  gli  antichi  Romani , li  fondarne  ti  che  fi  haran- 
ro  a far  atti  luoghi  padulofi  farà  buono  farli  la  piatea,  con  piantarui  pali  di  legno  verde  chiamato  Vtan- 
no , il  quale  vogliano  che  fia  perpetuo  in  luoghi  padulofi , ma  bifogna  porli  vicino  l’vno  all’altro , & fe 
fi  fa  venire  di  fopra  à vn  piano , & fopra  fe  li  getta  calcina , giara , arena,  & acqua,  & poi  li  lafcierai  ftar 
cosìvn  anno  intiero,  acciò  facciano  buona  prefa,  & poi  vi  potrai  fare  fopra  ogni  grande  edificio. 
Auuertirai  ancora  , che  fi  mettono  in  vn’altro  modo . Prima  fi  piantano  quattro  ordini  di  legnami , à 
duaper  banda , & lontani  l’vno  dall’altro  quanto  vorrai  che  fianogrofsi  li  fondamenti , conporui  detti 
legni  di  fuori  perii  trauerlò  , & di  dentro  con  la  incattenatura  d’altri  legni,  che  tengano  l’vna,  & 
l’altra  guidana , acciò  facciano  Ilare  dritti  gl’ordini . Potrai  ancora  piantar  altri  legni  di  fuori , con  far 
loro  appoggiare  altri  legni  i quali  feruino  per  foftegno  che  tenghino  gl’ordini  detti  fondamenti,  che  nó 
pieghino  all’infuori  . Poi  cauerai  il  fango  che  farà  nel  mezzo  detti  duoi  ordini  di  legnami  piantati,  & 
cauerai  ancora  l’acqua  fe  faràpofsibile,  &fe  non  potrai,  gittaraui  pietra,  & terra,  & giara  mefcolata 
ìnfieme , & ben  pefta , ò vero  terra  incorporata  con  paglia, od  altra  cofa  che  faccia  corpo,ò  vero  terra  a- 
feiuta  petta  molto  bene.  Inquetto  modo  potrai  tirarsù  il  Riparo  di  terra,  & volendolifarevnaCami- 
fa  di  Pietra,  piglierai  legnami  grofsi  requadrati  dilegno  forte,  & li  .metterai  fuori  detti  duoi  ordini  di 
legnami  iheattenati  con  cattene,  che  venghino  dentro  al  terreno,  & inchiodati  fopra  atti  legnami  riqua 
drati,&  in  quefto  modo  li  potrai  fabricare  fopra  vna  Camifafottila  dipietra.che  cingerà  il  Riparo  di  ter 
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ra  de  fuori.  Ancora  fi  fanno  li  fondametifemplicemente  con  il  ritrouare  il  terreno  fodoj&lafciarui  delli 
pontelli  per  dentro,  con  delle  tauole  alli  capi  delli  detti  pontelli,  acciò  che  le  fpóde  non  rouinino.  Que- 
llo e il  modo  piu  breiie,& piu  fpeditodi  tutti  gl’altridoue l’acqua nó  impedifce.  Et  quanto  al  conofcer 
il  luogo  doue  s habbia  da  fondare,  Vittruuio,& molti  altri  valent’huomini  hanno  feri tto . Dicendo  che 
feil  Terreno  che  fi  porrà  in  acqua,  & non  s’intenerifce , &chefpremendolocon  mano  non  s’attachiin- 
fieme  fara  legnale,  che  fia  buon  fondami,  & pigliando  vn  vafo  pieno  d’acque,  & ponédolo  nel  cauo  do- 
ue voraigittare  li  fondamenti,  & con  mazii  battendoli  intorno  nel  piano  del  Terreno,  fe  l’acqua  non  fi 
mouera  lara  buon  fondami,  & ancora  vn  Tamburo  accordato,  & ponendolo  nel  piano  del  Cauo,  có  tre 
dadi  fopra,facendoil  medefimo  intorno  con  mazzi, fe  li  dadi  nó  fi  moueranno  farà  buono  fondare . An- 
cora fi  piglia  vn  liuto  accordato  ponendolo  nei  piano  del  cauo  con  la  rofa  in  sù,  & battendoli  intorno,fe 
il  liuto  fara  fuono, &tubafaràfegnale,chefecuramentefe  vi  potràfondare . Ancora  fi  puòpigliarvn 
pezzo  d’oro  battuto  di  quello  che  s’adcpra  a dorar  ferro,con  fuoco  & attacarlo  con  vn  fil  di  fetaYoctile, 
battendoli  intorno , fe  1 oro  non  fuggirà  quella  parte  del  battere  farà  buon  fognale . Ancora  pigliar  pal- 
le di  ferro,  & cacciarle  in  terra  con  martelli  d’Acciaio , fe’l  martello  ritornerà'in  alto  battédo,  farà  buon 
fegnale . Ancora  con  forare  come  fi  fa  il  legname  con  triuelli,  fe’l  terreno  vfeirà  fuore,  come  fa  il  legna- 
me duro , & fecco . Q^efto  & tutti  gl’altri  dimoftrano  a conofeere  quato  s’habbia  trouato  il  fondo  buo- 
no,  per  poterui  fondar  fu  ogni  alta  & grolfa  fabrica . Oltra  vi  è ancora  il  conofeere  li  colori,  &nomi 
de  terreni , cheper  breuità  non  li  dirò . Di  quefto  tanto  ve  ne  fia  detto . 

^cUa  inJftz^icUiVondmtnù,^ delle mmAdeUeToftiK^t.  £df.  I I.  ' 

On  è dubio  che  gli  fondamenti  vogliono  effer  fatti  con  diligéza,&  con  ifpefa,  per 
la  gran  robba,che  in  efsi  entra  . Lifondaméti  vogliano  effer  per  il  meno  vn  terzo 
più  grofsi,che  non  farà  la  fabrica , dapoi  ch’ella  farà  fuor  del  piano  delli  fofsi , Se 
chi  li  farà  di  pietra  groffa  farà  bonifsima,  la  groffezza  del  muro.  Vi  fono  fiati 
diquelli  chel’hanno  fattadamezzopafsoinfinoaquattropiedi,  quale talmu- 
ra  io  le  giudico  come  vn  vetro,  che  facilmétcfc  fanno  rouinare,ò  rouinanodafe. 
Altri  l’hanno  fatte  tante  grolfe,  cheè  fiatafpefaintolerabile,  & nonhanoquafi 
mai  fine  come  haueua  Salfa,da  quella  parte  che  li  Francefi  la  batterono  molti  an- 
ni fono,  erano  le  mura  della  Contrafearpa  del  foflb  tanto  grofse  che  femirno  per  ripari  alli  Francefi , li 
quali  cauorno  il  terreno  alle  fpalle  di  detta  muraglia,  &poferolafuaArtegliariainfularippadelfo(fo 
a battere  detta  Salfii,  doue  trouornovna  muraglia  di  ral  groffezza  che  fletterò  vn  gran  tempo  prima 
che  potefsino  far  batteria,pur  quando  vennero  a farla  era  tanto  grofià  la  muraglia  del  cinto  dellemura, 
che  cadendo  venne  a far  più  alto  il  riparo  di  quel  che  era  prima,  tato  erano  più  grolfe  le  mura,  chele  nó 
erano  d’altezza  fuori  del  piano  delli  fofsi . All’hora  li  Francefi  fi  partirono  fenza  pigliar  Salfa . Però  la 
mediocrità  delle  groffezze  delli  fondamenti  mi  piaciono  tra  la  grofsezza  di  dua  pafsi , in  dua  è mezzo , 
che  danno  dicci  piedi  in  fino  a dodeci  e mezzo,  e tra  li  cinque  e li  fei  piedi  ogni  grofsacamifademura 
può  fiare.  Li  Contraforti  facciàfi  dua  terzi  della  grofsezza  delle  mura,&  di  longhezza  tre  pafsi  in  quat- 
tro, lontani  l’vno  dall’altro  quanto  faranno  longhi  il  pi  ù & raeno,fi  farà  d’ogni  cofa,  fecondo  che  fi  ba- 
ri la  commodità,  l’altezza  delle  mura  tra  gli  otto,  & i mezzi  pafsi  fi  faranno.  Hauendo  rifguardoa 
far  li  fondamenti  delli  Bellouardi,  Cauallieri,&  Piatteforme  più  grofsi  che  non  farà  il  refio,  & ancora  li 
fondamenti  che  fi  haueranno  a fare  alli  repari  di  terra,  feliconuienp  far  diligenza,  cioè  a quelli  che  fer- 
uiranno  a fare  vn  forte,  come  hoggi  s’vfa,a  guardar  vn  paefe,  onero  afsediare  Fortezze  & Città,a  quefii 
non  vi  anderi  troppa  manifattura  perche  non  fi  Ibgliono  far  fe  nó  per  vn  certo  termine  di  tempo . Però 
bafierà  a cauare  tanto  il  terreno  che  fia  afciutto,&  vn  poco  fodo,&  non  trouando  quella  fermezza  di  ter 
reno  che  a te  parerà  in  quefio  cafo  facciafi  più  largo  a tal  che  fupplifca  alla  Fortezza. 


Cerne  li  Redatti  degli  Hmmini  henne  fiù  nemi. 


Cap.  rii. 


1 1 Redutti  de  gli  Huomini , per  faluarfi  hanno  più  nomi , com’è  Città , Terre,  Cafiella,  Ville, 
Rocche,  Fortezze , Forti , li  quali  fi  fanno  di  terra , & legnami , per  afseSiare  ogn’vna  delle 
fopra  nominate.  Mi  pare  ancora  che  per  voler  fortificar’  ogn’vno  di  quelli  luoghi  fopranomi 
nati,  che  vi  andata  differenza  da  l’vno  all’altro,  & chi  vorà  fortificar  vna  Città  farà  di  ragio 
ne  maggiore  de  gli  altri  luoghi  nominati,però  verà  con  più  Bellouardi,e  Piatteforme,Cauallieri,  Riue- 
lini,  Pontoni,  & Aloni,  del  che  formeranno  più  ottufe  ogn’uno  di  quelli  membri  della  fortificatione . 

Quando 
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Ondandola  figurali  vicinaràpiùalcircoIoperfe|to.  Ancora  fel’hauerà  gran  circolo  fi  potrà  dar  varie 
figure  alle  mura,  le  quali  fi  deffendono  più  facilmente  come  fi  può  confiderare  in  qtiefta  opera  mia . 
Ancora  bifogna  fare  maggior’  tutte  le  difefe  che  le  non  fi  faranno  a gli  altri  luoghi  minori . Perche  fe  il 
luogo  farà  grande,  vi  vorà  anco  maggior  numero  diSoldad,  & d’Artegliaria,  oltra  alli  popoli  che  foglia 
no  fare  gran  difefe , & mafsime  alle  mura,  fi  come  Cunio  in  Piamonte  contra  Fracefi,  & molti  altri  luo- 
ghi . Quanto  al  fortificar  li  luochi  piccoli  fi  tenirà  più  piccoli  li  Bellouardi , Piattcforme,  & Cauallieri 
& tutto’l  retto  ; perche  non  vi  farà  quella  grand’ara  da  cingere,  com’è  fiato  in  fortificar  Milano,  Napo- 
li, Piacenz:a,& molti  altri  luoghiiin  Italia,  che  fono  affaifsimi.  Quei  luoghi  che  noi  chiamiamo  Caftella 
fono  certi  ridotti  di  popoli  che  fi  fono  allontanati  dalle  Città, & Terre,ìi  quali  per  la  maggior  parte  fon 
piccioli . A quelli  ancora  bifogna  fminuire  la  grandezza  d’ogni  cofa,  rifpctto  all’ara . Pofvi  è vn’  altra 
forte  di  Fortezza  che  fiala  voce  antica  detta  Rocca , la  quale  è fortezza  & habitatione  de  Padroni  delli 
luoghi , le  quali  Rocche  fe  faceuano  in  ifcambio  di  quelle  che  noi  faciamo , che  chiamamo  Fortezze . 
Quelle  tal  Rocche  non  fono  troppo  eftimate  per  la  loro  piccolezza,  perche  non  v’èloco  da  fami  noni 
Rcpari,&  ritirarfi.  Però  bifogna  diminuire  a fabricar  la  Rocca.delle  quali  nó  fi  vfa  più  in  Italia, per  for- 
tezza. Poi  vi  fono  quelli  luoghi  che  noi  chiamiamo  Ville,  le  quali  fono  aperte  fenza  cinto  nelfuno  di  Re 
pari.Quefiefono  habitate  d’Agricoltori,&  altri  lauoratori,&  la  maggiorparte  huomini  di  batta  códitio 
ne,  delle  quali  ne  fono  Hate  fortificate  alcuneper  eflercin  alcuni  pafsi  d’importanza,  ò vero  fono  ttatte 
fatto  forti  per  attediare  altri  luoghi  forti , li  quali  fi  fogliono  fempre  cingere  d’alcuna  fortificatione  per 
la  commodità  delli  Soldati  & habitanti . Quelli  tali  forti  non  fi  fogliono'fare  troppo  grandi, perche  non 
fi  fà  conto  di  tenerli,  fe  non  tanto  che  fi  vada  al  fine  della  guerra , "quelli  fi  fanno  di  terra  & di  legnami . 
Vi  è poi  vn’altra  Voce  di  fortificatione  che  fi  dice  Fortezza  . Alcune  Citadelleper  più  Maettà,  ma  fonò 
proprie  fortezze,  perche  a quel  fine  fon  fatte,le  quale  vogliono  elfer’  fatte  fenza  rifparmio  di  fpefa  fe  fa- 
rà pofsibile,  vogliano  elfere  per  il  meno  di  cinque  Bellouardi  grandi,  &feilfito  comporterà  che  fe  vi 
faccia  Piatteforme:  ancora  faccianfi  gradi  li  Cauallieri , li  quali  vogliono  hauere  piazza  affai  per  poter- 
ui  tenir  fopra  gran  quantità  d’Artegliarie.  Quelle  fortezze  fi  fogliono  fare  alle  Città,  & Terre  t^ràdi, per 
conferuar  le  Città,  Stati,  Prouincie,  & Regni.  Però  chi  vorà  che  ella  fia  fortezza  con  effetto , vuol  più 
pretto  hauere  gran  circuito  che  piccolo . 11  luoco  dque  s’habbia  a piatare  farà  a quella  parte  che  più  for- 
te farà  di  fito,az>doue  più  facilmente  fe  li  potrà  dare  foccorfo,  & che  fcuopra  có  la  villa  il  retto  della  Ci  t 
tà . Ancora  bifogna  auuertire all’aria,  all’acqua,&  all’habitatione,finalmente  a tutte  quelle  cofe  che  ap 
partengono  alla  fanità . Perche  dette  fortezze  non  fogliono  effer’  habitate  fe  non  da  Soldati  forafiieri  li 
quali  non  fogliono  hauere  così  la  commodità  come  hanno  li  popoli  dell’altre  fortificationi,  cioè  Città. 
Ancora  fi  deue  porre  le  guardie  in  effe,  quando  faranno  le  mura  tate  alte , che  fe  poflfano  deftendere  per 
più  Scurezza  mafsime  fe  farà  luocade  folpetto.  ‘ 

DcUa  figuri  delle  Muni  Cip.  I I I I. 

Rà  tutti  li  lìti,  che  fi  poffano  eleggere  per  fortificar,  quello  farà  più  perfetto,  & 
capace  de  gli  altri  c’hauerà  figura  Circolaria . Pero  cauando  angoli  in  diuerfi 
modi  per  poter  difcuoprire  & deffendere  lemuracon  litiridell’Artegliaria,  & 
Archibuggi , & altri  fimili  inttromen  ti,  quali  fi  pògono  in  li  detti  Angoli,  che  fo- 
no li  Bellouardi,  Piatteforme,Cauallieri,Riuelini, Pontoni,  & Aloni,  Cafemat- 
te,  Contramine,&  finalmente  per  tutto  il  circolo  della  Città  & Fortezze.  Auucr- 
tendo  che  ad  vn  luogo  doue  vóga  moltiplication  d’Angoli  fi  potràno  tenire  le  di- 
ftanze  minori  al  quanto  : ma  non  troppo . Quella  moluiplicatione  feruirà  a pote- 
re adoperare  piu  huomini,  & più  Artegliariainvna  volta  alla  deffefa,  & ancora  li  Bellouardi  & Piatte- 
forme  vengono  più  ottufi,  & di  maggior  capacità  & fortezza,del  che  ne  fuole  auuenire  la  conferuatione 
de  gli  huomini.Et  ancora  fi  potranno  far  le  mura  a figura  di  forbicfla  qual  ferue  che  potrai  fare  nel  mez,- 
2.0  della  Cortina  tra  li  duoi  Bellouardi  le  Piatteforme , che  non  impediranno  la  villa  dell’vno  & l’altro 
fianco  delli  Bellouardi  ile  quali  Piatteforme  faranno  retirate  allo  indentro  del  cinto  delle  mura,  & cosi 
fara  molto  difficile  dapoter  leuare  le  loro  deffefe,  mafsimamente  li  tiri  da  alto  come  fi  puoi  vedere  netti 
miei  dilègni,  doue  ne  viene  vn  Caualiere  nel  mezzo  delle  due  Piazze , & li  fiàchi  detti  Bellouardi  potrà- 
no fcoprire  tuttalaCortina,  tràl’vno  & l’altro  Bellouardo  & lefue,  ell'endo  le  Piatteforme  in  la  detta  fi 
gura,  feruano  quando  fulfcro  leuati  li  fianchi  detti  Bel!ouardi,&  ancora  detta  figura  di  forbice  ferue  che 
dafemedefima  fideffendeconli  tiri  dalle  Machine  de  nemici  fenza  altri  fianchi  come  fi  può  cóli  derare 
in  più  figure  di  quella  opera  mia  perche  quelle  linee  cheefconofuori  del  filo  dellemuralodiniofirano. 

Auuer- 


BELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 

Auuertendo  die  lemuradeuonoeflere  tonde  di  fopra  come  è vname^zacoIonna,ata!cheelinel'nìci^a 
kndo  per  fcale  non  fi  poflano  attaccar’  con  mani,  e di  dentro  vi  ha  da  eflere  vna  banchetta  di  pietra  lar- 
ga tre  piedi  per  il  meno,  a tale  chelefentinelIepoiTanocaminare  apprcflbal  filo  delle  mura.  Perchein  té 
podi  vernata  non  fipuò  andar’ aU’intornoafarela  vifita,  pcrligranfanghi&acquechevifoglionoeC- 
fere  ,&  quella  fcommodità  lafcia  limali  tempi,  e quello  feruirà  alla  diligéza  che  fi  hà  da  fare  in  legnar 
die,  & ronde  che  vanno  intorno  delle  Fortezze  . Adonque  quella  commodità  delben’andare  cauferàil 
far  diligente  guardia  j oltra  che  a gli  Archabufieri  a llarui  fopra  potran  difl'ender  di  fuori  di  là  del  foflb . 

tAlcunimfiredtUe  Cortine,  altre  cùjèt^firtenenùitdejji.  Cip.  V. 

E Cortine  s’hanno  da  far  in  modo , che  li  Bellouardi , & Piatteforme  pollano  net- 
tare il  tutto  della  fabrica  di  fuori  al  piano  delli  fofsi,&  ancora  di  fopra  fuor  dell’- 
argine del  foflb.  Però  le  Cortine  delli  Bellouardi  vogliano  efler  lunghe  vn’  terzo 
di  quello  faranno  le  Cortine,  tra  li  Bellouardi , ben  che  più  & meno  fe  ne  fà,&  ne 
fono  Hate  fatte.  Però  la  maggior  parte  fon  llatte  d’vn  T erzo , & fecondo  la  com- 
modità  del  fitobifogna  alle  volte  accomodarfi.  Quato  all’altezza  del  piano  del 
follo  non  la  vorrei  meno  di  trentacinquein  quaranta  piedi  di  mifura,  &difcar- 
pa  li  darei  d’ogni  cinque  piedi  vno  di  ritirata  per  fino  al  cordone  , & da  li  in  sù  li 
darci  vn’ottaua  . Quanto  alla  groffezza  li  farei  di  cinque  piedi  per  lo  meno,  convn  groffo  Terrapieno 
di  fettanta  piedi  di  fopra , & quanto  più  fufle  il  terreno  arenofo  lo  farei  più  groflo,  facendoli  piegare  di 
dentro  verfo  la  llrada  che  farà  al  piè  del  Terrapieno,  la  qual  non  vorria  eflere  meno  larga  di  piedi  fettan 
ta  per  poter  voltar  l’Artegliaria  & andare  in  ordinanza , & oltra  alla  via  più  all’indentro  li  farei  vn  fof- 
fo  largo  altre  tanto,  & fondo  il  terzo,che  farià  quattro  pafsi,  gittàdo  vna  parte  del  terreno  di  dentro  che 
faria  reparo  facendoli  di  molti  ponti,  ò vero  laffarui  il  terreno  furto  inifcambiodipontioltrailfoffo,li 
lafseria  vn  vacuo  tra  le  mura,  & l’habj  tatione  tanto  grande , quanto  la  grandezza  del  luogo  comportaf- 
fe.  A tal  che  le  battaglie  & nuoui  repari  fi  poteffero  fare  Sf  porre  è far  ogni  parte  della  fortificatione.Qipe 
fio  vacouoferuirà  ancora  a fare  orti , &piantarui  frutti,&  arbori,  li  quali  in  ogni  cafo  fono  buoni,  maf- 
fime  per  far  ripari  a luogo,&  a tempotoltra  a detto  vacouo  farei  l’habitatione  tutta  ad  vn  fiIo,a  tale  che 
in  vn  bifogno  mi  feruifseper  vn  nouo  riparo,  le  qualifipotrianoad  vnbifogno  riépire  tutte  ad  vna  fila: 
quelle  habitationi  feruiriano , che  vi  potria  Hate  aliai  Archibugieri  al  coperto  dalla  villa  de  nemici  che 
hauelfero  vinto , & fuperato  la  prima  Cortina . 

Modo  di  accompagnare  il  Circolo  delle  muri.  Cap.  V I. 

L Circolo  delle  Mura  delle  Fortezze  s’accompagna  c6  molte  cofe  per  diffefa;  cioè  con  Ter 
rapieni  di  bonifsima  terra,  cioè  creta,  ò vero  lotta,  facciali,  T rinciere,Palificati,è  Fuochi 
artificiati , ferramenti  offenfiui  cosi  antichi,  come  moderni,  cioè  Triboli,  chiodi  fitti  in 
Tauoloni,incendio  di  gran  fuochi  quando  è la  necefsità,  & arbori  incatenati  infieme,  ha- 
bitation  riempite  di  terra,  Artegliaria,carri  falcati , & altre  machine  offenfiue,  Archebu- 
gieria,  & più  battaglie,  Caualleria  armata,  dentro,  & fuori  a cóbattere , quando  li  nemici  fuflero  venu- 
ti dentro  quella  Caualleria  potrà  combattere  alpiede  del  Terrapieno,  & dentro  nel  Pomerio,  e fuori 
nelli  fofsi  fe  faran  afciu  tti.  Quelli  luochi  feruiranno  alla  moltitudine  del  popolo  che  có  grand’impeto  lo 
gliono  diffendere le  mura  delle  loro  Città, & Callella,come  infiniti  eflempij  fe  ne potriano  addure  à me-  • 
moria . Qu^ì  fi  può  confiderare,quanto  fia  buono  il  fapere  accompagnare  il  Circolo  delle  mura . 

In  qual  tempo  Jì  demno  fabricare  le  mura  delle  Fcrteo^,e  parte  delle  caufe  s perche  rouinano  le  mura  delle 
Forteoe^,efahriche.  Cap.  VII. 

E fabriche  poflano  rouinar,  per  più  caufe:  l’vna,  per  non  efler  fondate  in  fu’l  fermo  terrei 
no,ò  palificato,  ò piantela;  ancora  poflano  rouinar,per  efler  fatte  di  cattiua  matcria,e  mal 
comporta.  Ancora  per  hauergrauilsiini  pefi  in  le  fuperficie,& per  hauer  moltitudine  d’ap 
perture,  & deboli  Pilartri  è Contraforti,  è Sproni  : può  ancora  venire  dalla  malaincate- 
nattura  della  pietra,  & ancora  da  erte  che  non  facci  prefa  buona,  fi  come  li  fafsi  de  fiume  è 
la  pietra  falfa  . Ancora  rouinano  alle  volte  perilgrauifsimo  pefo  delli  Terrapieni,  chegli  fpingerà  fuo- 
ri . Ancora  potria  procedere  dalla  fabrica  che  non  fufle  fattain  tempo,  come  faria  per  troppo  caldo , 6 
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freddo  fufle  fabricata,il  freddo  eftreino  fà  ingellare  la  calcina, & arena, & acqua,  ch’ella  118  può  far  prc- 
fa,&  dapoi  s’ella  fi  difgiela  torna  coqje  cenere,la  quale  non  fa  prefa,così  refta  la  pietra, & mattoni  fenza 
prefa  in  la  calcina;  il  troppo  caldo, fa  che  la  pietra,  ò mattone  tira  à fe  vnaparte  dell’humore  della  calci- 
na,acqua,  & arena , e l'altra  è confumata  dal  calore  del  Sole . Però  fe  la  calcina  fi  fecca  troppo  pretto  le 
pietre  non  poflano  far  prefa  infieme,  però  fi  deue  più  pretto  fabricare  per  il  caldo  che  per  il  freddo , che 
non  bagnar  la  fabrica,  & tenerla  coperta  di  falcine,  o paglia  come  io  ho  fatto  in  alcune  fabnche,per  tan 
to  le  mura  fi  deueno  fare  alli  fuoi  tempi,  fuggendo  li  trilli  & prouidendo  alle  rouing  loro . 

di  fin  Contrtmine  njùhjfmc . fip.  Vili. 

Auédo  c6fiderato  la  gra  manifattura  e tépo  è fpefa,e  l’indebolire  le  mura,che  fi  fa  in  quelli  tépi 
di  Cótramine  nel  mezzo  delle  mura  quali  fono  tanto  gride  che  v’anderia  vn’huomo  à cauallo . 
Però  ho  péfato  di  ritrouar  vn  nuouo  modo  di  cótramine,  il  quale  farà  tato  fecuro  quàto  qllo  ri- 
trouato  da  quelli  primi  valét’huomini,&  fatano  oltra  la  ficurezza  de  manco  fpefa,  & tépo  in  fabricarle. 
Adóque  quado  fi  fatano  gli  fódaméti  fi  terrà  quell’ordine;  Prima  fi  farà  vn  códutto  nel  mezzo  del  pianò 
detti  fondaméti,&  fi  farà  in  volta  ladarghezza  farà  palmi  5 . l’altezza  palmi  7.  & p ogni  quattro  canne  fi 
farà  vn  códotto  in  croce,  & verrà  à pattare  tutto  il  fondaméto  dalla  bada  di  détto  verfola  fortezza,  &in 
quelli  códutti  fe  li  farà  ceni  fpiragli,larghi  palmi  due,  li  quali  feruiràno  per  elfaltation  del  fuogo  & vera 
no  à referire  nel  fec6do  códutto  che  farà  à mezzo  l’altezza  detti  fondaméti,il  quale  farà  largo  p'almi  4.  & 
alto  palmi  fei.Poi  ne  farà  vn’altro  nette  mura  al  piano  deliblfodargo  palmi  tre,alto  palmi  cinque,li  con- 
durti faranno  fatti  come  li  primi  da  batto,  ma  li  refpiri  che  fi  partono  datti  fondaméti  hàno  d’andare  per 
infino  alla  fommità  dette  mura,  & atta  croce  detti  condotti  che  pattano  per  di  détro,alla  qual  croce  fara- 
ro altri  refpiri  che  fatano  tra’l  muro,&  il  terreno,e  da  quelli  fpiragli  ; che  vanno  in  sù  per  il  dritto,  ve  ne 
fatano  de  gl’altri  che  piegarano  all’indétro,&  anderano  per  le  mura  à riufcire  ne  i Terrapienfacciò  che 
quado  li  fufle  fatto  mina  il  fuoco  pofla  eflalar,  per  ogni  verfo,faluo  che  all’infuori  delle  mura,ma  il  lò^o 
perii  trauerfo,all’indétro,  & sù  perii  dritto  potrà  eflalare  per  li  detti  refpiri, & di  fopra  fi  portano  murli- 
re  gli  refpiri  con  vn  mattone  che  nó  fi  riépittero,& per  ogni  Cortina  fe  gli  fatano  duefcale  chevadino 
fin’al  principio  detti  fondaméti  doue  farà  il  primo  códotto,che  andarà  aìl’intorno  di  tutta  la  fabrica,  & 
così  anderano  gl’altri  due,le  quali  fcale  feruirano  per  andar’  à fentire  fe  i nemici  mina{fero,feruirano'an 
cora  per  effaltatione  dei  fuoco.  Adunque  quefto  modo  di  far  cótramine  (come  nel  mezzo  detta  piata  12. 
del  mio  diflegno  fi  vede)  faluerà  li  fondaméti  dalle  mine,  & anco  li  detti  códotti  cóferueràno  la  fabrica 
dalli  terramotti;perche  nó  v’è  cofa  più  cótraria  ad  efsi  quato  è rdTalationejfi  come  infegna  l’efperiéza. 

Il  fin  dilli  HiUouirdi.  fip.  I x. 

E1  fare  li  Bellouardi  à tutte  le  fortezze  bifogna  atte  volte  gouernarfi  fecondo  il  fito,  & quando 
s’hauerano  da  faf  in  luogo  doue  i nemici  poflano  far’  batterie  nó  eflendo  il  luogo  capace,bi 
fognerà  ai u tarlo  acciò  fi  pofla  far’  de  molti  recetti  da  tener  artegliaria  affai , così  da  battb'in 
le  piazze  detti  fianchi  come  di  fopra  nel  Bellouardo.  Il  fianco  farà  lungo  per  il  maco  piedi  cé 
to,&  fe  la  Cortina  frà  l’vn  Bellouardo  e l’altro  farà  lóga  bifognerà  che  vn  terzo  di  detta  Cortina  diffen 
da  il  Bellouardo  che  farà  dall’altro  capo,  & elfendo  curta  batterà  vn  quarto,  & quello  caufa  l’accutezza 
detti  Bellouardi,  che  atte  volte  végono  poco  meno  di  lóghezza  dalle  Cortine  che  fono  trà  l’vno  & l’altro 
Bellouardo.Le  Piatteforme  vogliono  eflèr  polle  al  mezzo  dette  Cortine,mà  nó  vogliono  fpingere  infuo- 
ri più  detta  metà  che  fpigneràil  fiSeodel  Bellouardo;&  il  più,ò  meno  fi  farà  fecódò  il  bifognoÒ  & le  Cor- 
tine fe  le  farSno  curte  in  modo  che  vn  pezzo  d’Artegliaria  nominato  Falcone  di  fei  libre  di  patta  pofla  ti- 
rare di  punto  in  biàco,  da  vn  fianco  atta  ponta  dell’altro  Bellouardo , non  fi  douerà  farui  Piattaforma  in 
mezzo , ma  fi  farà  vna  piazza  in  mezzo  detta  Cortina  & , fopra  il  tutto  che  le  Piazze  dell’Artegliaria  fila- 
no mattonate  o fatte  di  lattriche,  & pendano  alquanto  inanzi,  quefto  ferue  à prefentar  l’Artegliaria 
più  facilmente,  ancora  li  retira  manco , & porta  l’acqua  fuori  delle  Piazze , & datti  lati  delle  Cannonie- 
re vi  fieno  annetti  di  ferro  impiombati , in  grolfe  pietre  murate,  li  quali  feruiranno  per  tirare  l’Arteglia- 
ria inanzi , con  attacarui  taglie , & corde . Ancora  che  le  Cannoniere  fieno  fatte  à gradi  per  il  piano, & 
anco  da  i lati,  per  ritenere  le  patte  dell’Artegliaria  de  nemici . Ancora  bifogna  che  fi  poflano  ferrar’  con 
grolfe  pietre,  le  quali  fono  polle  fopra  due  poli  come  vna  ruota  daMonallerio  deMonache,  ma  fiano 
tonde  d’vna  banda,  & dell’altra  piane,  come  faria  partire  vn  tronco  di  Colonna  per  il  lontre,  il  tondo 
farà  di  dentro  verfola  Piazza,  con  duoi  anelli  impiombati,  doue  s’attacheranno  due  cordette,  le  quali 
faranno  atmccate  gli  ancini  delle  catte  dell’Artegliaria,  & faranno  tanto  longhe quanto  Ifpolfa  ritira- 
re l’Artegliaria,  tirandola  in  quefto  modo,  fi  ferraranno  leCannoniere  dafe  per  laretiratadell’Arte- 

glieria,dapoihauertiratal’Artegliaria, l’aprir delleduepietre, farà  quando  fpingerail’Artegliariainan- 
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zi, perche  quando  dette  pietre  faranno  à pena  tocche  d al  capo  deirArtegliaria,fubito  s’aprirano.  Ado- 
que  quelle  Cannoniere  che  fi  ferrano  da  per  loro , & che  fono  fatt%à  gradi  afsicurano  le  piazze  doue  ftà 
rArtegliaria,&  mafsime  dalli  pezzi  piccoli.  Si  deue  però  auuertire  che  quando  fi  volelfe  accomodare  le 
Cannoniere  da  baffo  nelle  Piazze  fi  potrebbe  fare  vna  Cannoniera  fola, nella  quale  fi  potria  accomoda- 
re due, ò al  più  tre  pezzi  d’Artegliaria,&  quel  Merlone  ches’vfatràledue  Cannoniere  il  faria  tutto  à 
barba  dell’Artegliaria,  & per  non  efier’iuboccate  le  Cannoniere,  le  faria  retirate  aljindietro  cinque  paf 
fi,ò  almeno  perìnfino  à diciotto  piedi . Quella  retirata  farà  che  gli  nemici  nó  potrano  cosi  imboccare  , 
le  Cannoniere, & facédo  in  quello  modo,  vna  fola  apertura  di  Canoniera  feruirà  & fi  farà  più  gagliarda 
la  fpalla  delBellouardo,&  farà  ancora  manco  fpefa;  perhe  li  Bellouardi  fi  potranno  tenere  alquanto  mi- 
rori,come  fi  pu  ò comprendere  in  alcuni  delli  miei  difegni, faria  ancora  bene  à far  certe  cafelle  nelle  piai 
ze  da  baffo  alli  fiàchi  per  tener  la  poluere  al  fecuro  dal  fuogo,&  dalla  pioggia, & ancora  luogo  da  far  fuo 
go  per  i Bombardieri.Quello  fi  potria  fare  da  quella  parte  verfo  la  fortezza , per  non  indebolire  la  fpalla 
del  Bellouardo,ò  Piattaforma. Li  Bellouardi, e Piatteforme,e  Cauallieri  llaranno  bene  có  li  fuoi  rallelli, 
acciò  che  non  fia  in  podellà  d’ogn’huomo  d’entrare  in  dette  Piazze,  come  ne  hò  difegnato  de  molti , & 
c6  diucrfe  mifure . Dico  che  hb  difegnato  li  fianchi  delli  Bellouardi  di  quindeci  pafsi,  di  venti, di  venti- 
cinque, perfino  à i8.  pafsi  è più , li  quali  pafsi  fono  cinque  piedi  l’vno,la  qual  mifura  l’hò  partita  in  due 
parti, l’vna  alla  fpalla,l’altra  alla  piazza  da  baffo,  detta  la  Cafamatta  ; mà  fempre  hò  cercato  de  laffar  la 
maggior  parte  alla  fpalla  per  la  ficurezza  della  difefa  della  fortificatione,cioè  delli  fofsi,&  Cortine,che 
fon  dal  fianco  d’vn  Bellouardo  alla  punta  dell’altro  che  farà  all’oppofito. Quanto  allo  fcriuere  la  mifura 
dell’ara  delle  fortificationi  nehò  pollo  in  difegnoproportionato  al  meglio  c’hòpoffuto  di  varie  figure 
è di  più  grandezze,  però  con  vn  cópafso  fi  potrà  vedere  la  loro  grandezza , & ne  trouarete  de  molte  che 
non  fono  mai  Hate  vedute  nè  in  dife'gno,nè  in  modello, nè  i n effecu  tione,ma  io  ne  fono  flato  il  vero  inué 
tore  con  il  mio  lungo  lludio . Ancora  che  alla  mia  opera  habbiapollo  vna  tauola  dinazi  delle  mifure  che 
tratta  delli  merabri,delle  fortificationi , la  qual  mi  pare  che  fia  piccola.  Però  inlidilfegni  vi  èlafcalade 
laloro  grandezza,  la  qual  dimoftra  maggior  grandezza,  e fortezza  di  tutti  li  mébri  della  lortificatione , 
del  che  ue  ne  fono  delle  reali,  & di  quelle  nò,doueogn’huomofipotràferuiredi  quelle  che  più  li  piace- 
rà, eli  tornerà  comodo.  Però  non  ho  voluto  fare  l’opera  mia  fecódo  quella,  perche  la  maggior  parte  nó 
c mifura  reale,  come  fi  potrà  vedere,  & ancora  li  Bellouardi  della  fortificatione  voriano  effere  ferrati  di 
Rallelli  di  legname, & cosi  l’entrate  delle  piazze  da  baffo, con  porte,à  tal  che  quelle  della  fortificatione 
non  poffano  entrare  in  efsi  luoghi  fe  non  faranno  di  guardia.  Quello  fi  fa  perche  nó  fra  in  poter  di  quelli 
che  alle  volte  cercanodi  far  tradimento  ; mali  detti  Rallelli  non  hanno  già  daeffere  di  tal  fortezza  che 
quelli  che  incfsifiritrouanopoffanorefillerecótrala  forza  del  rellodegl’huomini  chefaràno  nella  fot 
tificatione. Quello  ferrare  voria  più  efser’  alli  Bellouardi  delle  Città,  che  à quelli  delle  fortezze  piccole, 
perche  ogni  poco  numero  d’huomini  difenderianol’altro  poco  numero  di  guardia, che  fi  fuol  tenire  in  le 
Tortezze  picciole . 

Se  gtì  hmm  ftre  HHdloutr  di  appreso  0 lùalMO  t Tmo  diti!' ilm  con  Alcune  mi/ùre  in  efsi.  CAp.  X. 

Ncora  ch’io  dia  principio  di  parlare  delli  terrapieni  nó  lafcierò  però  di  dir  quel  ch’io  promec 

to  delli  Bellouardi. Quàto  alli  T errapieni,quato  più  farano  grofsi,flaràno  meglio,  nondime- 
^1  no  li  daremo  vna  certa  determinatione  ; fe  faranno  de  terra  buona  quindeci  pafsi  al  piede,  & 
™ dodeci  alla  fommità , fe’l  terreno  farà  arenofo  nó  voria  effer  màco  de  venti  pafsi  nel  fondo, di 
fopra  di  tredeci  in  quatordeci  pafsi,in  quello  non  lido  determinatione  alcuna , perche  vi  è delli  luoghi 
pericolofi  d’effer  battuti  che  nó  balleria,  & ancora  vi  è delli  luoghi  che  la  metà  e meno  balleria,  & quelli 
fon  li  luoghi  doue  nó  fi  può  battere  c6  Artegliaria:  e per  farli  belli,  è buoni  mi  par  che  chi  faceffe  vna  ca- 
mifa  di  m'attoni  crudi,  & ben’afciuti,có  della  motta  di  terra  creta,  & murare  come  fi  fà  quado  fon  cotti, 
che  la  camifa  verrà  bella  & forte  , facédola  groffa  vn  quarto  più  della  muraglia  di  pietra, ouero  mattoni, 
& métte  fi  veniffe  mur.àdolafciarui  certi  bulloni  di  legno  p di  détto  che  auazafsino  di  fuori  vn  terzo  di 
piede,lontani  due  piedi  l’vno  dall’altro,  per  ogni  verlo,li  quali  vorrei  che  feruifseno,à  tenire  vna  intuni 
catione  che  voria  farli  intorno  di  motta  corporata  có  paglia  battuta  e Ioga,  à tal  che  faceffe  buona  prefa 
nella  motta.  Quella  diffenderia  affai  bene  le  pioggie,&  giacci,&  faria  bello, & più  fecuro  il  riparo  di  ter- 
ra. Quello  modomi  par  che  potria  Ilare,  &fuffe  buono  centra  le  batterie,  perche  le  Cortine  non  fa- 
riano  quella  rouina  chele  fanno  quando  fono  di  mura  , che  effendo  battute  dall’Artegliaria  fi  feon- 
quaffano,&guallanfii,  Strouinanfi,  ladouefogliono  fare  ficaia,  & riparo  alli  nemici:  del  che  la  terra 
non  fà  quello,  perche  quanto  più  è battuta,  tanto  più  minuta  cade,  &dapoi  caduta  non  fa  riparo  che 
poffa  refillere  alli  tiri  dell’Artegliarie,  che  faranno  alle  diffefe,  perche  farà  terreno  nuouo,&  in  polue- 
re che  facilmente  fi  pafsa  con  le  palle  tirate  dall'Artegliaria,  del  che  non  aduien  così  alla  muraglia  che 
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dandoui  dentro  k palla  non  piiòpafsare,  per  tanto  viene  ad  efsere  reparo &fcala  delti  nemici,  Sctan- 
to  maggiormente fe farà  grofla la  muraglia,  & fé  faràfotrile  facilmente  farà  rouinata  . Nondimeno, 
Tempre  che  fi  potrà  fare  le  Cortine  de  mattoni  cotti  & murati  con  buona  calcina  fi  deuono  fare , & non 
meno  di  piedifette,  in  noue,perpiù  durezza  è bellezza  . Vero  è che  maggior  fpefa  farà . Al  farle  al- 
te bifognagouernarfi  fecondo  il  fito.  Se  fanno  le  mura  di  piedi  trentafei  in  quaranta  d’altezza  più  è 
meno  fecondo  che  l’huomo  vorrà , ò haueràla  commodità , s’intende  dal  piano  del  fofso  , per  fino  al- 
la fommità  ,&  quanto  al  fare  afsai,  ò pochi  Bellouardi  in  vna  circonferentia , comefariainmillecin- 
quecento,& duemillapafsi,  com’è  vnamediocra  Terra  , delle  quali  fen’è  fortificate  nelmio  tempo  in 
Italia , mafsime  nel  Piamonte dalla  Maefta  delflmperator Carlo  quinto, & dal  RèChrifHanifsimoFran 
cefcodi  Francia  : de  quegli  llluftrifsimi , &Serenifsimi  Signori  Venetiani,  non  nè  dirò  altro  perche  è la 
loroprofefsione,  & ne  fono  eccellentifsimi . Fui  l’Illuftrifsimo  Duca  di  Fioréza,  che  ha  fortificato  mol 
te  Città , e Terre,  eCaftella,e  Rocche,  & così  ha  fatto  l’Illuftrifs.  Duca  di  Parma,  e Piacenza,  e l’Illu- 
ftrifs.Duca  di  Ferrara,  e l’illuftrifs.  Duca  d’ Vrbino , e l’Illuftrifs.  Duca  di  Mantoa.  Oltra  la  fedia  Apo- 
fiolica,  che  ha  fatto  faredatrant’anniinquàde  molte  fortificationi , e molti  altriPrencipi,eRepubli— 
che , che  per  non  efsere  tanto  lungo  non  le  fcriuerò  bora . Dico  fe  fia  buono  fare  nel  medefimo  circuito, 
afsai  Bellouardi,  ò pochi,  fe  ve  ne  farà  afsai  farà  maggiore  fpefa  così  in  farli , come  in  fornirli  d’Arte- 
gliaria,  ma  ne  auuiene  che  fi  poffano  diffendere  più  facilméte  con  tutte  le  forte  d’Artegliarie,  che  efsen 
do  lontani  nó  potranoarriuar  così  bene  li  pezzi  non  reali,  cioè  d’otto  libre  àbafso,&fe  ferannoappref- 
fo  li  Sagri  e Falconi, mofchetti,etiamdio  gl’Arch  ibugi  da  canaletti  potranno  diffendere,  & c6  minor  fpe 
fadipoiuere,  Stdipalle,  & faranno  offefi  gli  nemici  con  più  preftezza,  perche  fesàche  vn  Cannone  da 
feffanta  libre  di  palla  quanta  robbagittarà  via,  &qiianto  tépo  vivà  da  vna  volta  all'altra  prima  fi  pof- 
fa  tirare  . Quefto  ne  auuiene  per  la  loro  grauezza,  & tempo  che  vi  vài  porlo  àfegno,  &così  n’auuiene 
ad  vna  Colobrina  da  trenta,  la  quale  ègrauifsimaperlafualonghezza.  Di  quefto  io  lo  so  molto  bene, 
perche  n’hò  tirato,  & fatto  tirar  di  molte  volte  in  tempo  di  necefsità,  io  per  me  uorei  Artegliaria  da  due 
libre  per  fino  à quindeci  che  faria  vna  mezza  Colobri  na,  ò nero  quarti  Cannoni , ma  li  Sagri  da  otto , & 
Falconi  da  fei,  & Girifalchi  da  dieci,  li  quali  fon  lunghi  & fanno  gran  paffatajdi  quelli  Girifalchi  n’è  fta 
to  inuentore  l’Illuftrifs.  Duca  Ercole  di  Ferrara . Adóque  per  la  preftezza  delli  tiri  dell’Artegliaria  pic- 
cola li  Bellouardi  è Cortine  l’ vno  e l’altro  faranno  meglio  diffefi,  dico  quelli  che  faranno  apprcfso  l’un 
all’altro , auuertendo  che  quanto  più  faranno  ottufi  haueranno  maggiore  capacità , e faranno  più  com- 
modì.  Quato  alla  fortezza  ui  è che  dire  d’efsere  ottufi  ò nò.  Auuertédo  che  fi  deuono  fare  in  modo  che  fc 
ui  pofsa  maneggiare  d’ogni  forte  d’Artegliaria. Adonque  uolSdo  fare  afsai  Bellouardi  nó  uoriano  effere 
le  Cortine  longhe  più  di  cétouentiin  cento  cinquatapafsi  di  cinque  piedi  l’uno  di  mifuradaun  fianco 
all’altro,poi  penfarch’erano  molto  apprefso,&chel’anderia  una  grofsa  fpefa,  mafsime  àuoler  far  li  Bel 
louardi  reali  ,&  oltra  à quefto  ui  uà  gran  numero  d’Artegliaria,la  quale  colla  afsai  à chi  la  vuole  adope- 
rare; nella  quale  non  fi  piiole,&  non  fi  deue  farli  raiferia,perche  fe  li  vorrai  porui  palle  piccole  per  mino 
re  fpefa  non  faranno  l’effetto  che  s’afpetterà,fe  li  votai  dar  poca  poluere  nó  farà  l’elfetto  che  deue. Qual 
forte  d’Artegliaria  fi  voglia  fopra  di  quefto  potrei  fcriuere  alfai  che  io  mi  ferbo  à dire  in  l’vltimo  libro  di 
quella  opera  mia.  Adonque  à fare  minore  numero  di  Bellouardi  fi  potràno  far  maggiori,!!  quali  verran- 
no più  fecuri,  & farà  minore  fpefa  cosi  in  farli,come  in  forni  rii,  & tenerui  li  Corpi  di  guardia  fopra.  Adó 
que  fi  potranno  far  le  Cortine  dugento  in  dugento  cinquanta  pafsi  di  longhezza,&  la  faccia  delli  Bello- 
uardi di  nouanta  in  cento  pafsi  di  longhezza  di  faccia,  il  più  & meno  fecondo  che  più  piacerà  à chi  harà 
da  far  la  fpefa:  fe  fatano  longhi  li  tiri,  fi  poftbno  ai  utare  con  Piatteforme,&  Cauallieri,  Aloni, Pó  toni,  & 
Riuelini,&  Cafematte,è  Barbacani, in  li  fofsi,  & fare  che  vn  terzo  della  Cortina  difcuopra  la  faccia  dcl- 
li  Bellouardi, del  che  nó  hauerà  tal  cómodità  vna  fortezza  c’habbia  li  Bellouardi  appreffo:  il  far  li  fiàchi 
fe  fi  ui  farà  Pó  tonfò  vero  vn’altra  forte  di  ripari  che  fi  dice  Aloni  (della  quale  inuétione  io  fon  fiato  fin 
uétore  come  fi  puoi  vedere  in  la  Piata  fettima,&  in  la  Piata  quaràtanoue  ) fi  fatano  li  fiàchi  di  pafsi  qu.a- 
tordeci  in  fedeci,&  fe  fatino  fenza  vno  di  quefti  dua  aiuti  di  Pó  toni,  ò Aloni,nó  vorrano  effere  meno  di 
vétidua  in  vétifei  pafsi,  per  poterui  laffare  vna  grolla  fpalla  ,&  per  poterui  fare  le  piazze  gride  da  baffo, 
doue  poffa  in  vna  volta  tirare  tre  pezzi  d’Artegliaria  fenza  darli  impedimento  f vno  all’altro , & perche 
difopra  poffa  reftar  gran  piazza  doue  fi  poffa  accomodar’  Artegliaria  affai,  & porre  Fiteria,  & altre  cofc 
come  già  hò  detto  in  vn’altro  mio  raggionaméto,8t  perche  fi  poffa  meglio  cófiderare  la  aridezza  loro, e 
la  forma  come  vino  fattoio  vi  hò  diffegnato  varie  figure  de  Bellouardi;nódimeno  vi  dirò  il  modo  ch’io 
terrei  in  farli  daliapunta  delf  Angolo  doue  vano  formati  li  Bellouardi,  al  puro  doue  và  formata  la  Corti 
na  del  fianco,doue  vino  le  Cannoniere,&  dado.  Sono  flati  alcuni  ch’hano  prefo  veti  p.afsi,ma  à me  pare 
che  fra  poco  j perche  il  dado  che  fa  riparo  alle  piazze  da  baffo  delli  Bellouardi  ne  occuperà  vna  parte . 
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poi  vn’akra  la  Piazza  dell’Artegliaria , & vn’altra  la  Corona  di  fopra,doue  che  la  piazza  di  Ibpra  del  Bel 
louardo  verrà  ad  edere  troppo  piccola.  Però  nonvoriaefler  manco  di  crentacinque  in  quaranta  pafsi 
da  ogni  banda  il  più  è meno  fi  farà  fecódo  la  necefsità,ò  commodità,&  così  fi  potrano  Form  are  li  Bello- 
uardi  Reali , altrimenti,  al  parer  mio, faranno  piccoli , & quando  haueife  da  formare  vn  Bellouardo  clic 
fi  potefse  diffendere  d’vna  batteria  reale , & mafsime  come  faria  la  forza  del  gran  T ureo,  in  alcun  luogo 
non  vorria  manco  di  cinquanta  in  cinquantacinque  pafsi,  à tal  fi  potefletenirgtan  quantità  d’huomi- 
ni,&  Artegliaria,  & farli  ad  vn  bifogno  vn  Caualliere  in  eifo  in  fu  la  piazza  di  fopra . Per  tanto  faccianfi 
li  Bellouatdi  pet  mio  confilio.  Reali,  ancora  ch’io  habbia  difegnato  delli  piccoli , ma  d’ogni  forte  fe  ne 
trouerà  in  quella  opera  mia . Di  quello  tanto  ne  fia  detto. 

'Dille  TUttefirme,  c»f.  X 1. 

E Cortine  c’hauerannolongadillàza  da  vn  Bellouardo  ail’altronó  vi  ècofame- 
glio  di  farli  Piatteforme  nel  mezzo , perche  quelle  meglio  netteranno  li  fofsieo 
1 Artegliaria  che  fara  nelle  piazze  da  balfo,  le  quali  non  vorianohauerelefueap 
perturepiu  altededuoi  pafsi  dal  piano  delli  fofsi.  Le  Piatteforme  le  pollano  fare 
in  piu  figure  come  io  ho  inuentato  nell’opera  mia,comefe  veddonojlè  ne  farà  di 
quelle  che  fpingeranno  all’infuori  per  la  mettà  del  Bellouardo , & haueranno  il 
filo  frontefpicio  al  mezzo  della  faccia  come  fi  fono  vfate.  Ancora  fi  potranno  fa- 
re con  la  faccia  dritta , à tal  che  l’Artegliaria  delli  Bellouardi  pofla  nettare  có  li 
tiri  tutta  la  fazza  della  Piattaforma . Auuertendo  che  hauendo  il  frontefpitio  nel  mezzo  della  Cortina 
d’elfa  Piattaforma  non  potrà  li  tiri  d’vn  Bellouardo  diffendere  tutta  la  forza  fe  non  li  due  Bellouardi  di- 
fenderanno il  tutto,  perche  ogni  volta  che  fuffeleuata  la  diffefa  d’vn  Bellouardo  rellaria  la  mettà  della 
Piattaforma  fenza  difefa . L’anno  quarantacinque  métte  ch’io  era  in  Roma  feci  certi  miei  difeo-ni , che 
quivederete,  connouainuentione  di  Piatteforme,  & figure  di  mura,  le  qual  Piatteforme  fon'retirate 
all’indentro  &diffendono  le  mura,  & faccia,  & fianchi  delli  Bellouardi,  convn  Caualliero  pollo  net 
mezzo  delle  due  piazze,la  qual  figura  di  mura,&  Piattaforma,  & Bellouardi , & Cauallieri  fon  in  modo 
che  ancora  che  fuflcleuato  ifianchi  delli  Bellouardi  & delle  Piatteforme,  &Cauallieri  nonperquello 
refleriano  le  mura  che  non  fi  potefsino  diffendere,  con  li  tiri  dell’Artegliarie  & Archibufi , & altri  fimili 
i nflromenti,  quello  fi  potria  cófiderare  in  le  figure  delle  forti  ficationiVatte,  à forma  di  forbice , che  qui 
fono  in  l’opera  mia.  Quelle  Piatteforme  non  potranno  elferedannofe  quanto  al  riempir  delli  fofsi  fe  U 
fuffino  buttate , non  impedifeono  la  villa  d’vn  Bellouardo  all’altro . 


tAlUT^  delle  Cortine  Bellouardi. 
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‘Iremo  che  le  Cortine  delli  Bellouardi  deueno  elferepiù  alte  che  le  Cortine  che  faranno  tra 
gli  Bellouardi  di  tre  piedi  infino  à cinque,  & h Parapetti  deuonoelfere  ancora  più  grofsi, 
perchefonoquellichepiùfon  battuti  dell’ArtegHaria  de  nemici,  & ancorali  Bellouardi 
deuono  elferepiù  alti  delli  piani  de’  Terrapieni  delle  Cortine,  perche  hanno  da  edere  Ca- 
uallieri  alquanto  al  rello  della  fabrica,  faluo  alli  Cauallieri . Il  Parapetto  che  farà  di  fuori 
delli  fofsi,  cioè  alle  fpalle  della  llrada  che  circonda  la  fabrica  bifognache  fia  alto  à proportione  delle 
Cortine , cioè  à villa  del  cordone.  Le  Piatteforme  non  vorria  che  fulfero  di  maggior’  altezza  delle  Cor- 
tine che  faranno  trà  li  Bellouardi.  Quanto  alli  Cauallieri  fi  polfono  fare  di  più  figure  , ma  la  maggior 
parte  fi  fanno  di  vinti  pafsi  perii  longo,  deperii  largo  quindeci . Ma  ioli  vorei  di  venticinque  pafsi  di 
longo,  & fedeci  in  diecifette  per  larghezza,  à tal  che  potelfe  fargli  il  Parapetto  grolfo  di  pafsi  cinquein 
fei  da  tre  bande , cioè  in  faccia,  & dalli  lati;  in  quello  modo  fe  vi  potria  tenire  cinque  pezzi  d’Arteglia- 
xia  grolfa  fopra , & ancora  alcuni  pezzi  piccoli  per  trauagliare  li  nemici,  ma  li  grofsi  in  fu  li  Cauallieri  fi 
pongano  per  far  vna  Contrabatteria,&  per  offèndere  li  nemici  da  lontano,come  alcuna  volta  hò  fatto  & 
veduto  fare.  Se  vorai  fare  il  Parapetto  fenza  Cannoniera,cioè  a barba  d’Artegliaria  ve  nepotrai  accomo 
dar  molto  più,del  che  nó  me  difpiacerebbe,perche  quelli  Cauallieri  feruono  a far  c&trabatteria,  quado 
tu  tti  li  pezzi  tiralfero  in  vna  voi  ta, tato  farà  meglio.  Però  la  vicinàza  loro  che  vorriano  non  facendo  più 
longo  il  Caualliere  potria  elfere  che  vn  Cannone  defse  fuogo  à gl’altri  che  fulfero  carichi, &i  alluminati, 
come  hò  veduto  fare  elfendo  lontani  tre  pafsi  l’vno  dall’altro , mafsime  quado  fi  dà  fuoco  ad  vn  pezzo, 
& fia  fopra  veto.  S’hà  d’auuertire  che  li  pezzi  piccoli  v’hàno  da  elfere  per  poter  tirare  métre  che  li  Càno 
ni  e Colombrine  & altri  pezzi  fe  cargaranno,&  fpingerano  al  fegno,fe  no  quelli  di  fuori  haujeriano  tépo 
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da  poterli  offendere  più  cómodaméte.  Auuertédo  che  li  Cauallieri  fono  veraméte  neceffarij  per  quello 
effetto, & per  trauagliare  li  nemici  fuor  de  fofsijperche  quando  li  nemici  fi  troueran  nelli  fofsi  poco  vale 
più  la  difefa  delli  Cauallieri, ma  fon  le  piazze  da  bafso  delli  Bellouardi,  Piatteforme,  Contramine,  Pon- 
toni , & Aloni  e Barbacani , e Cafematte,  e Ridurti,  che  fanno  le  difefe  quando  li  nemici  peruengono  in 
fu  la  ripa  delli  fofsi , e nel  fondo  d’efsi . 

'l'enheji  fotte  delliCitmUieri'mUgoledelliBeUoMrdti  Qef.  XIII. 

I Cauallieri  che  faranno  nella  gola.ouero  intrata  delli  Bellouardi  faranno  difefa  alle  Corti- 
ne delli  Bellouardi  che  faranno  pofti  alli  doi  capi  delle  Cortine  all’incontro.  Altrimente 
non  pofsano  difendere  la  Cortina  delli  Bellouardi,fe  già  non  li  farai  di  figura  acuta , maf- 
fime  fe  fi  porranno  nel  mezzo,  & che  la  fortificatione  fofse  di  quattro  Bellouardi  veriano 
tanto  acuti  che  fariano  diformi , ouero  faria  dibifogno  fare  li  Bellouardi  tato  lantani  che 
l’Arteo-liaria  non  arriueria  con  quella  fua  Ragione,  che  fe  le  ricerca  è ch’ella  vuol  hauere , faria  ancora 
necefsario  fami  le  Piatteforme  al  mezzo  delle  Cortine  doue  ne  vfcirà  maggior  fpefa  afsai  rifpetto  alla 
longhezza  della  Cortina , & Piattaforma  di  più  che  verria  in  la  fabrica . Però  quelli  Cauallieri  in  que- 
llo lucf^o  aiutano  quella  parte  più  pericolofa  della  fortificatione . Ben  fi  può  cóprendere  che  ogni  vol- 
ta che  faranno  leuate  le  difefe  della  fpalla  d'vn  Bellouardo,  & la  Piazza  da  baffo , che  fi  potrà  andare  fot- 
te l’altra  Cortina  del  Bellouardo  che  farà  all’incontro,  fenza  leuarli  le  difefe,ma  potranno  tagliami  fot- 
te , & farli  mine  a mezza  la  Cortina  del  Bellouardo , come  s’è  fatto  in  molti  luoghi  d’Italia  mafsime  nel 
Piamente . Adonque  farà  neceffario  alli  nemici  far  due  batterie  in  ifeambio  d’vna , come  fi  potrà  con- 
fiderare  in  alcuni  mieidiffegni,  & di  più  malamente  fi  potranno  battere,  perche  s’hanno  da  far  bafsi 
perche  più  poffa  operare  l’Artegliaria , & fiano  meno  efpofti  alle  batterie  de  nemici , oltra  che  la  Fante- 
ria che  farà  in  difefa  del  Bellouardo , mentre  che  li  nemici  battefino  con  quantità  d’Attegliaria , & ha- 
«efsino  leuati  li  Parapetti  potteranno  ftare  al  ridoffo  delli  detti  Cauallieri , per  fino  à quel  tempo  che  li 
nemici  venifferoà dare l’affalto.  Ancoraferuiranno ch’ogni  Cauallieredifcopriràpiùfpianata  chefa- 
rà  all’incontro  della  fortificatione , & potranno  più  tormentare  il  nemico  à due  faccie , e diffenderan- 
no  due  Bellouardi , & ponendoli  nella  gola  feruiranno  facilmente  à ferrate  vn  Bellouardo  fuora , quan- 
do il  fuffe  battuto,  ò minato,  di  modo  che  non  fi  poteffe  guardare,e  dalla  ponta  della  Corona  della  Piaz- 
za da  baffo  al  Caualliere  non  vi  farà  troppo  diftanza,  ballerà  che  l’Artegliaria  poffa  paffare  in  sù  le  ruo- 
te. Ancora  fi  potria  fare  ferrare  tuttal’entratadelBellouardo,&famifottovnaftradacheandaffead 
vfeire  in  fu  la  piazza  delli  Bellouardi,  che  con  vna  porta  ferrata  feruirà  à efcluderefuorla  piazza  d’vn 
Bellouardo  doue  minor  guard  ia  fe  li  potria  tenire,  e quello  Caualliere  diffonderà  detta  piazza  come  hò 
detto  difopra . Vero  è , che  bifogna  guardare  à porli  in  luogo  doue  che  quando  fuffero  battuti , & roui- 
rati  non  veniffero  le  rouine  ad  occupare  le  Piazze  da  baffo, nè  d’alto  doue  Uà  l’Artegliaria . Però  s’han- 
no da  fare  da  baffo . 

'Del  fere  li  Panfettì.  C“P'  X I I I I. 


I Parapetti  fon  quelli  chepiùdiffendonogl’huominlche  diffóndono  le  fortezze,  che 
altri  mébri  che  vi  fiano.  Però  io  trono  difficultà  in  farli,  fe  io  li  fò  grofsi  più  di  tre  pafsi 
la  picca  del  Soldato  non  può  offendere  gli  nemici  che  fcalaffero  le  mura,  feiolifofot- 
tili,  ogni  forte  d’arme  arriuerà  ad  offendere  li  nemici  che  fcalaffero  il  Riparo,  ma  fa- 
ranno in  breuegittati  via  dell’Artegliaria  de  nemici,  li  quali  fon  li  primi  effer  battuti, 
^ & più  prefto  fon  leuati  che  ogn’altra  forza  della  fortezza:  fe  li  fò  alti  più  d’vn  huomo 
faranno  fecuri  dalla  villa  de  nemici,  quelli  che  faranno  di  dietro,  mà  non  potranno  gl’Archibufieri  tira- 
re fuori  di  làdalfoffo,nè  quelli  che haueranno l’arme inhaftate  offendere  quelli  che  per  fcalefaliffe- 
ro.  Però  hanno  vfato  vn  banco  al  piede  del  Parapetto , doue  poffano  montare  Soldati  a combattere  il 
quale  và  largo  almeno  di  duo  infino  à tre  piedi , & mezzo , alto  vn  piede  è vn  quarto , che  và  fatto  di 
modo  chefemprefiaafciuto.  Poi  all’accommodar  li  Parapetti  chelepioggie,  &giacci  non  li  rouina- 
no,  con  molti  legnami,  lotta,  terreno,  triole,  feme  di  herbe,  s’accommodano  che  fi  diffóndono  al- 
quanto , e fe  poffono  fare  le  foperficie  de  lailroni , ò de  mattoni  murati,  è ben  ferrati  à tale  che  l’acqua 
non  poffa  penetrare  trà  l’vna , e l’altra  congiuntura , e perche  li  nemici  non  poffano  attaccare  fcale  con 
rampini,  nè  attacarfi  con  mane , echelepalledell’Artigliarie  de  nemici  non  pofsino  attacaruifi  e fa- 
re batterie,  e faccianfi  tanto  pendenti  all’infuori,chenon  fi  poffa  caminarefopraficuramente.  Auuer- 
tendo  che  li  Parapetti  delli  Bellouardi  fiano  più  alti  quattro  piedi  di  quelle  delle  Cortine  , à tal  che 
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pollano  difcoprire  li  Terrapieni,  e per  campagna  de  fuori  dellifofsi;  & per  mio  confeglio  facclafi  groflb 
il  Parapetto,  & più  pretto  batto  per  refiftere  alle  cannonate  tirate  da  nemici,la  bellezz'a  feruirà  che  in  va 
medefimo  tempo  potrai  fpingere  vna  quantità  d’Artegliaria  alla  diffefa , & mutami  luogo,  & così  fpin- 
ger’  vna  grolla  banda  d’Archibugieri  à tirar  in  vna  volta,  & cosi  armati  con  le  picche  regittare  à dietro 
li  nemici , quanto  al  ttar  coperto  ogni  volta  che  li  diffenfori  fi  ritireranno  à dietro  quattro,  ò fei  pafsi  fa- 
tano coperti  così  da  vn  Parapetto  che  fia  da  tre  piedi  è mezzo  d’altezz^,  come  furiano  da  vno  di  cinque 
piedi,  & ftarui  appretto;  fon  varie  le  opinioni,  p hauerlo  più  rotto  grotto  & batto,  che  alto,&  fottile,maf- 
lìme  fedifuoravifaràArtegliariacomes’vfa.  Quanto  all’altezza  delle  mura  felifofsi  haurano  acqua 
non  le  vorrei  meno  alte  di  fei  pafsi  in  fette  di  cinque  piedi  l’ vno . 

n^elle  CaJèmiUe,^ de^itAloni.  Cap.  XV. 

E difefe  delli  Piani  delli  fofsi,  & li  Circoli  delle  mura  perdi  fuori  nó  viècofache 
più  le  deffenda  che  gli  huomini  che  furano  in  le  Cafematte;  li  quali  fogliano  effer 
Bombardieri, che  con  FArtegliaria  di  più  forte  fogliono  fare  grande  occifione  di 
huomini , mafsime  quando  pongono  più  palle  in  ette,  ma  tutte  infieme  vengano 
alpefo  della  fua  palla  ordinaria, à tale  che  nó  faccino  crepare  l’Artegliarie.  Però 
fi  doueria  fare  in  modo  che  al  più  che  fuffe  pofsibile  fieno  diffefe  in  più&  meglior 
modo , che  farà  pofsibile . Però  oltra  alla  fpalla  che  haueranno  fe  le  doueria  fare 
vn’ Alone  ilqual  copritte  tutta  la  faccia  delBcllouardo,come  fi  dimoftra  in  la  Pia- 
ta cinquantauna,  & in  la  pianta  fettantavna , li  quali  vogliono  ettere  almeno  lontani  delle  mura  più  in- 
fuori pafsi  none  in  dodeci.  Auuertédo  c’hanno  da  efser  tanto  longhi  che  li  tiri  che  netterano  la  Cortina 
del  Bellouardo  nettino  1 vltima  Cortina  dell’Alone,&  nettino  le  due  Cortine  del  detto  Alone  per  filo,& 
battere  per  fronte  come  faria  l’vno  Bellouardo  & l’altro. Di  modo  che  vn  fiaco  dittenda  da  due  lati,&la 
faccia  dell  Alone;  l’altro  fianco  che  farà  all’altra  faccia  della  fortezza  dittenderà  la  quarta  faccia  dell’A- 
lone come  fi  potrà  comprendere  in  la  pianta  Q^arantanoue,li  quali  fi  pottono  fare  gradi  & piccoli , ma 
di  longhezzanon  vogliono  effer  meno  della  faccia  del  Bellouardo,  a tale  che  faccino  più  fecura  la  fpal- 
la della  Cafirmatta;  e perche  l’vltima  faccia  fia  diffefa,  l’altezza  loro  non  vuol  pattare  il  coi'done  del  Bel- 
louardo, &la  rippa  del  fofso  di  fuori  non  vuole  efsere  meno  d’altezza  che  al  dritto  del  Cordone  dell’A- 
lone; dinanzi  fi  faccia  non  vorria  efser  meno  di  dodeci  in  fedeci  pafsi  in  fronte , dietro  nonfe  li  può  dar 
determinatione  alcuna,  perche  fecondo  la  longhezza  verrà  la  larghezza.In  quelli  Aloni  fe  li  può  fare  aa 
cora  Cafematte  doue  viene  a duplicare  li  fianchi , li  quali  fon  difficili  da  poter  leuare,  perche  non  fi  pof- 
iano  batter  per  di  fuori . Auuertendoànonfifare  Ripari  nefsuno  da  quella  parte,  che  farà  verfolafor- 
tczza , & quando  fe  li  f acefse  vn  fofso  alquanto  più  cauo  dinazi  doue  fufse  la  Cafimatta  ftaria  bene,ma 
Jion  all’altre  tre  parte,  perche  l’Artegliaria  delli  Bellouardi  non  potria  nettar  il  fondo  di  quelli  fofsi,mi 
qui  dinanzi  fi  comportaria  per  la  bafsezza  delle  cannoniere , oltra  che  quelli  della  Cortina  potriaho  of- 
fendere quelli  che  in  detti  fofsi  fufsino, come  fi  può  comprendere  neldifsegnoquarantafette.Adonque 
quella  mia  noua  inuentione  afsicura  afsai  le  Cafematte  ò Cortine  de  Bellouardi  delle  Fortezze , le  qua- 
li fono  di  grandifsima  importanza . 

rOel  fuve  i Ctuduri,  XVI. 

N varij  modi  fipofsanofareli  Caualieri  per  diffenfion  delle  mura,  & in  diuerlè  figure  & 
di  più  matterie.Quelli  che  faràno  di  figura  circolare  faranno  più  capaci,&  non  fi  potran- 
no cofi  facilmente  à loro  attacarfi  le  palle  tirate  dell’Artegliaria  de  nemici . Però  quàdo 
fi  faranno  bifognalafciarui  alcuni  buchi,  ò uero  altre  cofe  acciò  fi  pofsino  armare  còde 
le  balle  di  Lana,ò  di  Bombagio,c6tro  al  battere  de’  nemici,  e fopra’l  tuttohabbino  buo- 
ni Contraforti  vicini  l’vno  all’altro  per  il  manco  piedi  dieci '&  beneàTerrapienati,&non  troppo  alci 
acciò  che  nó  fiano  cosi  efpotti  alle  batterie  de  nemici,  & anco  pchel’Artegliariafapiù  difenfione,  ch’el 
la  non  fa  quando  fon’al  ti,&  bifogna  che  fiano  grandi  che  vi  fi  pofsa  maneggiar  quattro  pezzi  d’Arteglia 
ria  grofsa  per  il  maco,  & habbiano  le  fue  Piazze  laftricate,e  li  Parapetti  fian  grofsi  per  il  meno  piedi  qua 
ranca  con  la  fua  altezza  à Barba  d’Artegliaria . Ancora  nó  è dubio  cheli  Caualieri  fon  necefsarij  più  in 
vna  fortezza,  chein  vn’altra,  &che  alle  volte  è di  necefsità  farli  più  & di  minore,  altezza.  Quelli  luoghi 
che  haueranno  alcuni  ollacoli  dinàzi,cioè  vn  luogo  che  fuperafse  le  mura  della  Fortezza,  faria  di  necel- 
fità  farli  vn  Caualiere  pollo  all’incontro  à tal  chepofsa  fcuoprir  li  nemici  più  facilmente , il  quale  vuole 
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'efsere  fatto  realmente , cioè  venticinque  pafsi  per  faccia , & per  l’altro  verfo  quindeci  è più,  è meno  fe- 
condo che  s’hauerà  la  commoclità  del  tutto,  douefe  vi  polla  tenere  buona  quantità  d’ArteCTliaria , & 
habbi  vn  grolTo  Parapetto , cioè  almeno  di  quaranta  piedi  ; perche  li  Caualieri  non  fon  altro  à nemici 
che  battaglia,  alle  loro  Arcegliarie , & ancora  fono  quelli  che  più  danneggiano  li  nemici  quado  vengano 
à camparfi  intorno  ad  vna  fortezza,  & ancora  quando  le  abttaglie  végono  in  ordinala  per  dargli  aflàlti, 
mafsime  per  fino  che  faranno  bafsi,  faranno  piùfecuri  dalle  batterie,  & ancora  faranno  maggior’ effet- 
to li  tiri  deU’Artegliaria,che  faranno  fopra,  perche  li  tiri  non  fi  ficcheranno  cosi  in  terra.  Ancorali  Ca- 
ualieri fi  pongano  in  più  luoghi,  quelli  che  faranno  in  fii’l  filo  delle  mura  diftènderanno  meglio  li  fofsi, 
ria  non  troppo  bene  refpetto  li  liriche  fi  ficcano,  li  quali  vogliono  elfer  bafsi,  a tale  che  fe  fufsino  roui- 
nati,ò  perbatterie,ò  permine,ò  per  cauamenti  no  riempifeano  li  fofsi, & faccino  fcala  alli  nemici.  L’al- 
tezza loro  la  farei  di  due  pafsi  fino  in  tre  fopra  del  Parapetto  delle  mura.  Auuertendofe  fi  faranno  le  Ca- 
noniere  nelli  Parapetti  gli  huomini  ftaranno  più  fecuri  dalla  villa  de  nemici,  ma  manco  Artegliaria  fe  vi 
potrà  adoperare  in  vna  volta,  che  fe  folle  il  Parapetto  à Barba  d’Artegliaria,il  che  mi  piacerla  affai  ; per- 
che li  Cauallieri  non  fi  fanno  per  altro  effetto,  che  come  ho  detto  di  fopra , fe  faranno  in  fu’llìlo  delle 
mura  difenderanno  ancora  che  le  Cortine  non  potranno  ell'ere  battute  per  Cortine  di  dentro  da  nemici 
così  facilmente,  mafsime  quando  fuflèro  apprell'o  alli  fianchi  delli  Bellouardi , fe  faranno  al  mezzo  del- 
le Cortine  vogliono  effere  polli  in  modo  che  nettano  la  faccia  delli  Bellouardi:  fe  fatano  dentro  nel  Ter 
rapieno  & lafciare  fpatio  trà’l  Bellouardo,  &il  Parapetto  della  Cortina.  Quanto  più  farà  à dietro  fi  po- 
trà fare  più  alto,  & non  farà  pericolo,  che  elfendo  rouinatoper  qual  modo  fi  voglia  che’l  riépifea  li  fol- 
li, & facci  fcala,  nè  impedire  li  tiri  deH’Artegliaria,  che  faranno  in  le  Cafematte  delli  Bellouardi. ancora 
per  farne  minornumero,  &chedifcoprilfenopiùcapagna  fe  potranno  farin  le  Piazze  delli  Bellcuardi, 
& farli  alquanto  minori  ; ma  per  mio  configlio  li  farei  nell’entrata  delli  Bellouardi  doue  li  potria  fare  di 
maggior’  grandezza,  ma  che  fieno  fatti  in  modo  che  diffendino  la  faccia  delli  Bellouardi  che  fatano  all’- 
incontro,ancora  che  io  ne  habbia  dilfegnati  in  molti  modi , & in  più  luoghi  di  gran  numero , & di  varie 
figure,  cioè  tondi,  quadri,&  triangoli,  perche  la  figura  della  fortificatione  comportaua  quelle  triango- 
lare . Quanto  poi  al  farli  con  le  fuefcaleageuoli  da  condurui  Artegliaria  fopra,  & accomodarui  che  fi 
polfano  armare  contral’Artegliaria  de  nemici  toccherà  all’Ingegniero  & al  Fabricatore  che  condurrà 
detta  fabrica,  li  quali  fono  molto  necelfarij , mafsime  fe  faranno  fatti  di  pietra  murata  che  con  quelli  di 
terra  nó  importa  così  mentre  fi  viene  murando  fe  li  puoi  porre  de  gli  ancini  grofsi  di  ferro,  & cosi  de  gli 
anelli  impióbati  in  groflè  pietreperpoterui  attacare  ad  vn  tratto  balle  di  Lana  e di  Bombagio,ò  di  Cor- 
da, le  quali  vogliano  effere  ben  piene  & ben  magliate,&  quanto  faranno  maggiori  faranno  meglio.  Nel- 
la guerra  di  Fiorenza  fu  difefo  il  Campanile  di  San  Miniato  doue  vi  fù  tirato  più  di  feimilla  tiri,  &per 
tale  armatura  di  balle  di  Lana,  le  palle  dell’Artegliaria  non  poterò  rouinare  detta  T otre . Molti  altri  ef- 
fempi  potrei  addurre  li  quali  lafcierò  per  breuità, &ancora  non  èdubioche  li  Cauallieri  fanno  più  ef- 
fetto in  vnaparte  che  in  vn’altra,mafsime  quando  vi  fuflè  monte  che  difeopriffe  dentro  delle  mura . Li 
Caualieri  fi  poffano  fare  in  fu’l  filo  delle  mura,  & Terrapieno,  & di  quella  altezza  che  farà  neceffario 
per  poterui  ilare  al  coperto  dalli  tiri  dell’Artegliaria  de  nemici . Ma  fi  ha  d’aduertire  che  frano  fuori  del 
dritto  della  Cafamattaà  tal  che  fe  per  forte  fofsinorouinate  non  riempifeano  la  piazza  da  baffo  doue  li 
tiene  l’ Artegliaria . Ancora  vuol’  effere  fuore  del  fianco  tanto  che  rouinando  non  i'mpedifca  le  Canno- 
niere del  Bellouardo.  Però  fe  faranno  come  ho  detto  nell’intrata  non  faranno  così  pericolofi,  & lène 
potrà  far  manco  la  metà,  perche  vnoferuiràà  due  Cortine,  come  fi  potrà  vedere  nei  miei  diffegni,  & 
fe  li  Bellouardi  far.anno  grandi  come  n’hò  difegnato  alcuni,!!  potranno  far  li  Cauallieri  in  effa  Piazza  co 
nie  hò  detto  di  fopra,  & feruiranno  à ftarui  al  coperto  da  nemici  quando  battefsino  il  Bellouardo,  & an- 
cora per  poterui  tirar  nuoui  repari  che  fi  partifsino  da  efsi,&  andar  per  fino  alli  Parapetti  della  Cortina 
delli  Bellouardi, ò come  farà  più  neceffario.Sihàd’auuertire  che  le  Piazze  delli  Cauallieri  hàno  ad  effe- 
re  laftricate,  ò mattonate,ò  uero  farui  trauate  doue  le  ruote  pofano,altrimé  te  fe  farà  terreno  malamente 
fi  potrà  maneggiare  Artegliaria  groffa  da  fare  contrabatterie , perche  le  ruote  fi  ficano  in  terra  mafsime 
in  tempo  di  pioggia,  & reftano  in  modo  che  con  gran  fattica.fi  poffano  maneggiare , & quello  l’hò  pro- 
uato  più  volte , e la  piazza  doueria  pendere  alquanto  innanzi,à  tale  che  tirando  l’Artegliaria  là  non  cor- 
ra tanto  à dietro,&  farà  più  facile  à condurla  alla  difefa . S’hà  ancora  da  auuertire  che  eìlèndo  habitatio- 
neneffunainfu’lfilodellemura,  fe  non  le  vorrai  rouinare,  s’hanno  d’empir  di  terra,  & farle  feufare 
Cauallieri  come  hò  fatto  & veduto  fare.Altrimente  potriano  caufare  la  perdita  del  luogo  come  è incon- 
trato à più  luoghi  che  per  tal  caufa  fi  fono  perfi,&  quando  nó  fi  poteffero  fare  Cauallieri  per  la  incommo 
dirà  di  qual  cofa  fi  voglia  fi  deue  feruire  di  T orre,diChiefa , di  Palazzi  e Cafamenti  per  porui  Arteglia- 
ria fopra  com’hò  fatto , & veduto  fare  in  più  luoghi . 
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nìi  Reuelini  c 'Rottemi.  £itp.  XVII. 

I Reuelini  fi  fanno  per  molte  cofe  ria  prima  perche  li  nemici  non  polTano  battere 
la  Città , ò Porteria  : l’altra  per  poter  pigliar  foccorfo  d’huomini  , eh’cfsendo 
in  efsi  faranno  al  ficuro,  fuori  della  Forterza.  Ancora  ferue  da  tenere  Caualle- 
ria  & beftiami  d’ogni  forte , & munitioni  di  legna , & fieno,!!  quali  occupano  af- 
fai in  vna  fortezza  piccola , & anco  à far  giardini,  & molte  altre  cofe  che  per  bre- 
uitàlafcierò  . Hauendofi  àfareReuellini,  ò vero  Pontoni  bifogna  voltar  la  putì 
ta  verfo  il  luogo  doue  li  nemici  pofiano  piantar  l’Arteglieria , acciò  non  pofsino 
così  facilmente  battere,  & farli  in  modo  che  li  Bellouardi  pofsano  diffendere 
con  li  tiri  le  Cortine  delli  Riuellini  è Pontoni  come  potrete  vedere  in  alcuni  miei  difsegni , feruono  an- 
cora che  le  palle  dell’Artegliariade  nemici  nonhaueranno  molta  forza  al  battere  delle  mura  della  For- 
tezza,per  rifpetto  della  grandezza  de  detti  Pontoni  è Reuellini  cauferà  la  gran  diftanza  che  farà  dall’Ar 
legliaria  nemica  alle  mura,  e fe  verranno  fotte  alli  Riuellini  non  potranno  così  ben  difeuoprire  le  mu- 
ra della  fortezza . Parimente  feruiranno , quando  li  nemici  fufsero  alle  mura  con  la  fcala  à offenderli  per 
lefpalle,  c per  fianchi  quelli  che  fofsero  in  detti  Pontoni,  ò Riuellini,  doue  li  nemici  veriano  ad  efser 
battuti  da  fei  bande,chefenza  li  Reuelini  è Pontoni  non  fon  battuti  fe  non  da  tre,  duci  per  fianchi,  8c 
vna  per  faccia,  & facendo  detti  Riuelini&  Pontoni  vogliono  efsere  murati  aH’intorno,  & hauere  vn 
grofso  Parapetto  dalle  duci  faccie  di  fuori.  Poileduoifaccie  verfo  la  fortezza  nonhaueranno  riparo 
alcuno,  nel  qual  nefsunopofsaftar  al  coperto,  che  quelli  della  fortezza  non  li  pofsano  offendere  con 
l’Artegliaria , & Archibufi , & hanno  ad  efsere  tanti  alti  che  non  fi  pofsano  difeoprire  le  mura  della  for- 
tezza,faluo  che  dal  cordone  in  sù,& l’argine  di  fuori  delli  fofsi  hà  da  efsere  tant’altoche  non  fi  pofsano 
battere  li  Riuelini  e Pontoni  fe  no  dal  cordone  in  sù,&che’l  detto  argine  vaddicalldo  all’infuori  acciò 
non  fe  li  pofsa  ftare  al  coperto . Adonque  quelli  Riuelini  e Pontoni  cauferanno  che  quanto  più  s’anda- 
rà  fotto  alla  fortezza  manco  fi  vedrà,  Stfaluano  le  porte,  & mura,  che  nonpofsanocosi  facilmente  ef- 
fer  battute . 

tAltriniodidifArUParte,i'T(mtoii,e'RipeUi.,dBeCittìeFortC'!t^.  Cip.  X y 1 I I. 

Orrei  che  in  cadauna  Fortezza  fi  faceffero  per  il  manco  tré  Porte  lontane  l’vna  da 
l’altra  vinticinque  in  trenta  piedi,  acciò  che  gl'huominipotefferoftar  frà  l’vna, 
& l’altra  à combattere,  è che  la  prima  & feconda  porta  foffe  coperta  di  fuori  con 
lamme  di  ferro,  per  più  ficurezza  con  delli  ferritori  in  efse  con  vn  Portello  largo 
folaraente  quanto  potefse  intrarui  vn’huomo,  & che  dinazi  da  ciafeuna  delle  tre 
Porte  vi  fofse  vna  Serracinefea  di  verghe  di  ferro  grofse  che  fi  potefse  calare,  & 
per  l’interuallo  d’efsa  fi  pofsa  combattere  con  arme  infialiate,  con  Archibugi,  & 
Artegliaria  picciola.  Perche  quelle  Serracinefche  afsicurano  afsai  le  porte,&  di- 
fopra  in  le  volte  fufsero  luminari) , per  li  quali  fi  potefse  gittate  poluere , fuochi  artificiati , & altre  cofe 
per  difenfione . Quelle  fono  le  porte  che  malamente  fi  pofsono  robare  nè  manco  sforzare.  Le  porte  del- 
li foccorfi  fi  pofsano  fare  fotto  alle  Porte  maggiori , & faranno  fecure  & commode,  per  rifpetto  della 
Gu  ardia  che  fempre  hà  da  ftare  in  quel  luogo  : fi  pofsano  ancora  fare  in  la  Cortina  appreffo  al  fianco  del 
Bellouardo  perche  faranno  ficure  per  la  vicinanza  della  guardia  che  quiui  fuole  ftare.  Ancora  fi  pofsano 
fare  nel  fianco  delli  Bellouardi,  ma  in  tal  cafodouerebbono  hauere  per  il  manco  tre  Porte  da  paffareè 
coperte  di  ferro  con  vna  Serracinefea , fempre  accommodata  in  modo  che  non  fi  polla  alzare  da  nemici, 
& l’entrata  loro  hà  da  effere  tortuofa  con  li  fuoi  ferritori  per  diffenfione . Ancora  fi  poffano  tener  mura- 
te per  di  fuori  per  più  bellezza,  & ficurezza . Ancora  fi  poffano  fare  che  le  pafsino  per  li  fondamenti , & 
vadino,  à riufeire  nel  fondo  del  foffo,  come  hà  la  fortificatione  del  Bellouardo  di  S.  Paolo  nel  cinto  della 
mura  di  Roma  . Ancora  fi  poffano  fare  che  calano  per  gradi  giù  per  il  Terrapieno  & mura , quello  s’in- 
tende per  le  porte  fecrete.  S’hà  d’auuertire  che  in  diuerfi  modi  fi  fanno  ancora  li  ponti,  chi  li  fà  dritti , & 
chi  tortuofi , &più  di  vnPonteleuatorein  efsi,  del  che  molto  mi  piace  tortuofo,  &con  li  ripari  da  lato, 
fe  farà  di  pietra  fopra  delli  pilaftri  facifi  il  Parapetto  alli  lati , con  molte  ferritore , & fe  faranno  di  legna 
faccianfi  li  raftelli  dalli  lati,  & ancora  che  trauerfano  ilponte  nò  fi  doueriano  vederele  porte  offendo  di 
fuori  dell’argine  che  circonderà  la  ftrada  ch’è  intorno  delli  fofsi , ne  con  legni  detti  Polzoni  non  vorrei 
che  detti  ponti  s'alzafsino,perche  fi  vedano  troppo  da  lótano  per  loro  altezza.  Ancora  fon  pericolofi  di 
non  effer  rotti  dalli  tiri  dell’ Artegliaria,  come  ho  veduto  fare . Però  con  caltene,  ruote,  & molinelli  vo- 

rei 
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Tci  che  s’abbaflafero  & s’alzaflero  li  Ponti  delle  fortezze.  Ancora  le  fofle  delle  fortezze  che  hanno  quan 
tità  d’acqua  non  mi  pare  fuori  di  propofito  chefe  vi  entrafle  per  barcha,  la  quale  fepotria  tenere  come 
fi  tengano  li  Porti  che  paffano  fopra  li  noftri  fiumi  grofsi  d’Italia , che  carri , & caualli  ui  pafsano  facil- 
mente. Quanto  alla  grandezza  delle  porte  fe  non  u’hauerà  ad  entrare  carri  con  fieno,  ò legna,  bafteran- 
no  alte  quindeci  piedi, & larghe  dodeci . Acciochegl’huomini  à cauallo,armati,&  l’Artegliaria  poffa  en 
trare  & ufcire,&  fc  ui  hauerà  d’intrare  carri  con  fieno,  ò legna  come  noi  ufamo  in  Italia  non  uoranno  ef- 
fere  meno  di  piedi  uenti  d’altezza,  & larghe  quindeci . 

TisUi  Terrafiini.  Cif.  XIX. 

Terrapieni  vogliono  elfere  di  terra  femplice,  ben  battuta,che  no  habbia  giara  nè  arena  dé- 
f trofie  faràpofsibile.  Di  dentro  ancora  vogliono  hauer  gran  fcarpa  doue  fi  poffa  feminare  her 

^ da  prato , acciò  che  le  pioggie  non  lirouinano . Se  ui  potrebbe  parimente  piantare  arbori 

nia  lontani  dalle  mura,  per  riipetto  delle  radici  li  quali  poffono  loro  nuocere,  & per  quello  ri 
fpetto  fi  douerebbono  porre  nella  fcarpa  del  Terrapieno , il  quale  quanto  farà  più  groffo,  alto,  & facile 
à falire  , tanto  farà  meglio . 

rD  ella  Strada  al  T Uno  ilei  Tempìeno,  (ap.  XX. 

E Strade  che  fi  fanno  di  dentro  al  piede  delli  Terrapieni  vogliano  effere  larghe,  tanto  che  balli 
à poterui  condurre  d’ogni  forte  d’Artegliaria  groffa.  Ancora  fi  doueriafare  vn  foffochepar- 
tiffe  la  llrada,&  la  Piazza  che  fi  lafcia  trà  le  mura , & l’habitatione , il  qual  foffo  ferue  per  fare 
vnaretirata,è  del  terreno  che  fi  cauaràd’effofe  potrà  fami  vn’ argine  in  fu  la  ripa  di  dentro,  cheferuirà 
per  riparo  alla  retirata . Il  farlo  largo  & fondo  farà  fecondo  laproportione  dal  luoco , ma  non  voria  effer 
meno  di  vinti  piedi  di  larghezza,&  quindeci  di  fondo. 

tl>ella  Viaz^a  fra  le  mura  , Qd  l" haiitationi . Cap.  XXI. 

Ràil  foffo  di  dentro , & le  habitationi  fi  doueria  lalciaruivno  fpacio  di  quattrocento  piedi, 
& più  & meno , fecondo  la  proportione  della  grandezza  del  giro  delle  mura , & il  detto  Ipa- 
cio , ha  da  circondar  l’habi  tatione,  perche  feruirà  à mettere  le  battaglie  à tutte  le  parti  del- 
la Città , in  deffenfione  delle  mura , & à far  nuoui  repari , & ancora  à piantar’  arbori , viti , 
far’  horti , prati , pefchiere , & altre  cofe  in  beneficio  de  gli  ha  bitanti . 

Delli  Fofsi  con  acqua.  Cap.  X X I J. 

N vari)  modi  li  Fofsi  fi  poffano  fare,  quelli  che  hanno  acqua  Ibrgente  fono  più  lécuri,  5z  con 
manco huomini  fi  poffano  diffendere, la  doue  rendano  vnagrandifsima  commodi tà  alli  Pré 
cipi  rifpetto  alla  grauifsima  Ipefa  del  dinaro  è delle  vittouarie  che  vi  vogliono, oltra  alla  có 
modità  del  pefce,  che  in  tempo  d’affedio  potrebbono  dar  gran  giouamento . Ancora  feruo- 
110  à potere  imparare  di  notare  cofa  molt’vtile  & laudabile  al  Soldato , & fe  i medefimi  fofsi  faranno  più 
cupi  nella  parte  vicina  alle  mura  no  fi  potrà  loro  leuare  l’acqua  facilmente,  & effondo  per  batteria  le  det 
te  mura  rouinate  faranno  più  habiliàriceuere  la  loro  rouina,  Scafar  chenonferuinoper  ripari  alli  ne- 
mici : si  che  concludendo  dico , che  li  fofsi  con  vna  buona  quantità  d’acqua  afsicurano  più  le  fortezze 
dalle  robarie.  Se  affalti  de  nemici.  Se  fono  più  vtili  de  gli  afciutti,ma  debbono  hauere  la  Contrafearpa  al 
l’intorno  della  ripa  del  foffo  che  ritenga  il  terreno , che  non  rouini.  Se  facci  ficaia,  ma  che  non  fia  troppo 
groffa,  àtalchenonferuiffeper  riparo,  come  fe  ne  fono  veduti  alcuni  che  hanno  feruito  per  riparo  all’- 
Artegliaria  de  nemici . 

Delli  Folp  dfeiuti.  fap.  XXIII. 

Lle  Fortezze  che  haueràno  li  Fofsi  afeiu  tti  fi  potrà  far  vn  fondo  di  glarà, groffo  vn  piede,ilqual 
feruirà  che  tirandovna  cànonata  la  palla  che  per  fe  piglia  poco  diametro  toccàdo  detta  giarrà 
farà  maggior’effetto,perche  ella  fi  fpargerà  con  gran  violenza, Se  offenderà  più  perfone.  Oltra 
che  in  le  mura  fi  ponno  far  le  Contramine,  Se  pteualerfi  di  quelle  ferritore  d’effe . Ancora  vi  fi  può  met- 
tere 
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tere  caiialleria  dentro  à combattere  quando  i nemici  vi  fofscro  dentro,  & in  oltra  tutte  le  forte  di  fuochi 
artificiati  pofsono  oprare  meglio,  & fono  più  fani,  et  fi  può  più  facilmente  pigliare  ogni  foccorfo,  fevi 
può  fare  Cafematte,  Barbacani, Pontoni,  Aloni,Reuellini  , li  quali  fanno  gradifsima  diffefa  alle  Corti- 
ne,fe  vi  pofsono  ancora  tenere  animali  per  il  viuere  de  gli  habitanti,fe  vi  póno  fare  orti  che  fono  di  gran 
nutrimento  & dipoca  fpefa,  ma  in  ogni  euento  vorrei  che  fi  facefse  il  fofso  cupo  alli  fianchi,  tanto  come 
tengano  le  Cannoniere , & Merloni  delle  Piatte  da  bafso , per  non  efsere  così  facile  da  fcalare. 

DM  Fùfsi  du^ liciti.  (^ip.  XXII!  I. 

E Fortezze  chehaueranno  commoditàdifarduoifofsivnoconl’acqua,&raltroafciu 
to  faranno  piu  forti , perche  goderanno  di  tutti  gli  benefici]  di  duoi  precedenti  capito- 
li, il  Fofso  che  toccata  il  muro  della  terra  farà  afeiutto,  il  difuori  farà  con  acqua . Que- 
ftifofsi  deueno  efsere  diuifi , con  vn  muro  ripieno  di  bonifsima  calcina,  arena,  &giar- 
ra,  tal  chel  acqua  non  pofsa  penetrare  nel  fofso  afeiutto . Ma  che  vifia  vncorritoredi 
dentro  in  fu  1 detto  muro  che  parte  li  fofsidouepofsano  Ilare  Archibugieri  al  coperto. 
Auuertendoche  l’acqua  fia  tanto  alta  che  machina  alcuna  non  fi  pofsa  nafeondere  dietro  al  muro,  che 
parte  li  duoi  fofsi,  & di  quelli  che  faranno  nella  fortezza  con  l’Artegliaria,&  altri  fimili  inftromenti  pof 
fano  nettar  1 vno  & l’altro  fofso. 11  fofso  con  acqua  deuehauere  le  rippe  di  fuori  bafse  chefe  gli  auuenif- 
fe  che  l’acqua  crefcefse , ò per  pioggia , ò per  efsere  traboccato  terreno,  ò d’altra  cofa  in  efso,&  non  po 
tefse  vfeire  per  difuori  entrarebbe  nel  fofso  afeiutto,  il  muro  che  parte  gli  detti  fofsi  hà  da  efsere  con 
fianchi, acciò  che  fe  l’acqua  fofse  leuata , ò per  qual  modo  fi  voglia  manchafse  che  li  nemici  non potef- 
fero  ftarui  al  coperto.  Però  bifogna  che  fiano  fianchiaggiati . 

Dì  fire  li  Fofsi  doue  fu  U putti.  Cip.  XXV. 

SJ  duoi  modi  fi  potranno  fare  quefli  fofsi:  il  primo  farà  tagliando  la  pietra  col  ferro,  oue- 
to  menandola,  & rompendola  co’lfuogo;  l’altro  co’l  pigliare  il  terreno  in  altra  parte,  & 
fare  vna  trincierà  denanzi  alla  fortificatione,  la  qual  verrà  à reparare  le  mura  che  non  fe 
potranno  battere  cosi  facilmente,  8e  il  fofso  fi  farà  più  commodaméte  alto  & largo,  come 
fi  vorrà:è  bé  vero  che  bifogna,  che  l’argine  vadi  à fcarpa  all’  infuori  acciò  che  li  nemici  no 
pofsano  ftarui  dietro  al  coperto,  &queftovltimoèil  vero  modo  da  fare  li  fofsi  ài  luoghi  di  pietra,  li 
quali  hanno  le  mura  che  fi  pofsano  battere  per  fino  al  piede , & per  tanto  doue  fi  fcuopre  afsai  mura , fi 
deuc  aiutare  la  fortezza  con  alzare  il  riparo  per  di  fuori . 

Delli  Fofsi,  ^ Stridi  coptrti , del  Pomerio.  fip.  XXVI. 

I Fofsi  s’hanno  da  fare  in  modo  che  non  vi  fia  angolo  nefsuno  che  fi  pofsa  deffendere  eoa 
li  tiri  dell’Artcgliaria  à tale  che  li  nemici  quando  perueniflero  in  detto  folfo  nó  vi  fia  luo 
go  douepoflanoftare  al  coperto,  dalla  vifta  delle  Piazze  delli  Bellouardi,à  tale  checó  Ar 
tegliaria  & Archibugi  pollano  nettare  il  tutto . Ancora  in  più  modi  fi  pollano  far  li  fofsi , 
cioè  più  cani  nel  mezzo  che  inaltro  luogo , acciò  fi  pollano  tenere  pieni  d’acqua  che  ver- 
lia  vna  parte  con  acqua  & l’altra  afeiutta,  quanto  à me  fe  livolelfecon  acqua&  afeiutti  io  vorrei  che 
quella  parte  che  hauelfe  d’hauer  l’acqua  forfè  preflb  à le  mura  à tal  che  la  fua  profondità  potelfe  riceuere 
, la  rouina  delle  mura  & Cauallieri  che  me  fofsino  rouinate  dalle  batterie  de  nemici,  cosi  dette  rouine  nó 
veneriano  adimpedir  la  vifta  d’vn  Bellouardo  all’altro.  Ancora  fi  polfano  fare  li  fofsi  con  acqua,con  la- 
feiarui  vn’Pomerio  all’intorno  di  cinque  in  lèi  pafsi,ilquale  feruirà  che  in  le  mura  fi  potriano  fare  le  Có- 
rraminc,  per  diffefa  della  fortezza  come  hò  dillègnato  in  molti  luoghi . Quefto  terreno  feruirà  ancora  à 
farhorti,  li  quali  dano  buon’ nutrimento,  & fon  da  piacere,  màincafonelfunononfeli  deue  piantare 
arbori  per  molti  rifpetti,  & auuertendo  che  l’acqua  vorriaeffer  tato  alta  che  machina  nelfuna  non  fepo 
teffe  nafeondere  dietro  alle  ripe,  che  con  li  tiri  dell’Artegliaria  delle  Cafematte,  &gli  Archibufierichc 
Iblfero  in  le  Cótramine  potefsino  nettare  tutto  il  Pomerio  & fofso  doue  farà  l’acqua.  Sipofsono  ancora 
fare  duplicati  li  fofsi,  cioè  partirli  con  mura  è fmaltc  nel  mezzo  de  efsi , & volendoli  in  vnaparte  acqua 
bifognerà  che  la  fia  tanto  alta  che  madrina  nelfuna  non  fi  potefse  nafeondere  drieto  del  muro  che  fepa- 
rafse  li  duoi  fofsi  : fe  li  potria  ancora  fare  vn  Parapetto  fopra  à quefto  muro  doue  potriano  ftar’  Archibu 
fieri  al  coperto,  li  quali  non  potriano  efsere  difeoperti  da  nemici,  & l’Artegliaria  de  nemici  non  li  potria 

mai 
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mai  offencJére  Ce  già  no  faeefsino  tagliate  profonde  & large, onero  Cauallieri  altifsimi,clie  farà  quafi  co- 
fa  impofsibile  à fare  l’vno , ò l’altro  che  potefsino  offendere  à quefti  che  fufsino  dietro  quefto  muro  che 
partine  li  duoi  fofsi  • Quando  fi  faceife  con  il  Parapetto  faria  neceifario  à farli  li  fianchi  cóformi  à quelli 
Helle  Cortine,  perche  potefsino  offendere  le  barche , ò fafcinate,ò  zate  che  potefsino  effer  gittate  in  det 
lofoffoj&ilfoffochefuffeapprcfsolemurailfariaafciutto.  Ancora  fi  potriano  fare  le  Contramine  in 
dette  mura  della  fortezza,  poi  farei  vna  ftradaairintornodellifofsi,che  potefsino  con  Artegliaria  da 
campagna,&  Archibufi  da  caualetti,e  da  brazze  offendere  per  campagna.  Qu^anto  à farla  léga  & largha 
fi'può  fare  come  all’huomo  piace,ouero  potrà  & harrà  commoditàima  in  quato  a me  io  lo  farei  largo  per 
il' meno  dodeci  pafsi  nel  più  ftretto . 


Come  fura  bene  fur  ruenirc  il  corfó  iyn  f iccalo  Fiume  in  It  Fopi.  Caf.  XXVII. 

H Velie  Fortificationi  c'haueranno  vn’acqua  d’vn  Fiume  piccolo , che  corra  prefso  d’efsa,  fi 
delie  cercare  di  far’ venir’ il  corfo  dell’acqua  preffo  alle  mura,  perche  più  facilméte  fi  ter- 
rà l’acqua  in  li  fofsi,  con  farli  delli  trauerfi  di  muro, & palificati  dinanzi,  trauerfando  il  fof 
fo  cioè  dalla  Cótrafearpa  alle  mura  della  Fortezza.  Si  potrà  tirare  quefto  riparo  di  quell’al 
rezza  che  vorrai  l’acqua  in  li  fofsi.  Auuertendo  però  che  detta  acqua  nó  molto  groffa  fia , 
nè  habbia  corfo  troppo  veloce,  à tal  che  non  fcaccaffe  le  mura,  &lefacefferouinarecome  fà  la  natura 
del  corfo  dell’acqua,  & in  quefto  cafo  fi  deue  riparare  il  filodellemuracon  palificati  & legnami  incate- 
nati & muri,  & altri  ripari  fatti  ad  vfo  di  penna,  che  rompeno  la  velocità  dell’acqua  dolcemente . 

Del  far  li  Foffi  cantra  le  mme  de’  nemici , Q}  recofiere  t acqua  della  Flraia  ^ fo[f  che 
circondano  la  Fartela.  faf.  XXVIII. 


Lle  Mine  che  fanno  gli  nemici  fotte  alle  fortificationi  s’ha  d’auuertire  che  il  contraminar' 
è buono,  mà  più  breue  è ficuro , & certo  è il  farli  delle  tagliate,cioè  fofsi  dinanzi  doue  ha- 
no  da  paffare , li  quali  anderiano  più  baffo  che  nó  potrà  minare  il  nemico.  Quefto  fofso  fa- 
rà che  le  loro  Contramine  riufeiranno  in  vano  .Tutti  li  luoghi  pericolofi  di  nó  efser  mini- 
ti fe  li  doueria  cercare  di  prouedere  con  efsalatori,e  pozzi  d’acqua,  condurti  d'acqua  cor- 
rente fe  farà  pofsibile,  onero  faruichiauiche,  & ricetti  d’acqua  ad  vfo  di  cifterna,  laqual  acqua  ca- 
rierà in  sù  la  ftrada  che  cinge  il  fofso,  & del  fofso  uerrà  ad  entrar  in  detti  ricettacoli  d’acqua  ; & chi  vor- 
rà che  la  fia  buona  per  vfo  de  gli  habitanti  farà  necefsario  farla  cadere  in  vn  fofso  che  farà  prefso  alle  mu 
ra , il  quale  hà  da  efsere  intonecato  che  l’acqua  non  pofsa  penetrare,  & non  vfeire  fe  non  à quelli  luoghi 
deputati  ch’entrarannonelli  detti  ricettacoli  d’acqua  che  faranno  nellì  fondamenti.  Quefto  fofso  hà 
da  efser  pieno  di  giarrà  di  fiume,acciò  che  l’acqua  fi  venga  à ftillare  mentre  ella  pafserà  per  li  piccoli  in- 
terualli,  che  faranno  trà  l’ vna  giarella  & l’altra  . Auuertendo  che  quefta  giarrà  la  più  minuta  deue  efse- 
re nel  fondo,  perche  l’acqua  fi  purifica  più.  11  fofso  della  giarrà  hà  da  toccar  il  filo  delle  mura,&  non  vo- 
ria  efsere  meno  largo  di  due  pafsi  & mezzo, & profondo  quattro  piedi  per  ifchiuare  ben  l’acqua.  Perciò 
che  l’ acque  che  fi  recoglino  in  terra  fempre  menano  leza,ò  arena,  ò creta,per  tato  farà  facile  lanate  det- 
ta giarrà  perla  commodità  che  farà  di  gittarla  fuor’  del  fofso . Ancorà  feruirà  detto  fofso  quando  il  ne- 
mico fofse  alle  mura  con  fcale,ò  qual  fi  voglia  altra  cofa.  L’Artegliarie  che  fatano  in  le  Piazze  da  bafso 
alli  fianchi  tirando  con  Cannoni,  òColombrine,ò  con  qual  forte  d’Artegliaria  fi  voglia  in  detti  fofsi 
pienijdi  giarrà,  quella efsendopercofsa  con  violenza  fi  fpanderà  per  il  piano  del  fofso,  & offenderà 
molto  più  li  nemici  che  non  faria  la  palla.  Adonque  quefta  nona  inuentione  di  fofsi  farà  buona  per 
purificarracqua,ricogliernegranquantità,econtra  al  minar  de  nemici,  è l’acqua,  8c  peroffendereli 
nemici  che  in  efse  venifsino  .Auuertendo  che  fempre  che  fe  fatano  le  diffefe  delle  mura  delle  fortezze  fi 
hà  d’intendere  che  diffóndano  la  tagliata  che  intorno  vi  farà  a mille  pafsi  con  li  tiri  dell’Ar- 
tegliaria,  che  nefsuno  pofsa  entrare  in  efse  à far  Trenciere,  ò Cauallieri,  òfar 
preda,nè  impedir  le  ftrade,  nè  il  fofso,  nè  il  cinto  delle  mura  fenza  ef- 
fereoffefo.  Li  detti  nemici  hanno  à offendere  li  nemici 
per  fino  che  fufsino  dentro,  doue  hanno  poi  da 
trouare  nuoui  ripari , & none  difefe , 
per  tanto  farà  necefsario 
faper  bene 

doue  & in  che  modo  vadino  pofto  le  difefe 

delle  Fortezze.  Comt 


dell’architettvra  militare- 

Cmtìmcfmoporrc  dcUtForte-^^  pccdc,  ,n  qu.nù  modi  fi  P<^fp,»i 

d, fondere.  fy.  XXIX. 

Vtte  le  Fortificationi  piccole  fé  farà  pofsibileporui  acqua  grolla  nelli  fofsi , & che 
ella  non  fe  li  polla  leuare , non  è dubio  che  le  faranno  più  facile  da  guardare,  per- 
che il  pocho  numero  de  gl’huomini  che  vi  faranno  per  guardia  non  potriano  refi- 

Itere  ad  vn  impeto  di  gran  quantità  d'huomini  che  andafsinoà  dar  vn’alfalto  in 

pi  u luoghi  ad  vn  medelimo  tempo  con  fcale,  mafsime  fe  folfe  all’improuifta;  doue 

le  ui  fata  1 acqua  alta,  & largha  darà  grand-impedimento  à gli  huommi  che  voran 

no  pigliar  detto  luogo  doue  potranno  con  le  macchine  che  s’vfano  à diffenderfi , 

« fk  11  • ® -^"5® '^‘'f'^'^‘^’’®^“S'’f^“°‘^h’3‘'“fiuiati,Baleftre, Archi, Dardi, fafsi,  ac- 

que , & ogl.  bollenti  poluere  & fuoco,lan^are  dardi  & palle  di  ferro , traboccare  fafsi , & traùi  in  sù  le 
ruote,  & botte , e ^bioni  pieni  di  fafsi:  adoperar  picche,&  ogni  forte  d’arme  inhaftate , fpadoni  da  due 
mane,  fpade,  rotelle,  & targom,  vrtare  & ifpinger  à dietro  li  nemici, & loro  fcale  con  forcine  & ogni  for- 
te d arme  che!  h uomo  fi  trouera  piu  commodo  . Adonque  quella  difficultà  d’acqua  farà  che  quelli  che 

farannoperdjfFenderelaforterra,hauerannofempredipoteradoperaretuttequcllearme,  p«  il  tem- 
po che  ponerano  gl  aflaltatori,li  quali  vogliano  hauere  machme  che  ftiano  fopra  l’acqua  le  quali  fono  fa 
cili  da  rompere  con  tir. , o con  grani  pef.  traboccatein  effe,  ò con  fuochi  artificiati  bruciarle,  alle  qual 
machme  vi  va  tempo  a gittarle  in  acqua,&pafsarle.  Quanto  all.  luoghi  piccioli  io  fon  d.  parere  che  vor- 
riano  hauere  1 acqua  a l intorno , etiamdio  che  le  fofsino  in  la  punta  d’altifsimi  monti  fatti  di  pietra . 
Auuertendo  che  tu  tte  le  fortificationi  fon  diffefe  da  nemici  in  quattro  modi  generalméte;  prima  dà  mii- 

vfeiranno  d inftruméti  & mano  d’huomini, 
a vfo  di  fulgor.  ; 1 altra  fara  il  diffendere  con  l’arme  in  mano  ; la  quarta  farà  con  IVrtare  de  gli  huomini, 
& adoperare  1 ingegno  dell  huomo  in  tutte  le  ftratageme  che  s’vfano,  & fono  vfate , & che  fi  trouano  o- 

gn  bora,  come  lefpericnzacimollra  ogni  giorno  che  li  valenti  &ingegniofi  Soldati  trouano  nuouein- 
aientioni.  Pero  non  fiipoffanofcnuere,  perche  tanti  valent’huomini,  tante  varie  inuentioni  trouano 
ogn  hora , ancora  che  de  molte  non  fi  poffono  porre  in  effecutioneper  la  difobedienca  de  gli  huomini,  e 
per  il  mancamento  della  materia.  s 


^mta  fi»  giouemle  hauere  deìli  valenti  Solicitatori  nelle  Fabriche . 


Cap.  XXX. 


I Solleci  taton  doueriano  hauere  cogmtione  delle  fabriche  che  in  efse  fon  polli  per  tale 
othcio,  le  non  eglino  non  potranno  mai  fare  cofe  con  ragione  comanderanno  alla  cie- 

p,&lacilmente  potranno  commandare  al  rouerfeioinauertentemente:  doue  ne  può 

incorrere  danno  alla. . Ancora  debbono  hauere  cura  delle  fcale,ponti,llrade,doue  ha- 

b.ano  a cam.nar  gl  huomini,caualli,& carri  che  faranno  fecuri,& che  facilmente  fi  po- 

tra  andare  & venire  fenza  darli  impedimento,  l’vno  all’altro,  ma  che  tutti  per  il  gra  nu 
mero  ehe  faranno  poffano  lauorare  in  vn  medefimo  tempo . Ancora  debbono  fapere  ripartire  l’opera  alli 
Maellri,& Manuali  in  abfenza  dell  Architetto,  onero  del  Principale  che  condurrà  la  fabrica:  deuono 
hauere  cogn. none  di  fapere  cognofeere  la  terra,  mafsime  quella  doue  s’habbia  da  fermare  li  fondamen- 
ti , a tale  che  li  Maellri  non  fondafferoin  sù  li  trilli  terreni , perche  alle  volte  fi  fogliono  fare  per  le  fati- 
che che  VI  vanno, com  e quando  s’ha  da  portare  li  terreni  alti  e lontani,cauare  acqueffanghi,  6t  altri  im- 
pedimenti. Qpelli  tali  Maellri  per  l’ingordigia  del  guadagno  ò per  ifparmio  di  fatica  fogliono  fare  delli 

errori , doue  n auuiene  alle  volte  le  rouine  delle  fabriche,  perche  le  fabriche  delle  Città"&  Fortezze  pa- 
vé che  la  maggior  parte  fi  danno  alli  Maellri  à fare  ad  vn  tanto  per  mifura,  à tutta  fua  fpefa . Ancora  de- 
ueno  fapere  li  Solecitaton  conofeere  la  calcina , l’arena  che  fà  buona  prefa,  & la  pietra , che  venga  bene 
meattenata  infieme , che  le  giunture  non  vengano  l’vna  dritta  all’altra , ma  vengano  falite  da  mezzo  à 
mezzo,  1 vna  congiuntura,  & l’altra.  Quella  faràl’incattenaturachecauferààtenire  le  mura,  &ogni 
lorte  di  fabrica , che  non  fi  apriranno,  & fe  faranno  mattoni  di  terra  cotta  faperli  bagnare  à ballanza,  fe 
non  la  prefa  dell  opera  non  fara  cosi  buona.Non  è di  poca  importaza  il  fapere  conofeere  la  calcina  buo- 
na, & faperla  bagnare  a ballanza , & fapere  quando  ella  fia  in  perfettione  di  porla  in  opera , & fapere  la 

<|uantita  e arena,  che  vi  va,  &fapereconolcerel  arenabuona, perchen’èdipiùlbrtejalcunavenc 

andara  poca,&  al  tra  affaijperò  quelli  follecitatori  fe  nó  hano  quella  cognitione  no  potranno  diffender- 
li  da  gl  errori,&  da  gli  huomini  ingordi  del  guadagno,doue  gl’imperatori  e Rè,le  Rcpubliche,e  Précipi 
veruno  gabati . Ancora  deuono  fapere  intendere  le  mifure,  quelle  fono  di  grandifsima  importanzaian- 
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cors  die  fé  vi  ponga  delli  valenti  mifuratori  fopra  non  poflbno  efTere  Tempre  in  fu’l  opera  , come  fo- 
no gli  afiftenti  follecitatori.  Adonque  di  male  burle  poifono  fareli  fabricatori,  diein  muouere  vn'Ie 
gno,  vn  dito  da  luogo  à luogo  invnagranfabrica  , può  importare  vnagran  quantitàdi  danari . Però 
bilbgnache  fappia l’arte  del  mifurare,  & faperefare,  & tenere  le  contramifure  che  faranno  li  Mae- 
ftri.Deuono  ancora  hauere  carico  de’  lauorenti,  cioè  pigliar  rifegna,  & fe  faranno  vnagran  quantità , 
pigliar  fpeifo  alla  improuifta  la  rifegna  mentre  che  lauorano,  fenza  fcómodarli  dell’opera,  à tal  che  non 
fi  nafcondano , come  da  alcuni  fi  fuol  fare  per  il  fuggire  della  fatica . Ancora  deue  hauere  podeftà  di  Ie- 
ttare & porre  li  lauoratori,  mafsime  quelli  che  non  faranno  il  debito  loro  in  lauorare.  Deuono  anco- 
la  fapere  lifopraftantil’horachegli  huominideuonoentrare,  & leuarfi  dell’operaj  & quanto  tempo 
le  gli  ha  da  dare  nel  mangiare,  & Tempre  che  entreranno  in  opera  farla  refegna,  & cosi  ncllcuardc 
l’opera.  Auuertendo  che quefti tali  Ibllecitatori  non  deuono hauerpartenelpane,  ovino,  ò qual  11 
voglia  forte  di vettouagliache  fidààdettilauoranti,comes’vfainalcuniluoghid’Italia,  li  quali  per 
la  ingordigia  del  guadagnare  che  fanno  in  vendere  la  vettouaria  non  curano  di  perdere  vn’horadipiù; 
la  quale  importa  affai , mafsime  quando  faranno  affai,  del  che  ne  auuienevn  gran  danno.  Lilauoran- 
ti  s’hanno  da  pigliare  ad  vn  tanto  il  giorno  : però  molti  fuggano  la  fatica,  & trouandofi  affaticati , 
& con  fame  & fete , & hauendo  che  li  dia  da  mangiare  à credenza,  come  fifa  alla  maggior  parte,  per 
Tionlauorar  piglieranno  longo  tempo  in  mangiare,  & non  cureranno  cosi  tutti  di  fpendere  quello  che 
fi  guadagnano  à lauorare.  Però  li  fopraftanti  non  deuono  hauere  parte  in  quello,  ma  deuono  depèn- 
dere dalla  Republica,  ò verodaPrencipi,  oda  chi  farà  fare  le  fabriche,  & fargli  buono  flipendio,  à 
tal  che  faccino  lauorare  con  folecitudine,  èbenej  &queflolofobenifsimo,  perche  fono  flato  comifia- 
lio  d’alcune  fabriche,  che  tutte  trattauano  di  Fortifìcatione,&  altre  cofe  appartenente  alla  Guerra  v 
Di  quello  tanto  nefia  detto. 

Modo  di  lnfciar  intrare  li  ForaBieri  nella  Città,  in  tempo  di  Soj^etto. 

Qp.  XXXI. 

E Porte  fono  le  più  pericolofe  che  altri  luoghi  delle  Fortezze  da  effer  robbate,  & 
di  molti  efsempi  Antichi  & Moderni  nè  potrei  adurre  , fi  come  fece  Cefare  da 
Napoli  quando  egli  hebbe  à pigliare  la  gran  Fortezza  di  T urino , che  con  li  car- 
ri di  fieno,  &con  licalfoni  pieni  d’huomini  armati  l’hebbe  a pigliare  , & altri 
n’hanno  prefe  con  Nani,  che  pareuano  cariche  di  legname , & poi  nel  mezzo  v’e- 
ranohuomini  armati,  &molti  altri  modi  di  flrattageme  fi  fono  vfate  alli  gior- 
ni noflri  in  robbare  Città  & Fortezze  per  le  Porte . Però  fcriuerò  il  mio  parere  fo 
pra  di  effe  Porte.  Il  modo  ch’io  terrei  in  far  entrar  Foraflieri,  faria  tener  ferrate  le 
Porte  dell!  Raflelli , che  fuffeno  del  foffo , e quelli  che  fufsino  in  fu’l  Ponte  per  il  trauerfo,  tenendo  que- 
ftoordine,  prima  che  s’apriffe  il  fecondo  Raflellofia  ferrato  il  primo  , e prima  che  s’aprifse  il  terzo  fia 
ferrato  il  primo,  & il  fecondo  , et  cosìprimache  fuffe  aperto  il  quarto  Raflello  che  fia  dentro  del- 
la Portadella  Città  fiano  ferrate  le  tre  prime  , nonlafciando  intrare  più  di  duoihuominiàc.iuallo  al- 
la volta,  ò come  più  piacerà  , doue  fia  vna  campanella  Tortola  porta  che  dia  duci  tocchi  per  fen-rni- 
le  che  li  duci  Foraflieri  fariano  dentro  , et  che  fi  potrà  aprire  il  primo  Raflello  per  far  entrar  gli  al- 
tri col  medefimo  ordine  , et  per  ogni  Porta  delli  Raflelli  vi  foffe  guardia  d’huomini  armati  con  tener- 
li ferrate  àchiaue,  & cosi  farei  entrare  li  Pedoni  con  l’ordine  di  fopra.  Lecarra  di  grani , dilegna,  vi- 
ni,fieni,  & d’ogni  forte  di  robba  ch’entralfe  li  farei  guardarprima  bene,  inanzi  ches’auicinaffero  al 
Raflello  pafsi  vinti , doue  faria  vno  fleccato  che  non  potriano  paffarepiù  auanti  fenza  licenza,  & quel- 
li che  conduceffero  lecarra  farei  guadare  fefuffero  armati,  & non  vorrei  che  entraffe  più  d’vn  carro 
alla  volta , con  vn  huomo  per  carro , con  tener  l’ordine  di  fopra  circa  del  guardare  che  non  Tufferò  por, 
tate  arme  dentro  occulte;farei  guardar  adoffo  ad  ogni  forte  di  huomini  & donne  che  entra ffero,&  quel- 
li che  hauelfero  à palfare  di  longo  li  farei  portar  l’arme  à certi  deputati  che  io  terrei  infino  all’- 
altra Porta  per  fino  fuori  dell’vltimo  Raflello , & tutti  quelli  che  entraffero  vorrei 
che  Tufferò  condotti  dinanzi  ad  vno  che  haueffe  carico  d’effaminarlife, 
condo  che  à lui  parelfe , e foffe  neccffario,  & che  niffuno  della 
Terra,  nè  Foraflieri  poteffe  vfcire  fuori  fenza  li- 
cenza, nè  entrare  fenza  dar  conto  di 
doue  veniffc . 


£ 


Ordine 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 

Ordine  di  ferrare  le  Tonc . Ca(.  XXXII, 

Ncora  bifogna  hauer  cura  delle  Chiaue  delle  Porte  Ponti , & Raftelli , acciò  che 
elle  non  fuffero  contrafatte,  & per  leuar  il  pericolo  io  le  fatei  portar  da  tre  in  tre 
Borfe,  le  quali  fi  ferraifero  a chiaue,  & in  ciafcuna  d’effe  vi  foffero  chiaue  di  tut- 
te le  Porte,  Ponti,  & Raftelli,  & quefto  feruirà  che  l’vno  fenza  concordia  dell’al- 
tro no  potria  fare  alcuno  fuo  intento,&  vorei  che  le  Borfe  haueffero  tre  chiaui,al- 
meno,delle  quali  vna  ne  fofle  nelle  mani  del  Prencipe  della  Città,&  vna  à chiegli 
fidalfe  le  chiaue  in  mano , e l’altra  al  capo  della  Guardia;  auertédo,che  quelli  che 
portano  le  dette  Borfe  non  habbiano  chiaue  d’aprirle,  ma  quando,  che  arri  uara- 
no  alle  Porte,  li  Capi  delle  Guardie  habbiano  le  chiaue  de  dette  Borfe  doue  fono  le  chiaue  delle  Porte . 
Vorrei  ancora,  che  quelli  tre  haueffero  cura  di  ferrar  Raftelli , Ponti , & Porte , & in  prefenia  del  detto 
Capo  di  Guardia  ritornare  le  Chiaue  nella  Borfa,  la  qual  ferralfe  il  detto  Capo  di  guardia , poi  le  confi- 
gnaffe  alli  Deputati  che  li  ritòrnaffero  nel  Palazzo  del  Prencipe,ò  chi  gouernalfe  la  Città,&  confegnar- 
le  ad  vn  deputato , il  quale  ha  da  veder  fe  ui  fono  dentro  tutte  le  chiaui,Sz  non  l’hanno  mai  da  dar  à nef- 
funo  fenza  licenza  del  Prencipe , ò di  chi  gouernarà , 6:  auertendo  che  non  hanno  ad  effere  portate  fen- 
za  guardia  de  huomini  armati . 

Ordine  d’aprire  le  Porte.  Cap.  XXXIII. 

Ifogna  auuertireall’aprire  delle  Porte,  chenon  fiaprino  mai  di  nottefefaràpofsi- 
le,  & pur  fe  s’haueranno  d’aprire  non  s’aprino  mai  le  Porte  maggiori , nè  li  Ponti 
maggiori,  ma  li  Portelli,  & Ponticelli,  &màdarprimafcortefuori,  &fepurs’ha- 
uerannoad  aprir  le  Porte,  & abbafciareli  Ponti  maggiori  fi  debbe  radoppiare  la 
Guardia,  perii  meno,  & più  fecondo  che  farà  dibifogno.  Però  fi  deueno  ferrare  à 
buon’hora,  & aprirle  tardi,  &fempre  mai  inanzi  che  vi  entra  alcuno  bifognerà 
mandar  caualli  & pedoni  fuori  à far  la  fcorta  , ò difcoperta,  lontano  fecódo  il  fi- 
to , & il  fofpetto  che  vi  farà,  non  lafciando  entrare , nè  vfcire  alcuno  per  fino  che 
non  fia  tornata  la  fcorta . Adonque  quell’ordine  faluerà  le  Porte,che  non  potranno  elfcr  robbate  all’im- 
prouifta. 

tA  fare  habitare  nm  luogo . Cap.  X X X I I I I. 

L primo  fondamento  che  fecero  i Romani  in  voler  fare  habitare  Roma  fù, che  diedero  re- 
capito ad  ogni  qualità  d’iiuomini,  & gliafsicurornod’ogni  forte  de  delitti  c’hauefsero 
c6mefbi,et  ancora  li  fecero  participare  delli  benefici)  di  detto  luogo.  Però  quelli  che  vor 
ranno  fare  habitare  luoghi  da’ Popoli  nuoui  farà  necefsario  dare  recapito  ad  ogni  forte 
d’huomini , oltra  al  dargli  terreni , et  aiutto  di  denari  parte  preftati , et  parte  donati  con 
darli  effentione di  gabelle, et  altre  grauezze.  Deuefiriferbarperil  fupremo  grado  alcuni  cefi  per  fogna- 
le d’efser  padrone,  et  alli  primi  che  verranno  ad  habitar  il  detto  luogo  diafeli  li  più  honorati  luoghi  , ec 
fiano  polli  alli  libri  per  li  più  antichi  del  detto  luogo.  Ancora  fecondo  le  famiglie  che  verràno  s’habbia  à 
diftribuire  l’ara  dell’habitatione,  et  li  terreni  della  giurifdittione  che  fotto  detta  habivatione  farà  datta, 
cioèdare  vn  tanto  di  terreno  per  ogn’huomo  , & tanto  per  ogni  donna.  Hauédo  però  rifguardo  all’età 
cioè  partita  in  tre  parti;  La  prima  per  fino  all’età  d’anni  venti;  la  feconda  alli  cinquanta  ; la  terza  il  refto 
della  vita;  Le  Donne  la  prima  età  anni  quindeci;la  feconda  per  fino  alli  quaràta  ; la  terza  il  refto  della  vi- 
ta. Et  perche  fopra  quella  materia  vi  faria  che  dire  affai, darò  vn’  effempio  del  modo  che  tennel’IlluftriC. 
fimo  Duca  di  Fiorenza  quado  lui  volfe  fare  habitare  Cofmopoli  fattolo  edificar  di  nuouo  da  lui  nell’ifo- 
la  dell’Elba  in  Italia.  A tutti  li  fuor’vfciti  del  fuo  Dominio  perdonò  faluo  à quelli  ch’eranoin  Crimine  le 
fie  Maicft.atis  nò  li  volfe  perdonare,&  à gli  altri  fuor’vfci  ti,perdonaua  fe  voleuano  andar  ad  habitar  Cof 
mopoli,  & li  daua  ara  nell’habitatione,  & terreni  nella  giuridittione,&  danari,  & altre  cofe,come  è ferie 
to  di  fopra , in  modo  che  in  breue  fece  Cofmopoli  di  t.anta  fortezza,  & vi  andarono  tanti  habitatori,  che 
con  puoco  numero  de  foldati  diffefe  Cofmopoli  contrala  forza  dell’armata  del  gran  Turco  Sultan  So- 
limano,&fen’andòconperditad’honore,&d’hliomini,  &pochi  anni  innanzi  che  non  era  fatto  Cof. 
mopoli  venne Barbatoffa  con  l’Armata  Turchefcha,  & abbrucciò  & facchegiòquafi  tutta l’ifola. 
Quanto  à me  quefto  è vna  parte  del  ccnfeglio  ch’io  darei  in  far  habitar’  vn  luogo  dishabitato . 

Mode 
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^oJo  dì  Vortipcare  tUe  radice  di  Monti,  Caf>.  XXXV. 

Olendo  fortificare  alle  radici  de’  Monti,  li  quali  fuperaflero  con  la  vifta  de  repari, e foflero 
tanto  appreifo  che  con  l’Artegliaria  poteflero  tirare  di  mira , in  quefto  cafo  fi  deue  alzarfi 
con  li  repari  al  più  che  fi  potrà,  Stalle  fpalle  delli  Terrapieni  fami  delli  volti , doueftare 
poifa  la  guardia,  & alli  Bellouardi  .e  Piatteforme  fi  deue  farli  le  Cafematte;  perche  quelli 
luochi  farano  li  più  ficuri , e s’hà  d’au  uerti  re  fe  la  pon  ta  del  Bellouardo  farà  volta  córra  il 
monte, quella  hauerà  più  diffeia,  perche  li  due  Bellouardi  che  faranno  all’incó  tro  potranno  offendere  li 
nemichche  perueneffero  à detto  Bellouardo,  oltra  che  ancora  effe  potrano  offendere  li  nemici  auicinan 
doli  alli  fofsitma  fi  deue  aiiuertirc,  che  le  Cortine  fepoffono  battere  per  di  dentro  in  quefto  cafo  farà  ne- 
ceffariofare  dueCauallieri,  in  fu  1 Terrapieno,  vno  da  ogni  lato  del  Bellouardo,equàdo  fe  nefaceffe  an- 
cora vno  nel  mezzo  delle  due  Cortine  ftarianobenifsimo.  Quelli  Cauallieriferuiiiano  che  non  fi  potria 
leuare  iSoldati  dalle  diffefe,auuertendo  che  li  detti  Cauallieri  hanno  d’arriuare  per  infino  alfine  della 
Cortina,  e lafciare  il  pafso  alle  Ipalle  de  detti  Cauallieri,  vi  è il  modo  da  voltarui  la  faccia  della  Cortina, 
la  quale  non  fe  potria  battere,  perdi  dentro,  fe  già  il  monte  noncircondafse  li  due  Bellouardi,  quefta 
Cortina  nó  fata  tanta  diffefa  come  faria  le  due  Cortine, à quefta  non  hà  bifognofe  non  alzarli,  e fare  del 
le  Cafematte, e Barbacani, e Fofsi,e  CótrafofsfSt  altre  limili  cofe  per  la  diffefa  d’efsi,  e delle  mura, e del 
la  fortezza, & all’oppolito  doue  il  nemico  può  battere  perle  fpalle  alzarui  repari , alle  fpalle  che  il  nemi- 
co non  pofsa  offendere  li  deffenlbri  per  le  fpalle:  ma  in  tutti  li  cali  per  mio  auilb  fuggafi  più  che  fi  può  il 
fortificare  doue  li  monti  fuperano  con  la  vifta  appreifo  à cinquecento  pafsi , che  danno  due  millia  e cin- 
quecento piedi,  dico  al  meno . Et  di  quefto  tanto  nella  detto . 

'I>!chUratione che  cofafia  Architetto,^  Architettura.  Cap.  XXXVI. 

'Architettura  militare, è fommariamente  commodifsima  & vtilifsima , la  qual  feruc  à màtenere, 
gl’Imj)eratori,Rè  e Prencipi,St  gran  Signori  ficuri  nelli  loro  Stati  & Regni,có  li  fuoi  Popoli, & 
facoltà  àhonore  &c  gloria,  & n 6 tanto  tra  l’altrefcienze  e gioconda:  maperdignitadelaprinci 
pale.  Adóque  li  popoli  deuono  hauere  grand’obligo  à quelli  Précipi  che  fortificano  le  loro  Città  e Ter- 
re, & Caftella,  & Villaggi, la  doue  fi  vengano  à cófcruare  contra  à gl’inuidiofi  loro  nemici.  Però  li  Préci 
pi  di  hoggidi  che  fi  dilettano  dell’arte  del  guereggiare  nó  doueriano  pafsar  la  vita  loro  in  filétio , ma  do- 
ueriano  cercar  di  vederceli  fatti  de  gl’An  tichi  e Moderni, & porfi  à memoria  li  fatti  loro  per  poterli  imita 

re  nell’operebuone.Adóque  il  difegnareincarfa,& fare  modelli,fcriueredifcorfifoprà  delle  fortificatio 

ni  è cofa  necefsaria,  perche  altraraéte  non  fi  può  fare  cofa  buona  alla  méte  fe  in  carta  od’  in  modello  nó 
fi  farà  prima.-Dapoi  fattala  fortificatione  è necefsario  cercare  il  modo  de  gl’Inftrumenti  che  s’hano  d’a- 
doperare per  diffefa  d’efsa,chefaràl’Artegliaria,  Archibufi,  armcdapiede,&dacauallo,  & altri  infiniti 
inftromenti  che  fi  richiedono  all’arte  della  Guerra,  & aiutano  à mantenere  la  libertà  de  Popoli , & l’Im- 
perio delli  grandi . Et  fe  fi  adimandafse  da  chi  fono  fiate  efpugnate  tante  Terre  an  tiche , & moderne , ri- 
fpoaderiano  da  huomini  valorofi  d’ingegno,&  del  corpo, & fe  fi  domàderà  à quelli  che  fi  fono  diffefi  cé- 
tra le  forze  de  gli  Efserciti  nemici  : diriano  con  l’ingegno  e forza  de  gli  huomini  valorofi,  però  quelli 
che  fi  penfano  d’hauere  à ritrouarfi  in  tali  fattioni,&  defiderano  portarne  honore,  fama,  & gloria  hanno 
da  faticare  nella  mente  loro  con  penfare  molte  volte  come  potranno  diffenderfi  dalle  forze  mimiche , & 
anchora  de  poter’  efpugnare  le  loro . La  qual  cofa  farà  la  prima  d’afsicurare  li  loro  Stati  Stfacoltà  in  di- 
uerfimodi,  ma  la  principale  farà  la  fortificatione  :&  chi  voleffe  confiderare  il  tutto,  forfè  maggior 
numero  di  vittorie  fi  troueriano  che  fi  fonohauute  con  l’ingegno  che  per  fortuna  fifiano  acquiftate; 
& perche  queft’opera  mia  tratta  di  Fortificationi  vi  ramétarò  alcuni  fiti  fatti  dalla  natura,  alcuni  aiuta- 
ti dall  arte,  con  alcuni  fatti  de  gl  antichi  huomini  di  guerra  & di  fciéza.  Alcuni  furono  fatti  per  la  cófèr 
uatione  delli  Regni . Altrifuronofattiperlamemoria&  gloria  delleVittoriehauute.  Altri  perlafciar 
memoria  d’efsi  e delli  loro  amici.-nó  le  ricordare  perche  fi  debbiano  fare  hora.Però  ancora  in  quefta  età 
fi  trouano  Imperatori,Rè,  Prencipi,  & Signori, & huomini  valorofi  & ingegnofi,fi  come  fi  trouauano  in 
quelli  tepi  antichi,  ma  1 impofsibilita  delli  denari, & della  obedicza  incóparabile  nó  è in  quelli  tépi.  Pe- 
to pelo  che  non  faria  ordine  in  quefta  noftra  età  poter  far  delle  cofe  miracolofe,come  fecero  gli  Antichi: 
nódimeno  nó  fi  douria  lafciare  de  fortificarfi,in  modo  che  ficuraméte  fi  poteffe  ftare  nella  Cktà,  Terrej 
e Caftella, contra  alliinuidiofi  nemici.  Adóque  cominciaremoà  nominare  alcuni  fiti  fortifsimi  fatti  dal- 
la natura  altri  aiutati  dall  arte . Cominciando  a dire  che  da  Lidra  in  Silicia  è vna  via  molto  ftrecta  fatta 
dalla  natura  trà  Monti,  doue  fi  può  dire  effere  fatta  vna  porta  alla  Regione  in  la  bocca  del  giogo , detto 
le  Pille  da  Greci , & e tale  quefta  via  che  da  pochifsimi  huomini  armati  fi  può  diftendere , perche  ella  ha 
da  vna  banda  vn’altifsimo,  & rapido  precipitio,  & è interrotta  da  Riui  & Torteti  velocifsimi , che  efea- 
no  da  gli  altifsimi  monti , e fono  nominati  Foffombruni . Queft’è  la  più  forte  entrata  ch’io  fappia  ritro- 
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Ilare  per  terra  da  vnPaefe  all’altro,  facédouifaperechcper  altra  via  non  fi  può  andare  da  vn  luogo  all’al 
tro . Ancora  gli  antichi  difipofero  la  regione  in  quefto  modo  per  conferuarla . Artaxefio  fece  vna  fbflTa  lar 
ga  feflanta  piedi, che  danno  pafsi  dodeci,longa  dieci  milia  pafsi,che  fono  dieci  miglia  Italiane,  fabricor- 
no  li  Cefari  in  Bretagna  vn  muro.  Adriano  ne  fece  felfanta  mila  piedi,  che  fono  dodeci  mila  pafsi,per  fé- 
parar  li  Barbari  dal  terreno  Romano . Antonio  Pio  fece  vn  muro  di  Celpuglio  nella  medefima  Ifola . Poi 
Seuero  fece  vn  fteccato  à trauerfo  dell’Ifola  di  cèto  & dieci  mila  piedi , che  fono  venti  dua  millia  pafsi  • 
Ancora  i Romani  fecero  vn  muro  dinanzi  à Perugia  che  cingeua  la  Città,cominciando  in  fu’l  fiume  Te- 
nere, & andana  à finire  in  fu’l  detto  fiume , nel  qual  muro , vi  era  mille  cinque  cento  Torre  di  legname, 
che  fuperauano  il  muro  di  dodeci  pafsi  con  vn  largo,  & profondo  foflb  per  ferrarli  in  la  Città  come  fe- 
cero,& per  tale  hebbeno  la  Città  bellicofa.  Fabricò  Antiocco  vn  muro  da  lato  d’Egitto  verfo  Arabia  di 
Pelufia , alla  Città  del  Sole  chiamata  Thebe  per  luoghi  diferti  di  lunghezza  di  mille  cinquecento  fìadi, 
che  fono  miglia  cento  ottantafette,  & ftadi  quattro, eflendo  Nerito  & Leucade  c&giute  fu  tagliata  & re- 
flò Ifola.  Calcidenfi &BÌOCÌ, feccinovn’argineper l’EuripocongiunferoNegropontecon Biocia per- 
che fi  poteffero  dar’  aiuto  ageuolmentel’vno  all’altro.  Edificò  Aleìfandro  fei  Torre  à Offo  fiume  nó  mol 
to  lontano  l’vna  daH’altra,à  tale  fi  potefsino  dar  foccorfo  con  le  correrie  di  Cauallieri.Lj  Perfiani  fecer» 
le  ferrate,  &interropero  il  fiume  Tigre  à tale  che  Nane  nemiche  non  potelferopaflare:  Cefare  fecevn 
Potè  di  legname  artificiofifsimo  fopra  il  Rheno  per  foggiogare  l’Alemagna  d’Arabia  forte , la  quale  c6 
paludi  & laghi  fatti  dall’Eufrate  fortificarono  la  loro  regione  con  tali  prefidij,  & anco  dirò  della  Città 
di  Tiri, la  quale  era  feparata  da  vn  braccio  di  mare, & l’altezza  del  muro  era  di  cèto  cinquata  piedi . An- 
cora Aleìfandro  al  T anai  cinfe  di  mura  vn  luogo  di  felfanta  ftadi,  doue  era  ftato  con  l’elfercito,  & edifi- 
cò Bucefalo  Città , al  nome  del  fuoCauallo  Bucefalo,  Pompeo  Cacciato  Mitridate  che  hcbbe  ,edificò 
Ivlicepoli,  Città  di  vittoria  in  l’Armenia  minore.  Niniuiti  &Semiramifi  fecenole  mura  delle  fue  Città 
tanto  groflb  che  dua  carri  del  pari  le  potcuano  andare  fopra,&  più  di  cento  cubiti  al  te.Li  Cartaginefi  fe- 
cero tre  cinti  di  mura  alle  loro  Città.  Dice  Herodottoche  la  Città  de  Ebetano  haueua  fette  circoli  di  mu 
ra.  Dedalo  fece  Agrigente  fopra  vn’alta  pietra , doue  per  via  ftrettifsima  & malageuole  fe  vi  poteua  an- 
dare, che  pochifsimo  numero  di  huomini  l’haueriano  diffefa.  Seleuco  fece  maggior  cofa  quando  edificò 
tre  Agamie  Città,al  nome  della  moglie  fua,&  cinque  alla  madre,noue  à fe  ftelfo,  & diece  ad  Antioco  fuo 
padre:  Gli  Antichi  lafciarono  memoria  delle  loro  vittorie,  e de  alcune  colè  che  haueuano  fatte  fegnalate 
per  la  loro  patria,Libero  padre, pofe  in  India  al  coline  del  fuo  viaggio  pietre  altifsime  apprelfo  l’vn  all’al 
tre.Paufania  ad  Ilipari  in  Potè  fece  vna  T azza  di  metallo  grolfa  fei  dita, capace  di  fei  cèto  amphore;  Alef 
fandroprelfo  al  Sello  fiume  ol  tra  l’Oceano  drizzò  1 2.  altari  di  gran  pietra  lauorata:Iafon  dirizzò  Tépli 
à fuo  nome  per  tutto  doue  palfaua;  Parmenio  gl’abattè  tutti  acciò  reftalfe  folo  il  nome  d’Alelfandro:  Au 
gufto  imitado  quelli  fece  quattro  gran  colóne  delli  Ipefoni  delle  Nani  e Galere  guadagnate  in  vna  batta 
glia  córra  Marc’Antonio.  Giulio  Cefare  n’aggiufe  dua  vinto  ch’hebbe  gl’Affricani.  Al  Sepolcro  di  Sima 
do  è fcolpito  in  ftatue  di  pietre  il  giudicio,có  molti  Patricij,  c6  fiacri  habiti,c6  breui  che  diceuano.Que- 
lle  fono  le  vere  medicine  dell’anima. La  ftatua  della  madre  di  Simado  era  fcolpita  in  vna  pietra  alta  vinti 
cubiti  co  tre  corone  in  capo,  fignificado  ch’era  Figliola, Moglie,&  Madre  di  Rè . In  vn  medefimo  tòpo  li 
Romani  fecero  tate  ftatue  per  memoria  che  pareua  vn’altro  popolo  d’huomini  di  marmori  in  Roma.  Arlì 
iiau  Rafsinale  Rè  d’Egitto  fece  perfe,&  allamoglie  fua  due  ftatue  alte  tréta  dua  cubiti,  & due  nelle  baie 
alte  vinti  cubiti. In  Simano  erano  tre  ftatue  di  Gioue  fatte  tutte  d’vna  medefima  pietra, fatte  da  Ménone 
li  piedi  delle  quali  erano  lùghi  fette  cubiti,  & in  tata  pietra  nó  v’era  nè  felfura, nè  macchia,  & nó  tato  ne 
fecero  dipietra,ma  ne  fecero  di  metallo  d’altezza  cèto  cubiti. Il  Sepolcro  delle  cócubine  di  Gioue  fu  cin- 
to dali  Rè  d’Egitto  có  vn  cerchio  d’oro  grolfo  vn  cubito,  & intorno  légo  trecèto  felfanta  cinque  cubiti, 
& in  ogni  cubito  era  fcolpito  vn  giorno  dell’anno.  Et  Semiramis  fcolpì  al  monte  Ragiftano  la  fua  Efigic 
in  vna  pietra  longa  diecifette  ftadi  : Hercole  piantò  due  colonne , vna  verfo  l’Affrica,l’altra  verfo  la  Spa 
gna , le  quali  fignificauano  che  nelfuno  haueua  mai  palfato  più  inanzi , & pur  la  Maeftà  dell’Imperatore 
Carlo  Quinto  d’Auftria , l’hà  palfate  di  molte  migliaia  di  miglia,  &difcoperto  Terre  habitatc,  & non 
habitate,  & vn  gran  numero  di  paefe:  così  ha  fatto  ancora  la  Maeftà  del  Rè  de  Portogallo  che  hà  acqui- 
llato  paefi  con  la  nauigatione  per  fino  alle  Moluche.  Tutte  quelle  cofe  ho  ramentato  per  mio  piacere  di- 
cendo fi  come  gli  Antichi  faceuano  tanti  fatti  mirabili . Adonque  non  doueriaparergrancofaque- 
11?.  mia  opera  ad  alcuno,  perche  è cofa  necelfaria  da  fare  per  la  conferuatione  de  gl’imperi) , Regni, 
& Stati , coniavita,  & honore,  & facoltà;  Ma  tornando  alla  fortificatione  non  vorriaelfere  giudi- 
cata fe  non  come  dice  il  gran  Filofofo  Xenofonte  , dicendo  nonelfer  cofa  più  difficile  in  quella  vita 
che  fapcre  conofcere  vn  fauio,  afsignando  la  raggione  , dicendo  che  non  poteua  elfere  conofciuto 
fe  non  da  vn’altro  fauio,  doue  non  vuole,  chenefiunopolfa  giudicar’ altrui  fehop  è eccellente  e della 
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medefitnaprofersionejnó  tato  in  la  Theorica:ma  ancora  nella  pratica  & efperié^a,ren^ala  quale  nó  hab 
bia  pofta  in  eflecutione,come  farebbe  dire  vno  ch'haueffe  nauigato  vn’anno  per  mare  ,e  fe  foife  trouato 
relli  naufra<jij:  più  ne  faperà  che  nó  quello  c’harà  ftudiato  molt’anni  in  terra, fenza  hauer  vifto  nè  il  ma- 
re nè  nauili;di  quefto  nè  potrei  dire  alcuna  cofa  bellifsima,  mafsime  quand’io  andai  à vedere  la  barca  di 
Traciano  nel  fondo  del  lagho  di  Hemo,  fi  come  ho  ferino  nel  terzo  libro  à Capitolo  44.  à 45 . à 46.  & in 
ihuefto  fono  flato  attento  à ramétar’  la  bella  rifpofla  che  diede  Annibaie  Capi  tanio  de  Cartaginefi  al  Rè 
Antioco  che  fu  códutto  à vdire  in  Lacedemoniail  gran  Filofofo  Foruione,e  al  comparere  di  quelli  gran 
Précipi  mutò  la  materia  di  ch’egli  t rattaua,  & fi  miffe  à ragionare  delli  andamenti  della  guerra , fopra  di 
che  parlò  altaméte,  & có  così  alto  llile  che  ilRè  Antiocho  fe  ne  fece  quali  vanagloriofo',  & ad  Annibale 
dimandò  quel  che  li  pareua  di  quello  fuo  Filofofo, il  quale  forridendo  audacemente  li  rifpofe. Sappi  (Rè 
Antiocho)ch’io  ho  veduto  molti  vecchi  effer  rimbabiti,  St  fuor  d'intelletto  : mà  ti  prometto  di  nó  hauer 
ancor  veduto  fimil  pazzo  à quello  tuo  Foruione,il  quale  tu  credi  che  fia  eccellete  Filofofo  : ti  dico  chela 
Suprema  Ipecie  di  pazia,  è quado  vn  huomo  altro  no  ha  che  vna  Icieza  in  fe,&prefume  di  voler  inlegnar 
à dii  hà  di  quell’arte  efperienza , certo  che  è gran  differenza  della  feienza  che  in  queft’arte  della  guerra 
hanno  li  Letterati,  dall’efperienza  c’hanno  gl  huomini  di  guerra  efperimétati  più  volte  ; la  qual  rifpofla 
fù  molto  graue  contra  al  Rè  Antiocho,  & fu'degna  della  reputation  d’ vn  tanto  degno  huomo , perche  ve 
ne  fono  di  molti  che  ragionano  con  grand'eloquéza  delle  cofe  di  guerra,  & dapoi  rari  fono  quelli  ch’ef- 
fendo  in  pericolo  fappiano  pigliar  li  partiti:  di  quelli  fe  ne  fono  veduti  infiniti,  dico  che  in  tutti  gli  effer- 
citij  è ncceffaria  l’efperienza,e  maggiorméte  in  quell’arte  della  Guerra.  Sono  llatti  molti  fcrittori  Greci 
& Latini, c’hano  fcritto  & datto  documento  fopra  di  quello  effercitio:  ma  tutti  nó  fono  llatti  approbati 
& quelli  che  fono  riufeiti  fono  llatti  effal  tati  in  più  modi  ; altri  fono  lludiofi  in  lettere,le  quali  nó  fi  può 
negare  ch’ancora  loro  nó  meritino  premio,&  laude,come  fece  il  gran  Vigetio  e Polibio  Greco,  che  fcrif- 
fero  il  modo  di  guerreggiar  antico.  Se  Honocrito  fece  vn  libro  ch’addotrinaua  Filippo  Rè  di  Macedonia 
à infegnarc  al  grand’Àlelfandro  il  modo  del  guerreggiar, del  che  bora  in  quelli  tépi  fi  llima  più  l’efperié- 
*a  chela  fciéza,fi  come  llimò  il  gran  Capitanio  Annibale  Cartaginefe.Però  Lettori  ritornado  alla  forti- 
ficatione  : mi  parue  che  quella  mia  opera  doueffe  effer  letta  & veduta,che  credo  nó  difpiacerà,  pche  fori 
certo,che  quelle  figure  fono  fiate  trouate  da  me  có  longo  tempo  hauer  péfato  fopra  d’effe , & cominciai 
quella  mia  dilettatione  in  mia  giouenile  età,e  nó  hò  mai  ceffato  d’imaginarmi  cofa  p la  quale  io  doueffe 
effer  honorato,&  che  ponédola  in  effecutione  io,  e la  fabrica  doueffe  riufeire  có  gloria,e  fama  perpetua. 

Aleffandro  fece  ancora  in  Afia  maggiore  in  la  Prouincia  d’Afia  vn’altra  Città  detta  Aleffandria,  e Babi 
Ionia  fù  fatta  dal  Rè  Càbife,&  accrefeiuta  da  Semiramis  Regina,la  qual  Città  girò  feffaiita  miglia,c’ha- 
ueua  le  mura  alte  zoo.  piedi  e groffe  piedi  5 o.  e Filone  fece  vna  monitione  de  mille  Nani  in  Athene  Ro- 
wulo  è Remulo  dettero  principio  alla  famofifsima  Città  di  Roma,la  quale  fuperò  il  módo,e  Sparta  edili 
cò  la  famofa  città  di  Sparta,Bufiri  Rè  d’Egitto  ornò  la  Città  di  Thebe,la  q ual  hebbe  cento  porte,e  fu  or 
natifsima  di  Palazzi  reali,  e Tòpi), la  qual  fu  felicifsima,e  bella  fopra  tutte  l’altre  Città  del  Mòdo.  Xerfe 
Rè  di  Perfia  hebbe  ardire  di  cógiungere  có  ponti  per  Mare:  Abido  d’Afia  fino  in  Sello  d’Europa , i Gre- 
ci fecero  Athene  Città  famofifsima,  la  qual  fu  madre  delle  fett’Arti  liberali.  In  la  terra  Pelle  era  vna  bel- 
lifsima Torre  che  faceua  lume  alli  nauiganti , e fu  edificata  da  Filandelfo , la  qual  è meffa  frà  le  cofe  ma- 
rauigliofe , e fi  legge  delle  Piramide  d’Egitto,ch’eran  tat’alte,che  paffaua  l’ombra,  & ve  n’era  vna  di  pie 
tra  molto  dura,alla  quale  fu  ordinato  trecéto  e feffanta  mille  huomini,per  farla . In  Caria  fu  fatto  il  gran 
Maufoleo,che  fu  fepoltura  del  Rè  Maufoleo  de  Caria,  e fu  fatto  il  gra  Caiaro  ch’è  nominato  trà  le  prime 
Città  del  Mondo,  e fu  fatto  la  Città  d’Elfo  fott’il  Monte  Parnafo  dou’era  l’Oraculo  d’Apollo.con  vn  rie 
chifsimo  e grandifsimo  Tépio.  In  Liba  fu  fabricato  vn  famofifsimo  T épio  al  Dio  Libico  nel  deferto  del- 
la Rena  cofa  famofifsima . In  Afia,in  Effefo  fu  fatto  il  miracolofo  T épio  di  Diana  vna  delle  cofe  fegnala 
te  delMódo.In  Afia  minore  è la  Città  de  Parca  doue  fu  fatto  il  T épio  d’Apollo  cofa  richifsima,&  in  So- 
ria  è vna  Terra  grade  che  fe  dice  loppe , la  quale  fcriueno  che  fu  fabricata  prima  del  Diluuio , e fu  fatto 
la  fortifsima  Città  di  Saba  cinta  da  tre  fiumi,e  Claudio  fece  il  bello,  & artificiofifsimo  porto  de  Romani, 
Dicemo  di  quella  di  Milanojla  qual  fu  principiata  dall’Imperatore  Carlo  V.e  finita  dalla  Maeftà  del  Rè 
Filippo  Catolico  di  Spagna, la  qual  fi  tiene  fia  lamaggior  fortificatione  fatta  in  Europa  da  Modernf.cioè 
de  circolo  de  muro  fatto  có  bellouardi,e  Piatteforme,&  alti  è grofsi  T errapieni,e  fofsi,có  molte  altre  co 
fe  appartenete  alla  fortificatione.  Poi  vi  è la  Sedia  Apollolica^ch’ha  fatto  fortificare  tate  Città,e  T erre, 
e Ca(lelli,e  fortezze,e  fattene  di  nuoue,che  faria  cofa  lunga  da  narrare.  Poi  vi  è la  dignifsima  Republica 
di  Venetia,  che  ha  fatto  fortificare  de  molte  Cittàe  Terre,  e fattene  de  molte  Fortezze,  che  è ftatta  vna 
grauifsima  fpefa:  ma  non  tato  hano  fortificato  in  Italia,ma  ancora  fuora  de  effa,  in  Leuate  fe  fono  fortifi 
caie, in  modo  che  nó  hano  paura  delle  forze  T urchefche,poi  vi  è tutti  li  Précipi, e gran  Signorie  medio- 
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cri  che  hanrio  fortificato  alcuni  fuoi  luochi,  in  tra  le  quali  ve  ne  di  quelli , che  hanno  fortificato  de  mol 

te  Citta , e d ogni  altra  forte  de  habitatione , e fattene  di  nuoiie . 

Ahearnafo  fù  fatto  d’Arteinifia  cofa  miracolofa  al  mondo,  & il  Laberinto  d’Egitto  fu  fatto  da  Peta- 

faccoRe,eyifuronom.lleCafe,edodeciPalat.irealituttoredificiodimarmoro,edimarmoroeraco. 

petto, I qual  Laberinto  fu  ilprimo  chefifaceffe:  &ilfecondo  Laberinto  lo  feceDedaloin  Candiacofà 
ingegniofifsima;  Se  il  terao  fu  fatto  in  Lemnoiil  quale  Laberinto  fu  miracolofo , & in  tra  gli  altri  adorni 
V era  cento,  e quaranta  Colonne  in  Bilicate,  che  vn  fanciullo  nel  ritondarle  gli  giraua,  e qucfto  lo  fece- 
ro Emilo,  e Rholo,e  Theodoro  ; il  quarto  il  Re  Porfena  à Chiufo  in  Tofeana  per" Tua  fepoltura,cofa  inge 
pofifsima , e di  valuta  aliai , e Coftantino  adorno,  e diede  il  nome  à Coftatinopoli  ,•  ni^a  che  diremo  pii 
me"fpeft  ^ Romani, e farne  cofe  di  grandifsima  maeftà,e  de  grauifsi. 

Per  quefta  ragione  agiu  tata  dalla  ragione , e dal  diletto,  & dallo  Audio,  che  riuiue  in  molti,  che  viue 
no  alh  giorni noftri , delli  quali  neho  conofciuto , e pratticato  di  molti . Adunque  gli  huomini che  vo- 
lanno  eguireque  ita  i Architetti,  hauerannodibifogno  che  a loro  li  fiamoftrato  il  camino  vero,  & il 
Lnedouehabbiamo  da  peruenirc.  Però  l’arte  de  che  noi  vogliamo  parlare  farà  l’Architettura,  douefi 
conuerria  dechiarare  il  prinapio , e fine  dell’Architetto,  & Architettura  Militare,  doue  chi  vorà  decida 
lare  quelte  due  cole  non  fara  poco,  ma  così  breuemente  ne  toccarò,  parte  fecódo  il  giudicio  mio,  & da 
Ogni  v*tio.  Se  ogni  virtù  fi  comprende  dalla  cognitione  dell’intelletto,  la  quale 
coniifte  in  due  cole,  1 vna  e che  fi  conofea  l’importanza  d’apprendere  più  vn’habito,che  vn’altro,doua 

non  e da  marauigharfefe  alcuni  non  fanno  profitto  nelle  feienze,  inla  virtù  è l’altra  chenoh  cosìdi 

leggero  s acquiftali  bellinomnne  di  leggero  eflere  annominati  per  chiari  nomi  chiamatlperilchelhua 
jnoaue  utopraticara  conglihuominieccelletiperveftirfi  dibuonihabiti,  & non  darli  ad  intendere 
quello,  che  veramente  egli  non  sa , & vuole  moftrare  di  fapere . Di  tre  forti  d’intelletto  vi  è , alcuni  non 
a ciano  inte  etto  piualyero,chealfalfo,coin  e la  opinione,  illblpetto,  la  credulità,  altri  volgono  la 
mente  fiumana  dal  vero  e di  fermo  al  falfo,comealcuni  da  huomini  falfi  difpoftj  al  vero  di  modoalcu- 
mo,c  eeginon  i può  alla  fallita.  Quello  mal  habito  fi  chiama  ignoranza  praua . La  terza  maniera  di 
a itoeque  a,c  intellettoal  vero  ^.dimodocheellonon  fepuoteallafalfità,  nè  aU’errorc 

Tjuoigerc,  per  alcuna  via,  degnaveramcnte,cpreciofamaniera,comeèquella,  cheleuarinftabilicàd» 

J openione,  fcaccia  le  tenebre  dall’ignoranza,&induce  la  certezza,  la  chiarezza,  e la  fermezza  del  vero. 
JVla  perche  il  vero  in  le  cofe  diuerfamente  fi  troua,  però  molti  fono  gli  habiti  de  gl’intelletti.  Dico  adon- 
f vn’habito  primo.nominato  feienza , che  è la  conclufione,  il  fecondo  è detto  in^ 
te  etto, c ee  a ito  ^iPrencipij&delleproueritieneilnomedellapotenzadell'anima,  nellaquale 

a oue  e inte  etto, nominato  da  Filofofi  . 11  terzo  habito,è  detto  Sapienza  che  è pronta  e fottile  cogni-» 
ione  e e prone  a econc  ufioni  applicate,  come  elaciimadelladiuinaintelligenza,  palfaràperentrc> 
al  mezod  ogni  cofa,  cosi  a vnorifiiegliamento dell’intelletto habituato in  molte  feienze  inferitrouail 

vero  . Gli  fopradetti  habiti  fono  dell’intelletto,  circa  al  vero  necellario,  cioè  circa  il  vero  che  nó  può  fta. 
ye  altrimente , de  che  la  regola  delle  prime  è nominata  Prudenza  ; la  regola  della  feconda  è detta  Arte, 
che  e habito  regolatore  dell’opera , che  ricerca  alcuna  materia  efteriore , fi  come  dalla  prima  fono  chia- 
mati prudenti  i Giudici  & Rettori  ; cosi  dalla  feconda  fono  detti  Archi  tetti , Soldati , Agricoltori , Fa- 

bri,  e finalmente  Artehcn  Nafce  ogni  Arte  della  efperienza,  come  dirò  breuemente  dimoftrando,  che 

cole  e efperienza,  & da  che  nafce,  come  fia  fonte  dell’Arti . Efperienza  non  è altro , che  notitia  nata  da 
molK  raccordanze  de  fimighanti  cofe  alli  fenfi  fiumani , per  le  quali  ricordanze , l’huomo  giudica  ad 

vniiteiio  modo.  Lefiempio,  in  conofeere  vna  cofa  vi  concorre  prima-ilfenfo,dapoi  la  memoria.  Sede 

ipi  u la  comparatione  della  ricordata  cofa . Hauendo  l’huomo  per  via  difenfi  comprefo , che  ha  conferito, 
aque  o&aque  o,  ricordandofi  di  tali  effetti,  necauavnafummadevniuerfalepropofitionejperòcó 
li  mezzo  della  memoria  traria  le  propofitioni  vniuerfali  le  quali  fono  principio  dell’arte . Adonque  farà  , 
limile  all  orme  de  gli  ammali,  che  dimoftrano  douefia  paffata  la  fiera , fi  come  forme  fono  principio  di 
trouare  ogni  ione  d animali,nè  però  fon  partede  gl’animalij  però  che  gli  animali  non  fono  comporti  di 
orme  ; cosi  la  efperienza  e di  trouar  l’Arte  . La  differenza,  che  e tra  l’Efperienza  e l’Arte,  fi  venir!  à con 
liderare  lu  quello  modo . Certo  è che  quanto  all’operare,  non  è dall’Arte  all’Efperienza  differéza  : per- 
che circa  alle  cole  articolari , ma  quanto  alla  forza&  efficacia  dell’operare  ,•  gli  cfperti  faranno  effetti 
maggiori,  e con  pi  u ragione,  che  non  faranno  quelli  della  efperieza.  Quelli  fono  quelli,che  hanno  la  ra-  ■ . 
giOTc  vniuerfale  della  cofa  ; però  fpeffo  auuiene  chel’Arteficeinefperto  pecca;  non  farà  però  perche  nó 
Labbia  la  ragione  e repla  : ma  farà  per  non  hauere  operato  più  volte,  e quello  fi  dice  quelli  che  hano  I4  ; 
cienza , lenza  elperienza  della  p tattica , de  qui  nafce  il  prouerbio  che  la  elperienza,è  madre  della  vir- 
tù. 
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tù.  E più  pretto  farà  pronto  rArchitetto  e(|>erimentato , che  non  farà  il  letterato  in  fatti  ; ma  poi  che  (I 
verrà  alla  vera  ragione,  il  letterato  li  farà  toccar  con  mano,  che  più  pretto  li  venga  fatto  le  fabriche  per 
prattica,  che  con  ragione.  La  dòue  la  ragione  vuole , che  prima  fi  cerchi  la  feienza  che  la  prattica , poi 
i'hauere  ftudiato  porlo  in  prattica , che  l’vna  con  l’altra  poflèdeno  il  tutto  della  fabrica;  però  l’Artefice 
potrà  infegnare,& fare  altri  in  fe  fteflòin  l’Arte.-ma  lo  efpertonó  cosi,&febenec’lmoftraad  altri,però 
noti  è atto  à darne  conto  nè  ragione,pervera  regola  non  hauendo  l’arte.  Oltra  che  il  fenfofuo  non  s'efté 
derà  alla  perfettione  della  regola  e ragione . L’efperienza  è quando  l’huomo  dice , volerprouar’  alcuna 
cofa,  quefta  ragione  è come  fonte  à fiume.  Si  vede,che  la  eiperienzaferue  più  all’arte,  cheallainùen- 
tione,  la  quale  è la  parte  deU’artificio . Il  nafeimento  dell’arte  nel  principio,  è come  fono  li  fiumi,  che 
nelli  loro  principij'fono  debili,  poi  vengono  maggiori,  e pigliano  forza:  cosi  fa  l’Arte,  quanto  più  va 
innanzi  di  ragione  ha  da  pigliare  miglior  forza , però  li  primi  inuentori  hanno  poco  lume  delle  cofe , de 
qui  nafee,  che  lo  ftudio  della  Inuentione  è più  nobile  dell’Arte  manuale,  & perche  gl’inuétori  nonpof- 
fegono  molto  vniuerfaliproportioni  delle  cofe  per  le  quali  l’Arte  s’ingagliardifca , perche  tépp  non  ha- 
no  di  fare  l’efperienza,  per  la  breuità  della  vira  : ma  lafciando  à quelli  che  fegueno  le  cofe  da  loro  troua- 
te  feemano  le  fatiche  de  quelli, come  penfo,  che  haurò  fatto  io  nel  fortificare,e  augmétano  l’arte  à quel- 
li che  operaranno  dapoi  gli  inuentori  delle  cofe,e  che  fia  la  verità,molti  fono  quelli, che  operano,e  pochi 
fono  gli  inuentori  delle  cofe,che  non  fe  ne  trouano  fatte  da  al  tri,  e però  fono  de  grande  laudi  gli  inuen- 
tori delle  cofe,  che  hanno  trouato  li  principi),  fenza  rifparmio  di  fattica.  In  quefta  feienza  li  conuiene  di 
molte  altre  in  eiTa,prima  la  Grammatica,  la  Retoricca,la  Logica,e  là  Geometri a,la  Mufica,rAftròlògia, 
rArifmetica,però  bifogna  faper  ancora  de  quelle  Arti, che  fono  alla  commodità  alli  corpi  humani,còme 
è il  nauicare,l’Arte  militare,l’Arte  del  fabncare,l’Agricoltura,la  Medicina,la  Pittura,la  Scoltura,  & al- 
tre cofe  fomiglianti  à quefte,che  tutte  hanno  del  grande,e  fenza  le  détte  Aftfeome  dilfe  Platone,  è vile,e 
abieto,come  cofa  nata  da  femplice  imaginationc,  falace  congettura , dal  vero  abbandonata , vuole  che 
non  fi  laudi  vna  cofa  prima,che  non  fi  fappia.che  cofa  ella  fia,ilche  hà  da  offeruare  l’Architetto.Però  bi- 
lbgna,chel’Architetto  cognofcail  tutto,chefi  conuiene  all’Architettura.  Dice  Vitruuio,che’l  Archi  tet 
tura,è  feienza  ornata  di  molte  dottrine,  e varie  reduttioni,e  per  dottrina  s’intende  éifer  quella,  che  li 
Maeftri  infegnano,la  difciplina  è quella,  che  li  Difcepoli  imparano , il  parlare  è il  primo  inftromento  de 
infegnare  e imparare  ) la  dottrina  incomincia  nel  concetto  di  quello,  che  infegna;  la  difciplina  incomin- 
cia nell’ vdito  della  parola  di  quello  che  infegna,  e termina  nella  mente  di  quello , che  piglia  la  lettione. 
Bella  cofa , è ilfupponere  la  ragione  e dimoftrare  la  feienza  per  prattica,  quella  è la  dottrinati!  giudica- 
re quefto  none  concetto  fe  non  alli  fimi,  e prudenti:  perche  il  vero  giudicio  giudica  la  cofaconofeiuta, 
&per  quefta  ragione  fi  da  la  fentenza,  e dimoftra , che  c6  ragione  fi  fia  giudicato  & operato  l’Architet- 
lura.  Però  le  refolutioni  delli  diibi,e  le  inuentioni  delli  fecreti,  c la  verità  delle  cofe  in  quella  feienza  có 
tenuti,  come  fa  il  feme  a produr  il  frutto , però  quelle  opere  che  non  feranno  vtili  alla  humana  vita  non 
meritano  eifer  nominate  Arti.  Il  defiderio  di  quelli  che  leuano  la  mente  alle  confiderationi  delle  cofe, 
cercano  la  occafione  d’ette,  rifguardando  da  longi  con  la  verità,  afeendeno  alla  fatica  dell’operare . So- 
no ancora  molti,  che  poco  fi  curano,  anzi  dano  biafimo  alli  ftudiofi,  quelli  tali  fono  huomini  folli , fuori 
di  ragione , quelli  tali  fi  deueno  lafciare  da  parte . Bella  cofa  è il  potere  giudicare , & approuare  l’ope- 
ra come  atro  di  virtù  fuperiore  verfo  le  inferiori,  nódimeno  pochi  fono  quelli,che  fi  diano  alla  fatica,po 
chi  vogliono  àdoperarfi,  & vfeire  della  ftanza  dell 'odo , e però  non  fanno , nè  pottbnò  fare  giudicio  con 
ragione,  e non  pcruehgono  al  fine  dell’opera  dell’Architettura.  Bifogna  donque  affatticarfi  con  la  men 
te,e  difeorrere , & affatticare  manualmente  in  certi  termini  per  le  opere  fatte  da  altri,  e quello  della  ima 
ginatiua  & il  difeorfo  come  capo,  la  fabrica  come  madre  dell’Architettura  ; però  quelli  che  voranno  fe- 
guire  quefta  opera  farà  neceifario  in  longo,  efrequentato  ftudio  inpiùfcienze&  arti  manuali.  Ogni 
compofitioneha  d’hauere  la  mira  del  fine,  come  ha  colui,  che  hauerà  l’arco  tetto  in  mano,  che  miradi 
porre  la  faetfa  nel  fine  doue  lui  la  vuole  tirare , così  ne  auiene  all’Architetto,  che  darà  principio  alla  fa- 
bricà,  che  bifogna , che  egli  habbia  cura  con  ftudio  al  principio  dell’opera , e rhezzo , e fine , che  con  le 
lettere,  e numeri,e  defegni,e  modelli  indrizzarà  la  mira  al  fine  dell’opera.  Però  no  è concordanza  mag- 
giore, che  quella,  che  è tra’l  principiò  e’I  fine . Volendo  donque  fabricare  bifogna  conofeere  il  fine,  do- 
ue è neceifario  lo  ftudio  fermo  à quelle  tre  parti,  cioè  al  principio,al  mczzo,al  fine.  E per  quell» 
bifogna  fare  vn’habito  di  aifuefattione , la  quale  è la  fpeifa  frequentata  operatone 
della  virtù  forza  dell’animo , altrimente  l’artificio  non  péruenirà  al  fi- 
ne . Però  quefta  via  è quella , che  conduce  il  buono  Ar- 
chitetto à perfettione , fecondo  Marco 
Vitruuio. 
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ìl^ìfiorfidtWHuomo.  Cap,  X X X V h 

J L difcorfb  dell  Huomo  è proprio  la  virtù , che  dilcorre , e quella  che  confiderà  il  tutto  ^ che 
- fi  può  fare , con  ragionerai!  opere  pertinenti.  Dilcorre  però  rhuomo,  cioè  applica  il  prin* 
cipio  al  fine , per  via  della  legatione  del  mezzo , à ben  che  fi  leggCjche  gli  Antichi  concef- 
fero  a certi  animali  vna  parte  di  ragioncjeclie  vogliano,  che  fiano  flati  maeflri  deglihuo- 
minir  dicendo,  che  Tarte  del  Tefiere , fulTe  fiata  canata  dal  Ragno , & il  fare  delia  Cafa , c 
munitione  dalla  Formica,  il  gouernociuiledairApi  5 & il  faluarfi  dalla  Ranocchia  , che  alloilrepitodi 
qual  fi  voglia  cofa  fi  mette  non  folamente  fotto  l’acqua,  ma  ancora  fotto  alla  terra . Ma  fi  vede  certamé- 
te,  che  non  è altro,  che  inftinto  di  natura  dato  à tali  animali,  e non  difeorfi  dall’Arte . Però  il  Difeorfo  è 
padre  dell  Architettura.  Nel  difeorfo  bifognafollecìtudine  che  no  è altrOj  che  fubita  e pronta  inuecione 
del  mezzo  dell  opera,  e quella  e che  liga  gl  altri  membri  infieme  ad  vna  concordanza,  che  viene  à reg- 
gere il  tutto  dellopcra  infieme . Dalle  dette  cofe  ne  fegue,  che  gli  Architetti, che  fenza  lettera  hanno  atw 
tentato  d affatticarfi  con  le  mani,  non  hanno  potuto  per  quanta  fattica  hanno  fatto , acquiflare  nomedi 
TCputatione , per  non  hauere  poffeduto  il  principio,  il  mezzo,  e’I  fine  deH’opera.  Ma  quelli, che  cÒfidati 
H fono  nelle  buone  lettere , pare  che  habbiano  feguitato,  ma  chi  l’vna  e l’altra  ha  bene  imparato, farà  co 
me  huomo  ornato  di  gemme , fara  cosi  coperto  di  credito  e reputatone  in  faccia  de  gli  altri  fimili , per- 
che dalli  difsimilinon  faranno  conofeiuti  ; quelli  tali  facilmente  feguenoli  loro  intenti  nell’opera  della 
fabrica.  Dicoche  1 Architetto  non  potrà  fenza  due  cole  perueni  re  alia  perfettione,  cioè  fenza  le  lettere 
c 1 operare.  Pero  fe  alcuno  fi  penlaffe  di  effer  Architetto  con  fol  fabricare,  ouero  con  il  difeorfo  folo  farà 
1 vno  e 1 altro  ingannatole  faria  come  imperfetto , verbi  grata , fè  quello  che  opera  fenza  la  feienza  non 
potrà  effer  offefo  con  ragione  dallo  cfperto , e letterato, c fe  il  letterato  vota  leuarfi  dalli  fuoi  libri  e defe- 
gni, e porre  mano  alla  fabrica,  elio  non  faperà  pero  colligare  la  fabrica  infieme,  & operare  con  gli  inflro- 
menti:  pero  bifogna  eficr  armato  di  tutte  le  feienze , che  già  ho  detto, per  voler  acquiflare  il  vero  è chia- 
ro nomed  Architetto.  Si  trouacheil  nafcimcnto  dell’Architettura  nafee  da  difeorfi,  poi  feguitac5  l’o- 
pera, la  quale  non  deuc effer  ociofa,  ma  con  le  mani  è neceflario  operare,  e frequentare  in  effa . Ogni  a- 
gente  nel  grado  che  lui  tiene  doueria  effer  perfetto, acciò  che  l’opera  compiuta  e perfetta  fi  veda.  Tre  fo- 
no  gli  agenti  delle  cofe,  il  Diuino,  il  Naturale , e l’Artificiale, cioè  Iddio, la  natura,  e Thuemo,  noi  paria- 
remo  dell  huomo,  Seadonqucl  Architettura  è cofa  così  eccellete,  che  giudica  l’opera  de  tutte  le  arti, 
bifogna , chel  Architetto  fia  in  tal  modo  formato,  che  egli  poffa  far  il  giudicio  del  giudicare  lènza  con- 
trarietà ragioneuole , però  le  infraferitte  cofe  li  faranno  neceffarie . Prima , che’l  fia  di  natura  fpeculati- 
ua,  cioè , che  moflratagli  vna  cofa,  fu bito  l’apprenda,  efubitoimaginarfi  di  aggiongeruiò  diminuire, 
con  ragione . Non  fara  lènza  lode  quello  che  preflo  s amaeflrarà  in  l’opere  e feieze . L’ingegno  fèrue  al- 
la inuentionCjche  fa  1 huomo  dafè,  & alla  dottrina,  che  egli  impara  da  altri . Rare  volte  fi  trouarà  vno, 
che  fia  inuentore  d'vn’Arte,  cioè  che  reduca  à perfettione  tutto  il  corpo  d’vn’arce , fenza  aiuto  de  alcu- 
no > dapoi datolilumeairinuentione. 


ftìenr^i  cht  ha  da  faprt  tv4rchiteti§ . 


) Ifogna , che  il  letterato  nelFArchitettura  habbia  difegno , fia  perito  deU’arte  del  mifurare^ 
‘ intenda laprofpettiua,  fapia  rArifmettica,conofca molte Hiflorie,pofredalaFilofofia, in- 
tenda la  Mufica,  la  Medicina,  le  Leggi, e rifpoflc  de  Giurifc6fulci,fia  intelligente  in  cono* 
feer  le  Stelle,  e pianetti  del  Cielo . Quelle  fono  le  parti, che  fi  conuengonoagrArchitetti, 
per  le  quali  feienze , vi  va  tempo  affai  à poffederle  intieramente . Il  giudicare  è la  parte  del 
prudente,  la  qualevuoreffereneirArchitetto,  il  quale  bifogna  che  babbi  memoria  delle  cofefatteda 
gli  anteceffori,  epredire  quelle  che  hanno  à venire,  cioè  fapere  dare  giudicio  di  quelle  cofe,  che  ancora 
non  fono  fatte , ma  che  fi  propongano  per  fare,  e fapere  dimoflrare  con  ragione  e vero,  eproto  giudicio 
il  tutto  del  difcorfodellafabrica  che  fi  hauerà  da  fare  con  gli  effempi  delle  vedute  fatte  innanzi.  Que- 
lla parte  fara  quella, che  abbrazzara  tutte  l’altre  fcricte  di  fòpra,  & illuflrerano  la  fcièza  dell’Architetto* 

. ^ Come  gli  Mathematici  hanno  fotto  di  fe  alcuna  arte,  la  quale  nata  da  quelle, fi  dano  alla  prattica  fotto 
1 Aflrologia , e la  naiiigatione,  fotto  la  mufica,  e la  prattica  compofla  dal  cantare  e fonare  diuerfi  inflro- 
menti,  fotto  all  Arithmetìca,  e 1 Abaco,  fotto  la  Geometria,  e l’arte  del  mifurare  i terreni . Sono  ancora 
altre  arti  nate  da  più  fcienze,cioè  il  lineare  bene  dritto  & à ponto , & vuole , che  s’habbia  la  ragione , di 
quelle  che  non  fono  altro  che  concetto  compofto  nell’animo  della  figura,che  fi  vorà  fare.  Bifogna  don- 
que  hauere  la  peri  tia  delli  lineamenti , che  Vitruuio  dice  che  ferue  à Pittori,  à Scultori , à Intagliatori. 

Qi^efta 
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Queftafcienz,aracco?liela  terminationedellacofa,  & li  contorni  del  tutto,  della  grandezza  che  con  il 
fquadroeregolafi  parte,  poi  con  la  in  tegrafione  delle  linee  fi  vede  il  tutto.  Bifognadonque,  chel  Ar- 
chitetto habbia  difegno , quello  fi  vede  per  le  cofe  dette,  quello  ferue  àfare  li  difegni,  e modelli  rileunti 
in  piedi  proportionati . Et  di  quello  tanto  ne  fia  detto. 

fjms  gli  hmmini  [enti  ejfer  letterati  pojjkno  fcriuere  dell’tArchiteltura.  Cap.  X XXVIII. 

Ncora,  chenonpotelfeariuare  à quel  numero  di  hauer  il  nome  d'huomo lettera- 
to , alli  quali  io  ne  porto  inuidia , à tutti  gli  huomini  che  polfedono  lettere  virtuo 
fe , e buone , ma  fpero  in  Dio  di  fare  con  quella  mia  opera  conofcere , che  io  fono 
huomo , che  mi  fon  dilettato , & ho  amato  tutti  gli  huomini , che  di  tal  virtù  fi  fo- 
no dilettati,  & potrete  giudicare , che  io  non  fono  llato  ambitiofo , ne  arogante , 
nè  auaro,&  diròfempre",  modellamente  parlando,  che  tutti  quelli,che  deflfenderl 
no  li  letterati,  che  loro  meritano  ancora,  elfer  lodati , perche  fecondo  che  tutti  gli 
huominichepiglianoquerellaelitecon  ragione  debbano  elfer  aiutati  e fauori- 
ti , come  à me  pare,  che  facciano  queUi,  che  deffenderanno  li  letterati  & virtuofi , nelle  buone  e fante  o- 
pere;  però  quelli  che  deffenderanno, & votano  fegui  tare  quella  profefsione  d’Architettura , gli  farà  ne- 
celfario  di  lludiare  il  buon  Marco  Vitruuio , e poi  feguire  vedendo  quelli,  che  l’hanno  ancora  loro  vedu 
tojperche  ben  faria  fciocco  quello,che  hauelfe  veduto  e fcritto , che  non  h^uefse  aggionto  alcuna  cofa 
non  più  veduta , ò conofeiuta  da  gli  Antichi,  comefe  ne  troua  hoggidi  di  molte  cofe , come  faria  Verbi 
cratia;  la  carta,  c la  llampa,  la  poluere  e l’Artegliaria,  & altre  fimili  cofe . Però  fempre  s’haueria  da  fcri- 
uere , con  femplicità  de  vocaboli,  & proprietà  di  parole,  del  che  gli  grandi  letterati , ne  faperanno  ren- 
dere cèto,  e ragione,  come  fece  Marco  Vitruuio  nel  Proemio  del  quinto  libro , il  quale  e cofa  da  vedere, 
io  me  ne  pigliai  gran  piacere,,  e cosi  fcrifsi  come  fi  potrà  vedere  in  quella  mia  opera  la  quale  retarda  af- 
fai lilettori'per  elferli  cofe  diffìcili  in  elfo  Vitruuio.  Però  io  trouai , che  lo  lludiare  fenza  il  gran  fonda- 
mento delle  lettere,  non  era  fe  nó  fattica,e  con  gran  rifehio  fuo  fi  poneua  à fcriuere  .Però  ancora  fenza 
lettere , con  vn’  amore  e dilettatione  e longa  elperienza  lì  può  Icriuere  di  buone  cole  e linceramentc  len 
za  fofillicatione  come  ho  fatto  io . 

(^ome  farne  polle  da  gli  Antichi Batue  in  ifcamhio  di  Colonne.  Cap.  XXXIX. 

Acedemonia,  fotte  il  Paufanio,  figliola  di  Egefipolide,  dappoi  il  fatto  d’arme 
di  Platea,  haiiendocon  poca  genie fuperato il  numerofo  elfercito  de  Perfiani, 
& con  gloria  trionfato,  delli  denari  tratti  delle  fuefpoglie  e delle  prede,  e per  fe- 
gnale  de’ trolFei  fabricarono  il  portico  Perfiano  , & in  quel  portico  pofero  li 
Simolacri  pregioni  con  li  loroornamenti  Barbari  del  vellir loro  , li  quali  era- 
no polli  in  ifeambio  di  colonne  che  folleniuano  il  tetto,  & quello  fecero  accio- 
ché  li  nemici  douelfero  temere  la  loro  fortezza  doue  li  Cittadini  guardando  in 
quella  gloria  di  virtù  erano  foleuati  da  gl’animi  di  palfare  auanti  alla  diffefa  del- 
lapatria , e far  cofa  di  memoria,  doue  da  qui  inan  ti  le  Statue  fi  pofeno  per  follenere  gli  archi , e loro  or- 
namenti, & altresì  peri  fatti  generolì  di  alcuni . D ilchein  quello  fene  caua  memoria  delle  cofe  palfate. 
Et  bifogna,che  quello  Architetto,che  vorà  parlare,  & porre  tali  Statue, fappi  molto  bene  il  fondamento 
della  feienza  delle  Statue  e loro  effetti. 

fonte  le  Statue  e f donne  adornano  le  Tahriche . Cap.  X L. 

Velie  Statue  fumo  chiamate  Cariatide,  cioè  termini  & colonne  le  quali  fi  pongono,anco- 
ra  oltre  alle  memorie , ma  ferueno  alla  bellezza  delle  facciate , e colonnati , & allegrano  la 
villa  dell’huomo,  come  fa  à vedere  vn  bel  prato  adobato  di  varij  fiori  & verdeggianti  her 
be  odorifere , e come  fa  à veder  nafeere,  vna  chiara  e frefea  acqua , e come  ancora  a vedere 
varie  hillorie  depinte  di  varij  colori  fini. Così  fara  vn  portico,che  fara  adobbato  di  Statue 
Caritidc,che  reggeranno  gli  archi  e facciate,  mafsime  quando  faranno  adobate  di  veftiti  Morefehi , per 
liqualilìVreferole  prime  inuentioni  de  Schiaui,  come  fi  troua  per  ifcritto  e figure  ne  gli  veftiggi  an- 
tichi de  Romani:  S’haueràd’auuertire,  che  dette  Statue  vogliono  elfer  grofl'e  e ben  fondate,  però  fi 
fanno  con  li  panni  longhi,  con  li  piedi  Halli  fotto  per  fortezza,  e difopra  fi  fanno  con  capelli  fciolti, one- 
ro con  caneftri  in  capo,  à tale  che  poffano  reggere  li  capitelli,  & archi , c corniciamenti . 

Come 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 

[ente  è xecefarU  al  perfetto  Architetto  U Vilofofia.  Cap.  X L !. 

A Filofofia  fa  l’Architetto,  in  modo  che’l  può  moftrare  i buoni  coftumi,  e modo  divi- 

uere,  e dichiara  come  principalmente  venga  quella  regola,  e dico  che  la  Filofofia  fà 
l Architetto  de  animo  grande,  che  ferue  ad  abbracciare  le  grandi  imprefe.  Però  fia 
l’Architetto  di  grande  animo , e fenza  arroganza , la  quale  è vitio  contra  la  verità  • pe- 
ro bifogna , che  moftra  fede  nel  confegliare , e non  fia  auaro  nel  riceuere  li  doni , con 
' penfare  fempre  d’hauere  à reftaurare  dupplicata  la  mercede  receuuta  da  altri  nelle  loro 
opere;  ne  deue  eflere compito  nel  defiderar  la  mercedé.Hauendo  l’Architetto  quelle  confiderationi  con 
lerua  facilmente  il  grado  fuo,  reftarà  honorato,  e lalfarà  fama  immortale . Però  Vitruuio  hauendo  coa- 
iiderato  quanto  fia  bello,  e degno  l’huomo  ornato  delle  predette  virtù,e  queH’huomo  che  farà  per  il  con 
traiiolaradifformealperfetto  Architetto, chein  molti  luochi  Vitruuio  dimoftradi  amare  più  la  virtù 
che  la  iichezza,  e piu  la  gloria  che  l’vtile,  bialimando  infinitamente  gli  adulatori , arroganti  auari  Ar- 
chitetti , come  fi  può  prouare  in  tutte  le  arti , contra  alli  peftiferi  adulatori . 


fhe  non  fi  deue  fimplkemente  eomen%are  k fabricare. 


Cap.  X L II. 


Rima  è di  bifogno  vedere  di  che  grandezza  deue  elfere  la  fabrica , con  farne  delè- 
gni  e modelli , e parmi  che  non  fi  deue  ogni  huomo  porre  à fabricare  ; perche  alle 
volte  vi  fono  di  quelli  che  fe  vi  pongano , li  quali  fanno  fpendere  de  molti  denari , 
anzi  gettar  via,  perche  fanno  delle  cofe , che  doppo  che  faranno  fatte  bifo<^na  dif- 
farle,  doue  ne  viene  gettato  via  il  denaro  e il  tempo , oltra  che  fi  pongono  à perde- 
rel’honoreloro.  Et  ancora  poccafauiezza  parerà  di  quelli  chefaranno  fabrica- 
re , perche  non  fi  deue  mai  confidare  nel  detto  di  vno , ma  anzi  è d’afcoltare  è ve- 
‘^^*:^‘^^™°''^“^^%nijemodelli,mafsimequandofaràvna  fabrica  doue  ne  vada 
di  molti  migliata  de  feudi , E che  fia  la  uerità,  vedefi  quella  ^iudiciofa  donna  Madama  Margarirad’An- 
itria,  la  quale  ha  dato  principio  ad  un  palazzo  in  Piacenza,  alla  Cittadella  uecchia,  il  qual  palazzo  èrti- 

maro,  che  debba  coftar  cento  cinquanta  milla  feudi , prima  che  fia  finito . Quando  la  uolfe  far  detta  fa- 
brical’haueua  un  Francefeo  Pacchiotto  da  Vrbino  Architetto  famofo , il  qual  fece  ildifegno,  poi  il  mo- 
dello, non  oftante  che  la  vedelfel  vno,  & l’altro,  non  fi  uolfe  fidare,  e mandò  perun’altro  Architetto 
pur  di  gran  nome,  e buona  fama,  il  qualehabitauainRomaalferuitiodel  Cardinal  Fernefe,  cheli  dice 

li  Vignola,  e li  fece  Icuare  la  pianta-e  fare  defegni  proportionati.  Non  ballò  quello, fece  venire  vn  Fran- 
cefeo Parmefano,il  quale haueua  vn  bello  fpirito, il  quale  douelfe  far’ancoralui  vn  defegno  in  carta,  con 
le  fuemifure.  Non  ballo  quello , vi  era  un  melfer  Giouanni  Bufello , huomo  molto  intendente  in  quell* 
arte , & in  molte  altre  cofe,  e volfe  il  fuo  parere  in  ifcritto . Non  ballò  quello,  uolfe  fentire  il  parefe  d’vn 
Giacomo  Antonio  Fabrifere,  il qual’era  huomo,  c’haueua  fatte  molte fabriche.  Fù  uno  delli principa- 
li, che  fortificarono  Piacenza , volfe  fentire  il  fuo  parere , il  qual  rellò  foprallante  à detta  fabrica . Non 
ballarono  tutti  quelli , che  fece  venire  vno , che  fi  diceiia  il  Lanzo,  Piacentino,  il  quale  era  fabricere  fo- 
pra  la  fortificatione  del  Borgo  San  Donino.  Ancora  fece  venire  un  mallro  Fiorenzo  Piacentino,  il  qua- 
le facetia  profefsione  di  grande  Architetto,  & di  Pranza  ne  haueua  portata  buona  fama . Non  ballorno 
tanti  ualenti  huomini,  c haueuanofatti  defegni  e modelli,  che  ancora  à me  dimandò  il  mioparere,& 
volfe  ch’io  fulTe  prefente  molte  uolte,  quando  fi  difputaua  di  far  detta  fabrica , & cosi  mi  fece  comilTa- 
rio  maggiore  fopra  detta  opera , la  quale  lafciai , che  feguiua  con  felicità , quando  l’AIteza  di  Madama 
andò  alh  gouerni  delle  Prouincie delli  paefi  bafsi,che polfede  la  Maellà  del  Rè  Filippo  catholico  di  Spa- 
gna, che  fù  1 anno  mille  cinquecento  cinquantanoue  ; Adunque  qui  fi  potrà  imaginare,  che  non  fia  cola 
debole  il  fabricar  bene.  Però  fi  ha  da  auuertire,  che  vi  fono  delli  Pittori , li  quali  dipingeranno  una  bella 
e uaga  fabrica , con  linee  ombrizate,  delle  quali  li  valenti  Architetti  fe  ne  burlano , e non  illimano  mol- 
to,perchel  Architettura  bifogna  moftrare  con  lineamenti  fpezzati  alli  fuoi  termini  proportionari.  A- 
dunque  è differenza  dagli  huomini, che  fanno  fare  li  difegni  d’Architettura,à  quelli  cheli  fanno  depit- 
tura. Pero  bifogna  penfar  bene  tutti  gli  huomini, che  uogliono  di  tal  effercitio  operare,  faper  bene  l’arte 
del  lineare,  e con  mifura  e proportione.  Però  fi  doueriano  fare  i defegni  e modelli , e laffarli  in  moftra  al- 
li popoli,  e andare  ad  afcoltare  il  parere  de  tutti,e  quando  uno  dirà  una  ragione,chepara,chehabbia  del 
buono  fopra  detta  materia,  il  ualente  Architetto  la  deue  notare . Ancora  non  fi  doueriamai  comenzare 
a fabricare  con  tanta  curiofita  d animo,  perche  non  fi  facelfe  qualche  errore,  fi  come  ho  ueduto  fare  al- 
cuni ; ma  anzi  fi  doueria  ripolTare,e  ritardare  1 animo, per  poter  meglio  rimediare  à gli  errorife  lie  ne  foR 

fero . 
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fero.  Però  ualentefarà  queH’Architetto,chefaràIa  fabrica  in  modo  j che  gli  altri  nonni  poffanoag- 
giongere , nè  diminuire  fe  non  vitiofamente . 

(^ome  fi  dme  figliar  cotìfglto  Ja '-vnknù  Architetti.  Caf.  XLIII. 

ìuefi  pigliar  configlio  da  Architetti  prudenti , per  farle  fabriche , à tal  che  fatte  che  faran- 
no, rendano  grandezza,  e maeftà,  & vaghezza,  concommodità,  e che  fiano  in  modo, 
che  reggere  poflanoi  colonnati,  e cornici , e Architraui,e  tetti;  e finalmente,  che  le  mu- 
ra reftino  in  piedi  fenza  diftetto  in  eife  al  più,  che  farà  pofsibilc . Dico  quefto,  perche  ho  ve 
duro  à miei  giorni  fare  delle  fabriche,  e poi  che  le  fono  fiate  fatte,  per  li  mancamenti  de 
effe  fono  rouinate,  altre  perglidiffetti , che  in  effe  fono  fiati  fe  fono  disfatte.  Però  è di  grandifsima  im- 
portanza li  buoni  Architetti,  li  quali  configliano,  e danno  il  vero  modo  del  fabricare.  Ancora  s’ha  da 
auuertire,  à non  dare  cosi  gran  principio  alle  fabriche,  che  poi  per  la  grauifsimafpefa  del  dinaro,  non  fi 
finifcano , come  ne  ho  uedute  de  molte,  le  quali  non  uoglio  nominare , per  non  incaricare  alcuni  gran- 
di . Echefialauerità,  fi  può  uedere  in  Roma,  per  molti  effempi.cosi  didentro,  come  nel  circuito  delle 
mura,  e fuor  di  effe.  Però  non  balla  il  dire.  Io  farò  la  tal  cofa,  e dirla  fenza  fondamento . Ancora  nafce 
vn’altra  difficoltà  nel  fabricare,  che  gli  huomini  di  età, che  fi  peneranno  à fabricareedificij  grandi  por- 
tano pericolo  di  non  le  finire,  perche  gli  nafce  degliinconuenienti , ò che  gli  manca  la  facoltà  delli  de- 
nari, ò gli  viene  A noia,  ò li  manca  la  materia,  la  quale  non  fi  può  hauere  alle  volte  per  denari,  nè  per 
quaraltromodofi  uoglia . Ancora  pare  , che  in  dette  fabriche  famofe,  il  più  delle  uoltefe  gli  interuen- 
gala  morte  delli  più  principali , che  le  fanno  fare,  ò chi  la  conduce,  ò chi  la  fabrica.  Onde  che  ogni  vol- 
ta, che  manchi  vna  delle  fopradette  cofe , la  fabrica  poffa,  e il  tempo  paffa:  però  fi  deue  prima  bene  effa- 
minare  il  tempo  paffuto , il  prefente , e'I  futuro,  perche  non  è più  il  tempo  di  Salomone,che  fece  edifica- 
reilTempiodiGierufalemme,  ilqualegià  haueua apparecchiato  il  tutto,  prima  che  deffe  principioà 
detto  T empio.  Ancora  Aleffandro  di  Macedonia  fece  fare  vna  Città  appreffo  il  fiume  Tanai  in  fette  gior 
ni , e ancora  fi  legge  di  Nabuchodonofor , che  fece  far  il  T empio  di  Bello  in  quindeci  giorni , come  de- 
fcriue  Giofeffo.  E che  ancora  in  quindeci  giorni  cinfe  Babilonia  di  tre  mura  : e Semiramis , edificaua  o- 
gni  giorno  vnofiadio  delle  mura  di  Babilonia.  E che  fiala  verità  refirinfevn  grandifsimofpacio  d’Ara 
de  ftadijducentoin  fette  giorni . Però  pare  che  in  quelli  tempi  non  vi  fiano  più  gli  huomini,  nèl’obe- 
dienza  , nè  le  facoltà,  perle  quali  gli  huomini  fi  pollano  promettere  di  fare  de  quegli  edifici]  fegnala- 
ti , comefi  facea  nelli  tempi  delli  buoni  Antichi . Adonque  noi  altri  moderni,  che  non  poffedemo  quel- 
le grandezze,  che  poffedeuano  quegli  Antichi  Romani  a Greci,  e Egitti]  ; li  quali  fecero  tanti  belli  e ra- 
ri edifici],  fenonhauemoaltroche’l  buon’animo,  bifogna  raffrenare  il  noftro  appetito  dalle  fabriche 
intolerabili. 

Qie  cofa  fi  deue  f rima  frouedere  fer  fare  Id  ftbrìu.  Cae.  XLÌIÌÌ. 

Cofa  certa , che  gli  Antichi  Romani  cominciarono  à fareprouifione  delli  legnami , perche 
non  fi  deuenoporre  in  opera,  fe  non  fono  fìagionati,  dico,  che  manco  fi  poffono  tagliare 
d’ogni  tempo . Ancora  fono  machine  da  condurre  per  li  tempi  buoni , però  fi  deue  comin- 
ciare affi  legnami  da  operare,  e ancora  da  cuocere  matoni,e  fare  calzine.  Theofrafto,  Ari- 
ftotile.  Catone,  Varone,  Plinio,  Vitruuio  ; tutti  quelli  laudano  il  fare  prima  detta  proui- 
fione  ; doppo  quello  fi  deue  fare  prouifione  di  fare  li  matoni  di  terra,  che  vanno  cotti,  li  quali  non  meno 
di  doi  anni  non  voriano  Ilare  fatti.  Prima  fi  cuoceno , e fe  farà  pietra  che  s’habbia  da  lauorare , quanto 
più  frefeamente  fi  cauarà  dalla  minerà,  tanto  meglio  fi  lauorarà  ; poi  fi  deue  fare  prouifione  della  calzi- 
na,  e arena , ò pozzolana  de  minerà , delche  dirò  la  lor  natura  al  luoco  fuo . Quelle  fon  quelle  cofe , che 
più  s’adopprano  à fare  le  mura  delle  Città , e delle  habitationi , per  non  habitare  nella  caucrna , delche 
già  habitauano  al  pari  de  gli  animali . Dicano  che  Celio  T atio , imitando  la  natura  prima  edificò  habi- 
tationi  di  lutto . Dice  Diodoro,che  Velia  di  Saturno,  fù  la  inuentrice  delle  cofe  Eufebio  fù  giudicato  di 
ligenteconfideratore,epertellimoniaffermano,liNepotidiProtegena,  li  quali  fecero  fabricare  con 
foglie  di  canne . E per  tornare  à propofito  noftro  delli  legnami.  Dice  Theofrafto,  che  gli  Abeti,e  il  Pino 
fi  fendeno,  quando  incominciano  à mandar  fuora  le  prime  foglie,  all’horaper  il  copiofo  humore  fe  li  po- 
trà leuar  la  feorza.  11  Cerro,il  Frafsino,  l’Obulo,il  Tiglio,  quelli  s’hanno  da  tagliare  il  Settembre,!!  Ro- 
ueri  s’hanno  da  tagliare  nella  prima  vera  : quelli  furiano  quelli , che  non  fi  fendano  mai  per  vento , nè 
perhumidità,  e non  piegano  così  facilmente,  ancora  arde  uerde  ottimamente . Ancora  Vitruuio  dice, 

che  dal 
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che  dal  principio  dell’Autunno  non  fi  debba  tagliar  legname  per  fino,  che  fpira  Fauonio . Dice  Diodo- 
ro, quando  il  Sole  è fopra  il  capo  noftro  non  fi  taglia  legname , ma  quando  caderanno  le  foglie  de  gli  Ar- 
bori all’hora  fi  deue  tagliare . Catone  dice,che  là'Quercia  fi  deue  tagliare  nel  Solftitio . Varone  e niolti  al 
tri  dicono , che  nel  mancare  della  Luna  fi  tagliano  li  legnami . perche  non  fiano  offefi  da  Tarli , ouero 
Tignole.  Dice  Columella,  che  dal  vigefimo  fino  al  trentefimo  della  mancante  Luna , fia  commodo  à ta- 
gliare gli  Arbori.  Vi  è un’altro  autore  Vigetio,che  dice  che  dal  quindeci  à ventidue  della  Luna  fi  ta<rlia- 
no  gli  Arbori.Dice  Plinio,  che  gli  arbori  c’haueranno  maggior  durata,fi  doueriano  cagliare, quando  in- 
comincia ad  apparire  la  Stella  Diana,e  che  li  detti  arbori  fi  deueno  tagliare  intorno,  e poi  lafciarli  Lecca- 
re in  piedi.  Dicono  ancora  che’l  Rouere , e ogni  Iegname,che  fta  fotto  l’acqua,  fi  taglia  nel  principio  del 
la  Primauera , e affermano  che  gli  arbori , che  fi  lafciaranno  Leccare  in  piedi  faranno  li  più  perfetti , ta- 
gliandoli per  fino  all’anima , e Iettandoli  tutti  li  tronchi , à tal  che  non  habbiano  tanto  humore,  e che  più 
prefto  fi  Lecchino.  Adonque  Le  tanta  confideratione  fi  ha  da  hauere  nelli  legnami , non  è da  maraui^'liar- 
iì  fc  li  valenti  huomini  vogliono  che  fi  cominci  per  tempo  àprouedere  diefsi.  * 


Kimedio  contri  l' infirmiti  del  legneme  taglkto , Cip.  X L V. 

Heofrafto  dice,  che  li  legni  tagliati  fi  pongono  al  vento,  e al  Sole,  coperti  di  ffer- 
cho  di  Boue , quello  tira  tutti  li  cattiui  humori  à Le , e Lecca  di  modo,  che  non  fen- 
de , dapoi  5 ne  per  caldo,  ne  per  venti.  Ancora  vuole,che  illegnolotterratofi  fac- 
ci più  Lodo.  Catone  vuole , che  con  morchia  s’vnga , à tal  che  le  Tignole,  e Tar- 
li non  l’offendano . Quelli  che  in  acqua  falfa  hanno  da  Ilare  , fiano  vitti  con  Pece. 
Plinio  dice , che  nel  Labirinto  Efetio,  fono  flati  traui  di  Pino  cotti  nell’oglio . Di- 
ce Theofraflo , che  1 legno  onto  con  vifcho  non  arde , e la  T orre  d’Archelao , per- 
cheera  onta  con  aIume,non  arfe.Li  Doneij  dicono,  che  li  legnami  verdi  fotterrati 
tre  mefi , non  fi  corrompono  così  facilmente , come  di  fopra  ho  detto . In  quelli  tempi  vengano  à matu- 
lai  fi , poi  s’hanno  da  flabilire , ma  non  finire,  e lalfarli , cosi  per  ifpacio  d’altri  tre  mefi, per  veder  fe  fan- 
no mutationenelfuna.  Auuertendo,  che  li  legnami  hanno  da  elfer  lauorati  al  coperto  dalle  acque,  e 
dal  Sole , ma  che  vi  entri  aria  affai , sì  perche  quella  rafeiuga  li  legnami,  e non  li  sforza , come  fa  il  gran 
calore  e l’humidità . 


fii  ytile  de  gli  Arbori , per  porre  in  opera. 


Cap.  XL  VI. 


^ Heofraflodice,che'primadi  tre  anni,  non  fi  deueno  porre  inoperali  legnamidappoi  ta- 
5^1  gliati dal fuo piede,  Cerri,Quercie,  Roueri,  Efcolo,  Puouolo,Tiglie,  Saffo,  01iuo,Fraf- 
" fino,  Olmo,  Pino,  Cipreffo,  Caflagno,  Larice,  Buffo,  Cedro,  Ebano,  Vite,quefli  fonodi 
varie  nature  . Ancora  bifogna  adoperarli  in  uarijltiochi,einuarij  effetti,  perche  alcuni 
fono  buoni  al  coperto,  altri  aldifcoperto,  e alcuni  fotto  terra,  altri  nelli  fiumi,  e palifica- 
te di  fondamenti,  e à queflo  è buono  l’Ontano,che  nafee  in  luogo  paludofo , è buono  per 
palificate,eperfarplateifotrerranei.L’Efoloèbuonoin  luogo humido:  l’Olmo  infariaal  difeoperto 
fi  raffoda.il  Pino  fottoterraduraquafiin  eterno. IlRouero  Lodo  e neruofo , è molto  habile  à foflentar 
peli, mafsime  per  colonne, l’Oliuofaluatico  nonfi  corrompe  in  l’acqua.  La  Quercia  fina, non  ficor- 
rompe  mai,  perche  fempre  par  verde , per  gli  humori  che  fempre  rittiene  in  fe . La  Caflagna , il  fag;gio  in 
l’acqua  durano  affai,ma  fi  fendano  facilmente.il  Pino  faluatico,il  Moro,l’Affero,l’01mo,non  fono  buo- 
ni per  colonne . Theofraflo  giudicò, che  li  traui  di  Noce  fiano  buoni , perche  prima  che  la  fe  rompe  au- 


li 

fermezza.  Il  quale  malamente  ii  piega  lotto  ii  gran  peio,  e aa  lauorare  e racililsimo , & à più 
no,  ma  in  effo  vi  è un  diftetto,  che  arde  facilmente.  Il  Cipreffo, non  è meno  dell’Abetoda  fare  traui, e 
molti  altri  lauori,  anzi  è meglio,  e più  Lodo , e più  prezzato,  ma  è più  graue,manco  fi  trouano  cosi  gran- 
di arbori  come  fono  gli  Abeti.  L’Ebano,c’l  Cedro,  è legno  fodo,e  molto  prezzato  tra  noi, ma  non  habbia- 
mo  pezzi  tanto  grandi,  per  li  quali  potiamo  farne  opera  da  foflentare  pefi,bene  ne  hauemo  da  ornare  al- 
tri legnami,e  fare  cornifamenti.  Theofraflo  dice,  che  la  Monija , la  Caija,  e la  Ciuaijca , fiano  eterne  per 
odore,elp!endore,grandezza,faldezza,e  drittura,  che  non  fi  troua  arbore,  che  poffa  aguagliare  àque- 
fìi . Dicono,  che  Platone  uolfe,che  le  tauole  facre,fi  fcriueffero  in  legno  di  Cipreffo,  auifandofi,  che  fof- 
feropiù  dureuoli , che  nel  metallo;  però  le  porte  del  T empio  di  Diana  in  Efefo  fumo  fatte  di  Cipreffo , e 

durorno 


LIBROSECONDO-  j, 

durorno  quattro  cento  anni . Ancora  fi  fono  vedute  le  porte  di  S.  Pietro  di  Roma  in  tempo  di  Papa  Eu- 
genio, che  erano  come  noue , & era, che  erano  ftate  fatte, cinquecento  e cinquanta  anni , & erano  di  Ci- 

preffo.  llPinoèfortifsimo,mahagrangraueziainfe.  l’Arice,  èlegnamedafoftentaregrauifsimipefi,e 

non  teme  il  Tarlo, ancora  con  fattica  brufa;  ma  gli  Autori  c’hanno  fcritto  di  quello  legname  hanno  par- 
lato della  bontà  fua  alli  luoghi  afciutti,nia  io  ne  parlerò  in  vn’altroluogo,quando  io  defcriuerò  la  barca 

di  T raiano  fommerfa  nel  lago  Nemorenfe, della  quale  io  ne  ho  canato  con  le  mie  mani. Dico  che  detto  le 
gno,non  vuole  elfer  bagnato  da  acqua  di  mare, perche  le  tarme  lo  guaftano . Li  traili  di  Rouere  e d’tJli- 
ui,non  fono  buoni, per  il  gran  pefo  loro . La  Palma  si  che  è cofa  rara, che  contra  il  pefo  fi  piega  II  Gine- 
bro  è bonifsimo  à porlo  per  colonne,  ma  al  coperto . Il  Caftagno , ancora  che  fia  forte  legno"da  fare  uair 
ma  perche  fi  fende  di  leggero,non  fi  ponga  doue  habbia  da  foftentare  pefi.  Tutti  gli  Arbori  che  faranno 
fugofi,e  il  loro  fugo  fiaamaro,ferannoquclli,che  fi  deffender.ano  dalli  Tarli.  II  Frafsino  per  fare  afte  lun 
ghe&polite,ebuono,ma  per  tauole  fi  fende  facilmente.il  Moro, per  tauole,èbcllifsimo,  perche  quanto 

più  s’inuechilfe  viene  più  nero,  però  è meglio  della  Noce,ancora  che  la  fia  in  prezzo,  per  fare  tauole , & 
ca(fe,e  corniciamenti,  e molte  altre  cofe.  Alcuni  Autori  dicono,  che  gli  Antichi  faceuano  le  porte  d'Op- 
pio,d’Alfero,e  di  Bu(fo,per  più  bellezza,e  ancora  perche  durano  aifai. Catone  dice.che  le  ftanohe  fi  fac- 
ciano d’01mo,ei  cauigli  di  Cornalo.Le  tauole  delli  Pittori  vogliono  effer  di  Larice  femina , drcolore  fi- 
mile  al  mele , ouero  di  Vago  lcotto,de  OftriIande.il  Perfico  Egittiaco,il  Cedro,il  Ciprelfo,il  Buffo, que 
fti  legnami  fatti  in  tauole , fono  perfettifsimi  da  depi  ngerui  fopra  ogni  cofa  rara , e bella . E à lauorare  al 
Torno  il  Buffo  è il  più  perfetto  de  tutti  ; eancora  il  Moro, e il  Faggio,  eil  Terebinto, l’Ebano, il  Tecflio 
il  Pouolo  bianco  e nero,il  Salice,  il  Carpano  quelli  fono  buonifsimi  da  far  ftatue . 11  Sorbo  e il  Buffo  fo- 
no li  migliori  da  polire  altri  legnami  con  ferri  in  efsi,il  Sambuco , il  Fico , li  q uali  Arbori  per  la  loro  fec- 
chezza,e  temperatura  fono  molto  habili  à rettenere  colori, e lineamenti  e la  Giugiula,  e tutti  gli  Arbori 
lagrimanti,e  crefpi,faranno  quelli,che  manco  fi  potranno  incoiare  infieme,  quelli  che  faranno'per  natu- 
ra differenti,  come  l’Elera,Lauro,e  Teglie  per  eflerfugofi  lungamente  noniftano  in  colla.Per  tanto  tue 

ti  gli  huomini  non  fano,che  cofa  fiano  li  Iegnami,e  à che  fiano  buoni  da  operare.  La  breuità  de  <zli  Arbo- 
ri , tutti  gli  Autori  conferifeono  e affermano , che  gii  Arbori  pi  ù faluatichi,  fiano  li  più  fermi , e robufti, 
dicono,  che  gli  frutti  faluatichi  non  infermano  cosi  facilmente,  come  li  domeftichi;  mafsime  li  frutti  ’ 
che  veniranno  prefto , e faranno  di  fapore  dolzi , e fugofi , quelli  moranopiù  prefto  ; quelli  che  faranno 
depiù  afproe  acuto  fapore  farannoquelli  che  più  duraranno . Ancora  gli  Arbori , che  nafeeranno  in 
luoghi  afeiutti , eche  faranno  più  battuti  da  venti  e fcaldati  dal  Sole , fenoli  più  fodi , e faranno  più  di- 
fpofti  al  fuoco,  che  non  faranno  quelli  che  crefeeranno  nelli  luoghi,  che  faranno  coperti  dalli  uenti,e 
dal  Sole,e  farà  il  terreno  più  humido . V arone  vuole,  che  in  tutte  le  forti  delli  legnami,  vi  fia  il  mafcolo, 
e la  femina,  e che  li  bianchi  fiano  più  duri,  che  li  colorati.  E quanto  pi  ù baffo  fi  pigliarà  dal  tronco  dell’- 
Arbore fia  più  duro . Ancora  quanto  meno  farà  di  medolla  il  fia  più  forte  : le  parti , che  faranno  più  ap- 
preffo  alla  medolla,  faranno  le  più  d ure , e le  parti  che  faranno  più  fuori  faranno  le  più  ageuoli  da  lauora- 
re, e faranno  le  piùneruofe.  Trono  che  gli  Antichi  dicono  cofemiracolofe  de  gli  Arbori.  LaViteui- 
uc  molte  età,  fi  vidde  al  tempo  di  Cefare  in  Polonia  Città  diGioue  la  ftatua  fua,  laquale  erafattadi 
vite , e non  era  ancora  maculata  in  parte  neffuna . Dice  Strabene , che  nell’Ariano  prouincia  de  gli  In- 
diani, fono  viti  groffe  che  doi  huomini  nonlepoffonoabbrazzare.  Si  legge  chein  Vtica,  vnotettodi 
Cedro  durò  mille  ducente  fettanta  otto  anni . Haueria  aliai  che  dire  de  gli  Àrbori,  perche  è una  materia 
molto  lunga  da  narrare . 

T>elle  Pietre  da porremopera,eUcondtùone  loro.  Cap.  XL  X l I. 

Più  cofe,  e àpiù  modi  s’adopera  la  pietra,  Luna  à murare  l’altra  à fare  calzina , e l’altra  à 
far  colonne,e  adobbamenti. Diremo  di  quella,che  prima  fe  ricerca  al  murare;  laffarò  da 
parte  il  difputare  la  natura  loro,  perche  vi  fono  molti,  che  fopra  di  effe  hanno  fatti  oran 
volumi.  Dice  Catone,che  la  pietra  fi  deue  cauare  l’Eftate,e  non  fi  ponga  in  opera  prima 
che  doi  anni  fia  fiata  al  uento,  alla  pioggia , alli  geli , à tale  che  fe  l’ha  da  far  mu  tatione 
neffuna,che  la  dimoftra  prima, che  la  fi  ponga  in  opera.  E cofa  chiara,che  fi  trouano  pie 
tre  de  piu  nature.  La  pietra  bianca  e trafparente,è  tenuta  meglio  che  la  feura,  e quanto  hauerà  più  la  tzra 
na  minuta,  e relucente  farà  più  fina.  Lapietra  che  demoftrarà  lampeggiata, eafpera,fel’hauerà  alcu- 
ni fegnali  d’oro,  farà  rcfplendente  aU’artificio,  quella  che  hauerà  delle  macchie  rotonde,  e non  farà 
accefa  di  colore,  e quella  c.he  hauerà  le  fue  vene  per  illongo,e  faranno  fottili  faranno  le  più  forti, 
quelle, che  haueranno  le  vene  d’altro  colore, e faranno  groffe, e dimoftreranno  effer’arenofe,quelle  fono 

F le  pie- 
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le  PietrCjche  fi  aprifcanopiù  facilmente;  però  bifogna  fuggire  talipietre,mafsime  per  far  colonne,  ò à 
porle  doue  habbiano  da  reggere  grani  pefi . La  pietra , che  battendola  con  martelli , ò fcarpelli  gittata 
li  peizi  taglienti , e acuti,  farà  la  piu  feda,  e che  hauerà  le  vene  al  contrario  l’vna  dall’altra, e prelìo  fini- 
feono  facendo  diuerfi  riuolgimentfauuertendo,  che  quella,  che  farà  ritornare  il  fcarpello , ò mazzo , e 
hauerà  tuono , farà  quella,la  quale  fi  potrà  fidare  à porla  in  luogo  doue  habbia  à fopportare  grauifsimi 
pefi;  auuertendo  ch’ogni  pietra,che  farà  più  graue,farà  più  foda,ancora  viene  più  lifla,e  trafparente  an- 
cora, si  che  fi  facci  con  maggior  difficoltà.  Ancora,ficonofcono  le  pietre,  che  fono  d urabili,  ò nelca- 
uare,  ò lauorare  daranno  maggior  odote,è  haueranno  il  fuono  argentino , faranno  più  ferme  che  quelle, 
che  daranno  odore  de  humidezza , e non  haueranno  fuono  fe  non  lordo . Ogni  forte  depietra  è più  du- 
ra dappoi,chc  la  farà  fiaccata  dal  maggior  pezzo,  onero  tolta  doue  la  fia  nata  ; però  dicono , che  la  pie- 
tra,che  farà  canata  da  quella  parte  del  leuante  fino  al  mezzo  giorno , farà  più  fina , e perpetua,  e farà  più- 
ageuole  à lauorare,  quanto  meno  ftarà  cauata  dalla  minerà . 

Tie gliyirij  ejfettideUe  fietre.  Cup.  X L Vili. 

Are  quafi  cofa  marauigliofa  à fentire  li  vari]  effetti  delle  pietre . Nel  Volfinio  Stratonefe , è 
vna  pietra  la  quale  fe  diffende  dal  fuoco  e ghiaccio , e detta  pietra  fi  confà  ad  ogni  forte  di 
fabrica . T ranquilo  dice , che  della  pietra  Cabina,  e Albana  fecero  traui , perche  il  fuoco 
non  l’offende.  In  Fidenate,einTiburtino,in  Ameternino,in  Vmbria,inPicenno,in  Ligu- 
ria, gli  fono  pietre  habili  à far  Architraui  e colonne;  e cauafi  in  Lulfana  pietra  bianca,mar 
morina,che  con  poca  fattica  fi  lauora,  e fi  polifce;  la  qual  è bellifsima  da  fare  colonne,  e fiatue,e  adoba- 
menti  rari  di  T empi],  & palazzi.-  e fe  la  fuffe  della  durezza  del  marmore  Orientale,  faria  tenuta  più  bella 
per  la  fua  candidezza  e tralparcnza . In  Hifiria  fi  caua  una  pietra  fimigliante  al  marmore , ma  non  refifie 
niéte  al  fuoco.  E in  capagna  di  Roma  ui  è una  pietra  di  colore  di  cenere,nella  quale  pare  fianomefcolati 
carboni  con  offa, è leggerifsima,  e fi  mantiene  centra  il  fuoco,e  ghiaccio;  ma  è arida  di  modo,  che  tutto 
l’humore  della  c.alzina  tira  à fe,e  non  fa  buona  prefa. Ancora  la  pierra  rotonda , che  nafee  nelli  fiumi,per 
la  fua  humidità  nó  fa  prefa  con  la  calce, e fa  l’opera  debole.  Ancora  nel  paefe  di  Tiburtini,vi  è un’acqua, 
che  genera  pietra,doue  corre,e  crefee  tanto  la  pietra,che  fà  pigliar  altre  firade  all’acque;e  ancora  in  dee 
to  loco  ui  nafee  certa  pietra  fimigliante  alli  confetti  de  zuccaro.  Ancora  paffa  alle  mura  de  Tiuoli  vn  fiu 
me  detto  il  Teuerone,il  qual  fa  una  deccaduta  perpendicolare  di  più  di  ducente  brazza  al  mio  giudicio, 
e doue  l’acqua  cade  proprio  vi  crefee  una  pietra  fpongofa,  la  quale  fa  u.irij  effetti . Quella  s’adopera  à 
bellire  fontane  in  Roma,  e in  altre  parti . Ancora  nel  Lago  d’Ariete  entra  un  fiume  detto  Vellino,  ouero 
Melino,  nel  quale  fi  uede  le  rippc  crefeere  ogn’anno,uogliono  dire,che  detta  acqua  genera  tante  pietre, 
che  faceffe  crefeere  quello  lago. lo  nidi  al  tempo  di  Papa  Paolo  Terzo, che  fece  tagliare  detta  pietra,  per 
dare  efsito  à detto  lago,  che  cade  in  la  nera,  doue  fi  vede  manifefiamen  te  crefeere  il  fallo  in  detta  bocca. 
Qiti  à quella  deccaduta  che  fi  dice  le  marmore,dicono  effere  il  mezo  d’Italia.  Nafee  pur  di  quella  pietra 
lpongofa,laquale  ha  diuerfi  colori,chi  tira  al  bianco,chi  in  color  di  cenere , & è lpongofa.il  medefimo  fi 
vede  ne  gli  Acquedotti  de  Romani  crefeere  la  fezza  e ferrar  le  bocche . E nel  terreno  Corneliano  nafee 
vn  torréte,ilqualeproduce  pietre  rotonde  marauigliofamente.E  nel  terreno  di  Faenza  uicino  alla  rippa 
dell’Amon,ui  fono  pietre , quali  hanno  fapore  di  fale . Ancora  à Pozzuolole  fiigine  dell’acque  del  mare 
fi  indurifcono,e  fanfi  fafsi . Diodoro  ferine,  che  in  Arabia , è vna  materia  nel  terreno,  che  fi  fonde  come 
metallo,e  poi  deuenta  pietra.  Ancora  nel  paefe  di  Liege,  nafee  una  pietra  nera,  che  dicono  Carbone,  la 
qual  brufa,come  quafi  Carbone  di  legno,e  quella  fi  ufa  per  il  paefe,  ma  non  fa  già  cenere , cheli  poffa  a- 
doperare  à cofa  nefluna,  refia  la  pietra  buccata  come  una  Iponga,  e refia  de  nera  berettinazza , e di  gra- 
ne leggerifsima,e  da  fe  fi  lpcgne,quando  non  vi  è più  humore  dentro. 

T>e!li  IMutoni  di  tenu  cotti . Cip.  X L I X. 

Hiara  cofa  è , che  gli  Antichi  faceuano  molti  belli  e rari  edifici)  de  matoni  cotti , non  fo  fe  lì 
faceuano  per  mancamento  di  pietre,  ò per  manco  fpefa,ò  per  più  breuità,òper  piùfor- 
tezza , ò per  far  abelli  re  più  la  fabrica.  Sia  come  fi  uoglia , io  ho  uedutoin  Roma  ne  gli  Ar- 
chi dellitermini,e  in  quelli,  che  follentauano  ligrandifsimi  Acquedutti  di  matoni  cotti, 
ma  di  altra  forma,  che  non  fono  quelli,  che  hoggidì  vediamo  ufare;  però  che  quelle  tali 
fabriche  fumo  fatte  de  matoni  cotti; penfarò che  vfafsino  tali  matoni,  per  più  perpetuità.  Adun- 
que è dibifogno  faper  fare  tal  corapofitione  di  terra,  efapereconofcere,qualfia  la  buona  per  far  ma- 
toni  . Quella  terra , che  biancheggia , e farà  cretofa  farà  buona , ma  vuole  effere  libera  da  arena , e da 
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picciola  pietra, perche  ogni  volta, che  la  peccaràinvnadiqueftedue  cofe  non  farà  buona.  Se  la  farà 
arenofa,  li  matoni  non  teniranno  la  forma,  e dappoi  che  faranno  cotti  facilmente  fi  romperanno  e faran 
no  la  muraglia  trifta  e frangibileda  quale  li  ghiacci,le  pioggie , & li  venti  la  roderanno , m'afsime  quan 
do  la  fulfe  m luogo,che  la  tramontana  la  battefle , onero  fiiife  bagnata  dall’acqua  del  mare , in  breue  ve- 
neria confumata . Ancora  fe  delli  detti  matoni  farai  pauimenti  non  fi  può  mai  tenire  nette  le  ftanze  per 
la  gran  poluere  che  fanno  li  matoni , mafsime  fe  farà  in  luogo  publico , doue  uadino  afi'ai  perfone  detti 
matoni  fono  habili  à riceuere  acqua  affai  ; quello  terreno , che  farà  pieno  di  piccioli  fafsi , non  fe  ne  può 
fare  matoni  politi,  e facilmente  fi  piegano,e  reftano  fpongofi,perche  le  pietre,che  vi  faranno  den  tro  me- 
fcolate,  fe  faranno  calzina , quando  fi  cuccino,  doue  viene  à reftar  vacuo  il  luogo  doue  era  la  pietra  e li 
detti  matoni  fi  fpezzaranno  facilmente,  però  bifogna  pigliare  buona  terra  per  fare  li  matoni , la  qual  fi 
deuecauarel’Autunno,  e s’ha  da  minuzzare  bene,efipone  incerte  buchefatte  nella  terra  ,’con  fatui 
entrare  acqua,  à tal  che  la  fi  venga  à macerare  bene,  poi  che  uerrà  il  tempo  di  farli  matoni , che  farà  la 
Primauera,&dapoi  fatti  fi  deuono  fuggare  al  Sole,  tanto  che  fi  poffano  maneggiare  fenza’ouafiare la 
lor  forma,  poi  fi  portano  al  coperto,  doue  il  Sole  e la  pioggia  non  li  poffa  toccare,  accomodando<rli  in 
modo  cheranapoffatrapalfare  tra  l’vno  & l’altro,  lafciandoli  feccare  all’ombra.  Echi  gli  uuole!  che 
fiano  buoni  e tenaci,  non  vorriano  ftare  manco  de  doi  anni  fatti  prima, che  fi  poneflero  in  fornace  à cuo- 
cere. Quelli  faranno  li  matonfche  fi  potrà  fidare  di  efsi  per  fare  ogni  forte  di  fabrica , & da  intagliaruì 
dentro , come  fi  fà  nella  pietra , che  crefce  da  fe . lo  ne  ho  ueduti  di  più  forme  e colori , fatti  da  gliAnti- 
chi,alcuni  lunghi  unpiedeemezzo,elarghiunpiede. L’altra  forma  fù  di  cinque  palmi  per  ogni  uerfó 
in  quadro,  e grofla  un  mezzo.  La  terza  fù  di  quattro  palmi  per  ogniuerfo.  Ancora  ui  fono  delle  altre 
forme  differenti  da  quefte.Ho  ueduto  in  Roma  matoni  lunghi  cinque  dita,e  larghi  tre,  e ^rofisi  unoque- 
fiiadoperauanoà  far  pauimenti  indiuerfe  foggie.  Ancoraho  ueduto  maton^chehaueuanolaforma 
triangolare , di  longhezza  un  piede , di  groffezza  quattro  dita . Ancora  ne  aiutai  à cauare  vno  della  bar- 
ca di  T raiano , che  era  doi  brazza  per  ogni  verfo,e  grolfo  vn’ottauo,&  era  roffo,come  il  Cinapro  Adun- 
que penfarò  che  tante  forme  di  matoni  fianofolo  openioni  e appetiti . Parue àgli  Antichi , chela  terra 
vicino  à Modena  in  Lombardia  foffe  molto  à propofito  à fare  buoni  matoni,  e la  Rettina,e  là  Samia  e la 
Faenzina,  in  Italia , in  Ifpagna,quella  di  Sagonte , in  Alia  quella  di  Pergamo . Quella  teàra,chehabbia 
mo  detto  per  fare  matoni,  s’intende  ancora  la  fia  buona  per  far  coppi,  oìiero  tauelle,e  canoni  onero  con 
dutti  5 allaqual  terra  bifogna  haueregrand’auuertenza,  mafsime  per  far  condurti,  e canoni  da  acqua 
che  tutto  fi  fanno  in  un  medefimo  tempo  ; ma  più  diligenza  ua  in  fare  la  motta  delli  coppi  e canoni  chà 
in  quella  delli  matoni,  perche  uanno  piegati  fenza  retegnonelfuno,  oltra  che  portano  ma<rgior  àena 
à rifpetto  alli  geli , caldi , pioggia , grandine  e venti , perche  quelli  fono  quelli  che  cuoprono^’il  refto  de 
tutte l’altre  pietre.  ‘ 

'Dell;t  CAlvrut^e Ceffi icU loro  tutturt.  Cof.  L. 

A Calzina  fi  fà  di  varie  pietre,ma  uiene  biafmata  quando  fe  mefcola  una  forte  con 
l’altra,perche  cadauna  non  può  fare  il  fuo  effetto  ; e la  buona  farà  quella,che  farà 
di  pietra  afciutta,come  è quella  che  fi  caua  nel  terreno  Fidinato,  e Albalon<^a , la 
quale  è di  colore  palido  e alcuna  rofsigna;  la  qual  calcina  quando  è ben  cotta  di- 
uenta  più  leggera  un  terzo,  che  la  non  era  in  pietra . Ancora  ui  è un’altro  liio^o 
nel  paefe  di  Roma , che  fi  dice  Barbarano , il  quale  fa  la  miglior  calzina  d’Italia , 
e di  tanta  forza , che  fe  per  forte  s’imbatte  à piouere  vn  poco , e la  fia  in  vafi  di  le- 

® *‘”^^”^0  io  una  uolta  per  viaggio , incon- 
trai vno,  che  n haueua  da  uentifomme,  e incominciò  à piouere,  quello  con  unaprellezza  cominciòà 
yuodare  li  bigonzi  di  legno  doue  la  era  dentro,lo  dimandai  perche  facea  quello,mi  dilfe,che  haueua  più 
a caro  li  caualli,&  li  fomari,che  la  calzina,  e che  gli  haueria  abrufciati  li  uafi,  e balli  alli  caualli  e con  ef 

fetto  mi  fece  uedereà  bruciar  un  uafo  di  legno,  doue  la  era  dentro;  sì  che  la  calzina  di  Barbavano  èia 

più  tenace,  che  fi  fappia  di  pietra  communa . Le  pietre,c’haueranno  molto  humore  in  effe, non  fono'buo 
ne  per  far  calzina.Catone  Cenforino  lo  ferine . Dice  Plinio , che  la  pietra  Perferita,fi  diffende  dal  fuoco 
& 10  l’ho  veduto  in  Roma,  che  la  non  fi  cuoce  ; ma  quelli  fafsi  ancora , che  faranno  apprelfo  di  elfa  nella 
fornace;detta  pietra  li  difende  che  non  fi  cuoceno,e  non  fanno  calzina, ancora  chele  pietre  fiano  habili 
a cuocerfi.  Vedefi  quato  humore  deue  elfere  in  quella  pietra  Perferita.La  pietra,c’hauerà  terra  mefcolata 
in  elfa,nó  fata  buona  per  calze.Dicono  li  valent’huomini,che  la  calzina  uuol  elfere  di  pietra  dura  e c.adi 
da,  e che  fia  la  uerità  nel  principio  del  Póteficato  di  Giulio  Terzo;  quelli  che  faceuano  calzina  in  Roma, 
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pigliauano  tutti  li  torfi  di  marmoro , che  poteuano  hauere  delle  antigaglie  di  Roma , e ne  faceuanó  càU 
zina  ; e per  ventura  alcuni  ignoranti  gli  haueriano  pollo  una  flatuajperche  trouauano,che  Iacea  calcina 
marauiglio/a , mafsime  il  marmore  orientale . Quelli  pezzi  di  marmori  erano  trouati  lotto  terra , nel  far 
le  Cantine , e nelli  cauamenti  delle  vigne , e altri  luoghi , che  fi  fanno  à polla  per  cauar  le  pietre  in  Ro- 
ma, e fuori.  Ma  come  piacque  à Dio  ,peruenne  all'orecchia  di  quel  buono  e giudiciofo  Papa  Paolo 
Terzo, il  quale  fece  una'prouifione  grandifsima  fopra  delle  antigaglie,  mafsime  fopra  delle  llatue,e- 
liamdio  delli  torfi  e pezzi  di  marmore,  che  fi  trouafsino  fiotto  e fopra  terra,  che  non  fenepoteffe  porre 
in  fornace  fotto  pena  della  ulta , fenza  remifsione  nefluna  ; doue  ne  auuenne  in  poco  tempo, che  comin- 
ciorno  à moltiplicare  le  Antigaglie  in  Roma , e cominciato  à montare  in  precio , che  per  molti  anni  era- 
no fiate  poco  prezzate;  e quello  io  l’ho  ueduto  per  ifperienza,  che  uno  amico  mio  haueua  una  pietra, 
la  quale  volfe  dare  per  vn  precio , e l’anno  dapoi  ne  hebbe  fei  volte  più  dal  medefimo,  che  la  uoleua  l’an- 
noinnanzi.  In  Franca  fanno  laloro  calzinadefafsi  rotondie  rofsi,  li  quali  nafcono  nelli  Torrenti,  la 
quale  è giudicata  buona . Ancora  in  Italia  fi  fa  calcina  di  falsi  rotondi,  colti  nelli  Torrenti;  ma  non  tut- 
ti fono  buoni , quelli  che  haueranno  il  colore  rofegno , e haueranno  tuono  battendogli  infieme  faranno 
li  migliori . Plinio  dice , che  la  Calcina  fatta  di  Pietra  da  Molino  fia  grafia , ma  non  bifogna  che  la  fia 
di  quella  macchiata  del  colore  del  Sale;  ma  quella,  che  toccandola  conlima  facci  minuta  poluere  farà 
buona;  ma  dice  ancora,  che  della  pietra'ombrofa  ficaua  meglio,  che  nonficaua  della  fecca,  e che  la 
bianca  fia  meglio , che  la  nera . Ancora  in  alcun'altra  parte  Settentrionale , fi  fa  la  calcina  di  fcaglie  di 
Ofiriche,  e di  Conche  marine,  e delli  nichi , delle  arcelle , per  necefsità  di  pietra  ; la  qual  calcina  non  ha 
quella  gran  forza , che  ha  quella  di  pietra . Ancora  il  Gefib  è di  pietra  cotta , ma  differente, la  qual  pie- 
tra è bianca  ,efi  cuoceinpiùbreuetempo,inifpacio  di  deciotto  ò uentihore,fi  cuoce  una  fornace  che 
à vna  di  calcina  non  ui  vuole  manco  di  feffanta  bore , e ancora  à tal  pietra  non  bafiarà,  quefio  procede 
dalla  fermezza  della  pietra . In  Italia  fono  quattro  forti  di  Ceffo , due  fono  chiare , e due  fono  torbide, 
l’vna  fi  dice  Scagliola  luminina , la  quale  è fcagliofa  e trafparente , c ha  il  colore  à modo  berettino , poi 
vi  è un’altrapietra,laqualeèbianca, ma  molto  fragile,  laqualequando  farà  cotta,  farà  buona  da  da- 
re alle  mura  il  bianco  coni  pendìi,  &ad  altri  fimili  feruitij . Quefta  pietra  cotta  non  ha  fermezza  in 
fe.  Poiue  neèd’un’altrafatta,chenafce  prefibà  Bologna, cheè  d’una  pietra  dura  più  cheGeffo  de 
Italia,  la  quale  dapoi  cotta  vi  vuole  buone  mazzi  di  ferro  à rompere,  il  qual  Gefib  tira  le  linee  fiottile, 
come  fa  la  pietra  Lapis , Io  ne  ho  adoperata  di  quella  di  Alemagna  alta  e baffa , di  quella  di  Pranza , de 
Inghilterra , d’Ongaria , à marcate  gli  alloggiamenti  per  una  parte  di  quelli  paefi , ma  in  uentiquattro 
anni  non  trouai  mai  meglio  di  quella  di  Bologna . Ancora  il  detto  Ceffo  fa  la  fua  prela  prefio , e fi  for-^ 
ma  in  Statue , e in  Cornici , il  quale  fa  bello  uedere , e in  breue  tempo  uien  fatto  il  tutto . Dico, che  fen- 
za Ceffo  malamente  fi  può  abellire  le  fabriche,  e che  è cofa  molto  necelfaria  ; ma  chi  uuol  fare  bell’ope- 
ra con  elfo , vuol  efier  ben  pefio , e poi  p.aflàto  per  fiamigna , come  fi  fà  la  farina , poi  fecondo  à quello , 
che  lo  uorrai  adoperare,  darli  la  quantità  dell’acqua,  fe  farà  per  illampare  cofe  di  rileuo  non  vuol  tant’- 
acqua,  come  uuol  quando  fi  uuole  imbianchire  muraglie.  A Rimini  ui  è una  forte  di  Ceffo,  che  è fo- 
miglianteall’AlabafirOjilqualefi  puòfegare,cfarnetauole,manon  ficuoce  cosi  bene, però  non  fi 
può  così  bene  adoperare  à più  cofe , come  quello  di  Bologna,  il  quale  è tanto  prello  in  far  prefa, che  un 
giorno  facendo  murar’  vna  porta  di  matoni  in  cortello , murati  che  fumo  doi  matoni , e vn  fopra  1 altro, 

10  volfi  leuarne  uno , & non  ui  fù  mai  pofsibile  à poterlo  leuare  intiero , perla  prefiezza  e gran  prefa  che 
fà . Dico , che  io  ne  feci  de  molte  prone , cosi  nel  murare,come  nel  tragittare  medaglie,e  fiatue.  Per  lo 
contrario  fa  la  calzina,che  bifogna  bagnarla  intiera, come  la  vlciffe  della  fornace . Quando  io  fui  comif. 
fario  della  grande,  & honoratafabrica  del  Palazzo  dell’Altezza  di  Madama  Margarita  d Aufiria,  iofa- 
ceua  lauare  la  calzina  con  acqua  chiara , a tal  che  non  fi  mefcolaffe  ne  arena , ne  terra,  ne  lece  con  effa, 
e la  faceua  pafl'ar  per  condotto , doue  erano  doi  Gradici  di  fottili  buchi  di  ferro  buchato , doue  non  pal- 
faua,  fe  non  la  calzina  con  l’acqua  fottilifsima  fenza  una  predella  in  effa,  la  quale  cadeua  in  una  conca- 
uità  di  terra  larga  braccia  dieci  perogniuerfo,ela  faceua  uenirealta  vn  braccio,  poi  la  lafciaua  cosi 
tanto , che  detta  calzina  fi  refiringea  infieme , e veniua  come  una  Biacca  lauorata  fatta  per  unguento . 

11  legnale  midauacheera  fatta,  quando  lacalaua, &fi  retiraua  dalle  rippe,  e chi  la  uuole  mantenere 
bona  cotta , e bagnata , bifogna , che  la  fila  coperta  dal  Sole,  e dell  acqua , perche  1 uno  e 1 altro  le  fono 
contra , fecondo  la  openione  de  ualenti  maefiri . Quando  la  farà  bagnata , e fia  ben  coperta  d arena , 
che  l’aria  non  poffa  trapanare  in  effa,  detta  calzina  farà  più  perfetta,  e portarà  maggior  quantità  d’a- 
rena , che  farà  uantaggio  affai . Adunque  il  Ceffo,  e la  calzina  fono  in  quelli  conuenienti  differenti  l’u- 
no dall’altro,ancora  che  tutti  fiano  di  pi 
pietra  nella  fornace , ò vuoi  da  Calzina, 


etra  cotta  in  tornace . Ancora  quando  s naoma  da  comporre  la 
ò da  Gefso  ; la  pietra  quanto  più  fottile  farà  fpezzata,fi  cuocerà 


3J 


LIBRO  SECONDO- 

msf;lio , e in  più  breuc  tempo  ; perche  non  auuiene  così  à quelli  che  compongono  la  pietra  grolla.  Io  hò 
veduto  comporre  la  pietra  grolla , e poi  datogli  il  fuoco , quando  la  pietra  incominciò  à fentire  il  caldo, 
il  freddo  con  l’humiditàearia,  cheli  troua  nella  pietra,  ha  fatto  un  sforzo  con  grandifsimo  ftrepito.  La 
pietra  fi  è aperta  con  tal  ftrepito , e forza , che  tutto  l’ordine  della  pietra  fi  è guafto  nella  fornace,  doue 
chelifpiraglidi  fuoco,  non  hanno  potuto  cercare  tutta  la  malfa  della  pietra  compofta;  ma  fono  andati 
per  lo  più  debole  della  pietra . Però  quella  è la  caufa , che  alle  volte  fono  più  cotte  le  pietre  da  una  ban- 
da, che  dall’altra.  Però  non  ho  ancora  ueduto  comporre  in  fornace,  che  erano  pietre  fottili  e larghe, 
chi  più  e meno  d’un  braccio;  le  quali  fi  cuocino,  ereftano  come  è la  compofitione  delle  Api  nella  loro 
cafa,fenza  fentire  mai  ftrepito  nelfuno;  ancora  che  la  fulfe  vna  medefima  pietra.  Non  iftarò  à narrare 
le  cofe  rare , che  fi  trouano  nelle  pietre  rompendole , dico , che  vermi  pelofi  fi  ritroua , pefei,  datoli,gon- 
dole,  foglie  fomiglianti  à quelle  d’alcuni  arbori,  radici,  che  hanno  diuerfe  forme,e  tra  l’altre  ve  ne  è vna 
fimigliante  alla  mano  dell’huomo,  ma  lafciarò  il  dire  la  caufa  di  quello  alli  Filofofi,  & tornarò  à dimo- 
llrare  quando  la  calce , ò gelfo,  che  è nella  fornace  cuocerà , à conofeere  quando  fia  cotto , quando  la 
fornace  non  farà  fumo  ofeuro;  ma  anzi  farà  chiaro  e poco,  e che  la  fiamma  fi  vederà  chiara  vfeiredifo- 
pra , all’hora  fi  potrà  giudicare , che  la  materia , che  farà  nella  fornace  farà  cotta  . Non  mi  eftendero  à 
dare  ad  intendere  il  modo  del  fare  le  fornaci,  perche  in  più  modi  fe  ne  fanno,  e per  tanto  parlaremodi 
alcuni  altri  fogetti . 

1>4  tre  Jpecie  diSabU  fitroui,  Cif.  L I. 

Rouandofi  di  tre  Ipecie  di  Sabia , l’una  di  caua , l’altra  di  fiume , e di  mare , quella 
delle  caue  è tenuta  la  migliore.  E ancora  di  più  colori  fe  ne  troua,  ma  quella  che 
farà  mefcolata  con  picciola  giara , non  farà  buona  fe  non  à gettar  fondamenti, co- 
me s’ufa  hoggidi  in  Roma , la  quale  è perfettifsima,  perche  fa  fare  vna  bonifsima 
prefa  alla  calzina,  à murate  matoni,  ò pietra,  non  è buona,perche  non  lafcia  auui- 
cinare  l’ vna  all’altra  ; delche  caufano  danno  aliai  alla  fabnea . Ancora  la  Sabia , 
che  fi  pigliarà  nelli  fiumi  non  fi  deue  pigliare  la  fuperficie,  ma  leuare  il  primo  fuo- 
lo,  perche  fempre  è mefcolato  con  terra.  Quella  delli  Torrenti  quanto  più  lotto 
la  deccaduta  delle  acque  fi  pigliarà,  farà  la  meglio;  e quella  del  Mare  farà  la  manco  buonaima  quella  che 
negreza  e luftrica , farà  la  meno  cartina . Vi  è in  alcuna  regione, che  l’arenadel  mare  è buona , ma  non 
quella,  che  è tocca  dal  uento  dell’ Olirò,  perche  quella  è cattiua  ; ma  quella  che  farà  tocca  d’Affrico,fa- 
rà  la  migliore.  Quelle  arene  di  mare  prefto  fi  feccano , doue  malamente  fi  può  tenireinfieme,  per  poter 
foftentare  li  pefi . La  Sabia,  che  Arriderà  llringendolaconmano,  echela  non  farà  macchiain  su’l  pan- 
no, farà  la  buona;  la  cattiua  farà  quclla,che  farà  molle  e fi  attaccarà  infieme  ftringendolacon  la  mano, 
e hauerà  odore  di  terra . Ancora  quella  che  fi  penerà  in  uali  d’acqua,  e la  farà  torbida . Quella,  chena- 
fceràherbainelfa,  è buona.  Cofa  certa  è,  cheinltaliadall’Apenino  verfo  il  mezo  giorno  fi  troua  are- 
na affai  di  caua,  la  dicono  in  alcuni  luoghi  Pozzolana, e dall’altra  parte  dell’Apenino  verfo  il  Setten- 
trione, non  fi  troua  caua  ulcuna.  Io  per  me  non  ho  mai  fentito  dire,  che  ne  fia  fiata  trouatoneffuna . 
Dice  Cicerone , che  l’Afta  è molto  copiofa  di  marmoro  finifsimo , però  è fempre  Hata  coppiola  di  belli  e 
rari  edificij  con  ftatue  bene  guarnite  ; ma  ui  fono  di  molti  luoghi , che  non  ui  fono  marmori,  ma  non  fi 
ni  troua  pur  una  pietra.  In  altri  luoghi  non  vi  fono  legnami,  e in  altri  acqua,  cofa  di  grandifsima  im- 
portanza, e fono  deffetti  intolerabili . Dice  Plinio , che  Babilonia  vfaua  il  Bittume,  e Cartaginefi  il  lut- 
to; in  altri  luoghi  adoperauano  Argilla.  DeferiueHerodotto,  cheBondinij  edificarono  mura,  e le  ha- 
bitationi de  legno . Dice  Pomponio  mella,  che  in  Euria  manca  la  legna , doue  che  abbrufa- 
noofsi.  In  Egitto  le  fezze  delli  Caualli  ardono  in  luogho  di  legna.  Ancorain 
Egitto  li  palazzi  fono  fabricati  di  Canne . Gli  Indiani  con  gli  ofsi  del- 
leBalenne  fabricanoleloro habitationi.  Dice Theodoro, 
che  in  Theffaglia  habitano  fotto  terra.In  Cazia 
d’Arabia  fanno  le  mura  delle  Città 
di  malie  di  Sale , il  quale 
nafee  come 

lapietra . Adunque  tutte  le  regioni  del  Mondo  hanno  tutte  le  cofe,  & 
vna  non  le  può  hauer  tutte,  però  è di  necefsità  il  faperfi 
accommodare  fecondo  li  luoghi,e  alle  regioni,  e 
à tutto  quello , che  farà  bifogno . 

F J 


SeneW- 
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Se  «eli’ edificare , fi'^deue  ojfertur  il  tempo . Cap.  LI  I. 

Ominciarò  à trattare , come  fi  di  nuouo'volefsimo  gittare  li  fondamenti , vedefi , che  ^11 
edifici)'  fabricati  neirinuerno,mafsime  quelli  delle  parti  Settentrionali, che  per  il  ghiac 
do  rouinano , e nelle  parti  Orientali  e mezzo  giorno , cheper  il  gran  calore  fi  feccano 
prima , che  habbino  fatto  prefa  : però  Frontino  Architetto  vuole, che  fi  fabrica  da  tem- 
pipropriati  alla  fabrica,  che  dalprincipiod’Aprile, perfino  all’vltimodi  Nouembre, 
fi  polfa  fabricare , lafciando  però  li  giorni  Canicolari  per  il  loro  calore . Ancora  fi  ha  da 
guardare  l’anno , il  mefe , il  giorno , l’hora,  il  punto . Dice  Lucio  T aruccio , che  hauea  notate  più  cofe , 
che  il  dì  che  Roma  hebbe  principio,  fùfauoreuoleà  detta  imprefa . AncoraGiulioFirmico,eEfcula- 
pioAnubio,ePetofiri,chefegui  quefto, eNecepfo  affermano , che ellafù  così dattoprincipioleuan- 
dofi  Cancro  dall’Orizonte , eiìendo  la  Luna  meza,  e il  Sole  in  Leone , Saturnoin  Capricorno , Gioue  in 
Sagittario , Marte  in  Scorpione , 'Venere  in  Libra , e Mercurio  in  Vergine . Adunque  fopra  di  quefto  io 
hauerei  affiti  che  dire  del  modo  che  teneano  gli  Antichi . Adunque  cominciafi  le  fabriche  fempre  con  il 
nome  de  Dio,  con  pregarlo  deuotamente,  che  con  felice  principiofifaccino,ehabbino  buon  fine.  Io 
non  cercherei  altro  fegnale , perche  ho  veduti  doi  gran  Principi  dare  principio  à fabriche  grofsifsime  di 
belli  edifici),  e rouinare  prima  che  fianoftate  finite,  e con  tutti  li  fognali  chepoteuano  olferuare  offier- 
uauano , auifandofi , c’haueffero  da  dfere  quali  perpetue . 

Delli  prmcfpij  tTalcmacofi, fecondo  li  Filojòfi.  Cap.  L III. 

Lcuni  dicono,che  le  Acque  fuffero  il  principio  di  tutte  le  cofe,altri  voIfero,che  fuf- 
fe  il  fuoco,  altri  la  T erra,e  chi  l’Aria . Eraclito  Eft'efio,per  la  ofcurità  de’  fuoi  det- 
ti , fu  nominato  Scottinos . Democrito , c l’Epicuro  di  Democrito , fautore  gli 
Atomi.  Traqueftiera  difputa,  ma  li  Pitagorici  volfero,  che  fuffero  li  quattro; 
cioè  Acqua,  Aria,  Terra,  e Fuoco,  che  fuffero  principio  delle  colè.  Qtpefte  co- 
fe mefchiate  infieme  hanno  fodezza  perpetua . Vitruuio  dpone  la  diuerfità  della 
opinione  de  gli  Antichi  Filofofi , circa  alli  principi)  delle  cofe , doue  che  non  con- 
fentì  fe  non  quella  delli  Pitagorici , che  abbracciauano  tutti  gli  quattro  Elemen- 
ti. Alcuni  Filofofi  uogliono,  che  li  corpi  fianodiuifi  in  molte  parti,  e quafi  indiuifibili,eimpartibili, 
e cosi  vuoleno  alcuni,  che  le  fabriche  fiano  compofte  dicofedi  varijfsimi  nomi,  e natura,  e forza  loro, 
ecosì  come  li  corpi  fono  partiti  in  diuerfi  nomi , vogliono  ancoraché  lefabriche  fiano  nominate  dadi- 
uerfe  noci  de  vocaboli , come  è rotondi,  altri  piani,dritti , piegati , ritorti,  quadrati , e altri  di  diuerfe  fi- 
gure,come  fi  polTono  nominare  e fare,  che  per  breuità  non  fcriuerò  . Sono  ancora  altri,  che  hanno  vo- 
luto dare  altri  nomi  alle  cofe  principali,  delle  quali  li  principi)  vengano  da  effe,  come  è il  calore,  l’hu- 
more,il  freddo , il fecco . Li  quattro noraifitrouanoancorainvnoArbore,cioèiluerde,ilfecco, fidi 
dentro,  e il  di  fuori,  il  fopra  terra,  il  lòtto  terra,  il  dritto,  e il  torto.  Quelle  cofe  fono,  che  una  non  può 
effiere  fenza  l’altra.  Ecosi  l’altrecaufe  nonpofibnoeffere,  nè  Ilare  Luna  fenza  l’altra.  In  le  fabriche 
gli  detti  elementi  mefcolandofi  infieme  fanno  un  corpo,  e pigliano  un’altra  figura  e colore,  e fono 
mutati  i nomi,delche  pigliano  li  nomi,chefidanoallelorofabriche,comeèFondamenti,Volti,drit- 
n e trauamenti,  mura,  aperture,  tetti,  e limili  nomi . Adunquelettori, conquanta  breuitàio  habbia 
potuto  narrarui  la  breuità  delli  principi]'  delle  cofe , io  l’hò  fatto  fenza  nominami  infiniti  Scrittori,  che 
fopra  di  ciò  hanno  fcritto . 

Hheìle  Specie  dihumori,  Cap.  L I I 1 I. 

loè  Duro , Molle , Afpro , Piano , Dolce , Forte , Amaro , Lieue , Grane , Tenace , Raro , e 
Speffio  ; dolche  l’Architetto  deue  confiderare  la  bontà,e  gli  effetti , di  tutte  quelle  cofo,per 
faperle  comporre  infieme , e guardarfi  dalle  fuperfluità , e aggiongere  doue  fia  la  necefsità 
diefsi  humori,  li  quali  fanno  la  compofitione  de  gli elementfie  il  calore,  l’humore  e il  fred- 
do,e  la  ficcità,il  calore,e  ciafcheduno  de  gli  elementi  ha  due  di  quelle , delle  quali  una  fola 
è che  gli  è propria . 11  Fuoco  è caldo , l’Aria  humida , l’Acqua  fredda , la  Terra  fecca , li  quali  fi  tramut- 
tano  l’uno  in  l’altro.  -Il  Fuoco  in  Aria,  l’Aria  in  l’Acqua,  l’Acqua  in  la  Terra,  e per  quelle  propor- 
tioni  fi  confanno  tutte  infieme,  e fi  compongano  à fare  la  materia  perlafabrica.  Ancora  quelle  cole 
fono  contrarie  Luna  all’altra,  per  quella  caufa  l’Ardore  del  Fuoco  fcaccia  la  frigidità,  e confuma  la 

humidità, 
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humidità,  è fecca , & afciuga  il  tutto.  Vedafi  ancora  che’l  fuoco  rifolue,  e tira  à fe,  e dilattarC  fepara,  c 
diftrugge,  rende  leggero , e mobile . Il  freddo  reftringe  & vccide , Thuinido  riempie , c gonfia , e ritarda. 
11  fecco  rende  afpero,  rauco . Però  è di  bifognoauuertirealli  principi]  de  tuttelecofe,  &chi  nonhaue- 
rà  quella  auertenza  malamente  potrà  fare  le  compofitioni  della  materia,  perche  no^  potria  porre  vna 
con  l’altra , che  fuffe  di  maggiore  fotta,  perche  la  verriaàmoftrareil  vigore  dell’altra,  ladouenerefta- 
ria  la  materia  mal  compofta,  e non  verria  ad  hauere  fermezza , nebontàinfe,douefacilmentelafabri- 
ca  non  fi  potria  condurre  àperfettione  neffuna.  Adonque  farà  necelfario  che  gli  Architetti  lludino  la 
caufa  delle  cofe,  comedifopra. 

Cerne  VUruuio  moiirn  il  modo  del  fon  Umuterk  in  oftrà.  Qof.  L V. 

Omanda  Vitruuio,  che  le  mura  fi  facciano  di  matoni  cotti , cominciando  il  baflb, 
la  cima,  li  lati,  cioè  li  pauimenti.  Le  cime  fono  li  coperti  e colmi,  li  lati  fono  le  fac- 
ciate, li  canti  e poggi,  li  precinti  la  cornice  e foftegno,  Tofia  l’apertura  lelabra,  il 
compimento,  e le  fue  olTeruationi.  Poggio , fi  è la  fcarpa  che  èpiù  grolTa  delle  par 
tifuperficiali.Lacorniceècomevnacintolache  cinge  il  tutto,  la  qiialedicemo 
cornice , e fi  dice  nelle  habitationi , e cordone  nelle  fabriche  di  fortezza.  L’ofsa  e 
foftegno  fono  come  angoli,  pilaftri,  colonne,  trauaméti,  e catene  di  ferro,e  foglie, 
architraui,archi . Le  aperture,  e labra,fono  le  porte,  fineftre,e  canoniere,bucchi, 
richi , efsaltatori,condotti,cantine,  pozzi,  cifterne,che  quafi  vuol  dire  adobamenti,e  commodità  della 
fabrica,  le  quali  fono  fatte  di  diuerfe  pietre  varie  figure . Alcune  fono  quadrate  di  vguali  linee , altre  fo- 
ro di  vari;  angoli  linee  variate  incerte.  Altre  fono  di  tale  grauezza  e grandezza , che  fenzainftromenti, 
ron  fi  pofsono  maneggiare.  Altre  minute,  che  fono  difficili  al  poterle  comporre  infieme.  Altremeza- 
re,  che  con  vna  mano  fi  maneggiano,  e fafsi  l’opera  del  muro,  il  quale  forma  il  tutto  di  quello,  che  già 
l’Architetto  hà  formato,  nell’animo  filo , e pofto  in  difegno  e modello , e fcritto  fopra  le  proportioni , e 
qualità  è natura , e gli  effetti  loro  del  tutto. 

In  che  conpile  il  fahricon  con  ragione.  Caf.  L V 1. 

On  bafta  porre  pietra  fopra  pietra, e legna  fopra  legna,  ma  bifogna  faperli  compor 
re  infieme,  che  vengano  con  proportione,  e quefto  non  fi  faprà  fare,  fe  prima  non 
fi  faprà  tirare  le  linee  cosiin  alto,  comein  piano.  Quelle  del  piano,  le  prime  fer- 
ueno alli fondamenti, l’altreferueno. alla fuperficie  della  fabrica,  cioè  le  mura 
dritte,  & altri  volti  per  colonnati  e bafe , e capitelli,  architraui,  cornici  e tetti,  & 
aperture  delle  fabriche  e corniciamenti,  e porte,  e fineftre , con  tutti  li  Tuoi  mem- 
bri. La  prima  cofa  faranno  li  fondamenti,  ancora  che  alcuni  valenti  Architetti 
non  vogliano,  che  fia  parte  della  fabrica , perche  refta  fotterrato , ma  che  fia  pof- 
famento  della  fabrica,  perche  fi  trouano  delli  luochi,  che  fenza  farui  fondamenti  fe  vi  può  fabricare , o- 
gni  grande  edificio . Baftarà  folo  à porre  in  piano  al  più  che  farà  pofsibile,  quel  tato  che  votai  fare  grof- 
fa  la  muragli  a al  piede  della  fabrica . In  Tofeana  fi  trouano  afsai  di  quelli  fiti,  mafsime  vicino  à Siena,  à 
San  Geminiano,di  molti  edifici;,  edam  dico  Torri  alteegrofse,  le  quali  fono  antichifsime,  e quando 
non  vi  farà  queftacommodità,  bifogna  con  fare  cauamenti  cercare  il  terreno  fodo.  Gli  indici;  di  troua- 
le  buoni  fondamenti  faranno  nelli  luoghi  doue  da  fe  nafeono  legnami  forti,  e non  troppo  grandi, & an- 
cora,che  l’herba , che  nafeerà  in  detto  luogo  non  fia  fugofa.  Quelle  due  cofe  denotano  il  terreno  fodo . 
Di  molti  altri  efsempi  fi  potriano  addure , per  breuità  non  li  dirò . Ancora  fe  vorai  fondare  in  luogo,che 
fia  apprefso  à fiumi  è di  opinione , che  efsendo  in  piano,  fenó  anderai  più  bafso  del  letto  del  fiume,  che 
non  fi  pofsa  trouare  il  fermo,  faluo  fe  non  vi  fufse  pietra  grofsa,ouer  tuffo,ma  quando  fufsepietra  minu 
ta  non  fi  deue  fidare  à fondare,  prima,che  non  habbia  trouato  il  fodo . Ancora  è di  grand’importanza  à 
fapere  fare  li  cauamenti , con  li  canti  vini,  dico,  che  fiano  ben  compartiti  con  li  fquadri , li  quali  voria- 
no  efser  longhi  perii  meno  trebraccia,  à tale,  che  fi  pofsa  porre  in  quadro  bene  le  fabriche  in  piedi,  ò 
farle  rouinare  perrifpettodelpefo  che  viene  à caricare  più  ad  vna  parte  , che  all’altra:  oltra  che  fa 
più  bel  vedere,  & torna  più  commodo  à gli  habitatori,  e con  manco  fatica  feguela  fabrica.  Però  li 
poco  efperti  Architetti , tirano  alle  volte  rifili  fopra  vna  ara,  che  non  è piana  con  penfare,  che  la 
debba  riufeire  come  la  fa  fopra  la  carta.  Quanti  ne  ho  veduti  fallare  & reftare  agabbati . Da  que- 
fto poi  neauieneil  daregionte,  e diminuire  la  fabrica  è quefto  fannoper  parere  de  più  fapere,  di- 
co 
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co  alcuni,  che  non  vogliono  conferire  la  fua  opinione,  quelli  tali  peccano  in  voler  elTer  tenuti  quelli 
che  non  fono. 


S^tufideìl*  fietra  per  fare  ligtture , e tenace  la  falce. 


fap.  L V I I. 


L’Ordine  del  Muratore  è quello , del  fapere  conofcere  la  buona  Calce,  e Pietra,  cherlce- 
ue  la  calcina,  del  che  ne  auiene  hoggidì,  che  di  molte  fabriche  vengono  fatte  di  pietra 
già  Hata  altre  volte  in  opera,  doue  che  detta  pietra  non  è più  habile  à riceuere  la  calce, 
come  la  fece  la  prima  volta . Ancora  non  è nella  forma,  cheera  prima , anzi  fono  pez- 
zi di  più  forte,  del  che  n’auiene , che  non 'fi  polTono  fare  le  fue  incatenature,  ma  anzi 
viene  la  fabrica  fimile  à quella  di  fafsi  tondi  : ma  quando  vi  fatano  vna  camiia , di  ma- 
toni  , ouer  di  pietra  per  di  fuori , e dentro , llarà  alquanto  meglio.  Non  fi  deueno  adonque  marauiglia- 
re  alcuni  fe  le  fabriche  fatte  di  pezzi  di  pietra, che  fra  Hata  adoperata  altre  volte , non  polTono  reggere  li 
palchi  e tetti,  ma  etiam  non  fi  poffbno  reggere  da  fe,  non  che  reggere  graui  volte , e colonnati,  è cornici, 
& altri  fimili  pefi  . Euui  ancora  vn’altro  errore,  che  di  ogni  pietra  vogliono  fare  calcina,  la  quale  è col- 
la della  pietra,  oltra  che  ancora  habbiano  la  calcina  raggioneuole  non  guardaranno,  che  fabione  vi  pon 
gano  in  efla,  ma  quando  ancora  fia  buona,  e l’ vna,  e l’altra  parte,  no  terranno  mifura,  nè  in  l’vna,  nè  in 
l'altra  parte,  à mefcolare  infieme,  la  qual  è di  grandifsima  importanza . Catone  dice,  cheper  ogni  mog- 
gio di  calcina,  fe  ne  diano  due  di  fabia.  Vitruuio,e  Plinio  dicono  , che  fe  li  dia  la  quarta  parte  dì  fabia  di 
minerà , e di  quella  di  fiume  la  terza  parte . Adonque  farà  dibifogno , che  il  Muratore  fappi  conofcere  la 
Pietra,  la  Calce,  l’Arena , e fare  la  compofitione. 


fame  le  Forte-g^e , pgJ  Città  f perdem  per  più  caufi . Cap.  L V I I I. 

Omollraròin  fcritto,  Sfinfigura,  demolti  modi  di  Fortificationi,  tutti  differenti l’vno 
dall’altro,  proponendo  diuerfi  liti,  doue  trouarete  la  fua  deferì ttione,&mifure.  Dico, che 
chi  potelTe  porre  in  elfecutione  alcuni  delli  miei  defegm  con  quella  proportione , & fito , 
che  propongo,  & difegno,  che  fariano  fortificationi  inefpugnabili , & fuora  di  fperàza  al- 
li  nemici  di  poterle  fuperare,  per  forza.  Dico,  che  quelli  tali  fiti,  & habitationi  di  Popo- 
li, fe  ne  trouano , che  fi  potriano  fortificare,  & fariano  come  di  fopra  ; ma  quando  vengo  à confiderare, 
non  vi  è fortezza  nelfuna , che  non  fia  fottopofla  à molti  pericoli , e perdite,  fi  come  fi  legge  ne  gli  anti- 
chi, e moderni  Autori . lo  mi  ricordo,  & era  in  fatti , che  la  gran  Fortezza  del  Callello  di  Milano , era 
alfediata  dal  Signor  Antonio  da  Lena , per  l’Imperatore  Carlo  Quinto , e per  non  vi  poter  dare  foccorfo 
fi  perfe,  & dentro  vi  era  il  Duca  Francefeo  Sforza.  Vedanfi  li  gran  fatti  dell’Imperatore  Carlo  Quin- 
to, quante  Città,  e Fortezze,  e Stadi,  & Regni  ha  vinti,  &fuperati  per  forza,  delli  quali  alcuni  erano 
fortifsimi , & ellimati  infuperabili . Vedafi  la  Maeftà  del  Rè  Fràcefeo  di  Franza,  quante  Città,  & For- 
tezze ha  vinte,  & fuperate  per  forza . Vedanfi  le  guerre  della  Maeftà  del  Rè  Filippo  Catolico  di  Spagna, 
quante  Città  & Terre,  & Fortezze  fortifsime  ha  vinte,  & fuperate  in  Europa,lafciando  da  parte  le  batta 
glie  vinte,  & li  popoli, e paefi  acquiftati  nelle  Indie . Vedanfi  le  prodezze  della  Maeftà  del  Rè  Arrigo  di 
Franza,  che  ha  vinte  Città,  e Fortezze  fortifsime,mafsime  in  Italia,  & fuori  di  elfa,  ma  che  volemopiù? 
Vedanfi  le  gran  Fortezze,  & Città,  Stadi,  &Regni,  cheper  forza  ha  prefe  il  Turco  . Adonque  tutte  le 
Fortezze,  per  inefpugnabili, che  fiano,fe  polTono  perdere.  Vno  delli  primi  modi  fuoTeirere  per  via  d’ac- 
cordo, con  farle  dimandare,  &perfuadendolià  chi  gouern.a,  & diffonde  a volerfi  rendere.  Quello  pro- 
tefto  fi  fuole  fare  à tutti , ò alla  maggiorparte  delli  luoghi  ferrati,  e guardati,  ancora, che  quali  fiano  co- 
me ficuri  de  pigliar  la  Fortezza  per  forza . Di  molte  fe  ne  è vedute  pigliare  per  quella  via,ancora,  che  le 
Tufferò  tenuti , & fofsero  con  effetto  fortifsime.  Hora  quello  puole  procedere  da  molte  caufe,  l’vna  per 
non  hauere  Vetouaglie  : l’altra  pernonhauer’Artegliaria,ouerononhauermonitionedipoluere,nèdi 
palle, nè  modo  da  farne,  nè  hauer’  Arme: l’altra  per  n8  hauer  huomini  da  poter  deffendere  il  circolo  del- 
le mura . Quelli  trei  cofe  fono  le  pri  ncipali  che  mancado  l’vna  di  quelle,  ogni  gran  fortezza  fi  perde  per 
forza  . Vi  è ancora,  il  non  hauere  Iperanza  di  hauer  foccorfo,  maisime  fe  il  loco  farà  debile.  Si  perdono 
ancora  per  le  difcordie,che  fogliono  venire  trà  li  Soldati,e  gli  habitatori,come  s’è  veduto  in  più  luoghi. 
Si  perdono  ancora  alle  volte  per  mancamento  de  animo,  mafsime  fe  farà  il  principale,  c6  gli  officiali  che 
gouernano.  Se  pigliano  ancora  per  forza,  ò peraffaltidefcale,  ò per  batteria,  ò per  tradimento,  il  quale 
porta  tanti  capi  con  effo,che  faria  troppo  longo  lofcriuereil  vituperio  delli  tradimenti . Vedafi  in  quan- 
ti modi  fi  perdano  le  fortezze , & à quante  cofe  fono  fottopofti  gli  huomini , che  hanno  in  guardia  li  luo- 
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dii  d’imponanza  . Si  perdeno  ancora  per  afledio,  li  quali  fi  fanno  in  più  modi . Alcuni  fanno  Trmcie- 
re  & fosfi  intorno  alle  fortezze  apprelfo  di  effe . Altri  fanno  forti  in  fu  li  pafsi  lontani  deUa  fortez?  a^Sc 
con  correrie  de  Caualleria,  & Fantaria  all’intorno  di  effa , l’affediano . Altri  vengano  ogn  anno  a dar  il 
euafto  al  paefe , con  brufare  tutti  gli  raccolti , mafsime  li  grani , quando  fono  fecchi , & fanno  preda  de 
huomini,  & donne,  con  li  fuoi  belìiami  & facoltà . Così  fecero  i Fiorentini  centra  Pifani,  chela  guerra 
durò  circa  defdotto  anni , al  fine  Pifani  andorno  fotto  alli  Fiorentini  . E di  molti  effempi  fi  potrebbono 
addurre,  à memoria.  Auuertendo,che  quanto  maggiore  numero  farà  il  popolodell’habitanone,  tanto 
più  portarà  pericolo  de  perderfi  per  via  di  affedio , fi  come  fece  Fioréza  quando  Papa  Cleméte  Settimo , 

& l’Imperatore  Carlo  Quinto  l’affediorno  per  non  potere  hauere  foccorfo,&  per  mancaméto  di  vetoua- 
glie  fi  perfe,  non  era  però  che  dentro  non  vi  fuffe  valentifsimi  huomini  di  guerra,  & da  confeglio . Q^e- 
fto  è quanto  voglio  dire  del  mantenire,  ò perdere  le  fortificationi . 

Gtntn,  e qunliti  dequclle  cofecherendeKo^e  famoU  fortificttione  alli  fti , che  per  natura  renden»  « 

foriera . C‘‘f'  L h 

Tanilonghi,  e larghi , e fertili  con  aria  temperata  ,longhi , e larghi  deferti  fi  come 
fi  troua  nell’ Afia  maggiore,  e minore,  & in  Africa,  &in  alcuni  luoghi  de  Europa, 
fi  come  fcriueno  li  Coìmograffi,  colli  fertili  & ameni,monti  ftaccati  da  ogni  in  tor 
no  fertili  e ripieni  d’acque , e legna , Alpe  in  vno  ftretto  paffo  da  vn  Regno  all  al- 
tro, e fiano  ftaccate  da  ogni  banda,  con  altifsime  e dritte  Rippe,lfole  di  Mare , có 
lunati  Golfi,  e mari  longhi  e larghi,fenza  fcogli  nè  feccagni,fcogli  & alte  Ripe  al- 
la marina . Spiagge  con  fcogli,e  feccagne  maritime . Penifole  con  Uretre  entrate, 
e poi  s’alla  ridano,  con  ficuri  porti,ftagni,e  padulli,maritimi,  afsicurano  le  fortez- 
ze, li  longhi,larghi,  & alti  fiumi  nauigabili,con  li  larghi,e  longhi  laghi,afsicurano,e  fortificano  l^abi- 
tationi,le  valli  piene  di  acqua,  e le  Ifole  de  grofsi  fiumi  rendeno  fortezza . Li  paefi  pieni  de  Ckta, Terre,  - 
Caftelli , Villaggi  popolati , & fiano  d’accordo  infieme,come  fono  li  paefi  bafsi  della  Maefta  de  Re  Filip 
po  Catolico  di  Spagna . Quelli  tali  paefi  rendeno  la  maggior  fortificatione  de  tutti  gli  altri  fiti . Doppò 
quefto  vi  vuole  la  campagna  rafa  all’intorno  delle  fortificationi,  le  quali  noi  chiamiamo  fpianate , e ta- 
gliate , ma  fe  sii  potria  dire  dignifsimamente  fouinate,  perche  hò  veduto  da  quaranta  anni  in  qua,roui- 
nare  Tempi) , Monafterij  deReligiofi  si  Donne,  come  huomini , rouinati  palazzi , & infiniti  cafamenti 
appreffo  le  Città  che  fi  fono  fortificatein  Italia.  Solamente  dirò  di  Milano,che  vi  fono  ftati  rouinati  ta- 
li Borghi , che  faceuan  ottanta  milla  anime , e così  è ftato  fatto  quafi  a tutto  il  refto  delle  fortificationi 
d’Italia,  le  quali  fono  vn  gran  numero.  E tagliate  fe  li  dice,  perche  nó  s’è  perdonato  à tagliar  vigne, giar 
dini  de  frutti  delicati,  e s’è  tagliati  bofehi,  & arbori  di  cedri , de  limoni , melangoli , ciprefsi , e platani, 
CcaltriarborimoltoprezzatidagliAntichieModerni.  Spianate  fepoffonodire,  perchefièabbaffati 
monti  e collijC  s^è  riempiti  valloni,  & volti  fiumi  per  altre  ftradcjper  quefto  fi  e cambiato  il  nome  che  di 
cenano  <rli  Antichi  àquefte  tre  cofe  dette  di  fopra.  Fumo  chiamati  pomeri) , quelli  che  circondauano 
le  mura  de  fuori,  ma  all’hora  baftaua,che  foffer  tanto  larghe  che  Fanteria  e Caualleria,e  Machine  potef- 
fmo  caminare  all’intorno  in  ordinanza,e  con  vna  certa  forte  de  lnftromem.i,che  con  tirare  poteffero  of- 
fendere li  nemici,  che  con  fcale  voleffero  fallire  le  mure , ò con  Teftudini,  ò Arieti  voleffero  rouinare  le 
mura . Poi  vi  fi  aggionge  vn  fofib  largo, e fondo  pieno  d acqua  al  fine  di  quefto  Pomerio  co  vna  Trincie- 
rà groffa  dalla  parte  di  dentro,doue  al  coperto  pofsino  Ilare  li  deffenfori,con  vno  fpacio  di  trenta  in  tré- 
tacinque  pafsi  di  larghezza  trà  quefto  foffo,e  l’altro,  che  circonda  la  fortificatione , nel  quale  le  vi  caua 
vna  ftrada  coperta,  cioè  con  vn  reparo  denanzi,  che  fe  li  può  dire  Reuelino,  perche  hauerà  vna  piccola 
ripa  de  fuori , doue  poffano  Ilare  Archibufieri  al  coperto.  Poi  nella  ripa,  cinque  ò fei  gradi,doue  retirare 
fi  poffono  quelli  della  fortezza  effendo  fuori,  ò foffe  loro  dato  la  carica,  ma  effendoui  li  gradi,non  vi  vo- 
ria  Trincera  ne  Riuelino , ne  foffo  dinanzi . Poi  fi  fa  vna  Contrafearpa  alla  ripa  del  foffo,  perche  la  fofté 
ti  il  terreno  di  fuori,  e perche  fenza  fcala  non  fi  poffa  entrare  nè  vfeire  delli  fofsi  ò fiano  con  acqua  ò fen- 
za  li  quali  amarla  con  acqua.  Poi  feli  fa  delli  Refugij  di  legami,  doue  fi  paffa  per  ponti  leuatori , doue  al 
ficuro  poffono  ritirarfi  gliamicidi  quellidellafortificatione, effendo  fuori  delleporte.  Appreffofevi 
a^gionire  due  mura  ripiene  di  malta , cioè  Pietra , Arena , Calcina , & acqua  mefcolata , cofa  che  faccia 
prefa  la  quale  poffa  reggere  il  grane  pefo  delTacqua  delli  fofsi , con  vn  Parapetto  dinanzi , e con  li  fuoi 
fianchi,  che  nettano  quefto  foffo  pieno  d’acqua . Poi  fe  li  fano  delli  Ponti  leuatori  trà  quefto  trameggio 
eia  ripa  de  fuori  del  foffo.  Poi  alle  fpalle  di  quella  muraglia  feli  fa  vn  largo  e profondo  foffo  afeiuto  & 
il  fondo  pieno  di  giara,  à tale  che  faccia  maggior  effetto  l’Artegliaria , che  in  effe  percuoterà,  e nel  inez-. 
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20  di  quefto  foflb  afciuto,  fe  ne  poterà  cauare  vn’altro  minore, che  fia  c6  acqua, ò lenza,  facendolo  péro 
con  modo,  che  TArtegliaria  , che  farà  nella  Piazza  é corona  della  Cafamatta  alli  fianchi,  con  li  tiri  dell’- 
Artegliaria,  che  nettano  il  tutto.  Se  polTono  ancora  fare  appreflb  alle  mura  con  vn  Barbacane  de  muro, 
cioè  vn  Parapetto  doue  gli  Archibufieri  polsino  Ilare  al  coperto  có  molte  feritore  in  effe . Si  poffono  an- 
cora fare  quelli  Barbacani,  che  circondano  folamente  li  Bellouardi,  8f  ancora  che  non  pigliano  fe  nó  da 
vn  fianco  all’altro . Facianfi  ancora  delle  Cafematte  nel  mezzo  del  follo,  doue  polsino  Ilare  Archibufie 
ri,  & Artegliarie  piccole,  per  diffefa  delle  Cortine,  e fofsi , con  altri  fofsi  all’intorno , e frano  diffefi  dalli 
tiri  delli  Bellouardi  all’intorno  . In  tre  modi  fi  potrà  entrare  in  efse  Cafematte,  fe  l’acqua  farà  nelli  fofsi, 
ò fopra  ponti  di  legno , ò per  barca,  e fe  non  vi  farà  l’acqua  per  vie  fotterranee , ò al  piano  delli  fofsi . Si 
può  ancora  fare  delle  Contramine  nelli  fofsi  dinanzi  delle  mura,  le  quali  pofsonoferuire,  co  tra  le  mine 
de  nemici,  e pofsono  anco  feruire  per  cifterne  d’acque,  facendole  con  l’ordine  delle  conferue , fi  come  fi 
fa  in  Roma,  & in  altre  parti  d Italia.  Faccianfi  ancora  Pontoni  li  quali  hanno  tre  ponti,  & abbracciano 
per  di  fuori  li  Bellouardi,  e fon  diffefe  da  altri  Pontoni , e dalle  Artegliarie  che  feranno  nelli  Bellouardi  e 
Cortine,  ma  nó  hanno  già  d hauere  riparo  nefsuno,à  quella  parte , che  farà  verlb  la  fortezza . Poi  fe  vi 
può  fare  Alloni,e  Pontoni  da  quattro  fazze,  li  quali  nó  impedivano  le  palle  dell’Artegliaria,  che  Parano 
tirate  per  li  fofsi.  Però  gli  ho  pofto  nome  de  Allone,perche  fanno  Alla  alli  Bellouardi  di  fuori , e deffen- 
deno  le  Cortine  delle  Fortezze  dal  cordone  in  giù,  e le  palle  hano  il  volate  fuo  efpedito . Quelli  Pótoni, 
& Alloni  io  inuentai  per  potere  pigliare  ogni  gran  foccorfo  di  Fanteria,e  CaUalleria,e  mo^tione,  e fof- 
fenoin  diffefa , e quelli  della  fortezza  li  potefsino  rimàdargli  ad  ogni  fua  polla,  ancora, che  fufsero  mag 
gior  numero  di  quelli  che  nella  fortezza  fofsero . E pofsono  ancora  feruire  à tenere  animali  de  ogni  for 
te,  degna,  e fieni,  e paglia,  & altre  fimili  cofe,  che  impedifeono  le  fortezze, tener  uiCauallcria, fami  or- 
to,e  giardini , fami  edifici)  da  poluere,  e fondaria  d’Artegliaria,  oltra,che  afsicurano  le  mura  dalle  Bat- 
terie de  nemici , fi  come  conlìderare  fi  potrà  nelle  figure  e difeorfi  di  efse . Però  io  inuentai  quella  nuo- 
ua  figura . Dappoi  fi  aggionge  lleccati  de  fuori  delli  fofsi,e  Ponti,  e Rallelli,che  trauerfano  li  ponti,che 
fopra  li  fofsi  fono,  con  Ponti  leuatori  in  efse,  con  più  Porte  e Sarafiuefche  da  pafsare , con  Railelli  dalla 
parte  di  detto,  có  catene,che  trauerfano  il  pafso,  con  appiombatorfe  luminari  di  fopra  della  porta,  con 
altre  porte  lecretelotto,feil  fofso  lata  afeiuto,  efe  non,  al  tre  minori  porte  fi  faccino  aliate  ,có  Alle  gran- 
di. Quanto  al  fare  delle  mura,  e repari,  io  hofcritto  in  molti  altri  luochi , ma  per  feguir  l’ordine,  lì  fan- 
no li  fondamenti  in  piu  modi,  e di  piu  materia,  & in  diuerfi  liti . Fondamenti  è quetla  parte,  che  lo  Ven- 
ta il  tutto  della  fabrica.  Banco,  ò Relafso , ò Grado  è quando  fi  viene  diminuendo  all’insù . Cordone  al 
piede  delle  mura,  è quella  parte,  che  fi  fiiole  fare  di  pietra,  che  più  fpinge  fuori  della  Cortina.  Scarpa 
s’intende  quella  piegatura,  che  fa  le  mura  all’indentro  . Secondo  Cordone , è quella  pietra,  che  fi  pone 
all’intorno  della  fabrica,  quando  la  farà  fuora  del  piano  de’ fofsi  delle  fei  partile  cinqueil  più  emeno. 
Si  fà  alle  volte  fecóda  fcarpa  è le  mura,chepcndeno  aH’indcntro  delle  fette  parti  vna,  perinfino  alla  voi 
ta  del  muro,  che  farà  come  vna  mezza  colonna,  onero  farà  pendente,  come  il  tetrodi  vna  cafa.  Cortina 
è tutta  la  fabrica  all’intorno , ma  vi  è la  Cortina  tra  li  doi  Bellouardi,  vi  è la  Cortina  delli  fianchivi  è la 
Cortina  del  Bellouardo,la  Cortina  delle  Piatteforme , della  fronte , e delli  fianchi . Vi  è la  Cortina  delli 
Cauallieri,  la  Cortina  delle  Cafematte  feparata , le  Cortine  delli  Barbacani,  le  Cortine  delle  Cótrafear 
pc,  le  Cortine  delli  trameggi  delli  fofsi.  Nelle  mura , vi  è Archi,  e Pilallri , e Contraforti  ò vogliam  dire 
Iperoni , tutti  quelli  fon  fatti  per  fortezza  delle  mura,  & per  reggere  li  grani  pefi  delli  Terrapieni, e refi- 
Ilere  contrale  batterie  de  nemici  .Pozzi,  e condotti  d’acque  nelle  mura  fono  quelli,  che  fi  fanno  nelli 
fondamenti  centra  al  minare  de  nemici , contramine  e campane  & effalatori , e luminarie , e ferritore  in 
effe  contramine  fon  quelle  concatiità,  che  fi  fanno  ad  vfo  di  T romba , che  fono  nel  mezzo  delle  mura. 

Gli  effalatori  fon  quelle  trombe  fatte  ad  vfo  de  vn  camino.  Luminare  fon  quelle  finellrc , che  fi  fanno  di 
détro,&  vanno  à referire  con  le  trombe,e  dano  lume  à baffo,e  ferueno  per  effalatori.  Corritori  fon  quel- 
li, che  caminanofopralemura, e per  li  fondamenti  nel  mezzo  dellemura,  & vanno  da  vna  campana  di 
Contramine  all’altra . Ferritore  fon  quelle  picciole  aperture,  che  in  effe  campane  fono , e con  Archibufi 
e baleftre , & archi  ferifeono  nelli  fofsi , à mezz’huomo . Porte  fecrete  fon  quelle,  che  vicifcano  fotto  ter 
ra  nelli  fofsi,  onero  al  piano  di  efsi  fofsi,  le  quali  porte  deueno  effer  in  luogo  fecreto,e  murate  di  fuori  c6 
fotil  matoni,  ma  con  più  porte  ferrate  centra  il  fuoco . Due  forte  di  fcale  vi  è , vna  ferue  à condurArte- 
gliaria,&anim.ili, l’altra  al  montare  deglihuomini,cheferannofatteàgradi,  e l’altre  frano  vgualie 
più  piane,che  fi  potrà . In  doi  luochi  feruiranno  le  fcale , vno  à montar  nelle  fuperficie , l’altra  à feender 
nelle  contramine.  Bellouardo  è quello,  che  farà  in  capo  delle  Cortine,  che  feufa  Caftello,quefto  è quel- 
Io,che  diffonde  due  cortine , che  alli  lati  vi  feranno , Piazza  di  effe  è quel  luoco  de  fuori  del  ponto  doue 
terminano  le  linee  vifuali  del  filo  delle  due  cortine , nella  quale  Piazza, fe  vi  tieneno  li  corpi  di  Guardia, 
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e Sentinelle,  8;  Artegliaria,efeviponenolifquadroniàluocoè  tempo.  Gola  del  Bellouardo  è quella 
parte  che  è più  ftretta  verfo  la  fortezza  . Parapetto,  è quella  parte,  dotte  li  defFenfoti  ftano  al  coperto  da 
la  villa  de’  nemici,  e cosi  è aH’intotno  de  tuttala  fottificatione . Cafa  matta  delli  Bellouardi , è quella 
parte  ch’èdabalTo,  nelli  fianchi,  ouerotrauerfi,doue  fi  fanno  piazze  da  tenerui  de  più  fotti  d’Arteglia- 
ria  & Archibufieri,  per  diffefa  delle  mura  e fofsi . Il  muro,  che  vi  è intorno  fi  dice  il  Circolo,  e di  fopra  fi 
chiama  corona, doue  s’accomoda  Artegliaria . Le  Canoniere  fono  quelle  aperture  larghe  di  fuori, e den- 
tro ftrette  in  mezzo,  e ftano  pendenti  innanzi.  Anditi  fon  quelli  doue  fi  entra  in  dette  Cafe  matte,  & 
che  vano  da  vna  Cafa  matta  all’altra,fenza  vfcir  fuori  delli  Bellouardi . Quelli  padano  fotto  li  Bellouar- 
di  e Terrapieni , per  doue  fi  conduce  Artegliaria,  alle  diffefe . Sp.alla  del  Bellouardo , è quella  parte , che 
è fopra  della  Cafa  matta  verfo  il  fofso  . Dado  è quello,  che  è nel  mezzo  delle  Canoniere  alli  fianchi , e le 
ferà  nelli  Parapetti,  fe  diranno  merloni,  orecchioni,  onero  corno  del  Bellouardo,  è quella  parte  del  Bcl- 
louardo  che  fpinge  innanzi  nelli  fofsi,  e cuopre  le  canoniere, che  fono  nelle  Cafe  matte,  che  è quella  par- 
te in  ponta  della  fpalla . La  Piazza  del  Bellouardo  diuifa,  s’intende  quado  vi  fono  Cauallieri,o  altre  re- 
tirate,ò partimehtijcome  ho  veduto . Li  Bellouardi  ad  vfo  di  Rocca, che  fi  diffendeno  fuori  e dentro,  fo- 
no quelli, che  faranno  circódati  da  ripari  e fofsi,  fi  come  io  ne  hò  inuétati  in  più  modi . Le  Piatteforme, 
fono  quelle,  che  fono  tra  vn  Bellouardo  e l’altro,  ma  fon  minori  lamità  di  fianchi  del  Bellouardo, & han- 
no le  loro  Cafe  matte.  Le  Cafe  matte  ritirate  fi  faranno  à quelle  Cortine , che  fono  ritirate  in  dentro,  ad 
vfo  del  manicho  d’vna  Tenaglia , quando  l’è  aperta  nel  mezzo.  Si  potranno  fare,  fi  come  in  figura  fi  tro- 
uarà,in  più  modi  nell’opera  mia.  Catiallieri  fon  quelli,  che  foprauanzano  tutta  la  fabrica,  e fcuopreno  la 
campagna,  doue  tener  fi  deue  fopra  Artegliaria,per  fare  contrabatterie,&  offender  li  nemici  per  campa- 
gna, queflifipongonoinpiùluochi, cioè  dentroèfuora  del  filo  delle  mura.  Terrapieni  fono  quelli 
Terragli,  che  fi  appoggiano  alle  mura,  per  potere  refillere  alle  batterie  de  nemici , e per  poterui  accom- 
modar  Artegliaria  fopra  che  offenda  li  nemici , per  infino  all’orlo  delli  fofsi,  & in  efsi  alquanto,  e per  po 
terni  porre  deffenfori  in  battaglia.  Sopra  quelli  Terrapieni  vuoleno  efsere  Parapetti  al  ti  e grofsi,  e di 
buono  terreno  ottimamente  ben  calcato . Alcuni  vi  pógono  legnami  in  efsi  in  piedi,&  à giacere, del  che 
più  mi  piace  fenza . Fannofi  ancora  delli  muri  crudi , cioè  de  matoni  lecchi  al  Sole , ò all’aria , con  mot- 
ta , in  ifcambio  de  calcina,  e fannofi  repari  con  flippa  forile,  e con  falsine  groffe . Strada  di  dentro  s’inté 
de  al  piano  delli  Terrapieni , doue  caminar  fi  poffa  in  battaglia , e códur’  Artegliaria  à tutte  le  parti  del- 
la fortificatione . Foffo  di  dentro,  s’intende  dentro  della  detta  flrada,con  vn  riparo  di  dentro  in  sù  la  ri- 
pa . Pomerio,  ò Piazza,  ò vacuo  di  dentro  tra  le  mura  e le  habitationi , e quello  che  ferue  à porre  i fqua- 
droni  inbattaglia,e  fare  nuoui  reparle  ferue  al  popolo  per  piacere.Rettirata  èquella  che  fi  fa  doue  è più 
pericolo  che  lì  nemici  non  entrino  , mafsime  doue  battono  con  Artegliaria  ò minano  più.  Cinti  fono 
quelle  fortezze,  che  hanno  più  rettirate  di  mura , e fofsi,  e Rocchette , e Caflelli . Citadelle,  fono  quel- 
le che  fono  attaccate  al  circolo  delle  mura,  ò dentro,  ò fuori,  ma  che  l’entrare  ò vfeire  dellafortificatio- 
re  maggiore  non  fe  li  poffa  impedire  fe  già  non  è sforzata,l’Ara  della  fortificatione,s’intéde  tutto  il  ter- 
reno , che  è dentro  del  circuito  delle  mura . Repartimenti  s’intende  le  firade,  le  piazze,  le  habitationi,li 
Tcmpiji  li  fiumi,  li  canali,  li  condurti , le  fogne,  le  fontane,  li  pozzi,  le  cifterne,  e finalmente  tutte  le  ar- 
ti polle  alli  loro  luochi , fi  come  ho  deferitto  nel  repartimento  delle  Città  con  la  fua  figura.  Le  fortifica- 
,tioni,fono  fatte  di  terra,di  legna,  di  pietra  cotta  e cruda,  e calcina,  & arena,  & acqua , & vi  vuole  ferro, 
piombo,  rame,  le  maellranze  manoali,  fornafari,  muratori,  maellri  di  legnami,  ferrari,  fcarpellini,que- 
Ili  fono  li  principali . Poi  per  condurre  la  materia  per  fabricare  vi  vuole  Naui,  carri,  muli,  caualli,  fom- 
mari;  poi  vi  vuole  tutte  le  forti  di  ferramenti,  & altre  cofe  da  portare,e  maneggiare,c  cauar  terreno:  poi 
bifogna  munirla  bene  de  huomini  & vettouaglia , Artegliaria,e  monitione,&  arme,e  di  tutte  le  maellra- 
•Lt , e mercantie , che  farà  pofsibile , che  per  breuità  non  le  nominarò  tutte . Quello  che  hauerà  da  con- 
durre la  fortificatione,  farà  il  valente,  & ingegniofo  Soldato,al  quale  fe  li  conuerria  hauer  cognitione  di 
tutte  quefte  cofe  nominate,  & molte  altre  che  per  far  fine  non  le  dirò . E di  quello  tanto  ne  fia  detto . 

'Per  fxre  ’vna.'Bortificttiom  diTen*  t diFietr<t.  (ap.  L X. 

I deue  cercare  doue  fia  la  terra  cretofa,  fenza  arena,  e fenza  pietra,  nè  ghiara  in  clfaje  porre 
in  molle  in  concauità  di  terra , poi  che  la  farà  fiata  doi  meli  molla,  la  fi  deu  e batter  ben  be- 
ne, con  zappe , & impaflarla,  fi  come  è il  folito , tanto  che  la  venga , à perfettione  de  fare 
quadrelli,  li  quali  fi  doueriano  fare  di  doi  piedi  di  lunghezza,  vno  di  larghezza,e  mezzo  di 
grolfezza,  e così  porli  à feccare  in  vn’Ara  doue  luffe  arena . Poiché  foffero  flati  tato  al  So- 
le, che  fi  potefsino  maneggiare  fenza  romperli  nè  piegare,  fi  porranno  in  malfa  al  coperto,  conciati  in 
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quel  modo , che  fi  pongono  in  fornace  à cuocere , ò vn  puoco  più  rari,à  tale, che  l’aria  potefle  pafiare  trà 
l’vno,  e l’altro , e cosi  lafciarli  per  vn  paro  de  anni  al  coperto  à feccarfi,  poi  murarli  con  terra,  creta, del- 
la medefima  in  iTcambio  di  calcina  che  fi  pone  alli  matoni  cotti,e  pietra,  facendo  vna  grolla  muraglia  có 
1 fuoi  fperoni , fi  come  fi  fa  alle  mura  di  pietra  cotta  ò cruda,  & alle  fpalle  di  quella  muraglia  crud'a  li  fa- 
ta vn  Terrapieno  fenza  legne  in  elfo,  nè  llippa,nè  fafsine;  ma  mentre  fi  facelfe  la  muraglia  cruda , fi  farà 
il  TerrapieiM  ben  battuto,  a tale  che  1 Terrapieno  e la  muraglia  vengano  ad  effer  vna  cofa  medefima 
Quella  grolfeiia,  longhez:ia,e  larghezza  de  quadrelli  farà  opera  piùVerma , perche  vi  andarà  meno  ter- 
ra molla,  & ancora  con  maggior  breiiità  fi  farà  la  fabrica.  In  quello  modo  fi  potrà  lauorare  , di  modo 
che  verrà  alla  fimihtudine  della  fabrica  di  terra  cotta  f Veroèche  fe  li  deuedare  vn  pocopiù  difcarpa’ 
che  fe  la  pietra  fulfe  cotta . Si  può  ancora  fare  il  reparo  di  terra  con  della  frafca  grolla , e lafciare  vn  pal- 
mo di  legno  fuora  del  riparo, dapoi  piantare  legni  in  piedi  lótani  dal  riparo  dodici  in  quindeci  piedi  per 
di  fuori,  & in  detti  legni  fiano  certe  fcanellature,  per  doue  fi  polfa  iucallrare  tauolloni^rofsi  li  quali  llia 
no  in  pendente  del  garbo,  che  fi  vuol  dar’  alla  fabrica, cioè  la  fcarpa  per  infino  al  cordone,doue  termina, 
delle  lei  pam  le  cinque  d altezza,  e tra  il  reparo,  e li  legpi,  e tauoloni  che  feranno  di  fuori,  lontani  dode- 
ci  in  quindeci  piedi , porui  terra  mefcolata  con  paglia  bene  alTettata,  con  pali,  & altri  inilromenti,  & la- 
fciare  detti  legni  e tauole  dinanzi  à detta  terra  per  infino , che  fia  alquanto  fecca , e poi  fi  pofsono  leuar 
via , e reftara  il  riparo  tutto  vno  fenza  comittitura  nelfuna,  c quado  hauerà  fatta  la  crolla  fecca  di  fopra 
con  lotta,  ò terra  fi  potrà  alzare  il  rello,  onero  CÓ  matoni  crudi.  Apprelfo  vi  è vn’altro  modo  da  acco- 
modare la  terra  per  fare  li  mattoni  fodi,  & affiliati . Ho  veduto  in  vna  Terra  della  Romagna  detta  Faé- 
za , doue  fi  lauorano  vafi , al  fimile  che  fi  lauora  l’Argento,cauano  la  terra,  all’Autunno,  e la  dillendeno 
in  le  Are  alta  vn  piede,  e fotto  vi  pongono  arena,  à tale  che  nÓ  s’attacchi  al  fondo  dell’Ara,e  quiui  la  la- 
fciano  fino  alla  Frimauerad’acqua  indolcifce  la  terra,  il  freddo,  e ghiaccio  la  pongono  in  poluere.doue, 
che  con  poca  fatica  alla  Primauera  impallano  detta  terra,  e con  maneggiarla  ad  vfo  de  palla  come  fi  fa  il 
pane , tirano  detta  terra  à tal  perfettione , che  in  efsi  vali  fanno  lauorVfotilifsimi  fotto  fquadrc  con  far- 
ci lauori  de  figure  de  rileuo , e detta  terra  fi  regge  come  palla . Adonque  per  far  vna  certa  poca  quantità 
di  pietre  per  le  fuperficiein  alcuni  lauori  forili  e d importàza , per  accommodare  tal  terra  farà  bene  tenir 
1 ordine  come  di  lopra . Ma  per  tornare  alla  qualità  della  terra  , & alla  gran  quantità  che  voria  per  fare 
vna  fortificatione.  Dico,  chehauendoilpaefe  doue  la  terra  è cretolà,  e dolce  da  toccare  con  mano,e  ba- 
gnata la  le  disfacci  a, e llringendola  le  attacca,^  vfcilca  tra  le  dita  fotilmente,  e faccia  filo,  quella  tal  ter 
ra  faràbuona,e  per  hauerne  gran  quantità , fi  deue pigliar  caualli,  ò muli , ò buoui , e con  aratro  folcare 
molti  campi  de  terreno , e quanto  piu  andata  giu  il  ferro  dell  aratro  fata  meglio-  Perchecauerà  ilterre- 
nopiu  grollo,  e farelaconcauitanel  terreno apprefsol  vna  all  altra.  A muouere il  terreno  con  l’Aratro, 
piu  opera  fata  vn  huomo  con  vn  paro  de  Caualli , o Muli , o Buoui , che  non  faranno  trenta  huomini  in 
vna  giornata  ,_e  quello  farà  gran  vantaggio , quanto  che  l’aratro  debba  fondare,  tato  più  terreno  muo- 
uera,  quanto  1 eliere  le  concauita  dell  aratro  apprefso  1 vna  all  altra,  l’acqua,e’l  freddo,e  neue,  e i^hiac- 
ci  porranno  meglio  il  terreno  in  poluere,  la  doue  facilmente  s’impallerà  la  terra  buona . Mora  per  voler- 
ne impallare  gran  quantitade  facciali  vna  grand  Ara  matonata  de  pietra , ò de  matoni  cotti , con  le  fue 

fpondealtedoi  piedi,  equi  condurai  la  terra  alla  Primauera,già  molla  l’Autunno,  efe  gli  darà  fopra  ac- 
qua, come  li  fa  a morzare  la  calcina  , e lalciarla  cosi  quattro  giorni,  e doppò  li  quattro  giorni,  fe  la  terra 
non  hauerainfupata  tutta  1 acqua,  aprir  fi  deueno  alcuni  bucchi,  doue  Tacque  fcolar  fi  pofsino  fuori  de 
1 Aia,  poi  con  le  zappe,  e palle  la  terra  fi  deue  moltoben  mouere,e  battere^  ma  per  più  breuità  fi  deue  pi- 
gliar per  infino  à trenta  o quaranta  caualli  lenza  ferri  alli  piedi,  conporui  vna  cauezzaal  capo,  con  vna 
longagna  de  vèti  piedi  per  ciafeuno,  & vn’huomo  deue  Ilare  nel  mezzo,  e farfi  girare  quelli  caualli  all’- 
intorno , fempre  trottando,ouer  gallopndo,  ecosì  ha  da  fare  calpellrare  benifsimo  quella  terra,  tanto 
che  ella  venirà  di  modo,  che  li  caualli  tirando  li  piedi  e gambe  fuori  di  detta  terra  faranno  zuba  có  il  pie- 
de , lafciando  il  vacuo  in  la  terra,  e quando  la  terra  farà"buona  rellarà  la  forma  della  gamba,  nel  terreno, 
c li  caualli  hauranno  fa  tica  à retirarfene  le  gambe  à fe . Quello  farà  modo  di  accommodare  gran  quanti- 
tà di  terra,  per  far  ogni  gran  fortificatione  . Si  può  ancora  gittarui  detto  cama  di  grano  e di  linoquan- 
do  fi  rompe , p.iglia  battuta,  giunchi  battuti,  e finalméte  ogni  cofe  forile,  e che  piega  per  ogni  verfo  len- 
za romperli , ma  per  fare  quadrelli  per  cuocere  in  fornace , la  terra  vuole  eller  femplice,  e cretofa , e ben 
battuta . Si  potrà  ancora  fare  certi  pilaftrelli  de  pietra  cotta,  con  tirami  vn’arco  dalTvno  all’altro , & in 
tra  li  doi  pilallri  murarui  di  matoni  cotti  con  terra  per  minore  Ipefa  della  calcina,  ò có  matoni  crudi  co- 
.mc  di  l'opra,  con  farai  il  Terrapieno  alle  fpalle,  di  modo  che  non  calla,  e fpingainfuorilacamifia.  Si 
può  ancora  fare  la  fabrica  con  de  gli  archi  fopra  1 vno  alTaltro,e  nel  vacuo  farai  il  muro  di  pietra  e calci- 
na, ma  focile  per  minore  fpefa.  Auuertendochegli  archi,  eia  fabrica  deueno  eller  teflu  ti,  ò fabricatiin 
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vfi  medefimo  tempo , cioè  gli  Archi  ,e’l  redo  dellafabrica  venga  tutt’uno . Si  potrà  ancora  fare  delli 
circoli  perfetti  di  matoni  cotti  e calcina , li  detti  circoli  fiano  l’vno  fopra  l’altro,  che  verranno  à forma- 
re la  fabrica,  come  fàgli  vedri  tondi , & inle  vedreate  facendo!  circoli  e fabrica  in  vn  medefimo  tem- 
po . Qu^sfta  fabrica  peì-  forile  che  ella  fia  darà  in  piedi,  e feruirà  per  camifcia,  facendoli  vn  poco  di  fpe- 
rone  5 che  entri  nel  Terrapieno,  e da  vn  Contraforte  all’altro  li  voltarà  vn  arco,  che  incatenaffe  la  fa- 
brica di  fopra . Quedi  fon  muri  di  poca  fpefa  ,manonfonoper  reggere  batteria , fe  non  per  bellciza , e 
per  riparo  delli  Terrapieni,  che  Tacque,  e ghiacci  non  le  roiiinino.  Alle  fpalle  di  dette  mura  fi  potrà 
tirar  vn  riparo  doi  in  tre  piedi  lontano,  con  fare  la  prima  faccia  di  lotta  . Quedo  non  fare  il  riparo  ap- 
poggiato alle  mura  feruirà,  che  Gallando  il  terreno  fi  come  fuol  fare,  nonfpingeràlemuraalTinfuori, 
e faide  rouinare , ma  quel  vacfio  di  doi  in  tre  piedi , che  lafcieria  le  mura,  e terrapieno,  feruirà  àdarluo- 
co  al  terreno,  che  calando  non  facefferouinare  le  mura.  Adonque  quedi  modi,  che  qui  propongo  fa- 
ranno per  quelli,  che  non  vogliono  fare  grande  fpefa,  ò che  non  hanno  la  dotfa,  ouer  materia,  ò la  pof- 
fibilità,  che  vi  in  fabricare,  e di  quedo  tanto  ne  fia detto . 

Come '-uno  fuiliudare , nè  hinjmure , ym  coftyche  mmeomfea.  Cop  L X I. 

Vanto  vero  fia,  che  non  fi  deue  lodare  cofa  alcuna  prima,  che  non  ficonofcaquellocheè 
chiaramente . Però  niuno  può  lodare  vna  codi,  fe  già  non  farà  eccellente  in  quella  profef- 
fione , e conofeere  le  proprietà  che  le  conuengono , e fe  feioccamen  te  fi  porrà  vno  à lodare 
vna  cofa  e non  fappi  rendere  la  raggione , non  li  farà  dato  credito  di  quello , che  lui  fapef- 
fe , ma  anzi  perderà  il  credito  de  alcuna  cofa  che’l  fapede  con  ragione.  L’Architettura  può' 
effer  lodata  per'fcienza , e per efperienza . Veramente  nell’Architettura  confide  di  molte  cofe , ma  neL 
l’operare  intrauiene  Thabitatione  per  adunatione  de  popoli,  come  fono  le  Città,  le  Fortezze , & habita- 
tioni, del  che  alle  volte  bifogna  tagliare  ripe,  e forare  monti,  empire  le  valli,  feccare  paludi,  voltare  e 
drizzare  fiumi,  fabricar  le  Naui , e monire  li  porti  maritimi , gittate  li  ponti , far  incatenature  de  pietra, 
de  ferro , de  legname,  e fuperare  la  natura  in  quelle  cofe,  che  fono  necedarie,  e quede  cofe  leueranno  pe 
fi  alla  fatisfattione  in  parte  al  defiderio  de  gli  animi:  perche  la  fabrica  è quella , che  orna  il  mondo , edà 
confolatione  a gli  animi , e congregatione  alli  corpi  humani , del  che  la  lingua  nè  la  penna  non  podbno 
fuppfire  a gli  animi  dellaimaginatiua  della  Idea  che  regna  nelli  valenti  Architetti . 

Come  non  fi  deue  fimplicemente  tncomincUre  ì fiibriure . Cap.  L X I 1. 

Rima  è dibifogno  veder  di  che  grandezza  deue  efi’er  la  fabrica,  con  farne  defegni 
e modelli . Farmi,  che  non  fi  deue  ogn’h  uomo  porre  à fabricare;  perche  alle  vol- 
te vi  fono  di  quelli,  che  fe  vi  pongano,  li  quali  fanno  fpendere  de  molti  denari, 
ma  anzi  gettar  via,  perche  fanno  delle  cofe,  che  doppò  che  faranno  fatte  , bifo- 
gna disfare  , doue  ne  viene  gi  ttato  via  il  denaro , & il  tempo , oltra , che  pongono 
à perder  Thonor  loro.  Et  ancora  è poca  fauiezza  di  coloro,  che  faranno  fabricare, 
perche  non  fi  deue  mai  confidare  nel  detto  di  vno , ma  anzi  di  afcoltar , & veder 
molti  defegni,  e modelli,  mafsime  quando  farà  vna  fabriea  doue  ne  vada  de  mol- 
ti migliata  de  feudi.  E che  fia  la  verità  vedefi  quella  giudidofa  donna  di  Madama  Margherita  d’Au- 
ftria,  la  quale  ha  dato  principio  advn  Palazzo  in  Piacenza  allaCittadelIa  vecchia,  il  quale  Palazzoè 
{limato,  che  debbia  coftare  cento  e cinquanta  millia  feudi  prima  che’l  fia  finito.  Quando  la  volfe  fa- 
re detta  fabrica  Thaueua  vnFrancefcoPacchiottoda  Vrbino  Architetto  famofo,  il  qual  feceildife- 
gno,  poi  il  modello;  nonoftante,che  la  vedelfe  Tvno  & l’altro  non  fi  volfe  fidare , e mandò  per  vn’al- 
tro  Architetto  , pur  de  gran  nome  e buona  fama,  ilqualehabitauain  Roma  alferuitio  del  Cardinal, 
Fernefc,  che  fidiceilVignola,  & li  fece  leuare la  pianta,  e farei  defegni  proportionati , non  ballò 
quello,  fece  venire  vn  Francefeo  Parmefano , il  quale  haueua  vn  bello  fpirito  chedoueffe  ancor  lui 
fare  vndefegnoincartaconlefuemifure.  Non  ballò  quelli,  vi  eravn  M.  GiouanniBufello,  huomo 
molto  intendente  in  quella  arte,& in  molte  altre  cofe , & volfe  il  Tuo  parere  in  ifcritto.  Non  ballò  que- 
llo volfe  fentire  il  parere  di  vn  Giacomo  Antonio  fabricere,  il  qual  era  huomo  che  haueua  fatto  de  mol- 
te fabrichc , fu  vno  delli  principali , che  fortificorno  Piacenza , volfe  fentir  il  fuo  parere , il  quale  rellò 
foprallante  à detta  fabrica  : non  ballorno  tutti  quelli , che  fece  venire  vno  che  fi  diceua  il  Lanzo 
Piacentino,  il  quale  era  fabriciere,  era  fopra  la  fortificatione  del  Borgo  San  Donino  . Ancora  fe- 
ce venire  vn  Maellro  Fiorenzi  Piacentino  , il  quale  faceuaprofefsipne  di  gfande  Architetto  , & di 
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Frania  n haueua  portata  buona  fama,  nonbaftarono  tanti  valent’huomini,  che  haueiiano  fatto  defè- 
gni , & modelli , che  ancora  dimandò  a me  il  mio  parere,  & volfe  che  io  folTe  prelènte  molte  volte 
quando  fi  dilputaua  di  far  detta  fabrica,  e cosi  mi  fece  cómiifario  maggiore  fopra  detta  operalaqiia- 
le  iolafciai,  che  ièguiua  con  felicità , quando  l’Altezza  di  Madama  andò  alli  gouerni  delle  Prouincie 
del  paefe  bafiò,  che  polTede  la  Maeftà  del  Rè  Filippo  Catholico  di  Spagna  . Adonque  qui  fi  potrà 
imaginare,  che  non  fiacofa  debole  il  fabricarbene.  Però  fi  ha  da  auuertire,  che  vi  fono  de’ Pittori,  li 
quali  depingerannovna  bella  & vaga  fabrica  con  linee  ombrezate,  delle  quali  li  valenti  ArchitettiVe 
ire  burlano,  e noli  le  Rimano  molto,  perche  l’Architettura  bifogna  fia  moftrata  con  lineamenti  fpez- 
zati  alli  fuoi  termini  proportionati . Adonque  è differenza  da  gli  huomini , che  fano  fare  li  difè^ni  di 
Architettura,  a quelli,  che  li  fanno  de  pittura.  Però  bifogna  penfare  bene  tutti  gli  huomini  , chedi 
lal’elTercitio  vogliono  operare,  &fecondomè,  fidoueriano  fare  li  difegni,  & modelli,  e lafciarliin 
moftra  alli  popoli , & andare  ad  afcoltare  il  parere  di  tutti,  e quando  vno  dirà  vna  ragione,  che«ara, 
che  habbia  del  buono  fopra  detta  materja,  il  valente  Architetto  la  deue  notare.  Ancora  non  fi  doue- 
ria  mai  incominciare àfabricare  con  tata  curiofità di  animo,  maanzifideue  ripofare,eritardarel’ani- 
mo,  per  poter  meglio  rimediare  àgli  errori,  fé  venefolfero.  Però  valentefaràquell’Architetto,  che 
tara  la  fabrica,  in  modo  che  gli  altri  non  li  pofsmo  aggiongcre,  nè  diminuire,  fe  non  viciofamente. 

- 'Tauimenti , pcondo  Vitruuio^  ^ Altri  tArchiteiti. 

Cap.  L X l I l. 

Engo  bora  alli  Pauimenti,li  quali  fono  differenti , alcuni  à piana  terra,  altri  fo- 
no all  aria,  altri  al  coperto,  alcuni  à mezza  la  fabrica . Quelli,  chefarannoal 
difcoperto,  farà  neceffàrio , che  fiano  grofsi  , e li  darà  materia  , echehabbiano 
ancora  fòttogrofsi  traui  e colonne,  perche  quelli  fono  quelli,  che  han  no  da  for- 
nire in  ifcambio  de  tetti,  cioèdeffendcrel’ariacontinua,  lepiogge,  ghiacci,  e 
grandini,  & venti,  delle  quali  diffefè,  fe  ne  faindiuerfi  modi  , che  fe  iolevo- 
lelTe  narrare  faria troppo  longo  lofcriuere.  Adonque  dalli  Pauimentifacciafi, 
ordine  di  traui,  perii  più  curtodiametrodeirhabitatione,chefivoràcopri- 
rCj  poi  porui  traudii  piu  minuti , perii  trauerfo  di  detti  traui , con  poruitauole  fopra,  poi  fopra’que- 
fìo  ordine,  fifara  vn  altro  folaro  lontano  vn  piede  dal  primo,  ponendo  pontellitrà  vnfolaro  , e Tal* 
tro  , a tal  che  1 primo  folaro  dia  aiuto  al  fecondo , quali,  fe  non  faranno  lauorari  non  importa  ; ma 
piano  grofsi,  c fermi,  efopradiefsiponeranfitrauicelli  quadri  ò tondi,  come  più  faràlacommoditàj 
e gli  incauigliarai  apprelTol  vn  all  altro  piu  che  farà  pofsibile,  poi  qui  foprafe  vi  gitterà  brecchiadc 
pietra,  con  calcina  & arena  groifa  vn  mezi'o  palmo  ben’  alTcntata,  poi  vi  getterai  cenere  bigna- 
ta alta  quattro  òfei  dita,  efopra  detta  cenere  gettarai  calcina,  epietra  minuta,  arena, -&acquame- 
fcolata,  la  quale  fia  ben  battuta  e groifa  vn  piede,  poi  le  vi  vorai  dar  colore,  piglierai  poluere  de  ma- 
toni  pefti  in  poluere,  che  fiano  rofsi,  con  calcina,  & acqua,  econ  cinapromefcolato,  ecosili  farai 
vna  crolla  colorita  della  grolfezza  de  quattro  dita,  laqual  calcina, e polucredematoni, ‘con  il  colo- 
re de  cinapro  datogli  coni  acqua  fara  vna  prefa  mirabile, &haueràvn  bellifsimocolore.  Queftoco- 
lore  3 e piu  per  dare  alli  Pauimenti , che  faranno  al  coperto,  che  à quelli  cheferuirannoperlaftrichi, 
11  prinioordinc di  traui  fi  fa  perpoterui  attaccare  fotte  rofoni,  ecornicia  repartimenci,  come  fi  fan- 
no nelle  fabrichereali^  come  in  Roma,  & in  più  luochi  ,mafsime  nella  bellaj&honoratafabricadel 
Palazzo  de  Cafa  Farnefa,  il  quale  fu  comìnciatodal  Cardinal  Alelfandro,  che  poi  con  felicità  fù  Pa- 
pa PaoloTerzo,  la  qual  fabrica  può  elfer'effempioàtutn  li  grandi, che  vogliono  fabricare.  Adon- 
que li  traui,  e trauicelli,  etauoleloftenterannolibelli  ripartimentidereleuiches’vfano.  Ancorale 
manteniranno  più  li  colori  dellepitture,  gli  ori,  largenti,  che  fevimectono.  Ilfecondo  Palco,  il 
quale  pervia  di  pontelli,  e perle  imorfature,  che  faranno  li  traui  nelle  mura,  reggerà  il  pefo,  che  def- 
fenderà  le  cofenociue,  la  pietra  minuta,  che  fara  in  fu  H crauelli  difopra  diffenderà  che  Thumidi- 
tà  della  calcina,  &l’acqua  che  piouerà  non  farà  marcire  li  legnami.  Il  fole  di  cenere  caufaràchc*! 
latricato  non  crepara  , ma  fe’l  farà  mutationc  nelfuna  la  farà  in  vna  volta  , la  quale  farà  in  que- 
llo modo  , che  fi  difcollerà  dalle  mura  , più  prello  , che  crepare  nel  mezzo  . Adonque  meglio 
fi  potrà  rimediare  dalli  lati,  che  nel  mezzo  , perche  fi  sà  , che  hanno  d’hauere  li  pendenti  per  li 
fuoi  canali  , oltra  che  fi  aiutano  con  lamme  di  piombo,  le  quali  voriano  efier’pofte all’intorno,  c 
pigliaffcrovn  palmo  de  muro  fu  per  il  dritto,  auuertendodi  accomodarleinmodochel’acqua,  fe  ver- 
rà giù  per  il  muro,  non  palTitra  le  lamme  di  piombo  c’I  muro , poi  ha  da  pigliare  vn  palmo  per  il  piano, 
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Jatidolilafuadeccaduta,  à tal  che  l’equa  non  potefTe  mai  trapanare  tra  lemura,  perche  faria  troppo 
danno  alli  pauimenti,  rifpettoalli  legnami , cliemarciriano.  Qiianto  al  fare  pauimenti  al  primo  piano 
dico,  che  prima  Teli  deue  fare  vna,  ò due  fallicate  fotte  de  fafsi  defiiime,  ò di  qual  pietra  fi  voglia, 
con  calce , arena,  marmoro  pefto,  ò matoni  cotti  & vidriati , fevifarà  lacommodità.  Li  pauimenti  fi 
fanno  ancora  de  calcina,  e pozzolana,  e pietra  pefta  in  poluere,  temperata  con  oglio  de  lino,  il  qual 
deffende,  che  detto  fmalto  non  fi  fenderà.  Oltrachedapoi , che  farà  ancora  fatto,  fe  hdeue  dare  Lo- 
glio caldo  fopra,  e darglielo  in  affai  buona  quantità;  detto  oglio  deffenderà  gli  ghiacci,  c calore  del 
Sole,  che  non  farà  gittate  crepacci , e pure  quando  ne  gittaffe,  piglicrafsi  fiordi  calcina,  & amorzar- 
la  con  chiara  di  ouo , e fmalterai  detti  crepazzi  ; detta  calce  fa  tal  prefa , che  non  lafciarà  trapanare  ac- 
qua. Ancora  non  lafciarò  di  diteli  tempi  buoni  da  cauar  li  fondamenti,  fi  deuenodonquecauare  nel- 
la Canicola,  e nell’Autunno,  perche  all'hora  meno  danneggiano  Tacque  fortiue,  c feempirannocon 
più  auantaggio  nella  Primauera,  per  rifpettodelTabondanza,  che  fi  ha  degli  huominiche  lauorino, 
non  hanno  lilauoratori  tantoché  fare,  e li  giorni  fonoallongati.  Bene  è vero  che  Tinuernatafe  neha- 
ucrianopiù,  ma  per  gli  ghiacci,  e per  le  pioggie  non  fi  può  lauorarc,  però  nella  Primauera  è tempo  da 
1 auorare  affai,  per  infino  alli  giorni  Cani  colati,  li  quali  ancora  loro,  per  lo  gran  fecco  non  fi  tirarà  fa- 
bricainalto  mafsime  demuro,  & particolarmente  in  Italia.  Adonquebifognaguardareli  tempibuo- 
ni per  fabricare . 

Come  è necejfmo  fiper  , che  enfi  e proporùone  et  Architettun . Cup.  L X I I I I. 

Li  Antichi  Architetti  furono  rari inuentori,  perche  trouorno  il  tutto,  &ànoici 
hanno  lafciata  la  viaapertaeluminofa  , perlaquale  noi  potiamo  caminarficura- 
mente . Pare  ad  alcuni,  che  non  fi  poffa  andarpereffa,  penfarò,  che  non  man- 
carianohuomini,cheàlorobaftaffeTanimo  di  fare  di  quelle  cofe,  che  gli  Anti- 
chi faceano , ma  il  male  ftà  in  non  hauere  li  Prencipi , e Rè , e Monarchi , che  vo- 
gliano fpcndere  non  tanto  nella  fabrica,  ma  apena  alcuni  fe  deiettano  di  veder  li 
defegni,emodelli,edifcorfi  di  tal  feienza,  ò che  venga  da  altri  piaceri , chefe 
pigliano  nelli  loro  animi,  ò che  non  hanno  il  tempo,  ò lacommodità  del  dena- 
ro, che  quanto  à gli  huomini  penfarò,  che  hoggifiano  come  alThora,  e che  la  ragione  noria,  che  hog- 
gidi  faceffero  meglio,  che  non  faceuano alThora,  perche  è facilcofaàcrefcere,  e diminuire  , ancora 
che  bifogna  fare  quefto  con  tanta  deftrezza  , che  ninno  fe  ne  poffa  auedere . Quefta  è vna  delle  ra- 
re feienze,  che  poffa  vfare  vn  valente  Architetto,  del  che  le  non  faperà,  che  cofa  fia  proportione, 
non  potrà  mai  crefeere  nè  diminuire,  che  non  fi  conofea  euidentemente,  la  doue  ne  refteria  la  fa- 
brica fuori  di  gratiaemaeftà,  e difproportionata,  che  quafinon  fipuò  dir  maggior  ingiuria  ad  vna 
fabrica  di  quefta  parola,  faluo  dirli  rouina  condifertiineffa,  però  difogna  dire  alquanto  che  cofa  fia 
quefta  voce  di  proportione,  perche  ogni  conuenienza  efimiglianza,  dal  che  nenafee  la  proportio- 
ne  delle  cofe  vgualialledifugoali,  la  qual  lapropfpetiua  demolirà  quefta  proportione  per  forza  de 
linee  intrafeccate . La  proportione  fitroua  neU’huomo,  il  quàl  fia  formato  fenza  macula  nel  corpo, & 
ancora  nella  virtù  e foftanza,  & nella  qualità,  &in  più  altre  cofe,  fe  troua  la  proportione,  la  può 
effere  in  vna  cofa  feguita,  & in  vn’altra  quantità  di  numeri  , in  quelle  colè  fitroua  la  proportione, 
in  tutti  li  numeri , pefi,  e mifure,  la  doue  bifogna  offeruare  tutte  quelle  cofe  à proportione  nelle 
fabriche,  cioè  nelli  membri.  Difproportione  faria  quella  cofa,  che  folfe  come  diremo  vna  fazza- 
ta  , che  haueffele  aperture  de  tanta  grandezza,  che’l  pareffe  che  la  fabrica  voleffe  vfeir  fuora  per 
dette  aperture:  ouero  foffero  tanto  piccole,  chela  fabrica  reftaffe  feura  e per  tale  folfe  inutile.  In 
vari)  modi  fi  potrà  dare  comparatione  dalla  proportione,  alla  dilproportione,  la  qual  lìhada abo- 
rire più  che  cofa,  che  habbial’huomoàfare;  perche  leproportioni  alcune  fono  fatte  dalla  natura, 
& altre  dall’arte,  ma  la  difproportione  non  ha  da  effere  mai  fatta  dall’arte,  ma  è folamen- 
te  conceffa  alla  natura  , anzi  li  valent’huomini  hanno  da  sforzare  la  natura 
con  l’arte  tirandola  da  vn’eftremo  all’altro,  cioè  dalla  difpropor- 
tione alla  proportione,  il  che  fanno  li  valenti  Archi- 
tetti hoggidi  in  tutte  le  parti , doue 
s’vfa  quefta  feienza  d’Ar- 
chitettura. 
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^^cio  de  ghlnuentori  i ^ n^epgnatori  della  F abrica , e de  gli  ormrjientL  Cap.  L X 

I valenti  huomini  , che  fanno  difegni  de  Fabriche,  hanno  prima  da  confiderare 
fe  vi  farà  la  materia,  con  che  fi  pofla  feguire  la  fabrica , cioè  pietra , arena , calci- 
na, e legname  : bifogna,  che’lfappi  tirare  lince  per  defegnare  li  fondamenti,  e 
conofcere  il  terreno  doue  fi  polla  fondare , e dare  ad  intendere  alli  maeftriMu- 
ratori  il  modo  di  adoperare  la  fquadra,  il  lineilo,  la  riga,  il  piombino,  c faper 
fare  la  incatenatura  della  pietra , faper  darui  laproportione , cioè  l’altezza , e la 
grolfezza,  perche  vi  è differenza  da  murare  di  vna  pietra  ad  vn’altra,  da  vna  cal- 

, <^''’a,&arenaadvn’akra,  vièdiffcrenzaàmurarelapietraconterra,  e fare  la 

tabrica  di  terra  loia,  o mefcolata , à murare  con  geffo  bagnato,  e pietra  di  gefl'o  afciuta , ò altra  pietra, 
òmatom  di  terracotta:  il  fapere  conofcere  lapietra  da  far  li  tetti  fi  cotta  come  cruda,  onero  li  le<ina- 
mi , da  coprire  le  fabriche  : il  fare  delle  incatenature  de  legnami , in  diuerfi  modi  fi  poiniano,  & in  di- 
uerli  luoghi  : il  faper  porre  catene  di  ferro  doue  vadano , e polle  in  modo , che  facciano  gran  forza;  por- 
re le  ferrate , e cardini , & impiombare  : fare  le  lame  de  piombo,  ò di  metallo,  e porle  in  opera  : faperor- 

dinarelachiodariad  ogni  forte,  leferrature,chiauiftelli:  faperfarelicintiniperfareognifortedifo- 
gha,  cornice,  colonne,  capitelli,  bafe,  e modiglioni:  fapere  diftinguere  le  linee  dell’.opera  differenti 
1 vna  dall  altra,  cioè  alla  Connthia . Ionica , Dorica , Tofcana , e Ruftica , e con  tutto  quello  non  ba- 
ara  il  lapere  porre  0|ni  cofa  di  quello  à luoco  fuo . Ma  è ancora  di  necefsità  di  faper  conofcere  la  na- 
tura loro  per  faper  dillinguere  li  loroluochi , doue  s’hanno  da  porre , per  la  differenza  che  in  effe  mate- 
rie VI  I trouano  con  ragione . E dibifogno  ancora , che  habbia  difegno  di  fcoltUra , per  faper  porre  fla- 
D-  alli  fiochi  filmili . Ancora  bifognache  l’habbia  intendimento 

della  l ' tniraa  talechefappiaordinarelimuri,  e fare  intornicatione  doue  le  pitture  hanno  da  effere  fat- 
te, e laidi  li  luci  repartimenti  de  quadri . Bifogna  che  i ntenda  l’opera  dell’intagliare  in  legnami,  per  or- 
dmare  1 alchi  con  diuerfi  repartimenti  de  Rofoni,  ò Mafcare,  ò altre  limili  cofe,  e faper  fare  li  Pauimen- 
ti,imiliallilolari  de  vane  pietre,  & varicolori  : Se  il  valente  Architetto  non  hauerà  quelle  fcienzc 
malamente  poma  fare  cofa,  la  quale  venga  fatta  con  ragione,  fe  nonperprattica,  come  di  molti  fe  ne 
trouano  hoggidi . Oltre  à tutte  quelle  cofe , è neceffario  effer  huomo  letterato  in  Greco  , & in  Latino 
perche  quelli  chefcriffero  la  vera  fcienza  della  Architettura , fcriffero  in  quelle  due  lingue , cioè  Greco, 
c Latino.  Se  quello  non  faperà  il  valente  Architetto  non  potrà  intendere  li  vocaboirdell’Architettu- 
ra,  e Ipeliopotramterpretarevnacofapervn’altra,  e cosi  vengano  poigualle  le  fabriche,  doue  ne 
auuiene  di  grauifsimi  danni , & vergogna . Adonque  il  valen  t’huomo  fara’la  fua  fabrica , e la  ornarà  im 
modo,  elle  chi  voraaggiongereò  diminuire,  lileuaràlafuagratia,  &bellezza.  Quella  farà  la  fabri- 
ca , che  li  potrà  chiamare  finita , & hauerà  gratia , e maellàin  le  niedcfima . 


Come  il  ralente  Architetto  dette  communicare  d Juo  conjtglio ^ e partire  doperà. 

Cap.  L X V L 

Li  valent  huomiiii,  che  hanno  prefo  la  via  della  virtù  non  deuenolafciar  il  fuo  viaiz- 
gioper  vfeir  fuori,  & andar  à cercar  altri,  che  vogliano  adoperarfi  da  fe;  anzi  deue- 
no  lafciarfi  venire  à ricercare,  e non  fi  fermare  mai  di  non  eaminare  per  quella  via. 
della  virtù,  e fe  per  forte  alcuni  venirannoàritrouarfi  in  fu  la  llrada , non  fi  deuev- 
feire  fuori  perogni  huomo,  perche  vi  fonode  molti,  che  fogliono  dimandare  gli  Ar- 
chitetti; condire,  che  vogliono  fabricarc,  e poi  vogliono  fare  vn  forno,  onero  vna, 
palombara  da  Cornacchie,  oiieroCiuette,eleiiano  gli  valenti  fpiriti,  chefonocon  li  loro  libri,  e IL 
loro  lineamenti,  con  vnolludiofrequentifsinio,per  andare  in  quella  llrada  di  virtù , doue  che  per- 
deno  il  tempo,  à vfeire  di  quella  ftrada . Però  prima  che  l’Architetto  fe  parti  del  fuo  lludio  , bifo- 
gna , che  guardi  molto  bene,  le  quello  che  lo  chiamarà  fe  deletta  di  tal  via  di  virtù,  & fe  egli  ve- 
de, che  quello  vada  diminuendo  la  fpefa  della  fabrica  , echelafuainclinatione  tira  verfo  lamifcria, 
non  fi  deue  partire  l’Architetto  dalli  fuoi  lindi  del  camino  della  virtù,  perche  tali  rellanodifcontenti  di 
haiier  chiamati  gli  valenti  Architetti,  per  vedere  il  gran  nuinerodi  denari  che  vfeiffe  della  borfa,ma  an- 
zi pare , che  gli  vfeifeano  delle  vifeere  del  cuore , la  qual  cofa  auilifce  ancora  il  valente  Architetto , per- 
che come  egli  vede  che  non  ha  quelle  cofe,  che  fi  ricercano  alla  fabrica  fi  attrilla,  per  non  poter  porre 
in  effecutione  quello,  che  tanti  anni  hauca  cercato  in  quello  longhifsimo  viaggio  della  virtù . Dico  che 
certamente  fi  trottano  la  maggior  parte  delli  valent’huomini , che  dapoi,  che  hanno  cominciata  la 
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fabrica , e che  li  viene  à manca  re  la  mareria , e’I  denaro  che  fi  richiede  alla  fabrica,  che  loro  fariano  ogni 
cofa,  perche  la  fi  finifie.  Dico  che  hò  veduto  non  tanto  gli  Architetti,  ma  li  Muratori  pomi  il  fiio, per- 
che le  fabriohe  fi  finifcano , per  vedere  alcuni  fiori  della  virtù  tanto  bramata  dal  loro  defiderio . Per  me 
io  fono  vnodequelli,  cheponeriaquantohòdapoi  cominciata  vn’opera,  perche  la  fi  finilfe.  Però  il 
valente  Architetto  deue  guardare  con  chi  egli  fi  pone  per  adoperare  la  fua  virtù  in  feruitiod’altrui,c 
non  mai  fideueofFerireànefluuo,percheguadagnoaflaifamentreegliftudianelli  libri d’Architettu- 
ra, adoperando  compafsi , righe, calamaro,  carta  e penne  in  defegnare . Vero  è,  che  tutti  li  Proucrbi  fon 
prouati,  che  facendo  s’impara,  e che  è di  necefsitàdi  lauorare  e fare  ma  manualmente  , per  faperdar 
contodi  quella  via  douel’huomo  ha  caminato  tanto  tempo:  ma  con  tuttoquefto  fi  deue  mantenere  il 
fuo  decoro , perche  non  fe  ne  trouano  troppo  di  quelli  Architetti , che  polfano  caminare  con  la  fcienza, 
per  quella  llrada  della  virtù,  perche  le  troppo  caufeleuano  alle  volte  altri  dalla  ftradamaellra,eperò 
per  molte  vie  bifogna  hauer  caminato , prima , che  dentro  del  giardino  della  virtù  fepoffa  entrare,  cioè 
per  molte  fcienze  bifogna,  che  babbi  lludiato,  eperogn’vna  di  quelle  fcienze  fi  ariua  alla  porta  del 
Giardino  ; & ogni  volta , che  non  hauerai  buona  dottrina  & efperienza  nella  virtù  fopradetta,  non  fi  po 
tra  entrare  nel  giardino , ch’è  pollo  in  capo  della  via  della  virtù , il  quale  de  verdeggianti  Arbori  è pie- 
no, ediognifiore,  ed’ognifoauità,  e dolcezza,  e bellezza,  & virtù.  Ogni  volta",  che  quello  valen- 
te Architetto  entrata  nel  giardino,  faràper  tutte  le  llradeCafe,  Giardini,  Tempij . Dico  per  tutto  do- 
ue  fitrouarà  il  valente  ecompiuto  Architetto,  farà  che  fplenderà  il  camino  della  virtù,  & vi  farà  il 
giardino,  perche  tutte  le  fapienze  eternali  regneranno  in  quello  chefaràuero  è buon’ Architetto . 
Però  fighol  mio  Marc’Antonio  fegui  la  uia  della  uirtù , perche  l'ha  più  fcienze , e più  càpi,  & ogni  uol- 
ta  che  hauerai  alla  mente  la  uirtù , e faperai  operare,e  porre  qual  fi  uoglia  fcienzain  elTecutione,  potrai 
entrare  nel  giardino  della  uirtù,  doue  s’intende,  che  quegli  arbori  e fiori  didiuerfi  colori  fiano  tutti 
huomini  ualenti  in  tutte  le  fcienze , e così  chiamo  miei  neri  amici  e fuperiori  tutti  quelli,  che  fpende- 
ranno  il  loro  tempo  in  uoler  elfer  uerdegianti  e coloriti  arbori,  e foauifsimi  frutti , & odoriferi  fiori  del 
Giardino  della  uirtù:  eperricordo  darò  alualente  Architetto,  che  non  conduca  mai  fabrica  nelfuna 
fenza  premio  conuenien  ce , perche  quando  fi  ha  trauagliato  un  tempo  fenza  mercede  uiene  à fallidio  le 
male  notti , che  l’huomo  ha  per  li  penfieri,li  mali  giorni, che  ha  per  il  caldo  e freddo,  neue,  ghiacci,  uen- 
li , nebbie , pioggie , tuoni , & ogni  forte  de  dilfaggi  che  egli  pacilfe  ; perche  bifogna  ogn’hora  elfere  fo- 
pra  la  fabrica , e chi  uuol’  hauere  honore  deue  hauere  gli  huomini  molto  periti  in  detta  arte , del  che  fe  fi 
conofeeranno  elfer  buoni  in  tali  elfercicij , ancoraloro  uoranno  elfer  premiati  : altrimente,  comel’Ar- 
chitetto,efopraftantidanodell’a!la,  ò uogliamodire,  tralalfano  l’amore  della  fabrica,  all’hora  llarà 
più  prelloinrouinare,  cheinfarfi.  Affai rouinarà,  quando  lafaràfatta  fenzaragione,  e proportio- 
ne , però  l’amore  fuol  venire  dall’vtile,  e l’vno , e l’altro  rtllaranno  più  fatisfatti , cioè  quelli , che  con- 
duranno  le  fabriche,  e quelli,  che  le  faranno  fare,  ogni  volta  che  li  corra  premio  conuenientc,  all’ho- 
ra li  mali  giorni  non  pareno  ali’h  uomo  nulla , anchora  che  fempre  lafsino  alcuni  fegnali , fecondo  li  va- 
lenti Filofofi.  Ancora  dò  quello  auifo,  che  li  grandi,  che  fi  deiettano  di  Architettura,  darannogran 
reputationc  àgli  Architetti,  che  per  loro  fabricaranno;  ma  fe  non  pigliano  diletto , facilmente  poffo- 
ro  darli  gran  danno,  con  il  folobiafmare  l’opera  fua,  dico  folo  parlando  tepidamente,  Stàtemedefi- 
mo  t’auiliranno , non  tanto  gli  Architetti , ma  tutti  gli  huomini , che  di  qual  virtù  fi  voglia,  fe  conuien 
laudarli,  e farli  animo,  e fe  faranno  degni  di  reprenlìone  darla  amoreuolmente  , come  che  ancora  efsi 
fuffero  pianta  e frutto  e fiore  del  giardino  della  virtù , e non  reprendere  con  malignità  di  parole  coper- 
te . Tutti  li  virtuofi , e quelli , che  caminano  perla  ftrada  della  virtù , non  hanno  da  dubitare  mai  ditro- 
uare  quelli  nel  fuo  viaggio,  perche  tali  maligni  fono  banditi  dal  giardino  e dal  camino  della  virtù,  ma 
anzi  fi  può  caminare  ficuramente , perche  loro  non  pollono  caminareper  detti  luochi , perche  fono  eie 
chi,  e priui  de  virtù,  e di  quello  tanto  ne  fiadetto. 

'Delle  Acque  t loro  ntturu,  e di  quanto,  importano^  elle  fiano.  Caf.  L X V l I. 

Sfendo  adunque  da  tutti  gli  fcrittori  conclufo,  che  tutte  le  cofefi  tengano  infieme,  perii 
vigore  delle  acque,  oltra  che  è molto  neceffario  alla  vita  humana,  &à  tutti  gli  animali 
terrellri,  & à gli  vccelli  dell’aria , oltra  che  rende  fortezza , bellezza,  erichezza,  fe  sà 
chela  Terra  non  haueriahumore,  fe  non  li  foffedatta  dell’acqua,  la  quale  non  rende- 
rla frutti  di  cofa  alcuna.  Adunque  fi  potriapenfare,  che  l’acqua  fuffe  il  fecondo  elemen- 
to . Però  hauendo  io  fcritto  fopra  del  fortificare  in  diuerfi  modi , & in  diuerfi  fiti , bifogna  ancora  trat- 
tare dell’acqua,  perglihabitatori,  e per  gli  animali , e frutti , e perlenauigationi,  eper  tutte  le  arti. 

G } Adun- 
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Adonque  no  fi  potrà  mai  fortificare, e nó  fi  deue  in  loco  doue'nó  vi  fia  acqua  à baftaza  per  qrhabltatori, 
& in  ogni  cafb,  quella, che  11  còdira  li  cibi,  e li  beuera,fia  buona,  fi  come  darò  ad  incendere  breuemence, 
al  più ehe potrò. 

Cometnectjftrio  trtuitrritcqHi,cc(>no/certUterrimd<iHeeUafiA.  Cap.  L XVIII. 

Dunque  farà  necelfario  trou  are  l’acqua , del  che  bifogna  conofcer  il  terreno  doue , che  ella 
fia, il  modo  làra  quello,porfi  in  terra  la  mattina  nel  leuar  del  Sole,e  guardar  airintorno,n6 
alzado  la  villa  più  dell’Orizóte,  e doue  fi  vedrano  vfcir  vapori  fimili  al  fumo,quello  deno- 
tara,chein  quella  parte  fia  acqua.  Qpi  fi  potrà  cauarepiù  pozzi,e  tutti  tirarli  ad  vno,fe  già 
nó  fi  troualfe  vna  vena  tanto  gagliarda,  che  baftalfe  à quella  quantità  che  fe  ne haurà  dìbi 
fogno,ouero  fe'l  luoco  farà  grade  fami  pi  ù pozzi . Ancora  fi  conofce  per  li  legnami,quelli,che  haueràno 
l’acqua  fotto  farano  più  fragili,e  più  prefto  faranno  le  fròdi  e faràno  più  verdi,  e fi  torzeràno  più  pretto, 
c non  dureranno  tanto  nel  fuocoj  ancorali  conolcera  per  1 herbe, che lopra  vi  nafceno,  quelle  che  faran 
no  verdi  e più  fi  rinouaranno,  e faranno  tenere  denotaranno  hauere  l’acqua  fottoje  quella proua  megho 
fi  vedrà  nella  Primauera,  e nell’Autunno,  che  non  fi  vedrà  nel  Verno , ne  nella  Efiate . 

Cornei necejfaritcmofcere il Imco  doue  li  hmntdcqutrmfci.  Cip.  L X I X. 

Ilbgnara  ancora  fapere  conolcere  il  luoco,doue  la  bona  acqua  nafcerà,la  terra  nera, e loda  de- 
no tara,  che  vi  fia  1 acqua  buona,  e quelle  che  farano  alle  radici  di  altifsimi  móti,&  verranno 
per  fotterra,  e non  per  riui,nè  per  torréti,  quelli  fon  bonifsime , perche  hauerano  pattato  per 
lelèmitedella  terraj  ma  in  ogni  calo  fuggire  quelle  acque  che  nalcono  nelli  fanghi,ò  in  qua- 
le luoco  fi  voglia, doue  vi  fono  minere  di  metalli,  ò bittumi,mafsime  quelle, che  nafeono  doue  fia  la  mina 
del  Solfere,dico  per  beuere,nè  per  còdice  cibi.  Ma  quelle  che  nafeeranno  nella  terra  femplice,&  al  Sole, 
e faranno  polle  al  Settentrione  faranno  le  migliori,  e le  più  frefehe.  Poi  ne  fegueno  quelle  che  faranno 
polle  al  Leuante  : del  tutto  fiigganfi  fe  fi  potrà,  quelle  del  Ponente , quelle  del  mezzo  giorno  faranno  te- 
pide, & vifeofe , per  lo  calore  del  Sole , che  fcalda  li  vafi  doue  forgeno,  epiùdouele  coseno  .Però  hab- 
biafi  cura  à trouar  l'acqua  pura  e buona . 

Mododiconofcendtuel icquijiipttern.  Cip.  L X X 

T perchevafpefagrade,elongotépoàtrouarl’acqua,deueli  cò  breuità,epoca  fpefaafsicurar 
fi,fe  1 acqua  e doue  votai  cauare, farai  vna  fotta  larga  piedi  cinque, e fondita  tre,  e nel  tramon 
tar  del  Sole  fi  pòga  vn  b.icille  di  rame,ò  di  ftagno,  & ongerlo  détto  da  oglio,  e reuerfarlo  all’- 
ingiù  cò  la  bocca,  ancora  fe  vi  può  porre  vn  vafo  di  terra  cotta , & ancora  fe  vi  pu  ò porre  vna 
manata  di  terra:pofia,che  s’hauerà  ogn’vna  di  quefte  cofe  nella  bucca  fatta  in  terra,e  poi  cò  battoni  co- 
perta,e  polloui  terra  fopra,e  lafciarla  cosi  la  notte,  la  mattina  feguéte  s’aprirà  la  bucca,fe  li  vafi  hauerà- 
ro  delle  gocciole  d’acqua  attaccate  ad  effa,ò  fe  la  lana  farà  bagnata,  farà  fegno  che  in  quel  luoco  farà  a- 
qua.  Adonque  quello  afsicurarà,che  nó  fi  gettarà  via  il  denaro,ne  il  tòpo,  che  è più  caro  d’ogn’altra  co- 
fa,  oltra  che  farà  lauorare  con  animo  ficuro  di  trouar  l’acqua  occulta  nelle  vifeere  della  terra . 

Come  Jtdeueno  fuggire  le  tAque  fìlmiUre , il  pili  che  Jt  può.  Cip.  L X X l. 


I Ifogna  fuggire  le  acque  Salmattre  al  più  chefipuò , perche  quelle  fono  mal  fané  alli  corpi 
■ humani , ma  fi  deueno  cauare  profondi  pozzi  per  andar  à trouar  l’acqua , che  patta  fotto 
per  le  femite  della  terra,  e per  forte  hauetti  da  cauare  vn  pozzo,  & hauere  vn  fiume  ap- 
^ pretto,  farà  necelfario,  fe  votai  aquab'uona&abondantedipaffarepiùàbatto,  che  non 

faràil  letto  del  fiume.  In  quello  modo  fece  fare  Papa  Clemente  Settimo  nella  Città  di 
Oruieto  vn  mirabil  pozzo  in  vn  fatto,  al  quale  fevivà  à Cauallo  per  fino  all’acqua,  & è di  profondi- 
tà più  di  quattrocento  braccia,  [&  fi  vede  à baffo  come  quafi  di  fopra  , e quelli  che  vanno  à baffo  non 
incontreranno  quelli  che  vengano  da  pigliar  l’acqua.  Et  fi  bada  auuertire,  che  nel  cauare  non  fi  rom- 
peffe  alcun  uafo , doue  fuffe  tanta l’abondanza dell’acqua,  che  non  t’alfogaffe  . Però  bifognafem— 
pre  Hate  in  modo  prouitto  da  vfeire , e quando  farà  fotto  quel  tanto  che  ti  parerà  che  fia  l’acqua , e non 
latrouafsi,  bifogna  convnaXriuella  da  doi  tagli  larga  due  dita,  e longa  vnmezzo  palmo  di  taglio, 
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e fatta  di  più  pezzi,  che  fi  commettine  àvida  , potrà  forare  dalle  bande,  perche  fi  fuole  trouare  l’ac- 
qua. A queftomodovnMaeftroFagnanoParmefano  facendo  vn  pozzo  in  vna  montagna  nella  Roc- 
ca di  T orchiara  appreffo  il  fiume  Parma  in  Lombardia  fopra  la  Città  di  Parma , hauendo  canato , e paf- 
fato  più  à baffo  del  letto  del  fiume , non  trouaua  acqua , e cosi  forado  fei  piedi  più  alto  del  letto  del  Poz- 
zo, trouò  vna  grofifsima  venadi  acquabonifsima,ecriftalinafenzafaporneffuno.  Adequebifo^na  Pa- 
per far  le  caue , doue  ritrouar  fi  vuole  l’acqua , auuertendo  fempre , che  le  ripe  non  ti  rouinino  adoflb . 
Plinio  e Paladio  decchiarano  benifsimo  quefto  ragionamento  dell’acqua . 


T)iUe  sAcqui  Tiouimi . 


Cap. 


L XXII. 


E Acque  piouane,fono  tenute  le  migliori,perlaloro  leggerezza, ma  vogliono  efferrecet 

tate  in  vafi  buoni,cioè  Cifterne,  b C6ferue,ò  Caftelli  & alli  loro  tempi . Quelle,  che  fi 
raccogliono  la  Primauera  fi  chiarirono  più  delle  altre  : quelle,  che  fi  raccolgono  nel 
Verno,  fon  piene  di  crudezza,rifpettoalleneui,ghiacci,  brine,  e nebbie  mefcolate  con 
effe.  Quelle  che  feranno  colte  quado  il  Sole  è in  Leone  fono  peftiferc,  perche  li  raggi 
del  Sole  fanno  vfeir  fuori  delle  pietre , di  qual  forte  fi  voglia  di  humore  che  in  effe  fono, 
e così  fa  la  terra,  & arena,e  calcina,  e metalli,la  doue  corrèdo  le  acque  nelle  conferuc,correno  con  quel- 
li trilli  humorij&  vapori . Però  farà  neceffario  lafciar  prima  perdere  doi  ò tre  acque  doppò  la  canicola , 
fe  già  non  fi  fuffe  in  gran  necefsità,  e quando  pur  s’haueffero  da  c6feruare,fi  deueno  adoperare  per  lauar 
panni  c per  beftiami;  ma  per  beuere,e  per  condire  cibi  non  fono  buone . Per  tanto  le  Acque  piouane  che 
faranno  in  vafi  buoni,  & haueranno  effalatione  al  defeoperto, faranno  buone  ancora, perche  le  non  hano 
quella  crudezza,  e frigidità  che  hanno  quelle,  che  nafeono  nelle  fonti,  non  moftrano  quella  frefehezza, 
al  piede  de  monti  carichi  di  neue , e ghiacci,  e mafsime  à quella  parte  che  più  foffia  la  Tramontana . 
Queftepiouanefonopiùfane,  per  clfer  più  leggere,  e più  purgate,  e faranno  più  appropriate  à molte 
cofe , ma  al  cuocere  delli  legumi  non  vi  è pari . 


SDf  alcuni  Fiumi  rnubtli . 


Cdp. 


L X X I I I. 


J Perche  fiamo  in  fui  parlare  delle  acque,  non  farà  fuori  di  propofito,  nominar  alcuni  fiumi 
notabili  del  módo,lafciando  però  dapartel’Indieconofciuteda  noi,  dapoi  della  gran  na- 
uigatione  de  Chriftoforo  Colobo  Genouefe,efuofratello;ma  parte  di  quelli, che  gli  anti- 
chi fcrittori  parlano  in  più  luochi,&  à più  propofiti  nominarò, dicendo  del  Nilo,il  qual  ve 
ramente  no  fi  fa  doue  habbia  principioialcuni  vogliono,che’l  fuo  principio  vóga  da  quel- 
li montfehe  fono  in  Oriente,  doue  fi  tiene,  che  fia  il  Paradifo  terreftre,  il  qual  vien  giù  & inacqua  li  capi 
d’Egitto, e perche  crefee  ogn’anno,&  vfeiffe  fmifurataméte  fuori  del  letto  fuo,alcuni  dicono,che  quarà- 
ta  giorni,  e quaranta  notti  tarda  la  piena  doppò  le  piogge  ad  arriuare  in  Egiti;o,calando  la  maggior  par- 
te per  afpri  móti.Hò  voluto  dire  quefto  perche  nò  fi  troua  neffuno,  che  mi  fappi  dire  doue  el  nafee  vera- 
meute.  Però  diremo  ilNiloinEgitto,il  FiumeTanai  nel  Settentrione,  ilfiumeGangeinIndia,  il  fiu- 
me Erimantein  Arabia,  il  fiume  Araffe  inAfia,  il  fiume  Eufrate  in  Afia,  il  fiume  Tigre  in  Afia,  il 
fiume  Breffano  termina  Europa,  il  fiume  Indo  nel  Monte  Caucafo,  il  fiume  Ipafsi  termina  Aleffandria 
in  Egitto,  il  fiume  Pò  in  Italia,  il  fiume  Teucre  in  Roma,  il  Garbano  nel  Regno  di  Napoli,  il  Da- 
nubio in  Vngheria,  il  Reno  in  Alemagna,  il  fiume  Albi  in  Alemagna,  Duero  in  Ifpagna,  Ebbro  in 
Ifpagna,  Guadaleuiin  Siuiglia,  TagoinPortogallo,laSonnainFranza,LiuorainFranza,ilRoda- 
no in  Borgogna,  la  Tamifain  Londra  di  Inghilterra,  la  Schelda  in  Fiandra,  & in  Barbantia la  qua- 
le bagna  lemura  di  quella  mirabile,  e magnifica  Città  d’Anuerfa,  laqualènominatatràlepiùfamo- 
fe  Città  di  Europa,  & Afia  , & Africa,  per  li  traffichi  grandi  di  denari,  emercantie  , che  ineffafi 
fanno,  la  qual  Città  per  la  commodità  della  nauigatione  del  Mare  Oceano&  altri  mari , è venutain 
vna  fola  età  di  huomo  ricchifsima  di  Tefori , e bellifsima  de  Palazzi,  Cafamenti,Tempij,  ftrade,nauilij, 
e forti  fsima  per  il  bello,  e forte  fito , per  l’abondanza  dell’acqua , per  li  fofsi , e belle  alte  e ffroffe  mura , 
perii  grofsi,  Staiti  Terrapieni, eperglihuominiarmati,edifciplinati  ogni  giorno  nelle  Arme  che  fi  ap 
partengono  alla  guerra . Quefta  Città  fi  può  dire , che  fia  nobile , perche  in  effa  vi  fono  de  molti  nobili, 
accetta , e da  ricapito  à tutte  le  nationi  del  mondo , che  iui  ariuano,8£  altre  infinite  laudi  fi  potriano  da- 
re, à quefta  magnifica  Città , che  per  breuità  lafciarò,  del  che  la  grandezza  fua  n’auuiene,  clalla  gran  c6 
modità  della  nauigatione  del  Mare  Oceano . Adonque  fi  potrà  preftar  fede  à quelli  c’hanno  fcritto , e 
detto , che  l’acqua  fia  il  fecondo  elemento. 
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^elh  tAcque  di  ulcuni  Ftnti.  Cif.  L X X I I I ì. 

I hà  ancora  da  penfare,  che  vi  fono  delle  Acque  fredde,  che  fono  di  fonte , e chia- 
re, chefono  triftifsime,  perche  il  nafcimento loro  è dalli  luochi  douefono mi- 
nere di  metalli , ò bittumi , e fe  non  nafcono  in  quelli  luochi,  padano  almeno  per 
eisi,  pero  portano  il  fapore  trillo  con  effe , e generano  varie  infìrmità  allanatu- 
rahumana,  e così  fanno  ancora  agli  animali  e frutti  della  terra  ; però  bifogna 
guardare  à non  beuere  de  tali  acque, nè  mandarle  per  li  loro  campi . Io  ho  veduto 
nella  via  de  Tiuoli  alla  caduta  del  Teuerone,  & alla  caduta  del  lago  de  Pride- 

luch , nella  Metropoli  d Italia , che  l’Acqua  fa  crcfcere  la  pietra  di  modo  , che  la 
detta  acqua  bifogna  pigliare  altre  ftrade,  & alle  loro  cadute  vi  nafce  la  pietra  detta  Tartero  che  è fpon- 
gofa . Qu^eftafi  vfa  in  quelli  tempi  à fare  fontane  in  Roma, & in  altri  luochi  d'Italia.  Ancora  vi  è vn  luo- 
eod’Italia,  che  puòcircondarcvn  miglio  nella  llradacheèdaRomaàTiuoli,  che  piouendo  quando 
il  Sole  è in  Leone , il  terreno  genera  le  pietre  bianche,  e granelofe,  fi  come  quelli  confetti  di  zuccaro  che 
fi  fanno , cioè  anifi,  coriandoli , e mandole  confette  e fulignate,  e llecchetti  di  canella,  e molti  altri  con- 
fetti , li  quali  fono  tanto  fomiglianti  à quelli  di  zuccaro,  che  gli  huomini  propri)  del  paefe  reftano  gab- 
bati nelli  banchetti  facendone  la  prona  per  burla,  ponendone  in  bocca  pare  geifo,  in  quclloluocoli 
raccoglieno  con  le  palle,  fi.come  fi  fa  il  grano  in  fu  l’Ara,  doppò , che  farà  battuM  fuori  della  fpiga . Ho 
voluto  redurre  quello  à memoria,  che  bifogna  faper  conofeer  Tacque, che  generano  infermità!  Dicono, 
che  tali  Acque  generano  pietra , & arenella  nelli  corpi  fiumani , però  con  ogni  diligenza  fi  deue  haueré 
cura  delle  Acque , e lludiar  à conofeer  la  natura  di  effe . Non  farà  fuori  di  propofito  fi  raccontare , quel- 
lo che  diffe  vn  Don  Girolamo  Caualliero  della  Religione  de  Chrifto  Portoghefe,  parlando  con  l’Altez- 
za di  Madama  Margherita  d’Aullria,  figlioladelTlmperatorCarloV.  al  qual  io  Tenti  dire,  che’l  Rèdi 
Portogallo  haueuavn  Filofofo  valét’huomo in  Medicina,e che’l  conofceua la  natura  deU’Acquencl  co 
lcre,fenza  gufiar  di  effe,ma  più  diffe,che  con  il  Sole  e tallo  delle  dita  conofceua  le  acque  s’erano  di  Ma- 
rc,^ di  laghi, ò fiumi, ò di  ftagnfò  palludi,ò  di  fonti,ò  di  pozzi,e  di  più  diffe,  che  dandoli  acqua  del  Gà- 
ge,ò  del  NilOjO  delTago,ò  dell  Heb;  o,ò  del  Tenere  di  Roma, che  conofceua,  efapeuadiredequaliera 
no  fenza  gullarne,  & affirmatiuaméte lo diceua,&  era  huomo  che  andaua  Ambafdatore  alla Maellà  de 
l’imperator  Mafsimiliano  mandato  dal  Rè  di  Portogallo.  Hora  tengo,che  fia  il  più  .taro  huomo, che  mai 
fi  Ila  trouato  in  tale  feieza,  fe  e vero  fi  come  aflermaua  quel  Caualliero . Adonque  quello  gran  Filolofo 
feppe  quello  che  lo  Audio  ricchiede , in  volere  fapere  la  virtù , e qualità  e necefsità  de  tutte  le  forti  d’ac- 
que, che  lui  potè  hauere  nelle  manfdel  che  à quello  toccaria  à fcriuer  dell’Acqua  e non  à me,  ma  perche 
non  pollbfar  dimeno,  per  volere  chel  opera  mia  fia  alquanto  più  chepotrà  compita,perche  l’acqua  èco 
fa  di  tanta  importanza,  che  non  la  ponendo  in  opera,  mi  par  che  non  haueria  fatto  nulla,  ecosìpenfa- 
rò , che  parerla  à tutti  li  valent’huomini , & ingeniofi  Soldati . ^ 

n^eìlAVirtìtde  Alcune  Acque.  Cap.  L X X y. 

^ in  Tnrfo  de  CiliciSjVi  e Ì1  flue  Cidnos  ^ nel  qual  tenendo  li  piedi  ò mani  à 

molle,  leuail  dolor  dellegotre.  In  Cecilia  il  fiume  Himera,ilfontefuofadoi  rami,vnoè 
dolce, eralcro  è falfo,  e quello  caua,  perche  corre  dal  terreno, che  li  da  il  fapore.Li  laqhi  de 
Amone,  e quello  del  Calsio,  fon  palladi  falubri  di  modo,  che  fopra  hanno  il  Tale  congelia- 
te,& al  Soli  Callcllo  della  Cilicia,il  fiume  Liparo,  il  qual  mena  l’acqua  à Cartagine , è vna 
fonte  nella  quale  nuora  lolio  di  odore  bonifsimo.  A Gaietta  ho  veduto  nafeere  dell’olio  nel  mare,  & vie 
ne  fopra  l’acqua,li  marinari  con  le  fponghe  lo  raccolgeno.E  vna  fonte  à Salina  nel  Cótado  di  Borgogna 
la  qual  vfeifle  dVna  bocca,&  vi  efeono  due  acque  IVna  dolce, l’altra  falata, e gl’huomini  del  paefe, hln» 
tanta  cognirione  e deftrezza,che  fanno  feparare  l’acqua  dolce  dalla  falata,  del  che  fanno  gran  quatità  di 
fale  biaco,e  bonifsimo.  In  Lombardia  in  vn  luoco  detto  Salfa,  vi  è de  molti  pozzi  d’acqua  falata , la  qual 
mena  olio, e co  le  pezze  e fpoghe  raccoglieno  l’olio,e  dell’acqua  fanno  fale  braco, in  tra  l’altre  viddi  vna 
cofa  grande,  vno  che  andò  a bafl'o,  a nettare  vno  de  quelli  pozzi,  & haueua  vnlume,  s’attaccò  fuoco  ia 
detto  olio  che  era  (opra  1 acqua,  e cosi  auampo  congrandifsima  violenza, che  fe  fuffe  fiata  poluercd’Ar 
tegliaria  non  poteua  fare  piu,e  brufeio  in  vn  tratto, e fece  vn  remore  tato  grande , che  no  sò  qual’Arte- 
gliaria  poffa  fare  tanto  llrepito,e  portò  via  vn  tetto, che  fopra  fe  vi  tiene  in  fu  le  colonne , perche  non  vi 
pioua  detto . A Viterbo  vi  e vn  acqua,  che  pigliando  vncane,e  gittarlodetro,edapoi  tirarlo  fuori, vieti 
morto  e pellato, ponendoui  vuoua  a cuocere  fubito  fon  cotte, ponendoui  vn  panno  di  tella,in  quattr’ho- 
re  e tutto  coperto  d vna  materia  biaca  j che  pare  geffo.  Quell’acqua  doppò  l’hà  corfo  alquanto  per  vn 
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riuOjfi  pu  ò bagnare  ineffa.  Adunque  le  Acque  hanno  varij  colori,efapori,  epefo,  elbnobuoneàpiù  co- 
le,altre  fonopeftifere,  però  non  è di  poca  importanza  f^erlefFetto  delle  Acque. 

Come  glt  /ipori  delle  Mque  procedono  dalli  terra . Cap.  L X XVI. 

T.l  Ponto,  il  fiumeHipanis,  ilquale  corre  cento  felTanta  miglia,  con  vnabuona  quantità  de 
>53^1  acqua  dolcifsima, poi  vi  vuota  vna  fonticclla  d’acqua  amarifsima.laquale  fa  deuétare  tut- 
ta  l’acqua  del  fiume  amara.  Quette  varietà  dell’acque  pigliano  il  faporc  dalli  terreni, e dal- 
le  minere  de’  quali  forti  fi  voglia,e  così  fanno  li  fruttijaltramenteli  grani, legumi,vini,oli- 
dàm-  iii_,fichi,e  ogni  forte  de  frutti, e herbaggi, tutti  fariano  ad  un  modo  in  ogni  loco,e  di  vn  me- 

defimofapore.Alcunidicono,che  procede  dall’aria.  Io  fon  di  parere, che  proceda  più  dalli  te  treni  che  da 
qual  altra  cofafi  uoglia.Nonfi  uede  nelle  canne,  gionclii,  e arbori,  cheli  nafce  gli  odori,  e le  gomme  de 
vari)  fapori,eodori,e  fughi  dolcifsimi,e  che  ftraportando  quegli  arbori  in  altre  parti,  non  rendeno  più 
il  frutto,nè  l’odore,nè  il  fugo , come  faceuano  nelli  medefimi  terreni  doue  erano  nati?  Non  fi  dice,che  li 
Pcrfichi  fumo  portati  in  Italia  per  veneno,e  fon  frutti  così  buoni,  mafsimein  Roma  e à Napoli , e per  la 
maggiorparte  d’Italia,e  che  doue  fumo  trouati  fono  mortali  à chi  ne  magna  . Si  legge,  chea  Terracina 
eratmafonte,Iaqualfi  nominauaNettuno,cheera  venenofa,che  chi  nebeueuainauertentemente  mori- 
ita  ftibito,la  quale  i Romani  fecero  ferrare.  In  Macedonia  doue  è fepolto  Euripide  vi  correno  doi  fiumi, 
vno  alla  delira, e l’altro  alla  finiftra,vno  ha  l’acqua  buonifsima , l’altro  peftifera . In  Arcadia  vi  nafce  ne 
glialtifsimi  Monti  vn’acquafreddifsima  e ftillata, laquale  no  fi  può  tenere  in  validi  pietra,  nè  di  legno, 
nè  di  rame, nè  in  argento, nè  ferro,mafolo  nel  Corno  delli  piedi  delli  Muli.E  nel  golfo  della  Specia,gli  è 
vna  fonte  d’acqua  dolce  in  la  falata . 


'Di  alcune  Acque  nociue , e altre  gioueuoli. 


Cap.  L XXVII. 


SufainPerfia,èunfonticeIlo,  che  chi  nebeue  fubito  perde  li  denti.  In  Tarfio,Magnefia,  e 
in  Sama  città  d’Africa,quelli  hanno  boni  fisima  uoce,per  le  Acque,  che  beueno . Nell’lfola 
Chios,vi  fono  fonti,che  chi  ne  beue  deuéta  pazzo. Et  nelle  Alpe  d’Italia  apprelTo  gli  Equi- 
coli  nella  natione  de  Medulli,fi  troua  una  forte  d’acqua,che  chi  ne  beue  viene  Gozzuto,& 
& rauco.  Si  legge, che  lontan  da  Zama  vinti  miglia,  vi  è vn  Caftello , che  nel  territorio  non 
uipuò  viuere  forte  neffuna  d’animali  venenofi , e fe  ve  ne  fono  portati  fubito  muorono,  quefto  Caftello 
fi  dimanda  Ifmue  ; e all’intorno  del  detto  Caftello , tutto  il  paefe  è pieno  di  ferpenti , e Dragoni , e al  tri 
animali  nenenofi.  Adunque  quelli,  che  vorranno  fabricarehabitation  de  popoli,  ò vorranno  condurre 
fonti  allehabitationijfarànecelTariofaperleconofcere , perche  in  vn  Monte,in  un  colle,  in  un  piano,  in 
vna  valle,in  poco  fpacio  di  terreno,  vi  farà  acqua  de  diuerfi  fapori,  e haueranno  varie  virtù,  quali  faran- 
no buone, quali  nociue  ; però  à quefto  fi  deue  hauere  ottima  cura . 


óModo  di  prouar  le  oAcque  fi  fin  buone. 


fiap.  L XXVI II. 


E proue  delle  fonti, fe  l’acqua  farà  corrente,e  aperta,  e chiara,  fenza  fapore  nefllino , quella 
fi  potrà  giudicar  buona.  Ancora  fi  piglia  l’acqua,e  fi  pone  in  vn  uafo  di  rame,  e lafciarla  ri- 
pofare,fe  la  non  amacchierà  quella  farà  buona. Ancora  ponédola  in  vn  bronzo,e  farla  bol- 
lire,poi  lalfarla  raffreddare,e  polfare,fe  la  nó  farà  fondacchio  farà  buona;  fe  i legumi  fi  cuo 
ceranno  in  breue,l’acqua  farà  buona,e  fana.Se  l’acqua  farà  limpida,  e lucida, e doue  anda- 
ri non  fi  vederà  mufcolo,nè  amacchierail  terreno,  e non  vi  nafceranno  Cionchi , e di  fopra  non  farà  tcl- 
lerate  de  cofa  uifcófa,!’ acqua  farà  buona. Però  trouata  l’acqua , e fattane  la  prona , bifogna  faperla  con- 
durre,fi  come  dimoftrano  molti  ualentifsimi  fcrittori  ; mafsime  Marco  Vitruuio , il  quale  infegna  molti 
modi  differenti  l’uno  dall’altro . 

Modo  di  liuellare  le  oA-cque . Cap.  IX XIX. 

) Ifogna  ancora  liuellar  le  acque,per  faperle  condurre,  delche  l’iftromento  curbato,  è bonif- 
fimo , cioè  una  ftagia  fcanellata  per  il  mezzo  tutta  ad  un  piano,  ponendola  fopra  à due  po- 
li con  la  fquadra  giufta,e  con  vn’altra  fiotto, ponendo  piombi  attaccati,e  fe  quelli  toccaran 
no  egualmente  la  ftagia  di  fotto,all’hora  denotarà  fia  in  liuello,  e à quelli  ponti,  che  faran- 
no legnati  nella  ftagia, fe  i fili  de  i piombi  toccarannoperpendicolo,e  fe  non  gittarai  acqua 
nel  canale  della  ftagia  di  fopra  fcanellata , e quando  l’acqua  farà  vguale  dalli  capi , all’hora  farà  l’inftro- 
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mento  in  liuelIo,e  che  il  filo  del  fquadro  batterà  nel  mezzo  di  elTe,e  li  piombi  toccaranno  del  oari;all’ho- 
rà  ponendo  la  mira  del  fonte , ò fiume  doue  torre  uorrai  l’acqua , e guardare  doue  la  vorrai  condurre  j fe 
quel  luogo  farà  delle  centoparte  una  più  baffo,  la  potrai  condurre,  altrimente  non;  perche  l’acqua  ha  in 
fe  della  rotondità,e  che  fia  la  uerità,  ho  uedutoliuellare  in  Fiandra  in  alcuni  luoghi, che’l  mare  era  più  al 
to  del  terreno,che  era  dalla  banda  di  fuori  dalli  Argini  detti  Dicche  in  lor’vfanza,  poi  non  fi  uede  oittan 
do  acquaio  sù  vna  tauola  piana, e fa  rotondità  ; in  quefto pehfo , che  non  fia  d ubbio , che  l’acqua  faccia 
globbo;  però  in  quefto  condurla  da  un  luogo  all’altro,fe  vi  fuole  intraporre  alti  monti , e profondi  Val- 
loni,e fiumi,doue  dano  grande  impedimento. Ma  folo  un’effempio  darò, che  fi  poflà  fare.  Vedafi  i Roma 
ni  che  conduffero  l’acqua  del  lago  de  Fucciene  à Roma,che  è più  di  feffanta  miglia  lontano,doue  in  que 
fto  fpacio  tra  Romae’l  lago , vi  fono  alti  monti  di  pietra , e Valloni  profondi,Riui  torrenti,luoghi  padu- 
lofi,pianure,  colline,  Bofchi,  Città,  Caftelli,  Villaggi,  ladoue  queftecofe  daua'n  grand’imped1mento,à 
condurre  detta  acqua, non  folo  quefta  conduffero,ma  molte  altre,che  per  breuità  non  le  dirò  . Però  con 
cura  e diligenza,  e gran  maeftria,  fi  deueno  condurre  le  acque,  cheper  popoli  hanno  daferuire . Auuer- 
tendoperò  chenelli  condurti  nauigàbili,  che  l’acqua  nonpaffa  dellecento  pai  ti  le  fei  di  pendice,  e fe 
paffaranno  faranno  pericolofi  da  nauigare . 

Modo  di  far  correr  Acqui  per  cemdutù.  Cap.  L XXX. 

N tre  modi  fi  può  condurre  l’acqua  : Prima  per  canali  fatti  nel  terreno , ò in  fafsi  al  difco- 
perto.  Altri  fi  mureranno  nel  fondo,e  dalli  lati . Altri  fi  faranno  all'intorno  ferrati  di  mu- 
ro,il  quale  vuole  effere  ben  murato,con  buona  calzina,  & pietra,che  s’auuicinano  vna  al 
l’altra,auuertendo  di  non  vi  dare  tant’acqua  nel  principio , che  li  condotti  non  crepino , 
& così  intédo  fi  faccia  alli  canoni  de  pietra  cotta,e  de  piombo,  e di  legno, li  quali  voglio- 
no effere  benifsimo  ferrati  nelle  lor  congionture , e uogliono  hauere  la  fua  mifura , cioè  della  t<roffezza , 
che  farà  quattro  parti  del  vacuo, e una  di  groffezza , cioè  li  canoni  de  piombo  e à quell  i di  terra , quattro 
parti  di  iiacuo,e  doi  di  groffezza,  li  quali  canoni  di  terra  cotta,ouero  di  pietra,  quelli  faranno  quelli,che 
più  fana  condurranno  l’acqua  ; e fe  detta  acqua  condurrai  per  canoni  la  potrai  far  montare,  poco  meno 
dell’altezza,doue  la  piglierai,auuertendo  che  li  canoni  vogliono  effere  ben  commefsi  l’vno  in  l’altro  dal 
li  capi, e murati  con  calzina  impaftata  con  olio;  e fe  faranno  canoni  de  legnami,  fi  deueno  cercare  legni , 
che  refiftano  aH’humido , liquali  vogliano  elfer  fotterra  in  altri  condurti  murati  di  pietra . E fe  perforte 
gittaffero  peralcunafefluraacqua,  con  cenerà  gittandouidentro  fararà  li  fefsi,  fe  non  faranno  troppo 
grandi. Si  ha  da  auuertire,che  le  acque,che  per  canoni  correno,che  nelle  volture,ouero  nel  centro,doue 
più  battono  de  colpi , bifogna  fortificare  pi  ù in  quella  parte , dolche  ponendoui  pietre  pcrtuffate  faràno 
più  ficuri,che  li  canoni  fatti  di  terra,e  de  piombo  ; oueroporui  vn  canone  di  metallo , in  quella  parte  do- 
ue l’acqua  vrta , che  nelle  piegature,  ò vuoi  in  piano, ò in  calare,  ò montare. Quefto  è il  modo  da  tenere 
li  condotti  più  ficuri,e  perche  non  fi  rompino,farafsi  andare  poco  per  linea  dritta,ma  facendoli  fare  pie- 
gature, per  leuare  la  uelocità  dell’acqua . E ancora  fi  porrà  alla  bocca  del  condotto  doue  leuerai  l’acqua 
vna  laftra  de  metallo  ò de  pietra  boccata , la  quale  tenirà , che  nelli  canoni  non  potrà  entrare  cofa , che 
non  poffa  paffare,per  le  auolture  delle  canoni,e  ancora  feruirà,che  non  entrerà  tant’acqua,nè  con  tanta 
furia . E fe  vorrai  leiiarli  più  il  corfo  ueloce , e hauerla  più  chiara  e netta , farai  delle  cifterne  nel  corfo  di 
effa,più  fonde  che  non  farà  il  piano  delli  canoni,  ò condurti,  fi  come  gli  antichi  faceuano  alle  acque, che 
conduceuano  per  canoni.  Auuertendo  che  quelli  tali  recettacoli , ferueno  à conofcer  più  facilmente  do- 
ue le  acque  hauefsino  rotti  li  condotti , e prefa  altra  ftrada.  Si  deue  confiderare,  che  li  Caftelli,  onero  re- 
cettacoli di  acqua  non  fi  deueno  fare  nelli  luoghi  bafsi , doue  alzar  uorrai  l’acqua  ; ma  nelli  luoghi  doue 
fia  il  corfo  che  feguita  à liuello  ftaranno  meglio.perche  effendo  nel  baffo,  e udendo  alzar  l’acqua  per  ca- 
noni non  riufcirà,ma  anzi  vuol  correre  per  il  feguente  canone , il  quale  uienead  effere  fempre  alqnant® 
più  ftrctto,ein  quella  parte  l’acquapaffa  con  maggior  velocità. 

!}pomi  it alcuni  tAuttori,  che  trattano  delle  lAcque.  Cap.  LXXXI. 

Arco  Vitruuio,e  Filandro  trattano  delle  Acque,  e Plinio  e Oclidio,  e molti  altri,  che  trattano 
cofe  pertinenti  all’acque,ch’io  non  li  toccarò,ma  come  foldato  ho  uoluto  fcriuere  breuemé- 
te,  perche  conofco  che  il  fortificare  non  fi  può  farefenza  acqua,  nè  moltitudine  de  popoli 
poffono  habitat  doue  ella  non  fia . Però  n’ho  fcritto  con  breuità,  e uocaboli  chiari , in  lingua 
noftra,à  tale, che  ogn’uno  poffa  meglio  intendere,e  operare,  quando  la  occafione  fe  gli  apprefen  terà  - Se 

iohauefsi 


/ 


LIBROSECONDO-  4^ 

io  hauefsi  voluto  fcriuere  vna  parte  di  quello, che  dir  potria  fopra  delli  capi, che  io  tocco  breucmente, fa- 
ria  fiato  vnlon^o  fcriuere:  ma  perche  molti  Autori  antichi  e moderni  hanno  fcritto  dottamente,  e con 
fottilifsimi  ingegni, e cófilofofia;  delchequefta  parte  la  laffaremo  ad  efsi,li  quali  trouanolecaufe,epro- 
portioni  di  efìe  acque , fol  mi  bafta  d’hauerui  moftrato  quello  à me  pare  fi  conuenga  al  valente , & inge- 
gnofo  foldato, per  potere  fortificate, e raccogliere  inficme  numero  de  popoli, e animali.  Di  quello  tanto 
ne  fia  detto. 

‘DelIi'^ircidiTrit'mni!.  Citp.  LXXXJI. 

On  mi  parerà  fuori  di  propofito  di  parlare  della  Barca  de  Traiano , poiché  il  Bion- 
do da  Forlì , nella  defcrittione  d'Italia , e il  Faueno  nelle  Antig.aglie  di  Roma , ne 
hanno  parlato  fenia  uederlajma  io, che  l’ho  ueduta,e  tocca  con  mano  parlato  par 
te  di  quello  che  faprò  . Dico  che  la  Barca  di  T rafano,  è fommcrfa  nel  Lago  di  Ne- 
mo,paffa  mille  trecento  quarantanni , che  detta  barca  è nel  fondo  di  detto  lago, 
alla  ripa  che  guarda  verfo  il  Leuate, laquale  fta  in  pendiuo  nellago,doue,che  mae 
ftroGulielmo  da  Lorena  trono  uninftromento,nelqual’entrauainefià,  eieface- 
tia  calare  nel  fondo  del  lago,doue  ftaua  iui  vn’hora,  e più  e meno, fecondo  l’haue- 
uadafare,oueroche’l  freddo  lo  cazzauauia,  conilqual’Inftromento  fi  può  lauorare,con  Legare,  taglia- 
re,turare, ligar  corde, adoperar  mazzi, fcarpelli,tanaglie,&  altri  fimili  inftromenti;  ma  non  fe  può  già  fa- 
re,fe  non  puoca  sforza,per  grande, che  l’huomo  l’habbia,  per  rifpetto  dell’acqua  che  impedifce  ; ancora 
fe  li  uede  alquanto  quando  il  Sole  è lucente;  come  era  quando  io  vi  andai , che  fù  à 1 5 . de  Luglio  1535. 
Si  vede  per  vn  ChriftalIo,che  è d’vna  grandezza  di  vn  palmo;la  vifta  è in  quello  modo,che  vna  cofa  per 
piccola  che  fia  par  molto  grande, dico  molto  maggiore,ch’ella  non  è à uederla  in  acqua  . Dico  che  li  pe- 
lei detti  Laterini  chefono  i n quefto  lago,liquali  non  fono  maggiori  del  minimo  dito  della  mano,paiono 
di  Lotto  grofsi,come  è il  brazzo  d’iin  h uomo , e longhi  tre  palmi , li  quali  fe  io  non  era  informato  di  detti 
pelei, me  haueriano  pollo  paura, per  la  gran  moltitudine  che  abbondauano  alla  uolta  mia , mafsime  che 
io  portai, quattro  onze  di  pane, e vna  de  formaglio  con  elfo  meco  per  magnare , e perche  il  pane  era  duro 
& nero,fe  sbrifulaua,doueconcorfe  tanta  moltitudine  de  pefei , che  mi  cingeuano  intorno,  doue  che  io 
era  Lenza  braghe,m’andauano  à piccare  in  quella  parte, che  1 huomopuo  penLare,  e io  con  le  man  li  da- 
ua,  ma  non  curauano  nulla,come  quelli  che  erano  in  cafa  fua;  di  modo  che  ne  vidi  vno , il  quale  mi  par- 
ue  molto  grolLo,e  cosi  lo  pigliai,  e nó  era  più  groflb  quanto  era  il  mio  dito  fecóndo  della  mano,  lo  lo  por 
tai  di  Lopra,fi  giudicò,che  non  manco  di  trenta  ne  andaile  per  lira,da  dodeci  onze . Io  nó  portai  braghe, 
perche  in  ’T'ofcana  in  tempo  del  Duca  AlelLandro  de  Medici , cheera  mio  patrone  ; effendo  andati  una 
volta  certi  pcLcatori  longo  Arno  à pefeare,  ve  ne  fù  vno,  che  fi  tuffò  Lotto  l’acqua , per  pigliar  dclli  pcLci 
con  mano,che  in  detta  prouincia,Le  ne  trouano  molti,  che  pigliano  li  peLci  Lotto  l’acqua , il  qual  fi  attac- 
cò con  le  braghe  in  vna  radica  d’un  albero,e  così  non  fi  potete  diLciogliere,e  reftò  iui  morto , poi  che  fù 
caliate  il  fiume  d’Arno,fe  trono  il  detto  pefeatore  attaccato  alle  radiche  per  le  braghe , quella  fù  la  cau- 
fa,  che  io  non  me  le  pofi,  pertanto  li  pefei  mipiccauano  volontieri  in  quella  parte,  più  che  nelle  al- 
tre. Ancora  il  maeftroGulielmo,  mi  uolLe  turare  le  orecchie,  con  del  Bambafo,  con  del  mufcho,  e al- 
tri odori, e io  non  uolLi,con  dire,  ch’io  uoleua  uedere  fe  io  vdiua  à chiamarmi , doue  fui  chiamato  molte 
uolte  ad  alta  uoce,e  non  fentiua,&  nó  era  Lotto  l’acqua  più  di  Lei  canne  Romane,ma  fentiua  bene  il  tuo- 
no di  doi  fafsi,che  batteuano  l’vno  contra  l’altro,lbtto  1 acqua  vn  mezzo  brazzo  c più, fi  lentiua  doi  mar 
tellibattere,l’un  contra  l’altro,  dico  in  modo,  chemioffendeuano  le  orecchie  molto  forte,  e battendolo 
pra  l’acqua  più  forte  non  vdiua  nulla.  Mi  dilfe  maeft  ro  Gulielmo,  c haueua  fatto  fonare  vn  T amburo  lo 
pra  luLmentre  l’era  Lotto  l’acqua,e  che  mai  l’haueua  potuto  vdire,ma  come  Lotto  acqua  fi  faceua  romo- 
re,fi  fentiua  fubito.Hora  nell’andare  giù  Lotto  l’acqua  io  fentiua  vna  pafsione  nell’orecchie  tanto  gran- 
de,che  pareua  che  mi  Luffe  pollo  vno  flillo  d’azzale,che  mi  trapaffaffe  dall’una  orecchia  all’altra , gran- 
difsimo  dolore  io  fentij  ; dico,che  fu  tale,  che  mi  fi  rompete  vna  vena  del  capo  che’l  fangue  mi  vfeiuaper 
la  bocca,e  per  il  nafo,  doue  che  quando  io  cominciai  à batterò  con  il  martello  nella  barca , mi  cominciò 
à moltiplicar  il  dolore,e  abondare  il  fangue,che  fui  sforzato  à'dare  il  Legno  e farmi  tirare  di  Lopra;  quan. 
do  io  fui  di  Lopra , che  io  fui  fuori  deU’Inllromento , era  tutto  fangue  il  giupone  bianco , ch’io  haueua  à 
doffo,ilquale  era  cosi  Lutto  da  mezzo  brazzo  adietro , come  era  quando  io  entrai  nell’inftromento , e de 
piu  haueua  vn  capello  di  feda  cremefma,con  vna  quantità  di  penne  bianche,  lequali  erano  cosi  futie,co 
me  erano  quando  io  entrai  nel  lago,e  per  Legnale  i miei  compagni  me  le  tolferoper  memoria . Era  mae- 
ftro  Leonardo  da  Vdine  valente  Architetto,  ilquale  mifurò  tutta  Roma  dentro  e fuori,e  la  pofe  in  iftam- 

pacon 


dell’architettvra  militare. 

pa  con  tu«!  li  monti  e Theatri,  & Tempi],  ftrade  e altre  coferegnalate^alquale  io  aiutai  forfè  fei  mefi 

perm.opiacere,eperpm,mparare.  Vieravn  fuo figliuolodetto Thefiofonte,  cheera  mufico, vieta 
vn  gentil  huomo  Romano  detto  mefferHippolitoMataleno  fonator  eccellente  di  liuto.  Vi  era  maeftro 
Ouhelmo  con  doifuoifermtori,quefti  IO  nomino  percontrafegno.  Io  lieti  mezz’horadiHorolofoola 
prima  volta  lotto  acqua , & haueua  portato  l’Horologio  con  me  per  veder  il  tutto , e dapoi  che  io  fui  di 
fopra  faltai  nel  lago  a notare,  e fubi  to,  ch’io  prefi  acqua  in  bocca , e che  hebbi  bagnato  il  capo , lì  fermò 
r 1 che  non  vfciua  ne  dal  nafo,ne  dalla  bocca;  poi  volfe  tornare  un’altra  uolta  à baffo,  doiie  mi  po 
fi  le  braghe  e mi  turrai  1 orecchie  con  bóbace  mufchiato,&  non  mi  diedero  più  noia  li  pefci,nè  fendi  più 
quel  dolore  nel  capo,  doue  fletti  un  bora  à baffo,  eligai  una  parte  della  fponda  della  barca,  la  qual  con 
un  argano,  che  haueuano  di  fopra  in  su  un  ponte  di  botte, tirafsimo  tanto  di  quello  legname , che  haue- 
refsimo  potu  to  caricare  doi  buonifsimi  Muli , ilqual  legname  era  di  più  forte , v’era  Larice , Pino , e Ci- 
prefso,  COSI  fu  giudicato  in  Roma  da  tutti  gli  valent’huomini  ; poi  vi  eran  certi  cauigli , li  quali  erano  di 
Rouere , e venati  cosi  neri , che  pareuano  di  Ebano , & quello  era  per  il  gran  tempo , che  erano  flati  fot- 
terrati,  ma  erano  fani  come  il  fello  del  legno . Vi  erano  ancora  delli  chiodi  di  ferro , li  quali  dimoflraua- 
no  di  effere  flati  grofsi, quanto  e il  dito  groffo  della  mano.d’vn  huomo,&  erano  tornati  fottili,come  vna 
eper  la  ruggine  s’erano  affottigliati  e fcurtati.  V’eranopoi  altri  infiniti 
chiodi  di  metallo , liquali  erano  tanto  lucenti , e intieri,  che  pareuano  che  follerò  fatti  quella  fettimana. 
liquah  chiodi  erano  di  infinite  mifure,  cominciando  alla  lunghezza  di  doi  palmi,  venendo  diminuendo 
come  le  canne  d vn  Organo,  lì  de  lunghezza , come  di  groffezza , tanto  che  ucniuano  alla  lunghezza  del 
dito  minimo  della  mano  ; ma  e ben  nero  cheli  più  piccoli  haueuano  più  largo  il  capo,  come  è vna  di  un 
terzo  di  fondo  d Argento , e fotto  vi  erano  certi  raggi  di  rilieui  à limili  tudme  d’ vna  flellafliquali  chiodi 
erano  polli  per  di  fuori  della  barca, e quelli  teneuano  le  laftre  de  piombo, e la  uela  di  lana  coperta  d’vna 
miltura , che  fapeua  di  buono  e ardeua  facilmente,quella  era  tra  le  fponde  della  barca  e il  piombo;li  dee 
ti  chiodi  erano  iooMm  1 uno  dall’altro,  quanto  è la  palma  della  mano:  gli  altri  chiodi  erano  con  fi  tti  nel- 
le  incatenature  delh  legnami,  che  teneuano  la  barca  ferrata,  douepiùerapericolodinon  aprirfe.  Quel- 
R di  ferro  erano  polli  in  certi  luoghi , che  ancora  che  mancaffero  non  perciò  fi  poteua  aprire  la  barca 
^elli  Qi  legno  erano  tra  certe  tauole  delli  coperti  delle  carnate. Le  tauole,che  faceuano  il  fondo,  e fpon 
de,e  ogni  brazzo  vi  era  unacommittitura  di  legno  larga  quattro  dita, che  entraua  in  l’vno,  el’altro  tauo 
Ione , che  teneua  ferrate  le  tauole  infieme,  doue  erano  di  quelli  cauigli  di  Rouere , che  paffauano  quelli 
legni,che  ferrauanole  tauole  infieme,  ma  non  riufoiuano  fuori  delle  fponde , le  quali  fponde  erano  di  ta- 
uoloni  grofsi  fei  dita,  chi  piu  e chi  meno,  quelle  da  baffo  erano  più  groffe,che  quelle  di  fopra;  poi  il  pan- 
no, che  u era  fopra,  con  quella  conza.moflraua  di  non  effere  Hata  fottile.  Poi  le  lamme  di  Piombo  era- 
no polle  fopra  in  doi  modi,da  mezzo  in  giù  erano  polle  doppie,  e da  mezzo  insù  fempie,mafoprapofle 
tutrel  una  all  altraialla  congiontura  erano  groffe  le  piaflrequant’è  la  colla  d’uncortello  ordinario  più 

prelto  piu, che  meno,  e detm  laffere  erano  di  fuori  inchiodate  nelle  fponde  della  barca.Dentro  della  bar- 
ca,y  erano  delli  pauiinenti  de  Matomdi  trèpalmiperogiii  verfo,egrofsi  quattro  dita,  li  quali  erano 
Tolsi  come  e un  carmefino.  Ancora  cauafsimo  un  pezzo  de  Smalto  diunpauimento,ilqualeerarof- 
lo,  e di  bel  colore;  era  cinque  palmi  per  vnverfo,  e otto  per  l’altro,  groffo  un  mezzo  palmo  . In  detta 
barca , fi  uedeuano  cene  feurità , le  quali  erano  le  camere  del  Palazzo , che  qui  era  edificato  fopra  que- 
lla barca , doue  non  mi  attentai  di  entrami  per  paura  di  non  mi  perdere , e ancora  per  il  pericolo  dell’in- 
llromento , che  fe  per  forte  l’huomo  cadefie,  e non  reflaffe  dritto,  fubito  faria  morto,per  l’acq  ua  che  en- 
trarla nell’inftromento,con  tanta  uelocità,ancora  perche  pefa  affai  bene;  maquando  fuffeuno,chefa- 
peffe  notare,o  haueffe  animo, potria  lafciare  1 inflromento  à baffo,e  venire  di  fopra;  come  faceua  il  mac- 
llro  Ipeffe  volte . Il  maeflro  diceua,  che  ancora  egli  haueua  paura  à entrare  in  dette  camare,perchc le  ca- 
oeua  era  neceffario  laffarl  inflromento,  ma  trouare  la  porta  dariufcireerailfatto.  Ilprouare  con  una 
corda,  e tornare  per  effa,  hebbi  una  uolta  à reflarui , perche  hebbi  à cader  giù  per  una  fcala  : doue , che’l 
sauiso  di  uolerleuar  detta  barca,  per  di  fuori  andandola  disfacendo.  Midiffe,cheuifono  delli  traui 
01  metalfoma  io  non  gli  ho  ueduti;  T rouafsimo  in  quel  giorno  certe  Tanaglie,che  erano  attacate  à cer- 
te catene  della  naue,che  altri  haueuano  voluto  rópere,e  cauare  della  barca , ma  moflraua  che  reflafsino 
per  la  corda  che  fi  rompeffe,come  fi  fece  à noi,  che  attacafsimo  un  trauo  con  una  corda  grofsa,  che  pare- 
ua  da  naue,e  con  un  argano  e u n molli  nello  uoltauamo  per  cauar  una  quantità  di  quella  barca,  erauamo 
ledecihuomini  a girar  1 argano,la  gomena  fi  rompè,e  non  potefsimo  far  nulla,  eper  fognale  gli  huomini 
erano  de  Gianzano,  che  andauano  ad  Alba  longa,  che  u’era  una  deuotione  della  Vergine  Maria . Anco- 
j*  fatte  à fomiglianza  di  Ancora,  quali  adoperauano  nel  tépo  del  Bion- 

do hiflorico  per  cauare  di  detta  barca . V i fono  altri , c’hanno  parlato  di  detta  barca , che  con  barche,  ò 

ponti,  ui 
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ponti,  ui  andauano  fopra,  e gittauano  à baffo inftromenti  per  cauarne,e  di  quel  poco, che  caliamo  ne  fe- 
cero mentione  per  ifcrittura . Ancora  fi  trouò  in  effa  vn  pezio  d’un  canone  di  piombo  groffo  tre  dita , 
chaiieiia  tanto  di  vacuo,  che  vi  entraua  il  pugno  dellamano  dentro.  Mifurafsimo  ancora  labarcain 
quello  modo  : Pigliafsimo  una  corda,  e l’attaccafsino  da  vn  capo^poi  fe  andò  giù  dalfaltro  capo,  c fi  fa- 
ceua  il  medefimo''con  tirare  la  corda, la  barchetta  veniiia  al  dritto  di  fopra  doue  l’era  att.accata,poi  tiraf- 
fimo  vna  corda  fottile  da  vna  barca  air.altra,e  fegnafsimo  la  dillanra  dall’ vna  all’altra, poi  fegnafsimo  la 
corda  al  pari  dell’acqua,quella  che  era  attaccata  alla  barca,  veniuano  poi  al  mezio  di  quella  corda,  che 
andaua,per  la  lungheiza,mi  affondaua,  e l’attaccaua  alle  fponde,con  tirare  le  corde;  le  barchette  anda- 
uano  fopra  le  fponde,  e de  qui  fi  tiraua  vn  filo  da  una  barchetta  all’altra,e  fi  pigliaua  la  larghezza  di  mo- 
do,che  con  mifurare  la  profondità  delli  capi,veneuano  à veder  quàta  dependenza  haiieua  la  barcà,e  co- 
sì calcolauammo . La  lunghezza,e  canne  fettanta:  la  larghezza  è canne  trentacinque  : l’altezza  dal  fon- 
do alla  cima  della  fponda,  canne  otto.  La  mifurai  à quello  modo . Attaccai  vna  corda  alla  fommi  tà  della 
fpondanelmezzo,  epoi  andai  per  infino  al  fondo,  e fegnai  tutto  quello  con  diligenza;  e feci  per  faper 
parlar  della  barca  di  Traiano . lo  me  ne  portai  vn  gran  pezzo  à Roma , doue  pigliai  ogni  forte  di  chiodi , 
e li  pefai,e  mifurai , e ne  prefi  un  palmo  requadrato  ,.e  pefai  il  detto  piombo  fempio , e al  tretanto  feci  del 
doppio,  e vn  palmo  della  fponda,  e tolfi  la  groffezzae  il  pefo;  ma  quelli  talipefi,e  mifiire , mi  fumo  rub- 
bati  con  molti  chiodi,con  penfar  di  trouar  inifcrittoil  modo,  come  è fatto  l’inllromento  d’andare  fotto 
acqua,  e ftarui  una,  e doi  bore:  ma  la  gli  venne  fallata  che  nonio  trouarono . perche  con  facramento,  ho 
tal  fecreto,di  non  lo  mollrare  mentre  viue  maellro  Gulielmo,inuentore  di  tal’inftromento,  alquale  vfcif 
fe  il  fiato  di  effo,e  non  entra  l’acqua/enza  fpiracolo  fopra  l’acqua,cofa  ingeniofifsima  da  fapere.  Quello 
modo  di  llar  fotto  acqua,piiò  feruire  à più  cofe , sì  come  l’huomo  fi  può  imaginare  : io  le  tacerò , perche 
fe  io  volefsi  fcriuere  à quanto  polla  effcr  gioueuole  tale  inuentione,fcriueria  molto,ma  fol  dirò,che  à co 
nofcere  li  fondi  fotto  l’acqua,  e à legare  alcuna  cofa , per  tirare  de  fopra , e trouar  quello , che  non  fi  può 
vedere , nè  toccar  con  mano  in  altro  modo,  per  quanto  iohabbia  potuto  trouare  nèinifcritto,  nèin 
fatti . Ancora  faccio  fapere,  che  detta  barca,  è in  detto  lago,  folo  una  minima  particella  vi  manca , che 
manca , che  maeftro  Gulielmo  leuò  via , e quella , che  io  canai . Et  di  quella  barca  de  Traiano  tanto  ve 
nella  detto. 


DelUfigur/i  del  Ldgo,i  doue  jìd 


Cap.  L XX  XIII. 


L lago  deNem  è quindeci  miglia  lontano  da  Roma,  cioè  doue  èfommerfalab.arcadi  Tra 
iano,  insù  la  man  dritta  della  via  Appia  per  andaràVelitre,  pollo  tra  certi  monti  non 
troppo  alti  : il  qual  lago, ha  la  figura  d’un’Ouato,cauato  da  doi  cercoli  perfetti , e da  cia- 
fcuno  capo  ui  è un  Callellodi  quali  fanno  vna  bellifsima  profpettiua . Quello  che  è più 

alla  natte  uerfo  SettentrionefidiceNemo,  quello,  che  è pollo  al  mezzo  giorno,  fi  dice 

Gienzano,  Callelli  antichifsimi . Le  rippe  di  quello  lago  fono  piane  di  fopta,con  una  llrada  all’intorno, 
che  vi  poffono  andare  le  Carozze,la  qual  llradapuò  girare  tre  miglia,  à circondare  il  lago , e per  andar 
à baffo  vi  è una  llrada  llretta,quanto  ui  può  andare  un’huomo,la  quale  è lallricata  di  pietre  felze,lequa 
li  paiono  fempre  onte  di  olio , e la  detta  llrada  è nella  rippa , che  uolta  la  faccia  verfo  il  Leuante , e calla 
dalla  cima  per  infino  all’acqua, vn  terzo  de  miglio;  la  qual  troua  un’altra  llrada,che  è piana,  che  circon 
da  tutto  il  lago,  tanto  apprelfol’acqua,che  in  doi  pafsi  li  tocca;  e la  detta  llrada  è un  poco  più  larga,  di 
quella  che  calla  à baffo,  e dimollra,  che  la  fuffe Rincora  lei  lallricata  di  pietra  felci . Nella  ripa  di  Setten- 
trione cade  un’acquade  fontana, chefariamacinarevn  molinoà  cattino, quando  lafi  faceffe  callaie 
per  canoni,  la  qual  dicono,  che  era  quella , che  andaua  per  quel  condutto  de  piombo , e faceua  vna  fon- 
tana in  fu  la  barca  che  era  marauigliofa,e  la  ripa  può  effer  dalla  cima  per  fino  all’acqua  300.  palsi  andan 
ti  per  linea  dritta,e  così  dimoftra,  e llimafsimo , che  fuffe  cosi  tutta  alf  intorno . E nella  detta  ripa  ui  fo- 
no ancora  de  gli  anelli  di  ferro  impiombati  in  groffe  pietre,  doue  li  attaccaua  la  detta  barca  in  la  ripa  ver 
fo  il  Ponente . Quella  ripa  è piena  all’intorno  d’Alberi,li  quali  fono  tanto  fpefsi,che  fanno  bofco,  e fono 
quafi  tutti  di  forte,  che  tengono  la  uerdura  tutto  l’anno,come  fono  Lauri,Ginepri,  Agrifogli,  Mertella, 
Elera,&  altri  limili  Arbori;  ma  ui  è ancora  gran  quantità  di  Platani,  e ve  ne  è uno  tra  gli  altri , che  è alla 
bocca  dell’apertura  del  lago,  che  è cofa  dignifsima  da  vedere , fa  vna  grande  e ofcura  ombra,  la  quale  fu 
molto  llimata  da  gli  Antichi  Romani,e  ancora  hoggidì  l’Illuflrifsimo  Signor  Afcanio  Colonna  ne  tiene 
vn  bofco  in  vn  barco  à marina,  auuertendo,che  nella  ripa  del  lago,è  un’apertura,  che  fecero  Romani,la 
qual  è pofta  in  la  ripa  di  Ponente,che  paffa  un  M6te,che  camina  tre  groffe  miglia.  La  bocca  dijuc  vfciffe 
l’acqua, è alta  da  uenti  palmi,  e larga  fette , dicono  che  è un  poco  minor  dentro . Io  non  uiddi  fe  non  il 
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prìncipà),  douel’acqua  corre  di  continuoj  alta  quattro  palmi, e va  à riufcire  alla  rizza, doue  la  faceua  vii 
lago,  che  fi  diceua  lago  della  Rizza , il  quale  faceua  pefei  affai  ma  non  troppo  grofsi  ; ma  tuttauia  erano 
maggiori , che  non  fono  quelli  del  lago  de  Nemo.  Io  ho  parlato  con  un’huomo"  di  età  d’ottanta  quattro 
anni;  ilqual  fù  pefeatore  in  fua  giouentù  in  fu  il  lago  della  Rizza.Il  detto  lago  non  fi  troua  più,  e da  fe  pi  • 
gliò  vnaftrada,che  in  termine  di  un  mezz’anno  fi  fommerfe  tutta  racqua,e  andò  à fare  un  canale,  che 
per  bofehi  grandi  và  alla  volta  di  Ardia,e  vuotali  in  certi  ftagni,che  poi  pongono  capo,  ò in  la  marina, ò 
nel  T euere . Hora  doue  era  il  lago  della  Rizza,  vi  è pieno  di  vigne  bellifsime,  quali  producono  vini  rof- 
fi  eccellentifsimi . Quello  lago  durò, più  di  mille,  e ottant’anni , e Io  fece  il  lago  de  Nemo , quando  Ro- 
.mani  fecero  veder  àgli  Aufpitij,fevinceriano,vna  battaglia  ò nò  : E così  differo  gli  Aufpitij,  che  prima 
bifognaua  nuotar  il  lago  Nemonenfe,  e cosi  fcriffe  TitoLiuio.Qgeftolagoèmoltoprofondo,efempreè 
chiaro,  e non  ui  è mai  fortuna  dentro . E ben  cofa  dignifsima  da  uedere,  mafsimc  in  tempo  della  Eftate , 
che  vi  fi  uede  quella  bellifsimauerdura,con  fcntireilcantodi  vari]  vccelli  chequiui  nafeono,  mafsime 
vnagtandifsima  quantità  di  lufsignoli, li  quali  fannno  una  dolcifsima  armonia;  oltra.che  quiui  ui  è aria 
perfettifsima , con  buonifsimi  uini,grani,  orgi, olio, legna,  frutti  buonifsimi , e infiniti  animali  faluatici , 
e domeftici,e  quello  paefe  è dell’llluftrifsima  e nobilifsima  Cafa  Colonna . 

'Deir InHromenU , chi tdofieritHit  mdeflroGulielmo ,ferdtidirt  fitto icqui.  Cap.  LXXXIIII. 

Ir  lo  giuramento,  che  io  ho  mi  faluarò  di  non  accufareil  modocheufeiua  il  fiato, 
e non  poteua  intrare  l’acqua.  Adunque  l’inftromento,  era  un  uafo  tondo  de  legno 
de  Rouerc  groffo  doi  dita,con  vn  fondo  di  fopra  ben  ferrato , era  cerchiato  con  fei 
cerchi  di  ferro,ilqual  era  longo  cinque  palmi  Romani,  e tre  largo . Era  impezzato 
per  di  fuori,  come  fi  fà  alle  Nane;  epoi  feuo  fopra,a  tale,che  l’acqua  non  trapanaf- 
fe,e  ancora  meglio:  vi  era  poi  vn  cerchio  di  piombo  all’intorno  groffo  per  ogni  ver 
fo  due  dita  buone,attaccato  di  fiotto  ; à tal  che  faceffemeglio  affondare  il  uafo:e  al 
mezzo  del  detto  uafo  era  un  Chrillallogroffo,  e trafparente  dell’altezza  de  vn  pal- 
nio,elargo  mezzo , ilqual  era  affettato  in  modo  che  l’acqua  non  poteua  trapanare  nel  vafo,  per  ilquale  fi 
vedeua  alquanto,come  ho  detto  nel  capitolo  di  fopra,  poi  dentro  vi  erano  doi  ferri , liquali  abbrazzaua- 
no  le  fpalle  de  quelli,  cheentrauano  nell’Inftromento  , perche  il  fondo  non  toccaife  il  capo  de  chi  v’era 
dentro.  Vi  era  una  cinghia,che  veniua  giù  per  le  fpalle  attaccata  à detti  ferri,  la  qual  fi  tiraiia  per  mezzo 
le  gambe , e fe  alzaua  denanzi,  con  una  fibia  facilifsima  da  lazzaro , e ancora  deslazzare  alli  bifogni , la 
-tjual  Gingia  li  reftal’huomoàCauallo,  e attaccato  all’inftromento:  il  uafo  non  paffalamità  delle  brac- 
cia , è fatto  in  modo , che  fi  caua  le  mani  fuori  da  baffo,  e fi  può  lauorare , ma  con  poca  villa , e quali  più 
prello  à Tintone . 11  modo  per  follenir  l’huomo , e l’inllromcnto,  era  un  ponte  fopra  le  botte,  il  qual  ha- 
iieua  vn’apertura  nel  mezzo,e  con  un  mollinello  fi  callaua  giù  nel  l.ago,come  fi  fà  à vuotar  Pozzi, ò à tira- 
re in  alto  maceria  da  fabricare.  Quello  Inftromento  haueua  tre  catenne  di  fopra,longhe  vn  brazzo  e mez 
zo,che  tutte  tre  veniuano  ad  uno  doue  era  vn’anello,  doue  s’attaccaua  la  corda . Il  detto  In  llromento  è 
iantograue,cheun’huomo  no’I  puòportare  fuori  dell’acqua, equandol’huomo  è fiotto  l’acqua,  non 
pare  che  pefi  quaranta  libre , per  faria,  che  quiui  è rinchiufa.  Auuertendo  poi,che  fuffe  riuerfato,  e pien 
d’acqua,  non  bifogna  penfare,  che  l’huomo  fi  poteffe  drizzare  in  piedi  fe  per  fòrte  cadelfe,perche  non  fi 
potria  tirare  di  fopra  uiuo,per  il  gran  colpo,che  li  daria  l’acqua  nel  capo . Però  l’huomo  non  può  cami- 
nare  troppo  lontano  dal  centro  doue  calla,perchela  corda  faria  riuerfare  l’inllromento , che  è attaccata 
di  fopra , però  bifogna,  che  quella  cintola  fia  facile  da  slegare,per  li  pericoli  che  ui  fono.-fe’l  detto  inllro 
mento  non  fuffe  cosi  grane, non  fi  potria  andare  à fondo,e  permeglio  andare  fe  piglia  una  grolla  pietra  , 
e fe  liga  ad  una  corda , e fi  getta  al  dritto  doue  l’huomo  vuol  callare,poi  fi  attacca  fopra  al  ponte,  e cosi  fi 
calla  meglio  dietro  à quella  corda  con  mane , e con  manco  pericolo.  Il  uafo  bifogna  laffarlo  cabarè  à po- 
co à poco,  perche  chi  vuol  laffarlo  andare  con  furia , e pericolo  per  l’aria , che’l  vafo  non  fi  uolti  fottofo- 
pra,  doue  bifogneria  ben  l’huomoeffere  prello  à campare  la  uita.  Se’l  fi  poteffe  andar  à baffo  fenzaeffer 
ligato  faria  più  ficuro,fapendo  nuotare,ma  no  fapendo  nuotare,è  necellàrioeffer  figaro  in  effo  uafo,  c an 
cora  à chi  vuol  poter  lauorare,  perche  il  uafo  s’alza , e laffaria  l’h  uomo  nel  fondo  dell’acqua  ; e cosi  fe  fei 
ligato,il  vafo  fe’l  uiene  à galla,  ti  porta  con  effo  di  fopra,però  il  trouato  fù  bellifsimo,  il  poter  llar  una, & 
doi  fiore  fiotto  l’acqua,  fe  andaffe  bene  ducento,  e più  brazza  fiotto  f acqua,è  tanto  come  fe  folli  fiotto  vn. 
brazzo , e fi  può  magar  e parlar,  come  fe  forti  in  una  calda  ftuffa:  dalla  cintura  in  sù , ò poco  più  non  fi 
fente  acqua,ma  da  fi  in  giù  hai  freddo , e dalli  Gomiti  alla  mano,mafsime  nelli  luoghi  profondi, di  modo 
che  canto  ui  fi  può  Ilare,  quanto  l’huomo  fia  sforzato,  ò dafreddojò  da  troppo  caldo, ò dalla  fame,daU 
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l’vn’  e l'altro,  poi  ufcir  fuori . 11  modo,  che  fi  tiene  à venir  di  fopra , è , che  fi  ha  un  fpaghetto  ligato  alla 
mano,  ilqual  viene  di  fopra,  e un’altro  che  fta  in  fu’)  ponte,  l’ha  attaccato  alla  fua,  e con  tirare  il  detto 
fpago  da  ifegnali  di  voler  venir  di  fopra,  e fefaprai  nuotare,  potrai  deslaazare  la  fibbia  della  cingia,e 
vfcir  fuori  del  vafo , potrai  uenir  di  fopra , come  feci  io  : la  feconda  volta  ch’entrai  nell’Inftromento , c 
m’affondai . Auuertendo , che  dapoi  venti  giorni,che  gli  orecchi  mi  intronauano,ogni  uol  ta  che  io  po- 
neuail  piede  in  terra  caminando.  Dicendouiancorajchetal’lnftromentononfipotria  adoperare,  do- 
<ue  l’acqua  facefie  mouimento , de  corfo,  oueroondc,  come  faria  in  Mare,  quando  fa  fortuna , fe  già  non 
fofle  vna  bonaria,  cóme  faceua,quando  maeftro  Gulielmo  s’affondò  prelTo  il  porto  di  Ciuittà  vecchia, 
doue  s’era  affondata  una  Galera , e lui  attaccò  corde  all’Artigliaria,  e fi'recuperò,  e feppe  dire  doue  era 
rotta  detta  Galera . Il  maeftro  haueua  paura  delli  pefci  del  Mare , però  ui  andaua  Arai  uolentieri . Que- 
llo erahuomo  diunagrandifsimabarSaefolta,elipafTauala  cintura  un  meno  palmo,  fe  ne  faceuale 
trenc  intorno  al  capo , ma  era  huomo  di  grande  ingegno . Dicendoui , che  à fare  detto  uafo  per  entrar- 
uidentro, ècofafacile, mapericolofa  della  uita.  lldettononèaltroche  un bigonro fatto  di  legnoe 
ferri , e altre  cofe  come  di  fopra , ilqual  s’affonda  con  la  bocca  all’ingiù  del  pari , e fà  l’effetto , che  fa  un 
uafo  di  legno , ò di  uetro,  ò di  qual’altro  metallo  fi  uoglia , che  non  hauendo  fe  non  vna  apertura,e  voi- 
tandolo  con  quella  all’ingiù  verfo  l’acqua,  e affondandolo  fiotto,  mai  fi  empie  d’acqua , E che  fia  la  veri- 
tà,la  efperienra  fi  può  fare,con  un  carbone  di  fuoco  attaccato  nel  fondo  per  di  dentro  d’vn  vafo,e  affon 
dato  fotto  all’acqua  per  il  diritto  el  non  fi  fpingerà , perche  l’acqua  non  ui  arriuarà . Ancora 
ho  prouato  mettere  una  candella  accefa  in  una  caraffa  di  uetro , & uoltarla  con 
la  bocca  all’in  giù,  e fondarlain  acqua, e non  fi  fpingere  detta  candel- 
la , fe  non  quando  la  grande  quantità  del  fumo  riempirà 
la  caraffa . E quello  io  ho  detto  per  dare  elfem- 
pij  deirinftromento,  che  fi  adopraper 
andare  fotto  all’acqua . 

Il  firn  iti  Secmd»  lìhn . 
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DEL  CAPITANIO  FRANCESCO  DE  MARCHI 

DA  BOLOGNA,  CITTADINO  ROMANO- 


LIBRO  TE  R Z O . 

E Città,  e Cartella , fi  doueriano  fare  con  quella  proportione,  che  fanno  li  valenti 
maertri  le  Naui,  che  lefanno  di  tanta  grandezza , che  le  onde  del  mare  non  le  fa- 
riano  vacillare  ; ancora  guardano  di  non  farle  tanto  grandi , che  per  il  gran  pelo 
non  s’affondino:  per  tanto  li  fondatori  delle  Città,ò  Terre.ò  Cartella,  non  doue- 
riano farle  così  piccole, cheogni  piccolo  numero  d’huomini  potefsino  foggiogar 
li  detti  luoghi. Manco  le  doueriano  fare  tanto  grandi , che  v’andaffe  una  fpefa  in- 
tollerabile, così  infarle,  come  in  guardarle.  Però  faràbifogno  con  ogni  diligen- 
za far  il  circolo  delle  mura  proportionato:  Auuertendo  però  à porre  la  fabrica  in 
modojchelauirtadi  quelli  di  dentro  portano  difcoprire  il  tutto  defcinto  dalle  mura  l’Artegliaria,  e al- 
tri fimili  Inrtromenti,e  che  polsino  deffenderc  il  circolo  della  Città , ò Cartella  : Et  per  tanto  io  ho  fatto 
diuerfe  figure  di  fortificatione,  à talché  quelli,che  vorranno  fortificare  pofsinouedere  uarij  modi  di  fi- 
gure di  mura;pcr  le  quali  fe  ne  potranno  feruire,e  fe  nó  i n tu  tto,in  parte;  alle  quali  figure  io  ho  feri  tto  fo 
pra  breuemente,con  penfar  ch’ogni  huomo , che  fene  diletta  debba  conofcereil  difegno , eintenderela  " 
fcrittura,8t  faper  il  modo  che  s’hauerà  da  tenere  à uoler  porre  in  ertecutione  ogn’uno  delli  detti  dilègni. 
Per  tanto  fe  ad  alcuno  parerà,che  non  haueffeferitto  tutto  quello,  chelipotria  direfopra,  nè  con  quella  ' 
eloquenza,  io  non  lo  niego:  Ma  fempre  mi  fono  ithaginalo  di  parlare  con  huomini  liquali  intendono  det- 
to ertercitio  : pertanto  pigliarete  la  Rofa  & non  la  fpina;  l’animo  mio  è buono, fincero,fenzahauer  ad  al 
tri  defraudato;  ma  anzi  alcuni  hanno  defraudato  à me  alcuni  miei  difegni , con  diminuire, e aggiungere 
d’ogni  poca  cofa,e  d’efsi  fi  fono  fatti  Cauallieri  d’erter  fiato  loro  gli  inué  tori.Querta  mia  opera  fon  mol- 
ti anni, ch’io  la  poteua  dar  fuori;  ma  per  piacer  mio  l’ho  tenuta , e alle  volte  l’ho  mortrata,  conferendo- 
mi con  molti  amici  ; oltra  hauerli  donato  delli  miei  difegni , liquali  fon  peruenuti  alle  mani  de  valenti 
difegnatori.eefsigli  hanno  ritirati  afsai  bene;  ma  però  loro  con  lifuoiinganni,  eioconlamiainnocen 
za, non  hanno  potuto  hauere  fe  non  quello,che  in  me  non  appreciaua  molto,E  che  fra  la  uerità  fi  potran- 
no pigliar  tutti  quelli , c’hanno  fcritto , & difegnato  prima  di  me . E in  quello  medefimo  tempo  lafciarò 
giudicare  ad  ogn’huomo  perito  in  tal  eflTercitio,qual  fia  meglio;  & per  tanto  fe  qualche  cofa  buona  vi  fa- 
rà fono  fiato  io  c6  la  gratin  di  Dio,&  fe  non  farò  flato  io  c’hauerà  fatto  l’errore;ma  per  differenti  ancora 
non  ho  potuto  trouarnifi'uno  qual  habbia  fatto  e inuentato  tanti  difegni,  come  ho  fatto  io;  perii  quali 
io  porto  dir  con  buona  faccia  di  non  hauerne  defraudato  neffuno,  perche  nell’anno  1545-  lohaueuala 
maggior  parte  dell’ppcra  mia  in  ordine , fi  come  potete  vedere  qui , effaminando  le  mie  fcritture , effen- 
do  in  Roma  in  tempo  di  Papa  Paulo  Terzo,  & per  tellimoniocitarò  folamente  Salamanca  Spagnuolo 
Stampatore  in  figure , e in  lettere  in  Roma , & Antonio  Lanteriero  Borgognone,  medefimamente  llam- 
patore  in  Roma, 
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E L primo  Difegno  vi  è vna  Pianta  d’vna  Cortina , la  quale  ha  li  Fianchi  tortuolì 
condoiBellouardi,  e perpiù  fecurczza  che  non  Piano  imboccati  le  faccio  dna 
Corni  onero  Occhioni , cheinnanzi  alle  Cannoniere  è tra  lidueBellouardiviè 
vna  Piatta  forma  doue  è polla  la  Porta  e l’entrata  per  fiancho,  doue  ha  d’elTer  vn 
Caualliere  fopra  la  detta  Porta,  come  fi  vede  nel  Difegno . Il  Ponte  s’ha  da  lena- 
re  in  doi  luoghi. -l’entrata  della  Porta  deue  andar  à ferpe:  e quelle  linee  che  trauer 
Pano  il  foflb  fignificano  li  tiri  dell’Artegliaria.-quelli  vacui  bianchi  che  fono  nelle 
"muraglie  lignificano  li  Elfalatori  delle  Contramine , che  nel  mezzo  del  muro  fo- 
nojche  e tratteggiato  per  il  trauerfo . L’altra  fignifica  fmalto  di  Giara  con  Calcina,Arena,&  Acqua  me- 
fcolataje  quelli  tratti  che  vanno  per  il  trauerfo  del  fmalto  fignificano  li  Contraforti:  l’vltimo  filo  del  Di- 
fegno  lignifica  muro  doue  và  appoggiato  il  Terrapieno. Parerà  forfè  ad  alcuni  che  le  mifure  del  Difegno 
Piano  ^cciole,ma  non  fenza  ragione  furono  fatte  di  tal  mifura,  e perche  così  le  volfe  vno  amico  mio  che 
di  quella  profefsione  fe  dilettaua,con  animo  di  cingere  vn  luogo,  al  qual  manco  di  diciotto  Bellouardi, 
non  VI  andauano,  però  volendole  far  maggiore  fepotranno  fare  fecondo  il  tempo, il  fito , e la  comodità. 
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C'^PITOLO  secondo. 

L Secondo  Difegno  è vna  Pianta  d’vna  Fortezza  di  cinque  Belloiiardi , cin- 
que Caualhen,  e cinque  Pontoni,  e due  Porte  principali  , con  li  fofsi  fatti  à 
Itella,  la  quale  ha  le  Porte  fecrete,  e le  Contramine  con  vna  Piazza  nel  mez- 
I il  difegno  alFamico  mio,.lquale  medefima- 

ir  , volfe  di  mifura  piccola,  dicendomi  , che  ilfitoerainmodo  che  non 

‘*^“^§■'=>'■13  picciola.il  farla  grande  ò picciola  ftarà  alla  difpofi- 
tione  di  che  la  fara  fare,  pur  cheli  fia  conimodità  del  tutto,  come  è detto  difopra . ^ 


I 
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Capitolo  terzo. 

E1  terzo Difegnoè  vnaPiantadi  Tei Bdiouardi,  efei Cauallieri porti aU’in- 
trata  delli  Belloiiardi , li  quali  fanno  grandifsima  diffenfione,  comefi  può 
comprendere  nel  Difcgno.  Dico, che  per  ogniCortinapotràtirardodeci 
pezzi d’Artegliaria in  vna  volta  fenza  darfi  impedimento  l’vn  all’altro, 
delli  quali  otto  ne  noteranno  tutta  la  Cortina , gli  altri  quattro  neteranno 
la  Campagna . Alle  Cortine  delli  Bellouardi  non  gli  ho  diflegnato  Contra- 
mine, ma  vna  buonamuragliacon  vngrofifsimo  Terrapieno,  conlifofsi 
larghi  e cupi,  & pieni  di  acqua,  quertomi  pare  vno  de  bei  modi  che  fi  porta 


DELLA  PIANTA  TERZA- 


fortificare,  qui  v’è  vna  mifura,  che  dice  cento  Canne  alla  mifura  Romana,  per  la  quale  fi  potrà 
vedere  la  grandezza  del  Difegno . Ancora  vi  è la  mifura  del  Palmo  Romano , che  ne  vanno  diece 
per  Canna . Qui  fi  vede  in  Difegno  la  Piata,  & il  dritto  con  li  Merloni  grofifsimi,  che  portano  al- 
quanto reggere  al  battere  deH’Artegliaria  de  nemici. 


libro  terzo- 


48 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  C^Y  ARTA- 


Rapitolo  A\r  0. 

ER  il  Quarto  Difcgnofi  vede  vna  pianta  con  cinque Bellouardi,  dieci  Ca- 
uallieri:  cinque  ne  fono  nella  piazza  delli  Bellouardi,  liquali  fono  tondi  , 
perche  non  ff  li  poffa  cosi  attaccare  le  palle  tirate  dall  Artcgliaria  de  Nemici. 
Lrcora  fono  più  forti  li  tondi  ; gli  altri  cinque  fono  a me..o  della  Cortma  li 
quali  fono  quadri , & danno  fotto  le  porte , come  fi  vede  nel  d-fegno . Anco- 
ra li  dife^no  le  Contramine  con  li  feritori , nel  cinto  delle  mura . Moftrano  o 
effetto , ^e  poffano  fare  gli  Archibugeri , che  faranno  nelk  Contramine.  An- 
corali  difegnovn  buonTerrapieno,erhabitationi  alle  fpalle  fatte  tutte  m 
1 •'  r.T  miCToioroiaira  di  fopra,  pertutto  all’intornoperl’Attegliana;  ancora  dettehata- 

volta  1 a«io  fia  m ^ empire^ando  foffe  battuto  il  detto  luogo  : per  tanto  fi  potrà  confi- 

dere[“nura,Lel  dritto^elVegnoqu 

hfofsi  hannoad  effere  afciutticonleportefegreteappreffoli  fianchi. 
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SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  QVINTA. 


(Rapitolo  i o. 

L Quinto  difegno  moftra  vna  pianta  con  quattro  Bellouardi  duplicati , li  fianchi  e con 
cinque  Gauaìlieri,  vno  per  ogni  Bellouardo,  e uno  maggiore  nel  mezzo , che  ferue  an- 
cora per  habitatione,ilquale  fupera  tutta  la  fabrica.  Moftra  ancora  una  muraglia 
grolla  con  le  Contramine,  e un  Terrapieno,  e le  habitationi  intorno  delle  mura,  con 
una  ftrada  coperta  all’intorno  per  di  fuori  in  fu  la  rippa  delli  fofsi . Li  Bellouardi  fono 
partitiinduepartid’unamuraglia,cheferuiràà  tenereindue  luochi  la  guardia,  a tale,  che  chi  lo 
uolefle  guadagnar  per  forza  gli  faria  neceffario  combatterlo  due  uolte . L’altezza  della  fortezza  fa- 
rà fecondo  le  lettere  dell’Alfabeto,  che  fono  nel  difegno,  e la  lettera  A.  dinota  il  più  alto  luogo  ; e co- 
si per  ordine  delle  lettere  uà  declinando  l’altezza  della  fabrica . 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  SESTA- 


Capitolo  sesto. 

EL  Seftodifegnovi  è vna  Pianta  d’una  fortezza  di  cinque  Bellouardi,  e cin- 
que Cauallieri  nel  mezzo  delle  Corrine,  liquali  feruiranno  à farui  le  porte  fot- 
te le  Contramine,  fi  conofceranno  per  quelli  fegni  piccoli  ch’efcono  del  filo 
della  prima  muraglia  della  fortezza.  E l’altre  linee  maggiori  ch’efcono  dalli 
Bellouardi, & Cauallieri  lignificano  li  luoghi,  chefonopiù  alti  l’uno  dell’altro 
fecondo  l’ordine  detto  nel  precedente  Capitolo.il  Pentagonio,ch’è  difegnato 
nel  mezzo , fignifica  doue  hanno  da  effere  l’habitationi . Dalla  muraglia  della 
fortezza,finoalmuro  di  (malto,  ch'è  nel  bianco  punteggiato  alato  aìmuro  di 
pietra, che  foftiene  l’acqua  che  fi  uede,  vi  è un  fofib  afeiutto , che  ha  pieno  il  fondo  di  giara,acciò  fer- 
ua  come  ho  detto  di  fopra  nel  Capitolo  delli  Fofsi  duplicati  ; e dal  muro  di  fmalto  con  il  muro  di  ma- 
toni  al  lato,  fino  all’altra  muraglia  accollata  con  la  ftrada  coperta,  che  è quel  giro  bianco, ui  è il  fofib 
conacqua,cheèpiùcupo  dell’altro. L’acquahadaefiere  tanto  alta,  che  nelfuna  machina  fieli  pofia 
nafeondere  dietro  del  detto  muro  di  fmalto;  ilquale  infiemeconil  muro  di  matoni  à lato  ferue,che 
uipofibno  Ilare  Archibugieri  al  coperto.  Il  detto  muro  che  partirà  li  doi  fofsi,  non  deue  efier  tanto 
alto  che  impedifea  le  Canoniere  delle  piazze  da  bafib  alli  fianchi , acciò  pofsino  nettarli  doi  fofsi. 
Si  ha  da  au  uertire , che  l’acqua  che  farà  nel  fofib , non  fi  pofsa  leuare  artificiofamente . Vi  fono  anco- 
ra cinque  ponti,  uno  per  faccia  di  Cortina;  de’ quali  tre  pafsano  folamente  fopra  il  fofso  d’acqua  : 
gl’altri  due  giungono  fino  .alla  Cortina  del  mu  ro  della  fortezza  con  l’entrata  in  eflTa  Cortina,  chepaf- 
fa  fiotto  il  Caualliere.  La  ftrada  coperta  ha  di  fuori  vn  muro,  che  tiene  il  terreno  sù,  ma  non  troppo 
grofifo,e  il  terreno  che  ui  è à lato  deue  efier  tanto  al to.che  non  fi  pofia  dificoprire  la  fortezza  fe  non  dal 
Cordone  in  sù  ; e deue  andar  il  detto  terreno  a ficarpa  all’in  fuori  dolcemente , che  non  fe  li  poflTa  ftar 
al  coperto  contraà  quelli  della  fortezza.  Adunque  quelle  fortezze  c’haueranno  li  fofsi  duplicati  a- 
feiutti , & con  acqua,  goderanno  de’  benefici]:  fi  come  ho  ficritto  nel  Capitolo  trentanoue,  e quaran- 
ta , e quarantanno  nel  Secondo  libro . 
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SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  SETTIMA- 


(Rapitolo  settimo. 

L Settimo  Dife^nodimoftravna Pianta  di  fortezz,a  di  feiBellouardi , con  li  fianchi  du- 
plicati nelle  Piazze,  de  quali  vifonofeiCauallieri,  vnoper  Piazza,  vi  fono  ancora  do- 
deci  Pontoni, li  qualifonofeparati  dalle  mura  della  Fortezza  circondati  dafofsi,  come 
fi  può  comprendere  nel  Difegno,  e detta  Fortezza  hà  le  Contramine  con  molte  ferito- 
re fecrette,  eporteper  vfcire  in  li  fofsi , el’entrate  delle  porte  fono  tortuofe , epiùdi 
vna  porta  s’ha  dapaffare,  comemoftranole  due  nel  Difegno.  Adonque  quella  nona  figura  di  forti- 
ficare farà  molto  vtile,  perche  non  fi  potrà  battere,  comefipotrianoraltrefigurefopradette;  però 
Tempre  che  fi  haueffe  da  fortificare  vn  luogo , e fare  quella  figura  da  quella  parte  che  più  poteffe  cffer 
battutta,  fi  voltaria  lapunta  d’vnBellouardo  con  il  fuo  Pontone  innanzi,  come  moftra  il  Difegno, 
perche  le  palle  dell’Artegliaria  de  nemici  non  potriano  cosi  offendere  la  Fortezza , e da  più  Piazze  fi 
potila  offendere  li  nemici . Ancora  quella  figura  ferue,  che  quanto  più  fe  glivàfotto,  manco  lidi- 
fcoprela  Fortezza,  perche  quelli  Pontoni  fono  fatti  alti  che  non  fi  difcopre  la  Cortina  della  Fortez- 
za, fe  nondalcordonein  sù,  e così  li  Bellouardi  hanno  da  coprire  li  Cauallieri  per  infimo  al  cordo- 
ne, & il  terreno  di  fuori  fia  accomodato  che  non  fi  poffafcoprirela  Cortina  dalli  Pontoni,  fe  non  dal 
cordoneinsù  .Adonque  li  Pontoni,  & Bellouardi,  & Cortine,  & Cauallieri  hanno  daefferedalcor- 
donein  sudi  buona  materiaperpiùfortezza,  & à quello  non  vi  è cofa  che  fia  meglio  che  li  mattoni 
di  terra  cotta  murata  con  calcina , e la  gran  quantità  di  terreno , che  fi  canaria  delli  fofsi , bifognaria 
partirla  in  tre  parti;  l’vnaàfareil  Terrapieno,  l’altra  fi  ponga  in  la  Piazza  delli  Pontoni,  l’altra  di 
fuori  del  foffo,accommodandola  ad  vfo  d’vna  Colinetta, che  faglia  ageiiolmente.  La  grandezza  delli 
fei  Pontoni  grandi  è per  ciafcuno  Canne  mille  dugento  quarata  tre,  e delli  piccioli  per  cadauno,  è nu 
mero  fettecento  fedeci,  doue  fi  potria  feminar  grano,  e piantar  vigne,  & far  giardinipergliha- 
bitantì  della  Fortezza.  Ancora  poffanoferuireà  tenere  ogni  gran  numero  di  Soldati  fenza  tenerli 
nella  Fortezza,  e llaranno  al  ficuro . Et  alle  Piazze  delli  Pontoni  verfo  la  Fortezza  non  fi  ui  faccia  ri- 
paro neffuno,  à tale  che  quelli  della  Fottezza  poffano  offendere  tutti  quelli  che  faranno  nelle  Piazze 
de  Pótoni,e  nelli  fofsi  di  efsi , e con  l’Artegliaria  & Archibugi , come  mollrano  le  linee  del  Difegno . 
Ancora  feruono  i Pontoni,  che  quando  li  nemici  fuffero  in  li  fofsi  per  fcalare  le  mura,ò  per  qual  fi  vo- 
glia altra  cofa  lì  potranno  offendere  perlefpalle,  &per  li  fianchi,  che  fi  verrà  à ferire  li  nemici  da  fei 
luoghi,  cheognialtraFortezzanonferifcefe  non  da  tré , doi  per  fianchi,  & vna  per  faccia.  Li  Pon- 
ti di  legno  hanno  d’andare  da  vn  Pontone  all’altro,  & hanno  ad  effere  bafsi  che  non  fi  vedano  àftar 
di  fuori  della  fcarpa  del  terreno  che  circonda  la  Fortezza,  e con  Ponti  leuatori  d’ogni  capo  all’ale, 
che  fe  li  nemici  intrafsino  in  vno , che  non  pofsino  trafcorrere  per  gli  altri . 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

della  pianta  ottava- 


(Rapitolo  ottavo. 

Dilc^no ) è uiiiiPitintcì  d ottoRcllousrdi)  &otto  CiiUtillicn pofti  nel 
mezzo  delle  Cortine,  e hà  le  Contramine  in  le  mura, le  quali  hanno  le  ferritore 
alte  quattro  palmi  dal  piano  del  terreno,  che  circonda  le  mura  all’intorno  per 
di  fuori  dentro  delli  fofsi.Poi  ui  fono  li  fofsi,  c’hanno  una  contrafearpa  di  mu- 
ra, con  una  ftrada  coperta  all’intorno , che  circonda  tutta  la  fortificatione , vi 
è un  follo  pieno  d’acqua , ilquale  ua  à fcarpa  nel  fondo , come  dimoftra  il  dife- 
gno , doue  fono  certi  condutti,che  palfano  il  Pomero , e li  fondamenti , & ter- 
rapieno,che  quelli  della  fortezza, potranno  Tempre  dare  acqua  alli  fofsi  di  den 
tro  facilmente,  e li  Bellouardifi  diffenderanno  così  di  dentro  come  di  fuori  per  Cortina,  come  mo- 
ftra  il  dife<rno . Ancora  quello  difegno  mollra  vna  retirata  di  dentro  all’mtorno , come  è il  difegno 
della  prim”  muraglia,  e con  le  linee,che  li  partano  dalle  mura . In  modo , che  fi  può  diffendere  cosi  di 
dentro  come  di  fuori,  con  li  tiri  dell’Artegliaria,&  Archibugi,  & altri  fimili  inftromenti.  E le  ferrito- 
re  delle  Contramine  nettano  il  Pomero , che  è attaccato  alle  mura  di  fuori  ; e cosi  le  Canoniere  alle 
piazze  da  baffo,  in  li  fianchi . Ancora  è nel  perfilo  delle  mura , come  uanno  fatte  le  Contramine , con 
le  Campane  fotto  l’una  all’altra,e  con  le  ftrade  fegrete,lequali  efeano  fuori  fotto’l  piano  de’  fofsijquc 
fio  è il  modo  di  Contramine  del  Bellouardo , che  fece  Papa  Paolo  Terzo  in  Roma , trala  Porta  di  San 
to  Sebaftiano,  e San  Paolo  : qui  fi  può  comprendere  il  modo  delle  Contramine , che  s’ufano  bora  in 
Italia. 


iw 


DELL’ARCHITETTVRA  MILITARE- 


ESPOSITIONE 


felina  delle  quali  uiJeueefler  un  Caualliere.  La  feconda, ch’è  nel  mezzo  dellafudetta  è purModer- 
na  è minore,  &hàquattro  Bellouardi  con  quattro  Cauallieri  quadri,  liquali  fono  porti  all’intra- 
ta  delli  Bellouardi  con  un  Caualliero  tondo,  porto  nel  mezo  ; ilquale  foprauanza  tutto’l  rcrto  della  fa 
brica,  come  dimoftrano  le  lettere  dell’Alfabeto,  fecondo  l’ordine  detto  nel  Serto  difegno . Et  querta 
fortezza  è fenza  cafe  matte,nè  Contramine,la  quale  è fortifsima  ; an  cor  che  li  Bellouardi  mortrino  di 
elfer  acuti,  liquali  non  portano  uenire  altrimente,uolendofi  olferuare  le  mifure  dell’Artegliaria,e  del 
le  Cortine, & fianchi.  La  terza  figura  è una  fortezzza  Moderna  e quadra , con  doi  Bellouardi , liquali 
hanno  due  piazze  per  ciafeheduno , feparate  d’un  muro,  & hanno  duplicati  li  fianchi , e à gl'altri  doi 
canti , doue  non  fono  Bellouardi  ci  fono  doi  Cauallieri,che  diffendono  li  doi  Bellouardi , come  fi  può 
comprendere  nel  difegno;  la  detta  figura  è piccola, & di  poca  fpefa , e fortifsima  quando  farà  fatta  in 
un  fi  to,  che  fe  li  conuenga  detta  figura . Dolche  fe  ne  trouano  di  molti  ; E detta  figura  mi  pare  che  ri- 
chieda un  Ifola,ouero  fchiena  di  monte.  Nella  quarta  figura  fi  uede  una  fortezza  pur  Moderna  con  ot 
to  Bellouardi  ottufi,quelli  fanno  vna  bellifsima  figura,e  di  capacifsimo  ricetto, e uengano  in  una  del- 
le piu  belle  proportioni,  che  fi  faccino  Bellouardi. Non  li  difegno  Contramine , Cafe  matte,  nè  fofsi  ; 
perche  fecondo  il  fito,che  s’hauelTe  da  fare  detta  figura  di  fortificatione  bifogneria  gouernarfi.-nè  an- 
co li  difegno  fe  non  due  porte,  ma  farne  più  ò meno,  fecondo  li  farà  la  commodità  del  fìto:  Maper 
mio  auifofacefsino  delle  fecretc.  La  quinta  figura  è una  fortezza  antica,&èinfigura  d’una  Stella,  fi 
come  uoleuano  gli  Antichi,  che  faceffero  quelli  che  non  fapeuano  fortificare . E il  modo  come  fi  dif- 
fonde, fi  potrà  conofeere  perle  linee,  ò Raggi  ch’efcono  dalle  mura:  le  quali  figure  bufano  ancora 
li  moderni,  ma  fiancheggiata  allaponta  della  Stella,come  fi  può  comprendere  nei  detti  doiprimi  di- 
fegni . Per  tantofi potrà  giudicare  qual  farà  più  forte,edipiù  diffefa.  Scriuono alcuni  Auttori,  chela 
Città  di  Babilonia  era  di  figu  ra  qiiad ra,eche  era  trecento  e cinquanta  ftadi  per  ogni  uerfo,che  fa  vna 
fomma  di  miglia  quarantatre,&  tre  quarti . Dicono , che  haueua  di  molte  Torri  in  fu’l  filo  delle  mu- 


SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  NONA- 


C A 'P  1 T 0 L 0 0^  0 N 0. 


E L Difegno  Nono  fi  dimoftrano  otto  figuredi  otto  fortezze , delle  quali  ne  fo- 
no quattro  Moderne,  e quattro  Antiche  : la  prima  è Moderna , & hà  fette  Bel- 
louardi, li  quali  fono  fatti  con  una  mifurach’un  terzo  della  Cortina  diffonde 
il  Bellouardo.  Quella  figura  di  Bellouardo  dimoftra  la  piazza  tutta  ad  un  pia- 
no,laqu.aleè  molto  fpatiofa,con  grandifsima  ricetta  da  tenere  Artegliaria 
à ciafeuna  piazza.  Debbono  effere  li  parapetti  bafsi , arale  chel’Artealiaria 
fi  polfa  apprefen  tare  à tutte  le  parti  del  parapetto  del  Bellouardo.  e ancora  al- 
le Cortine , che  fono  tra  l’un  Bellouardo  e l’altro,e  vi  fono  tre  porte,  fopra  da- 
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DELLA  PIANTA  DECIMA- 

{^ÀflTOLO  E C I M 0. 

PL  dlfegno  Decimo  fi  dimoftra  la  differenza  .lei  "f;  ' 

chi  e Moderni . Li  doi  circoli  di  dentro  fonoall  antica,  e quello  di  fuori  al  a 

Moderna.  Le  mura  Antiche  hano  li  Torrioni  alti  e quadri^^^^^^^^ 

fuori  e fono  troppo  appreffo  l’uno  dell’altro  : e alcuni  fono  tondi, 
fipTffSffen'dle?e’Ilmente,c^^^ 

ridfi  può  confiderare  in  quelli  due  circoli  minori,  che  f " ^ada 

mura  L daranno  à conofcere  gli  errori . Ancora  fi  uede  ’ S f 

— tenere  in  riddurre  le  mura  antiche  alla  rordne^^^^^^^^^^ 

Cortine,  dimoftrando  la  figura  che  uiene  con  fminuire,faluo  che  non  i ^ , ,j  .j-  ; chefivo- 

ghe,chenonfelipoteffefareliBellouardi.Anco«fideueauuertirecheu.f^^^^^^^^ 

filano  alle  volte  fortificare,come  ho  detto  di  fopra,che  fara  ^..^anno  li  fofsi  pie- 

numero  : & effendo  l’altra  metà  dentro  potrà  ancora  offendere  piu  la  Citta . 

Ancora  fi  uede  nel  profilo , il  modo  di  fare  le  Contramine,e  Refpi- 
ri,  onero  effalatori  in  ogni  fortedi  muraglia:  come  ho 
dimoftrato  nel  Secondo  libro  à Capitolo 
ventilei  : però  non  replica- 
TÒ  cofa  alcuna. 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  XI- 


Capitolo  v n ^ e c i m o. 

’ V ndecimo  Difegno , moftra  la  Pianta  d’una  fortezza  di  fei  Bellouardi',  e fette 
Piatte  forme  polle  nel  mezzo  delle  Cortine , con  fei  Cauallieri  alle  fpalle  delle 
Piatte  forme,  doue  ha  da  edere  vna  ftrada  fotte  alli  Cauallieri , come  moftra  il 
Difegno,  per  condurre  l’Artegliaria  in  le  Piatteforme,  & perciafehedun  Bel- 
louardo  vi  fono  due  ftrade , che  uanno  alle  piazze  loro  da  baflb , in  li  fianchi . 
La  muraglia  fi  conofee  per  il  giro  ombreggiato  ; li  Contraforti  per  le  linee.che 
vengano  in  dentro  per  il  trauerfo  dello  fmaltOjche  è il  giro  pon  teggiato:  e l’al- 
tro giro  bianco  à lato  allo  fmalto,&il  Terrapieno  alle  fpalle  delle  mura. 
Le  mura  fino  alle  due  linee  ombreggiare  fuori  del  folTo  fignificano  vn  muro,  ilqual  regge  1 argine  del 
folTo,che  non  rouini.Il  vacuo  tra  le  linee  ombreggiate,  e quella  punteggiata  Lignifica  la  ftrada  coper- 
ta fuori  del  foflb . Ancora  u’è  il  dritto  delle  mura  fuori  della  pianta:  Quefta  è una  figura , che  non  fa- 
ria di  troppo  gran  fpefa , e faria  breue  da  fare  ; Ancora  ho  defignato  la  fcala  quale  dice  cento  quaran- 
ta pafsi , e ogni  paflb  di  cinque  piedi  antico . Adunque  per  quefta  mifura  di  piede  sì  potrà  conofeere 
la  grandezza  della  Pianta , doue  ogni  cofa  è ofleruata  con  mifura . 
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ueBellouardi,con  nouePiatteforme,&  v l 'ip^reraA  chefi'Jnificailpiù 
liBellouardi,comefivede  nelDi  gioite  detto,  Difegno  quella 

alto  luogo  della  diffendere  meglio  li  Bellouardi  l’ vno  e l’al- 

Piantaàforbice,  perche  11  poffon  g chefpin<Jano  aU'infuori, 

tro,  ancora chelrfienole  Prattefo^^^^^^^^ 

per  quello  non  rella  che  li  fianc  ii  infin’ ad  bora  con  la  Piattaforma, 

& elTendo  le  mura  come  fi  rifpetto  del  refako 

nel  mezz.0  nó  fi  poffono  fcoprire  li  fianchi,  le  bene  da  un  e piatteforme  fanno  la  mede- 

^^rnLticheflnnolePiatteforme^^^^^^^^^^^^^ 

fima  difenfione,  & ancora  i ^if^  & ancora  quella  figura  fà  che  vna  parte 

no  polli  più  dentro  delli  ^ ghe  effendo  dritte  le  mura  non  fi  potriano  diffen- 

delk  mura  della  Cortina  diffendel  altra  con  bari  ,ch^^ 

dere  cosi  bene.  LaltecLa,&groireiMdele^^^^^^  doue  facilmente  fi  poffa  condurre 

accaderà  à farle  troppo  alte  ma  groffe,  e fe  1 P,  : Terrapieni . Ancora  fi  dimollra  nel 

Arteoliaria  fe  faranno  alte  fuori  di  fcala , c grò  e co  Cauallieri  di  fuori  per  battere  di  détro 

èfelno.ilmododeldlffenderfiquandobnemiciface^^^^^^^^^^ 

perCortina,  fe  lifanno  "au«fe  di  trin«  dene  il  Terrapieno 

Lbreggiate,  chefeportanodalfilpdel  e mura , & ^ dibifogno,  & volendofi 

il  farle  alte  e grolfe,  & appreso  ' v"  u''  r'^aba -ran  fito  volendo  fare  li  Bellouardi,&  Piatteforme, 
fare  quella  figura  di  forbice  bifogna  che  fi  difegnato,  che  tutte  le  Pia^^e  dell  Arte 

c Cauallieri  reali.  Bifognaauuertire  a fa  e j’  pii,  Li  fofsi  vogliano  più  prello  peccar  in 

gliaria  pofsino  diffenderc  delli  fofsi , come  fi  ve  e § ’ Jef, anato  tre  porte  publiche  ap 

farghettaeprofonditich  elferftrettied. poco  fondo. 

preffo  le  Piatteforme , & il  dritto  delle  mura  co  _„„iche  alla  Parmegiana , che  per  ogni  pem- 

fatto  con  vna  mifura  che  è nel  difegno,  ^ con  que^ftamifura  fi  potrà  vedere 

ca  vanno  fei  braccia,  & ogni  braccio  è partito  in  dodeci  onere,  c conque 

la  grandeiia  della  fabrica . 
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Auendo  io  confiderato  in  diuerfi  modi,  come  fi  potria  far  vna  Fortezza,la  qual 
fifaceffeinbreue  e foffe  fortifsima , hòpenfatoche  fi  poma  far  quadra  con 
quattro  gran  Bdlouardi,  come  dimoftra  il  Difegno,  ancora  che  venghino  acu- 
ti, manonpoifono  venire  akrimenteefTendo  la  Fortezza  di  figura  quadra,  & 

volendo  olferuare  le  mifure  che  fi  conuengono , oltra  che  nella  grandezza  loro 
fi  fatano  per  ciafcheduno  l’habitationi  della  quarta  parte  delli  Soldati  che  vo- 
crlianoperdiffenderevnatal  Fortezza. Li  Bellouardi hanno  adhauerinlagola 
vn  quadro  di  mura  alte  fuori  di  fcala , & in  quella  parte  che  farà  ne^lla  Piazza 
del  Bellouardo  fe  li  farà  vna  Torre,  che  venga  tanto  alta  che  fia  fuori  di  fcala,  intendendo  dalla  Piaz- 
za di  fopra  del  Bellouardo,  la  qual  feruirà  per  Caualliere , il  refto  del  quadro  feriiira  ancora  per  habi- 
tatione  e Caualliero . Ancora  hanno  d'hauer  le  Cafematte  di  dentro,  le  quale  netteranno  le  mura , & 
tutte  le  Piazze  di  dentro , & habbino  li  fofsi  all’intorno,  come  moftra  il  difegno,  e dnoi  Ponti  Ruato- 
ri  fopra  il  corfo  delle  mura  aprelfo  li  Bellouardi . Adóque  quelli  Bellouardi,fatti  in  quello  modo,dii:- 
fenderanno  così  di  dentro  come  di  fuori,  & ancora  più,perche  di  fuori  non  polfono  ferire  le  non  dua, 

edi  dentro  tutti  quattro  polfonoferirenell’ara  della  Fortezza,  e le  quattro  Cortine:  cquandolita- 
celfero  li  dette  Bellouardi  nelli  fondamenti  lifariale  mine  neimezzo  delle  mura  delle  due  taccie  del 

quadro  di  dentro  dell'habitatione,à  tal  che  fe  per  forte  foffe  prefo  vn  Bellouardo,  che  con  hauerepro- 

uedutoallaminadipoluere  fi  poffa  metter  fuoco  àtermine,  ò come  più  tornaffe  bene,  la  qual  mina 
Pittarla  quella  parte  dell’habitatione  che  faria  verfo  la  piazza  di  dentro,à  tal  che  chi  folle  in  detto  Bel 
louardo  non  haueriapiù  reparo  neffuno  centra  gli  altri  tre, che  con  l’Arteglianapotnanodiitendere 
la  Fortezza . Le  mura  hanno  ad  effer  grolle  con  vn  bonifsimo  Terrapieno , e con  vn  muro  alle  Ipalle , 
che  lo  tenga , perche  feruirà  ancora  che  li  nemici  hauendo  battuto  vna  Cortina,  & effendo  entrati  nc 

la  Fortezza  non  potranno  montare  in  fu  le  mura  fenza  fcala  . Et  la  Piazza  di  dentro  ha  da  e ere  enza 

babitatione  neffuna , mà  anzi  vn  piano , ouer  giardino  fenza  foffo  neffuno  fe  non  quelli  che  re  terano 
dinanzi  alli  Bellouardi , & perciò  hauerà  luogo  da  pater  fare  delle  retirate  d’ogni  banda . Adonque 

quella  fortezza  quadra  con  vn  cinto  Polo  di  mura,  bifognara  combatterlacinqiie  volte  con  grami  - 
fimo  difauantaggio  de  nemici . Le  lettere  dell’Alfabetto  mollranoli  quadri  dell  altezza,corae  io  et- 
to più  volte,  dipoi  hò  difegnatoil  dritto  della  Cortina,  Bellouardi,  &habitatione,eCaua  ieri, e i 
numeri  dell’Abaco  che  vogliano  fignificare  tanti  pezzi  d Artegliaria , quanto  numero , e doue  aran- 
no  detti  numeri  vogliano  lignificare  le  Piazze  doue  hanno  da  Ilare  1 Artegliarie,&  quante  nc  potran 

no  Ilare  per  ogni  Piazza,  quali  potranno  tirarein  vna  volta  fenza  impedirei  vnaall  altra.  oan 

cora  polla  vna  mifura  la  quale  dice  cento  venticinque  pafsi,  di  cinque  piedi  l’vno , doue  fi  può  milu- 
rareil  detto  Difegno. 
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E L Decimoquarto  Difegno  vi  è vna  Pianta  à forbice  de  otto  Bellouardi,  Scot- 
toPiatteforme,&fedeciCauallieri,  dellequali,  nefaràvno  nell’entrata  de 
ciafchedunBeIIouardo,&  vno in meiz.o  delle  Piatteforme  fra  le  due  Piaz- 
ze da  baffo:  ma  non  hanno  ad  effere  tanto  alti , come  quelli  che  faranno  al- 
li  Bellouardi . Et  le  Piazze  da  baffo  alli  fianchi  dclli  Bellouardi , fono  retira- 
te all’indentro  j perche  non  poffano  cosi  effer  imboccate  da  nemici,  e da  que- 
fta  figura  di  forbice  alle  Cortine , perche  fi  polsino  meglio  difendere . Anco- 
ra che  follerò  leuate  ledifefe  de  fianchi  delli  Bellouardi  delle  Piatteforme, 
e delli  Cauallieri,  dico  che  la  metà  delle  mura  potrà  diffondere  l’altrametà,  comes’è  detto  difo- 
pra  nella  Pianta  Duodecima  : & ho  fatto  le  Piatteforme  retirate  all’indentro  acciò  che  non  impe- 
difcano  li  ti  ri  delli  Bellouardi , e la  vifta  delle  Cortine  quali  fanno  vna  grandifsima  diffefa , che  non 
fi  poffano  così  facilmente  leuare,mafsimequeirArtegIiaria  che  foffe  di  fopra  alle  fpalle  delle  Piaz- 
ze ; perche  Tempre  che  feretiraffeà  dietro  alzando  fi  potriadiffendere  parte  dalla  Cortina,  e la  fac- 
cia del  Bellouardo.  E bifogna  auucrtire  nel  fare  le  Piazze  da  baffo  alli  Bellouardi,  e Piattefor- 
me , che  le  fiano  più  larghe  di  dietro , che  dinanzi , perche  fe  vi  maneggia  meglio  l’Artegliaria , maf- 
fime  verfo  la  Fortezza , perche  fi  può  meglio  tirar  fuori  delli  fofsi . Quella  figura  quanto  maggior  ha- 
uerà  il  circuito,meglio  verràno  li  Bellouardi . Adonque  farà  buona  da  fortificare  ogni  gran  fito . Qu  i 
fi  potrà  veder  la  grandezza  del  Difegno,  per  vna  mifura  che  dice  cento  venti  canne  .110.  alla  mifura 
Romana. 
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Ot^lio  in  quefto  luoa;o  dimoftrare  il  modo  c’ha  uno  tenuto  duci  Prencipi  d’Ita- 
lia in  fare  vna  Porteria  fecondo  i loro  animi  alle  fue  Città , le  quali  fono  con- 
forme è di  cinque  Bellouardf  come  dimoftra  il  difegno , & la  prima  che  fu  fat- 
ta, ha  tre  Bellouardi  fuor  del  cinto  delle  mura  della  Città,  &fiferuirono 
delle  mura  della  terra  à far  vna  Cortina  alla  Porteria  , ch’è  verfo  la  Città 
doue  èlaportaprencipale,  l’altra  hà  tre  Bellouardi  in  fu’l  filo  delle  mura,  & 
fiferuirono  d’uno  Bellouardo  della  Città,  e delle  due  Cortine,  & hanno  le 
Contramine  porri,  & parte  fecrete,  che  per  breuità  non  le  fcriuerò,  l’vltima  è 
alquanto  maggiore  di  circuito.  Li  Maeftri  c’hanno  lauorato  in  dette  Porterie  dicono , che  non  vi 
corrono  più  che  fette  canne  de  differenra  del  circuito  delle  mura . Circa  al  porre  la  forterra,  io  fono 
d’altra  openione, perche  uorei  che  fulfe  merra  dentro,  & merra  fuori,  per  le  ragioni  dette  nel  difcor- 
fo  fopra  la  Decima  Pianta , Se  non  ponerla  quafi  tutta  fuori,  come  la  prima  fudetta,  e la  fecóda  qua- 
li tutta  dentro , come  fi  può  comprendere  da  quelle  linee , che  fono  fuori  del  follo  ombreggiate,  che 
fignificano  le  mura , & quelli  fono  fecondo  l’openione  mia,  perche  effendo  così  pollo  uerranno  à po- 
ner  la  metà  della  Porteria  dentro , e l’altra  metà  fuori,  & iftaria  bene,  e fe  pur  mi  uolelfe  feruire  del- 
le mura  della  Città  io  farei  partire  la  forterra  in  due  parti,  che  mi  feruilfe  acciò  per  una  rctirata,  fa- 
cendo li  fianchi  d’ogni  banda  quand’io  uolelfe  che  feruilfe  per  retirata,  così  uerfo  la  Città  come  fuo- 
ri , come  fi  potrà  comprendere  nel  Difegno  della  Pianta . 
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Terrapieno  larga  pafsi  quattro.  Il  foflb  di  dentro  largo  nel  fondo  pafsinoiie,  edifopra  pafsidiecie 
meiz-o.  Il  profondo  pafsi  dua,  e piedi  tre , la  Trincierà  della  Retirata  di  dentro  altapafsi  dua  con  li 
gradi  di  dentro,  chefipoflano  affacciargli  Archibuggeri  alla  diffefa.la  groffezza  della  Trincierà 
pafsi  tre, e doue  fe  vorrà  porre  l’Artegliaria  fe  li  faranno  le  piazze  larghe  à proportione  dell’Arteglia- 
ria,che  fe  gli  vorrà  adoperare:  Ancora  fi  farà  altre  Trinciere,  che  trauerfino il  Terrapieno, e li 
partine  dalla  Cortina , e venghino  per  infino  al  foffo  di  dentro,  le  quali  faranno  alte  e groffe,&ferui- 
ranno,  che  li  nimici  non  potranno  battereperCortina,  nèquandoentraffero  non  potranno  andare 
intorno  delle  mura,  che  non  fiano  offefi  come  mollra  il  difegno  delle  linee,che  fignificano  li  T iri  del- 
rArtegliaria,e  Archebuggi,e  altri  fimili  InftromentnQuefto  è il  modo  di  fare  vna  Retira- 
ta à vna  parte  della  Fortezza , ancora  che  io  l’habbia  fatta  all’intorno . Circa 
il  ponere  l’Artegliaria,  ne  metterei  tanti  pezzi  quanti  moftranoli 
numeri  dell’Abaco  nel  difegno . Ancora  vi  ho  difegna- 
to  la  mifiira  del  mezzo  piede , che  diece 
ne  vanno  à far  vn  paffo.  Et 
è quello  ch’io 

deferiuoper  mifura  di  detto 
Difegno . 
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BS  L Decimo  fettimo  Difegno  moftra  vna  Pianta  d’vna  Fortezza  di  fette  Bellouardi , che 
i hanno  le  Cannoniere  da  baffo  retirateall’mdentro,  e le  Piazze  da  baffo  quando  fono 
i retirate  all’indentrofepoffono  fare  fenza  le  Canoniere  . Et  il  Parapetto  deueeffer  tut- 

1 to  ad  vn  piano,  acciò  che  fe  li  poffa  porre  Artegliaria  affai,  & almeno  quattro  pezzi  per 
^ volcaper  maggior  difenfione,&  fi  potrà  meglio  affettare:  e deuono  effere  le  dette  P'^-z- 
ze  murate  all’intorno,  e ferrate  con  porte,  che  non  fi  poffa  entrare  nella  Fortezza . Ancora  m c dette 
Piazze  fe  «li  hanno  da  fare  certi  luoghi  da  tenere  li  barili  della  Poluere,all’afciu  tto,&  in  vn  altro  luo 
co  s’ha  dal-are  vnCaminetto  doue  li  Bombardieri  pollano  far  fuoco,  perche  facilmente  fi  Imorzano 
li  ftopini  dando  fuogo  all’Artegliaria,ouero  per  vna  pioggia,  acciò  che  effendo  ferrati  li  Bombardie- 
ri nelle  Piazze  habbino  quella  commodità  che  conuiene  alla  diffenfioiie  della  Fortezza.  Ha  quella 
Fortezza  ancora  nell’intrata  di  ciafcuno  Bellouardo  vn  Caualliere  grande  di  terra , doue  fi  può  tene 
re  Arte<zliaria  affai  che  fa  gran  difefa,  come  moftra  il  Difegno . Vi  fono  aUe  mura  li  Con  trafora  Ipelsi 
perpiù  fortezza , con  vngroffo  Terrapieno . Se  li  fofsi  haranno  acqua  bifogna  che  1 Parapetto,e  pia- 
no delle  Piazze  fieno  alquanto  alti , acciò  che  li  nemici  non  entraffero  nelli  fofsi  con  barche  > e ‘ca- 
laffero  le  mura . E fe  li  fofsi  faranno  afeiuti  fe  li  farà  vn  altro  foffo  dinanzi  alle  Cannoniere  delli  fian- 
chi il  quale  verrà  à dare  altezza  alle  Piazze , e reftaràno  a baffo  al  piano  del  primo  folto,  perche  quan 
topiù  baffe  faranno  ftaranno  meglio , rifpetto  alli  tiri  dell’Artegliaria . Vi  ho  difegnato  vna  milura, 
cEe  dice  Cento  pertichejche  fono  fei  brada  f vnajC  per  ogni  braccio  vanno  oncie  dodeci . Ancora  vi 
hopofta  la  mifura  dalleonze  ; & vi  è vna  linea  che  dice  oncie  dua , che  con  quefte  dua  oncic  fi  potrà 
vedere  lagrandezza  del  mio  Difegno , il  quale  mi  pare  che  ftia  aifai  bene,  per  fortificare  .Anche  nel 
mezzo  della  Pianta  ho  difegnato  vn*  Inftrumento  che  s adopra  a pigliare  in  difegno  ogni  fi  to, il  qua-- 
le  è facile  & breue  che  ogni  Soldato,  ò h uomini  che  fadano  profefsione  di  fortificare,  o d alloggiare 
cfcrcitijò  fabricare  j ò qual  fi  voglia  cofa  di  quelli  elfcrcitij  doueriano  intendere  e faperlo  fare. 
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(Patitolo  'decimoùttafo. 

E L Decimo  ottauo  Difegno  è vna  Pianta  d’ vna  Fortezza  di  dieci  Bellouardi, 
dieci  Piatteforme,  & venti Cauallieri  repartiti  in  quefto  modo  : “'«i  ‘tei 
mezzo  delle  Cortine  alle  fpallc  delle  Piatteforme,  e dieci  alla  bocca  delli  Bel- 
louardi,  li  quali  hanno  ad  hauerevnagran  piazza  difopra.  Ho  fatto  a que-- 
fta  Fortezza  il  follo  largo , acciò  che  l’Artegliaria  che  fara  nella  pontadelU 
Bellouardi  polfa  difendere  tutta  la  rippa  di  fuori.  Et  ancora  il  Parapetto  del- 
la ftrada  coperta  all’intorno  delli  fofsi,come  moftranoli  tiri  dell  Artegliaria. 
Li  Cauallieri  che  fono  nel  mezzo  delle  Cortine, le  difenderanno,  che  non  po- 
tranno effere  battute  per  Cortina  di  dentro  fe  non  la  metà . Mà  non  li  farei  già  cosi  grandi  ^ come  lo- 

Ili  dinanzi  alli  Bellouardi  di  figura  circolariajli  quali  fanano  vna  grandifsimadifre- 

no  - p (ìj  maggiore , gli  ho  fatto  li  Carateri  dell’Alfabetto  : la  letteraAdi- 

nomkPiaLadelCaualUero,  laletteiaBfignifica  il  più  alto  luogo  del  Bellouardo , la  qualponta 
f no  crran  difefad’oeni  banda, però  è vtile:  la  lettera  C dinota  la  Piazza,che  dicono  le  Cafemat- 

Jria^'lettlra  E dinota  letto  delli  Fofsi . Adonque  quella  figura  dinota  le  Piazze  della  Fortificatione 
c dell’ ArtegUarla  per  quefto , & per  la  figura  delle  mura  fara  fortifsima  e bellifsima  da  vedere . 
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Capitolo  decimonono. 

^LDcdmonono  Difegno  moftra  la  pianta  d’vna  Fortezza  di  fette  Bellouardi, e fette  Fiat 

teformecon  vna  ftrada  coperta  aU’intorno  delli  fofsi,  le  mura  delle  quali  fono  difegna 
te  induci  modi,  vna  parte  con  le  Contramine,  che  è quella,  chehàlelineepicciole 
che  efcono  fuori  per  il  dritto  delle  mura  con  li  ponti  nel  mezo  delle  linee,  che  fi>'ni(ìca- 
no  l’elTalatori  delle  Contramine,  l’altra  parte  fenza  Contramine,  che  è quella , che  hà 
le  linee  ombreggiate,che  fignificano  il  cinto  delle  mura  mafsice . Vi  fono  ancora  le  due  forte  di  Pia- 
telorme , quelle  che  fono  ombreggiate  dinotano  che  fi  poflano  far  in  volta  per  poter  tener  l'opra  l’Ar 
tegliaria , quali  hanno  da  eifer  groffe,  & fargli  delle  buche  con  delle  ferrate  grolfe , che  feruirano  per 
efsalatori  del  fumo,  che  fa  l’Artegliaria  in  le  piazze  da  baffo . Et  ancora  bifogna  farle  porte  larghe  & 
alte, che  fono  nelle  Piatteforme  coperte, acciò  che  poffa  meglio  cfsalar  il  fumo. Le  Porte  della  Fortez- 
•za  debbono  eifer  appreifo  delli  Bellouardi  ò alle  Piatteforme,  come hò  dilfegnato . Hò  ancora  diife- 

gnatoliContraforti  in  quattro  modi , come  fi  può  vedere  dift'erenti  l’vn  dalFaltro , non  mi  parrebbe 

foor  di  propofito,  che  quando  la  Fortezza  hauelfe  vn  groffo,  & alto  Terrapieno,cheper  tutto  potef- 
fe  ftar  Artegliaria  grolfa  à tirare,  &che  il  parapetto  fulfe  fatto  di  matterie,&  baffo  tutto  à piano^,à  tal 
che  fi  potcffeaccommodardcll’Artegliariaaffai  per  offendere  li  nemici  per  tutto,&perquefta  com- 
inodità  mai  Piperanno  doue  fia  l’Artegliaria  della  Fortezza  di  dentro , & anco  fi  potrà  fare  vna  falua 
d’vn  luogoè  fiibito  leuarfi , & andare  ad  vn’altra parte,  doue  che  non  vi  eifendo  quella  commodità 
potriano  drizzare  la  fua  Artegliaria  alle  Piazze  di  quella  di  dentro . E quella  è la  raggione,  che  fi  de- 
lie far  iH’arapetto  baffo  tutto  à barba  d’Artegliaria.  Hò  dilfegnato  fuora  del  dilfegno  la  campana 
della  C6  tramina  con  la  fua  tromba, & le  fue  Canoniere  per  gli  Archibufieri,  che  ferifcono  nelli  fofsi, 
doue  fi  può  vedere  in  quello  profilo  il  luogo  nel  quale  fi  hanno  da  ponete  li  Cordoni  delle  mura . Le 
mura  hanno  d’hauer  la  fcarpa  in  tre  modi:  il  primo  è, che  come  farà  il  piano  delli  fofsi , che  fi  re  tira  de 
le  tre  parte  l’vna,  &vada  alta  perinfinodoueveniuano  fatte  le  ferritore  delle  Contramine,  che  fa- 
ranno alte  dal  piano  del  folfo  tre  piedi,  e mezo  : il  fecondo  è,  che  al  rello  delle  murafe  gli  darà  delle 
cinqueparti  unadi  fcarpa  perinfino  al  Cordone,  &dal  Cordone  insù  fe  gli  darà  delle  fette  parti 
vna  di  fcarpa  per  infino,che  fi  comincierà  à uoltareil  muro  del  parapetto.  E quando  fi  uorrà  iicdere 
la  grandezza  del  detto  difegno,vi  è una  mifura,  che  dice  fettecento  cinquanta  piedi,  laqual  ferue  à 
mifurar  la  pianta;  vi  è ancora  un’altra  mifura,  che  dice  ducento  cinquanta  piedi,  che  ferue  àmifurar 
il  profilo,  ui  hò  pollo  il  ditto  profilo , e ancora  ui  ho  pollo  il  dritto  delle  mura , che  mollra  la  faccia  di 
fuori,  ch’è  fenza  mifura  :e  la  pianta  ch’è  nelli  partimenti  lignifica  Fhabitationi  delle  Fortezze . 
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Capitolo  v i g e s i m o. 

E L Vigefimo  Difcgno,  è viia  Pianta  d’unafortezza  di  otto  Bellouzrdi , e otto 
Cauallieri,  laquale  è in  vn’lfola  di  fi  urne  con  doi  ponti , che  trauerfano  il  fiu- 
me , delli  quali  ciafcuno  ha  doi  ponti  leuatori  vno  per  ogni  capo  con  vn  buo- 
nifsimo  ricetto  di  guardia.  E quado  s’hauefle  da  fare  una  fortificatione  in  vn’ 
Ifola  di  fiume  bifogna,  che  ditto  fi  to  fra  alto  più  dell’argine  di  fuori, e però  nó 
difegnarò  apertura  ninna, che  fra  baffa.  Ancora  il  detto  fito  fi  deue  eleggere 
in  un  fiume  reale , ilquale porti  gran  quantità  d’acqua,  che  non  fi  poifa  mai 
guazzare  da  tempo  ninno,  e doueria  hauer  lungo  co  rio  per  più  rifpetto.  Troue- 
jafsi  nel  Difegno  vna  mifura , che  dice  ducente  vintidua  pafsi , con  laquale  fi  potrà  uedere  la  gran- 
dezza del  Difegno  : ancora  ui  è la  mifura  del  mezzo  piede  ; per  tanto  penferò,  che  hauen- 
do  la  commodità  di  fortificare  in  un’Ifola  di  fiume,  che  quello  mio 
difegno  farà  bello , & buono . 
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Capitolo  vigesimo'i>\imo. 

L Difegno  vigefimo  primo  moftra  la  Pianta  dVna  fortezza  di  quattro  BeIIoiiardi,e  ot- 
to Pontoni  quali  hanno  vna  piazza  d ’artegliaria  per  ogni  Piantale  quelli,  che  fono  di- 
nanzi alli  Bellouardi  hanno  delle  piazze  da  bado  al  dritto  delli  fofsi , che  circondano 
li  pontoni, che  fono  dinanzi  alle  Cortine.Li  detti  fofsi  propongo  che  fiano  con  acqua 
che  non  fe  li  potefse  leuare,  & efsendocosì  pianteria  molti  palìi  aguzzi  incima, li  qua- 
li ftariano  coperti  dall’acqua,  quelli  palli  feruiriano,  che  machina  niunanon  potrà  nauigarperli 
fofsi  : nondimeno  s’haueria  da  lafciare  certi  luoghi  doue  fi  potefse  pafsare  con  barchette,  & die  l’en- 
trata fia  tottuofa , acciò , che  chi  non  faperà  la  ftrada  non  polfa  nauigar  per  li  detti  fofsi  : e d’un  pon- 
tone all’altro  bifogna,che  fe  vi  pofsa  andar  per  barcha.Li  detti  pontoni  hanno  d’efsere  tanto  althche 
coprino  le  mure  della  fortezza  per  infino  al  Cordone , che  farà  delle  cinque  parti  le  quattro  coperte . 
Il  terreno  che  li  cauera  delli  folsi  lì  metterà  una  parte  alli  pontoni,quali  uerlolemuranon  hanno  d’ha 
Iter  riparo  ninno,  accio  non  li  pofsano  fcoprire  li  pontoni  fe  non  dal  Cordone  in  s ù , & le  Cortine  del- 
li pontoni,  che  fono  dinanzi  alli  Bellouardi  fono  diflfefe  dalli  tiri  delli  Bellouardi, come  moftrano  le  li- 
nee . Et  quando  fi  facefsero  li  ponti , che  pafsafsino  da  un  ponte  all’altro  fe  li  debbono  fare  li  ponti  le- 
Uatori  d’ogni  capo . Ancora  ha  d’hauere  la  detta  Fortezza  quattro  Cauallieri  polli  nel  me- 
zo  delle  Cortine,  che  li  Bellouardi  hanno  d’hauer  le  piazze  da  bafso  alli  fian- 
chi: Ancora  fi  può  comprendere  il  difegno  per  dritto,  che  è pollo 
nelmezo della  piazza  dellaPiantain  profpettiua,  euiè 
una  mifura,  che  dice  cento  trabuchi,  c ogni 
trabucho  fei  braccia , e con 
quella  mi- 
fura fi  può  ueder la  grandez- 
za del  Difegno. 
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I.  iv-L 


QAVlTOhO  yiGBSlMOSECO  0* 

5 Lvigefimo  fecondo  è una  Pianta  duna  Fortezza  dotto  BellouardL  è 

le  quali  fono  retirate  alfindentro  con  le  fue  piazze  da  bafso , & efsendo  pofta  in  quella 
maniera  bifo^na  far  ancora  le  mura  con  f.mile  figura  come  moft«  il  D.fegno  altrimen- 
ti non  nettarÌnno  con  litirifenonlaCortina  del  Bellouardo.e  a quefto 

eliaria,  che  farla  insù  le  fpalle  delle  piazze  da  bafso  delle  Piatteformenettara  lamitta 
J n ■ a ^«vrnrrnilFianco  & la  Cortina  del  Bellouardo.Et  acciò  che  fi  pofsauederl  effetto  che 

J rnntrafortidellemura.AncoraqueftePiatteformeferuono,&fipotria- 

no  L ìnS le°^orte  della  Città, che  verranno  guardate  dalli  fianchi  della  Piattaforma  doue  la  porta 
I di  duoi  altri  fianchi  delli  Bellouardi.fra  quali  è pofta  la  Piattaforma,  che  m tutto  fono 
Sèlefortezze  chehannole  mura  dritte  èie  Piatteforme,  che  fpingono  in  fuori,  non  pofsonodif- 
^ fendere  le  porte  fe  non  da  duoi  fianchi,fe  già  non  fufsino  duplicati  li  fianchi  come  hanno 
alcuni  delli  miei  Difegni . Adunque  quella  figura  e noua  inuentione  di  mura 

conlePiatteforme,inqueftomodo  farannovna  gran diffenfione . 

Quelle  linee  di  dentro  fignificano  repartimenti  dell’ara 
della  fortificatione;  ui  è una  mifura , che  di- 
ce pafsi ducente  trentanno, 
la  qual  dimo- 
ftra  la  grandezza  del  Di- 
fegno . 
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[Patitolo  v i g e s i u o t e \z  o. 

E1  Dife^no  vigefimo  terzo  è vna  pianta  de  vna  Fortezza  di  fette  BelIouardi,Ii 
quali  hanno  le  piazze  delli  fianchi  retirate  aU’indentroverfo  la  fortezza,  & 
quello  ferue  meglio  per  poter  nettar  la  rippa  del  folfo,&  vi  ho  diflegnato  due 
Cauaglieri  non  troppo  alti  sii  la  Cortina  al  dritto  delli  fianchi  delli  Bellouar 
di , li  quali  faranno  gran  diffenfione,  & feruono,che  non  potranno  dfere  bat- 
tute le  Cortine  di  dentro.  Quelle  linee, che  vengono  all’indentro  lignificano, 
li  Cótraforti,  li  quali  quanto  più  faranno  fpefsi  llaranno  meglio:  la  grolfezza 
loro  fi  farà,  come  la  muragliadella Cortina,  &accomodandogli  vn  grofifsi- 
mo  Terrapieno  ben  battuto , & quello  è quanto  fi  debba  far  ad  vna  Fortezza  , che  fi  facelfe  in  bre- 
ue  è folfe  forte , & vi  vanno  fatte  aperture  affai  nel  Parapetto , accioche  fe  vi  polfa  porre  Artegliaria 
de  ogni  forte , & debbe  elfer  il  parapetto  tanto  alto , che  fe  vi  polfa  dar  il  coperto . Hò  fatto  il  Icuato 
della  pianta  doue  fi  potrà  meglio  comprendere,come  s’ha  da  fare  vna  Fortezza  fopra  à quello  diffe- 
gno,  & hò  dilfegnato  vna  mifura  che  dice  pafsi  cento  cinquanta  quattro, quale  dimollra  la  grandez- 
za del  Diflfegno  mio . 
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della  pianta  XXIIII. 


(Rapitolo  v i g e s i m o a %t  o. 
a L Vieefinio  quarto  disegno  moftra  vna  Pianta  de  vna  Porteria  di  fei  Bellouardi,qua- 

^ li  haLoduplicati  li  fianchi,  e ritirati  all’indentro  pereflere  piu  ficuri  da  non  eflfer  Ie- 
llati da  nemki , quando  foiTero  battuti . Ancora  vi  fono  fei  Cauallieri di  figura  circo- 
lariainlaprimaPiaTizadelliBeUouardi,  e feiPiatteforme  nel  modo  delle  Cortine, 
anali  hanL  1.  fianchi  retirate  all’indentro  : quefta  figura  vmne  ad  hanere  venti  P.a.- 

■ ■ j„,,p  polfaftareArtesliaria  per  diffendere  il  filo  delle  mura,  &lifofsi,  fenz.a 

re  per  ogni  Cortina , P ^ Coróna . Adonque  quefta  nona  figura  venirebbe  a formar 

quella,che  fi  Quando  fi  tenelfe  quefto  ordine  che  fi  contiene  nel  mio  dilfegno . Ancora  ho 

vna  J',^X’t«ia  in  quefto  modo:  le'linee  dritte  dinotano  le  ftrade,  il  campo  cercolano  di 

spartitoi  “«S  k campi  quadri  fignificano  l’altretrePia^ze,  ilreftodelli 

dentro  figmfica  l’habitationi  : & di  più  vi  hò  pofto  vna  mifura,  che  dice  du- 

campifig^nificanodoue  mifura  è fatta  la  Pianta  della  fortificatione. 

Ancora^rrftkuaw  dèue  mura , quale  di^^^ 
ri  j Piatteforme , & Cortine  &c. 


misura  iitce trecento  de 
cinque  ^iedi  P uno — ^ — ttoo. 
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(RAPITOLO  r I G E S I M I N T 0. 

EI  Vigefimo  quinto  diffegno  è vna  Pianta  de  vna  fortificatione  de  otto  Bello- 
uardi , e dodeci  Cauallieri,  la  quale  è al  litto  del  mare , có  la  figura  di  vn  Por- 
to circulario  ritirato  indentro , il  qual  Porto  fi  deue  ferrar  con  due  cattene  di 
mettalo,  vna cheandaflefotto acqua, ePaltrafopra infiali  legni grofsi  d ha- 
beti,  li  quali  hauelTero  punte  di  ferro  longhe  due  braccia,  & grofie  quanto  e 
la  gamba  di  vn  giuftohuomo,  le  qual  punte  feruiranno,  che  quando  venifle 
vn  Nauilio  ben  ferrato  di  fotto , & in  la  prora  ad  vrtare  in  la  cattena,  la  quale 
deue  effere  in  fu  li  traui , fermeranno  ogni  forte  di  Nauili . La  cura  delle  catte- 
ne darei  à quefto  modo , che  ogni  padrone  de  i d uoi  tirrioni , che  fono  nella  bocca  del  porto  fofle  pa- 
dron  d’vna,  acciò  che  non  potefie  apprire  l’uno  fenza  l’altro . Quefti  tali  torrioni  fi  deuono  fare  gro- 
fifsimi  di  muraglia , & fpatiofi  doue  porta  ftare  Artegliaria  artai  in  efsi,  e feruiranno  à far  il  fuoco  per 
ciafcheduno,  che  verrà  à moftrar  l’entrata  del  porco  la  notte . Li  Bellouardi  con  li  fuoi  fianchi  retira- 
ti indentro,  e li  Cauallieri  faranno  quelle  piazze , che  fono  al  mczo  delle  Cortine , & all’intorno  del 
porto,  che  con  li  dua  torrioni  verranno  ad  ertere  dodeci  Piazze . Quelle  linee,  che  girano  per  1 ara  fi- 
gnificanoleftrade,  come  iol’accommodareicon  le  fue  Piazze.  Hò  diffegnatoinla  Pianta  vna  mi- 
fura  che  dice  ducente  cinquanta  pafsi,per  la  quale  fi  potrà  vedere  la  grandezza  del  dirtegno:  la  grof 
fezza,  & altezza  delle  mura,  & del  Terrapieno,  non  la  fcriuo,  ma  quanto  faranno  più  alti  e grofsi 
faranno  migliori. 
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J 'P  I T 0 L 0 yiGESIMOSESTe. 

A Pianta  vigefima  feda  è vna  Fortezza  di  cinque  Bellouardi  dupplicati,  pofta 
in  vnapunta  d’vnofcogliomaritimo,  ouero  d’vnapenifoladimare,  d’vn Ia- 
go, ò ftagno  nauigabile  tutti  lìti  fortifsimi  : de  quali  Bellouardi,  li  cinque 
maggiori  diffendono  il  cinto  delle  mura,  e gl’altri  cinque,che  li  fono  alle  fpal 
le  più  dentro  in  la  Fortezza  diffendono  il  vacuo,  cheètralemura,  el’habi- 
tatione,efannoladiffefa,  come  moftrano  quelle  linee,  che  efcono  da  det- 
ti Bellouardi,  & quelle  piccole  che  elcono  dalli  quadri,  che  fonol’habita- 
tioni,  e gl’ altri  cinque  vacui  bianchi,  & cinque  più  indentro  . Alle  Ipal- 
k di  quelli  fono  piazze  doue  fi  potranno  mettere  battaglie  per  diffefa  delle  mura.  Et  li  quadri  più 
vicini  alla  Stella,  cheè  nel  centro  fono  luoghi  per  tener  monitione,  Stvituaglia.  La  Stella  dino- 
ta li  venti[quali  ne  fono  neceffarij  à capere  effendoui  campo  fuori  del  cinto  delle  mura,  dico , che  fa- 
rà neceffario  far  li  fofsi , come  à quefto  diffegno  hò  fatto  per  più  ficurezza , perche  non  potranno  di 
leggiero  efferfcalate  le  mura.  Et  dinanzi  à quella  parte  doue  s’entra  nella  fortezza  per  terra  hò  dif- 
Legnato  vn  portone , quale  farà  neceffario,  che  fi  combatta  inanzi,che  fi  combatta  al  cinto  delle  mu- 
ra, & perciò  farà  di  grandifsima  fortezza  ègiouamentoalla  fortificatione.  Non  vi  hòdiffegnato 
Contramine,  perche  in  vna  Fortezza,  doue  l’acqua  circonda  non  mi  paiono  molto  neceffarie  ; an- 
cora chedaPietroNauaroilCafteldell’Ouofoffeconquaffato  permine  , come  nel  primo  libro  h 6 
detto:  nondimeno  volendole  fare,  fideuenofarein  quella  parte  doue  fi  può  andar  per  terra,  & in 
quelli  tali  liti  fi  terranno  li  Nauilij  ficuri,  mutandofi  da  luogo  à luogo  fecondo  li  venti , quali  liti  per 
vna  tal  Fortezza  debbono  effereftrcttinell’intratta,  e poi  allargarli  come  è il  mio  diffegno,  e per 
quelle  raggioni  giudico  il  mio  diffegno  efser  buonoèSendiffefo,  & dipocalpefa,  quando  il  fico 
farà  appropriato  à quella  figura . 


Kk 


libro  terzo. 


ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  XXVII. 


CAPITOLO  VIGESIMOSETTIMO. 


Opra  la  Pianta  vigefimafettima,  non  dirò  cofa  alcuna efsendo la  dechiaratìon  fua  ne 
pnmoIibroaCapitolocinquantauno,laqualhàdodeci  Bellouardi,  edodeci  Canai 
&ventiquatroCafematte,  & vna  Strada  coperta airintornc 
di  tolsi,  e circondata  da  vn  grolTo  fiume , & hà  vn  Porto  douepolfono  ftareNauili  Et 

''*«""“«vn^™i'u';anelDiiregno,chedicetrefentopafsidicinquepiedil’vno,con 

laqualfipuovcderelagrandeizadelDiflegno.  ^ i' tun  viio.con 
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^A'PlTOtO  VIGESIMOOTTAVO. 

E1  vi^efimo  ottauo  DifTegno  è vna  Pianta  de  vna  fortificadone  circolaria , la 
quale  ha  dodeci  BelIouardi,&  ha  il  fuo  repartimétodi  Ilradc,e  piazze,  & habi 
tationi  ; auuertendo  che  quella  fortificatione  moftra  con  le  fue  lince  à quanti 
pafsi  comuni  può  offendere  grinimici , dico  che  cinque  Bellouardi  offende- 
ranno alladiftantia,che  con  la  mifura,che  dice  trecento  pertiche, fi  può  vede- 
re . Di  qui  fi  può  cóprendere  quanto  fia  meglio  il  fortificar  li  luochi  grandi  fe 
nó  fuffe  mai , fe  nó  perche  più  Piazze  doue  ftà  TArtegliaria  poffono  offendere 
li  nemici  mafsime  quando  piantaffero  Artegliaria  per  battere,  ouer  venelfcro 
in  battaglia , ò in  qual  modo  fi  voglia  per  dare  alfalto . Adonque^è  meglio  le  fortificationi  grandi , 
che  le  piccioli  come  hò  fcritto  nel  libro  primo  à Capitolo  trentaotto:  per  tanto  quelli  che  haueranno 
il  modo, e la  comodità  di  fortificare  faccino  le  fortificationi  grandiima  volendo  poter  maneggiar  Ar 
tc-rliaria  irrofra  nelle  Piazze  da  baffo , & di  fopra  delli  Bellouardi,  e tener  vn  Corpo  di  guardia  gran- 
deli  deuelfare  il  fìancho  di  quatordeci  pertiche  per  il  manco , e le  pertiche  di  fei  bracci  l’vna . Adon- 
tile la  detta  figura  formerà  deili  più  ottufi  Bellouardi  di  tutte  l altre,  e fara  di  gran  capacita  ■ 
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capitolo  rrCESIMONONO. 


puòLtificarconbreSerrf  c4,  e fi 

carficonuieiie.  La  qual  Città  Dnrmrhppll  r ^/“'"^^‘^'tajcheperfortifì- 
lJ  volte,  & Jurvalorofamentefi  èdifeff  E^trafT’'  ^ 

con  pocoacquiftodiquellocrailloròddlderio^  ^ ^ 
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(Rapitolo  trentesimo. 

A Pianta  trentefima,  è il  Difegno  d’vn  Bellouardo,  qual  dimoftra  fei  figure  di 
acutcìza;  la  primache  è di  dentro,  è quella , che  manco  fi  può  diffendere  con 
li  tiri  dell’Artegliaria,  per  elfer  la  figura  troppo  ottufa , & effere  canata  con  li 
fianchi  in  quadro  dallaCortina , che  e trai  vn  Bellouardo  e 1 altro . La  qual 
Cortinadel  Bellouardo  è nonantaun  pafib  di  mifura.  Quelli  tali  Bellouardi  fi 
poflbno  diffendere  có  Rendi  ni , onero  Pontoni, che  efcano  più  fuori  del  fiaco 
delli  Bellouardi,  come  è nel  Difegno  della  Pianta,  fettima,&  vétefima  prima. 
Hò  voluto  moftrar  quelle  figure,  perche  vi  fono  alcuni  che  dicono,  che  li  Bel 
Guardi  vengono  acuti  : dico,che  gl’è  meglio  hauei^gli  un  poco  piu  longhi  con  vna  buona  fpalla , che 
lon  è hauerli  di  quella  figura  cosi  ottufa^perche  li  Bellouardi  vengono  troppo  diftanti  l’vno  dall’al- 
ro , mafsime  fé  vorrai  offeriiar  che  li  tiri  dell  Artegliaria , che  faranno  nelle  Cafematte  poffano  net- 

larela  Cortina  del  Bellouardo,che  farà  pofto  airincontro  con  li  tiri  dell’Artegliaria  di  punta  in  bian 
to.  Però  quanto  più  li  farai  acuti  fi  diifenderanno  di  piu  apprefio,  come  moflrano  quelle  cinque  li- 
aee,che  efcono  fuori  della  prima  figura  del  Bellouardo . La  Cortina  fegnata  nonantauno  paffo,non  fi 
può  diffendere  fe  non  con  PontonCe  Riuelini , polli  come  di  fopra.  La  feconda  che  è longa  pafsi  no- 
nantaotto  fi  diffenderà  da  cinque  cento  quarantafette  pafsi , s’intende  dalla  punta  di  quella  figura , 
per  fino  doue  anderia  pollo  l’altro  Bellouardo  e fe  folle  piu  apprelfonondiffenderia  la  Cortinadelli 
’lellouardi . Quella  linea  che  forma  il  Bellouardo , che  è longa  pafsi  cento  e otto  fi  diffenderà  lonta- 
o trecento  ottantanno . Quella  figura  che  è longa  pafsi  cento  e dodcci , fi  diffenderà  lontano  pafsi 
i.recento  ette . Qirella  figura  che  è longa  pafsi  cento  ventitré , fi  diffenderà  lontano  pafsi  ducente  e 
qttanta . Quella  che  forma  l’vltima  figura , che  è longa  pafsi  cento  e venti  otto , fi  diffenderà  lonta- 
no ducento  feffanta  quatto  pafsi . Mi  paruedi  far  quella  differenza  di  figura,  per  moftrar  ad  alcuni, 
che  parlano  alle  uolte  della  fortificatione,  & non  fanno  il  tutto  : èbenuero,  che  quelle longhezze 
^elli  Bellouardi  fi  potriano  feortar  e diffendere  da  più  appreffo,fe  uorrai  indebolirle  fpalle  delli  Bel- 
louardi, e rellringer  le  Cafematte,  e Piazza  del  Bellouardo,  la  quale  Luna,  & l’altra  uogliono  elfer 
Ifpatiofe.La  fpalla  uuoleffergroffaperpoterui  tenir  fopra  Artegliaria  grolla  e minuta,la  quale  fà  gran 
ldiftefa,diffende  la  Cortina  tra  li  Bellouardi,e  quella  delli  Bellouardi  diffónde  tutto  il  follò,  e la  fpalla 
che  fi  fuol  fare  affi  ntorno  delli  fofsi.  Ben  è uero,che  ella  fi  troua  in  luogo  facile  d’effere  battuta  da  ne 
mici . Ancora  uuol  efser  grofsa  la  fpalla  per  rifpetto  delle  gran  batterie , che  fi  fanno  in  detti  luoghi, 
perche  quelle  fpalle  fono  quelle  che  afsicurano  le  fortezze . Ancora  le  Cafematte  vogliono  efser  fpa- 
tiofe , accioche  fc  vi  pofsa  maneggiar  d’ogni  forte  d’Artegliaria , & fempre  tenir  alcuni  pezzi  piccio- 
li di  pi  ù , li  quali  fono  quelli  che  quando  fi  à il  tempo  s’adoperano  più  volentieri,  che  li  grandi  perla 
facilità.,  che  fi  troua  in  efsi  adoperandoli  : oltra  che  in  dette  Cafematte  bifogna  efser  luogo  per  quan 
I tira  d'huomini , che  vogliono  per  il  feruitio  dell’Artegliaria, & alli  bifogni  archibufieri,  che  fe  vi  pon 
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gonoàdiffbnderelemura.  Ancora  gli  ho  disegnato  vn’andito  dall’vna  Cafamatta  all’altra,  à tal 
che  quelli , che  faranno  nelle  Cafematte  poifano  facilméte  darli  focorfo  l’vn  è l’altro  con  l’Artetilia- 
ria , ò come  più  forte  necelfario . Al  me^o  del  detto  Andito  gli  hò  dirtegnato  quattro  Stanze  piccole 
per  tenir  monitione  di  palle  d’Artegliaria , mode , & altre  cofe , che  per  fcrui tio  dell’Artegliaria  hi 
fognano,  faluo  la  poluere  non  fe  gli  hà  da  porre  per  il  pericolo  del  fuoco , oltre  che  faria  luoco  humil 
do . Ancora  in  detto  luoco  fi  potria  fami  vna  porta,  che  ferrarte,che  non  fi  potelfe palfar  da  vna  Ca- 
famatta all’altra . Ancora  hò  dirtegnato  due  Stanze  piccole  in  gli  anditi,  che  vanno  alle  Cafematte" 
pur  per  feruitio  della  guardia,  mafsime  à tenerui  fuoco , perche  fi  ftoppini  dell’Artegliaria  fi  fo<rfionò 
fpingere  facilmente,  e così  quelli  de  gl’atchibufieri , mafsime  in  tempo  di  pioggia . Ancora  ho  fat- 
to le  Canoniere  retirate  all’indentro,  accioche  facilmente  non  portano  eflTerimbocate  da  nemici  & 
hogli  dato  quel  garbo  all’indentro  à tal  chef  Artegliariapofsi  meglio  tirar  fuori  dellifofsi,  e farla 
fuaretiratafenzavrtarinlemura.  Ancora  gli  hò  dirtegnato  due  Cauallieri  in  fu’l  fillo,  ap’prerto  li 
fianchi,  fi  quali feruonoà  tenerui  fopraArtegliaria affai.  Seruono  ancora,  cheli  nemici  non  poffo- 

no  far  Cauallier  di  fuori  per  battere  per  Cortina  di  dentro,  come  fe  ne  è veduto  fare  in  alcuni  luoghi 
& per  tale  effetto  effer  prefo  delle  fortezze . Seruono  ancora , che  foffe  leuata  la  fpalla , e Cafamatta’ 
di  qui  fi  può  diffondere  le  mura , oltra  che  fanno  danno  affai  al  nemico  quado  vuol  piantar  la  fua  Ar- 
legliaria  per  batterla  Fortezza . E ben  vero  che  non  vorriano  effer  troppo  alti , perche  nò  fono  così 
elpofti  al  battere  delli  nemici , li  quali  fi  potranno  far  di  terra  con  fargli  vna  camifa  di  lotta  & 
il  terreno  ben  batuto  con  mazzi,  come  hò  veduto  farne  in  alcuni  luochi,&  hò  fatto  ’ 
fare . <^uì  vi  è vna  mifura,  che  dice  cento  pafsi  di  mifura  di  cinque  piedi 
l’vno . Con  quefta  fi  potrà  confiderare  la  grandezza  del  Bel- 
iouardo , & di  tutta  la  fabrica , che  qui  in  quello 
foglio  è dirtegnato. 
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C^P/TOLO  rPPNTES/MOTR/MO. 

far  longo  il  fianco  pafsi  ventiquatro , e che  iherzo  della  vno,  volendo 

Bellouardo , con  fi  eri  deirArlgliar  a , che  verrrdtRer^l,  n ^ 

dclBellouardo,chefaràpoftoairfincontropaIdnc^^^^^^ 

gura  verranno  ad  elTer  li  Bellouardi , come  dimoftra  ri  mio  Dif^no  à prfpor"ione"‘^“"  ' 
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C p I T 0 L 0 


’^^PNTESIMOSECONDo. 

A Pianta  trentefima  feconda  è dVn  altro  Bellonarrln  -|  i ' 

cutodell-altro;  bolli  diffegnatovnDadoLledne^à^n‘’“"  ''r,?”'T'^“* 

te,  ilqualDadofpineealì’infunri  n<.r  t,  delle Cafemat- 

boccar  la  Canoniera.^he  diffonde  il  filo  deHe  Corti'ne^Mi'Bello^^^^^ 
ragli  ho  niutatorandito,chevad’vnaall’alrrar,r  “elloiiardi.  Anco- 

tirando  alla  Cafamatta  n;n  pofsfnracena;;^^^^^^^^^^ 
lonatdoconlAttegliai^HS^^^^^ 

Don  Ferrante  Gonraga,  & dal  Signor  Gio  BatHfta  '‘="’P<>che  ellaeraaffediatada 

tote  Carlo  quinto,  efadiffendena  Weftl'de  P^P^Giiil.oTerzo,enmpera- 

lamoFarnefeDucadiParmaèPiazenra  Anrr,  el  Eccellentia  delDucaOt- 

Piazra  del  Bellouardo,  il  qual  ferue  à tene’rui  ArtegLrSa”  ToS  nf  "'d 

tra,  che  ferue  quando  pPinimiri  fi  ' u & aliai,  come  n ho  veduto  in  a triluocrhi-  ol- 

ra  11  difsegno  altri  due  Cauallierialdrirmdf.il  fi  ^ i,-  ‘*^°^!’‘^'^°S"°^‘^'^'’derlemura.Anco- 

nelCapito!odifopra.NonhLifseiatorrloS""‘'^ìrr^®u!'‘“'^"’°^^  detto 

fofseà  barba  d’Arterrliaria  faluo  ildadr,d  ' ^^f‘^^’’P'^''‘^*’‘^''0''rei  che  tutto  il  Parapetto 

Canonierevertiano^tanloirhe 

tra  quellad-alto,  & allefpalle  delleCaSe  a ni  r‘^ 

nano  due  perri  che  tirariano  in  vna  vokrff  or  a ^a?fi  1'^  Bellouardo,  fa- 

do  hauerà  Piazze  per  trenta  quatto  nerr^d^  a ^ '"ipednnento  1 vna  alPaltra . Quefto  Bellouar- 
to  runa  all'altra , fenza  queha  che  fi ^potriltr'o  “°lta  fenza  darci  impedirne- 

di  BellouardoperpoterulenerASS^rr^^^^^^^^ 

to  quaranta  quattro  pezzi  d'A rteelialr  • F^Hn’n  fommariano  in  tut- 

rareafsai  in  unauolta,  accioche  dlanónfia  grande,  perche  fe  ne  pofsaadope- 

dia più  terrore,  e trauaoii  per  eriiiim'  ' 1 , ’^’P^^^nechcnon  ui  ècofa,  che 
e dopaci , c mentre  cheio  n'ho^haiJ^uto  carico . ’ efperienze  prima 


77  DELL’ARCHIT.  MILITARE  LIB-  HI- 


ESPOSITIONE 


SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  XXXIIL 


CA-V  ITOLO  T K E E S I M 0 T E R Z 0.  ^ \ 

■ L Difegno  trentefimo  terzo  è d’vna  Fortezza  di  cinque  Bcllouardi,  la  qual  dimoftra  la  ' 
figura,  come  vernano  li  Bellouardi  quando  fi  facdfiero  lontani  centocinquanta  paf-' 
fi,  che  fariano  trecento  andanti,  e darne  trenta  di  longhczza  al  fianco  per  fino  alla' 
punta  del  Bellouardopafsi  ducente  trenta  cinque  di  piedi  cinque  l’vno  di  quella  figu- 
ra di  Bellouardi  di  quella  Fortezza , la  qual  figura  può  Ilare  benifsimo,  sì  per  poster 
eflere  diffefa  d’ogni  forte  d’Artegliaria , come  ancora  per  la  bella  proportione  che  ella  tiene  in  tutta.  i 
La  quale  fi  potria  chiamar  Fortezza  reale  per  la  fua  capacità  d’ara . Circondarla  la  fabrica  pafsi  mille  1 
quatrocento  ottanta , il  più  ò meno  fi  potria  fare  hauendo  la  commodità . j 
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Capitolo  t r e e s i m o a r t o. 


A Pianta  trentefima  quarta  è d’vna  Cortina , la  qual  ha  duplicati  li  fianchi  con  vn 

Caualhero  pofto  al  mezzo  della  Cortina, il  quale  difende  la  Cortina  tllid^ 

louardi  pofli  alli  duoi  Iati , cosi  difFende  li  Cauallieri  di  Piaccn/a  li  o„ali  r 

ftincImododelIaCortinatràliduaBcIlouardi  che  fono  farri  all-,’  'Il 
phcatione alh  fianchi  delli  Bellouardi,fù  inuetione  di  Maeftro  Gio^'da  S Callo^uo' 
mo  famofifsimo  in  tempo  di  Papa  Paolo  Terz.o‘,  quandoe^li  diede  pt  cfio  d^r 


urla  difputare  dinanzi  à Papa  Paolo  Terrò  & dal  S?onorAI^  ir  ^ ® ^P‘'^"’‘'''™''dodifen 

git“Su::Lac^^^^^ 

ftfe  vr  rpefa,e bgo  tempo  i farla.  Dico  che  era  neceffario  fi: fi  voleua  leurrcTe'dtf 

ftfedi  quefta Cortina, bifognauafarc^^  batterie,  cioè  quattro  alli  fianchi,&  vna al  Canal 

fiere , & che  dopo  hauer  fatto  le  cinque  batterie,  e leuato  li  quattro  fianchi,  & il  Caualliere  li  rel.Z 
quattro  pezzi  di  Cortina,  che  feruiuano  alla  diffefa  del  foflb^r  fianco  eia  Corrina  roft  ’ r ? 

Bellouardi,laquaIoifenderiaperildritto,chereftauapurarcoS^^ 

quefte linee , che  efcono  fuori  del  Difeano,  che  fienificano  li  tiri  de  M’in-  ™ ’ u • 
per  buona  a foreiScar  ,n  luogoerande.ecmi  fl  feee  vn  bellifslioo  è nto  Bello, 

gmJ,dofuCe..p„co„ire,„dirpalle.E.nooèda„.a, aui.lt, 

itaj  cnenora  II  ranno  le  batterie  con  maggior  numero  dArrpoli^ria  r j-  • 

po,i,i,uecbeépiùncu,.,eC.i,apldv,%fe„.afe,„tS^^^^^ 
lapoluerediquattrovna,&vna.HorarilluftrifsinioDuca  Ottauio FarncfXroro  cS 

fua  Artegliaria  con  poluere  di  fei,&  vna,  e vna,&  vn  quartoiancora  che  li  coftaH 

ria  a far  la  proiiajCloe  che  andornoin  pezzi,  e tra  le  alrre  in  .•  ^ n 

fu  fatta  ntcntreio  era  commiiratìo  della  fua  Arteollarla  Però  trouò  li  PiòH* 

po,,,o„edell.p„l.e„pe,la,u.,np„òf.,ep,t&i,':™^^^^^^^ 

da  venticinque  in  trent  anni  innanzi.  Ho  voluto  darauefti  efì("mni  ri’ A rf/^rri'-i  * r ■ i 

quefta  figura  difortificationeconlefpallecrrandifsime  è duolicati  li  fian^’ì, 
tornoibarbadArtegliariafariainerpugnabile  ^ fianchi  con  terrapieno airin- 


Z3‘  jPKiUTO  XXX  mi  ■ 


^PrtfUZ  ’ 


‘iPiiizT^a  del  ^cioii^do 
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fero  impedimento  l’vno  all’altro, accioche  advn  bifogno  fempre  tirafle  Artegliaria  per 
Cortina , che  fariano  diciotto  pe^^i , tra  la  Cafamatta  è la  Piarra  di  fopra,  che  potriano  tirar  fempre 
in  vna  volta  . Quello  farà  il  modo  di  diffender  meglio  le  mura  con  l’Artegliaria , fi  sà  quanto  tempo 


Canoniera , e porla  à fegno . Hora  proponiamo  che  l’hauelfe  dinanzi  vn  foflb  afciuto,dico  che  fi  pafi- 
feria  per  largo,  che’l  fuìfe  dopò  haucr  tirato  l’Artegliaria  grofla  fi  paffera  facilmente,  prima  che  pof- 
fi  tirare  vn’altra  volta . Però  fe  vi  farà  Artegliaria  affai  fi  potrà  fempre  tirare,  & non  tutta  in  vna  vol- 
ta , fe  già  non  fuffe  vno  fquadrone,  che  tutto  andaffe  in  vna  volta , onero  fecondo  il  bifogno . Auer- 
tendo  però  che  dinanzi  dalla  Cafamatta  vi  fia  il  follo  più  profondo , accioche  non  folle  così  facile  al 
nemico  a fcallar  la  Cafamatta , e detta  Cafamatta  fi  ferri  con  porte  ferrate,  che  vi  fia  delli  buchi  den- 
tro, che  fi  poffa  offendere  con  li  tiri  de  grarchibufi,  à chi  farà  in  effe  Cafematte . Ancora  gli  hò  dille- 
gnato  vn  Cauallier  tondo  nella  piazza , con  vna  longa  fcala  per  poterui  tirar  fopra  l’Artegliaria  age- 
uolmcnte , la  qual  fcala  ha  li  ripari  da  ogni  banda,  à tale  li  nemici  non  pollano  vedere , nè  offendere, 
quando  fe  vi  và  fopra.  La  fcala  hà  certi  cordoni  nel  mezo , li  quali  fi  poffono  far  di  pietra,  ò di  legna, 
doue  li  caualli  pollano  appoggiar  i piedi  fopra , & far  forza  à tirar  l’Artegliaria  : e dalle  bande , douc 
hianno  da  caminar  le  ruote  dell’Artegliaria,  vi  farà  lifeio  con  lallrichi  di  pietra , ouero  tauoloni  di  le- 
gno, accioche  le  ruote  pollano  meglio  girare  à tirami  fopra  rArtegliaria,mafsime  la  grolla . Quella 
figura  di  Bellouardo  mi  pare  affai  forte,  & poco  artificio  in  ella. 


SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  XXXV- 


RAPITOLO  T R E N T E S I M 0 r N T 0. 


Vello  Difegno  trentèlimo  quinto  è vna  Pianta  d’vn  Bellouardo, il  qual  ha  la  punta  ton- 
A 1 da,  e così  la  punta  delli  fianchi,  cioè  il  corno  della  fpalla  con  le  Cafematte  retirate  all’- 
èj  1 indentro . Hafsi  d’auertire  che  il  Parapetto  doue  ftà  l’Artegliaria , lo  vorrei  tutto  à bar- 


bad’Artegliaria,àtalefipoteffeporui  tre,  ò quatto  pezzi d’Artegliaria,  enonfidef- 


vààcaciarladavna  volta  all’altra,  mafsime  fel’ègroll'a,  oltre  poi  che  vi  và  tempo  à fpingerla  alla 
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peracor  Carlo  Quinto  J’Auftria,  & finita  dal  Rè  Filippo  Catolico  di  Spagna 
Dico  che  quella  figura  è per  fortificar  vn  luogo  grande,  però  chi  vorrà  fortifica- 
re vn  luogo  della  grandezza  di  Milano  vi  anderia  tanti  Bellcuardi,  che  faria  gran 

fneEi  . nlrr;ì  rlip  hiTncrnn rio  mnfor  1-ì  i_n_  ■ 


nardi  non  fi  pofsono  fare  fe  non  douefonoli  canti  delle  mura,  però  fono  fatti  lontani  IVno  dall’al- 
tro, però  per  la  loro  lontananza  fe  li  fà  le  Piatteforme  nel  mezo,  accioche  fi  pofsano  diifendere  le 
mura  con  li  tiri  dell’Artegliaria,  dico,  che  le  due  Piatteforme  non  vogliono  efserpiù  lontane  l’vna 
dall’altra  , di  quello  che  le  faranno  dalli  Bellouardi,  perche  pofsano  meglio  aiutar  àdiffendere  il 
Bellouardo,  che  farà  di  là  dall’altra  Piattaforma,  oltra  che  ancora  che  il  tiro  non  fia  tanto  lonta- 
nodallapuntadelBellouardo,chefaràapprefso,àtalchegrArchibufieri,  che  faranno  nellaPiat- 
taforma  pofsino  con  gl’archibufi  diifendere  la  Cortina  del  Bellouardo . La  fortificationc  di  Milano 
ha  lemuraalteegrofsecongrofifsimo  Terrapieno  all’intorno  con  vna  ftrada  coperta  che  va  all’in-  i 
torno  delli  fofsi,  comehò  disegnato  in  quella  Pianta.  Quella  ftrada  ferue  afsai  àpoterui  tener  fan- 
terie al  ficuro  fuori  della  Città  . Però  vi  hò  ancora  accenato  vna  ftrada  coperta  in  fu  la  rippa  del  fot 
fo , oltra  che  ferue  quel  riparo,  è che  fuori,  che  non  fi  può  difeoprire  tanta  muraelia , auertendo,  che 
quel  terreno , che  fi  porterà  fuori  per  far  detto  riparo,  fia  pollo  in  modo,  che  non  facefse  riparo  alli 
nemici.  Però  hò  dichiarato  di  fopra  in  molti  luoghi,  come  vuol  efser  pollo.  A quella  tal  forti  fi- 
catione  bifogna  farli  largo  e profondo  fofso,  si  per  ficurtà  delle  mura , come  ancora  per  hauer  terre- 
no afsai  per  fare  vn  grofso , & al  to  terrapieno  alle  fpalle  delle  mura,  & per  poter  far  il  reparo  alla  lira 
da  di  fuori  aU’intorno  delli  fofsi.  Però  che  quella  fortificatione  di  Milano  fù  fatta  con  tanta  confi- 
deratione  da  valenti  Prencipi , & Architetti,  e Soldati  non  hò  voluto  lafciard’immitarli,  &mollrar-  I 
li  ancora  delle  cofe  fatte  da  altri , fi  come  ne  hò  inuentate  de  molte  da  me . 


SOPRA  IL  DISEGNO 
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DELLA  PIANTA  XXXVI. 


Capitolo  trentesimosesto. 


El  Difegno  trentèlimo  fello  è vna  Pianta  d’vna  Cortina  con  due  Bellouardi,  e due 
Piatteforme  nel  mezzo  , come  ha  la  gran  fortificatione  di  Milano  fatta  dàll’lm- 
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SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  XXXVIL 


Campitolo  t r e e s i m o s e t t i m o. 


Vefta  Pianta  trentefima  fettima  è vna  figura  della  Fortezza  di  Siena , fecondo,  che  à m 
e Hata  data . La  qual  Fortezza  fu  fatta  da  Imperiali,  e poi  disfatta  da  Senefi  è Francefi  ' 
HoraenffattadahuominidellaMaeftàdel  Rè  Filippo  Catholico  , e dall’Eccellentia 
del  Ducadi  Fiorenza Cofmo di  Medici,  ilqualpoffede  Siena  , & la  Fortezza  paciii- 
camente  • ^ 
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DELLA  PIANTA  XXXVIII- 


(Rapitolo  trentesimoottafo. 

A Pianta  trentefima  ottaua,è  d’vn  Bellouardo  che  ha  gl’orechionhoucr  corni, 
che  coprono  le  CanonieredelleCafematte,chediffendonoil  foflb,  & il  filo 
delle  mura  , il  qual  è longopafsi  cento  feffanta  fette.  La  longhezza  del  fianco 
tra  la  Spalla, & Cafamatta  è pafsi  cinquanta  in  l’eftremità.La  Cafamatta  è paf 
fi  quindeci  per  vn  verfo,e  per  l’altro  verfo  quatordeci,  & per  l’altro  pafsi  ven- 
tidue.  La  larghezza  maggiore  del  Bellouardo  è pafsi  cento  e nonanta.  Lalon- 
ghezzaperilmezo,cioè"dalCaualliere  alla  Pianta  del  Bellouardo  pafsi  no- 
nantatre  . La  groffezza  del  Parapetto  grofsa  pafsi  quatto . La  larghezza , 
che  entra  nelle  Cafèmatte  larga  pafsi  quattro,  elonga  quaranta.  La  dilfanza  dclli  Contrafor- 
ti l’vno  dall’altro  pafsi  fei , e pafsi  cinque  longhi  con  vn  dente  in  mezo  dell!  Contraforti , accio 
che  faccino  maggior  forza  contra  le  batterie  di  nemici,  & ancora  a foftenereil  grauifsimo  pelo 
delli  Terrapieni , che  vi  vanno  alle  fpalle  delle  mura,  che  faranno  grofse  trenta  pafsi . Difopra  all - 
entrata  del  Bellouardo  glidifsegno  vn  Cauallierforte  di  terra,  come  ha  fatto  il  Duca  di  Fcrraraa 
Modena,  li  quali  feruono  àtenerui  vnacjuantitàd’Artegliaria,  fopra  il  diametro  da  baffo  e pafsi 
cinqiiantacinque.  La  ftrada  che  retta  per  andar  in  fu’l  Bellouardo  frailCaualliere,  & 1 andito,  & 
la  Cafamatta  delle  due  bande  è larga  in  l’eftremit.à  pafsi  trentacinque  , doue  fi  puòpafsarein  ordi- 
nanza è con  Artegliaria.  Li  fofsi  fono  larghi  trentaquattro  nel luoco  piu  ftretto,  che  e alla  punta 
del  Bellouardo . La  ftradache  va  all’intorno  delli  fofsi  e larga  otto  pafsi , accio  fe  li  pofsa  girare  Ar- 
tcsliaria,  e darfi  luogo  le  fanterie  che  andafsero  in  ordinanza,  cioel  andare,  & il  venire.  Quefta 
ftradavorriahauere  vn  argine  di  fuori  checoprifse  vn’huomo,  & cheandafse  calando  a fcarpa  all  - 
infuori , però  il  fofso  vuofefsere  largo  e profondo  per  poter  hauer  terreno  da  far  T errapieno , & Ca- 
uallieri,  & ripari  fuori  aU’intorno  della  ftrada.  Ancora  vorria  efser  accomodata  vna  buona  e gran 
Piazza  al  mezo  della  Cortina,  che  è tra  li  ducBellouardi,  che  va  longa  pafsi  ducente  cinquantacin- 
que.  Quefta  piazza  feruirà  à renimi  Artegliaria  per  far  contrabatterie,  che  li  nemici  vernano  adef- 
fer  battuti  da  tre  piazze,  cioè  dalli  due  Cauallieri , e dalla  piazza,  che  fata  al  mezo  della  Cortina 
fenza  quella  che  fi  potriaaccommodare  in  lu’l  filo  delle  mura,  & dalla  Cortina  delli  Bellouardi. 
Adonque  quefta  figura  di  Bellouardi,  come  io  deferiuo,  Sedifsegno,  verriaa  formare  vna  fortifi- 
catione  reale , vi  è vna  mifura , che  dice  cento  pafsi  alla  mifura  Romana , che  mille  ne  fanno  vn  mi- 
glio Italiano. 
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j LDifegno  trentèlimo  nono  è la  Pianta  d’vna  Fortezza  di  quatto  Bellcuardl,  die  efsen- 
do  di  quella  proportione  girarla  la  fabrica  fettccéto  ottata  pafsi  di  piedi  dnque  IVno  . 
DicOj  che  di  quelle  fortezze  fe  ne  trouano  di  molte , & fe  le  non  fono  fortezze  fono  for- 
ti di  terra,  come  fe  nè  veduti  de  molti  in  Italia  fatti  da  Italiani  Imperiali  e Francelì.  So- 
pra Parma,  ne  fu  fatto  vno  di  quella  figura  dal  Marchefe  diMarignano  al  Ponte  da 
Lenza , & vno  à Torchiara , & vno  al  Cartel  Ghetto  per  afsediar  Parma,  & haueuàde  molti  altri  Ca- 
rtelli tenuti  da  nemici  intorno.  Adonquequefta  figura  di fortificatione in  quadro  farà  breue,  più 
che  altra  figura  e femplice , come  lì  fanno  la  maggior  parte  delli  fofsi . Io  dico , che  querte  Fortezze, 
onero  Ford  non  li  rtimo  molto  per  lalorpicciolezza,  perche  facilmente  fi  pofsono  ferrare,  & afse- 
diare.  Vedefiquandol’ellèrcitodiPapaGiulioTerzo,  e quello dell’Imperator Carlo Qi^into  vol- 
fero  afsediar  Parma , e la  Mirandola  in  vnmedelìmo  tempo,  cheperafsediare  laMirandola  fecero 
di  molti  Fortini,  il  principale  li  diceua  il  Forte  di  S.  Antonio,  li  quali  forti  teneuanoafsediato  la  mi- 
randola di  modo  che  non  vi  poteua  dentro  cofa  alcuna,  fe  non  combattendo,  ouero  di  ventura, 
pergrandeaftutia,  doue  gli  huomini  li  poneuano  àgran  rifehio,  ò chele  faceuano  per  amici  tia,  ò 
beneuolenza , ò perche  erano  benifsimopagati  di  quello  che  portauano , dico , che  venne  vno  ne  gli 
elTerciti  di  fuori,  con  vna  gran  quantità  di  porci,  li  quali  erano  auezzi , che  ogni  volta  che  fentiuano 
vn  cornolbnareda  vnfuopallore  tutti  correuano  con  gran  fu  ria,  perche  il  partorii  daua  ghiande,  ò 
pa  ne  à mangiare , e quanto  pi  ù fame  haueuano  tanto  più  correuano,  & quello  paftor  véne  con  que- 
lli porci  , & diceua,  che  gli  voleua  vendere,  li  fù  dimandato  quanto  ne  voleuadellVno , il  quale  ne 
dimandaua  il  doppio  di  quello  fapeua  che  valeuano,  accioche  niffuno  necompralTela  mattina,  poi 
come  fù  giorno  egli  fciollè  li  fuoi  porci,  &licondulÌe  nella  tagliata  della  Mirandola  , doue  era  di 
molta  herba  la  qual  non  poteua  erter  pafcola  ta  per  il  pericolo , che  vi  era  di  Soldati  e dell’Artegliaria 
della  Mirandola,  che  frequentaua  molto  con  li  tiri  per  la  tagliata . Gli  fù  detto  pallore  non  andare  à 
quella  banda,  chel’Artegliaria  ti  amazzarà . Quello  mi  rifpofe  io  mi  nafeonderò  , e così  quando  fù 
fuori  deHeffercito , & che  li  parue  di  poterli  faluare  alla  Mirandola  fi  diede  à correre,  che  era  benif- 
limoin  gambe,  & cominciò  à fonare  il  corno  cominciornoall’horaà  correre  tutti  li  fuoi  porci  al  fuo- 
nod  elfocorno,  quiui  corfero  tutti,  &intrornoin  la  Mirandola  con  quello  foccorfo  di  vittuaglie, 
all  bora  deliberornodi  volerla  ferrare  ,& il  Signor  Camillo  Orfino,  & il  Signor  Afeanio  della  Cor- 
nea, il  Signor  Gio.  Battifta  da  Monte,  & molti  altri  Signori  cominciarono  à fardi  molti  Forti , & à 
fardello  T rinciere  doppie  in  quello  modo  come  fi  vede  in  quella  figura , ma  non  la  cinferò  già  tutta, 
come  e quello  difegno,  perche  cominciorno  troppo  tardi , &così  non  prefero  la  Mirandola . Que- 
lli Fortini  girano  cadauno  pafsi  trecento  e venti , che  fiimmano  in  tutto  pafsi  mille  ducente  e ottan- 
ta. La  trincierà  di  dentro  gira  pafsi  cen  tofettanta  quattro,  da  vn  forti  no  all’altro,  che  fumraa  in  tut- 
to le  quattro  Cortine  pafsi  fei  cento  uentiquattro  - La  trincierà  di  fuori  gira  vna  Cortina  pafsi  cento 
nonantadue , che  fumraa  in  tutto  pafsi  fette  cento  fettantaotto.  Girarla  la  fabrica  tutta  con  la  trin- 
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ciera  doppia,&  li  quattro  fortini  pafsi  due  inillia  Tei  cento  fertan  tadue,clie  faria  due  miqlia  e meio,  e 
pafbi  cento  fettantadua . Qiiefta  inuentionedi  trincierà  doppia  è cofa  che  douc  la  fi  potcfle  farefer- 
uiriabcnifsimo,  perche  in  quefti  quattro  Fortini  potria  ilare  vnoaflai  buonoeilercito, & lìcuro, per- 
che facilmente  fi  potriano  dar  foccorfo  IVno  all’altro , & fé  li  nemici  vencfìlTo  di  fuori  li  due  Fornhii 
diffenderiano  la  trincierà  di  fuori  & vn  piccolo  Bellouardo,  che  vi  è porto  alla  punta  doiie  la  fa  an-*u 
lo  : & fe  veneflero  dalla  parte  di  dentrola  trincierà,  che  è fatta  ad  vfo  di  forbice  fi  fa  fianco  da  fe,  ol- 
tracheliduefortinidiffendono  la  trincierà, comedimoftra  la  fiqura.  Qnefta  trincierà  è quafiinfii 

l’andare  dellamuraglia,chehanno  fatto  al  Caftellodi  Addano,  li  qual  èirtimata,  chela  fiavna-ran 
for7.adipiùalCaftello,delcheiofonodiopinioncontraria.  Forfichealcuno mediria  cherhodlrte- 

gnato  troppo  apprertb  alla  fortezza, fe  ne  è veduto  di  cosi  apprert'o  e moltopiùià  Siena  erano  cosi'ap 
preifo , e più , & in  molti  altri  luoghi , che  per  breiiità  non  li  dirò;  ma  non  lafciarò  di  dire  la  Trincie- 
rà , che  fece  fare  il  Duca  Ottauio  à Giuirdafone  di  Parmefana , quando  il  Duca  di  Ferrara , con  il  fa- 
iior  dèi  Rè  di  Francia  prefe  detta  fortezza , & il  prefatto  Duca  con  il  fauorc  del  Rè  Filippo’catolico 

lo  racqiiiftòperforza,  dico  che  li  fece  dirle  trinciere  in  Tuia  rippadclfolfo,  il  qualeera  tantoftret- 

to , che  con  le  piche  s’arriuaua  li  ferri  dall’vna , & l’altra  parte,  & combatteiiano  con  li  fafsi  tirati  cÓ 
mano,  e s’intendeuanol’vnoall’altroilparlarcommunemente.  NonoftantequeftoilDuca  Otta- 
ilio  fece  condurre  l’Artegliariaùquefta  trincierà  per  forza  d'htiomini,  & liiifii  ilprimo  à pomi  la 
mano, &condurlaàdetta  trincierà,  &diquì,  & da  tre  altre  bande  batteiia  detta  fortezza  dotie  la 
rasò  tutta,  che  non  vi  reftò  fei  paffa  di  muro,  che  fi  vedeffe  in  piede,  vero  è che  vi  erano  huomini  Ita- 
liani , e Francefi  dentro  valentifsimi , & qiiafi  erano  tanti  quelli  di  dentro, come  quelli  di  fuori  per- 
che haueuano  due  fortezze  l’vna  appreflo  all’altra  per  trinciere  coperte  andauano  dall’una  altra 

iiondimenoil Duca Ottauiohaueuailfuoeflercito di bonifsimagenteltaliana,  Spagnola,  &Alema- 

na , la  quale  fi  accampò  fiotto  à tiro  di  inano  alla  fortezza  detta  Mondebiiaole  douc  la  <zente  del  Du 
ca  di  Ferrara  fù  sforzata  ad  ab'andonar  le  due  Fortezze,  &vna  notte  fienzawccarinftruraento  ninno 
di  guerrafipartirno.  Pero  fe  quelli  fiopradettihaueuanofatto  le  trinciere  cosi  apprertb,  fi  può  p-n 

fare, cheli  potriano  farancorquefte,quandoiIfitolocomportalfie,&cifoireil  modo.  Oiiertielfiem- 
pigli  ho  adutti,percheuifionodi  quelli  cheallevoltefimarauiglianodiquellecofie,  cìmnonfianno 

& vogliono  parlare . Ancora  queftaTOrnficatione  può  feruire,  quando  vn’  elfercito  fofl'c  in  vn  luo<zo 
piccolo , e forte  forza , o per  necefisità , ò per  perfidia  voler  tener  detto  loco , & la  esente  non  poteflb 
capire  in  erta . Quello  modo  delli  lorti  con  la  trincierà  all’intorno  è buono  cÓtra  à nemici  e nel  ftret 
to  di  detti  forti  e trincierà  vi  caperla  ogni  grortb  ertbreito:  auertendo,che  detta  trincierà  in  quello  ca 
fofideuefarfiemplice,  cioè  il  circolo  di  fuori , comedimoftra  il  miodifiegno,  efacendola  come  il 
mio  difiegnofarl  ficiira  : perche  ogni  uolta,  che  li  nemici  forzalfiero  vna  Cortina  tra  le  due  Bellouar 
di  non  l'ariano  ficuri,  perchequelli  delli  forti  batterianodidcntroperCortina,  non  li  potrebbe  co 
pnre  fe  non  quei  pochi , che  dietro  à quei  picoli  fianchi  di  Bellouardi  capilfiero  ,e  quando  pafisafisino 
li  duefofisi,edue  trinciere  fiarianoinmaggiorpericolo,  perche  fiariano  battuti  per  fronte  dalla  for 
rezza  di  dentro , & per  fianchi , & dr.lli  fortini  per  le  fpalle,  e per  li  fianchi  dalle  Cortine  fatte  ad  vfio 

dimnaghe.  Adonquefe  10  mi  fono  tanto  allargato  Sparlare  l'opra  di  quella  pianta,  e nouainuen 

none  non  fenza  caufa,  & buona  efperienza  di  villa,  & per  tanto  fe  quelle  mie  trinciere  pare 
rano  elfer  di  fipefia  grande  fiorii  quando  fi  verrà  à calculare,  farà  minore,  che  q nella, 
che  fi  fa  in  alfediare  vna  fortezza , & in  dilfenderla  da  vn  grand’ertercito 
& reftarvittoriofio.  Etquelladiffefiahatutteleporteavn  ’ 
modo  , chemollrano  le  linee,  che  vicilcono 
fuori  della  fortezza  dellifortie 
delle  trinciere . 
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E1  Difegno  quarantefiino  è vna  Pianta , che  ha  fei  BcIIoiiarHi  con  I.  ■ 

fo  l'eftrcniità.cheancorchefuffepre 

io  vnBellouardo  vieallefpalle  più  dentro  vn’ili-rini,,,.  ■'  i 
muro,  che  diftende  la  piazza,  eCafamattadelBelloiiardo,  b qual"èrcrnra 
intorno,  che  ella  viene  à far  fianco  al  Terrapieno,  & al  folfo,  ch^èalSXl 
Terrapieno  &dell  habitat.one  della  fortezza,  la  qual  piazza  fi  viene  àL- 
rare  in  vna  filetta  gola,  chefal  habitatione,  doue  è vnfoifo  dinanzi  verfo 

.eùpaTarevnb,trapo'“^^^^^^^^^^^^ 

tordeci  pezzidArtegliaria  diqualfortefivoglia,  cioldueperSS 

fpalle,  & due  fu  li  corni  del  fianco,  che  danno  Quattordeci  Se  iìpannerrn  Hpi'r  H j 
toàbarbad’Artegliaria,douefenepotriaaccoldarevnaquand[L^^^^ 

perarcilBellouardo,  & Terrapieno,  chequafiferue  per  vn  Caualliero  baffo  viene àferar  le  Cord' 
e,  cheancora, cheli  nemicifolfcrodentro  della  Cortina,  tra  li  due  Bellouardi  non  poffonoftra' 
feorrere  per  la  fortezza  per  nfpetto  delle  mura  delle  Piazze  dentro  alli  Bellouardi,  ouero  al  foffo  ” 

che  e al  piede  del  Terrapieno,  & 1 habitationej  che  è in  fu’I  tìllodel  fofTo  linnoniol’  ’ 

ha  d hauere  appcrtura  che  fia  tanto  grande,  che  vi  poiTa  entrar  vn'h  nomo  per  di fuora , m^nTha 

n^adhauerinolteperpoterdilcoprireilfoflocheglièalpiede,poiilTerraDÌeno  Mlfnnprfi  ' ^ i 

le  mura,  & con  gliArchibufi&  altri  fimiliiftromenti  pofsonoadvn  bifo|no  offendere  elitóiiiffi 
che  follerò  perueaut.  dentro  delle  Cortine . Le  dette  habitationi  feruiriano  ancora  che  effendó  bar- 
tuta \na  Cortina  fi  potnano  riempire,  & faranno  noni  reparificuri  & quelli  delh  fnrfp? 
no  rettirarfi  in  dietro  con  vna  nona  trincierà  alle  fpalle  del  foffo  di  dentro  dellTabitSion'verfo  fi  cS 

habitationiferiionooltraallafortificatione 
alla  fanitad.  gli  habitanti,percheleltanzcc’hannoli  terreni  alato  più  alte,  chenon  èlehabitatio’ 

ni  fono  mal  fané  peri  humidità  cherendono,  oltre  che  fehfootràfarCorrin^^r.r;  q u ^ 

n.reftarannoficuredallTumidità,&acqueo<rnivoltafherfhd^^^ 

ilcentro,&l  entrata  delle  porte  delle  habitationi  pafsaranno  fonra  d^  travedo 

fondo 
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Smaleiore,  raltrofofsocheènel  mezo  del  grande,  la  Contrafcarpa  del 

mS  differenti  d’altera , quel  tanto  che  parerà  à chi  farà  fare  la  fabrica , cioè  m quefto  modo, come 

hb  pofto  le  lettere  dell’Alfabetto,lalettera  A.  dinota  il  più  alto  lu^^^ 

ri  ndo  di  mano  in  mano  per  fino  alla,  fuiTuna  di  lettere  A.  B.  \ ‘ ...  v 1 

r‘a  hb  difsegnato  vna  mifura , che  dice  ducento  pafsi  di  cinque  piedi  1 

re  la  circonferenza  della  fabrica.  Hafsid-auuertire,  che  quella  fortezza  e fatta  in  modo  che  a ^ 
ch’ella  fofse  robbata  perle  porte,  & entrafseroli  nemici  nel  centro , che  per  quefto  non  fa- 

ian^ 

fortezza , per  hauer  vn  fofso  dinanzi,  & pafs  afi  per  ponti  ftretti  di  le- 
gnami, li  quali  fi  pofsono  fare  d’alzare,&  1 entrata  delli  Bel- 

* louardi  è ferrata  con  vnmuro,&l  entrata  fua  e del- 
la larghezza  quanto  può  entrate  vn 
pezzo  d’Artegliaria.  _ 

Queftainuentione  mi  parechefaria  vna  For- 
tezza afs  ai  buona- 
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Patitolo  a r a e s i m o p k i m o. 

Vefta  Pianta  quarantefinia  prima  è di  cinque  Bellouardi  hà  li  fianchi  retirati  all’inden- 
tro , accioche  li  nemici  così  facilmente  non  pofsano  imbochar  TArtegliarla  della  for- 
tezza 8f  ha  vnaftrada  coperta  aH’intornodelli  fofsi,  con  vn  argine  tanto  alto,  che  non 
fi  polla  defeoprire  la  fortezza  fe  non  dal  cordone  in  fu,  ma  egli  ha  da  elfere  in  modo  che 
non  fcufalTe  trincierà  alli  nemici.  Quelle  cinquefigure  di  dentro  fignificano,  doue  ha 
1 da  elfere  l’habitationi  delli  Soldati , quel  circolo  grande  nel  mezo  lignifica  vna  cifterna,  & quelli  cin 
I qiie  tondi  denotano  gli  elfalatori  della  cifterna,  accioche  fi  mantenga  meglio  l’acqua.  Ho  fatto  di 
I quelle  figure  di  cinque  Bellouardi,  perche  trouochenon  fonodi  moltafpefa,  & fono  forti,  &ha- 
i biliàditìenderfi,  & fono  vnitein  fe,  doue  li  Soldati  polTono  meglio,  & più  facilmente  darfifoccor- 
fo  l’ vno  all’altro , doue  più  fia  bifogno . Li  diflegno  delle  trauerfe,  le  qual  fono  quelle  linee  che  fi  por 
tano  dal  fillo  che  dinota  la  Cortina , & trauerfano  quel  bianche,  che  fignifica  il  T errapieno , à tale  fe 
li  nemici  faceflero  dell  iCauallieri  per  battere  di  dentro  perii  longo  della  Cortina  , quelli  trauerli 
: feruenoàftaruialficuro. 
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Capitolo  a k a n t e s 1 m 0 s e c 0 n d 0. 

E1  Difegno  quarantefimo  fecondo  è d’vna  Cortina  lenza  Piattaforma , nè  Ca-i 
ualliero , nè  Pontone , nè  Reuellino  : ma  folo  è con  due  Bellouardi  femplici 
con  vna  larga  fofsa  per  mio  confeglio  fi  faccia . Holli  difsegnato  vn  Ponte  tor 
tuofo,  con  vnraftello  dentro,  & fuori,  li  quali  fariano  quelli  doue  uorrei^ 
che  tenefsino  le  guardie,  & al  mezo  del  Potè  vorrei  che  ci  foife  vn  raftello  che: 
ferrafse,  acciò  che  entrato  détto  del  primo  raftello  li  foraftieri  fi  ferrafsero , & 
fi  apprifse  il  fecondo  poi  al  mezo  della  folla  ve  ne  fofse  vn’altro  doue  fi  alzafse 
vn  Ponte  della  Porta , & dentro  della  porta  poi  vn’altro  raftello  , acciochc 
quelli  che  fofsero  nella  Fortezza  non  fipotefseroauicinarealla  porta  fenza  pafsare  due  porte,  Se 
vorrei  che  li  raftelli , che  fufsero  intorno  al  ponte  fufsero  fatti  di  trauicelli  forti , & apprefso  l’ vno  a 
l’altro  mezzo  palmo , accioche  fi  potefse  tirar  fuori  con  archibugi,  & ancora  che  bifognafse  rompe- 
lepiùdidue  trauicelli  delraftello,  à chi  volefse  entrare  in  fii’l  ponte  per  altra  parte,  cheperlepor- 
te , & che’l  detto  ponte  fofse  coperto  d’alcuna  cofa  acciò  che  la  guardia  potefse  ftarui  fotto  à fuo  pia 
cere  d’ogni  tempo . Quefta  figura  di  ponte  guarderà  la  porta,  che  non  fi  potrà  robbare , 6t  ancora  li 
combatterla  à palmo  perpalmo . 
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Capitolo  a r a n t e s i m o t e r z o. 

JEl  Difegno  quarantefimo  terzo  è vna  Pianta  de  vna  Cortina,  che  hadueBelIouar- 
di  differenti  IVrio dall’altro,  doue  hòdilfegnate  altre  quattro  figure  di  ponti  diffe- 
renti l’vno  dall’altro  , quali  vanno  per  il  dritto  per  fino  apprefso  le  mura,  & poi 
fanno  angolo  puruerfoil  fiancho  del  Bellouardo,  & doue  fanno  angolo  vi  è vna 
piazzetta  fatta  di  taùole  in  fu  li  legni  in  piedi , accioche  pofsa  voltar  li  carri , & pri- 
ma che  fi  ariua  à detta  piazza  vi  è vn  Ponte  leuatore , poi  il  refto  del  ponte  ha  da  en- 
trar fiotto  il  fiancho  doue  farà  la  porta,  la  qual  farà  coperta  dalla  fpalla del  Bellouardo,  ella  non  fi 
può  ficoprire  per  il  dritto  di  fuori  doue  farà  vn  Ponte  leuatore.  Quello  Ponte  farà  diffefio  per  fac- 
ciaperinfinoapprefisolemura,  & dalli  due  Bellouardi,  poi  come  lì  volterà  per  andar  alla  porta  fa- 
rà diffefio  perfaccia,  &perlefipalle,  perii  tiri  del  corno  delli  Bellouardi  è da  alto  della  Cortina. 
Per  meparecheogn’una  di  quelle  Porte  è Ponti  potriano  llar  apprefso  al  fiancho  del  Bellouar- 
do , perche  la  guardia  di  efso  Bellouardo potria  dar  aiuto  facilmente  , oltra  che  con  gli  archibu- 
gi faria  facile  à ditfendere  detta  porta . Dico  che  con  li  fafsi  da  alto  delle  mura  da  tre  parti  potria- 
no offendere  li  nemici , cioè  per  fronte , & per  fiancho , et  per  le  fpalle , et  chi  ponefse  l’altro  Bello- 
uardo firiano  offefi  da  quattroparti  quelli , che  combattefsero  detta  Porta . 
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DELLA  PIANTA  XLIIIL 


C A 'T  I T 0 L 0 A R A E S r M 0 A R T 0. 

I Vcfta  Pianta  X L 1 1 1 1.  è di  vn  Bellouardo  à fimilitudine  de  vno  che  è fatto  in  Roma  tra 
la  Porta  di  Sàto  Paulo, & quella  di  Santo  Sebaftiano,  nel  qual  Bellouardo,&  Cortine  vi 
fono  le  Contramine  con  li  pozzi  d'acqua  in  effe,  & vanno  per  la  muraglia  in  li  fondarne 
ti , come  dimoftra  quei  circoli  che  fono  nel  mezo  delli  fondamenti,  & quelle  figure  ton 

de  dimoftrano  le  campane  delle  Contramine  doue  poironoftartrehuominiconarchi- 

bufi , onero  balleftre  à tirar , le  qual  ferritore  fono  alte  di  fuori  dal  piano  del  foflb  à mezo  huomo  & 
quelle  linee  dall’vno  circolo  all'altro  lignificano  il  corritore,auuertendo,che  fiotto  à quelle  campane 
ve  ne  fono  delle  altre  con  vn  andito,  che  palla  fuori, quali  fiotto  li  fondamenti, &và  àriufcire  in  li  fof- 

Isi,  come  moftra  d profillo  doue  è vna  effalation  fola , che  parte  da  balfo  all'vltima  campana  di  Con- 
tramine . Halsi  d'auerf ire , che  li  fianchi  ferifcono  da  quatto  luoghi , cioè  il  primo  dalle  Contramine 
degl  archibuli,obaleftre,  ò filmili inftrumenti, poi  la  Cafamatta  con  Artegliaria piccola  perche 

detta  Cafamatta  è coperta, ma  ha  tre  buchi  difopra  grandi  che  l'vno,  & l'altro  ferue  per  luminano  & 

elsalationi,poi  difopra  detta  Cafamatta  vi  è vn'altra  piazza  che  è difcoperta,  ferrata  intorno  di  mu 
ro  con  certe  ftanzuole  doue  pollano  ftar  al  coperto  li  Bombardieri  e guardia . In  quella  piazza  li  può 
porre  d^gni  forte  d Artegliaria , così  grolla,  come  piccola,  perche  non  li  richiuderà  il  fumo  dell  Ar- 
tegliaria,  & non  offenderà  con  il  tuono  le  mura,  lo  ho  prouato  tirar  Artegliaria  doue  liapocaef- 
lalatione,&  il  gran  tuono  offende  affai  l'vdita  dell'huomo,  oltre  che  il  fumo  offende  affai.Poial- 
lafpallavieluogoinvn  altra  piazza  per  cinque  pezzi  de  Artegliaria  grolla,  come  più  piacerà,  la 
qual  Piazza  doueriaeffer  tanto  alta  che  1 Artegliaria  fi  poteffe  porre  alfintorno  per  tuttoil  Beìlo- 
uardoperpotertirar  COSI  per  compagna,  come  alladiffefa  delle  mura,  poi  vi  è vn  muro  che  ferra 
fuori  lapiazza  maggiore  del  Bellouardo , & le  due  che  fono  fopra  delle  Cafematte,  di  modo  che  bifo- 
gna  a voler  intrar  in  detta  fortificatione  combattere  tre  volte.  Se  en  trarai  per  li  fianchi , & fe  entrarai 
perla  putadue  volte  fi  had  auuertire  che  none  pezzi  d’Artegliaria  fi  può  tirare  in  vna  volta  pero^ni 

hancho  fenza  darfi  impedimento  1 vno  all'altro,  che  vengono  ad  effere  diciotto  pezzi  per  o-n^i  Bello- 

nardo  , & a gh  altri  fecondi  fianchi , come  dimoftra  il  mio  Difegno  ve  ne  và  altri  diciotto  pezzi  che 
vengono  ad  effer  trentafei  pezzi  d'Artegliaria,  che  poffono  tirare  per  diffefa  d'ogni  Cortinafenza 
quella  che  fi  poma  accomodare  in  fu  1 fillo  delle  mura , quando  il  Parapetto  foffe  à barba  d'Arte.zlia- 
riajpoi^gli  ho  diffegnato  vn  groffo  Terrapieno, &vn  fofso  all'intorno  delle  mura  per  diffuori.  Ancora 
VI  e la  Icalla  da  mifurare  la  piata  della  fabnca,&  vi  è la  tr,  fura  delpalmo  Romano,accioche  più  facil- 
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cipiodel  PontifiLtodi  Pap7a  BeIlouardo,ne]  priii- 

relPrimolibroCapitolotfe«efin,onono>oL7dfaJe°l/?’"°^ 

comehanno  fatto  di  molti  valent'huominf  f le  Contramme  nelle  mura  delle  fortezze, 

do  le  campane, trombe.& luminari  cornee  "'■elpugnabdi  ficen- 

gionamento  ho  pollo  perii  contrario  lemifire  ^ difopra,  & perche  nelfaltro  mio  ra- 

do,&ilterzoprùV-obche^S^cSouVl!rH  r 

cioè  il  più  baffo  piccolo,  & il  fecódomaUiore^  il  r ' °P”’"’®  ^ me  pare  fe  fi  tara  il  primo  códotto, 
larù  pi  ù habile  ad  efsalare  il  fuocho , eh®  non  fhHa  effenTft®^‘°'^'‘'r  ® eHendoui  pollo  poi  nere  fotto 
della  poluere  in  vn  vafo  lar^o  da  bafso  che  k ° j & che  fiala  verità  ponete 

niouere  detto  vafo,  ouero  ih  non  fi  mo ’erSb™rrf,“'^^ 

di  materia  che  fi  poffa  abbruciare  ficfenorrerreal.  ballo,  & abbruciali  il  vafo  fe  farà 

dolo  con  la  larghezza  della  bocha^finfu  è darteli  flToco  n^f  ’ ® voltan- 

d intorno , come  farà  quello  che  hauerà  lapperwra  piccola  difo^r  A ^ ®°S‘ 

grade  efsalatione  chepotria  fare  il  fuoco  ner  o ^ i comprendere  la 

peni  trauerfo,&  vano  a riiifcire  nella  fcarpa  dd  ferrapienTh  aualT""°  r' 

che  mentre  che  calaffe  il  Terrapieno  calafsinoan  ^ P ® ®'*''3“abfipotrianofaredilegno,dimodo 

rofardicannonidipietracottaVoue;orfaaruf^^^^^^^^^^ 

ti  nelle  grolle  mura . Quelle  tali  Contramine  fi 

perche  elle  non  h^no  apperrurrnTw  ^ c '’^^biano  facqua  alfintor 

all  efsalationedi  teremotti . Ancora  vi  è la  Pia'nta  delli  fonda°^'  f pofsono  feruire 

& condotti  delle  Contramine  trouato  di  nouo  da  me  vtè  t ‘'Tn  ''""®°g'’®Ps=>l«''oni, 

<i^fiopra  ^zlipperturedelIeContraminercomeTadBd^^^^^^^^^^^ 

T®der  più  chiaramente  il  modo  di  far  dette  Contramill,'^  ^^  ^ -Ancora  perche  fi  pofsa 

«nlecampane,&efsalatorid4£  SZord 
gl.Ocl,eiofippi,. 

altro , quello  del  mezopiu  profondo  del  maggiore,  il  quale  fi  può 
tenirpien  d acqua . In  quello  modo  fi  potria  farli  ferri-  ^ 

tori  in  le  capane  delle  Contramine,bifognaria 

però  farlepiù  alte,come  dimoftra  il 
Diffegno  difopra . 
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Capitolo  a r a n t e s i m o i n t o. 

A Quarantefima  quinta  Pianta  è de  vna  Forteiza  di  fei  Bellouardi  nella  quale 
vièdi  moltifecreti,  & ha  vnaftradache  vaaU'intornodelli  fofsi , & ha  vna 
trincierà  che  ferue  che  non  fi  può  battere  la  muraglia  della  fortezza  fe  nó  dal 
cordone  in  sù,c  ferue  che  gfiarchibufieri  poflbno  ftar  fuori  della  fortezza  à có 
battere  ,&  fono  al  coperto: ferue  che  vn  foccorfodi  Soldati,  onero  viuandieri 
fi  poifono  porui  il  giorno,eftarannoaIquato  al  ficuro  la  notte  ; poi  vi  è vn  prò 
fondo , e largo  fofso  afciuto , & aH’intorno  delle  mura  ui  fono  le  Contramine 
in  li  fofsi  appreflb  alle  mura  vn  pafiTo,  le  quali  vogliono  effer  profonde  alfai, 
anonjin  modo  tanto,  che  impedifcano  li  fondamenti  delle  mura,  & quando  le  uorrai  fareprofon- 
: affai , farà  dibifogno  farle  più  lontane  dalle  mura,  à tale  che  le  refli  del  terreno  doue  il  fondamen 
delle  mura  poffa  appoggiare  in  efso . Le  dette  Contramine  fi  potranno  tener  piene  d’acqua  e farli 
1 condotto  che  vada  dall’vna  all'altra,  acciò  che  quando  gli  nemici  minafiero,  & che  fe  ne  vuotaf- 
vna,  che  l’altre  vi  concorrano  dentro,  cquefte  Contramine  feruirannoà  dar  maggior  difficultà 
minare  della  fortezza  : feruiranno  ancora  à tenere  acqua  buona  per  vnanecefsità . Però  quelli  bu- 
fi che  fono  aU’intorno  delle  mura  nelli  fofsi  dinotanogli  effalatori  delle  Contramine,  &feruiran- 
> ancora  che  l’acqua  fi  conferuerà  meglio.  Poi  gli  ho  fatto  certi  ripari  dinanzi  à i Bellouardi,che  gli 
ipoftoilnome  Aloni,  in  li  fofsi  dinanzi  alle  faccio  delle  Cortine  delli  Bellouardi,  li  quali  ferue- 
) che  non  fi  può  battere  la  fpalla , & corno  del  Bellouardo , & fono  difefi  dalli  tiri  dell’Artegliaria 
Ili  Bellouardi , doue  l’Artegliaria  difende  la  Cortina  tra  li  due  Bellouardi , & quella  de  gli  Alloni, 
Bellouardi , fenza  impedimento  nefsuno . Seruiranno  ancora  che  poi  che  li  nemici  s’accofteranno 
i fofsi  gli  offenderanno , & tanto  più  fe  peruenifsero  nelli  fofsi,  & pi  ù fe  volefiero  fcalare  le  mura, 
ero  entrare  perbatteria  che  fufse  fatta.  Seruono  ancora  che  nò  fi  potrà  intrarc  fiotto  alla  Cortina 
1 Bellouardo , ancora, che  hauefsero  leuato  vn  fianco . Seruono  ancora  à fare  quattro  difefe  có  Ar- 
ibugi,  ò Artegliaria  picciola , cioè  tre  all’infuori , & vna  verfo  le  mura  come  dimoftrano  le  linee, 
e efcono  delli  detti  Aloni,  li  quali  hanno  ad  efsere  in  li  fofsi, come  dimoftra  il  mio  Difegno.  Auuer- 
ido  c’hanno  ad  hauere  il  Parapetto  da  tre  parti,  e quel  che  farà  volto  verfo  la  fortezza  non  hauerà 
'aro  nefsuno.  Acciò  che  fe  li  nemici  ne  vcnifsero  à guadagnar  vno,che  quelli  della  fortezza  pofsa- 
, con  Archibufi,  Archi,  Baleflri,  fasi,  fuochi  artificiati,  & Artegliaria,  efpugnarle  & cacciarli  fuo 
il  che  faria  facil  cofa,ouero  che  tutti  vi  reftafsero  morti.  Adóque  quefta  nuoua  inuentione  di  Alo- 
, feruirà  à molte  cofe,farà  inefpugnabilc  la  fortezza,l’entrarui  in  elTa  fi  potrà  fare  in  tre  modi,cioè 
• vna  ftrada  fiotto  il  piano  delli  fofsi,  l’altra  per  ficaia  al  piano  delli  fofsi , che  vada  fu  tra  due  muri, 
tra  per  ponti  che  trauerfano  la  fofsa,  che  efsédo  acqua  nella  fofsa  quafi  fariano  necefsari,ma  bifo- 
iiria  farli  bafsi  che  nó  it  difcoprifsero  da  ftar  fuori  della  ftrada  coperta  che  andafse  aU’intorno  del- 

T t li  fofsi. 


DELL’ARCHITET-  MILITARE  LIB-  III- 

li  fofsi.  Polli  ho  fatto  le  Cannoniere,  & Cafèmatte  ritirate airindentroperpiù  forteztà.  Aiiucrter 
do  che  Immuro  che  ierra  la  Cafamatta,  il  faria  andar  ritirato  airindentro,come  mofira  il  difse£rno,a( 
cicche  l’Artegliaria  potefse  nettare  con  li  ti  ri , la  Cgrtina  del  Bellouardo,&  quella  de  gli  Aloni  dér 
tro,& fuori,  comedimoflrano  quelle  linee  eh  efeono  dèlli  fiachi . Poi  li  dii.se^no  vn  Terrapieno  all 
intorno  alle  Ipalle  delle  mura  . Poi  uidifsegno  vn  Caualliero  tondo  dinanti  l’entrata  deìli  Bellouai 
di,  li  quali  io  non  vorrei  troppo  al  ti, accio  chel  Artcgliaria  potefle  megliooperar  per  piano,  & non  I 
riano  cosi  efpofti  al  battere  dell  Artegliariade  nemici . Li  difegno  di  figura  Cifcolaria  fterpiù  forte 
za,  & per  maggiore  capacita  di  piazza . Poi  li  difegno  tre  maniere  di  ritirate , che  fc  potriano  farede 
uè  1 huomodubitafsedi  non  efser  battuto,  ouero,  quando  già  battefserola  prima  muraglia . Li  di  fi 

gno  vna  Trincierà  alle  fpalle  che  ferra  fuori  due  Bellouardi,&dueCauallieri,Iaqualehàvnfofsot 

nanzi  pieno  di  tauolonfpieno  di  chiodi, & poi  carichi  di  fuochi  artificiati  di  diuerfe  fatte,  &poi  bai 
li  di  poluere  & palle  dimetaljopienedi  poluere  , et  altri  fimili  inftrométfà  quali  fieli  può  dar  fuoco 
da  poi  che  li  nemici  fulfero  entrati  nella  prima  Cortina  tra  li  Cauallieri,&  quelli  fuochi,  !k  l'artegli 
ria,&archibuferia,ehuomini  armati  a dilFcn dere  detta  trincierà, vi  faria  da  fareafsai.Poi  più  adietn 
vi  faria  vna  palificata  co  tauoloni  forati  doue  pofsarollarui  archibu fieri  al  coperto , ouero  legni  in 
crolciati  1 vn  altro  piegati  all  innanzi  . Poi  a man  dritta  del  difegno  vi  è vn’altro  modo,cioè  vna  t rii 
ciera  che  tiene  tutta  vna  Cortina  con  vn  follo  dinanzijJa  quale  ha  figura  di  forbice,  che  viene  à fari 
fiancho  1 vna  all  altra  parte,come  mollra  il  Dilìegno  piu  adietro. Poi  vi  è vn’altro  riparo  cioè  paioli 
di  legno  piatati  in  piedi  alti  vn’huomo  prelfo  l’vno  all’altro  quattro  dita,  & tra  l’vno,  & l’altro  vi  po 
rei  delle  piche  od  altra  fimilcola  piantate  in  terra, le  qual  llelfcro  piegate  ali’inn.azi,  che  il  ferro  veni 
fe  alto  da  terra  mezzo  huómb, ponendole  chele  s’i  ncrociafterol’uiiacon  l’altta,. come  mollra  il  mi< 
I)ifregno,&  doue  venifseroa  fare  croci  fufsero  legate  con  fili  di  ferro,  ò di  ramo, acciò  che  non  fi  po 
tefsero  cosi  facilmente  tagliare.  Poi  più  dentro  del  primo  ordine  de  palli  lontano  dal  primo  due  pie 
di,  acciò  che  gli  archibugieri  potefsero  porre  il  capo  delli  archibufi  fuordelli  due  ordini  di  palli , 1 
quali  vogliono  efser  aguzzi  in  cima, & legati  infieme  con  delle  picche,od  altri  legnami  per  lo  longo. 
cioè  à trauerfodi  palli.  Poi  ad  vn  altra  Cortinavidiflegno  due  altre  forti  di  ritirate , cioè  vna  Trin- 
cierà,che  ha  vn  foifo  dinanzi,  cheli  parte  dalla  Cafamatta,  & viene  da  vn  Cauqlliero  all'altro , comi 
li  può  confiderar  nel  difegno.  Poi  più  adietro  nello  fpatio  vi  dilìegno  certi  fofsi  più  larghi  in  foiidr 
diedi  fopra,  & li  coprirei  di  pertiche  fiottile,  che  non  potelferofolìcnere  vn’huomo,  &le  coprirei  dt 
lierba,òpaglia,ò  terra  cofa  che  foirefomiglian  te  al  rello  della  piazza, à tale  che  li  nemici, poi  che  fof 
l'ero  pailati  laprima  T rinciera,che  volédo  andare  all’alcra  vi  full'ero  quelli  trabochelli  pieni  di  pali  di 
legno  nel  fondo  aguzzi  in  cima,  à tal  che  chi  cadefse  in  nelli  fofsi  fudetti  jfufTe  in  pericolo  della  vita, 
ouero, che  hauefl'e  acqua, & poruene  tata  che  palfalfel’altezzad’unhuomo  in  detto  luogo,  doue  fi  pc 
telfe  caminare , ci  porrei  certi  fegnali  à tale  che  quelli  della  fortezza  fapeiferQ  caminare  per  l’ara  fica- 
iaméte,li  qualfegnaliin  vn  attimo  fi  potriano  leuarc.  Poi  più  indétto  farei  vn’altro  riparo  d’ vna  triti 
ciera  d’vnmezo  circolo,  con  fofsi  dinazi, la  qual  potriafarvnagrandiffefaconrArchibufieria,&Ai 
tegliaria  infieme  con  l’aiuto  delli  Cauallieri . Ponemo,  che  tutte  quelle  forze,  che  io  hònominatt 
fofseroprefe,vi  reflano  cinque  Cauallieridi  quali  fi  polTonodifFendere  l’vno  e l'altro  con  li  tiri  dell’- 
Artcgliaria,  che  con  retirarfi  in  quelli  cinque  Cauallieri,fi  potria  ancora  regitar  li  nemici  fuori  della 
fortezza,  perche  li  Cau.allieri  faranno  polli  inluoghoche  gli  nemici  non  li  pofsonorouinare  confi 
batteiielpro  , & fepurnepolfono  rouinare  farà  poco  rifpetto  alla  Muraglia,  & Terrapieno  che  ha. 
iierannodinanzi  : però  fe  iomifono  dillefoin  raggionarelongamente  fopra  detta  fortezza,  vifo- 
jio  tante  cofedentro,  come  difsi  nel  principio,  che  non  fipofsono  dir  cosìbreuemente,  come  al- 
cuni vorriano  fecondolamiaintentione.  Quella  degliAlloninonhò  voluto mancaredi di- 
chiararla al  meglio  che  hò  potuto . Le  lettere  dell’Alfabetto  dinotano  li  luoghi  più 
altil’vnodall’altro,  cioè.  A.  B. C.  D.  E.  F.  G. H.  Qtpi  è. vna  mifura 
che  dice  trecento  pafsi  di  cinque  piedi  l’vno , con  la  qua- 
le fi  potrà  mifurare  il  tutto  della 
fabrica . 
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lifofsi.  Poi  h ho  fatto  Je  Cannoniere,  & Cafematte  ritirate aU’indentroperpiù fortezza.  Auufrtfi 

^ ^ 1.?“’!°  la^Cafamatta,  il  faria  andar  ritirato  airindentro,come  nioftra  il  difsegno,.-,( 


cicche  1 Artegharia  potefse  nettare  con  li  tiri , la  Cortina  del  Bellouardo,&  quella  de  t;Ii  Alcuni  dtfr 
ori,  come  dimollrano  quelle  linee  ch’efcono  delli  fiachi . Poi  li  difsegno  vn  Terrapieno  all 


tro,& fuori, 

intorno  alle  fpalle  delle  mura . Poi  ui  difsegno  vn  CauTlhero  tóndo  dinaTzi  l'entrata  delliBellouai 
n ' ' r "X troppo  alti,acciò  che  l'Artegliaria  potelfe  meglio  operar  per  piano,  & non  1 
nano  cosi  efpoftì  al  battere  dell  Artegharia  de  nemici . Li  difegno  di  figura  Cifcolaria  i>er  più  forte 
za,  & per  maggiore  capacita  di  piazza . Poi  h difegno  tre  maniere  di  ritirate , che  fé  potriano  fare  do 
ue  1 huomo  dubitafse  di  non  efser  batto  to,  ouero,quando  gii  battefsero  la  prima  muraglia . Li  dife 

gno  vna  Trincierà  alle  fpalle  che  ferra  fuori  due  Bellouardi,& due  Cauallieri,la  quale  hàvnfofsod 

nanzi  pieno  di  tauoloni,pieno  di  chiodi,&  poi  carichi  di  fuochi  artificiati  di  diuerfe  fatte,  & poi  bar 
li  di  poluere  & palle  di  metallo  piene  di  poluere , et  altri  fimili  inftrometii  quali  fe  li  può  dar  fuoco 
da  poi  che  h nemici  fulfero  entrati  nella  prima  Cortina  tri  li  Cauallieri, & quelli  fuochi,  & l'arteidi: 
na,&  archibuleria,e  huomini  armati  a diftendcre  detta  trincierà, vi  faria  da  fare  afsai.Poi  più  adietrc 
VI  faria  vna  palificata  co  tauoloni  forati  doue  pofsaro  llarui  archibufieri  al  coperto , ouero  le<rni  in- 
crofciatil  vn  altro  piegati  all’innanzi . Poi  à man  dritta  del  difegno  vi  è vn’altromodo,cioè  vna  trir 
aera  che  tiene  tutta  vna  Cortina  con  vn  follo  dinanzi, la  q’uale  ha  figura  di  forbice,  che  viene  à farli 
fianchol  vna  all  altra parte,come  mollra  il  Diffegno  più  adictro.Porvi  è vn’altro  riparoeioè  paloni 

di  legnopiatatiinpiedialti  vn’huomoprelforvnoaH'altroquattrodita,  &tràl'vno, &raltrovi  por 

rei  delle picheod  altra  lìmil  cofa  piantate  in  terra,le  qual  llelfcro  piegate  all'innazi,  che  il  ferro  vcnii 
k alto  da  terra  mezzo  huomo,ponendole  cheles'i  nCrociaftero  l’uiiaxoa  l'altin , comemoftra  il  mio 
Di^fiegno,&  doue  venifsero  a fare  croci  fufsero  legate  con  fili  di  ferro,  ò di  ramo,acciò  che  non  fi  po- 

tefserocosi  facilmente  tagliare.  Poi  piùdcntrodelprimo  ordinedepallilontanodalprimoduepie- 
di,  accio  che  gh  archibugieri  potefsero  porre  il  capo  delli  archibufi-  fuor  delli  due  ordini  di  palli,  li 
tjuali  voghonoefser  aguzzi  in  cima,&  legaci  infiemc  condellcpicche,od  altri  legnami  perlolonoo, 
cioè  a trauerfo  di  palli . Poi  ad  vn  altra  Cortina  vi  diffegno  due  altre  forti  di  ritirate , cioè  vna  Trm- 
ciera,che  ha  vn  folfo  dinanzi,  che  fi  parte  dalla  Cafamatta,  & viene  da  vn  Caualliero  all’altro , come 
li  può  confiderarneldifepo.  Poi  più  adietro  nello  fpatio  vi  diifegno  certi  fofsi  più  larghi  in  fondo: 
chedifopra,  &h  coprirei  di  pertiche  fiottile, che  non  potelfero  folìcnere  vn’huomo,  & le  coprirei  de 
herba.ò  pagliaio  terra  cofa  che  foiTefomigliante  al  refto  della  pia^za,à  tale  che  li  nemici, poi  chefof- 
leropaflati  la  pi  ima  Trincierà,  che  volédo  andare  al  Tal  tra  vi  fuffero  quefti  trabochelli  pieni  di  pali  di 
legno  nel  fondo  aguzzi  in  cima,  à tal  che  chi  cadefse  in  nelli  fofsi  fuderti , fufìe  in  pericolo  della  vita, 
ouerojchehauefì'e  acqua, &poruene  tata  che  palfaffel  altezza  d’un  huomo  in  detto  luogo,  doue  fi  po. 
teffecaminare,  ci  poirei  certi  fegnali  a tale  che  quelli  della  fortezza  fapelferocaminareper  l’araficu- 
Tamére^li  qualfegnali  in  vn  attimo  fi  potriano  leuarc.  Poi  più  indétro  farei  vn’altro  riparo  d’ vna  triii 
ciera  d vn  mezo  circolo,  con  fofsi  dinazi,la  qual  potria  far  vna  gran  diffefa  con  l'Archibufieria,&  Ar 
tegliaria  infieme  coni  aiuto  delli  Cauallieri . Ponemo,  che  tutte  quefte  forze,  che  io  hò  nominate 
ibfseroprefe,vi  reftano  cinque  Cauallieri^li  quali  fi  pollono  diifendere  l’vnoe  l'altro  con  li  tiri  dell*-, 
Arteglìaria,  che  con  retirarfi  in  quefti  cinque  Cauallieri, fi  potria  ancora  regitar  li  nemici  fuori  dellai 
fortezza,pcrcheli  Cauallieri  faranno  pofti  iniuoghoche  gli  nemici  non  li  pofsonorouinarcconle 
batterielpro  , & fepur  nepoftbno  rouinare  farà  poco  rifpetto  alla  Muraglia,  &Terrapienocheha- 


iieranno dinanzi  : però  fe  iomifono  difìefo in raggionarelongamentefopra detta  fortezza,  vifo- 
no  tante  cofedentro,  comedifsinelprincipio,  chenonfipofsono  dir  cosibreuemente,  come  al- 


cuni vorriano  fecondo  la  mia  intentione . Quefta  de  gli  Alleni  non  hò  voluto  mancare  di  di- 
chiararla al  meglio  che  ho  potuto . Le  lettere  dell’Alfabetto  dinotano  li  luoghi  piu 
altil  vnodall  altro,  cioè.  A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.H.  Qu^ì.è.vna  mifura 
che  dice  trecento  pafsi  di  cinque  piedi  l’vno , con  la  qua- 
le fi  potrà  mifurare  il  tutto  della 
fabrica . 
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ESPOSITIOiNE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  XLVI- 


c P I T 0 L 0 A R A N T E S I M 0 S E 


STO. 


A Pianta  quaratefima  fella  e de  vnaRocha,comevfauano  gli  Antichi, che  faceuano 

vn  quadro  piccolo, con  quattro  Torrioni  vnoperogni  canto,  comefe  ne  trouanodi 
molti  in  Italia,  le  qual  force/.z.e  hoggidi  no  fonoprobate  per  buone  per  rifperto  del- 
li  circoli  piccoli  delle  mura, e perche  fono  alte,  le  quali  fono  molto  efpofte  al  battere 
dell  Artegharia,  oltrache  ellenon  hanno  ricetto  da  poterui  tenirArcegliaiÌ3ci,of 

, . , "°'\‘^^"‘’°’i‘^0‘nmoditàènonfipofsor.odif}'cnderere3li-nentc  conforteniuna 

de  tiri,  aoedArtegliaria,&Archibufi,fe  non  quel  tanto  che  fi  può  confiderare.  Però  quando  fi 
vorrà  difFenderedcttiluoghidaefserciti  reali,  come  fece  l’illuftrifsimo  Signor  Duca  disarmai 
liacenza,  fata  necefsarioabbafsare  detta  Rocha,  efargli  all’intorno  perdi  fuori  vn  grofso  Terra- 
pieno, il  quale  non  vorrei  che  toccafse  le  mura , ma  fufse  apprefso',  accioche  quando  iì  terreno  fi  ve- 
drà a calare  per  le  pioggie,  che  fanno  mol  to  calare  li  terreni,  che  la  detta  terra , ouero  riparo  non  fpin 
ga  nelle  mura  e farle  rouinare,  come  ho  veduto  in  molti  luoghi:  però  hò  disegnato  qiieftoripL 
di  fuori  che  non  tocca  lemura,  comedimoftrailmio  difsegno,  che  quello  bianchoche  ètrailco- 
lor  nero  fignifica  il  vacuo  tra  le  mura,  & il  riparo,  & quelli  Torrioni  tondi,  fi  haueriano  à riempire  di 

terra  perpiufortezza,facendonetauolatifopraperpoteruiporreArtcgliaria,  ouero  farai  dclli  taiio- 

lati  con  tr^i,  chepoffano  reggere  cannoni,  & colobrine,  come  fecero  fare  il  Duca  Ottauio  Farnefe 
clSignorCornelioBentiuoglio  nella  Torre  diS.  Giouanni  di  Parma  , che  fecero  vn  tauolatoinfu 
quella  Torre,che  era  alta  da  cento  cinquanta  braccia,  che  difcopriua  tutto  l’elfercito , che  aflediaua 
] arma,&  fopra  vi  fi  tiro  dell  Artegharia  grofsa , che  offendcfse  gli  nemici . Ancora  ferue  il  riparo  di 

fuori,  che  ancora  che  folse  minato  VI  refteiia  la  muraglia  in  piedi  fe  già  nópafsafsino  tutto  il  riparo, 

et  il  vacuo,  et  entrare  nella  mu  raglia . Serue  ancora  che  refterà  maggior  piazza  di  dentro , & farà  più 
Iana,&non  figuaftaracosi  l habitationi,  che  foglionoefsere  in  quelle  Roche.  Ancora  di  dentro  del- 
le murafe  VI  potrà  piantar  delle  colonnedi  legname,  c6  tirar  de  gli  altri  legnami  da  vna  colóna  all’al 
tra,e  larui  di  dentro  vn  largo,  & grofso  tauolato,  doue  fi  pofsa  porre  Artegliaria,&  fe  1 terreno  del  ri- 
paro che  fara  d intorno  alla  Rocha  farà  dell’altezza  delle  mura , fi  potrà  fargli  vn  tauolato , che  vada 

dallemura  al  riparo  peraccomodaruil  Artegliaria,comemoftra  il  miodifsegno,  &perche  non  fi  po- 
tila diffendere altrimenti  con  li  tiri  de  gli  Archibufi,ne  d’Artegliaria,  cioè  d’apprefso,come  fi  può  có 
di  fuori  dell!  fofsi,  come  fece  far  il  Sig.Don  Ferrante  Gonzaga  à Ca- 
1 el  Gelfo  in  fu  1 Tarro  fopra  Parma  in  vna  Rocha,  có  darli  vna  gionta  in  quefto  modo.  Noi  proponef 
fimo  moke  volte  di  andar  a dimgli  vn’  afsal  to,  & lo  teniuamo  per  vinto,  il  primo  cinto,  ma  la  difficul- 
ta  era  la  Rocha,  chehaueualilofsiall  intorno:  però  non  viandafsimo.  Adonque  quando  fi  vorrà 
fortificar  vna  Rocha , ouero  Palazzo , che  fia  in  Ifola , come  fece  il  Marchefi  di  Malignano  al  Ponte 
d Lenzo  fopra  Parma  Pero  quefto  e vndelli  più  breui  modi , & più  efpediti  di  fortificar  vna  fimil 
piazza  antica  e fepararla  alla  moderna  j tanto  ne  fia  detto  di  quefta  fortificatione . 


WXXVI 


Si 


dell-archittetvra  militare 


oÌ&-J 


E s P o S r T I O N E 

SOPRA  IL  DISEGNO 

della  pianta  xlvil 

capitolo  ^yARANTESIMOSETTlMO. 

™ F«~«.  di  rei  Bello,,,,. 

traiJcorfodeiracqua,  ilanalferue 

cicche nevada  dWni banl^  ^cqua del fiumeper  mezo  3 ac- 

,o  Benolomeo  1„  Rome.  »i„  JS',SoLm  i,  ”‘e"  ’ oì  Sen- 

ro,  quando  fi  vorria  fortificar  vn’IfnlT  e)^  ^P^''t»'euitanonlifcriue- 

„ ,.  C nofortificarlafronte,  cL^Se  Jro  f ^ 

iii dellepall.ficate,  &incatenare  inficme,  „a  li  llfi  1^/  ^cqua  batte, però  bifognafar- 
capire,  a tale  che  per  il  fuo  grane  pefo,& durezza  fL  rin  quanto  venepotri 

non  caui  il  terreno  è faccia  danno  alla, fortifiratione- 

Pontonei  qual  fa  gran  diffefa  centra  la  forza  delfacqua  auando  I ^ vi  difl'egno  vn 

ilqualtagliarial  acquapermezo,  & la  getterà  alle  bì  nW  t,  ii  ^‘''^^^‘'^^^P^’’P°‘''^una  di  pioggia, 

ra,  oltrechediftend'e  vLparteddlen^^rTochetn" 

Guardia,  li  quali  potranno  diffenderelentran  d , ? à tenerui  vn 

te  delli  Aloni,  & il  cinto  delle  mura,  perche  b-tterianoT/fi  diffenderanno  li  fofsi,  & par- 

fofibro  alla  muraglia.  Auuertendo  che  non  hano  ad  hauL  piZtn  ’ ^ P" li  nemici 
della  fortezza  poflbno  offendere  quelli  che  faranno  in  la  ''^P^'o jerfo  la  fortezza,à  tal  che  quelli 

Archibufi,Balleftre,Archi,&altri^fimiliinfttumenti  Quefti'pn  ? -7 

ranno  in  fu  la  fpalla  del  Bellouardo,  & Cortina  c"oè  nSn  f r"-  ‘'"P*  "^efa- 

fero  fopra  il  cordone,  altrimenti  nonpotriaofrendere^dabairo”^^'^T"‘^’'”j^‘^^l'‘^^“^'®" 
rianoiper tanto l’Artegliaria,  &Archibiificrichefarannoin  ^ ^p'^'PP^^J'^'^gPMoni,  cheimpedi- 
re  le^due  Cortine  del  Pontone , come  moftrano  a nelle  linee  f P°“2no  netta- 
to roperiano  fonde  dell’acqua,  quando  la  crefcefse  tan^chn  Aloni  ancor  Io 

nano  aftai  perla  fua  lóghezza.  Quelli  feruono  che  non  fi  nnf  ^ ^ efso,ma  pate- 

ma doppia fpefa  & tépo,come fi^ia  ad  vna  tal forteSella^n  ° Bellouardi fen 
li  qiwli  fono  diffefi  realméte  delli  tiri  delli  Bellouardi  com!l!  Pontone, & li  due  Aloni, 


corno 
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torno  penferò  che  non  accaderia  per  leuare  la  occafione  al  corfo  dell’acqua  che  no  intrafse  in  ef';i , & 
fpiantare  le  mura,&  fepur  fi  volefsino  fare  faccianfi  dalli  capi, perche  l’ifole  faranno  fempre  maggior 
piazza  che  le  non  faranno  dalli  Iati,  mafsime  à quel  capo  doue  l’acqua  fiigge  via  fc<dà  la  dettaVfola 
non  fofife  tanto  grande,  che  tra  le  mura,  & l’acqua  fe  vipoteffe  alloggiare  vn’e/TercIto,  come  faria 
quella  che  fa  il  nobile  Fiume  Tefino  dinanzi  di  l■‘auia  alla  banda  di  Lcùante,  la  qual  lidia  è cinta  dal 
■Terino,  &dalGrauelloneche  vfciifedel  Telino,  ma  il  Telino  corre  velocifsimamente,  &èlar<ro, 
& profondo,  & l’acqua  tanto  chiara,  Sccriftalina  , che  nel  fondo  fe  vi  vedono  quelli  belli  fafsi  che 
fanno  lo  fmalto  bianco  per  lauorare  il  criftalloinfornace  , &non  intorbidilTe  mai  per  ogni  fortuna 
di  pioggia  che  venga, & disfacione  di  neue,ò  ghiacci,che  fieno  nell’alpi.  Tornando  alle  forti  fica  rio- 
ni , la  faccio  di  fei  faccie , quattro  vguali , cioè  quelle  Tónno  dalle  bande , & perche  li  tiri  venerano 
più  lontani  dclli  due  dalli  capi,li  quali  fono  limili , faluo  al  Fotone  che  è dinanzi  nel  corfo  del  fiume, 
li  difegno  due  Cauallieri  per  ogni  Cortina,li  quali  feruiranno  à difendere  le  barche  ò zatte  che  fufse- 
ro  infu’l  fiume,  & ancora  oltra  il  fiume  per  la  fua  altezza  in  le  Cortine  dalli  capi  per  efser  minore, 
io  difegno  vn  Caualliere  nel  mezzo , il  qual  farà  il  medefimo  effetto  quando  le  barche  venefsero  alla 
volta  della  fortezza  da  qual  capo  fi  voglia  . Oltra  à quelle  due  dalli  capi  pofsono  feruire  per  trauerfo 
alla  difefa  della  metà  delle  mura,  perche  oltra  il  fiume  fe  non  fufse  molto  largo  li  nemici  potriano  far 
vn  Caualliere , & battere  per  Cortina  di  dentro . Perche  gli  ho  difegnato  vn  grofso  Terrapieno,  per- 
che vi  fiiole  efser  trillo  terreno  quello  delle  Ifole  di  fiume, cioè  arenofo  e pieno  di  giara,  ma  quando  il 
fiume  farà  nauigabile , come  io  lo  defiderarei , farà  facilcofa  portare  terreno  buoito  di  fuori  per  bar- 
ca, per  fare  il  Terrapieno . Poi  li  difegno  vna  piazza  tràl’habitatione,  & li  Terrapieni  doue  fi  pof- 
fa  fare  noni  repari  alti  bifogni , & porre  le  battaglie  ad  ogni  parte . Poi  li  difegno  vna  piazza  nel  cen- 
tro,laqual  ha  vn  collonato  all’intorno  doue  fi  pofsagittarvoltifopra,  & fatui  habitatione,  come 
c in  molti  luochi  d’Italia,  douepuòftare  al  coperto  al  tempo  delle  pioggie  quelli  che  entrano  con 
tnercantie  infieme  con  altri  negocij . Poi  lidifsegno  di  molte  llrade  , perii  longo,  &per  il  largo: 
& quelli  quadretti,  che  reftano  tra  l’vna,  & l’altra  ftrada  fignificano  doue  s’habbiano  à fare  l’habita- 
tioni.  Ancora  li  difsegno  due  porte,  vna  da  ogni  capo,fe  le  potranno  porre  doue  più  piacerà  à chi  fa- 
rà fare  la  fabrica,  ma  per  mio  confeglio  faccianfi  alli  capi,perche  vi  è più  diffefain  ledue  Bellouardi 
il  Caualliero,  & le  due  Alleni,  & il  Pontone,  il  qual  fi  potrà  ancora  far  dall’altro  capo  per  più  fortez- 
za, ma  perche  non  vi  è quel  pericolo  dell’acqua,  non  l’ho  difsegnato.  Anco  perche  il  fiume  ftia  nelli 
fuoi  termini,  & non  larghi , & alzafse  il  fondo,  bifogna  tenirlo  in  ftretto  canale,  à tal  che  l’acqua  fia 
più  veloce,  & di  maggior  altezza,  perche  li  nemici  non  fi  fermafserocosì  facilmente  con  le  machi- 
ne . Adonque  farà  necefsario  fare  delle  panificate  alle  rippe  del  fiume,  acciò  che  egli  ftia  nelli  termi- 
ni fuoi , come  potrete  comprendere  nel  difsegno , li  quali  vanno  con  l’ordine  di  quelli  che  ho  fcritto 
difopra  dinanzi  al  Pontone . Qipì  ho  difsegnato  vna  mifura  con  la  quale  potrete  m.ifurare  la  circon- 
ferenza del  giro  della  fabrica , la  qual  dice  ducente  pafsi  di  cinque  piedi  l’vno , io  la  mifurai  cosi  di 
grofso , cioè  il  circolo  delle  mura , mi  tornaua  due  milla  ottocento  ottant’ottopafsa , che  danno  due 
miglia  e mezzo  Italiani,  & pafsi  trecento  e venti  otto . Il  Parapetto  delli  quattro  Alloni,  gira  cin- 
que cento  fefsant’otto  pafsi . Il  Parapetto  del  Pontone , gira  cento  nonanta  pafsi,  di  quefto  tanto  ne 
fia  detto . 
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iLDifc^nodella Pianta quarantefima  otrauaè  de  vna  Forte^^a  diottoBelIouardi,  & 
dieci  Cauallieri  con  vn  Fiume  che  pafla  per  mez.zo . Li  Bellouardìfon  fatti  dVna  mifu- 
ra,  che  fé  vi  puoi  manc^^iare  Artegliarie  reali  in  efsi,  & li  tiri  fono  lontani  Lync  dalFal 
tro  trecento  cinquanta  p'alTa , cioè  da  vn  fianco  alla  pianta  del  Bellouardo , che  fara  po 
fio  all’incontro . La  Cortina  delli  Bellouardi  farà  di  nonanta  pafsi . La  longhe/^za  del- 
!i  fianchi  farà  di  trenta  tre  pafsi , & dall  vna  Cafamatta  all  altra  fara  ducente  lefTanta  pafsi  ; lagrof- 
fczza  del  Terrapieno  & mura,  farà  di  trenta  fette  pafsi:  nel  fondo  li  Cauallieri  faranno  da  tren- 
ta due  pafsi  perlonghezza , le  Cafematte  faranno  fedeci  pafsi , per  vno  verfo  j & per  l altro  venti- 
cinque. Vi  farà  ancora  di  moke  firade  maeftre,  cioè  quelle  che  andaranno  per  il  longo  faranno  le 
maeflre,  & quelle  non  maeftre  , faranno  quelle  che  andaranno  pertrauerfo,  douefara  tre  luoghi 
per  ogni  latto  da  far  Piazze.  Ancoravi  è tre  Ponti  fopra  il  Fumé  vn  maggior  nel  mezzo,  vnper 
■Ogni  capo,  li  quali  ponti  hanno  ad  efì'erpofti  in  fu  li  legni  in  piedi,  come  n ho  veduti  a Spira  fopra  il 
Reno  che  ve  n'è  vn  longifsimo , & vnoaVlma  fopra  il  Danubio , & vno  aLantfperche  j>  & in  mol- 
ti altri  luoghi  di  Alemagna  fono  Ponti  di  legno  lopra  alli  Fiumi  reali , li  quali  fono  fatti  ingegnofif- 

fimamente  . MaàqueftofiumevoriaperfortczzacheNauenifTunapotefreentrarein  laCittaj  &:  a 

cjuèfto  faria  cattene  di  ferro,  che  trauerfaffero  il  fiume,  le  quali  fi  poteffero  abbaffare , & alzare  ad 
ogni  fua  pofta,&  quando  foffero  abbaffate  reftaffero  attaccate  a quelle  Aguglie,  che  reggono  il  Pon- 
te,ò  altre  eh  e vi  foffero  à pofta.Quefte  tali  cattene  feruiranno  al  ferrar  1 entrataj&  a vfciredelfiumcj 
cosìteniuano  gli  Antichi  Piffani  ferrata  la  bocca  del  fiume  Arno,  quando  erano  in  fiore.  Ancora 
vorrei  che’l  detto  fiume  prima  che  entraffe  nella  Città  haueffe  due  taglie  vna  per  ogni  bada  doue  po- 
tefle  entrare  acqua  nellifofsi,  comedimoftra  il  Difiegnomio,  la  qual  acqua  cingerà  la  forcificatio- 
ne  perii  fofsi  : & all’vfoitali  farei  vn  groffo  muro , quanto  vorrei  che  reftafie  1 altezza  dell  acquaia 
li  fofsi.  Adunque  queftacommodità  di  fiume  fortificherà  affai  la  Terra . Non  e dubio  chele  Terre 
che  Faranno  grofsi  fiumi  che  per  mezzo  li  palfaranno, faranno  piu  forti  che  quelle  a chi  li  fiumi  paffa- 
rannoperdi  fuori,  mafsimefe  faranno ficuridall’innondatione.  Però  per  volerfi  afsicùrare  farà  ne- 
ceffariochefifaccinoentrareperiftretta bocca,  & vfeire  pervnapiùlargha,  comedimoftrail  mio 
Difsegno  ; & perche  egli  ftia  nel  luogo  fuo  fe  gli  deue  fare  le  fponde  di  pietra  fenza  incontri  niffuno, 
machel’acqua  habbia  il  fuo  corfoefpedito,  &lafciaruiin  alcuni  luoghi  certe  aperture  , con  fcalc 
le  quali  feruono  à difcaricarNaue,  & à fare  altri  fimilieffetti . Ancoras  had  auuertìrealafciarevn 
appertura  per  banda  doue  pofsano  li  caualli,6c  altri  fimili  animali  entrare  in  acqua . Ma  con  porte,  & 
cattene  fi  poffano  ferrare,  & all’intorno  longo  al  fiume,  vi  ha  da  elfere  vna  fìrada  con  vn  Terrapie- 
no , il  quale  feruirà  quando  fi  perdeffe  vna  parte  della  Terra,  che  ella  non  fi  perda  tutta,  come  auen- 
i Ti_ _L_i:  r il Parma . cheladiuidc 


neàParma,  cheli  Francefi  prefero  vna  volta  la  metta,  poi  per  efferui  il  fiume  Parma, 
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JLDifeeno  della  Pianta  quarantefimaottaua  è de  vna  Fortezza  diottoBellouardi,  & 
dicci  Csunllicn  con  vn  Fi  umc  che  p tifili  per  mczz,o  • Li  Bellousrcli  fon  f^tti  d vn3.  mi  Tu- 
ra 5 che  fe  vi  puoi  mane^^iare  Artegliarie  reali  in  efsi j & li  tiri  fono  lontani  IVno  dall’al 
tro  trecento  cinquanta  p'afia , cioè  da  vn  fianco  alla  pianta  del  Bellouardo , che  farà  po 
fio  alTincontro . La  Cortina  delli  Bellouardi  farà  di  nonanta  pafsi . La  longhezzadel- 
li  fianchi  farà  di  trenta  tre  pafsi , & dallVna  Cafamatta  all  altra  Tara  ducente  fefiantapafsi  : lagrof- 
fezza  del  Terrapieno  & mura,  farà  di  trenta  fette  pafsi;  nel  fondo  li  Cauallieri  faranno  da  tren- 
ta duepafsi  per  longhezza,  le  Cafematte  faranno  fedeci  pafsi,  per  vnoverfb>  & per  1 altro  venti- 
cinque. Vi  farà  ancoradi  molte  firade  maeftre , cioè  quelle  che  andaranno  per  il  longo  faranno  le 
maeftre , &:  quelle  non  maeftre  , faranno  quelle  che  andaranno  per  trauerfo  , douefara  tre  luoghi 
per  ogni  latto  da  far  Piazze.  Ancoravi  è tre  Ponti  fopra  il  Fumé  vn  maggior  nel  mezzo,  vnper 
•ogni  capo,  li  qualiponti  hanno  ad  efferpofti  in  filli  legni  in  piedi,  come  n ho  veduti  à Spira  fopra  il 
Reno  che  ve  n’è  vnlongifsimo , vno  a Vlma  fopra  il  Danubio , & vnoaLantiperche,  & in  mol- 

ti altri  luoghi  di  AlcmagnafonoPontidilcgnolopraalli  Fiumi  reali,  li  quali  fono  fatti ingegnofifi 
imamente  . MaàqueftofiumevoriaperfortczzacheNauenifiunapotefieentrarein  la  Citta,  & a 

quello  faria  catterte  di  ferro,  che  trauerfaffero  il  fiume,  le  quali  lìpotefieroabbaffare,  & alzare  ad 
ogni  fua  polla, & quando  fofiero  abbaflate  reftafiero  attaccate  a quelle  Aguglie,  che  reggono  il  Pon- 
te,ò  altre  eh  e vi  fofiero  à pofta.Qj^efte  tali  cattene  feruiranno  al  ferrar  1 entrata,&  a vfciredelfiumc, 
cosìteniuano  gli  Antichi  Pifiani  ferrata  la  bocca  del  fiume  Arno,  quando  erano  in  fioje.  Ancora 
vorrei  che’l  detto  fiume  prima  che  entrafie  nella  Citta  hauefieduetaglievnaperognibadadouepo- 
teffe  entrare  acqua  nellifofsi,  comedimoftrailDifiegnomio,  la  qual  acqua  cingerà  la  fortificatio- 
ne  perii  fofsi  : &;  all’vfcitali  farei  vn  grò  fio  muro , quanto  vorrei  che  reftafie  1 altezza  dell  acquaia 
li  fofsi.  Adunque  quella  commodità  di  fiume  fortificherà  affai  la  Terra . Non  e dubio  chele  Terre 
che  Faranno  grofsi  fiumi  che  per  mezzo  li  paffaranno, faranno  piu  forti  che  quelle  a chi  li  fiumi  palfa- 
rannoperdi  fuori,  mafsimefe  faranno  ficuridall  innondatione . Pero  pervolerfi  afsicbrare  farà  ne- 
cefiariochefifaccinoentrareperiftrettabocca,  & vfeire  pervnapiulargha,  comedimoftrail  mìo 
Difsegnol  & perche  egli  ftia  nel  luogo  fuofe  gli  deue  fare  le  fpondedi  pietra  fenza  incontri  nifilino, 
ma  che  l’acqua  Labbia  il  fuo  corfoefpedito,  &lafciarui  in  alcuni  luoghi  certe  aperture  , con  fcale 
le  quali  feruono  a difcaricarNaue,  & à fare  altri  limili  effetti . Ancora  s ha  d auuertirealafciare  vn 
appertura  per  banda  doue  pofsano  li  caualli,£c  altri  fimili  animali  entrare  in  acqua . Ma  con  porte,  & 
cattene  fi  pofiano  ferrare , &airintorno  longo  al  fiume,  vi  ha  daelfere  vna  ftrada  con  vn  Terrapie- 
no , il  quale  feruirà  quando  fi  perdefie  vna  parte  della  Terra,  che  ella  non  fi  perda  tutta,  come  auen- 

neàParma,  cheli  Francefi  prefero  vna  volta  la  metta,  poi  per  elferui  il  fiume  Parma,  chela  diuide 

quafi 
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quafitutcapermezzo  non  puoreropigliareraltra  parte,  & così  furono  regìttati  fuori  douecorfe  il  ) 
farfe  batteria  contro  1 vna  &1  altraparte  del  fiume.  Ancora  ho  veduto  in  r?.{Tedio  che  hebbeintoi-  - 
noi  Eccellenza  del  Duca  Ottauio  per  la  commodità  di  [quello  fiume  malamente  poteuanoalTediarc 
Parma , percioche  ogni  volta  che  pioueua  forte  quello  fiume  crefceua  in  modo  5 che  difopra  Parma  b 
non  fi  poteuaguacciare,  &difottoverfoilPònonfipuòguazzare,comefièlontanomezzomiglio  < 
di  nelfun  tempo,  sì  per  la  grauezza  del  fiume  , comeperlealtrerippe, &perilcattiuofondochee-  - 
gli  tiene.  Pero  enecefsariotenereduegrofsiefscrcitiàchi  vuoleafsediareleTerrechehannogrof-  - 
H fiumi  chepalfano  perefse  , altrimente  in  quel  tempo  che  il  fiume  ingrofsaefcono  da  quella  parte. 
douenon  e il  prefidio  grande,  come  facemmo  a Parma,  carni nauamo  venticinque , & trenta  miglia  à i 
pigliare  vcttouaglie,  & adareafsalti,  & pigliar  Forti , &Callellache  reni  uano  gli  inimici , &li  Tuoi  j 
non  li  poteuano  dar  foccorfo  per  1 impedimento  del  fiume , olcra  che  Parma  ne  ha  tre,  cioè  il  gran 
Tarro  alla  parte  di  Ponente  lontano  cinque  miglia,  il  qual  fiume  per  la  fuagrofsezza,  & velocità  fa 
pel  rire  di  molti  huomini,&  dico  che  I e llato  caufadi  perdita  d’efsercitij, come  fi  legge  nell  Hiftorie.  j 
Poi  pafsa  per  mezzo  il  fiume  Parmia , & la  Baguncia  che  fi  giungono  infieme  neU’entraca  della  terra, 

poi  lótano  cinque  miglia  verfo  il  Leuante  vi  è vn  altro  grofso  fiume,  il  quale  malamente  fi  può ’guaz- 

2.are  dalla  via  Flaminia  insù.  Dall  in  giu  non  fi  gua7,za,  per  ogni  poca  pioggia  che  venga . Però  ogni 
volta  che  Parmeggiani  faperanno  che  li  nemici  fiano  debboli  in  vn  di  quelli  luoghi,  cioè  tra  li  tre  fiu 
- mi,  & fian  grofsi  li  fiumi, cleono  fuori  con  li  fuoi  prefsidi,  & con  il  popolo  le  farà  bilbgno,  & vanno! 
fardi  gran  faccione . Pero  ho  voluto  mollrare  il  modo  di  fortificare  in  fuunfiume,  & darelarag- 
gioni  breuenaente.  Dicofehauerai  vna  Citta  o Terra  in  fu  vn  fiume  j cheli  pafsa  per  mezzo,  che  piu 
prello  vorrei  fortificare  quella  che  vna  a chi  li  pafsafse  a canto  alle  mura . Ancora,  che  egli  venga 
ad  afsicurar  quellapartedoue  ilcingera^  mafsimefefarà  fiume, che  porti  acqua, che  non  fi  pofsaguaz 
7,are . lo  dipinfi  quella  figura  la  quale  e inuentione  dell  lIlullrifs.Dnca  Ottauio,il  quale  volendofor 
.tificare  vna fua  Terra  dettali  Borgo  di  San  Donino,  in  fu  la  llrada  Flaminia  trà  Parma,  & Piacenza, 
egli  fece  la  figura  di  vn  Icudo,  & di  quella  cauo  fei  Angoli , & diede  principio  à far  la  forti ficatio- 
ne  di  fei  gran  Bellouardi,  la  qual  forti tìcationefarà  belhisima,&  fortifsima  quando  ella  fiirà  finita  le- 
condo  il  DifsegnO;&  principio, ma  quella  non  ha  fiume  nel  mezzo . Però  anch*io  ho  voluto  pigliar  la 
figura  di  vno  feudo  antiche,  cioè  targone,&  di  quella  cauarni  otto  Bellouardi, & dieci  Cauallieri,  & 
fami  vn  difsegno  a tale  che  quelli  che  hauerano  luochi  fimiglianci  à quella  figura  pofsi no  fortificare 
animofamente- Perche  ella  e vna  figura  vtilifsima.il  fiume  nò  vorrei  che  andafse  per  dritta  linea  in  la  ' 

fortezza  perche  Icualfe  la  velocita  del  corfo  all  acqua,oItra  chea  me  pare  faccia  più  bel  vede  re,  e che 
fiala  verità  vedelsi  quella  antica  & famofa  Citta  di  Pifa , che  chi  la  vuole  laudare  le  dice  Pifalongo 
Arno, la  qual  fa  vn  cerchio  cofa  bellifsima  da  vedere  quella  prolpetiua.^Quella  Città  è partita  dal  fiu. 
me  Arno, il  quale  nò  fi  può  guazzare, &per  quella  caufa,  & altre  è vn  fitofortifsimo:&  che  Ila  il  vero 
ella  folléne  diciotto  anni  1 afsedio  contro  li  Fiorentini , & dico  che  à quello  mio  difsegno  chi  volelse 
porlo  ad  efsecu rione  con  quella  prpportione  che  io  l’hò  dilegnato  j^giraria  la  fabricadel  cinto  delle 
mura  all  intorno  tre  millia  lette  cento  Iettata  due  pafsi  di  cinque  piedi  Fvno,  chedariano  tre  miglia 
6;  mezzo, & ducerò  fettanta  due  pafsi, che  di  quella  grandezza  hauemo  molte  Città  fortificate  inita 
Jia,6i  di  maggiore.  Ne  hodifsegnato  due  porte  publiche  vna  d’ogni  bada  fenz’altra  cerimonia:  per- 
che già  ho  mollrato  in  difsegno , & periferitto  vari j modi  di  Porte,  Ponti , & Rallelli . Trouarette 
qui  vnamifura  che  dice  ducente  pafsi,  di  cinque  piedi  Fvno,  con  la  quale  potrete  mifurare  il  tutto, 
malfare  li  fpatij  perle  Piazze,  Tempi; , Scuole,  Banchi,  Zecca,  Dogane,  Saline  , PalazzodiRe- 
publica,  onero  de  Prencipe,  ò Communirà , finalmete  tutti  gliefì'ercitij  cheli  ricchiedono  à vna  tal 
fortificatione,  lafciarò  la  cura  a quelli , che  in  fatti  propri]  fi  ritrouaranno.  Ancora,  che  in  vn  mio 
raggionamento  io  habbia  fcritto  il  mio  parere , come  vadino partite  le  habicacioni  . Però  tanto  villa 
detto  di  quella  figura  di  Scudo  antica,  & della  figura  del  Fiume  Corno . 1 
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Capìtolo  a r a n t e s i m o n o n o. 

E1  Dìfsegno  qu  arantefimo  nono  è vna  Pianta  d’vna  Fortezza  di  otto  Bellouar- 
di  5 otto  Cortine 5 ottoCauallieri,  & fedeci  Alleni,  in  ogni  vna  delle  qual 
Piazze  vi  può  ftar  Artegliaria  d ogni  fatta, la  qualepotria  operare  tutta  in  vna 

voltafenzadarfi  impedimentolVna  conl’altra, Streftarauui  Piazza  perpoter 

ui  accomodare  degni  forte  di  battaglie  di  fanterie,  cioè  quell  a parte  che  farà 
ballante  ad  offendere  il  detto  Bellouardo  , oltrache  vi  farà  ancora  affai  com- 
modita  dipoterfare  vnarettirataadognifua  polla  à tutte  le  Piazze  : nella 
vie  vna  Piazza  inlaponta  del  Bellouardo,  più  alta  , nella  quale  vi 
potriano  Bare  quattro  pezzi  d Artegliaria,  come  io  accomodai  il  Bellouardo  del  Federico  in  Parma* 
& vno nel  Callello di  Parma,  quando  ilDucaOttauioeraaflediatodall’elfercito  Imperiale,  & Pa- 
pale! anno  . . • PoivifonoottoCauallieripollialmezodelleCortine,douefeglipotrÌ3mane2- 

gmre  quattro  pezzi  d Artegliaria,  cioèCollombrine,  & Cannoni  rifforzatifenza  li  pezzi  piccioli* 
che  le  VI  potriMo  accomodare,  li  quali  Cauallieri  gli  ho  polli  dentro  del  Terrapieno,  à talché  feli 
nemici  li  voleffero  battere,  & facendoli  rouinare  non  vengono  ad  empire  li  fofsi,  & impedirei!  tiri 
dell  Artegliarie , che  fono  nelli  Bellouardi , & Alloni  : fe  faranno  in  dentro , come  li  dilfe-no  faran- 
no manco  efpolli  al  battere  de  nemici:  veroèchenondiffendonoilfondodel  folfo.  Per  metrouo. 
che  ancora  che  h Cauallieri  fianoin  fu’I  fillo  delle  mura  o delli  Bellouardi , che  ancor , che  con  la  vi- 
Ita  dilc^rino,  non  per  quello  fi  puoi  diffendere  il  fondo  del  follo,  & il  fillo  delle  mura,  perche  fi 
la  che  h Cauallieri  fono  nominati  cosi  per  la  loro  altezza . Adonque  la  loro  diffefa  non  è altro  che  ri- 
cetto d Artegliaria,  la  quale  elfendo  in  alto  non  può  offendere  apprcITofe  non  de  fitto,  doue  neau- 

inene  piu  paura,  che  danno  per  il  poco  Diametro , che  tiene  la  palla . Quelli  Cauallieri  fono  pi  ù per 
tormentar  gl.  inimici  da  lontano , che  quali  d'appreffo,  & fenza fallo  quando  faranno  nel  fondo  del- 
I.  fofsi  : ma  per  fare  vna  contrabatteria  alli  nemici,  & illare  alle  percofse  de  gl'impeti , & violenti  ti- 

come  hogpdi  s vià  tra  Chriftiani:  per  tanto  hò  pollo  li  Cauallieri  all-vldmo  del  Terrapieno  per 

effer  liberi  dal  pericolo  foprafcritto . Et  ancora  perche  non  hà  monte  ne  collina , che  li  fopra  auanza 
1 anzi  mi  immagino  feauantaggioneffunovihabbiada 

efferechelafort.ficat.onef.alapiualta:nond.menoquellaPianta  per  vn  fitopiano,  è fatta  in  tal 

calo  : ‘e  v>  follè  monte,  o colline  che  difcopnffe  di  dentro  per  Cortina  direi  che  li  Cauallieri  fi  facef- 
Icro  in  fu  1 fillo  delle  mura , accio  che  li  Soldati  potefsino  Bare  al  coperto  dalli  nemici , come  ne  hò 
difsegnato  d.  molti  nella  mia  opera . Hò  fatto  le  Cannoniere  rettiratepoco  all 'indentro  per  lafciare 
maggior  piazza  a chi  diffendera  detto  luogo.  Poi  li  dìfsegno  due  Alloni  per  Bellouardo,  Lciò  fi  dif- 

fendano 
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fendatió  che  n&  fi  póffa  tosi  leuaré  fàcilmente  le  difefe  ad  vna  Città, & fortézza.  Li  detti  Aloni  hano 
adelfere  fatti  à quefto  modo , che  li  tiri  dell'Artegliarie  de  i fiàchi  delh  Bellouardi  pollano  nettare  le 

fluattro  faccie, cioè  vna  in  fronte, & le  tre  per  filo,  come  dimoftrano  quefte  linee  tirate  a loro  intorno. 

Apprelfo  hanno  ad  hauere  la  Gafamatta  dinanzi  verfo l'altro  Bellouardo  c6  vna fcalletta  tra  t.ue  mu 
ri  cL  venehi  in  la  piazza  del  detto  Alone , nella  quale  fe  ni  entra  per  ftrada  fotterranea . Qpeftì  Alo- 
ni oltra  il  difendere  la  fpalla  del  Bellouardo  ferifcano  ancora'  per  li  quattro  venti , cioè  per  honte , & 
dalli  capi  & alle  fpalle  delli  nemici, quando  venifl'ero  con  fcalle,od  altre  machine, come  s vfa,  & fe  e 
vfato  per  ìo  adietro , gli  fò  poi  li  fofsi  di  quella  figura , perche  in  gli  Angoli  dell.  Bellouard.  vernano 
troppo  lar<^hi , & verriano  ad  effere  come  vna  piazza,&  per  leuar  la  fatica  di  mifurar  detta  fabnca,  io 
fe  la  defcriuerò  il  pù  apprelfo  che  fi  potrà , ancora  che  farà  vn  poco  di  fatica  per  la  piccola  mifura  ad 
vna  fabrica  cosi  grade,  perche  la  linea  della  péna  porta  uiapiù  dVn  pafso:  nodimeno  fi  dira  in  ifcn  t 
to  la  irrandezza  dì  detta  fortezza,&  di  tutti  i fuoi  mébri.  Gli  fondaméti  deuono  effere  canati  per  fino 
al  ter'reno  fodo,&  fe  per  forte  nó  vi  farà  buono  fondare  fe  ui  piàtaranno  palli,  & farai  vna  Piatte^  fo 
■pra.Ianja  vn  terzo  più  di  quello  vorrai  fare  grofsi  li  fondaméti,come  facenano  gli  An  tichi,come  faria 
à far  la  piatela  dodeci  piedi  grolfa  : li  fondamenti  fi  faranno  di  noue  piedi  : 1 altezza  delle  mura,  cioè 
le  Cortine  le  farei  alte  di  otto  in  noue  pafsi , & il  cordone  poneria  in  1 altezza  delle  fei  pam  le  cinque 
facendo  il  detto  cordone  grolfo  vn  piede,  & Ila  tondo,&  di  pietra  viua  fe  fara  pofsibile,d!flerete  di  co 
lore  di  quella  delle  mura  per  bellezza:  & dal  cordone  in  giù  fe  li  darà  de  cinque  parti  vna  de  fcarpa  al 

lemura,edalcordoneinsùdeuefidaredifettepartivna  di  fcarpa  al  Parapetto,  & all  vltimoin  due 
modi  s’vfanod’vnoèche’lmurofinifcein  tondo,  & 1 altroapendiuoall  infuori,come  fi  fanno  alcu- 
ni tetti  Dentro  delle  mura  al  piede  del  Parapetto  fi  deue  fare  vna  baca  larga  quattro  picdi,&  alta  dal  i 

piano  del  terreno  vn  piede . Quella  baca  ferue  à podere  andar  in  ronda  per  il  filo  delle  mura , & fem- 
pre  s’anderà  per  il  netto.  Ancora  meglio  fi  può  Ilare  à cóbattere  le  mura,effendo  in  piano,  hafsi  a fa- 
re fopra  certi  volti,  che  vanno  d' vno  contraforte  all’altro:la  larghezza  ferue  che  incontnndofi  li  fol- 
dati  che  vanno  in  volta  in  riuedendo  guatdie,&  fentinelle,fi  polfano  dar  l’atto  1 vno  all  altro,i  n que- 
flo  luogo  nòni  ha  da  caminarecaualli.  Li  Contraforti  fi  potranno  far  grofsi  quattro  piedi , lontani 
quindec.  piedi  l’vno  dall’altro,longhi  altre  tanto,acciò  che  polfano  reggere  bene  le  mura  e Terrapie 
ro  il  più  è meno  fi  farà  fecondo  alla  necefsità  ò alla  commodità . 11  Parapetto  grolfo  fara  trenta  piedi  0, 

à tal  che  polfa  reo^ere  córra  alle  batterie  de  nemici.Poi  fe  gli  hano  da  fare  li  Cauallieri  che  fiano  bene 
incatenaìi,  hano^a'd  ell'ere  in  faccia  trenta  pafsi  da  baffo,  & venticinque  per  l’altro  verfo,come  dimo- 
lira  il  mioclifci^no:  hanno  da  eflerfatti  con  laproportione  delle  mura,  cioè  nel  darli  la  h^rpa:!  altez.- 
za  loro  vuole  ellere  tanto  alta  che  pofiano  difeoprire  la  firada, che  fara  all  intano  del  foffo,  & il  P^ta- 
petto  de  oli  Aloni, e la  campai^na  rafa,  perche  in  queilo  luogo  non  pofTono  diftendere  il  foffo,  & il  filo 
delle  mura  ■ poi  più  adentro  vi  lafcierei  vna  ara  larga  trà  l’habitatione,  & li  Cauallieri . Quella  feriii- 
ria  à porre  la  esente  in  battaglia , à tu  tte  le  parti  della  fortezza  : ancora  poma  fermre  a fatui  giardini 
che  fono  vtili  A’  da  piacererPoi  farei  l'habitatione  più  indentro,come  dimoftrano  quelli  repartimSti 
có  vn  portico  più  indétto  in  sù  le  colonne , il  qual  portico  fi  troua  molto  vtile,sì  perle  pioggie,come 
per  il  Sole,  oltra  che  è di  grandifsima  vtilità  per  il  far  efl'ercitio  d’ogni  tépo  al  coperto.  Poi  pi  u aden- 

tro  farei  due  pozzi  per  ogni  facciata,feuifoflreordine,fenó  farei  Cillerne,acciochen&mancalfel’ac- 

qua, che  è di  aràdifsima  importanza,^  che  fra  la  verità  fe  ne  potriano  adurre  de  molti  efsernpi,ma  fol 
ne  dirò  vno  ch’è  auucnuto  nelllanno  1 5 6o.  à quelli  valorofi  Soldati, che  erano  nel  forte  delle  Gerbe,  , 
cioè  Italiani, Spa-nnoli,&  Tedefchi,  il  capo  de  quali  era  Don  Aluaro  di  Sandim,  li  quali  furono  sfor 

zati  à bere  l’acqua  falata  per  fafledioc’haueuano  intorno  dell’armata  del  Turco  Sultan  Solimano. 

Però  facciafi  afsai  pozzi,&  più  cillerne.  Vorrei  poi  fare  quattro  ricetti  tondi  più  adentro,doue  vorrei 
tenerui  lamunitionedi  poluere,palle,  & altre  cofefeparate  ciafeunadafe,  a talechefe  vna  difgratia 
interuenilfe , mafsime  de  incendio  nella  poluere  nó  abruciaffe  tutta . Poi  nel  mezzo  farei  vn  maggior 
circolo  douc  vorrei  tenire  l’ Artegliaria,  la  qual  faria  commoda  a tutte  le  parti  della  fortifica  rione , il 
refto  dell’ara,lo  terrei  àprato,conpiàtarli  alcuni  arbori  fruttiferi , delli  quali  1 huomofe  nepofsapre 
ualere  •’lli  bifot^ni  di  fare  riparo,e  li  fofsi  farei  larghi  trenta  cinque  pafsi,nello  più  ftretto,  & profon- 
do quattro  pafti  per  il  meno  .Quella  figura  di  fofìi  la  farei , perche  volendo  ofseruare  la  regola  gene- 
rale verriano  troppo  larghi  al  dritto  della  punta  delli  Bellouardi . Gli  Alleni  che  diffendono  il  Bello- 
nardo  & fofso,  & cinto  delle  mura,farannodi  quattro  lati,  la  faccia  fara  50.  pafsi,  la  faccia  di  dentro 
verfo  le  Cortine  farà  yz.pafsi , la  faccia  dietro  farà  tréta  pafsi . S’hà  d’auuertire  che  le  quattro  faccie 
de  gli  Aloni  fiano  difefe  dalli  tiri  dell’artegliaria,che  farà  nelle  Cafematte  dcllr  Bellouardi,&  ancora 
quella  che  farà  di  fopra  in  sùlaCoronaefpallad’efsa,  oltra  che  l’vno &1  altro  fi  può  ancoradifen- 
dere, mafsime  li  due  lati,la  faccia,&  il  fiaco,comc  dimoftrano  le  linee  eh  efeono  da  efse.In  queftì  Alo 
ni  s’bà  da  entrar  in  duo  modi, l’vno  farà  per  iftrada  fotterranea , che  quello  fi  fara  facilmete  fe  li  fofsi 
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faranno  ajcium , & fe  faranno  con  acqua  fc  ui  entrerà  per  Ponti,  chefarano  fopra  agui^Iie  di  legnami 
forti,con  li  fuoi  Ponti  euatori:  l’apertura  de  le  porte  fi  può  fare  appreflb  delli  fianchi,  & ancoraci  po- 
tria  tare  in  la  faccia  del  Bellouardo,  inopi  modo  faria  coperta  la  Porta  da  gli  Aloni;  perche  dette  i 
j Il  Cordone, & cjuefti  hanno  ad  eflere  tutti  alti,che  nó  fi  polTa  difcoprire  la  faccia  , 

del  Bellouardo,fe  non  dal  Cordone  in  sìnhàno  ad  eifer  fatti  c6  la  proportione  delle  Cortine  della  Por 
tezza.^eftì  fatano  vtilifsimi,&  nó  impediranno  li  tiri , perche  li  fianchi  diffendono  tré  faccie,  cioè  I 
quella  di  dentro, & quella  di  fuori,  & quella  della  faccia,ch’è  volta  verfo  li  Bellouardida  quarta  è dif  ' 

fefa  dall  altro Bellouardo,comefi  può  cóprendere  nel  dilfegno.Se li  fofsi  faràno afciutti,per  mio  c6- 

liglio  facciali  vn  fuolo  di  giara  di  fiume  alto  vn  piede  perii  meno;  à tale, che  tirando  l’arte"liaria,che 

apallavegaaprcuotereinterra,&cosifàfpaderequellagiaracótatavioléiLa,ch’elIaofiendepiù  ■ 

li  nemici  che  no  faria  la  Palla.  Poi  farei  vna  ftrada  aH’intorno  delli  fofsi  larga  dodici  pafsi, laquale  ha 
d hauerevn  Parapetto  all  intorno  alto  vnpaflo,& bada  efleraccommodaio  il  terreno,  in  modo  che  li 
remici  no  fe  li  poifano  nafcódere  a dietro,  ma  cheetTendo  à facciata  alli  Parapetti,  fi  può  offendere  di 
la  dal  foffoco  1 Artegliaria,Archibugi  & altri  fimili  inftruméti:&  perche  quel  terreno  che  farà  all’in 
torno  della  ftrada  voria  eflerpieno  d arbori , detti  Mori  bianchi,Iiquali  fanno  gran  quatità  di  radice. 

& in  breue  cioè  in  cinque,o  fei  pni,  voghanoetTcr  tenuti  tagliati  bafsi,acciò  che  la  forza  loro  crefca 
tn  groftezza  di  radice.  Quelli  tali  arbori  far.ano  quel  terreno  fortifsimo,che  li  nemici  nó  potranno  co 
SI  facilmente  far  tagliate,per  venire  in  sù  l’argine  delli  fofsi . Ancora  quelli  arbori  mori  fi  doueriano 

pi^tareinliTerrapienijmalótanodalle  mura  per  lo  meno  pafsi  cinque.  Acciò  che  le  radici  non  toc 

caftero  le  mura,  perche  ejle  guaftano  affai.  Aduque  mi  pare  che  quella  fortificatione  faria  fortifsima , 

& Reale,&  difefa  realmete.  Ancora  perche  fappiate  la  circóferéza  della  Fabrica  ve  la  defcriuo . Oo-ni 
Bellouardo  gma  i7°  P^i^chedanopiedi  Sso.leCortinefon  longhe  i 2o.pafsi,chedàno6oo.piedi. 
la  fabrica  del  Cinto  delle  mura  viene  à girare  2 3 p i pafsi,  che  fòno  doi  miglia  Italiani, 6f  3 p 2 pafsi, di 
cinque  piedi  Ivno,  Svernano  ad  efferlonghi  li  tiri247.pafsi.VolédodiffenderelafacciadelBel!o- 
uardo,&  Il  vacuo  che refta  tra  l’Alone,  &arriuareaIl’v!timo della  faccia  fua  dietro,  che  verrà  à for- 
mare vn  tiro  pneralc,&  perche  poffa  effere  quello  tiro  di  quella  mifura  ho  fatto  le  Cortine  alquanto 
curte,&  per  dare  gran  Piazza  alli  Bellouardi.Li  Cauallieri  girano  per  ciafcheduno  i 20. pafsi,  cheda- 

ranohottoCauallieripiJo.pafsi.  Gli  Aloni  girano  cadauno  I75.pafsi,  che  datano  li  fedici  zSoo.paf- 

fi.  La  Cotrafcarpa  del  foffo  p ogni  faccia  1 1 o.pafsi,che  datano  le  vétiquattro  faccie  2(f 40. pafsi. Que 
Ila  e kdelcrittione  de  la  fortificatione, il  più  ò meno  nó  ui  può  occorrere  troppo  . Ma  fiora  ui  rellaà 
dire  della  fabrica  dell  habitatione,  laquale  malamente  fi  potria  dire,ancora  ch’io  n’habbia  parlato  al 

quanto,perchebifogneriadirel'altezza,&lagroffezza,chefariacofalongas’iovoleffedefcriuerela 

fabrica  di  dentro.Maqucftapartelafierofcriuerej&mifurare  àgli  Architetti.  Per  tanto  in  quello  fca 
bm  mi  ingegnerò  di  direi  1 Artcgliaria,  cheineffa  v’anderia  li  loro  nomi,& ancora  gfifiuomini  che  in 
ella  vorriano  di  ragione  à guardarla.Nelle  Cafematte  vi  va  vno  Canone  penero  per  ogn’una , che  fon 
Ledici. Poi  ui  va  fedeci  mezzi  Canoni  da  tréta  libre  di  Palla,e  Pedici  Falconi  da  fei  libre  di  Palla  Poi  di 
fopra  in  su  la  Coróna  vi  và  vn  Sagro,  vn  Falcone,  vn  Mofchetto,che  dàno  48.pezzi,e  in  sù  la  pùta  del 
Bellouardo  vna  mezza  Colóbrina  di  15.  libre  di  Palla,&  vn  Girifalco  da  dieci , ouero  vn’Afpido  da 
dodicqchedano  1 6 pezzi. Poi  in  sù  li  Cauallieri  vi  và  due  Colóbrine,e  due  Cànoni,  & due  mezzi  Co 
lobrini. Poi  in  le  Cafematte  degli  Aloni  ui  uà  un  Cànone  penero  per  cadauno,che  dàno  16  pezzi. Poi  1 
in  su  la  Piazza  de  gli  Aloni  ui  uàno  Artegliaria  piccola,  pche  li  tiri  fatano  curri.  Però  li  Falconi  da  fei  i 
Falconetti  datre.Mofchetti  d una  libra,fe  ne  penerà  per  tutti  gli  Aloni , che  uuole  cinq;  pezzi  per  ca- 
oauno,che  datano  8o.pezzi,chefummaria  230  pezzi  in  tutto,  udendola  tenire  forni  taccine  fi  deue.  i 
11  tenirla fornita  d huomini  per diffcndcrla,nó  ui  uol  màcodi  zzqo.huomini  armati,  dàndogli  un  paf 
io  di  terreno  per  cadauno,  tàto  fe  ne  daper  huomo.Quefto  è per  diffendere  il  Parapetto.  Reìla  che  ui 
uuol  effere  poi  altri  fbldati  per  rinfrefeare  cétra  gli  affalt  che  li  fofsino  dati;  bifogna  poi  hauere  li  Bó- 
bardieri,,&  huomini,  che  uogliano  per  aiu tare  à detta  Artegliaria,chefarànoguaftatori,  benché  li  fol 
dati  ancora  loro  aiutano  in  tépo  di  necefsita;  &pernócfferecosìlugofaluerò  altroueil  diregl’huo-  ' 
mini,gt:  la  forte  che  uuole  a maneggiar  ogni  forte  d’artegliaria;  oltracheui  uuol  poi  effere  altri  huomi 
ni  perpiu  forte  d uffici],  che  fi  richieggono  in  una  fortificatione  reale . Hafsi  ad'  auuertire,  che  quato 
? me  quello  fia  il  meno  numero  de  foldati,che  uorriano  eflere  in  una  tal  fortificatione.Poi  per  diffen- 
dere  gli  Aloni, no  uorriaelTermacodi  50.  huomini  pogn’uno,  che  datano  Soo.liqualipotrianoufci- 
refuori  facilmente  nelli  fofsi,  e fuori  di  efsi  àcóbattere.  Poi  ne  uuole  almeno  dieci  altri  insù  li  Canai 
ben  p aiutare  alli  Maeftri  dell  artegliaria,che  dàno  8o.  Forfè  che  quefta  figura  trouata  fiora  di  nuouo 
parerà  di  fpefa  gràde.  Ma  chi  uol  poterli  diffendere  da  gl’impeti  delli  nemici  uuol  effere  cosi,  e più  for 
te  s e pofsibile. Io  nó  delcriuo  il  fi to,pche fe  p forte  farà  forte  di  natura,aiutata  dall’arte,!  q fto  modo 

le  p fame  o tradimétonó  fi  piglia, òp  fatta  d huomini,péferò  che  fi  potria  guardare,epéfar’in  altro. 
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EI  Difcgno  dellaPiantaCinquantefima  è vnaFortifìcatione  retirata  da  vni 
antica  alla  moderna,  nella  quale  fi  contengono  quattro  Bellouardi,  che  diffen 
dono  il  circolo  delle  mura  di  fuori,  có  le  Caiioniere  & Cafematte  retirate  all’- 
indétro,  & otto  Cauallieri  porti  nel  mezzo  delli  T errapieni,li  quali  fono  circa 
a tredeci  pafsi  piu  adietro  del  filo  delle  mura . Poi  vi  è vna  retirata,  ò voglia- 
mo dir  trauerfa , che  parte  l’habitatione,  nella  quale  vi  è due  mezzi  Bellouar- 
di, & due  Cauallieri , & vna  Piattaforma  retirata  all’indentro,  có  vna  porta. 
Quarta  fortificatione  è canata  à quarto  modo  per  manco  fpefa,  &perpiùfe- 
curezza,  perche  le  mura  antiche  fono  insula  rippa  d’vn  fiume  nauigabiledi  quali  fogliono  fpertb  Ie- 
llate terreni,  bora  à vna  ripa,  & bora  ad  vn  altra,  pertanto  me  retirarei  in  quefto  modo  lótano  dal  fiu 
me  con  la  fortezza, & laflerei  il  fito,  & l’habitatione  antica  à quella  parte  doue  il  fiume  non  pafsa  : mi 
retirarei  tagliando  le  mura  antiche,&  facendole  alla  moderna  per  maggior  fortezza , & cosi  fi  potria 
fare  à quelli  luoghi  c’hanno  le  mura  antiche,  doue  fi  potranno  ancoraVeruire  delle  disfattioni  delle 
mura , & fe  nó  fe  ne  vorranno  feruire  cosi  prerto  fi  potrà  fare  la  nuoua  fortificatione , fenza  rouinare 
la  vecchia  per  non  rertare  con  l’habitatione  fmantellata . Ma  quando  lafabrica  nuona  farà  fuori  del 
piano  delli  forti  all’altezza  delle  cinque  parti  le  quattro  di  quello  habbia  ad  eirere,all’hora  fi  portano 
fmantellare  l’antiche  mura.  Ancora  con  più  vantaggio  fi  potràno  rouinare  ledette  mura,perche  le  re- 
neranno fenza  terreno  alli  fond.amen  ti , perche  li  forti  contengono  il  tutto  delle  mura . Però  cauan- 
do  li  forti  facilmente  farai  rouinare  le  mura,  ma  fempre  fi  deuono  rouinaraH’infuori . Quella  parte 
che  capirà  in  l’ara  delli  Bellouardi,  iononlacauerei  fegià  non  fi  facefleper  necertitàdi  pietra,  ma 
lalafcierei  ftare,  & la  raderia  al  piano  delle  piazze  delìi  Bellouardi.  Quefta  feruirà  à foftenere  il 
graue  pefo  del  terreno,  che  và  in  li  Bellouardi,  come  fi  può  cónfiderare . Quello  circolo  tondo  con  al- 
tri piccoli  mezzi  tondi  fignificano  li  mezzi  T orrioni,come  s’vfauano anticamente , & fe’l  fiume  haue 
rà  le  ripe  di  fafsi,ò  tuffo  in  modo  che  l’acqua  non  li  rouini,  io  farei  diparere  che  più  prerto  fi  fortificaf 
fe  il  tutto  airi n torno,  che  non  fatui  quefta  retirata  : ma  perche  hò  veduto  li  noftri  fiumi  d’Italia  maf- 
fime il  Po,c  ha  tirato  giù  Rocche,Terre,Caftella,&  Villaggi,& fattopauraàdemolteCittà,mafsi- 
me  a Cremona, la  qual  io  ho  veduto  battere  nelle  mura, co  il  correte  dell’acqua,  & rouinare  vn  pezzo 
di  Cortina,e  moftraua  d’hauere  à fare  grà  rouina  all  habitatione,ma  come  piacque  à Dio,  volfe  il  fiu 
me  il  corfofuo,e  ritirofsi  due  miglia,  & andò  alla  volta  d’vna  Rocca  ch’era  in  fu’lParmefano,  e roui- 
no  vnaparte,e  1 altra  fu  portata  via  da  huomini  del  Signor  de  erta  Rocca,  dico  con  il  correte  dell’ac- 
qua; 6t  altretàto  ha  fatto  ad  vna  terra  che  fi  dice  Cafal  maggiore  che  n’hà  leuato  via  vna  buona  parte: 
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Per  tanto  hauendo  io  veduto  quiui . & in  altri  luoghi  fimili  effetti  non  darei  mai  per  configlio  che  fi 
ficelle  la  fortificatione  cosi  preflfo,  à vn  fiume  reale , il  quale  non  haueffele  nppe  alte  & dure,  che  re- 
fi ikfsino  à oPimpeti  delle  furiofe  acque . Ancora,  che  la  fpiega  del  fiume  dinota  elTer  fauoreuole  all  - 
habi catione  perche’l  corrente  pafsa  daH’altro  canto,come  fi  può  giudicare  doue  e accenato  1 acqua, 
non  può  Ilare  altrimenti , doue  ne  auuiene  che  la  riua  di  fuori  farà  femprepiu  alta,  & ripida,  mal- 
fune  fe  farà  terreno  che  l’acqua  la  pofsa  rompere , & perilcontrario  ne  aiiuerra  all  altra , la  quale  fa- 
rà bafsa,  & piena  di  lezz.a,  & arena,  & l’acqua  anderà  con  manco  velocita , & fata  piu  balsa  : & per- 
che  afsai  di  quelli  fui  fi  trouano  doue  vi  fono  fiate  piantate  Città , Terre , e Caflella , & Rocche , & 
Vila<^2i , per  la  commodità  dell’acqua,  della  quale  fe  ne  caua  grandifsima  rmhewa,rifpetroalle  mer 
canefe  che  fi  conducano , mafsime  quando  corrano  per  longhi,  & piani  paefi,  come  fa  il  Po  in  Italia, 
del  quale  fe  ne  caua  vna  grandifsima  richez,z,a,&  commodità . Tornando  alla  fortificatione  a quella 
parte  che  farà  più  apprefso  al  fiume  ponerei  qucll’arti  più  mccaniche , & più  puzzolenti , come  Ma- 
celli Conciatori  di  corami.  Tintori,  & ancora  quell’arti  che  fanno  flrepito,  come  Calteari,  Arma- 
roli  & Ferrari . Ancora  vi  accommoderei  quantità  di  Halle,  per  la  Caualleria,  & altri  beftiami.  An- 
cora fe  li  potria  porre  gli  habitatori  di  manco  importanza,  & in  la  fortificatione  nuoua  terrei  la 
forh  delle  gente  di  guerra,  & la  quantità  maggiore  delle  vittouaglic  , & muni- 
tione d’ogni  cofa  perpiù  ficurezza.  Ancora  vi  e vna  mifuraj  che 
dice  trecento  pafsi,  di  cinque  piedi  l’vno,  con 
la  quale  fi  potrà  mifurare  la 
Fabrica . 


ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LI- 


Campitolo  (;  i n a e s i m o t r i m o. 

A Pianta  cinquantefima  prima  è vna  Fortezza  in  vna  Penifola  con  cinque  Bellouar 
di , fei  Cauallieri , due  Adoni,  & vn  Pontone  con  vna  Ifola  alle  fpalle.  Non  è dubio 
che  le  fortezze  che  faranno  in  T erraferma , & frano  in  l’Ifole  de  laghi , ò ftagni  nó 
frano  forte.Ma  però  fe  le  fatano  in  Ifoladoue  nó  pofsano  entrare  in  terra  fe  non  per 
barche  faranno  ancora  facili  d’efsere  afsedtate  da  nemici,  perche  fe  có  barche  han- 
no loro  ad  efsere  afsalite , farà  necefsario  che  tutti  gli  aiuti  che  elle  hauerannoad 
hauerefiano  per  b arche  perilche  facilmente  có  porre  li  Prcltdi  in  terra  lara  facilcofa  ad  afsediarli,  & 
piu  prefto  faranno  habilr  à fare  ad  hauere  barche  b limile  rrtachined  andarle  àfalire  per  acqua  , che 
non  farà  à quelli  dell’Ifola  ad  andare  ad  afsaltare  quelli  che  faranno  in  terra.  Però  quelle  lfole,che  in 
fimil  luogo  faranno  fe  fi  haueranno  da  forti  ficare,  non  yoriano  efser  troppo  lontane  da  terra,doue  fof 
fe  vn  altra  fortezza  per  la  quale  fofsc  fcala  à quelli  dell  Ifola,  accio  che  ad  ogni  fua  pofta  fi  potcfsero 
dar  foccorfo  l’vna , & l’altra  fortezza  d’ogni  cofa , che  fufse  necefsario  : & vi  voria  efser  vn  ricetto  di 
barche  ficure,che  altre  barche  nó  fe  li  porefsero  auicinare,  & danneggiar!  Ifola:  non  voria  efser  tan- 
to lontana  dalla  fortezza  di  terra , cheli  tiri  dell  Artegliaria  non  poteffero  arriuare  ad  offendere  1 ai- 
niatadi  qual  forte  di  Nauili  s’intraponeffe  tra  le  due  fortezze , o per  affediare,  q impedire  il  paffo  di 
terra  alle  barche  cheandaffero  da  vna  fortezza  all  altra . Poi  percne  armate  nefluna  de  nemici  non  fi 
poffaauuicinare  alle  mura  della  fortezza, pian  tarei  di  molti  legni  in  piedi  fottol  acqua , vno,  ò due 
palmi  intorno  delle  mura,8c  fufsino  faliti  l’vno  daH’a!tro,&  vi  tirarei  catene  di  legnami  in  diuerfi  mo 
di , acciò  che  le  barche  de  nemici  non  poteffero  nauigar  per  il  lago,  o ftagno.  In  quello  modo  ancora 
che  la  fortezza  dell’ Ifola  foffe  battuta,  non  per  quello  fe  vi  potria  andare  a dare  1 affalto,rifpetto  li  le 
gnami  che  impediriano  la  nauigatione  delle  barche  nemiche,  &fe  voranno  dare  impedimento,  li 
farà  neceffario  tempo  affai , doue  porteriano  pericolo  di  non  effere  gittati  in  fondo  dall  Artegliaria 
della  fortezza.  Maperchc  vi  vuoleefser  Nauigatione  per  doue  fi  polla  entrare,fara  neceffario  lafciar- 
la  tortuola,ò  dritta, come  meglio  ti  piacerà, con  farli  alcuni  recetti  fe  fara  pofsibile per  guardie  dell  - 
entrata  del  canale,  con  ferrare  àcattena  ad  ogni  fua  pollai  entrata  del  canale  con  cattene  di  metallo 
grofse  polle  fopratraui  d’abeti , &in  più  di  vn  luogo  vorria  efser  quella  cattena.  Adonque  fe  quella 
Ifola  farà  fortificata  in  quello  modo  di  legnami  fitti  in  piedi  intorno,  folto  1 acqua,  & incattenata 
l’entrata  delli  Canali,&  con  guardia  doue  fi  pofsa  tenire  alquanta  artegliaria, pare  a me  che  con  poca 
fabrica  fi  potrà  fortificare  detta  Ifola,  ma  con  vn  Terrapieno  dihonella  grofsezza  Se  altezza,  con 
vna  debole  camifa  di  pietra,  à talché  non  rouiniil  riparo,  che  quella  fortezza  fara  fortifsima,la  qual 
potrà  faluarrhonore,la  vita,&  la  facoltà  d’ogni  gran  Prencipe,ouero  Republica.  Per  rantola  fortez- 
za,che  farà  in  Ifola  dilago,ò  llagno,ò  paludi,  deue  hauere  fcala  in  terra , altramente  la  non  fi  può  lli- 
mare  fortificatione  reale , le  non  vn  ridutto  di  popoli  per  ifchifar  vn  impeto  de  nemici , ma  per  afse- 
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dio  non  iftimo  tali  fi  ti,  ma  anzi  fi  ftimapiù  quella  fortezza  che  farà  in  terra,  & farà  in  penifola,la  qua- 
le goderà  delle  due  fortificationi,  cioè  dell’acqua, & della  Terra.  Dalla  parte  diterra  faccia^  grandi 
Bellouardi , Cauallieri , Piatteforme,  Riuelini,  Pontoni , Aloni , Cafematte , Contramine,  fofsi,  & 
ftrade  coperte,  alti  & grofsi  Terrapieni , 8t  cosi  Parapetti.  Dalla  parte  deU’acqua  fi  deue  cercar  rip- 
pe,  & alti  fafsi  bene  fcarpati,  & per  ftrette  ftrade,  òfcale  piened’incontro  perle  quali  fi  pofsa  cala- 
re all’acqua,  come  hàlfchia  ne!  Regno  di  Napoli.  Molti  eifempij  potrei  adurreà  memoria  di  tal  for- 
tezze , che  fono  fiate  Penifole  di  laghi,&  ftagni,  com’era  il  Safso  di  Mus,&  di  Lecch  in  fu’l  lago  Mag 
giore,  in  nel  Statodi  Milano,  che  per  tali  fitifortifsimi  da  vna  piccola  fortuna,  il-Marchefe  di  Mali- 
gnano diuenne  grande.  Perche  centra  al  Duca  di  Milano  fece  guerra,  & poi  córra  ad  altri  Prencipi; 
del  cheeglifu  tenuto  huomo  valorofo,  &era  in  fatti,  & così  fi  tene  per  tali  fiti  in  fu’l  lago  Maggiore, 
Àncora  Òrbirello  in  Materna  di  Siena  elfendo  cacciati  li  Spagnuoli  da  Franzefidfell’anno  .... 
quafi  tutto  il  Dominio  di  Siena  da  Franzefi,  era  acquiftato , & li  Spagnoli  fi  retirarono  in  Orbitello, 
doue  fi  feccero  forti , &non  fu  mai  ordine  di  fpiantarli  di  quel  luogo,  del  cheneauuenne,  .àpoco , à 
poco,  che  racquiftarono  gl’ Imperiali,  & li  Franzefi  cominciarono  dare  adietro  : perfoche  hebbero 
vna  giornata,  laqualvinfeil  Marchefedi  Marignano,  & il  Signor  Pietro  Strozzi  la  perii . AU'hora 
quefti  Imperiali  del  Forte  d’Orbitellaprefeno  maggior  animo,  & cominciarono  àracquiftare.  Per 
tanto  le  fortezze  che  faranno  in  Penifola  di  laghi , & ftagni,  faranno  buone,  8f  forti , ma  più  faranno 
quelle  che  faranno  in  Ifola,  hauendo  in  terra  vn  luogo  fecuro,  comeiodefcriuo,  &moftro  in  figu- 
ra. Perònon  viparrà(Lettore)cheio  troppo  habbia  laudato  quéfta  maniera  di  fortificatioue, perche 
bò  veduto  l’efperienza  di  tali  fiti  ,&  ancora  fe  ne  troua  dimoiti  in  Italia  di  quefti  tali  ,che  fi  polfono 
fortificare.  Per  tanto  quelle  Republiche,  ò Prencipi  che  potranno  fortificare  li  due  fi  ci  chel'vno,  & 
l’altro  fi  dia  foccorfo , ftimerò  che  fia  cofa  inefpugnabile,  & fe  non  hauerà  da  fortificare  fe  non 
vn  luogo , fi  fortificaràper  mio  configlio  quello  che  farà  in  terra,  ma  che  non  fia  vna 
piccola  Rocca , maanzivnluogogrande,  doue  fi  pofta  tenere  vn  grof- 
lbPrefidiod’huominidiguerrajnondimenobifognago- 
uernarfi  alle  volte  fecondo  li  fiti,  &aiu- 
tarfi  con  l’arte . 
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Verta  è la  Pianta  d’vna  fortezza  maritima  con  quattro  Bellouardi , la  quale  viene  à for- 
mare vn  Porto  per  natura  fua,  allaqualelfola  gli  hò  difegnato  vna  fortificatione  di 
quattro  Bellouardi  con  li  fuoi  fofsi  aH’intorno.  Poi  per  aiutare  il  Porto,  cioèindiffen- 
clerlo  dalle  armate  nemiche  hò  cercato  di  aiutarlo  con  l’arte  facendoli  più  Torre  forte, 
8z  porle  in  luoco  più  eftremo  deirifola,  à tal  che  portano  offendere  dentro  & fuori  del 
Porto,  come  dimortrano  quelle  linee  che  efcono  di  quelli  circoli,  che  fignificano  li  tiri  dell’Arteglia- 
ria,&  efsi  circoli  dinotano  doue  fi  deue  porre  le  difefe.  Hò  fatto  fette  circoli, li  quali  fon  di  figura  cir- 
colaria  per  più  capacità , & per  pi  ù fortezza  in  fe , li  quali  dinotano  T orrioni , li  quali  fi  diffendono 
r vno  & l’altro,  con  li  tiri  dell’Artegliaria,  come  fi  può  comprendere  per  quelle  linee , che  vanno  da 
l’vn  circolo  all’altro . Queftediffefe  fono  quanto  alla  difefa  del  porto,  cosi  di  dentro  come  di  fuori  à 
tale  che  nò  fi  pofsano  nafconderc  legni  neffuno  all’intorno  dell’Ifola  fenza  cfferc  difcoperti , & offeli 
intorno  dell’Ifola.  A quelle  parti  che  più  fpingano  all’infuori  gli  hò  accénato  Piazzede  quali  fignifi- 
cano doue  s’habbiano  à porre  le  guardie,&  le  diffefe  aU’intorno  dell’lfola.Hò  difsegnato  vnafortes 
za  in  dettai  fola  diquattro  Bellouardi  con  vn  fofso  all’intorno,  la  qualfortezzaèperlacommodi- 
tà  della  addunatione  degli  huominirtipendiati,  li  quali  hanno  da  tenere  la  difefa  di  detta  Ifola,  & 
fortezza . A quelli  tali  fui  fi  conuiene  tenere  guardia  fufficiéte  per  la  reputatione,&  guadagno,  che 
in  erta  fi  ritroua , rifpetto  al  buon  porto,  & ficuro,  che  vi  farà  doue  è rifugio  de  gli  huomini , & delli 
nauilf&mercantie, che  vannoper  mare, liqualidànnogrofifsimiguadagnià  quelli  luoghi,  oltra 
che  in  efsi  fi  può  tenire  armate  fecure,con  le  quali  fi  fà  poi  alla  improuirta  fattione  grande.  Per  tan- 
to tutte  quelle  Republiche , Imperatori , Rè , & Prencipi , c’haueranno  dell’lfole  maritime , le  quali 
facciano  porti  fecuri , doueriano  aiutarli  con  l’arte,  cioè  farli  fortezze  per  guardia  di  detti  porti, per 
potere crefcere d’imperio,  & di  Stati,  perlacommodità della nauigatione,  fi  come s’è  veduto,  & 
vedefine  de  molti,  che  perla  nauigatione  fono  diuenuti  grandi . Però  quelli  che  haueranno  commo- 
dità  così  fatta , non  doneranno  lafciare  di  fortificare  detti  luoghi,  fi  come  hà  fatto  l’illurtrifs.  Duca 
di  Fiorenza  Cofimo  de  Medici,  c’ha  fatto  Cofmopoli  in  l’ifola  dell’Elba  in  Italia,  & come  tiene  anco 
ra  in  la  Capraia,&  Gorgona,  prefidio  fecondo  li  fiti,  &la  necefsità . Ancora  fi  vede  quanto  teneua- 
no  con  to  li  Romani  delì’l  fole  d’Italia , come  delle  Ifole  di  Ponza , le  quali  fono  hoggidì  deH’Illurtrif- 
fimo  Duca  di  Parma  & Piacenza  Ottauio  Farnefe,  &dellaIfola  d’lfchia,&  Procità,le  quali  fi  tenga- 
no an- 
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no  ancora  ho^sidì  con  guardie  & gelofia , & molte  altrelfole  di  mare  in  Italia . Però  fe  io  feci  qui  vn 
difet^no  d’vnHfola  maritima , non  fu  fe  non  per  adurre  à memoria  à quelli  che  tal  comodi  tate  balle- 
ranno, & douefsino  fortificare,  &con  ragione  tornando  à quello  mio  difegno , l'hò  fatto  molto  fem 
plice , perche  mi  propongo  che  non  vi  fia  altro  luogo  ficuro  all’intorno , che  fuperala  vifta  della  for- 
tezza , nè  ancora  che  vi  fra  terreno  à detto  luogo  doue  vi  fi  pofla  fare  T renciere , & Cauallieri  facil- 
mente, nè  che  vi  fia  fpatio  aU’intorno , doue  li  nemici  pofsino  porre  l’Artegliaria  per  battere  la  for- 
tezza , manco  propongo  che  vi  fra  fpatio  doue  pofsa  ftare  vn’elferci  to  in  terra,  & aflcdiare  detto  luo- 
co  nèhauere  doue  poffano  ftare  con  Tarmate  nemiche  difefe  dalle  fortune  maritime  manco  al  fecu 
ro  da  non  eflere  gittate  in  fondo  da  chi  faràpadrone-delTlfola,  & porto,  come  fi  può  cóprendere  nel 
mio  difegno  : &'perche  quefte  tali  Ifolc  cosi  piccole  fogliono  effere  la  maggior  parte  di  pietre , & al- 
te , la  qual  altezza  dinota  gran  fondo  di  mare , quefti  tali  fiti  fono  buoni  per  li  nauili,  ma  fogliono  pa 
tire  d’acqua , e di  legna , l’acqua  per  effer  il  loco  di  pietra  farà  facil  cofa  à retenerne  affai  di  quella  che 
pioucrà,  &àfarecifterneàbaftanzaperglihabitatori.  Poi  per  lafecurezza  del  porto  vi  farà  gran 
cómertio  di  Nauili  d’ogni  fatta,  li  quali  per  mantener  Tamicitia,  tutti  haranno  à caro  di  portar  legna 
Se  altrecofeche  fono  neceffarieà detta fortificatione.  Dicooltra  laprouifionechepotrai  fare, che 
per  tributo  te  ne  farà  portato  ogni  volta  che  fi  fpanderà  il  nome,  chifivuolfaluarenel  porto  di  det- 
to luogo,che  ogn’huomo  darà  alcuna  cofa,  circa  à quelle  cofe  che  appartenerano  al  viuere  humano, 
& perche  il  porto  fra  più  fecuro  & facile  alTentrarui  di  notte , in  sù  le  due  Torri,  che  faranno  alla  po- 
ta delTIfola , all’entrata  del  Potto  fe  vi  porranno  due  lumi , li  quali  infogneranno  la  bocca  del  Porto. 
Ancora  fi  potranno  porre  traui  d’Abete  insù  l’acqua  con  cattene  di  metallo  fopra,  con  le  quali  fi  po- 
trà ferrare  la  bocca  del  Porto,  come  dimoftra’l  mio  difegno;  perilche  non  potranno  en- 
trare nè  vfeire  legni  di  forte  nifsuna  del  porto  fenza  licenza  àrifpetto  alle  ca-7 
tene,&  traui  polli  fopra  l’acqua . Hafsi  d’auuertire , che  intorno 
detta  Ifola  vi  fono  delli  fcogli.  Ancora  Tafserare  & a- 
prire  dette  cattene,  & traui  hàdaefserein 
modo,  che  tirandole  con  altre  ca 
tene  minori  ò corde , 
s’apri  no 

sferrano  come  potrete  confiderare.  Nè  di  quefti  Scogli,  ò Ifole, 
ne  alcuni  quafi  alla  fimilit  udine  di  quello  Difegno 
11  ritrouano  nclliMari  d'Italia. 
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CAPITOLO  CIN  ^FANT  E S rM  OT  E\Z  0. 

Vetta  è la  Pianta  cinquantefimaterza  d’vn  Bellouardo  c’hà  due  Piazze  da  batto  vna  die 
tro  all’altra, hauendo io  confiderato  quanto  fia  importanza  haiier  di  molta  Arte'^liaria, 
che  difFenda  tutta  in  vna  voltale  Cortine, e fianchi,  & faccie  delli  Bcllouardi,che  faran 
no  polli  aU’incontro,con  le  Piatte  forme,che  è di  grandifsima  importanza , perche  fi  sà 
che  vi  và  grande  fpatio  di  tempo  à caricar  l’Artegliaria  grolTa , e apprefen  tarla  alle  Can 
noniere,mafsime  Cannoni  e Colombrine.  Però  io  cerco  quella  commodità  d’hauere  attai  Arteglia- 
ria  atti  fianchi , à tal  che  fi  poffa  Tempre  tirar  di  còtinuo.  Però  undeci  Pezzi  d’artegliaria  lì  potria  teni- 
re  per  ciafcuno  fianco  fenza  darfi  impedimento  l’ vno  aU’altro,cioè  dua  in  sù  la  fpalla  del  Bellouardo, 
dua  nella  Cafamatta  bafla,e  tiè  insula  Piazza  che  farà  vn  poco  piu  alta , & quattro  insula  Piazza  di 
fopra.  Quella  è vna  foggia  noua,  non  più  veduta  da  altri,  ma  io  l’ho  inuentata  moki  anni  fono . Que- 
fte  Cafematte  hanno  ad  elfer  fatte  coperte  da  mezzo  à dietro  : & ancora  li  tré  quarti  lì  polfano  copri- 


rete llaranno  meglio  con  tré  pilallri,ò  più,gittandoui  una  volta  di  pietra  fopra , come  mollra  il  mio 
Difegno . Quella  che  farà  per  vn’andito  ch’anderà  quafi  in  piano , la  feconda  Piazza  hauerà  un’altro 
andito,  che  ialiràvn  poco  più,  la  terza  Piazza  farà  quella  del  Bellouardo  in  alto . Quelle  volte  nelle 
Cafematte  feruono,  che  l’Artegliaria  fi  può  tenire  al  coperto,&  non  marcifce  le  catté,e  Ruote, lequal 
fon  di  grandifsima  impo'-tanza.  Ancora  feruiranno  che  li  Bombardieri  potrano  Ilare  al  coperto , e fat- 
ui fuoco,&  tenire  la  Poluere,c  fornimenti  dell’artegliaria  al  coperto;  feruiranno  à tenerui  vna  quan- 
tità d’Archibugieri , liquali  fi  pongano  alle  Cafematte  al  tempo  del  difièndere  le  Cortine.  Ancora  fer 
ueno  che  l’artegliaria  di  fopra  tirando  non  può  attacare  fuoco  alli  Barili  della  Poluere , che  faranno  à 
balfo,come  è auuenuto  à me  facendo  tirare  l’artegliaria  della  Piazza  di  fopra  d’vn  Bellouardo,  e acce 
der  il  fuoco  in  la  Poluere,  che  era  nella  Cafamatta.  Quella  apertura  che  fi  lafcia  da  mezzo  inanzi  ferue 
a pigliar  lume,  & eflalatione  del  fumo.  Auuertendo  che  s’ha  da  accommodar,  che  l’acqua  che  pioue- 
ain  detti  luoghi  habbia  li  fitoi  condutti,  che  la  portano  netti  fofsi  fuori.  Adunque  quefta  nuotia  fog- 
gia di  Cafematte  coperte  vna  parte,fàranno  utilifsime  à più  cofe.  Poi  in  la  Punta  del  Bellouardo  ui  di 
fegno  yn’altra  Piazza , doue  fi  potrà  tenire  per  il  meno  quattro  pezzi  d’Artegliaria  grotta,  ò come  pi  ù 
piacerà,liquali  difendono  vna  parte  del  foflb,&  la  campagna.Poi  nella  gola  del  Bellouardo  li  difeano 
vn  Cauallicro  tondo  per  più  capacità , ilquale  farà  il  fuo  effètto , come  ho  defcritto  nel  Capitolo  d'etti 
Cauallieri.  Di  modo  che  in  ogni  Bellouardo  che  farà  fatto  come  quefto  mio  difegno,fe  li  potrà  tenire 
vétiotto  pezzi  d’Artegliaria  di  qual  fi  voglia  forte,  fenza  darfi  impediméto  l’vno  all’altrotoltra  che  fe 
ne  potria  accommodare  di  molti  piùàchivolefle  porre  per  la  faccia  detti  Bellouardi , come  alcuni 
mier  Difegni  fono  acennati,  e tato  maggiormente  fe  il  Parapetto  fotte  alto  à Barba  d’artegliaria.  Que 
ffoBellouardoèfatto  conia  mifurach’èinelfa,chedice  centoquaranta  pafsi  di  cinque  piedi  l’uno. 
Si  habbia  ad  auuertirc  atte  fcale,  doue  habbia  ad  andare  tirata  l’Artegliaria,  che  per  doue  camine- 
ranno  le  Ruote  non  ui  fia  trauerfi  neflTuno,  mà  doue  li  Caualli  caminaranno  ui  fia  de’  trauerfi  di  pie- 
tra,ò  legna,acciò  che  li  Caua!'  i polfano  far  maggior  forza,  come  fanno  appoggiando  li  piedi  in  detti 
trauerfi.  Di  quelle  tali  fcale  n’ho  fatto  fare,  & me  le  ho  trouate  commodifsime . 
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Capitolo  q i -n  a e s i m o i n t o. 

■El  Difeono  cinquantefimo  quarto  vi  è vna  Pianta  di  Fortezza  di  fette  Bello- 
uardi,  la  quale  è fatta  con  l’ofseruanzad’vn’altro  modo  di  mifura.che  non  fo- 
no le  precedenti  piante.  Inquefto  modo  tutti  li  Bellouardi  hanno  vnalon- 
shezza,  cioè  dalla  punta  dell’angolo,  che  viene  à fare  la  figura  del  fito  alla 
punta  delli  Bellouardi,  dapoi  che  faranno  formati . In  quefto  non  s’è  oflerua- 
ta  mifura  del  terzo  della  Cortina,  fe  non  pigliar  dalla  punta  del  Bellouardo, 
doue  il  fa  frontifpitio.  Però  li  Bellouardi  vengano  di  maggior  capacità.  Que- 

— ftaofseruationedi  mifura  farà  venire  li  Bellouardi , che  faranno  difefi  dalla 

ma--ior  parte  della  Cortina,  però  voltano  afsai  la  faccia  alla  Cannoniera  che  gli  è polla  all’incoii- 
«o°°Quefta  mifura  ofseruata  in  quefto  modo  farà  anche  venire  h Bellouardi  piu  acuti:  ma  nel  mez- 
zo di  Sruna  Cortina , fe  li  potria  fare  alcuna  Piattaforma,  o Cauallier.  in  fu  1 filo  delle  mura,  che  di- 
fcoprino  la  faccia  delìi  Bellouardi . Ne  hò  fatto  vn’altro  al  Capitolo  fòguente  della  medefima  gran- 

Lza  & nel  medefimo  modo,  cioè  la  figura  del  fito.  Tutti  gli  angoli  fono  lontani  ad  vn  modo,dal 
centro’  ma  li  Bellouardi  fono  fatti  con  vn’altraofseruanza  di  mifura,  come  potrete  vedere,  none 
ofseruàto  fe  non  la  longhezza  delli  fianchi  ad  vn  modo , gli  Angoli  dell  ara.  (^eft  altral  ho  fatta, 
perche  fi  vegga  il  parangone , & la  differenza,  che  viene  ad  vnaforuficatione,  a ofseruare  le  mifure, 
ad  vn  modo,  ò ad  vn  altro . 
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;L  Dife^no  Cinquantefimo  quinto  èvna  Fortezza  di  fette  Bdlouardi , canata  dal- 
- la  medefimaara  del  Capitolo  fopraferitto , nella  quales  eofseruatovn  a tromo- 
dodimifure,  cioè  farelalongheaia  della  Cortina,  che  fata  trai: due Bellouardi 
in  tre  parti,  & fare  punta  ad  vnterz.o.  Poi  piglierai  la  regola  ouero  filo,  o traguar- 
do , & porre  doue  farà  il  ponto  che  fegnerà  il  terzo , & anderà  al  punto  doue  fin.fsc 
la  longhezza  del  fianco  del  Bellouardo,  &pafserà  via  , & fare  alwe  tanto  dall  al- 
tra banda  , &douelalinea,  ò filo,  ò traguardo  verrà  ad  incrociarfi  li  farai!  frontifpitio,ouer  pian- 
ta del  Bellouardo,  doue  la  detta  mifura  adoperata  in  vn’altro  modo  fara  mutar  figura  alliBe  ouar- 

di,  come  fi  può  comprendere  in  quelli  due  difegni  canati  da  vnamcdefimaara,  fatti  convname- 
defima  fcala . A quella  figura  non  fe  li  potria  accommodareli  Cauallieri  ne  le  1 latteforme  al  mezzo 
delle  Cortine , che  potefsero  nettare  con  li  tiri  dell’Artegliaria  le  faccie  delli  Bellouardi , fe  li  poma 
benfarelePiatteforme,  machi  volefse,  cheli  Bellouardi  fi  fcoprifsero  1 vno  el  altro  vernanode- 
boli , & non  netteriano  li  Bellouardi  con  li  tiri  : & fe  volelli  che  nettafsero , & fofsero  gagh^rdi  ver- 
nano ad  occupare  la  villa,  che  li  Bellouardi  non  fi  potriano  difcoprire  1 yn  e 1 altro.  Creila  hgura 
farà  li  Bellouardi  più  ottufi  dell’altra  fopradettafortificatione.  Di  quello  tanto  ve  ne  fia  detto. 
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E1  Difegno  della  Pianta  cinquantefima  fella  è vna  Fortezza  di  cinque  Bel- 
louardi,  che  hi  le  Cortine  e Bellouardi  difuguali . La  qual  Pianta  ho  fat- 
to per  dimollrare  , che  con  vn’  inftromento  , come  trouarete  fcritto  nel 
Capitolodiecifette,dieciotto,  diecinoue,  in  quello  libro  Terzo,  fi  può  ri- 
partire l’ara  della  fabricain  diuerli  modi.  Quella  Pianta  è fatta  convni 
olferuanza  di  mifura,  cioè  nella  longhezza  delli  fianchi  delli  Bellouardi, 
con  olferuare  vn  terzo  della  Cortina  che  dilFenda  il  Bellouardo  , & per 
quella  ofseruanza , & per  la  difuguale  dillanza  dal  centro , li  Bellouardi 
fanno  varie  figure , come  fi  vedeno  in  quella  Pianta  . 
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Ico  chefi  trouadelliluoghidoueè  necefTariOjcheiNauigli  fi  fermino,  & non  vi 
è porto  nè  cofa  nifluna,che  guardi  li  Nauigli  da’  Corfari,chcnauiganoperma 
re.  Però  quando  nel  ditto  mare  uifoflefcogli,  ouero  l’acqua  foflebafla  in  alcu- 
ni luoghi, & poi  appreflb  folle  altadouepotelfe  Ilare  ogni  forte  di  Nauigli , co- 
rnee àLiuorno  in  Tofcana , non  molto  lontano  dalla  foce  d’Arno,  il  qual  por- 
to è guardato  da  Torri, che  fono  fondate  in  mare,  dico  quello  doue  li  Nauigli 
palfano:  & perche  uen’è  un’altro  alato  la  fortezza  doue  ponno  entratele  Gale 
re,ma  difar  mate,  cioè  tirati  li  Remi  dentro  delle  Galere.  11  detto  porto  fi  ferra 
à Cattene,  & non  è molto  grande.Io  gli  viddi  dentro  diciotto  Galere  fenza  gli  altri  piccioli  legni , le- 
quali  erano  della  Maeftà  del  Rè  Francefeo  de  Francia, che  portarono  Papa  Clemente  à Marfiglia,in 
quel  tempo  che  l’andò  à fare  il  maridazzo  de  Madama  Catterina  fua  Nepote,laqual  venne  poi  Regi- 
na di  Francia, & Madre  del  Rè  Fracefeo,  & del  Rè  Carlo,&  della  Regina  Donna  Ifabella.  Dico  adun 
que , che  le  T orti  che  s’haueranno  da  fare  in  qual  luogo  fi  voglia, perche  fi  dano  luogo  l’ vna  all’altra , 
farà  neceflario  che  le  fiano  fotto  fquadro , come  dimoftra  il  mio  Difegno,  perche  li  tiri  dell’Arteglia- 
ria,&  altri  fimili  inftromenti  poffano  nettare  le  mura, così  le  faccie  di  dentro  come  quelle  di  fuori . In 
quefto  modo  con  gran  vantaggio  fi  potrà  afsicurare  un  luogo  maritimo,doue  ogni  forte  di  Naui- 
gli vi  potranno  ftare  al  ficuro  de  nemici,&  non  ui  faria  Nauiglio  per  forte , 6t  grande  che  lui  fofle , & 
ben  armato,nè  Galere  nè  Gallioni,  c’haueffe  ardire  di  uenirfi  à porre  in  mezzo  di  quattro  Torri , do- 
ue facilmente  potriano  effere  battuti, & gittati  à fondo.  Quelle  Torri  fi  potrano  fare , doue  foflèro  in- 
tcrualli  di  fiumi  Laghi , Stagni,  V.aloni,  come  può  accader  in  alcuni  lìti.  In  molti  luoghi  fi  fanno  delli 
ricetti, che  l’vno  diffendel’alttOj&d’vnoaU’alttonon  ui  è tirato  nè  mura,nè  altri  ripati. Il  più  & me- 
no fi  farà  fecondo  lacommoditàdelfito,  & della fpefa.  Ma  dico  bene à chi uorrà, che  diffendano 
l’vn  l’altro,  cioè  tutto  il  cintodellemura,  che  non  vogliono  elfer  meno  di  tré  Torri,percheduainmo 
do  niifuno  nó  fi  polfono  diffendere  all’intorno,&  fiano  di  qual  figura  fi  uoglia.Però  ne  dilfegnai  quat 
tro,lequali  mi  pare, che  nel  uacuo  che  ui  è tra  Luna  e l’altra,ui  potriacapireogni  grand’armata,  & fa- 
ranno ben  guardari.Mafsime  quando  in  dette  Torri  vi  fulfc  Artegliaria  Reale , cioè  Cannoni,  mezzi 
Cannoni, Colombri ne,&  mezze  Colombrine,  & Sagri , li  quali  diffenderiano  meglio  li  Nauigli , che 
non  farian  li  Nauigli  le  Torri . Ancora  che  le  Naui  hauclfero  della  medefima  Artegliaria , è cofa  chia- 
ra chef  Artegliaria,  che  Uà  fui  fodo  è fermo,  tira  più  giullo,  & più  lontano . Però  dico  quella  ragione 
hauerueduto,&fattol’efperienza;faccianfiaduque  le  Torri  fuor  di  fquadro  per  diffendere  li  luoghi 
di  qual  forte  fi  uoglia,  che  fiano  feparate  l’vna  dall’altra . 
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fi  d’acqua  all  intorno,  la  quale  e 1 mrrp  rhel’habbia  alte  le  rippe  fe  votai 

Però  efiendo  il  Tito  alla  manna  e nece  u v qui, ancor 

K*Gaij«;e>v3  fedoue il  mare  crefce,&  vicine  t /r^i'UoKirdrinnpnreffoalmarefeEianonli  fa- 

tcntrione  in  alcuna  parte, farei  fi  fi  in  Fiandra , in  Hollanda , & in  Zelanda,  & 

celli  vn  argine  altifsimo  & grofifsimo  , Addane  il  detto  fito  s’hauerà  ad  eleggere  in  q_uc- 

in  molti  altri  liioghi,&  pur  delle  volte  n ^ faccino  porto,  & ancora  le  mura  diften- 

fto  modo  alla  marina,che  fia  lunata  al  piu  che  p , p f,  picrlieràin  sù  vn  fiume  nauiga- 

derannomeglioliNauili,che.neffoportofarano,&^^^ 

bile  farà  neceffario  per  volere  che  le  bare  , i- n*e{rermuinata  dal  corfo  dell’acqua, come  ho 

pre  hà  maggior  quantità  d'acqua,  ma  e perico  o menato  via  parte  d’al 

veduto  fare  al  fiume  Teuere,&  Arno  in  oca  , ^ ^ ^ v ^ cioè  di  pietre,  ò almeno  tuf 

cune  Terre,Caftella,&  Villagi.  Però  la  np^  vorr  a eff  r forte  J.  _ „^cro  fatui 

fo,ò  veraméte  farà  bifogno  repararla  ^e  Pifa^che  dalle  due  bande  del  fiume  Arno, 

vngro{To& ben  fondato  muro,  come  ha  Fiore  , nel  Tuo  letto  fe  eia  non  abonda  tata  quantità 

fiumereale,vièlcmurachetenganoilcorfodellacqua^ 

d’acqua  che  paffa  fopra  le  mura,  come  ha  fatto  Uabitationè  di  popoli  alla  marina,ò  fopra  fiu 

fatodi  grandifsimi  dàni.Pero  quelli  c hauere  di  molte  auuertéz.e,  perche,  fi  co- 
mi Reali,  ò fiumi  di  rapirla,  o torrenti  ve  ^ .„„rai;Vuoic6trapefi  del  pericolo  della  vita,  sì  dalle 

me  hanno  ilcómodo,6a  vtile  dell  ’ J!  arie.che  le  madrine  fogliono  fare  in  alcuna  parte, 

fortune  & impeti  d acqua,  come  anco  Quantità  di  venti , mafsime  quando  faranno 
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difefadcirhuor  lq"al^ 

fonoind.fFefadeirhuonìo.  Però  co  iTf 

fono  feudi.  Però  li  volfida°e%uS::^aTSp1rl7vr^^^ 

? wquelloifcambioponrjoli  v„^  ' 
Be  oua  do,  ancora  che  fiavn  poco  di  figura  acuta,  ma  in  molti 
li  può  aiutare , come  fi  può  confiderare  in  l’altre  figu- 

re  delle  fortificationi,  c’hò  fatto  di  fopra. 

Quella  la  chiamerò  la  fortifica- 

tione  dello  feudo. 


ESPO- 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  LIX- 


Capitolo  c in  nt  e s i m o n o. 

:Vefta  Pianta  dnquantefima nona,  è dVnaFortfficadone,  che  ha  feiBelloiKirdi  & 

fornficationeha  vn  fiume  clievivàperdentro,  àvfodiferpa,  que- 

ftafigu.akdareiperpiucommodita  degli  habitatonJaqualfàcaminareracLa 

per  maggior  circolo.  Adiinquefara  più  commodaàpurificarerimmondidcdcll- 
c a ferue  quefta  figura  di  ferpe,  che  l’acqua  non  da  mai  de  colpo  inìuogo^nen'unor&  non  hà  incon 

wrerP^ 

le  CittT  le  nT“  P'=g«"'-e  lunate . Hò  veduto  in  molti  luoghi  corfi  d’acqua  pafsar  per 

le  Citta,Ie  quah  efannoanckire  perpiù  ftrade. &hannodatocette  voìtureinquad?o  Jequafiar 

que  vanno  tutto  il  refto  per  il  dritto  à filo , la  doue  hanno  il  cotfo  veloce  per  efser^dritto  ve™ 

fuori  delli  Tuoi  termini  & 

fannodannoall  habitatione, mafsimealle cantine, &fondaméti delle fabriche.Adiinouequandofi 

vorrà  fare  vn  condotto  d acqua  in  vnahabitationeper  mio  configlio  diafele  quefta  figiira  ^ la  quale 

fata  tenutadaprudentifsimi  Architetti  perottima.Auuertendochel’entrata^dieS^^ 

fente^faS"Daf^^  ’ ft  dolcemente , fi  come  è la  proportione  della  pre- 

N,e  P ^ ^ . in  quello  modo  non  potrà  mai  portare  tanta  acqua  in  l’habitatioL 

rt  1 ° ’’  > lafciandoperò  li  foftegni  bafsi,  più  dirurfa! 

chee^ntTfi^''  "'^°"‘^“"°"‘''™®‘^“®”'™“"‘''’®P°''‘®"^"°dfiumcdaIlifofsi.EtquLdofivok 

che  cntrafse  maggiore,  o minore  acqua  in  la  terra , laudarei , che  quefto  condotto  d’acqua  fof“ 

me  vn  S 1°  ’ pnndentifsimi  fignori  della  Città  di  Bologna,  li  quali  hanno  vn  fiu 

reLe  cS  dice  Laufà  f ^ non  hanno  altra  acqua  per  la  Città,  che  vn  Tor 

cauareacoiiTdi  k"  P"'‘  “‘^’niododi  queftagran  Città  , fi  deliberaronodi 

tano  tr^miglia  1 u Cafalecchio  ló- 

Chiufadinietramuran' “niehaueua  le  rippe  alquanto  alte,  &forti,  cosi  fecerovna 
mento  la  ^Ó  ^ hTl  f '' r"  P"'>finate,  & alzarono  l’acqua , & fecero  vn  caua- 

porwera  fn  ^ P°^'°  di  nane  alla  Città, il  qual 

fo  irmTdò  che  le  h?r  f ^°"''"d%da  Bologna  lontano  tre  miglia , & bora  l’hanno  accommoda- 

aciTrèlbLen  t.  H ° delle  caue  che  quando  vieneno 

IO  verfóTfi  lt  nZ  pioggia  alzano  dette  Cattcrate,  & così  l’acqua  fi  fpande  da  la- 

feta  & à sthe  ' /nT  ° q""''  danno  acqua  alli  Filatoi  di 

coadot'o  iinaHnre^r  ’ & a folli  da  catta , & gualquiere  da  panni,  & altri  (imili  edifici.  Quefto 
coadot.o  ma^^rore  fa  maknar  vna  gran  quantità  de  molini  fempre  da  ogni  tempo . Però^elli , 

che  vor- 
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che  vorranno  porre  corfi  d’acque  in  le  loro  terre  doueriano  tenire  il  bell’ordine , che  tengono  quelli 
Signori , & quanto  più  s’auuicineranno  alla  figura , cioè  di  ferpa  ne  caueranno  più  vtile , & faranno 
più  fecuri  dall’innondationi,  & farà  più  bello  vedere.  Ancora  ho  rcpartito  l’ara  in  queftomodo, 
perche  non  fi  perda  terreno , & chehabbiagratia  e tenire  l’openione  de  gli  Antichi,  che  faceuano 
le  loro  ftrade  tortuofe  : acciò  che  non  fofsino  cosi  battute  da  gli  venti , & ancora  la  Città  ne  par  più 
grande, &bella.  Perche  ogni  volta  cheli  Foreftieri  arriuanoin  vna  Città  guardano  dalla  ftrada 
inaeftrafe  vedine Palaiz-i,  Tempij , Piacze,  Fonti , Collonate,  Statue,  Pitture  ,& altre fimil  cofe, 
&o?ni  volta  che  voltano  vn  canto  penfano  di  vedere  altre  nouecofe,  come  fi  troua  in  effetto.  Così 
ho  ratto  parte  delle  ftrade  fecondo  gli  Antichi  feguendo  l’ordine  della  più  fegnalata  cofachefiain 
l’ara  dell’h  abitatione,  ch’è  il  corfo  dell’acqua,  la  doue  viene  à formar  quefte  ftrade,  che  rendano  vna 
miracolofa  profpettiua . Poi  mi  parue  di  fami  d’vn’altra  forte  di  ftrade  feguendo  la  feconda  cofa  più 
fegnalata  dell’ara,ch’è  il  cinto  delle  mura,  il  quale  và  per  il  dritto, viene  à formare  le  ftrade,  che  hog- 
gidìs’vfa  no  nelle  Città  magnifiche,  come  potrete  confiderare  in  quefto  mio  Difegno,  & che  fiala 
verità,  che  le  ftrade  fi  fanno  dritte  fi  vede  in  Roma,  che  da  trent’anni  innanzi  le  ftrade  erano  (fret- 
te , & piene  di  volture . Papa  Clemente  Settimo  diede  principio  à voler  fare  le  ftrade  dritte,  fi  come 
hanno  molte  Città , mafsime  Fiorenza , che  fù  patria  fua . Poi  fucccfse  Papa  Paulo  Terzo  Romano, 
il  quale  ne  fece  fare  vna  quantità  di  bellifsime , che  erano  longhe , larghe , & dritte , H piene  di  bcl- 
lifsimi  Palazzi . Vedefi  Napoli  da  venti  fette  anni  innanzi  erano  le  ftrade  tortuofe,  & piene  di  con- 
cauità,  cofa  brutta  da  vedere.  Lamaeftà  deH’Imperadore  Carlo  Quinto  diede  ordine  à Don  Pie- 
tro di  Toledo  Vice  Rè  di  Napoli,  nel  tempo  che  l’Imperatore  tornò  con  la  Vittoria  della  prefa  de 
Tunis,  che  le  ftrade  fi  facefsino  piane,  & dritte,  larghe,  & mattonate;  non  tanto  fecero  quefto, 
mali  Prencipi,  Signori, &Cauallieri  di  Napoli,  con  il  concorfo  della  volontà  del  popolo,  ingran- 
derono  quella  nobile  Città  di  Napoli,  che  è cofa  dignifsima  da  vedere.  C^cfte  cofehò  voluto  a- 
durre  à memoria  à voi  Architetti , & non  ad  ogni  forte  de  huomini,  che  fi  dilettano  di  quefta  dignif- 
fima  feienza . Tutto  quello  che  ho  detto  in  quefto  Capitolo  l’hò  veduto , & aiutato  ad  alcuno  con 
il  mio  parere , in  porre  in  efsecu rione  di  quefte  cofe . Penferò  ancora  che  quefta  figura  non  vi  debbia 
difpiacere,perchel’èfatta  realmente, &conbuonaproportione,  fecondo  che  fi  può  vedere  per  la 
mifura,che  è nel  Difegno. 


Yy  a 
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ESPOSITIONE 


SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LX 


Patitolo  sessagesimo. 

Veda  Pianta  SelTagefmia  dimoftra  vna  fortificatione  di  fette  Bellouardi  fatti  invna 
Penifoia  d’acqua , la  qual  fi  potria  fare  in  vn  fito , com’è  porto  Africa , ò altri  fimil  fiti , 
liquali  intrarteroin  mare,  ò laghi , ò ftagni,perftrette  vie,  &poi  allargarfi.  Dicoche  ta 
li  fiti  fonobuonifsimi,  & fortifsimi  per  piantarui  habitationi  di  Popoli , Se  che  rtiano  fi- 
curi  danemici,efarannohabili  ad  haueredi  tutte  lefortidi  vettouagIie,emercatatie,  Se 
fe  quiui  non  ve  ne  forte,  cioè , quando  detta  fortificatione  farà  porta  nel  mare, come  io  la  defiderèrei: 
fi  ha  d’auuertire,  cheli  fui  ch’entrano  periftrette  vic,epoi  fi  allargano,  rendano  per  natura  forti  fica 
rione, mà  bifogna aiutarli  con  l’arte com’io  difegnoqui,oueroin  altro modo,come più  comporterai! 
fito  è la  necefsità.Mà  dico  bene  che  la  prima  importanza  farà  di  circondarla  di  mura  alte  e grofse,con 
Bellouardi,Piatteforme,Cauallieri, Terrapieni,  & altre  limili  cofe , che  conuengano  alla  fortificatio- 
ne.Benc  è vero  che  potria  eflere  vno  fcoglio,ouero  vn  Monte,  che  non  accaderia  fare  troppo  altezza , 
nègroflèzzadimuro,nèdi  Terrapieno, nè  li  accaderia Cauallieri.Màfe farà fpiaggia piana  tutte  que 
fte cofe  fi  conuengano  à tali  fiti  piani , mafsimealte,egrofle  mura,  e Terrapieni  : & fe  percafo  il  fito 
forte  grande,che  non  fi  potelfe  circondarlo  con  il  cinto  delle  mura , feui  deuc  fare  li  fofsi  all’intorno 
ancorché  fufle  in  monte,  perche  li  fofsi  danograndifsima  difficoltà  à pigliar  qual  fi  voglia  fortez- 
za. Se  la  fortezza  di  San  Leo.hauelfe  hauuto  li  fofsi  da  quella  parte  doue  fù  prefa  ad  inftanza  dell’lllu- 
rtrifsimo  Duca  Lorenzo  de  Medici,  non  fi  faria  prefa  come  fù,&  pur’è  in  vn  altifsimo  e ripido  monte, 
che  da  Ilare  al  baffo  nelfuno  non  puole  rtimarechehuomo  del  mondo  ui  porta  falire,  fegiàper  corde 
non  vi  forte  tirato,come  fe  tira  in  alto  le  groffe  pietre  per  fabricare.  Però  doue  fù  prefa  non  ui  era  trop 
poaltoilmuroinfu’lraonte,&nonuierafoffo;inanoniftimauano  chedaquella  parte  ui  poteffeen- 
trare  fe  non  gl’vccelli  che  volano  per  aria . Adunque'li  fofsi  fon  buoni , à qual  parte  fi  voglia , doue  fi 
porta  porre  fcala.Poi  li  detti  fi  ti  con  fofsi  larghi,eprofondi,fi.deuenofeparare  da  terra  ferma,come  io 
difegno  qui  in  quefto  mio  Difegno;  Se  fe  farà  pofsibile  fami  andar  l’acqua  in  efsi,facciafi  per  mio  con 
figlio,8i:  quanto  più  alta  farà  à me  piacerà  più:  Sf  quando  non  feui  potefle  porre  acqua,  facciauifi  in 
ogni  modo  fofsi  ; ma  in  quello  cafo  fi  deuc  farle  mura  con  più  ordine,cioè  farli  Contramine,  Se  ferri- 
tore  in  effe,  àrifpetto  delle  Contramine  che  potriano  fare  li  nemici.  Ancora  facciali  arti  fianchi  delli 
Beilouardi,ePiatteforme,&Cafematte,cioè  le  Piazze  da  baffo  preffo  al  piano  delli  fofsi  doue  pofsi 
Ilare  Archibufieri,&  tenirfi  Artegliaria  per  diflefa  delle  mura,come  io  ho  difegnato,  à tre  Bellouardi 
che  fono  polli  à quella  parte  che  moftra  terraferma.  A gl’altri  non  gli  ho  difegnato  Cafematte,  perche 
propongo  che  ui  fia  acqua  groffa , e che  arriua  per  fino  à toccar  le  mu  ra,perS  nó  le  vorrei, perche  con 
barche  4i  qual  forte  fi  voglia,  non  vorrei  che  s’auuicinaffe  alle  mura , e foffe  facile  alli  nemici  entrare 

inli 
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in  li  detti  Bellouardi:  ancor  che  dette  Piazxe  fi  habbiano  à tenire  ferrate.  Dico  bene,  die  non  vorrei 
che  l’acqua  fofle  tanto  alta, che  li  grofsiNauiglipotefsino  auiiicinarfi  alle  mura,  acciò  che. non  ql’in- 
contrafl'e  come  fece  alla  Città  di  Tiri,cheAleifandro  fece  una  Torre  fopra  d’vnaò  piùNaue,&fopra 
ni  montò, e s’auuicinò  alle  mura  à combattere,  &cosi  mentre  che  combattea  alle  mura  vi  concorfe 
tanta  moltitudine  di  foldati,&  di  popoli,  che  rcftò  alquanto  abbJdonate,l’aItre  parti  della  Città,on- 
de  entrarono  li  foldati  di  Aleifandro  più  facilmente  per  il  numero  ch’erano  corfi  à combattere  centra 
Aleffandro,ch’era  in  sù  la  Torre  del  Nauilio,la  doue  fecero  vna  grande  vccifione  in  più  modi . Però 
non  vorrei  cheNauighgrofsi  fi  potefsino  auuicinar  tanto  alle  mura,  chele  toccaflero,  &ifcalar  le 
mura,& manco  far  batterie  alle  mura,mafsimeà  trecento  pafsi  di  mifura:  &fenó  fofle  per  dferbreue 
darei  di  molte  altre  ragioni  buone,perche  non  vorrei  che  Nauigli  grofsi  fi  potefsino  auiiicinare  alle 
mura , doue  ne  puole  auuenire  infiniti  cafi  à tal  Fortezz.e,che  fono  polli  in  tal  fi  ti  Vorrei  benCche  det 

to  luogo  haueflfe  il  porto  doue  le  Nani;  ò Galere,  e ogni  force  de  legni  poteffèroftare  al  ficuro,&quan 

do  non  ui  folle  facto  dalla  natura , che  fi  aiutaife  con  l’arte, ma  non  ramo  apprelfo  alle  Porte,  nè  mura 
che  delli  Nauigli  fi  potelTero  fmontare  fopra  le  mura  della  Fortezza , ma  che  à poco  à poco , fopra  de 
picciole  Barchette  poteflero  uenire  alla  Fortezza. E che  fia  vero,fe  Fracefi  hauelTero  hauuto  da  fmon- 
tare per  picciole  Barchette,  nonhauerianoforfe,efenza  forfè  prefoCales  cosi  facilmente  come  fe- 
cero, nè  Marano  dal  Signor  Pietro  Strozzi,  & molti  altri  luoghi  che  per  dette  commodità  fi  fono  pre- 
fi,chi  perforza,ecbiperinganno:&perqueftomoltomi  piace  la  Fortezza  diLiuornoin  Tofeanaal 
mar  Tirreno , Tirando  quello  mio  Difegnoà  quellaparteond 'io  m’imaginai  ch’ella  potefle  efler  bat 
tuta,  io  li  difegnai  vn  groflb  Terrapieno , doiCauallicri , & la  diffefa  di  tré  Bellouardi , mollrando  la 
Punta  d’unadilFefadagraltri  doi,  con  l’aiuto  delli  doi  Cauallieri.  In  quella  figurami  pare  che  ila  più 
habileàdilfenderfi,chefeuifoirela  villa  d’vna  Cortina  fola,  & doi  Bellouardi . A quella  figura  feui 
può  porre  maggior  numero  d’Artegliaria,e  huomini  in  diffefa.comefi  può  comprendere  in  quello  di 
legno.  Ancora  non  farà  co.si  facile  il  poterla  battere  con  l’artegliaria,  come  ancora  gli  valent  huomi- 
ni  potrianogiudicare.Poiglihodifegnato  vn  Potè  tortuofo  con  tré  porte  da  paflare.  Auuertédo  che 
s’ha  d’andare  per  vn'andi to  tra  duo  muri, che  fà  angolo,  perfino  che  arriuerai  dentro  al  fecondo  foflb 
doue  farà  vn  Ponte  leuatore  ch’entra  nella  Rei  irata . Quella  figura  di  voltar  la  Punta  d 'un  Bellouar- 
do  fà  che  di  dentro  viene  vna  fortifsima  retirata  , laquale  fà  vna  forbice , che  quafi  non  fe  li  può  dire 
più,che  dirli  Forbice.  Sono  entrate  tra  le  forbice.perche  tagliano  da  doi  bande,  e ferrano  con  lapun- 
ta,doue  faranno  doi  Cauallieri  non  troppo  altLper  non  effere  cosi  efpolli  al  battere  di  nemici,chedif- 
fenderanno  cosi  di  dentro  come  di  fuori  del  Cinto  delle  mura,  lequali  l’una  e l’altra  fono  com’hora  fe 
vfano,&  non  come  s’vfauano  nel  tempo  che  Gierufalemme  era  tenuta  forte , perche  ella  era  di  figura 
Circolaria  fenza  voltura  nifluna, perche  gl’  Arieti , T elludini,  & altri  Inllromenti  non  fi  poteflero  na- 
feondere  in  le  pieghe  delle  mura , e danneggiarle  come  in  quelli  tempi  fi  faceua.Adunque  quella  figu 
ra  di  fortificatione  ad  vfo  di  T argone  antico  verrà  ad  effere  fortifsima, quando  con  diligenza  foffe  fa: 
ta,che  fi  richiedeffe  à tal  figura . 


ESPO- 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LXI- 


(Rapitolo  sessagesimofrimo. 

Veda  Pianta  dimoftra  di  fare  vn  Forte  femplice,  con  vn  foflb  aH’intorno , & due  por 
te, & ponti;  il  quale  è nel  meiiodel  foglio.  Polvi  è il  diflegnodivna  Trincierà  dop 
pia,  con  due  forti,  vno  da  ogni  capo;  l’vno  èin  quadro  perfetto , e l'altro  è di  due 
quadri  con  li  fianchi  duplicati,  hà  due  Cortine  per  la  fua  Ionghez,z,a.  Auuerten- 
do,  che  quelle  lince,  che  circondano  li  Forti,  &le  Trinciere  lignificano  la  larghez- 
za delli  fofbi . Poi  vi  è vna  T rinciera  doppia  che  camina  da  vn  Forte  aU’altro,  nella 
quale  vi  fono  disegnati  dieci  ricetti,  li  quali  fanno  fianchi,fei  ve  ne  fono  àvfo  di  Bellouardo,& quat 
tro  à vfo  di  Piattaforma, có  le  fue  porte  d’ognibada . Quelle  tali  T rinciere  polTono  feruire  à più  cofe 
quando  fatano  doppie  feruiranno  ad  aflediar  vna  fortezza , perche  li  farà  détto  il  Prefidio  de  Soldati 
&quado  uolefleroufcire  quelli  della  fortezza  per  venire  àcóbattere  dette  Trinciere,dico  che  faran- 
no offefi  dalli  tiri  dell’Artegliaria,  & Archibugi, & altri  fimili  inftrumenti  di  guerra,fi  come  la  fortez 
za  puoi  ferire  à loro . Ancora  fc  in  vn  medefimo  tòpo  uenifle  focorfo  di  fuori,  & quelli  della  fortezza 
Tfcifiero  fuora,dico  che  in  tal  cafo  la  T rinciera  doppiaferuirà  che  li  pochi  potrano  cóbattere  cótta  li 
molti,&  reftar  diffefi. Ancora  có  farne  vna  fola  córra  la  fortezza,bafta  quella  di  détro,ogni  volta  che 
Telfercito  di  fuori  fi  j tato  potete, che  nó  dubita  de  nemici.  Ancora  ferue  ad  aggrandire  vn  luogo  do- 
ue  non  poteflfe  capir  vn’  effercito,  facendo  il  cinto  delle  T rinciere  di  fuori,  verria  à formare  vna  for- 
ti ficationebonifsima.  Qnefta  necefsitàs’è  veduta  in  molti  luoghi  elferdibifognohauere  da  tenire 
vno  efsercito  grande , & il  luogo  era  piccolifsimo,  &c  quefto  è incontrato  più  volte , & in  più  luoghi 
alla  M.aeftà  deìl’Imperatore  Carlo  Quinto , & così  alla  Maeftà  del  Rè  Francefco  Primo  di  Pranza . 
Ancora  feruono  quefte  T rinciere  doppie  à dar  foccorfo  copertamente , doue  fia  più  la  necefsità , ol- 
irà che  afsicurano,  giorno,  & notte  la  vita,  &l’honore  de  gli  efferciti:  però  ogni  volta  che  fi  ha- 
uerà  la  pofsibilità , & conjmodità , laudarci  per  più  ficurezza , & manco  fpefa  fare  le  T rinciere  dop- 
pie, per  alTediare  un  luogo,  come  ho  defcricto  già  più  uolte  in  quella  opera  mia . 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LXII- 


IMOSECONDO. 


(Patitolo  sessaces 

moftra  quella  Pianta  il  modo  di  fare  un  Forte  femplice,  cioè  fenLaCauall.e- 

ri  ne  Pmtteforme , ma  folo  hanno  ripari , &uno  tolTo  all  intorno  con  ot  o 
Be’llouardi  , liquali  fanno  una  bella  & forte  figura.  Quefto  Forteepurcir- 

?ondato  da  TrLere  doppie, cioè  che  fi  difendono  de^ 

tro  forti  di  figura  quadrata,  li  quali  fon  polli  alli  canti,  & fanno  la  taccio 
ne  deiu"  .ellouardiUTia  maggiore, perche  hanno  quattro  Bellouard.  per  ciafca 
To  Poi  alm«ro  delle  Tnnciereui  fono lePiatteformedaamb.due  le  ban- 
deche  fa  nno  una  grofifsima  difefa  .S'ha  d’auuertue , che  quelle  Trinciere  di 
r r^inimlodi  foDrafono.  Dico,  che  ancorami 


quella  figura  feruono , li  cor.ie  tanno  . g JeUe  Trinciere  non  faranno  ficuri  da quel- 

pare  frano  meglio , perche  q uelli  che  fi  potria  fare  quando  li  no- 
li delli  forti , che  facilmente  li  pofsinoc  r IV  intraffero  in  le  Trinciere.  Ancora  quelli 

mici  uenelferodaqualli  uoglia  banda,  ^®°’'^  . ’ (-  j;  fsighefepoirono  retirare  in  detti 

quattro  forti  ferii.nano  fe  per  dRgratia  i/rouina,  perche  ui  rella- 

fortii&fepcrfortefenepcidqfleunoperqu  p pi„liarequattrofortiinun’medefimotem- 

nograltritrè,l.qualinonsoquaeff™ 

po.  Ancora,  che  quando  fc  ne  perde  , , f j che  fufsino  da  due  bande, 

dico  che  farà  facile  di  faluarfi  ne  gl  altri  forti , „,io  d.fegno . Quelle  Trin- 

cioè  dentro  è fuori  delle  Trinciere.,  come  i P'J,”  ^ , .j  ^ bifot^nera  accommodarfi:  ma  dico  be- 
ciere,  & forti  fi  potfono  fare  in  piu  figure,  ^ potefsinofoccorrere,  &dif- 

ne  chein  ogni  cafouorriano  eiler fatti  in  UMercatanti , e Fora- 


ne chein  uorrei  tenire  tutti  li  Mercatanti , e For.a- 

fenderc  con  litui  dell  Artegliana.  Traque  ,,  edellapoluere,e  l'Artegliaria  uorrei 

fiieri,  Viuandieri,  & Vittouarie  lemonmi^^^^^^^^^^  non polfono così 

tenere  nelh  forti.  Ancora  feui  potria  ten  ^ fi  troueràgrandifsimo  utile  in  que- 

capireinli  forti  fe  non  fulfem  tempo  ‘^'  ^ ^jjj^g^^.heefcano  fuori  delle  Trinciere,  fignifica- 

tiene,  che  ènei mciio- 
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Rapitolo  s e s s a nt  e s i mot  ei{_z  o. 

Vefta  Pianta  dimoftra  il  modo  di  far  una  T rinciera  dupplicata  per  aflediars  una  pic- 
ciola  fortezza:,  la  quale  ha  quattro  Bellouardi.  Ancora  la  Trincierà  hauerà  quat- 
tro ricetti  da  tenereArtegliaria,  li  quali  faranno,  come  fi  fanno  li  Bellouardi  alle 
Fortezze,  & faranno  ferrati  aU’intornocon  li  fofsi  dentro,  & fuori,  aH’intorno  del- 
la fabrica . Qu^efta  figura  è retirata  all’indentro , la  quale  ho  fatta  perche  più  facil- 
mente fi  pofiTadiffendere,  & perche  piu  genti  pollano  combattere  in  diftefa  delle 


T rinciere , mafsime  Archibufieri  chepolTano  diffendcre  meglio  con  li  tiri . Il  circolo  delle  Trinciere 
•di  fuori,  il  farlo  lontano,  òapprelTo  alla  fortezza,  fi  farà  fecondo  che  comporterà  il  fito,  onero  la 
commoditàdelliguaftadori.  Vero  è chequantopiùlofaraiapprelTo  farà  meno  fattura,  mafaràpe- 
jicolofa , rifpetto  à quelli  della  fortezza  . Ma  ancora  quelli  di  fuori , con  meno  Soldati  alfediaranno 
Ja  fortezza.  Ne  ho  voluto  fare  di  più  fatta , acciochegl’huomini  c’haueranno  daporrcinelfecutione 
tali  T rinciere  poITano  addoperarfi  di  quelle  che  piu  gli  verranno  à propofito . 
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T T SITI  facilmente. 

fA.^rOLO  SESSAOBSIMO.^yAKrO 

Erche  non  tutti  li  Soldati, nè  Maeftri , nè  Hannah  "a  calamita  , nè  co- 

^ueTr.angoU,mancoraptannotutti^ 

fceranno  à qual  parte  fata  il  ‘ P . fappiano  voltarla  in  modo  che  il 

a mms,  il  pet-^-O  dalia  calamita.  Perche 

Ui^  pcAAOtimoftrailPolo.nefaprannofa  t 8dculrevnfito,&conofcereglive- 

■are  la  <ni°lia  della  calamita,  la  qual  s adopra  per  p ^ . jti  fapranno  adoprare  il 

sòpaVeftocifarebbea(raiched.re,map«^^^^^^^^ 
arde  diftame,davn  angolo  all  altro.  S hadap  ^ & da  quella  parte  che  guarderai  porrailife. 

reAAO  dell-ara,  conia  tua  tauola  P^^/jel  p’affo  di  cinque  piedi  l'vna,  quando  hauerai  m. 

;nali,ò  tirarai  filiipoi farai  ^ iranno  ad  elTer  dittanti  gli  ango  1 , veranno  a 

Urato  quaranta  pafsi  dal  P“"“  che  drarà  il  quadro  primo  fenw  li  Bellouardi  , paf- 

.fferelontanocinquantafeipafsil  vno  dall  alt  , g farad  vno  angolo  all  al- 

1 aa4.  La  feconda  linea  che  fara  dal  ineaao  al  pun  d “ dall’angoloal  fegno  del 

:roptfsi5o.chegirerailfecondo_quadroa^  j^o.pafsi.  La  quarta  mifurafara 

mezzo,  60.  pafsi , che  fata  da  vn  girerà  il  quarto  quadro  400.  La  quin 

dall’angolo  pafsi  70.  dara  da  vn  ™ P , ,(p„  ’ da  vn  angolo  all’altro  iH-palsi,  che  gire- 
rà mifura  farà  dall’  angolo  al  ^ dall’ancolo  al  centro  pafsi  Po.  verrà  ad  elfer  da  vn  angoio 

rà  il  quadro  pafsi  45  La  fetta  f figura  farà  dall’angolo  al  centro  cenw  pafsi,  ver- 

all’altro  pafsi  laS.  girerà  il  quadro  5 04-  La  le  g ^ P^^^  j.,11  a„go  o al  ce 

tro  no.  pafsi , farà  da  vn  angolo  ^'  ^ ^'"^P^^arà  tutto  il  quadro  7ia.La  Decima  figura  far.a  daU  - 
tro  all’angoloi  a 5 -e  ^golo  afero  18  a.gircrà  il  quadro  7 aS.pafsi.L  vndecima  figura 

angoloalcétroi3o.pafsi,farad  ^j,vn’anCToloalfakroiP4.gireràilqiiadro776.pafsi.Laduo- 

faràdall’angoloalcétro  i4o.pa  si,/aradavn  augo  oall  al 

decima  figura  farà  dall  angolo  al  ceno  1 5 p^  y fare  delle  Piatteforme  ne  mez 

pafsi  di  mifura  di  cinque  piedi  u • q ^ j Bellouardi,  & ancora  fe  li  potrà  fare  Jelh  Cu- 
L delle  Cortine.  Ma  ariano  uenire  un  fti  farfano  ancora  uenire  p.  u acuti  li  Bel 

uallieri  nel  mezzo  delle  Cortine, in  fu  1 “110^  li  dell’Artegliaria.  Auuer- 

louardi,  mafsime  fe  uoletti  che  nettaffero  le  Cort  d 11  b ^ pabrica,delli  duoi  maggior  cir 

tendo  che  il  maggior  numero  ^^atiola  groffa  tre  ditta,  più,  ò meno , fecondo  che  t. 

coli . Per  voler  trouar  quelli  quattro  parti  uguali,  come  moftra  quello 

parerà, & fargli  un  circolo  con  un  P p,^a  fopra  della  medefima  grandezza,  a tale 

Lo  difegno  difopra , poi  pomi  un  ^'»a  cocche  1 .c  F ^ 

chefipo^ffamegliotraguardareperqueleln 

guardare  per  quella  linea,&  fare  Pcg"at  co"  pai.  , ^ ^ 

di  fegnar  da  ogni  parte, come  d.mottra  il  “ «g"  I buomo  diràno  uno  di  cinque 

hauettimifuraLotraipairesgiare,&ogu.duopf.^ 

piedi  l’uno.cioè  cominciar  al  calcagno  de'  P che  ^ Et  ancora  perfapere,per- 

Lo  hauerai  formato  un  patto  di  cn^^P  ’ Horolfeio  da  Sole  in  mezzo, & per  ma  della  Tramota 
che  uerfo  fiano  uolte  le  facce  LS  conofcere  gli  uéti,partédo  m quattro, ouero 


J^sta  miruiraice  ttecenU  \aéijws! 
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tre  circoli 


COMPARTITI. 

IN  QVATTRO  IN  TRE,  ET  IN  SEI, 

CHE  DINOTANO  PARTIMENTI-  . 


CA'PITOLO  S E S S A C E S I M 0 I N T 0. 

■Angolo  del  quadro  per  cfsere  giufto,  & intero,  farà  chiamato  Alfe  .idei- 
lo Triangolare  , per  effer  maggiore  vn  terzo,  come  f:  vede  «1  Circo- 
lo della  circonferenza,  contenneràvna  volta.  Il  dritto , che  fata  di  do- 
deci  parti,  e farà  di  più  vn  quadrante,  che  è Terzo,  & qui  Tara  lapro- 
portione  fefquiterza  nominata  : che  quando  vna  cofa  contiene  tutta 
vn’ altra,  è più  la  terza  parte.  L’angolo  della  figura  di  feifaccie  e mino- 
re la  metà  della  T riangolaria, perche  occupa  otto  parti  della  circonferen 

— za,  che  è di  mifura  Beffale,  cioè  d’otto  parte.  Però  tra  queftì  angoli,  & 

la  proportione  detta  doppia,  come  trà  l’angolo  del  quadrato,  & l’angolo  della  feffangularea, 

cioè  di  fei  parte . Quelli  feruono  à fapete  l’ara,  che  occupa  le  tre  figure . 
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MODO  DA  FARE  SCALE 

PER  DOVE  HA  DA  CAMINARE 

L ARTEGLIARIA)  ET  ALTRE  SCALE  COMVNE. 


Capitolo  s e s s ant  e s i mo  s e st  o. 

Ercheè  ncceflarioà  far  delle  Scale  per  poter  montare,  & abballare  <r!i  edifi- 
ci), &perchevenevuolediquellepiùageuolil Vna  deU’altra,  qucdlec’ha- 
uerannoa  feruirein  lnogoper  doues'liabbia  à portare pcfofoprl,  fianopii'i 
piane  dell  altre,  mafsime  quelle  per  doiie  s’hauerà  à tirar  l'Arteqliaria  '^wf- 
fa  fopra . Et  fe  le  non  faranno  in  fu’l  fermo,  fieno  in  fu  gli  archi  dfme.zo  ron- 
di,  a tale  che  lieno  piu  fecure  a reggere  li  graui  peli  : & fe  faranno  à gradi  fac- 
ciali pnano  doue  hauera  da  girare  le  ruote  delfartegliaria,  à tale  che^fieno  più 

. facili  da  condurre  m fu  1,  Cauallieri  & Bellouardi.  Etfefarannopontidile- 
gno,  fianoapontalati  fotte  in  piede  con  legnami  forti,  & le  tauolefiano  grolle, &dibCnlenna 
me,&  forti,  e quando  non  fe  ne  hauellc,ponganfi  altre  tauole  per  il  lungo  fopra’l  ponte , doue  Lb- 
bianoda  palfare  le  ruote  : & fe  fara  la  ftrada  di  terra , fia  coperta  di  legnami,  onero  laftricata.  Però 
con  foftegno  doue  li  caualli  o buoi  poifano  appoggiare  i piedi,come  moftra  quello  mio  Difegno  in 
piano  Quella  cofa  e vna  delle  grande  importanze , che  fia  in  tutta  la  fabrica , mafsime  quelle  per 
doue  fi habbia a condurre  le grauifsime machine d’Artegliaria.  Vi  lafcierò  nenfare  che  vi  A.! 

Cannoni,&Colobrinedinoue&diecemigharad.librelimetallo, 

& ferramenti , li  caualli , & buoi , & huomini , che  bifogna  che  li  ponti  reggano  il  tutto  in  viL  vd- 
de'tw  drquX’frale  ^^"""^'  ""  ^’Anegliana  fopra . Tanto  vi  fia 
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MODO 


modo  di  partire 

IN  SEI  PARTI  VGVALI 

OVERO  DISVGV ALI, COME  PIV  PIACERÀ. 


Q A P 1 r 0 L 


SnSSAGESlMOSnTTIMO. 


§ Vefta  figura  è di  fei  faccie , ^ fmi  diT^gS,  cioè  in  Cinque, 

Hafsi  d-auuemre , bib-neràfar  li  traguardi  doppi,  per  poter  fonrrar 

inserte,  ‘"None,  o.nVndec.,o  o ehe  feti  può  dare  con  il  medefimo  or- 
la figura  difpare . Ancora  Ln  far  maggior  l’vnadiftan- 

dine  figura  difuguale  alli  Bellouar' 1,  farà  il  traguardo  nel  mezzo  dell’- 

xadalfaltra,cioèdali:angoloalmetropolo  d^^^^^^^^ 

come  fi  può  confiderare  n’oft»  « T 

la  Regola 


fi;S:r^otretefi.mareJara^^^ac^^^ 

fetSfa— 


m 


i'S 


TRE 


TRE  CI 


R E P A R T I T I 

L VNO  CON  LI  VENTIQVATTRO  VENTI- 

ET  GLI  altri  DOI,  REPARTITI  IN  QVATTRO, 

ET  IN  C I N <T_V  E PARTI. 


Erche  bifogna  nel  partire  li  fiti  fiipcre  à qual  parte  farà  volta  ogni  faccia , 
& ogni  angolo,  ho  c)ifegnato  qui  tre  Circoli , con  hauerli  polli  le  lettere 
deirAlfabettoconefsi,  cioè  la  lettera  A,  èfopra  del  Vento  del  Setten- 
trione , la  qual  dinota  maggior  forz,a , dell’altre  lettere . Però  in  li  miei 
Difegni , doue  hò  pollo  leìcttere  dell’Alfabetto , doue  faranno  le  lette- 
re, far.à  ancora  il  più  altodi  tutta  la  fabrica.  Poihò  per  ogni  vento  po- 
llo la  fua  lettera , girando  la  Ruota  à man  dritta , verrà  li  venti , & le  let- 
tere A.  B.  C.  D.  è così  ne  verrà  il  rello  delle  lettere . Qu,ello  circolo  fer- 
ire ancora  alenare,  & repartire  qual  fi  voglia  fito,  & aredifabriche  , & perche  naturalmente 
gli  Venti  fono  cacciati  dalli  Raggi  del  Sole,  quella  ruota  feruirà  à fapere  à quall’hora  regneran- 
no gli  Venti . Quello  è che  vno,che  voglia  piantare  vna  fabrica,  faperà  da  quali  venti  potrà  ef- 
fer  olFefa , & da  che  bora . Però  fi  potrà  aiutare , cioè  à quell’hora , che  gli  venti  nocini  regna- 
no in  vna  regione,  con  voltar  quella  faccia,  doue  manco  appertura  farà  necelfaria,  potrai  ac- 
commodare  la  fabrica . Per  la  qual  fcienza  ne  venirà  fanità  à gli  habitanti.  Chi  volelfe  fcriuere 
à quello  potria  feruire  quella  Ruota,  doue  fono  ferirti  gli  Venti , faria  longo  fcriuere . Ma  à me 
balla  il  toccar  à quello  che  appartiene  alenare  in  difegnolifiti,  & repartirli , & moflrare  la  di- 
fefa  delli  venti  nociui  : T anto  ve  ne  fia  detto  di  quelli  Repartimenti . 


MODO 


DI  FARE  CENTINI 

OVERO  SaVADRE  IN  DIVERSE  EIGVRE 

PER  REPARTIRE  VN’  ARA 

IN  PIV  PARTI 

COME  MOSTRA  IL  CIRCOLO 

DI  SOPRA. 
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MODO  DI  PARTIRE 

IN  CINQJVE  PARTI_ 


OVERO  IN  DIECI- 


£ AT>  ir  0 L 0 S E F T r A G E S l M 0. 

fegnaH:mas-h.d’auucrnre 

fura  nuoua , perche  gli  angoli  verrà  p PP  yna  piccola  mifura  reportarla  ad 

mera  quella  figura  che  vorrai  fare  in  vn  og  io  foprain  vn’aftachefiapianta- 

vnagrandefacilraente.  Auuertendopero  ci  r -„pianoaliuello,  & ancora  ch’ella  non  foffc 

tadrittaàpiombo,  & detta tauolafiapofta^^^^  Però,fendoco- 

cosi  totalmente  in  piano,  non  per  quello  1 nona  vedere  feì’haftafarà  dritta  in  piedi,  & 

me  ho  detto  vguah  fata  meglio,  che  co  i p , Terà  Quefto  è vn  modofacilifsimo,l5£non 

conlofquadrofivedràfel’èin  piano,  con  quella  parte,  che  faràin 

gli  accade  geometria  troppo , fe  non  per  Capere  Corti  na,&  voltare  vn’ altro 

cinqueparti,  onero  con  lo  fquadroponend  v - ÌJ  . ■ Poi  con  quella  diftantia  cheti 

filolpradell’altrapartedelfquadroTormerafs  Ifiancoin^^^^^ 

gnitione  di  detta  fcienia. 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LXXL 


Rapitolo  settvagesimo'primo. 

Quella  la  Pianta  d’una  fortificatione  di  cinque  Bellouardi , li  quali  difendono 
dentro,  & fuori  de  gli  Aloni,  e delli  Pontoni,  & fono  fatti  in  due  parti  cada- 
uno . Quella  parte  che'è  di  dentro  ferue  per  Caualliere,  fi  come  moftrano  le  li- 
nee, che  efeano  fuori  delli  difegni.  Quelle  che  incrocciano  tuttala  fabrica,  & 
altre  linee  fignificano  li  tiri  delli  Canapieri,  che  fono  aU’intrata  delli  Bellouar- 
di. Ha  ancora  vna  piattaforma  da  quella  parte  che  bagna  l’acqua.  Auuertendo 
che  la  detta  fortificatione  hà  dieci  Aloni , & cinque  Pontoni , gli  Aloni  & Pon- 
toni fono  polli  al  meziO  delli  fofsi,  li  quali  diffendano  li  Bellouardi,  che  non 
fi  poflano  battere  fe  non  dall’vltimo  cordone  in  sù , oltra  afsicurare  li  Bellouardi  pollano  ancora  fare 
vna  grandifsima  diffefa  con  Artegliaria , & Archibufi  ellendoui  Soldati  in  cfsi , come  vi  và  la  diffefa 
loro,  & che  per  tutto  le  quattro  faccie  poflano  offendere  li  nemici,  mafsime  quando  veniflero,  & 
foflero  peruenuti  alle  mura.  Quelli  Aloni,  & Pontoni  ferifconoperfaccia  venendo,  paflando per 
fianco , & quando  farà  alle  mura  per  li  fianchi , & per  le  fpalle , 11  come  fi  puoi  giudicare  nel  difegno, 
poi  hauerà  vnlargo, &profondofoffb.  Quello  llarà  fecondoilfito,  al  terreno,  all’acqua,  & com- 
moditàche  vifarà  quando  fi  volefsefare  vna  parte  delli  fofsi,  ho  defignato  con  acqua,  & vnafenza, 
ma  vn  fondo  di  giara  di  fiume  groflb  vn  braccio,  acciò  che  tirando  l’ Artegliaria,  &percotendoin 
detti  fafsi , quelli  fi  fpanderiano  con  gran  velocità , & offenderiano  più  nemici  in  vna  volta . A quel- 
la parte  che  vidilegnol’acqua,  qucllafariaficura,  fi  come afsicuramiracolofamente l’acqua,  che 
non  fi  puoi  leuare  alle  fortezze.  In  vn’ altroCapitolo  ho  dichiaratoli  mio  parere  fopra  delle  forti- 
ficationi  delli  fofsi.  Poi  li  difegno  vna  Contrafearpa  di  pietra,  ma  non  troppo  grofla,  à tale  non 
feruifle  anemici,  come  hò  dichiaratoin  vn’ altro  mio  ragionamento.  Poi  li  difegnovnalargallra- 
da  all’intorno  delli  fofsi , la  qual  vorrei  laftricata  de  fafsi,  con  vn  Parapetto  aU’intorno,  & alto  tre 
traccia , douepotefle  Ilare  quantità  d’huomini  al  coperto . Poi  gli  accomodo  il  Terreno  all’intorno 
di  quello  Parapetto,  che  và  calando  dolcemente  alf  infuori , & fatto  di  modo,  chef  Artegliaria,  & 
Archibufi  poflbno  nettare  il  tuttodiIàdelPar.apetto,  che  cinge  la  ftrada  di  fuori;  & perche  non  pof- 
fa  venire  Fanteria,  nè  Caualleria,  nè  condurre  machinenelfunainfu  laftrada  nefoflfo,  lipianto. 
quattro  ordini  di  legnami  forti, ad  vfo  di  palli  piegati  allo  innanzi,  & fiano  fallati  l’vno  con  l’altro,  & 
fiano  abbrufeati  dal  fuoco,  à tal  che  non  marcifeano  così  facilmente,  mafsime  quella  parte  chefarà 

Ccc  fitta 
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fvnn efTertantoapprelToche  elihuomini  non  vi  potelTero  paffaretrà 

ancora  fi  pocna  porre  m fiu'l  largo  Terrapieno  alle  fpalle  delle  mura . Poihò  reÌt  o ll’r  'Se^ 
di  moftrare  quello  ch’io  haueua  in  animo , & che  mfbafteria  di  porre  in  effecutionc  ognì'S? che 

^me  apprefentaffeloccafione,  conlafacoltàp&obedienzadehuomini  habiliT;^^^^^^^^^ 

Quella  fi  poma  porre  nel  numero  dellefortificationi  reali.  Trouarete  nel  difennn  , nfr  l 

^ ^ grande«aloro,  & la^fhe«a  ddli 
& rcpartimcnto  di  dentro,  manonferuegiàallegroirezL^dellemura  n/ddl^  r^n^f  ^ ’ 

£rc.Tezza,&]ongheizaddlilegni,cheuannopoftiall'intornoddlaftrada.  ' * 
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Veda  è la  Pianta  d’vna  Fortezza  di  Tei  Bellouardi,&  dodeci  Cafemattc  ritirati  all  inden 
tro  & dodeci  Cauallien  in  fn’l  filo  delle  mura  con  vn  largo,  & profondo  foffo,c6  la  con 
trafcarpa  di  mura, con  ma  ftrada  allmtorno,  coperta  da  vna  Trincera  di  terra  che  cal- 
la  all'infuon,  à vfo  ài  colina,  con  quattro  ordini  di  palli  fitti  piegati  all  infuori , liquaU 

palli  diranno  acutiincima,& faranno  podi  falliti,  IVno  dall’altro,  & faranno  preffovn 

nir'iirro  nerchc  V u’huomo  nou  pofia entrare  trai  vno,  e 1 altro,  lalunghezz.aloro 

mezzo  à mezzo  : auuertendo  che  detti  palli  hanno  da  elfere  incaingliaticomeho  fcritto  ne  capitolo 
di  fopra , cioè  in  altri  legni,  perche  non  fi  polfano  carpire  fuori , ne  tarli  piegaie  ad  vn  altra  banda,  & 
Su  che  fi  potelfe  paffare  Quefii  palli  hanno  da  effer  di  legnami  fotti,perche  non  marcifcano  cofi 
facilmente,&  perche  duranno  più,fe  iaranno  abbrufciati  dal  tuoco,durerannopiu.  Q^ed,i  ^ 
fe  li  fi  intorno  perche  non  pofi'ano  venirli  nemici  in  battaglia  a darei  aifalto  quando  hauelìero  fatto 
batteria  fenza  fare  vna  drada  per  doue  fi  polla  paffare,  la  quale  poterla  codare  caro , a chi  la  taceffc 
per  lavicinanza,di  quelli  che  fuffero  in  dlffefa  della  fortezza  . S ha  d auucrtirechequedotcrienoha 
da  edere  tanto  alto  che  no  fi  feoprano  le  mura  della  fortezza  fe  né  delle  cinque  parti  1 vna , qiic.to  fer 
ue  cheli  nemici  non  poffono  battere  le  mura  della  fortezza,  cofi  bafle  fenza  fare  vna  appcrtura  in  nel 
labro  del  terreno,che  circonda  la  fortificatione,ouero  fare  delli  Cauallieri,liqiiali  codano  a,iai,&  vi 
và  molto  tempo , oltra  che  quelli  della  fortezza  li  diffendano  facilmente  con  li  tiri  delli  Cannoni , & 
Colombiine  per  efl'er  terreno  nuouo,&  fe  li  tarano  di  terra,e  pietra  melcolata  fatano  peggiori.  Ac  un 

que  quando  quedafortezzahaueràquedo  terreno, &deccato  alfintornofarafortilsimadacombat- 
tere.Nelli  fofsi  non  vi  difegnoacqua,mafaccianfifecondocheuifaralacommoditadel  fito:  benche 

cerni  volta  chela  fi  potefle  haiiere,&  fuffe  quantità  chepaffafse  l’altezza  d uno  huomogiudo  la  alida 
rei  ; fe  non  facciafi  un  fondo  di  giara  di  fi  urne,  alta  almeno  un  piede  e mezzo , accioche  li  tiri  dell  Ar- 
tigliarla facciano  maggiore  effe'tto,dando  in  detta  giara.  Ancora  efsendo  li  fofsi  afciutti  foccianfi  fot 
wle  porte  maedre,altre  porte  fecretc  con  fcalle  piane  che  li  carri,  & caiialli  pofs.ano  feendere,  & iali- 
te in  detti  fofsi,liqiiali  carri, & altre  fimili  machine  fi  pofsono  porre  nel  fofso  per  fare  nu^oui  repari,co 
diuerfe  cofe  che  offenderiano  li  nemici:  come  faria  Artigliaria,  Archibufi , fuochi  Artificiati,  & altre 
fimil  cofe  che  offenderiano  li  nemici  che  uenifsero  nel  fofso  per  dar  I afsalco  ; oltre  che  pci  dette  por- 
te fe  ui  puole  porre  Cauallaria  armata,  & al  tempo  che  li  nemici  uolefsero  pafsare  il  fofso,  quella  Ca- 
«alleria  li  potria  dare  per  li  doi  lati  che  faria  una  grofsifsima  diflefa,come  fi  pub  comprendere,&  ue- 
dere  più  minutamente  che  io  non  ferino,  mafsime  dalli  huomini  periti  in  talefsercitiodi  foitificatio- 
re . Et  perche  Tappiate  parte  della  grandezza  di  tu  tti  li  membri  di  quefta  fortificatione,  ho  pollo  qui 

vnamifura  chediceducentoequattropar5Ì,dicinquepiediantichil  vno,  conlaqualnnfurali  potrà 
mifurare  tutti  li  fondamenti , benché  malamente  vna  gran  fabrica  fi  poifa  ridurre  in  cofi  poco  fpatio 

proportionato,perche  le  linee  portano  vno  mezzo  palfo  alle  voltemondimeno  fcriuero  ancora  le  mi- 

fure.Adunq;  cominciaremo  in  nel  cétro  dell’ara . Dico  che  la  piazza  è per  diametro  feflanta  lei  paisi, 
che  farà  la  circonferenza  fua  ducente  trentaquattro  pafsi , 8f  dal  centro  della  piazza  aUa  punta  delli 
Bellouardi,  vi  è ducente  quaranta  pafsi,&  dal  centro  al  filo  delle  Cortine  vi  è cento  ottataotto  palsi, 
à arriuare  in  fu’l  filo  delle  mura  di  fuori . Quefta  mifura  ho  deferitta  per  dare  ad  intendere  quanto  fa- 
rà facil  cofa  il  dar  foccorfo  à tutte  le  parti  della  fortezza,  da  quelli  che  faranno  in  battaglia  nel  centro 
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à quella  partedouefarà più  necedario.  Il  vacouo  che  retta  trìl’hahft-.,n^n„  Q-r-r 
trentafeipafsi  di  quale  ferueà  fare  noui  repari  & àoorre  plihuom'r,-  ' f ^ 

giardim,&piar,ra\vigne,&arborrJiqLh5LS^^^^^^^ 

ire,  &nutrimento.  Lagrofca  del  Terrapieno  farà  diaofto  pafsii  piede-  qiSfo 

che  fe  h porrà  far  vna  fcarpa  ageuole  da  .nomare  fopra  di  elfa  facilmeme,  & Sràiroffa  .ft 

tedifopra,nellaqualefehpoterà  piantare  albori  fertili  ma  li  mrrrl  grolla  giuftamen 

fanno  radici  aliai , doue  vengano  àfare  vn  fortifsimo  Terrapieno  • fe  li  n>  T Propofito,  perche 

grandi, liquali  venganoàrenderevnabellifsi„,a;rfpS^^^^^ 

bard.a  oltrealle  vigne,epratti,chefe  li  potranno farek  dettilrofsi  Terrapieni  ^m^f  ^T' 

ganfi  alpmcherarapofsibilerarena,ooiara  àfareli  TorroM,-  ^ ff’*  ’ ^ flutto  fu- 

tenereab.  La  grolfeiza  dell,  fondainenti  fi  ^u otre  più  HC"  ^ac 

ronvoglionoeiTeremenodiquattropafsi  &chinonvnrrà  r 

e rneno fecódoil  terreno,e.l  Wco,& S tnno 

fcarpa  di  cinque  pam  IVna,  perfi.;tl  c“e  che  E n T/-  P°‘ 

lagroifezzadelli  contraforti  vnpalfo.La  dittala  dell’vno^  all’trtfi  pmrtf  ^ 

moditadeherrenoTefaràcretofoebuono-nonacc-'defa.li’rmn,,  Jr  ^“''‘^f^'^'^P'i'^^ralaco-  - 

que  patti,  lalonghezzaloroall’indentro  tre  pafsi  "rinm  n ' f^P°P^5®**  altro,  batterà cin- 

l’vno,  dall’altro.  L’altezza  delle  mura  fi  porrà  fare  ' s come faranno  lontani 

poifa  condurre  fcalle  non  le  vorrei  menodfnouepattrfeftrT"°’-^^t^r 

longhezza  detti  Cauallieri  ventiquattro  patti  in  •’  ’ ' ^ ° ^ potranno  fare  meno , eia 

d. larghezza  quindec.  pattrdTZzTa  foma  e ’ ' ' alfa.  Artegliana fopra,  & 

que  pafsi  in  faccia.  La  mifura  dette  Cafeinatte  tttaii nTdi”' ° *1  Parapetto  loro  cin 

fo,&  per  l’altro  quindeci,&  per  l’altra  noTi^  In  " f P«  vno  ver- 

LatoffetZdpf"  r TiFt 

La  grollezza  del  Parapetto  della  T rinc.era  che  circÓdaife  la  ttrada  il  farei  cinque  pafsi  ma  che  cakf 
fe  a fcarpa,che  h Arch.bugien  che  fulTero  in  fu  le  mura  potettero  difeoprireZ  tm  nel  quale  vi  and. 

nanop,antat,queghord.n.dtPaIifitt.comcd.foprahòfcritto.L’alteZdel^^^^^^^^^^ 

ar  con  1.  Archibufi,&  Baleftre,&  nonfuffero  veduti  da  quelli  di  fuori,  & cofi  farei  di  parere  che  fuf 
fero  h Parapetti  dette  mura, & Cauallieri,&  Bellouardi,facendo  in  la  CortLldeTa  ffiZà  tni  fei 
pafsi  vna  Caiinoniera  peri  Artegliana  d’ogni  forte , .1  retto  che  fe  vi  potette  ttare  al  coperto  dZto 

re^ittart  con  lcpicche,& forcine,  & altre  fimil  arme . Quetta  fortezza  quando  la  futte  fatta  con  oue 
dZiTFdaZZralZTa  d"’'  f ’ ^^e  fi  potrLo 

vnatalfortificalione.  DiqueftZaZZSZ. 
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Capitolo  settvagesimoterzo. 

Verta  è la  Pianta  d’vna  fortlficatione  porta  alla  rippa  d’vn’acqua  nauigabile,  laquale 
hà  otto  Bellouardi,&  doi  Piatteforme  tra  li  dua  Bellotiardi, che  faranno  porti  à quel- 
la parte  dell’acqua , li  Bellouardi  è Piatteforme  hanno  le  Cannoniere  retiratcall’in- 
dentrojlequali  fon  coperte  dalli  orchioni,  che  fanno  angolo  al  fianco , & querto  fe  fà 
folo  perche  li  nemici  della  fortlficatione  quando  veniflero  per  battere  detta  fortifica 
rione,  che  non  poteffero  così  facilmente  imboccare  le  Cannoniere  delli  Bellouardi  è 


Piatteforme:  auuertendo  che  li  detti  Bellouardi  è Piatteforme  hanno  le  loro  Cafematte,  cioè  doi  per 
cadauna, nelle  quali  s’vi  entra  per  vna  ftretta  apertura  quato  vi  puole  int  rare  ogni  forte  d’Artegliaria 
che  in  erte  fi  polfa  adoperare  per  diffefa  della  fortlficatione  : hò  ancora  fatto  l’apertura  d’vna  tale  ca- 
pacità che  tre  pezzi  d’Artegliaria  vi  portano  Ilare  del  pari  attirare  in  vna  volta,  perche  il  Parapetto 
delle  Cafematte  no  lofariapiù  altoch’à  barba  d’Artegliaria,& quattro  ne  porla  in  fu  la  corona  della 
Cafamatta,e  doi  alla  punta  deH’Orchione,cioèin  fu  lafpalla,demodoche  diciotto  pezzi  d’Arteglia- 
ria fe  potranno  adoperare  per  ogni  BelIouardo,cioè  noue  per  ogni  banda  fenza  quella  ch’è  insù  le 
Cortine, ò faccio  delli  Bellouardi,fepoffono  porre  che  faria  altro  tanto , che  verriano  ad  crtere  trenta 
fei  pezzi  d’Artegliaria, liquali  fe  poteranno  adoprare  per  ogni  Bellouardo,  di  modo  che  per  ogni  Cor 
lina  fempre  trenta  & fei  pezzi  poteranno  diffendere  la  Coruna,  eli  fofsi,  d’argine  di  fuori:  vero  è 
che  la  Cortina  e fortb  non  potrà  diffendere  fe  non  diciotto  pezzi  d’Artegliaria,  che  faranno  quelli 
delle  Cafematte,  quelli  che  faranno  di  fopra  in  la  piazza  alla  Corona  delle  Cafematte , e li  doi  che  fa- 
ranno insù  le  fpalle  del  fiancho , tràl’vno,  d’altro  Bellouardo  fe  potrà  accommodare  vna  quantità 
d’Artegliaria  che  tira  per  faccia  alli  nemici,&  alquàto  per  fianco,ert’endo  fuori  della  via  coperta,  che 
fera  di  la  del  fortb.  Li  hò  difegnatovn  muro  con  li  Contraforti  fi  come  fono  approuati  per  buoni,  fi 
per  reggere  meglio  alle  batterie  come  per  foftétareligrofsi  Terrapieni,chealle  fpalle  gli  hò  dilfegna 
to,8t  s’intende  che  fiano  con  lamedefima  proportione  in  li  Bellouardi,  e Piatteforme,  e Cafematte,e 
Anditi  d’elfe,fi  come  gli  hòdilfegnatiinle  Cortine  trà  li  Bellouardi.Hò  difegnatovn  largo  Tcrrapie 
no , ilquale  è quello  che  afsicura  la  fortlficatione , & perche  fopra  d’effo  vi  fe  polfa  porre  Artegliaria 
d’ogni  forte,&  che  tirandola  non  cada  à balio  in  la  fua  retirata,chdafà  quando  fi  difcarga:  come  ne 
hò  veduto  fare  in  alcuni  luoghi,  elfere  caduti  li  Cannoni  giù  delli  T errapieni , & poi  con  fatica  le  lo- 
no  podu  ti  ritornare  alle  dilfefe.  Di  quello  haueria  affai  che  dire, che  lafcierò  per  breuità . Ancora  gli 
hò  dilfegnatoil  repartimento  di  dentro  dell’habitatione  con  le  rtrade  liquali  fon  fatte,fecondo  c’han 
no  fcritto  alcuni  Antichi,  che  vogliano  che  hauelfero  la  figura  tortuofa  piena  d’incontri  : fi  perche 
li  venti  fulfero  rotti, comeperpotere  ferrare  de  Catene, & trauate  per  più  fecurezza:  quelle  rtrade  tor 
tuofe  non  fon  cofi  nette  dalli  venti  nocini,  nè  battute  dal  Sole  ardente,  ilquale  nocel’vno,  e l’altro  in 
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reSro7lÌ?Ì?e  P‘^'-fo'-/.aentrar.nno  in  vna fcrtificatione , come  non 

femprc  di  non  trouaL-ncontròl7SLT77T°l“‘' 

chiLoinltafe,  chefopra7Vueft7ato;X^^^^^ 

Jftrette,&:  piene  d’incontri,  con  le  norr/f^pllp  Ir.  r ^^^ofo^tez^a  . Genoua  per  hauere  le  firade 

ferrate , oltra  il  bellirsimo  cinto  di  mura  II  norm'^^I  ^ fineftre  da  baffo  fon  con 

quantità  di  teforojlpaefeinefpuenabile  Dico  b ! popolo  è brauo,  la 

nonpocaintportanza^eròrCrcheBr^no^^^^^^^^^^ 

chetn  eflafuiTero  intrati.  Poi  li  difle^no  vn  laroocorofond"^  e^ouerannoa  regittare  fuori  li  nemici 

partepofsino  tenere  accuain  li  fofM  ì ideili  (iti, chealcuna 

tà.chenonfipoffaguazzare, neper  fomripo7leuar77à7^e7pa77*7‘^^'^ 

fa  mantenere.  Dico  che  il  fondo  delli  fofsi  (i  do»  ■ F”e  doue  detta  acqua  non  li  pof- 

alto  almeno  do, palmi,  à al  che  dr  f ° qual  forte  fi  vogL 

chelafaràperueLtaneVfofi?::he,?rL^^^^^^^^ 

famatta, & quella  della  Cafamatta,che  faranno  none  n»  ù n f “ '■*  Coronna  della  Ca- 

ogm  Cortina.  Dico  che  tirando  in  vna  volta  tra  li  nemici  rh^f  daranno  diciotto  per 

xa  detta  pietra  del  fondo  delli  fofsi , fpandendola  con  viofonz^m  "7""’  ‘^'«lpo,è  quelli  cheferi- 
roie  palle  deirArtegliaria,  che  potrà  ogn,  vràm  bbamere 7 g^oAe  e ponde- 

che  fata  la  palla,  e pietra  fparfi  per  il  fondo,  r " ‘ varij  effetti, 

rannoque£gericLfign,£7l7i?ra  opforZ^^ 

del  folfo, laquale  tiene  afsicurato  il  foiro,chÌ^neirunoDuì)JrrP7"^7n''^^^^^'^P“  «enela  rippa 

rafsidafemcdefimojcomefipuòfare  faluofimnr  £ oeller  tirate  fuori,  ò ti- 

ànon  la  fare  tanto  grolfa,chela  non  fèruifoeperComrrfo  d’auuertire, 

luochi  come  fu  à Salfa  Frontiera  di  Spagna, 7ntra  Pranza  in  alami 

perta  d vna  Trinciera,laqualeftrada  farà  cacare  da  n r '7  vnaflradaairmtornoco- 

ria, condurre , egirareogn,  grofibpefo77tS^^^^^ 

porui  Arte^liariaperdi&fa'dcllaCairmifTno  che  ogni  tanto  vilarà  vnaapperturada 

guardiad.|ornoWfSàta^^ 

1 indentro  nel  mezzo,  che  la  fe  potrà  diffender»  ' ^ figu^rctirataal- 

con  Archebnferia  che  in  effi.  foli.  Hafd^^ier  7 i' é ' ! , &d’ogni  forte,  & 

perogniPotta,cioèchcvadanoneSbforràicTL 

reporre  dentro  è fuori  foccorfofecrett  rniLte  chenó  f feriiirannoàpote- 

Trincera.  Le  dette  fcale  repoter7;7àmLl.  7 della 

Le  Porte  delli  foccorfi  faranno  fotto  alle  Porte  macftre  difegnata  vna. 

feno  pii',  facili  à tutti  li  bifognipermoPe  cofe  che  nià  Jfo  f guardie,  e 

ra  da  confiderare,  che  vi  hà"da  efibr^nafcaHa  do7  a r ' H^P^i^"co- 

le  farà  molto  vtilc,ma  fatta  in  modiche  vS”po.^^^^^  P^'’^ 

t:alla  parte  verfo  le  mur3,fc  non  vna  sbarra  che  non  fe  nn(f  ^ f "eP'unc» 

tre  fenile  fatte  à gradi , pa  la  FaLerrifocbillbT  ^ 

l:gnificano  Palli  fittiinlarippadcl  terreno  lininrA  che  fi  vedono  per  il  lungo, 

no  perii  longo  del  riparo, & altri  faranno  firtiln  nie  incauigliati  con  altri  legni , che  andaran- 

confiderare  il  valente^&ingcniofo  Soldato  Onr^n  infuori , fi  comepotrà 

me  faria  la  Koiiere,  e quando  fiiffe  abbriifcià^^  I f legnami  verna  elfere  di  legno  forte, co 

terreno  andafoe  fitto. ^H^idW^  ^e  oli 

xa,che  le  mura  della  fortificl"ol^  doride  folfo,  e ftrada  fianodvnaaltez- 

ne  insù,  che  farà  porto  al  luo<rho  delle  mnrL  A °d  ^''"’c^era , fe  non  dal  Cordo- 

nonfipuolefarebatteriacofibalfa  chelaVen  In  ^l'^ezzadelmuro,quertoafsicurache 

fcalla.Etfevorrannotag7tcrtrTp;roelril^^^^^^^ 
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Porte  ferrate,  à tal  fe  il  nemico , ò per  forz.a,  ò per  tradimento  venilTeà  guadagna  re 
vna  Piazza  del  Bellouardo,  che  non  pofla  entrare  in  la  fortezza  lenza  forzare  le  doi, 
ò tre  Porte,  che  ferran  no  la  fcalla  che  montata  per  l’andito,  che  farà  tra  doi  muri  in 
volta, nè  potrà  mótare  in  sù  il  Caualliere  fenza  fcalla , elfendo  in  detta  Piazza, nè  calare  nel  detto  Ca- 
ualliero , fe  non  perle  doi  fcalle , che  faranno  alle  bande  : li  detti  Cauallieri  diffenderanno  benifsimo 
la  Piazza  del  Bellouardo  con  Archibiifi,c  Artegliaria,  fuochi  artificiati,  & ancora  có  li  fafsi  tirati  con 
mani,  & altre  fimili  cofe  lequali  s’adoprano  à ritenergli  impeti  de  nemici. Le  Porte,  & le  mura  che  dal 
la  banda  d’effa  che  faranno  di  fopra  al  piano  della  Piazza , hauranno  d’hauere  le  ferritore  che  nettano 
tutta  la  Piazza  del  Bellouardo.-fi  come  dimoilrano  quelle  linee,che  vfsifl'eno  fuori  delle  Porte,&  mu- 
ra poi  che  li  nemici  fuffero  in  fu  la  Piazza , & che  per  fcalla  fi  calafsino  nelle  Cafematte,  ò montaflero 
per  li  fofsile  mura  che  foftengano  il  terreno  . V'i  farà  vn’andito  doue  potrà  ftare  Archibufieri , liqua- 
li offenderanno  facilmente  con  gli  Archibufi,che  in  effe  Cafematte  fullèro  peruenutiper  qual  parte  fi 
voglia,  ma  più  fe  entreranno  perla  parte  dellifofsi, perche  vno  canto  del  Caualliero,  & laCoronna, 
& fpalla,&  punta  del  Terrapieno  offenderà  da  alto  à baffo  à Piombo,  la  doue  faria  gran  difficultà  po- 
deri! faluare,  perche  in  effe  non  farà  luocodoueal  coperto  fi  polla  porre  li  nemici,  &feraui  doi  groffe 
& ferrate  Porte  da  paffare  prima, che  fi  polla  entrare  in  efsi  Cauallieri,  che  fono  in  lagolla,  ò entrata 
della  Piazza  del  Bellouardo.  Per  montami  fopra  aggeuolmente  fe  faranno  doi  fcalle  alle  fpalledelli 
Terrapieni  longhe,e larghe,  à tale  fiano più  aggeuoli  da  montarui  fopra,  & condurui  Artegliaria. An 
cora  quelli  Bellouardi  hanno  certi  Barbacani , cioè  vno  Parapetto  dinanzi  al  piede  del  Bellouardo, 
ilquale  ferue  à tenerui  de  molti  Archibufieri, & fon  al  ficuro , perche  non  iTpuole  battere  detto  muro 
per  la  fua  baffezza:  che  il  labro  del  follo  lo  copre  doue  è di  molte  ferritore,come  mollrano  quelle  pic- 
cole linee  che  fuori  d’effe  vfeiffero . L’entrata  di  quefti  Barbacani , è per  le  Cafematte , ancora  che  fe 
potrà  fare  per  via  fotterranea , ma  come  dimollra  l’apertura,  fe  li  pole  en  trare  per  le  dette  Cafematte, 
& de  li  vfeire  nel  folio  à combattere  à vn  bifogno , fi  come  dimollra  il  fognale  delli  Pon  ti,che  trauerfa 
no  vn  follo, che  circonda  rutto  il  Bellouardo, che  dinota  elfere  pieno  d’acqua . Quello  follo  ferue  che 
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Velia  è vna  Pianta  di  cinque  Bellouardi , con  cinque  Cauallieri  nella  intrata  del  Bel- 
louardo,liqu.ali  Cauallieri  hanno  vna  appertura  fotto,  con  vna  fcalla  per  doue  fi  pof- 
fa  falire  in  fu  la  Piazza  del  Bellouardo  , laquale  appertura  feruirà  à tenerli  doi  ò tre 
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efTendolì  nemici  peruenuti  nel  primo  fofio  grande,  che  ienza  fcalla  non  pofTano  peruenire  nel  li  Bar- 
bacani , proponemo  che  fiano  peruenuti  nelli  Barbacani , da  alto  faranno  ofFelì  con  traboccare  fafsi, 
traui  j fuochi,  acque  calde  j oglij , & altre  cole  limili , che  s’vfano  per  diffefa  delle  fortificationi . Poi 
alla  punta  delli  Bellouardi  vi  Tara  delle  Calematte  doue  potrà  Ilare  Archi  bu  feri, per  offendere  li  nemi 
ci  ogni  volta , che  fodero  peruenuti  nel  primo  follo , fi  come  dimoftra  le  linee , che  vfcideno  d’ede , 
che  verriano  a ferire  li  nemici  perii  fianchi,  & quando  fulìero  alle  mura,  quali  offenderianoperlc 
Ipalle . Pongo  quelle  Calematte  alla  Punta  delli  fofsi  feparate  dalli  Bellouardi,  perche  meno  impe- 
diranno li  tiri  dell’Artegliaria,  chefonoquellelineejcheefconodelCinto  della  Forrificatione,  nel- . 
lequalifevihàdaandareperpiùmodi,  ò per  via  fotterranea,  ò peri!  piano  del  fodb,  ò per  Barca , 
clfendoui  acqua  in  detti  fofsi . Ancora  li  difegno  vnaftradaalfintorno  Cinta  dVna  Trincierà  do- 
ue  poffanollare  huomini  armati  al  coperto,  & combattere  contraalli  nemici  della  Fortezza,  fi  co- 
me dimoftra  la  figura  della  T rinciera,  con  le  linee,  che  efcono  fuori  perii  dritto . Et  perche  forfè  pa- 
rerà ad  alcuni,  che  quelli  Bellouardi  fiano  appredo  1 vnoall  altro,  fe  faperà  l’edetto  delfArteglia- 
ria  non  h parerà  così,  perche  dal  fianco  d’vno  Bcllouardo,  perfino  alla  Punta  dell’altro  Bellouar- 
do , che  lara  pollo  all  oppofito , vi  c circa  cento  cinquanta , & fci  pafsi  di  mifiira , che  danno  trecen- 
to, & dodeci  pafsi  andanti . Et  fe  alcuno  li  parerà  che  li  Bellouardi  fiano  grandi , dico  che  chi 
vuole  fortificare  realmente, che  bilbgna  fare  la  ipalla  delli  Bellouardi  groJfajlaquale  viene  à formare 
grandi  !i  Bellouardi,  la  doue  fi  puole  tenere  fantaria , & Artegliaria  da  diffendere  realmente  vna  for- 
tezza.Hafsi  d auuertire,che  le  mura  hanno  d hauere  li  fuoi  Contraforti  per  fortezza . Adunque  que- 
lla figura  padarà  doi  mila  cinquecento  pafsi  andanti  per  la  linea , che  faranno  li  tiri  dell’Artegliaria, 
fenzagli  angoli,cheda  vnomigIio,&  mezzo,  & tréta  pafsi  di  mifura  de  cinque  piedi  l’vno,  &chi  vor 
ra  fapereil  tutto  della  fabrica , qui  trouara  vna  mifura , che  dice  ducento  cinquanta  pafsi , di  cinque 
piedi  1 vno.  Poi  lì  hò  difegnato  vno  fpacio  tra  li  Terrapieni, & Thabìtatione  doue  fi  potrà  fare  retira- 
te con  nuoui  repari, quando  la  necefsità  occorrede,&  pomi  le  Battaglie , fare  Morti , & Giardini  per 
vfo,&  piacere  della  guardia  della  Fortezza,&  per  più  commodità  d’ogni  tempo,  fi  per  dare  al  coper- 
to dalli  ardenti  raggi  del  Sole, & dalle  pioggie,&  dalli  giacci  della  notte  intorno  alf  habicatione.  Di- 
legno  vn  Colonato  doue  vanno  fatti  portoni  fuori  dell  h abita  none , & quelle  linee , che  trauerfano 
per  il  Centro  fignificano  le  ftrade  dell  habitatione,  & piu  dentro  nel  Metropoli  doue  no  è linea  neffu 
nafignifica  la  Piazza  della  forrificatione.  Io  feci  queftafigura,percheà  me  parue  folle  molto  vtile,  & 
ben  diffefa. 
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Verta  è vna  Pianta  di  cinque  BeIlouardi,con  vno  cinto  di  muro.  La  qualfortificationc  à 
chi  fi  volcfle  impatronirc  d’erta  per  foria,  farà  neceffario  combatterla  fei  volte.  Dico  fa- 
re fei  batterie  per  il  meno,  & fei  artalti,  liquali  fperto  fogliono  coftarcari . Ho  fatto  que- 
fto  difegno  con  li  Bellouardi  feparati  dalle  mura  delle  Cortine , e dal  terreno  di  dentro 
fictìmedimoftranolifoisi,checircódanodetti  Bellouardi, liquab  ho  fatti  tanto  <7randi' 
che  in  erti  fi  potrà  fare  habitatione  in  ciafcuno  per  vno  quinto  delli  huomini , che  in  erto  voriano  per 
diffendere  detta  Fortezza.  Adunque  quando  li  nemici  venifferoà  battere  vna  Cortina,  intra  li  doi 
Bellouardi  potriano  effer  battuti  dalli  doi  Bellouardi, & dalle  Cortine, che  da  per  tutto  farà  il  Terra- 
pieno , alto  c groflb , & FArtcgliaria  fi  potrà  porre  per  tutto  : la  qual  farla  gran  quantità  che  in  dfa'fi 
potria  adoperare.  Propongo  che  fia  fatta  la  batteria  nel  mezzo  delli  doi  Bellouardi,  & che  li  nemici 
vengano  à dar  l’artalto/e  non  haueranno  fatto  doi  altre  batterie, cioè  leuato  li  fianchi  delli  Bellouar- 
di,che  faria  fatica  affai  per  la  groflczza  della  fpalla,e  per  le  Cannoniere  retirate  all’indentro.Poniamo 
che  li  nemici  intraflèro  dentro:  dico  che  li  cinque  Bellouardi  batteranno  perla  Piazza  di  dentro,per- 

che  propongo  che  il  fitto  fia  piano,  Scfenza  nulla  di  habitatione,eccettofe  non  furte  di  paglia  òlcgncs 

li  quali  potertero  abbrufciarefacilmente.Adunque  li  nemici  faranno  battuti  molto  più,elfendo  den- 
tro che  fuori, fi  come  dimoftrano  quefte  linee, che  s’intrauerfiinol’vna,  con  l’altra  per  l’Ara.  Aduquc 
farà  neceffario  pigliareli  Bellouardi,  liquali  faranno  di  buona  grandezza, & fortezza.  Hora  poniamo 

cheli  nemici  montarterdin  siila  Piazza  del  Bellouardo,trouaranno  vna  muraglia  che  parte  l’habita- 

tione  della  Piazza,&  farà  tanto  alta  che  non  fi  potrà  fiali  re  fenza  fcalla,  & perche  fiirà  molto  in  den  tro 
del  Bellouardo , non  fe  potrà  cefi  facilmente  battere,doue  farà  neceffario  combattere  vn’altra  voira 
che  faranno  doi  volte,per  impatronirfe  del  Bellouardo,&  habitatione. Quelleparte  che  è dentro  dal- 
la muraglia,  che  parte  la  Piazza  del  Bellouardo,  feruiràper  habitatione:  voria  che  tutta  la  fabrica 
che  circonda  di  dentro  da  vnfiancho  all’altro  dalle  fuebande  fuffeminata,percheeflèndoprefafc 
poteffe  dargli  il  fuoco,  & fare  volare  tutta  la  mu  raglia,  & habitatione . La  doue  li  nemici  potriano  re- 
Ilare  morti,  ouero  fe  faperano  il  fecretto  non  s’auicinaranno  à intrarui  .Adunque  quefto  Bellouardo 
reftaria  aperto  da  quella  parte  di  dentro,doue  gli  altri  quattro  Bellonardi  batterano,che  non  fe  li  po- 
tràapparire.  Quanto  al  farui  vna  Trincierà  non  fi  potrà  fare  cofi  facilmente  perlafcommoditàdel 
terreno  : & fe  la  fi  faceffe  farà  con  gran  pericolo , per  l’Artegliaria , che  batterà  da  preffo , & perche  il 
terreno  comporto  di  nuouo  facilmente  fi  parta  con  ogni  forte  d'Artegliaria . Adunque  conueranno 
combattere  doi  volte  cadauno  Bellouardo,  che  faranno  vndici  volte,  pigliando  li  Bellouardi per  di 
fuori,  & pigliandoli  per  di  dentro,  bifognaperforza  combattere  fei  volte,  doue  gli  vano  cinque  bat- 
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di intraueranno  dieci  Xk(e”i  dentro^^^  P" per 

feijepoififtariaindiibbiofe^li  aflaltiriufcirannosì’ò  nb  H ®'^”°“2''di,clicrai:u;o 

niereretirateall’indentro.&hannoaltrifianrh'  K tr  ^^Pouardi  le  Canno 

della  rpalla,ch-è  modo  nuouo.  Le  porte  d’efsi  Bentua"rdTe  dTffeid^°“l  & PMta 

lecomprendereperquellelineech^e^nificanoFS 

gnatoljponti,ch  entrano  nella  Piazia della  Fortezza  chenatT  ^rtegliaria.  Poi  gli  liò  dife- 

BeIlonardi,e  Cortina,  liquali  fariano  molto  bene  -uada  Jati  iSrò^’a'n  tra  li 

zodella Cortina, perche l’huomo  fi  ne poiTa feruire di  mfellr,  I ^ tl'Pegnato  vno  nel  mez- 

dtirre  Artegliaria,&  Carri  fiiria più  facile  per  la  fiiadrLu  a 

nellifofsi,  ^e^araporsibileperpiùfortczza,  &rcnonfTniIfói^^  ancora  acqua 

quando  nÓ  li  fulTeacqua:  & all’apperture  trù  le  Cortine  A Re  "c  "iinute,  cioè  giara 

cheli  nemici  nonpoiranointrarenellifofsi,checircondànorhaP^'^-'’^^Tn"^^‘^^*®^^“'^‘^^^‘^’®tal 

ràacquareli potrà  tiraredellecatenediferfo  eh 


Ila  Fortezza  vna  ftrada  coperta  aH’intorno  deìli  fo^i*ìì  paflare.Hauerà  ancora  que- 

&dentroini;ArafipotràLenouir^ràtuSle£^^^^^^  nemici, 

tra  fare  Horti,  Giardini.da  fìare  ' ‘ codone  rendono  vna  ori  n . o.  r. . • 


tra  fare  Horti,  Giardini,da  Ilare  à piacere  con  delle  Ca  nn.  tendono  vna  gran  Fortezza, & fe  li  po 

è di  legno,cofa  facile  da  brufeiarefò  da  disfare  nerrhe^r  a “S"' ^’^tida  coperte  di  paglia 

louardi . Adunque  farà  vna  Fortezza  fortifsima’  ri  telli  hbera,&  efpeditadalli  cinqueBel- 

cgnivoltachevifialacommodSlSmteTa&^^^^ 
lifsimofecondolamiaopenione:  quVèvna 

mafsime  le  diftantie,perche  le  grolfezze  delle  mura  ATerr  ^'[“tare  il  tutto  della  Fabrica, 
fofsi  fi  potrannogouernaredal  valente  Soldato  a’at  t,'  ^P'“'’ ^ ‘‘''“^t^za, &profondità  delli 

Fortificatione  tanto  ne  fia  detto!  ’ Architetto , come  meglio  li  piacerà . Di  quella 
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Ono  in  quefta  Pianta  tre  BeIlouardi,&  Tei  Cauallieri , tre  nella  Piazza  delli  Bel- 
louardi,&  tre  al  mezzo  delle  Cortine  delli  Terrapieni,  liquali  fono  tondi  per 
più  coni  medita  del  poter  porre  l’Artegliaria  à quella  parte  che  farà  neceffiiria. 
Hafsi  d’auuertire  che  la  figura  triangolaria  fà  li  Bellouardi  molto  acuti  per  na- 
tura fua,  & tanto  maggiormente  à chi  vuole  fare  la  fpalla  d’efsi  grofla,&  fare  le 
Piazze  delle  Cafematte  capaci  da  poterli  adoperare  Artegliariagrollà,  Sepie- 
cola,  &porui  Archibufieri  in  efle,comedimoftra  quello  diiegno.  Li  Cauallieri 
che  faranno  polli  nelli  Bello  nardi  non  accaderà  farli  troppo  alti , perche  elfen- 
do  battuti  non  facciano  gran  rouina,&  non  occupallero  la  Piazza  nelle  Cafematte . In  quello  luoco 
feruonoàtrauagliarepiulinemici,chevoleflerofarebatteria,perche  batteranno  per  fianco,quando 
volellero  venire  per  dare  1 allalto.Bene  verochecome  li  nemici  fulìeronellifofsi,  che  li  Cauallieri 
poco  più  potriano  offendere  loro , per  la  profondità  de  fofsi  : ma  quello  fatui  tanti  Cauallieri , e per 
più  comodità  d' Artegliana,&  per  potere  più  offendere  li  nemici  da  lontano,  & tenerli  adietro, & dar 
li  più  difficultà  di  podere  battere  detta  Fortezza . Serueno  ancora  quelli  che  fono  nelle  Piazze , che  li 
nemici  non  poffano  battere  così  dentro  nelle  Piazze  delli  Bellouardi , quando  ftceffero  altri  Caual- 
lieri fuori, & quelli  che  fono  al  mezzo  delle  Cortine, li  pongo  dentro  delli  T errapieni,  perche  fe  fiilfe- 
ro  battuti,  che  la  loro  rouina  non  faceffefcallaalli  nemici,  nè  impediffero  li  tiri  dell  Artegliana,  che 
fufferoin  leCafematte,nèfoprala  Coronna  d’effe.  Ma  quando  fulTero  rouinati  non  fariano  altroché 
fare.trauerfa  al  Terrapieno, ilqual  diffenderia  vna  parte  della  Cortina , che  non  potria  effere  battuta 
per  di  dentro,  & faria  più  alto  riparo  doue  faceffe  rouina . Lefcalledi  quelli  Cauallieri  che  Ibno  al 
mezzo  delle  Cortine , le  faria  allefpalle  delli  Terrapieni , & li  farii  vno  riparo , che  non  fi  poteffe  ve- 
dere per  di  fuori, quando  fopra  fè  vi  andaffe , ò conduceffe  Artegliaria , il  montare  in  fu  la  Piazza  del- 
li Bellouardi  hò  difegnato  lefcalle  perii  dritto,cioè  dal  centro  dell’Ara,  a ben  che  fi  potriano  ancora 
loro  far  alle  fpalle  delìi  Terrapieni,  & fare  doi  per  ogni  Bellouardo . Gli  ho  difegnato  vno  largo  foffo, 
& ancora  lo  voria  profondo,  Stfefuffepofsibilehauerli  dell  acqua  forgitiua  ineffo:  lavoriaperpiu 
ficurezzadidettaFortificatione,mafsimefela/uffe  in  modo  che  per  forza  non  fe  li  poteffe  leua- 
re,  & fufle  tanta  quantità  che  non  fi  poteffe  guazzare.  Poi  gli  hò  difegnato  vna  ftrada  all’intorno, 
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(Rapitolo  sbttvagesimosettiuo. 

Vetta  Pianta  è di  fei  Bellouardi, liquali  hanno  alle  fpalle  l’habitatione  dVna  fetta  par- 
deS.  huomini,  che  vogliano  per  diffefa  della  Fortezza . Debbefi  conf.derare  a chi 

te  deglihuomi  , & per  forza,  che  bifognarà  combattere  fei  volte  :fc  per 

Tr.  Mrdo.lr.'imw.ore d.ftcol.à. 8, pericolo, pccl.e dopo! 

sjrb»”"» 

^ 1 “Mrr.vnlri  nerchcvièvnmuro  che  ferra  la  Piazza  fuori  douefaran- 

A combattere  vn  ufrho  in  su  la  Piazza  fuifero  intrati, onero  che  voleflero  fa- 

no  di  molte  fi  come  fi  potrà  conf.derare  . Poiché  il  Bellouardo , & 

re  tradimento  cioè  dar  via  detto  Bc  d via^l’habìtatione  col  fuoco , cioè  con  le  Mine, 

habitat.cne  fotte  prefa  per  forza , ha  centrola  doue  fono  le  altre  cinque  hab.tationt 

chefottov.farannodaqueUaparte,  diefara  v^ 

potranno  tirare  con  Artegl.ana  f f d,,ri , doue  quetta  fortezza  fatta  in 

pra come  moftral  habitatione  > ''  ‘ Jrandifsima  fwtificatione  inefpugnabi!e,come  fi  puo- 

quetto  modo  farà  d.  non  molta  fpefa , & „,,^ici  battefsino  la  Cortina,  tra  1.  doi 

le confiderare  per  .1  d.fegno  . Hab.  ancora  d , ,ome  dimottra  il  d.fegno,  n- 

Bellouardi,  che  faria  facile  il  fare  fottb  dinanzi, doue  le  doi  habitationi  fariano  fian- 

rare  vn  riparo  o^fs;  d’auiiertire  che  tutta  l’Ara  di  dentro , hà  da  eifere  Ii- 

co,& di  grandifsima  capacita  dhuo  . ^ , rQ|_|.Qj.fi,pyna,&l’altraconlitiridellAr- 

bera&fpatiofa,& che  tutte  le  habitationi  ip  . ,^,orrà  fare  habitationi,  farà  neceflario,  che  (lano 

tegliaria , & altri  f.mili  inttromenti  : & fe  pure  fe  li  „on  rcttino  à tiri  del- 

dilgname,ò  paglia  à tale  che  col  fuoco  fi  fche  con  le  fue  cette  fulfero 

l’Artegharia  , anzifariaHortidaArbUj,g  , girabile  fortificatione,perhauere quetta bel- 

facili  da  tagliare.  Adunque  quella  acqua , & fe’lfarà 

la  parte  in  fe,  come  dimottra  il  di  netti  fofsi,  e inmodochelitiridell’Arteglia- 

afciuto  farà  più  profondo.  Li  difegno  da  ‘ ‘ cafematte , che  faranno  netti  fofsi  al  dritto  della 

ria  potranno  diffendere  le  quattro  accie  , gjjgpnee,che  trauerfano  per  l’Ara  detti  fofsi. 

puntadelli  Bellouardi , fi  come  i può  e v Lnofipjda  coperta  all’intorno  detti  fofsi,  fi  come  fi 

Poi  difegnola  Contrafcar;^  de  o o i mi  ’ . ^ Bellouardi  d’vnabella  forma , & buona  capa- 

puolevellereneldifegno.C^ettafigurad  f a A 

citàd’huomini,  &d  Artegliarta, può  e P„^  dimottra  d’hauere  dapotere  farepiud  vna 
Ponti  le  difegnai  mezzo  delle  Co  t.ne  .Q^eft  g d contanti  artìficij  che  fono  pm 

retirata  come  fi  puole  confiderare,  lequali  in  quelli  tempi  ^ 
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diffìcili  , & più  pericolofe  da  pigliare , che  non  è il  primo  riparo , fi  come  fi  è veduto  tra  l’Imperatore 
Carlo,  e il  Turco,  &contra  ilReFrancefco,&ilReHenrico  d’Inghiltera,  & di  Francia,  6;  con  il 
Re  Filippo , contra  il  Re  Henrico  medefimo , & Mori , e Turchi , & Indiani . Si  che  le  Fortezze , che 
non  hanno  Piazza  da  fare  retirata , hoggidi  non  fi  ftimano  molto,  per  forti  che  fiano . Adunque  que- 
lla farà  forte,  & per  tale  farà  ftimata  per  hauere  Ara  larga,  & efpedita  come  moftra  la  mifura,  che  di- 
ce pafsi  ducento  cinquanta  de  mifura , di  quelli  che  mille  fanno  vno  miglio  Italiano , & cento  venti- 
cinque fanno  vno  ftadio  Antico , delli  quali  otto  fanno  vno  miglio  per  più  chiara  ragione. 


ESPO- 


SOPRA  IL  DISEGNO 


della  pianta  LX:>iVUl- 


(Rapitolo  s et  t r a c e s i mo  ot  t av  o 


tempi  di  diIFendere  le  Cortine  delli  do  ^ ,;n^  coniDartiili  con  nuoui  ripari,  con  farli  delliCa- 

louardi  acini  fi  potranno  rimediare  in  ™ ’ ,.  j^ji.  Aloni  in  sù , fi  come  ho  fatto  il  Bellouardo. 

uallieri,inefsi  farli  delli  Barbacani, all  m o , diffendono  la  punta  del  Bellouardo,&nÓ 


•bacani  all’ intorno,farli  delli  Aloni  in  su , li  come  no  tatto  i ouiun.iuo, 
^oueèijnumerovS.ediffefodadm 

= I j„ii,  f-ìbrlz-a  Pni  nellaPiatiadidettoBellouardo,  hofat- 


jmpedifconoli  tiri  ddl’Artegliaria  de  gli  altri 

moftrano  quelle  linee,che  nettano  il  tu  t^  o i,T,natronirfe  per  fona  : e dinazi  la  Cortina  tràil 

tovnaretirata,fattaàforbiceperdarpiu  i co  , |^j]r„gpjrapettodinanzi,&dallapartever- 

Eellouardo78.e75.GlihòfattovnoPontoneiquak 

fola  Fortezza  non  hà  riparo  neffuno  perche  non 

,Archibufi, 

li  che  in  eira  faranno:  ma  che  quelli  della  Fortezza  1,  ^ ™ offendere  li  ne- 

Archi,eBaleftre,Trombedafuoco  Dardi  acfa  si  chequelh^ 

„ici , che  nel  Pontone  foffero,  &che  que  i in  laPiazza,ilquale 

che  faranno  nelh  Pontoni, & Allom.  11  Be  ou  J battere  dell’Artegliaria  de  nemici . Poi 

non  vuole  effere  troppo  alto,perche  non  <>2  cosi  fo  p Cortina  del  Bellouardo,&  hà 

gli  ho  difegnato  al  piede  vno  Barbacano, cioè  V nonfinoffano  difcoprire  gli  huomini  che  in 

d^effere  tantoalto, ch-effendoinfudArg.nedefo^o,^ 

effe  Barbacane  fuffero.Quefto  muro  ha  d hauere  mol  e alla  fumità  della  ripa  della  Contrafear- 
re,&offendere  quelli  che  fuffero  ne  li  fofsi  P jj  g^rbacano  vi  vuole  vn  foflb  tanto 

pa  del  foflb . S’hà  d'auuertire  che  dinanzi  , & debbefi  guarda- 

profondo,chefenzafi:alladiventipiedi,non  ip  perche  il  detto  Barbacane  non  s’hà  da  po- 
pe ancora  che  ogni  poco  di  muro, cioè  di  groflez  ,P  g^,.b2eam  potriano 

ter  vedere  dalli  nemici , le  non  ven^gono  P » pj ^ fj  debba  auuertire  che  l’intrata  delli  Bar, 

offendere  li  nemici  di  fuori,  & loro  fariano  al  ficuro.  Ancora  li  deDoa  auu  ^ ^ ^ 
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bacati!  farà  all!  fianchijdicofotto  terra, ò almeno  a!  piano  d’efsi,e(Tendo  nella  Forte^za,  & fc  del  fof- 
fo  vorai  intrare,& vfciredelli  Barbacani, vi  farà  vna  punta  nel  fiancho  che  guardata  cétra  la  Cortina 
che  farà  diffefa  dalle  doi  Cafematte, che  fono  nelli  Bellouardi.  Quefti  Bai  bacanife  li  potrà  tenerhuo- 
miniarmatidaCauallo,  & da  piedi  per  vfeire  nelli  fofsi , quando  li  nemici  fuifero  in  efsi , liquali  po- 
triano  combattere  valorofamente  per  effere  frefehi , che  cosi  daneggiaranno  quelli  che  veniiìèroper 
dare  vn’affalto, liquali  verriano  c6  fatica,  & à pericolo  della  vita  loro.  11  Bellouardo  fegnato  8o.è  par 
tiro  in  doi  parte,con  vn  muro,  & Terrapieno,  come  fi  puolc  vedere  nel  difegno,  perche  quella  punta 
ch’è  fuori  di  quella  trauerfa  di  muro],  & Terrapieno,puole  effere  battuta , perche  gli  Alleni  non  fi  di- 
fiendono  tanto  quanto  fonolonghele  Cortine  del  Bellouardo.Adunque  iè  detta  punita  fufie  battuta, 
quella  trauerfa  impedirebbe  li  nemici , che  non  potrianointrare  cosi  facilmente  in  detta  Piazza  del 
Bellouardo,comefipuoleconfiderare,perilfpartimentoch’èin  effoic  poi  per  aiti  tare  con  più  forza  il 
corpo  della  Fortifìcatione,gli  ho  difegnato  vna  retirata  in  triangolo,  laquale  faria  breuc  da  fare  Trin 
ciere,  & in  capo  degni  Angolo  li  difegno  vn  Cauallicro  , che  viene  ad  effer  pollo  al  mezzo  delle  Cor 
tine,liquali  Cauallieri  furiano  diffefa  affai  contra  li  nemici , mentre  fuffero  fuori  del  foffo , & dentro 
della  Fortezza,come  fi  puole  comprendere  perle  linee , che  trauerfano , doue  che  li  tre  Cauallieri  fa- 
ranno fatto  in  modo  che  offenderanno  dentro  dell  vlrima  retirata,  et  dentro  dalli  Bellouardi,  et  den- 
tro del  circolo  maggiore  della  Fortezza,  & fuori  i n campagna . Hora  uedafsi  quanta  difficoltà  farà  in 
uolere  guadagnare  detta  Fortezza,  offendo  della  figura  triàgolare,  che  tu  cri  ò la  maggior  parte  de  gli 
huomini,che  fi  dilettaranno  del  fortificare  biafmarano  la  figura  triangolare, io  né  la'^biafino,ne  la  lau 
do,  ma  l’aiuto  con  parte  di  quelle  cofe  che  à me  baflaria  l’animo  d’aiutarla,  &fare  quando  haueffe  la 
commodità,  & l’occafione  fe  me  apprefentaffe  in  fatti,  fi  come  dimoflra  quefta  mia  figura,  auuertédo 
à chi  vorrà  efpugnare quefta  Fortificatione,che  in  effa  fi  trouarano  dicinoue  luochi  tutti  feparati,l’v- 
no  dall  altro, cioè  ponendo  li  Bellouardi  partici  in  doi  parte,fi  come  dimoftra  quella  Pianta,ponédo- 
ui  Pontoni,  Alloni,Cauallieri, retirate, cadauna  da  fe  fanno  la  fuma  di  decinoue.  In  quefta  Pianta  tro- 
uarcte  vna  mifura  che  dice  pafsi  1 8o.  di  cinque  piedi  l’vno- 


ISPO- 


Ono  in  quefta Pianta  fei Bellouardi,& Tei  Cauallieri,  & dodeci  ftrade,con  dode- 
c.  repartimenti  de  Cafematte,con  vna  Piazza  nel  cenno  publica,  & vno  pome- 
rio con  fei  poiii  publichi,  con  vn  vacuo  tra  le  mura,  & habitationi,  doue  li  pof- 
fafarenouircpari,&porui  Fantaria  in  battaglia,  & fare  Morti,  & Giardini  per 
vtile  & diletto  de  <^li  liabitanti,di  detta  Fortificatione.Et  per  falire  in  sù  gli  alti 
& crrofsi  Terrapieni,gli  ho  difegnato  altre  dodeci  fcalle  , & per  falire  delli  Ter- 
rameni  in  sù  li  Cauallieri  gli  ho  difegnato  altre  dodeci  fcalle,  fi  come  fipuole 
comprendere  nel  difegno:  gli  ho  fatto  Barbacani,&  fofsi,&  contrafofsi,&  Con 

trafcarpaallaripadelfolTo,convnalarga  ftradacintadVno  riparo  allmtornodncomincm^^^ 

chiarare  0<^ni  mLbro  della  Pianta , al  pi  ù breiie  che  fi  potrà , accioche  quelli  che  di  tal  (ciemta  fi  di- 
£tanTin?endano  più  facilmente . Hafsi  d’auuertire  che  la  Pia.'.a  eh  e nel  Metropoli , che  fono  fe  li 
PO  rà  fare  vacuo , & fe  il  fito  farà  in  loco  che  patifea  d'acqua , fi  potrà  farli  vna  Cifterna  fotto,fi  come 
fecero  Rolni  à balia  preffo,  à Po.zolo  à Napoli , che  fecero  vno  ricetto  d acqua , che  fi  chiama  Pi- 

fcLa  mirabile  lacuale  rLcoglieua  l'acqua, che  pioueuano  all’intorno  quattro  ftadi.Adonque  quella 

I di  egna , & altre  cofe  fimili  fi  perdetero . Però  in  tutti  li  cafi  vona  per  comodità  di  -he 

la  Phzfa  fofft  aittata  in  volta  fopra  pilaftri,  fi  come  fu  fatto  fopra  la  detta  Pifcina  mirabile  di  Dai, a 

LX  mLte  di  matoni . Quello  vacuo  ch'è  fono  la  Piazza  poma  feruire  a tare  ftalle  per  vna  quan 

tkà  di  Caualli,&  per  Cantin^per  monitione  da  legna, & carbone  per  legnami,  & ferramenti, & nio^^ 
te  altre  cofe  per  laXodità  della  fortificatione  MI  primo  circolo  del  centro  fignifica  appertu  ra  , che 

ferue  per  luminari  j,&eiralatione  : & quelli  quadretti, che  in  efsi  fono  dimoftrano  pilallri,  doue  le  voi 
te  hanno  da  poggiare  fopra . Il  fecondo  ordine  de  quadri  dinota  pur  pilaftri . terzo  ordine  che  fono 
«rti  tondi,dinoTano  luminarij  ò elfalationUl  quarto  ordine  dinota  pilaftri.il  quinto  ordine  che  toc 

cail  circolo,  dinotaluminarij,&effalatione,  liquali  lono  neceflari, , fi  peri  acqua  come  per  ftalle,  & 

XXi.  L vltimo  circolo  della  Piazza  fignifica  vna  muraglia  che  foftenta  il  terreno , e volte  come 
Xò  comprendere.  Le  fcalle  fi  potranno  accommodare  tra  'habitatione , & il  muro,  che  circonda  il 

laX  Hò  defignato  dodeci  ftrXliqualipaffaranno  per  11  dritto  a trauerfo  di  tutta  1 habn 

I pLzza,che  da  ftare  in  fomma  Piazza  d’vno  Bellouardo,  il  può  e difcoprire  1 altro , che  li  fara  pofto 
all'oppofito  perdiametro,&  così  da  ftare  sù  la  Piazza  d vn  Cauallieio,li  potrà  fcoprire  l altro  di  mo 
do  chLa  ftare  nel  centro  della  Piazza, fi  potrà  difcoprire  dodeci  ftrade,&  fei  Bellouaidi,  e fci  Caual- 

ltlhqual.rvnoconl'altro,contiridell’ArtegIlaria,fipotrannofaluare,&ofe 
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me  moftrano  quelle  linee,  che  dalli  Cauallieri,&  Bello  nardi  fi  partono,  & vanno  per  mej'zo  delle  ftra- 
dc,  nel  mezo  delle  quali  difegnol’habi catione  doneli  lafib  vn  vacuo  che  pafla  da  vnaftrada  all’altra, 
che  parte  li  fette  appartamenti,cioè  quattro  di  fuori,  & tre  di  dentro,verfoil  centrotqtiefto  vacuo  po 
tiàleruireàfare  Halle, & corte,  & feruiràà  dar  lume  à quattro  appartamenti,  &feruirà  ancora  àfani- 
tà  de  gli  habi tanti:  & poi  fuori  dell’ habitatione  nel  vacuo  tra  le  mura,  & l’habitationelidifegnodo- 
dcci  piccoli  circoli, liquali  fignificano  Pozzi  d’acqua:  li  luoghi  dell’artegliaria  metto  in  fei  parti,cioè 
in  ogni  faccia. & cosi  delle  munitioni,  à tal  che  fufiero  più  commode  à ogni  banda  della  Fortificatio- 
ne.La  poltiere  la  poneria  in  dodeci  luoghi  per  fe,che  fe  per  mala  difgratia  il  fuoco  v’intrafle  non  la  po- 
tefl'eabbrufciare  tutta,  & fare  gran  dàuo,  fi  come  fece  nel  Caftellodi  Milano, in  Malina,  in  Napoli,& 
in  molti  altri  luochi,che  per  breuità  non  li  dirò.  Ancora  il  vacuo  tra  rhabitatione,e’l  Terrapieno  hà 
daeffereefpedito,  che  fi  polla  fare  correrie  de  caualli,  & porre  fantaria  in  ordinanza,  & condurre 
ogni  forte  d’Artegliaria,&  cosi  fopra  li  T errapieni,  che  faranno  alle  fpalle  delle  mura,douefarà  la  co 
modità  di  ventiquattro  fcalle.che  fe  vi  potrà  condurre  Artegliaria  fopra  de  Terrapieni, Bellouardi,& 
Cauallieri.Ho  difegnato  due  Cafematte  per  ogni  Bellcuardo,  con  11  fuoi  andi  ti,fatti  in  volta,con  più 
Porte  da  ferrare  fuori  quelli  che  faranno  in  clic  Cafematte,  che  dapoi  che  li  nemici  fufiero  in  effe, che 
da  alto  della  Corona,&fpalla  del  Bellouardo,  fi  poteliero  offendere  facilmente.  Qiielle  lince  doppie 
che  fi  partono  d.al  cinto  delle  mura,&  piegano  airindentio,fignificano  li  contrafofsi  delle  mura:il  cir 
colo  che  circonda  il  tutto  dentro  delli  fofsi, lignifica  il  cinto  delle  mura,  moftrado  tutti  li  fuoi  Ang  oli 
come  vanno.Quello  fpacio  che  circonda  tutta  la  fahrica,fignifica  li  Barbacani, liquali  fe  li  può  porre 
Archibufieri,&  huomini  armati  da  vfeire  fuori  à combattere  nelli  fofsi , & gli  Archibufieri  potranno 
cfl'endere  li  nemici, fenza  vfeire  fuori  per  molte  feritore,  che  faranno  nel  mu  ro , che  forraarà  il  Barba- 
cano:  liquali  Archibufieri  potranno  oftendere  li  nemici, che  fufferoperuenuti  in  fu’l  argine  del  follo, 
ò alle  mura , li  come  fi  può  confiderare  per  quelle  linee  che  efeono  delli  Barbacani , liquali  hanno  da 
efibre  polli  in  modo, che  l’Artegliaria  delli  Bellouardi  tiri  dentro,  & fuori  del  muro . Quefti  Barbaca- 
ni li  nemici  non  potranno  batterli  perche  non  fi  vedranno  eflendo  fuori  delli  fofsi’per  la  fua  ballezza, 
ma  non  hanno  però  daeflere  cosi  bafsi,cheli  nemici  polsino  venire  dentro,  elfendoin  sfila  ripa  delli 
fofsi:  & dinanzi  delli  Barbacani, che  faràno  nelli  fofsi, vi  voria  altri  fofsi  più  profondi , à tal  che  fenza 
vnafcalladedecinouein  vèti  piedi  nò  fi  polla  mótarcallafummità  del  muro  del  Barbacane,  & Cafa- 
matta.Poili  difegno  vn  largo,& profondo  follò  aH’intorno,con  vna  Contrafearpa  derouro,cheeiren 
doli  nemici  in  fu  la  ripa  fenza fcalla  non  polsino intrare,  nè  vfeire  delli  fofsi,fi  comehò  veduto  intra- 
re  in  alcuni  luoghi  Poi  li  difegno  vna  ftrada  coperta  da  vno  riparo,chel’vno,& l’altro  circonda  tutta 
la  fabrica,accommodatain  modo  che  li  nemici  non  fe  li  pollano  afeondere  dietro  al  detto  riparo,  & 
chegli  Archibufieri, &Artegliaria  piccola  fi  polla  accommoda  re  in  più  luochi  à tirare  cétra  li  nemici 
nella  campagna,che  circondala  Fortificatione.Non  vi  deueefler  Cafematte,nè fofsi, che trauerfano 
laCampagna,nèconcauità,  nè  monti  à 500.  pafsidemifura,  doueli  nemici  fi  potefsino  nafeondere, 

& danneggiare  la  Fortezza. Le  Porte,  & Ponti  le  faria  in  luogho  che  li  nemici  non  fi  potelTero  vedere, 

& lontano  dalli  Cauallieri,à  tal  che  fefulTero  battuti, & rouinaffero,  che  non  rompelfero  li  Ponti, 
ò feradero  le  Porte,che  facilmente  puole  intrauenire  à quelle  Fortezze  che  hanno  le  Porte  fiotto  li  Ca 
uallieri.Debbefi  auuertire  che  tutte  quelle  linee,che  efeono  fuori  di  quello  difegno  lignificano  li  tiri, 
che  puole  fare  l’Artegliaria,&  Archibufi,Balellre,  Archi,T romb.e  di  fuoco,  & altri  fimili  inilromenti 
che  s’adoprano  per  diffefa  delle  Fortezze.  Adunque  quello  Soldato, & Architetto,che  vorrà  piantare 
vna  Fortificatione,  non  me  parerà  che  quella  fia  fuori  di  propofito . Ma  auuertendo  che  vi  vuole  tre 
cofe , cioè  il  volere,  il  fapere , & il  potere . Qu  ì trouaretevna  mifura  che  dice  i pp.pafsi,di  cinque  pie- 
di l' vno , con  che  fi  potrà  mifurare  il  tutto  della  Fabrica.Di  quella  Fortificatione  tanto  ne  fia  detto . ^ 
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Capitolo  ottvagesimo. 

Verta  Fortlficatione  è di  fei  BelIouardi,con  vna  buona  muraglia,  & Contraforti,  chela 

circondano  conil  folfo più  cupo,  appreflb la  muraglia.  Qu^eftaForte7_,zamipare,chefia 

forte,& di  non  molta fpefa,fecondo che  quiui  è defignato,&percheintcndiate  come  io 
voria  che  fu  (fero  fatte  le  membra  della  Fortlficatione,  vi  defcriuerò  le  mifure  d’erta  bre- 

uemente,  11  Diametro  della  Piazza,ch’è  nel  centro,  è quaranta  pafsi,  per  o<7ni  vno  dell! 

lei  lari.  La  larghezza  delle  rtrademaertre,che  vanno  per  l’habitatione,èpafsi  fei,leftrade"’minori  che 

circondanol’habitanone,fonopafsiquactro,ilDiametrodell'habicatione,èpafsicinquanra  pèrvn 
verfo  e per  l’altro  quaràtatre.  11  vacuo  tra  Fhabitatione, e Terrapieni,  è quarantaquattro  pafsi,  e otto 

il  Terrapieno,al  piede  parta  véticinque,è  di  fopra  quindeci  ; la  larghezza  delli  Anditi  delle  Cafemat- 
te , e tre  pafsi , nelli  quali  gli  vanno  pi  ù Porte , & Saracinefche  da  palfare . La  longhezza  della  Cafa- 
matta,è  pafsi  diciottoda  larghezza  della  Cafamatta,è  none  pafsida  diftantia  da  vno  Bellouardo  all’- 
trojcioè  doue  rtanno  l’Artegliarie,  è pafsi  cento  e dua  : la  larghezza  delli  fianchi , è pafsi  ventifei  • la 
longhezza  della  Cortina, onero  faccia  del  Bellouardo , è pafsi  feflanta  : la  longhezza  delli  Con  trafor- 
ti,  e quattro  pafsi,  la  grolTezza  mezzo  parto , la  dirtantia  quattro  pafsi  : la  gròrtezza  del  muro  vn  paf- 
lo,  1 altezza  del  muro  dal  piano  del  fortb  otto  pafsi,  la  longhezza  delfoflbcon  acqua  al  piede  delle 
mura  dieci  pafsi,  il  profondo  doi  pafsi,  la  maggior  larghezza  delli  doi  fofsi,  nel  mezzo  delle  Cortine 
quarantaotto  pafsi , & nel  più  ftretto  trenta;  la  profondità  quattro  pafsi , che  ne  verrà  à reftare  della' 
muraglia  al  difcoperto  doi  pafsi,  dalla  rippa  del  folfodi  fuori:  la  grolTezza  della  Contrafcarpa  del 
lollo  palio  3 le  mura  le  darla  delle  cinque  parte  del^alte^^a , vna  infino  à vna  e meiza  de  fcar- 

pa.  Arti  Terrapieni  di  dentro,li  daria  delle  quattro  parte  l’vna  de  fcarpa  per  il  meno . Querta  Fortifi- 
^tioncfipotriadiffendere  per  ogni  Cortina, con  fedeci  pezzi  d’Artegliaria,  cioè  quattro  pero<zni 
Calamatta,e  quattro  in  fu  la  Coronna,poi  dua  in  sù  la  fpalla  del  Bellouardo , che  faranno  venti  petzi 
<li  qual  forte  fi  voglia,che  potranno  tirare  in  vna  volta  fenza  dar’impedimento  Tvno,alTaltro  poi  fe 
nepotra  porre  per  le  Cortine  delli  Bellouardi , e per  le  Cortine  tra  l’vno , e l’altro  tanta  come  farà  la 
necefsita  raafsime  fe  il  Parapetto  farà  alto  à barba  d’Artegliaria,&  fe  non,fare  li  Merloni  à o^ni  tanti 
palsi,doue  fi  porta  porre  Artegliaria,fi  come  noi  vfiamo  in  Italia  in  alcuni  luoghi.  Et  il  refto  del  Para- 
petto, facciafi  tanto  alto,  che  gli  Archibufieri  li  portano  ftare  al  coperto  della  virta  de  nemici,con  ha 
uere  di  molte  feritore  in  cimaper  gli  Archibufieri.  Qui  trouarete  vnamifura.che  dice  centocinquan- 
ta paisi,de  cinque  piedi  l’vno,  che  danno  fettecento  cinquanta  piedi,di  quelli  che  vanno  cinque  mil- 
lia,  a fare  vn  miglio  Italiano . Di  querta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 
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Velia  Fortificatione  è deotto  Bellouardi  e fede.-;  r.r 

Adoni , e tre  Pontoni , con  li  fofs,  che  c Canallieri,e  fé 

catione,  con  laContrafcatpadetnnraalfoìrf 

T nnciera  allo  intorno  da  qiLlla  banda  doue  non  è d T allo  in  torno , con  vn: 

dini  di  legnami  porti  in  la  faarpa  della  Trincierà 

. . - ——  acuti  in  cima,  e porti  fallati  IVnodalI’altrn  n.=  l ^ ''^P^''°P'^gati  all  innanzi  & 

mici  che  volefferoperuenire  alla  rtrada  che  circonda  li  fofsi’  ^‘^'“"“  “aggiordifficultà  alli  ne- 
altri  legnami , & incauigliati  infiemc , perche  lliano  più  forti  Ifcom  ' I ' d°"l!  ’"«"<^"ati  con 

ErpofitionefopralaPiantafettantanna,  fettanndui  J 

fuori  de  la  Trincierà  al  dritto  della  punm  de  vn  SlÌre“pl"  ‘^i^'-gnatovnRartello 

f ';P!.“/°™pa,  e perche  farà  diffefo  da  più  pezzi  dArteeliarLcrT’.^^ 

ftra  diffefo  d Arch.bufieri  pergli  interualli  delli  lermi , e da  vn  còrn^d'H 
& altre  arme,  poi  far.à  difFefo  da  quattro  Cortine  ddla  Trin  Tf  ^ Huomini  armati  con  picche, 
fino  rtare  al  coperto  della  virta  de^emici , po  farà  d gPArchibufieri  pof! 

& Archib„fi , & fi^pnnrtromenri , 

fata  diffefa  da  quattro  faccie  de  Bellouardi  pur  con  Arre  °/”’‘^°"*^'^®‘)®f'uiearme,poi 

partedelledue"cortine,chefonoSSllou“^^^^^^^ 

delle  Cafematte.epiù  da  due  fpalle  de  Bellouardi,epiù  da  due  cLareri'he  d'° 

fefa , che  tuttepoflbno  offendere  à chi  voleife  intrare  nel  Rartelln  ^ ^ ‘^‘P’ 

tro  luogo,  1 entrata  del  Rartello  non  farà  diffefa  da  tante  ogni  al- 

intratoinrulartrada,cheèinfularippadelfoflb  bifopnL'  ’ . P*'‘^®nnortire,  chepoichefifarà 

Cortina  dell’Allonee  Bellouardo,doue  farà  il  Ponte  rP  r laminare  per  finoche  hauerai  paffato  la 
Porte  da  paffare  con  le  Saracinefc  ie  a Ik  Ponti  leuatori,  e tre 

contreiperfiancho,&vnopertccif£ 

rfiffefa  che  fia  pofsibile,  cioè  con  ripari  d,  leto  di  terrà  dfoV^"  A ^on  |ù 

louardi,Piattcformc,Cauallieri,BÌrbacanirMjra  Contnfo  H 

moltealtrecofecherichiedenoallaFor:ificatione'LomfròHT''^^“'*"^’’^‘'à"P’^’’^^oqua^ 

mento 
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mento  delle  Iiabititioni,e  de  tutte  le  cofe  necelTaric  con  le  Tue  ftrade  che  circondano, e diuideno  l’ha 
bitationi,  c Piazza  polla  al  Ilio  loco.  Forfè  ui  farà  alcuno  che  dirà,  perche  iohòdilè^natoilftecca- 
to  per  Trincierà , Pontone,  Aliene,  Cauallieri,  & grofsi  Terrapieni  più  da  vna  banda'^che  daH’altra: 
quella  parte  che  ha  le  dilFefe  duplicate  lignifica  che  la  polla  eflcre  battuta , & andare  in  fquadrone  à 
' dare  l’alTalto,&  però  ho  dupplicato  le  diflfefe  della  fortificatione  da  quella  parte  doue  non  è fe  non  il 
cinto  delle  mura  con  li  Tuoi  Bellouardi,  & vna  lirada  che  parte  h fofsi  dall’acque  che  ui  fono  intorno 
la  quale  può  lignificare  fpiaggia  di  mare . Può  ancora  lignificare  Laghi,  Stagni,  Paduli , Fiumi  e lar- 
ghi e profondi  valloni,  che  tutte  quelle  cofe  rendeno  vna  fortificatione  alle  mura  , che  non  fi  può 
battere  nèandarui  à dare  alfalti  cosi  facilmente;  però  permenofpefa  fideuefortificare  cosili  liti, 
che  fono  guardati  dalla  natura  agiutatndo  alquanto  dall’Arte,come  hò  qui  difegnato  peramore  del- 
li  tradimenti  e robbarie  che  fi  fogliono  fare  alle  Città  e Fortezze.  Qu^i  trouarete  lelitteredell’Alfa- 
betto  che  dinotano  li  luoghi  più  alti  l’vno  dall’altro,  e farà  nel  più  alto  luoco,  e poi  di  mano  in  ma- 
no andarà  dichiarando.  Qui  trouarete  vna  mifura  che  dice  cento  cinquanta  pafsi  de  cinque  piedi 
l’vno , con  la  quale  fi  puoi  mifurare  le  dillanze  del  Difegno:  ma  non  le  grolTezze  e profondità  di  que- 
lla Fortificatione . Tanto  ne fia detto.  ^ 
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CAPITOLO  0 T T F A G 
Verta  Pianta  hà  ( 


^^IMOSECONT) 


cen 

alta 


e di  fipra  circolarla, fi  come  è il  Mafchio  del  Carte”]!,  Sarrt-An'^'r!!'  habitatione 

douefirral  habita«one,ch-è  per  Diametro 

ndanri.Il  pri- 
Paraperto,  e 


1 habitacione.L  vltimo  circolo fiMifica  il  rnumohr.  ' ^ tràii  Paran-rro  » 

ZI  circoli  chefcano  fuori  del  vltimo  circolo,  fi-n^ficmmapt/o 

Po  PaT''*  ’-P"  =’"go''  = che  difl-endano  il  circolo  ^"““o  à diffenfione 

Poi  altro  circolo  fignifica  la  Contrafearpa  del  foilAche  ci-con  circolarla, 

le  e largo pafs!  dieci,  che  danno  venti;il  farlo  profondo  lo  f-i  ' ^ hsb'fatione  del  Cartellanodloua 

ca  aPiatzadclcentro,chec.rcondal.fofsi 
c ofignificadoues-habbiadafareldiabitarionipeS^^^ 

c.lie.Econquertiordini,perchélertrndeno„a„,„„;„  __  n ® ^“°ghi  damonitione,  evitoua- 


g..e.E^n,uertiordim:;;;j;; ^ 
^olarghepafs.noue,chedannodiciotto,poifirroXwaÌ°fT"‘‘^^^^^ 

li  Colonnati,come  dimortra  il  de  fuori  queL  crocette  O p fabrica,  vi  faranno  liportici  in  sù 

dati,&ftaruialcopertodallepiogaie,&farannoin  o’  j°f“‘^'^®‘'“'''^""cialpairegoia  


[giare  li  Sol- 
fieruiran 


PO  ancora  à teneru.  armati  al  copeno  in  r «'^ifsimi  raggi  dei 

PO  più  commodi  alla  diffefa  delle  mura , oltra  che  fd«  "Ldclf”'^”  ’lT  ^“P'^  & Para’n 

delli  Portici, fignifica  il  luogo  doue  s’habbia  da  porre  le  bLaA  5 eh  e fuori 

rconda  tutta  1 habitatione:  il  circolo  che  fe<rue  fienifica  li  f «tirate  à vn  bifogno,  ilqualc 

ra  iqiiali  fono  larghi  nel  piedepafsi  diciafette  rhlT  terrapieni,  chefono  appo-4ti  allL, 
dal  circolo,che  fignifica  le  muriella  ForL^;  fio^feno  <«ce  cL  fi  p " tono 

riapofl-artarealcopertodanemici.Quelhluo4ic^^ 

le  Cafematte , liquah  fono  per  vn  verl^afsi  venLinoue  e o ■ ^^^"°uardi , fi<.nifiLo 

perche  VI  poiraftateArteghariaairai,echeinv4volta,t;eSpcz;?^^^^^^ 

> e £,roisi  pezzi  poffano  tirareper ogni  Cafa- 

matta 
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matta , & per  poterai  accommodare  luiomini  aliai  perferuitio  deH’Artegliaria,  c per  poterai  porre 
Archibufieri,  &huomini  armati  per  diffefa  de  detta  Piazza.  La  bocca  delli  Bcllouardi  faria  fera  ta  de 
vnomuroconvnaportachefeferaffedallapartedellafortezzaj  con  due  cafelle  per  cadauno  Bello- 
uardo , cioè  alla  bocca , nelle  quali  cafelle  voria  che  fulfe  tirato  due  cattene  dall’vna  all’altra  che  fe- 
ralìero  fuori  quelli  chefulTeroin  Tuli  Bellouardi,  e che  in  dette  Cafelle  fe  vi  ponelfe  le  guardie  de  dif- 
fercti  compagnie  ò colonelli.  In  fu  la  Piazza  del  Bellonardo,poria  la  guardia  d’altra  compagnia:  nel- 
le Piazze  da  baffo , poria  li  Cannonieri, di  modo  che  di  quattro  compagnie  ò fquadroni  faria  in  guar- 
dia per  cadauno  Bcllouardo,  queftomodoairecurcriamoltolefortezzedallitradimcntiperladifFe- 
rczadeglihuomini  cheinguardiafariano,ecosìvorria  alle  porte  che  le  follerò  tramezzate  de  muri, 
c porte  c fa  rafinefche,  come  moflra  il  difegno,  la  guardia  della  porta  vorria  in  due  parti, e difopra  due 
altre  porte, le  quali  fuffero  patrone  delle  farafinefchc  che  furiano  quattro,di  modo  che  di  quattro  for- 
te d’huomini  fariannoin  guardia  alla  porta,eche  fu ffe  fatta  in  volta  detta  porta  con  de  molti  appiom 
batori  perii  quali  fi  potelferooftcndcre,quellichevolell'ero  fare  tradimenti  alla  porta,  ò forzarla  con 
abballare  le  due  Saiafincfcbe  à trabuccarefuoccefafsi , & al  tre  lì  milicofe:  quella  forte  di  porte  ver- 
na à effere  molto  ficiira.  Poi  li  difìegno  due  Fonti  leuatori,!i  quali  afsicurano  molto  la  fortezza,  quel- 
lo che  farà  al  follo  afciutoli  faria  fotto  vno  Barbacane,  l’altro  haiierà  l’acqua,  poi  li  difegno  duefof- 
fi  all’intorno,  quello  che  toccherà  le  mura  farà  afeiuto,  il  quale  feruiràà  podere  vfeir  fuori  à pie- 
di, &à  caualloà  combattere  con  li  nemici  chefiilì'cro  peruenuti  alle  muia  per  alfalirle,  ancora fer- 
ueche  fi  potrà  renerai  vn  palmo  di  giara , nella  quale  percuoter. do  in  clfa  le  balle  dcll’Artcgliaria  fa- 
ranno grande  occifione  in  tràli  nemici, che  quiui  fulfero.  Li  fuochi  artificiati  faranno  maggiore  efftt 
to:  fcruiranno  à poterai  tenere  animali  boni  ni , montoni , porchi , pauoni,  gaiine,  ocche,  anadre,  c 
molti  altri  animali , li  quali  impedifeono  le  fortezze,^;  fanno  catiua  aria,&  fono  cofe  neceffarie  e vti- 
li  alle  fortezze,  ferueno  ancora  che  fe  vi  potrà  fare  le  Cafematte,  le  quali  ho  fatte  in  quello  modo: 
perche  le  non  impedifeono  li  tiri  dell’Artegliariajpei  ò ne  difegno  due  per  ogni  punta  di  Beliouardo, 
le  quali  Cafematte  hanno  da  feruire  quando  li  nemici  intra  fiero  nelli  fofsi , quelle  faranno  abilifsime 
à offendere  molto  li  nemici  con  archi  bufi  : quelli  che  fulfero  in  dette  Cafematte  offenderanno  li  ne- 
mici quando  peruera  uno  in  fu  la  ri  ua  del  follo,  le  quali  Cafematte  hanno  da  elfere  murate  con  pietra 
fotilmentc,peicherArtcgliariadelliBcllonardi,polfafacilmenterouinarleperdendofenealcuna,che 
li  nemici  non  li  fiano  fccuii  incile . Poi  difegno  tramezi  de  llecchati  al  follo  afci  tuo,  per  poter  tenere 
feparati  gli  animali,  c ancora  che  non  lìa  cosi  facile  flrafcorrere  per  tutto,  dapoi  che  fi  folle  pafl'ato  il 
primo  follo:  quelli  tramezzi  fono  alle  fpalle  delli  Bellouardi . Poi  difegno  vno  muro  con  vnapallifica 
ta  che  ferra  fuori  il  follo  dell’acqua,  poi  vi  è vn  follo, che  lignifica  pieno  d’acqua,  nel  quale  non  voria 
mai  meno  di  lèi,  ò fette  piedi  d’acqua,  perche  la  cuoprifleogni  grand'huomo  : quello  follo  farà  largo 
venti  diia  pafsi,che  danno  quarantaquattro  andanti . Quello  follo  iiauerà  la  Contrafearpa  di  muro 
dentro  e fuori , c l’acqua  d’efìb  follo  farà  tanto  alta  che  andata  al  piano  del  follo  afeiutro  à vn  piede, 
perche  machina  nelfuna  non  fi  polla  afccnderc  dentro  della  rippa  del  follo  afeiutto:  in  quello  follo 
voria  di  molti  pali  con  ferri  acuti  in  cima,  e con  rampini  : quelli  leruiriano  cheli  nemici  non  pollano 
nauigare  perii  follo  con  machine  nefluna,  echedetti  palli  fulsino  polli  vn  piede  fotto  l’acqua.  Que- 
llo follo  con  l'acqua  afsicura  molto  la  fortificatione,  che  con  meno  huomini  fi  guarderà,  e non  farà 
coll  facile  da  falirla,  ma  in  ogni  eucnto  voria  l’acqua  forgetiua  fefufl'epofsibile,  ò poderlahaucreà 
ogni  mia  polla, e quella  quantità  cheio  voleli'e,  enon  mi  fi  potelle  leu  are  per  forza,  fi  come  ne  Irò  ve- 
duto di  molti.  Quelli  fofsi  con  acqua  fera  Iran  no  oltra  alla  Fortificatione  à imparare  di  nuotare,  ch’è 
cola  che  fu  tanto  appreciata  da  gli  Antichi,  mafsime  alli  Soldati,  di  quello  molti  ellempij  fi  potriano 
adurre  antichi, e moderni:  gli  an tichi  affidauano  le  feri ttu re  d’importanza  nelle  mani  delli  buoni  mio 
tatori.e  non  àgli  altri,  per  valenti  che  full'ero.  Serti  irà  quell’acqua  à mantenere  gran  quanti  ràde  pe- 
lei,ch’è  cola  di  nutrimento,  oltra  il  gran  piacere  chele  necauainpcfcarein  ditierfi  modi , e à renerai 
cigni,  e altri  vccelli  d’acqua,e  pelei, chele  ne  caua  vtiie  à pelea  re  : ad  uqtic  quello  folio  con  acqua, fa- 
rà vtilifsimo  in  più  modi . Poi  quello  circolo  che  circondali  fofsi,  lignifica  vnallrada  coperta,  larga 
pafsi  cinque,che  danno  dieci,  con  vna  panificata  di  fuoi  i,pcr  forare  gli  horti,che  faranno  quelli  fepa- 
rati in  fuori  della  llrada,liquali  fono  larghi  ventiquattro  pafsi,  che  danno  quarantaotto  andanti, cir- 
conderano  tutti  li  fofsi  .Hafsi  d’auucrtircchc  non  vihà  da  clière  alberi  nefiuno,  le  non  herbaggij , e 
cola  che  non  palla  dira  piedid’altezza . Quelli  liorti  faranno  di  gran  piacere  à gli  habitanti  della  For- 
tezza , oltre  1 ville.  Poi  li  difegno  di  fuori  vna  panificata  do  tic  fi  polla  fa  re  vna  liepedi  legnami  lec- 
chi . Adunque  quella  Fortezza  farà  fortifsiina,e  amena, e di  piaceri  grandi . Hafsi  d’aiiucrtire  che  con 
canne  fi  può  fare  le  fcparationi  delli  pelei, fi  comcfifà  con  li  Cancelli  delcgniilefeparationidegli 

Ooo  animali 
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animali. La grofTc7,za deilemura  neJ  Diede  \i  f''rì^  arr^iV^A'  t-  • j- 

danadtfcarpadecinqueparrel’vna^finoalcordn^np  U 

qiie,evnquarto,cdaIiinsùdeI]efettcparrel’vn-i  ^ ^napofto  all  altezza  delle  fei parte  lecin- 

t.i,à  vfod’vna  colonna  legata  permezzo;  raltczzVrlpIl'^'^^^^  j ' 

tà,  «on  li  faria  meno  di  nuouepafsiemezzo  fino  in  d'  ^^PJ^,"odellifofsi,infinoallafummi- 

tól.Parapettilifan;advnpa£peX“eS^ 

mtira.c  II  fatta  tanto  larghi, ntraforti  li  fai  la  della  groflezza  delle 
in  quattro,  efare  che  fia  li  Merloni  da  porre  Arte-llrrnlr  altro, chefariano  trepafsi  e mezzo,  fino 
dal!  altro  da  ottoin  dicci  pafsi,  c quellfchefulleroin  sù  le  n-  o fabnea , lontano  l’vno 

fo,chc  quelli  che  fuflero  tra  vnBellonaido  e l’altro- nnefl' R °‘'^‘'‘*'>Ii  voriapiu  appref- 

tra  tirare  per  ogni  Bellouardo  à vii  So  fi  a“’c  o ^ «P^^itLche  fi  po- 

matta,e tresù la fpalla,equattrosù la Coronn  idella Cafalnaf  cioè trenella Cafa- 

Artegliaria,chcpotrannotirarcinvnavoItafenS da2  à e/Tcre  venti  pezzi  de 

fofsi,‘e  Cortine, e Belloiiardi,di  modo  chepe'ro  "nSenSaTS'”““  ‘^'*fa  delli 

iPodarannofenzadareimpedimentorvnoSlI’altro  ^ ^’''«8'’aria,fe  vi accom 

e trà  l’vno , e Paltro  che  fiiria  gran  qSnthTdStToVhe  Bellouardi, 

groffaepiccola,cioèdavnaltbra?peSroairS 

tad  Artep-linrin./"Am/=/;,^«..« ..^  ^"^^^^  ^^^^‘ì^^^^Fortezzaperefìereammoni- 

-'lì  A rJ  ni  J_11  = l I • - . 


tà  d'Artegliaria,come fi  deue,e  conueria  Hafsi  nSS'°T  d Bortei^za  perefl'ere  ammoni- 
Inno,  eh  e nelcentro,  per  finora 

pafsi, che  danno  trecento  e venti  pafsMndanti^e  dT  Bellouardi  ui  fono  cento  fclTanta 

fonoottantafeipafsi,chedannÒLntoS^^^^^^^^ 

che  in  I habitarionedelCafì-ellannfnrci  ^r  j ■ ^ andanti , dimodo  cheli  Sagri , e Falconi 

nel  mezzo  fufl'e  vna  Torricella  tanto  alta  dieeiren’do,  dalle  mura  ; vena  bene,che 

1 arbore  maeftro  da  tenerui  il  Stendardo  del  patrone  della  Fo  t'  'j  f°fsi,doue  tenerla 

che  fuifero fuori  ddii  fofsi.  Hò  ancora  diLnSo  una Sra  rhSd'’ 

dannomilleeducentocinanannniedi  F T ’ ‘^"‘^‘^'ceducentoecinquantapafsi  che 

2e,mamaIamentelegroSz  TerSuthiSS 
tionegiralafabricadelcLodSrmLatrtSnSeSLT;^ 

liani,e  fettccento  pafsi  di  mifiira  de  cinnje  piedi  fimo  che  T 

pafsiandanti.AdiiqueinqueftaFortezland  noria  f ’ c danno  fette  milita  equattro  centoiienci 
dati  à guardarla,  dSdoli  m pafso  per  ceni  h nomo  ^cno  di  tre  milita  e fettecéto  e dieci  Solda- 

preà  un  modo,  quelli  che  auaSano  fenefannoTS^rSS'"'^' 

qufcAaForcificatione  tanto  ne  fiadstto.  Jc>pet  nnfrefcaredoueilbifogno  fia.Dj 


ESPO- 
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del  MUivix:  ^ ^ XT  r: 

B S P o S IT  I p N E 

SOPRA  IL  disegno 

della  pianta  LXXXIIl- 

rrt  nTTVAC  ESIMO  TE%ZO. 

rapitolo  OT  i ^ .p,MonteAreentarioinTorcanR3Ìnlc 

I Veda  è la  figura  di  q«f  ' Tirr^rbclìo  fe  li  può  du  e, parche  no  ha  altri  monti  vi- 
* Maremme  di  Siena, al  Uro  del  Tu  ^ J i,  da  tre  bande: 

duo  che  lo  fopr’auanzino  ,&  per  label  ftende  dentro  in  Mare  pm  d vn  mi- 

cioè  da  Leuante,mezw  giorno , «To'  Impure,  monti,  colli,  bofcp,pafcoli,fiumi,fta- 

O, “laghi, oliutttoiS^S- fcuopre  Terre^^^^^^^ 

a?vtXt:X-«r» 

X"remnJL7omJmaAleffandrononvolto 

roLVÙòeffSfeM^^fifreS 

doro  li  Cittadini  d-Effefo,lo  chdOT 


iìCVV. 

TJt^Rb E ‘lAijJ.i't rf;  xej:- 
R^TO  r ' 


J-ETTJENTÌ^J 


nijVAKTF. 


lonE 


IN  ‘rOSt'AN^ 


^fntar^  ^ 


^JftFZZO 
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care  cafamenti,e  far  legni  da  folcare  il  mare.Poi  vi  èia  vena  deH’argcnto, laquale  chi  deffeopraàca  ii.f- 
la,penfo  la  nó  faria  men  buona  di  quella  del  cùtadodi  Tirolloncll’Alemagna.InqucfroMótevifonodi 
molte  fonti  d’acqua  dolce, che  baftaria  à ogni  groffo  elfercito,ò  popoli:  e l’aria  vi  è buona, perche  li  vèti 
non  hano  ritegno  da  ne(Tunaparte,euiin  effe  delle  picciolecoline,e  del  piano  doue  è pafcoli  belli  fsiini, 
oltra  poi  che  all’intorno  al  piede  d’eflb  non  molto  lótano,vi  è terreni  da  coltiuare,da  grani. orzi,  e tutte 
le  forti  di  legumi  molto  felicifsimi  : ui  è pafcoli  per  ogni  forte  d’animali,e  acqua  in  quantità, coli  de  fiu- 
mi cheproducono  affai  pcfci,e buoni, ui  è delle  fonti,e  ftagni,e  paduli,e  laghi,  eui  quàtità  di  legnami  da 
brufciare,e  da  fare  qual  forte  di  opra,&  edificio  chc’l  huomo  voglia.  In  quefto  Monte  vi  è pietre  da  mu- 
iare,e  fare  calcina,e  l’acqua, tutte  tre  fariano  perpetue,  e non  molto  lontano . L’arena  ancora  che  in  effo 
Monte,vièunaforted’arena,cheferueria:  eui  gran  quan  tità  de  carne  groffa,  cioè  Buoi,  Bu  fiali.  Porci, 
Caftrati,egran  quatità  di  carne  faluatica,mafsime  di  Porci,Cerui,CapriuoIi, Lepri, Tafii,e  gran  quan- 
tità de  Fafani,e  Starne . Vi  arriua  gran  quantità  di  vccelli  di  paffaggio,  come  Oche  faluatiche , e Anitre 
perla  comodità  del  ftagno,ui  uiene  affaifsime  Grue  per  li  pafcoli.  Tordi, e Merli  in  gran  quantità,e  Tor 
torre,e  Quaglie  infinite,Beccafichi,Ortolani,Kofsignoli:  ma  in  tra  gli  altri, gli  uiene  vccelli  di  doi  forte 
di  Palombi  ffluatichi,cioè  Palombi  Turchi,e  Palonibclle,chefene  uedrà  tate  infiemeallc  uolte,che  ve- 
raméte  paffano  5 o.e  6o.milla.La  quale  è una  caccia  dilettcìiole  in  più  modi.  Vi  è il  mare  che  produce  ua 
rij  pefcibuonifsimi,uièilftagnod’OrbitelIo,  che  produce  uarij  pefci,ein  quantità,  eperfettifsimi  :in 
effo  ui  entra  l’acqua  del  mare,  e ui  èappreffoilLagodi  Caftiglione,  che  produce  quan  tità  depefeibuo- 
nifsimi  d’acqua  dolce.Qu!  fi  troua  Mortella  da  tingere  panni  ; fi  trotia  radice  da  tingere  in  grana  : vi  è il 
terrenocheprodurriailzuccarochilopianraffe,eilz.aftrano:  uinafceriail  guado,e  la  rubbia,c l’Ambra 
perche  il  terreno,e  l’aria  fono  appropriati  à quefto.Si  faria  quan  ti  tà  di  feta, perche  li  Mori  crefeono  mol- 
to in  quefta  parte:  & quato  al  fale,qui  uicinofenèfa  gran  quatità  in  un  luogo  chiamato  Albegna  : oglio 
cmele;ecera,eMeloni,eZucche,ealtriherbaggi:ui  èil  terreno,el’aria  tanto  appropriata,chcproduria 
quafi  al  paro  dell’Arabia  felice-Adonquefe  quefto  Monte  è cofibello,ecofi  fertile,  e così  forte  non  faria 
fuori  di  propofitoil  fargli  una  grand’ habitat  ione  de  popoli , cioè  pian  tarili  una  Città  , fi  come  Monfig. 
Claudio  Tolomeo  feri  (le:  io  concorrerla  in  la  fua  opinione,  fc  fiifsi  adimandato,  che  per  neffuna  cofa  del 
mondo  fi  doucffetralafciardi  non  fare  una  ci  età  à quei  popoli, che  non  molto  lótanohabitano  da  quefto 
Monte  Argétario:le  loro  habitàtioni  lafciaffcro,e  ucnilìèro  ad  habitare  qui  ui,  perche  habitano  in  le  Ma- 
rcmeluochi  paludofi  , doue  è trifta  aria , & non  fono  in  luochi  fecuri , fi  come  s è uediito  per  cfperienza, 
mentre  la  M.acftà  del  Re  Filippo  Cattolico  di  Spagna,  faceua  guerra  contra  la  Maefta  del  Re  Henrico  di 
Fràza,in  quelli  luochi, che  fpeffo  ne  erano  faccheggiati,e  abbrufciati,e  che  fiala  neri  ta  una  uolta  fu  pre- 
To  Siena  con  tutto  il  Sencfc.per  il  Re  Filippo, faluo  Orbitello,che  giace  nó  molto  lontano  dal  detto  Mon 
te  con  quefto  Orbitello,con  un  prefidio  de  Spagnoli, lo  confcruornogenerofamente,e  racquiftò  Siena  a 
nome  della  MaeftàdelRe  Filippo  di  Spagna,  e quel  poco  che  non  s’hebbe  per  forza,  s hebbe  per  accor- 
do . Adonque  quefto  Monte  faria  facile  à vn  gran  Prencipe  il  fatui  vna  Città,  laquale potria  venire  in 
poco  tempo  grande  d'imperio,  & di  ricchezze,per  la  comodità  della  nauigatione,  e per  la  comodità  delli 
doi  Porti,oltrachecon  tagliare  pocchifsimofpat  io  di  terreno,  fi  faria  vna  folla  che  potria  intrare  le  Ga- 
lere del  mareinloftagno  d’Orbitcllo,che  gira  circa  à diciotto  miglia,epenfol  habbia  fondo  àbaftanz* 
doue  fi  potria  ancora  ti  rare  piccoli  Nauilij  con  le  alzane . Vilafcierò  penfareche  Porto  farà  quefto,  pur 
che  l’acqua  vi  fia  tant’alta,che  almenovi  pollano  Ilare  le  Galere,e  feno  aiutarle  con  1 arte,che  le  Galere 
poteffero  Ilare  . Quefto  fpacio  di  terra, che  s’haueffe  da  tagli  are, fata  ducentopafsi  emeno,  dalmareal 
llagno  tlafciarò  confiderare  che  Porto  faria  queftoipoi  vi  è li  doi  Porti  dentro  dell  Alla  del  Monte, doue 
può  Ilare  d’ogni  forte  de  Nauilij:  fianoaltiegrofsi,e  carichi  comefi  voglia,oltrachel  hapreffoil  Porto 
di  Talamone,e  doi  Ifole.douefi  poffano  riccorrere  li  Nauilij  à tépodi  fortuna  : li  doi  Porti,  che  fono  nel 
Monte  fi  potrianodiffendere  come  fi  diffondono  le  Fortezze  con  li  tiri  dell  Artegliarie,  eoperadi  mano 
perche  fon  lunati,  douefe  vi  può  Fortificare  in  fu  le  punte  del  Monte,chenoncientraria,  ne  vfeirebbe 
cofa  ch’andaffe  fopra  acqua , contra  la  uolontà  di  chi  fulfe  in  guardia , per  la  fua  llrettezza  dell  intrata. 
Maggior  difficoltà  faria  nel  llagno  doue  potria  Ilare  tutta  l’Armata  delle  Galere  d Europa,  Afsia, Se  Af- 
frica, & comódamentefenza  tormento  alcuno:  oltra  che  fariano  in  un  paefe  che  non  li  mancharia  uitto- 
uaglia,  perla  fertilità  del  paefe,e  per  la  comodità  della  nauigatione  del  mare,forfeche  quella  Citta  non 
faria  inferiore  de  fito  à Collantinopoli , ne  Aleffandria  d’Egitto , ne  Athene , perche  fi  può  dire  a quello 
Monte  edere  felice,fi  come  fi  dice  alla  madre  chefà  li  figliuoli, e hà  il  latte  da  poterli  lattare:  quiuinafeo 
no  frutti, e uengano  in  perfettione, dicolo  perche  di  molti  fin  fi  trouano,  doue  fi  potria  fatui  habitationi 
de  popoli, e Tana  forti,  & con  buonifsima  aria,^  acque,ma  nó  hano  poi  il  rollo  delle  comodità  del  uiuerc 
nè  delcrefcerc  d’imperio  come  chiaramente  dimollra  quefto  fito  del  Monte  Argentario.  Voriafapere 

doue 
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ì*  doue  fia  venuto  le  caufa  della  grandezza  di  Venetia,di  Genoua , Portogallo,  Ragufa,  Anuerfa,  Londra, 

j,  Siuiglia,  c molti  altri  luoghi . La  principal  cofa  è ftara  perla  comodità  della  nauigatione . Alcuni  mi  po- 

f triano  dire,perche  non  fe  vi  è mai  fatto  Città,fe  quello  fito  è tanto  nobile  e buono?  Dice  T olomeo,  che 

, ' Athene,Cartagine,  e Capua , erano  atte  à tenere  il  nome  d’imperio , e che  per  quello  Romani  disfecero 
! ' quelli  luoghi, e li  tenetero  bafsi:  però  in  quel  tempo  che  fi  faceuano  delle  Ci  ttà,forfe  che  n 6 s’afsicurar- 

- no  di  farurCittà,  perche  Romani  non  la  rouiualfero , c dall’hora  in  qua  non  s’è  fatto  molte  Città  in  Ita- 

lia , ma  molte  ne  fono  Hate  disfattexome  fi  può  vedere,per  la  dellruttione  degli  Vni,  & dal  Re  Attila,  c 
1 delli  Gotti,e  delli  Longobardi.  Però  non  è da  marauigliare  fe  in  detto  Monte  non  è fiata  fatta  habitatio- 
nedepopoli,  non  è già  che  la  non  fi  facefle,echelanon  fuffepereflerehabitatadahuomini  valorofiin 
' arme,e  inlettere,in  lingua, in  collumi, e forza,  perche  quello  Monte.è  in  la  nobilifsima  reggionedi  To- 

fcana , doue  il  clima  produce  huomini  c donne,  adottatid’vn  raioe  fottilifsimo  ingegno.  Però  voria 
j cfier  intelo,perche  le  Maremme  ,chequiuilonoallelpalle,edallilatilonod  vna  fecondità , che  ancora 

che  nel  Monte  Argentario  vi  fulle  più  di  cèto  cinquanta  milla  anime,  potriano  viuere,per  la  fertilità  del 
paefe,fenza  l’aiuto  del  mare  Di  quello  Monte  Argentarione  potrei  dir  rnoltopiù,econ  ragione:  ma  per 
I i che  mi  pare  che  le  qualità  di  fopra  balli  no,e  fiano  molto  fuperiori  alli  liti  di  molte  rare  Città  d’Italia,  de 

I*  Spagna,di  Franza,e  d’Allemagna,e  d’I  nghilterra,  con  la  Scoria , quello  ballerà  per  fino  che  dirò  il  refio 

delle  laudi  di  detto  Monte  Argentario . 

DISCORSO  SOPRA  L’ESPOSITIONE 

DI  ELEGGERE  IL  SITO  DA  FARE  LA  MOVA 

CITTA  DEL  MONTE  ARGENTARIO- 

Capitolo  0 t t f a g e s i m 0 a \r  0. 

O lare!  di  parere,  che  prima  che  fi  delle  principio  al  voler  farui  habitationi  de  popoli , che 

fidoueireprimatagliarequellafiriira,ouerlinguadi  terra,  cheè  trà  PortoHercole,  & il 
^^1  Stagno  d’Orbitello  : poiché  è così  poco  diametro  è cercare  di  tagliarla  in  loco  doue  me- 

noiÌMareconduceirearena,feueneè,ò  cofache  folfeper  ferrare  il  canale  per  doue  le 
Caliere  hauelfero  da  entrare  dal  Mare  nel  Stagno;  Saria  di  parere, che  fi  douelfe  fare  I Ha- 
bìtationi  à quella  parte  doue  è più  la  comodità  del  Porto,  vero  e chi  potelTe  fare  vnmolo  al  Porto  di  S. 
Stefano,  che  dilfendefiè  la  trauerfia  di  T ramontana,  & offendere  quella  piccola  bocha  del  Stagno , co- 
me fi  vede  nel  Difegno.  Io  faria  di  parere  chela  Citta  o Fortezza  fe  faceffe  a quella  parte  del  Porto  di  S. 
Stefano  per  effere  di  maggior  grandezza,  & di  maggior  fondo,  oltre  che  molto  minore  faria  lafpefa, 
perche  già  paffa  l’acqua  del  Mare  al  Stagno, & dal  Stagno  al  Mare . (?^efia  Città  faria  in  loco  che  la  di- 
fcopririail  Porto  & il  Stagno  con  li  tiri  dell’Artegliaria  diffenderia  l uno,  e 1 altro . Auuertendo  chele 
il  farà  due  entrate  nel  Stagno,  che  farà  neceffario  fare  vna  fortezza,  che  diffónda  1 intrata  del  Stagno,  e 
: Porto,  l’altra  la  Città  farà'la  diffefa,  come  difopra,  & ui  è ancora  il  modo  di  farla  iti  fu  Falla  che  fa  il  por 

lo  di  S. Stefano,  perche  faria  habile  à offendere  1 Armate  di  lontano  prima  che  arriuaffero  al  Porto,  & 
^ dapoi  che  lariano  nel  Porto, e nel  Stagno . Ancora  fepotri a far  la  Citta , o Fortezza  in  quella  parte  eh  è 

i"  trà  il  fiagno  e’lmare,oueroin  sù  la  punta  dell’Ala,  che  circonda  PortoHercole.  Qu^antoalla  figura,  che 
jt  li  daria,  me  gouernaria  fecondo  il  fito,  ma  quanto  più  poteffe  tenermi  vicinoallafiguracircolaria,  iolo 
H faria, perche  quella  figura, è la  più  capace,c  più  faria  propinqua  alla  circolaria,oltra  che  li  Bellouardi  ve 

riano  più  otufi,che  non  farianoin  qual  altra  figura  fi  voglia, e la  faria  alquanto  grande,perche  vi  poteffe 
p.  capire  buon  numero  d’habitatori,  e in  tutte  li  cafi  non  voria  la  fuffe  meno  di  cinque  faccic , ancorché  io 
! l’habbia  difegnata  d’otto,e  ancor  più  fe  fuffe  pofsibile  la  faria.  Auuertimento  che  hauria  da  tenere  à chi 
" piantaffe  la  fabrica,s’hà  d'auuertire  che  acqua  che  fia  in  effa.  La  feconda  fe  vi  fuffe  venti  nocini,  cercare 

d’effere  meno  offefo  che  fuffe  pofsibile.La  terza  pigliare  il  fi  to  forte,  & il  terreno  buono , ilqual  caufaria 
minor  fpefa , al  far  la  fabrica . La  quarta  farla  in  luogho  doue  poffa  venir  foccorfo  da  più  bande , c che  li 
nemici  haueriano  da  far  piu  prefidioavolerlaaffediare,!  altra  cercare  farla  douepiu  fuffe  comodo, le 
pietre,  le  legne,  la  calcina,l’Arena,e  l’acqua,per  fabricare , quefta  comodità  leua  gran  parte  della  Ipefa, 
c da  occaficme  di  fare  gtan  quantità  d’habitationi,e  più  magnifiche:  ancora  s bada  cercare  il  farla  in  lo- 
; co  diletteuole , e doue'^il  terreno  fia  più  fruttifero . Adunque  quefio  Monte  hà  tutte  quefte  quali  tà  in  fe, 

* ■ ma  fono  dentro  d’vn  circolo,ch’è  di  longhezza  dieci  miglia,  e di  larghezza  quattro  al  più , e in  altri  luo- 
ghi meno  affai,  mafsime  alle  punte  dell’Ale.  Penfarò  che  non  vi  farà  ara  neffuna  in  quefio  Monte,  che 
non  manca  in  alcuna  di  quefte  qualità,  ch’ho  fcritto , perche  faria  troppo  fetoluoco,  fe  1 haueffe^utte 
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qucfte  cofe  in  yno  piccolo  loco,  dono  fi  potefle  fare  la  Città,  nondimeno  vi  è lochi , che  del  tutto  ne  ten- 
gano , ma  non  a pioporcione , ma  vi  è bene  la  comodità  del  tutto  dentro  dello  ftretto  delli  ponti , & del 
Ihgno:  pcròildettoMoniemeritachelifiafattalaCittàKcale.  Scio  non  difegno  in  queftofito  la  fi- 
gura del  circolo  delle  mura,  ne  doue.non  lo  faccio,  perche  fon  colè  da  non  fare  alla  mente,  bifogneriain 
fatti  in  fui  luoco . Quanto  alle  variationi  di  fortificare,  penfarò  che  in  quefta  mia  opera  ve  ne  fia  affai, 
chetornarianoal  propofito,pero  non  volfi  farne  altrimenti  difegno  in  detto  fi  to,ma  quando  fofsi  ricer- 
co,che  io  yenefsi  a vedere  il  detto  Monte  più  minutamente,  che  non  ho  fatto,  io  veria  con  buona  licen- 
za della  mia  Patrona,  che  è 1 Altezza  di  Madama  Margarita  d’Auftria,  figliuola  della  Maeftà  dell’Impe- 
ratore Carlo  Qiiinto  : male  Iddio  mi  faceffe  gratia,  che  io  mi  potefsiritrouare  a fondare  tale  Città,  io 
voriacon  tutto  il  faperc  e potere  adoperarmi  in  farla,  e quanto  hauefsi  al  Mondo,  coli  figliuoli,  come  la 
robba,voria  condurre  in  quello  loco,  & quiuivoria  fare  la  vita  mia,  &cofi  pregarla  alli  mici  figliuoli, 
che  faceflero  con  li  fuoi  difcédenti,  perche  io  non  fapria  imaginarmi  quafi  meglior  luocho  di  quell o,per 
tanto  ne  fiadettodel  grande,  e forte , e fertile  Monte  Argentai  io , pollo  in  fui  Lito  del  Mare  Tireno,  in 
le  Maremme  de  Siena . Nondimeno  non  lafsarò  di  fare  vn  pocod’vna  pianta  di  otto  Balouardi,con  Ca- 
uaiieri,  ecafematte,  e contramine , il  farla  minore:  e maggiore  ftarà  fecondo  la  comodità  òpofsibibtà, 
del  tutto,  à chi  vorrà  habitarequefto  rcalifsimo  Monte  Argentario  in  le  Maremme  di  Siena . 
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lantadi  vna  fortezza  di  fei  Baluardi,  il  circolo  del  centro  lignifica  vn'appartamentodoue 
voria  tenere  le  vittouaglie  per  vfo  della  fortezza  : ho  fatto  di  figura  circoIaria,per  elferela 
piu  capace,la  quale  è trenta  pafid  per  diametro  : In  quella  li  potrebbe  fare  delli  tramezi  ia 
effa  , & piantarui  Colonne  di  piena,  ò di  legno  perilmezo , per  potei  ui  fare  delli  folari. 
Quella  figura  harà  aria  affai  dentro,  perefierc  fiaccata  da  ogni  altra  liabitatione,  & fiotto 
li  farei  delle  Cantine,  per  tenere  quantità  di  vini  agri , e amabili  : & quelle  cofe  che  vogliano  elfere  te- 
nute al  frefeo,  & perche  la  non  folfe  cosi  vmida , li  farei  vno  folTo  all’intorno,  largho  quattro  pafsi , Sc 
fondo  quattro,  &;piu  lalfarci  vno  vacuo  all’in  torno  del  folfo  largo  otto  pafsi , nel  più  llretto  che  quelle 
circole,  & quelle  fei  faccie  cliefeguono,  lignifica  luochi  da  tenere  arteglieria,  legnami,  & habbiaà  elle- 
re  tutti  li  edili cij,  che  vogliano  elìere  in  vna  fortezza  bene  monita,  & li  vorrei  accomodare  tu ttele arte, 
ik  tenere  1 armerie  : & fe  folfe  loco  doucpotelTefarui  Cantine,  le  farci  j sì  perla  fanità,  & tenerui  graa 
quantità  di  legnami  da  brufeiare,  & vini . Qijeilchabitatione  faranno  quarant’uno  palfo  per  vna  fac- 
cia, & peri  altro  faranno  pafsi  trenta,  & vi  fi  potria  ancora  fare  Halle , &farianoccmmode,  perche  ha- 
rebbono  dalle  due  bande  lume,&eifalatione:  poi  vi  lafl'arei  vno  fpatio  tra  quefta  habitatione,&  lapiat 
za,  largo  dieci  pafsi  nel  più  ftretto,  & nel  più  largo  vinti,  li  difegno  altri  feilati,douefi  doueriafarel  ha- 
bitatione  delli  Soldati,  li  quali  fon  feflantaquattro  pafsi  in  la  parte  di  dentro,  & di  fuori  fon  cento,  & di 
larghezza  fon  quarant  uno, ponendoci  la  larghezza  de  li  pertichi , li  quali  faranno  quelli  che  fono  difo- 
gnati dalli  dua  lati  dell  habiratione.  Qjtelli  quadri  lignificano  pilaftri  di  pietra,  onero  colonne  di  le- 
gno, li  quali  farci  bafsi  per  minore  fpefa,  & perche  non  leualfenoil  !umeallaftanzadifopra,machivo- 
lelTe  farli  altre  habitationi  fopra,  fi  come  fi  fa  in  alcuni  lochi,farianecelfario,  che  quelle  habitationi  for- 
iero feparate  dalle  altre-perche la  ftanza  di  dietro  potefle  hauere  lume , & cofi  ogni  alloggiaméto  voreb- 
be  hauere  tre  ftanze,  cioè  vna  da  baffo,  & dua  di  fopra,  & con  ilportichobalfonehaueriadua,  & faria 
ancora  grande  fparmio  di  fabrica.  Quelli  pertichi  fariano  molto  vtili  àgli  habitatori,  la  ftatclidiffen- 
derebbono  da  li  raggi  del  Sole,  la  vernata  dalla  pioggia,  faria  vtile  per  lo  eflercitio  da  ogni  tempo,  lerui» 
rebbono  ancora  quando  folfe  gran  quantità  de  beftiami  à tenerli  fotte  à efsi,  & feruirianoalla  conuerlà- 
tione,  & gi  uochi  de  gli  h noni  ini, & in  tempo  di  pioggia  vi  potrebbe  ftarelafantariaarmata,  &archebu- 
faria,  che  li  fuochi  non  foli  fpigneriano,  & in  vno fubitopotrebbeno  elfere  à quelle  parti  doiie  bifogno 
folfe.  Dico  con  grandifsima  vtilità,  & fanità  fi  fonte  delli  portichi  in  vna  fortezza.  Sotto  à quella  habi- 
tatione  fe  li  potrebbe  fare  le  Cantine  per  più  commodità,&fanità,  come difopra.  Pcilifofeiftradc 
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larghe  ottopafsi  alte, è al  dritto  delli  Bellouardi.  Quelli  circoli  tondi, chefono  fuori  delli  Pertichi, figni 
ficano  Polli, fe  fufle  luogo  doue  fi  potefsino  fare,&  fe  non  fare  tante  Cifterne , che  fuffero  in  gran  capa- 
cità d’acqua.Lefei  che  fono  nel  vacuo,  tra  ledoi  habitationi  raccoglierebbono  l’acqua  di  tre  tetti.  Però 
le  farei  maggiori,  &lefei  di  fuori,  fi  potrebbono  far  minori , perche  raccoglieriano  l’acqua  da  uno  tetto 
ciafeuna,  & à quello  fi  debbe  hauere  gra  cura, perche  hauemo  di  molti  effempij  antichi, e moderni.  Tro- 
ia fi  perfe  per  mancaméto  d’acqua:  bora  il  forte  delGerbe,fi  perfepiù  per  màcamcntod’acqua,che  d’al- 
tra cofa, fi  come hò  detto  difopra,nel  difeorfo  jj.dimoltiell'empij  fi  potrebbe  adurrcà memoria.  lodi- 
' Pegno  uno  fpacio  tra  l’habitatione,&  Terrapieno’Jche  circonda  tu  tra  l’habitatione,  è &di  largheiiacin 
quantaquattropafsi,  nel  qual  Ipatiofe  può  fare  orti,  chefon  vtili,  &di  piacere,  Peli  può  farepefehiere, 
& piantare  arbori  fertili , & vigne  fe  farà  luocho  appropriato.  Auuertendoperòlafciare  delli  fpatij  a 
prati  fenia  arbori,  ne  altra  cofa  doue  fi  polla  fare  ralfcgne,  & porre  delli  fquadroni  ,&caminarcinordi- 
tiania  allo  intorno.  Quello  feruiria  à fate  noui  ripari  quando  folfe  bifogno.  In  quello  vacuo  fe  li  po- 
tria  fare  delli  pollai,  & fopra  di  efie  delle  palombaie,  le  quali,  l’una,  & l’altra  fono  v tilifsime,fe  non  folle 
fe  non  per  gli  amalati  in  tempo  di  afledio.poi  li  difegnododecifcaleallefpalledeli  terrapieni , cioè  dua 
per  ogni  Bell  nardo,  lequali  faccio  léghe  quaràta  pafsi,perche  le  fiano  più  facile  da  tirrare  fopra  ogni  for 
tedi  artegliaria,  &le  farei,  come  qui  hodifegnato,  cioè  douehabbiada  andare  la  ruota, farei  laftricate. 
Penta  impedimento  nelTuno,  & nel  meto  faria  con  li  cordoni  di  pietra,lontane  vno  piede, &meto,rvna 
dall’altra,  doue  li  Caualli,e  huomini  potelfero  appoggiare  li  piedi,  & fare  forza. Quelle  fcale  fono  molto 
vtili  per  tirare  ogni  groflb  pezzo  di  Artiglieria  in  alto;  Ancora  fi  pofsono  tirare  con  argani,  &traie,  fen- 
aa  animali.  Qu^efta  è cofa  necelfaria  per  potere  condurre  gran  quantitàdeArteglieriaà  ruttili  Bellouar 
di , fi  come  alle  volte  ne  auuiene  il  bifogno,  & piòli  difegnovno  terrapieno  alle  ipalle  delle  mura,  largo 
deciafette  pafsi  al  piede . Qu^eftagrolfezzali  doperla  gran  quantità  di  terreno,  cheficauarebbe  delli 
fofsi,  perche  faranno  molto  larghi,  rifpetto  alle  cafe  matte,  che  faranno  in  li  fofsi,&feparate  dalle  mura 
della  fortezza,  & della  contrafearpa  del  foil'o  per  potere  difendere  con  li  tiri  dell’artiglieria,che  faranno 
in  le  cafe  matte  delli  Ballouardi;  Tornando  al  terrapieno  feharà  quella  grolfezza,  fe  li  potria  dare  gran 
fcarpa,  doue  fi  farebbe  prati,  & fi  vi  potrà  piantare  arbori  che  facciano  radiche  aifai,perfoftenere  il  ter- 
reno meglio  . Quelli  arbori,  li  Mori  bianchi  farianoil  meglio,  perche  vengono  prello,  & fanno  radiche 
aliai,  ma  bifogna  piantarli  lontanidalmuro,  chele  radiche  non  tocchino  lemura,  perche  le  guallano. 
Ancora  fi  potria  piantare  vigne,  lequali  fogliono  fare  bene  in  fimili  liti,  per  elfere  battute  dal  Sole,  & re 
Plano  alciutte  dalle  acque,  fe  potria  ancora  fomentare  ortaggi,  & bolli  difegnati  li  fuoi  anditi  per  doue  fi 
può  condurre  Artiglieria  in  le  cafe  matte  ; le  quali  teneria  ferrate  con  porte  ferrate , mafsime  quelle  che 
andafsino  .alla  cafa  matta,  perche  fe  li  nemici,  per  forte  intralfeno  in  elle,  non  polsino  in  trare  nella  for- 
tezza, ma  che  da  alto  fi  pofsino  offendere,  & da  vna  cafa  matta  all’altra.  Qui  hodifegnato  vno  andi- 
to, perche  fi  pofsino  dare  foccorfo  l’uno  all’altro,  fenzavfcire  del  Bellouardo,& mafsime  li  Bombardie- 
ri;Ma  daogni  capo  vorrei  che  foffero  le  porte  coperte  di  ferro,perche  non  fuffero  cofi  facili  da  brufeare: 
Ancora  fi  potria  accomodare  à mezo,ò  dalli  capi  di  detti  anditi  delle  farafcinefche,  che  dalla  piazza  del 

Bellouardo  fi  lafciafsino  cadere.Quefto  faria  il  modo  da  tenere  li  Canonnieri,&Archibufieri  ferali  nel- 
le cafe  matte.  & tenerle  ficurc  dalli  nemici . Quanto  al  fare  alte,&  groffe  le  mura,  l’huomo  fi  gouernerà 
lècondo  il  (ito,  la  fpefa,  il  terreno,  & la  comodità  della  pietra,  ma  quando  hauefl'e  il  terreno  cretofo,  & 
pieno  di  herba,  che  faccia  radica  affai,  & le  mura  fuffero  fatte  di  pietra  cotta , faria  li  fondamenti  grofsi 
cinque  piedi  in  fei,  &di  fopra  all’vltimo  tre  piedi  in  treemezo,  & la  farei  tonda  a vfod’unameza  colon 
na,et  le  farei  alte  fei  pafsi , et  mezo  infino  a fette  dal  piano  del  follo;  li  con  tra  fofsi  farei  lontani  tre  pafsi 
l’uno  dall’altro,  et  andarebbono  in  dentro  tre  pafsi,  e li  farei  grofsi  tre  piedi , et  li  getterei  vno  arco  dal- 
l’uno all’altro, largo  quattro  piedi  per  poterui  fare  vno  andito  di  pietra  all’intorno,  doue  potelfero  carni 
rarclefentinelledinotteperilfentiero,  li  quali  potrienoTifeop tire  con  la  villa  il  follo.  Qipella  faria  di 
grande  vtilità,  et  facilità  alle  fentinelle,  che  andafsino  intorno , mafsime  in  tempo  di  vernata  ; la  fcarpa 
del  muro  la  faria  di  ogni  cinque  parti , vna  di  ritirata,  per  fino  al  cordone  che  fi  pone  nelle  mura  quando 
fon  fuori  del  piano  del  follo  delle  fei  parte  le  cinque , et  dal  cordone  in  fu  li  daria  di  fcarpa  delle  fette  par 
ti  vna  . Il  cordone  faria  groffo  uno  piede,et  mezo,  ufeirebbe  fuori  uno  piede,  et  lo  faria  tondo  di  pietra 
diferente  di  colore  dalle  mura,  et  al  piede  delle  mura  fehauelle  la  comodità  fare  dua  braccia  di  altura 
della  muraglia  di  fuori  di  pietra  riquadrata,con  farli  uno  cordone  a baffo,  che  farebbe  pudamenti  all  in- 
fuori, et  andarla  àriulcire  di  fopra  àproportione  della  fcarpa  del  muro.  Lidifegnotreportecon  li  tra- 
mezi  delle  mura,  doue  farei  tre  porte  à chiaue , et  il  ponte  leuatore , che  farianno  quattro , le  dette  porte 
faria  in  volte  con  luminarij,  fopra  li  quali  feruiriano  a trabocare  fuochi  artificiati,  Scaltre  fimilecofe. 
Quando  folle  prefo  vna  parte  di  detta  porta  per  inganno,  fi  come  fi  fuole  fare,  &uorreiche  di  fopra  li 
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folTe  li  Sarafcinefche  di  ferro  alle  fpalle  delle  doi  Porte, cioè  à quella  del  mew.Li  Pon  ti  vorei  dile?name 
&poftnn  su  gh  aguh  di  legno.  Le  porte  vorei  che  fuifero  baile, cheli  nemici  non  le  potefl-ero  battere  nè 
vedere,felefuireroaperte,oferrate,&voreicheli  ponti  fi  alzLafl'erocon  catene, &con  ruote,  & non  con 

polioni  di  legno, perche  con  1 Artegharia  facilmente  fi  rompono, & fafsi  cadere  li  ponti, oltre  che  Quella 

altera  fa  vedere  a li  nemici,!  aprire, & ferrare  delle  porte,  legnali  faria  tre  pafsi  larghe,&  quattro  & me 
zo  alte,&  fotto  a e ffe  porte,faria  altreporte  fecrete,  che  riufcirebbono  nelli  fofsi . ■Quefte  porte  fariino 

ficureperlaguardia,chefempreftannoa!leporte.  Quella  faria  di  gran  comodità  ahi  Soldati  perchef 

appronolamaggiorpartedinotte.Leportefecrete,douebifognafempreandareàpi<>liareSoìd^ati  per 

f che  vn  huoino  poteife  vfcire  à cauallo  armato , & alle  fpalle^ della  Contrafcaroa 

del  foifo,farei  vna  fcala  douefi  poteife  vfcir  fuori  delh  fofsi, ma  la  farei  di  lesno,&  in  modo  che  facilmL 

‘ ®^^^““*fC:,fhfareivnopotelcuatonoincira.Hò  ancora  difegnaroà  vna  parte  di  quella  Por 

tezzaliBarbacani  all  mtornodellemura,lontani dalle  mura  trepafsi,&mezo,infinoinquaHro  liquali 

farei  di  mura  grofsi  doi  piedi,&  mezo,e  tanto  alti  che  li  diffenfori  li  potefsino  Ilare  al  coperto , e pieni  di 
feritorie  doue potelìfe  Ilare  archibufieri  alla  diffefa,quàdo  li  nemici  venilfero  per  alfalirde  mura^n  qual 
modo  fi  vogha.Queftì  Barbacani  fatano  bafsi,che  li  nemici  non  li  potr.ano  battere.Aduque  quelli  le^rui- 
vn"foffo  ‘ r J’^^clfero  battu  to  la  diffefa  della  fortezza  : & dinanzi  da  detti  Barbacani , li  farei 
V foffolargho  fci  pafsi  con  acqua,&  fondo  tre  ilquale  darebbe  gran  difficoltà  alli  nemici, & il  retto  del 
follfo  farei  afciuto.Se  quello  follo  che  fata  pretto  alli  Barbacani,  farà  con  acqua,farà  più  fecuro,da  nó  ef- 
ttr  fcalato  cosi  facilmente, & ancora  fara  più  pericolofo  alli  nemici  per  l’altura  deH’acqua,&  pattare  cop 
rnachine.che  non  fi  potettero  condurre  coli  facilméte,&  có  l’Artegliarie  delle  Cafema  tte,  che  faràno  in 
su  fpalle  delh  Be!louardi,&  in  su  la  Coronna  facilméte  li  rÓperiano,oltre  che  detta  acqua  può  feruire 
a tenerui  pefci,che  fono  di  y tihta,&  tenerui  animah,ch’amino  l’acqua,  che  dàno  notrimlto , & in  efsi  fi 
C ^ vtile  alli  Soldati . Se  il  fotto  farà  afeiutto  fi  potrà  porre 

Affidati , & mortarij  carichi  di  palline , ò fafsi , & pomi  quantità  di  palle  di  metallo, 
f an  ibile piene d.poluere  fine,gettarui  triboli  inchiodati,che  tuttequettecofefanno  gradifsimo  dàno 
all.  nem.ci,quado  vengano  per  dar  vn  attalto:  & fe’l  farà  le  fotte  larghe  come  quetto,fi  potrà  fare  il  fondo 
di  giara  di  fiume,a!to  vn  piede, perche  tirado  l’Artegliaria,  c percotédo  la  palla  in  terra , leuarà  có  gran 
v.oleza  quanta  di  pietra,laquale  offenderà  molto  li  nemici,  che  in  efsi  fuffero  peruenuti.Li  fofsi  afeiutti 
fi  può  vfcire  a cauallo  armato,ec6battere  cóli  nemici,che  fuffero  innati  nelli  fofsi- 
le  h fofsi  fatano  afciutti,  fi  potrà  fare  le  CÓtramine  nelle  mura , cÓ  di  molte  feritorie  in  effe,alte  à mezzo 
huomo  fuor,  nel  foffo.Quetta  è parte  della  differéza  che  trono  d’hauere  li  fofsi  afeiutti,  ò có  acqua.  H6 
d.ttp.ato  vn  altrafogg.a  d.  Barbacani,c6  li  fofsi  di  fuori,liqual.  fariano  diffefi  có  li  tiri  dell’Artegliaric 
c c faranno  in  su  le  Cafematte  all.  fiachi  detti  Bellouardi,che  nó  è cofi  l’altro  fottb.Quetta  figura  farà  tre 
piazze  feparate  1 vna,dall  altra  in  li  fofsi, có  il  Parapetto  dinazi  come  di  fopra,e  il  fotto  cÓ  quella  mifura 
iopra  lcr.tta,laqualc  m.  piacerebbe  quafi  piu  dell’altra.  Poi  gli  hò  difegnato  le  Cafematte  n^el  mezzo  del 
fotto  al  dritto  de  la  pianta  detti  Bettouardi,hqualihano  la  figura  quadra , ma  più  lógha  alquanto  per  vn 

verfo, che  peri  altro  percheli  tiri  deirArtegliarie,ealtnfimiliinttrométipottononettaretuttalafabri- 

ca,comefi  può  cofiderare  per  quette  linee, & le  dette  Cafematte  faràno  larghe  1 3.pafsi,lequali  nó  levo 
ria  troppo  alto;perche  li  nemici  nó  le  potettero  battere,fe  non  veniffero  in  sù  l’orlo  del  fotto,  e tagliarlo 
^ ona  fare  dette  Cafematte,in  quefto  modo,che  vi  fotte  detto  vn  coridore  all’intorno  doue  potette  ilare 
Archibufieri  a tirare, & al  piano  vi  potette  ilare  vn’altro  ordine  d’Archibufieri , con  hauere  pezi  d’Arte- 
ghar.a,che  portaffero  vna  libra, ò doi  di  palla,&  Archibufi  Ioghi  dapoila.&  le  farei  difeopeme  nel  mezo 
per  amor  dell  ettalatione  del  fumo,perche  qui  nó  hà  da  ilare  fe  nó  huomini  che  adoprano  Artegliaria  & 

Archibuh,&Baleilre,farei  bene  vncorritore  con  vntetto,chepioueffealtoindentro,&  le  doi  facieche 

guardano  all  infuori,farei  pi  ù alte  delle  doi,  che  fuffero  volte  alla  faccia  della  fortezza , & li  doi  di  fuori 
farei  alquatopiu  grotte,perchefe  li  nemici  tagliafferola  ripa  del  fotto , & battettero  dette  Cafemattenó 
tuilerocosi  facili  d etterrouinate,  &!e  doi  che  faranno  volte  all.  fianchi  della  fortezza , farei  più  debili 

perche  fe  11  nemici  s imptronttce,che  có  li  tiri  dell’Artegharia,  fi  potettero  rouinare  facilméte  Aduque 
quelle  Cafematte  fatte  in  quefto  modo,8nn  quella  maniera  faràno  vtilifsime  alla  fortificatione,fedW 

te  Cafematte  fatano  netti  f.ttsi  d’acqua  per  pon  ti,ò  barca  vi  s’andrà,  & fe  faràno  in  fofsi  afeiutti  per  ilra- 
de  otterranee,&  per  li  fofsi  vi  fi  potrà  andare.  Ma  perche  faranno  batte  di  mura , vorei  farli  vn  fotto  atto 
intorno,perche  non  fuffero  così  facili  da  fcalare.  Di  larghezza  di  pafsi  tre,  & di  profondità  tre  : fe  farà  il 

o soaciutto.  oi  ' difegno  la  Contrafearpa  di  muro  all  intorno  del  fofso  della  fortezza,  ma  non  troppo 

grolsa,perche  la  non  feruifse  alli  nemici,che  facédogli  vna  tagliata  alle  fpalle  d’efsa , non  fofse  grotto  il 
parapetto  a etti:  fi  come  fu  a Salfa, quando  Francefi  la  baterno , batterà  che  la  fia  habile  à fottenere  la  ri- 
pa. 
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pa.Poi  li  difei’no  vna  ftrada  all’intorno  di  fofsi  larghaotto  pafsi,con  vna  Trincierà  all’in torno,  alta  che 
gii  archibufieri  fi  poffono  porre  alla  diflFefa,ma  di  fuori  vada  calando  in  modo  chela  non  facci  riparo 
alli  nemici,& li  fofsi  chefuflèroin  la  tagliata,voriach’anda(Tero  per  il  dritto,  perche  con  li  tiii  dell’Arte 
gliaria , chefofle  in  sùlemuralipotteffero  nettare,  & così  voria  che  le  ft  rade  veni  fiero  perii  dritto  alla 
fortezza,  per  potere  con  la  vifta,  & tiri  deH’Artegliaria  falutare  li  nemici , ancor  ch’io  n’habbiadife- 
gnato  alcuna  tortuofa  per  altri  miei  difegni.  Tornando  allediffefe  voria  che  il  Parapetto  fufìegrolfo  tre 
pafsi, perche  non  foffe  così  facile  da  leuare  con  l’Artegliaria,  perche  fi  potefle  apprefentare  à qual  parte 
l’huomo  volefTe:  fipuò  ancora  faré  con  delli  Merloni  grofsi  di  pietra,  dotte  ogni  dieci  pafsifi  polla  porre 
doipezzid’Artegliaria,8f  che  al  coperto  de  detti  Merloni  fi  poffa  Ilare  dalla  vifta  delh  nemici:  fi  polfono 
ancora  fare  grofsi  che  có  le  fpade,&  maze  ferrate,&  fpadoni,&  forzinijt  poteffero  regittarc  adietro  li  ne 
mici,  in  quel  modo  che  piacerà , & che  s’haurà  la  comodità  facciali . Qui  è la  fcala  con  ch’è  fatto  quella 
pianta, laquale  dice  ducente  quaranta  pafsi, che  danno  mille,&  ducento  piedi,  & feruepiù  alle  diflantie 
che  la  no  fa  al  rdlo,perche  la  linea  fola  porta  via  affai  diflatia,  vi  èia  mifura  del  piede  antiche,  che  vfor- 
no  Komani,&  Greci,  che  ne  va  cinque  de  quelli  à fare  vn  palfodi  mifura,  & mille  pafsi  fanno  vn  miglio 
antiche,  & tre  miglia  fanno  vna  Lega  di  Fiandra:  vi  è ancora  il  palmo  Romano,  che  ne  và  dieci  à far  vna 
canna;  vi  è ancora  il  mezobrazzo  Antiche, che  dodeci  fanno  vna  perticha,&  cinquecento  pertiche, fan 
no  vn  miglio  Italiano . Hafsi  d’auuertire  chedoue  fono  quelli  vacui  doue  èlalettera  A,  nell’entrare  del- 
li Belloiiardijche  fi  potria  alzare,  &fare  vna  piazza  da  Artegliaria,  laquale  feruirebbe  che  li  nemici  non 
potrebbono  battere  perle  fpalle  quelli  che  fulfero  nelli  Bellouardi,effendo  aH’oppofito,nè  potriano  bat 
tcre  cofi  facilmenteper  cortina  di  dentro , lafciandoui  però  vna  ftrada  al  piede  da  potere  andare  insula 
piazza  delli  Bellouardi . La  fabricadi  queftafortificatione  girarebbe  al  piede  perdi  fuori  mille  noue 
cento  felfan  ta  due  pafsi, che  faria  doi  miglia , meno  trenta  otto  pafsi , farebbe  doi  terzi  di  Lega , meno  li 
trentaotto  pafsi. 
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(Rapitolo  ottvagesimo  sesto. 

Tanta  d’vnafortifìcatione  di  fette  Bellouardi, con  le  Cafemattealli  fianchi,con  le  Canonie- 
re  retirate  all’inden  tro,lequali  fono  coperte,che  non  fi  polfono  imboccare  in  modo  alcuno, 
fenon  fi  facell'eli  Cauallieri  tato  alti  fuori  dell’argine  del  follo,  che  difcoprilfe  il  fondo  del 
follo,  liquali  Cauallieri  fe  fanno  con  grandifsima  difficoltà,perche  li  vuole  gran  quantità, 
de  huomini  à farli, oltre  li  legnami,  & terra,che  li  vuole,lequali  cofe  no  per  tutto  fono  que- 
lle tre  comodità, cioè  huomini  .terra, legnami. Et  chi  volelfe  imboccare  dette  canoniere  delli  bellouardi, 
faria  necellario  che  fi  taglialfe  alquanto  della  punta  del  Bellouardo,  che  farà  pollo  all’incontro,  & poi  ta 
gliar  vn’angulo,  che  fa  la  ripa  del  follo  al  dritto  delli  fianchi.  Quella  fpinge  in  dietro  con  vn  refalto,  che 
viene  à coprire  le  Canoniere  che  battono  per  il  trauerfo.Poi  bifognaria  piantare  l’Artegliaria  in  sù  l’or- 
lo del  folfo,&  tagliar  la  Contrafearpa  del  folfo,doue  fono  cofe,  che  fono  molto  difficili  da  fare,  & foglia- 
no collare  la  vita  à di  molti  valenti,  & ingeniofi  Soldati.  Però  quelle  Cannoniere  faranno  difficili  da  po 
tere  imboccare . Poi  gli  hò  fatte  le  fpalle  gagliarde , che  fono  de  grolfezza  trenta  pafsi , che  dano  cento 
cinquanta  piedi . Quella  grolfezza  darà  maggiore  difficoltà  à poter  leuare  le  dìffefe,  & feruiràà  tenere 
doi  pezzi  d’ Artegliaria  grolfa  in  sàia  pianta  della  fpalla,&  vi  reftarà  ancora  il  groffo  Parapetto . Quelle 
fon  Cannoniere  fatte  in  modo  che  ui  andarla  troppo  gran  fatica  alli  nemici , & tempo,  & fpefa  à Icuarle: 
però  no  hò  veduto  tali  Bellouardi  àdiflfefe in  qucftomodo,nèin  pittiira,nèin  fcritto.Le  due  Canoniere 
chefaranno  à baffo  in  la  Cafamatta,vfcifcono  fuori  con  li  ti  ri, per  luoghoftretto,àrifpettoli  riifalti  del- 
la Contrafearpa  con  li  tiri  d’Artegliaria,mafsime  quella  che  farà  di  fuori , quella  di  dentro  vfeirà  à puro 
vnopiede,ò  dua,perche  l’angolo  del  folfo  fpinge  tanto  in  dentro,&li  Bellouardi  in  fuori,  che  noli  poT 
fono  difeoprire  di  fuori . Ma  perche  non  incontraffe  a quella  fortificatione  come  al  forte  del  Gierbe,  che 
li  Turchi,  & Mori,  & Arabi , fiauicinarno  tanto  alla  punta  delli  Bellouardi,  che  ne  faporno  tre  per  non 
elferediffeli  dalle  Canoniere  de  gli  altri  Bellouardi,fec6dom’è  ftato  rifferito,&hò  veduto  la  pianta  del 
detto  force, cheportò  vno  Alemano  in  Brufcelles,  à raoftrare  alla  Ecccllentia  del  Sig.Cóte  de  Agamon- 

Sfs  te,  & 
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te,&  allaEccellentia  del  Sig.Prencipede  Orangie  . Adunque  perdieli  detti  Bellouardi  non  poflcno  et 
ferefapati  alla  punta  feniaeller  battuti  dalle  Cannoniere  delli  fianchi . Io  caueria  altrediie  Calématte 
a vno  terzo  defie  Cortine  trai  vno  Bellouardo,&  l’altro , che  con  doi,ò  tre  pezzi  d’Arte<zlieria  nettaria 
la  Cortina,  & foffodelli  Bellouardi,  & allefpalle  li  farei  vn  grollb  Terrapieno  doue  potrebbe  Ilare  Arte 
gharia  che  battefle  per  Campagna,  & ancora  de  fitti  in  vna  parte  del  fofso,fi  come  dimollrano  quelle  li- 
nee  che  vfcircano  fuori  del  circolo  delle  mura  . Quelle  che  vfcilfeno  fuori  de  quella  vltima  linea  che  cir 

condahfofsi,  lignificano  eflerequelledellaftrada coperta, &quelle che reftanoin  nel foiro,dimoftrano 

eirerecofibafle,chenonfipoironodifcoprireperdi  fuori.  Poi  allapunta  delli  Bellouardi,  vorrebbe  far 

livnapiazza,dateneruiArtegliana,laqualedifrendeperfinoairorlodelfoiro:laqual  piazza  vorrebbe 

^ ° ruode  dell’Artegliaria  non  affondaffero  in  tempo^di  pfo<zoia  & coli  vo 

rrcbbe  che  fuffe  la  piazza  del  Bellouardo  di  fopra  alle  fpalle  delle  Cafeniatte.  Quella  è 
tiaj&iolosoperproua;  ancora  ferue  che  li  Soldan  /iranno  aliicuroda  non  eflerbactuci  da  npmiH 
do  fe  inalzafsino  ; ancora  li  difegno  vn  muro  da  una  Cafamatta  albalrrajà  talché  li  nemici  non  norelf 
battere  per  le  fpalle  c6Artegliarie,ò  altri  limili  inftromenti,fi  come  erano  quelli  vallorofi  huo^  ' ' 
difrendeuanoil  fortedel  Gmrbe,  liquali  erano  pi  ù offefi  perle  fpalle,  che  n^n  erano  Sper^ 

Il  farei  vn  riparo  di  terra, o di  muro,  che  non  mi  potrebbono  offendere  Derlelì-jallp  mof  ■ ^ r n i 

forte  h Turchi,&  Mori  batteuano  del  Caualliere,  ch’era  fuori  del  follo  alla  punte  di  vn  Bellouardo  per 
le  fpalle, e 1 altro,  dal  altro  capo  del  forte. Però  quello  riparo  come  io  difegno,  afsicu  raria  li  Rellm,  • 

& feperforte  fulTe  robbato,con  tenerui  le  Porte  ferrate,&  forfè  non  faria  c"ofi  facile,l’intrare  nella  forti’ 
ficatione , ancora  che  folTe  perfo  vna  piazza  del  Bellouardo,  fe  ben  fi  è veduto  di  molte  volte  pioliare  vn 

luogo, operforza,opercradimento,poieirerregitati  linemici, &nó  poter  ottenetela  vittorhAduoue 

quefto  nouo  modo  di  fortificare  fata  molto  vtile,  & non  di  molta  fpef^Hafsi  d’auuertireche  tutte  le  li 
fTl  f ^ Terrapieni , e la  piazza  luoghi  da  tenerui  Artegliarie,  il  vaaio  bianco  ch’è  alle 

mrr lm‘ V d pomerio  doue  fare  fi  puole  none  riterate,&  porre  in  battaglia  Q nelli  re 

partimeti  dinotano  1 habitationi,&  quel  vacuo  del  mezo.fignifica  la  piazzidoue  far  fi  dp„P  il  n 

& doue  porre  fi  potrebbein  battaglia  il  popolo,pereirer  più"pronti,doue  la  neceS^^ 
fura  che  dice  ducento  cinquanta  pafsi  di  mifiira,  de  cinque  piedi  l’vno  lafahrirarl'  c 

tione  girarebbe  al  piede  delle  m ura  pigliando  tutti  gli  angoli  di  fuori,tre  mila,  & cento  erfndSSfsf 
che  fanano  tre  miglia  Italiane,&  cento,&  qiiindeci  pafsi, che  fatia  vnaLega  di  Fiandra  ^ u ’ 

ci  pafsi  di  piu.  Adunque  queftafortificationefaria  forte,&  cofa  noua  & pLche  fi  nnlfa  ’ .1  T r 
,.i=«op.ir„.h6  poli,?,  pii  hophi „r.„  pi.j;Tn?,t“ 
aoochi,  ilqual  piede  c.n,aoi.ill.  f.o„„  migli,,  5,  g„i„j„i  p f tegaordirari.  Li  ,0? 
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quelli  ripartimenti  del  mezzo  fignificano  ripartimcnti  con  pilaftri , doiie  fi  po- 
trebbe poffare  traui,  ò archi  di  pietra,  per  poter  fare  li  folarilbpra,&  fotte.  Li 
farebbe  Cantine  fe  foffe  luogo  doue  fi  potefsinofare:  quefteferuiriano  à tener 
più  cofe.ll  primocircolo  fignifica  mura,  & il  fecondo  fignifica  la  Contrafearpa 


Quelliprimi  fei  latti  vorrebbe  feruifsino  à tenete  Artegliarie, legnami,  & monitioni,  edifici)  dapol- 
uere,&  tutti  l'arte  che  in  effa  fortezza  fofferò  necdlarie . Li  fei  fecondi  latti  vorrebbe  che  feuifaceffe 
habitatione  perii  Soldati  conliportichi,&con  lecantinefottodequalipotrebbonoferuireperftalle, 
perche  haurannol  urne  da  due  bande.  Li  terzi  fei  latti, feriti  rebbono  per  habitationi,fimiliaIli  fei  di  fo- 
pra.Quelli  circoli  ródi  uorrebbe  che  feruiffero  à far  cifterne,  fe’l  fi  to  foffe  in  loco  doue  nó  forgeffe  ac- 
qua,nè  ui  foffe  pozzi,  & fe  iti  foffe  acqua  per  far  pozzi  nó  accaderia  tati:  ma  fe  fatano  cifterne  facciali 
la  quantità, & ancora  di  buona  capacità,perche  fi  fa,  che  fenza  acqua, & legne  non  fi  puole  tenere  for 
te  niuna  di  fortificatione.Però  la  quantità  di  cantine  farà  buona,  per  tener  legne  affai, e carbone,cofi 
da  brufeiare  come  da  far  poluere  al  coperto , perche  non  marcifea . Io  uorrei  quefte  commodi  tà.  Hò 
difegnato  dodeci  fcale  alle  fpalle  delli  Terrapieni, & li  uorrei  longhe,che  fuffero  aggeuoli  da  poterui 
tirare  fopraArtegliaria.  Quel  è uacuo  bianco,  che  circonda  la  fortificationc,  lignificai!  Terr.apieno 
& il  circolo  piccolojtra  le  dua  linee  nere,  fignifica  la  fabrica  de  muro:  & quelle  linee  che  uengono  al- 
l’indentro,dinotano  li  Contraforti  del  muro.Hò  difegnato  due  porte  principali,  & per  ogni  Cortina 
riedifegno  una  piccola  fecreta.Li  fofsi  fono  unaparteafciutti,&  una  con  l’acqua:  quel  foffo  ombre- 
giato  fignifica  eflèrc  in  l’altro  foffo , & più  cupo,  & ftàin  modo  ch’è  feoperto  dalli  tiri  dell’Arteglia- 
rie,  che  faranno  in  le  Cafematte  delli  Bcllouardi . lohò  difegnato  li  Barbacani  all’intorno  delli  fofsi, 
per  di  dentro  doue  poffano  ftare  Archibufieri  al  coperto,  quando  venifferoli  nemici  insù  l’orlo  del 
foffo , ò in  effo , & quelli  Barbacani  fono  in  dodeci  parti , li  fei  che  fono  preffo  alle  Cortine  fanno  vna 
punta  , quelli  offenderano  li  nemici , che  fuffero  entrati  nelli  Barbacani , che  circondano  li  Bellouar- 
di,  & parte  del  foffo  ; fi  come  fi  puole  confiderare  per  quelle  linee,  che  vfeifeono  fuori  d’efsi  Barbaca- 
ni, & quelle  fei,  che  fono prellb  allemura,quandoli  nemici  fuffero intrati  in  efsi,  faranno  offefi  dalle 
Artegliarie,che  furano  nelle  Cafematte,&  che  fatano  fopra  in  fu  la  Cotenna.  Qu^elli  Barbacani  hano 
daefferetatoaltijche  vi  poffano  Ilare  al  coperto  gli  Archibufieri,  quado  li  nemici  foffero  in  fu  la  ripa 
del  foffo , & con  molte  feritore,douepolTano  Ilare 'Archibufieri , & altri  fimili  inlltométi  alla  diffelà. 


SOPRA  IL  DISEGNO 


DELLA  PIANTA  LXXXVH- 


ITOLO  OTTV^GESIMOSETTIMO. 


A Pianta  ottantafette  è di  fei  Bellouardi,comc  è la  piata  ottantacinque,&  del- 
la medefima  fattura.Ma  è differéte  in  alcuna  cofa  cioè  dell’habitatione,  & del- 
li fofsi.  Il  circolo  del  mezzo  fignifica  doue  vorrebbe  tenere  le  vittouaglie  : & 


del  foffo,  ilqualeferuirebbeàdarpiùariaalleCantine,&farannopiùafciutte. 


Ttt 


Quelli 
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Quelli  Barbftani  non  hanno  da  eflere  troppo  grofsi , perche  con  li  tiri  dell  Artegliarie  della  Fortei- 
z^fi  poflano  rompere  facilmente  «quando  fuffcro  perfi  : & paffarafi  per  ponti  dallVno  all’altro , che 
non  vogliono  elTcre  meno  de  dodeci . Quella  linea  che  circonda  il  foffo  di  fuori , fignifica  la  Contra- 
fcarpa  del  foflb  : quello  fpatio  bianco  che  circonda  la  ftrada/ignifica  vna  T rinciera, laquale  è alta  di 
dentro , & di  fuori  và  calando  in  modo  che  la  viene  à far  riparo  alli  nemici . Et  è qui  vna  mifura , che 
dice  ducento  venti  pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno,  & il  piede  s intende  il  piede  Anticho,  & qui  trouare- 
te  nel difegno  tre  altre mifurc  cioè,  il  piede diBarbantia,&ilmeiio braccio Parmefano , Scilpal- 

mo  Romano.  Di  quella  Fortificatone  tanto  ne  fia  detto. 


ESPOSITION 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  LXXXVIII- 


IMO 


E1  difegno  Ottantaotto , è di  fei  circoli,  con  delle  Ideile  in  efsi , che  fignificano  il 
numero  delli  venti, & nomi  loro,&  in  quanti  modi  fi  partono.  Ma  hafsi  d’auuer 
tire, che  vi  fono  delli  venti, che  non  fe  li  da  altro  nonie,che  di  quarta,  che  venga 
no  tra  l’vno , el’altro  vento, fi  come  fi  puole  comprendere  in  la  ftella,  h.ì  trenta 
raggi)  : nella  Stella  delli  ventiquattro  raggij , vi  è il  numero  delle  hore , fi  co- 
me li  venti  naturalmente  foffiano,  perche  alcuni  valent’huomini diconoche 
li  venti  foffiano  fecondo  il  corfo  del  Sole , altri  dicono , che  foffiano  fecondo  il 
corfo  delli  Cieli.In  quefto  circolo  vi  fono  li  gradi,&  minuti , per  poter  partir  in 
tutti  li  modi  l’Ara  della  Fortificatione,&  habitatione:  ilche  fi  fa  con  li  traguardi. Quefta  ftella  ferue  à 
marinari,  & à quelli  che  vanno  in  le  Cauerne  fottoterra,à  cauare  oro,&  argento,  & altri  fimili  metal- 
li, & à volere  minare  vn  luogo  con  quefta  ftella  conta  con  la  calamità , & in  biligho . Sitroua  in  tutto 
di  quefto  fu  fopra  . 11  circolo  delli  fcdcci  raggij , fignifica  li  fedcci  venti.  Il  circolo  de  gli  otto  lignifica 
venti  Maeftri . Il  circolo  delli  quattro  raggij  fonno  quelli  che  diuidono  il  globo,  cioè  Settentrione, 
metto  giorno , Leuante , & Ponente . Adunque  è necelfario  à faper  cognofcere  gli  venti , & più  vtile 
farà  la  natura  loro  per  potere  fabricare  con  più  ragione,  mà  quefto  appartiene  piùalliFilofofi , che 
non  fà  a Soldati,  ballerà  alli  valenti , Stingeniofi  Soldati  il  fapere  adoperare  quelli  circoli,  per  por- 
le la  fabrica  fua  in  qual  figura  fi  voglia . Di  quefta  tanto  ne  fia  detto. 


Vuu 
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A Pianta  ottantanoiie,  è vna  Terra  antica , laquale  non  è di  poca  importanza 
alli  patroni  d’efla  àforcificarlada  tacerò  per  qualche  rifpetto  . (^^efta  Terrari 
cinto  ftà  come  quella  linea  nera,douc  fono  li  Torioni  tondi, laqiiale  hà  in  sù  uli 
angoli  meri  circoli,  ò più  che  lìgni  beano  li  Torrioni, come  fi  vfauano  per  fiacre 
alla  difFefa  delle  mura,  cioè  con  Baleftre , Archi,  ò Dardi , & altri  fimili  inftro- 
menti,  che  in  quelli  tempi  s’vfauano . Quello  vacuo  bianco, fignifica  il  terreno 
ch’è  dentro,&  fuori  delle  mura . llqual  terreno  fe  cauaua  delli  fofsi,&  fe  faceta 
vno  argine , nel  quale  fopra  d'clTo  fi  faccua il  cintodelle  mura  dell’habitationi 
depopoli.HoraperchcànieparuediFare  vnodifegno,ficomeiolo  vorreifortificare, tagliarci  il  cinto 
delle  mura  an  tiche,in  quello  modo,  & doue  folTe  nccellario , fe  retirafi , & accrefeere  lo  farei,  fi  come 
il  fi  to  lo  comportane , cerne  moftra  quefto  circolo  fatto  alla  moderna,ilquale  fa  fette  angoli,  doue  di- 
fegno  fette  Bellouardi;  & prima  vi  erano  diciafette  Torrioni, nclli  quali  non  vi  poteua  Ilare  le  nó  pic- 
colo numero  d’huomini,  & erano  molto  fottopofti  alle  batterie  dell'Artegliarie  de  nemici,  & facili  da 
roLiinare  , perche  le  mura  erano  alte,  & fottili,  e fenza  Terrapieno  all’intorno.  Et  fe  per  cafo,  io 
Iiaueifeda  fortificare  quella  terra  , ò altiefimiliàquefta,ioperminor  fpefadi pietra,  vorrei  ado- 
perare di  quella  delle  mura, mafsime  per  fondamenti  grofsi,  che  fi  fogliono  gettare  di  pietra  rotta  me- 
fcolata  con  calcina,  arena,  & acqua  infieme,  mafsime  quando  vanno  fotto  terra  affai  ,&  in  quefto  è 
buona  ancora  la  giara  de  fiume,  fi  come  n’ho  veduto  gittare  alcuni  affi  miei  giorni, & d’importantia: 
& s’haueffeda  Fortificare  quefto  loco,  & folle  in  tempo  di  fofpetto , non  vorrei  mai  rouinare  il  cinto 
anticho,per  fino  cheilnouo  non  foflein  diffefa  , & volendo  far  cosi  refi  aria  fempre  circonda  ta  da  vn 
cinto  de  mura,  & come  foff'e  fatto  vna  parte  delle  mura,gettaria  la  vecchia  muragliaà  terra,  per  ado- 
perar comedi  fopra.  Sono  ancora  di  parere,che  farei  prima  li  fette  Bellouardi , chele  Cortine,  mafsi- 
me s’io  hauelfe  fofpetto  di  nemici,  perche  quella  parte,è  la  maggior  importantia  della  fortificatione, 
perche  da  vno  Ballouardo, all’altro  fcpotrebbe  tirare  vna  Trincierà  alta,  & groffa,laqualefe  farebbe 
del  terreno  del  follò  che  fi  facefl'edinazi.  Ecofa  chiara  chefipuòfare  vnoalto,&  groflò  riparo  di  ter- 
ra, prima  che  fe  mura  vna  alta,&  grolla  muraglia,  fi  come  vfanola  maggior  parte  di  quelli  che  fortifi- 
cano aU’imprefcia.  Adunque  hauendo  li  Bellouardi  fatti , fi  potriadire  che  il  locofoffe  facilmente  in 
fortezza  .Tornado  al  circolo  della  fortificatione  nona;  quella  linea  che  forma  il  Bellouardo,fignifica 
la  fortificatione  noua,  quelle  due  piazze  ombregiate  che  in  effe  fono  doue  vfeifeono  quelle  linee  ne- 
re che  nettano  tutta  la  faccia  del  Bellouardo , fignificanoCauallieri,  liquali  faccio  lontane  alquante, 
dalfilodelle  mura,  perche  efiendobattuti,  la  rouina  loro  non  facefse  riparo  affi  nemici,  cheperue- 
nilfcro  alle  mura  ; perche  facendo  rouina  nelli  fofsi , preffb  alle  mura , occupariano  li  tiri  delli  Bello- 

uardi, 
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nardi,  come  fi  puole  confiderarc,  che  non  potriano  offendere  li  nemici, che  voleffero  fcalare  ò taglia- 
re le  mura , mafsime  nel  mez^o  delli  Bellouardi.  Ancora  feruirebbono  che  116  fi  potrebbe  battere  per 
Cortina  di  détto  cosi  facilméte . Poi  li  difegno  il  foffo  có  li  Raftelli  all’iiidétro, perche  le  Cannoniere 
nó  fi  poffano  imboccare, ^perche  il  foffo  refta  d’vna  buona  largheLza  al  dritto  delle  Cortine  delli  Bel 
louardi,& la  faccia  delli  Bellouardi  la  fò  tato  piegata  in  fuori, che  nó  fi  puole  à pena  difeoprire  le  Can 
noniere  di  détto  della  Cafamatta  delli  Bellouardi;  effondo  nel  foffo  alla  punta  d’vno  Bellouardo  fi  co 
me  fi  puole  cófiderare  per  quelle  linecjchevfcifcono  della  piazza  del  Bellouardo  da  baffo.  A chi  nóco 

gnofeeffe  quefto  affatto, quelle  linee  dichiarano  tutte  le  difpute, che  fopra  fieli  poteffe  dire. Se  io  volcf- 

le  che  le  dua  Canoniere  diftendeffero  tutta  la  Cótrafearpa  del  foflb,  dua  incóuenienti  nè  vorria  l’vno 
che  li  fofisi  verriano  ftretti  alla  pu  ta  delli  Bellouardi, che  quali  l’argine  del  foffo  toccaria  la  punta  delli 
Bellouardi , & fe  voleffe  che’l  foffe  largo  venia  vn  foffo  che  non  coprirla  le  Cannoniere , ma  fiaria  co- 
me fono  molti  altri,  che  prima  hòdifegnati,& ho  vedutefatte.'&perchefiadiffefio  l’angolo,  che  fa  la 

ripa  del  foffo,la  faccio  alquanto  lontana  dal  fiancho  del  Bellouardo, perche  con  le  Cannoniere  fi  pofi- 
fano  difeoprire,  mafsime  quelle  Cannoniere  , che  faranno  di  dentro,  fi  come  moftrano  le  linee  ctirte, 
che  d'effe  vfeifeono  . In  quefto  mio  difegno  fi  potrebbe  confiderare  quanta  differentiafia  dalla  forti- 
fìcationeanticha  alla  moderna  , & come  ogni  giorno  s’affottiglia  più  l'ingegno  deglihuomini , per 
poterfi  diffendere  con  il  poco  numero  de  gli  huomini,  contra  alli  molti , & li  giufti  centra  à gli  ingiu- 
fti.  Quelli  ripartimenti  dell’are  fignificano  dono  fare  fi  potefl'e  l’habitatione,  & quelle  qùadre  del 
mezzo  Tigni  fica  la  piazza  publica,  con  li  portichali  all’intorno,  doue  fare  fi  poflano  li  mercati,&  con- 
trattare gli  huomini  infieme  da  ogni  tempo,  l’Eftate  per  il  Sole,  rmucrno  per  lepioggie,  & qiiiui  di- 
fegno vna  mifura,che  dice  ducento  fettanta  pafsi,de  cinque  piedi  l’vno,  laquale  feruc  più  alle  diftan- 
tie,  che  la  non  fà  all’altre.  Di  quefto  tanto  ne  fia  detto . 
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A Pianta  nonanta  è d’vna  città  antichi,  laquale  vorrei  retirare  in  qnefta  nona 
figura  fe  ftafle  à me , perche  detta  Città  è grande, &popiiIata , ma  ftà  male  for- 
tificata. 11  circojo  filo  và  fi  come  vanno  quelle  linee,  doue  fono  quei  mezzi  cir- 
coli, òjriu  fignifica  la  Fortificatione  antichi  .-quelli  circoli  che  fono  in  sugli 
angoli  fignificanoli  Torrioni  come  vfauano  gliAntichi,  doue  noi  facciamo 
in  quel  cambio  li  Bellouardi , fi  come  fi  puole  vedere  in  quello  mio  difegno. 
Quella  Città  è fituata  in  modo,  che  volendola  fortificare,  non  gli  vorrei  menò 

bclloiiardij  & due  Piatteformc , à chi  volefle  conferuare  l’habitatione 

che  111  elle  fono , & volere  fegiiir  la  Fortezza  della  Città  . Forfè  che  parerà  ad  alcuno,  che  vi  fia  dell! 
Bellouardi  troppo  apprelfo  Fvno  all’altro,  chi  confidei  arà  la  mifiira  ch’c  in  efsi,  che  dice  ducento  fe- 
fantapafsidecinqiiepiediruno,  non  li  parerà  poi  chefiano  troppo  appreflb,  & feli  tiri  de  ponto  in 
bianco,  che  tirarArtegliarie,chefi  pongono  da  balio, in  le  Cafematte,fi  potrebbe  dire  che  tiene  folle 
alcuni  chefulìero  troppo  lontani  ; A perche  non  gli  ho  difegnato  Piattaforma  nel  mezzo , non  gli  ho 
difegnato,  perche  li  tiri  veriano  troppo  appreflb,  & gli  vorrìa  maggior  fpefa  aflai , cioè  nella  fabrica, 
in  laguardia,&  Artegliaria,che  di  più  fiiria  necelfario  à tener  in  eiìa:  anzi  era  d’opinione  de  tirarla  in 
otto  Bellouardi  ; mà  me  rellaua  vna  parte  dell’habitatione  fuori , la  più  bella,&  nobile . Però  pigliai 

quel  corno  doue  fono  quelle  littere.  A, B,C, li  dua  Bellouardi, cioè  C,B,  fanno  fare  una  figura  de  Fo'r- 

fice  doue  ne  uiene  la  Piattaforma,  D,  che  rende  fortezza  affai,  perche  ponemo  che  li  neniki  leua  fiero 
le  diffefedclli  dua  Bellouardi,  & la  Piattaforma,che  fariano  quattro  batterica  uolerfi  afsicurarc,  co- 
me la  ragione  uuole . Dico  che  quefta  figura  de  Forbice  che  diffonde  fenza  Bellouardi , & fenza  Piat- 
taforma, fi  come  fi  puole  confi  derare  per  quelle  linee, che  ufeifeono  fuori , ol  tra  che  li  dua  Bellouardi 
fi  uoltano  tanto  la  faccia  l’uno  all’altro, che  quando  li  nemici  lo  fapefiero,  l’Artcgliarie  chefufiero  in 
sulaCoronna  delli  Bellouardi, batteriano per fiancho,  ò quafiper  lefpalle  delli nemici, mafsime 
quell  Artegh  aria  che  foffe  alle  Cortine  delli  Bellouardi,  come  fe  puole  ancora  confiderare,  per  quel- 
le lineeche  ufcifcono  della  Cortina  d’efsi.  Ho  ancora  uolta  la  faccia  delli  Bellouardi  tanto  in  fuori, 
che  con  Cauallieri,  & con  tenere  Artegliarie  in  sù  li  Terrapieni  pofsino  diffóndere  le  Cortine  d’efsi 
Bellouardi,  come  pure  fi  puole  comprendere  per  l’altre  parte.  Vi  è il  Bellouardo,  ch’ha  la  litteraE,& 
la  Piattaforma  F,  &il  BellouardoG,  che  fanpo  pure  gran  diffefa  ,perchelaPiattaforma  è retirata  al- 
1 indentro,  che  li  dua  Bellouardi  fe  difeopriffero  con  li  tiri.  Hò  difegnato  quattro  Porte,  & una  Con- 
trafearpa  all  intorno  delli  fofsi.Hafsi  d’auuertirechi  uoleffe  fare  delle  trauerfe  di  mura  allifofsi,  lì 
comefifoleuaufare,che  fepotria  tenere  dell’acqua  di  continuo  nelli  fofsi,  & in  una  parte  femore 
fenza  altro:  Stpaflauiun  corfod  acqua  appreflb,  che  noufe  puole  leuare,  ilqualefe  potrebbe  porre 

nclli 
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nelli  fofsi,  ma  perche  la  ftà  alquanto  in  pendere, non  reftaria  acqua  i vnaparte  fenza  le  trauerfe  fopra 
fcntte.Quefta  forcificatione  ftà  porta , fi  come  moftra  quefta  mota  delli  quattro  venti  Maertri  forfè 
parerà  ad  alcuno  che  quefta  fortificatione  è troppo  grande , & de  troppo  fpefa , & io  dico  che  mec^lio 

è a fortificare  hluochi  grandi  che  li  piccoli,  & che  farà  meglio  fortificare  vna  Città  grande  de  cirro- 
io,  & di  popoli,  che  fortificare  più  de  piccole,  permeiti  rifpetti  ; fi  come  in  vn’altro  mio  ra<^ionamen 
to  hò  dichiarato  : quando  io  hò  parlato  delle  Fortificationi  grandi , & dellepiccole,  & per  non  rep- 
plicare  in  parole , & per  elfere  più  breue  farò  fine . A ft'ermando  chi  puole  fortificare  li  luochi  trrandi 
lafciare  li  piccoli,che  firn  ricetto  di  poco  numero  d h uomini  fono  buoni  da  fare  vna  Rocca, vn  Cartel 
lo,vnaCitadella  alle  gran  Città,  & Terre, &farle  in  luochi  doiiefiavn  parto,  doue  pattare  fi  fanno 
Dogane. Sono  ancora perfarenellepiinte delli  fcogli,  & promontorij  chedifeuoprinorarmatein 
mare,  & in  terra,  & altre  fimili  colè . Di  quefto  tanto  ne  ila  detto. 
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capitolo  KONagESIMO'PRjmo 

■-  ^ “"beccare,  fc  non  chi  taqliaire  la  ripa  & Cont^rar  ^^poflbno 

facilmente . Quefti  Pontoni  à vfo  di  Prlìn,  ^ ^'^/  <’  fa 

‘3‘3fcfa, perche  fi  diffendono  all’intorno  con  li  tiri 

/7'"V  „e  dimoftrano  quelle  linee, che  da  efsi  efeono  ^^f‘^gbane,&  Archibufi  fi  co- 

effendere  h nemici  per  la  Capaona,&  per  li  fnfri  -’a  ‘3'=’  Bellouardo  poterà 

radi  detti  Fotoni  ofihnderiano  per  li  filchi,eper  le  rpaMncmlc  rr^^^^ 

ouardi  alle  fpalle  de  quefti  Pontoni , liquali  diffendLo  li  fei  <rrandi  alì  ■‘^'^'^'^ato  altri  Tei  piccoli  Bel 
ro  medefiini , & le  Cortine,  & à quelli  1,  faria  vna  porta  ne  ^ deftendono  In- 
toni grandi  in  doi  modi.Se  ni  poma  andare  vno  per  ponte  rii  “ P^POtere  palfiirealli  Pon- 

fa  come  io  verna  nelli  fofsi,  fé  folfe  poftibile  • & m qS  fof  ^ barca,quado  vi  fufte  aquagrof- 

qim,  perche  delTero  impedimento,  ak machme,  chrpo^élSnr.« 

h folsi,  o per  andare  all,  Pontoni , & piccioli  Belloi.Li  acqua,  perpafì'are 

doiienauicarefepoteireperquellidelhforter/a  i?  ^ ^ r '°’°'''^f^'aria  vna  via  per 

chele  cngeriano  verfo  la  fortezza , perche  fe  per  diTe  adì  fe n ‘““to fiottile, 

ogni  minima  Artegliaria  che  fulTe  in  li  altri  Pontoni  èBelloSd'i  I fn''“  r P°“toni,checon 
potelfero  fare  batterie  à dette  Cafematte , A renittare  li  ni  ,V  d ’d  ‘ ^‘"™Pte“i,ò  Caiiallieri 

1 on  toni, ha  da  elfere  piu  balla  dell,  fe.  piccoli, & del  piano  d.  fopra  de  li 

mperchefelinemiciinrraflhroperfor/a.òperoualiLdleVnM  ^ ^r""f'''‘’b&deIliCauaIlie 

fano  ftare,perche  tre  Bello,, ardi  piccoli  bailrlnl7pnl?fe 
tannocmqueluogh.chebatterannoperognipiazraìpleto 
quellel.nee,chetraiierfanoperlapiazzadLfsi.  LifcleSuarrdfl 

fpefa,  e perche  nó  vi  difegno  Cafematte  in  efsi  ma  tu  tti  ima  n ® P" 

fa  per  ,1  Terrap.eno,per  doue  fi  può  vfeire  fuori  nelli  fofsi  sl  llefl/ "'ì  '11'’  ‘"'’P'^'''°>che paf- 
no  farle  maggiori . Rolli  difegnato  fei  Caiialiieri  al  mezzo  le  r ^ ^ " Cafematte  faria  necelTa 

p.en. , perla  caufa  del  precedente  Capitolo . Foli  due  Whe  & W I ’ 1 1 
per  potenii  tirare  fopra  Arteglieria  d’ogni  forte  mafsime  clnhl  l-tghe  ficaie  per  ogni  Caualliero, 
liquali  offendono  li  nemici  da  lontanollno  pe™  ou™*^  Colobrine,&  mezze  Colobrine,&  Canoni 
re  PArteglieria  per  battere  . Rolli  difegnato  vno  grXferranT'’  perpianta- 

terreno  a nfpetto  della  gran  longhezza^,  & profonltà  de  fofsfe 

Pontoni,  & faria  l’alto,  & grolfo  Terrapiel  alle  foalle  del  quello  terreno  empiria  li 

neria  fuori  delli  fofsi,&  alzarla  tanto  lal^a  de  fobiche  P°- 

fopra 
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fopra  In  più  luoghi , forfè  che  parerà  ad  alcu  ni  che  quefti  fofsi  frano  troppo  larghi.  Dico  che  volendo 
olfcruare  l’ordine,  che  ho  fcritto,  che  li  Pontoni  e Bellouardi  8c  fofsi  fi  poffano  diffondere  all’intor- 
no con  li  tiri  delle  Artegliarie,dico,  che  efsi  fofsi  non  poflbno  venire  più  ftretti  di  raggione,  & perche 
non  vengano  troppo  ftretti  al  dritto  delle  punte  delli  Bellouardi , io  feci  ogni  rippa  di  quefta  figura , 
della  quale  ve  ne  è vna  parte, che  è diffcfa  dalli  Bellouardi  piccoli,&  da  la  Cortina;  & quefta  figura  la 
faccio  perche  nó  fi  polfa  imboccare  cosi  facilmente  le  Cafematte  delli  Pontoni,  come  fi  può  compren 
dere  per  via  delle  linee , che  vfcifcano  fuori  delli  Bellouardi , e Pontoni , che  fe  riuerfano  in  li  fofsi . 
Quelle  linee  che  vfcifcano  fuori  delli  Bellouardi  e Cortine  e Cauallieri , & di  quella  linea  che  circon- 
di! foflb,chefignificaContrafcarpa.  Quelle  linee  dinotano  tiri,che  fono  più  alti  de  gli  altri,  & quel- 

li  che  vanno  perii  fofsi  fono  li  tiri,  che  diffendeno  il  piano  de  efsi . Gli  ho  difegnate  due  porte  con  dot 

Ponti,  che  trauerfano  li  fofsi,  li  quali  faria  di  legnami,  con  più  Ponti  leuatori,  &raftelliche  trauer- 

fafsino  e cincrefsino  li  Ponti.  Gli  ho  defignata  vna  ftrada  coperta  allo  intorno  de’  fofsi.  Vi  è vna  mifu- 
ra  che  dice  cTucento  ottanta  otto  pafsi  de  cinque  piedi  luno,&  il  piede,alla  mifura  Antica  che  e mag- 
giore di  quella,  che  hoggidì  fi  ufa;&  perche  fi  fappi  li  luoghi  più  alti  l’uno  dell’altro  faranno  quelli 
doue  far,anno  le  lettere  dell’ Alfabeto , che  iui  farà  il  più  alto , & poi  di  mano  in  mano  declinando , fe- 
condo che  parerà  all’Architetto.  De  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto . 
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ONDO. 


Veftoè  vno  Difegno  d’vna  Terra populata in  vno  paefe  d'importantiahà  vnoVran 
(Ito,  la  quale  e m vno  paefe  femlifsimo  de  vittoiiaglie,  detto  luogo  e de  grandifiima 
capacita  d habitationi , ma  detta  terra  è malifsima  ferrata  non  che  fortificata  tiene 
vna  mutaglia  Antica  con  certi  piccoli  Torrioni  mezi  tondi, & detta  Terra  è lunoha 
& «retta  con  le  habitatiom  che  arriuano  fino  alle  mura,  fi  come  faceano  da  cerd  an' 

, nV""‘'’?^'>r“'°”'=P°'‘'«'^‘:°"fiderare  per  quello  circolo  di  dentro,  che  circonda  la 

Iiabitatione,poi  che  viddi  detto  luogo  eifere  in  luogo  fertile,  &c{rered’importantia  per  chi  lo  tenif- 

le,h  per  dare  foccorfo  ad  alcune  Terre  non  molto  lontane,  & traiiagliare  altre  non  troppo  difcofto  de 
qui,che  fono  de  altri  gran  Principi,  me  parue  de  fare  vno  Difegno  fopra  detta  pianta , come  la  ftà  a<r 
giongcndoui  vn  altro  Difegno , come  io  la  vorrei  fortificare , & farla  fortifsima  : feci  il  mio  Difegno 

de  otto  Bellouardi  con  le  Cafematte  ritirate  allo  indentro  con  fedeci  CaualIieri,liqualirunoNfal- 
troiono  de  vna  buona  grandezza  per  poteriii  teniregran  quantità  d’Arteglierie,  & perchepiii  fiano 
Labili  a refiftere  alle  Batterie  de  Nemici,  & per  dare  vn  poco  più  dello  otufo  alli  Bellouardi,  me  allar- 
garla allo  infuori,  fi  come  moli ra  il  difegno , che  vfciffe  fuori  del  cinto  delle  mura  Antiche , & perche 
^e  mura  vanno  molto  fuori  de  fquadri , mafsime  dalli  doi  Capi,  io  le  tagliaria , fi  come  moftra  il  mio 
Dilegno  : &perche  vi  fono  alcune  habitationi  nó  molto  d’importatia,le  rouineria  per  finoà  vn  certo 
termine  dentro  delli  Terrapieni  della  fortificatione , che  fariano  cinquanta  pafsi  per  il  meno , & que- 
llo vacuo  vorna,  che  circondafle  tuttala  fabrica di  dentro,  &refta(re  francho,  & libero  fenzacofa 
neffuna  in  efla.Quefto luogo  faria fortifsimo,  perche  è luogo  doue l’acqua  non  mancheria  mai  nell! 
lolsi,perche  in  la  Terra,&  fofsi  deelfa  vi  forgie  de  molti  fontanelli,di  modo  che  con  fatui  vno  largho 
& profondo  foffo  con  vna  Contrafcarpa,  fi  come  moftra  fi  Difegno  , dico  che  faria  vna  fortezza  inef- 
pugnabile.Sihad’auuertire,chequefti  BeIlouardi,chefono,douefifail  Dadoin  fazzahanodaelTerc 
tutti  abarbad’Artegliaria  perpoderuenetenire  perpiù  tirrarein  una  iiolta,  le  quali  Cafematte eflen- 

do  in  modo  che  li  nemici  nó  lepolfono  cosi  imboccare,come  faceuano  nó  molti  anni  innanzi  alle  for- 
tificationi,che  al  prefente  fi  facciono,perche  non  fi  faceuano  rittirate  à lo  indentro, & le  faceano  alte, 
che  le  difcopnuano  per  campagna,Ma  bora  le  uorria  baffe , che  non  fe  pofsino  difcoprire  per  di  fuori, 
& quefto  feruiria,che  tirando  li  nemici  con  le  fue  Arteglierie  alle  Cafematte  fempre  le  palle  paflerian- 
no  lopra  del  capo  de  quelli, che  nelle  Cafematte  farianno,&  fe  non  uerranno  à Tagliare  la  Contrafcar 
pa  del  fofto,non  potranno  mai  imboccare  dette  Cafematte , il  quale  taglio  non  fe  puole  fare  fe  non  ih 
doiluoghi,!  unoinloangulo,chefalaRippadelfoflbinnelmezo,douefariano  battuti  daquattro 
luoghi,  cioè  da  doi  Bellouardi,  & da  doi  Cauallieri , £c  dala  Cortina,  chefariano  cinque,  & in  ogni 

luogo 
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v>poffj  ftare  Artcgliane  grofìa  A piccola, & gran  quantità  ,& fe  li  n 

foffo, alla  punta delhBellouaidr.peritnboccareperildnttoleCafcmatte: dico che'^liauerannodoiim 

pedimentid  vno  fata  la  punta  del  Bellouardo,&  l’Angulo  chefpinge  in  dentro  la  ripa  del  folTo , doue 
non  fe  puole  d.fcuopnre,  fenon  poco  dal  fiancho, oltre  che  furiano  battuti  dapiù  luochi,  cioè  dal  Bel 
louardo , & Caiiall^re , Cortina  che  li  fariaper  h fianchi  delle  fpalle , & dal  Bellouardo , che  vi  Paria 
molto  appreflo,  & Canali, ere,  & della  Cortina,^  Caualliere,&  Bellouardi,  che  vi  fiilfe  dinanzi  c e 
far, a per  il  meno  fette  piazze,clie  del  continuo  trauagliar.ano  li  neraici,che  facefsino  batteria  Adun 

quechi  vorrà  confiderarequeftafortificatione,nonfepotràiudicare,  chela  nonfia  bella  &forte T" 
fatta  con  rag, one,&proportione  degni  cofamafsime  in  le  diftantiedelli  Bellouardi,  &CauaII, eri 
& le  tutt,  li  Bellouardi,  non  hannovnamcdefiinafisura  proportione,  & erandez/a  n„eftr,no  a ’ 

della  Cortina  tra  li  Bellouardi  potefie  difcoprire  la  faccia  delli  Bellouardi,  benefe  porr  ano  fare  u ri 
I.  Bellouardi  d yna  grandezza  ma  non  verriano  tutti  d.ffefi,  a vn  modo,  ne  con  tanta  ragione  emne 
fanno  queft.  come  fe  puole  indicare  de  efsi . Quelle  linee , che  vfeifeono  fuori  delli  fofsi  rfi-nificano 
cflere  tiri,che  fono  in  fu  la  corona  delli  Bellouardi,  & Cauallieri . Quelli  ripartimen  ti  di  de,frm  f 

«c.n„ I, »„de  delle 

Terrapieni  , & le  altre  due  linee  appreflo  1 vna  alPaltra  fignificano  il  Cinto  delle  mura , & conti  afor- 

fni  J--*  il  fofl'o fignifica  la  Contrafearpa del 

foflo.  Adunque  Lettori  fe  VOI  coij^fiderafte  quefta  nouafigura  de  foitificatione 'penfarò  la  non  v. 
de  ba  defpiacere , & eh  ella  e vna  figura  da  accommodaic  in  molti  luochi  mafsime  à villaggi, ò bor- 
gni  grandi , che  fe  trouano  m nelle ftrade  maeflre  : li  quali  tutti  ò la  ma^oior  n^rrp  frtnnz^Tdf  u- 
li  corfo  della  ftrada  maeftra,la  caufa  è facile  da  Papere  perche  fon  longhi,&  ftretti  li  villar»ij,&bondiT 

Qui  trouaretevnam,fura,ched,ceducentoqua,-ai,tapafsidimifura,  chedannomilìcpi»dianti’ 
chi,conlaqualefepuolemifura,elacirconferentiadellafabrica,S;  anchora  alcuno  meinbro  della 

fornficatione,maIegro(rezze,&altezze,&protonditàdefofsin6fepofsonomifu,'are.Aduquebifo- 

g 1^  : a gouernarfi  fecondo  il  fito,  e lamatei, a che  s haueràperfortificarepuoi  li  vuoleli  dinìri  è^bri 

huommget  ,1  tempogl,  fia  conceflo:  per  tanto  vi  voledegtan  confiderauone  alle  gran  fabXmaft 
,ne  al.c  fortificationi  reali . De  quefta  tanto,  ne  Pia  detto . ^ lauricneniaiM 
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yeftaèvnafortificationeallafimilinidinedealcLim  rS.lnA  J ■ ■. 

luto  del  mare,  & appreiro.&  dentro  de  liNii  ftaoni  V '‘>''’chi,doè  tl 

vcduto,anchora,che non liabbiano  quella 

fortificate  da  trenta  anni  in  qua,h7nrtutte  ò L “a"  « 

figura  delIiBellouardi,& Coartine  Cafematte 

-quella  fortificatione  hauelTe  otto  Bellouardi , & due  Piatteforme  di'  Propógo.chc 

•za , & volendola  fare  in  breue , & con  pocdiifsinia  fnela  che  non  ’ ^ vna  fortez- 

Canto  della  terra, &pigHare  quella  parte  più  forte  & 01,^.  ‘''^‘^“Perarfi  da  vn 

polla  adoperare  de  tre  Bellouardi,  el^dua  Lrtine  dico^cL  H 1 ’T'"  n ^ 

do,chereftanauoafortezzadecinqueBeL;a;d^ 

que  Bellouardi,  fi  come  dimoftra  il  mio  difegno , dico  che^con  tirair'^^'^’‘^^  quattro  Cortine, et  eia 
Terra,  con  fatui  uno  mezo  Bellouardo  da  ogni  capo  attacati  con  b d " R M '' 

-ra  la  Cortinaxhe  farà  il  Bellouardo  A,  B,  cìie  fono  in  firn  din, d ^''fibdoue  fi  coniungie- 

Io  richiede  coll . Dico  che  detta  Corti’na  ,ln  pub  eS 

gran  Piattaforma, con  doi  Cauallieri,vno  per  banda  della  LttaforT  ' f"° 

■do  innanzi  da  efla  Cortina  largito,  & profondo  follo  romr  • ' ^’^  "’®^°‘^^PuCortina,faccn- 

difegno  qu  i.Et  perche  quello  loco  fi  eftende  détto  in  acoiia  IT  Fortezza , fi  come  io 

fare  la  Cittadella  per  manco  fpefa,&  breuità,&  fortezza\)ico  cr'*  d ^ pigharà  quel  lato, per 

f.  come  moftrauogli  otto  BellLardi,&  dot  Piatteforme  ima  fé  1 wfd\  fore  ^ 

giaildettoluocoperpiùbreuitànepermenofpefa  Guanto. ^ r 

be  dichiarare  fe  quella  acqua  folli;  de  mare  &fevifi^rrf>  ^ che  dire,bifognareb 

centopafsi,òatLarelel.ra,oueroT?e«C^^^^^^ 

llagni.o  paludi, perchefariadifferétia  da\no  all’altro'  rifnetrlt  ab.  r ° torrente,  b fofìbro 

perbpongoquellaacquafianauigabile,&chXfopàr^^^^^^^^^  ''potcreefl-erefoccorfi, 

touaghe,& monitioni,altrimenti  io  non  pigliarla  oLllo  fi to  ner  , ^ ^ huomini,& vit-  . 
eirerepatronid’eire,&perpoterefoggioga?eli popoli 

CI.  Adunque  la  fortezza  vuole  elfere  polla  alla  Città 'in  modo  1 I ^ ^ ^ ' §''°P®"'"’P«' de  nemi 

foccorfo  contra  la  uolontà  di  che  foffe  nella  Citt^Dico  che  non  elfen^^^^^^^ 

fi  deue  pigliare  la  parte  dell’acqua , & fare  la  fortezza  LX  fi  “ ^ ""“"S^bile,  che  non 

popolo  folo:  alquale  non  accadena  fe  non  ferrare  l’ufciXeS  forti'  alfediarladal 

come  de  molte  fe  nè  ferratte  in  Italia,quando  iffito  de  l’ mo  f G 

buono  fito  per  fare  una  fortificatione  fola , perche  quantXan^T  ° fontanelle  : farà 

lare,tanto  più  auantaggiohauerannoquelfi  della  fortificationeX  ^f“- 

Artegliarie,&conpiùbreuitàpotrannofare  noui ripari  ■ farà  biion^dX huomini,&de 

fortezza 
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forte7.7a  fia  di  qual  forte  de  acqua  fi  voglia , purché  la  non  fe  polla  leuare  d’intorno  alla  fortezva  ;_di- 
co  che  effendo  circondata  da  acqua, pane  dalla  natura,  & parte  dall’arte;  dico  che  quanto  è fi-  la  tor- 
tezza farà  più  forte  da  eflcre  combattuta  per  forza, ma  non  per  affedio,fe  l'acqua  non  farà  nauigabile, 

& dico  che  fariapiìi  forte,  quanto  più  baffa  folle  l’acqua , chela  non  fi  potefle  naiiigare , & più  larga. 
Adunque  proponemo  che  in  qual  modo  fi  voglia,che  le  fortezze,ò  terre,  ch’habbiano  acqua  intorno 

chelefono  piùforteinfe,quantoalc6battere,perchecómenohiiominifcdiffendono,&  no  fono  cefi 

pericolofe  da  elfere  robbate,ne  prefe  per  forza, perche  fono  libere,  & franche  da  tutte  quelle  parti  do 
ue  non  è ponti, ne  ll:rade,&  fe  li  nemici  vorranno  auuiccinarfi  alle  mura,  per  altra  via,fara  all  hoi  a ne- 
celfario  à fare  macchine, che  vadano  fopra  acqua,lequali  fono  facilifsimc  da  rompere,  con  tiri  d'Arte 
gliarie,&  da  brufeiare,  & fe  vorranno  fare  fafcinate,e  ponti  fopra  legnami,  ò botte,  fono  cofe  difficili 
doue  s’habbia  contrailo, doue  ne  viene  la  morte  de  molti,  de  quelli  che  per  forza  vogliano  pigliare  ta 
li  fortezze.  Vi  fono  ancora  il  modo  da  gettare  terra,&  legni, per  fare  vna  ftrada,mafsime  quando  l'ac 
qua  non  corre, & non  è alta,ma  quella  ftrada  vi  và  più  manifattura,che!'huomo  non  penfa.Dico  che 
fimili  fortezze, che  fono  in  acqua, che  non  fia  pellifcra,&  che  non  fi  polla  guazzare , nè  leuare , nè  na- 
uigare  con  nauilij , che  portano  da  quattro , o fei  hu  orni  ni  in  su  , che  quanto  al  combattei  e fono  del- 
lepiù  forti,chefitrouano:pertantovolli  fare  quello  mio  difegno,  partein  acqua,  &parteinter- 
ra,fi  come  fi  puole  comprendere  qui . Quelli  ripartimenti  che  vedete,  fono  li  luoghi  da  fare  1 h abita- 
zioni,& llrade.La  fortezza  gli  ho  difegnato  vno  porticho  all’intorno  dell’habitatione,per  la  comodi- 
tà, & finità  de  gli  habitatori,perche  detti  portichi  diffendono  gli  ardenti  raggi  del  Solc,in  tempo  del- 
l’ellate,&  fi  vi  ìlà  fiotto  à pigliare  il  frefcho , & la  vernata , fe  ui  Uà  al  coperto  dalla  pioggia , & giacci, 
& fe  fa  elfcrcitio  al  futo,6£  al  coperto,fi  come  fi  fa  in  vna  delle  fette  Città  d’Italia , ch’è  Bologna , che 
lamaggiorpartedell'habtiationi,  bàia  comodità  di  Portichi,  delli  qualili  popoli  nè  fentonouna 
grandifsima  comodità , & fanità . Qui  trouarete  vna  mifura  che  dice  ducente  pafsi , de  cinque  piedi 
Puno,  con  laquale  fe  puole  mifurare  le  dillantie  della  fortificatione . Di  quella  tanto  ne  fia  detto. 
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vocilo  è vno  fìto  fortifsimo,  perclie  l’cntra  in  vn’acqua  à modo  de  penifola , doue  Cm 
vno  tediito  di  popoli, circondato  de  mura  fatte  airAinica,  cioè  con  Torrioni  tondi, 
& altri  quadri.  Forte  il  loco  lo  chiamo, perche  le  mura  fe  fanno  fi.rnchi  da  loro  mede- 
fimi, per  qli  vari)  refalti  chele  fanno,in  diuerfe  figure  . Alle  quali  mura  antiche,  non 
gli  accade  à fargli  altro,  che  vn  poco  di  Terrapieno  aH’intorno,  tanto  alto  chcgli 
huomini, che  faranno  indifFefadedettoloco,pofsinodifcoprire conia  villa all'intor 
no  d’elfemura,&  non  per  quelle  feritore,che  vfaiiano  gli  Antichi, doue  tirauano  con  le  Baleftrc:  &in 
quelli  Torrioni  ródi, gli  aliaria  di  modo  il  T errapieno  di  dentro,che  vi  potria  accommodare  dell'Ar- 
tegliaria  che  potdfe  nettare  il  tutto  delle  mura . Hafsi  d'auuertire , che  alle  due  faccie  dinaiiii , cioè 
■verfo  terra,  li  faria  due  Cortine,  con  vn  Bellouardo  alla  moderna  dal  capo  infuori,  & didentro 
■verfola  fortczz,a,cioc  in  sù  la  ripa  del  folfo  farei  vno  me/.o  Bellouardo . Aucrtendo  che  quella  faccia 
dclmezo  Bellouardo,  che  guarda  verfola  fortezza  del  muro  non  fia  alto  nègrofld,  fenon  tantoché 
balla  àfoftenere  il  terreno,  perche  non  fe  nepotellcro  preiialere  quelli  della  Terra  córra  la  fortezza: 
& al  mezo  delle  dette  Cortine  li  faria  le  porte  con  vn  ponte  poftoin  sù  le  aguglie  di  legname,  che  tr.i- 
uerfano  fopra  il  follo , fi  come  dimoftra  il  mio  difegno . Dico  che  con  poca  fpefa,  q uefti  luochi  tali  fe 
pofibr.o  fortificare,&  fono  inefpugnabili,  fi  come  fù  à Orbitello  in  le  Maremme  di  Siena , in  tépo  che 
la  Maeftà  del  Re  Filippo  de  Spagna,  StlaMaellàdelReHenricode  pranza  faceuano  guerra  in  To- 
feana:  dico  inefpugnabili  fono  quelli  luoghi,  che  hanno  acqua  intorno , e fia  larga , e non  nauigabile 
di  forte  di  legni, che  portano  più  di  tre,  ò quattro  huomini . Qycfte  forti  d’acque  fono  quelle  che  fan- 
no li  fontanelli,i5t  non  fiumi, nè  laghi, nè  ftagni,  fi  come  io  defideraria  che  fuffe.  Dico  che  tali  fiti  noti 
innondano  mai, e non  manca  mai  acqua-.oltra  che  il  fondo  d elsi,non  fi  può  pafìare,  a rifpetto  eh  e tri 
llo.Hafsi  d'auuertire  che’l  habbia  de  molte  apertu  re,à  tale  che  per  le  pioggie  gra  ndi,  ella  non  crefeef- 
fe,à  tal  che  non  potelTe  reggere  barche,  che  reggere  potefsino  Artegliaria  da  poter  batter  tempeftuo- 
famente,per  quello  non  cmfee  quell’acqua, & fe  crefee  non  viene  molto  grolla, doue  nauigare  potelfe 
barche, che  portafsino  Artegliarie  da  poter  battere  le  mura  di  de  tto  luogho,  & per  le  la  rghe  appertu- 
ra,&  plano  che  1 hà  da  tenere  calaria  molto  prello  detta  acqua:  & quella  cinge  vn  gra  fpacio  all’intor 
no.Qgpefto  non  fi  puole  chiamare  Lago,  perche  non  è nauigabile , nè  (lagno , perche  l’acqua  del  mare 
non  v’entra, nè  valle  fi  può  chiamare, perche  è quafi  piano  il  fito,  hà  folo  vn  poco  de  concauità:  nè  pa 
ludo,  perche  l’acqua  non  muore  in  efiò  loco,  ma  fi  potrà  dimandare  fontanelli  aiutati  da  rufcellide 
acqua,liquali  rendono  fortezza, & vaghezza  al  loco,oltra  la  comodità  de  certe  forte  di  pcfci,che  fi  pi- 
gliano in  detti  luoch  i , che  fono  molto  buoni . Adunque  quello  loco  non  fe  li  potrà  dire , che  non  fia 
làno, perche  è largo , e battuto  dalli  venti, liquali  hanno  elfalatione  da  tutte  le  bande,  & l’acquefono 

fi  efche,&chiare:Tora  quello  fito  tiene  da  una  banda  la  terra  piana,  &fertilifsima,  laquale  fi  viene  à 

largare  molto.  Dico  che  quando  il  luogo  folle  d’importantia  che  bifognalTe  forti  (icario,  io  farei  di  pa- 
rere che  le  li  facelfe  vna  fortezza  di  quella  figura, per  più  capacità  d’huomini,  &.  perche  l’arriuaffe  alli 

confini 
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confini  del  ftretto  dell’acqua,  fi  come  moftia  il  mio  difegno , & per  più  fortezza  farei  rhabitatiom  di 
dentro,  tutte  attaccate  infieme,  & la  facciata  di  fuori  verfo  le  mura , non  vorrei  ch’hauefsife  non  dei 
porte,  & le  apperture  con  ferrate , mafsime  quelle  che  fulfero  bade , doue  potelfero  ftarc  Archibulie- 
ri,&  huomini  con  altri  fimili  infttomeuti,à  diffender  la  fortezza, dapoi  che  li  nemici  fuffero  entrati  in 
c{Ta,ò  per  forza,  ò per  inganno, ò à qual  modo  fi  uoglia , & reggi  tarli  fuori , fi  come  hb  ueduto  fare  in 
alcuni  luoghiiSc  in  sù  li  canti  dell’habitationi  farci  Torre  tonde,  lequali  ferueriano  à tre  effetti  l’uno 
furiano  fiacho  di  fuori  delle  dette  habitationi,  & feruiriano  à tenerui  uittoiiaglie,&  moni  tioni  in  effe 
&di  foprali  farci  unofortepalchode  trauigrofsi,ilqiialeferueriaa  tenerui  Artegliarie,  che  batteria- 
no  per  campagna,  & sù  li  Terrapieni,&  nefpiede  d’efsi  : & di  fopra  gli  accómodaria  delli  bricchi,  & 
rapini  di  ferro  doue  fi  potefie  attaccare  ^ran  quantità  de  grofìe  balle  di  lanajdi  bombafro,&  de  corde 
lequali  balle  furiano  più  forte  contra  le  palle  tirate  dall’Artegliaria  de  nemici , che  le  balle  di  lana,  nè 
dibombafo.Quefto  armare  del'e  Torre  di  fopra  ferueria  che  li  nemici  nonli  potrebbono  rouinare 
coll  facilmente,&  che  Ila  la  ueritàdo  nidi  il  campanile  di  San  Miniato  a Fiorenza , in  tempo  che  Papa 

Clemente, e’I  Imperatore  Carlo,gli  haueuanol’airediointorno,che  à detto  campanile  li  tirarno  tanti 

giorni  con  Canoni,&  Colobrine,&  non  lo  poterò  mai  gettare  à terra,  & quefta  Torre  faceim  un  gran 
difsimo  danno  ne  gli  efferciti,  u’era  fopra  un  Bombardiere  detto  il  Lupo,con  doi  Sagri , & dei  Falco- 
ni,ilquale  amazò  de  molti  huomini,  & animali  defuoi  nemici . Adunque  quefta  armat  ura  di  palle  de 
diuerfecofe  farei  per  la  caufa  foprafcritta.Hauerà  ancora  quefta  fortezza  vn  altra  qualità  in  fe,  chela 
la  terra,  che  quando  la  fufle  contra  la  fortezza,  dico  ch’ella  reftarebbe  affediata  facilmen 
te  daelfa  fortezza  per  effere  in  fu’l  palfo  della  entrata  d efia  terra , fi  come  fi  puole  comprendere , per 
che  foccorfo  non  li  potè  venire  per  l’altra  parte , per  non  effere  l’acqua  nauigabile , come  hò  detto  di 
fopra:  però  quefta  fortezza  è pofta  alla  terra  al  contrario  di  quella  pianta  nonanta  & tre , che  la  terra 
puole  alfediarela  fortezza,  e quefta  fortezza  puole  aflediarela  terra,  fi  come  fi  puole  comprendere  in 
la  figura.  Adunqe  la  terra  reftarà  fortifsima  in  le,  ma  foggiogata  dalla  fortezza  di  dentro  della  terra: 
non  vi  hà  da  edere  muro , ne  riparo  alcuno , le  non  vno  foffo  largo , & cupo  con  la  fua  Contrafearpa, 
nel  quale  farà  facile  à porui  l’acqua  in  elfo, che  circonda  tutta  la  fortezza , o almeno  la  maggior  parte 

comefipuoleconfiderare.Quìèvnamifura,chediceducentopafsi,decinque  piedi  antichi  l’vno,có 

laquale  fe  puole  mifurare  le  diftantie  della  fabrica . De  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 
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" Verta  è vna  grande  terra , &populata,  & porta  in  paefi  fertilifsimi  la  quale  è porta  in 
vno  monte  di  pietra, & hà  quefta  figura  di  muro  antico,  fi  come  fi  puoleconfidcrarc 
per  quello  cinto  doue  fono  li  meii  circoli , che  fignificano  T orrioni  diflegnati , cioè 
meli  circoli, & chi  più,&  chi  meno, per  tornare  à querto,  è dalla  parte  de  Leuàte  vno 
colle  non  molto  lontano  dalle  mura  vecchie. La  minore  dirtiitia  tra  la  terra,  & il  mon 
te  è cento  pafsi . 11  Molto  Mag.Sig.  Mario  Cardouino  Caualliero Napolitano , huo- 
mo  de  guerra, & di  fottilifsimo  ingegno, mi  diede  il  fico  in  carattere  : la  figura  delle  mura  antica,  & la 
niifura  della  dirtantia  del  più  appreifo  monte,&  colle , che  vi  folle , & cofi  mi  pregò  come  mio  carifsi- 
jno  amico,  cheli  douefle  fare  vno  difegno,come  fi  potria  forti  ficare  querto  fico,  & Terra,  ritirandola 
ella  moderna, & con  minore  fpefa  totalmente,  & che  la  fortificationc  non  furte  fatta  demodochela 
1 ,on  furte  fortc,&  che  la  non  hauefle  ardire  d’afpettare  qual  grofìò  ertercito  fi  voglia.  Il  fito  del  Monte 
c quello  ch’è  ombreggiato  all’intorno,  il  quale  è d’vna  buonifsima  grandezza/!  come  fe  puole  conlì- 
clerare,  & mifurare:  ilqua  Monte  è fiato  aiutato  dall’arte  con  fcarpelli,àvfodimuraglia,perchequi  è 
Lifcalacon  la  quale  fe  puole  mifurare  la  circonferentia,  & diametro,  & perche  fepoflTa  meglio  faperc 
ài  tutto  dell’ara, che  tiene  querto  Mòte  l’ho  partitoin  molti  quadretti, liquali  fono  cinquata  pafsfper 
ogni  quadro,che  dà  ducente  pafsi,  per  cadauno  de  detti  quadri , cioè  il  cii  cuito . Adunque  con  que- 
dio  ordine  fi  potrà  fapere  quanta  ara  fia  nel  circolo  della  muraglia  antica,  & il  Monte,  & il  cinto  della 
jioua  fortificatione,  fe  potrà  fapere  fe  la  diminuifce,ò  aggrandifced’araihora  perche  le  mura  antiche 
non  vanno  cii'condando  la  ripa  delMonte,ma  vanno  fuoii  de  fquadra,io  feci  il  miodiifegno,  &doue 
trouaua, ch’era  neceflàrioàretirarmi,rhòfatto  fi  cornee  dinanziàquella  parte  doueli  nemici  me 
Iiatierianopottuto  offendere  da  quel  colle  doue  hora  fono  lontano  molto  più  , cioè  dalle  mura,  & vi 
Terta  vna  valetta  la  quale  non  è molto  difficile  da  paffare:  ma  in  querto  terreno,  chehò  lafciato  fuori, 
liò  tagliato  vno  largo , & profondo  foflb , à tale  che  li  nemici  habbiano  più  difficultà  à falire  la  Teria 
in  qual  modo  fi  voglia, & da  quella  parte  doue  è più  la  commodità  arti  nemici  da  poter  battere  le  mu- 
ra,gli  ho  fatto  noui  ripari  con  duoi  grofsi,Sf  alti  Cauallieri,  che  fuperano  il  piano  della  collina  di  fuo- 
TÌ,doue  fi  potria  tenire  gran  quantità  d’Artegliarie.  Quello  circolo  ch’è  dentro  dalla  porta  porta  à Po 
iiente,e  doue  porre  fe  puole  vna  battaglia,&  doue  fare  fe  polla  il  mercato  fenza  entrare  nel  cétro  del- 
la terra,i5t  ancora  per  pigliai'efoccorfo,  & fiancai ficuro,& non  fiano  nella Città,ma  anzi  fiano ferra- 
ti fuori  tra  le  due  mura  con  vn  fofl’o  dinanzi . Querta  figura  faria  vna  grandifsirnadiffefa,  quando  li 
nemici  fufferointrati  dentro  della  prima  Cortina , fi  come  fe  puole  confiderare  per  quelle  linee  che  lì 
intrauerfano, che  fignificano  tutti  tiri  deditierfiinrtrométi  da  guerra,e  perche  vi  fono  ancora  le  altre 
due  Cortine, che  fi  potriano  battere,  ma  malamente  per  la  gran  dirtantia  ch’è  tra  il  monte, doue  è ho- 
ra il 
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ra  il  cinto  della  Città, & il  colle , & fe  volefsino  porfi  in  sù  quella  parte  del  Monte , che  refta  fuori  del 
nouo  folfo  jfariano  troppo  appreffo , perche  le  palle  dell’Artegliaria  de  nemici  non  haueriano  quella 
forza  che  haueriano, eflendovn  poco  più  lótano:  oltre  che  la  Piazza  faria  piccola,^  febaftalTeperte- 
nerui  Artegliarie,non  vi  potria  capire  guardia, per  la  picciolezza  del  fito  : però  nó  ho  voluto  lafciare 
di  non  prouedere  di  fare  doi  allea  quello  circolo,  lequali  vanno  dal  circolo  alli  doi  Bellouardi , che 
fanno  il  numero  de  cinque  Cortine  da  quella  bada:  quella  retirata  ferue  à tre  Corti  nc.Hafsi  d’auuer- 
tire  che  fe  li  nemici  piglialfero  vnoò  li  duci  Bellouardi  da  Ponente,  non  per  quello  pot  riano  in  trare 
nellaTerra,perchedali  Torrioni  alle  mura  tirarei  vna  Cortina,  come  dimoftra  la  figura  di  q nell  are- 
tirata circolaria,  con  le  doi  Ale,  ferue  che  li  nemici  ancora  che  facellero  Cauallieri,  in  fu’l  colle,  per 
Difendere  chi  dilfendelfe  la  Terra,  quelli  potranno  Ilare  al  coperto  dalli  tiri  de  nemici,  fi  come  fi  può 
conllderare  nel  miodifegno  ,&  quando  penfalferodi  potere  rompere  detti  ripari  con  li  tiri , dicoche 
non  lo  potriano  fare,  perche  il  più  apprclTo  loco  douepofsino  piantare  Artegliaria, è lontano  quattro 
cento  pafsi  di  mifura,&  il  più  fono  cinquecento  pafsi,che  danno  mille  pafsi  andanti,  che  dà  vn  mezo 
miglio  Italiano:  fopradi  quello  haueria  aliai  che  dire,mafe  potrà  conllderare  il  tutto  delli  ti  ri,  nel  li- 
bro che  tratta  de  gli  effetti , & tiri  dell'Artegliarie  de  tutte  le  forti.  Adunque  quella  fortezzadà 
quella  banda  doue  era  più  debile,  faràincfpugnabile.  Hora  quella  faccia  ch’è  volta  al  mezo  giorno, 
io  m’allargai  per  andare  in  sùla  ripa  del  Monte,perchel’è  molto  alto,e  rapido,&  per  dare  ancora  più 
bella  figura  al  circolo  delle  noue  mura, nelle  quali  io  hò  cauati  vndeci  gran  Bellouardi , liquali  ripar- 
ti in  giulla  mifura,cioè  à tiri  d’Artegliarie  reali, dalla  Cafamatta  alla  punta  dell'altro  Bellouaido  po- 
llo all’incontro, & fe  non  hò  difegnato  altro  Caualliere, non  accade,  perche  il  detto  Monte  è più  alto 
che  altro  Monte,ne  colle  li  Ha  apprelfo  à mille  pafsi  dalla  banda  di  Ponente,  mi  fon  retirato  nel  vec- 
chio circolo  per  poter  fateli  Bellouardi, ma  perche  vi  rella  circa  cento  pafsi  di  terreno,  gli  hodifegna 
to  vn  largo,  & cupo  foffo  , & perche  qui  monta  vna  11  rada  doue  uenire  li  puoleàcauallo,gIi  hò  dife- 
gnato una  porta  :|dalla  banda  di  fettentrione,ui  fono  delli  luoghi  che  mi  fon  retirato,in  .alcuni  luoghi 
me  fon  allargato,piùperlacaufadi  fopra.  A quello  difegnoui  fono  flati  doi  c6uenienti,runohàbifo 
gnato  ubbedire  al  fito, & l’altro  è flato  necefl'ario , che’l  arte  fupera  il  fito , fi  come  fi  pole  confiderare 
nel  mio  raggionamento,&  difegno.  Ho  difegnato  vna  porta  da  quella  banda , perche  in  quello  ò vo- 
luto fare  fecondo  che  ricercaua  il  fito,  e doue  io  vedelfe  che  luffe  necelfario  faria  fcarpare  il  Monte, 
tal  che  con  fcale,&  corde,  traie,&  argani,non  fi  potelfefalire  in  detto  Monte  in  afcoflo , perche  vi  fo- 
no de’  lochi  che  non  fono  molto  alti, nè  rapidi, là  ci  prouederia  à forza  di  fcarpelli,&  altri  inflrométi: 
nondimeno  fecondo  le  mifurech’àme  fono  fiate  datte,&rifcrte  la  ripa  del  folfo,  doue  meno  è altafe- 
deci  braccia,ogni  poco  d’altezza  demuro,  & fia  bene  fcarpellatto  il  falfo , farà  il  loco  inefpugnabile: 
nondimeno  non  fi  bifognafidaredegliinganni,  & ingegno  deH’huomo  : vedafiSan  Leoche'fu  prefo 
da  quella  banda,douc  più  alta, 8r  precipitofa  era  la  ripa  che  arriuaua  alla  fumma  de  trecento  braccia, 
& più,  doue  il  Duca  Lorenzo  di  Medici  la  fece  robbare  in  tempo  de  Lione  X.  L’Ara  de  quello  Mon  te 
pende  alquanto  alla  banda  del  Ponente, dalla  mità  innanzi, & l’altra  mità  s’alza  più  alquanto,  che  ve 
ne  à elfere  dalla  parte  del  Leuant  e.Hafsi  d’auuertire  che  in  detto  Monte  vi  fono  più  fontane , ancora 
che  non  forgefsino  gran  quantit:!  d’acqua, ma  qui  fe  puole  fare  quantità  de  Cillerne  per  la  comodi  tà 
della  pietra,  oltre  che  vi  palla  vn  corrente  da  vna  banda  di  Ponente , che  corre  in  tra  il  colle , & la  ripa 
del  mon  te.  Quando  fi  folfe  allretd  dalla  necefsità,facciafi  vn  pozzo  come  fece  far  Papa  Clemente  Set 
timo,  in  la  Citta  d Oruietto,ilqua.lc  è in  vn  fallo, & tanto  profondo,  che’l  arriua  al  pari  d’vnoprofon- 
do  fiume  che  li  palfa  al  piede  d’Oruietto.Quello  pozzo  è habileà  dare  acqua  à ogni  grofsifsimo  eli'er- 
cito,cosi  fe  potria  fare  in  detto  pozzo, da  quella  banda  doue  corre  vna  picciola  acqua,  Tempre  de  con 
tinuodaqualc  non  fe  puole  leuare,  neauuellenarla,perchehà  troppo  dipendio  il  corfo  Tuo,  e l’acqua 
fuaèdifontane,& di  rufcelli.  Qui  è vna  mifura  che  dice  trecento  pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno,conla 
quale  fi  puole  mifurare  de  molte  cofe  della  fabrica . De  quella  tanto  ne  fia  detto . 
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Vcfta  è vna  fortificationcpofta  in  vn'acqua  nauigabile,  laquale  da  vna  banda  la  Ter 
ra  e torcihcata  al  modo  che  (i  laccua  già  cinquanta  anni  inan7j,chc  faceuano  li  Tor 

noni  tondi,agh  angoli, in  ilcambiodelliBellouardj.Queftafortificarionei.3ncafet 

te  rornoni  fi  come  raoftra  il  mio  difegno  : ma  perche  l’è  debile  dalla  parW  di  terra 
dico  che  volendola  fordhcare  che  faria  bene  farfi  inaiui  con  vn  forte,  à^uifa  di  Ca* 

_ tolsi  larghi,&profondi,& alte  &gro(rennira,con  li  srofsi  & 

alti  Terrapieni,  per  tutto  doueli  nemici  potelTero  far  batteria,  con  farli  doi  Cauallieri  alla'Cortina 
dinanzi,con  doi  1 orte,vna  per  banda, con  li  luci  ponti  ieuatori,  ma  da  quella  partecli  e verfola  Ter- 
ra  non  li  farci  fé  non  yno  femplice  muro  alto  cinquepafsi,fenza  Terrapieno  allefpallemerche  fe  li  ne- 

niici  venitel  o mai  ad  occupare  il  detto  forte, che  nó  fi  trcuano  in  fortezza  centra  riiabitatione  Però 

quelli  celi  habitationeftcìlmente faranno  roiiinarclemuradel  forte, chefaràverfol'habitatione  có 

Artegliat.a  fc  non  haueireto  tempo  da  rotiinarla  con  altro.Qucfto  forte  haucrà  le  Cafematteà  turò  li 
fianchi , a ben  che  da  tutte  le  parte  uerlo  l'habitatione  fi  potria  fare  fenza , ma  perche  fe  li  nemici  in- 
trafiero  nelli  tolsi , per  fcalare  quale  parte  fe  uoglia , cioè  il  forte  ò rhabitatione  : le  dette  Cafematte 
uerranno  a gMtdare  doi  Cortine.  Quefto  forte  ogni  uolta  che'l  hauelfeairintorno  li  Terrapieni  & 
ieuato  che  fuffe  quello  Torrione  grande,ch'c  porto  al  mezo  della  Cortina  deiriiabitatione,che  non  fi 
poteffe  difcopri  rc,ne  I forte  non  clfendo  fuperata  dalli  Terrapieni,querto  forte  faria  inorfo  all’habita 
tione,&  la  foggiogana,che  la  non  poma  hauere  Ibccorfo  per  terra,  faria  al  contrario  del  dife<zno  tren 
ratte, che  1 habi  tatione  affedia  la  fortezza  da  terra.  Quefto  forte  darà  gran  difficoltà  alli  nemici, à uo- 
lere  pigliare  quella  habitatione,&  perche  bilogna  fare  più  batterie,  & più  aflalti,  fe  per  terra  fe  uorrà 
pigliare.Qtierto  e uno  delli  modi  de  fortificare,  à chi  non  hà  il  fito  da  ritirarfi,bifogna  farfi  inanzi  & 
a h luoghi  piedi  il  medefimo.bifogna  allargarfi  à quella  parte  pi  ù debile,fe  il  fito  farà  à propofito.  Se 
gh  Ing  efi  fi  fulfero  fatti  manzi  a Aure  de  Grazzia , nelfanno  fefantatre , fi  come  fi  fortiLorno  in  fu’l 
cinto  della  prima  fortificatione, laquale  era  piccola.  Dico  à uolerui  tenere  un  prefidio  che  potelfe  re- 
fiftere  contm  le  gran  forze  della  Maeftà  del  Re  Carlo  di  Pranza, liquali  malaméte  potriano  fate.  Que 

ftoAuiedeGrazziaerapiccolo,douenonpoteuacapirenumerod'huomini,&nóeramolto  corneo 

a gh  Ingleli  a darui  loccorlo  per  mare. Pero  tra  1 Artcgliarie  de  Francefi , & la  pefte  che  fi  attacò  à di 
Ingleli  doue  ne  raoriuano  gran  quantità . Cmanto  al  fortificare,  la  parte  iierfo  l’acqua  : io  non  li  farei 

altro  che  unogro  lo,& alto  Terrapienoairintorno,doueiopoteireteneregranquantitàd’Atteelia- 
ne,& fana  una  fola  Porta,  che  ufc.  ria  da  quella  patte  dell’acqua , all’ultimo  della  Terra , una  da  oizni 

bandadel  forte,  laquale  fe  ui  int,ralìepcrlonghi  ponti  fatti  di  legno , douein  efsi  fuffe  Ponti  Ieuatori. 
La  Coruna  dell  habitauonc,che  guarda  uerfo  il  forte, li  farla  un  groflb  Terrapieno,  con  un  Cauallie- 

roin 
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rein  nel  mezo  della  Cortina,chc  difcuoprifce  tutta  la  piazza  del  forte,  & cof.  vorria  che  facelTe  la  Cor 

tma,cheArte^.anepote(reba«eredentrodel  forte, comedimoftranoquelle  linee, che  vfcifconodd^ 

la  Cortina, & Torrione  dell  habi  tatione.  Li  faria  due  Cafemattc  in  l’ansrolo  del  foifo  tra  Thabitatio 
ne , & forte , laquale  li  nemici  i n modo  alcuno  non  li  potriano  mai  leiiare.  Et  perche  me  pare  che  faria 
fatica  affai  a portare  tanta  quantità  di  terra,  à fare  gli  alti , & grofsi  Terrapieni  , faria  di  parere  che  fi 
Jacefle  vn  foffo  dentro  nel  pomerio,  prelfo  l’habi  tatione,&  del  terreno,  che  fi  caualfe  del  foifo  faria  il 
Terrapieno . Qneftofoflb  vorrei  a fortificare  fhabitationepiù  : percheponemo  cafo  che  li  nemici  in- 

mfferodallaparte dell  acqua,  trouarianovnlargho,&profondofo{fo,confhabitatione  feeuitafen 

za  appertura  nclfuna,  fe  non  fineftre  ferrate , per  lequali  fe  potriano  offendere  li  nemici  che  peruenif 
lero  (opra  li  Terrapieni,con  far  Ponti  al  dritto  delle  ftrade  dell’habitationi.  De  quefta  Terra  ò habi- 
rationedepopohjléne  troua  affai,  in  fu  1 litro  del  mare,Lagi,  ò fiumi  nauigabili;  dico  che  quello  me 
pare  vno  modo  da  fortificarli  hauendonebifogno,  & non  molto  caro,  & faria  fortifsima,  & inbreue 
Q^i  e vna  mifura  che  dice  trecento  pafsi.de  cinque  piedi  f vno, con  laqualc  fi  puole  mifurare  le  di- 
itantie , Oc  largherò  della  fortificatione . De  quella  tanto  ne  fia  detto. 
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Oi  è dubbio  cheilfabricare  habitationi  de  popoli  al  monte  è cofaeccellentirsima,  &ne 
eeflariapiù  che  altro  Ioco,fe  pofla  trouare  quanto  a!  viuere  ranatnente,&  più  légo  tem- 
po. La  caufa  è che  li  monti  hanno  l’aria  più  purificata , che  non  hanno  li  piani, mafsimc 
quelli  luoghi  doue  fé  cerca  de  fare  le  Città,&  fortezze, habitatione  de  popoli, lequali  fo 
no  defiderate  doue  fia  mari, laghi, fiumi, ftagni,paduli,  & altri  luoghi  Limili , per  lequali 
gli  eflerciti  inimici  non  fi  pollano  auuicinare  all'habitatione , doue  gli  huominrche  nafcono  in  detti 
luoghi  hanno  meno  vita,&  fono  infermi, & deboli,&  che  fiala  verità,  vedali  in  le  Matèrne  d’Italia, do 
rie  fono  mari, fiunii,ftagni,laghi,paduli, che  gli  huomini  fugano  li  detti  luoghi , per  quanta  ricchezza 
lelipoflaacquiftare,ohra  al  rifchiod’elferefchiauideCorfari.  Dico  per  quelle  habitationi,  che  fono 
alla  marina.e  quelli  fitiicquatiui  fono  trilli  la  maggior  partc,ancora  che  ródano  gran  fortificatione, 
auuertendo  che  li  liti  foio  doue  l’acque  muoiano , ò fi  mefcola  l’acqua  falfa  con  la  dolce,ò  hanno  ali- 
ga,ò  altre  herbe  nel  fonar,  onero  Tacque  fono  d’odori  trilli , d 'altre  minere,  ma  intra  Taltre  li  luoghi 
doue  fi  fà  il  SaIe,con  il  Soe, quelle  fono  trilli,  e perche  fe  polla  far  detto  Sale,  quelli  c’hano  bado  della 
vita, le  li  fà  Salui  c6dutti,É  vogliono  andare  àlauorare  al  Sale,e  fon  pagati  vn  certo  tòpo  dell’anno,  c 
de  quelli  luoghi  n’è  inItala,comeè  àOftia,eàCeruia,quefto  nó  auuiencalli  luoghi  mótuofi, liquali 
producano  huomini  robufii,  &ingegnofi  quello  auuiene  dalla  faniià  del  corpo,  & ancora  accompa- 
gnata dalla  fatica,che  Tempre  fanuoperil  fitomótuofo.S’aduqueilmótccaufaràfanità,eqagliardia, 
del  che  neauuienc  la  cóferuatione  più  léga  della  vita, nó  fi  deuelafcare  de  cercare  quefti  taliluoMii, 
eliti  per  habitatione  de  popoli.  Qpato  al  dire  cheli  mòti  nó  producano  damangiare,fi  comefannoli 
piani  fenili, gli  è vero,nódimeno  fanno  altre  indullrie,  cioè  de  pafcoli  de  animali, perche  la  terra  non 
lalfa  de  rédere  li  frutti  fuoi,doue  tenere  fe  puole  razze  de  caualli  tan.o  necelfarij  alla  vita  humana,  li- 
quali végono  molto  più  gagliardi, & migliori, che  nó  fanno  quelli  cèlli  piani, & paludi,  fi  come  è cofa 
manifefta,poi  vi  è pafcoli  de  peccore,lequali  producono  la  lana,  per  laquale  lenza  quella  malamente 
far  fe  puole,  da  poi  che  fu  trouato  il  coprire  della  vita,delli  corpi  hamani.Quefta  comodità  è più  nelli 
móti,che  nelH  piani,  perche  non  fono  così  coltiuati  da  gli  agricoltori.  Ancora  fe  vede  che  nelli  monti 
nafcono  di  molte  cofe,che  li  piani  nó  le  producono,cioè  minere  d'oro,  d’argento,  & de  tutti  i metalli, 
& gioie  di  gran  valore;  il  chriftallo,  h marmori,  & porfidi,& iegnsmj.herbemedicinali,delchefenza 
cadauna  di  quefte  cole  malamente  fe  puole  viuere:  acque  purificatifsime,&  alcuni  frutti  molto  più  fa 
potiti  di  quelli  del  piano,mafsime  gli  vini, che  Tempre  leuano  auantaggio  di  quellidal  piano.  Quanto 

al  pericolo  del  mancamento  deU’acqua,  dico  che  farà  Thabitatione  come  fedeue, cioè  li  tetti,&murz 

che  1 acqua  che  cade  da  i nuuoli,che  toccata  li  pauimenti  mura,&  tetti , le  raccoglierà  in  cillerntper 
condotti  de  legnami , ò de  pietra , ò di  metallo , fi  come  è fatta  l'alta  & grolfa , St  bella  Torre  de  nar- 
mori  fini  dentro  nel  mare,  al  portodeLiuornoin  Tofcana,&  fi  come  fecero  gli  antichi  Romani  ItPi- 

feina  Mirabile, coll  fi  dice,  laquale  fecero  apprelTo  Tozzolo,  & Baia,  Stmare^moitoprefló  Napoli  la 

quale  era  d’vna  grandezza , che  l’acqua  che  pioueua  nel  circuito , di,  quattro  llaèi , è più  alTintono 

’ fereco- 
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fcrcccogheuaquefto vafocorigrande,&Magnifico,deuepuree(rerfatto perii fuppliméto  depopoli 
o d armate  rquado  entrai  .n  detta  Pifdna,m.  parue  deffcre  rotto  li  voki  dell!  ^ran  termini  de  Roma 

perchecosi  ftano  m vo  ta  Apragli  a'nfsimi , & larghi  pilaftri  di  pietra , hora  con  minore  fpcr-i,  & più 

facilita  fe  raccoglierebbe!  acqua, che  dalla  detta  habitationecadefle.Gli  antichi  Romani  Albani  Ti 
burtini,&  molte  altre  habitationi  antiche  furno  fabricate  nelli  Moti, & pure  haneano  li  piani  appk 

fo  con  li  fiumi,&  laghi  come  in  Alba  Longa,&  non  volfero  fabricare  fé  non  nelli  monti,le  loro  habita- 
tioni  de  quelli  effempi,  potria  adurre  de  molti,ma  per  breuità  li  lafciarò  .Quanto  al  effcre  forte  non 
e dubbio  che  illoco  montuofo,&  rapido,&  de  pietra  ftaccato  all'in  torno, con  Uretre  & rapide  vie  per 
andaru.,&  che  no  vi  (lano  monti  mi  vicini,à  cinque  cento  pafsi,che  lo  fopra  auanzano.  Dico  che  Lì 
jnefpugnab.le,  perche  1 non  fara  fottopofto  a altri  Cauall.eri,che  fe  li  poll'ano  fare  per  battere  détro 
& vedere  quello  fanno  in  clfa  : ma  and  fara  rhabitatione  tutta  à Caualliere  alli  nemici , che  intorno 
gli  vemirero,&  vecere  quanto  fanno , & per  quella  caufa  non  potranno  fargli  imbofcate  airintorno 
oltre  dieognipoco  de  cinta  di  niurochc  facciano  li  ballerà,fi  perefl'er  diffefo  da  li  vèti  ccmeperparè 

red  elTecircodat. demura.  Quelloauataggiocaiireràl'alte,&rapidcripedelfito,oltrecheQuelli del 

Ihabitatione  hauerannoauantaggio,  perche  li  pochi  potranno  córra  li  moItqperhauereauLtagdo 

dei  monte, & la  llretta  via  piena  de  impedimenti, & de  ripari,doue  poco  numero  vi  puole  contratiare 
conma  li  moIti,&  quado  1.  nemici  preuenillero  in  l'alto  apprelfo  l’habitatione,que!!i  haueriano  rrran- 
dilsimo  difauantaggio , perche  all  hora  quelli  dell'habitatione  faranno  li  molti  contra  li  pochi  "cioè 

chepofsinocomb.atterc:  quello  cauferùillltoperchelefalitedoueandarefepuole,  fono  ftrettedoue 

poconumero  de  combattenti  pollano  llarui , oltre  chelacaiiallaria  nemica  indcttoloco  non  Duole 
operare  lefueforie&nonpolfonoli  nemici  condurre  macchine  perefpugnarerhabitationc,fcnon 

con  grandifsima  difficolta,&  non  tanto  macchine  ma  arme  da  ofthnderc,&  da  dilFefa,  fe  non  c5  gran 

fatica.Ancoraepiufacikil^ftendercliluoghim6tuofi,&precipitofi,chenÓèlipiani,pcrcheLni 

uomo,6f  donna, e habile  a offendere  li  nemici,quando  vengano  per  affali  re  il  circolo  delPhabitalo- 

ejperchefo!ocontraboccarefafsi,traui,&altremacchineoffenderanoquellicheinlaripadclmon 

te  fe  retrouaranno,che  li  piani  non  hanno  quello  auantaggio,li  come  fi  puole  cofiderare,&  fe  per  for- 
te li  nemici  minaffero  fottol  habitatione,ancora  che  Ila  cofa  difficilifsima  effendo  di  pietra  • il  monte 
ron  accade  fe  non  guardarfe  da  limpide  delfaprire  delle  mura , perche  paffuto  quel  borrendo  perico! 

intrarano  li  nemici  perche  le  rouine  della  pietra  diruperano  in  li  profondi  va- 

1 ‘’hdouenerefterapureilpnncipiofattodellamina,chenonfepotriafalireàintrareneffhabitatio 
«e.Q^anto  al  battere dellemura dell'habitatione, è verochevedendofe,&podendofeaccommodare 

Artegliaria,&  arnuando  a tiri  honeftì  farano  rouina  in  le  mura, ma  come  falirano  li  nemici;  fe  il  mon 

te  fara  a!to,&  rapidopernatura.Quello  battere  feruiràà  farli  appertura,doue  gli  venti  intrerano  ma 

I nemici  non  li  feruira  ancora,  che  li  htiomim  non  fe  affaiarano  à quella  parte'mentre,  che  li  nemici 
tireranno  Arteghana,  & altri  limili inllromenti,  chearriuarepoffano  allafummita  del  monte  farà 
tempo  giettato  via,  mafsime  quando  le  mura  faranno  fatte  come  io  le  difegiio  in  quella  mia  figura  fi 
come  dito  al  luogho  fino.  Ancora  la  habitatione  hauerà  quello  auantaggio,che  tutte  le  loro  W do 

tranno  porre  in  pochi  luoghi,hquali  faranno  doue  le  falitefaranno,lequali  vogliano  effere  poche  die 
jionincontracofiaIl.luoghipiani,chefpeffofipiglianodaquellaparL 

fall,  generali,  fi  come  in  più  luoghi  s’è  fatto  per  llrattage  ma  ordinata , ò perroccafionechefi  aoLe 
feiiM,per  la  facilita  del  fito  piano  folo , balla  hauere  quantità  de  fcale,  chLrriuano  incima  dellemu- 

di-"  molte  fe  ne  fono  prefc,  che  non  auuiene  cosi  alli  lo<rhi  alti  & 

ripidi  per  gran  quantità  d effercito  che  tengono  li  nemici,non  poffano  affalire  la  fortificatlone  s;rà 
ancora  minore  fpefa  a gl,  habitatori,  perche  non  gli  accaderà  il  tenere  coli  gran  num  ro  d Luomt 
ne  tenere  caiiallaria , laqualc  è d,  grandifsima  fpefa , la  doue  ne  auuicne  ch?,l  minore  nulro  dTvi  ’ 
touaghe,  monitiom , & dinari  ballerà  cofi  in  guardarla,  come  in  farla , ballerà  folo  il  tene  de  fen  ' 

kqualcolaallegerifceaffailafpefaallafabrica.Lemonitionifecó 

troppo  longa,  doue  fono  fiate  fatte  habitationi,  & Templi  fegnalatifsimi,  come  èli  mon  te  Citato^ 

ilmontePdio,ilmonteEratinLociano,limontiRiffeii  ilCaucaffo  illr,mn,.  iD  r 

Argentario, il  monte  Santa  Mari.a,la  Preda  Bofomante,  il  monte  cL’io,  il  monte  Sa  Sa  ymon 
riportano  grandilstma  dignità,  però  facciafi  l'habitatione  del  monte  con  li  fofsi,airinttrno‘  & reti 

Ffff  'rare 
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rare  all’indentro,  che  li  nemici  non  lo  poiTano  battere  dal  cordone  in  giù , & non  farle  fi  come  le  face* 
nano  gli  Antichi,  che  faceuano  andare  il  cintodelle  mura  in  l’orlo  delle  lipe,  Se  però  li  nemici  le  bar 
tono,  & fanno  rouinad’dTe,Iequali  erano  fatte  in  modo  che  il  cinto  della  fortificationefoftenraua 
Ihabitatione.  Ma  io  la  vorrei  fare  fc  non  feparata  daH'habitationc,fi  come  moftra  la  mia  figura, doue 
le  potria  fare  in  quello  interuallo  noui  ripari , & porui  gli  huomini  in  battaglia , perdiffefa  deH  'habi- 
tatione;  poi  farei  le  ftrade  larghe,  & dritte,  che  paflaifero  tutto  il  diametro  dell’Ara,  & nel  centro  fa- 
llala piazza  doue  admini  Arare  fe  douefle  la  Giufti  tia , la  Chiefa  Maggiore , le  Schole,  & Librarie  & 
il  Cambio,  la  Dogana , & la  Salina,  fi  come  fe  puole  confiderare  in  quefta  mia  figura , le  farei  nel  tne- 
20 . Qui  trouarcte  vna  mifura  che  dice  trecento  cinquanta  pafsi,  de  cinquepiedil’vno. 


ESPO- 
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(Rapitolo  v^o  n a g e s i m 0 0 t t a y 0. 

Vefto  difegno  è di  cinque  BeIIouardi,con  due  Cafematte,&  con  li  Barbacani, che  cir- 
condano  li  Bellouardi,nelli  quali  puole  Ilare  archibulleri,  & h uomini  armari,&  fono 
al  coperto  dalli  nemicijancora  che  raglialTero  1 orlo  del  foflo,  onero  fullèro  fopra  la  ri 
pa  del  foflbjò  intrati  in  efsi  fofsi . Quefti  Barbacani  feruerianoà  teneruiquantit<à  de 
archibulleri  per  combattere  il  piano  del  foflo.  Ancora  fe  li  potria  tenere  cauallariaja 

qualc,quadoli  nemici  venifleroper  dare  raflraltoaIlcmura,quellacauallariache  qui 
fuflTe  nelli  Barbacani,  potriacóbattere  per  il  piano  del  foflo, mafsimechelodipingoafciuto.Adiique 
quefti  Barbacani  fatano  vtilifsimidoue  far  (Ipoflano.Hafsid’auuertirechehano  due  porte,  cioè  vna 

per  ogni  lato  del  Belleuardo  : lequali  porte  no  fe  pollano  difeoprire  perdi  fuori,  perche  fono  appreflb 
al  dente  del  Bellouardo , & qui  appreflb  fono  porte  ferrate , che  pure  non  fe  poftano  difeoprire  per  di 
fuori.Lequali  porte  entrerano  nella  fortificationc,laquale  accennato  con  lalittera  P,&  perche  no  gli 
hò  difegnatoPiatteforme  trà  li  dei  Bellouardi,nè  Cauallieri,  gli  ho  difegnato  cinque  pótoni  in  sù  la 
pa  dcl^foflb,al  mezo  delle  Cortine,liquali  pontoni  fanno  vno  raftello  all’indentro  del  foftb,doue  ven- 
gano à fare  vn  fianco,douehò  difegnato  dei  Cafematte  per  cadauno, IcqualiCafcmattefariano  mol- 
to difficili  àleuare,& fanno  vna  gran  difteraalliBcllouardi,&  Barbacani.Harsid’auuertirechedalla 

parte  verfo  la  fortezza,!!  muro  hà  da  eflere  fiottile, che  có  l’Artegliaria,  che  farà  in  sù  la  fpalla  del  Bel. 
louardo  fepoteRe  rouinare,&regittareli  nemici,  quando  feveniftèro  ad  impatronire  delle  Cafe- 
itiattc  polle  in  sù  la  ripa  di  dentro  del  Pontonc,benche  faranno  molto  difficili  alli  nemici, à volerfi  im 

patronire,perche  detti  pontoni  hauerannovnlargo,&profondofoflb,  cheli  circonderà,  fi  comeper 
cfperienza  fi  potrà  vedere.  Quefti  pontoni  feruiranno  ancora  à fami  l’entrata,  doue  verrà  haueredoi 
ponti  leuatori.  Seme  ancora  à copritele  Canoniere  delli  Bellouardi,che  nò  fe  portano  cofi  facilmétc 
imboccare.Hafsid’aiiuertire  che  quelle  piccole  linec,chevfcifcono fuori  delli  Barbacani,fignificano 
tiri  d’archibufi.  ForfichepareràadaIcuni,cheiohabbiadifegnatograndeCafemattedelliÌ5ellouar- 
di:  io  dico  che  fono  molto  meglio  grandi,chepiccole,auuertendo  però  lafciare  la  fpalla  grofla  perche 
quella  è vna  dellegrand’importantie  che  fia  in  vna  fortificatione.Quelli  che  faprano  le  lon^ezze  del- 
l'Artcgliarie,&  la  retirata  t he  fanno,&  de  che  importanza  fia  la  piazza  longa,&  larga  all’Artegliaria 
quando  la  tira,che  la  non  vadi  a vrtarc  nelle  mura,nè  haucrla  à tener  imbracata , con  fune  de  Canapi 
grofsi,laqualeimbraccatura  caufa  il  rompere  cafle,e  rode,  e aflàte.  Quelli  c’haueranno  veduto  que- 
llo,&prouatofi  comehò  fatto  io,all’hora  non  li  parerà  troppo  grande  piazza  delle  Cafematte,  oltre 
che  in  detto  loco  vi  vuole  huomini  aflai.per  mancgiare,carricare,&  tirare  rArtegliaria,&  bifogna  fa- 
re con  preftezza,mafsimcquàdoli  nemici  vengano  à dar  l'aflTalto,  oltrachcindetteCalèmatte  vi  vuo 
le  gran  quatita  d’archibufieri,perche  quado  la  cofa  va  da  doucro,  l’Artegliaria  tarda  alquato  troppo 
da  vna  volta  all  altra , all  boragli  archibufieri  fupplirano  alle  diffefe.  Però  feci  la  Cafamatta  grande, 
per  poterui  tener  quatità  d’huomini,  & al  più  che  farà  pofsibile  Artcgliaria.  Quefta  figura  de  cinque 
Bellouardi,  doue  ne  auuiene  venti  Caiematte,  con  quelle  delli  pontoni,  mi  pare  che  faria  vna  for- 
tezza inelptignabile,  & de  non  intollerabile  fpefa . lohò  difegnato  li  fuoi  Contraforti  airintorno,per 
che  quegli  in  nero  fono  quelli  che  tengono  lemurain  piedi,  in  farli  grandi, &fpefsi  ftarààchi  con- 
durrà la  fabrica,  & fecondo  la  commodità  ches’hatierà  della  materia  da fabricare.  lohò  difegnato 
dor  porte  principa!i,&  una  fecreta  per  ogni  Bellouardo,  nella  Cortina  nel  refalto  de!  fiàcho,  à tal  che 
li  tiri  delli  Bellouardi  nò  faccefsino  batteria  in  elle  porte,cosi  la  trono  piùficura.Hò  datto  quefta  fi- 
gura difuguale  per  uno  fito  che  io  hò  à memoria,ilqu  ale  è di  quefta  capacità, che  fe  potria  fare  quefta 
fortificatione , gli  hò  difegnato  gli  otto  venti  principali , per  moftrare  come  ftà  il  fito,  alquale  non  vi 
manchariamai  acqua,  holli  difegnato  vna  mifura,che  dice  ducento  cinquanta  pafsi,  decinquepiedi 

l’vno,  che  danno  mille  ducento  cinquanta  piedi  di  mifura,  con  laqualraifurafepuole  mifurare  le  di- 

Haacie.  De  quello  tanto  ne  fia  detto. 


ESPO- 
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CAPITOLO  ^0  N ^ G E S I M 0 N 0. 

Orfe  che  parerà  ad  alcuni,  che  quefta  figura  de  fortificatione  fia  differenrr 

«rfortiL^Ze^ 

ri  nnft  Iatti,cioe  dc Otto faccie,&  otto Bellouardi,& otto CanaUie 

, porti  al  mezo  delle  Cortine,  li  quali  fono  ritirati  aH’indétro  del  Terrapieno  à tale  che 
f f ir  k ° ™P^‘i'"’ento  al  condurre  dell’ Artegliaria  all’intorno  delle  mura  % Jn  k 

fefulTero  battuti  non  fauano  riparo  alli  nemici, cioè  dalli  trauerfi  che  batteno  il  piano  del  foifo  0°"“ 
ftiCaiiallien  fono anchora porti  in  modo,  che  nettano  la  Cortina delli  Bellouafdi  fi  come 

inndmezodellap.azzalequalefeparteno  dalli Caualieri ,& ogni Bellouardrèbtw^^^^^^^^ 

no,  fi  come  fanno  le  Contramme  nelle  mura , & anchora  farà  meglio  perc^iauerà  ertalatione  gran" 
de  d.  fopra.  Adunque  querto  follo  dinanzi  al  Bellouardo  dalla  pane  di  dentro,conTu  rto^^^^^^ 

' 1,  ^ ^’‘^‘*®^'‘”^’'^'^^P^''PC"dfattidileono,&fianoleua- 

ori, cioè  che  fi  leuano  verfo  1 habitatione,&  fatte  che  le  guardie, che  in  efsi  Bellouarfi  fi  po'nera  che 
no  polfano  ufcire  di  la  fe  no  fcalano  lemura.Querto  cauferà  ancora, chenel  tépo  del  cóbanerenèlTu- 
leua'toiTàir’-^" loco  fuo,_perche  no  portano  partire  de  qui  per  rifpetto  Lli  fofsi , & delli  poti 
. CaoalSri"‘'°  r ’ k ‘r1-°  tenere  dà  rtare  in  fu  li  Terrapieni  delle  CorLe 

da  uerfol  habitationemo  ui  e riparo  alcuno, fenÓ  unmurochefortétailterreno,qualLófopra^uaza 

pcrdèdX"óZ"1fftT"'’°’f!"f‘’“"3“='^='"°“"%‘>'-^deBeIlouardifàgrand^^^^ 

bacani  fi  d K Z forti hcanone  Hafsi  d’auuertire,che di  détto  alle fpalle  delli  bar 

bacani  fi  dileguo  un  Terrapieno, che  fa  la  figura,che  u na  parte  d’un  circolo,  elTendo  fopra  detto  Ter- 

fere  "fi  "“rchibi,r"”  difcoprilfe.In  quello  difegno  è un  parapetto^douepoflbno 

a fe““'^ohibulieriperoffendere:inlAradelfiBellouardinóuirertacofaalcunadouelinemicifal- 

a querto  bifogna  che  gli  anditi  fiano  alquato  larghi,  & fenza  porta  alcuna,  perche 
felli  barbacani  con  Artegliana  curta,che  tira  fachetti,&  làterne  de  piètra  fe  porta  indrizare  per  Jue! 

trorefouctuTc^ Ifi ^r^^f  m della Cafamatta,  ritorneria ^die 

che  dmanzTb  , " P®'*‘'’’P,5'^ P^H^  «acca  nel  muro , & n^ffènderia  fe  nó  quelli 

in  Dito  z d di  anditoluflero^na  1.  farti  nó  fanno  battaria,  & nó  fefiacchariano,maferóperiano 
n piu  pez.i,  delliquali  il  mimmo  faria  habile  a leuare  la  uita  ad  un  huomo . Sepotria  ancora  minare 

fotte. 
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fotte  & cefi  li  Belloiiardi,à  talché  elTendoli  nemici  nelle  piazze, & Cafematte,  fe  fanano  iiollare  co  la  fa 
brica  in  aria.  Adunque  chi  vorrà  cóiiderare  quefta  figura  de  Bellouai^i,  la  trouara  forte,  & vnle,&  non 
di  molta fpefa,nonv-è  altrochequefiofonbdi  più,&  Barbacani,  & 1 errapieno.  hafsi  d 

perandare.nleCafemattedelliBellouardi,bifognafarcvnanditoapiededelTerrapienomuracodale 

Lde  è fatto  in  volta,ilqual  palTa  (otto  il  T errapieno  eh  e dmazi  delli  Bellouardi,  e paffa  per  il 
Barbacane, e entra  nel  piano  di  foisi,liquali  farano  alti,  che  deli  fofsi  fi  poti  a inti  aie  pei  gli  andi  i nelle 
Cafematte,è  quelli  anditi, poi  te, e ponti,fono  doue  è accénato  la  Intera  b , laqiiale  fi  troua  in  molti  luo- 
chi  nel  dife<rno . Le  porte  ch’entrano  nella  fomficatione , le  altre  che  padano  fotto  i Caiiallieri , che  . - 
Srpofti  al  mezo  delle  Cortine , li  ponti  che  pafl'ano  fopra  del  fedo  con  acqua , 1 ho  difegnate  al  dritto 
delleLrtine,  doue  non  fono  porte , ne  ponti  da  intrare  nella  fortezza , c qiie.,o  laccio  per  dar  ma^^io 
difficoltà  alli  nemici , che  voleflero  con  impeto  venir  a pigliar  la  porta , c perche  fiano  ancora  piu  oftefi 
dalle  Cortine,e  Bellouardl,e  Cauallieri,prima  che  arriuano  alla  porta  della  fortificatione.Hafi,!  d aiiuer 
tire  cheli  ponti , che  palfiino  fopra  delli  fofsi,  c’hanno  l’acqua  hanno  da  effere  leuatori , con  vn  ricet- 
to doue  ftar  fi  polla  al  cretto, vn  corpo  di  guardia , fi  come  moftra  il  difegno , eh  e tirato  vn  muro  da  un 
folTo  all’altro, che  trauerfa  tutta  la  ftrada,  e trincierà;  & quanto  all  aneli  o,che  pafia  fotto  li  Terrapieni, 
per  andare  intra  le  Cafematte , hà  da  elfer  ierrato  con  molte  porte  di  lerro , & Sarafinefche  da  calar  con 
Luì  apiombatori  di  fopra  da  traboccar  poliiere,fuochi,  con  fafsi  grofìifsimi  attaccati  con  catene, liqua- 
li  con  L molinetto  fi  alciano,e  poi  lafciarli  cadere  per  rompere  alcuna  mach.na,che  fopra  tenelfegli  mi 
mici  mentre  uoleilero  rompetele  porte,&  Sarafineiche,&  quelli  tali  mimici  potriano  iienire  per  gli  an- 
diti delle  Cafematte  delli  Bellouardi,  quando  nhaueflero  acquiftate  per  iorza,o  per  inganno,  (^e, e .r- 

nee  che  vfeifeono  fuori  delli  Barbacani,fignificano  li  mi  dell  Archibuiena,  che  in  efsi  poffono  ftare,co- 
me  di  fopra  Holl.  dife-nato  ancora  detti  Bellouardi.di  una  buona  grandezza,  cioè  di  cento  e venti  paLi 

per faccFa, che dano piedi feicento.  La  fpallaal  dritto  della Cafiimatta  e groffapafsi  trenta,  che dano 
Lnro  è cinquanta  piLi , e dinanzi  all’ultimo  è grofl'a  pafsi  dieci , che  danc  piedi  cinquanta , e 1 ultimo 

della  Cafamatta  reL  oroffa  la  fpalla  cinquanta  pafsi, che  dano  piedi  diicento  e cinquanta.  La  C.,amat 

ta  è lariza  dinanzi,  doue  fifa  le  canonierequatordeci  pafsi,  che  danopiedifettanta,edidie,roe  arga 

LntSfsi,che  da^o  piedi  cento, è di  longhezza  ucntiuno  palfo . L.a  larghezza  del  fofTo  nel  pm  f retto,  e 

ciuaraLapafsi,cheuieneàe{rereprc{rolapiintadclliBeUouardi,chedanopiediducento,enelpiular- 

go,che  uiene à effere  nel  mezo  deL Cortine,  pafsi  , che dano  piedi 

longhezza  del  folfo',  che  circonda  li  Bellouardi  di  dentro  e dodcci  pafsi , chedano  piedi  lefiauta . la  lar- 
cheLa  del  Barbacane  è otto  pafi.i,che  dano  quarata  piedini  Terrapieno  che  glie  alle  fp»  le  e grofib  d.c 
d pafsi,  che  dano  piedi  cinquanta  ; la  larghezza  della  ftrada,  che  circonda  il  foifo , e krgha  palsi  ueiiti, 
Ledano  cento  piedi  : la  trincierà , che  fa  ripa  al  foffo  d’acqua , è groffa  dieci  pafsi , che  dauo  piedi  an- 
cuama,la  larghezza  del  foTo  con  acqua, è largo  tutto  à un  modo,  cioè  pafsi  feffanta  tre , che  dano  piedi 
necLto  è quindeci,  la  grofsezza  del  ferrapieno , ch’è  trà  l’uno  e ralno  Bellouardo , e pafsi  uenti , che 
dano  piedi  cento  : l’altezza  delli  Cauallieri  faria  trepafsi  è mezzopiu  altodel  Bellouardo,  chefiiruno 
dLikL  piedi  è mezo,l’altezza  delle  mura  dal  piano  del  fofso,le  farla  fette  pafsi  che  danno  piedi  tren- 
Ucinque  Lr  il  menoila  profondità  delli  fofsi  afeiutti, quattro  pafsi  e doi  piedi,  che  dariano  piedi  uenti- 
Sfondo  del  fofso  dL’acqua  faria  doipafsi,che  daria  piedi  dicci , & quefto  lo  far, a per  poter  votare 
l’acqua  nel  fondo  afeiuto  ào^i  mia pofta,  perche  faria  certe  apperture murate  , lequali  facilmente  fi 
potLero  aprire,  elfendo  però  il  foflb  afeiutto  doi  pafsi  e piedi  doi  piu  profondo  di  quefto  dell  acqua , fa 
La  c cofa  da  l’acqua  all,  fofsi  afeiurti  m tépo  di  necelsirà.Halsi  d’in  tédere , che  ,1  detto  (ito  fiajn  lo- 
L,  ch  n6  fe  li  polfa  kuarel’acqua,ma  che  quiui  nafca,ouero  per  fiumi,ò  laghi, o ftagni  h poffa  marencr 
l’acqua  nelli  fofsi.LagrofTezza  del  muro  nò  la  defcriuerò,nè  la  groff«za  dell,  contraforn,  ne  la  diftana 
LLvno  all’aUro,per^e  fe  il  terreno  farà  cretofo  e forte,nó  accadcrà  far  le  mura  d.  moka  groflezz  , ma 
baftarà  à reggere  honeft.amente  il  grofib  T errapieno, ilqual  vuol  elfer  ben  battuto,&  ti  itto,cne  nelle  ca- 

ti  fono  quelli  che  reggono  il  Terrapieno  e mura, che  no  tanno  rouinare.Quanto  all  Arteg  KUia,c  e \ or- 
t in  qLftoloco,  diSi  che  non  vi  vorria  meno  di  1 3 6-pezzi  d,  mett.allo  m su  le  ruode , e che  porratfe  da 
L,  fibre  di  palla  di  ferro, per  fino  alle  5 o.ò  do.come  fi  vfa,có  hauerotto  pezzi  tra  efle  dette  corr,ne,c.oe 
c’hannola  bocha  di , o.liLe  di  palla.&  s’adoprano  à tirar  dadi  di  ferro,fafsi,ccatene,&  altref.mil  cofe, 
oer  dififefa  delli  fofsi . Portarla  l’ Artegliaria  in  quefto  modo,  doi  pezzi  per  ogni  Cafaniatta,  e fei  di  fopra 

fo  su  le  corone  delle  Calematte,&  tre  pezzi  per  ogni  Caualliero, e quattro  pezzi  per  ogni  Cortina.  11  por 

• • : : i«^r.UKnnp1t-mP7^»rnlnhnne.liauarticanoni,hginFalchi5arpidi,hfalco- 


in  su  le  corone  delle  L,aiemaccc, oc  

teli  canoni  i mezi  canoni, le  colobrine,le  meze  colobrine,li  quarti  canoni,li  girifalchi , afpidi , li  falco- 
ni è morchètti, canoni  pericri,quefti  s’hanno  da  condurre  fecondo  doue  fari  il  bifogno,auuertendo  che 
Tempre  vi  vonia  efl'er  Artegliarie  d’auantaggio,perche  adoperando  la  viene  a mancharc,  fe  ne  rompe,& 
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^ ftn  efD<>ricnra, perche  hauendo  io  carico  vha  voi  ta  in  Parma,  in  pochi  giorni  fe  ne  rompe  1 5 

‘^^'l^oer  "1  t an»  tirarla, pLò  fe  dico  che  per  il  meno  vorria  1 3 ó.pezu  d Artegliar.a,  perche  non  fi  puoi 
Ecofi  orefto.  è porla  ancora  à cauallo,di  qnefto  ne  faprei  ragg.onare  per  efperieza, perche  in  fatti  mi 
fi  «00^10  in  terLalfediata,doue  mancaua  l’Artegliaria,e  fe  ponefsimo  a farne  di  nuoua  doue  m ua 
^ ,.Tno  foefa  e fatica  intollerabile,priina  che  la  fe  polfa  adoprare:  pero  ponganfi  Artegharie  affale 
gran  tempo,  fpe  , ^^  fona  fi  vogliono  diffendere  da  gli  elfeiciti  grandi.  Qui  trouarete  una 

rfÌXdiÌcinquec;ntoisi,decinqucpiedifunoconlaqualepo.retem.furarelediftantie,elar- 

gheize,  e groffeiie  di  alcuna  cofa.  Di  quefto  tanto  ne  fia  detto . 

espositione 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  C- 

(Rapitolo  c e n t s i m 0. 

B Verta fortificatione  vorrei  farla appreffo  vn  fiume  rca!e,ilqualehauefl-e  lon^ corfo,  epor- 
rrte  <.rand-acqua,ina  vorria  che  il  corfo  del  fiume  fuffe  in  tauo'e  della  fortihcatione , cioè 
chc’l  haudfe  il  fuo  dominio  e forte  di  fopra , doue  ne  veniffe  r corfo  dell  acqua,  fi  come  a 
Somali  fiume  Teuere , à Capua  nel  regno  diNapoh  il  fiume  Garrtiano,  Pania,  il  Tefino, 

Piacenta,Cremona, Ferrara, Scaltri  luoghi  appresoli  gran  fiuniePo  in  Lombardia.auuer- 

ri  del  fiuine,auuertemà  fa.  la  da  ouella  parte  doue  ftifl-e  la  ripa  fot  te, che  1 acqua  no  gl.  po 
erniaria  Se  quello  fpacio,che  reftafl'e  tra  la  fortificanone,&  il  fiume, fana  buono  da  cam- 
telfc  ® à tal  poteffe  ftar  al  ficuro  centra  la  forza  dclli  nemici,  perche  n mi  imagi 

parai  vn  fia  tale,che  fe  il  Turco  gli  venifìh  fopra,che’l  n6  la  pofla  pigliar  per  forza, & 

uo  che  quella  fortihc.  -inediate  fenonhanofocccrfo,all’vltimolioerdono.Perovorrei 

quello  fiume  da  por  V ^ ^ j 

vorrei  tnnciere,doue  il  bifogiio  fulfe  : dico  che  li  pochi  poteruno  refiftere  com  li 

moltrotirte  efperienze  di  fi  ti  fe  ne  veduto  de  molte  anticamere,  c alli  noftri  giorni.  Vedafsi  Pauiain 
ièn'e  Franwfco  di  quanto  dano  gli  fulfe  il  Tefsino,&  gradallone,quann  ne  affogo  in  efsi  fiiim 
ternpoael  Ke  ji  p6te  del  fiume  Teucre,  e con  il  va 

per  ,he  fe  uuol  più  chiaro  effempio,uedafsi  Viena  in  Vngaria,quado  d T ut- 

lordi  Orano  li  faluo  R ’ ^„r.  potente  cflercito,fomito  degni  cofa , doue  la  Madia  dell  Impe- 

t.7fe  r fecTina^i’ e con  minor  numero  d huomini,  più  dellamità  con  il  fauorc  di  Vicna,  & 
ratot  v..ar,o%  . le p^t^ote  dell'Imperatore,  il  Turco fù  sforzato  nnrarfi  con  dan 
del  DaniiDiò,che  il  «^fo  del  q ■ d'huomini.Adnque  fe  qiKfto  fito  fi  trouarà,è  fia  loco  che 

no.eucrpgnaeperjtan^^ 

coportMafpefa,fecci  As  f necefl-ario  di  quello  fiuine,ò  di  altro,  o de  foiitane, 

auuertedo  pero  rno  della  ftrada,  è trincierà,  che  circonda  la  ftrada  : il  qual  folfo  uorrei  largo 

uorrei  tare  un  o j,có  li  fuoipótileuatori  fopra,e  có  li  fuoi  luoghi  da  farai  legnar 

5 o.patsi,e  m D fd^^uati  uorrei  che  fufle  1 5 oo.pafsi,tutta  uguale  fenza  fofsi  ne  arbori,neha 

die  al  ficuro  dell  immicida  ^ n^^dere , & perck  l’acqua  che  piouelfe  fi  potelfe 

bitanoni,ne  riparo  alcuno,  doue  1 , . ? l’ATOoliaria  della  fortificatione  potcfse 

,”C°srfX’rp‘fS™ 

partecheglihuominipotefseroftaruia  c P I ; fo  con  offender  gl’inimici  cóArteglia- 
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g^inimici  doue  vorria  vn  fotil  parapetto, il  refto  del  terreno, che  cauaf- 
fe  del  follo  di  fuori,  vorna  accomodar  di  fuori,  & farlo  andar  calando  dolcemente  allmfuori,  e in  tu  tt.  li 
^af.  no  vorrei  cheli  nemici  potelfero  difcoprir  le  mura  della  fortezza,  fe  nó  delle  fei  parte  vna.La  ftrada, 

chec.rcodahfofsi,fareilargai8pafsi,perpoteruigirarogniforted’Artegliaric,&poteruitenerquan- 

tita d huomini,&  cauallaria,e fuirero  al  ficuro.La Cótrafcarpa  del  fo(fo,farrei  3 piedi,perche la  foftétaf- 
fe  be  la  ripa  del  folfo,eno  la  farei  piu  gtoira,perchela  nó  feruilfe  à vn  bifogno  alli  nemici  per  far  vna  con 
trabattenaie  la  larghe^^a_del  follo  dalla  c5trafcarpa,fino  alle  mura,  farei  de  Po.  in  1 00.  pafsi  perche  in 
dlofollo  ve  ne  canato  vn  atro  piu  fondo  del  primo.La  profondità  del  foffo,farei  vpafsi.Il  follo  ch’èdi 

. nanzi  all.  barbacani  pieno  d acqua,  che  viene  quafi  nel  mezo  delfaltro,  faria  largo  pafsi  venti , e fondo 
doi.ilquale  f,  coprendo  in  la  larghezza  del  grade,  vorria  che  fempre  fulfe  pieno  d’acquai  il  refto  del  fon- 

do  del  follo  afcu.tto,chegir.y  fiume  alto  vnbracio,quefta  giara  offenderla  molto  gli  inimici,quadofuf 

fero  in  efsj  fofsi,che  le  palle  dell.  canoni,colobrine  percottelTino  in  effe,  fariano  volardetta  giara, laqua 

le  farla  piu  dano  in  la  moltitudine  degl’huomini,che  la  palla  nó  faria,perchepaffa  per  piccolo  diametro 
malagiarafifpadenapertutto il foffoi&fuorièilmurodelbarbacane.checircondatuttelemura  farla 

groffo  doi  piedi,e  mezo,alto  fei  piedi,ilquale  faria  tutto  pieno  di  ferri tore,doue  poteffe  ftar  arch  ibùfieri 
c di  molte  canoniere  d Artegliaria  picola,e  ancora  d’Artegliaria  detta  canoni  perieri,e  alli  fiachi.per  no 
tcrui  porre  colobrine,e  canoni,  perche  vi  farà  il  fpacio  grade  quelli  ferueriano  à rópere  trinciere,  ò altre 
machine,chegl  mimici  códuceffero  nelli  fofsi.  La  diftatia  delli  barbacani  alle  mura  della  fortificatione 
tana  de  id.in  1 7.pafsi,e  quello  fi  cóprendc  in  la  larghezza  del  fofl-o,&  quella  larghezza  faria,  perche  vi 

poteffe  ftar  d ogm  forte  d Artegharia, e quatità  d’iniomini  armati,  e doue  poteffe  combattere  cauallaria 
armata,  laqualefipotnafpingereper  leporte  ferrate  adoffogl’inimici,quandoperuenefferoallemura- 

auucrted(^che  tra  le  mura,c  barbacani,  verna  pu  re  il  fondo  pieno  di  fafsi , perche  l’Artegliaria  delle  ca- 
m mollraquelle  linee  tirate  fuora  del  cinto  delle  mura.L’altezza  delle  mu  ra  dal  pia 

no  delfoffo,fana  di  7.10  8 pafsa.perche  la  deffe  piu  difficoltà  ahi  nemici  di  fcallarla,  li  fondamenti  faL 
grofsi  fei  piedi,e  a!  piano  del  foffo  farla  vn  cordone  di  pietra  viua,&  in  quello  loco  faria  groffo  a.piedi  e 
^"daria  retm  che  di  fopra  rellaffe  trepiedi  emezo:  il  cordol  porrìa 

quado  il  fuffe  il  muro  alto  di  cinque  parti  le  quattro  e meza,  e di  fcarpa  li  daria  di  cinque  parte  l’ vna  per 

fino  al  co.  done,e  dall  insù  delje  fette  partii’ vna  de  fcarpa,  all'vltimo  faria  tódo,à  ta?che^nÓ  fe  vi  pomf- 

grolsi  doi  piedi  & mezo,in  tre, & li  gettarla  un  archo  dall’uno  all’altro , largo  4.  piedi,  à tale  teneffe  ni  ù 
fnX°  r nem.ci,e  per  poter  regger  l’alto  e groffo  terrapieno , che  ui  farà  llle 

r j «‘"'lare fopra,qu5do gli  è fangoiqiiefta  è cofa  utilifsima  alli  foldati,che 

tale  fmrT'"°  ""  lentinelle,oltre  che  caufii  finità,  & pili  uolótieri  li  foldati  llano  in 

talefortificanone,quado  caminanopilfutto.il  terrapieno  faria  groll'o  al  piedi  45. pafsùper  poterli  dar 
granfcarpaepercheuaalto,echeuipoteffereftarpiaÌ^ 

pctto,ilquale  lana  groffo  4.pafsi.  Li  cauallieri  faria  in  faccia  4o.pafsi,  e per  l’altro  uerfo  poco"meno^p-r 
poccrui  tener  fopra  artegharie  afta. , & per  farui  un  groffo  parapetto , ilqual  faria  5 . pafti  e lo  faria  an 

fn  coielb  à ia  ^ 1’  " f“  fo'I'o , & di  fopra  lo  Ltonaria  di  matoni 

ufortezza.perchetoccandouilafpalIadeH’artegliaries’inalzaffcroinaria  maf 
ftmechefaranot.ratedabaffoinalto,el’altezzalorofoprLellemurafariatrepaf£n^^^^^^^^ 

nanzi  meglio  difcoprirano  li  foftì,  e quàto  piu  fatano  à dietro  dano  e impedimento  fopra  li  terrapieni 
L.  d.fcgno  do.  fcalle  d opi  banda,che  fe  porràno  in  sù  1.  terrapieni, per  andare  in  li  cauaE  queC 

ra  ma  effenl  ^ / M m “"à  "n  P'^''  “"inano  in  fu’l  filo  delle  mu- 

«frmatfrrfcoL^r  le  tonine  impedifeono  li  tiri  dell’artegliariedelle 

cafematte,fi  come  fi  puoi  confiderare,e  quando  faranno  lótani  dal  filo  delle  mura,  feruiranno  à taccarui  ‘ 
vna  trincierà  per  far  vna  mirata  cioè  dalli  cauallieri  al  fil  delle  mura,  tirar  vna  trmaer”1liarm  vn 
tetrapieno,e  leuar  vna  fcalla  per  caualhcro,  cioè  quella  che  refta  fuori  della  retirata , quelli  ca- 
li do  R toche,hqua h offenderiano  molto  li  nemicì,quàdo  veniffero  affalire  la  cortina  tra 

h do.  Bellouard.,e  terrapien.,ma  bifogna  accomodare  nel  parapetto,che  fe  vi  poffa  mon  tare  fopla  e ^on 

LdTd’fr  trincera  della  retirata  f.  attacherà  medefimaméte  alli  cauallieri  al 

p.ed.  d efsi  dalla  parte  di  dentro,quando  la  fi  voleffe  fare,e  coll  fi  fariain  d’altri  luochi,come  firla  à vo 
ler  ferrare  vn  bellouardo  fuori,come  è difegnato.Li  bellouardi  faria  grandi , & li  farla  v a mo^  ff  alir 

conlecaiemattegtandi:lapuntaddlafpalla,ouerocorno,fariaperilmenovéticinquepafslLacafaS 

liti  tadi- 
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ta  din5^i  doue  fi  fanno  le  canoniere, farla  larga  1 5 .in  i fi.  pafsi.per  poterui  porre  arte-^liarie  affai  e farla 
il  parapetto  a barba  d’artegliarie,&  fe  pure  li  volelfe  fare  il  dado,  il  faria  alto  otto  piedi.ma  per  cfTbre  riti 

rate  all’indentro,non  accaderia  dado, perpoderui  porre  cinque  pezzi  d’artegliarie, che  tiraffero  tutte  in 

vna  volta,fenza  impedirfe  l’ una  e 1 altra,epoderle  caricar,e  manegiarle  in  le  dette  piazze,e  la  detta  niar 
za  farei  per  un  uerfo  uetiuno  paffo,c  per  l’altro  verfo  il  faria  di  véticinque  in  tréta  pafsi,&  quefta  varie 

tà  ne  veneria  per  ainor  del  Cto  , quando  il  fe  piglialfe  di  quella  figura , e per  poderu.  tener  h uomini  affai 
peraiutodell arteglianefarialecafemattcdiqueftagradezza,eancoraarchibufieriperc6battere  huo 

mini  armati  con  picche, & altre  arme,  gl’anditi  faria  un  paffo , & mezo  tanto  che  aa4uolmen  te  paVaffè 

cgnipezzod’artegliaria,liqualiuanofattiinuolta,  perche  fopraui  ha  d’elfere  il  tempieno,  che  farà  un 

graue  pefo  affai  da  fare,per  il  meno  per  cadauno  doi  porte  foderate  di  ferro,con  le  Sarafi  nefche  doue  fi 
fera  fuori  tutti  quelli,  che  faranno  in  le  cafematte , c fami  delli  cffalatori  di  fopra , che  cadano  dinanzi  c 
dietro  alle  porte,e  Sarafinefche  có  traboccarui  fuoco  e poluere,ballcria.Le  faccie  delli  Bellouardi  fono 
du  5 o.in  I fio.pafsi  di  loughezza,che  dano  trecento  in  trecento  e uen  ti  pafsi  andanti,ui  è la  cortina  A 

di  2So-pafsi,daunBellouardoall’altro,cioèperfinoallecanoniere,chefonoretirate;lafecondacortinà 

B.  afio.pafsiila  terza  cortina  C.  è longa  23  2.pafsi,la  quarta  cortina  D,  è longa  pafsi  166.  la  quinta  cor 
tina  E,  e longa  pafsi  zfio.  la  fella  cortina  F,  è longa  pafsi  23  q.la  fettima  cortina  G,è  aaS.pafsi.  S’inten 
detutte  lemifuredall’unacafamatta  all’altra  delli  Bellouardi.  Il  maggior  diametro  di  quella  fortifica- 
tione,è  di  10  8 5 . pafsi , cioè  pigliar  dalla  punta  di  uno  Bellouardo  e andare  alla  cortina , tra  li  bellouardi 
all’altro  capo  del  difegno,cioè  per  longhezza  e larghezza, fi8  5 .pafsi  di  mifura,cioè  da  una  cortina  alfa! 
tra,  e non  pigliar  la  punta  delli  Bellouardi. Hafsi  d’auuertire  che  nelle  piazze  delli  Bellouardi, fi  hà  da  far 
delli  coperti  ferrati  intorno,per  li  corpi  di  guardia,con  li  camini  da  far  fuoco  nel  mezo,  e perche  Tempre 
ui  fono  Soldati, che  gioccano  la  notte,mafsime  fe  fatano  affai,come  hano  da  effere,io  faria  un’altra  llaza 
minore,douc  podeffero  llar  à gioccare  fenza  impedire  il  dormir  de  gl’altri  ; poi  faria  un’altra  flanza,  con 
porta, doue  la  monitione  della  poIuere,e  balle,e  fuochi  artificiati  fi  teneffero,e  doue  flaffe  al  coperto  tue 
ti  li  fornimenti  deH’artegliarie,&  il  tauolato  doue  dormir  poteffero  li  Bombardieri , & cofi  in  la  o-uardia 
faria  li  raflelli  da  poneruilepicche,e  archibufi,e  l’armaturc  con  lanternoni  accefi  nel  mezo  del  corpo.In 
fui  filo  delli  Bellouardi , faria  le  cafelle  doue  fiat  poteffero  le  fen  tinelle,  e così  in  fu’l  filo  delle  cortine , à 
ogni  cento  paffa  ne  faria  una],  con  tre  feneflrini , è in  sù  li  Bellouardi  ne  faria  tre , una  per  ogni  punta  di 
fpalla,che  difeop riffe  il  fiaco  del  Bcllouardo,c  cortina,l’altra  alla  punta  del  Bellouardo.  Le  p'orte  le  faria 
in  più  modijcome  ho  diffegnato,c  fcritto  di  fopra,  ma  le  faria  in  modo,  che  fariano  difficili  da  robbare,c 
da  sforzare. L’artegliaria, che  ui  andaria  per  fornire  li  Bellouardi,cafematte,e  cauallieri,  cortine,e  barba 
cani  non  uorriano  effere  meno  di  qtiatrocento  e dodeci  pezzi,  tra  groffa,e  piccola  : à non  voler  hauer  da 
trafportare  l’Artegliaria  da  un  loco  airaltro,faluo  quando  bifognaffe  fare  una  contrabatteria,  ò diffen- 
derc  un’affaIto,io  nò  fiatò  àfcriuere,come  lo  ripartiria,perche  faria  troppo  longo  lo  fcriuere.  Gira  la  fa- 
brica  del  muro  della  fortificatione  4434.  millia,e  434.pafsi,e  qualche  cofa  d’auantaggio,che  nó  uorria 
meno  di  88fi8.huominida  combattere,dando  doi  huomini  per  ogni  cinque  piedi  di  reparo,dadiffende- 
re  per  poderfe  rifrefcar,oltre  che  ui  reflaria  li  cauallieri,e  barbacani  da  fornire  d’huomini  diffenfori,  al- 
liqu  ali  fi  potria  mettere  quel  numero  chi  pareffe  à chi  gouernaffe  il  tutto,  s’intéde  di  più  delli  8 8fi  8.  Sol 
dati  fuferitto.  Pongo  doi  huomini  per  paffo,  che  nó  fe  ne  dà  fe  nó  uno  per  ogni  cinque  piedi , ma  per  ha- 
iier  da  rcfiflere  alli  duoi,&  tre  affiliti  generali  delle  forze  tùrchefche,nó  uogliano,dico,fenza  li  bóbardic 
ri,&  altri  officiali, che  fi  conuengono  in  uno  effercito.Ripartimento  dell’Ara,della  fortificatione.il  dia- 
metro della  piazza  del  centro  è per  ogni  uerfo  1 3 o.pafsi,e  hà  fette  faccie , doue  in  una  faccia  faria  il  Pa- 
lazzo reale,in  l’altro  al  dritto  il  Tépio  maggiorc,in  l’altro  il  Palazzo  doue  aminiflrar  fi  douefse  la  Giufli 
tia,in  l’altro  faria  li  cambij,e  Zecche,  in  l’altro  faria  la  Dogana  : e la  Salina,  e Libraria,e  Schole  faria  nel 
fello  Angolo,e  nel  fettimo  Angolo, porria  Orefici, & altre  arti,che  lauorafseno  d’oro,  quefta  ara  è parti- 
ta in  fette  quarteri,con  le  fue  ftrade,e  con  una  piazza  per  quartiero,lequali  pizze  fono  di  grandezza  dif- 
ferente l’vna  daU’altra,  e per  cadauno  uorrei  vn’hofpitale  ; è in  quelle  piazze  uorrei , che  li  fuffeno  delli 
Forni,  delle  Spiciarie,  delle  Grafsinc,è  Hoftarie  delle  Stuffe  è Barberie  ò altre  arte  mecchaniche,  & che 
fe  vendeffe  pane,ui  no,carne,formaggio,frutti,&  herbaggi  per  ogn’vna  delle  fette  piazze, e in  ogni  cafo, 
che  li  fufse  fonte,  e pozzi,  c cifterne  d’acqua  publicha  : ogni  quartiere  haueffe  doi  huomini  di  gouerno, 
per  il  popolo  gli  hofpidaliifefsero  con  doi  Medici,  Fificho,&  vno  Chirurgo,  vn  fpeciale,&  vn  barbiero, 
è doi  Capellani , perche  potcfse  gouernar  huomini , & donne  Anciani , & di  buona  vita,  con  li  ferui , Se 
ferue  giouine  , perche  potefsino  refi  fiere  alla  fatica , per  ogni  quartiero  li  faria  Halle  publiche,  per  du- 
cento  caualli  per  il  meno,  e li  faria  fuori  i n l’ultimo  circuito,deÌl’habitationc  con  li  fuoi  ferrari,e  fellari, 
e maeftri  da  collari, da  caualli, da  códur  Artegliaric,e  per  ogni  quartiero  faria  vna  gran  cafsina  da  fieno, 

eda 
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C da  paglia, per  tener  la  moni rione,  e faria  per  ogni  quartiero  vn  legnare  coperto  da  tenerla  monitio- 
re:li  faria  fette  carbonari  dalauorare  al  fuoco,  e dafarpoluerc,farialettcgranari,có  piu  moli  ni  d’ac- 
qua,o  da  vento, o da  caualli,o  da  hiiomini,con  quattordeci  forni,perfareil  pane  della  moni  tione,fa- 
ria  lette  coperti  lèrrati,doue  vorria  tener  1 Artcgharie  d’ogni  quartiero,  con  le  fu  e moni  tioni,d  ogni 
cofa,con  le  fue  maellranze,clre  vi  vanno,  con  gl  ed  ili  ci  j da  far  polucre,c  faria  doi  fon  darle,  vn  a da  Ar 
tegliaria  grolfa,e  l’altra  da  piccola:fariafettemagazeni  da  tener  carne,  e pefd  falati,  & grafsi,  & bu- 
tiri,&formagli,oglioefale,&cera,etorze,elJternoni:efeui.Parterialafanteria,infette  collonelli,e 
li  porria  vno  per  quartiero,elacauallaria  parteria  in  fette  Capitani,  ein  fette  quartieri,alleftallepu- 
bliche,doue  farà  tutta  la  comodità,&  có  li  fuoi  guazatori.Gli  armaruoli, ferrati, caldera  ri, tutti  li  por 
ria  alpiu  in  fuori,che  fulfepofsibile,doue  l’aria  portalle  via  il  ftrepito.Li  macelli,  e quelli  che  cócialfe 

corami,etétori,porriadouefuirelacomoditàdell’acqua,cheportairevialecofeputrefatce.L’arma- 
rie  di  corfaletti,picche,corazze,archi,& baleftre,e  rodelle,targoni,lanze,  poneria  fopra  l’Artegliaria 
e li  colari,ecorde,e  fornimenti  da  caualli,  da  condurre  Artegfiatia,  le  tenerla  in  loco  douel’humido 
nè  la  poluere  roffendelfero,e  ne  tenerla  per  ogni  quartiero  doue  fulTè  l’Artegliaria.Hafsi  d’auuertire 
che  fopra  le  Halle  fe  li  faccia  allogiamenti  di  gente  d’arme , c le  Halle  fiano  larghe,e  in  volto , che  non 
poflano  brufciare,e  in  sù  le  collone,ò  pilaHri  grofsi  fiano  fabricate,  con  de  molte  HneHre,che  le  fiano 
luminofe,e  afciiitte,e  mattonate  con  li  fuoi  condurti.  Qui  è vna  mifura , che  dice  trecento  cinquanta 
pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno , da  mifurar  le  diHantie,  e larghezza.  Di  queHo  tanto  ne  Ha  detto. 

ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  C I- 

(Rapitolo  centsimot>ri^o. 

VeHo  difegno  è di  fei  faccie,con  fei  Piatteforme,  poHe  al  mezo  delle  Cortine,lequali  net 
tano  tutta  la  Cortina,dalle  doi  bande,fenza  fare  batteria  in  nefliin  loco,  e queHo,è  per- 
che non  li  ho  difegnato  Bellouardi , fi  come  hò  fatto  all’altre,  ma  inifeambio  delli  Bel- 
louardi  hò  fatto  fei  Torrioni  di  figura  circolaria , per  efl'er  la  più  forte  e capace  figura, 

^ che  fi  pofla  fare . Q^eHi  torrioni  fono  feparan  dalle  mura  nel  mezo  del  foflò  dell’acqua, 

a tal  chele  Piatteforme  poflano  tirare  alla  mente  la  notte,fenza  far  batteria  in  le  mura  della  fortifica- 
tione  : ancora  gli  hò  fatti  tanto  lontani  per  poter  tirar  tra  li  torrioni  e cortine  con  l’Artegliaria , che 
farà  nelle  cafematte  delli  torrioni,  & con  quella  che  farà  insula  piazza  di  fopra  delli  torrioni,!!  come 
fi  puoi  comprendere  benifsimoperquellelinee,chevfcifconod’efsi  torrioni,  che  padano  trale  mura 
della  fortezza,  &efsi  torrioni.Sonoancorad’aflaibuonagrandezza,  per  poterei  accomodar  Arteglia 
rie  aflai,e  huomini  diffenfori  .Auuertendo  che  li  difegno  vn  groflò  parapetto  da  quella  parte  di  fuori, 
doue  h nemici  paflano  far  batteria,!!  come  cófiderar  fi  puole  in  detta  figura, & l’altra  parte,ch’è  pofla 
verfo  lafortezza , nó  gli  vorria  parapetto,nè  riparo  alcuno,  pche  quelli  della  fortezza, eflendo  in  sù  li 

terrapieni,ouercauallieri,chefonopofli  allapùta  dell’angolo, poflano  fcacciaregl’inimici,chefufle- 

ro  peruenu  ti  in  sù  li  torrioni,!!  come  fi  puole  giudicare  per  quelle  linee,  che  battono  per  le  piazze  del 
li  torrioni.  Qpefla  figura  circolaria  fi  diffende  benifsimo  aU’intorno  có  li  tiri  deirArtegliarie.Qucfla 
figura  de  torrioni  fi  vfaua  da  cinquanta  anni  inanzi,  ma  fe  faceuano  attaccati  alla  fortezza,  fi  cOTie  fi 
fanno  borali  Bellouardi. Glihò difegnato  viilargoeprofondo foflò, ilquale  una  parte  èconacqua, 
cioè  quella  di  fuori, laquale  circonda  li  torrioni. poi  l'altra  parte  del  foflò  è afeiuto.  Adunque  queflà 
fortificatane  goderla  delli  doi  beneficij  delli  fofsi  acquadij  àfecco,come  fi  può  cófiderare  per  quel- 
le linee,che  s’intrauerfano  per  li  fofsi.  Gli  hò  difegnato  vn  foflò  di  ventidua  pafsi  di  larghezL  all’in- 
torno pieno  d’acqua;  li  quali  fofsi  cofi  rafciutto,comeil  bagnato,  faranno  molto  ben  dlffefi  dall’Ar- 
tegliarie,&  archibuferie,&  altri  fimili  inflromenti , fi  come  fi  puoi  confiderare  nel  difegno  per  quelle 
linee,che  trauerfanoperlifofsi.  Hafsi  d’auuertire chcleCafematte  delle  Cortine  diffendono  den- 
tro e fuori  delli  Torrioni.  Quella  noua  inuentione  non  midifpiaceria  meno  di  quella  del  difegno 
quarantanoue , & perche  li  fofsi  uengono  larghi , rifpetto  alli  Torrioni,  vi  farà  quantità  di  terreno,  fi 
poteua  far  un  groflò, & alto  terrapieno  alle  fpalle  delle  mura, liquali  fono  quelli,chepiù  refiflono  con 
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tra  le  batterie  de  nemici, e l’altra  parte  empire  li  T orrioni,  l’altra  far  li  Cauallieri  in  sù  la  pun  ta  de  oli 
angolijil  retto  accommodarlo  di  fuori  del  foflb,che  vadi  calando  all’infuori.  Vi  lafcio  vn  Ipacio  di  ibt 
tantacinque  pafsi, all’intorno, tra  i’habitatione  e li  terrapieni , doue  far  fi  potta  noui  repari , e far  bat- 
taglie infieme,e  per  poter  condur  macchine  all’intorno  delle  mura,come  faria  Artegliarie,  perche  alle 
volte bifognacondurfecondocheilnemicofi  ferma,  ò vuol  combattere,  ò dareaflalti,eperòiomi 
ingegnai  à ruttili  luochi  delle  mura,ò  la  maggior  parte  il  far  aflai  ricetti  d’Artegliarie,  perche  non  vi 
è cofa , che  dia  maggior  terrore  atti  nemici , che  l’Artegliarie , mafsime  douela  puoi  battere  per  pia- 
no, e doue  li  bombardieri  pottbno  con  l’occhio  difcoprire,  fquadrom  di  caualleriaòfantaria,ò  ber- 
faghj.  A voler  fornir  quella  fortificatione,  gli  vorria  cento  cinquanta  petti  d’Artegliaria  al  meno,po 
nédoui  otto  petti  per  Torrione, & otto  per  ogni  piattaforma,&  quattro  per  ogni  caualliero , e sù  per 
ogni  cortina, lequali  Artegliarie  fi  potriano  accommodare  tutte  à doi  cortine,  quando  il  bifot^no  fuf- 
fe.  Gli  hò  difegnato  doi  porte, con  doi  ponti  di  legno  leuatori,cioè  vno  fopra  l’acqua , e l’altro  pretto 
la  porta.  Del  far  le  porte  fecrete , fi  faranno  .appretto  atti  Torrioni.  Le  porte  doue  fi  habbia  à condurre 
l’Artegliarie  atti  Torrioni , che  fono  nel  meto  detti  fofsi,  le  faria  fotto  le  porte  maettre , che  calafiero 
dolcemente , doue  condur  fi  poteife  Artegliaria  d’ogni  fatta , con  caualli , ò buoi , e per  metterla  in  li 
TorrionLpattTarà  fopra  à ponti,cioè  il  fofib  doue  l’acqua  farà:  doue  faranno  gli  anditi,  ch’entraranno 
nelle  Cafematte.il  repartimento  di  dentro  fignifica  l’habitatione,e  ftrada,e  piazz-a.  Dico,  che  quefta 
figura  non  è di  fpefa  molto  grande,e  che  faria  d’vna  nobilifsima  fortezza.  Qipì  è vna  mifura  che  dice 
trecento  cinquanta  pafsi,  di  cinque  piedi  l’vno . Di  quefto  tanto  ne  fia  detto.  ’ 
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3 Vefta  è vna  fic^ura  di  fortificanone,  fi  come  faceiianoli  noftri  antecefTon  da  cmquan- 
Manfani  .nan-n,^ 

Latori  intorno , fi  come  dimoftra  il  circuito  di  dentro , poi  faceuano  le  mura  coperte 
con  vn  coritor  nel  mez.ro  di  dua  cinti  di  mura,  doue  poteuano  caminare  li  Soldati  al 
coperto  e faceuano  li  merli  con  li  ferritori  in  elfo,  cioè  m vno  si,  el  altro  no . Poi  ta- 
ceLiio  l’habitatione  à lato  alle  mura,  con  li  portichi  di  dentro,con  il  cortile  nel  m z 

lotto  terra  le  cantine  e ftalle  ' “ f più  alti  co  la  fabrica,&  quelle  fortez 

fotteraneeiaceuano  il  tutto  fopra  terra,  ma  leu  a , Antichi  d’Euro 

.e,cheeranoinmagpiorftima,eranoquellechepiucm^ 

pa,  Afia,  & li  foLiifo  è trouato  di  molte,lequali  hogg.  biaf- 

di  mura, e pili  fofsiima  di  doi  circoli  ; nerche  tutti  li  Soldati  e habitanti  in  efla 

mate,  non  vogliono  che  1 hab  perdenL  la  prima  diffefa . E bé  vero  che  vi  laf- 

fortificatione,non  habbiano  a tra  fpe  pU  antichi;&  che  fia  la  verità,  ho  veduto  battere 

fanoluocodafarrctirate,  quello,c  eno  pirrondauano  cadeuanol’habitationi  di  dentro,  c 

alcunarocchaantica,checadendolemura,chelacm  ^ 

fpeflo  li  difenfonmoriuano,fi  come  incontro  poi  cominciorno2rhuomìni  più  moderni  à far 

la  batteua , e in  molti  altri  luochi  è incontrato  tote  dTfo^  & à ba  ba  d'artegliaria  con  l'ha 

li  torrioni  fenza  merli,  e cofi  le  cortine  con  d.  aTaltezza  delle  mura, 

quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto . 


LUI 
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ESPOSITIONE  SOPRA  IL  DISEGNO 

deella  pianta  ciii. 

C-^PITOLO  CENTESIMOTERZO. 

Veda  a yna  figura  cauata  da  vn  monte  altifsimo,  é ftaccaro  all'intorno  i vfo  di  rocchi . nel  qual  non  fi  puoi  an. 

tnt  mu  ';'e7l/ri:‘oe"’n  ,r  ’ "=‘  " " fon  “e  che 

pande  giu  per  le  rippe  vn  grollo  rufccllo  di  acqua  ; quella  pietra  e alca  trenta  lladi , che  danno  tre  mi- 

lla.efettecentocnquantapars.  . Qucftoluocof.  dice  faflb.  òLnce.  òpiecra  Doriua/e  lulpacHrM™. 

„iani  m Alia  maggiore  ; palTaui  alle  radici  di  efib  monte  il  grandifsimo  fiume  Indo , e dall'altra  parte  vi  fono 

iisaiBi* 

modo  in  mano  de'  nemici . Adunque  tutte  le  fortificationi  del  mondo  che  non  habbiano  foc  -nrTo  K inogni 

rori.eRe.eRepubliche.èPrinc.;i„ondouer.anomailarciarfida“^^^^^ 

foccorfo.e  non  con  rifehio  di  perdere  il  tutto  del  rinianente.Tornarcmo  ainnS^eTab  ^ doue  non  pollano  dar 

che  doppo.che  Aiellimdrohebbe  vinti  e fuperati  li  popoli  dcll'altifcimomonte^Sucarò T dorina.m  fui  fiume  Indo , dico 

vi  lafl'ando  terre  ne  rocche,  douefuperò  li  popoli  uLiici,  poipalib  più  innanzi  al  nae^nP  fi  rroua.non 

trenta  miglia  Soldati  armati , popoli  Mare, ani,  e Sordianl  con  ne^ifare  dTnn.t  ^ ^ ^ F,  Ì ® ‘ “ incontro 

riraro„orSpral'alrifri.napietrldLina,  cefi  vettouagl™"^^^^^^^ 
mrfal.refopraqueftapietra.oltracheErculel'haueuaaircdiataperauanti.a;4dmmZ.tiat, 

fandronontroiiandomodonellUnoperpoter  foggiogarela  pietra  iie  li  nemlH  rh  ■ ° via,  hora Alef- 
faiin  quello  venne  vn'huomo  anrifho  con  due  Iglfuoli . Se^rA  efl  ”dr ‘ Ve  b ‘“'‘’c' 

Il  raollraria  il  modo  di  montare  fopra  la  pietra  infuperabile , Alcllkndrn  tb  ‘ i ' ‘^'"'7“  ‘^^ftcìente , che 

fcièvnodellifigliuoliperoftaggioirapreirolapietrav^^  ^ ‘‘vecchio  la- 

quellarelua.ch'èdilàdaquellrvalloni.elanirlirami.percheniimipedifcanVVllmifardSttf^ 

neinpiril vallone.ecolipieno.ehe farà,  liSoldatipotranno andare  lii  fu'l  „ " n 

primo  a tagliar  vn  trócho.e  lanzarlo  neiprofondo  del  vallone.e  cofil'eHcrcito  tutto  diefr  Alellandrofuil 

portare  il  legname  della  feluaal  vallone.il  qual  in  fette  giorni  e fe  te  notti  fù  riempito  doue  fi 

mandatoli  à dire,  che  fi  arendefaino,  è loro  burlandofi  cf  Alell'andro  è d.  tutto  ,1  fto  éffe’rciro  fon  ,77"  P“°  ^7 

Soldati haueuanol'ale.ch,  vi  arriuarianoe  nóaltrimenti, Quando  lainairadellelcenearinò’ab, 

cominciare  à montare  ; mandò  trecento  dell!  fiioi  Soldati^  fuclci,  & agili  al  montare  & oli 

lamfegna,  che  lidauaindmadiquellapietrajliqualiportauano  rampini  diferro,  corde  gfrele  “ """‘‘"‘^‘'‘‘‘"‘‘“‘‘■'‘7'* 

altri  inllrumenti  da  alfalire  lapiccra,  doue  ne  trabiichò  dimoiti  giuper  il  falfo,  e cadeiian’o^nd  fiume Vfd  77“'  ’ ' 

ne  arano  trenta  allalommità,  e coli  Alelfandro  fece  feguir  parte  dell'ellercito  doue  di  J ù 

fatti  cadere  da  Marciani,  & alli  Sordiani  cht*orrnr«o”o,vA  i . u ^“^“‘^^^^^olcinecaderno,  e di  molti  nefurno 

fi,  doue  pigliauano  di  molti  Soldati  di  Alèflandro,  /con  la  mone  li  trVbucauaM'‘“S^ 

combattere  con  le  lance,  e dardi , e fpade,  nondimeno  non  potcrno  ottener  la  vittoria  co^ta  UMaruiat^ 

gio  thetenii.ano.cvedendoA!eirandroquello,fecetoccarcl'inllromentiàraccoltieff  - ® 
codiriparoilinemici.  comevidero.  ch7firitiraua  Aleand™.  comm^^^^^^^^ 

ti.c  non  fcguirornola  vittoria  altrimenti , doue  Alelfandro  li  fermòin  detta  nietra  f ‘‘‘  ™°‘“  mllromcn- 

graufefta,malaterzanotrelienrròvnapaurarralnrorno  efiìrcw^ 

ftretrifsime.e  ripide,  e coli  accefono  di  Liti  fnochi,  e fullnte  e L Per f tt  L V""  P“  vio 

fandro,  ch'era  vigilante,  & accorto,  fi  anidde  che  li  n m Liàuano  a f Lra  Do  La  T'r  " f"SS“5'  Alef- 

fercito,eronargl'infiromentidiguerra,do„echeIinemTcih:bbero^^^^^^^^^^ 

fivr  auano.  e calcauano  giudei  monte,  douelvna  gran  quantità  d'efsr  1.  amazzorno  giù  del  iLL 

pra  la  p.etraedrizzoaltarun.fegnodi vittoria,  laqnalefùpiùpreftodelfito.  che delIhiL.ci  LLi M^rfL 

temeinodalledio.mapiùteincrnodinonhaiierfoccorrn  VedarriRnmim'u„,„v'  cSordiani, 

po.ich'era„oi„efpugfahili,cpert„ttelctterant“:[L.iLtto“f:™^^^ 

che  fi  polfono  nominare,  dell!  quali  di  molti  li  rcudeuano  per  non  hauer  fperauza  di  foccorVo  -Vedafi  aL  haVLanf*  7’ 

quelgranpaefii.cherrauersoperSpagna,Franza.eItalia.eandòropraRomani.delchenouhauendoquLrftefafzV^^^^^ 

nano  doue  hauer  foccorfo,  prefono  perpartito  di  mandar  Scipione  con  l'cirercito  i Cartagine  & coli  fc  liberi n 
gl  eflemp,  d eflerc  ilare  prefe  alli  di  nollri,  cioè  da  cinquantarn  fclfanta  anni  in  qua,  città,  terre , cLL!  t ^ 

bili.dimoltcfenepotranominare.chehaprerolamacllà  dell'Imperator  Carlo  Quinto,  laMacftàdelReFrf^7ll„d  'Ì:®"^' 

2a,cilTurcho,cdimoltialtriRe,e  Principi,&:  bora  vltimamenre  dalla  MaeOi  dè-iR^  i-  r ^^^^fcodiFran- 

fld  del  Re  Enrico  di  Pranza, & vitimamente  dalla  Maeftd  del  Re  Carlo  di  Pranza,  che  caccio  gringlefì  Sili  foXza  ^ A 
gratta  in  Pranza,  laqual  fortezza  erap.ccolaper  volere  refillere  à vnacofi  gran  forza  di  vn  pf  di  Pranza  & tanto  piùLrLL" 
oltre  che  la  non  era  troppo  commoda  all'Inglefi  à darli  foccorfoiperò  come  io  ho  detroin  vn'altro  mio  rVgionamento  le  ftLv 
zepiccolefonopiupcr  dogane,  eperlcncinelle  . e termini  di  regni,  c lladi,  chele  foiioperdiircfa  deefèrciti  reV  L rL 

uliLV  T ‘Ì®'77'L‘'f77‘‘'7‘'°7‘'"P°‘“‘7‘>™"‘P'‘‘P=v‘‘.P‘‘‘chenonfipoffonotcncre,eronoprereptfo^^^^^ 

gl.ono  perdere  la  vira  al  piu  delle  volte.e  le  per  accordo  perdono  la  robba , e fpeiro  l'honore , & al  più  delle  toIcc  la  gratia  dell! 

patroni.etrailvnlgolariputatione.epero  dico, chcquelli,,ehcfaranuo  in  tali  fotteaaepiccoleporrarauno  tutti  qufftrperlco^ 

li . Di  quefto  ragionamento  cantone  ha  detto.  * ‘ “ttiquciuperico- 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DEELLA  PIANTA  CIIIL 

(Rapitolo  centesimo  arto. 

Ercli’io  Iiò  parlato  di  fortificar  al  monte , ho  nominato  di  molti  luochi  mon- 
tuon,mafs  ime  deiraltifsima  pietra  Dorina  in  fu’l  fiume  Indoin  Afia  maggiore, 
fi  come  fi  puoi  vedere  nel  capitolo  di  fopra.Hora  defcriuerò  vn  mòte,  che  fi  di- 
ce mòte  Corno,ilquale  c il  più  alto,  che  fia  in  Italia,  & pofto  nella  p toni  noia  di 
Abbrucio,  fopra  la  valle  Ciciliana.  Quefto  monte  è fituato  in  vna  grande  altez, 
za,  dalla  parte  deH’Aquila  fi  mòta  otto  miglia  per  arriuareà  vna  pianura,  che  è 
alle  radici  di  dcrto  mote  che  fi  dice  càparaduro,laqual  pianura,  è vna  valle, che 
è tra  l'alto  monte  Cornio,  & altri  altifsimi  monti , che  li  fono  vicini  ; dall’altra 
parte  vi  è altri  mòti, liquali  da  quella  parte  della  pianura  fono  bafsi  à vfodi  coline,doue  fono  caftclli, 
e villagi,in  quefta  pianura  vi  vengono  ogn’anno  più  di  trétamillia  animali  à pafcere,la  maggior  par 
te  fono  pecore, che  vengono  dalla  Puglia . <LL'Ì  tempo  della  fiate  fi  vede  tante  capane  de  paftori  e 
tanti  lazzi  di  tede,  &'moredipeccore,capre,ecaualli,chep3revneflei-citograndifsimo  da  vedere 
da  lontano . Quefia  pianura  è in  tal  luoco  larga  un  miglio  e tre  quarti,  e longa  dodeci,nel  più  ftretto 
farà  vn  miglio,doue  nafce  vn  herba  fotilifsima  e fpefià,  in  effa  pianura  vi  fono  più  fonti  d’acqua  chia- 
rifsima  e buona.-ma  in  tra  baiti  c vi  è la  fonte  di  fante  Steffano,che  daria  da  bere  à vno  grofsifsimo  ef- 
fercito  fenza  fecarfi,  quefta  è nel  mezzo  delli  prati  al  dritto  del  monte  Cornio,laqual  è tanto  fredda, 
che  li  Paftori  ne  cattano  è pongono  al  Sole  per  beuere:  fe  bè  vno  che  habbia  le  mani  fudate  dal  calore, 
c fi  lana  in  detta  fonte,  li  fa  creppar  la  pelle . Qtpefto  incontrò  à certi  cópagni, chequi  arriuorno  con 
me  il  giorno  dell’ Aflenfione,  l’anno  1547.  Euièvn’altrafontedettala  Mafina,  laquale  non  è cobi 
fredda,mal6tanadelì  tre  miglia,è  da  principio  à vn  fiumeipoi  vi  fono  di  molte  altre  fontane  piccole 
bonifsime,  e vi  fono  altri  colli  doi  miglia  loti  tani  dal  Cornio,  pieni  di  altifsimi  arbori, liquali  monti  fi 
poflbno  caminare  doue  li  Paftori  conducono  le  pecore  albhora  del  mezo  giorno  perla  frefeurajà  bene 
che  non  li  da  troppo  noia  il  caldo;  e per  venire  à quella  pianura  pofta  tra  gli  alti  moti  per  la  via  di  To 
rofia , che  viene  à monte  Reale,fi  monta  fette  miglia , dall’altro  capo  verbo  il  Icuante  fi  baie  bei  miglia 
malamente  à cauallo,partendofi  da  Ciuità  di  Pena,pairando  per  parinola  poi  chefi  èfalitofei  miglia, 
e arriuato  alla  pianura,  comenza  Corno, ilquale  è alto  quattro  miglia,  ftacato  all’intorno, è quafi  tu  t- 
todi  pietre,  vi  è pur  alle  radici  vn  poco  di  terreno,  cioè  in  la  mon  rada.  Gira  otto  miglia,e  vn  quarto, 
cobt  dicono  gbhuomini  de!  paefe  ; quefto  monte  non  hà  be  non  vna  (brada  fola,  che  arriua  per  fino  alla 
fommità  d’cfl'o,ve  ne  fono  bene  molte,  ma  non  arriuanofe  non  al  mezzo  della  montada,  chi  più , chi 
meno,perdoue  mótanoli  cacciatori  delle  camozze  che  in  quefto  monte  fono . Qpefta  bali ta  è partita 
in  quattro  parti,  la  prima  fi  caminaaflài  bene, la  feconda  comenza  alzarfi, la  terza  có  fatica  fi  móta,& 
albvltimo  vi  fono  delli  anelli  di  ferro  per  attaccarfi  con  mani:  ma  (limo  chefianopiù  perattenerfi  li 
cacciatori,quandoIe  camozze  vengono  perii  camino  cacciate  da  brachi  e da  huomini  à Tuono  di  cor 
ni, e gridi,  liquali  fiatino  attaccati  à ebsi  anelli, & arriuando  le  camozze, vrtandole  il  cacciatore  cò  vn 
piedi  nel  pafi'are,  le  trabuccano  giù  del  monte,doue  ne  vengono  alle  volte  vn  miglio  è più  di  balzo  in 
balzo, lequali  fi  rompono  tutti  gl’ofsi , & lepelli  non  hanno  male  ninno.  Dicono,  che  in  più  1 uoch  1 le 
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fanno  trabocare  giù.  Et  in  cima  di  quefto  m&te  è vna  pianura  che  è vn  miglio  per  vn  verfo,e  per  l’al- 
tro mezzo, doue  più  doue  meno,  con  vn’altra  punta  aguzza,  che  fa  il  Corno , laquale  con  difficoltà  fi 
puolmontare,  e con  gran  rifchio  della  vita.  In  cima  di  quefto  monte  da  vn  capo  vi  nafte  vnagran 
fonte  di  acqua  chiarifsima,  fredda  quanto  dir  fi  pofla,  e appreflb  di  e(Ta  fon  te  vi  fono  alcuni  arbori , c 
coli  giù  perla  ripa  del  monte  fe  ne  vedeno  alcuni , mafsime  doue  cala  l’acqua  del  fonte , e la  maggior 
parte  di  quella  delle  pioggie,e  viene  perche  il  piano  di  fopra  péde  alquàto  verfo  ponete  : molte  volte 
pioue  dalla  mitra  del  monte  in  giù,e  non  fopra;  & fempre , che  vuol  piouere  in  quella  parte , vi  viene 
fopra  di  quefto  mòte  vn  nuuolo,ilqual  pare  che  fia  per  dar  fegno  alli  Eaftori,  & Pacfani  della  pioggia, 
e tcmpefta,che  I’vna,ò  l’altra  cade  con  grandifsima  rouina  in  quefto  luoco,e  nel  contorno,doue  li  Pa 
fiori  reducono  li  loro  animali  alliluochi  aftiutti  più  che  poiTono;eàftare  nel  piano  del  monte  fi  vede 
-vna  gran  parte  d’Italia, mafsime  dalla  parte  del  vento  greco,  e leuante,firoccho,  e mezzo  giorno. Da 
<]uefto  monte  ancora  vogliono  dire,  che  fi  veda  il  mar  Liguftrio  per  libeche , ma  malamente  perla  di- 
llantia,  che  vi  è:  fi  vede  iì  mar  Tireno,  il  mare  Ionio , fi  vede  il  mar  Adriatico , nel  qual  monte  vi  è vn 
ariafottilifsima,ecofi  vi  èfreddo,  cefi  mi  hanno  contato  molti  huomini  delpaefe,  che  fopra  uifono 
flati,  & io  alle  radici  di  eftb  fono  fiato  più  uolte,delche  confiderai  il  fito  al  meglio  che  potei  ; à lato  di 
quefto  monte  ui  è un  altro  monte,che  è poco  meno  di  doi  miglia  d’altezza,doue  non  fe  ui  puoi  and.a- 
Te',  il  qual  monte  moftraeflere  fiaccato  dal  detto  monte  Corno  pernia  di  terremoti  che  fa  unafpa- 
catura  profondifsima,e  dritta  à ufo  di  muraglia,  e il  detto  monte  non  èpiùlótano  dal  Corno  di  quin 
*iicipiedi,ò  fedici,doue  le  camozze  uannoà  fare  gli  loro  figliuoli,  quando  fi  fentono  pregne  uanno,c 
faltanoinquefta  pietra,! aquale  giraappreffoun  miglio intorno,doue  fono  fterpi,e  alcuni  arbori,do- 
nieli  camozzi  piccoli  fi  falu  ano, ancora  li  uecchi  quandofonocacciati,  e quando  fono  grandi  fallano 
in  fui  monte  Corno  per  andar  alle  pafture,ouero  che  il  freddo,  ò la  neuegrande,che  li  cadono,  li  caz- 
zano di  detto,èfe  ritirano  agli  altri  mòti  uicini, doue  fono  bofchi, in  quelli  moti  nafteno  certi  arbori 
che  fanno  certe  cocolc  rolTc,e  ui  nafte  del  legno  talfodafararchi,balleftre,  eda  maneperfettifsimo. 
all’intorno  del  detto  monte  ui  fonograndifsimi  pafcoli,ebofthi;dalle  radici  di  quefto  monte  nafte  il 
principe  di  quelli  torrenti, che  fanno  poi  alcuni  fiumi  Reali,  ui  nafte  il  Tauo,il  fiume  Gumano  che  e 
iReale,il  Tordino,Pozara,Albola,Caftcllano,al  fine  il  fiume  Tronto,  fi  urne  Reale.  Tornando  al  no- 
flro  propoli  to, quefto  monte  Corno,penfarò  , che’l  non  fiainferior  dell’infuperabile  pietra  Dorina  in 
J^fia  maggiore,doue  li  trenta  millia  Soldati  Margiani,  e Sordiari  fi  ritirornocó  le  uittouaglie perdoi 
anni,  per  fuggir  la  feruitùd’Alelfandro  . Adunquequefiipopolidellaual  Ciciliana, &d  altri  contor 
;ni  fi  poteriano  ancora  loro  ritirare  in  quefto  monte  Corno,  è furiano  lieti  ri  da  nemici  métre  hauefsino 
«da  magiarejma  è bé  nero  che  il  far  delle  habitationi  bifognaria  folfeno  piccole,e  balfe,  perche  li  uenti 
:nó  li  portaflero  uia,li  quali  in  quelluocofoffianocó  grandifsimoimpeto,ein  tempo  della  Inuernata, 
:non  so  come  furiano, perche  la  neue,che  li  cade  è grandifsima:  adunque  1 h.abitationi  uorianoelferc 
prell'o  all’ale  per  poter  gittar  à balfo  la  neue,  che  occupalfe  l’habita rioni , ma  bifognaria  guardare  an- 
cora à farle  .in  modo,  che  il  uento  non  le  trabocalfegiù . Qu^anto  alla  fortezza  di  quefto  monte  cento 
i'iuomini  terriano  ogni  groflb,& grande  numero  d’huomini, che  nò  la  poteriano  falire.  Ho  uolutodi- 
l 'egnaree  diferiuere  quefto  monte,  perche  alcuni  fcrittori  hanno  parlato  di  molti  monti, cioè  delle  lo- 
To  altezze , e fortezze,  mafsime  Monfterio  che  parla  di  molti  monti  al  ti, e forti, e non  ha  mai  parlato  di 
<^uefto,che  non  è forfi  inferiore  à ninno, che’l  difcriua,e  difegna,  mafsime  di  fortezza,  e altezza,  per- 
che per  la  più  curta  uiabifogna  falire  dieci  miglia  per  andare  in  cima.  Qui  in  quefta  regione  fonomol 
tialtifsimi  monti, e fono  habitat!  da  popoli,  comeèRoccha,  Scallona,  Gefro,Tericella,ePenadica- 
flclle  di  monte  nero,  che  è nella  ftretta,ealtifsima  forza  di  monti . Qui  il  caftello  Lupino fortifsimo  e 
Labi  tato  molto:  quelli  fono  li  monti  del  fiume  uerde.Poi  ui  fono  qui  appreflb  altri  altifsimi  monti,  in- 
tra li  quali  uen’è  uno,chenon  fi  truouahuomochehabbiamemoria,che  ninno  uifiam.aifalito  fopra, 
perche  l’è  di  pietra  fiaccato  intorno  all’altifsimo  e ripido  monte , in  molti  luochi  apiombo,ein  altri 
fottofquadre;in  detto  monte  ui  nafte  il  fonte,  che  fa  il  fiume  Ventino:quefto  monte  e molto  afpro,e 
non  molto  lontano  dal  gran  monte  Maiella , doue  fi  ritira  una  grandifsima  quantità  di  pecorela  fiate 
quando  uengono  di  Puglia:  quelli  fono  monti,  che  mi  pare  àmefi  debbiano  nominare  per  la  loro 
alprezza,e  per  la  loro  fertilità  dimolte  cofe,  mafsime  per  li  rarifsimi  pafcoli,  c acque, che  vi  forgono. 
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F.rche  vi  patria  cfTere  alcuno, che  mi  volelTe  imputarceli  quella  mia  opera,  ò fof- 
fcpcrmalitia,  ò perinuidia,  fi  come  fiiol  eflere  tra  gli  huomini,ò  che  alcuno  vo 
Ielle  moftrarc  di  edere  troppo  fiiuio,  ò di  tal  arte  fiiper  molto,  cioè  voler  dire, 
chi  truoua  tali  fi'ti?  fon  contento , che  non  fiano  totalmente  tali,  nondimeno  fe 
ne  truoua  di  molti  che  fono  più  forti  ch’io  non  dipingo,  ne  feri uo.  Poi  diranno, 
cheil  voler  fare  vna  delle  mie  forti ficationi  farà  gran  fpefa , l’è  vero, che  alcuna 
ve  ne  è, ma  ve  ne  fono  ancora  di  quelle  da  fpcnderepoco:  dico  che  non  fi  pofsi 
fortificare beneconpoca  fpefa,  fegià  non  IÌ  hauelfeilfito forte  dafe,  & hauer 
la  materia  da  fabricare  in  fui  luogo  con  la  quantità  d’hiiomini  e rnaeftri  per  bona  derata  , altrimenti 
fe  Ihuomo  fi  penfadi  fpendere  tre  parti  di  numero  di  danari,  faccia  conto  , che  le  faranno  quattro, e 
facomefi  voglia  la  commodità  e auantaggio  quanti  Abbachifti  fi  trottano  non  faranno  mai  coli  il 
conto  facilmente,che operando  non  vi  vadi  più  all’vltimo.Hora  perch’io  fo ancora  molirareil  modo 
di  far  leforteziein  breueeeó  pocafpefa,hò  fatto  vn  difegnod’unafortificationedi  feiballoardi,fen- 
zacafe  matte,perche  le  portano  uiagran  quantitàdi  fabrica . e tempo , efpefa  ; li  balloardi  fi  poflbno 
far  minori, e uerranno  hauer  tanta  ata  di  fopra,come  li  grandi  che  hanno  le  cafe  matte,  e non  faranno 
coli  pericclofi  da  elTere  rouinati  dalle  battarie  ; & ogni  uolta , che  li  nemici  battelfero  il  parapetto,  li 
potrà  fare  una  retirata, ti tando  un  grolTo  riparo, ma  noria  efi'ere  di  buona  materia,  perche  effendo  co- 
la nuoua,raalamenterefiftealli  tiri  deirartigliarie.-e  lieto,  che  il  detto  balloardonon  ntttarà  il  fondo 
del  follo  ne  cortine  per  piano,come  fanno  li  t iri, che  Hanno  àbaflb  nelle  cafe  matte,  ma  daranno  di 
lìtto,mafi>imefeli  nemici  fufferoapprelfoil  balloardo,comefi  puoi  cófiderare.  Lifò  una  muraglia  di 
quattro  piedi  al  piano  delli  fofsi,e  doue  terminaràil  cordone  farà  tre,  & doi,  emezo;  alcuni  le  fanno 
coli  grolfedi  fopra,comedabaiTo,delchefopra  di  quello  parlaremo  al  loco  fuo.  Non  li  faria  contra- 
forti neffu  no  per  minor  fpefa,  malifariabene  vn  alto,  è grolfo  terrapieno,  e tridaria  bene  la  terra, 
e la  fariaben  battere,  efcfolTc  arida,  la  faria  bagnarea  talefi  attacallcinfieme  : ementre  lifacelfeil 
muro  faria  il  terrapieno,elo  faria  tant’alto,  che  l’artigli  arie , fi  potriaapprqfentareà  tutte  le  parti  del 
circuito  delle  mura, fi  comedimoftrano  quelle  linee  che  ufeifeono  fuori  del  cinto  delle  mura,  che  li- 
gnificano tiri  d’artigliaried’ogni  forteimain  ogni  cafo  vorriali  fofsi  longhi,  e profondi  al  più  che  po 
tefl'e.  Ma  chi  volclfo  far  minor  fpefa  non  faria  molr  j larghi  li  folsi , ne  molto  profondi , mafologuar- 
dariaacauar  tanto  terreno,  che  potelfefar  li  terrapieni , e riempirli  balloardi , e aliami  il  terreno  fu 
Ialina  del  follo,  à taleche  nonfi  difcoprilfero  troppo  bene  le  mura  . Mora  mi  pare  che  quella  forti- 
ficationefi  fariainbreue,  e con  poca  fpefa , efariaforteiechi  volelfe  fpendere  meno  farladi  lotta  a 
terra;  & chi  la  vorrà  far  più  preftoporui  della  Ilippa  dentro  nel  terreno, & chi  voràabbreuiare  pongo 
delle  fafsine  legate  da  doi  capi,&  terreno  mclcolato  infieme,e  non  facciali  ripari  troppo  grofsi,  ne  al- 
ti, ficchi  vorà  abbreuiare  facci  pochi  balloardi, e piccoli,ele  lor  cortine  frano  corte,  e poca  habitatio- 
ne  in  ella  ; bora  mi  pare  bene , che  quella  fortificatione  faria  fatta  i n breue,  e con  poca  fpefa,  ma  lla- 
ria  per  poco  tempo  in  piedi,  & facilmente  fi  butteria  in  poluere  con  l'artigliaria.  Hò  voluto  moftrare 
la  figura , &lafcritturadel  fpendere  poco  ; vi  faria  ancora  il  modo  di  far  f argini  getati  sù  àcafo  con 
farfTvn  foflb  dinanzi  ; \ i è il  modo  di  fortificare  con  il  legname, ma  quello  fi  chiamarà  llechato,e  non 
fortificatione . Quelli  i ipartimcnti  di  dentro  fignificano  habitatione.Qui  è vna  mifura,  che  dice  tre- 
cento cinquanta  pafsi  di  cinque  piedi  l’vno.  Di  quella  fortificatione  tanto  ne  fia  detto . 
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E1  modo,  che  fi  hà  da  tenere  à voler  fortificar  in  loco  paludofo,  onero  doue 
fia  acqua,  dico,  che  fi  deue  piantare  ordini  di  panificate  doppie , e lontani  1 vn 
daU’altro  quanto  fi  vorriano  fargrofsi  li  fondamenti , quelli  legni  vanno  pian- 
tati à filo, e quanto  più  fi  ficcano  in  terra  Hanno  meglio  : bi fogna  incau il liar  gli 
altri  legn  i per  il  trauerfo  che  fi  dicono  guidare  con  porre  altri  legni  inchiauati  , 
che  tengano  da  vn  ordine  di  palli  airaftro,  itale  che  niuna  parte  pofia  piegare 
all’infuori,  però  il  pefo  della  robba  che  nel  mezro  va  gittata, fi  come  podete  c5 
fidcrare  nel  difegno. Piantati  che  faranno  li  palli,epoìloui  le  cattene  di  legno, e 
guidane  per  difuori/e  hauerà  pietra  rotta  ò girra  con  calcina  fiitta, faria  ben  gittarla,fe  la  farà  acqua, 
che  non  corra, perche  fe  la  correlfe, portaria  via  tutto  il  fior  della  calcina.In  quello  cafo  volédom  por 

re  calcina, faria  meglio  bagnita, ma  elTendo  acqua  morta, farà  meglio  gittarui  la  calcina  futta,perche 

mentre  la  febasna  farà  prefacon  la  pietra . Alzati,  che  farà  li  fondamenti , che  faranno  fuori  dell  ac- 
quai punto  al  pari,  fihannodalafciar  coli  perilmenovn  anno  à farprefa,  e poi  fi  hà  da  riempire  di 
terra  le  piazzedel  balloardo, dotte  l’acqua  uerrà  à uenir  fuori  fopra  delli  fondamenti,e  cofi  fi  doueria 
lafciar  pollar  il  terreno  almeno  fei  mefi,e  in  quello  tempo  fi  potrà  alzare  le  mura  fopra  delli  fondameli 
tigittatiintralepalificate,auertendo,  cheincapo  delle  palifitti  ui  incauigliaria  altri  legni  abbru- 
fcrati  dal  fuoco , liquali  teriano  pur  l’ordine  delli  palli  in  filote  fecco  che  farà  il  primo  terreno  che  fa- 
rà pollo  in  la  piazza  del  balloardo,  fe  potrà  portanti  il  rello,ilqual  uuol  edere  ben  pello,  & ben  ferra- 
to. fungendo  il  porui  legname  in  effe , & quanto  più  cretofo  farà  il  terreno  farà  megliotft  puole  anco- 
ra impirc  di  terreno,  è tronchi  di  legne  itetde  in  tra  le  doi  palificate,per  tirarui  fopra  ripari  di  terreno 
con  falsine  in  effe  : huno  c l’altro  hò  ueduto  far  in  fortificar  in  luochi  paludofi , fe  il  fc  hauerala  com- 
modità  di  legni,  c dì  huomini,  e dinari, e tempo, fi  doueria  piantare  per  il  meno  dot  ordini  di  palli  per 
di  fuori, per  più  ficurczza,che  non  venilTe  à piegar  l’ordine  delli  palli, per  il  grane  pefo , chel  haueria 

alle  fpalle  del  terreno,  che  farà  la  piazzate  per  il  grane  pefo , che  l’hauerà  fopra,  fi  deue  bene  appon- 

tellare,  fi  come  fi  fanno  li  ponti  di  lcgno,che  fono  l'opra  il  Danubio  in  Alemagna,  & fopra  il  Reno  di- 
fopra  d’ Argentina,  mafsime  quello  che  è alla  Città  di  Vlma.Li  legni  da  piantare,  perche  fianopeipc- 
piuliano  Olitane,  il  quale  alcuni  vogliono,che  fia  perpetuo,  perche  li  Romani  fecero  li  piatti  fottoU 
termini, e teatri,c  tempi j,  e acquedutti  fotto le  piramide,che  recauano  in  Roma,  per  quello  cllcmpio 
quel  legno  viene  laudato  per  tale  edercitio.  Li  Signori  Venetiani  vfano  il  fortificare  loro  in  molti 
luochi  d’acqua,  & paludofi,fi  come  fi  puoi  vedere  lefue  fortificationi,  vedafili  doi  callellnn  mare 
al  luoco  detto  Lio, alla  bocca  del  Canale  grande  doue  entrano  li  nauili  con  gli  ordini  di  palificate,  e 
piateijhanno  fatto  li  doibellifsimicallelìiivedefi  Pefchiera  fatta  in  vn  lago  pure  con  il  medefimo  or- 
dine. Il  forte  callello  di  Mantoua  fatto  nel  lago  con  l’iftedb  ordine.  Afsid  auertire,che  hò  defegna- 
to  tre  figure  di  Balloardi,  liquali  vano  li  doi  fatti  c6  l’ordine  di  palificate,ma  fono  variati  in  la  figura, 
doi  ve  n’è , che  vi  è il  leuato  delle  mura,fopra  è vno,  che  non  vi  è fe  non  la  palificata  có  il  fondaméto. 

Quelli  balloardi  faranno  facili  a darli  quale  figura  che  fi  vorà,perche  fono  feparati  dall  habitatio- 
ne  cioè  del  circolo  del  muro,quado  ve  ne  fode,fi  come  moftra  quello  balloardo,che  ha  il  leuato  delle 
mura  alle  fpalle  conli  merli,chefignifica  muraglia  anticha.  Mi  pare, che  nó  faria  fuori  di  propofito  il 
fare  li  balloardi  feparati  dalle  mura  antiche,  con  palfarui  perponti , mafsime  quando  hauefsino  ac- 
qua intorno,  perche  ancora  che  fi  perdelTe  vno  ò doi  Balloardi,  non  per  quello  fi  faria  dentro  del  cin- 
to deU’habitationi,come  fi  puoi  comprendere  in  quella  figura  di  Balloardo,  ecinto  dell  habitarione. 
Afsi  da  auuertirc , che  non  meno  di  tre  ordini  di  palli  hanno  da  eflère,doi  di  fuori,  infino  in  tre, e vno 
di  dentro  per  afsicurarc  il  graue  pefo . Di  quella  fortificatione  tanto  ne  fia  detto . 
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I propone  che  fe  fi  hauefle  da  fortificar  di  niiouo  vn  luogo,  chcfulTepaludo- 

fo,  pieno  di  fontanelli,fi  come  fono  fituati  di  molti  luoghi,  mafsime  nelle  par- 
ti d’Italia  in  Lombardia  di  là  dal  Pò , dalla  parte  fettentrionale,  nel  paefedel 
Duca  di  Mantoua,di  Ferrara,&  della  Signoria  di  Venetia,  in  Lombardia  in  yn 
luogo  della  Romagna  preffo  il  Pò,ven’è  ancora  in  Lombardia  di  qua  dal  Po, 
preìlbil  detto  fiume  è alle  valli  tra  Ferrara,e  Bologna,  e la  Romagiia;tornando 
al  propofito  eflendo  neceffario  il  fortificare  luoghi  nuoui,  fi  come  fece  la  Mac- 

dell’Imperatore  à Landefi,  nel  paefe  di  Artoes,e  come  fece  la  RegmaMaria, 

che  fece  Mariemburg,  ecome  hà  fattolaMaeftàdelReF.lippoCatohco  che  fatto  Filippeu, Ile 
bora  Grauelino  all’vltimo  di  Fiadra,Frontiere  di  Calefe  in  Picard.a:dico,che  offendo  loco  doue  da  fi 
coffa  quantità  d’acqua,&  che  la  non  feli  poffa  leuare  per  forzia.ouero  che  fia  i!  fito  paludofo, dico  die 
Lédoui  terreno  doue  fare  fi  poffa  habitatione,fi  come  fuol  elitre  dell  Ifolette  in  detti  paludi,  eh.  ef- 

fendo  in  luoco  d’importantia  fi  donerà  fortificare,perche  quefti  fin  fono  inefpu|nabih.pur  che  V ha 

huomini,&  vittouaglie,  & monitione:dico,che  hauendo  fretta  di  far  detta  foruhcatione , die  lolo  fi 

doueriaattendereàfarliballoardhelafciarle  cortineperlvltimo,efarliconlordine,  chehodipin- 

to,&fcritto  nel  capìtolo cvj.QuelHBalloardi  fi  difenderiano  all  intorno defsi, e Ihabitatio^^ 

me  fi  puoi  comprendere  per  la  figura  d’efsi,e  per  quelle  linee,  che  vfcifcono  fuori  delli  balloaidi , che 
Ii<.nificano  li  ri  rirli  faria  vna  ftrada  all’intorno.con  vna  palificata,  hauendo  il  modo.di  egnami,  que- 
lla afsicurerà  il  luoco  dalle  machine  che  andafsino  fopra  acqoa, quando  la  foffe  tanto  alm,  che  le  bai- 
chette dafei  huomini  di  portata.vi  podefsino  nauigarc,  le  ftrade  laria  ftrette,the andafiero  alla  fort,- 
ficatione,e  piene  di  ponti  leuatori.Quelli  ripartimenti  di  dentro  lignificano , come  10  vorria  ripar  1 

rara,crhabitationeeftrade.Fareiquantitàdiftradeperlabellezza,ecommodita,eperchelhabita- 

tioni  habbiano  più  lume,  & filano  ancor  più  fané:  quefta  quai««a  di  ftr3de  dritte,e  larghe  ca^ 
nità  perche  li  v^enti  non  balleranno  ritegno,  quafi  ninno , doueli  vapori  faranno  portati  dalli  vei  ti 
fuori  oltre  che  è commodità  à podcr  effere  in  breue  à qual  parte  fi  vorrà  della  fortificatione,e  poi  pm 

ficurà  dalli  incendi]  di  fuochi,per  la  quantità  delle  ftrade,e  delle  poche  habitapi  attacateinfiem^^ 

Si  sà  che  doi  cofe  fono  contra  il  fuoco,  la  gran  quantità  d acqua,  il  tagliarm,  e fatui  reuma  d nanzga 
tale  che  il  fuoco  non  poffa  moltiplicare . Adunque  quelle  ftrade  larghe , e fpeffe  [aranno  belle , c fa- 
né e contra  gl’incendij . Si  fa  bene,che  tutti  li  luochi,che  fi  fortificano  da  nuouo,  che  dentro  non  fe  vi 

fanno  fe  non^capane,ò  cafamenti  di  terra,  di  legne,  di  paglia , & altre  fimil  cofe  tutte  tacili  a " 

dio, mafsime  mentre  vi  fta  dentro  prefidio  di  Soldati,  in  traliquab,  fe  ne  troua  dmolti,che  - 
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no  troppo  cura  d^ncendij  del  fuoco.  Adunque  quello  modo  di  fortificare  fi  faria  prefto,  e con 

non  fpefaintoIerabile,mafsimequadq  fi  potefle  far  prinia,e  poi  darui  acqua  all’intorno;  mafie  fi  haue 

la  da  far  palificata, fara  piu  fpefa,e  piu  tempo  vi  andariaima  il  fito,  e la  fortificarione  farà  più  ficura  c 

piuperpetua.Quitrouareteneldefegnovnamil^  chedice  trecento  cinquantapafti,dicinquepìe 

<li  I vno,  con  la  qual  (ì  puoi  mifurar  ledi  ftan  tic.  ^ ^ 

Dinanzi  alla  figura  fefie  il  modo,  che  io  vorrei  tenere  inalzare  quelli  Balloardi  con  la  cortina  ti 
Tatainalto,douemegliofipuolconfiderarilmo  ch’io  vorria  tenere  in  forrificar  in  luoco  palude' 

fo.  Qui  ancora  ho  defegnato  vn  canto  della  terra  , come  ha  da  efl-erefcparata  dalli  Balloardi  dico 
che  fcnzaellere  in  acqua, cheli  Balloardi  fi  potnano  fare  fiaccati  dalla  fabrica  delle  mura  , con  farai 

profondi  fofsi  all  storno,  efarli  infuori  alle  mura, checingefl-erol’habitationi,&fe  non  vi  folfe altro 

W.o,alzarevncaualhero  dentro  del  circolo  dell’habitatione , che  battelfela  piazza  del  Balloar 
do  > quando gh  ininric.  hauefs.no  acquillata  la  piazza  di  elfo , fi  potelfero  rigirare  airi„dietr7  oltre 
chefe  1 perdelfe  vn  Balloardo  per  qual  modo  fi  voglia,  dico,che  li  nemici  faranno  ancora  fuori  della 
fortifi  catione.  In  quefto  vi  e moltodaconfiderare  per  la  poca  fpera,  e la  gran  fortezza,  che  verna 
a efler-e„c  alla  breujta  del  tempo  in  farla . Di  quefto  modo  di  fortificare  tanto  ne  Ca  detto . 
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Vcfto  è vn  defe^no  d’viia  fortificatione  di  none  Balloardi  ripartiti  in  doi  parti , e dif- 
dotto  cauallierìjC  vna  ftrada  coperta  all’intorno  con  vna  alta, e affai  groffa  muraglia 
con  li  Tuoi  contraforti  della  medelìma  grolezz.a  del  muro , con  li  Tuoi  Balloardi , con 
le  cafc  matte  in  efsi,  alli  quali  Balloardi  li  dò  quefta  figura  d’acu  tezza , perche  fono 
meglio  diffefi, perche  hoggidi  fi  vfa  di  andar  fiotto  la  cortina  delli  Balloardi , cZapar 
li,ò  minarli  fopra  terra  concerti  inftrumenti  di  mettalo  pieni  di  poluere  fina, liquali 
fanno  grand’affetto  in  li  ripari  di  terra . Adunque  li  Balloardfiche  voltaranno  la  faccia  fvno  all’al- 


lannogrand  anetto  iniinpariuiLciia.  - 

tro  conlitirideirarti<diarie,chefarannonellecafemattedelliBalloardi,cherarannopoftiallincon 

irò’  ccofi  farà  quellecìie  faranno  in  sù  la  corona,e  fpalle  delli  Balloardi,  doue  venepotriaftare  afiai 
t,er  la  <^roffezza.e  grandezza  di  tutto  il  Balloardo,ilqual  fari  reale,  e con  artigliarla  reale  b.fognaria 

diftender  quefta  fortificatione,perche  li  Balloardi  fono  alquanto  lontani  l’vno  dall  altro,  haueravn 

groffo  è alto  terrapieno,  con  vn  Ipatio  aliai  largho  tra  l’habitatione , e le  mu  ra  doue  far  fi  poma  noui 
ripari,  li  feci  ancorali  repartimentodl  dentro,  con  molte  ftrade,chetrauerfano  tutta!  ara,ela  circon 
dano  : li  defe^no  vn  largo,e  profondo  fofib  con  la  contrafearpa  di  pietra  ; il  folio  vorria  afciutto,  per- 
che facilmente,  e in  breue  faria  pieno  di  acqua  per  la  commodità  delli  doi  condurti  di  acqua,  che  en- 
irarianoin  la  Città  per  vfodel  popolo,l’vnofi  caueria  dal  fiume  reale  non  troppo  lontano  dalla  forti- 

ficatione,l’altro  vorriache’l  folle  di  fontane  chiare,che  di  effe  fi  podeffe  condir  cibi, eferuir  a tintori, 

e à far  carta,  & altriferuitij  filmili,  l’altro  ferueria  alli  molini,e  macello,  e a conciatori  da  curami,c  ai- 
re filmili  arti.Quefta  vfanza  di  cauar  condurti  d’acque  chiare,  e condurle  in  le  habitationi  de  popoli, 

, -fT:.!; Uo-o.,-.n„^.,n',i;H’nrniranellifiumiconuicini,delliqualifeneferuonoal- 


trefimiUarti.tjueltavianzauiLaiiaii,<jiiuuLLiu  ^ ‘ ^ ■ 

fe  vfa  molto  in  Italia, perche  cauano  canali  d’acqua  nelli  fiumi  conuicini,  delli  quali  fe  ne  feruono  al- 
cuni à far  nauili  da  condur  mercantie,c  far  andar  molini,e  feghe  d’acqua , battere  ferao,a  laiiorar  ar- 
me e caldari  di  rame,e  far  girar  filatori)  di  feda,e  molti  altri  limili  inftrumenti , e tenir  netta  la  Citta, 
però  fe  fanno  andare  al  più  che  poflòno  per  la  Città , e quello  fi  vfa  m uko  in  la  reggione  d.  Lombar- 
dia-auertendo,che  le  dette  acque  hanno  da  pallar  fiotto  il  piano  del  foffo,o  vero  per  condurti  in  aria,  , 
che  non  occupano  la  villa, nè  li  tiri  da  vn  Balloardo  all’altro,e  cefi  li  quattro  ponti  che  vanno  alle  por 
te  maeftre,hàTO  d’ellère  fopra  l’agulie  di  legno  con  li  fuoi  rallelli  dalli  lati,e  che  li  trauerfimo  per  por- 
re più  euardie.  Quefta  fortificatione  è affai  grande,laquale  gira  la  fabrica  delle  mura  cinque  rnillia, 

e Locento  fettunta  tre  pafsi  di  mifura  di  cinque  piedi  l’vno,  che  dano  lei  miglia  Italiane,  manco 

cento  e ventifette  pafsi . Adunque  vi  poterla  capire  ogni  grollo  numero  di  fantena,e  cauallaria,e  al- 
tri officiali  con  vn  groffo  numero  d’artigliarie  d’ogm  forte , doue  poma  capire  vn  effercito  Reale , il 
quale  faria  ballante  à refiftere  contro  la  forze  del  gran  Turcho,si  per  il  numero  de  gli  huomini,come 
per  la  fua  fortezza  di  mura,  e fofsi , e terrapieni,e  artigliane,  e maellri  d effe  con  la  raonitione, oltre  il 
Lllo  vac'o,  vtile,e  forte  fito,che  haueria  vna  fortificatione, che  participaffe  de  mare,  con  porti  ficun 
dalle  formne,e  che  fi  pofi'ano  diffendere  con  li  tiri  deirartighane  da  nemici,da  ftare  in  terra,e  che  ap 
prellò  vi  farà  fiume,chc  habbia  longo  corfo,e  porta  alta,larga,e  groffa  acqua,  & che  fia  naui^ab  , 
& che  habbia  delli  terreni  conuicini,buoni  da  coltiuare,e  da  pafeo  V bofchi  da  far 
che  folo  bafteria  il  porto  maritimo  grande,  e buono  con  hauer  in  la  Citta  acqua  dolce  a baftanza.tut-  ^ 
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^ilreftopotna  farfenza,  Percheilmarprouedeà  tutto, comefa  ad  alcune  !?ranCittà, «spopolata 

&come  ha  fatto  a molte  antiche  habitationi,conic  fi  troua  in  più  fcritture  di  Città  , checraL^  n Ifo’ 

mici  ^ nauigatione  fi  fono  mantenute  centra  li  potenti  ne- 

ici . D molti  efiempi  antichi,&  moderni  fi  potriano  addure  à memoria  ; vedefi  le  <rran  Citi  1 c edi 

^EgittodAfia  maggiore,preiroilfiumeTanai,nelfettentnone,pren'oilfiumeGange!in  India  del 

'"^°''«'‘fi“”^Arafe,inAfiailfiumeEufrate,irfiùme 

eEifanoinBoetia,  ilfiumeBrifcianoall  vltimodi  Europae’l  fiume  Indo,  cheefee  del  monte 
Caucafo , ilfiume  Hipari,che  termina  A!elfandria,il  fiume  Tenere  di  Roma, in  sii  il  fiume  Pò  di  Lom 
bard,a,preffo  al  Danubio  m fiume  Renoin  Alemagna  alta  e ballò  pref 

c ■' ^ Portogallo, prelTo  il  fiume Loire,  in  Franca  il 

fiume  Sena,  a 1 arigi  il  fiume  Tamifa , in  Ingiltcrra  prefl'o  il  fiume  Ueimborg , in  Scocia  preflo  il  fiu 

rim^^  'T-’t  r'  poiperla nauigatione maritima quante  Cittàfono  aggrandite del- 

1 Imp.rio,de  Tefon,caltro,pcrlecommoditadelliporti  loro;  vedali  quello,che fecero" Romani  per 

hauere  la  commoditadvn  porto, Claudio  Imperatore  fece  vnafpefaintolerabile  per  farvn  portoma 

nualmentepreffoaOftiaet.delqual  fe  ne  vedono,  hòviftole  gran  veftigie;  fiRggedi  iwlti  porti 

famofifsimiantichi,ficomeeraquellod’Athene,ed'Aleirandria,ediCorintho,ed’Àulide,ediCar 

tagine,cdiRodi,ediBrendici,horahauemoilportod.Mefsina,cheèdellibuoni,ebelIi,chefianoin 

Eu  ropa,in  Ciciha,  e vi  e il  porto  di  Napoh,il  porto  di  Gaietta,  il  porto  di  Ciuitauecchia, porto  Hercu 
Steffano,d  porto  di  Liuorno,  ilgollo  della  Specia  tanto  ficuro,il  porto  di  Geno^ua,  e quello 

di  Villafranca,c  di  Niw,e  di  molti  altroché  non  dico  per  breuità.  Tornando  al  mare  Adriatico  vi 
t.  f Ancona;ma  che  volenropiu  di  quella  gràdifsima  , e nobilifsima  Città  di  Venetia,cheper 
tutto  dentro, e fuori  fi  puoi  dire,  che  fia  porto,  oltre  che  vi  è pure  vn  luoco  feparato  doue  polfono  fta 
retranquillamente,altiegrofsi  nauili.  Quella  Città  è vna  di  quelle  che  è venuta  grande  per  lana 

mgationemaritima,eper ilfuo  buon gouernoiilporto di  Marfihad’acquamorra,  quello  di  Balena 

in  vna  nuiera,quello  di  Boideo  in  vn  fiume,quello  di  Crofiche,quello  di  Bielle,  & molti  altri  Carta 

gena,  ilportorairaggio,,lportoGipulia,il  porto  fan  Sebaftiano, la  Cologna, il  portodiCalefe  il  por 

onell^'^d- c Coftantinopoli,il  porto  di  Aufa,  il  porto  di  Baruro 

quello  di  Zara  nella  coftaSettentrionale,il  porto  di  Ramila  prellb  Medelborg,in  Zelanda,  il  porno 

d Auftradamma in  Holanda,!  Inden  m Fri7.alanda,il  porto  di  Brcme  in  Oftrelanda , il  porto  diBer 
10^0  Stocolme  in  Suetia,il  porro  di  Danfiiich  in  Liuonia.Ma  0110^010010  più 

frefeo  eflemp'o  di  quella  grande,e  riccha,e  nobile  Città  d’Anuerfa  in  Brabantia,  la  qual  è polla  in  fui 

"’^.^'^^‘^‘^?’‘^°.“®*““^‘’°"^“’|'g™‘s“^at''f^gaie,carichidimercantiediEuropa,d’Afia,d’Afri- 

millmn”'^  di  quella  Città, fono  tali  fettimane,che  il  trafico  arriua  e 

non  palfano  trecento  mila  feudi  di  cambio,  nongliparàlorohauerfatto  nulla  ; lohò  parlato  con 

fofsi  con  è villaggi^  cinto  di 

ftSa  conene  fi  ferauano  per  amor  delle  fiere , le  cafe  erano  di  legno, 

(T  ^ r luoco  non  vi  era  nchez7_a,nc  trafìco  ninno,  bora  vi  è le  mura'alte 

tondi  fofsi  pieni  d acqua  con  la  centra  fcarpa  di  pietra,  con  li  bellifsimi  ponti,  eportefauc  tutte  di 
oiazz^e  teT^  ^ t 

n^l  r ^ ^ di  pietra  con  bellifsimi  ornamenti,e  nelle  loro  cafe,  fono 

fìa  Citta  VI  fono  d.  molte  arti  di  molta  importanza, vi  fono  di  vane  nationi,  gli  htiomini,e  donne  fo! 
tra  loro  Tg  iT  'fi''  An  uerfa  arriuano,  e mantengono  molto  la  fede  data  in 

tr^oroeatuttiIiforaftieri,mafsimetramercanti,&perqueftoquegIiIm^iratori,Re,Principfi^ 

S 'f  f C.ttà,Terre,Caftell^ 

SSe  F ‘‘'°"Shb«lti  laghifiumi , la  doueriano  farla  fpefa , ma  più  fe  haueranno  la  commo- 

dall’inondi  C P*'°P°^'°’  gP  mancane  d’importantia,  come  faria  il  diffenderfi 

S hò  f 7 difperato , dico , che  fi  donerà  aiutare , fi  co- 

•neho  veduto  far  in  Zelanda,ein  Olanda, che  con  li  ripari  fi  diffendono  dall  mondationi  del  mare , o 

Pppp  certi 
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certi  luochi  più  alti , che  non  è la  terra  dentro  de  gli  argini  detti, dico  quello  paefe  è habitato  da  gran 
numero  di  popoli, doue  fono  di  bellifsime  Città, Terre, Caftelli,Abbadie,e  Villagi,cofa  degna  da  ve- 
dere . Adunque  lettori  tornando  al  mio  propofito  non  vi  para  ch’io  laudo  troppo  il  fortificar  li  fin , 
come  io  defegno,  e ferino  in  carta, perche  quelle  tali  fono  quelle,  che  preflo  vengono  grande  d’impe- 
rio, e di  ricchezre . 

Qui  è vnamifura,  che  dice  trecento  pafsi,  di  cinque  piedi  l’vno  allamifura  anticha,  con  laquale  fi 
puoi  mifurare  le  diftantie  della  fortificatione,  e larghezze;  ma  non  gli  altri  membri  della  fortifica- 
tione , perche  la  grolfezza  d’vna  fotil  linea  guafteria  à proportione  la  grolfezza  delle  mura,  e contra- 
forti, altre  cofe  fottili . Di  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto . 
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E Vetta  è la  Pianta  d’ vna  fortificatione  potta  alle  radici  di  altifsimi  Monti,  fi  come  fine 
trotta  in  più  luoghi, e perche  in  quelli  tempi, che  fi  pigliauano  tali  fi  ti  per  fortificare, 
e far  habitation^di  popoli;  in  quel  tòpo  non  erano  Artegliai  ie  per  lequali  gli  inimici 
potefsino  offendere  li  deffenfori  delle  fortez.ze,come  fono  hora,che  offendono  li  dif- 
fenfori  erouinano  le  habitationi,  fi  come  fen’è  veduto  in  più  luoghi,  mafsime  in 
Strigonia, quando  era  affediata  dal  Generale  del  Re  di  Romani , nominato  Rochen- 
dolf  la  Reclina  Leonora  fi  volfe  quafi  rendere  per  veder  che  rouinatiano  la  fua  bella  Rocha,  doue  era- 
no ft’antie  bellifsime  tutte  meffe  à oro,&  il  fintile  da  Francefi  fù  fatto  alla  Rocha  di  Pauia.  Hora  quan 

do  fuffeneceflario  di  hauer  da  fortificar  vna  habitatione,che  tutte  fottopottaàMonti,dico  che  in  que 

fto  cafo  io  li  farci  vn  largo  e profondo  follò, con  gli  alti , & larghi  Bellouardi , con  le  Cafematte  d' vna 
buona  capacità , perche  à tali  Bellouardi  fuperati  da  Monti , ò colli  vicini , feli  richiede  Cafematte, 

perche  fenonfipoteffeftareinsùlapiaiza  di  fopra,  fi  ftariainleCafematte,douenonfipiiolintrarin 

li  fofsi  fenza  effere  offcli  da  quelli, che  con  Artegliarie,e  archibufi  faranno  nelle  Cafematte.  E perche 
quello  mio  difegno  di  moftra  d’ett'ere  molto  fottopofto  à moti,  io  farla  alle  fpalle  delli  Terrapieni  luo 
chi  doue  ttar  fi  f oteffe  al  fictiro  dalli  tiri  dell’ Artegli  arie  di  nemici.Li  contrafort  i fi  fanno  per  foften- 
tare  le  mura:  ne  faria  vno  sì,  & l'altro  nò  più  longo  l'vno  dall’al  tro:quelli  che  fiifferopiu  longhi  del- 
li  Terrapieni  li  tireria  vn’arco  fopra , con  porui  della  terra , & vi  faria  alcuna  effalatione  di  fopra  per 
poterui  far  fuoco . Quelli  volti  feruiranno  ad  habitare  pretto  le  mura , e ttar  ficuro,  epiu  pronto  alle 
fàttioni,e  dinanzi  in  tempo  di  vernata  fi  potranno  ferrare  con  legnami,  e terra,ò  paglia , o altre  fimili 
cofe  cioè  per  tempo  di  guerra  vorrei  che  quelli  volti  leruittero  con  farui  fcale  aliai  da  poter  falire  co- 
modamente fopra  li  Terrapieni  alle  ditfefe,doue  vorrla  che  folle  vn  groffo  parapetto  almeno  di  quin- 
dici ò fedici  piedi,  alto  quattro  piedi  per  poter  ttar  al  coperto  dall’artigliaria , e archibufi  di  nemici , 

cfillariacopcrtodall’offefa  di  nemici, forfidipiùchel'huonio non  penfa,perche non  vièhneanilfu- 

na  più  incerta  da  tirare, che  all’ingiù.Et  perche  dall'altra  parte  vi  è la  pianura  doueli  nemici  poteria- 
no  battere  per  piano, e doppo  fattala  batteria  venir  alfallalto , e venire  ficun , perche  non  vi  poma 
Ilare  al  ficuro  niuno  fe  nó  in  le  cafe  matte  detti  Balloardi  .cioè  dell’artigliarie  di  nemici  che  fariano  in 

fulimontioppofiti,batterianopcrlefpallclefquadre,chefofferoindillefa.  Adunque  io  li  farla  vna 
trincierà  alte Lroffa,con  vnacamifa di  mattoni , laquale  faluaria  gh  huomini,chefuffero  in  guardia 

di  detta  mura  p“oi  feruiriano  à vna  ritirata  gagliardifsima  quando  gli  nemici  haiiefsino  aperto  le  cor- 
tine & terrapieni  & folfero  perucnuti  dentro  del  primo  circolo  : nmro  quello  fi  potrà  coniiderar  me- 
glio nel  defè-no.  Forfi  parerà  che  quella  figura  di  Balloardo  non  llia  bene  per  non  hauer  della  figura 
c ® Q^qq  ottuià, 
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ottufa  fi  come  fe  li  potria  dare:  io  trouo,  che  quefta  figura  è più  ficura  dalle  machine  di  nemici, & dal 
modo, che  fi  vfa  bora  di  pigliar  li  Balloardi.  Li  tiri  deirartigliaric  delle  cafe  matte,e  quelli  della  coro- 
na di  eVa , & della  fpalla  batteriano  il  fianco  per  le  rpalle[alli  nemici , che  foflero  venu  ti  per  afiediare 

detti  Balloardi,cheeflcndoottufi  non  poflbnoeffereolfefijfe  non  perii  fianco,equandoliaueffero fa 
paté  alquanto  airindentrorartigliariadelle  cafe  matte, corona, &fpalladelBalloardooppofito, non 

potriano  Difendere  gli  nemici , ma  voltandofe  le  faccie,  ouero  cortine,!’ vna  aU’altra  poteranno  elfe- 
le  offefi  gli  nemici,ancora  che  foflero  dentro  del  filo  delle  cortine , quefta  è la  caufa  che  me  li  fa  fare 
alquanto  acuti,oue  è defegnato  vn  torrente  di  fontr.ne,che  vi  paffa  perii  mezzo , lequali  habitationi 
de  popoli,che  fono  alle  radici  di  altifsimi  monti,  la  maggior  fogliono  hauer  rufcelli , ò torrenti  d’ac- 
quadi  fonte,lamaggiorparte  delle  qual  acque  nó  fi  poflbnoleuare,per  non  le  poter  voltare  per  altre 
vie , ne  fi  poflbno  infettare  cofi  facilmente  per  la  lor  velocità  della  caduta  ; quefta  forti  ficatione  è di 
otto  faccie,  e di  otto  Balloardi  ; con  vna  mifura , che  dice  trecento  cinquanta  pafsi,  di  cinque  piedi 
l’vno, fatta  folo  per  le  diftantie  di  Balloardi,e  grandezza  loro  ; girarà  quefta  fabrica  al  piedi  delle  mu 
ra  al  piano  dellifofsi  tre  millia  e nouecento  e quattro  pafsi  di  mifura,  cheèvna  lega  e nouecentoe 
quamo  pafsi , il  diametro  nel  mezzo , cioè  dall’intrata  d’vn  Balloardo  all’altro , e cinquecento  e ot- 
tanta pafsi.  , , j-  I r 

Quefta  fortificatione  faria  d’vnabuona,e  affai  capacita  di  popoli , come  di  molte  le  ne  trouano  in 
fimilìfiti,  molti  dicono,che  non  fi  poflbno  fortificare,e  le  laffano  ftare,  le  quali  vanno  fpeflb  in  mano 
di  nemici.  Vedafi  quella  gran  fortificatione,  che  hà  fatto  la  Signoria  di  Venetial  anno  1 562.  che 
hanno  fortificato  Bergamo , che  è fuperato  da  gli  alti  monti,  liquali  vi  fono  appreflb , e l’hanno  fatto 
jnefpu'^nabile,  con  hauergli  fatto  larghi,e  profondi  fofsi,e  Balloardi  con  cafe  matte  in  efsi,  & con  al- 
ta,e  CTroffa  muraglia,e  terrapieni  ; à quelli  tali  lìti  fi  doueriano  far  nelli  fofsi  delle  cafe  matte  delli  bar 
ba’ca'ni,e  altri  fimili  repari,cHe  li  nemici  non  pollano  battere, mafsime  à quella  parte  doue  li  monti  fu 
perano  la  fortificatione, della  quale  tanto  ne  fia  detto . 
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Veda  è vna  figura  di  dieci  Balloardi,  e doi  mezi , che  confinano  in  fu  la  riua  del  foffo 
della  Cittadella,  ch’è  defegnata  da  vn  capodi  lìti  e l’habitationi  di  popoli  fono  tutte 
differenti, ancora  che  le  fiano  fituate  i n li  piani,  in  li  monti,  e colli, valli,  e palludi,  la- 
ghi,fpiaggie,penifole,ifo!e  in  fu  li  fiumi, nelli  bofchi.e  finalméteà  quel  (ito, che l’huo 
mo  fi  voglia,  fono  tutte  differenti  ò della  figura,  ò della  grandezza , ò della  fortezza 
ò del  modo  di  coiidu  r lopa, vlrimamente  tutte  fono  diffcréti,  ancora  che  fiano  d'vnà 
grandezza, e di  numero  di  lati, e di  BalIoardi,piatteforme,ecauaglieri,e  altre  cofefimili,  però  ninno 
non  fi  hauerà  da niarauigliarefe  io  hò  dipinto  tante  figure  di  fortificare,  òcheapertengonoallafor- 
tificatione  tutte  differenti  l’vna  dall' altra,  come  ballerei  propofto  vari]  lìti,  ancora  che  ve  ne  fiaalcu 
ne, che  habbiano  la  medefima  quantità  di  Balloardi,  non  fono  però  tutto  vno,  ma  anzi  tuttedifferen 
ti  rvnadairaltraperpoterfiaccommodareà  tutti  li  lìti.  Adunque  propongochefia  vn  fito  doue 
doi  fiu  mi  fi  vengono  à congiungere  inficine  nel  corfo  loro , & che  detto  luoco  fia  d'importan  tia  à vn 

regno  ò prouincia,oucro  da  ditìendcrefeftef  i;dico,che  vna  parte  farà  alqu;uoficura,mafsime  quel- 
la che  fara  in  la  foce  delle  doi  fiumi,maf  imefefiirànogrofsi,chenó  fepoffanoguzzare, habbiano  fai 
te  , e lipide  riue,  fi  come  le  ne  trotia  in  molti  luoghiXa  doue  fon  flati  conofciu  ti  quelli  lìti  dagl’anti- 
chi,li  lecero  habitationi.maffimc  doue  erano  li  fiumi  nauigabili,  ma  alcuni  nó  dettero  già  troppo  bel 
la  proportione  alle  loro  Città  ; obediuanoil  (Ito  con  lafabrica  il  più  delle  volte,  delchclì  fa  horaobe- 

dire  ilfitodall’arte,fi  comcio  vorriafarealpiùchepotelfe,perfortificarrhabitationipiùforte,econ 

più  raggione,e  più  bellezza,&  commodità,conieconfiderarli  puolein  l’opera  mia  & quando  quella 

fortificatione  folle  fatta  noua  davi!  Bri  ncipc,acqui  flato  il  luoco  in  paefe  tra  popoli  bel  licofi, e reuol- 
libili , ioconfigliariache  fi  vi  facefle  vna  Cittadella , & forte  à quella  parte  del  fito  più  forte,  che  fa- 
rà, doueli  fiumifevenilfcroàcongiungerc,  onero douevn  grolfo  fiume  fi  partilfe  in  doiparti,  e 
in  quella  far  fi  deue alcuna cofa  per  foriificatione,  e guardia,  che  almeno  deue  elfere  vn  alta  e 
grolla  torre,  doue  llar  polla  guardia,  eartigliaiia,  & quello  venirla  à effere  fito  in  Ifola,  e non 
in  foce  di  doi  fiumi . Propongoil  fito  habbiaacqua  intorno,  che  non  feli  polfi  letiare,  si  alla  Cit- 
tà , come  alla  Cittadella , quando  quello  folle,  io  fa  ria  li  Balloardi  fenza  cafe  matte  per  minor  fpe- 
fa,  feràmenoallai , perclielecalematte,  che  fi  fanno  inligran  Balloardi,  hanno  da  effereffran- 
di  perpoterui  tenird’cgni  forted  artigliatie,  ehuominiàcombattcrechenon  vorriaelfer  meno  di 
cinquanta  pafsi di  circuito,  cioè  le  quattro faccie,  e li  anditi  per  intrare  nellecafe  matte.  Pon- 
go dieci  pafsi  longhi , che  fanno  vinti  pafsidi  muro,  c ponendo  la  volta  di  fopra  fommaria  vna  gran 
fabricadilonghezzadciniuro.  L’altezzanonlapongo,  perche  Ila  poi  à chi  fa  farla fabrìca " òà 
chi  la  conduce , come  à loro  gli  piace  : balla  che  in  quella  fortificatione  fi  aiianzeria  tutta  quella  fpe- 
fa  delle  cafe  matte,  oltra  che  li  Balloardi  reftariano  con  maggiorpiazza  : dico,  cheellendoui  ac- 
qua all  intorno,chenonfelipoflàleuare,enon  vi  cflèndo  monti  all  intorno,chefuperano  la  villa  del- 
liBalloardi,  che  faria  bene  fortificate  fenza  cafe  matte,  non  fi  faria  contraforti  fehauelfeil  terreno 
buono  da  porre  alle  fpalle  delle  mura:  quello  nó  fare  contraforti  alle  mura  fi  auanzaria  più  della  mit- 
t.i  della  fpefa, che  andarla  neltare  il  circolo  delle  mura  vn  puoco  grolfo,  più  che  non  farebbe  fe  vi  fa- 
c-lie  II  coatraforti,fi  come  fi  vlàno  in  alcuna  parte  che  li  fanno  andare  tanto  aU'indietro  nel  terrapie- 

no,  quali- 
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fono  diftnitti  Ivno  dir altrorinquefto  fi  puoi  confiderare  quanto  folle  minore  fpefa, fi  yor- 

^ .nTare  tanta  fabrica, quanto  giraffe  il  circolo  delle  mura.meno  quello  tanto , che  follerò  groffi 

^''nrraforti  ìiquali  fi  fanno  della  medefimagroffezza  del  muro, chi  più  echi  meno, come  m altri  luo 

JlSS^DicOicheponendoilterrenocretofobeneminuto^^^ 

1 olro  Dutintempodipioorria.Queftafortificationepuolftarecotraognigroffabatteiiaper  a 

f " tificatiòne  dell’ acqL,di  fofli;dell^ura,  e delli  Balloardi,  e alti,  e grofsi  terrapieni , nondimeno 
t rio  fo  Pet  più  ficiirezza  delle  tonine  delle  mura , oltre  chehauera  piazza 

- li  far  niiLe  ritirate  fi  coraefivfahoggidi  di  fareipoi  quella  farla  d vnagrandifsimacapacitadi 

®^poli.  perche  il  circuito  di  ella  dimoftra  dTeffere  grande,  fecondo  moftra  la  mifura,che  dice  feicento 
^rlìiSùe  piedi  l’vno,  quella  mifura  è nel  defegno . Quella  figura  d.  Balloardo  tengo  per  forte, 

^ ^ f Iplnnrhafoefa  Queftelinee,chefonoinraradinocanolellrade,elehabitatiom.Hollifatto 

SSa'&Siàuefffda  far  differétia  da  vn 

«iùaUi  egrofsilimuri,  & terrapieni.  Qui  non  hò  voluto  defegnarecauallieri,  nepiatteformeper 
minorefpefa  ebreuitàdi  tempo  in  farle  : hò  fatto  quello  d.fegno  che  dimoftra  che  (aria  vna  grandif- 
ìrraCittà  & faria  di  pochifsimafpefa,  perche  alcuni  mi  hanno  detto,  chelimeidefegni  moftrano 
^ nndifsimafpefaLhi  voleffefarfecondo  alcuni  di  efsifiorifpondo  che  non  vi  ho  colpa  niliuna, 

tanta  faticha  in  farne  tante, & diuerfe  per  contentar  le  opinioni  di  piu  huomini . 
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(Rapitolo  centesimodectmo'pkimo, 

Vefta  è la  pianta  dVna  fortificatione  di  fei  BalIoardi,e  fei  Barbacani , e dodeci  Cafe- 
matte,l  vno  e 1 altro  nell.  loft.  : h Barbacam  fono  quelli  che  fono  da  vn  fianco  aH’al 
n o,  ferrati  dal  cinto  delle  mu  ra , fi  come  dimoftra  il  defe-no , liquali  diffondono  li 

fofs.  piccoli, che  fono  dinanzi  delli  Barbacani, e all  intornÒ  di  tutta  la  fortificatione 

fi  come  fi  puoi  confiderare  nel  defegno;  poi  I.  defegno  dodeci  Cafematte  nelli  fofsi,e 

flift.nr  1 ■ ‘^‘'^^"™,‘’‘''‘T'"‘'’^'‘^“''''^2rbacani,& dalla  Cótrafcarpa,che 

fuftenta  la  r.ua  de  foffo  all  intorno  & dentro  di  elio  folfo  vi  è l altro,  come  di  fopra,  preffo  al  drcolo 
delle  mura , ilqual  circonda  ancora  le  Cafematte, perche  non  fiano  coli  facili  da  fcalare , perchele  fa- 

ranno balle, atalechelcnonfi pollano battereeffendofuorideirarginedelfofl'o.  Quelle  cafematte 

fanno  vna  gran  diffefa  alle  mura , quando  li  nemici  fuflero  peruenuti  ad  effe,  ò intrati  nelli  fofsi  Vna 

parte  della  diffefa,che  puoi  tarli  barbacani,  e cafematte,la  dimoftra  le  linee,  che  vfeifeono  dell’vno 

all  altro,che  fipificano  tir.  de  arcobul.,&  artigliane, & altri  limili  inftrumenti . Li  barbacani,  e con- 

f 'l"!  r ">' “’iprouifta.  ò in  qual  modo  fi  voglia- 

1 vna  perla  profondità  del  foffo,l  altra  per  lagranlongheiiadellafcala,cheli  vorriaà  piantare  a^vo- 
ler  piantar  la  fcala  m fii  la  riua  del  foffo  picelo  laria  bellifsima,  perche  la  gioueria  troppo  perla  diftan 

nache  fona  dalla  riua  alla  fommita  del  muro,  & per  quello  effetto  faria  debole  per  la^Lghe^za,& di 
quello  bene  per  ifpeiientia  ne  voglio  parlare,  per  laprouachefeciquadolihebbedapigTare  il  forte 

di  Torchierà,  guardato  dal  1 rincipe  di  Macedoiiia,ilqual  buono, e honorato  Principeli  lafoiò  la  vita 
intempodellaguerradiParmaarequifitiouedi  Papa  Giulio  III.  L’entrarein  li  Barbacani  farà  per 
piccole  poi  te,che  faranno  nelle  Comne,&  di  qui  li  vfciràperponti  in  li  gran  fofsi,  & di  nuouofip^af- 
fora  per  ponn  fopia  h tofsi,  che  circondano  le  Cafematte , ouero  li  pafferà  per  llrade  fotteranee  nelle 
pfematte.  & fe  li  fofsi  faranno  tutti  pieni  d acqua  1.  intrarà  ò per  ponti  fatti  di  legno , ò per  barcha 
fi  come  poteranno  confiderare  li  valenri  Soldati , e huomini  ingegnofi . La  riua  deTfoffo  do  quella 

figura  d.  mezzocrcofo  al  dritto  della  poma  dell.  Balloardi  per  non  mi  allontanare  tutto  dalle  mma 

con  il  abrodelloffo.Hafsid  auuertire,  cheli  t.ndegrart.gliariedelliBalloardi  hanno  da  nettatele 

mura  delle  Cafematte,uoe  alle  doi  bande, den  tro,  & fuori,  & per  faccia , e alle  fpalle  dell'altra  Cafo- 

matta  di  modo  che  con  vno  ti.opotrà  diffendereper  fianco  doi  Cortine  delfo  Cafamatta,  e la  Corti- 
na. delle  fpalle  dall  altra,  e fo  faccia  della  prima  con  li  tiri , fi  come  li  puoi  confiderare  facilmente  per 
.e  linee  tirate  intorno  ad  elle  Cafematte . Adunque  io  concludo, chele  Cafematte,  & Barbacani  fono 
coftofH  ma  fono  d vna  gran  diffefa  a tutti  li  luoghi . Li  Balloardi  li  defegno  d' vna  buona  <.randezza 
fenza  Cafomattaper  minor  fpefa,  &perche  refta  maggiorpiazza  di  fopra,  doue  fi  puoi  tener  ma»foor 

^ rrr  ^ 

quanti- 
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quantità  d’artigliaria,  e faranno  più  capaci  da  tenerui  huomini  per  difFefa  della  fortificatione,  le  Ca- 
fematte  fcparate  fanno  quello  effetto,  c più  che  non  fanno  quelle  che  fono  nelli  Balloardi  alli  fianchi 
vero  è, che  vi  va  di  muro  vna  fofiàta  di  più, ma  chi  cófidera  la  fabrica  de  gli  anditi, che  intraràno  nelle 

Cafematte,  chefono  nelli  Balloardi,  & l'altezza  del  muro, chelr  tirconda,fi  trouarà  minorfpefa  àfa- 
I >'t:'eCafemattcfeparate,efarannopiùcapacida  tenerui  huomini,  eartisrliaria,  e faranno  del  medefi- 

mo  numero , che  và  à farle  nelli  Balloardi . Holli  defegnato  li  contraforti  all’intorno , liquali  vanno 
piegati  à modo  che  fi  deueno  fare  li  trauerfi,  che  fi  fanno  fopra  delli  Terrapieni  centra  al  battere 

delli  nemici , che  haueffero  fatto  cauallieri , ò per  cortina  volefsino  battere  per  di  dentro  delle  mura . 

Quarti  contraforti  di  quefta  foggia  foftentaranno  meglio  il  Terrapieno  centra  al  battere  delli  n emi- 
ci:la  ragione  è quefta,che  andando  li  contraforti  all’indentro  per  il  dritto,  fi  come  vanno,  non  foften 
gano  il  terreno  cofi  bene,  fanno  bene  gran  forza  in  quel  luogo,che  fono  piantati , perche  la  batteria, 

che  fi  farà  al  dritto  delli  contraforti  faria  difficile  il  paflùroltra  con  le  palle,  ma  quefta  nuouainuen- 

tione.di  far  andar  li  contraforti  in  fchigio,faranno  limili  a vn  huomo,  quando  vuole  riparare  più  luo- 
chi, che  non  occupa  con  le  braccia,&  cofi  quelli  fi  pongono  per  fchigio,  perche  tengono,  e facciano 
^allc  a maggiore  quantità  di  mura,&  Terrapieni . Q^i  li  hò  defegnato  doi  porte  principale,  perche 
a me  pare,  che  ballino , si  per  minor  fpefa  a farle , come  ancora  perii  tenerui  guardie,  c farà  più  forte 
perii  meno  numero  dell’aperttire  delle  mura.  Le  porte  ch’mtraranno  nelli  Barbacani,faranno picco- 
le,e tortuofe,  con  più  portedaferrare,lequali  non  poflbnoelfermenod’vnaper  ogni  cortina,  fi  come 

liò  defegnato  nelli  fianchi. Hò  defegnato  vna  mifura,che  da  trecento  pafsi,  chefono  mille,  e cinque- 
cencopiedi.  Diqueftafortificationetantonefiadetto.  ^ 
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° fr  Balloardi, liquali  hanno  le  canonicre  reti 

race  all  indentro , ma  lenza  Cafamatta  nelli  Balloardi;  qiiefta  fortezza  far-1  r ■ 

ma , & di  poca  fpefa , & d’vna  mediocre  grandezza , nella  quale  vi  notrà  halVf 
polani  e Soldati,  e pigliare  ogni  buon  foccorfo.in  tempo  di^necefsità  oe'r  Uf' 
cita  : e non  e di  tale  grandezza , che  non  fi  poifa  far  in  poco  fpatio  di  tLno  ha'!.e'‘’’J‘ 

ir  u che  fi  fanno  le  fortezze  e il  danam..^! 

nceflb,  che  mancando  ogn’vna  di  quelle  nó  fipuò  fabricare,faluochefenzaildanaro  fi' 

re  quando  il  Principe  hauelfe  tutta  la  robba  e huimini,che  vogliono  al  faSl  ner  nLr'’°‘""" 
malamente  fi  poma  far  lare  fenza  dinari.  Quella  figura  affai  mTpiace , perche  quefta  fór^i" 
za  bella,  e forca , e li  Bellouardi  celiano  grandi , doue  fi  può  porre  affi  hln,  la  fortez- 

ed  huomini,  &fono  fattidimodo,  chf  vn  terzo  della  Corfina,  che  è m li  PeTlouard  dW''"’ 
drittalinea  la  Corrinadefs.  Bellouardi, come  fi  può  cóprendere^erqu  fieLee  che 
del  cinto  delle  mura  . Gli  hò  dillegnato  vn  grolfo  Terrapieno.pefche^quefio  e"ch;  rS^  M 
de  nemici  piu  che  ogn’alcra  cofa,però  o-ni  volta  che  fi  fortificarà  fe’l  fi  no  rU  fattene 

t.  e grofsi  Terrapieni  fi  deuono  fare.Quelli,che  vorranno  fortificare,fi  come  moftra  queft  ° 

haueranno  affai,  perchela  fi  caperà  delli  doi  fofii, che  vi  circondaanno  la  f“a  fi  ^ 

prendereponendonevnapartedentrodellemiira  l’alrn  in fir  ir  ’'“^p“^fipuocom 
llrada,checircondailfolfodidentro,hqualèrd;e£^^^^^^^^ 

chibufienlipolfano  Ilare  al  coperto  della  villa  de  nnmiri  ^h'  P , Pf"°^'^*'^^''ada,chegliar- 

fano  con  li  tiri  degl.  Archibufi , e Artegliaria'offendere  quelli  che  nel 
diffendera  cheli  nemici  non  potranno  battere  le  mura  fi-  nnn  , „ 

pianidelfolfoQueftaTrincLaòllradafaràficurdeln^^ 

del  folfo pieno  d acqua, e perche  volendo  fami  doi  fofsi  di  quella  larafiezza  e orÓfond  ' ''' 

to,  e vn  terzo  della  larghe7_za,  dicoche  vi  farà  terreno 

cheallefpalledellemura  voglionoeircre  & al  Fardelli  Trin  rTf  Terrapieni, 

di  fuori  dal  folfo  dellacquat  .1  qual 

na  ; quello  farà  che  il  foffo  fari  più  profondo  per  laltezza  della  rJ^^orTEoli  ri 
uera  laequa  non  lo  voria  cosi  profondo,  come  farà  oppIU  ^ follo  di  fuori  che  ha 

raggioneè,  che  l’acqua  che  è nel  folfo  di  fuori  vorialinrerll  «fariafeiuto;  la 


raggioneè,  che  l’acqua  che  è nel  frifo  di  ri^riv^naS  . - 

circolodellemura,& inqueftomodotaolierà  II  'r  ^ cioè  al  lato  al 

fad.fuor.alpar.deWondo%poil.mS^^^^^^^^ 

quandohnrm,crven.fsinopervolerleuarl’acquadelfoflodirion,fipotriaapV3^^^^^^^^ 

Tttt  &in 
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&in  breue  r^.-^u.  che  farà  nel  foflb  di  fuori  intrarà in  quel  di  dentro,  e cosi  farà  quali  impofsibile 
^ 2cqua  vorria  che  folfe  forgitiua  in  detto  luoco  fe  folfe  pof 

TUO far-T  canata  d’alcuni  fiumi  perchela  correria  di  conti- 

acqua , che  entra  nelli  fofsi,  la  doue  moftra  perderfe  quando  farina  à quella  linea  di  fuori,  che  fieni- 
^ ^"c  'f '■cno,  che  s’è  canato  fuori  delli  fofsi . Qu^clle  linee  piccole,  che  fono^ao- 

f he  vfcilfeno  fuorj  del  riparo,  & delle  mura  lignificano  tiri  d’archibuli  ,f  altre  più  rare  è loL 

deue^fhnb>"°“"‘^  ''Itima di dentrofignificafaradoueaccommodarefi 

S iiie  t fa  ù?or^^  >n  battaglia  eporrefquadroni,  far  noni  ripari.econdurAL- 

il^ecàdétw?  l^^lclipuomifurarelediftantiediqueftaforcificatione.  Tanto 
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(Rapitolo  centesimo dectmoterzo^ 

fo«ificatione  fatta  da  vn  gran  Rè , nel  paefe  Settentrionale , al 
f “ ’ P«ro  non  fono  bagnatele  mura  dall’acqua  falfa  : ma  anzi  gli  hanno  • 

fatto  vn  Nauilio , che  camma  per  linea  dritta , che  entra  in  Mare,  doue  venire  ne  pole 

ìfl  r- f ’ "T"  fortificatione prima eraL’- 

I,  r -,  ft  ^\"'’?l‘^”^’^‘^®''"^P^»edidettaRochahannofattovnBellouardo  enei 

hanno  prefo  .1  refto  d vna  hab.  tallone,  e l’hano  circondate  di  Cortine, fofsi,  e BellouardS 

na  grandezza , dou  e 1 e ftimata  vna  delle  belle  fortezze , che  in  quelle  parti  fia  fiata  fatta  appreflb  di 
molte  altre,  che  ha  fatto  far  il  patrone  di  elfa,&  vna  fimile  n’ha  fatta  far  vn’altro  gran  Rè  neffuo  pai 

fe , h qual,  non  nommaro , ne  manco  dico  il  nome  della  fortezza,  ancora  che  fappia  doue  ella  fra  e li 

confini  e regg.one  di  eira.  Di  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto,  eciiaiia,eli 
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VeftoèvndiflTegnodVnafortificationedifeiBelIouardi,  fenzaCafematte,  la  qual 
Fortificationefifariainbreue,  econminoiTpefadiquella,  che  in  quello  tempo  (ì 
vfano  di  fare , perche  fi  auanzaria  feicento  fcffanta  pafsi  di  muraglia , che  andaria  di 
più  nelle  Cafematte . Quella  figura  di  Bellouardo  è diffefa  dal  fiancho dell’altro  che 
gli  è oppofito,&  da  vn  terzo  della  Cortina, ch’c  tra  li  dueBellouardi.  Dico, che  que- 
lla Fortezza  farla  forte  quando  1 hauelfe  vna  camifa  di  buona  muraglia,  eli  fuoi  Có- 
traforti , li  quali  non  li  defcriuerò  lagrolfezza  del  muro  di  efsi , ne  quato  verriano  efler  dillanti  l’vno 
dall'altro,  ne  quato  verriano  fpingereall’irdentro.  Dico  bene, che  vorriano  efler  tanto  longhi. quan- 
to faranno  lontani  l’vn  dall’altro  de  ragione  di  fortificatione.  Il  farle  mura  alte,  Stgrolfe,  llaràlecon 
dolacommoditàdcldenaro,ò  della  materia,  ò deili  huomini  per  farla,  ò del  fito.  In  quello  il  pruden 
te  Soldato-fé  gouernarà  fecondo  il  bifogno . Dico  che  quello  modo  di  fortificare  farà  buono,&  auan 
tagiofo , & fecuro  ; perche  hauendo  l’Artegharia  alta  in  fu  gli  fianchi  delli  Bellouardi,  poterai  difco- 
prire  ilfoflb,  & le  mura  delIafortez,za.  Et  depiù  hauerai  maggiore  piazza  da  far  retirate,  quando  li 
nemici  hauefiero  battuto  il  Parapetto , che  non  hauerai  quando  le  Cafematte  fulfero  in  li  Bellona  rdi. 
Dico  che  potrai  ritirarti  di  nuouo  con  tagliare  l’ara  del  Bellouardo,  & fare  vna  noua  piazza  per  l’Ar- 
tegliaria,  la  qual  farà  torte,  & fecura  più  della  prima,  perche  non  fc  potrà  battere  cosi  facilmente. 
Et  ancora  farà  terreno  fodo  per  efler  il  piano  della  piazza  del  Bellouardo , oltre  che  refla  vna  larghez- 
aalfaigràde  per  poter  int  rare  nella  piazza  del  Bellouardo  infqtiadrone  per  reggi  ttareàdietro  li  ne- 
mici. Adtinquequella  figuradi  fortificatione  elfendodi  minorefpefa,  cosi  nel  far  della  fabrica  di 
pietra  e di  terra,come  è nel  far  fondamenti,  & ancora  falsi  c Terrapieni , cioè  della  larghezza,  e lon- 
ghezza,  e profondità.  Dico  che  quella  Fortificatione  la  puoi  fateli  gran  Prencipie  mediocri  di  ri- 
chezze,epotellà.  Quelloèmodo  di  fortificarin  breue,  & della  opinione  de  quelli,  che  vogliano 
fpendere,puoco,  & (lar  bene  guarda  ti , il  che  confi  Ile  in  quello.  La  prima  nell’animo  e conllantia 
&valore,  & ingegno  de  gl’huomini , che  faranno  diffenfori  in  la  difpofitionedelfito,  del  chetutte 
lefortificationiferifoluenoinquello  con  hauerltpoile  vitttiaglie,  e monitioned’ogni  cofa.  Mafo- 
pra  il  tutto  la  fper.aza  di  hauere  vno  buono  Ibccorfo,  & in  breue  in  tempo  di  necefsità.  Di  quella  for- 
tificatione tanto  ne  fra  detto . 
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Vefto  dilTegno  è della  medellma  Fgura,  e grandezza,  ch’è  il  disegno  dinanzi,  cioè  den- 
tro  delli  termini , che  fi  pongono  nel  frontefpicio  delli  termini , che  formano  <zli  ango- 
li , doue  fi  formano  li  Bellct  ardi . Dico  che  la  pianta  di  fopra  è bella,  e forte,  ^fatta'có 
minor  fpefa  di  quella,  ma  non  èmancodellafcrtezzachequefta.  Dico  che  molto  piu 
S diffictiltà  vorria  à pigliare  quell  a per  forza, che  quella  dinanzi,  rifpetto  alla  figura  del- 
li Bellouardi.  La  caufa  è quella,che  le  Cannoniere  delle  Cafematte  non  fe  pofsono  battere,nè  imboc 
carecosifacilmente,  nèdatantiluochi,nècosidalonrano,  non  poteranno  edere  imboccate  fenó 
ponendofeli  dinanzi,  che  farà  nccefiaiio  porli  all  orlo  del  follo,  & fe  farai  adietro  dellorlo  non  po- 
terai difcopri  re  le  Canoniere,perche  quello  che  non  fe  vede,  non  fepuote  battere  de  ragione.  Quello 

caufarà  la  balfezza  delle  Canoniere,  & l’altezza  dellarginedel  follo,  oltre  che  farai  batturoà  Caua- 
glicro  del  Bellouardo , che  farà  all’oppofi to , di  quello , che  vorrai  battere  , e di  piùfaria  battuto  da 
vn’altroBellouardo,  e Cortina  per  fiancho,  come  confiderar  fi  puole  per  quelle  linee,  che  vfcifco- 
rio  fuori  del  follo , e della  ftrada  coperta , che  circonda  la  fortificatione . Qiianto  al  direlopodb  fare 
noui  repari  con  tagliare,  & abballai  mi  in  la  piazza  del  Belle  nardo, dico  che  in  quello  cafo  non  pote- 
rai difeoprire  il  fondo  delli  fofsi,  & chef  Artegliaria  non  jrotrà  offendere  quelli  che  fapalfero  il  piede 

del  Bellouardo . Quanro  à dire,  effendo  io  in  alto,&  gli  nemici  abaffo  non  fe  potranno  così  facilmen 
te  coprire  dall’offefa.  Dico  che '’Attegliana  da  ahoà  baffo  fà  poca  cfl'cfa;  perche  la  fe  ficca  in  ter- 
p,  oltre  che  non  vi  è tir  oneffuno,che  fa  più  fallace , che  tira  re  all’ingiù,  fe  non  farà  perpendicolare 
il  che  non  fe  vfa  con  Artcgliaria , falco  che  già  fe  vfaua  con  Mortari  il  tirare  in  aria , & ferire  perpen- 
dicolare, che  molti  effempifepotriaadurre, quanto  poco  effetto  faccia  rArtegliaria,ch'èpolla  in  al- 
to, & vuole  offendere  appreffo  il  piede  doue  rè  polla,  mapcrbreuitànonledTrò.  AdunqueFArte- 
gliaria,  che  farà  baffa , & tirerà  per  piano , farà  quella  che  farà  grandifsima  offenfionc,  che  farà  quel- 
la, chefarà  nelle  Cafemarcefaràhabileda  offendere  li  nemici , dapoi  chefarannoin  fu  l’arginedel- 
la  ftrada  coperta,  & perfin  che  hauerannopalfata  la  ftrada,  & ilfoffo,  &mentrefalirannolemura 
perfcale.  Altri,  chepiù  Artegliariafe  potrà  accommodareà  ruttili  fianchi , perche  quella  che  farà 
nelle  Cafematte  , farà  di  più  che  non  fi  potrà  capire,  nelli  Bellouardi,  che  non  hanno  Cafemat- 
te, fi  come  fi  puole  confiderare.  Qtpanto  al  diffenderelarippa  del  follo  con  gli  tiri  delle  Cafematte 
dico,  chefaprà  fare  le  Cafematte  all’ordine  del  folio,  che  faranno  nette  conglitiri,  fi  comefonolè 
faccia  delli  Bellouardi . Quanto  all’hauere  piazza  difopra  da  fare  nona  ritirata , fe  pigliarai  li  termi- 
ni Felli  fianchi  à quella  proportione  del  mio  diffegno,  vi  reftarà  piazza  da  fare  noue  redrate  à tutte  le 
parti  del  Bellouardo,  & potrai  intrare  in  detta  piazza  con  vno  Squadrone  competente.  Dico  chela 
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lartjheiza  della  intratadelli  Bellouardi,  non  feruelènon  à piu' fortezza,  cioè,  che  con  il  battere  non 
fc  taglia  fuori  il  Bellouardo  in  gli  Angoli , che  quanto  à porre  homini  in  fu  la  Piazza  del  Bel- 
louardo  per  ftretta,  che  fia  l’intratabaftarà , anzi  farà  in  fauore  delli  deffenfori  ; perche  gli  po- 
chi poflbnomegliorefiftereallimoltiàvnoluochoftrefto  , più  cheallargho,  & tanto  di  più  che  da 
vna  Cafamatta  all’altra  facilmente  fe  potrà  tagliare , S^^are  foifo,  & nouo-  riparo  ,il  che  caufaria 
ladiffeiàdelluocho.  Dico  che  ancora,  che  gli  nemici  haueflero  battuta  ò prefa  la  piazza  del  Bel- 
louardojchc  conhauerecauato  vnofolfoda  vna  Cafamatta  all’altra,  con  il  nouo  ripare,  chcfa- 
lia  vna  gran  diffefa,  che  non  fi  potria  fare  così  pretto,  nè  cosi  facilmente  alli  Bellouardi , che  non 
bannoCafematte,  ficomefi  puoleconfiderare  in  queftamia  figura,  e molte  altre  . Poi  vifonoafcu- 
r i,  che  biafmano  gli  Bellouardi , che  fono  acuti . Dico,  che  confiderà  bene  che  fono  meglio,  facendo 
* però  la  fpalla , ò Cortina  del  fiancho  grande,  come  io  dittegno  : la  caufa  della  fortezza  loro,è  quetta, 
che  faramx)  diffefi  damaggiorc  numero  de  tiri  de  Artegliarie,  & Archibufi , & altri  fimili  inttromen- 
ti , che  ferifcono  da  lontano,  fe  faranno  acuti , come  quelli  faranno  diffefi  da  due  terzi  della  Cortina, 
che  non  è cosi  quelli  che  faranno  ottufi,  & diffefi  per  linea  dritta  della  Cortina;  percheogni  volta, 
che  rhuomohauelfe  tagliato  tanta  Cortina,  che  dentro  fi  poffanafcondere  non  pottbnopiùelferof- 
fefi  fe  non  da  alto  a piombo,  & quelli  acuti  batteranno  da  fiachoquafi  per  le  fpalle,  almeno  per  fian- 
' cho  delle  fpalle,  fi  come  moftrano  quelle  linee,  che  entrano  nel  Bellouardo,  doue  è la  Urterà  A. 
Quanto  al  dire  che  fono  più  facili  da  battere  in  la  punta,  io  lo  confelfo , ma  chi  vorrà  fermarfi  in  det- 
ta punta,  fe  due  lati  li  batteranno,  & faranno  rouina,  tanto  che  fe  verria  à trouar  doueli  nemici  fulfe 
àfapar,  oltre chebifognarialeuarequattrodiffefe,  cioè  dueperogni  Bellouardo.  LaCafamattaè 
la  coronadielfa,  e due  terzi  della  Cortina,  chefariafeibatterieàvolerfiafsigurare.  11  potere  Hate 
alla  punta  delli  detti  Bellouardi , oltre  che  fepuole  fare  tagliata,  &più  repari  in  detta  piazza , perla 
lualonghezza,  & da  Ilare  in  fu’l  filo  delle  Cortine  delli  Bellouardi , meglio  fi  ptiole  diffendereilfof- 
fo , & filo  delle  mu ra  del  Bellouardo , che  farà  all’oppofi to , fi  come  fi  puole  confiderare , oltre  chela 
punta  d’efsi  Bellouardicuoprealquanto  la  villa  delleCafemattepollaall’incontro.  Adonquefenó 
Larà  per  fuggire  la  Ipefa,  & il  tempo  facciafi  le  Cafematte  alle  fortezze , mafsime  à quelli  luochi  doue 
puole  andare  fquadroni  à darel’alfalto,  ma  auuertifcafifeà  fare  la  fpalla  gagliarda.  11  fare  acuto, ò 
vero  ottufi  gli  Bellouardi  llarà  à chi  farà  la  fabrica . La  differenza  che  io  cognofco  da  vna  figura  all’- 
altra l’hò  dilfegnata , & fcritta  li  fopra  il  mio  parere . Et  di  quello  tanto  ne  fia  detto . 

Qu^i  è vna  mifura , che  dice  trecento  e cinquanta  & vno  patto  di  cinque  piedi  l’vno,  la  qual  mifura 
feruefoloalledittantie,  elarghezze,  maallegrolfezzedellemura,allealtezzedellafabrica,  nèalla 
profondità  de  fofsi  non  feruc . Me  rimetto  à quello  c’hò  già  detto  nelli  difcorfi  di  detta  materia. 
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Vcfta  è yna  figura  di  fei  Bellouardi  della  medefima  gradezza,  chefono  le  due  preceden- 
ti , cioè  dentro  del  circolo  delle  mura , doue  termina  la  linea  delle  Cortine,  che  è douc 
piantarefi  deue  li  fignalipcrfoimare  gli  angoli douefehabbiadafare  li  Bellouaidi, 
che  faranno  lontani  I vro  dall’altro  per  linea  dritta  trecento  cinquant’vnpaffo  de  cin- 
que piedi  l’vno,vi  corre  de  più  ne  piedi  & mezzo.  Dico  chi  vorrà  formare  quefta  forti- 
ficatione,  farà  neeelfario  piantare  fei  fegni  diftanti  l’vno  dall’altro  della  mifura  difopra,  poi  pigliare 
fettanta  pafti,&  vno  piedeper  ogni  bandaper  linea  dritta,  & in  {quadra  tirare  la  Cortina,  che  form.a 
il  fiancho,  con  ritirarfi  all’i  ndietro  quello  tanto  piacerà  à quello  farà  fare  la  fabrica , fi  come  io  dimo- 
ftro  qui  in  quello  mio  diflègno.  Vi  fono  tre  Bellouardi, che  fpingano  più  inanzila  fpalla  ò vero  corno 
del  Bellouardo,che  fono  quelli  che  fanno  la  figura  de  vn  terzode  vn  circolo,  gli  altri  tre  formano  la 

fpalla  quadra,li  quali  fpingono, meno  inanzi, fi  come  fi  puoi  vedere .-nódimeno  fpingano  affai  à que- 
lla mifura,  che  è qui.  Il  deferiuere  la  lunghezza  & larghezza  delle  Cafematte,chefono  polle  in  li  fian 
chi  delli  Bellouardi,  nè  fcriuere  la  lunghezza  delle  Cortine  tra  l’vno  Bellouardo  & l’altro,  nè  le  Cor- 
tine delli  fianchi, nè  della  lunghezza, nè  della  larghezza  delli  fofsi  faria  vno  fcriuere  lógo,  per  quello 
pongo  la  mifura, con  la  quale  fepollbno  mifurare  le  Ibpra  nominate  colè,  ma  non  altro^^Anccrail  co- 
menzamento  delli  Terrapieni,&la  llradadi  fuori,  che  circonda  lifofsi,  mafolodirò  vnamifura  per 
quelli  che  dicono , che  facendo  le  Cafematte  in  li  Bellouardi , che  fin  trata  loro  viene  troppo  Uretra  ; 

dico  che  quella  rellaria  de  quaranta'e  fei  pafsi,che  dano  ducento  & tròta  piedi.  A me  pare  che  Ila  vna 
affai  buona  piazza  doue  fepotria  fare  de  none  reti  rate  per  ogni  forte  de  Artegliarie.  Commenzando 
alli  Bafalichi,  & Celebrine,  che  fono  quelli  pezzi  che  pi ùlbnolonghi  che  tutte  f Artegliarie,  & cosi 
fepotria  adoperare  ogni  forte  de  Arteglicric  nelle  Calèmattc  per  la  fua  capacità.  Adunque  iofaria 
fempre  di  parere  di  fare  le  Cafematte  nclli  Bellouardi , & ancora  retirate  alquanto  all’indentro,  maf- 
Ilme  à quelli  luoghi  doue  andare  fe  potelfe , che  non  vi  fuffe  impedimento  de  acque  grolle,  & ancora 
che  vi  fuffe  l’acqua:  perche  fi  fortificano  più  le  fortezze,  febei!  vi  va  maggiore  fpefa.  Vi  è opinione 
di  alcuni  che  leCanoniere  ritirate  all’indentro  non  poffano  nettare  parte  neffuna  della  ripa  del  fof- 
fo.  Dico  che  le  mie  Cafematte  nettaranno  la  mi  ttà  della  Contrafearpa  per  dritta  linea , cioè  la  Cano- 
niera  che  farà  preffo  al  filo  delle  mu  ra , & ancora  le  due  fe  io  voleffe  : ma  in  quello  diffegno  ho  tirato 
le  linee, che  fe  partono  delle  Cafematte;  le  quali  nettano  le  mura,  & la  ripa  del  follo.  Dico  ancora  che 
fe  le  Cafematte  faranno  retirate  all’indentro , che  non  le  potrai  imboccare,fe  non  te  porrai  in  fu  la  ri- 
pa del  foffo;perche  fe  farai  lontano  vna  certa  diftantia,  la  quale  fi  conuiene , perche  il  volere  piantare 
ì'Artegliaria  in  fu  la  ripa  del  follo,  quella  piazza  fole  collare  cara , perche  vi  è vno  Bellouardo  molto 
à Caualliere,  & doi  terzi  delle  due  Cortine,  & gl’altri  doi  Bellouardi  offenderanno  molto  in  quello 

luogo,& fe  farai  lontano  no  potrai  difcoprirele  Canoniere  delle  Cafematte,  & Ì’Artegliaria  non  farà 
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il  fuo  effetto  perla  diftantia, perche  come  l’è  fuori  del  punto  in  bianco , fpeffe  volte  le  palle  dell’Arte- 
gliariafoglionopaffareperalto,  òvero  dano  nella  ripa  del  foffo,  efi  è vedutoinpiù  Iiiochi  tirando 
fuori  della  giufta  batteria,  la  qual  dichiaratione  farà  nellibrofettimo  che  trattarà  deirArtcgliaria. 
Et  perche  dicono  alcuni  che  li  Bellouardi , che  non  hanno  Cafamatta  poflbno  tenire  più  Artegliaria, 
che  quelli  chehanoleCafematte.  Dicochenò,  ma  che  maggiore  numero  ftaràingli  Bellouardi  che 
hanno  le  Cafcmatte  ; quello  tanto  de  piu  chefarà  in  effe  cafe,  perche  quella  che  s’apprefenta  al  Para 
petto  del  Ecllouardo  ripieno , io  ne  porro  in  fu  la  corona  della  Cafamatta, la  quale  difcoprirà  li  fofsi, 
& fuori  per  campagna,  & in  cafochemefuffe  leuato  il  Parapetto,  bene  poterò  io  tagliare  della  piaz- 
za ch’è  tra  vna  corona , & l’altra,  fi  come  moftra  il  Bellouardo . D.  Et  con  effa  farò  il  medefimo  che 
vociano  fare  quelli  che  hanno  il  Bellouardo  tutto  à ™o  piano.  La  Piazza  difopra,  dico  che  farà  mag 
giore  effetto  il  Bellouardo, che  hauerà  le  Cafematte  dinàzi  ; perche  hauerà  l’apertura  baffa,che  potrà 
merrlio  vedere  il  fondo  del  foffo,  che  non  faranno  quelli,  che  non  haueranno  apertura  fatta  dinanzi, 
fe  non  quella  che  li  nemici  gli  hauefferó  fattaconbattcre , fi  come  fi  puole  confiderare . Poi  vi  è gran 
' difficultà  à leuare  le  Canoniere  della  Cafamatta,  perche  poco  fpacio  de  villa  è tra  la  pu  nta  del  Bello- 
uardo alle  Canoniere  di  fuori,  rifpetto alla  ripa  del  foffo,  chefpinge  indentronelmezzo,&la  punta 
del  Bellouardo  fpinge  infuori . Ma  dicono  che  batteranno  via  la  punta  del  Bellouardo,  & che  fe  por- 
ranno in  effo,dico  che  non  vi  potranno  ftarejperchel’Artegliaria  che  farà  nelli  Bellouardi  polli  dalli 
lati  farà  batteria,  & ancora  quella  fpalla  della  Cafamatta,  & quello  caufarà,  perche  li  Bellouardi  fa- 
ranno della  figura,che  li  doi  terzi  della  Cortina  li  diffenderanno  : dirò  che  li  Bellouardi  che  faranno 
folo  diffefi  dalli  tiri  delli  fianchi  per  dritta  linea, cioè  che  rade  la  Cortina  tu  tto  à vno  mt)do,che  faran 
nopiùpericolofi,  perche  battuto  che  hauefferó  li  nemici  nel  mezzo,  ò doue  fi  voglia  parte  del  Bello- 
uardo folo,tanto  che  vn’huomofe.poffa  porre  in  l’apertura,  che  llaràfecurifsimo  da  li  tiri,faluo  da  al 
to  a baffo, come  fi  puole  confiderare  in  li  doi  Bellouardi,  doue  è la  lettera  A.  La  qual  figura  è quella, 
che  alcuni  laudano:ma  fono  ancora  alquanto  più  acuti  che  non  defiderano  il  tanto  di  più,  che  vn  ter- 
zo della  Cortina  netta  il  Bellouardo.  In  quelli  doi  Bellouardi  gli  hòdiffegnate  due  figure,perche  me- 
glio fi  pofsa  confiderare  l’ima  & l’altra  raggione.  Quelli  che  fi  fondarannoà  volere  di  ffendere  le  Cor 
line  delli  Bellouardi,  & fofsi  forfè  non  fanno  tutti  gli  inconuenien ti  dell’Artegliarie:  fesà  quanto  Uà 
da  vna  volta  all’altra  à tirare,j’Artegliaria  alle  volte  crepa,  cade  da  cauallo,non  pigliarà  fuoco  per  le 
pioggie,fogliono  màcare  palle, alle  volte  non  fanno  quello  grand’effetto  che  alcuni  penfino,  perche 
la  palla  paffa  per  piccolo  diametro, molte  volte  per  pratichi  che  fiano  li  Canonieri,nó  acertano  il  da- 
re doue  mirano, mancano  li  Canonieri,che  con  difficultà  fene  troua,  mafsime  nelli  tempi  che  s’ado- 
prano,  ancora  che  de  molti  ne  fogliano  parlare  fuori  della  necefsità,di  quello  ne  ho  veduto  alcuna  co 
fa.Sc  rompono  gli  inftromenti  da  carricarla,  mancano  glihuominipermaneggiarecosi  grauifsimi 

pefi  Adunque  non  febifogna  confidare  total  mente  in  li  ti  ri  dell’Artegliarie,  ma  in  li  fquadroni  de  gli 
huomini  armati,  & ne  gli  Ai  chibufieri, Balcftieri, & Arcieri, li  quali  fe  dano  fretta  con  li  lor’ tiri  à of- 
fendere gli  inimici,cpotrannoefferemoltiin  vna  volta, e potranno  tirare,  & diffondere  le  fazze  delli 
Bellouardi  che  faranno  aciiti,che  non  fe  potrà  fare  così  alli  Bellouardi  che  faranno  ottufi, perche  bi- 
fogna  ftare  in  fu  l’altro  Bellouardo, ò poca  Cortina,  doue  verria  à effer  vnadill.àtia  che  gli  Archibufi 

non  arriuaffero  de  mira, ò vero,  che  arriuando  non  hauefferó  forza  da  paflarc  ogni  minima  armatura, 

& mafsime  quelle  che  oggi  fe  vfano,che  li  petti,fchiene,gobete,&  calate  ftanno  à botta  d’Archibufo 
dicinquepalmi  di  canna  con  vn’onzaemezza  di  poluerein  effe  alla  prona  , & così  fanno  vna  forte 
de  feudi  che  Archibufi  neffuno  che  fi  porta  in  fpalla,  & tira  à brazzo  non  li  puole  paffare,  a cinquàta 
pafsiapprefso, ne à venticinque  . Guardefidunquechefaràvn’Archobufoordinariofel  hauerada 
offendere  trecento  e fettanta  quattro  pafsi  da  lontano,  così  è lontano  dalle  Cafematte  alla  punta  del 
li  bellouardi  polli  all’incontro . Lafeiarò  giudicare  à ogni  huomo , quale  fia  meglio  l’hauere  le  Cafe- 
mattc,  ò non  nelli  Bellouardi , & perche  alcuni  dicono  che  li  Bellouardi  acutti  facilmente  fi  poffono 
rompere,  & che  intraràno  per  effa  punta,  dico  che  effendo  acutti  che  farà  gran  difauantaggio  alli  ne- 
mici, perche  pochi  huominipotrannointrarein  detto  luoco,  &io  ne  potrò  porre  de  molti,  perche  la 
piazza  del  Bellouardo  fe  và  allargando , oltre  che  facilmente  fi  può  fare  vno  riparo  da  vna  faccia  del 
Bellouardo  all’altro,  fi  come  difegno  i doi  modi , nelli  Bellouardi  doue  è la  lettera  A.  B.  C.  Quanto  a 
me  io  fondi  parere  che  li  Bellouardi  fiano  diffefi  da  doi  terzi  della  Cortina, ò almeno  della  mitta.  Se 
non  dal  fiancho  folo  delli  Bellouardi,  fi  come  fanno  quelli  che  fono  ottufi . Di  quefta  Fortificationc 
tanto  ne  fia  detto. 
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Verta  è vna  figura  de  dodeci  latti,  li  quali  fono  tutti  alquanto  differenti  de  dirtantia 
cioè  dalla  punta  de  vno  Bellouardo  all’angolo  del  fianco  dell’altro , che  farà  portò 
all’incontro.  Querta  fortificatione  dimortra  quattro  modi  di  fare  li  Bellou.ardi  diffe 
rentil’vno  dall’altro,  ancora  chefiaolferuatala  figura  delcintoprincipale,  che  il 
maggiore  circolo.  Hafsi  d’auertire  che  li  tre  virimi  cìrcoli  fono  à proportione  del  pri 
mo, ancora  che  mortrano  altra  figu  ra,  cioè  li  Rellouardi , ma  ho  variato  folo  per  dar' 
àcognofcereladifferentiacheneauiene,  nel  tirateli  fili  delle  mura  ad  vnmodo,  &advn’aItro  an- 
cora  che  la  medefimaararerti  circondata  de  mura, &de  figura  del  (Ito,  nondimeno  fepuole  variare 
in  la  figura,  fi  come  mortrano  querti  quattro  circoli . Qu^eìla  fortificatione  faria  affai  commoda,  & à 
molti  fiti,  & di  poca  fpefa,perchenon  vi  dilfegnofe  nonle  mura  con  li  Contraforti,&  vnoconuenien 

te  Terrapieno  all’intorno,  la  doue  querta  forte  de  fortificatione,  è da  far’ in  breue,  &depuocafpefa, 

& fiiria  fortifsima,  mafsime  hauendo  l’acqua  in  torno  che  non  fe  li  podeffe  leuare  per  forra.  Saria  an- 

coraforte,percheladinotaefferevnagranpiaz,z,a,doueaccommodarefipuolegrannumerodehuo- 

mini,  così  da  cauallo,  come  da  piede,  fi  come  fi  puoleconfiderarcpcrlamifuracheèneldiffe"-no 
che  dice  ducento  pafsi  decinquepiedirvno  demifura  Romana  . Quefte  figure  deBellouardT  & 
Piatteformeogni  volta  che  l’intrata  loro  farà  volta  al  centro,  fe  li  poma  dare  querta  figura  difuouale 
fuori  di  perfettione.  Adunque  querta  figura  fe  potrà  chiamarcquafi  vniuerfaleda  fortificare'^Cit- 
ta , Ville , & Cartelli , & Villaggi  con  offeruare  l’ara  ; ma  hauendo  da  piantare  la  nuoua  Città  ò For- 
tewa,  io  non  vfcina  delle  figure  perfette,  perche  hauendo  la  commodità,  quelle  fono  che  dano  per- 
fettione, &con  proportione  megliortpuoleofferuaretuttili  termini  delle  fabriche,  che  dentro  del 
circolo  delle  mura  fe  li  conuiene,  mafsime  à quelli  popoli  che  fono  grandi,  come  dimortra  quello  fito 

quando  fulfe  fortificato . Dico  che  le  fabriche  delli  cafamenti  verian  bene,  come  furiano  Tempii  le 
Bafiliche , le  Scole , li  Theatri , li  Palazzi , le  Piazze , le  Strade , & molte  altre  cofe  publiche,  la  doue 
commodamente  fe  potriano  di  rtribuire  tu  tte  farti  alli  luochi,  & gradi  loroin  beneficio,  & comodità 
de  gli  habitanti  di  effa  Città . Di  quella  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 
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iVefta  pianta  dinota  vn’habitatione  antica,  laqualfia  pofta  in  vn  fito  c’habbia  acqua 
’ all’intorno  delle  q uattro  parti  l’ vna,  & che  quella  parte  doue  fia  l’acqua  fia  fecurifsinia, 
fi  come  de  molti  liti  fi  trouanohauere  Laghi,  Paludi,  li  quali  non  fepoffononauicare,b 
uero  fono  in  vno  promontorio  altifsimo  fopra  il  Mare,  fi  come  molte  habitationi  fi 
trouano.  Dico  che  tali  fi  ti  fe  doueriano  fortificarfe  có  più  ritirate,mafsime  elfendo  luo- 
co  deimportantiaton  fai  fi  innanzi,  fi  come  moftra  il  mio  difiegno,  & far  li  fofsi  dinanzi,  &faruiin- 
trare  acqua  in  efsife  farà  pofsibile,  fi  come  moftra  il  mio  diflegno,  che  hauendo  acqua  perpetua  alle 
fpalle,  & latti,  farà  facilcofacontagliarevnlargoèprofondofoflbfe’lterrenofaràfenzapietra,  ò 
tuffo, e circondare  il  tutto  della  fabrica  di  fuori,  e quando  non  vi  fulfe  ordine  pomi  acqua,  in  ogni  ca 
fo  fi  deuono  fare  li  larghi  & profondi  fofsi  dinanzi  à tutti  tre  li  circoli  delle  mura  fatti  alla  moderna,li 
doi  di  fuori  fonno  con  tre  Bellouardi,  & il  terzo  con  doi  mezzi  Bellouardi,  & vna  Piattaforma  nel 
mezzo  de  detti  doi  mezzi  Bellouardi.  Quefto  fitto  dimoftraftare  in  vna  collina,  cioè  quella  parte 
che  volta  alla  fortific-atione  noua,perche  le  linee  che  vfcifcono  del  filo  che  dinota  la  Cortina  della  fa- 
brica paffano  fopra  l’altro,come  è da  direfil  fecondo  reparo  fupera  il  primo  dell’altezza  del  fito, il  ter- 
zo  fupera  il  primo  & fecondo,  fi  come  11  puolecófiderare  in  la  mia  fcritcura,&  nel  diflegno. Et  perche 
détro  della  fortificatione  noua  pofsino  habitare  foldati,&  altri,  li  dilfegno  vn’habitatióe  in  fortezza 
doue  fi  tirata  vno  filo  de  cafamenti,  chevadiperfinopaifatalaCafamattadellidoi  Bellouardi  polli 
allilatti,  & in  capo  tirare  vnamuragliachefiparti  dal  filo  dellemura,  & vadi  per  fino  in  fu  la  ripa 
del  folfo  della  feconda  retirata  con  vn  recettoallelpalledi  detto  muro,  il  quale  facci  fianchoall’ha- 
bitatione  dalle  doi  bande,  & dalli  doi  capi , fi  come  moftrano  le  linee.  Poi  alla  feconda  ritirata  faccifi 
vn’altro  ordine  limile  de  cafamenti  per  quelli  che  hanno  da  Ilare  in  detta  guardia  , & tirafi  vn  muro 
daleepo,  comealprimo,ma  che  ferra  doi  Bellouardi  dentro  di  elio  muro,  come  dimoftra  il  dilfegno. 
Queftofefaria  perche  reftalfe maggiore piazza.Auuertcndo  cheli  fecondi  Bellouardi  non  hanno  Ca 
fematte,nè  acqua  nelli  fofsi, perche  elfendo  il  fitto  pendente,  fi  come  ho  detto, non  faria  pofsibile  ha- 
uerli  acqua  fe  non  quella  che  pioti  effe,  ò feli  faceffc  venire  manualmente.  La  terza  farà  vna  Cortina 
con  doi  mezzi  Bellouardi,  & vna  PiattaformafenzaCafematte.  Auuertendochelidoi  cinti  de mu- 
ranon  hanno  d’hauere  reparo  neffuno  di  dentro,  fe  nonvnofottilemuro,chefoftengalaripadelfof- 
fo,&l’habitationi  hàno  da  tirare  tutte  ad  vnofilo,&leportehannodaeffer’ voi  te  à quella  parte,che 
guarda  verfo  la  feconda  muraglia  : le  aperture  che  faranno  in  detti  apartamenti  hanno  da  eflèr  picco- 
le verfo  la  prima  intrata  con  delle  fineftre  ferrate  piegate  all’infuori  per  poderfiaccommodarecon 
de  gli  Archibufi,  & Baleftre,  & altri  limili  inftromenti  per  poter  offenderli  nemici,  che  fuffero  perire 
nuli  dentro  del  primo  circolo  delle  mura  in  qual  modo  fi  voglia.  Quelle  habitationi  & muri  tirati  da 
ogni  capo  faranno  diffefa  , fi  come  moftra  il  dilfegno . Et  così  farà  la  feconda  habitatione  dentro  del 
fecondo  fito  de  mura . Il  terzo  vi  farà  il  Popolo,oucr  Soldati  che  diffenderà  quella  fortificatione  an- 
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tica . Quefta  habitatione  fi  puole  repartirein  tregouerni,  cioè  treguardie , ma  il  capo  d,  cfia  dcnc 
fl-ire  nell' vltima,  Sifarfe  portare  ogni  fera  le  chiane  de  tutteleportein  cafafua,  che  fai  anno  cinqn 

Saf™ 

Lni  porta,  vorria  tre  porte;  cioèvnain  fu'l  filo  delle  mura,  &vnain  mezzo,  & vira  all  vltiraopei 
piè.  fecurezza,fi  come  ho  detto  difopra  nell’ordine  del  ferrare,  & aprire  le  porte  . ^eft.  reparttmen- 
ti  didentro  dell'habitatione  antica,  fignificano  le  ftrade,  piazze,  & habitatiom  Quello  me  pai  e che 
fia  vn  modo  buono  per  fortificare  contra  à quelli  che  hanno  gran  forza,  cioè  de  huomini,  de  Arteg  la 
rie,  & denari,  li  quali  polfano  fare  più  batterie , & dare  più  aifalti  : pero  bifogna  fort.ficarfi  in  modo. 

chepiù volte bifognafarebatterie,&dareairaltipervolenmpatromrfi di dettafortificatione.  Tale 

fortezze  leuano  alle  volte  l’animo  alli  nemici  de  pigliarle , & non  le  vanno  attentare  , fi  come  fanno, 

ciuandofanno,  che  non  v’èfe  non  vna  difficoltà,  cioè  fare  vna  batteria,  &darevn  alfalto,  ancora 

che  alcuni  non  vogliano  che  le  fortezze  habbiano  che  vno  folo  cinto  di  riparo . Dico  che  fecondo  il 
fitto,  & fecondo  à chi  fi  penfa  l’huomo  d’hauerfi  da  diffenderfi . Vedef.  1.  Seren.fs.mt  Signori  Vene- 
tiani,  che  alcuna  loro  Fortezza  de  importanza  è fortificata  con  pm  ritirate , mafsime  quelle  che  vo- 
gliono c^uardare  contra  la  forza  del  gran  Turco.  Dico  che  quefto  modo  e per  fotten  tare  contra  la  fot 
za  di  qu'al  grande  effercito  fi  voglia  per  vn  tempo  . Di  quefta  fornficatione  tanto  ne  ha  detto . 

Qui  è vna  mifura  che  dice  trecento  pafsi . 


ESPO- 


ESPQSITIONE 

SOPRA  IL.  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CXIX- 


ITOLO  CENT  ESIMO.O  EOI  Motivo  NO. 

HVeftaèvna  fortificatione  de  fette  Bellouardi,  devna  buona  grandezza,  mafsime  la 
fpalla  delli  Bellouardi,  qual’hà  fei  Contraforti,  & Cafematte  alli  Bellouardi , con 
fei  anditi  ferrati,  con  porte  nel  principio, & al  fine  dimoftra  che  haueria  vn  grolfo,  & al- 
to Terrapieno  alle  fpalle  delle  mura,  con  vno  groflb  Parapetto,  & ogni  tanti  paf- 
fi , gli  vorriafaredoigrofsimerloni,convnaCanonierain  mezzo,  ò vero  farne  tre  con 
doi  Canoniere  fu  perii  filo  delle  Cortine,  così  delli  Bellouardi,  come  tra  l’vno , & l’altro  per  potere 
accomodare  Artcgliaria  alle  diffefc,doue  il  bifognofufie.  Et  perche  s’è  vedutoperderc  delle  fortez- 
ze alle  volte  per  hauere  troppa  gente  fuori,ò  in  fcaramuccia,ò  in  fare  alcuna  altra  fattione,  ò in  pi- 
gliare vn  foccorfo  de  huomini,  s’è  veduto  attaccarfi  li  nemici  l’vno  con  l’altro,  & venire  combatten- 
do infieme,  & quelli  delle  fortezze  eifere  vfciti  fuori  per  darli  foccorfo, & mefcolarfi  infieme  in  tal  mo 
do  la  folta  d’huomini, che  fono  intrati  dentroli  nemici  mefcolati  infieme,  hauendo  io  veduto  tal  peri 
colo  in  vna  grofla  fattione  me  trouai  à fpartirgli  à furia  de  tiri  d’Artegliaria  in  vn  luoco,  il  quale  non 
nominarò  per  breuhà,péfai  che  à tal  fortificatìone  farla  bene  fare  parte  della  ripa  di  fuori  à gradi  che 
calaffero  nel  fofib,doue  li  Soldati  che  hauelfero  la  carrigafe  poteifero  ritirare  al  ficurogiùperligra 
di  li  quali  non  vorriano  effcre  meno  di  fei  in  fette,  che  venifl'ero  a calare  1 altezza  de  vn  huomo.  Dico 

chequìfepotrianoritirarc,&conlifuoiArchibufiofFenderianolinemicichefufferoin  l’ara  checir- 

condaffe  la  fortificatione,  altri  fariano  diffefi  dalle Artegliarie  che  fuflero  foprale  mura,  &così 
dagliArchibufieri.Queftigradiferuirianoinifcambiodequefteftradecoperte,chefefanno^intorno 
alli  fofsi.  Vero  è che  non  fe  vi  potria  accommodare  Artegliaria,  come  fefa  nelle  ftrade,  ma  nó  ni  faria 
ancora  quella  altezza  de  terreno, ilquale  impedifce  à vfcire  in  capagna  a ogni  fua polla, & fopra  tutto 
alle  ftrade  coperte  bifogna  farli  le  aperture,  douefi  polTaintrare& vfcire,  mafsimecaualli Secar- 
li,& machine . Però  trono  che  quelli  gradi  faranno  buoni, perche  a tutte  le  parti  del  circolo  fata  que- 
lla commodità  de  retirarfi  in  faluo . Hora  ponemo  cafo  che  l’vna,&  l’altra  parte  fufle  alle  mane  c6  l’ar 
me  curte,  & li  difuori  fulfero molti  contra  li  pochi,  & quelli  che  fufferoin  la  Fortezza  non  li  mettelfe 
conto  d’aprireleporte.  Adunque  non  fe  potria  offendere  più  li  nemici  che  gli  amici  c6  1 Arteglieria, 
& Archibufi  perla  loro  vicinità,che  farà  tra  l’ vno  & l’altro,dico  che  quelli  gradi  fetuirano  aliai  à fal- 
uarfi.  A meparue  che  quelli  che  faluarfedeuono  fopra  gli  gradi  non  fulfero  per  quello  in  tutto  falui, 
meimaginaidifare  delle  refugieàtutte  le  parti  della  fortezza  nelli  fofsi,  li  quali  f#fl'ero  si  per  com- 
battere,comeper  retirarfi  alficuro.  Ponemo  hora  che  li  nemici intraffero  in  fu  li  gradi, & dentro  del- 
le refugie  combattendo,  dico  che  non  li  metteria  conto,  perche  non  fi  potriano  partire  nè  Ilare  in  det 
ti  eradi,nè  refugie  fenza  pericolo  della  vita,per  eifere  difcopcrte.  Se  uicine  alle  mura , che  con  gli  Ar- 
° Ccccc  chibufi 
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cliibufi  fariano  offefi , & non  tanto  in  quefto  luoco , ma  ancora  affai  lontano  con  li  tiri  (lell 

nè  habitationi , fi  come  s’vfufa  hoggidi  da  fortificare  li  fitti  con  tagliare  ’ 

fnianare  fofsi  che  fiano  alfintorno  della  forte^^a  almeno  cinquecento  pafsi  , che  dano  doi  & 

cinquecento  piedi  antichi.De  molti  fonno  che  fanno  le  loro  taghate,& fp.anate  più  grande  , pe^^ 
to  q^uelli  che  dentro  di  quefto  fitto  intrarano  & faranno  nemici,  non  faranno  in  . 

fchio  della  vita  loro.  Dico  per  volere  fare  dette  refugie  fi  delie  piantare  ordì  ni  di  legnami  fort  n p - 
L nelli  fofsi,  tanto  lontani  dalla  ripa,  che  vna  picca  non  podelfe 

vorria  fare  vno  tauolato,&  ferrato  all’intorno  de  tauolini  grofsi , che  vn  Archibuio  da  polta  nmi  po 
deffe  palfarli,  & con  vn  Ponteleuatore , & detti  palchi  fuffero  ferrati  da  tre  bade,  cioè  A * 

li  lati  & non  alle  fpalle , perche  quelli  della  fortezza  poteffero offendere  quelli  che  in  efsi  ‘.oc®" 
eli  archibufi  OucL  refugie  faranno  tanto  alte  che  difcopnrano  tutto  il  terreno  che  fara  di  la  de  fof 
ircrnictSLlm^nodimifura.  Dicoch^ 

ligradi^&  pafiare  il  Ponteleuatore,  che  faranno  fecuri  dalle  Archibufate  de  nemici,  & ‘ 

feidere  loro  con  li  tiri  de  gl'archibufi,fi  come  fi  puole  confiderare  in  la  figura  delle  refugie  eh  dille 
gnata  in  fu  li  legni  nelli  Msì,  & nè  faria  doi  per  Corti  na . Quefto  nouo  modo  de  refugie  e ^ 

Ser  più  comodità , e ficurezza,  la  quale  non  è de  molta  gran  fpefa  ,mafsime  doue  e qu^ 

leirnamfper  fare  quella  diffefa.  Dico  che  dette  refugie  farano  1 effetto  che  fanno  le  Cafematte  mur  - 

te  nelli  fofti  ,e  che  perdendone  alcune  ò tutte,  che  non  è cofa  d’importanza , perche  b 

ne  polTono  preualere  in  modo  alcuno,  e farano  difficili  da  pigliam,e  pencolofe  alli 

Lcora  à pigliare  foccorfo  de  huomini,  & de  vittouaglie.  Soldati,  si  da  cauallo  come  dajn  d,  quan 

dos’ha  damandarelanotteàfarealcunafattione,quefti  fi  poflfono  porre  in  dette  re  ^ • t 

ferrare  deporta , li  quali  potranno  partire  a ogni  fua  polla . Adunque  quella  noua  muentione  e- 
nari  il  pericolo,  & la  feommodità  dell’aprirele  porte  di  notte  , fe  sà  che  bifogna 

«Itreil  porre  fuori  la  feorta,  leuail  pericolo  dellefpie  che  foghono  vfcirela  no«e  con  oW^ 

la  feommodità  al  principale  della  fortezza,  & à quello  che  ha  carico  d aprire,&  fei  ^ p°“e, 

Tà  la  feommodità  di  quelli  che  bifognano  per  compagnare  le  ch.aue , & il  ^ ; Ja- 

per  accompagnare  elfe  chiaue.  Adunque  quelle  refugie  nelli  fofsi  faranno  vtilifsime,  & ‘0^.  ha 

Lranno  acqw  tanto  meglio,  & più  fecure  faranno  li  refugie.Propongo  ebo  ne  fuffé  P^  efs^da 
mici , quelli  non  faranno  fecuri , perche  ogni  mimmo  pezzo  d Artegliaria  della  ^ 

Dico  che  li  mofehetti  da  vna,  & doi  libre  de  palla  ne  portariano  via  li  pezzi  > ° che  fana  li  , 

Sagri  e Girifalchi,  Afpidi,  quarti  Canoni,  mezze  Colobrine,  Colobrine,  & Canoni , & Balihlchi , 

SSSiLi  vS.,i  3e..=  refugi.  à ,udl,  p„„cl,.ftir.nerfi.i , 6 ^ 

•volta  li  pezzi  de  bote,che  erano  polli  à vna  batteria  in  ifcambio  de  Gabioni.  Il  vento  dell  A ^ 

quandoktirauaneportaua  viali  pezzichepareuanoAftorrichevolaflèroperariaDa^^^ 

farli  tanto  indétto  nel  folfo,  che  da  Hate  in  fu  le  mura  fi  pofs.  difcoprire  la  npa  del  follo,  & J 
tanto  in  dentro  che  occupano  la  villa  delle  Cortine  delh  Bellouardi,  ne  impedifcano  gluiri  delle  Ca 
fematte,nèQuellidellecoronediefsi,  mapiantarliin  quella  parte,  & di  quel  garbo  che  io  lo  d - 

gnoTnqueftamiapianta.Auuertendoche^uellelineechevfc 

c<ino  differì  j & i n.  (guanti  modi  I3.  p0fT3.no  f3.re  • 

Qui  è vna  mifura , che  dice  trecento  pafsi , con  che  fi  può  mifurare  le  diftantie. 


ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CXX- 


Catitolo  c 

ENTESIMOVIGESIMO. 

1 Vefto  dilTegno  è di  doi  Bellouardi  fenza  Cafainatta  alli  fianchila  qual  figura  de  Bcl- 
louardi  è d’vna  affai  buona  capacità , e fon  fatti  alla  proportione  di  vna  fortificatio- 
ne  d’otto  faccio  tutte  eguali,&  fono  in  modo,  che  la  metta  della  Cortina,  ch’è  tra  i 
Belloardo  all’altro  può  diffendere  tutta  la  Cortina  del  Bellouardo  pollo  all’inco,,- 
tro;  di  modo  che  effendovn  pezzo  d’Artegliaria  nel  mezzo  della  Cortina,  che  con 
I tirarli  doi  pafsi  verfo  il  Bellouardo,che  farà  all’incó  tro  di  quello,che  non  farà  oflèfo. 
Dico  che  de  qui  potrai  diffóndere  con  li  tiri  dell’Artegliaria  per  fino  alla  punta  de’  Bellouardi  che  ef 
fendo  qui  nel  mezzo  della  Cortina  trà  li  doi  Bellouardi,di  modo  che  fi  potrà  diffendere  la  Cótrafcar- 
pa  del  follo , & il  piano  di  effe,&  il  filo  delle  mura,  & tirare  per  campagna  con  l’Artegliaria , che  farà 
polla  in  fu  1 filo  delle  Cortine  delli  Bellouardi,  e parte  della  campagna,  e diffenderai,  con  rÀrtegiia- 

lia  che  farà  alla  Cortina  che  fà  Angolo  in  quadro,che  fe  dice  il  fianco,Duer  lato  ò trauerfo:  quello  mo 

do  di  fortificare  farà  breuifsimo  è di  poca  fpefa  ; perche  non  li  diffegno  Cafematte,  nè  Cauallieri , u è 
Piatteforme  trà  li  doi  Bellouardi,  nè  llrade  coperte , & altre  cofe  alfai,che per  breuità lafcierò;  fa’luo 
che  vorrei  le  mura  alte  e groffe  ragioneuolmen  te,fi  come  h ò dcfciitto  nella  Tauola,&  in  altri  luochi, 

& vorrei  il  follo  cupo  con  la  Con  trafcarpa  di  pietra,&  alle  mura  della  fortezza  li  Contraforti,fi  come 
ho  diffegnato,  & vn’alto  e groffo  Terrapienocon  acqua  affai  nelli  fofsi,fe  foffepofsibilc.  Quello  è il 

modo  de  fortificareinbreue  vna  gran  Piazza,  haiicndoperògrbuomini,ildanaro,lamateriachcvà 

in  fortificarc,e  fia  concefso  il  tempo.  Dico  che  la  fortificatione,  e bella,  e buona,e  di  poca  fpefa  ; ma 

quanto  à me  non  daria  mai  per  confeglioànefsuno,  chepotendo  fare  la  fortificatione,  &hauefsela 

c6modita,come  di  fopra  fi  doueriafare  con  alcuni  difsegni.  Dicoche  quella  fortificatione  cosi  fem- 
pliceètroppofaciledaleuarlilediftefedellamurafefaràfitocheàpafsi  trecento  cinquanta  fi  pof- 
fa  battere  le  diffefe  fel’hauerà  vna  ò doi  bande  de  Artegliaria,  che  fono  trenta  pezziperogni  banda 

fi  come  notifico  che  cofa  fia  vna  banda  de  Artegliaria  nel  mio  libro,che  tratta  d’cffa. La  caufaperrhe 
non  mi  piace  queftafortificatione,èchetuttal’Artegliaria,chefaràalledilFefe,fipuòdifcoprireJon 

h tiri  deirArteghana  de  nemici . Dico  che  per  vn  tiro  che  farà  di  dentro  dieci  fe  ne  potrà  accommo- 
dare  di  fuori,  che  imboccheranno  quella  che  farà  in  la  fortezza,  dico  quella  che  pi  ù farà  al  ficuro  che 
farà  quella  della  Cortina  che  fà  angolo; cioè  fianco  non  bifogna  fondarfi  có  dire  me  retirerò  adietro, 
dico  che  retirandofi  adietro  tre  pafsi, che  feranno  uenti  piedi,che  non  uedrai  più  la^ontrafcarpa  del  < 
follo  fe  non  molto  lontano,che  farà  alla  punta  del  Bellouardo  all’altro  capo  della  Cortina,  il  fondo  ^ 
del  foffo  non  fi  potrà  più  nettare  con  li  tirideH’Artegliarianè  Archibufi,fegiànon  ti  vorrai  affazza- 
rc  doue  il  nemico  può  battere , fi  come  fi  può  comprendere  , leuato  che  luffe  il  Parapetto  dell’Arie- 

Ddddd  gliaria. 
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gliaria . Adunque  queftabreuità,e  poca  fpefa  de  fortificare,  non  ferà  vtile,  perche  non  potrà  refiftere 
à vna  forza  de  vn  potete  eflercito  bene  formato  & ammonita,mafs'ime  d’Artegliaria  da  battere.  Que 
Ila  fortificatione  farà  buona  farla  doue  non  fi  poffa  auicinare  à cinquecento  pafsi  con  l’Artegliaria, 
cioè  Colobrine,  e mezze  Colobrine,  e Canoni,  e mezzi  Canoni,  aU’hora  fe  potrà  fortificare , ancora 
più  femplicemente,ma  volendola  fare  ogni  modo  per  labreuità,e  poca  fpefa,  facciafi  doue  fia  Laghi, 
Stagni , Padulli , Fiumi , Mari  che  la  circondano  più  che  fi  potrà,  ò veramente  doue  fia  larghi  e pro- 
fondi valoni , & alte  ripe  intorno  fe  ferà  pofsibile.  Di  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 

Qui  è vna  tnifura , che  dice  trecento  pafsi , con  la  quale  fi  poflano  mifurare  le  diftantie. 
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Vefto  è vn  diflegno  cauato  dalla  medefima  figura  di  quello  di  fopra,cioè  d’vna  fortifica 
tione  d’otto  angoli  tutti  vguali,e  li  Belloardi , c Cortine  fono  della  medefima  figura,  e 
grandezza  del  diffegno  di  fopra , vi  corre  vn  poco  più  de  longhezza  delle  Cortine  delli 
Belloardi, rifpetto  à quella  figura  di  mezo  circolo,chefa  laputa  della  fpalla  del  Belloar 
do,fi  come  fi  può  confiderare  nel  diflegno,  e la  quantità  non  farà  molto,ma  con  la  mifii 
ra  che  qui  fi  potrà  vedere,la  qual  dice  trecento  pafsi,che  fono  mille  e cinquecento  piedi,  con  laqualc 
fi  può  folo  mifurare  le  diftàtie,larghezze  de  fofsi,e  il  piano  doue  habbiano  da  cominciare  i Terrapie- 
ni,e  la  grandezza  delle  Cafematte:  ma  la  profondità,  nè  grolfezza  delle  mura  nò  fi  poifono  mifurare; 
perche  à quella  mifura  verria  la  grolfezza  delle  mura,fimile  à quelle  de  Salfa,  che  quando  Francefi  la 
batterno,e  rouinorno  le  mura,cadendo  fecero  più  alto  il  riparo,che  prima  non  era,quefta  caufa  è che 
le  mura  erano  più  grolle , che  non  erano  alte , e cofi  ne  au  ueneria  à chi  volelfe  offeruare  quella  mifura 
in  la  grolfezza  delle  mura,e  altezza  verrebbono  come  erano  quello  di  Babilonia,fecondo  ferine  Gio- 
felfo,farà  ancora  maggior  diftanza  dalli  tiri  che  fatano  nelle  Cafematte,  perche  fon  ritirate  all’inden- 
tro  per  più  ficurezza , & dico  che  molto  meglio  faria  fortificare  la  fortificatione  delle  otto  faccie  con 
Belloardi  di  quella  figura  e grandezza,che  nó  faria  la  figura  di  fopra,  ancora  che  fia  maggiore  fpefa. 
Dico  che  quella  darà  molto,  e di  gra  lunga  maggior  fatica  alli  nemici  à volerla  conquillare;perche  le 

dilfefe  delle  file  Artegliarienó  potranno  elfere  cofi  prello  leuate,  mafsime  quelle  che  diffenderàno  la 

ftrada  di  fuori  del  folTo,la  Contrafcarpa,il  piano  delli  fofsi , è il  filo  delle  mura , che  circonderanno  il 
tuttojla  caufa  è quella  che  l’Artegliaria  che  farà  nelle  Cafematte,  lequali  faranno  retirate  all’inden- 
tro  nel  Belloardo  , li  nemici  non  le  potrannoimboccarefenontagliarannol’orlodelfolfo,eporre 
fopra  d’efsi  fofsi,ouero  inalzare  tanto  che  le  poifono  difeuoprire , il  che  malamente  fi  può  fare,  e fc  fi 
facelfe  collaria  molti  denari,e  tempo  alfaiima  quello  che  più  imporra  la  perdi  tà  di  molti  huomini  che 
fi  fogliono  perdere  à voler  fare  Cauallieri  apprelfo  vna  fortificatione  reale,  mafsime  quàdo  lòno  am- 
monite d’Artegliaria , e monitione  ; e fe  pìantaranno  Artegliaria  per  imboccare  quella  che  farà  nelle 
Cafematte,e  in  sù  la  Corona  e fpalla  del  Belloardo,dico  che  nó  fi  potrà  porre  più  Artegliaria  di  quel- 
la,che  potranno  mettere  quelli  che  faranno  nella  fortezza, perche  la  Cafamatta,  è dinanzi  larga  quac 
tordeci  pafsi , doueaccommoda  tre  Canoni,  poi  vi  è trenta  pafsi  di  Corona  fopra  delle  Cafematte 
doue  fi  potria  accómodare  otto  pezzi  d’Artegliaria,  poi  vi  è trenta  pafsi  di  fpalla,  cioè  il  corno  la  mi- 
tà  feruiriaper  riparo, Fai  tra  mità  porria  tre  pezzi  d’Artegliaria,che  netterianole  mura  Stfofsi , e vna 
parte  della  Campagna,di  modo  che  fettantaquattro  pafsi  di  terreno,guardariano  il  foifo,  e il  filo  del- 
le mura,doue  fi  potria  porre  quattordeci  pezzi  d’Artegliaria,delche  non  potrebbono  hauere  li  nemi- 
ci fettanta  quattropafsi  di  terreno  di  fuora , che  difeopriife  le  canoniere  rcttirate , cioè  che  fia  tutta 
per  linea  retta.  Adunque  non  potranno  porre  quattordeci  pezzi  d'artegliaria  à imboccare  quella  del 
la  fortezza,  dandoli  tanto  terrenoper  ogni  pezzo, come  faria  li  diffenfori,  fe  già  non  la  ponelfero  die- 
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trol’vna  à l’altra, del  che  fe  il  (ito  foffe  piano,  non  vorrebbe  già  eflTerli  di  quelle  Canoniere,  che  dinan 
li  fulTero,ancora  che  inalzate  fe  foffero  alquanto  quello  diriete,ò  balTaie  quelli  dinanzi. Dico  ancora 
che  la  palla  non  toccando  l’huomojche  il  vento,e  fuoco,che  la  porta  offenda  rhuomo,fe  vicino  li  paf 
fa,  oltra  che  vi  è vn’altro  pericolo,  quelli  che  dinanzi  fuffero,feperauentura  faranno  volti  conl’orec 
chia  verfo  la  bocca  delli  Canoni,  ò Collobrine  mentre  tirerano,dico  che  quello  horrédo  tuono,  alfor 
dilfel’huomo  in  perpetuo,  e lo  fa  reftare  babordo , fi  come  incontrò  al  Capitanio  luftiniano  daCefe- 
na  in  Roma , che  fi  facetia  la  feda  della  Incoronatione  di  Papa  Paolo  Terzo , paffando  il  Portone  del 
Caftcllo  S.  Angelo  tirò  vn  Canone;  il  qualeera  venti  pafsi  lótano , & il  tuonointrò  nell’orecchia  del 
detto  Capitanio,e  reftò  babordo  e forde  anni  quindeci  che’l  vifee.  Dapoi  in  Parma  vn  Maftro  Gioua 
ni  da  Siena  reftò  ancora  lui  fordod’vna  orecchia  per  vnamedefima  caufain  Monte  Chierucole.  11 
vento  d’vn  Sagro  portò  via  vn  Canoniero  per  aria,  giù  delle  altifsime  mura  della  Rocca,  che  pareua 
vn  vccello  che  volaffe.  Io  ho  hauuto  de  molti  Bóbardieri  fotto  del  carico  mio;del  che  ve  n’erano  mol 
ti  che  eran’  offefi  in  la  udita,e  quello  folo  era  (lato  per  li  ftrepiti  grandi  deb’Artegliaric,  & di  molti  al 
trieffempi  fapreiadurre.  Adunque  nonfarian’  troppo  ficuri  quelli  che  farian’auanti  à fare  le  Batte- 
rie alle  Cafematte  e corona  d’effe;  oltra  che  rerta  cèto  pafsi  della  Cortina  tra  vn  Bellouardo  all’altro, 
la  quale  può  battere  & imboccare  quella  Artcgliaria , che  in  su  la  ripa  del  folfo  fo(fe,per  leuare  le  dif- 
fefe  delle  Cafematte  e corona  ; la  doue  fe  potria  accommodare  trenta  tre  pezzi  d’Artegliaria  di  più, 
che  tutta  in  medefimo  tempo  potria  tirare.  Poi  vi  refta  la  Cortina  del  Bellouardo,  che  farà  pofto 
all’incontro , che  ferà  cento  pafsi  dal  frontefpicio  per  fino  al  corno  doue  comincia  fare  circolo,  & fe 
potria  accommodare  altri  trenta  pezzi  d’Artegliaria  ; li  quali  potriano  battereli  nemici , che  folfero 
per  imboccare  le  Cannoniere  delle  Cafematte , e mafsime  fe  li  Bellouardi  faranno  alquanto  vn  poco 
piùacuti  di  quefta  figura  ; ilchebenlodereiperlirifpettichegiàhofcrittoquandohoparlatodel- 
li  Bellouardi,  acuti  & ottufi . Adu  nque  fe  potrà  accommodare  ottanta  pezzi  d’Artegliaria  da  mezza 
Cortina  adietro,vna  parte  diffenderia  tutto  il  fo(fo,e  filo  delle  mura  che  dinanzi  vi  farà,l’altra  che  fa- 
rà in  fu  le  Cortine  delli  Bellouatdi,offenderia  li  nemici  in  campagna,che  al  fofsoperueneffero.  Adu- 
que  quefta  figura  de  Bellouardi  farà  la  fortificatione  reale,  & non  tanto  darà  difficoltà  abi  nemici  di 
volerla  pigliare,  ma  ancora  quando  fapràno  ch’ella  fia  pofta  in  tal  maniera  leuarafsi  lor  l’animo  à vo 
lerla  faltare  in  qual  modo  fi  voglia.  E perche  fono  alcu  ni  che  dicano  il  Bellouardo  refta  có  poca  piai 
za  haucndole  Cafematrein  efso,dico  che  ne  refta  à baftan za; perche  nel  più  ftretto  dell’Ara,che  farà 
tra  l’vna  Cafamatta  à l’altra  faranno  quarata  pafsi  che  danno  ducente  piedi,c  della  punta  de  vn  cor- 
no all’altro  del  Belloardo  faranno  cento  e quaranta  otto  pafsi,che  datano  fei  cento  venti  piedi.  Que- 
llo è il  maggior  diametro  del  Beboardo,e  per  Cortina  faranno  cento  è venti  pafsi,che  danno  fei  cen- 
to piedi  & al  frontefpicio,  al  punto  doue  ferma  l’Angolo  della  fortificatione  nonanta  e fei  pafsi, 
chedannoquattrocentoeottantapiedi,  poi  vi  èlaCortinachefafiancho,  che  farà  quaranta  pafsi 
chedano  ducente  piedi:  tutta  quefta  ara  del  Bellouardo,  s’intende  fuora  del  circolo  deUe  Cortine, 
che  fon  tra  l’vn  Bellouardo  e l’altro . Qui  fi  può  comprendere  quanto  fia  buono  il  fare  delli  Belloar- 
di  bene  intefi . Qui  è vna  piccola  mifura  de  quattro  parti  : laqual  dice  otto  pafsi , che  danno  quarata 
piedi;con  laquale  fi  può  mifurare  l’altezza  delle  mura.  Se  volefse  aggiugnere  quelle  cofe  che  fi  potria 
à vna  tale  fortificatione  faria  cofa  inefpugnabile:  ma  perche  veggo  che  quello  fol  modo  baderà  à refi 
fiere  à vn  grofsoefsercito,  per  vn  certo  termine  di  tempo,non  hò  voluto  diftinguere  molte  cofe,  che 
à me  batteria  l’animo  di  poterui  aggiungere , &.(lariano  bene,ma  fapédo  che  fortezza  neffuna  non  fi 
può  guardare  fe  la  farà  afsediata;  di  modo  che  fòccorfo  non  li  pofsa  intrare,  e che’l  aflfedio  fi  poffa  te- 
ner lungo  tempo,fi  come  afsai  efsempi  fi  potria  adurre,antichi  e moderni,  liquali lafciarò  per  non  ef- 
fere  così  lungo  nel  mio  fcriuere . Et  di  quefto  tanto  ne  fia  detto . 

Qu  i è vna  mifura , che  dice  trecento  pafsi . 
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Vefto  è vno  diffegno  de  doi  Bellouardi;  li  quali  hanno  le  Canoniere  retirate  all’indé 
tro  per  più  ficureiza;  e nó  hanno  Cafamatta . Dico  che  quefta  figura  de  Bellouardo 
fera  ficu  ra  affai , e con  poca  fpcfa,  dico  tanto  poca  che  non  potrebbe  effere  meno  fe 
non  fe  faceffe  minore, c con  il  fianco  feguito  fe  auanzaria  la  fabrica  delle  Cafematte 
che  volendole  fare  d’vna  buona  capacità, fe  auanzeria  fettata  pafsi  de  fabrica  de  mù 

^ rop«ogniCafamattaperilmeno,ponendouigli  Anditi  cheentranonelleCafemac 

te,  vero  e che  fe  accommoderà  meno  Artegliaria  alle  diffefe,quello  meno  che  fe  accomoda  nelle  Piar 
ze  da  baffo  ; le  quali  gli  và  più  difficultà  à leuare  che  tutte  l’altre  diffefe  della  fortezza  doue  fe  tenera 
Artegliaria  groffa. Quelle  Piazze  de  Bellouardi  in  quefta  figura  difeuoprono  vna  parte  della  Centra 

fcarpa.  Si  vna  parte  del  piano  del  foflb,  e tutte  le  Cortine  delli  Bellouardi,  e parte  della  Cortina  che 

Dra  tra  vn  Bellouardo  e l’al  tro,quello  tanto  vi  refterà,  che  l’Artegliaria  non  difeuoprirà  de  fitti  que- 
Iti  Parapetti  ritirratiairmdentro  feraiino  dificfi  dal  corno  chefpingeinnanzi  li  Bellouardi.  Quefti 
Parapetti  non  fe  potranno  battere,  fe  li  nemici  non  fe  anderanno  à porre  dinari  ad  efsi , doue  farà  nc- 
ceffario  al  nemico  porfe  fotte  il  Bellouardo,che  farà  alloppolìto  di  quello,  che  li  vorrà  leuare  le  diffe- 
fe,doue  portarla  pencolo  di  non  perdere  gran  quanti  tà  de  huomini,e  d’Artegliaria,che  feli  potria  r6 
pere  o gittate  da  Cauallo,e  fe’l  fe  vorrà  porre  pi ù adietro  per  non  edere  fottoft  Bellouardo,dico  che’l 
fera  battuto  dall  altro  Bellouardo  per  fianco,  demodocheda  tré  Bellouardifarà  battuto, eda  vna 
Cortina  intiera,  e dalla  metà  de  quella  che  farà  trà  li  doi  Bellouardi,  del  che  vuoleleiiarela  diffefa  de 
vno,  oltra  che  ritirandoti  adietro  periionhauereil  Bellouardo  fopra,  dico  cheferai  forfè  troppolon- 
tano  con  h tiri  per  fare  batteria;perche  confiderando  la  diftàtia , eh  e dal  fianco  à vn  Bellouardo  per 
fino  alla  pota  dell’altro  Bellouardo,che  li  farà  all’incó tro  ch’è  vna  affai  buona  diftatia,e  tato  più  li  fa 
rà  quanto  largo  farà  il  foffo , e di  più  la  diftantia  che  porrai  trà  l’argine  del  foffo , e l’ Artegliaria  delli 
nemici:  poi  faria  la  Piazza  del  corno  tanto  larga  che  fi  potria  porreui  doi  ò tre  pezzi  d’Artegliaria  fi 
come  dimoftra  il  mio  diffegno  ; la  quale  diffenderia  la  Con  trafearpa,  il  foffo,  vna  parte  della  Cortina 
trà  li  dpi  Bellouardi , e tutta  la  Cortina  del  Bellouardo , che  fuffe  à l’altro  capo  : offenderla  ancora  li 
nemici  per  campagna,  e così  faria  quella  che  foffe  accommodata  alle  Cortine  delli  Bellouardi  fi  co- 
me dimoftra  il  mio  diffegno . Dico  che  à tali  Bellouardi,  non  li  vorria  effere  meno  de  dodeci  pezzi  de 

Artegliaria,  à ben  che  molto  più  fe  ne  potria  accommodare  per  la  capacità  delli  Bellouardi  diquefta 

figura,  e mifura,come  io  diffegno,fenza  quella  che  fi  può  accommodare  sù  per  le  Cortine  trà  li  Bello- 
uardi, come  dimoftra  il  difsegno . Holli  difsegnati  li  Contraforti  all’intorno , mapiccoli;  baftariano 
per  gittaruifopravn  volto  doue alzarefepotefsevnmuro,  fopra  il  quale  fofsequellocheformafse il 

Fffff  Parapetto, 
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Parapetto , e con  altri  muri, che  trauerfafsero , & incatenafsero  la  Cortina  di  fora  con  quella  mura- 
glia, che  forma  il  Parapetto.  Il  fare  lontano  l’vno  dall’altro  ftarà  à chi  ordinaràma  per  mio  auifo  fa- 
cinfi  tato  lontani,  quanto  faranno  lughi,che  me  pare  ftaria  bene  tré  pafsi  per  ogii  verfo,  & in  quello 
vacuo  gittaria , pietra , giara , calcina,  arena,  acqua  mefcolata  inficme  fopra  qefto  volto,  & in  tra  li 
quattro  muri,  faria  vna  prefa  mirabile,  e quello  vorria  dal  cordone  in  sii  che  Iria  quello  tanto  che 
li  nemici  potriano  battere,fe  già  non  venefsero  à tagliare  l’argine  del  folTo,che  d’hora  potriano  bat- 
tere per  fino  al  piede  delle  mura . Auuertendo  che  vorria  che  il  detto  Parapettobfle pedante,  all’in- 
fuori  è difopra  con  grofsi  laftroni  di  pietra  fufse  coperto  à tale  li  nemici  non  potflero  attaccare  fcale 
con  graffi,  ne  dapoi  che  fodero  in  cima  delle  loro  fcale,  non  fepotefseroattacare  con  mane.  Ol- 
irà l’acqua  che  pioueria  all’infuori , & vorria  che  l’hauefse  tanto  pendio  che  nnfofserofecuri,  il 
caminarui  fopra, quello  faria  facile  alli  diffenfori  il  gittare  adietro  li  nemici . Auurtendo  che  ancora 
non  vorria  il  Parapetto  tanto  grofso,che  le  picche  non  podefsero  arriuare  alli  nenici  quando  fofsero 
incimadellefcalealparedelParapetto,  eperò  deuefihauere  gran  confideratiore nel  fare  delli  Pa- 
rapetti, perche  quelli  fono  che  conferuano  li  diffenfori  delle  forteize.  E qui  vna  aifura  che  dice  tre- 
cento pafsi,con  la  quale  fi  può  mifurare  le  dillantie  fole , ma  alle  grofseiie  nè  altet-.e , nè  profondità 
non  feruc . Di  quella  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 
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della  pianta  cxxiir. 


vie 


pianta  d vna  Fortezza  di  Tei  Bellouardija  quale  è fatta  femplice  cioè  fenza  GaF.  a 

^ altra  cofa,ma  fatta  de  terra  có  vna  fola  camifeia  di  Dierra 

'^'5  te,aquefti tali fiti no importaàfarli troppo fpefa, perche eirendoDofta  ^lr^®"'  '^ 

vna  palude  de  acqua^fatta  da  molti  Fótanelli.lì  come  in  molti  limrh  ' r"  vna  Ifoletta  de 

, ..  ^'^°‘'*’^®^vndoacquefurgitiue,6thabbianoilcorfofuo  pflan  II 

fepoffino  guazzare, neàcauallc,neèpiede,echefianolarehealmennm-U^  r^'^^''^^'’°'^'°"’’= 

«e  non  farà  acqua  alllfcla,  e fe  farà  più  tato  farà  meglio . Dico  che  oLfto  firn  ^'7'  T ' 

'''potrà  andare  fe  non  per  fìrade,  le  quali  s’ha^uefanno  da  farc\ora  .^°'"^'’'"'o:perche 

larghe  e ftrcrre,e  diritte,  c piegate,  alte  e bafe,e  con  fami  PontileuatorGn  ^ ^^re 

parerà,  0 fata  la  necefsità,ò  ccmmcdità,  il  Soldato  fe  potrà  gouernarc-  poi  fe  ^'%"arà  ò 

tileuatori  in  efse,  li  quali  danno  impedimcrto  alli  rem, Vi  ì J ^ , P"®  folti  Pon 

chetalihtifonofor:ìfsimi,pcrchero„feh;„bL 

zare,  di  modo  che  volendoaffaltare  tal  fortezza  , P°*|®®°nauicarej  ne guaz- 

andalfero  lefariaftrette  e dritte  à tale  che  con  Armoli^r'  Parche  le  vie  che  vi 

vn  capo  all’altro  , chele  non  fanno  cosi  torrunfe  poteifenettarletutteda 

palledell’Artcgliaria,ancoracheìetoccà^ 

terraperdrittalineailpiùdellevolte  douefarim^e  ir’  ■ Stornano  à cadere  in 

& ancora  appreifo  l’^no  all’altro  per  potere  aValire  la  for™4t  "k  do"  oarica  d'h  uomini;  ' 

in  vna  volta  dalle  palle  dell’ArteuLrii  ^ “tioue  ne  potna  venire  offefi  molti 

no  tortuofe  menoLmici  k Dotr&  A’  n 'T  così;perche  mentre  van- 

cuperanno  la  larghezza  della  ftrada  Oltra^cher^*^  non  fe  potrà  offendere,  fe  non  quelli  tanti  che  oc 

ali-altro.  Adùquepiùmipkceràche'k^^^^^^^^^ 

lo.Semepotriadire,ficomeAlcffandroMnrp^  • r'^-^’^-^'^^"'^’L‘°‘^‘^“^*^®^°t'*’®teneffcilpadul- 
gn.amich’eranoalleradicedellainfiiperabilePie°trar)^*""°  “f'gl’'eprofondifsimivalloni,conle- 
tnilla huomini armati  che foDraefsi parano  ■ ^“""olndoperfuperareli trenta 

terra  perandare  à faliredetmta^^^  '^^P®'™f''realtreftradedelegnam[e 

con  difficultà,mafsime  fe  vorrai  condurne  Arte°Kar[X"r  “^’k 

chi  fogliono  effere  priui  de  legnami  <zrofsi  e fenza  nof&  n V P'™"’  Ino- 

terra;perche  il  terreno  delli  fontanefli  non  farà  buono  op^I  r ‘ ° bifognerà  condurre  la 
ficultà,efpefa , e pericolo,  e longo  tempo  fe  potrà  fare  mie  dif- 

durre  le grauifsime  machine  delf  Artet^liaria*  noi  fp  li  f r ’ t»afteuole,  à poterui  con- 

fo  dell’Artcgliaria;  perchefelefaranno’piccoìe^l’affond^ botte,  le  non  regeranno  il  pe- 
lo fe  romperanno:  perche  toccaranno  terra,  per  la  baffezz'a  delPacauf  ' a“,I  ^tanno  grande 

^§oSo  cinque 
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c!nqiiemilI!ap;edi,doueliCannonidafeiranta,eCollobrinedacinquancadoi  ventiVinn,.^ ri  r 

palla , epm  e meno  non  haueranno  forza  da  poterefare  batteriain  li ImPr  • t ^ ^ '''' 

pote'do  andare  in  battaglia  à dare  airalto,e  malamente  alla  sfillata.Dico  chLn”tabTti  fi  don  ' 
ficare  mafortezze  piccole, e non  per  habication  de  oonoli  nerrh^  j c j ao^ena  forti 

rà  fare  forti  in  fu  li-ntrata  delIaftLa,  ch"nnraSr^^^^^^^^ 

intrare, nègliaifediati potranno vfcire fuori, nèhauerefoccorfo  Ad,’, 

rano  buone,perchefi  sàcheper<.ran  vittoua  "a  chelTa  in  grandi  non  fa- 

li,vecclii,&;itreperfone,che  non  fonTd?combnrr.  r 1 ^ ^ 

gnaporrcfuora  tali,  doue  non  vi  faria  ordine  de  bre 

ceri:  ma  fe  fara  vna  fortezza  piccola,  doue  non  Sabbia  da  ftare V nnn  J ’j  lordifpia- 

epurequando il fitofulfe grande, efuffeinlocod’importaza  A^harielT  ^ m 

terreni  buoni  da  colduare,  epiantare  vide  ò che  uifulfealr,’,,^  aueirepaifati  li  padulli,&  vifoffero 

chimpopoliidicochequand'^hauerannoVnipe^^^^^^^^ 

tifsima,  ericchifsima,  republica  delli  Serenifsimi  Signori  Venetianiche^^^^^^ 

bitatione  depopoli, percheogn’una  di  quefte  tré  Dotétie  nolT^n.  f che  lana  ben  farli  vna  gran  ha- 

grandi popoli.Semepotriadire,perchefi  deuefare li  TerrapiEok  fen^rr"^  '^^^ 

rannoilfim  vèti  che  domina- 

TerramWe^^ 

j n^^^"'^'^?*'^^^”’^*^®’®‘'b®^®^®'''ericailmiracolofoTempiodiDianafùfiirroin  PlK.r- 
oefti'  ficuro  dalli  T erramotti,  e rouine,  e fotte  li  fondamenti  li  fù  pollo  carbóni 

p '^‘^^^reafsicurarelafortificatJonedanonefTereimpeditarvrcitad’efla  farà  nerefcinrmf^j  i 

e>ilonc,àSÌTdem.“'''®'“'‘°“°*‘‘‘“  Diqucnafcnifc 

Qui  è vna  mifura,  che  dicepafsi  trecento , con  la  quale  fe  potranno  mifurarc  le  diftantie . 


ISPO- 


DELL’ARCHITET.  MILITARE  LIB.  Ili 


ESPOSITIONE 


SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CXXIIIl. 


Patitolo  centesimofigesimo  arto. 


Veftaèvnafortificationed’vnahabitationeafl-aigranda,  laqiialehavna  figura  nÓ  mol 

to  ben  proportionata,mail  fito  comporta  quefta  figura  de  circolo,  per  volere  oiìeruare 

li  terniini  delfifo.  Bifogna  fortificarla  di  quefta  Figura, e per  minor  fpefa  faria  li  Bello- 

riardi  felina  Cafcmatte,  ma  con  vna  buona  fpalla,  econ  li  fuoi  Contraforti  alle  mura  e 

convnalto,egroftoTerrapieno,&vnlargoeprofondofoiro,tiittoqueftof3riapermi 

nor  pela.  Dico  che  quefta  fortificatione  e vna  delle  forti  Pianne  che  fe  pofsano  q uafi  defiderare  per- 
che 1 ha  vn  fiume  nauigabile , che  qua£  per  il  mezzola  parte;  dalli  quali  fiumi  nauigabili , fene  fente 
vn  aiuto  grandifsimo,M'  per  il  portare  delle  Mercati  tie,  & vittouarie  d’altri  paefi,comeil  trarne  fuo- 
ra,  per  vtile  de  gli  habitaiiti , oltra  cheli  foccorfi  polfono  intrare  alle  volte , con  ogni  forte  de  nauili  ■ 

cioè  da  rcmi,& alcuni  da  vela;  si  comefannoinR.oma,malafciaremoda  bandaquefto,dicédochelè 

Citta,  che  hauerano  li  grofsi,  & alti  fiumi,  che  per  détto  vi  paflano,  che  quelli  rendono  gran  fortezza 
all  habitatione,perche  quelli  che  adediare  voraiino  tal  Prefidij  farà  loro  necelfario  il  partire  i loro  ef- 
lerci  ti  in  piu  parte;  cioè  dalle  doi  parti  del  fiume.  Oltra  le  doi  parti , bifogna  tenere  delli  Ponti  fopra 
Il  nume  ; li  quali  malamente  fe  polfono  tenere  lungo  tempo  infieme  à rifpetto  alle  innondationi  delle 
acque,  che  logliono  venire;  perche  con  gittate  albori  nel  fiume  quando  viene  groflTo,quefti  vengono 
a vi  rare  nel  Ponte  de  Barche , la  doue  per  il  grane  pefo  rompono  ogni  fermo  Ponte  fatto  fopra  àllar- 

clie,licomeeftatofattod’a!cuni,cheperbreuità-nondirò:malacofaètantochiara,chepuòben  ca- 
pire nell  animo  d’ognihnomo,oltra  che  bifogna  tenerui  vna  groflàguardiadelcontinuo,efenó  fa- 
cilmentefara rotto òabbrufciato da  gli  afi'ediati.  Adunquequeftofiumecaufaràchedoigrofsi’ef- 
lercitibilognaratenereperalfediare  detto  luoco,  e fe  per  cafofe  toneranno  l’elfercitogrolfoda  vna 
banda,  e mandare  piccolo  numero  d’huomini  all’altra  parte,facilmentefe  perderanno  ; perche  fuori 

della  tortificatione  potranno  vfeire  li  molti,  centra  li  pochi  ; fi  come  faceuano  li  Pifani,contra  à Fio- 
rentini;e  Fiorentini  centra  à gli  elferciti,  cioè  de  Papa  Clemente,e  della  MaeftàdeirimperatoreCar 
lo  V.  cheopivolta,che’l  Fiume  Arno  crefceua  da  quella  parte  doue  fapeuano,chel’eftercito  era  più 

debole,  vfciuano  fuora  di  Fioréza  faceuano  del  danno  affai  in  gli  efferciti  di  fuori.-fi  come  faceua  an- 
cora 1 ellercito  che  tenerla  la  Maeftà  del  Rè  Enricode  Franza,"  c dell’Eccellentia  del  Duca  Ottauio 
Farnele,metrcerano  afiediati  in  Parma  dall’effercito  di  Papa  Giulio  Terzo , e da  quello  della  Maeftà 
deft  Imperatore  Carlo  V.  Quella  Città  di  Parma  per  aggiungerfi  doi  grofsi  torrenti  appreffo  alle  mu 
ra  della  Citta  lormano  vn  Fiume  detto  Parma  , che  quali  la  parte  per  il  mezzo,  oltra  che  dalla  banda 
de  Leuate  lotano  5 . miglia  ha  vn  groffo  Fiume  detto  Léza,  che  per  ogni  poca  de  pioggia  nó  fi  può  a- 
guazzare,  poi  dalla  bada  de  Ponete  lòtano  5 .miglia,hail  gran  Fiume  Tarro;il  quafo  è molto  precipi 
tofo,emenagrofifs.  acqua,efadi  molti  rami,e  rare  volte  fi  può  guazzare:  poi  hà  nel  mezzo  oiorno  il 
correte  Bagàza,e  la  Parma  che  piouédo  vn  puoco  nó  fe  poflòno  guazzare,di  modo  che  li  doi  Wrci  ti 
dopo  che  le  tetirarno  d appreffo  le  mura  , il  Marchefe  de  Maregnano  andò  à fare  vn  forte  al  Potè  del 
fiume  Léza,e  vn  altro  era  fatto  da  gl’imperiali  al  T arrointorno  alla  Rocca  del  Caftello  Ghelfo  l’vno 
e 1 altrolótano  5 . miglia  da  Parma, & vn’altro  lótano  8 . miglia,in  vn  loco  detto  Torchiara,neì  mez- 
zo Giorno,  enei  Settetrione,  vn  altro  Caftello  dettoColorne, lótano  otto  miglia,  & vn’altro  al  Pone 
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te  di  là  del  Tatto, detto  San  Segondo  lontano  dieci  miglia  da  Patma,e  de  molti  altri  liioclii  piò  lonta- 
no, di  modo  che  erauamo  circondati  da  eflrerciti,edaPrefidij,  nondimeno  cóla  commodità  dclli  doi 
Torrenti,e  delli  doi  Fiumi,ogni  volta  che  ingrolfauano  detti  Fiumi,  noi  vfciuamo  fuori, à quellapar- 

te  fepareua,à  pigliare  vittouarie,e  foccorfi:  perche  fapcmmo  bene  che  la  gente  di  guerra,che  era  in  li 

Prefidij  no  poteuano  darfi  foccorfo  l'vn’all’altro,in  alcuni  luochi,  per  gl’interualli  delli  Fiumi,e  Tor 

tenti.  Ho  voluto  adurreà  memoria  quelli  tre  e(rempij,dellefortificationi  che  hanno  li  Fiumi, che  per 

elTe  li  pa{Tano,ò  apprelTo  delle  mura,  de  molti  altri  elfempi  nepotria  dire,  ma  folamente  li  tré  mi  pare 
che  ballano:  forfè  fc  Romani  tagliauano  i Ponti  che  fono  fopra  il  T euere  à Roma,che  il  Duca  di  Bor- 
bone con  il  fuo  elferci to  non  pigliaua  Roma , li  come  fece , & faccheggiolla  crudelifsimamente , an- 
cora che  la  vittoria  coftalfe  la  vita,  al  detto  Borbone,  con  molti  altri  valent’huomini.  Hora  tornan- 
do alla  noftra  fortificatione . Dico  che  quella  farà  inefpugnabileiperche  chi  vorrà  fuperare  quella  bi 
fognarà  combattere  quattro  volte,  fenza  fare  retirrate,  nè  nuoui  repari,  fi  come  fi  può  confiderarein 
quella  figura.  Ponemo  cafo  che  li  nemici  piglialfero  vna  parte  della  terra,non  per  quello  faranno  pa- 
troni di  quella;  perche  vi  farà  vn  Callcllo,  fi  come  dimollra  la  Figura;  perii  quale  potranno  elTere  of 
fefo,  e potranno  pigliare  foccorfo  dall’altra  parte,  per  la  commodìtà  del  Póte  che  farà  fopra  il  Fiume. 
Adunque  il  fare  doi  Callelli  à vna  gran  Città:  c’habbia  vn  grollb  Fiume,che  vi  palfaper  elfa,  mi  pare 
che  fia  necefsità  li  doi  Callelli,  vno  da  ogni  capo  della  Città",e  da  ogni  banda  del  Fiume,à  tale  che  fia- 

naguardateledoipartidellaCittà,erintrata,el'vrcitadelfiume:ficomefipuòc6fiderare  in  quella 

mia  figura.Eperchequi  è vna  difputain  Briilfelles,dinanzi  da  quelli  lllullrifs.&  Eccellentifs. Signo- 
ri dell'ordine  del  Tofon,  e del  Confeglio,  e Gouernator  de  Stadi,e  de  gran  Prouincie,e  d’huomini  di 
guerra:  così  da  Cauallo,come  da  piedi;  cioè  l’illullrifsimo  Signor  Colite  d’Agamonte,e  delFIllullrif 

fimo  Signor  Prenciped’Oranghie,  e dell’lllullrifs. Signor  Còte  da  Orno  Armi'raglio,  edeH’lllullrifs. 

Signor  Marchefe  di  Berghes,e  dell’Illullrifs.  Signor  Conte  de  Mansfelt,e  de  molti  altri  Signori:la  di- 

lputaèquella.Chevièvnvalent'huomo,che  vuoleperfuadere,edilFendere,chelefortificationi;che 

balleranno  li  Bellouardi  fenza  Cafematte  in  li  fianchi  delli  Bellouardi,nà  haueràno  il  corno,  che  fpin 
ga  innanzi,ouero  gli  orecchioni,  che  quelli  che  non  haueranno  quelli  fiano  le  più  forti , e meglio  dif- 
fefe,  del  che  io  fono  della  opinione  contraria;  ma  perche  difopra  n’ho  parlato  àpieno,  dandone  le  ra- 
gioni, con  le  mifure,  e proportione,e  figure,non  mi  elléderò  à dirne  altro,  folamente  qui  hò  fatto  doi 
fortezze  d’vna  medefima  figura  de  cinque  Bellouardi , e d’vna  quafi  medefimagràdezza  l’vna  e del- 
la opinione  mia,  l’altra  è di  quello  valent’h  uomo:  il  quale  non  nominarò;  perche  da  altri  non  fulfe  te 
nuto  quello  ch’io  dico, quello  che  io  tengo,e  quella  che  hà  le  Cafematte, con  li  corni  della  fpalla , che 
Ipingano  innanzi,  e cuoprano  le  Canoniere;i’altrafemplice  e quella  de  quello,cheperfuadeua,  ilfor 
tificare  cosi  femplicemente . Qui  fe  potrà  iudicare, perche  in  vn  medefimo  foglio  vi  è la  figura  mia,  e 
la  fua . Tornando  alla  noftra  fortificatione, dico, che  quefta  non  faria  men  forte  de  Fiorenza,de  Fifa, 
de  Verona,de  Parma,de  Vicenza,de  Trinili  ; e de  moltre  altre  che  hanno  li  Fiumi,  che  per  elle  vi  paf- 
fano,fi  come  hano  quelle  sù  fopra  nominate  . Hafsi  d’auuertire,  che  alli  tre  Ponti  che  palfano  fopra  il 
Fiume,  hanno  d’hauere  doi  Pontileuatori,  per  ciafcuno  li  doi  dalli  capi,  appreflb  alle  fortezze  s’han- 
no da  leuare  in  fauore  del  Caftello;  cioè  che’lCaftellano  tenga  le  chiane.  Ancora  dilfegno  vna  traucr 
fa  di  muro  dal  fiume  alla  ripa  delli  fofsi  delli  Callelli,con  vna  Porta,e  Ponteleuatore,à  tale  che  quelli 
della  Terra  non  polfanopalfare  fopra  li  doi  Ponti,  contrala  volontàdelleguardiedelli  Callelli,  ma 
che  quelli  delli  Callelli  pofsono  ogni  lor  polla  vfcir  fuori, nelle  doi  parte  della  Città,e  fuori  d’cfsa  in 
Campagna,  contra  la  volontà  della  Città.  Il  Ponte  del  mezzo  hauerà  doi  Pontileuatori , vno  da  ogni 
capo:  liquali  fe  leuaranno  al  contrario  l’vn  dall’altro:cioè  che  ogni  parte  della  Città  potrà  efcludere 
fuori  l’altra . Imperò  li  Caftellani  hanno  da  efsere  patroni  delle  chiane , e guardie'  delli  ponti , e pa- 
re che  quello  fia  il  vero  modo  di  foggiogare  vna  Città  acquiftataper  forza,  onero  folpettofa  de  rebel 
bone,  contra  alli  fuoi  veri  Patroni . 

Qjpì  trouarete  vna  mifura , che  dice  quattrocento  cinquanta  pafsi , de  cinque  piedi  l’vno , con  la 
quale  fi  può  mifurare  le  dillantie  delli  Bellouardi , & efsi  Bellouardi e la  larghezza  delli  fofsi. 

Di  quefta  fortificatione  tanto  ne  fia  detto. 
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Rapitolo  centes-imofigesimo  i n t o. 

Vefto  è vn  difscgno  de  doi  BdIouardi,li  quali  fono  diffefi  da  mezza  Cortina  adietro: 
fi  come  fi  può  comprendere  per  quelle  doi  linee,  che  fi  partono  dei  mezzo  d’efse  Cor 
tine,e  nettano  tuttala  Cortina  delli  Bellouardi:e  fi  ha  d’auuertire,che  nelle  gole  del 
li  Bcllouardi,  vi  difsegno  vna  afsai  gran  Piazza,  nella  quale  potria  ftare  afsai  buona 
quantità  de  Soldati,  & Artegliaria,  che  diffendefseparte  delli  fofsi,  e la  faccia  delli 
Bellouardi,e  tiraria  per  campagna. Li  difsegno  le  Cafematte  dalli  lati,con  li  fuoi  an- 
diti, poi  li  difsegno  un  fcfso,  che  và  da  vna  Cafamatta  all’altra , ma  non  fepuò  già  per  efso  fofso  in- 
trare  da  vna  Cafamatta  all’altra , fe  già  non  fe  facefse  vna  Porta  nelle  mura , che  ci  rcondano  le  Piaz- 
ze delle  Cafematte . Quello  fofso  lo  faccio , perche  bora  non  fe  attende  fe  non  de  guadagnare  li  Bel- 
louardi,  per  pigliare  le  fcrtificationi.  Adunque  fe  li  nemici  guadagnafserola  Piazza  delli  Bellouar- 
di,  non  per  quello  hauèriano  guadagnato  la  fortilìcatione  : perche  trouaranno  un  largo  e profondo 
fofso,  con  un  reparo  de  muro  dinanzi,  con  molte  feritore , doue  li  nemici  facilmente  fariano  regitta- 
ti  adietro  dalli  diflenfori,  con  Archibufi,  e Mofchetti,  & Artegliaria , che  fe  ui  potria  accommodare. 
Detto  muro,non  accaderà  farlo  troppo  grofso,  nè  troppo  alto  : quàto  alla  grolsezza,  l’è  in  parte  che 
non  fi  può  battere,  fe  già  non  hauerai  battuto  la  faccia  del  Bellouardo  , etutt’il  retto  della  Piazza 
che  li  lata  alle  fpalle,  per  infino  al  follo,  ch’è  nella  Piazza  del  Bellouardo,che  faria  vn  gran  battere;  e 
fe  vorrai  battere  per  l’altra  via,  cioè  quella  parte  doue  fpinge  il  Bellouardo  il  corno  fuori, doue  bifo- 
gnaria  fare  altro  tanta  batteria,  epoi  malamente  potria  elferc  battuta:  perche  la  Corrina  d’eifo  ripa- 
ro non  fi  può  vedere  per  faccia  , e quanto  più  li  nemici  verranno  focto  la  faccia  d’vn  Bellouardo,per 
battere  il  detto  riparo,  ch’è  dinanzi  al  follo  della  Piazza  delli  Bellouardi,  dico  chea  maggior  perico 
lo  fe  poneran  no  : perche  manco  fegno  farà  il  detto  reparo,  del  quale  non  fe  potranno  vedere  fe  non  il 
profilo,  c non  farà  più  brefsaglio  della  grofsezza  del  muro  : ilqualenon  è più  forte  perverlbnefsu- 
no  contrala  batteria,  che  perii  profilo,  cioè  efscre  battuto  nella  grofsezza  : e che  fiala  neri  tà  vedali 
quando  fe  batte  una  Terra  fortificata  con  li  Contraforti  alle  fpalle  delle  mura,  che  quelle  palle , che 
danno  al  dritto  delli  Contraforti,  non  entrano  così, come  fanno  quelle  che  battono  tra  l’un’è  l’altro, 
l^erò  li  Contraforti  fono  buoni , oltra  che  tengono  le  mura,che  gli  alti,  egrofsi,  egrauifsimi  Terra- 
pieni non  fpingano  le  mura,  e fanno  rouinare . Tornando  al  reparo , dico  che  li  nemici  udendo  bat- 

tere,& andare  fotto  la  fortczza,che  ancora  loro  faranno  battuti, forfè  da  altre  tate  Artegliarie,quan- 

tc  faranno  le  loro  ; perche  nelle  Cafematte  ui  ftaranno  quattro  pezzi  d’Artegliaria  commodamète  à 
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tirare/  perche  quella  figura  de  mez,zo  circolo,  uoltaairindentro , fa  capire  maggior  numero  d'Arte- 
oliaria,  che  non  faria  fe’lfuffe  in  ogni  altra  figura,  poi  difoprain  sii  la  corona  ueneftaranno  altre 
ìpattro,  edoiin  fu  lafpalla,  cioè  alla  punta  del  corno,  che  fono  già  dieci  pezz.i,  chein  vna  volta  pof- 
fano  tirare  fenia  darfi  impedimento  neffuno;  mafsime  à quel  luoco  doue  piantare  potriano  li  nemici, 
le  fue  Artcgliarie , e fe  quelli  della  fortezza  faranno  vn  tauolato  fopra  il  follo,  in  fu  li  traili , potranno 
porre  altri  quattro  pezzi  d’Artegliaria , che  faran  no  quattordeci , e fopra  la  Cortina  del  Bellouardo, 
potranfi  porre  otto  ò dieci  pezzi,chefarianoperinfinoà  ventiquattro  pezzi  d’Artegliaria, chefaria- 
no la  contrabatteria.  Poi  vireftàla  metà  della  Cortina,  ch'ètra  li  doi  Bellouardi,  douefepotria  ac- 
commodare  facilmente  dieci  pezzi  d’Artegliaria  per  il  meno , che  batteria  per  infimo  alla  punta  delli 
Bellouardi,  che  fariano  trenta  quattro  pezzi , che  potriano  fare  la  contrabatteria  alli  nemici.  E fe  per 
forte  fe  peneranno  con  la  loro  Artegliaria  tato  fuori,  ch’è  il  Bellouardo,  che  farà  all’oppofito,che  ver 
riaelfercil  terzo,  dico  che  altri  dieci  pezzi  d’Artegliaria,  che  fariano  quarantaquattro  pezzi,  che 
potriano  battere , fenza  lametà  della  Cortina , che  altri  dieci  pezzi  d’Artegli.-iria  potranno  offendere 
li  nemici  ogni  volta  che  tre  Bellouardi  potranodifeoprire  il  luoco  doue  poneifero  l’Artegliariali  ne- 
mici della  fortezza,e  fe  vi  peneranno  al  dritto  d’vna  Cortina, cioè  tra  li  doi  Bellouardi  faranno  battu 
ti  da  più  ; perche  tra  la  faccia  delli  Bellouardi,e  quella  ch’è  trà  l’vno  e l’altro  fe  ui  può  accommodare 
gran  quantità  d’Artegliaria;  la  quale  fa  maggiore  effetto  de  quella  de  nemici;  perche  li  lor  ripari  fo- 
no di  terra  nuoua;  la  qualfacilmentel’Artegliarialapalfa,ficomehò  veduto  fare,  & fattone  la  pro- 
na più  volte.  Quefti  repartimenti  didentrofignificanoleftrade,el’habitationediefla,  &lehò  dif- 
fegnato  vna  ftrada  coperta  all’intorno  : quelle  linee  che  vfifeano  fuori  del  circolo  delle  mura , figni- 
f.cano  tiri  d’Artegliaria,  e quelle  della  ftrada  fignificano  Archibufi. 
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Veftoèvndiflegnod'vnafortifìcationedifettcBdlouardi,  con  vna  ftrada  «opertadi 
fuori  delli  fofsi , e con  vn  foflb  afiai largo,  efondocinquepafsi , c mezzo,  con  vn  grof- 
fo,  & alto  Terrapieno  alle  fpalle  delle  mura,  con  li  fuoiCótrafortiaH'intorno,  e degnerò 
delli  Terrapieni  vi  lafibvnlargofpatiotràlemuraj&rhabitationedouefarfipuòno- 
ue  retirate , e porre  à ogni  parte  le  battaglie  de  huomini  armati , cosi  da  cauallo , come 
<la  piedi , oltra  la  coni  medita  di  far  botti, e giardini,epiantatepadiglioni,  e fare  alloggiamenti  cam- 
pali, in  tempo  di  guerra . Poi  li  dilTegnootto  ftradeprincipali,  chefe partono  dal  centro, e caminano 
per  linci  al  Pomerio  di  dentro,chefe  dice  Piazza  de  Arme  in  quelli  tempi.  S ha  d’auuertire  che  le  pri- 
me habitationi  dentro  delle  mura  apprelTc  al  Pomerio  hanno  da  feruireà  piùcofe:  cioè  àluochi  da 
tenere  Artegliaria  con  tutti  li  fuoi  fornimenti, & à tenetele  monitioni  della  Poluere,e  Salnitri,  in  più 
luochi  feparate  da  fe,  per  il  pericolo  che  portano  dalli  fulgori,e  dalli  fuochi  materiali.  Polfono  anco- 
ra feruire  a granari  , e fotte  à cantine.  Polfono  ancora  feruireà  legnati,  à carbonari,  & à grangie  de 
fieno , e de  paglia . Polfono  feruire  à tenere  degni  forte  de  vittouarie,  che  fe  ricetea  in  vna  fortezza, 
che  llia  prouilla  de  ogni  cofa , che  fe  conuiene . Polfono  feruire  à edifici]  da  molini , & al  tre  cofe  ne- 
celfarie , a tcnerui  degni  forte  de  Maeftranze,  che  fe  conuenga  in  vna  fortezza  alfediata,  à far  Canai 
Ierizze,per  tenere  buona  quantità  de  Caualleria,  in  fatui  fopra  alloggiamenti , per  gl  ’Huomini  d’ar- 
me, c Caualh  leggieri , ì<z  Arcieri,  & à tenere  d’ogni  forte  d’arme . Finalmente  à molte  cofe,e  polfo- 
no feruire  fenza  dare  impedimento  à gli  habitanti,ò  darne  almeno  chefe  potrà,e  polfono  feruire  per 

Vnyetirrata  facendoli  vn  folfo  dinanzi  ; fi  come  fi  può  confiderare  nel  dilfegno,  molte  cofe  vtile  che 
farfe  potriano.  Poi  palpato  queftahabitatione  fi  troua  vna  ftrada,  & vna  habitatione  con  li  portichi, 
che  circondai  habitatione  per  di  fuori.  Di  quelli  portichifenefentegrandifsimivtili,siperlepio<z- 
gie,eneui,  eghiacci , come  ildiffenderfi  dagli  ardenti  raggi  del  Sole,  e di  notte  dalla  Luna;  li  qua- 
li portichi  feruitiano  in  tempo  d’Eftate,  per  alloggiamenti  da  caualli , & altri  animalichefeconuen- 
gono,  & ancora  per  gl  huomini,  & habitatori  d’elfa.  Poi  più  dentro  li  tiro  vna  linea  che  lignifica  la 

feparationcdelle  habitatione,  poi  vna  ftrada  che  circonda  tuttal’habitatione,  conl’habitationeda 
ogni  banda;poi  tiro  vn’altra  linea  chepartel’habitatione;  poi  faccio  vn  Portico  all’habitatione  di 
dentro  : cioè  quella  eh  e in  fu  la  Piazza,  in  fu  li  Pilaftri , ò Colonne  de  pietra , ò de  legno  fecondo  la 

commodita.  Quelli  Portichi  feruenoà molte  cofe,mafsime  alla contrattatione de gl'huomini,e Don 

ne,in  di  di  Mercato;  mafsime  in  tempo  di  pioggia,ferueno  al  palpeggiare  de  gl’habitan  ti,à  tenere  cor 
pi  diguardia,in  tempo  di  folpetto,  polfono  feruireà  Cambio,  à Zecche,  à Saline,  à Dogane,  à Libra- 
rie, & altre  commoditàpubliche;  poi  nel  centro  li  lafciaria  vna  Piazza  di  fette  fazze,  à tale  la  non 
rompclfe  l’ordine  delle  ftrade,  & habitatione . Adunque  chi  fata  la  nuoua  fortificatione,con  tenere 
l’ordine  del  repartimento  di  fopra,  fe  trouarà  vna  grandifsima  commodità,  e bellezza,  e fortezza  : fi 
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come  fi  può  confiderare  in  quefta  figura  de  forti ficatione,  e repartimenti . S’hà  d’auuertire  eòe  que- 
lla figura  de  Bellouardi  è cofa  nuoua:  cioè  hauere  vn  foflb  che  camina  da  vna  Cafamatta  all’altra  • il 
quale  feruirà , che  effendo  li  nemici  montati  in  sù  vna  Piazza  delli  Bellouardi,  non  per  quello  potra- 
ro  intrare  nella  Fortezza:  perche  dalle  bande  faranno  le  Cafemattejcioè  le  Piazze  delle  Arteeliarie 
con  vn  muro,  & vna  porta,  che  efcludono  il  foflb  fuori  fatto  nella  Piazza  delli  Bellouardi  & Vha  da 
palfareperponti  dalla  gola  del  Bellouardo  alla  Piazza  d’efsi;  nella  qual  gola  bada  elferèvn  muro 
che  cuopre  quelli  che  dentro  del  foflb  farannoie  quella  ripa  del  foflb, che  guardarà  verfo  l’intrata  del 
Bellouardo,non  bada  paflhre  vn  palmo  d’altezza,  à tale  li  nemici  nó  vi  pòflano  ftare  al  coperto  An 
cora  m detto  Parapetto  di  dentro  delli  fofsi , laudaria  alcuna  Canoniera , doue  porre  fe  potelfe  Arte- 
gitana,  che  nettaflb  la  Piazza  del  Bellcuardo  di  là  del  foflb  ; perche  fe  li  nemici  vi  faceifero  repari  ò 
li  conduceflcro  palle  de  Lana , ò altre  cofe  fimile  centra  l’Artegliaria  piccola , non  poflbno  refillere 
centra  alle  Collobrine,  & Cannoni,  & altri  fimili  pezzi . Quello  rcparo  di  détro  farà  fortifsimo-  per- 
che  h nemici  non  potranno  battere  in  modo  nefluno  per  di  fuori  delli  fofsi  che  circondano  la  fortez. 
za,  fe  già  non  faceflero  li  Cauallieri  di  fuori , che  fopra  auanzafle  la  Piazza  delli  Bellouardi  ; li  q uali 
malamente  fi  poflano  fare,  doue  fono  Cannoni , e collobrine , e monitioneda  tirare , & huomini  ha- 
bih  a tal  efiercitio:  oltra  che  il  fare  deIJi  Cauallieri,  fuol  collare  quantità  d'huomini  ^ fi  come  è inc5 
tratoal  Turco  piu  volte;  il  quale  molto  fe  fonda  in  fare  Cauallieri  alle  Fortezze,  e riempire  fofsi  i 
quellechel  vuoleefpugnareperforza.  TornandoalfoflbfattonellaPiazza  delli  Bellouardi  dico 
che  fe  potrà  tenere  coperto  de  tauole,ò  de  gradizzi,  in  fu  li  trauelli,pofli  in  modo  che  tagliate,ò  dis- 
ligate  certe  corde,  che  tutto  il  tauolato  che  farà  fopra  il  foflb  cada  nel  fondo , e con  fuochi  fi  pofsino 
brufciare,  auuertendo  che  gli  anditi  delle  Cafematte,  fe  faranno  con  Porteferrate,  e Sarafinefche  de 

ferro  con  degli  appiombatori  di  fopra,  edinanzi,edietrodouetrabuccarefepo(fapoluere,efuochi 

e grauifsimi  peli , acque  bulente,  & altre  cofe  in  diffefa  della  fortificatione . Qui  è vna  mifura  con 
laqualefipuomifurareledillantiechedi  trecento pafsi,  dednquepiedil’vno.  * 

Di  quefta  fortificatione  tanto  pefia  detto. 
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J Veda  è vna  Pianta  di  fette  Bcllouardi , e fette  Pontoni  dinanzi  delle  faccie  dclli  Bel- 
louardi;  li  quali  fono  circondati  da  fofsi , e fono  diffefi  dentro,  e fuori  per  Cortina 
dall’Artegliaria  delli  Bellonardi,  & ancora  parte  di  quella  che  fulfe  fu  per  il  filo  del- 
le mura.  Quelli  Pontoni  fi  difiendono  ancora  loro  l'un  l’altro,  & hanno  nella  Cor- 
tina che  fa  trauerfo  vna  Cafi>matta;la(jualfaràbaira,di  modo  che  effendo  fuori  del 
la  ftrada  che  circondali  fofsi,  non  fi  può  vedere  quelli  Pontoni  ; non  hanno  reparo 
nefluno  verfo  la  fortezza,  fole  vn  muro  fonile,  che  ri  tiene  il  terreno  dritto,  e quello  è folofe  li  nemi- 
ci guadagli  alierò  vnoc’efi.i , che  facilmen  te  fi  pofsiuoregittare  adietro  con  Archibufi , & Arteolia- 

ria,  & altri  limili  i nllrcn- èri, come  rrolli ano  quelle  linee,che  vii feono fuori  de  vnBellouardo,&van 

renella  Piazza  del  Pontone.  Qi  elli  Portoni  non  hanno  da  palpare  l’altezza  delli  cordoni  delli  Bel- 
louardi,à  tale  chefiano  inferiori  alle  Piazze  delli  Bellouardi . Quelli  Pótoni  fi  potranno  fare  à quelle 
Città  che  fono  Hate  fortificate  da  vent’anni  innàzi,  chefaceuanoli  Bellouardi  minori,  che  nò  fanno 
bora.  Quelli aiutariano la fortificatione  benifsimo;  perche veriaàelferevnafortezzadilèttelati, 
& haueriaquafi  quattordeci  Bellouardi. per  Pefletto  che  fanno  li  Pontoni,&efsi  Pontoni  s’hanno  da 
riempire  benifsimo  di  tetra,  e ben  allentata , perche  quelli  fenoli  più,  e primi  battuti  che  colà  della 
fortezza,e  di  ragion  ferueno  ancora  à tenerui  gran  quantità  d’huomini,&  Artegliaria in  diffefa.  Fan 
no  ancora  vn’altro  effetto,chc  bifogna  che  li  nemici  faccino  quattro  batterie  per  ogni  Cortina,  fe  vo 
glionoleuarli  li  fianchi  , che fenza  detti  Pontoni  balla  à farne doi , fi  come  fi  può  confiderareperli 
quattro  fianchi , che  diffendono  la  Cortina,  & il  folfo,  eContrafearpa,  ellradacoperta  . Holli  anco- 
ra diffegnato  la  Contrafearpa  di  muro,  à tale  non  fia  cosi  facile  àintrare,  nè  vfeire  delli  fofsi:  poi  li 
ho  dilfegnato  vna  ftrada  all’intorno  coperta  con  vna  T lincierà  che  calla  all’infuoii  à fcarpa  tato  pia- 
na , cheneffuno  non  li  polla  Hate  al  coperto  dalla  villa  di  quelli , che  faranno  nelli  Pontoni , e che  fa- 
ranno in  fu’l  Terrapieno  dentro  del  cinto  delle  mura , doue  ftar  può  Archibufieri  fuori , & al  ficuro 
dalla  villa  de  nemici,  cloro  pofsino  offendere  li  nemici  con  li  tiri  dell’Artegliaria  da  campo,  che  alle 
volte  fi  fuol  porre  fuori  delle  fortezze,  fi  come  fece  l’Illuftrifs.Sig.  Paolo  Vittclloin  Parma,  vn  j ’ 
no  che  Don  Ferrante  era  à San  Lazaroappreflbà  Parma  vn  mezzo  miglio  con  l’ell'ercito,  8f  io  n’.._„ 
bi  il  carico  de  tutta l’Artegliaria  nella  ftrada  Flaminia.  Bora  tornandodico,  checon  Archibufi  da 
polla  da  quelli  luochi  fe  offende  molto  li  nemici,che  fiano  dentro  delle  T agliate;  mafsime  apprelfo  à 
tiri  d’Archibufi,  più  olFcndono  da  quella  ftrada,  che  non  fanno  da  Ilare  fopra  delli  Cauallieri,  e Eel- 
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louardi;  perdici)  tiri  vanno  per  piano,  & eflendo  in  alto  come  di  fopra  li  tiri  fi  ficcano  in  terra,  e 
non  pigliano  molto  fpatio , ma  li  tiri  che  per  piano  vanno;  cioè  di  punto  in  bianco,  dico  che  quelli  fo 
no  quelli  che  fanno  del  male  affai . Adunque  quelle  fortezze  che  haueranno  la  ftrada  coperta, faran- 
no vtilifsime  alli  diffenfori , & alle  mura  delle  fortezze  ; perche  l’argine  di  fuori  deue  effere  tanto  al- 
to, che  non  fi  difcoprifca  la  fortezza , fe  non  dal  cordone  in  so , che  farà  porto  in  l’altura  delle  quat- 
tro parte  le  tre  della  fabrica,dapoi  che’l  farà  fuori  dal  piano  del  foffo,chi  lo  pone  più  alto,e  chi  meno. 
A querta  fortificatione  non  gli  ho  diffegnato  Cafematte  nelli  Bellouardi,nè  Cauallieri  per  minor  fpe 
fa,  & ancora  perche  ho  tenuto  piccoli  li  Bellouardi,  e per  non  diminuir  le  Piazze  l’ho  diffegnatain 
quefto  modo , con  li  fuoi  Contraforti , & vn’alto,  e groffo  Terrapieno,  il  qual  terreno  fi  deue cauare 
dalli  larghi, e fondi  fofsi.  Li  laffo  vn  Pomerio  aH’intorno  trà  le  mura,e  l’habitationejl  quale  ferue  per 
piazza  d’arme;  poi  gli  ho  fatto  vn  repartimento  di  dentro, il  qual  fignifica  l’habitatione,e  ftrade  del- 
la fortificatione . Molli  diffegnato  due  Porte  publiche , e fe  n'ha  da  fare  delle  fecrete  per  intrare  nelli 
fofsi,  & in  li  Pontoni,  ma  fiano  ben  guardate,  c con  più  porte,  & in  modo,  che  non  poffano  effere  bat 
tute,  nè  virte,le  quali  rtariano  bene  tra  li  Bellouardi,  e li  Pontoni.  Qipelle  linee, che  fcintrafecano,fi- 
gnificanol’effettochepuòfarel’Artegliariain  vna  volta.  Adunque  mi  pare,  che  querta  fortifica- 
tione  non  faria  de  troppo  fpefa , e faria  fortifsima . 

Hò  difsegnato  vna  mifura  nel  difsegno,che  dice  trecento  pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno;  con  la  qua- 
le fi  può  mifurare  le  diftantie,  e larghezze,  e grofsezze. 
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(Rapitolo  centesimovigestmoottavo. 
iVeftoèvn  D'Tsegno de  vnafortificationedequattroBellouardi , &ottoCauaIIieri  A 

otto  Cafematte . C^efto  modo  di  fortificare  è de  minor  fpefa,  ehe  quali  fortezza  fi  pof- 
lafare.  Ho  fattoli  Beliouardivn  poco  grandi,  perpoterli  cauare  leCafematteiper- 
che  fono  quelle,  che  fono  piu  difficili  da  leuare,  che  ogni  altra  diffefa,  che  fia  in  li  cir 
_ “lidellemura,efonoquelle,chemaggioreflfettofanno,mafsimequadovièArtec.lia 

ria  in  elfa.coe  Artegl.aria  in  dette  Cortine,  che  hanno  la  canna  larga, com’è  quella  de  vn  Canoife  da’ 

cinquanta,  e dafeiranta  Quel2eArtegliariefonocurte,elege,&hannolaCameraàtalechenon 

crepano,  con  qucftì  pezzi  fi  tira  palle  di  pietà,  e facchetti  di  pietra,  lantersne  di  leono  piene  de  fifiii- 
fi  comchofatt  io  & veduto  fare,  tirano  quantità  de  dadi  di  ferro,  tirano  catenefmpiombatc  da  o’ 

pi  capo,  queftefonobuoneda  tirare  alIefcale,edequeftcnèfeiiovnabuonamonitionein  Parma’ 

j n tempo  del  a guerra,  per  tiiare  di  notte  alle  ficaie , che  fulfiero  fiate  appoggiate  alle  mura . Tirano 
ancora  triboli  cofia  anpa,  «a  e vtilecontracaualli,  e fanteria,  mafisimefie  faranno  benea-uzzi  ‘rn 
me  era  la  monitione  che  ioreci  farein  Parma,  per  diffefia  della  fortezza  di  Monte  Chierucolc  cua^ 

Ì7ror  rf  r ' la  focena' 

de  Colondlo  Girolamo  da  Pifia.  AdunquequefteCafematte,  chehauerannoilCorno,  chcfipinrzc 

annanzi,echelecuopra,comedimofiraqueftomiodiiregno,faràvtilifisimopergIiArchibufieii% 

cnLfoSr  """fr  r "^heaccommodarefi  può,  & ftarealqiiantoficuro;  Poi  gli  ho  dilfie- 

dniTz,  ^.1  r '’‘^^‘^°®^"‘*°"°''"^‘^''^'^^'°"f3no,efieruenoàftaruialri- 

cerchèfiTr”  alzafisino,e  battefsino  per  Cortina.  Non  li  dilfiegno  in  fiu’l  filo  delle  mura- 

perche  fé  fofisino  battuti , e roumalsino  in  li  fofisi  non  impedifcano  li  tiri  delle  Arte-liarie  che^i^’ 

ronelleCafiematte.HollidiiregnmolaContrafic^ 

fe  onr"  fT°P difiopra,  e 1 ho  disegnato  la  metà  con  acqua,  la  quale  molto  mi  pircerià  fie  la 

epoteirehauerc,&  in  quantità,  oche  la  non  fie  li  potelfie  leuare:  e fieli  fiito  farà  in  modo^  chein’bbia 

meta  acqua  , el  altra  no,  fiata  manco  male  : dico  che  da  quella  parte  doue  non  farà  acqua  che  fie  li 
faccm  la  muraglia  de  pietra  alta,  e groffa  le  farà  pofisib.le , con  vn  gtofl-o,e  alto  Terrapienrel,  fofi 
< rghi , e profondi  con  giara  nel  fondo  con  la  fua  Contraficarpa,  e da  quella  parte  che  hauerà  l’acaua 

facciafivnacaniificiapcrd,fuoridelriparo,àtalchel’acqua,eghiaccin6faccinorouinareilrepam 

efara  anciKa  pcrpiu  bellezza,  e reputatione  de  efi'a  fortezza . Holli  fatto  vn  gran  Pomerio  di  diro’ 
doue  fi  poRa  far  orto , giardini  e far  capane , e piantar  padiglioni  in  tempo  di  guerra , che  in  temnò 
J pace  bafteria  1 hab. catione  del  Palazzo  defignato  nel  mezzo , mafisime  fie’l  fuffe  fatto  con  vna  ha- 

b.tationefiotterraneaetreiopraterra,fiicomes\fiainItafi-a.Adunquequefiafortificationefariadi 

poca  fpefa,  & faria  forte,  e de  piacere,  per  la  bella  habicacione , che  in  cffa  faria , facendola  fi  come  ho 

Mminmm  dilfegnato, 
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diffet^nato,  e fcritto le fue ragioni.  Quello difsegnol’ho fatto pervn ragionamento  cheliabbi  vna 
volta  con  rillullrifsimo  Signor  Conte  d’Aghamonte , il  qual  me  difse  che  io  facefsi  alcuni  dlfsegni, 
de  quattro,  e de  cinque  Beìlouardi,  e che  fufse  forte , e de  poca  fpefa,  e così  feci  quello  per  vno , an- 
cora che  habbia  fatto  de  gli  altri  difsegni  in  quadri , e liano  molto  più  forti:  ma  vn  poco  più  fpefa  ve 
anderia.  Li  Bellouardi  végono  vn  puoco  acuti , ma  non  lì  può  fare  dimeno,  à chi  gli  vuole  fare  gran- 
di come  feli  conuiene , mafsime  facendoli  le  Cafemattein  efsi , & volere  che  vn  terzo  della  Cortina 
ch’è  tra  li  Bellouardi,  dilfenda  la  fazza  delli  Bellouardi:  facciafi  quello  che  l’huomo  vuole,  e sà,  che 
volendo  ofseruare  quelle  mifure , è dibifogno  che  vengano  di  figura  acuta . 

Ho  difsegnato  vna  Mifura  nel  difsegno,  che  dice  ducente  pafsi  di  cinque  piedi  l’vno,  per  mifura- 
re le  dillanze  , e circuito  del  difsegno. 

Poi  hò  fatto  vn’altra  mifura,  che  dice  ducente  e dieci  piedi,  ferue  alla  mifura  della  fabrica  del  Pa- 
lano di  dentro,  il  più  è meno  fi  può  fare , dell’un’  e l’altra  mifura. 
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ITOLO  CENTESIMOyiGESIMONONO. 

|Veftoèvndi(regnodicinqueBellouardi,  alli  quali  nonli  difsegnoCafematte  nè 
, Caualhenperni.norfpela,  & ancora:  perche  la  Pia..adel  Bellouardoèp  "01^ 

perchefcvipoffatenereArreglianaafsairopra,efanteria  Poieli  hd  rifR..  pccola, 

que  Pontoni  feparati  dalli  Bdlouardi , li  qLli  fariano  vna  JL  difFerLontra^T 
batterie  de  nemici , & offendcriano  molto  li  nemici.  Ouefti  Pontoni  li  far 
rati  dalli  Bollouardi , perche  li  nemici  che  s’imDatron^nnlV"  " r ° 

qucflo  non  faranno  nellafortezzaiperchevi  farà  vna  diftanzatantoerande  che'"  °°r 

Ponte  dal  Pontone  al  Bellouardo , m^a  Pintrata  ad  efsi  Pon tom  S^n^ 
alla  puma  del  Bellouardo,  come  moftra  la  figu  ra,  e faranno  fatti  in  modo  che  GriI  ’ 

eoe  dentro,  e fuori . La  Cortina  del  Bellouardo,  e quella  del  Pontone  è diffefa  rnn  a fu 

che  vfifeono  delli  trauerfi, oueto  fianchi  delli  BelUrdi,  ^a  li~ 

fendono  ancora  lorol’vn’&l’altrocon  li  tiri  delle  Arte<pliarie  <v  Ar,-h  I r 

fopradelcordonedeefsi.OpieftiPontonidifrendr)nnmPc,i;„ic  A i eoe  tirare 

nardi,  che  non  hanno  Cafemtte,  perchrii  iS 

fanno  quelli  delli  Bellouardi , che  hannoli  tiri  alti  iLuali  fi  firr^mn  ™A2g'or  effetto,  che  nó 

comincianoaefferequafiinuti  i,perchefeficcanoinrprri  d.r,.,dii  • r all  bora  li  tiri 

Cafematte  fono  buone  alli  Belloùardrmffitne  ou  ni palla  piglia  poco  fpatio  data.  Però  le 

toinmoltiliiochi.TornandoàquefiiPontonidefendonoii  ? ‘‘^PfHa,comehodiffegna- 

có  li  tiri  dell'Artegliaria,  e tutta  la  diffonderanno  ouàdo  f Cortina  del  Bellouardo, 

Iouardi:ficomenehofattoalcuni,manonquefti:nondimeIIZdIlZTu^^^^^^^^ 

Nnnnn  vrtaiiano 
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vrtariano  vn  poco  nella  Cortina  del  Bellouardo , e fchiggeriano  in  fuori , di  modo  che  chi  fi  trouafie 
tra  il  Pontone, e Bellouardo, no  faria  fecuro  dalli  tiri  delli  Pontoni. Quelli  fanno  effetto  che  no  fi  può 
battere  le  faccie  delli  Bellouardi,  nè  fono  fe  ui  può  andare  à zappare,  nè  tagliare  muraglia,  & offen- 
dono con  li  tiri  per  campagna,  efebenefeneperdeffediquefli  Pontoni,  li  nemici  non  lipotriano  te^ 
nere  ; perche  fono  inferiori  alla  Piazza  delli  Bellouardi , che  con  l’Artegliaria  carica  de  fachetti , ò 
lanterne  di  pietra,  gittaria  in  terra  ogni  grolla  banda  de  Fanteria  : quanto  àllaruifotto  non  fe  potrà 
fe  prima  non  s’hauerà  fatto  doi  batterie,hauereleuati  li  fianchi  delli  Bellouardi,ePontoni,che  faran 
no  à gl’altri  capi  delle  Cortine,e  chi  vorrà  afsicurarfi  da  tutta  vna  fazza  della  fortificatione,bifogna- 
rà  fare  quattro  batterie , perleuareli  quattro  trauerfi;  poi  ve  neretta  ancora  doi  che  diffendono  la 
Cortina  della  fortezza,  e delli  Bellouardi , che  è quella  parte  del  Pontone  che  fa  angolo  di  dentro, 
come  fi  può  confiderare  nel  diffegno:  la  qual  diffefa  non  fi  potrà  mai  leuare,fe  non  fi  guadagna  li  doi 
Pontoni,  ouero  fare  Cauallieri  di  fuori,  tanto  alti  che  fupeiano  con  la  villa  la  Piazza  delli  Pontoni . 
Aduque  quella  Fortezza  hauerà  fei  Piazze  per  ogni  Cortina,doue  fi  potrà  tenere  Artegliaria,che  bat 
ta  per  fianco;  le  quattro  fepoffono  leuare,  li  doi  fono  quali  inefpugnabile,  fepuò  ancora  fare  in  que- 
lli Pontoni  le  mine  fotto , in  modo  che  facilmente  fe  pofsino  far  volare  via , quando  li  nemici  fi  folfe- 
ro  impatroniti  de  efsi,  con  fare  vna  via  fotteranea,che  in  tratte  nella  fortificatione  fotto  li  Pontoni,  e 
quando  li  nemici  Ibpra  vi  foffero  farli  il  tiro  che  fece  Sanfone  alli  Filifiei,  ma  non  fare  totalmente  co- 
me lui  fece,  che’l  morfe  con  efsi,  quello  non  incontrata  alli  diffenfori;  perche  non  faranno  nella 
Piazza  delli  Pontoni , quando  s’haueffe  da  dar  fuoco  alla  mina , ma  anzi  in  quel  tempo  fi  doueriano 
retirare  nella  Piazza  del  Bellouardo,  e porfi  in  faluo  rifpetto  alle  pietre,e  terra, che  s’inalzarà  in  aria; 
fi  come  fa  fatela  natura  della  poluere  aecefa,che  douelafe  troua  accefa  apre  e rouina.  In  tutte  quefte 
cofe  potranno  feruire  li  Pontoni,delli  quali  io  ne  fono  il  vero,  e primo  inuentore.  Poi  vi  diffegno  vna 
ftrada  coperta  all’intorno;  la  qual’èvtilifsimaà  più  cofe.  Li  diffegno  vn  grotto  Terrapieno;  perche 
quello  è che  afsicura  le  fortezze  da  gli  euiden  ti  tiri  dell’Artegliarie . Holli  diffegnato  vn  repartimen- 
to  di  dentro,che  fignifica  Fhabitatione  per  li  deffenfori,  e luochi  da  monitione , & vittouarie,  con  la 
fuagran  Piazza  d’arme  intorno,tra  Fhabitatione,  eli  Terrapieni . Adunque  quello  modo  de  forti- 
ficare faria  vtilifsimo,e  forte,  e di  non  graulfsima  fpefa,e  faria  breue  da  fate,  e d’vna  honetta  capaci- 
tà d’ara.  E ne  diffegno  vna  mifura,  che  dice  ducei)  to  cinquanta  pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno;  con  la 
quale  fi  può  mifurare  la  circonferenza  : il  farla  maggiore,  ò minore , fi  potrà  fare  tirando  ogni  cofa  à 
proportione  : cioè  de  granda  piccola,  e depiccola  granda , pur  che  il  detto  difsegno  piaccia . 
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Capitolo  c ent  e s imotrig  e s i mo. 

Veftoè  vn  DifsegnodevnafortificationedequattroBellouardi,  &ottoCauaIi;eri  li 

quauro  Bdlouardi  fono  differenti  IVno  dall’altro . 11  Bellouardo , doue  è la  lettera  A. 
fata  il  più  facile , e di  meno  fpefa  da  fare;  perche  non  viva  Cafamatta,  nè  retirata  e re- 
itera con  maggior  piazza  di  Ibpra , ma  farà  ancora  il  più  facile  da  leiiarli  le  diffefe  • per- 
che tutto  fe  potrà  battere  all  intorno,  efaràancoraminordiffefa,  rifpetto  alli  tiri  che 
faranno  alti , come  ho  detto  nel  Capitolo  difopra . Il  Bellouardo  doue  è la  lettera  B.  hauerà  le  Cafe 

matte  rettirateall’indentrojlaqualenetterannolemura,  &ilfondodelfoffo,elaContrafcarpà  di 

fuori  dalla  metà  innanzpfi  come  fi  può  confiderare  per  le  linee  che  da  effe  Cafemattevfifcono.il  Bel- 
louardo D.  hà  ancora  lui  leCafematteretirrateall’indentrocon  lapunta dellafpallain  quadro  e 
quello  ferue,  che  più  Artegliaria  s’accommoda  à tirare  in  vna  volta  per  più  capacità  di  Piazza  & a’n 
cora  per  afsicurare  più  la  Canottiera  di  fuori  della  Cafamatta,  perche  quella  punta  della  faccia  verfo 
la  Cortina  copi  iffe  più  la  Canoniera,  che  non  fa  il  Bellouardo  B.  Il  Bellouardo  C.  non  hà  Cafamatta 
ma  bali  fianchi  retirati  all  indentro  àvfo  de  vn  mezzo  circolo  per  poterui  accommodare  piùArte- 

gliaria  , & è coperto  dal  corno  della  fpalla,che  fa  mezzo  circolo.  Adunque  hò  voluto  diffcCTnare  quat 

tro  modi  differeti  de  Bcllouardi  in  vna  fortezza;perche  l’huomo  poffa  pigliar  quello  che  ptù  li  piace- 
rai ma  dico  bene  che  vi  fono  delli  fiti,  che  ricercano  hauere  delle  Cafematte  in  li  Bellouardi  mafsime 
perche  in  tali  luochi  1 Artegliarie,&  huomini,che  fatano  in  le  Cafematte  faran  no  più  ficuri  che  inai 
tro  luoco  che  fia  in  la  Fortezza,  e à quelle  Fortezze, che  fatano  fi  tuate  in  li  monti,  ò colli  non  faranno 

cosineceffari],fegianonhatidrerolifofsiintorno;lequalifidouerianofareinmodo,cheperdifiio- 

ri  non  fe  vedeffero;  perche  troppo  facile  fonoda  elfere  battute  da  baffo  in  alto.  Quello  repartimcnto 
eh  e nel  niezzo  lignificai  habitationeilaqualevoriachehaueffcdalledoifaccieli  Pertichi  liouali 
fono  vtilifsimi  in  tu  tti  li  tépi . La  Stade  per  li  raggi  del  Sole , e la  notte  per  l’aria  doue  habitare  fi  può 
per  il  calore,  eie  ui può  tenerpCaiifilIpi-l-i  .jI  i; c,.-.r  ■ r . K 


, . . . P"°,"^'’^''‘^^,^“^"^'''^^l“pe''tointempodinecefsità,poiferuenoaltempodel- 

lepioggie,  eneui,  & alpaffeggiare,  e lauorare  al  coperto.  Adunquediquelliportichifenefente 
vtile , e gran  commodua  . ^ello  quadro  del  mezzo  fignifica  il  luoco  del  Principe,  doue  farli  deue 

kiuahabitatione.  Li  Cauallieri  gli  hò  fatti  d’vnaaffai  gràdezzaperpoterui  tenere  Arte<jliaria  affai 

foprad  ogni  fatta;  la  quale  Artegliaria  che  farà  in  detti  Cauallieri , è quella  che  più  trauagiia  li  Itemi- 

ci,quado  fe  vegono  a prefen  tare  fotto  le  fortezze . Tra  il  Parapetto,  & il  Caualliero  li  lafcw  vn  fpatio 

^uine  de  quelli  nÓ  impedifeano  li  tiri 
delh  fianchi  delli  Bellouai  di . Holli  diflegnaco  vna  ftrada  coperta  airintorno5&  vna  mifiira  nel  difie 
gno  che  dice  trecento  cinqua^nta  pafsi  de  cinque  piedi  l’vno . Quella  fortificatione  faria  di  poca  fpe- 

la,  & ancora  affai  forte,  quando  la  fuffe  in  fito  forte  dalla  natura.  ^ ^ 
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^O'^RIGESIMOPEIM 


Vefto  e il  piflegno  d’vna  fortificationeanti'ra  nnfto  j i i 

de  de  circuito . Mora  fi  dimanda,  che  farà  megho  à fo!tificÌhTut7Ì  ' f 
c«ze,vi  fono  fiate  opinioni  varie, alcuni  vogHono  che  tutta  fi  for  ificalfre  ' h“‘/”-' 
ghaife  il  medefimo  ci  rcui  to , che  ella  tiene  per  ferrare  tutte  1 ha  hiri!  ^ che  fi  pi- 
delle  mura,del  che  fu  filmato  che  fufie  vna  grd  fpefa  rifiretro  al  f 

teverfoilMare,&ancoraperilgrancircu.SSr&^^^^^^ 

le  mura  antiche,  echefcglifaceire  vn  eroflb  Terranl.n.  opinione, 


cheibiafiiafieroì; 

ciuelli  Torioni  tondi,e  bafi-arli  al  pari  del  P 

ria,  perche  fi  diffènderiano  bene  con  li  tiri,  rifretto  alle  fipuredellp^  oaccommodarui  Arteglia- 

ri,  e fe  retiranoà  vfo  del  forbice  aperte,  ma^chTferuSlr^ 

partecipaife  della  marina,  e della  terra,  rifpetto  alli  foccorfi  rhV  r Ir  "P°  ’ ohe 

per,minor  fpefa  farle  non  molto  grandejde^l  che  doi  ne  ho  diifpa  ^ doi  luochi,  c 

doipoftenellePia.zedelliBello^ardi,&  alte 
convnfoflbdinanzi,&vnoallmtorn;dellaforr^^^^^^^ 

lina  con  do.  mezzi  Bellouardi , & yn  foflbdinanzi  pie^  d\act  de  Mat ^ t 
fi  d.ffendeno  ben.fsimo,  sì  perii  fuoi  fianchi , come  per  la  fiula  1 1 5 Pellouardi 

VI  ereparoncfilino,  auertendochedettimezziBcllouardiInn  Lff  r ®Po‘'fczzanon 

lafortezza.QuefioCafielIolopongolarg:™ 

rod  ^uomini fi  pofla diffendere dalli  nemici chefuflero fuori  ri  PO''cbecon  minornume- 

la  qual  fortezza  ha  doi  porte,  vna  che  vfeiffe  fuori  in  campaana  & la 

capo  doue  bagna  il  marelemura  delfliabitatione  Li  dilfeonn  ^ l c ^''’a’tro 

di,  con  tre  Cauallieri  porti  nelle  Piazze  delliBelltard.  7li  IfT 

quarto  de  Circolo  perfetto  ; la  qual  ferra  fuori  vn  Bellouardò  ^ dl?r°  vfo  d'vn 

d.  fuori.  Li  ho  dififegnato  doi  fofsi  vno  con  acqua  e l’alrm  af  ’ ^ ^ m ! dinanzi,  e 

ra  farà  afeiu  tto,  e l'altro  di  fuori  farà  con  acqua  ; ìa  tale  no^lllolr  ' ° 

Mare,  queftafortezza  faràlamaggiorpartefuoridelcinroHpll  ^ ^ 

punta  de  vn  Bellouardo  à quella  parte  Lue  più  pericolo  H & voltarà  la 

rito  fu  vinto  da  valent’huolini  ,1  io  concorfi  in  olt  d P-->- 

Iortezze.chedafbrt.ficaretutt;iaCittà,r2LSS^ 

PPPPP  girare^' 
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filare  detta  Terra  fortificatain  quefto  modo,  che  non  haueriano  à pigliarla  fe  tutta  fofle  fortificata; 
perche  tre  volte  bifogna  combattere  à volerla  pigliare . Bifogna  combattere  la  Città  ch’è  fortificata 
de  Terrapieni,  poi  bifogna  combattere  le  doi  forteiie,  che  vi  anderia  gran  fpefa , e tempo  à pigliare 
tre  luochi  del  che  non  incontreria  cosi , fe  fulfe  fola  fortificata  la  Terra , oltra  che  bifogna  à vna  tale 
Città  per  aflediarla  hauere  doi  grofsi  elfercitijvn  per  Terra,  & vno  per  Mare . Quefte  fortezze  pofsi- 
no  darfe  foccorfo  per  Terra, & per  Mare,come  moftra  quelli  legni,che  moftra  la  nauigatione.  Adun- 
que per  hauere  la  Città  fortificata,  per  eflere  bagnata  dal  Mare  da  vna  banda,e  dall’altra  hauere  lar- 
ghi, e profondi  fofsi , & hauere  doi  fortezze  có  doi  retirrate  in  cadauno  la  farà  forte , e bella . Oltra, 
che  quelli  doi  Caftelli  ferrano  l’intrate de  elfa  Terra,  e fono  per  foggiugare  ogni  grolfa  Città , che 
folfe  reuoltibile . A me  fu  domandato  parere , & ancora  dato  tal  fito  in  carta,  & io  dilfegnai  il  modo 
che  teneria  in  farle  le  fortezze,  & in  che  luoco , e come  s’haueua  d’aiutare  le  mura  antiche , l’è  vero 
chele  figure  delle  fortezze  haueria  potuto  farepiù  forte,e  più  grade,  ma  per  minor  fpefa  le  dilfegnai 
cosi  piccole , e de  quefte  figure,  le  quali  fariano  ancora  d’vna  buona  grandezza , e fortezza . Quelli 
repartimenti  di  dentro  lignifica  l’habitatione , e ftrade , e piazze  : le  quali  non  trouo  la  più  bella , nc 
più  commoda  figura  de  fare  l’habitatione  di  doi  quadri,  e fare  che  l’arte  fupera  la  natura  in  quefto: 
perche  l’habitatione  vengono  con  più  bella  proportione , e non  fe  perde  tanto  terreno  , come  fi  fa  à 
chi  vuole  feguitare  il  repartimento , fecondo  che  và  il  circolo  delle  mura . Ho  dilfegnato  vna  Mifura 
nella  pianta,  che  dice  cent’ottanta  pafsi  de  mifura  de  cinque  piedi  l’vno,  con  la  quale  tutta  la  circon 
fetenza  della  fabrica,  fi  può  mifurare. 
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CATITOLO  CBKTESlMOTRIGESlMOSECONDOi 
Vefto  è vn  diflègnod’vnafortificationedicinqueBellouardi  con  dieci  Cafematte  , e 

cinque  Piattefomie  pofte  al  mezzo  della  Cortina , e dieci  Cauallieri  eon  vn  grolTo , & 
alto  Terrapieno , con  vn  largo,  c profondo  foflTo,  con  doi  porte  publiche . Le  fecrete  fe 
fanno  doue  all’huomo  più  piacerà . Gli  ho  diflegnato  vna  larga  ftrada  coperta  che  cir- 
códa  tutti  li  fofsi, nella  quale  potrà  Rare  fanteria  al  coperto  dalla  villa  de  nemici,  c po- 
tranno con  gli  Archibufi  offendeteli  nemici,  che fufleroappreflb loro  à tiri d’ Archibufi . Hofatto 
affai  Cauallierirperche  effendo  il  fi  to  piano,  fi  come  dimoftra  per  il  fiume  nauigabile,che  vi  è appref 
fo,  dico  che  tal  fortezze  deuenohauere  Cauallieri  affai  per  poter’ offendere  H nemici  per  Campa- 
gna, e per  potere  fare  delle  contrabatterie,  oltra  che  ferueno  per  trauerfoallidiffenfori,  quando  li 
remici  s’inalzano  di  fuori  per  battere  per  Cortina  di  dentro , onero  fe  volelfero  battere  per  le  fpalle, 
fi  come  faceuano  li  Turchi, e Mori, al  Forte  del  Gerbe,quado  Italiani, Spagnoli,  e Tedefiihi  lo  differì 
deuano  tutte  quelle  tre  nattioni  infieme  valorofaméte,  per  fino  all’vltimo,  il  capo  d’efsi  era  il  Si'rnor 

Don  Aluaro  di  Sandine  di  nationeSpagnolafil  detto  fortefi  perfe  per  afsedio,mafsime  per  l’acqua, e 

perla  legna,e  perche  non  fe  gli  puote  darfoccorfo.  Tornando  alli  Cauallieri  li  Turchi  fi  alzorno  con 
più  CauallierijC  feri  nano  per  le  fpalle  li  diffenfori  con  gl’Archibufi  da  pofla,e  con  Artegliaria  grofsa, 
cpiccola.  Adunque  quelli  Cauallieri,  che  faranno  feparati  dal  Parapetto  potranno  feruireàllarui 
dietro  al  ficuro  che  nò  farà  olfefo,  per  le  fpalle,quando  gl’inimici  s’inalzafsino,  e per  quello  li  faccio 
più  longhi,chelarghi,&  ancora  per  poteruiaccommodare  più  Artegliaria,  e febatterannoper  fac- 
cia fi  potrà  Ilare  medefimamen  te  al  ridofso  di  detti  Cauallieri,  dicendo  che  feruono  à llarui  al  coper- 
to dalla  viflad’inimici  fi  fufseroinalzari  con  Cauallieri.  Adunque  quelli,chedicòno,che  non  acca- 
de Cauallieri  alle  fortezze, dico, che  feben’è  vero,  che  fono  più  necefsarij  à vna  fortezza, chead  vn’- 
altra , come  faiia  le  fortezze,  che  fufsero  in  fu  vn  Monte , e che  non  fiano  altri  monti  apprefso,  che  la 
foggiogano , onero  fe  la  farà  bagnata  da  mari,  ò da  laghi,  ò paludi , ò fiumi , che  non  fi  pofsa  far  Ca- 
uallieri à quelle  tali  fortificationi,  non  accade  Cauaìiieri.  PoilidifsegnoleCafematte  nelli  Bello- 
uardì  perpiùdiffefa,  & perpoteraccommodare  più  quantità  d’Artegliaria , come  ho  detto  in  al- 
tri luochi.  Molli  difsegnatole  Piatteforme  nelmezzodelle  Cortine  fenzaCafamatta  in  effe  j per- 
chefonodepocorefaltoall’infuorinon  fe  potria  fare  fe  non  piccola  Cafamatta  doue  vcrriaà elle- 
re  inutile,  & indebelirialafpalladeeffe.  Molli  fatto  ancora  per  poterui  accommodare  Arteglia- 
ria piccola,  e con  gli  Archibufi  poter’ offendere  li  nemici  che  fufsino  alle  fazze  delli  Bellouardi, 
ancora  perche  li  nemici  nonpofsino  porre  l’Artegliariafua  più  appreffo  alle  mura  , che  non  fa- 
ta le  Piazze  di  dentro  doue  1 Artegliaria  fiata  . Adunque  quella  fortificatione  hauerà  nuoue 
Piazze  per  ogni  Cortina,  doue  ordinariamente  potrà  fiate  Artegliaria,  fenza  leCortinedelBel- 
!i  Bellouardi,  edelleCortine,  che  fono  trali  Bellouardi,  e Piatefiorme . Adunqueli  luochi  faranno 
quelli  doi  Caualberi,  e doi  Cafematte , delle  Cafematte , e doi  fpalle  delle  Cafematte , eia  Piattafor- 
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tna , Però  li  faranno  nuoue  Piazze,  che  fe  fanno  per  l’Artegliaria , & Archibufieri  più  che  per  altro. 
Adunque  quella  figura  de  fortificare,  e de  quella  grandezza  fe  potrà  diffendere  con  Artegliaria  rea- 
le, perlagrandezzafua,eperle,dillanzedelliBellouardi,  ma  fe  potrà  ancora  diffendere  con  Arte- 
«liaria  non  reale  per  la  fua  vicinanza  delle  Piazze;  cioè  delle  Piatteforme , e delli  Bellouardi . Dico 
che  quella  figura  è forti  fisima , e ben  diffefa , e de  non  fipefia  intollerabile , e d’vna  capaci  tà  da  poterui 
tenere  dentro  v n groffo  Prcfidio  in  tempo  di  necefsità , e manco  è tanta  granda , che  vi  voglia  tanta 
gente  in  guardarla,  che  in  pochi  giorni  fiano  affediati,  & affammati.  Et  holli  lafciato  vn  largo  Pome- 
rio di  dentro  per  potere  fare  nuoui  repari,  e per  poterui  porre  de  ogni  forte  de  battaglie;poi  gli  ho  dif 
fcenato  vnrepartimento,  che  fignifica  l’habitatione,  che  faria  vnagran  quantità  ; perche  non  faria 
Piazza  neffu na  di  dentro  fe  non  le  llrade,  come  mollra  il  Diffegno , ma  le  Piazze  faria  nel  Pomerio,  e 
orti,  e giardini,e  piantare  arbori;  del  che  ogni  cofa  è vtile,  fe  guallano  quando  ne  viene  il  tempo,e  la 
necefsità . Molli  diffegnato  doi  porte:  le  quali  entrano  per  la  punta  del  fró  tefpicio  delle  Piatteforme, 
le  faria  in  quello  in  luoco;  perche  tutti  doi  li  Bellouardi  poteffero  diffendere  li  Pon  ti,per  fino  alle  ma 
ra:fi  come  mollrano  quelle  linee  che  vfifcano  fuori  delli  Bellouardi,eCauallieri.Auuertédochequa- 
to  più  apprellb  al  fiume  mi  potefsi  porre,che  lo  faria  ; perche  li  nemici  non  fi  poteffero  porre  tra  la  for 
rezza,  e l’acqua , e non  m’impedilTero  l’vfo  di  quella  : ma  bifogna  auertire  che  la  ripa  doue  votai  for- 
tificare,fiapiù  alta  che  nó  farà  quella  che  all’incòtto  farà,  per  amore  de  gl’innondationi  delle  acque, 
che  fogliono  fare  de  male  burleiéfe  detta  ripa  farà  di  pietra,  ò tuffo  farà  buona,  e fe  non  farà,  fata  ne- 
ceffario  farli  delle  paleficate  dinanzi  della  ripa,  e delle  penne  de  palefitti,  con  groffe  pietre  in  trà  effe, 
& altre  cofe,  che  fe  fanno  per  fpingere  l’acqua  all’altra  parte.  Dico  chi  potrà  fortificare,  in  fu  vn  lon- 
go,&  alto  fiume  nauigabile,che  farà  buono  per  più  rifpetti,sì  per  le  mercantie,  vittouarie,e  foccorfij 
come  per  afsicurare  la  fortificatione  da  quella  parte.  Adunquequefta  fortificationc  fatta  daque- 
lla  figura  e fi  tuata  in  vn  piano  appreffo  à vn  fiume  nauigabile  farà  fortifsima,e  bellifsima,e  potrà  ve- 
nire granda  de  Stadi,  e de  ricchezze,e  de  reputatone.  Ho  diffegnato  vnamifura  nella  Pianta,  eh? 
dice  trecento  pafsi,de  cinque  piedi  1’ vno,con  la  quale  fi  può  mifurare  la  fabrica  che  vi  anderia,e  cal- 
cularelafpefache  v’anderia  in  farla.  Adunque  Signor  FrancefeoLouifinoV.  S.  ch’è  rarifsimohuo- 
mo  in  molte  feienze,  mafsimein  buone  lettere  greche,  e latine,  lafcierò  confiderare  il  tutto  di  quefta 
mia  figura,e  difeorfo;  perche  à nome  di  V.S.  la  feci, e de  mia  fantafia,  in  quello  foglio  che  V.S.  fegn» 
di  Mercurio  fegno  celelliale . 


ESPO- 


211 


DELL’ARCHITET.  MILITARE  LIB*  III. 


ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CXXXIII- 


CAPITOLO  CENTESIMOTRIGESIMOTERZO. 

Vefto  è vn  diffegno  de  una fortificatione  di  fei  Bellouardi  có  dodeci  Cafematte  in  efsi 
repartite  doi  per  fianco  ; le  quali  fariano  vna  grandifsima  difFefa  alle  Cortine , e fofsi  • 
perche  almenfarianodiecinoue  pezzi  d’Artegliaria,  che  potriano  tirare  in  vna  volta 
per  Cortina,  dico  folo  dalle  Cafematte,  e dalla  corona  dell’ vltima  Cafamatta  ch’è  in  fu 
^ la  Piazza  del  Bellouardo,c  doi  pezzi  ne  flariao,in  fu  la  fpalla  della  cafamatta 'che  vcria 

»,o  a elfere  vétidoi  pezzi, che  potriano  ferire  m vna  volta,dico  che  quefta  farà  diffefa  realmente  q uan 
to  altra  fortezza  fi  troua;  perche  non  fetroua  troppo  fortezze  chefacciano  tanta  diffefa,  cometaria 

cuefta,faluoqiieIle,che  hanno  li  fianchi,e  Cafematte  duplicate,comc  è il  Bellouardo  che  è tra  la  por 

ti  di  San  Giouanni,e  San  Pauolo  à Roma.  Dico  ancora  fenza  fcruirfe  de  Cauallierfnè  de  altre  Cafe 
matte,  nè  de  Piatteforme,nè  de  Pontoni, nè  Alleni,  nè  Reuellini,-nè  Barbacani,  nè  delle  Cortine  trà 
l.'Bellouardi,e  quelle  delliBellouardi,nèPiatteforme,ma  folo  doi  trauerfi,ouerfianchi,òreffaltifa- 
.-anno  quefta  diffefa  de  ventidoi  tiri  d’Artegliariain  vna  voltafenza  darti  impedimétoì’vn’all’altro 
cofa  bella , e forte . Gli  ho  ancora  diffegnato  doi  anditi  per  fianco , à tale  fe  li  nemici  intraffero  nella 
prima  Cafamatta  non  poftbno  intrare  nella  feconda.  Auuertédo  che  gli  hàno  da  elfere  doi  porte  có  le 

Sarafinefchepercadaiinoandito;  vna  all’intrataverfo  l’ara  della  foltezza:  l’altra  àl’vltinro  deiban- 
diti, à tale  faranno  fuori  quelli,  che  nelle  Cafematte  faranno,cosi  gli  amici,come  li  nemici  che  l’ha 

iipfferocóquiftateiepervolereafsicurarelaprima  Cafamatta  piùSppreffoalpianodelfoflbbifo^nà 

largii  vn  foffo  dinanzi  più  cupo  dell’altro,  à tale  non  fi  poffa  cosi  facilmente  fcallare . Ancora  bTfo 
gnarà  à dette  Cafematte  farai  alle  fpalle  delle  doi  vna  volta  gittata  fopra  pilaftri;  perche  la  corona  di 

f07ra,e  quella  della  feconda  Cafamatta, non  offende  quelli  chefottodeefsi  faranno  con  il  fuoco  eco 

il  nono  : perche  vi  faccio  fapere  che  l’ Artegliariagroffa,  e piccola  tirando,  & vfeendo  fuori  il  fuoco 

ches  apre  all  intornodellabocca,8r  offende  tutte  quelle  cofe  che  il  vampo  del  fuoco  può  toccare  & 

& con  il  tuono  à tutte  quelle  cofe  che  hanno  vdita,  e fpinto,  & ancora  alle  opere  mortele  conquaffa 

coire  faria  lemiira.Diqueftofcriueria  afrai,maperbreuitànó  dirò  altro,maiochehoveduto  il  tutto 

più  Tolte,  in  effetto,è  come  10  dico.  Però  li  diffenfori  fi  potranno  retirare  fiotto  li  detti  volti  loro  eie 

fuemluered’Artegliarie,chele  non  s’accendeffero,  oltra  che  in  tempo  di  pioggia  feruiranno  qu’efte 

volt»  à più  cofe , comefi  può  confiderare,  per  li  Bombardieri,  e le  lor  cofe  che  à'efsi  bifo<rnano  S’h  i 
d ’auiertire  che  quelli  che  voranno  fare  delle  Cafematte  alle  fpalle  l’ vna  dell’altra , che  bifognarà  far 
li  Bel.ouardi  longhi  de  Cortina,e  de  fianco, à tal  vi  refta  vna  groffa,e  fpatiofa  fpalla,  eper  poterui  fa- 
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„ 1.  . rlifìpCTnatoIifuoi  Contrafoni,  li  quali  fanno  vn  effetto 

raìSin  t.mdo  vn  .l.o",  eg.ofc  Terr.pieno  ,lfc  fp.lle,  & a»»,,  coau. 

lefiano,  dico  che  me  P ? j-i,»  hjnno  da  re<Jsere  Terrapieni,  e refiftereàpercolfe  de  palle 

fnafedTrngSrTe^ena^tofacciàfiper 

M H diS  vn  lario,  & profondo  foffo  allmtorno,  il  qual  fia  ò con  acqua,  o fenz^ogni  volta  che 
farà  lario  Profondo  darà  grandifsiraa  difficultà  alli  nemici  a volere  dare  aflfako . Oltra  che  queftì 
tih  Li dan^o  timore  à quelli  che  vanno  à ricognofcere , & a tutti  quelli  chea  tal  referire  fent.no di 
rè  • vi  è vn  largo,e  profondo  foffo  con  vna  Contrafcarpa,  che  in  efsi  no  fi  può  intrare,  ne  vfcire  fenzi 

foa\rouertagliateLll'arg.ne.Adunquepermioconfegliofacc.anfi^ 

Ldè,  per  più  fecurità , e commodità  d.  fare  li  Terrapieni , & alzare  a ripa  del  foffo  d.  > 'a^-al 
Zprè  parn  delle  m.ira,che  non  fe  pollano  battere  così  ba  J>,  e non  e potendo  battere  cosi  ballo  re 
dono  più  fortezza;  poi  li  dilfegno  li  gradi  all’intorno  del  folfo,che  calano  verfo  a efsi,doue  fi  può  re- 
tile b fanteria , cLfuffe  fuori  nelìi  gradi , e dclli  offendere  i,  nemici , che  a tuo  d Arch.bufo  fuse- 
ro aThrelfo  li  fofsi.  Ancora  con  fcale  f,  potnano  calare  in  1.  fofs,,e  perle  pope  fecrete  >ntrap  nella  for 
tLza  non  v’elfendo  acqua,  & elfendoui  acqua,  fi  deue  fare  1.  refugi,  nelli  fofsi  in  fole  P^'-fi«i,  & m- 
ando  in  efsì  per  Pontileuatori, come  ho  diffegnato  nella  p, anta, d.ecnoiieiper  tato  queft.  gradi  fep 
1 iranL  à poterfi  retirare  à tutte  le  bande  della  fortezza;  cioè  genp  da  p.edi,e  potere  offendere  1.  ne- 
coL  dinotano  quelle  linee  che  de  efsi  gradi  vfifoanm  Ho  diffegnato  nella  Pianta  vna  mifora, 
che  dice  trecento  pafsi,  de  cinque  piedi  l’ vno,  con  la  quale  fi  può  miforare  la  arconferenza  della  for 

tezza;poihodiffeLatovn’habitationed’vnaCafaperilPatrone,oPrena^ 

nella  qLle  gli  ho  foffegnato  vna  mifora;  che  ferue  folo  alla  mifora  dell  habitatione,  e dice  piedi  cen- 
to  quaranta  dnque.  11  far  della  fabrica  della  fortezza,  e dell’habuat.one  fi  potrà  fare  nraggiore,e  mi- 
nore  à proportione  di  quello  mio  dilfegno.  Hafsi  da  intendere  che  quelle  linee  che  vfifcano  fuor,  del 

XtodelleLura,chetuttefignificanotir,deArtegl,ane,equellechevfifoonodemgrad.^ 

dano  li  fofsi,  fignificano  Archibuf.  da  polla, e da  caualletti,  e da  braccio  ; per  tanto  quello  e vn  nuQ- 
uo  modo  de  fortificare  vtilifsimamente . 
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^ Verta  è vna  pianta  di  fei  Bellouardi,e  dodeci  Cafematte  retirate  aH’indentro:  tre  Bel- 
louardi  hanno  il  comodi  mez-zo  circolo  in  fronte  del  trauerfo,  egl’altri  tregl’han- 
no  quadri;  quefia  differenza  hò  fatta  perche  fi  porta  vedere  qual  fiala  meglio", onero 
perche  l'huomo  fi  ferua  di  quello  chepiù  li  piacerà,  & bolli  diflegnatovngrorto  Ter 
rapieno  con  li  Contrafotti  alle  fpalle  delle  mura,  e doi  portepubliche,  e repartimen 
dentro  che  fignifica  come  fi  doueria  repartire  l'ara  della  fortificationep*  fare 
l’habitatione.  Il  fargli  arriuareappreffoalli  Terrapieni,  il  più, e meno  rtarà  alla  volontà  di  chi  più  po- 
trà commandare  ; ma  dico  bene  che  l’habitationi  non  deuano  arriuare  alli  Terrapieni,  per  rifpetto  a 
tutte  quelle  cofe  che  fi  adopra.  Li  Pomerij  di  dentro  tra  le  mura,  ile  1 habitatione,come  hò  dichiarato 
in  più  luochi  quando  ho  parlato  delli  Pomerij, ò vacoui  trà  Thabitatione,trà  le  mura, e Thabicatione, 
e la  piazza  maggiore  faria  nel  contro  delTara,es’hauertecommodità  d’acqua  li  faria  vna  fontana  nel 
mezzo  per  bellezza,e  per  commodità  de  gl’habitàti . Li  dirtegno  vn  largo  foflb,il  quaTè  diuifo  in  doi 

parti.-quello  che  farà  appreffo  la  ripa  di  fuori  faria  con  acqua, e de  tata  altezza  che'nó  fi  potefle  guaz- 
lareconlafua  Contrafearpa  di  muro  di  fuori,  la  qual  acqua  vorria  che  venifleperfinoalpianodel 
refto  del  foflb  che  fuffe  appreffo  alle  mura . Adunque  querto  foffo  faria  li  doi  effetti,  che  ho  fcritti  nel 
libro  Secondo , à Capitolo  tren  tafette,e  tren  rotto . Però  quello  modo  de  foffo  faria  vtilifsi  ino , e do 

non  molta  fpefa,  pur  che  s’haueffela  commodità  delTacquacheperforza  non  felipoterteleuare,  di- 
co che  per  tali  fofsi  quella  fortificatione  faria  fortifsima,e  d’vna  buona  grandezza  da  poterui  tenere 
vn  Prefidio  da  diffenderfi  da  vn’impeto d’eflercito  reale.E  d’vna  figura  perfetta, e de  tale  cheli  circo 
lo  del  comparto  faprimaquerta  proportione,poiildodeci,& il  vétiqtiattro  andando  duplicando  fail 
medefimoeffetto.  Et  dico  che  s'haueffedafortificare, oche  hauefsi  il  fito  appropriato  à quella  figura 

de  fei  lati  che  pigliarci  più  volótieri  quella, che  altra  figura,che  fia  in  quell'opera,  fe  già  nó  voleìfe  fa 
re  vna  fortificati 6ed  vna  Citta  grada,  onero  d vn  piccolo  Cartello, dico  chcdcuefaràil  terreno  buo 

no,& acqua  afsaiforgettiua;fi  come  è nella  maggior  parte  de  Lóbardia, io  pigliarla  tal  figura.Poi  gli 

hodlfsegnato  vna  larga  ftrada  coperta  all  intorno, con  vna  quantità  di  terreno  accommodata , che 

cala  alTinfuori  dolcemente  in  modo  che  non  fe  li  pofsanafcondereneff  uno  dalla  villa  di  quelli  che 

faranno  affazzati  al  Parapetto  della  rtrada,nè  delle  mura  della  fortezza.  Dico  che  quella  figura  è fa- 
Cile  da  oifsegnare,  e da  fare, e di  non  molto  fpefa,  e faria  fortifsima  da  refillcre  contra  alli  nemici,  co- 
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pie  difopra.Et  gli  ho  difsegnatovnamifura  nella  pianta, che  (dice  trecentocinquanta  pafsi  de  cinque 
piedi  l’vno,  con  la  qualefi  può  mirurarelirefsalti  che  fanno  li  fianchi,  eladiftanzadavnBellouar- 
do  all’altro,  e la  faccia  delle  Cortinedelli  Bellouardi.  La  grofsezza  del  piede  delli  Terrapieni  : la 
Ion<'hezza  ,e  larghezza  delle  Cafematta  : la  longhezza , e larghezza  delli  fofsi , e quella  della  flrada 
di  fuori,  fidii  Diametro  de  tutrarara,  e faperelamifura  dequanto  fi  contiene  dentro  delle  mura,  e 
dell  i fofsi , e della  ftrada  coperta,  6d  à cale  alare  la  Ipefa  della  fabrica . A quefto  può  feruire  la  mifura 
ifoprafcricta  depafsi  trecento  e cinquanta . 


ESPO- 
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Vefto  è vn  difiegno  d’vna  fortificatione  di  fei  lati: nella  qual  fon  fei  Bellouardi  fenza  Ca 
fematte,per  hauere  maggior  ara  in  efsi, perche  non  li  diflegno  troppo  grandi  per  non  fa 
re  grauifsima  fpcfa  à fare  detta  fortezza . Gli  diflegno  fei  Cauallieri  vn  per  Cortina  po- 
rto al  mezzo  de  efsi.  Gli  diflegno  vn  groflb,&  alto  Terrapieno:  poi  li  diflegno  fei  Barba 
cani  di  fuori  al  piededelleCortine,  tra  li  doi Bellouardi:  poi  li  diflegno  rti  Pontoni  al 
dritto  della  pura  delli  Bellouardi  : poi  dodeci  Aloni  al  dritto  delle  faccie  delli  Bellouardi, e parte  del- 
le Cortine  tra  efsi.-poi  fei  Pontoni  riuerfi,che  fono  dinanzi  delle  Cortine, Barbacani, & Aloni, e dina- 
zi  delli  Pontoni,  die  fono  al  dritto  delle  punte  delli  Bellouardi  : poi  tre  Fofsi  ch’entrano  l’vn  nell’al- 
tro : li  quali  faranno  dirteli  realmente  dalli  tiri  deH’Artegliarie,che  faranno  alli  fianchi , faluo  quelli, 
che  faranno  dinanzi  dalli  fei  Pontoni  riuerfi,  cioè  c’haueranno  lapunta  grorta  verfo  la  fortezza  doue 
€ la  lettera  G.  e doi  punte  guardarano  all’infuori:  ma  perche  fanno  vna  retirata  all’indétro,  quelli  fe 
dirtenderano  cadauno  da  fe,  fenza  altri  fianchi',  come  mortrano  quelle  linee,che  vfifcono  fuori  d’efsi 
PontonLreuerfi . Molli  diffegnato  vna  rtrada  coperta  all’in  torno  : io  difsi,  che  per  minor  fpefa  io  non 
haueu|jfoluto  dilfegnare  Cafematte  nelli  Bellouardi , l’è  vero,e  poi  gli  ho  dirtegnato  tante  altre  co- 
fe,cheimportano  molto  più:dico  che  tutte  l'altre  cofe  fi  portano  fare  da  poi  fattola  fortezza, per  que- 
llo ho  voluto  moftrare,che  vna  Cortina  fi  può  aiutare  per  difuori  in  molti  modi  contra  alliba  tterie 
de  nemici.  Adunque  quella  fortificatione  aiutata  in  quello  modo,bifognaria  cóbattere  prima  la  lira 
da  coperta:  poi  il  Pontone  riuerfo,e  palfare  vn  foflb:poi  li  Pon  toni,ouero  gli  Aloni,e  partare  vn’al  tro 
foflb:  poi  partare  vn  foflb,&  andare  alli  Barbacani  : poi  montare  fopra  le  mura,  del  che  faria  vna  cofa  , 

f randa  d’acquillare  tanti  luochi,  prima  che  fe  peruenilfe  alle  mura . Mora  tornando  al  nollro  propo-  ‘ 
fito, dico  che  doue  farà  terreno,che  fe  porta  zappare, & vagare, & arare,che  farà  facil  cofa  aiutare  vna 
fortezza  in  quello  modo,  e fe  non  tutta  deuefi  fare  à quella  parte , doue  più  farà  pericolo  di  nó  ertere 
battuta,e  fe  farà  per  tutto  à vn  modo  facciafi,per  tutto,come  io  mortro  nel  mio  diflegno . Dico  che  il 
corpo  di  quella  fortificatione  non  è molto  grande,per  il  qual  vi  poteffe  capire  gran  numero  d'huomi 
ni  per  diffefa  d’vno  elfercito  reale, che  dinanzi  fe  poneffeper  èfpugnarla,  ma  che  facendo  quelli  Bar- 
bacani, Alqpi, e Pontoni, nelli  quali  fi  potria  farecapané,ò  piantare  padiglioni,  ò tende,  che  vi  cape- 
ria  gran  numero  d’huomini,cosi  da  cauallo,come  da  piedi,e  qui  fi  potria  adoperare  gra  quatità  d Ar 
tegliaria,fi  come  fi  può  cófiderare,e  tutti  li  diffenfori  fariano  al  ficuro,e  fenza  pericoTo,fepotriano  re 
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tirare, da  un  luoco  all’altro, che  ogni  volta  farla  neceffario  alli  nemici  combattere  niioui  repari,  e paf 
fare  noni  fofsi,chervn’ e l’altròcoftano  caria  de  molti, quando  dentro  fono  difFenfori  valenti.  Adim 
que  né  deue  parere  à neffiino  gran  cofa  il  fortificarfi,&  aiutarli  in  quello  modo,nc  parerli  graue  fpe- 
fa:  perche  fi  deuenofaredi  terra  con  della  lotta,e  quando  fe  gli  volefle  fare  vna  camifcia  de  muro  fot 
tilefariabelvedere,efariapiùdurabililc,  il  Duca  Hercole  di  Ferrara  reparò  vna  volta  la  Rocca  de 
Robieta  tra  Modena,e  Reggio  di  Lombardia,có  farli  vn  Caualliero  dinanzi  fuori  delli  fofsi  ; perche 
il  temeua  che  la  fa^^a  della  Rocca  non  fulfe  battuta  da  gl’imperiali  in  tempo  che’l  Rè  Filippo  di  Spa 
gna,&  il  RèHenrico  di  Pranza  guereggiauanoin  Italia  à Siena,&in  Piamonte,&  in  Corfica,  e poco 
ìnnanzi  à Parma  l’Imperatore  Carlo  Quinto , e Papa  Giulio  T erzo  infieme , contra  il  Rè  Henrico  de 
Franza,&  il  Duca  Ottauio  Farnefe.  Ho  voluto  adurre  à memoria  quello  elfempio  con  contrafegni,e 
perche  Tappiate  quali  fono  le  maggior  altezze  della  fortificatione  ve  le  defcriuerò  regnandole  con  le 
lettere  dell‘Alfabetto,dinotando  la  lettera  A.  Ila  il  più  alto  luoco  della  fortezza,che  farà  li  Cauallieri 
cfecondo  anderà  innanzi  il  numero  delle  lettere  andrà  calando  un  grado  : il  quale  fe  potrà  fare  più  c 
inenolécondo  che  all’huomo  piacerà,  ma  deueno  tutti  elfere  fatti  in  modo  che  a Ilare  alli  Parapetti 
delle  Cortine , che  circondano  la  fabrica  della  fortezza  pofsino  con  Artegliaria , & Archibufi,  Bale- 
flre,&Archi,  & altri  fimiliinftromenti  offendere  tutti  quelli,  che  fufsino  nelle  Piazze  di  fuori  del 
li  fofsi , & in  efsi  fofsi  per  tutto,  faluo  quello|foffo  dinanzi  al  Pontone  riuerlb , come  difopra . Hafsi 
d’auuertirc  che  à volere  andare  da  vna  Piazza  all’altra  vi  vuol  efser  li  Poti  leuatori  da  ogni  capo,ouc 

10  fatti  in  modo  che  fe  pofsino  disfare  in  vn  tòpo  ritirandofi  da  vn  luoco  all’altro  in  tempo  di  necefsi 
tà.Holli  fatto  vn  repartimento  di  dentro,che  lignifica  le  llrade,piazze,  & habitatione  de  effe,  e l’ho- 
fatto  andare  apprefso  alle  murajperche  mi  pare  che  à quella  fortificatione  non  gli  accada  troppo  Po 
merio  di  dentro,perche  hà  tate  retirate  di  fuori  che  me  pareria  fuperfluorol  tra  che  mancaria  luoco  da 
fare  habitatione.Ho  difsegnato  vna  mifura  nella  Pianta,che  dice  ducente  ottanta  otto  pafsi,de  mifu 
la  de  cinque  piedi  l’vno,che  ferue  à mifurare  le  dillanze,e  le  larghezze,  ma  alle  grofsezze,&  profon- 
dità non  ferue,epermollrarui  li  luochi,come  fe  domandano,  e l’altezze  loro,  come  ho  detto  difopra, 

11  Caualliero  è quello  doue  è la  lettera  A.  Il  Bellouardo  è doue  è la  lettera  B . Il  T errapieno  è quello 
doue  è il  C.  Il  Barbacano  la  lettera  D.  L’Alone  la  lettera  E.  11  Pontone  la  lettera  F.  11  Pontone  riuer- 
fb  doue  è la  lettera  G.  La  llrada  coperta  la  lettera  H.  Li  fofsi  la  lettera  I.  Dico  ancora  che  fi  potria 
cauare,  delle  Cafematte  in  più  luochi:ma  nó  vi  è luoco  che  le  pofsino  diffondere  li  fofsi,  fenon  fefa- 
cefsinoallifiàchi  delli  Bellouardi,  & al  mezzo  de  gli  Aloni  riuerfi,lequalefarianodifficiledaleuare 
alli  Bellouardi,e  facili  alli  Pontoni.Q^eftelinee  che  vfilcono  fuori  de  tutta  la  fabrica,dinotanoil  mo 
do  del  diffenderfi  con  li  tiri  dell’Artegliaric,  e de  tutti  gl’altri  inftromenti  da  tirare  con  fuoco,  e con 
archi, e d’ogni  forte  d’arme  che  s’adoprano  a diffondere  le  fortezze  da  nemici. 
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Capitolo  CENfEsiMOTRicEsiMOSESTo. 

Vefto  dilTeguo  è quafi  alla  fimilitudinc  d’vna  fortezia,che  acquiftò  ilpiù  grand’huomo 
che  fulTe  in  Criftianità  quado  egli  viueua,  eperche  la  fortez.za  nó  fe  cognofca,  e fappia 
dou’ellafia:  non  nominarò  queU’huomo  grande  ; perche  in  vero  in  vn  irto  così  forte  di 
naturale  poteua  fargli  altra  figura  de  fottez,za,e  più  bella,  e più  forte  ch’ella  non  è, co- 
me moftra  queftodiifegno,  ch’ècome  la  figura  della  fortezza  propria:  mafsimeche 
quello  che  l’acquiftò,  erapotented’huomini,edi  danari;  quella  fortezza  è fituata  alla  Marina,  & ha 
llagni,e  canali  nauigabili:oltra  che  aH’intorno  gli  hanno  fatto  fofsi  larghi,eprofondi,pieni  d’acqua, 
il  come  moftra  quefto  diflegno,che  ha  quattro  Bellouardi  con  le  fue  Cafematte  retirate  all’indentro, 
con  il  cQMkO  della  ipalla,checuopre  alquanto  le  Canoniere.  Quefti  Bellouardi  dimoftranod’efiere  di 
vna  buona  grandezza:la  mifura  non  l’hò  voluta  porre  in  efla;  perche  eftèndo  non  molto  differente  di 
quella  ch’è  in  effere  ; la  qual’è  di  gradifsima  importanza,n6  voglio  che  per  me  neifu  no  poffa  mai  far- 
li iudicio  fopra  contra  efla,nè  à neffuno  nó  ftà  bene  il  fare  li  dilfegni  delle  Città,  e fortezze  d’altri  fen 
za  licenza  delli  Patroni  de  effe;  perche  pofsinopoi  dare  in  mano  de  nemici, e maijime  fe  le  faràno  fat- 
te àproportione  di  qnelle,  che  faranno  in  eflfere,e  tanto  più  fe  li  dilfegni  haueranno  la  mifura  facilmé 
te  fe  potrà  fapere  la  quantità  de  gl’huomini,e  dell’Artegliaria,e  fapere  la  grandezza  delli  Bellouardi, 
e le  diftanzeloro,e  molte  altre  cofe  chefariano  iti  danno  della  fortezza . Però  non  gli  vuoili  porre  la 
mifura,  nè  farla  totalmente  com’è  la  propria, ben  haueria  potuto.-perche  il  vero  di  Ifegno  lo  tégo  in  ca 
fa  có  lemifure:ilqualm’è  fiato  dato  da  vn  gran  Signore  delli  paefibafsijil  qual  porta  l’ordine  delTo 
Ione . Hora  tornaremo  àrquefta  fortezza:  dico  che  le  fortezze  per  hauere  così  gran  quantità  d’acqua 
Maritima,che  la  fortificano, oltra  li  fofsi,ele  alte,e  grolfe  mura,e  così  fono  li  Terrapieni  alti,egrofsi 

ma  è poi  cosiben’anunonitadi  vittouarie,edemonitione,cosìd’Artegliaria,comed’ogn’altracofa, 
che  fe  polla  imaginare  l’huomo, per  diffefa  d’elfa:poi  è guardata  da  valorofifsimi  foldati:in  trà  liqua- 

li  ve  ne  fono  de  fottili  ingegni,oltra  il  valore  del  corpo.-poi  ha  quella  fortezza  vn  Patrone,  delli  gradi 
che  fe  polfa  trottare;  il  qual’è  per  darle  foccorfo,con  tra  la  forza,  de  quale  altro  grande  fi  voglia  : non 
lalfciando  le  forze  di  neffuno  adietro . Però  ftimo  quefta  fortezza  fia  forte,pi  ù per  le  prouifioni,e  buó 
gouerno  de  gli  huomini  valorofi,che  in  ella  fono,che  non  la  ftimo  per  racqua,nè  mura,e  fofsi,  nè  per 
altra  buona  qualità  che  poffa  hauere:e  tanto  maggiormente  ftimo  quefta  fortezzainelpugnabile,per 
efsered’vn  cosi  grande  epoderofohuomo,fol  perilgran  foccorfochelipuòdare.  S’had’auuer— 
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rire  che  da  quella  parte  dou’è  ilftagno,  glIhòdilTegnatodoifofsi  larghi  e doiftrade  coperte  , pej 
potere  tenere  li  nemici  più  lontani  dalle  mura,à  tale  venifl'e  li  nemia  per  >1  ftagno,con  barche  che  no 
fi  fia  cosi  facile  il  potere  auicinarfi  ; e quando  non  vi  folTc  altro  modo  de  fare  dette  ftrade  per  penuria 
di  terreno . Dico  che  cffendoui  l’acqua,  che  fe  li  doueria  almen  fare  delle  palificate,e  quan^  folkro 
fotto  l’acqua  che  non  fi  vedefsino  ftariano  meglio,  ma  vogliono  elfere  in  modo,  che  non  pofla  pahar- 
ui  fopra  forte  de  barche  nefrune,ma  effendoui  il  terreno,com’è  à quella  dico,che  il  far  i doi  fofsijC  dot 

ftrade  coperte  ftaranno  bene,  &afsicurerano  più  lafortificatione.-mafsimefeui  farai  acqua,  cheno 

fe  li  polla  leuare,  com’è  à quella  de  ch’io  parlo  fecretamétc,e  da  quella  parte  del  mare;  perche  vi  e po- 
ca diftanza  dalla  marina  alla  forterza.Se  gli  è fatto  vnlargo,&  profondo  follo  con  acqna,&vnaltra- 

da  coperta,  che  difFend^  quella  parte  verfo  il  Mare  j poi  alle  altre  doi  bande  vi  fono  canali  nauigabih 
peroeni  forte  delegni,che  vadino  per  forza  de  remi.  Ho  voluto  fare  vna  figura  a fimilitudine  di  quel 
la  tanto  famofa:  perla  qualefepoffaiudicarefefulfe  fatta  alla  fimilirudine  de  alcuni  miei  dill^tgni, 

ouanto  ella  faria  più  forte,e  bella,  c fi  faria  fatta  con  la  fpefa  mederna , che  s’è  fatta  quella  che  c in  ef- 
fere . Qu^clli  repartimenti  di  dentro  fignificano  l’habitationi  de  Soldati , li  luochi  delle  vittouarie,  e 
monitione . Io  non  gli  hò  dilfegnatol’habitatione  nelle  Piazze  che  hanno  fuori  del  cinto  delle  mura^, 
e li  poffedano  gli  habitatori  della  fortezzaie  quefto  hofatto  perche  ella  non  fi  poffa  cognofcere,  ne  co 
prédere  doue  ella  fia  fituata.  Se  rhaueffe  voluta  nominare  haueria  detto  de  belle  cofe.che  accaderno 
à pigliare  detto  luoco,  & à quanto  tifeo  fi  pofe  quel  valorofifsimo  huomo  a tal  itnprefa . 
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Vefta  è vna  Cortina  con  doi  Bcllouardi  fempliclcon  doi  Cauallieri  tondirneH’intra- 
ta  delliEelloiiardi,  elihòdiffegnati  de  figura  circolaria;  perche  frano  più  forti,  & 
meno  oppofti  al  battere  de  ncmicijpoi  li  difegno  li  Cótraforti  all’intornojli  quali  vo 
ria  poco  meno  di  groflezza  delle  mura , e lótani  l’vn  dall’altro  poco  meno  di  quello, 
fpingefsero  all’indentto,  & li  diflegno  vn  groffo  T errapieno , & vn  largo  & profon- 
do folfo  ; il  qual  vorria  effere  meno''d’vn  terzo  de  profondità , che  farà  di  larghezza, 
& li  difegno  vn  n.ui  o fertile,  che  foftenga  la  ripa  del  folfo  di  fuori,  il  qual  muro  è molto  vtile,e  fa  for 
ite  il  folfoìoltra  al  bel  vedere  che  fà.  Poi  li  diffegno  vna  larga  Piazza  tra  le  mura,  e l’habitatione  per 
più  fortez  za.  Quell  a figu  ra  d’acutezza  alli  Bellouardi  ttouo  pi  ù pretto  vtile,  che  altramente,  perche 

Ibndiffcfi  quali  da  tre  tiuarti  della  Cortina,cheettendoottufi  non  poflbnoeflrerediffefq  fe  non  dal  fia 
co  dell’altro  Belloiuirdo;  il  qual  farà  molto  lontano  per  gl’Atchibufieri,  e poca  gente  vi  potrà  capire 
lai  detto  fianco,  ouer  trauerfo , & ancorapoca  Artegliana  ; perche  non  vi  è Cafamatta , eperche  non 
hauerà  tanto  longo  il  refalto , ò l’Angolo , ò la  Cortina  del  fianco , ò lato , ò trauerfo , o refalto  all’- 
infuori  ò pietratura,  ò riuolto  di  muro,ò  fpalla,  ò come,  ò orechione,  che  tutti  quelli  nomi  su  fopra 

f.  polfano  nominare  àvn  fianco  de  Bellouardo,ò  Piattaforma.Tornaremo  à dire  detti  Bellouardi  acu 

ti  dico  fe  faranno  brandi  d’ara , che  meglio  faranno  diffefi  gli  acuti,che  gli  ottufi,per  il  ^an  numero 
ideili  diffenfori,  che  in  vna  volta  pollano  offendere  li  nemici , che  non  può  fare  così  li  deffenfon  detti 
ottufi,per  il  poco  fpatio  de  luoco  che  feopriffe  la  faccia  del  Bellouardo.  A quelli  che  dicono  che  batte 
ranno'quella  punta: dico  che  ancora  loro  portano  fare  delle  T rinciere,e  fofsi,e  ritirarfi  in  detta  Piaz- 
za e che  quando  voranno  gli  offenfori  venire  alla  punta  del  Bellouardo,che  li  deffenfori  faranno  rnol 
ti  à ferirete  faranno  maggior  effetto  con  gli  Archibufi  per  la  vicinità  loro:mafsime  bora  che  s’vfa  l’ar 
mature  del  corpo,  che  ftàno  à botta  d’Archibufo  commune  da  guerra,  cioè  quelli  che  vn  huomo  può 
portare  in  fpalla,&  adoperare  à brazzo  in  fcaramuzza . Oltra  vi  è che  fe  h nemici  tagliano  la  Cortina 

del  Bellouardo, &entrano dentro, l’Artegliariachefaràinful’altroBellouardo,batterà per lefpalle, 

fe  per  fianco, che  effendo  ottufo,come  l’huomo  è nafeotto  vn  palmo  dentro  nel  muro  ò Terrapieno  1 e 
(come  ficuro  nè  può  piùeffere  offefo  fe  non  difopra , fe  l’apertura  patterà  per  fino  alla  Piazza  difopra. 
il  Aduncue  li  Bellouardi  che  faranno  à vna  fortificatione  di  fei  Bellouardi  in  sù,e faranno  guardati  da 
i tré  quanti  della  Cortina  trà  li  Bellouardi,  e faranno  lótani  l’vn  dall’altro  non  meno  de  ducente  pafsi: 
dico  che  quetto  nuouo  modo  de  Bellouardo  farà  più  diffefo  dell’altra  figura  più  ottufa,e  farà  de  poca 
; fpefa  e facile  à farla.  Adunque  quelli  che  non  poffano  fare  l’intiera  fabrica,all’intorno  delle  loro  Cit 
ì'tà  e Terre  e Cattelli,e  villaggi,facciano  vna  Cortina  ò doi  almeno,e  doue  più  fia  la  necefsità  del  luo 
i:co*  e cosi  s’afsicureranno  da  quella  parte,e  con  poca  fpefa.Hafsi  d’auuertire,che  quetta  figura  de  fot 
ì' tificatione  mottra  d’efsere  cauata  da  un  circolo  perfetto , cauandone  otto  faccie  vguali , come  fana- 

i;noqueftetre,òvnacomepiùvi  piacerà.  ESPO- 
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^Veftaè  vna  Cortina  con  doiBdlouardi,  e doi  Cauallieriall’intrata  delia  Piazza  dell 
Bellouardi , vno  Barbacane  nelli  fofsi , che  circonda  tutta  la  fortezza , & vn  largo  e 
profondo  fofso,con  la  fua  Contrafcarpa,e  li  fuoi  Contraforti  alle  Cortine, e Cauallieri, 
eleruefcaledatiraruiArtegliariafopra,&vn  largo,  &alto  Terrapieno  all’intorno  del 
^ la  labnca,  con  il  fuo  repartimen to  de  Strade,e  Piazze, & habitationi  di  dentro . Quella 

figura  e cauata  d vn  circolo  della  circonferenza  di  quello  difopra  : ma  con  folo  cinque  Bellouardi,& 
volendoli  fare  ottu(i,come  alcuni  li  vorriano,fariano  quella  figura  à volere  che  il  Caualliero  nettafse 
la  Cornna  delli  Bellouardi,come  dimollrano  quelle  linee,  che  vfifeano  delli  Cauallieri. Hò  difise^^na- 
to  quelli  Cauallieri  apprefso  dell’intrata  della  Piazza  de’  Bellouardi,à  tale  fi  pofsa  tirare  facilmente 
vna  Trincierà  da  vno  all’altro,  e forare  fuori  la  Piazza  del  Bellouardo,&  così  tirare  vn’altra  Trincio 
ra  dal  Caualliero , per  fino  al  fianco  del  Bellouardo , chefaràpoco  diametro , fi  come  li  può  confide- 
rare,  e mifurare  : quello  feruiria  quando  li  nemici  battefsino  vn  Bellouardo , e lo  pigliafsero . Dico 
che  da  detti  Cauallieri  potrelli  regittare  adietro  li  nemici,e  dalle  Trinciere  che  hauefsero  fatto,come 
ho  detto  difopra.  Seruiranno  ancora  à llarui  al  ridofso  quando  li  nemici  s’innalzafsero,  come fanno 
hoggidi  h Turchi,  che  fubito  cercano  di  fare  delle  montagne  ; e battere  con  Artegliaria  dentro  delle 
Fortezze  . Pero  queftì  Cauallieri  quadri , e fiaccati  all’intorno , come  difsegno, faranno  in  quel  ca- 
lo bonifpmi  per  li  diflfenfori  : oltra  che  ponendo  detti  Cauallieri  in  quello  liioco,  farà  necefsario  che 
li  nemici  faccino  tregran  batterie;  prima  che  le  diffefe  del  Bellouardo  pofsanoleuare  : cioè  doi  Ca- 
uaUieri,  & la  Piazza  del  Bellouardo . Adunque  li  Cauallieri  llaranno  bene  in  quel  luoco,  & in  quel- 
la hgura,e  grandezza,  che  io  pongo  nel  mio  difsegno . Poi  li  difsegno  li  Barbacani  nelli  fofsi;li  qua- 
litanatantialti,chequellichelifoirero  alle  fpafl'e,  non  potelferoelfere  veduti  da  quelli  che folfe- 
IO  m lu  la  ripa  del  folfo  di  fuori , e loro  potriano  offendere  efsi  quando  s’affacciaffero,  e più  gli  offen- 
deriano  quando  entraffero  nel  piano  delli  fofsi.Hanno  quelli  Barbacani  li  fianchi, come  hanno  li  Bel 
louardi  perpoterui  tenere  Artegliaria  detta  Cortina  da  tirare  con  fafsi , e con  tragedia  di  piombo,  e 
dad  d terrò , Triboli , catene  impiombate  da  ogni  capo,  & altre cofe  limili , che  tutte offenderiano 
molto  la  fanteria , che  veniffe  a dare  l’alfalto  in  qual  modo  fi  voglia , faluo  che  non  vemffe  con  <^roffc 

irinciere,  cheaquellevuoleColombrine,eCànoni:  li  quali  ancora  potrianollareindettoBarbaca 

nocche  lara  diffefo  detro,e  fuori  con  li  tiri  dell’Artegliarie,  che  faranno  in  fu’l  fianco  del  Bellouardo, 
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Ncoraquefta  è vna  Cortina  che  hàdoi  Bellouardi,  & doi  Cauallieri  & 
vn  largo , & profondo  folfo  & vn  alto,  e grolTo  l errapieno , con  la  còn- 
trafcarpa  alli  fofsi , con  vna  fttada  coperta  aU’intorno  d’vna  Trincierà  e 
piu  infuòri  vn  largo,  e profondo  follò  pien  d’acqua  con  vnlar^foPome 

rio  di  dentro,  e li  fuoi  Contraforti  all  intorno  delIeinura:dico''cheQue* 

Ila  figura  de  Bellouardi,  e de  vna  medellma  Ara  de  gli  altri  difopra  & in 
elle  cauai  fett  Angoli , li  quali  faranno  quella  figura  à chi  vorrà  cheli  tre 

do,  all! quahhofattoilfuofiancoretiratoall  indentro,  ò hauerlo coperto  con  ilcornodeUa 
Tpalla  ; perche  non  fia  cosi  facile  alll  nemici,  a imboccare  l’Artegliai  ie  che  faranno  allediffefe- 

Il  Bellouardi,  che  haueranno  la  fua  Artegliaria  coperta  alquanto  da  nemici;  perche  vi  fono  Ha 

to,efonoalcuni, che  vogliono  li  fianchi  regniti  perii  dritto,  comehannokdciCortinedifo 
pra,  dico  che  quanto  a me  saggabbano,  fi  come  perragionefeli  può  prouare,  comehò  fatto 

infatti , & in  fcrirro,  nel  Capitolo  della  Pianta  (;:>iiattorded,  e Qiiindeci  eSeded  dnnPià 
la  figura  e difcorfi . Però  non  m’affatticherò  à feri  nere  di  quella  ^ra  de  Bellouardi  ’ li  n„  I 

paruepiacelfe  molto all’IIlullrirsimo Signor  Prenciped’Oranghm,  vedendola i n cafa  fuLi 
nanzi  da  molti  Signori  e Capitani,  &valent’huominiintaleprofefsione,  la  douel’EccelIen 
za  del  Signor  Prencipe , doppo  hauere  vdito , e elfaminate  le  ragioni  di  quelli  che  vogliono  il 

fianco feguito;  epoiquelladequellichevoglionoilfiancotortuofo, giudicò  che  mokofulfc 

ineglio  il  fianco  coperto,  che  ildifcoperto  , & il  fianco  con  laCafamattache  fenza,  iiLd 

Prencipe  e Signore  de  valore,  e de  ingegno  de  molta  dilettatione  dell’arte  del  fortificare^  & 

drenti  ' r ' e cosi  fù  affermato  ancora  qùafi 

da  tutti,  da  quelli  chequi  fe  trouaronoprefenti.  Poi  gli  hòdiffegnatovn  largo  folfo  pieno 
d acqua,  la  quale  IO  intendo,  che  non  felipoffaleuare:  poi  vna  Trincierà  che  il  terreno  cala 

lef^alle.  Poi  gli  hò  diffegnatola  «rada  che  circonda  li  fofsi,  per  la  commoditàgiàdettain 
altnluoghi;  poi  feguevn largo, eprofondo folfo afeiutto.  Adunque  quando  s’hauerà  il  fi- 

Yyyyy  tocon 
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Vefta è vna  Cortina chehàdoiBellouardi,  e doiFofsilVno nell’altro,  &vnoCauaI- 
lieropofto  alme^^o,  có  le  fuc  leale  da  ogni  banda , & deftaccateaU’in  torno,  cioèdal- 

1 la  Cortina.  Quefti  Bellouardifonfatticon  leCafematte,  elafpalla,  che  lecnopre,e 

la  fronte  del  fianco  và  in  quadrocon  ilfuo  refalto  all’infuori,  come  moftra  il  difsegno; 
& hàlifuoiContrafortfe  longhi  per  potere  meglio  reggereil  terreno,  nò  rouinaquan 
: le  mura  fofsero  battute , con  le  batterie,  ouer  tagliate  fiotto , epoi  farle  rouinare  ; il  piano  del  fof- 
ifiarà  aficiutto , e poi  fe  ne  caua  vn’al  tro  pi  ù profondo  in  quefto  modo,  che  per  ogni  Cortina  ne  vie- 
quattro  parte  de  fofso,  e poi  fe  congiungono  infieme  al  meezo  de  efsi;  li  quali  folii  faranno  diffefì 
!lli  tiri  dell’Artegliariedelli  fianchi,  & in  efsi  farà  facile  il  tenerui  acqua  per  la  fua  profondità;  la 
lale  potrà  andare  in  alcuna  parte  al  pari  delli  fondamenti,  ò poco  meno,  faluo  alli  frontifpicij  delli 
llouardi , e fiotto  il  fianco  doue  faranno  le  Canoniere,  ma  tu  tto  il  refto  fi  potrà  fare  per  la  quantità 
1 terreno,  che  ve  reftarà  tra  il  fofso  cupo , e le  mura  della  fortificatione , come  fi  può  comprendere 
I difsegno, di  modo  che  non  fe  potrà  andare  à toccare  le  mura  fenza  pafsare  doi  fofsi;  cioè  alla  pun 
deili  Bellouardi , & al  mezzo  delle  Cortine , & in  tutti  gli  altri  luochi  bifogna  pafsarne  tre  de’  fof- 
ner  la  figura,  e repartimento  che  fanno  li  fofsi,  che  vengono  à efsere  in  cinque  parte  per  ogni  Cor- 
,a,  con  lafua  Contrafearpa  de  muro  alla  ripa  delfofso.  Queftafiguraèdemododefortificare: 
icque  ancora  afsai  all’Eccellenza  del  Signor  Prencipe  D’Oranghie,  moftrandola  in  camera  fua  do 
;crano  molti  altri  Signori, e Précipi . Il  Caualliero  è pofto  al  mezzo  della  Cortina,  e alla  diffefa,che 
Iftra  quelle  linee,che  da  efsa  vfifeono . Quefto  modo  de  fortificare  lafciarò  giudicare  à chi  fe  dilet 
Si  intende  tale  efsercitio,e  non  ad  altri,  che  fono  per  il  contrario. 
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OLO  C E T E S I M 0 A D R A C E S I M 0 F RIMO. 

a Verta  è vna  Cortinacon  doi  Bellouardi,  nell’intrata  d’efsili  dirtegno  vn’alto  grortb  Ca- 
" ualliero,  con  vn  largo  è profondo  foflb , che  circonda  la  fortezza  con  vna  ftrada  aperta 
airintorno.  Quefti  Bellouardi  hano  il  Parapetto  doue  deue  ftare  l’ Artegliaria  per  difte- 
fa  del  filo  delle  mura  è fofsi  reti  rati  aU’indenrro,e  fanno  vna  figura  dVn  mezzo  circoiO, 
■««««*=»«  fi  come  fa  la  pota  della  fpalla:quefta  figura  di  mezzo  circolo  dà  più  comodità  a tenerui 
più  Artealiaria,che  ella  no  dà  efsedo in  fquadro  alla  Cortina  grade,come  fi  può  c6fiderare,&  ancora 
fi  potrà  lardare  tutto  quello  Parapetto , e Barbacano  à barbad'Artegl.ana  perpiu  comodità^ 
afLurare  meglio rArtegliaria,che  farà  alle  fpalle  d erta:  brfogna  alzare  piu  la  punta 
ro  corno, che  non  farà  il  Parapetto  dell’Arteghana,chc  difiendera  a filo  a Cortina  tra  li  doi  Bellouar 
di:non  meno  de  quattro  in  cinque  piedi  vorria  ertere  piu  alta  la  pota  della  fpalla,a  tale  li  Bombardie- 
ri è diffenforipoiertero  ftare  più  ficuri  dalli  tiri  dell’Artegliarie  de  nemici,  & vuole  effere  il  detto  cor- 

PO  grorto,  e de  buona  materia,  perche  porta  reggere  1,  tiri  deU  Artegl.arie  nemiche  iqueftoco™ 
c la%alla  della  Cafamatta  fon  più  battuti , che  altra  parte  che  fia  in  vna  fortezza  : poi  li  Cauallieri  e 
perch’io  fia  in  tefo  vn  altra  volta  dicendo  li  mebri  di  quelle  cofe  che  formano  vnBellouardo, dicendo 
Lia,  & intratta  d’vn  Bellouardo,  e tutta  la  diffinitione  dello  fcriuere,che  cofa  fia  gola,  & in  tratta  no 
la  defcriuerò  perbreuità,bafta,  che  ferue  à intrarein  ertc,e  per  erte  riceue  il  tutto  che  vi  entra,  e cosi 
lafciarò  de  gl’ altri  membri  fondaméti,  piedamenti  piazze, pallificare,aflentamenti,banchi,piedi>  ta 
le,e  bafe  tutte  quefte  cofe  fi  portono  pigliare  per  fondamenti, o fotterra,  o fopraterra,tu  tre  quelle  co 
fe  ftanno  per  reggere  altri  pefi,muro,camifcia  prede,e  T errapienqe  grauifsimipefi:  quefte  cole  s in- 
tendono quelle^che  fi  fanno  di  pietra  fopra  pietra  con  calcina,  & arena , & gielfo,  & terrartifanno  m 
modo  che  fenza  fcala  fopra  non  fe  ui  polla  montare,  o altra  cofa,che  faccia  il  medefimo  eftctto.ferue 
ciuefto  muro  à fortezza , & più  perpetua , & à bellezza  della  fortificatione , & aiuta  il  terreno , che  li 
farà  alle  fpalle,  che  non  può  rouinare  all’infuori , all’indentro  fi  deue  aiutare  il  terreno  con  vna  gran 
fcarpa,Cafamatta,e  quella  Piazza,doue  è la  ftanza  difcopertaj^ouer  vacui  eh  e alli  fianchi  delli  Bello 
pardi  fe  fanno  à quella  parte,che  fi  chiama  dente,ò  rertalto,ò  fquadro,o  piegatura,o  trau^erfo,  quel- 
la è la  Cafamatta  ; la  qual’è  in  capo  della  Cortina , onero  mu  ro  doue  fa  angolo:  il  ^e  li  fara  da 

quella  parte  di  fuori  fe  dirà  il  muro , che  foftenta  il  terreno,  che  fa  fpalla;  quello  che  lara  dietro  della 
Piazza,  fe  dirà  il  mu  ro  che  foftenta  il  terreno  della  Piazza,e  difopra  fi  dira  Coronalo  Parapetto,  per- 
che in  quel  luoco  deue  ftare  Artegliaria  per  diffefa  della  fortezzaie  quel  muro  che  fara  verfo  la  fortez 
za  faràLello  che  reggerà  il  Terrapieno  di  dentro,  il  quale  fi  dice  muro  fquarzato;  perche  Ife  retma 
indentromerlacommodità  dell’Artegliaria,cheporta  nettare  parte  della  C(mttafcarpa,  e tutt  il  pia- 
no del  folfoiquel  muro  che  farà  dinazi  doue  fe  fan  le  Cannoniere,fe  chiama  Cortina  dd  hanco,o  de- 
te,ò  reffalto,e  quella  parte  che  farà  dalla  Piazza  in  sù  doue  ftà  1 Artegliaria , fe  li  dira  Dado , o Pa  a- 
pettOjCioè  queL  che  farà  tra  le  Cannoniere:  Cànoniere  fe  li  dice  perche  li  Cannoni,  o ahn  fimili  in- 
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ftromenti  fe  tengono  in  fimili  luochi.-feritore  fe  li  dice, perche  da  tali  luochi  fe  ferifce  li  nemici;  aper- 
ture fe  chiamano  ancora, perche  fon  cofedoue  entra  aria, com'è  quella  parte  che  palla  più  innaz,i  del- 

la  Cafamatta.-cioè  del  Dado,  ò delia  Piazza, e Cannoniere  deefla:  fi  dice  ancora  fronte  della  fpalla,  c 
chi  li  dice  orecchione,mail  primo  nome  de  taleinuentione  li  fu  detto  coglione  alla  Bergamafca  & io 
gii  ho  pollo  nomeCorno,perchein  più  figure  ne  hò  canato  che  altro  huomo  habbia  veduto:quel  mu 
ro,che  fi  fa, che  và  all’indcn  tro  nelli  T errapieni;fi  dicono  Contraforti, altri  li  dicono  fperoni,e  chi  fo 

ftegm,e  chi  denti,e  chi  immorfatura,e chi  incatenatura:tutti  quelli  nomi  fi  polfano  dare  alli  Centra- 

forti,  h quali  fon  vtihfsimi  alle  mura  contra  alle  batterie,^  al  grauilsimo  pefo  del  terreno  che  hanno 

alle  lpalle,volta,o  Lamia  o Boueda,ò  Arco, e quel  muro  che  fa  coperto,e  de  regiuti  da  muri , ò da  pi- 

lallrijo  colonne, e fotte  fe  vi  può  Ilare,  quello  ferue  à coprire  Cótramine,e  Cafematte,  come  gli  fe  ne 
vfaua, ma  vogliono  hauere  grande  eiralatione,e  nó  balla  rifpetro  al  fumo  che  fanno  arinllrométi  che 
tirano  con  poluere  : oltra  alli  gran  llrepiti,  ò tuoni,  che  in  efsi  fi  chiude  che  offende  l’vdita , e la  villa 
dell  huoniol  vna.el  altra  di  quelle  dojcofe,Parapetto,ò  Trinciera,ò  Argine,  ò Ballione,  ò Reparo 
C quello  che  fi  in  fu  la  piazza,  il  qual  ferue  à llarui  al  coperto  dalla  villa  de  nemici  di  fuori: 

tlquale  vuoleelfere  de  buona  materia,o  lloffa, e ben  cópollainfieme,à  tale  faccia  gran  durezza:  que- 

fto  e più  ncceffiirio , che  non  è tutt’il  retto  della  fabrica , perche  è quello  che  più  afsicura  la  vita  detti 
diffenfori.  Peiocon  ogni  diligenza  facciali  ottimamentela  Piazza,oueroAra,ò  pauimento,e  quella 
parte  eh  e doue  fi  pone  h corpi  di  guardia, o mol  ti  tudine  d’huomini  diffenfori,che  vuole  dire  più  che 
guardia,  e louardo,o  Ballione,  o Angolo  nuolto  in  più  figure,e  quello  che  fe  fà  att’vltimo,  douefe 
intralega  le  linee,  che  formano  Je  Cortine,  e li  fi  edificano  li  Bellouardi , che  fanno  leffetto  di  fortez- 
za,0 C3ttetto,o  Rocca.l  ero  li  lu  pollo  il  vero  nome  de  Bclloiiardi,e  nò  altramete  li  doueriano  nomi 

pare,liquaifeformanoditerra,epietra,calcina,arena,iegnamiméfcolatiiiilieme.Anditi,òcorrito. 

ri,  fon  quelli  luochi  doue  fi  conduce  1 Artegliaria  nelle  Cafematte,liquali  hSno  da  elfere  fatti  in  volta 
eon  piu  porte.  Ho  voluto  fare  quella  dichiaratione,per  quelli  che  nó  fanno  dare  il  nome  vero  atti  me 
V ® intendino  la  cofa,  per  quel  nome  li  farà  nominata , ancora  che  io  non 
habbia  dichiarato  il  tu  tto  di  quello  haucria  potuto  dire  delle  Contramine,e  detti  Roffiani,ò  Balettrc 
re  fat  e in  piu  mod,  detti  pozzi,  c.fterne,  dette  mine  che  fe  pollano  fare  à polla  detti  folsi" e r?tiLe,  e 

ttf  ^ '‘^Po'^ere, camini  da  far  fuoco  al  coperto  in  più  luo 

eh  detti  Bel  ouardi,!!  partire  della  Piazza  in  piu  modi  per  fortezza, & altre  cofe  chepernon  elfere  ta 

; poi  all  indentro  dilfegno  fhabitatione  è ftrade  ttt 
rjU/ta  iij„ura,a  tale  poh anoferumea  pm  retirate,come  fi  può  confiderare  quando  fulfero  pofte  in  filo 

,nqueftomudo,econlordinecheiofapreiordinarefari 

modi  &imei&  quantoa  1 ara  trai  habitationi  eie  mura,&  il  parlare  detti  fofsi  è ftradacoperta,e  detti 
it diTcpifi  ' * fopra,ouero  atti  luoghi  fuoi,doue  nÓ  hò  parlato  d’alLcofa  nel- 
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(Rapitolo  cektesimo^arant bs imosecondo. 

^^ameroStt ^oi  Bellouardi,con  le  Cafematte  retirate  attmdentro,  & ha  va 
le  m^rà  & vna^ÌT“°  '’a  ^oi  Pontoni,&  vn  Reuelino  dinanzi  del 

fon  n, Si  r Ki  ^ come  mottra’l dilfegno.Li Pontoni 

r ArSrti  Lrrn  ^^«^11  fon  diffefi  détto,  e fuori  dal 

cella  della  cortiliSe  fi  miò  Cafematte,  & in  fu  la  corona,e  corno  deelfa,& vna parti 

do  così  rottile  la  putadell’ale-Derrhp  ^ delleCafcmattejli  fac 

PO,chclecopr^an«mpetheS 

li  tiri  di  fuori  fatano  disfrediti  nertmàno  tutta  ircóm'L^d  ^^‘'‘”f^  no  habbianoimpcdiméto: 
rp,fe  non  laCcntrafcarpa  della  ripa  del  follo  Si  tSS  Rff  ™P^‘^'"'cto  nelfu 

tonc 


t 
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oueroterrcno,chelMàairintornoddlaftrad.AepLontcn1’fRf^I-^^ 

copnfcanoIemuradelkforcez.a,chen6fenediEo^ 

no  hanod  hauere riparo ncffiinoverfo la forrezza  ìt^ilfeoo/raiinnff 

contra  la  volontà  di  chi  fu/Te  Patrone  della  terra-qùefti  in  efti  [oftmo, 

nondiròàchefianobnoni,&àcheferneno;reShòt“^r^^^^^^ 

tafettima,&vet  »na- AduqnequcftiPótonicKeticIin.TlX  T^ 

fcritto  nel  difcorfo  della  Piàtarerrima,eperchealicvo!tehòhaiu'ito*rdT'''^*'^'^'"j’“'’’°‘^'™*’^“^‘' 

alto  co  alcuni, che  nó  volenano, che  detti  P6toni,e  Ilénelmi  n 

ro,ilnome,e  figure  de  Fotoni, nè  Reuclini  fatte  in  fi  “ ;;,°"hperclieerac<ifa  nuonaà  lo 

iparenacofalh-ana:horaIddLnieh.àtttot«;acrf£^^^^^ 

Ie,ho  vifto  con  la  vifta  della  mente.-fi  come  hò  fen  tito  dire  1 effetto  rh  fi  * occhio  corpora- 

fta  figuraidico  che  hoggidì  fiamo  alli  28. di  Ciimno  & alli  a e -7  d’i  T ‘ ^^'^“ollini  fatti  in  qne- 

gni  dell  Ifola  di  Malta  con  la  fortificatione  fatta  da  n’iielli  n1'  ^r  ' ^ p!i°'’'^5-W°''<^'lt‘totrediire- 
quale  fortificatione  è vna  fortezza  detta  S.Ermo  fituata  alla  bocca Tp'-  ^■G'0“Sti'--nella 

difsegnifattidadiuerfeperfone,  ma  tutti  tornano  nn^fi  ' 1 '''  ‘v‘'c°'P°“'=''‘^°'^emortraI,  tre 

dalli  Cauallieri,emafsime la fortezzadiS.Ermo:perchlcll'nìaDX'^rn'™^PM^"”'*’^““°'’®^“"^ 

chefca,douepafraventimiIafantiTurchidacom'batterreLr  ^ I - ^'^^''^"’■®"''™ataTur- 

dellegrandIcheilTurcohabbiamandatomaifuori  ler  fi  ^’^^"°‘^‘'?^^°'''^'®’^3‘E'alatmataèvna 

fta  fortificatione  di  S.Ermo, ha  un  Pontone, ò reuelliÌ  dmanzl  f 

laragionevuole:delchenonlosòdecertofenÓcome  P ‘^"■“‘°‘^^*‘«"’“'-a,come 

hanno  battuto  rettegiorniconqiuttordccìcannonida^  '^rr"j^‘'‘’'''^^°"°-''’°''^'' Turchi 

portacentolibredi;a!la,&hanLbatlv?Ca°^ 

Iarelatione:poih.anobattutoilRenelhno,eftttel  b S 

potere  pigliare  detto  Reuellinc.-e  così  gli  lanizeri  & altrrfiarre  de  T \ folTe  affai  per 

ne  morirono  de  moltiidiceua  il  primo  anifo  cinTÙtó^^^^ 

reddli  Turchi  vinfero  li  Cauallieri  & altri  difFenfori  rh^pi-a  ^ ’ r>  ^oltiriidi 

rifpctto  alli  Turchi, ma  fecero  gran  diffefe  e belle  nrnne  f I fiorii  eranpochifsinii 

tadelliChriftiani.diTurchipLroilS^^^ 

- perche  arriuado  gli  lanizeri, & altri  Turchi  ^ra  la  Piazza 

'•«dinanzi,douecól'Archebuferia,erArte-liarhi  A altri  fi  r r neffuno 

tri  diffenfori  li  riggitorno  fuora  del  Reueììino  c’ó  DeLim  ^ ‘ '"f  '^^'orofi  Cauallieri,&  al 

«fl=,n„  Turchi  do 

h folfe  concefso,penfarò  alcuni  la  vita,&  altri  la  mone  Adur,!!  I ’t  ^ 

vt.hfsimi,ficomes-èvedutoinefFertonell7foladeMalt1-anro 

gno,tale  nucuc haueranoper tuttoli  S.del Mefe di  Luelio  ma  de^  fi,  «-  Giu- 

dettoforteS.Ermo:horatornaremoalIiReneIinÌ  TpI  f ' • i 
ÒPontonehauefferofattonelIemuralaS^^^^^ 

Il  medefimo,  o più  affliti , ò con  maomor  numeroThno  ^ nella  Cortina, e 

S.Ermoila  quale  fatia  fiata  in  pericolo  la  di  nó  effere  prenda  Turchr"^  |-'°  di 

no  non  la  prefero,e  così  voglia  Iddio  chenÓnofJnofi  ^^urchi,operl  aiuto, ediffefadelReuclli 

Illuftrifs.  Sig.  ContedAgaLnte,  hó 

perchehauédomoltevoItevedutol’opetamia,chetratfàdd^T V. Eccellenla.- 

piaccffe  afsaiiancora  che  Voftra  Eccelléza  le  indie, ir‘  ° ^««'dcare , mi  panie  che  quefta  figura  li 

farialafettimaPi5tadell’operamia:n6dimenoI,„  d n ? '^'*"‘^®‘'®''n'‘f^*ePiazza:come 

difeorfo.  Adunque  fi  deuemoftrare  econferirel’n  ^ ^ narratenelfuo 

nicfalTccellen\a  voftrat  mafsime^^ 

ha  Voftra  Eccellenzaihà  la  Maeftà  11  gran  Rè  Fili?ro'Sto^r"T<:‘^"  ® 

h Prencipah  à tali  effetti  : cioè  nelle  cofe  di  Guerra  Tde  di  Spagnaje  Voftra  Eccell.  è vno  del 

queftì  doi  difcorfi  cosi  leggierméte  moftrandoil  i^odo  dTfortifica?*-'^^’  per  tanto  ho  voluto fcriuere 

fortificatione.-nondirbaltrofolopernoncfseretantolong:;^^^^^^^^ 

ESPO- 
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QAV ITOLO  CE'NTEStMO^ADKAGESIMOT ET{ZO. 

Vefta  è vna  Cortina  con  doi  Bellouardi,  con  le  fue  Cafcmatte  alli  fianchi,  & ha  li  Barba 
canijchecircondano  li  Bellouardixioè  cominciando  al  dritto  della  fronte  della  fpalla 
& andare  à finire  nell’altra  parte  nel  medefimo  luoco  : quefta  figura  è canata  da  vn  cir! 
colo  perfetto, e cauatine  fei  Angoli  in  eifa,  & volendo  che  trequarti  della  Cortina  tra  li 

Bellouardi  deffenda  la  faccia  deefsi,  faranno  la  figura  che  moftraquefto  mio  dilfet^no 

Il  qual  mi  pare  fia  vtilifsimo  per  li  diffenfori:  li  Barbacani  faccio  lontani  dalle  mura  rifpetto  alle  roui- 

rechepotriafarelemuradelleBellouardi,quadofofserobattute,à  talenóimpediirerol’vfodeqiiel 

: Il . Le  Porte  loro  faria  in  quella  parte  apprelfo  alli  fianchi  volte  verfo  le  Cortine, e tri  li  doi  Bellouardi 
ftria  altri  Barbacani  fiaccati  dalle  mura , à tale  non  impedilfero  la  villa  delle  Cafematte  & al  piede 
delle  Cortine:  e li  dilfegno  cunij  nel  meziLO,  à tale  l’Artegliaria  delle  Cafematte polTa  deffendere  per 
: di  fuori  li  tutto  delh  Barbacanijcioè  cadauna  Cafamattala  metà  del  Barbacano,e  perdi  dentro  de  ef 
I li  il  tutto  della  Cortina  della  Fortezza . Però  li  dilfegno  fiaccati  dalle  Cortine  della  fortificatione 
I Quella  parte  de  Barbacani , che  farà  dinanzi  delle  Cortine  hauerà  vn  folfo  al  piedi  di  efsi  con  acoùa 
i lodefideraria,efenÓ  fi  può  ancora  fare  afciutto:  perche  farà  diffefo  dalle  Artegliarie  che  faranno  nel 
le  Cafematte , clw  fe  folfero  d altra  figura , non  fe  doueriano  fare  fe  già  non  fulfero  con  acqua , ma  in 
quella  figura  poRono  ftare  con  acqua,e  fenza:  fi  come  fi  può  confiderare  nel  mio  dilfegno.  Adunoue 
quello  modo  de  fofsi  duplicati  l’vn  nell’altro  rendono  fortezza  ; perche  polfono  godere  delli  doi  be- 
reficiicioe  fare  il  grande  afciutto,&  ilpiù  piccolo,&  il  più  profondo  con  acqua, doue  farano  doi  fof- 
fi  in  vno^  Dico  che  quella  fortificatione  farà  forte, quando  farà  fortificata  realmente,  e de  non  grauif 
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Capitolo  cent  esimo  ^fadr^ìg  esimo  :^-^arto. 

Vedo  è vna  Cortina  con  doi  Bcllouardi,  li  quali  fono  diffefi  dalia  metà  della  Cortina,  che  , 
farà  tra  l’vn  e l’altro.  Però  fanno  la  figura  più  ottufa  deU’altra  Cortina  di  fopra,  hanno  le  : 
^ fue  Cafematte  con  lafróte  della  fpalla  quadra, la  quale  copriife  più  la  Cannoniera  di  fuo- 
^ ri  della  Cafamatta:  ma  non  ha  quella  fortezza,che  l’ha  quando  l’è  fatta  di  mezzo  circolo^ 
mapareàmechefia  più  commoda  al  tenerui  l’Artegliaria  fopra, del  clic  me  pare  chcl’vna,e  l’alttah- 
.^urapofla  dare.  Gli  ho  diffegnato  doi  Aloni, & vn  Pontone  per  ogni  Bellouardo,che  dannoLei  Piaz- 
ze àogni  doi  Bellouardi , eponendoui  le  doi  Cafematte,  eie  Piazze delli  Bellouardi,  farianododeci 
luochT  doue  dar potelfe  Artegliaria  cómunemente,che  dariano  deciotto,  c quattro  Cafematte  de  gli  - 
Aloni  faria  ventidoi  Piazze  doue  fe  potria  tenere  deU’Artcgliaria  per  difiefa  delle  mura  , e folsi  delk 
fortezza, fenza  quella, che  fi  potria  accommodare  fu  per  il  filo  delle  Cortine  tra  li  Bellouardi,  6z  in  fu 
la  Cortina  de  efsi.  Io  non  pongo  fe  non  quattro  Aloni, e quattro  Cafematte  in  efle,e  doi  Pontoni,  eie 
Cafematte  delli  Bellouardi,  e le  Corone  de  ede,  e le  fpalle,  oiicr  c orno  de  efsi.  Dico  che  in  quedo  mo 
do  fi  potria  tenere  vna  gran  comodità  d Artegliaria  alla  di  defa 'del  la  forti  fi  catione  : fiora  tornaremo 
àdirediquedi  Aloni,talenomefelipuò  dare;  perche  fanno  ala,e  feudo  alle  faccie  delli  Bellouardi, e 
fe  deueno  fare  con  quella  proportione  d’altezza,  che  non  fi  vedi  no  per  di  fuori;  fe  non  dal  Cordone, 
che  il  terreno  fuori  delli  fofsi  fia  tant’alto , che  li  coprifea  per  fino  a quel  fegno , & efsi  Aloni  deueno 
coprirela  faccia  del  Bellouardo,  che  non  lì  veda,fe  non  dal  cordone  in  sù.  Quedi  Aloni  faranno  dif- 
fefi fenza  intoppo  nelfuno  dalli  tiri  dell’Artegliarie  delle  Cafematte,  e delle  Corone, e delli  Corni  de  , 
la  fr&te  che  farà  incótrata  dalli  ti  ri.La  Cortina  di  détto  farà  netta, e di  fuori  difpedite  tutte  doi  le  fac 
eia  dietro  verfo  il  P6tone,farà  didefo  dall’altro  Bellouardo:  di  modo  chel  Alone  ha  quattro  Corti  ne, 
e dedaccate  all  intorno, il  qual  faria  grandifsima  didefa,e  fa  ripari  alli  Bellouardi. Detti  Aloni  hanno 
cinque  luochi  da  ferire,per  cadauno  con  le  Cafematte.  Pontoni  fon  quelli  che  fono  al  diitto  della  pu 
ta  del  Bellouardo:ma  fono  Pótoni  da  quattro  faccie, e no  come  gli  altri  di  doi  faccie  curue, che  ne  fan 
no  ancora  loro  quattro , ma  fono  vnite  che  li  tiri  delle  Artegliarie  percuotino  in  vna  parte  della  Cor- 
ti na  di  dentro, come  modrail  diflegno  delli  Pótoni , che  circondano  li  Bellouardi, ma  quedi  faranno 
didefi  con  li  medefimi  tiri  delle  Cafematte  delli  Bellouardi;  li  detti  Pontoni  hanno  da  edere  fenza  ri- 
paro da  doi  faccieicioè  quelle  che  fimo  volte  verlb  a gli  Aloni, e Bcllouardi:  a tale  che  gli  Aloni, e Bel 
louardipodanoodendere  quelli,  che  in  ede  fodero  intrati  per  forza,  ma  le  doi  faccie  di  fuori  hanno 
d’haucre  repari,& hanno  da  edere  della  medefima  altezza,  e faranno  quattro  diffefe  in  quedo  modo, 
doi  di  fuori, e doi  dentro;  di  modo  che  ponendola  dilfefa  che  può  fare  ogni  fazzata  di  queda  fortifi- 
cationefaranno  trentafette  luochi  differenti  l’un  dall’altro,  che  potranno  ferire  li  nemizi  che  fodero 
n ìli  fofsi, ponendo  le  Cortine  delli  Bellouardi,  e delli  Pontoni, & Aloni,e  Cafematte,  doue  fi  potria 
accommodare  tanta  Artegliaria,  che  faria  vn  numero  grande  da  dire,  & Archibulèria,  e fuori  per  ca- 
pa- 
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pagna  poma  offendere  quefta  fortifìcatione  in  faccia  da  none  Piazze . DicSdo  in  quefto  modo  la  ftra 
da  coperta , che  diffonde  li  fofsi,  la  faccia  delli  Adoni,  la  faccia  del  Pontone , e la  faccia  del  Bellouar- 
do,  che  danno  quattro , & altre  tanto  dall'altro  capo,  che  fon  otto,  e la  Cortina  tra  li  doi  Bellouardi 
fommano  none  per  ogni  faccia,  poffono  eflere  oifefi  li  nemici,  che  faranno  fuori  del  foffo,  e dentro  de 
efsi  fofsi  da  trentafette,  come difopra.  Adunque  IlluftrifsimoSignorConted’Orno,  hò  volutofa- 
re  quello  poco  difeorfo  fopra  di  quefte  doi  Corti  ne , à tale  che  V.  Eccellenza  poffa  indicare  fe  quefta 
mia  nuoua  inuentione  feria  buona  ò nò  . Ancora,  perche  quella  vidde  l’opera  mia,  & à quella  tanto 
li  piacque,  cheil  defideriofuofù  tale,  che  non  ladouelfernai  dare,  in  manodeneffuno,  fe  non  di  Sua 
Maeftà,e  delli  fuoi  veri  amici, e fratelli,e  confederati,  per  tanto  li  piacque  di  parlare  con  l’Eccellenza 
del  Signor  Conte  d’Agamonte,epoi  con  l’Eccellenza  del  Prencipe  d’Oranghie,&  inficme  conferire, 
come  s’haucffe  da  fare  alcuni  de  quelli  libri, & così  tutti  treparlafte  infieme,&  infieme  conferifte  c6 
l’Altezza  di  Madama  Margherita  d’Auftria , gran  gouernatrice  de  tutti  li  paefi  bafsi , che  poffedela 
Maeftà  del  Rè  Filippo  Catolico  di  Spagna , con  fai  u to  deH’Eccellenze  vollre , e de  altri  gran  Sitino- 
li, e Prencipida  qual’è  mia  antica  Patrona  d’anni  più  di  trentadoi, ponendo  la  feruitù  del  primo'ma- 
rito,che  fumo  tre  anni,e  con  Sua  Altezza  ventinone.  Hora  m'ha  detto  Sua  Altezza,e  tutti  tré  vuoi 
altri  Signori,e  Prencipi,  che  queft’opera  mia  s’ha  da  ftampare  à nome  di  Sua  Maeftà,  e folo  farne  par 
te  à quelli,  che  fon  veri  amici  di  Sua  Maeftà,  ma  non  à tutti  fe  nó  à quelli  che  Sua  Altezza  <iiudicarà, 
& voi  altri  Signori,  à quelli  fe  ne  darà,  e poi  ftampati  che  faranno,  le  Stampe  fe  peneranno  nell’Ar- 
chiuo  di  Sua  Maeftà , la  doue  fpero  con  la  gratia  d’iddio  dett’opera  debbia  giouare,  alla  Corona  di 
Sua  Maeftà,  & voi  altri  Prencipi,  epopulifuoi,&  voftri. 
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(Rapitolo  cent  esimo  ^arant  esimo  ^into. 

J Vedo  è vndiflfegno  de  vna Cortina  condoi  Bellouardi,  con  lefueCafematte  retirate 
all’indentro  à vfo  de  circolo , e le  Contramine  in  edi  Bellouardi , e fe  non  feli  potrà 
fare  li  Barbacani  aperti  di  fopra,  che  volendo  farli  le  Contramine,  bifogna  coprire 
con  vna  volta  de  mattoni , come  fe  fanno , che  ferueno  per  efalatori  del  fumo , e per 
luminari,  e quelle  Contramine  fe  poffano  fare,  così  nelli  Pontoni,  come  nelli  Bello- 
uardi:ma  quanto  à me  faria  vn  corritore  in  volta  nelli  Bellouardi,con  delli  luminari 
di  fopra:  quefto  Corritore  coperto  faria,  che  la  Piazza  del  Bellouardo  verria  maggiore,e  non  accade- 
lia fare  troppo  grofsi  li  muri,  perche  non  potrano  edere  battuti  da  nemici , per  li  Pontoni,chc  dinazi 
vi  faranno,e  farli  le  fue  feritore,che  ferifcono  nel  foifo,  come  moftrano  quelle  linee,che  de  efsi  Bello- 
nardi  v-fifcano;  nelli  Pontoni  faria  Barbacani,  à tale  feli  nemici  intraflero  nel  Pontone,  e Barbacano 
poffano  edere  offefi  dalli  diffenfori  della  fortezza , con  fafsi , ò fuochi , ò Archibufi , ò al  tre  cofechc 
traboccalfero  nelli  detti  Barbacanitdaftare  in  fu  li  Bellouardi  farà  facilcoft;  perche  il  Bellouardo 
deue  edere  vn  terzo  più  alto  delli  Pontoni  facendo  vna  fcala  negli  Aloni, chefcenda  nelli  Barbacani. 
Quefti  Aloni  deueno  edere  di  talegrandezzache  abbracciano  tutte  le  fue  facciedelli  Bellouardi, e 
padare  più  innanzi  con  il  fuo  corno,  à talecopridero  le  Cannoniere  delli  fianchi  delli  Bellouardi,  fi 
come  fa  quello  mio  didegno,e  fare  in  mezzo  tondo  le  doi  punte,  e la  terza  acuta, fi  come  fanno  li  Bel- 
louardi .S'ha  d'auertire  ancora,  che  deueno  edere  quefti  Pontoni  tanto  lontani  dalli  Bellouardi,  che 
con  li  tiri  dell’Artegliarie  delle  Cafematte,  e Corone,  e Corno  del  Pontone  pofl'ano  quefte  tre  Piazze 
nettare  il  tutto  tra  la  Cortina  del  Bellouardo,  e l’Alone,  fi  come  moftrano  quel  le  linee,  che  vfifeono 
fuori  delle  Cafematte,  e Corona,e  Corno, quali  diffendono  tutt’il  foffb,eftrada  all’intorno,  e di  là  da 
efla  ftrada . Le  Cafematte  le  ho  fatte  di  quella  capacità,  perche  vi  poda  dare  maggior  numero  d’Arte 
gliaria,  e didenfori.  L intrare  della  fortezza  nelli  Pontoni,  fe  non  vi  farà  acqua,  le  potrà  vfeireper  le 
porte  fecrete,chefe  fogliono  fare,  & in  trare  in  efsi,  come  fi  può  comprendere  per  quelle  fcale  accen- 
nate nelli  Pontoni.  Li  didegno  vno  alto  e grolfo  Terrapieno,  che  cosi  vogliono  edere  per  potere  reC- 
ftere  alle  percode  delle  palle  dell'Artegliarie  nemiche  . Poi  li  didegno  vn  largo , e profondo  foifo , il 
quale  voria  ancora  profondo  con  lafuaContrafcarpa  raurata,& vna  larga  ftrada  albi  n torno  con  vna 
groda  T rinciera , che  cala  à fcarpa  all’infuori , altramente  tagliarla  nella  ripa  del  follò , & il  terreno 
firaportarlo  alle  fpalle  delle  mura,  & il  terreno  reftaria  nel  grado  fuo  di  fuori  : ouerofe  vi  fode  alcuna 
còcauita  di  fuori  appredo  alle  muradoue  dar  potedero  ; li  nemici  al  coperto  faria  portare  il  terreno 
checauadedoue  tagli  alfe  la  ftrada  coperta,  e riempire  quella  concauità . Adunque  lllullrifsimo  Sig. 
Contede  Mansfelt  hauendo  veduto  che  quella  figura, e maniera  di  fortificare  con  li  Pontoni  li  piac- 
que, io  ne  ho  fatto  più  figure  de  Pótoni,  e de  Aloni  e Reuelino,e  Rcfugi,li  quali  tutti  ferueno  alla  dif 
fefa  delle  fortificationi.  lo  dico  che  quefto  modo-faria  vtilifsimoje  fortifsimo.  iTiiì  è vna  mifura.che 
dice  duecento  fedantapafsi,  decinquepiedil’vno;  con  la  quale!!  può  mifurare,  lelonghezze,  e 
]arghezze,ma  non  tutta  la  fabrica,comc  faria  la  profondità,  c grodezze  delle  murajperche  una  linea 
porta  via  troppo  Ipacio. 
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(Rapitolo  cent  esimo  ^ad  rag  esimo  se  sto'. 

VeftoèvndifTegnod’vnafortificationedi  quattro  Bellouardi  con  le  Cafemattcìnefsì 
retirate  airindentro,  e fei  Cauallieri , & vna  ftrada  coperta  alla  diffefa  d’vnaCortina, 
ancora  che  quattro  Cauallieri  pofsino  diffendere  vn’altra  parte  della  fortezza , (i  come 
fi  può  comprendere  neldiffegno:  fiora  fi  propone  che  quello  fitofia  nella  punta  d’vn 
Promontorio  de  M are, fi  come  è alcuna  fortezza, e fi  propone,chc  dalle  doi  bande  vi  fia 
porti  con  Ifole  in  efle  : e che  detto  fito  fia  ripido , & alto  almeno  fuori  degni  gran  ficaia , che  s’vfa  in 
guerra , che  farà  de  quattordcci  in  quindeci  brazza . Dico , che  la  fortezza  fi  delie  farein  fii’l  filo  del 
Mòte,  àtale,cheda  Ilare  in  Mare  non  fi  pofsa  battere,  fenó  vedere  il  cido  del  Parapetto,epartedelli 
Cauallieri,  li  quali  faranno  piùper  offendere  l’armate  che  l’armate,  àefsa,  la  fortezza  non  farà  ve- 
dutadallearmate  , ancora  effaarmatafaràficura,  e tanto  più  quanto  la  farà  fotte  la  ripa  del  Mon- 
te. Adunque  bifognerà  per  afsiciirarfi  di  quello,  che  l’armate  non  polfano  intrare  nelli  doi  porti,  ne 
Rare  fotte  il  monte  .-.Ificuro,  farà  necelfario  à cauarevn  largo  folfo,  e farlo  profondo  la  metà  della 

largherà  fe  farà  pofsibilc,à  tale  no  fia  cosi  facile  à intrarui,ne  à vfeire  de  efsi,  ma  quelloche  più  im- 
porta,è che  non  fi  po  (fa  riempirai,  negittarui  ponti  fopra  artificiati,  ficomeè  flato  gittato  ad  Wuna 

fortezza  da  fcttac’anni  innàri  : dico  al  Caftello  che  era  in  Bologna  allaporta  di  Galeratho parlatocó  ■ 

vno  che  dilTehaucrc  veduto  gittaruivn  Potè  che  trauersò  il  foffo,&arriuòfopra  le  mura,e  per  quel- 

lafepì-efe:  ho  vedutolo  vn  luoco  detto  Lauura  Palazzo  del  Rè  Filippo  in  Barbantiavn  Ponte  che 
baueua  fatto  farcia  Regina  Maria  d Auftria:  il  quale  era  longo  felfanta  palla  per  quanto  ne  dilfero, 

10  lo  viddi  disfatto  in  modo  che  fi  potcua  rimettere  infieme,  e quel  fu  fatto  per  pigliare  vna  «ran  for- 
tezza in  pranza . Hora  li  Turchi  alla  prefa  del  forte  di  S.Ermo,  nell’llbla  de  Malta  per  pigliare  detto 
forte  hanno  fatto  limili  ponti, mailprimo  li  fù  rotto,&  abbrufciato,così  dice  gli  auifi,e  lettere  llam- 
pate,  il  fecondo  che  fecero  lo  coperfero  di  terra,  e di  pietra;  perche  non  lo  potelfero  brufeiare; e per- 
che non  fe  rompelfe  l’appontarono  con  l’antene  delle  Galere,  e con  elfo  arriuorno  alla  batteriaiperò 
fe  il  folfo  fofse  flato  largo,e  profondo,non  faria  fiato  così  facile  à gittate  detto  ponte,  e fe  li  fofsi  for- 
iero flati  profondi,  non  fariano  flati  cosi  facili  da  riempire,come  fecero,  ancora  che  li  fiano  collo  ca- 
ri: hohauuto  vna  lettera  dal  Mag.  M. Girolamo  Bernardo  gentil’huomo  Vcnetianocon  vn  difseiino 
di  Malta,  con  il  forte  de  S.Ermo  : il  quale  me  fcriue,che  quattro  milla  Turchi  fon  morti  in  più  volte, 
per  pigliare  il  detto  forte  de  S.Ermo,e  cinquecéto  Ch  rifliani;  li  fofsi  furono  riempiti  de  fafoine,  e de 
palle  d i lana,  e de  T urchi,e  Mori,  che  quiui  morfero.  Adunque  fe  li  fofsi  fofsero  flati  più  larghi,e  più 
profondi,non  fiiria  forfi  perfo  il  detto  forte  di  S.  Ermo,  ma  quello  che  più  importaua  era  che  non  ha- 

iieuano  huomin  i da  Ilare  alle  diffefe,  olirà  che  il  luoco  era  piccolo, e l’Artegliaria  battédo  le  mura  có 

11  pezzi  della  pietra  amazzaua  molti  de  Chrifliani;  per  non  ui  efsere  cofa  doue  ilare  potefsero  al  ridof 
fo,  per  faluarfi  da  quelli  frangenti  di  pietra . Però  è buono  hauere  gtofsi  Cauallicfi , epiù  ancora  al- 
tri 
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triluochì  da  ftarui  al  coperto  da  tali  pericoli, e conferiiareli  diffcnfori  perii  tempo  della  diffefadagli 
afsalti . Adunque  à quello  mio  difsegno  li  faccio  più  pia7,7,e , doue  fopra  fi  può  tenere  Artegliaria  de 
coni  fatta, le  quali  offenderanno  più  li  nemici,  e più  diffenfori  potranno  operarli  in  vna  volta,  & più 
ne  potrà  ilare  al  ficuro:  però  faccio  vna  llrada  coperta  di  nanz,i  da  quella  parte  doue  più  facilméte  po 

iranno  battere  li  nemici,  vorria  farli  la  llradacoperta,ctie  teiiefrenntala  faccia  della  fortcz.zia,&an- 

dalle  da  vn  Mare  all’altro:  poi  vorriafarli  vn  Pontone  nelli  folsi,  che  coprilfc  la  Cortina  tra  li  doi  Bel 
louardi,  e la  punta  del  corno  che  coprilfe  le  Cannoniere  delli  Iran  chi, e da  quella  parte  verfo  la  forter 
2a  vorria  che’l  terreno  folfe  follentato  da  vn  muro  fottilc , e che  nò  foprananzalfc  niente  il  terreno  ; 
ma  anzi  foffevn  poco  più  baffo,  chenonfariail  terreno  della  lu.ipiazza,à  tale  l’acqueche  piouelTero 
potelferofcolare  da  quella  partetdi  fuori  hauellevn’alto,egroiro  riparo  centrala  batteria  de  nemici, 
con  li  ponti  che  andaflero  dal  Pontone  fuori, e dal  Pontone  nella  Fortezza:qm.  Ho  Pontone  vorria  cir 
condarlo  da  fofsi,  li  quali  folferodiifefidallefacciedelliBellouardi,  doue  nel  bafsofi  potriafarele 
Cafematte,ancorachenóledifsegno:ancora  li  Cauallieridiflenderiano  parte  della  Cortina  del  det- 
to Pontone,e  quella  parte  ch’è  verfo  la  fortezzail’Artegliarie  delle  Cafematte,e  del  Corno, e delli  Ca 
tiallieri,ela  Cortina  della  fortezza  pofsonodiffendered'i  come  fi  può  cófiderare  nel  d:fsegno;poi  fac 
ciò  vna  retirata  alla  punta  delli  doi  Bellouardi,  perche  quella  parte  è la  più  debole , & hauerà  il  fofso 
piu  ftretto:  e perche  Te  li  nemici  intrafseroper  lapuntadel  BeÌlouardo,che  trouano  vn  fofso  con  vna 
grofsa  trinciera,&  vn  Caualliero,  li  quali  offenderiano  li  nemici, che  nella  puntadel  Bellouardo  fof- 
lero  intrati,  e fe  quefta  forza  pafsafsero , ò per  alt  ra  ftrada , in  sù  la  gran  Piazza  del  P.ellou  a rdo , vi  è 
vn’altro  Caualliero  c&  vn  muro,  che  tiene  da  vna  Cafematra  airaltra,il  qual  offenderia,  fi  come  può 
comprendere  nel  difsegno:  dimodochedoiCauallieri  offenderiano  quelli,che  nella  Piazza  fofsero. 
Poi  difsegno  doi  Cauaìlieri  in  fronte  della  Cortina  , ma  lontani  dal  Parapetto,  tanto  che  tìsendo  bat 
tuti,erouinafsero  non  cadeno  nelli  fofsi, & impedifcanoli  tiri  delle  Artegliarie, nè  faccino  riparo  alli 
tiemicirpoi  vi  faranodoi  Cafematte  cQperre  da  vn  corno,  doue  potrà  ilare  Artegliaria  al  ficuro,di  mo 
do  che  tutti  quelli  luochi  fopra  nominati  fatano  per  tenere  quatità  d’ Artegliaria,  e per  llarui  alquato 
più  lìcuro  dalle  batterie  de  nemici.  Adunque  da  quella  parte  doue  più  pericolofi  firàno  li  luochi, che 
•Je  hanno  da  diffenderfi  da  efserciti  Imperiali,  ò Reali,  da  quella  parte  fe  li  deue  fare  ancora  maggior 
j-iparo,  e più  retirate;  perche  quella  regolà  de  quelli  che  dicono  non  è bene  d’ha nere  più  d’vn  riparo 
dadiffendere,  dico  chea  me  pare  fia  falla  quella  regola,  perche  con  tra  li  nemici  fi  deue  porre  il  fape- 
re,  e più  forza, che  farà  pofsibile,e  che  molti  luochi  fi  fon  perii  per  non  hauere  potuto  pigliare  il  tutto 
fon  ilari  regitrati  adietro , e non  fefono  perii  : dicofe  non  vn  cinto,  ma  più  come  fecero  gli  Antichi, 
li  comehò  detto  in  vn’altro  mio  difeorfo.  Però  facciàfi  più  repari, e più  reti  rare, e più  luochi  da  offen 
dere  li  nemicì,mafsimecon  quelle  inàchine  che  offen  deno, con  poluere,  ferro,  piombo, e fuoco,  & al- 
tre cofe.  Dico  quelle  fortezze  che  fono  nialageuoli  da  darli  foccorfo^,  ch’elle  non  pofsono  maiefsere 
troppo  forti,  ne  troppo  ammonite  d’hiiomini,&  vittouàglie  e monitione,  e d’Artegliiiria,  & arme,fi 
come  s’è  veduto  la  gran  fortezza  de!  Caflello  di  Milano,  perderfi  per  fame,  & inganno , e molti  altri 
■luochi  per  le  caufe  sù  fopra  fon  perfe,  cheper  brenità  iió  le  dirò, baila  cheglililoriografi  loferiueno; 
però  le  fortezze  che  faranno  in  kicco,  doue  dare  loccorfo  non  fe  può  per  forte  che  le  fonoall’vlrimo 
feperdono;nondimeno  quelle  che  haueranno  r.'aggiorediffefa  fatano  quelle  che  più  longo  tempo  fe 
ceneranno,  & haueranno  fempre  miglior  patti  dalli  nemici, quSdo  fe  verranno  à rendere.Tornaremo 
allafortiiicatione.  Dicocheefsendola  fortezza  polla  in  modo  che  ella  non  fia  battuta  da  ilare  in  Ma 
re,^a  nefsuna  parte  che  farà  bene,  maniaco  potràno  battetela  fortezza  l’armate,à  quello  farà  necef 
fario  fare  la  fortezza  tanto  granda,che  ella  ariuaà  ruttili  Mari,  faluofenon  fofse  tanto  grande  la  pim 
radei  Promon  torio, che  la  fortezza  pafsafse  il  fegno  del  forte,  il  qual  può  efsere  de  quattro  in  cinque 
Bellouardi:  bora  per  volere  offendere  l’armate  non  vi  è meglio  che  de  canate  il  fofso  tanto  largo,che 
arriuaapprefsoalla  ripa  del  Monte,  quel  tanto  chea  te  parerà  fia  ballante  di  non  efsere  battuto  via 
quella  fponda:  dico  che  nella  Contrafearpa  del  fofso  potrai  canate  apperture,  ò vogliamo  dire  Can- 
noniere à bafso,&  il  piano  del  fofso  fei  uirà  per  piazza  all’Artegliaria,e  quelle  fe  deueno  cacare  à fot 
za  difcarpellofe  farà  pietra  come  iodefideraria,efefarà  tuffo,ò  terra,tanto  maggior  grofsezza  fi  de- 
lie lafciare,  tràla  Contrafearpa,  e la  ripa  di  fuori,  à tale  fia  più  ficuro.  Adunque  quelle  Cannoniere 
offenderiano  le  armate  che  fotte  il  Promontorio  fofsero,che  da  Ilare  in  fu  le  mura, e Cauaìlieri  uòpo 
tefsero  efsere  offcfi,e  le  faria  à gradi  pendenti  innanzi,  mafsime  fela  ripa  fofse  di  pietra, e di  fopra  la- 
feiaria  ferrato  per  più  fortezza, e minor  fpefa  in  farle.  Adunque  fe  le  armate  le  ilaranno  intorno  da  16 
t.nno  li  Cauaìlieri  l’oflenderàno,fe  con  l’ Artegliaria  arriuare  li  potranno,  e fe  li  faranno  più  apprefso, 
li  Cauallieròe  Bellòuardi,  e li  fofsi  con  quelle  Cannoniere  canate  come  di  fopra . Dico  che  nulla  che 

fopra 
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fopra  acqua  farà  non  farà  ficuro  dalli  tiri  dell’Artegliarie  delli  fofsi , & efsi  diifenfori  faranno  molto 
alficurOjfi  come  fi  può  confiderarein  quello  miodiflegno  E perche  li  Cati alfieri, chefonoall’intrata 
delli  Bellouardi  fono  alti,  li  diffegno  doi  fcale  per  cadauno  : e dal  piano  di  fopra  del  Terrapieno  li  di- 
fegno  altre  Scale  da  montare  in  fu  li  Cauallieri,che  fono  fopra  delli  Terrapieni . Quelli  ródi  che  fono 
nelle  Piazze  delli  Bellouardi,  no  li  faria  fcale,fe  non  con  argani,ò  fcale  da  brazzo  tiraria  Artegliaria, 
e conduria  huomini  da  adoperarli , e quello  faria  perche  fe  li  nemici  i n tralfero  nella  Piazza , che  non 
potelfero  offendere  quelli  che  fopra  delli  Cauallieri  foffero,maefs.ioffendelferoli  nemici,  che  in  fu  la 
Piazza  del  Bellouardofoffero,  come  fi  può  confiderare  nel  diffegno  : dirò  ancora  chi  hauclfe  fatto  li 
quattro  Bellouardi, fi  com’è  dilfegnato  nella  Pianta  tredeci,nel  primo  Libro  delli  dilfegni,e  có  quel- 
la commodità,come  hò  fcritto , che  faria  flato  bcnifsirao  e più  difficile,  e faria  più  pericolofo  alli  ne- 
mici . Adunque  non  fi  deue  mai  fortificare  de  burla,ma  più  che  douero  fe  l’è  pofsibile,e  con  ogni  di- 
ligenza còfiderare  il  tutto:  cioè  il  palfato,il  prcfente,el'auenire;perche  dopò  il  fatto  poche  fcufc  fon 
bone,  e quello  è quello  ch’io  vò  dire,  quato  à queflo  diffegno  quadro, doue  è vna  mifura  che  dice  du 
cento  fettanta  paffa  de  cinque  piedi  l’vno,che  fe  potrà  mifurare  folo  il  forte  quadro,  e le  diftantie  fo- 
lo,che  farà  dalle  Cannoniere  de  vn  Bellouardo  alla  punta  dell’altro,  che  farà  all’incontro  duce  to  fet- 
tanta pafbi,  c la  fpalla , e Piazza  della  Cafamatta  farà  trenta  paffa  nel  più  flretto,e  così  fi  potrà  mifu- 
rare, e così  farà  largo  il  foffo  nel  più  flretto  chedanno  fettanta  pafsi  andanti, che  danno  cétocinquan 
ta  piedi , & vorria  il  follo  per  il  meno  otto  paflà,  canato  nel  faffo,  ò tuffo,  ò terra,  che  darla  quaranta 
piedi:queflomododi  fortificare,péfo  darla  più  da  péfare  alli  nemici  che  volelfcroftdare  ad  afìaltare 
tal  fortezza.  Poi  quelle  Ifole,cheli  fono  dalli  lati  ; forti  ficaria  fecondo  foffe  la  lor  grandezza,  eia  ne- 
cefsità  di  fortificareidel  che  faria  di  parere,che  fe  fortificaffero,  purché  vi  foffe  la  commodità  del  tut 
to,& il  tempo  me  foffe  conceffo,à  tale  fe  li  nemici  pigli  afferò  vna  fortezza,  non  per  quello  foffero  pa- 
troni delluoco,  ma  che  hauelfero  da  combattere  pi  ùluochi,  fi  come  hanno  bora  li  Turchi  neH’Ifola 
di  Malta  : fe  non  vi  foffe  flato  fe  non  la  fortezza  di  S.Ermo,  già  li  Turchi  haueriano  potuto  andare  à 
/are  vn’altra  imprefa;  perche  l’è  vn’armata  de  ducente  Galere,  e più  fenza  le  Naue,& altri  legni,  tra 
grandi, e piccoli,  doue  paffano  venticinque  milla  huomini , e perche  vi  è ancora  la  fortezza  del  Bor- 
go:e  quella  del  CaflelloS.  Angelo  : e quella  di  S.Michele:-non  hanno  ancora  potuto  pigliare  il  tutto, 
tale  nuouahauemohoggidi  che  fiamo  alli  y.d’Agoflo  1565.  e li  Turchi  gli  andorno  fopra  alli  fei  dì 
Maggio,  e per  effere  più  luochi  da  combattere  nonhannoper  ancora  potuto  farli  patroni  de  detta  fio 
la  de  Malta.  Adunque  farà  pur  buono  hauere  più  luochi  da  combattere,  mafsime  doue  nonfeli  può 
dar  foccorfo  così  facilmente:  ho  volu  to  far  quello  difeorfo  fopra  di  quella  Pianta,  in  rifpofla  de  alcu 
ri  che  dicono  l’è  poca  cola  al  fortificare,  sì  à parole  , ma  à fatti  vi  è da  dire  affai,  e più  da  fare  à chi  fi 
vuole  gouernare  con  ragione.  Le  diffegno  le  lettere  dell’Alfabetto  ; le  quali  dinotano  li  luochi  più 
alti  l’vn  dall’altro.  La  lettera  A. dinota  Caualliero  in  fu’l  Terrapieno;  la  lettera  B.  dinota  Caualliero 
nella  gola  del  Bellouardo  : la  lettera  C.  dinota  Caualliero  nella  Piazza  del  Bellouardo:  la  lettera  D. 
dinotala  Piazza  del  Bellouardo  ; Inietterà  E.  dinota  il  Terrapieno:  Inietterà  F.  dinotala  Piazza  del 
Pontone:  la  lettera  G.  dinota  il  piano  di  dentro  della  Fortezza:  la  letterali. dinota  la  firada  coperta, 
che  và  dinazi  del  fofso:la lettera  I. dinota  laCafamatta,ch’è  alli  fianchi  delli  Bellouardi;  la  lettera  K. 
dinota  il  piano  del  foffo . In  queflo  modo  fe  potranocóprendere  meglio  tutti  li  membri  della  forti- 
fìcationc;  la  quale  penfarò  chi  nehaueffe  vna  così  fatta,  che  non  così  di  leggiero  fi  pigliaria  per  for- 
za . I^ornandoal  propofito  di  Malta  hoggi  che  fiamo  alli  diecidi  Settembre  1565.  non  hanno  anco- 
ra li  Turchi  prefola  Fortezza  di  S.MicheIe,ne’l  Borgo,  ne’l  CaflelloS.  Angelo,  mahanoben  fattole 
molti  forti  all’intorno, e con  feffanta,e  più  Cannoni  hanno  battuti, con  gran  preftezza  molte  fettima- 
ne  detti  luochi,  e per  ancora  fon  fuori,  efperochereflerannocon  perdita,  c vergogna  tutti  loro  Tur- 
chi,e  Mori,  & altre  nation  infedeli:  quelli  tre  luochi  fon  diffefi  dalli  valorofifsimi  Cauallieri  dell'or- 
dine di  San  Giouanni,  con  Signori  e Cauallieri,e  Soldati  Italiani, Spagnoli,e  Francefnli  quali  l’vn, e 
/altre  nationi  fono  da  cordo  in  queflo  luoco , e fenza  timore  della  vita  loro  combatteno,e  cóferuano 
dette  fortezze , contra  la  forza  del  Turco  : doue  fono  più  de  dodeci  T urchi  contra  à vn  Chrilliano  à 
proportione  del  gran  numero  delli  T urchi . Adunque  fe  io  ho  deSo  che  le  fortezze  che  hauer.àno  piu  “ 

d’vna  forza  da  combattere  non  difsi  male  ; perche  fevn  folo  luoco  haueua  dacóbattereli  Turchiin 
quella  Ifola  era  dubbiofo  che  non  la  pigliaffero  in  principio  per  il  gran  numero  ch’eranoli  T urchi,  e 
per  il  gran  numero  d’Artegliaria  grolfa,  e monitione,  & vittouarie  che  con  efsi  haueuano , e bora  no 
Iranno  più  le  forze  à vn  gran  prezzo  che  haueuano  prima:  perche  hò  detto  in  alcuni  luochi  chele  for- 
tezze,che  non  fe  li  può  dar  foccorfo  facilmente,  che  per  forti  che  le  fiano  fono  pericolofe,dannofe,de 
non  fe  perdere . V edafi  bora , la  Maeftà  de  Rè  Filippo  hà  in  Cicilia  vna  grofifsima  armata  de  Galere 

• Cccccc  cento, 


n 
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•nniie  e fcfsanta  Naui  armate,  & vn  grofso  Galeone  di  Portogallo,  fenza  gl  altri  Vafelli  mi 
cento,e  cinque,  e ‘^isanta  ^au  , ^ ^anuo\i,tk^hre  nationi  mefcolate  con  efsi,e  per  ge- 

neraledidettoelsercitoe  ^pIV  nationi  fu  fopra:  dico  fe  detta  armata  potrà  pal- 

f ^Xtl\folarcòSu?eTe  li  Turchi  ! che  fé  li  mangiaranno  con  li  denti , ò li  diluuieranno, 
la,s  obhga di  ‘a/e  t pEccell.  di  Don  Garcia , & tu tto  il  fuo  Configho,  a non  ^intu- 

„agg.orcofachenoneMatat.enelfc^^^ 

rare,eporre  a rifcol  arm  , _ > ^ r | portezze,che  non  fe  pofsono  foccorrere  fa- 

ftrifiimo  Signor  Conte  d’ Aghamonte . 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

della  pianta  cxxxxvii. 

Capitolo  cent  esimo  ^adrag  esimo  settimo. 

erto  è vn  diflegno  de  vn  Bellouardo  leuato  in  piedi,  il  qual  hà  il  Corno , che  fpinge 
nnanzi,e  cuopre  le  Cannoniere  delle  Cafematte,  come  fi  può  comprendere  nel  dife 
no.  Qui  fi  può  comprendere  quanto  fia  vtileilfaredelli  Bellouardi  grandi,  e con 
; Cafematte,  e fiano  coperte  dal  Corno, ouer  Orchione . Di  qui  fi  può  comprende- 
t di  quanta  fattura,  e fpefa,  voria  à leuare  le diftefe  delle Cortinermafsime  quando 
1 fpalla  farà  largale  riépita  di  terreno  buono, quanto  fatano  più  ficuri  tali  Bellouar- 
di, che  non  fono  quelli  che  hanno  li  fianchi,  ò trauerfi  in  fquadro,quefta  è cofachiara,cheperimboc 
care  quelle  Canoniere,rè  necellàrio  andarli  à porre  aH’altro  capo  del  follò, doue  farai  fotto  à vn  Bel- 
louardo,e  Tal  ero  te  potrà  battere  per  fiancoiperche  farai  fuori  del  follo,  doue  la  ragione  Vuolechefia 
battuto  li  nemici  da  tre  Bellouardi , e da  doi  Cortine , e ponendofi  in  qual  luoco  voranno  li  nemici. 
Tempre  faranno  battu  ti  da  doi  Bellouardi,  e da  v na  Cortina . Adunque  li  Bellouardi,  che  haueranno 
gran  Piazia , & il  Parapetto  grolfo , e baffo  à barba  d’ Artegliaria , à quelli  fe  ne  potrà  accommodare 
gran  quantità , perche  per  tutto  fe  potrà  porre  alle  diffefe  fole:  baftarà  à lafciare  tanto  interuallo,  tra 
vn  pezzo  d’Artegliaria  all’altro  quanto  occupa  ogni  pezzo  per  poterai  Ilare  tra  l’vn,  e l’altro,  quelli 
che  maneggiano  detta  Artegliaria,  della  quale  commodità  fe  ne  fentirà  vtile  grande;  percheeffendo 
le  mura  alte,  e fatte  con  le  Cannoniere  non  fe  può  apprefentare  fe  non  quello  tanto  d’Artegliaria, 
quante  aperture  hauerai  nelli  Parapetti,  & in  quello  modo  fepuò  porre  à vna  Cortina,&  alli  doi  fia- 
chi  delli  Bellouardi,  e alle  doi  Cortine  delli  Bellouardi,vna  gran  quatità  d’Artegliarie,e  mi  porrò  ho 
ra  quà , bora  là,  doue  li  nemici  non  fapranno  mai  doue  io  fia  con  l’Artegliaria , e efsi  non  fi  potranno 
così  facilmente  mouere  có  la  fua  Arteglia  ria  rifpetto  alle  Trinciere,  Piazze,e  Gabioni,  che  vogliono 
hauerealliluochidouecondurannorArtegliaria:  veroèchecondareallacodadellaCaffa  , che  in 
vn  attimo  voltatane  la  fua  Artegliaria,doue  al  bifogno  farà:  ma  li  farà  à loro  conueniente  hauere  del 
le  appertu  re , per  le  quali  loro  pollano  difeoprire  tutta  la  forza  della  Cortina , del  che  farà  gran  difa- 
uantaggio  alli  nemici, hauere  tante  apperturenel  riparo,douequelli  della  fortezza,  effendoli  còmo- 
do il  potere  porre  la  fua  Artegliaria:  dico  che  per  le  tante  apperture  che  li  nemici  haueffero  nelli  repa 
ri,e  per  il  terreno  nuouo,  che  per  quelle  caufe  faranno  offefi . Dicendo  ancora  fein  vna  fortificatione 
faranno  ducéto  pezzi  d’Artegliaria, fi  come  alcuna  città  ne  tiene,e  che  li  venga  vna  occafione  de  ha- 
uere à offendere  li  nemici:  cioè  fare  vna  contrabatteria,  fe  non  hauerà  la  fortezza  fe  non  quattro  Ca- 
noniere  per  ogni  fianco  : cioè  doi  nelle  Cafematte,  e doi,  ò tre  nella  Corona  di  fopra,  fi  come  s’vfaua 
pochi  anni  fono,&  tutt’il  rello  delle  mura  tenga  il  Parapetto  alto, che  l’Artegliaria  non  fi  poffa  appre 
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Tentare pertuttojdomandochefefaràducento pezzi  d’.Artegliaria,  fe  tenera  in  monitione,  onero 
à quella  parte  della  fGrtificatione,doue  non  farà  dibifogno;e  cosi  li  nemici  có  vna  banda  d’Arteglia- 
ria  batteranno  ficuro:  perche  poca  Artegliaria  della  for  tezza  li  potrà  offendere  : quella  è vna  cofa, 
chea  me  non  piace,iovorialamiafortificatione',  che  tutteleforzedell’Artegliaria,efoldatipotefse 
adoperare  à quella  parte  douefoffelanecefsità.  Atl  inique  quello  farà  il  modo  di  fortificare;  in  modo 
che  gran  quantità  d’Artegliaria  fe  potrà  adoperare  in  vna  volta;  la  quale  è quella  cheoffende  li  nemi 
ci  da  lontano;  ma  s’ha  bene  d’auertire  che  dette  mura, e Parapetti  deueno  effere  fatti  in  Iuochi,doue 
non  fra  cofa  di  fuori, che  faccia  Caualliero,& ancora  che  fia  difficile  il  farli;per  le  fcommodità, che  in 
alcuno luoco  fi  trouaua,ò  perii  terreno, ò perla  legna, ò perl’acqua,e  terreno padulofo,  che  quando 
fufsefacile  ralzarfi,e  battere  di  détro , dico  che  in  quello  cafo  fi  delie  fare  li  Parapetti  alti,e  grofsi,c6 
alcuna  Cannoniera  in  efsi;  hò  voluto  fare  la  figura  di  quello  Bellouardo,  con  l’Artegliariaà  cauallo, 
perche  meglio  fi  pofsa  comprendere  il  mio  difcorfo.  Qhi  èvnamifurade  fettanta  cinque  pafsi, de  cin 
que  piedi  l’ vnoda  quale  feruefolo  alle  longhezze,e  larghezze  del  Bellouardo;  ma  non  ferue  alle  altez 
ze  delle  mura. 
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DELLA  PIANTA  CXXXXVIIL 

£ ADITOLO  CENTESIMO^ARANTESrMOOTTAV». 

iVcfta  Pianta  è de  vnBelJouardoche bali trauerfi con doi Corni chccoprifcohòlepri- 
' me , e feconde  Cannoniere;  cioè  pofTono  efiere  più;  perche  in  doi  luochi  faranno  le  Can 
noniere  che  diffenderano  le  mura  della  fortezze, e piano  del  foifo,e  Contrafcarpa,quan 
do  vi  fulfe , onero  diffenderanno  la  foperficie  dell’acqua , ò fito  in  qual  modo  fi  voglia, 

che’lfia.  AdunquequeftomododefaredoiCorniàvnfiancofarà  bene,  perchedarà 

masjgiordifficultàalli nemici,  à volere leuare le  diffefe delli trauerfi ; perche  farà  necelfario  àfare 
quattro  batterie,  à volere  leuare  folo  doi  fianchi  de  doi  Bellouardi,  come  fi  può  comprendere  nel 
difieffno , che  per  ogn’vno  fianco  vi  e doi  Orchioni,  o corni,  che  fpingono  infuori,  che  a tutte  1 altre 
fortezze,che  fon  ftaCe  fatte  da  qu  ì innanzi, ò che  l 'hanno  il  traue;Ùb  dritto, ò cl)e  gli  hanno  fatto  vn‘- 
orchione,  &'  io  ne  ho  accomodati  doi , come  fi  può  vedere  neldifegnocon  vna  grandaCafamatta;  la 
quale  fi  potria  partire  in  doi,ma  per  più  commodità  dell’Artegliaria,e  de  chi  la  gouerna,  la  faccio  fo- 
lain  vna:  nella  quale  fe  potria  accommodare  almeno  fei  pezzi  d'Artegliaria  per  cadauna  Cafamat- 
ta,che  in  vna  volta  pot riano  tirare,che  non  e difegno  in  quella  mia  opera, che  habbiapiu  de  tre  pezzi 
d’Artegliaria,  per  fino  in  quattro:  nella  fronte  della  Cafamatta,  ma  qucllame  hà  fei,e  di  fopra  in  fu  la 
Corona  della  Cafamatta,  quattro,  c doi  in  fu  1 Corno  che  fon  dodeci , e dall  altra  parte  altre  dodeci, 
che  fono  ventiquattro , che  non  è mai  (lato  veduto  Cortina , che  habbia  ventiquattro  tiri  Reali  per 
vna  Corri na , fe  le  non  hanno  Piatteforme , o Cauallieri,  o duplicati  li  fianchi , o Pontoni , o Aloni, 
ò Reuellini,ò  Cafematte  feparate,n-.a  che  habbiano  vna  fola  Cafamatta,&  vna  fola  Corona  nè  fe  n’è 
veduto  per  ancora  tali , e di  quello  io  fonol  inuen tote  del  fare  doi  Corni,  o Orchioni,  o dento  in  vn 
fianco,lafciando  poi  quell’Artegliaria  che  fupera  le  Cortine,fi  può  acommodare,che  faria  più  de  doi 
volte  tanto , che  diffenderia  parte  del  follo , e la  Cortina  delli  Bellouardi , e la  Campagna , fi  come  fi 
può  confiderarepfrleCanonierechefono  nel  difegno,  & nel  difegno  difopra  ; poi  difegno  vna  gran 
Piazza  dinanzi  dell’int  rata  della  Piazza  del  Bellouardo;  la  qual  e fatta  a vfodi  CauaLiero,chela  fo- 
prauanza  la  Piazza  del  Bellouardo  tre  pafsi,che  danno  quindeci  piedi:  quefta  ferue  per  Caualliero,e 
far  Piazza  fortificata  contrala  Piazza  del  Bellouardo,  nella  quale  Piazza, o Cauallierofecauara  ven 
ti  Canoniere,  chele  cinque  tireranno  alla  diffcfa  delle  fazze  delli  Bellouardi , che  faranno  già  trenta 
quattro  pezzi  d'Artegliaria,che  per  ogni  Cortina  potranno  tirare  in  vna  volta,fenza  quella  che  farà 
in  fu  le  Cortine  delli  Bellouardi,e  tral’vn,e  Taltra  che  farà  molto  più  di  quella  ch’è  deputata  à tirare 
per  fiaco . Quefto  Caualliero  che  è pofto  nella  Piazza  è fatto  in  modo  che  fe  li  nemici  intrafsino  in  fu 
la  Piazza  delli  Bellouardi,  che  per  quefto  non  poffono  ftracorrere  per  la  fortezza  ; perche  dal  Caual- 
lìero  alla  Piazza  del  Bellouardo  vi  hà  da  effere  vn  muro,  & vn  largo,e  profondo  foflb;  il  quale  feruirà 
che  elfendo  li  nemici  peruenuti  in  fu  la  Piazza  del  Bellouardo , non  per  quefto  faranno  dentro  della 

Eeeeee  fortifi- 


■g: 


145  DEll’architet.  militare  lib.  III. 

fornficationMT'a  faranno  in  luoco  più  pericolofoiilche  fi  può  cófiderare  per  l’effetto  che  fannoli  tiri 
che  dal  Cauallierovrcifcano,alli  quali  perche  fe  vi  polla  andarefacilmcnte,  li  diflegnodoi  ficaie  dalle 
badel6ghe,elarghe,à  tale  l’Artegliariacódurrefiepolfafacilmétefopra  deefisi':  quello  foffio.eCafie- 

snatte  andatane  de  vira  nell  altra  facilmé te: perche  li  difisegnole  Porte: cioè  doue  è la  lettera  A. e l’in- 

tratadell'andito  lalettera  B.&all’vltimodoue  fi  entra  nella  Cafamatta,laletteraC.  edouefie  entra 

della  Cafamaira  nel  folfio , che  parte  la  Piazza  del  Bellouardo  del  Caualliero  : quella  figura  de  Bello- 

uardo,  dinota  efferelattoinvnfitoacqiiadiccioicioè  douefiapadulli,ò  fontanelli, onero  nel  princi- 
pio d’vn  lago,ò  fiume,  ò doue  vn  corfo  de  acqua  dia  de  capo,ouero  alla  marina. Però  efìcndo  in  qual 
fitc  fie  voglia  delli  fopra  nominati , dico  che  hauendo  la  commodità  del  fare  la  Paleficata,doue  gitta- 
te fe  vorrà  h fondamenti,  che  farà  buonifsimo,  e che  elfendop?dullo,ò  altro  terreno, che  non  habbia 
ritegno  da  le  medelimo,  che  fiata  necelfiario  de  fare  doi  ordini  de  paleficate,  e nel  me7.z.o  de  efisi  girrar 
ui  li  londamentiima  da  quella  parte  di  fuori,  che  vi  vuole  più  ordini  de  pali;  perche  il  terreno  d'iden- 

tro, efondamenti  fipingeràinfuori  quando  fe  riempirà  la  Piazza  di  dentro.  Però  hòdifiegnato  treor- 

dini  de  legnami  in  piedi  dinàzi  1 vn  all  altro,&  vnodi  dentrollaràbene,efortejefiefi3rà  Terreno  buo- 
no dentro  verlo  la  Piazza  del  Bellouardo , baflara  Iblo  fare  fuori  gl’ordini  delle  panificate:  mafsimc 
fefolfe  in  luoco  doueil  Marc,  ò Fiume  battelfe  de  colpi,  e tra  l’vno,  e l’.altroordine  de  pali  fe  ui  deue 
porre  pietre  grofse  con  calcina,perche  efse  refi  llano  cétra  la  forza  dell’acqua,che  non  percuota  nclli 

fond^amenti  nemura:  mafsimefefarà  l’acqua  della  marina,  e fe  farà  fiumebaflarà  minor  ordine;  per- 
che doue  minor  forza  farà  l’acqua,ancora  ballarà  minor  reparo:  auuertédo  che  bifogna  porre  delli  le 

gniperdifuori,perillóghoincauigliatine  glialtrilegni,chefarannoinpiedi:liqualifidiconocrui- 
date,  e dano  ordine  all  altro,  s hà  da  porre  altri  legni,  che  fe  dicono  catene,li  quali  tengono  gliordi 
m di  palli, che  nona  apnno  da  vn'all’altro:  il  porli  lontani  l’un  dall’altro,cioè  le  fila  delli  pali  non  vo 

nano  eflere  meno  de  tre  piedi  de  vacuo,  e dall’vna  all ’alrro,  e quanto  più  apprefib  faranno  l’vn  dall’- 
altro in  fila  Para  meglio:  ma  intendendoli  però  cl-te  vi  refla  almeno  vn  mezzo  piede,  ò vnterzodi 
terreno  trai  vn,cl  altro.-altramentenon  faria  ficuio  che  l’acqua  non  li  caualfeprello,e  quando  s'ha- 
uelfe  pietra  grolfa  da  porre  alle  fpalle  delle  pai  leficate , fe  potriano  porre  li  pali  più  rari:  cioè  lontani 
vn  piedcemezzol  vndall  altro:  mavorriano  edere  grofsi  , perchepiù  potefsero  reggere  centra  le 
onde  dell  acqua, e reggere  il  graue  pefo,che  h aueranno  alle  fpalle . 

Qui  è vna  mifura  che  dice  nonanta  pafsi,  de  cinque  piedi  l’vno;  la  quale  non  ferue  fe  non  alle  lon- 
gnezze:  ma  non  ferue  alle  altezze, nè  alle  grolTezze,  ne  profondità  della  fabrica. 
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DELLA  PIANTA  CXXXXIX- 


(Rapitolo  cent  e s imo  ^vadrag  esimopc^no. 

Vedo  è vn  disegno  dVna  fortificatione  de  otto  Bellouardi,&  otto  Caual!ieri>fedc- 
ci  Cafcmatte  retirate  all’indentro , con  vnaftrada  coperta  all’indentrode’fofsi;  la 
qualfortificationemoftrad’eirerelìtuatainvn’altomóte.-ilqualfia  fiaccato aH’in- 

torno  d’altri  moti, che  lo  ftipcranocó  la  vifia . Hò  volutoleuarein  piedi  quella  Pia- 
ta^ tale  fi  poflTa  meglio  cófiderare  la  fortezza  fua, e per  mofirareche’lfito  Ila  alto-gli 

ho  dilTegnato  doi  ftrade  co  otto  Piazzecircódate  de  muro  all’intornode  qualiferùo 
no  à tenere  la  firada  ferrata,  che  nó  fe  polla  andare  alla  fortezza  cétra  la  volótà  deUa'^uardia-le  qua 
h firade  faccio  dirette  da  vn  Torrione  all’altro.-perche  co  li  tiri  d’Archibufi  fi  polfa  di’&ndere'-auuer- 
tédo,che  da  quella  parte  di  fopra  fiano  balfe  le  mura,à  tale, che  fe  li  nemici  fe  venelfero  à impa'tronir  J 
che  nó  polfano  fiate  al  ficuro  dell’altre  Piazze,  nè  dalla  fortezza  di  fopra,  ma  che  con  tiri  d’Arteelia- 
ria , & Archibufi , ò trabucare  fafsi  fi  pofsino  offendere . Adunque  vna  fortezza  che  fia  fituata  in  vn 
monte,  e fia  di  pietra,  come  moftra  quello:  dico  che  le  fono  molto  forti,  perche  le  non  fepolfono  mi 
nate , nè  farli  Cauallieri,  nè  andare  in  battaglia  a dargli  alfalti , nè  cosi  facilmente  fi  poffono  battere 
per  le  diftanze  che  foghono  elfere  dal  piedi  delli  monti  alla  fortezza,  ò dalli  monti  che  li  fono  all’incó 
tro,  & ancora  dette  fortezze  trauagliano  molto  gl'inimici  con  li  tiri,  quando  gli  vengono  apprelfo  à 
tiri  d Artegharie,  ancora  che  detti  tiri  fiano  molto  fallaci  al  tirare  da  alto  à baffo . Ancora  ha  quello 
auataggio,  che  ogn’huomo  è habile  à vna  forte  di  diffefa,che  il  traboccare  fafsi,  & o<^ni  forte  di  graui 
pefi,h  quali  rottolàdo  giù  per  il  méte  offéderiano  li  nemici, che  affalire  volelfero  la  fortezza;  adfiq  ue 
quella  fortezza  fituata  in  vn  méte  di  pietra,e  habbia  quelle  quali  tà, come  fe  ne  troua  de  molte, come 
io  deferiuo  Tara  fortirsima,  vero  è che  nó  così  facilméte  fe  li  può  dar  foccorfo,fi  come  fi  fa  alle  fortez 
ze  che  fono  nelli  piani, e da  tutte  le  bande  fono  le  fortite;  ma  dico  bene,che  effendo  vn  loco  d’importS 
za,come  fono  li  cófini  delli  Regni  e Stadi,cheeffendoui  mòti  appropriati  à fare  vna  o-ràde  habitatio- 
ne  per  popoli, il  paefe  fia  fertilifsimo  e né  habbia  macamento  d’acqua,  che  in  tal  locali  doueria  forti 
ficare  per  habi  tatione  di  popoli, perche  fappiate  Lettori  la  grandezza  del  cintbdelle  mura  con  tutti  lì 
fuoi  angoli  girarla  al  piede  quella  fabrica  tre  millia  e cinquecento  quaranta  tre  pafsi,  di  cinque  piedi 
1 vno , che  darla  tre  miglia, e mezzo  Italiano, e quarantatre  pafsi;  quello  faria  vn  circuito  d vna  habi 
tatione  d’vna  vifia  Città,doue  potriano  habitare  affai  paefani,  & in  tépo  di  guerra  vn’  affai  bué  preft 
dio  di  foldati,&  effercito  à vn  bifogno  : quanto  all’altezza  delle  mura  fe  farano  fempre  tra  gli  otto  e 
noue  pafsi  d’altezza,  la  groffezza  delle  mura  e Terrapieni  fi  farà  fecondo  il  loco,  che  fi  potrà  battere 

Ffffff  e cosi  ' 
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e così  fi  farà  l’altezza  delle  mura,  e perche  a gli  altifsimi  monti  no  fi  può  condurre  machine  grani,  nè 
ad  alcune  andarui  caualli , e muli  carichi , bifogna  fatui  le  ftrade  ageuole  al  più  che  farà  pofsibile  per 
andarui,  à tale  fe  vi  pofla  condurre  vittouarie,  & altre  cofe  necelTarie;  dico,  che  quefto  modo  di  ftra- 
da  mi  pare,che  faria  ageuole  per  muli,&  ancora  carri  piccoli, la  qual  ftrada  faria  longa  mille  fettecéto 
cinquanta  pafsi;  per  montare  fettecento  trenta  pafsi , quanto  alle  piazze  le  faria  dVna  gradezza,chc 
vi  poteffe  fiate  vn’affai  buona  battaglia  d’huomini  in  diffefa  del  paflb . 

tiiiiì  è vna  mifura,  che  dice  trecento  pafsi , con  la  quale  fi  può  mifurare  le  difiantie  delli  Bellouar- 
di,  & efsi  Bellouardi,e  Cafematte,e  Terrapieni , e Cauallieri,  e longhezze  de  fofsi  dinanzi,  & il  dia- 
metro  per  tutti  iuerfi. 
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SOPRA  IL  DISCORSO 

DELLA  PIANTA  GL- 


Capitolo  CENTEsmo^i:^^AGEsmo. 

Vedo  è vn  Difcorfofopra  d’vna  Fortificatione,  de  otto  Bellouardi,  &ottoCauaIlieri  e 
cinque  Pontoni , e doi  Alleni  dalli  lati  circondati  da  fofsi  con  vna  ftrada  all’intorno  ’ e 
coperta  da  vn  Parapetto.  Se  propone  che  queftofiavnfito  alla  ripa  del  Mare,  e che 
detta  ripa  fia  di  pietra , e ripida , & alta  fuori  de  fcala  i fi  come  de  molti  fc  ne  troua  & 

' li  "i^que'laparteverfo  Terraferma;  doue  fi  può  andarecon  eiTerciti.echefipuò  batte- 

le  a quella  parte , fe  li  delie  prouedere  al  più  che  farà  pofsibile;  cioè  de  fofsi , de  Pontoni,  de  ReuellL 
ni,  de  Alleni,  deCafematte,erefugij  ,emoltc  altre  cofeche  nonlefcriueròpernon  replicare 
Adunque  a quelle  Citta,  ò Terre,  ò Caftelli,  ò Fortezze,  ò Rocche,  che  faranno  fi  tuate  in  luoco  per 

doue  non  fe  li  polfa  andare,  fe  non  per  vna  via.  Dico  che  quanto  alla  fortezza  farà  forte,  circa  al  com 
attere  detto  luocoi  ma  lafciaremo  da  banda  gli  inconuenien  ti,  che  occorreno  à quelle  fortezze,  che 
Jol  per  vn  luoco  andare  fe  vi  puojma  fole  attenderemo  alla  fortificatione.Circa  del  combattere  detto 
Juoco  : dico  che  con  minor  numero  d h uomini , e de  Artegliaria  fc  poflbno  guardare  dette  fortezze 

e che  fe  ne  fentevnvtile  grande,  circa  alla  fpefa  del  danaro , per  ftipendiare  li  Soldati , e così  per 
la  gran  quantità  delle  vittouane  che  gli  vuole;  poi  lafpefadell’Arteoliariaègrade.  doueneauuiene 
che  a quelle  fortezze  che  bifogna  tenerle  fornite  per  tu  tto , e che  à ogni  bora  fon  moleftate  da  corre- 

de  nemici  da  ogni  banda, del  che  dano  occafione  d’hauere  à tirare  con  Artegliaria:  fi  comehò  ve- 
duto tare  in  piu  luochi,  c come  a me  è occorfo  de  fare:  dico  che  gran  quantità  de  poluere,e  palle  fe  ti- 

V a,  lequah palle, epoluerefoglionomancare,eprefto;  fi comein molti luochiaifediati è man- 

io  1 Jh"  P«  tale  effetto  fi  fon  perii, ò refi . Adunque  la  fortezza  che  farà  fituata,fi  co- 

me  o delcriuo , e dilfegno,  fara  fortifsima , & auantagiofaper  il  Patrone  de  efla , per  le  caufefu  fo- 

Ab  no"””  ■ ^ ^ P®’'  non  ferino . Se  me  potria  dire , che  il  poco  numero 

d huomini , non  può  refi  fiere  contra  il  gran  numero  de  nemici, per  gli  afl'alti  reforzati, che  danno  più 
V e con  gran  numero  de  fcale,  òfenza,  ma  per  le  batterie  fatte  vogliono  intrare,  fi  come  ha  fatto 
" l^ffan  ta  cinque , il  Turco  nell’lfola  di  Malta  al  forte  di  Santo  Ermo, 
tanto  grande,  che  il  detto  forte  doppò  fet- 
rhe  fi,  f’  Pet  li  pochi  dilfenfori , 1 e vero  che  li  pochi  contra  li  molti  fono  pericolofi , pL forte 

li  rhe  1 tltffenPon  vorriano  à quella  fortezza,  dico  àproportionede  quel- 

li che  gh  vorianofe  la  fehauelTe  da  guardare  all’intorno:  fi  come  fol  da  vna  banda  fepotrà,  almeno 

Gggggg  tenere 
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tenere  vntereo  meno  de  Soldati,  ecosi  d'Artegliaria , e fe  potrà  tenere  forniti  tutti  lì  Pontoni,  8i 
Alloni.  T ornando  alla  fortezza  di  Santo  Ermo, le  l’hauefle  ha  u uta  quella  fortificatione  dinanzi , co- 
me io  defcriuo,  e difegno:  dico  che  non  l’haueria  mai  prefa,  perche  il  Turco  non  haueria  potuto  bat- 
tere le  mura  di  Sant’Ermo , fe  non  dal  cordone  in  sù , e pi  ù alfalti  faria  ftato  bifogno  che  Ehauelfe  da- 
to: dico  che  fette  alfalti  faria  flato  bifogno  dar  prima,  che’lfolfeperuenutoallemura  della  fortez- 
za à volerle  impatronire  delle  diffefe  della  fortezza,  e forfi  ne  haueriano  dato  molto  più, e doppò  che 
liauelferoprefovn  Pontone,  ò Adone fariano  flato regittati  adietro,  òamazzati  da  gli  Archibufie- 
li , & Artegliaria  delli  diffenfori , che  fe  sà  bene  che  non  fi  può  portare  riparo  à vn’  alfalto  che  refilla 
sii  Artegliaria,  malamente  all  Archebufiate , & non  per  tutto  il  corpo , fàluo  al  capo , Se  al  petto , Se 
la  fchiena,  à pena  fi  può  portare  quello,  c fe  li  Turchi  fiifferointrati  nelli  fofsi  per  fcalare  le  mum, 
li  diffenfori  delh  Pontoni , & Alloni  haueriano  offefi  li  Turchi  per  li  fianchi,  e perlefpalle,  che  da 
quella  offefa  malamente  nefi'uno  fi  può  diffendere,  e quelli  della  fortezza  gli  haueriano  battuti  per 
li  fianchi,  del  che  fenza  dubio  per  vn  T ureo  che  morilfe , ne  faria  morti  almeno  quattro , ò più  ; per- 
che da  quattro  luochipotrianoelfere  flati  offefi  : cioè  tre  infaccia,  & vno  perlefpalle,  fenonha- 

zieirerovolutopigliarelediffefechedi(fegnonellifofsi:poidilfegnovnaretirata,chedoppòchefof- 

fero  fuperate  tutte  le  forze  dinanzi,  quelli  diffenfori  che  rellati  foffero  fe  poffano  reti  rare  in  faluo,  do 
uè  minor  numero  baflarà  à diffendere  detta  rctirata  : la  quale  ha  vn  largo , e profondo  foffo  dinanzi, 
con  doi  mezzi  Bellouardi , e II  darla  quella  figura  curua , perche  da  fe  medefima  fi  poteffe  diffendere 
con  li  tiri  de  gli  Archibufi , & Artegliaria , come  fi  può  confiderare  per  quelle  linee  che  vfifeono  fuo- 
ri : auuertendo  che  in  quella  piazza , che  è tra  la  retirata , & il  cinto  delle  mura , non  le  faria  habita- 
tione  neffuna  ; ma  lafciaria  folopiazza , onero  li  faria  capane  di  paglia,  c legni,  che  facilmente  fepo- 

teffero  disfare , obrufeiare  , quello  fepotrianofare  in  tempodi  guerra  perpoterui  teneteli  Soldati 
al  coperto , ma  folo  baflarà  ordinariamente  l’habitatione  delli  Corpi  di  Guardia , li  quali  fi  potriano 
fare  nelle  Piazze  delli  Bellouardi  : iolafclarò  indicare  à ogni  huomo  che  fe  intenda  i forti^are  : fe 
gli  valorofi  Cauallieri  della  Religione  di  San  Giouanni , con  gli  valenti  Soldati , che  con  efsi  hauèa- 
jio:  fe  il  Turco  con  quanta  poffanza  tenga  , fe  hauelferohauuto  lafua  fortificatione  de  Santo  Er- 
mo, i n quello  modo  fe  l’haueriano  mai  pei  fa , nè  con  le  fue  batterie , nè  con  li  fuoi  affalti,  nè  con  lea- 
le, nè  con  li  ponti  portatiui  che  fecero  : nondimeno  dalli  lei  di  Maggio  per  fino  à ho^gi  chefiamo 
alh  ventiotto  di  Settembre  1565.  non  hauemonuoua  in  Fiandra,  cheli  Turchi  habbianoconilfuo 
grande,  & sforzato  effercito  potuto  vincere,  nè  fuperare  quelli  valorofi  Cauallieri  di  Malta,  con  li 
fuoi  valenti , & honorati  diffenfori , chein  effe  fono  : vi  è ancora  il  Forte  di  Santo  Michele-  il  Borgo, 
& il  Cafiello  Sant’Angelo  da  combattere , St  la  Terra  di  Malta  dentro  nell’Ifola , doue  fono  gli  huo- 
mini  dell  Ifola.  Tornarò  al  mio  dilfegno,dico  che  quella  parte  verfb  il  Mare,  che  non  farei  mai  anda- 
Te  il  circolo  delle  mura  su  per  il  filo  della  ripa  del  fcoglio^à  tale  che  le  armate  de  nemici  non  pofla  mai 

battere  le  mura:  ma  faluopofìTanodifcoprire  li  Cauallieri  dal  Cordone  in  sù  , & ancora  non  molto 
appreflo,  ma  tanto  chel  Artegliaria  delli  Cauallieri  pofìa  arriuareallefuearmatecon  vntirovifto 
<3e  Artegliaria , e perche  quella  Fortezzaeffendoui  retirataàqueflo  modo  indentro,  che  learmate 
non  la  pollano  battere . Dico  che  la  fortezza  non  può  ancora  lei  nocere  alle  armate  de  nemici,  e che 
le  ucrriano  lotto  alla  ripa,  e ferianoficureogni  voltachelefoffero  tanto  lontane,  chegliArchibufi 
non  le  potelfero  moleflare.  Adunque  per  quello  io  farla  vn  foffo  largo , & all’intorno  vna  firada  co- 
perta , e fe  folfe  il  fi  to  di  pietra,  che  non  fe  potelfe  cauare  fe  non  con  grauifsima  fpefa,  e tempo,  e fati- 
ca  affai,  IO  Io  canaria  puoco.  Stuella  ripa,  e firada  di  fuori  canaria  de  molte  Cannoniere,  le  quali  v- 
fcirebbono  fuori  del  fcoglio , e le  fquarzaria  affai  di  fuori,  e li  darla  gran  pendio , à taleiopotefsi  ac- 
commodare  Artegliaria  nelli  fofsi  per  potere  offendere  le  armate  de  nemici,  che  qui  intorno  fofsero; 
li  come  fi  può  vedere  , e confiderare  nel  difsegno:  & fe  per  forte  il  fcoglio  non  fofse  in  alcuna  parte 
COSI  ripida,  come  fi  cóueria,  dico  che  fi  deue  fcarparefefarà  pofsibile,  ouero  ferrare  con  orofsi,S:  al- 
ti muri,  che  II  nemici  non  pofsanofaliresù  per  il  fcoglio,  & il  detto  fcoglio  non  vorriaefsere  meno  ' 
j A 1 V"  j de  Nane , ò de  Galera , à tale  che  gli  arbori,  e gaggie , non  feruifsero , come  fecero 
ad  Alelsandro  quando  cornbattèla  Città  de  Tiro,  che  fece  come  vn  Cartello  in  cima  dcU’arboro, 
della  lua  Nane  : fi  come  ferme  Quinto  Curtionelle  guerre,  ò vitàdeAlefsandro.  Adunque  quello 
fito  lariafortifsimo,  e tanto  più  faria  forte;  perche  non  haueria  porto  per  li  nemici:  laPcnifola,  ò 
J romontorio  feria  porto  per  la  commodità  de  poterfi  porre  al  ridofso  perla  trauerfia  de  alcuni  ven- 
ti; quello  non  hauere  porto  ficuro  doue  li  nemici  fi  pofsono  porre  à disbarcare , rende  ancora  fortez- 
za , li  come  ancora  fipuò  vedereperefperienza  ndl’Ifola  di  Malta,  che  per  la  commodità  deporti 

non 
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non  diffefi, li  Turchi  fon  flati  ficLiri, e per  il  contrario  fi  vidde  nel  Giero  quado  lìmperatore  Carlo  V. 

viandò  con  vnagrofifsimaje  fiorita  armata  l'anno  1 5 -e  per  non  liaiicre  porto  douefepotdfe  sbar 
care,vnacrudclifsima  fortuna  li  gittò  vna  parte  delli  fuoi  vafclli  à trauerfoj  come  fi  legge  in  piùlfto- 
rie.Se  detta  fortezza  fufle  in  vn  a Ifola,e  la  non  luiiefle  porto  buono, c ficuiononla  flimaria  forte  per 
quato  buone  qualità  rhaucfle;  perche  yna  fortezza  nell’Ifolafcnza  porto  no  la  ftimo,  perchcfempre 
faria  aflediata  da  fe  per  molte  caufe , che  le  lafcierò  trafcorrerc , à chi  de  tal’  clfeicitio  fi  diletta  : ma  à 
vna  fortezza  che  lìa  in  Terraferma, non  gli  accade  così  il  porto,come  fi  può  confiderà  re;  vero  è che 

quando  vi  fofle,  e poflo  in  modo  che  li  nemici,  non  fe  ne  pocefleroimpatror,  ire,  che  faiia  più  forte,  e 

più  potria  venire  gràde  d’imperio, e de  richezzc.  Torna  remo  à parlare  del  difegno  dando  ragione  de 
alcuni  membri  de  ell  a, come  vogliono  efler  fatti,  dico  che  il  follo  nò  vorria  meno  de  40.  paM  nel  più 
ftretto,chc  dano  ottanta  pafsi  andanti , che  dano  ducento  piedi,  nel  più  largo  di  pafsi  nonanta  & al 
dritto  della  metta  della  Cortina  pafsi  fio.  la  profondità  fe  folle  terreno  nonfariamenodecinquein 
fei  pafsi  e mezzo, in  tre  baftara,ma  per  potere  accommodarli  l’Artegliaria,  come  hò  detto  difopra;  la 
ftrada  che  ci  rconda  li  fofsi  la  faria  larga  otto  pafsi,per  poterui  tenere  Artcgliaria  da  c;ipagna,&  anco 
ra  vnabiiona  quantità  d’huomini  à combattere,  e fulfero  al  ficuro  da  grÀrchibulìeri  de'^iemici  con 
vn  Parapetto  dinanzi  con  de  molte  Cannoniere  che  defcoprilfero  la  campagna, e per  non  fare  il  repa- 
ro alto  che  non  feruilfe  per  trincierà  alli  nemici  quando  gli  veniflero  fotte  mgliaria  la  ftrada  nella  ri- 
pa del  foflo;  l’altezza  delle  mura  faria  de  noue  pafsi  in  fin’ à none  e mezzo,che  fiiriano  qy.piedi  e mez 

zo  : la  groflezza  fi  può  fare  de  fei  piedi  à ballo , e di  l'opra  quattro , ma  fe  farà  terreno  buono  da  fare  li 
Terrapieni  fe  faranno  più  fiottile  le  miira,fe  già  non  folle  la  quantità  della  pietra,e  calcina,  & Arena, 
in  detto  luoco,che  con  poca  fpefa  fi  potelfe  fare  le  mura  alte,egrofle,e  fare  li  Contraforti  della  mede 
fima  grofTezza,e  fargli  andare  tre  pafsi  indentro , eporli  lontano  l’vn  dall’altro  pafsi  tre  in  tre  e mez- 
zo; le  Cafematte  faria  per  vn  verfo  tredeci  pafsi,eper  l’altro  venti,che  verria  più, e chi  meno,rifpetto 

allafiguradelleraura,àbenchequeftamifurafipotnaolferuare,eftariabeneperpoteruitenereAr- 

tegliariagroffa,e  piccola  in  elfa  ; lagrolfezza  delli  Terrapieni  faria  nelli  fondamenti  quaranta  pafsi, 
c di  fopra  dieciotto  per  poterui  dare  vna  gran  fcarpa,che  per  tu tto  fe  potelfe  montare  fopra  del  pianò 

deelfo  Terrapieno, e per  poterui  tenere  Artegliaria  affai, e Fanteria, eCaualleria  à vn  bifognopercS 

battere  con  li  nemici  che  fopra  de  efsefofsero  veniitnqueftogrofso  Terrapieno  faria  da  qÒella  parte 

verfo  la  Terraferma  rifpettoalle  batterie  de  nemici,  e da  quella  parte  verfo  la  Marina  faria  grofsa  vé 

ti  piedi  nel  fondo,e difopra  largha  dieci;  quella  commodità  di  terreno,!!  pigliaria  nelli  longìii,e pro- 
fondi fofsi,  che  all’intorno  della  fabrica  fe  fariano,e  fe  fofse  pietra  faria  tato  minori,ma  più  gr’ofse  le 

mura,  perpotererefiftereallcbatterie;  li  Cauallieri  fariain  fazza  qo.pafsi,  eperl’altro  uerfo  1 5.  per 

poterui  tenere  Artcgliaria  alsai  fopra  le  mura . Li  Pontoni  e Alleni  faria  d'altezza  fette  pafsi,  che  fa 

riano3  5.piedi;lagrofsezza  delle  mura  faria  come  quelle  dellafortezza,delonghezzadi  dentro, faria 
di  i7o.pafsi,cioèlaCortina,edifuori  240.13  larghezza  del  piano  faria  75.pafsi,  cioè  dal  fronrefpi- 
cio,per  lino  à all’angolo  di  dentro;quefta  mifura  delli  doi  Pontoni  che  bracciano  le  fazze  delli  Bello- 
nardi,  e della  medefimamifura  faria  li  doi  Alleni,  che  occupano  tanto  li  doi,  comefavnodellifopra- 
nominati,enelpiu  ftretto  della  piazza  delli  Pontoni,  & Alleni  voria  per  il  meno  dieci  pafsi . Il  Pon- 
tone che  è dinanzi  alla  faccia  faria  di  cèto  pafsi , per  ogni  fazza  dandoli  quefta  figura , perche  fe  pof- 
fano  diffondere  con  li  tiri  delle  Cafematte,che  fono  alli  fianchi  delli  Bellouardi,gìi  altri  doi  Pontoni 
oReuellini  farla  minori;  la  fazza  dinanzi  verria  di  nonaiitapafsi;l'altra  difettaìita  pafsi,  ecosi  ver- 
na le  Cortine  di  dentro  verfo  la  fortezza  che  fanno  Contrafearpa  alli  fofsi;  quefta  grandezza  de  Pó 
toni,&  Alloni  faria  per  poterui  tenere  afsai  diffenfori  fopra,  & Artcgliaria  afsai,la  doue  potria  piglia 
re  ogni  gra  foccorfo  d huomini,  e fariano  al  ficuro,e  fuori  della  fortezza,  ancora  che  fofsero  ma^^ior 
numero  de  quello  che  fofsero  nella  fortezza;  non  per  quello  faria  in  potere  loro  il  commandareTon- 
tra  la  volontà  di  chi  fofse  patrone  della  fortezza,ò  cliicommandafsein  efsa;fi  come  molti  fono  vena 
ti  in  loccorfo,  e poi  fi  fono  fatti  patroni,  e cacciatone  il  vero  pofsefsore , in  quello  fe  potrà  tenere  Ca- 

ualleria  foreftiera,farui  li  mercati,edifici,come  molini,  e fódarie,e  luochi  dipo!uere,& altre  cofe  che 
occupano  molto  1 ara  dell’habitatione,fe  vi  potria  tenere  quelle  arti  chefannoftrepito,e  che  fon  puz 
zolenti,comeniacel  i,conciatoridacor5mi,caldarari,ferrari;fepuòtenerui beftiami,&aiiimalivo- 
Jatiuqe  fami  delle  palombare,egalinari,  molte  cofechefonperilviueredellidiffenforiipofsanofer- 
uireafaniiorti,egiardmi,chefonvtili,edipiacere,epratidafaremoftre,e  refe<zne.  Adunque  quelli 

Poh  toni  al  diffendere  la  fortezza  faranno  vtilifsimi,  & à più  cofe;  io  non  mi  eften'derò  à dire  molte  co 
le  di  quefta  fortezza,  chefeio  volefsi  narrare  tutte  le  mifure  delli  fuoi  membri,  faria  vn’opera,  e non 
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difcorfo:  mah-0  poftoqu!  vnamifurachedice  500.  pafsi  de  5.  piedi IVno  de mifura che dano 
andanti, che  dano  mille, e cinquecento  piedi  di  raifura  Romana  antica, la  quale  niifura  non  ferue  a e 

alcerze,  nè  alleprofondità,nègrofleLi!.edellemura,fenonallediftant!e,clarghezz,edefofsi,  Stalle 

C fematte,&  alkgroffe.ze  delli  Terrapieni , nelli  fondamenti , & al  circuito  de  tu«alafabr.ca,  che 
.ira  11  circuito  della  forte.M  al  piede  delle  mura,fecondo  .1  d.fegno  eh  e m queftacarta,e 

la  fabiica  delli  Pontoni, & Alleni  faria  per  difuon  mille  e quattrocentopafsi,che  farla  la  fabricamu- 

Tata  tutta  per  difuori  5 io6.pafsi,  lafciando  le  Contrafcarpedelhfofsi,  e do  gl.  Alleni, e Ponton^^^^ 

mapafsi  5106.  che  fono  cinque  miglia  Italiane,  e 106.  pafsi . Si  mepotradirtchequeftafoirevna 
cranfabrica,  efpefa,  io  non  nego  che  non  fia  così , ma  quanto  maggior  fabriche  ha  fatto  la  Wcfta 
dell’Imperatore  Carlo  Quinto , e la  Maeftà  del  Rè  Filippo  Catoheo  de  Spagna , e la  Maefta  del  Rè 

rtancercodiFranza,edelRèHenrico,eliSerenifsimiSignon  Venenam  in  piuluoch.  ogn  unodcl- 

li  fopranominati,  del  che  non  voglio  nominare  fe  n6  vna,  perche  la  porta  il  nome  con  dia,  che  in  pro- 
uerL  fe  dice  Melano  grande,che  dalla  Maeftà  dell’Imperatore  e ftato  fortificato, e dalla  Maefta  del 
Rè  Filippo  è ftato  finito:  rifpondo  che  fegli  è molti  altri  che  hanno  fortificato  Citta,  e 1 erre,  come 

hafattoPapi,eGcnoueri,eLucliefi,elaEccellen^adelDucadiParm_a,ePiacezamioS.gnore,elEc 

cellenxa  del  Duca  di  Fiorenza,e  l’Eccellenza  del  Duca  di  Ferrara, e 1 Eccellenza  del  Duca  di  Manto 
iia  e l’Eccellenza  del  Duca  d’ Vrbino,  non  lafciando  il  Serenifsimo  Duca  di  Sauoia,il  quale  ha  traua 
Eliato  molto  S.Altezza,Sz  il  fuoPadre  alli  giorni  mieiiquefto  Mannello  Filiberto  dopò  l’anno  l 5 5 0. 

ha  fortificato  molti  luochi  in  Piamonte,  e fattone  di  nuoue,etuttauiafeguitarenza  altri  Sipnon  che 

hàno  fortificato  in  Italia  . Ancora  che  habbia  parlato  in  altri  luochi  della  Magnifica  Ci  tta  d Anuerfa 
che  cofa  fi  può  vedere  di  maggior  fpefa  nel  fare  il  cinto  delle  mura  a vna  Citta,  fi  può  dire  che  quelli 
Maenifici  Sio.  habbiano  fatto  vn  cinto  d’oro  intorno  alla  loro  Città  così  honorata  : rrta  anzi  li  può 
dire  che  la  fia^vna  gioia  di  Diamante  legata  in  oro,  quanto  alla  Fortezza,  e quanto  alla  bellezza  ava 
robino  finifsimo,  quanto  alla  dignità  à vn  finifsimo  Smiraldo,  quella  è in  vero  vna  Citta  da  non  le  la 
feordare  per  le  tate  buone  e rare  qualità,  che  in  effa  fono,  che  le  lafciarò  narrare  a quelli  che  ferì  ueno 
le  qualità  delli  Regni,eProuincie,e  Stati.  Tornando  al  noftro  propofito  non  fara  meglio  il  tortihca- 
re  da  vera  che  da  burla?&  in  modo  che  fi  leua  l’animo  alli  nemici  de  volere  alTalire  vna  fortificationc 
ron  farà  r^inore  fpefa?confiderando  gli  elferciti  grandifsimi  che  fanno  li  Rè,e  gl’imperatori, per  dif- 
fendere  alle  volte  vn  luoco,ò  per  daiìi  foccorfo  : vedafi  il  Rè  Francelco  de  Pranza,  che  efiercito  fece 

perdarfoccorfoàLandersìnelPaefed'Artufi,&airinconrroquellochefecelaMaeftadellImpera- 

wre  Carlo  Quinto  per  vietarli,  & il  luoco  non  è fe  non  vna  piccola  Fortezza  in  vn  padullo.  Non  li  ve 
de  fiora  la  Maeftà  del  Rè  Filippo  Catolico,che  per  dar  foccorfo  alli  valorofi  Cauallicri  de  Malta  coii- 

tra  la  forza  del  gran  Turco,  che  con  più  de  11 5.  Galere  fenzale  Nane  dette  Maone,  & altri  legni  ar- 
mati,e con  tanta  Artegliaria,  il  qual  Turco  ftàneirifola  di  Malta,lontano  da  Cecilia  feflanta  miglia, 

& il  buon  Rè  perla  fafute  delle  anime,  e delli  corpi  Chriftiani,  fe  apofe  a quella  gran  forza^&  armato 

cento  e cinque  Galere,efettantaNaue,efe  più  Galere  fi  trouaffe  più  ne  armarla:  oltra  quella  fpefa  de 

l’armata  ha  ancora  armato  in  Cecilia, e nel  Regno  deNapoli,  e in  altri  b.ochi  doue  fa  vna  fpefaintol 
lerabile,  per  non  lafciare  andare  i Chriftiani  in  mano  d’infedeli,  a ogni  Mefeli  colla  P'u  .^he-  non  fara 

duella  fortificatione.  Adunque  fi  deuepenfare  di  fortificare  in  modo  che  neffuno  balla  1 animo  de 

t,igliaredettafortezza,fenonèperdoicaiife,vnapcrtradimento,el’altraperairedio.SeftTurcoha- 

iieffe  penfato  de  Ilare  cinque  Meli  fopra  à Malta,con  cosi  granda  armata,  fon  di  parere  che  non  haue 
ria  mudata  in  tale  luoco,ma  in  altri , che  con  minore  fatica  haueria  forfè  prefe,e  fauo  maggior  gua- 
dagno: la  caufa  che  non  ha  prefa  detta  Malta:la  prima  dalli  buoni  Cauallieri,& altri  Soldati, che  non 

curano  la  morte  perla  Religione  Chriftiana,eper  la  libertà  loro:poi  perla  fortezza  delli  quattro  luo- 
chi  appreffo  l’vn  all’altro,  in  modo  che  fe  poteuano  foccorrere  l’ vn  all’altro,cioe  il  Borgo  capo  de  tut 
to,  per  effere  il  maggiore,  e doue  Uà  l’illii  llrifsimo  gran  Maeftro;per  il  Caftello  S.  Angelo,e  per  il  Ca- 
llello  di  San  Michele, e per  il  Porto  di  S.Ermo.  Adunque  per  li  più  luochi  da  combatterete  per  ii  buo- 
ni diffenfori,e  per  il  foccorfo  grandifsimo  che  tiene  la  Maeftà  del  Rè  Filippo  in  ordine,ft  cheli  Tur- 
chi non  fe  attentano  à ilare  in  terra, nè  in  mare  fe  non  in  GrolTo,  mafsime  dapoi  che  fon  flati  rebattu- 
ti,e  disfatti  in  più  fattioni:  ancorali  Turchi  patifeano  del  magnare  eftremamente,  perche  non  de  le- 
gieroli  può  venire  victouarie  ; del  chequi  in  Bruflelles  fi  fpera  di  faperein  termine  d otto  giorni  al 
pi  ù d’hauere  buona  nuoua  centra  li  Turchi,  cioè  che  fiano  rotti, ò fuggiti,  ò che  centra  la  forza  loro 
fia  foccorfo  l’Ifola  di  Malta  con  le  fortezze.  Adunque  Serenifsima  Madama  Margherita  d Aulirla 
^ran  Gouernatrice  di  Fiandra, e delli  Paefi  Bafsi,che  pofsede  la  Maeftà  del  Re  Filippo,in  compagnia 
de  gl’llluftrifsimi  Signori  del  gran  Confeglio  de  Stati  di  Fiandra, e de  tutto  lo  Stato  per  di  qua,  che  e 
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rEccellemiadciriIliiftrifs.  Conte Amorales,òd’Aghamonte,erEccellen7:adeirilluftrirs.  Prencipe 
d’Oran<?hie  Gulielmo  di  Nafao,e  l’Eccellcnia  del  Còte  d'Horno  Filippo  Baron  de  Memoranfi,&  Ar 
miraglio:  che  tutti  quelli  tre  fono  del  Cófeglio  maggiore, e Gouernatori  de  Prouincie,e  Città,  e Ter 
re, eFortez.z.e,  eRocche,  eCaftelli . Adunque IlluftnTsimi  Signori,  perche l'Eccellenr.evoftre fon 
Prencipi,e  Signori  de  grande  affare,e  della  guerra  Maeftri,fi  come  più  volte,&  in  più  luochi  l’Eccel- 
lenzevoftre  fhanno  fatto  vedere  , e Tempre  che  fe  gli  apprefentaràroccafione  faranno  il  medefimo 
per  l’honor  fuo,  e per  feruitio  del  fuo  Rè,  e delli  Popoli  di  quelli  Paefi,  & altri  doue  fe  ritrouaranno  à 
tal’imprefe . Adunque  à quello  faui jfsimo,&  alto,e  poderofo Configlio lafcierò  confiderare  non  tan 
to  quella  figura  de  fortificatione,  ma  tutta  l’opera  giunta  infieme , perche  cominciando  dalfalteiza 
di  Madama  Margherita  d'Aullria  figliola  dell’Imperatore  Carlo  Quinto,&  à voi  altri  Illullrifs.  Pren 
dpi  fopranominati  del  Configlio,  quelli  vederanno  la  longa  fatica,  la  pacienza,la  fpefa,che  và  in  fa- 
re vna  tale  opera,  però  con  tutt’il  cuore  la  dono , e la  prefento  alla  Maellà  del  Rè  Filippo  Catolico  di 
Spagna , & apprelfo  all’altezza  di  Madama  Margherita  d’Aullria , mia  antica  Padrona,  & à voi  altri 
gran  Prencipi  fopranominati, con  altri  Prencipi,e  Signori  di  quelli  honoratifsimi,e  buoni  paefi  bafsi 
della  Maellà  del  Rè  Filippo  Catolico  di  Spagna . 

Di  Brulfelles  adì  di  Settembre  1565.  Francefeo  de  Marchi  da  Bologna  Cittadino  Romano: 
Quello  Difegno , c Difeorfo  è al  numero  di  cento  cinquanta. 
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ESPOSITIONE 


(Rapitolo  cent  esimo  ^in^ag  e siMOT>Rmo. 

Veflo  è vndifegno  d’vna  fortificatione  inefpugnabile , per  chi  vuole  impatron  irle  de  elsa 
per  forza,  bifognarà  cóbattcrc  quattro  voltercioèdoi  voltola  granda,perlafua  Cittadel- 
la,ò  Caftello,  che  vi  difegno  nel  luoco  più  alto  deH’habitatione;  quella  fortificatione  di- 
nota efsere  in  Mare, e fiario  quelle  fortezze  in  fiirifole,ouero  fcogli,  e cadauna  è l'epa  rata 


da  vn  corfo  d’acqua  maritimardico  che  tali  fi  ti  fi  deueno  forti  ficare  con  diligenza;  perche  fon  ìuochi 
da  tenerfi  cétra  la  forza  del  gran  Tiirco,&à  quafimpeto  deImperatore,eRèfi  voglia,  fori!  che  altri 
diranno  doue  fi  trouarano  tali  liti;  rifpédo  che  in  molti  luochi  fe  trouarano,  mafsime  à quelle  marine 
che  hanno  li  monti  per  ripe:  & ancora  in  alcun  luoco  doue  le  ripe  fon  bafse;  etiandio  doue  lelpiagge 
fono,e  fe  bene  né  fofsero  cosi  apprefso  l’vna  dell’alltra , baftaria  à tirare  de  Canoni,e  de  Colobrine; 
ciò  tra  li  quattro  cento,ecinquecentopafsi  decinque  piedi  l’vno,&  in  cafochefi  trouaifepiùIfole,ò 
fcogli, e fian  alti , che  fonde  del  mare  per  fortuna  non  li  fupera,  quelle  feponno  fortificare  : dicoche 
ancora  quando  fi  troualfedelli  Promontorij,ò  Penifolecheintraiferoin  Mare  per  Uretre  vie  ,epoi  fe 
allargaflferojcomefailmonte  Argétarioin  Tofcana,echeil  flretto  fiade  tale  materia,che  fepolfa  ca- 
nate larghi,  e profondi  fofsi,con  porui  facquadelMarealfintorno,dicochequelli  lìti  faranno  fortif 


foccorfo  facilmente,  & in  breue,  e per  quello  non  le  defideraria  molto  lontane  da  terra,  ancora  chela 
Terraferma  folle  de  nemici;  perche  fe  la  fortezza  folle  alfediata,  in  quello  cafo  fi  potila  andare  àdif- 


tantoche  tra  la  ripa  del  Mare,e  lefortificationi  li  nemici  potefsero  palpare  e Hate  ficuri  per  mare,  nè 
vorria  che  le  fortezze  fulfero  tanto  lontane,  che  li  nemici  potelPero  Hate  con  le  fue  armate  ficure  tra 
l’vna  e l’altra,  però  defideraria  il  fito  apprelPo  à terra,e  l’lfole,ò  fcogli  follerò  apprelTo  l’vna  all’altra, 
perpoterfe  dar  foccorfo  l’vna  all’ altra,  e tenere  l’armata  ficura  in  tra  le  fortezze:  ficomeiodilPegno 
qui,  à tale  che  fepotelPe  pigliare  foccorfo  di  terra , ogni  volta  che’l  fi  auicinafle  alla  ripa  che  dinanzi 
fuffe  delle  fortezze.  Proponemo  che’l  nemico  fu  iPe  patrone  del  Mare , dico  che  per  quefto  non  potrà 
aiPediare  dette  fortezze,e  fra  grande  quanto  fe  voglia, quando  che  l’hauelPero  in  loro  fauore  vn  poten 
teRè,comeèhoggidì  laMaellàdel  Rè  Filippo Catolico  di  Spagna;  perchel’èpotentifsimodeTefo 
ri,ed’Huomini , edeNauili,ede  Galere,  ed  ogni  forte  de  Nauili  da  poter  condurre  ogni  grofifsimo 
efl'ercito  formato,  per  far  qual  gradifsinia  imprefa  fi  voglia:  e che  fiale  verità,  vedafi  la  gran  armata, 
che  tiene  in  Italia,&in  Ilpagn  a lenza  quelle  che  lui  paga  de  altre  Republiche,ePrécipi,  e Signori  par 
ticolari,  fenza  quelle  che  bora  fa  fare  in  Ifpagna,  & in  Italia  per  porfi  à ordine  con  tra  Turchi,  Scaltri 
fuoi  nemici:ma  che  diremo  della  grS  qualità  de  Nauili, che  egli  può  cauaredelli  fuoi  paefi  bafsi,cioè 
de01àda,deGilanda,  dePiandra,de  Frifa,  emolti  altri  luochi  chefe  SuaMaeftàvoleiPe  mille  Nauili 
gli  haueria  armati,  fenza  le  Naued’ltalia,e  de  Spagna,e  de  Bifcaia,  che  faria  vn  gran  numero  che  po- 
triano  portare  vn’elPercito,e  la  robba,e  li  maeflri  da  fare  non  tato  vna  fortezza,ma  vna  Città, perche 
vi  è tale  che  porta  cinque  e fei  milla  tonelli,e  più:mafsime  le  Vrche  de  Fiandra . Adunque  quando  fi 
trouafPe  il  fito  appropriato,e  foffe  apprelPo  terra  à tiro  d’ Artegliaria  de  punto  in  bianco, e Pia  in  luoctì 
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fimi  per  fare  habitati6edcpopoli:mas’hàd’auuertireà  fare  dette  fortezze  in  luoco  chefe  li  polpa  dar 


montare  lontano  da  elPa  con  vn’elPercito  formato  fecondo  h necefsità,  e per  terra  venire  à vicinarli  à 
la  fortezza,dico  che  farà  molto  più  facile  à dar  foccorfo  che  non  faria  quando  la  fulPelótana  da  terra. 


d’impor- 
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d’importaiatdicodiefedoueri:’'’  - 'careperpoterliognigiornodaneggiare,perfinochevenifiero 
li  Popoli,ò  il  Patrone  di  dio  pacL.  '^Icrevbidienza,  fi  come  feccia  MÌieftàdelIìmperatore  Carlo 
Quinto  àTunis,clie’lprefe  la  Gmei.  oda  fortificò  in  modo, che  del  Turco, nè  dei  Kèdo  Tuuis,  no 
temeua,  nè  borala  MacftàdelRè  Fnippo  che  la  polTede,  quella  e Brida  alla  Barbaria, e danneggiaua 
aflaifsimoItalia,elaSpagna;mafsii;iCÌii  tempo  che  Barbaroflalapoiredeua,huoir,odigran  valore  in 
quelli  tépi  per  Mare . Tornado  à la  .'vrificatione,  dico  che  la  dinota  elTere  fopra  i alti  falsi  ò mòti  di 
p. etra, e da  quella  parte  verfo  terra, dimoltra  effere  più  alte  le  ripe,come  fono  la  maggior  parte  dell’I- 
role,eScogli:quelli  dianoli  mòti  appreso,  cioè  le  ripe:  ancora  loro  foglionocfserealte.e  per  confe- 
quétiahànoprofondifsimi  fondi, che  ogni  forte  di  Nauilipafsano  tra  l'vno, e l’altro.  Ad  ùqiiefe  il  fito 
farà  alto,  e fia  rocca  che  pntrano  fare  li  nemici  fe  ben  tirafsero  maggior  numero  de  tiri  d’Arte<rliaria, 
che  nò  fecero  Fracefi  à Salfa, e alla  Capella  di  Bergamo, & à Pauiad'efsercito  della  Lega  à Milano, nè 
il  Capando  di  S.  MiniatoàFioi  éiadaU’efscrcitodi  Papa  Cleméte, e deirimperatore,  nè  gl'imperiali 
a Caftelnouo,nè  quella  di  Volpiano  da  Francefi  , e de  Cuni,e  de  Chieni,e  Mondoglie  da  Genouefi,  e 
l’Imperatore  à Terrouana,cò  più  di  yo.petii  d’Artegliaria,e  il  Rè  d’Inghilterra  àBologna  in  fu’l  ma 
re  c6  6o.pez.zi  d’Artegliaria,  e T ornai  cò  1 00.  pezzi  d’Artegliaria  da Inglefi,e  Móteruole có  5 o.pez 
iidalnglefi,e  Tornai  dalFlmperatore con  68. pezzi, e lariprefe,Edincon4o.pezzidaUTmperatore, 
e Mefe  con  60. pezzi  dall’imperatore, e S.C^^iintino  con  60,  pezzi  dalla  Maeftà  del  Rè  Filippo,  e Lan- 
dersì  con  altro  tato  dall’Imperarorc,'.'  Gliri  con  gran  numero  da  Fracefi,  e Cales  da  Fracefi  con  <rran 
iuimero,eAurdegratiadal  RèCailoperfcacciaregringlefi,ficomefece,equarila  raforno . Ancora 
Renano  contrali  fuoi  nemici, eh  erano  Signori  del  Regno  di  Pranza, altre  infinite  ne  nominarla,  ma 
folo  vna  ne  voglio  dire  fìgnalatif'inia,e  fu  d;  gran  fallite  alla  Religion  Chriftiana,che  fu  l’horrenda, 
c gran  batteria,che  fece  la  Maeftà  dell’imperatore  Carlo  V.alla  Goletta, che  con  più  di  1 3 o.  pezzi  la 

batteua  per  mare,e  per  terra,e  fu  tale  che  la  ter;  a trcniaua,c  l’acqua  del  mare  s’intorbidaua, egli  huo 
• mini  che  erano  détros’afibrdiuano  per  il  gran  ftrepito  che  faceual’Artegliaria,  del  che  fugirno  parte 

de  efsi  T urchi,  e Morri  che  détto  vi  eranoidel  che  furono  riprefi  da  BarbarolTadicédoli  che  per  viltà 
erano  fuggiti, li  rifpofero  certi  C.tpitani  dicédoli  ; Ancora  tu  fei  fuggito,e  prima  che  te  babbi  fentito 
vrtare  le  mura  adoliò , nè  fentirti  tremare  la  terra  fotte , come  fe  fuife  flato  il  terramotto,  non  pareua 
battcria,ma  patena  Volcano,eMongibtlIo,  qii. andò  mai  più  fa  romore,  egettaligradifsimi  lampi  di 

fuoco,  e pomere  in  aria,cosifpcfigaua  le  pòderofe palle  dell ’Arregliarie  del  gran  Carlod’Auftria  tuo 
e noftro  nemico  mortalc.-quefte  parole  fenti  refFerireàmolti,einafsimeàfchiauiChriftiani,chepar- 
lauano  la  lingua  T urehefea  e d’alcuni  Mori.  Hò  voluto  fare  quefto  difeorfo  fopra  di  quella  fortifica- 

tione,con  ricordare  che  enendofituataquefta  fortezza,  come  io  la  propongo,  che  li  diffenfori  deefta 

non  deuono  temere  tale  batteric,pcrche  quelle  Città,e  Terre,e  Fortezze  nominate  di  l'opra  nò  erano 
de  tale  fortezza, come  faria  quefta  che  io  dilfegno  qui,e  di  quelli  lìti  fe  ne  troua,  come  ho  detto  difo- 
pra:  e tornado  all  Ifola  di  Ponza, dico  che  fe  li  può  fare  vna  fortezza  d’vna  mirabile  fortificatione,ri- 
fpettoilfitochelo  comporta. Hò  voluto  adurreà  memoria  quelle  batterie,!  chi  haiierà  fortificato  in 
tali  fiti,&  in  quefto  modo  come  io  hò  Jifeguato,efe  per  marcii  nemici  vorranno  battere,  non  farJno 
nulla,  ma  a gran  pericolo  fe  poneranno,  perche  le  fortezze  facilmente  gittaranno  in  fondo  ogni  gran 
difsima  armata  a longo  andare;  perche  più  iu  Ilo  tira  l’Artegliariechefonoin  terra,  che  non  fanno 
quelle  fono  in  acqua,rifpetto  aleonde  del  Mare,che  fanno  vacillare  li  legni, doue  fono  l’Artegliarie: 
ponemo  che  fi  nemici  gittaffero  per  terra  le  opere  morte  fopra  fcogli, cioè  le  mura  fatte  manualméte, 
per  quefto  nò  fatano  nulla,perchepongo  che  il  fcoglio,  ò rocca  fia  alta  fuori  de  fcala,eripidaaH’in- 

torno.Adunquequeftefortificationifarianofortifsime,e  facilmente  fepotrianodarfoccorfol’vnaal 

1 altra, per  la  loro  vicinita,e  comodità  di  poterne  nanigaredall’vna  all’altra,ancoracheli  nemici  fof- 
fero  per  mare, e per  terra  fuperiori,fi  come  cófiderar  fi  può:  dico  che  potranno  ancora  pigliare  foccor 
fo  per  quattro  bocche  ch’entrano  nel  Porto,che  quefta  commodi  tà  non  è di  poca  importaza;  come  fi 
può  confi  derare  nel  dilfegno;  cioè  doi  dalla  parte  di  terra,e  doi  di  fuori, doue  hò  accennato  doi  cate- 
ne,  le  quali  deuenoeflere  de  ramo;  perche  1 acqua  mantima  no  le  inagra, e deueno  elTere  tenute  lopra 
à grofsi  traui  che  fedifnodano,!  talepofsino  confentire  a innalciare,"&  à balTare,  e torcere  per  le  on- 
de del  mare:  Alcuni  mi  potriano  dire  non  faria  meglio  à fortificare  folo  vn  luoco,e  pigliare  il  più  gran 
de  per  piu  fortezza,e  per  minor  fpefa  d ogni  cofii  che  feconuieneà  vna  fortezza, quanto  alla  fpefa  si, 
perche  1 è differen  tia  à fortificare  vn  luoco  à forti  fi  care  trè,come  moftra  il  Difegno:  ma  quaco  à man 
tenere  detto  luoco  con  tra  la  forza  de  Turchi,e  Mori,  & altri  infedeli  nò, perche  il  porto  non  faria  ficu 
ro;percheogni  volta  cheli  nemico occupaffeogn’uno  de  quelli  monti,che  faria  in  libertà  di  chi  folfc 
Signore  del  niare:il  porto  all  horanò  fanaficuro:6cin  quello  modo  fùria  ficu  ro,  ancora  cheli  nemici 

liiiii  fofl'ero 
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r 'T  rt..’/i«/-»mii-ìvpnìrcin  Porto  con  IcrucsimJitC)  le  non 
fofiero  in  T erraferma,  & in  Mare  non  fe  arri  ic  i ‘ ^ debbono  ftare,  e fé  de  terra 

con  grandifsimo difanantaggio  de’lle  tré  forteize,doiie  al  ficuropotriano  ftate 

volefléro  battere,  nel  Porto  V „rpr,erniarevonannobattcrerarmata  dallafortezza,dico 

li  amici, & in  tra  bvna,e  1 al  tra  fortezza  " fe  l’annata  farà  retirata  nell,  ca- 

chelorofarannobattutidaynafortezza,e  jg,;  fortezze  efefarannovnpuocoàlargoinma- 

„al.douefonolecatenefaranobatu.ul.nc.n..dado^ 

re  faranno  battuti  da  tre  fonezze,& ancora  forf.  da  q™ 

granda,  e l’armata  che  fariano  cinque  uoc  ’ fo  .jj  ; tanto  più  n’andaria  in  fondo  ,& in 

da  che  la  foffe  in  mare,  e quanto  maggior  numero  ‘ P„„ghi,  dico  che  tanto  più  fa- 

xouina,efes-auic.naireroàvna  ortezza,pernonefe^^^^ 

xiaficuro  li  tir.  dell  Artegl.aria  della  > P j,  d’infedeli  f.  potria  fperare  di  foggiugarly, 

ritoinmare,efortificateal!efiontiere,  Ancora  quello  modo  di  fortificare  ferueria  a 

ò cacciarli  in  rouina,&  impatron.rfe  dell,  lor  p j • q ^ jy^^i  gli 

vn’alt  ro  effetto  de  grand.fs.ma  importanza,  eoe  ■>  P'“  § ardire,  e meglio  fon 

efferciti  de  qual  nazione  fi  voglia,che  P"  A F monitione  e fe  farà  per  mare  il  fimile  faran 

prouiftid’arme,devittouaglie,decaualli,d  rteg  ^„pefferciti  maritimi,  edi 

Lde  legni  de  Ciurme , de  Marinari , e de  tutte  le  f„ia  à quelli  nemici, 

terra  : ma  quella  che  più  importa  che  li  combattenti  log  difficile.  Mora  non 

che  VII  tal  fito  voleffero  affediare,  o pigliare  pe  ■ r r if:  fo re  horende  batterie, grandifsimi  af 

fi  sà  che  gl’impeti  grandifsimi,che  fanno  gli  efferciti  del  “rade:  la  doue 

kltioeneralipertuttelebande,echeilpiccolonumerohafa^ 

li  grandi  non  curano,  mora  chi  vuole,  e la  quatita  de  Lte-liarie,cL  li  fanno  le  bat 

fortezze  fono  portate  uia  da  gl  efferciti  formati,peri  p r,.dmoaffalti  reforzati  più  volte , ma  che 

terielarghe,eÌ,iaue,eperilgrannumerodegl  huomin  che^ 

nefegueapprefrordicofelidifFenfori  haueranno  r ^orinno  ruitichequelUcheauanzaranno 

chefeliconuicne,  chefacendoildebitoloro,  c en  ^ • ^^re  chenèliSargenti,nèCa- 

liauerannotimoreàvicinarfiaU  altrefortczz^&inmod  I 

pitani,nèColonelli,  neMaftridicampo,  ne  en  ^ ip^ounii  ponfepofsonopigliarcfenzagrà 

fortezze, perchehauerannovedutoilfucceflodclaprm^ 

xnortalità,oltra  che  vi  va  maggior  fpefa  a pigiare  ‘ P^^^  dar  foccorfoper  que- 

crue  rhauere  piu  fortezze  fata  meglio,e  piu  ficuio,ma  che  1 v , „,>i„fedeli-qucfte  fortificatiói  fe  do 
fte  caufe  fufopra  vorria  fortificare  tali  fui  P':,7'"f ^“Pf  Jio  à lale  li  lemici  n&  poteffero  mai 
neriano  fare  in  modo,che  pigliaffero  tutta  sù  per  il  filo,de 

porre  piedi  in  terra  per  accamparfi, ne  fare  batterie, una  m -etirate  all’indentro,  e cattar  li  fofsi 

le  alte , e dritte  ripe , e fe  le  ripe  faranno  baffe  fi  deue  are  gran  fpefa,  e tempo,  pigliafi 

aU’intorno  fe  farà  pofsibilejefe  no  fe  potrà  forti  car  ntT:! nn  battere  e dar’ affaltifacciafilar 

almeno  quella  parte  più  forte,e  da  quella  parte,che  li  nemici  p econCauallierifefaràne- 

Ehi,eprofondifofsiconmuragliealte,egroffe,conli  Terrapieni  ’dlffpfe  da  fianchi  chenonfi 

^effarL,e  fopra’l  tutto  facciali  più  d’vna  diffefa,cioè  noue 

pollano  Iellate  facilmente,  come  fe  trouara  in  quella  mia  opera.  P , , doi  mezzi  Bel 

Lrdi,douemeferueriad.trèperfarevnCalfollo,t.radovnamuraglmn^^^^^^^^^ 

]ouardi,&vnaPiattaforma,al  mezzo  della  Cortina.quefc  Ieri!  P . ’nda- lalerza  fortezza 

xia  per  la  commod.tà  delii  tré  Bellouard. , e do.  Cortine  della  fo  il  farle  de 

farti  di  fei  lati,pigl.àdo  tutto  il  f.to  fe  foffe  poftib.leda 

piùlati, òmenofefariafecondolagrandezzadelfito,elacom  , . ■ jj  chehauerano 

K ■ „ -'.f , ImDeratori,cRe,eKepuDiicne,ciicuau,. 


“ queiti  tan  in-i 

àcrefcerel’ImperioalleloroCorone.AduuqueIllulh-.foP;encipedÌP.eR^ 

che  è Cugino,&  amico,  ofseruandifi.della  Maeftà  del  gran  Re  P‘''PP°  ^ fj,,  dfffendere 

benifsimo  à intendere  in  tutte  le  cole  della  guerra,e  della  caua  e ' > , po^à  ferui- 

li  fuoiStati,fi  come  hà fatto  TEccellenia  del  Duca  Ottauiovo  ro  ‘ i:  vofl-H  antecelfori,maf- 

re  à Sua  Maeftà  per  generale.in  qual’imprefa  fe  vf  nell’Allemagna  contra  à 

fime  il  voftra  Padre  nella  grauifsima  guerra  c hebbel  Imperato  p.  haueuameflbinfieme 

li  Froteftanti,che  andò  Generale  de  dodecimilla  fanti, e mille  c , . Scordando 

gente  fiorita  Italiana,&  andò  à dar  foccorfo  à S.Maefta  eh  era  fuo  Socer  aonreffo  eli  Antichi 

à V.  E.  che  l’è  Signore  dell’Ifola  di  Ponze,  nel  Mar  T irenno,  che  fu  in  gran  ftima  app 
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Romani,  perche  vi  è Ponti  fatti  dalla  natura,  & altri  aiutati  dall’arte,  douepuò  (lare  ogni  gro(Ta  ar- 
mata di  Galere,  & vi  è l’acquedolce,efrefche,douehoggidl  li  Turchi, li  Morti,  eCorfari  fe  vengano 
à porre  in  detto  porto , & poi  la  notte  fe  ne  vengono  à porre  nelle  Calle  de  Mó  te  Circhielle , il  qual’è 
Promótorio  fopra  T erraci  na  verfo  il  mezz.o  giorno,  equi  rubano  chi  palla  per  quello  mare  ; il  qual’è 
il  principale  palio  d’Italia  per  mare; perche  l’è  tra  il  confino  della  Chiefa  Romana,  & il  Regno  de  Na- 
poli.Adunque  quando  in  quell’Ifola  di  Forza  folle  fatto  vna  fortezza  fopra’l  Porto, à quella  parte  do 
Ile  può  diffendere  l'acqua  dolce,  dico  che  faria  cofabuona,efanta  per  li  Chriftiani:c  de  quello  ne  fo 
dar  ragione,perche  in  fatto  mi  fon  trouato  in  tal  luoco,&:efl’cre  flato  predato  da  Fu  fte,e  molte  Frega- 
te,& altri  Nauili  del  Rcgno,e  de  altri  luochi,e  per  Ugnale  mi  fùprefovna  barca  carica  de  vini  grechi, 
maconlamiach’eralcgera,epicciolamifaluai  c6  dare  in  terranei  Fi  urne  de  Terracina:  ho  voluto  di 
re  quello  per  fegno  che  so  de  quàta  importanza  faria  il  fare  vna  fortezza  in  detta  Ifola:  la  qnal’è  lon- 
tana da  Terraferma, ma  dico  che  la  Sedia  Apoilolica  darla  anco  aiuto, e fauore,à  far  detta  fortezza,  e 
che  ancora  fi  ria  di  grà  profitto  al  Regno  diNapoli, perche  la  maggior  parte  delli  robbaméti  per  mare 
fe  fanno  in  quelluoco,  cioè  tra  Ponza,e  monte  Circhielle,  oltra  che  li  Nauili  che  vengano  da  lontani 
paefi,s!  d’Italia, come  fuori  d'elfa,  verriano  à repofarfi  il  quel  Porto,  quando  fapellero  elfere  ficuro  da 
corfari,s!  per  rifrefcarfi  d’acqu  a,e  legna,come  ancora  per  il  pericolo, perche  hano  da  fcorrere  la  fpiag 
già  Romana , la  qual’è  pericolofa,  per  la  trauerfia  che  li  fà  il  vento  Sirocco , e mezzo  giorno , e Libec- 
chiojdel  che  fanno  pericolare  affai  legni.  Adunque  il  fare  di  quella  fortezza  fopra  à quello  Porto.per- 
che  renderla  tanto  bene  alli  nauiganti , fi  doueria  fare,  oltra  che  vi  è tanta  legna  in  detta  Ifola , che  fe 
canaria  gran  dinari  à ftracerla  fuori, per  Genoua,per  Roma,  per  Napoli,  oltra  il  guadagno,  che  fi  fen- 
tiria  di  quello  Porto . 

ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CLII. 

Capitolo  cent  esimo  ^in^ag  esimo  s econ  do. 

Vello  è vn  diffegno  d’vna  fortificatione  di  fei  BelIouardi,con  dodeci  Cafematte,con  vn 
follo  in  effo  Bcllouardo  tagliato,  che  vada  vna  Cafamatta  all’altra  alli  corni,che  copri 
fcono  alquanto  le  Cannoniere  delli  fianchi, che  diffendono  il  piano  del  folfo,e  le  Corti- 
ne hà  dodeci  Cauallieri  tódi  per  più  fortezza,!!  quali  elfendo  difièfo  il  piede  d’efsi  dalli 
tiri  dell’Artegliarie  che  diffondano  le  Cortine  llano  benein  quella  figura , ferueno  che 
innalzandoli  li  nemici  non  pollano  battere  di  dentro  per  Cortina  li  diffenfori,ferueno  ancora  à traua 
gliare  molto  li  nemici  da  lontano,  e d’appreffo,  quando  li  nemici  volellero  piantare  l’Artegliaria  per 
battere  detta  fortezza  ; Gli  hò  fatto  vna  retirata  che  la  partille  quali  per  il  mezzo , la  quale  ferra  cen- 
tra quella  parte  di  fuori,  & ancora  con  tra  à quella  di  dentro  verfo  la  Città,  fi  come  fi  può  confiderare 
nel  difegno,la  quale  retirata  èdoppia,ecaminaperildrittoda  vnoCaualliero  all’altro,  di  modo  che 
quelli  doi  muri  feruono  per  fortezzadi  Cauallieri  diffendono  détro,e  fuori  di  quella  retirara . Si  può 
intrare  nelli  doi  Cauallieri , e de  efsi  Cauallieri  intrare  nelli  fofsi  da  doi  bande  per  Porte  fecrete , che 
per  effere  in  fu’l  cinto  delle  mura,  farà  facilcofa  fami  le  porte  fecrete  per  potere  pigliare  foccorfo  d’o- 
gni  cola  neceffaria.  Gli  hò  fatto  li  repartimentidi  dentroperglihabitatori,eda  quella  parte  che  più 
temeffe  che  la  fortezza  non  folle  offefa,lafciaria  la  Piazza, fi  come  mollro  nel  difegno,la  quale  Piazza 
feruirààporui  le  fanterie  in  battaglia,  & à combattere,  & à tenerui  Cauallariaàfare  la  Piazza  alli 
pallaggi,e  giuochi,  oltra  alle  arti  che  fono  neceffarie  in  una  fortezza:  fipoffano  tenere  à quella  parte 
doue  non  farà  l’habitatione,e  dette  habitatione  fe  deueno  fare  di  legno,e  pagliara  tale  fia  facile  il  ró- 
pere,&  abbrufeiare  nel  tempo  de  necefsità . Poi  per  più  fortezza  li  faccio  fei  Alleni,  e tré  Pontoni , li 
quali  fanno  vna  grandifsima  diffefa,  perche  non  fi  può  leuare  le  diffefe  di  quelli,  perche  fono  nel  fof- 
fo,e  fono  cadauno  de  loro  (laccati  à ogn’intorno,  e fono  difiefi  dalli  tiri  delle  Cafematte,e  dalli  corni 
delli  Eel!onardi,e  da  vn  poco  di  Cortina  dentro, e fuori  : dico  che  eflèndo  podi  quelli  Alleni , e Pon- 
toni in  quefto  modo,come  io  dimoftro  in  figura,  che  non  è pofsiblle  di  poterli  imboccare  per  difuori 
della  fortezza , fi  come  fi  può  confiderare  per  quelle  linee  che  vfeifeano  fuori  delle  Cafematte  de  gli 
Allonijle  quali  fono  coperte  da  vna  gran  fpalla,e  dal  Pontoneper  le  fpalle  fono  coperte , dico  che  an- 
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la Cafamatta  dell  Aliene,  il  qu=*'e  fcniec  . p.,ranetto della  pura  d’vn  Bellou.ardo  all  altro, 
Cortina, e li  de  °li  Alleni  offenderanno  li  nemici  ogni  volta 

cheli  farà  pofto  all  incontro , dico  “ ^,,>3,^,0.  Hora  vi  è le  Cafematte delli  P6- 

cheverrannoallemura,dicodallapun  a ev  r , - j„]ggijQuprdo  della qiirde fi potriaferuire 

'ir'dSdellaCrtmiddBetoi^^^ 

alla  diftela  ^^''^ortina  dei  Be  ^ ^ pontone, e tra  .1  Belloi.ardo,  e Pontone, & Aliene , dico 

bamita  con  Artedbia, e dato  affalti  da  nemici, fi  come  IO  h dipingo  qui  in  quarta  figura, che  farla  m 

t Al  oni  con  le  fue  CafemaTte,tirare  li  fili  perche  alla  mete  facilmente  rertaria  aggabato , e quello  fe 

le  n ura  Poi  li  difègno  vna  ftrada  larga  alfintorno  con  il  terreno  all'altezza  d un  huomo, quanto  il  fe 

L piaceffe,ma  vorr^  che  detto  terreno  forte  fortentato  da  vn  fottile  -"7>  ^ 

no,e  riempiffe  la  flrada,ma  di  fuori  andaffe  calando  dolcemente,  >7°^^°  *' J“a  ^ 

Parapetti  della  fortezza potelfero  difcoprireil  tutto,  e nettare  con  li  tir.  dell 

fi  nitt'ilPomerio,ouero tagliata.  AdunqueIlluftrifsimoPrencipe,quandoquertafortihcationetol 

l’fa  ta  fi“la^ 

llfirirflrffe  “elXe'vS^^^  “ 1>"P  Onaoiomio  Signore,  il  quale 

li  iatistacelle,e  percne  V E ^villaggi,enehàin  piùfiti,cioèinpiano, in  mori 

ti!  ?n^™  Jlb  mfrL,  fopra  fiumi  nauigabili,fopra  laghCe  ftagni,  e p^^^^ 

quella  famofifsima  Ifola  di  Ponza, già  tanto  apprecc.ata  da  gl.  Antichi  Romani. 
ne  à dare  opera  all'arte  del  fortificare, perche  l'è  veraniente  cofa  da  ^ran  ^'1^10^^^ 

tiene  li  Regni, e Stati, e conferual'honore,e  faculta  infieme,  e ferue  a ingradirfi  di  Stati,  ed  Impe  o. 
Però  l’Architettura  Militare  viene  laudata  fommamente  dalli  Sauij . 
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Capitolo  ce'ntesimo^i:mì^ag esimoterzo'. 

Veftaè  vna  fomficatione  de  cinque  Bellouardi  con  le  Cafematte  retirate  alPindcn 
tro,  le qualjfono  coperte  dalla  fpalla,  ò corno  del  Bellouardo:ha li fofsi larehi  e fm' 
fondi  honcftamente,e  fono  pieni  d’acqna  che  non  fe  li  può  leuare  per  foLS  .n  fi 

portarla  pencolo  per  edere  fitnata  in  vn  baffo  terreno, e detto  tat^lio  è ondadel  habitatione 

gl’Archibufi  diffenderanoà  chi  voleffeapprireò  ferrare  la  chiuft  X'vfn  f lemura,chec6 

parte  doue  e la  porta, e da  più  bande, hà  li  terreni  coperti  d’acque  e paludi  c^c^  fil  ‘ f 

havnacolina,&vnmontemalontano,chenonoffendelaforrp77a  “‘■cne confinano  con  li  fofsi; 

aa  l’è  come  fi  può  comprendere  per  quelle  cinque  line»  che  den troVonn  f ^ gradez 

J.d  fom,a  è ddfi  b.onac.pKidd'huomini  d.fFenfori.?cosl  .«ol^efce  kSS 

tifsimo  vicino,  che  a luoco,e  tempo,è  per  combattere  detta  forte?  7 1 • m-, , ,f  ‘ P°ten- 

g«er,achen.,li„5ca„„lla,obaldffi,e’a.,™.L"emp^^^^^^^^^^ 

»..rap,acon.„odaàar„aba».a.ag„,.5giiaVi»Màaal,a?,ir^^^^^^^^^ 
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uarla  meglio,  perche  prima  era  fopra  d’vn  monte , la  quale  fé  poteua  battere, e minare,!!  come  è fla- 
to fatto  pm  volte  : bora  dalli  nemici,  hora  dal  patrone  d’efla  per  racquiftarla  : dico  che  l’vn , e l’altro 
J hanno  battuta  in  modoche  non  vi  era  pietra,  chela  calcina  tenefleinlieme  vnapietra  con  l’altra,in 

, tei  modo  era  flata  tepeftata  dalle  ponderofe  palle  dell’Artegliaria , e dalle  mine,  e forni  fatticeli  fotto, 

maisime  vltimamente  q uando  il  fuopotentifsimo  Patrone  la  racquiftò , che  la  battè  con  tanìa  Arte- 
gharia  rinforzando  piu  batterie,e  da  più  lati  che  la  faceua  tremare, fi  come  fanno  li  foffìofi  venti,  l’al 

te,efrondutepianted  arbori gioiiani,edettafortezzaeradifFefadahuominivalorofifsimi,liqualife 

la  ciorno  battere,e  minare  in  più  luochi,có  vederfi  vn  grofìfsimo  eflercito  all’in  torno,doue  ne  mori- 
rono demolti,e  in  tra  1 altre  vi  morfe  vn  valorofifsimoDuca  di  nation  Italianaial  fine  detta  fortifica 

tione  tu  racquiftatavalorofamencedalfuoprincipalePatronein  quello  modo.  Dopòhauerlaapper- 

Patrone  d eira,e  cosi  vededo  eh  erafortificatione  tutta  conqualfata  deliberò  con  vn  buon  confeMio 
ftrappoi  tarla  i n altro  fito,de  maggior  fortezza,!!  come  l’è  per  l’acque,e  padulli  che  la  circÓdano  dal- 
le cinque  partile  quattro,&volfedarlulmedefimonomecheprimahaueual’altra  fortezza  Adun- 

° potentati  chehaueranno  alcuna  fortificatione  in  fito  che  no  fia  for 
te,&  effendo  coft  d importanza  alli  Regni,e  Stati  farà  bene  ftrapportarla  da  vn  fito  all’altro,quando 
Tara  come  e quello  : & ancora  faria  di  parere  che  li  grandi  quando  hanno  vn  fito  fortifsimo  e fertile 

che  volendo  fortificare,  dico,  che  doueriano  pigliare  tali  fiti,e  fe  apprelfo  foffe  villa- 

gl  farli  andare  ad  habi  tare  in  detto  luoco  per  la  conferuatione  delli  popoli,  e faculfie  ficurezza  deW 
S t 1 , fi  come  ha  fatto  quefto  poten  tifsimo  Rè  per  confeglio  d’huomini  valorofifsimi  in  tale  profef- 
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della  PIANTA  CLIIII. 

(Rapitolo  centesimo^jn^agesimo ^arto. 

I Velia  e vna  fortificatione  de  noue  Bellouardi,  con  vn  largo  eprofondo  foflb  pieno  d’ac 

; qua,  con  la  luaContrafcarpa  murata  per  difuoi-i,  à tale  non  rouinirargineLlfoTo  e 

nonna  cosi  facile  a intraru.  ne  à vfcire  del  follo , alquale  non  li  mancai  mai  acctmeV 

nolD  Ir  non  Lecca  mai,  & và  porto  in  fi  to  che^non  lì 

...  ^^'^^I’®'^^‘‘'^^^''®‘^^>'^^’squertoauiiienechequiidolefortificatinnirnnr.r.  a 

tra  monti  di  pietra, o fono  Lotto  à monti, ò colli  doue  non  fi  polLa  leuar  l'afq  I àl|i  ^ 

iàra grand  il  fiume  doue  vorrai  foiiificareLopra,  che  farà  nleflarinrhr. 

piSSiSsSEi 

ueratreertitiallafornficatione,enon  haucràfenonvnoall’intratafua  &à vfcire delHfof  ' -I' 

sSpS-SES^^ 

perche  Le  per  difgratia  ò in  qual  modo  fi  voglia  Le  ne  perde  vna  parte  non  nlo.eV.r^  ^ ^ 

alnem,codelleforzed'eflà,perchelongoil1iumeviliregnovn"la^^^^^^^^^^ 

pieni  in  modo,  che  bifogna  combattere  l'altra  parte  forfi  con  maa.iordifficurtrchinl ?' 

cation^e,dicoche  non  fi  potendo  guazzare  il  fiume,  chefarànecelfarioallinemin^n  ^fo'tifi- 

jnero  d huomini  per  airediarla,e  fe  folo  ftarà  l'elTerci  to  de  nemici  da  bandT  d 1^^,  "a  ' 

liauerfoccorfo.evfcirfuoridellafortificationeàfardelleDrede  Sthr^nref  r’  ^ lata  facile 

in  molti  luochi,doue  fono  fiate  fituate  le  forrerrpfonni'  ^r,-  ’ Hate  fatte 

fe  non  vno,  e folfe  di  legno  facile  à disfarlo, fi  Lnfe  s'vf!  in  AllemagnSmdd  ìuol'h"" 

occupatovnapartedellaCittàfipolTafubitotagliareadognicapo'delpZ^^^^^^^^^ 

Mmmmnim  nerui 
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tierui  Sguardia,  àtaleintempodifofpetto  non  potefsepafsareniuno  da  vna  banda  all’altra  fenzali 
cetia.Ancoraferueqiieftaguardia,cheinniunapartede!lafortificationdipopulid’eiran6fipotria- 
no  riuoltare centra  al  loro Prenape,  ò gouerno,  fi  come  infiniti  popoli  hanno  fatto  anticamente,  & 
fiora  alhnoftn giorni.  Adunquenonfaràfenonbeneilfortificarefoprafiumijfianodiqualfortefi 
voglia, epercheavolerfortificarliluochi  grandi, confarli  Cafematte,Cauallieri,Piatteforme,emol 

te  altre  cole,  fi  come  ho  detto  in  alcuni  luochi,  le  fpefe  grandi  alle  volte  aggrauano  li  grandi  per  q uan 

tarichezzadi  danari  equatitad;huomini,ecommoditàdellamateria,efitochehabbino  : però  iohò 

diifegnato  quefta  fortificatione  fenza  nmna  di  quelle  cofe  fu  fopra.ma  folo  li  Bellouardi  con  le  Cano 
mere  retirate  all  indentro  , co  la  figura  d’vn  mezzo  circolo,la  qual  figura  èpiù  capaceda  tenerui più 
^ auerlidifiegnato  vna  gran  {palla,  à tale  non  fiacosì  facile  alli  nemici  àie- 
uade  d.ffefe  dell,  fianchi  o trauerfi,  1.  diITcgno  vn  largo, 6z  alto  Terrapieno,  il  qual  cauaria  dalli  lar- 
ghi  e pro.ondi  fofsi  con  la  muraglia  alquanto  groffa,  con  li  Contraforti,  à tale  polfa  reggere  -l’alti  è 
Terrapieni, che  non  roninano,  fi  comehò  veduto  farin  molti  luochi , cheprimafia  ftawfinita 
la  fabrica  della  fortezza  fono  rouinate,doue  ne  aumeneperdita  di  facultà.e  di  tempo, e di  honore.ol- 
tra  il  pencolo,  che  ne  auuiene  di  non  fi  perdere,  però  farà  neceffario  mentre  fi  farà  il  Terrapieno  com 
modo  fia  fien  pelila, a tale  che  p.o.iédo,e  calando  non  fpinga  le  muraiquefto  è vn 

modo  di  fortificare  bene,  &prefto,e  ficuro,elfendoil  fito  comeio  dico  con  la  commodità  Ll'acqua. 

o terreno  buono,efacendolafbrt.ficat.one  grande, fi  comeiodi{regno,perchelefortezzegrandefo- 

r*"  ufipettano  grand  effercti  è meglio  fi  diffendono,perche  le  fono  capaci  di  fan?aria,e  Ca 
«aliarla,  h qual,  fono  quell.,che  fanno  la  vera  fortificationeioltra,  che  fi  può  far  più  retirate,  fi  come 
ho  detto  nel  Capitolo  che  tratta  del  fortificare  li  luochi  grandi  è piccoli . E perche  fi  fappia  quel  che 

dè'cinnurnfodT"^"''' o nouecento e felfama  tre pafsi, 

dd  laSetS  ho  tt^ 

bile  ouSraufco^Zfd^  fortifichino  per  mio  au.fo  li  luochi  grandi, e non  li  piccoli  fe  farà  pofsi- 
bile,  ouero  aUi  confini  delli  fiioi  Regni,  e Stati  perpiù  ficurezza  loro,&  fianoin  qualluoco  fi  voglia. 
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Rapitolo  cent  esimo  esimo  ^into. 

Veda  è vna  fortificatione  di  fette  Bellouardi , & vna  Piattaforma , e treCauallieri , con 
vn  largo, e profondo  foflfo,con  dodeci  Cafematte,con  vna  dirada  coperta  da  vna  banda 
verfo  l’acqua,  con  li  fiioi  reppartimenti  ineda,  con  vna  midi  ra  che  dice  ducentopafsi 
de  cinque  piedi  l’vno , con  la  quale  fi  può  mifurare  la  grandez.^a  de  ella  fortificatione. 
Hora  d propone  che  detta  forteiza  da  al  lito  della  Marina,ò  laghi, ò altre  acque  naiiiga 
bile,  e che’!  fitodapodoin  vna  colina,  ò montedipictra,  onero  tuffo,  dico  fedirà  pietra,  che  d polla 
ragliare  facilmente,e  daluoco  d’importanza,che  farà  bene  fortificare  tal  fito,perche  cauando  li  fofsi 
farai  la  muraglia  della  fortezza,  la  douenon  accaderà  à fare  vna  fpefagrandifsima,fi  come  fifà  in  fa- 
re alte,egrofse  mura.  Ad  tinque  il  cauaredelli  fofsi  nella  pietra  farà  fparmio  di  fpefa,  che  vàio  fare  le 
mura . Adunque  la  fpefa  che  andarla  nella  materia  da  fare  delle  mura,  e Terrapieno,!!  potria  porre  in 
cauarelapietra,fegiàlanonfoffe  tanto  dura,  che  la  fpefa  non  comportaffe,  olirà  che  la  pietra  chefe 
cauaireferueriaàfatelemura,chebifogna(fefareperlifbpraficij  chehaueflerodaferuirepcrParapec 

10  alli  diffenfori,e  di  più  ferueria  detta  pietra  à fare  I habitationi.  Adunque  quando  fi  troualfe  vn  iito 
come  io  dico,e  la  pietra  foffe  di  tale  tenerezza,cliefe  poteffecauarc  li  fofsi,  eco  le  ripe  formare  le  mu 
ra  della  fortificatione , e le  contrafearpe  delli  fofsi , faria  bene  pigliare  tale  fi  to  per  fare  vna  fortezza 
i nefpugnabile,  fi  come  fece  fare  l’Imperator  Carlo  iTuin  to  à Napoli, in  fare  la  fortezza  di  S. Martino, 
la  quale  foggioga  con  la  villa  la  Città,  e come  ha  fatto  V enetiani  in  fortificare  Bergamo  tra  li  mon  ti, 

11  quali  hanno  tagliati  profondifsimi  fofsi  nellifafsi,& in  altri  luochi  hanno  fatto  il  fimile;  ma  che  di- 
remo più,  vedali  nell’Ifola  di  Malta,come  hanno  fortificato  il  forte  di  S.Ermo  vltimamente,  eil  forte 
di  San  Michele,&ilBorgo,checon  tirare  alte,edurifsime  pietre  hanno  fatto  larghi,  e profondi  fofsi 
che  lenza  quello  li  T urchi  acquiflariano  il  forte  di  S.  Michcle,&  il  Borgo, & il  forte  di  S.Angelo,fi  co 
me  fecero  il  fi  to  di  S.  Ermo,  che  non  era  così  bene  fortificato , e fe  detta  fortezza  folle  Hata  fi  tuata  in 
luocodouelapala,ezappa,egaraumahaueffe  potuto  operare,  li  Turchi  l’haueriano  prefa  no  folocó 
le  zappe,  ma  có  il  graffiare  delle  mani  tanti  ermo,  e cosi  potétinna  per  il  fito  di  pietra  non  poteuano 
minare, nè  tagliare, nè  zappare, nè  vangare, nè  farfi  repari  dinàzi,la  doue  ne  fu  morti  de  molti  de  Tur 
chi,  per  non  hauere  terreno  da  repararfi  dall’Artegliariede  gli  valorofi  Cauaglieri  dell’ordine  di  San 
Giouanni:  li  Turchi  intrarono  più  volte  nelH  fofsi  de  Borgo,  e non  poteuano  far  nulla  per  elfere  la  ri 
pa,ò  riparo  tagliato  nel  fallo.  Adunque  per  ii  valore  delli  Cauallieri,&  altri  diffenfori,eperla  fortifi- 
catione  del  fito, il  Turco  con  quanta  forza  hauea  mandato  non  puote  pigliare  tal  fortezza,e  parti  c5 

Nnnnnn  vergogna 
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vergogna, e danno  con  gran  perdita  de  Soldati, e ciurma  de  legni  namaabili.  Adunque 

rere  all.  grand,  che  vogl.ono  fort.fica.'eper  loro,  e no  per  altri  g, anela  fpefa,!..  tagliarein  fafs.  leL 
fort.ficat.on., perche  facedo  .1  calculo  a farla  de  al  te,e  grofse  mura,e  Terrapieni,  có  larghi,e  profon 
d.  fofs.,con  Cauall.er.,e  P.attcforme,,5t  altre  cofe  che  bifogna  fare  fabricando  vna  forteLa  in  f.to  di 
terra  doue  non  fia  p.etra,e  che  b.fogna  farla  di  terra,e  cuocerla,  ò condurla  da  lontani  paefi,  fi  come 
scontra  .n  alcun.  luoch.,d.co  che  poKndofi  tagliare  la  pietra  facilmente  come  difopraf  cioè  con  oi- 

coni,  e faclmente  con  Icarpell.  che  non  vi  correrà  molta  differenza,  à chi  voràconfiderare  il  tutto- 

ma  d.  fortezza  molto,  ed.  lunp  auanz.arala  fortezza  tagliata  nel  faffo  : oltra  chefe  li  potrà  canate  le 
Cafematte  d vna  figura,  & .n  luoco  non  vedu  to  in  molti  luochi  : per  me  non  gli  hò  ancora  veduto  in 

parte  ne(runa:d.coche_nellar.padelfafsod.fuorifepotràcauaredelleCafematte,lequalinópotran 
ro  eflereleuate  da  nem.c.,  per  non  effere  potute  battere  con  Artegharia  loro,fi  come  fi  può  cófidera 

re  nella  fipra , d.co  che  fe  1.  nemici  non  intraranno  nelli  fofsi,non  le  portano  combattere  nè  vedere, 
& i ntrandou.  caro  1.  coftar.ano , perche  fono  diffefe  dall,  t.ri  dell’Arteglierie  della  fortezza , come  fi 
pu  o cmrl.deram  per  quelle  linee  che  yfc.fcono  fuori,  & in  vn’altro  modo  le  potriano  occupare  quado 
taghaffero  la  pmtra  allefpalle  d.  quelle,  la  doue  andarla  tòpo  e fatica,  e fpefa  affai  à fare  tale  manifat- 
tm  a.ma  dette  Cafematte  hanno  daeffere  mu.  ate  verfo  la  fortezza  con  vn  muro  fiottile, à tale  che  per- 
dedofi,  che  co  1 Atte^ana  della  fortezza  fe  pollano  rouinare,e  offendere  chi  in  effefoffe.e  da  quella 
parte  delk  mar.na,o  lago  fe  .1  fito  foffe  fp.agg.a  baffa  li  faria  vna  ftrada  coperta,e  foffe  il  repariiméto 
alto, che  da  Ilare  in  mare  non  fi  poteffe  battere,  le  non  li  Parapetti  delle  mura,e  li  faria  tre  Cauallierì 
à tale  poteffero  con  1.  tir.  delle  grolle  Artegliarie  tenere  lótaneParmate  de  nemici,  e fe  il  fito  foffe  fcó 
gho  alto  pur  farla  vna  forata  da  quella  parte  che  con  tagliare  vna  ftrada  nel  faffo  à quello  modo  faria 
pure  bella, e buona, e renderla  commodità  al  paffeggiare  delli  popoli.  Adunque  quelli  gran  Rè  e do 

tei,  tati  che  vorrano  fortificare  fe  haueranno  tal.  liti  deueno  fortificare  quelli.  Hora  proponiamo  che 
non  ve  fia  mare,  ne  laghi,  ma  fia  tutta  mótagna,dico  efsendoui  Pacqua  à ballanza  per  oli  habitatori 

6,  an  .mah  per  vfo  de  quelli, e che  non  fe  poffa  impedire  P vfo  de  quella, che  tali  liti  fi  decano  piohare’ 
perche  de  molti  fe  ne  troua  che  con  fearpare  le  ripe  difuori,fi  come  ha  de  molte  fortezze  grand?  e vie 

cole  d Italia,  che  fata  benepighare  li  finche  hanno  lealteripealPintornofefaràpofsibfte,  edOTelc 
non  faranno  fatte  dalla  natura,  fi  deueno  fare  con  Parte.  Adunque  il  fortificare  nelli  monti  ò fafsiin 
<]uale  luoco  fi  voglia,  dicoche  Tara  bene:  quanto  airefpugnatione  della  fortezza  hò  voluto  dire  il  d2 
%di  re  come  quella  nuoua  figura  de  Cafematte  faria  ficura,e  faria  vna  graL 
chfsima  diffefa  allemura,e  fofsi.-quado  I.  nemici  fofsero  in  efsi  fofsi,ò  alle  mura,ma  non  fuori  dedet- 
t.  offendere, el  efsalat.oued  efse  farla  verfo  le  mura  della  fortezza,  à talenófofsefacileallinemiciil 
trabucarli  alcuna  cofa  in  efse,fe  ne  potria  fare  la  metà  meno  de  dette  Cafematte,  e fariano  il  medeC 
ino  effetto , facendole  nell'angolo  del  fofso , che  vna  diffendefse  due  Cortine,  ma  non  fariano  finirli 
dalli  tir.  dell.  Bellouardi,  che  nrafsero  nelli  fofsi  per  diffefa  d 'efsi,  c della  faccia  delli  Bellouardi  e 
Cortine  tra  Pvn'e  Paltro,  perche  le  palle  ò di  colpPÒ  di  balzo,  ò rottolando  tutte  andaranno  à vrtare 
nell  angolo  della  ripa  del  fofso,  e pero  non  le  farei  in  quel  luoco , fe  non  come  ioli  difsegno  e fariano 
al  foccorfo  dell,  tiri  dell  Artegliaria  della  fortezza,  cioè  nonio  volendotirare  à polla  in  efse  Adun 
quellluftrifs.&  Eccellentifsmo  Signor  mio  hò  voluto  far  quello  Difsegno  e DifcorfofoDraditalì 
modidifortificarepervederfeàV.  E.  iipiace  tal  modo  d’inuentione.  ^ * 
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I Lliiftnfsimo  & Eccdlentifsimo  Signormio,  quefta  è vna pianta d’vnafordficatione 
de  fei  Bellouardi  c6  dodeci  Cafematte , e fei  Reuellini  à vfo  di  Pontone  pofti  al  me2 
zo  delle  Cortine, nelli  fofsi  con  dodeci  Cafematte,  hò  fatto  quelli  Bellouardi  d’vna 
affai  buona  grandezza , li  quali  fi  diffendono  l’vn  l'altro  con  li  tiri  delle  Cafematte 
le  quali  fon  coperte  dal  Corno  delli  Bellouardi, e dalli  Reuellini, le  quali  nonfepof- 

fonqimboccare  per  il  dritto,  per  li  Reuellini  che  fanno  riparo  dinanzi  alle  Canonie 

re  delli  fianchi,non  fe  poffano  difcoprire  in  neffun  modo  da  banda  nefluna  : le  non  per  quello  diame 
tro  cherefta  tra  la  Cortina  del  Bellouardo,e  la  Cortina  di  dentro  tìel  Reuellino,il  qual  vacuo  no  fiird 

piu  d otto  pafsi, tanta  Artegliaria  fipotrà  accommodareperimboccare  dette  Canoniere , fe  non  con 

quella  quantità  d Artegliariachefepotràaccommodareinottopafsidi  terrenoper  poto,  che  Lira  il 

luoco  per  doi  Canoni  ò poco  più:  oltra  che  volendo  imboccare  le  doi  Canoniere  delle  Cafematte  fa- 
xa neceflario  tagliare  la  ripa  del  foffo,  e perche  effe  Canoniere  le  voria  balle  in  modo  che  da  ftare  fuo- 
ri della  ftrada  che  circonda  li  fofsi  non  lì  poffanodifcop'rire,  onero  farà  neceffario li  nemici  alzare 

tanto  1 Artegharia  có  Cauallieri  che  poffa  difcoprire  dette  Cafematte  delli  trauerfi,  doue  la  fortezza 
poma  fare  la  contrabatteria  da  cinqueluochi,  alli  doipezzid'Artegliariachevoleffero  battere  per 
quello  in  teruallo  che  refta  trà  la  Cortina  del  Bellouardo , & il  Reuellino,che  fono  otto  pafsi  di  terre- 
no come  difopra,ma  vediamo  quanti  pezzi  d’Artegliaria  della  fortezza  potria  battere  li  doi  de  nemi- 
ci, fono  tre  Bellouardi,edoi  Reuellini,oltra  a doi  Cortine  che  fono  fette  piazze  grande, doue  può  Ha 
re  vn  grandifsimo  numero  d Artegliaria  grolla, epiccola,  fi  comefi  può  confi  derare  per  quelle  linee 

che  de  efsi  Bellouardi,  o Reuellini, e Cortine  vfeifeono.  Adunque  quefte  Cannoniere  balleranno  li 

luoi  un  difpediti  per  tutta  la  lunghezza  delle  Cortine  trà  li  Bellouardi,  e quella  de  efsi  Bellouardi  e 
Keu^ellini , dico  certamente  che  quello  modo  di  fortificare  farà  bello  & vtile,e  di  fpefa  rai^ioneiiole 
ma  lecondo  li  luochi,  perche  colla  più  in  vn  liioco,che  non  fa  in  vn’altro,  fi  come  fapriaadurre  à me- 
moria tali!u^hi,maper  breuità  non  Udirò  : nla  cercando  di  trouare  modo  che  le  Cortine,  ò tuttala 
fabrica  fia  diffefa  dalli  tiri  dell  Artegliarie  della  fortezza , e che  li  nemici  non  pofsino  impedire  l’vfo 
di  quella  IO  mi  fonoindullriato,&  affaticato  affai,  la  doue  mi  pare  che  quello  fia  vno  de  quelli  modi, 

che  non  fepoflaleuare le  diffefeàquellafortezza,quandolafoffefattacon  quella mifura,epropor- 

tione  del  mio  diffegno:  vero  e che  aU'vltimo  fi  potria  leuare,  ma  con  grauifsrma  fpefa  e fatica,  e per- 
dita d huomini , e poi  ancora  faria  dubbiofa,  perche  vi  è dell’al  tre  diffefe.  Li  Reuellini  hanno  pei  ca- 
dauno  doi  Cafematte  appreffo  la  Cortina  di  fuorial  c5trario,di  quelle  chefe  fanno  nclli  An«oli  delli 

Bellouardi,  equellofaccioperchenettanomeglio la ripadel follò,  & ancora perchereftailfuto  ter- 
reno , o muro , o fallo  da  quella  parte  doueli  nemici  poffano  battere  per  impedire  le  Canoniere  delli 
trauerfi, fi  come  fi  può  confiderare,perche  effendo  le  Cafematte  dalla  bada  di  dentro, farà  facile  rom- 
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pere  dette  Cafemattealli  nemici  che  piantaflero  l’Artegliaria  in  fu’l  foffo,  efeli  nemici  fe  vorranno 
tirarfi  all’altra  banda  co  l’Artegliaria  batteranno  nella  punta  del  Bellouardo,il  quale  ha  deH’ottufo: 
non  farà  facile  à difpontarlo,  e difcoprire  le  Cafematte , e Canoniere  delli  Bellouardi , e fe  li  nemici 
porranno!’ Artegliaria  in  fu  l’altra  bauda  batteranno  nelli  Reucllini,  e non  nelle  Cafematte  delli  Bel 
louardi, liquali  fono  d’vna  grandezza, e fortezza,  che  li  farà  da  tirare  di  molte  migliaia  di  palle  prima 
fe  poffa  difcoprire  dette  Cafematte,  fe  non  per  quel  poco  fpatio  d’otto  pafsi  come  difopra,  del  che  po 
tria  fare  ancora  minore,  ma  perche  non  incontraife  come  fece  alli  valorofi  diffenfori  del  forte  del 
Gerbo , quando  tanti  Italiani , Spagnoli , e Tedefchi  lo  diffendeano  fottoil  carico  di  Don  Aluaro  de 
Sandine  che  haueuano  fatto  vn  forte,  c percheliTurchinonpoteflerodifcoprirele  Canoniere  del- 
li trauerfi,  haueuanofpinto  indentro  l’Angolo  della  ripa  del  foffo  al  dritto  della  metà  della  Corti- 
jia,efpintofuorila  punta  delli  Bellouardichenonfipoteua  vedere  la  Canoniera  tràla  ripa  del  fof- 
fo e la  Cortina  delli  Bellouardi, nè  efsi  del  forte  poteano  difcoprire  li  T urchi,  che  li  fecino  vn  Caual- 
liero  in  quello  luoco  perche  l’Artegliaria  non  li  potcfse  battere  : perche  le  diftèfe  di  fotto  del  Parapec 
to  erano  leuate . Adunque  bifogna,che  vi  fra  vn  puoco  di  fpatio,  ma  non  molto,  perche  li  nemici  n6 
poffano  accommodare  gran  quantità  d’Artegliaria,  in  quello  luoco  doue  fi  può  battere . Hora  li  Re- 
uellini  hanno  quelle  doi  Cafematte  baffe,che  fe  non  fi  taglia  l’argine  della  ftrada,e  ripa  del  foffo  non 
fe  poffono imboccare , li  quali  hàno  la  fpalla  di  dentro  della  Canoniera  al  contrario  delli  Bellouardi, 
ne  hanno  ancora  difuori, ma  poca  per  potere  nettare  quella  parte  del  foffo , e delle  Cortine  delli  Bel- 
louardi. Quelli  Reiiellini  fono  bafsi,che  da  ftare  nella  fortezza  fi  poffa  offendere  con  li  tiri  quelli  che 
fofferoin  efsi,  fi  come  fi  può  confiderare  per  quelle  linee  che  li  paffano  per  fopra,ò  per  la  piazza  d’ef- 
li,e  perchela  faccia  d’efsi  Reuellini , cioè  doue  fono  le  Cafematte  non  fi  può  nettare  con  li  tiri  dell’- 
Artegliaria  delli  fianchidiò  diffegnaio  doi  Cafematte  nella  Cortina  non  molto  lontano  dalli  trauerfi 
delli  Bellouardi , le  quali  fariano  quella  diffefa  à detti  Reuellini,  che  moftra  dette  linee  che  da  dette 
Cafematte  vfeifeano,  di  modo  che  per  ogni  Cortina  vi  è fei  Cafematte,  con  quelle  delli  Reucl!ini,le 
quali  no  fe  pofl'ano  imboccare  fe  nó  fe  taglia  l’argine  del  fofso.  Nella  Piazza  delli  Bellouardi  faria  vn 
fofso  che  andafse  da  vna  Cafamatta  aU’altra,e  di  dentro  verfo  la  fortezza  li  faria  vn  muro  pieno  de  fe 
ritore,e  Canoniere,à  talefeli  nemici  guadagnafsero  la  Piazza  de  vn  Bellouardo,che  non  fofsein  loro 
poteftà  di  potere  intrare  nella  fortezza  fenza  combattere,ma  anzi  fare  contrabatteria,  perche  quella 
parte  del  terreno  che  fofse  dentro  del  fofso , voria  che  fofse  almeno  dieci  piedi  più  alti  che  la  Piazza 
delli  Bellouardi  che  fofse  fuori  del  fofso  tagliato  in  efsa  Piazza,  e quel  muro  non  lo  potria  battere  li 
remici  per  difuori,perche  le  Cortine,e  Piazze  delli  Bellouardi  copririano  detti  muri:  quello  foffo  fer 
ueria  ancora  che  li  Canonieri,e  Soldati  fi  potriano  dar  foccorfo  l’ vn  con  l’altro  con  prcftezza:oltra  la 
fortezza  che’l  fa  alla  Piazza  de  efsi  Bellouardi,il  quale  fi  potria  tenere  coperto  de  trauicelli.e  tauole, 
ò gradizzi,ò  legnameli  quali  foffero  facili  à leuar  via,ò  brufciarli  in  tépo  di  necefsità . Se  il  fito  foffe 
jnluoco  doue  fi  poteffe  minare  io  li  faria  le  Contramine,  in  vno  delli  modi  che  hò  difegnato,e  fcritto 
che'fono  più,le  quali  fariano  quella  diffefa,  & vtile  che  hò  fcritto  nel  Capitolo  delle  Contramine.Gli 
hò  diffegnato  vna  ftrada  all’intorno  per  potere  fare  le  fortite  più  ficure,  efecretc,  le  quali  fortificano 
le  Piazze,mafsime  quando  fono  fatte  come  fi  deueno  fare,  fi  come  hò  feri  tto  in  altri  luochi . Gli  hò 
diffegnato  vn  groffo  Terrapieno,  perche  quelli  fono  quelli  che  fortificano  contra  le  batterie  de  nemi 
ci,più  d’ogn’ altra  cofa,fia  fatto  la  fortezza  con  qual  modo  fi  voglia,  & in  qualfi  to  fi  voglia  s’ella  fi  po 
tra  battere,  eia  non  babbi  le  groffe  mura,  ò T errapieni  tutti  fe  rouinano facilmente, fe  le  non  fono  di 
pietra,ò  fafso  naturale.  Adunque  in  ogni  cafo  faccDfi  li  Terrapieni,alti,egrofsi:lilafcio  ancora  all’- 
intorno vn  largo  fpatio  tràli  Terrapieni,  Sthabitationi,  il  quale  hadaferuire  à far  retirate  àvn  biib- 
gno,e  fare  battaglie,&  altre  cofe  necefsarie  per  li  diffenfori . Hò  pollo  qui  vna  mifura,che  dice  du- 
cente,e trenta  pafsi  de  cinque  piedi  l’vno , con  la  quale  fi  può  mifurare  quello  Difsegno. 
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\ ella  e vna  Pianta  de  noue  BeIlouardi,&  vna  Piattaforma  con  vnafortt7,za  circondata 

daloisiakiutncondoi  Cauallieri,&  vna  retirata  con  vn  foifodinanii,  & hà  tre  Porte 
vnacheentranelpnmocircolochefal’habitationegrandachevuoldirela Città  oue 
rocmtademura,laltiaentranelfpatioch’ètràrhabitatione,elaforte77afuoridelfof 

^o,  la  quale  ferue  a intrare  nella  Città,  e fuori  alla  marina:  l’altra  è che  vfeiiTe  fuori  de 
1 vltimo  ricetto  della  fortezza , & va  al  luoco  nauigabiledentrodellaCittà , fono  difsegnati  quattro 
gran  Cauallien  tondi, doue  fono  le  lettere  A fignificano  li  luochi  più  alti  della  fortificaìioneddora  lì 

H San'"  1 ^ =‘ll‘->  che  da  quella  bada  che  ' 

la  bagna  il  mare  die  1 habbia  1 alte  ripe  di  pietra,  e iian  drittein  modo  che  fopra  non  fe  ui  pofsa  mòta 

corde,  traie,&  argani  o molinelli,  oucro  con  fcarpel!i,e  mazzi  facendo  nuoua  ftrada,& 
appo.,^iatone  fi  come  in  molti  luochi  fi  troua.  Mora  a vna  tale  fortificatione  non  gli  accade  Cafemat 

te,necontramme,nemuraalte,perchcs'intendechequeftofitofiaaltifsimo,checonfcaledileano 

Ilmo,&  inefpugnabile  delle  quattro  parti  le  tre  per  I acqua,eper  balte, e dritte  ripe  di  pietra.Hora  da 

<juellaparteche  fipuobattere,edarea(raltiiolidiiregnovnafortezzachehàilParape«o  retirato  al- 

fòndrH  ° ‘ fianchi,perche  non  fia  cosi  facile  alli  nemici  à leuare  le  dilfefe  con  il  fofib  largo.epro- 

fondo.Hora  propongo  che  h nemici  battelTero  detta  fortezza, e che  in  trafifero  in  eira, dico  che  di  nuo 

uo  faranno  battuti  da  vna  retirata  di  murale  Terrapieno,  e doi  Cauallieri  che  batteranno  perii  fofsi' 

! pHen  dinanzi:  hora  propongo  che  folTe  prefo  lafecÓda  parte:  dico  che  vi  refta  la  fiKtificatio’ 
ne  della  Citta, con  doi  gran  Cauallieri  che  ba  treno  dentro  della  fecóda  parte  della  fortezza, di  modo 
che  tre  volte  bifogna  combattere  per  quella  via , prima  che  dentro  della  Città  fi  polTa  intrare  Hora 
fo^r,  à"* T d della  fortezza,  & andafsino  à battere  quella^rte  doue  non  è la 

fortezza,  dico  che  troueranno  tre  cinti  medefimamentedemurocon  li  fofsi  dinanzi  nrìm^i  nr^fc* 

C^reT  rT  dico  eh  e per  terra  pigliafi  qual  modo  fi  voglia  clfe  bifo^na  c6- 

tronire  volere  peruemre  doue  le  facoltà,  e perfone  fi  pofiTanf  faluareà  volerfi  pa 

onire.  Adunquequellefortificationichefarannod’importanza,fideuenofortificareinmodocL 
r on  ftia  in  petto  della  fortuna  che  effendo  vinto  per  forza,ò  per  ingano.-il  primo  circolo  che  oli  inimi 

ci  reltano  vittonofi.  Adunque  queftofara  il  modo  daccommodarela  fortiLatione,  in  modo  chean- 

c a che  in  vn  impeto,o  quale  modo  fi  voglia  fi  perdelfe  il  primo  circolo  che  per  quello  fi  fra  perdito 

ri,  perche  in  quel  tato  può  venire  foccorfo  di  tutte  quelle  cofe  che  facelfero  dibifogno , del  che  nó  ne 
p o venire  cosi  a quelli  luochi  che  hanno  folo  vn  cinto  di  mura,  l'è  vero  che’l  Machiauello  nó  lauda 

Pppppp  quelle 
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quelle  fortezze  che  hanno  più  d’vn  reparo  ò circolo  d;  muro, dicendo 
cuor.acowrtere.QiK.ntoaqueftononfo(fepiùlafperachevivà,quantofiame^^^^^^ 
rate  franche.Hora  no  ftprad  Generale  porre  quella  parte  de  Soldati  che  li  parerlin  ogni 

o.rh  che  non  habb.no  Iperanza  de  ret.rarfi  ma  che  tutti  li  fauori,  & aiuti  chelipotrà  dare  che 
cara,e  quando  folfero  cobattun  .n  modo  chepiù  non  potefl'ero  rcfiftere,che  potédo  farfi  accordo  per 

faluarfichelo  acc.no  altramentep.gl.anoquelpartitoàlorochepiùlipiacer^,renzaW^^^^^^^ 
Joccorfo,ne  d,  lafcurfyet.rarep.u  ad.etro,e  queftopartitofi  deuefhre.nprima  alb- SolL^i^^^^^^^^ 

nevengalanecefsitadareaogmColone  b,ò  Capitanila  partefm  Un 

c che  in  quell,  luochidoue  più  pencolo  folfe  di  non  elTere  venti  per  forza  iolida^W.  n^ir  n 

Jodadoueognd.uomopotriareft.econtéto,ecosic6batter.fnoS^^^^^^^ 

deza  de  retirarfi  piu  adietro  ; vero  è chein  cafodi  necefsità  che  il  General,,  ner  ' f ,,  , 

jà,qtiantoàfareretirareònòlidilfenfori,equeftiluochifarannr,rl  ^ la  fare  quello  li  piace- 

* netóZpperctefi si beneche oell-jriu.rèvn Werció  °r,, dV„  M 

do, e meglioprouifto  d’ogni  cola  che  à elfere  li  conuiene  derche  il  primo  muro  ^ T ‘ r" 

difende,  ma  fe  faranno  più  gli  afaltatori  tenerano  perd  Se  i|  ‘ 

re  alprimo e fecódo aflù  to lenza  IVltimo ch’è  nuebo delf^  porere  mpatromrfe.la  doue  ne muo 

ISSiSSsSÉSSi 

le  fpallegl’inim.ci  che  aifaltalfero  le  murf  delle  retiate  fi  come  fi  oSS  ''  ^n  "r°’ 

Tfcifcano  fuori,& ancora  per  .1  fito  come  dinota  queSSeSirSrJ^^^^^^^ 
3oneccnano,madarnediquellechefoirerofuperflue-auertédochdiTr  '^‘^‘l‘'^'‘‘^cofechefaceire- 

yo  circolo,la  qiialeferueperPiazza,epernuaÌdarfiS  r 

3brte,  mafsimealh  luochLarittimi,èbù"ùicnecLtl  i altri 

tc  de  legni  nauigabili  poifano  portare  ifuomini  di  a,, è,  f Naui,e  Galere,&  ogni  fot 

3c:  però  faccio  q'ueftaLirata in  queftoSo  à 

mefi  può  confiderare.  Hora  dicoche  quelli  Précini  rhe  h'  perdiffcfa , eperpiazza  co- 

I C , dico  che  non  hauendo  S^vn  cSo  di  f Ca  tol.co  d.  Spagna  la  volelfe  efpugna- 

cendo  vna  banda  d’Artenfiaria  che  farà  facile  Tn  fletto  verCo  terraferma , e condu- 

titàdi pietra, ecalcinadafabricare  chef.  ' l'  P’®‘^‘^“’^‘^^‘^^"‘^^'’‘^°“’'i'°‘:°‘^“uenonfiaquan- 
roterefubitòfareLoui  epari  ^^^^^^ 

do  11  nemico  potente:  quel  SS  f m """  toma 

niori,liquali fono difcòmodo da darlìfoccòrfo ^ 
tenere  le  fertezze  che  non  è acqui  darle  per  forzai  fe  ifS  ^ P'  “ difficultà  al  man 

comefurnovincitori,haueriadurato.Tm^ron'  ir  P^°"l^"'f°^cro  fiati  cosi  buoni  manten  itoti, 

riaforfipiùfiiuiezza,eriputationeilhfciir  r°  Iodico  perche  fa- 

di guardarle  perforza, fopra  di  miefin  IT  ^ non  fi  penfa,efa  ogni  sforzi 

taPimprefede  Città, e Stati, e poi  non  fi  (ò!!!!  nnrn!'!!!  fcnueredelli  grauifsimi  dàni  riceuutiper 


-‘•.^e,^icnut.ajUCICaepurianaal  a rhpHirr:».  U -r  • “J'-  * uc^idUliblUi;* 

luto  fare  quefio  difsegno  di  fortificatione  àL  n ° ^'g-  Prencipe  d’Oranghie,hò  vo- 

care  doue  Ila  la  comodità  della  nauicrarinne  ’5‘".”^>P^''ohe  veggo  che  V.E.  è defiderofa  de  fortifi- 
op.nione  cócorreria  ancora  ioVe  foffe  adomaTdam™'’  ^ nefente , nella  quale 

mattonqlafariaditerrafolaconpiùrepari  Oni  ' ’ ^°*^®P“^'^''a,  nèlegnadacuocere 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

Della  pianta  clviii. 

£A'P1T0L0  cent esimo^w^agesimo  ott  avo. 

i Vefto  è vn  difsegno  dotto  Bellouardi  cÓ  le  Canoniere  retirate  all’indentro  fenza  Cafa 

matta,conhftioifofsiall’intorno.HoraIIluftrifs.&Eccellentifs.Si^.Conted’Aehemó 

te  fi  propone  che  quefta  fortificatione  fia  fopra  d’vn  mòte  di  pietra,  ò tuffo  ch’èli  ù te- 
nero da  tagliare, e che  il  detto  mon  te,ò  colle  non  habbia  altro  mòte  all’intorno,  che  nó 

rm  ' 1 °rP[““®"^®/PP''^‘^°“5o°-pafisidimifiira,echedaogniintornofiaftaccatodaalte 

hihirar^  “ r P- , valoni,fi  come  fi  troua  in  molti  luochi.  Mora  dico  che  hauendo  vna 

habita  tione  de  popoli  grada,  & in  luoco  d importanza  al  fortificare , e farla  forte  con  non  molta  oran 

Sfo|^°à  mTrr  fi"  "It^^ra,  ò baffezza  fé  voglia, che  farà  bene 

faKmM  alle  mura  dopò  che  haueffero 

fahto  il  monte,  oltra  che  quello  foffo  caufarà  cheli  nemici  non  potranno  battere  la  fortezza  da  ftare 
al  piede  del  monte, fi  come  fi  può  comprendere  perla  larghezza  del  foffo:  dico  ch’offendo  porta  in  vn 

ÌIffl'effm  d-Tb^’?f  bada  che  faria  bene  fcarpare  vna  parte  delle  mura  nel  faffo , ouer 

tuffo,e  fare  di  fabrica  li  fopraficij  per  darli  querta  figura, ò qual  megliopareffe  à chi  la  faceffe  fare  di 

aTtrtffrto  npito,che  non  fi  potrà  Intare  fe  ni  perle  vie  ord“e  ffper 

fortezza  fara  piu  ofcura,e  per  più  ficurità  vi  tagliaria, ò muraria  vn  corito"e,ò  vogliamo  dire  Barba- 
ro nòr  P"  ftrade  fotterranee,ouero  al  piede  del  piano  del  fof 

,pe  POterui tenere Archibufiericheoffendefferolinemicinelfoffo,epiùquandotoccafferolemu 

li  h'  piccole  linee  che  vfcifcono  da  efsi, e battono  centra  le  murarfe  detti  aneo 

tagharanno  fiotto  la  ripa  difuori  bifognarà  murarlijpoi  dinanzi  fegià  non  fi  cauafffil 
ro  ri-  nella  pietra  ouer  tuffo,fe  faranno  murate  à lato  alla  ripaibifogna  difopra  fia  coper 

dare  diffidi  P’«''=>ò  ‘erra  per  difopra,  non  lefoffano  fon- 

difopra  fe  faranno  tagliati  nel  faffo  o tufto  faranno  più  ficurodaquerto,  bartariafoloilfarli  vn 

ri  della  "n®  ^ Cannoli  che  vtili  arti difenfo- 

no  !,  Il  k r ’ t,  ”®''®‘^°'"°^“"’°‘^°™^P'nP'"«rà,man6vog!iano<riàeffereme- 

,quello  bifognahauereagl  Archibufieriperpoterfi  dar  lato  l’vn  all’altro,  efsédoconl’Archibufo 
mira  per  tirare  per  li  fofsi.-li  luminari  hàno  da  effere  per  difopra,e  la  luce  s’ha  da  pioliare  da  ouel 
la  parte  eh  e verfole  mura  della  fortezza,à  tale  che  li  nemici  nó  foffano  trabicare  cofaVeffll^ 

fi  luminari,©  efsalatori,  effendo  difopra  in  fu  la  ripa  del  foffoili  faria  ancora  in  alcuni  luochi  dell!  por 

lo  dd  fX^fiilTa"°n7^  fofsbdoue  fi  potefsi  vfeire  fuori  nel  piano  de  efsi  à combattere,&  à osni  anl^o 
, ^ trameggio  con  delle  porte, fi  come  moftra  il  diflegno,à  tale  che  fe  vna  parte  fi  per 

S^allihtf  Ilm  °r‘  T"  ^°fif P^'P®  fi  fi"""  'eporte  ferate,e  dapoi  cln  delle  ferì 

dalli  lati, come  fi  può  coprendere  nel  difsegno,  dou’è  la  lettera  P.  nel  Corritorelò  Barbacane,© 

Qgqqqq  fpetia 
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fpetia  de  Contramina, ò Cafematte  al  piede  della  ripa  difuori,  e le  feritore  faria  alto  dal  piano  del  fof 
io  quattro  palmi, il  piu  ò meno  (ì  faria  fecódoparefleà  chi  ordinafle  la  fabrica:quefto  farà  al  faredel- 
Ji  fofsi  doue  non  fi  pofTa  lauorare  così  facilmétecon  la  zappa,  & vanga,  fi  potria  ancora  fare  in  quelli 
Juochi  che  hàno  laghi, ftagni,&  altre  lagune,doue  fofle  gran  difficultà  alli  nemici  di  peruenire  à quel 
Juoco.Horaparlaremo  delle  mura,e  Bellouardi,io  li  difsegno  le  mura  con  li  Tuoi  Cótraforti,e  Terra- 
pieni,il  fare  alte,e  grofie  ftarà  fecódo  alla  necefsità,ò  comodità,  dico  bene  fe  il  fito  farà  in  modo  che 
Te  poéa  battere  à quattro  cèto  pafsi,  che  bifogna  fare  li  T errapieni  alquato  grofsi;  rifpetto  alle  léghe 
Colobrine,eBafalifchi,edopij  Canoni  che  s’vfano,liquali  tirano  molto  lontano,&apreno  le  mura,e 

T errapieni: in  ogni  cafo  li  vorria  di  vna  larghezza  che  fi  potefle  maneggiare  fopra  d’ogni  forte  d’Arte 
gliaria  per  diffefa:  non  gli  hò  fatto  Cafematte  nelli  Bellouardi  per  minor  fpefa , e per  haueremaggior 
piazza  nelli  Bellouardi,  e perche'hano  quella  commodità  de  feritore , ò Cafamatta  nella  ripa  difuori 
all’intorno  : me  paruc  che  quelle  baftariano,  perche  molte  fariano  ofienfuie  alli  nemici,  perche  per  le 
Tpalle,e  per  li  lati  feririano  li  nemici  che  alle  mura  perueneffero,ò  nelli  fofsi, e per  quello  nó  difegnai 
Cafematte  nelli  Bellouardi. Hora  attéderò  di  mollrareil  modo  di  rigittare  i nemici,  dopò  chefolTero 
intrati  détto  delle  mura.Voria  fare  vn  filo  de  cafaméti  dentro  delli  Terrapieni  lótani  de  efsi  pafsi  50. 
almeno,che  dariano  aj  o. piedi, come  mollra  quelli  repartiméti,dou’è  quelle  lettere  A.e  al  dritto  del- 
Ji  Bellouardi  voria  tirare  vn  muro  che  andaife  per  fino  al  fianco  del  Bellouardo,che  trauerfaffe  il  Ter 
rapieno,&  al  piede  de!  Terrapieno  faria  vn’altro  muro  che  verria  à formare  vno  quadro,ò  come  la  fi- 
gura del  fito  portaffcjil  qual  verria  à elfere  5 o. pafsi  per  ogni  verfo,ncl  quale  faria  habitatione  per  gé 
le  di  guerra,e  così  faria  queU’vltimo  circolo  d’habitatione  per  huomini  di  guerra, in  quelli  quadri  re 
Haria  vna  piazza  da  potere  porre  vna  battaglia  d’huomini  armati , li  quali  haueriano  quattro  fortite 
■vnain  fu'l  Bellouardojl'altre  doi  dalli  lati  tra  li  terrapieni,  e habitatione;la  quarta  nell'habitatióedi 
<détro,li  quali  potriano  fare  quella  diffèfa  che  mollra  quelle  linee  ch’vfcifcono  fuori  de  quelli  quadri, 
«loue  è la  lettera  A.e  doue  è la  lettera  S. lignifica  la  fcala  per  doue  fi  fale  nella  piazza  delli  Bellouardi. 
Adunque  lllullrifs.Sig. quando  gl’inimici  hauclfero  palfato  dentro  del  foffo,  e mura  trouariano  altri 
incontri  in  faccia,e  per  li  lÌ3nchi,fi  come  fi  può  vedere  per  quelle  linee  che  vfcifcono  fuori  dell’habi- 
tatione,  le  quali  hanno  d’hauere  le  feritore  da  baffo,  e difopra  in  fu’l  folaro  dell’habitatione,  e le  fine- 
ilre  vogliano  eflerepiccole,e  ben  ferrate  con  li  ferri  che  piegano  all'infuori,à  talepolfanoferuire  à ti 
lare  per  fianco  con  gli  Archibufi  : e perpotere  caminare  all  'intorno  della  fabrica , faria  vna  porta  in 
«quelli  muri , che  fatano  dalli  lati  della  piazza  delli  Bellouardi,  dou’c  la  lettera  P.  che  fignifica  porta: 
«quelle  habitationi  piccole  fe  potriano  riépire  di  terra  à vn  bilògno,quado  li  nemici  battelfero  le  mu- 
ra,e rouinafsero,  e così  fi  potria  fare  T errapieni  à quelle  habitationi  grade  alla  bocca  delli  Bellouar- 
«li.AdCque  faria  vna  nuouafortezza,epiù  pericolofa  dacóbatterealli  nemici, perche  non  haueriano 
«Ione  porfe  al  redofso  dalla  villa  delli  diffenfori.  àduque  veda  V.  E. quanto  faria  forte  quella  Piazza, 
c di  non  molta  fpefa,perche  la  retirata  faria  habitatione,  & à vn  bifogno  muro  con  li  fiàchi  contra  alli 
remici,bé  fi  è veduto  delli  nemici  entrare  nelle  Città, e fortezze  per'forza, e poi  efsere  regittati  fuori: 
«quella  fortezza  nó  hauerà  fe  nó  vn  circolo  di  muro,e  offènderà  li  nemici  di  più  tuochi,cioè  vna  dalle 
Cafematte  fatte  nella  ripa  del  fofso  , & vna  dalla  fazza  della  Cortina,  e doi  dalli  fianchi,  e fazze  delli 
Bellouardi, alquanto  poi  montando  li  nemici  fopra  le  mura  fatano  feriti  per  fazza  dell'habitatione,  e 
per  li  lati  che  faranno  tre,e  calando  à bafso  faranno  feriti  dalli  medefimi  luochi,ma  più  perche  le  feri 
tore  da  bafso  operaranno,e  quelle  difopra  che  verriano  efsere  fei  luochi,  che  dariano  dieci  luochi  do 
nell  nemici  fariano  offefi  prima  che  fofsero  intrati  dentro  dell’habitatione  : quella  gran  diffèfa  faria 
quella  fortezza  fenza  Cafamatta,nè  Cauallieri,  nè  Piattaforma,nè  altra  cofa  che  fe  fatano  in  fu  li  fili 
delle  mura,  fi  come  fi  può  confi derare  in  quella  Piata:  auuertendo  che  in  quelli  fpatij  che  rcllano  trà 
1 habitatione  eie  m tira  che  fe  li  potrà  tenere  Caualleria,ebefl:iami, in  tépodinecefsità,elegna,  ellra 
mi,&  altre  cofe  neccfsarie,  fotto  à quelli  volti  di  quelle  grande  habitationi  che  ferano  la  piazza  delli 
Bellouardi:feruiràno  ancora  a fare  giuochi  deeflèrcitio,  oltra  al  pomi  le  battaglie  in  tempo  di  neceT 
lìta,fe  vi  potria  fare  giardini,e  limili  cofe,l’nrtegliarie,e  monitioneloro,ecosi  quelle  delle  arme  tene 
ria  in  quelle  habitatione  grade  alli  Bellouardi,à  tale  foflèro  più  pròti  alle  diffefe  delle  mura,oltra  che 
fariano  in  mano  delli  Soldati:!  habitatione  delli  popoli  faria  dentro  faluo  alla  piazza,  & vna  per  il  Pa 
lazzo  dell'amimllratione  della  Terra,  & vna  per  il  Principale  della  Città,  ò fortezza,  il  rello  dell’arti 
comparti  na,fi  come  ho  fcritto  nel  Libro  primo, à Cap.  5 1 .Gli  hò  difsegnato  le  llradc  che  parteno  del 
la  Piazza,  & vanno  per  il  dritto  alli  Bellouardi,  e per  più  vtile,e  bellezza  le  faccio  dritte,  à tale  fi  polfa 
condurrei  Artegliariapiu  facilmente  per  tutto  alli  luochi  neceffarij . Qui  è vna  mifura  che  dice  du- 
cei! to  cinquanta  pafsi  de  cinque  piedi  l’vno,  con  la  quale  fi  può  mifurare  la  circonferenza  dell’habi- 
taiione  che  faria  alfai  grande . 
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SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CLIX- 

' Capitolo  cENTEsmo^ivi^^AGESiMov^no. 

Vedo  è vn  difTe^no  d’vna  fortificatione  di  noueBellouardi  fenza  Cafatnatta',  ma  le  Ca- 
noniere  delli  fianchi  fon  reti  rate  all'indentro,  à tale  non  fia  così  facile  da  effere  imboc- 
care daU’Artegliarie  de  nemici, alle  quali  vi  dilfegno  il  corno,  onero  fpalla  grolla,  e fpi- 
gne  aliai  innanzi  per  più  ficurezza,e  fortezzaiquefta  fortificatione  dinota  d’hanere  vn 
fartrOjC  profondo  folio  aH'intorno  fenza  acqua,  con  vnaCótrafearpadi  muro  all’intor 
no,à  tale  non  Ila  facile  alli  nemici  l’intrare  in  elfe,e  vfeire.  Li  dilfegno  vna  ftrada  coperta  all’intorno: 
li  dilfegno  vn  muro  con  li  fuoi  contraforti  all’intorno,con  vn  grolfo,&  alto  Terrapieno,  che  così  do- 
ueriano  elfcre . Mora  elfendo  quella  fortificatione  luoco  doue  fia  terreno  fenza  pietra  in  elfa , e fenza 

acqua  in  li  fofsi:quefta  farà  fottopofta  alle  mine,& alla  zappa,epa!a,egarauine,&  alci  inftrométi  da 

cauare  terreno  fi  come  s’vfa  bora  in  quelli  tempi, che  nelle  Cortine , ouero  faccie  delli  Bellouardi,  li 
nemici  fe  pongano  à zappare,  dopò  che  hanno  leuato  vn  fianco,e  per  quelli  luochi  pigliano  le  fortez 
le;  prima circano  di  rompere  la  muraglia  con  l'Artegliaria,  ò con  tagliarla,con  appuntelarla  con  le- 
gni in  piedi  bucati,epieni  di  poluere,A  tale  che  dandoui  fuocoche  quelli  s’aprifeano,  e faltan  uia,  e 
così  la  muraglia  viene  à rouinare , ouero  che  li  brnfciano  in  qual  modo  meglio  li  viene  fatto  quello, 
e per  tagliare  dette  mura  li  vanno  fotte  con  ligatti , fi  come  anticamentefi  faceua  : appoggiando  le- 
oni e tauoloniallemura,elì  fotte  lauorauano;dopò  che  fia  leuato  le  ditfefe  delli  fianchi  non  pofibno 
elfere  più  offefi,fe  non  da  alto  à balfo,e  cosi  tagliata  ch’è  la  muraglia  è à loro  facile  con  le  zappe,  e fa 
Cile  à hre  l’apertura  granda,e  piano:ma  volendo  rimediare  alquanto  à quefto,  e dare  maggiori  diffi- 
cultà  alli  nemici  di  zappare  : dico  che  piantarà  legnami  in  piede  nel  Terrapieno  appreffo  le  mura , e 
poi  porne  de  gli  altri  dillefi  per  terra  tra  vn  ordine, e l’altro,fenza  incauigli  .rii  infieme,à  tale  polfano 
calare  mentre  cala  il  terreno , e fiano  de  legnami  duri,  & abbrufeiati  alquantodal  fuoco  all’intorno, 
à tale  non  marcifeano  così  facilmente, dico  ch’elfendo  pollo  li  T errapieni,come  io  dico,e  mollro  nel 
dilfegno  con  quelli  legni,  che  li  Terrapieni  non  fi  potranno  cosi  pretto  zappare  : doue  li  nemici  por- 
ranno più  tépo  à potere  fare  l’appertura  per  mo  tare  in  fu  la  piazza  delli  Bellouardi,  la  doue  per  que- 
llo quelli  della  fortificatione  faranno  più  ficuri,&  haueranno  più  tempo  à potere  fare  nuoui  repari  in 

diuerfi  modi,  fi  come  hò  fcritto,e  dilfegnato  in  più  luochi  di  quella  mia  opera,e  quado  fi  fotte  in  luo- 
co doue  folfe  la  quantità  di  legname,  e la  commodità  del  condurlo,  dico  che  fi  potria  porre  quelli  le- 
gnami intorno  à tutta  la  fortificatione,  fi  come  rnofira  in  quelli  Bellouardi,  e Cortine  dal  A.  per  fino 
alB.  e fe  non  pongafi  almeno  alla  fazza  delli  Bellouardi,  perche  quelli  luochi  fono  li  più  pericolofi 
de  gli  altri  di  non  elfere  minati,e  zappatirnon  gli  hò  voluto  dilfegnare  Cafematte,nè  Piatteforme,nè 
Cauallieti,nè  altra  cofa  per  fare  detta  fortificationej&  ancora  per  minor  fpefa.  Adunque  quella  faria 

Rrrrrr  vna 


175  DELL’ARCHITET.  MILITARE  LIB-  III- 

vna  forteiM  d’vna  grandezza, che  vi  potria  capire  fette, ò otto  milla  combattenti  in  e(Ta , doue  fi  pO- 
tria  tenere  Caualleria  perla  Tua  capacità, e faria  di  poca  fpefa,  cioè  a quella  che  s via  in  quelli  tempi, 

ma  chi  volelfe  fare  detta  fortificatione  de  minore  fpefa, facciala  di  terreno  co  vna  camifcia  di  lotta  et 

bofa  e fenza  legnami  in  effa,  la  quale  faria  fortifsima  efiendo  inqueftafigura,edi  quefta  grandezza, 
& chi  la  volelfe  fare  in  più  breue  tSpo , fe  nel  detto  luoco  farà  comodità  de  (lippa,  ò fafcine,  ò frafce, 
riénifcafi  li  repari  di  quello  legname  fufopra  che  in  breue  fe  alzarà  li  repari,e  quefto  lo  dico  per  quel 
li  chedicono  che  faria  vna  grandifsima  fpefa  à fare  d’alcune  di  quelle  mie  fortificationi,che  fono  dif 
fecnate  e fcrìtte  in  quellamia  opera,ma  voria  fapere  da  quelli  tali  che  fortificanoin  quefto  modo  di 
fafcinagralfa,c  terra  per  quanto  tempo  le  fanno, e per  diffenderfi  da  chi,e  da  che  forteti  inftromenti, 

mafsime  il  fito  farà  in  luoco  doue  fi  polfa  battere,e  dare  alfal  ti  generali , dico  che  quelli  che  fortifica- 
no in  quel  modo, e per  poco  tempo,  perche  da  fe  rouinano,e  fe  le  faranno  afsaltate,e  battute  da  nemi 

ci  con  Canoni  da  cinquanta, e da  fefsanta, e da  Bafilifchi  da  cento  libre  di  palla,  come  yfa  il  Turco, & 

bora  l’ha  fatto  vedere  nel  forte  di  S.  Ermo  nell’lfola  di  Mal  ta,fi  come  egli  fece  ancora  à Caftel  nuouo 
di  Barbaria,dico  che  tali  repari  non  vagliano  niente, che  all  bora  li  Re,  e grandi  che  hano  fortificato 
è Hata  fpefa  gittata  uia,oltra  la  fpefa  l’incontra  peggio , che  per  tale  occafione  perdeno  gli  efserciti  è 
Stati  è Renni.  Adunque  io  fono  di  parere  che  nó  fi  debbia  mai  fortificare  da  burla, & inànzi  lafciare 
ilare  che  de  fare  le  fortezze  che  dentro  fe  vi  habbia  da  Ilare  con  doi  cuori , fe  già  il  fito  non  fofse  tan- 
to forte  di  natura  che  fole  baftafse  al  coprirfi  da  nemici . Oh  quanti  luochi  fi  fono  perii  alli  giorni 
miei  per  efsere  (lati  male  fortificati . Hò  voluto  far  quefto  mio  ragionamento  per  quelli  che  parlano 
alle  volte  del  fortificare,e  non  guardano  al  Prencipe,nè  al  mezzo, ne  al  fine.  Adunque  llluftrifs.  Sig. 

Paolo  Vitello.  V.S.ch’è  Soldato  vecchio,e  miniftro  d'efse,  e praticoin  tutte  le  cofe  appartinenti  alla 

sjucrra , fi  come  l’ha  fatto  vedere  più  volte , la  doue  l’ha  hauuto  carico  di  guardare  Citta , Fortezze, 
Rocche, Caftelli,e  forti  campali.  Et  ancora  ho  hauuto  carico  di  pigliarne , fi  come  quella  ha  fatto  s è 
trouato  con  carico  in  feruitù  della  Maeftà  dell’Imperatore  Carlo  Quinto , e della  Maeftà  del  Rè  En- 
jico  di  Pranza,  con  le  quali  fempreriufei  conhonore,e  buona  fama,  & ha  veduto  molto  mafsime  da 
■venticinque  anni  in  quà  ch’io  laconofco,  ho  voluto  fare  quefto  ragionamétocon  V.S.llluftrifsima, 
à tale  quella  iudica  con  il  fuo  fermo,e  buon  gìuditio  : fe  hò  ragione  ò nò  di  moltrare  modi  di  fortifi- 
care in  modo  che  le  frano  inefpugnabile,mafsime  che  io  faccio  quefta  opera  per  il  più  gran  Rè  che  fra 
in  terra  ch’è  la  Maeftà  del  Re  Filippo  Catolico  di  Spagna . 


ESPO- 
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ESPOSITION 

SOPRA  IL  DISEGNO 

della  pianta  CLX. 

Rapitolo  centesimosessantesimo. 

I LluftnTsimo  & EcceIlentirs.Sig  Prencipedi  P.P.AlelTandro  Farnefe  V.E.  mi  dimandò 

; eiofortificananellaputad  vn  alrilsimo  montedipietra  , ilaiialefolTe  ftaccatoad’ 
ogni  intorno,e  che  non  vi  folle  altramente  appreflbàvn  mezzo  mielio  clielnfii  ir 

conia  villa, echeleralittedelmontefoireroaLe,efItico^^^^ 

■ “ SEH» 

niold  di  quelli  fi  ti  nelli  monti  Ape^nini,cL  con^imS  ^ 

za  & caminano  per  fino  allvltimo  d’ifalia,  per  fino  al  Promontorio  Laùnio  il  oual  co 

nnIeevet.migIiaperIapiegatura,cliefannoglApeninichevoltanoverriS^^ 

dItaIia:horavediamo,comefupoftolaRoccabrunainluorolIenlp^r,Jn^  ? ® 

S"ndlosTatd"s^ 

gnfiiconeImezzogiorno,enelSettentrioS?cu“ 

oante:Menacc,oCaftellopoftofopradVnaltifsimomonte,nelquaTe?uo7oe° 

pL'Lprtpeìtàrafpi^^ 

tenopigliare:  vieilmontediCrepacuorecofiialtirs  & ardui  Hi  ‘^.‘^15^  “^'«'^"Ojenolapuo- 
.ni  vi  è la  Città  d-Ariano  in  vn’afpro  cX  net  An  nS  P 

co  altifsimo: vi  è la  Città  d’Atrei^  altt  rlte  -iraie  èt  ^ 

pioue  vn  puoco,doue  è vna  bonifi,ima  aria,&  vna  vifta\ellifs  di  quando 

di  vigne,e  fru«i  de  più  forti,e  buonifsimi  Alnque  “i  t 

habitare  negl  altifsimi  mótie  rafvT  e fl-pni;  d/,..  ^ T°"'^*°“'^'uoepm  andarono  ad 

psr„ch.4fe„óp3";tlS^ 

ti  luochi  de  quelli  mancano  d’acque, di  leena  de  orani  de  frurri  Ai'  ^'’^chefiacosi  demol 

S fffff  torrenti. 
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toerentijIaghJj  pad u Ili,  bofchiombrofi,efolti  pieni  de  valoni,ia  douefì  può  pigliare  ioccorlb  de  più 
luochi  centra  la  forza  de  nemici  per  nó  potere  ierrare  tutti  li  paeli  difficilijfegià  non  fè  partiiie  in  ta- 
te parti  1 eifercito  nemico.,  del  che  per  grande  che  1 folle  il  di  min  ueria  in  piccolo  numero  volédocruar 
dare  curri  li  pafsi  fufopra  nominati  che  doueria  hauere  vn  monte  per  fortificare, del  che  malamére  pS 

faro  cheli  pofsitrouarcvn  monte  che  habbiatuttequeftequalitàfufopra,  mali  deuepigliarequello 

chcpiùfegliatiicinaria,  e quello  forti  ficarlo  per  habitatione  de  popoli,  ouero  per  vna  guardia  alfai 

grolla,  per  la  qualefi  polfacauare  affai  numerod’huomini  dacombattcre,  e pure  che  vireftavn’aflai 
buonoprefidio,licomebifognaria-àqueftafortificationequandolafoll'efattadiqueftafiguradifei 

Bellouardi  con  fei  Cortine, comedimoftra  quello  difsegno.Hora  dico  cheeffendo  vn  luocod’impor- 

tanza,comedapaffaredavnRegnoairaltro,cherèneceffariofarede!lefortezze,  elittiarlenelli  più 

forti  fin  che  fe  trouano,e  fe  la  regione  farà  montuofa,  dico  che  fi  detie  cercare  il  fito  che  più  s'auicina 
ja  a quello  che  ho  fcritto.  E perche  nel  tépo  che  fumo  edificati;  quelle  Città,&  Terre,Caftelli,e  Roc 
checheioho  fcrittodifopra  non  vera  Artegliaria  nè  memoria  deeffa,però  faceuanolemurachecir- 
condauanol  habitatione  in  fu  la  ripa,ouerofcarpa  del  monteiauifandofi  d’effere  più  forti,  e più  fica 

jqpercheco  trabuccarefafsi,e  tram, & altre  cofegiù  perii  balzi  degli  altifs.monti  s-afficurawno  da 

iiemici.  Mora  dico  che  in  queft_.  tépi  le  mura  delle  fortezze,chefono  in  alti  monti  non  Hanno  bene  in 
lu  la  ripa  d efsi  monti,  perche  1 Artegliane  de  nemici  poffono  battere  da  baffo  in  alto  molto  facilmen 
te,  le  quali  fanno  vn  grandifs.  effetto  nelle  mura  tirando  da  baffo  neH’alto,e  così  è facile  alli  nemici 

arompere,e  rouinarelemuradellefortificationi,che  in  alto  fono.  Aduqtie  V.E.potràiudicareconil 
Juo  buon  luditio  fe  quella  ima  inuentione  fata  buona,cioè  fare  le  mura  della  fortificatione  détto  del- 
la vifta  della  ripa  del  montala  quale  effendo  al  piedenèalmezzod'effomonte,chenonfipoffavede- 

Telemuradellafortezza,fenonquandofifoffemontatofopralaripa,douefetrouaràvnaftradachc 
circondata  vnlargo,eprofondofollo,fe  farà  pofsibile,ouero  volendo  vedere  dette  fortezze  fia  necef 

fino  montare  fopra  a altri  monti,  che  fiano  di  quella  altezza,del  che  il  monte  fe’l  farà  grande  difopra 
pet  poterle  fare  vna  fortezza  di  quella  gradezzaifarà  neceffario  Ila  mon  tegrande  de  circuito,  del  che 
tali  monti  fogliono  hauere  gl  altri  monti  molto  lontani  delle  loto  cime,  la  doiie  l’ Artcgliatie  de  nemi 

cinonpotrianofardannoallemtiraperladiftanza.Adunquefeqiieftafortezzanonpotràeffereoffe 

fi  dall  Arteghane  de  nemicala  no  potrà  ancora  lei  daneggiare  li  nemici  cÓ  le  fue  Artegliarie.  A que- 
E ''r  la  ripa  del  mÓte,&  in  detta  ripa  cacciare  del 

t-;  A'  ^PP‘^*’'^^‘'^'^^g3jependenrcdinaziperpotereporrcdeJrArtecrIia- 

ad  ogni  forte  nel  piano  delli  fofsi.da  potere  tirare  al  piede  di  detto  monte,e  perii  colli,e  monti>ia 
ni,valli,laghi,padulli  che  li  follerò  intorno.-ancora  cheli  tiri  thè  fono  tirati  alfingiù  fono  fallaci, e fa 

cino  poco  danno,nondimenofarianoma.ggioredànoneglieffercitinemicicó  le  fue  Artegliarie,  che 

non  tarlano  e SI  nelle  loro  mura,ne  habitationi,  nè  efferciti,  per  l’impofsibilità  di  non  potere  vedere 

ne  lvn,nel  altro,  e fe  per  cafo  quel  monte  nó  foffe  cosi  ripito,  & haueffe  alcuno  luoco  doiie  li  nemici 

Iroff  i /d  che  in  quel  luoco  fi  delie  fcarpare  il  monte , onero  murami  alti,  e 

rì  d GÌln,;  I fe  non  a quelle  bande  doiiepiù  facile  fa 

Ee  lorrd  1^  ‘ difsegno  fei  gran  Bellouardi , con  le  fue  Cafematte  alli  fianchi,  ouero  lati,  e li 

Pe  lo^i  dò^A  t con  un  muro , il  quale  fa  la  diffefa  che  moftra  il 

«nieno  co^i  d^  f r “ ^ifsegno  vn  groffo  Ter 

men  e Pome^Hn  d Ph^bitatione  che  fi  dice  piazza  d’arme,  & antica- 

gdficanSri^  T <Jcll’habitatione,cioèdou’èquelliquadrettichefi. 

Id  mezzòS  " lignificano  volte  : poi  quel  circolo  tonda 

lo  d’acqua  fe^’il  unro  /r'"'''’-'*  ' 

filile  ò^luochi  d^r^  ^ PC'-'colofo  de  mancamento  d’acqua,  efenon  fi  potria  far’  in  volta,  e fatui 

me'foouarTaatlfa"r'"°"''7 

de  cìs montamnno  n I f S>'^difsimi pilaftri,&  volti.Hora le falite,ouero  fira  - 

no  cfsere  pofte in  irindn"^ P * ogno,per poteire pigliare  foccorfo,e  vfeire fuori  à ogni fiiapofia,  e deue- 
firàfaciicofàda  fare  d ° '^““c,chenonlepoffano tenere,  equefto 

Si  norlleLoe^QueTm"‘^°  mfenore  alla  vifta  della  fortezza . Adunque  Illuftrifs.  &Eccellentifs. 

a'd  sunomoTdiS^^ 

a.tiisimo  monte  di  pietra, per  conferuation.e  de  Stati, e de  Regni. 
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ESPOSITIONE 

SOPRA  IL  DISEGNO 

DELLA  PIANTA  CLXI. 

Capitolo  c ent es imo s-essagesimot> rimo. 

Vedo  è vn  difsegno  dVna  fortificatione  di  dieci  Belloiiardi , li  quali  han  no  le  Cafe 
matte  pofte  alli  fianchi  delli  BelIouardi,&  hanno  la  Piazia  lorodiuifa  da  vna  mura' 

glja  in  do.  parte  con  vna  porta:dinota  hauerela  muraglia  all  mtorno  con  li  Contra- 

fof..,ha  vn  largo  e profondo  follo  all  intorno  con  vna  llrada  coperta  che  circonda  li 

forsi:paffaui^vnfiumenauigabilepere(ra.Vihòdifsegnatoglialci,egrorsiT^^^^ 
"'■‘’^'''^^“P°'"«"fo°“Sfopi«^aal!mtornodellemuradidentro:|lihòdir^^^ 

tole  Tue  piazze,  e firade, & hab.tat.on.  con  quattro  porte,  fi  come  fi  può  vedere  in  auefto  mio  nlZ' 

gnoHoraeirendoqueflafortificationediuifadavn'^fiumechenonrfpoiraguazzarrS 

reiidera  gran  commod.ta,e  fortezza,!,  comefi  può  cóprédere  nel  difsegno:  la  quale  è diuifa  in  modo 

dalfiumeche  ne  reftalaminorparte  come  vna  fortezzaà  vna  Città,  mafsimele.lfitofoirealauanro 
più  alto  da  queMa  pane  doue  retta  la  minor  parte,  & in  cafochefolTetantoin  piano:  dicochepure 

r!  fT^r"  =he  in  tutti  li  modi  che  v na  tale  fon,  ficatione  fof 

T aflaltata  fata  necettano  conibatterla  do.  volte,  dico  con  batterie,  & afl'alti  de  quantità  d’huomini 

perche.ntal,hab.tat.on,fuolettaregranumerodedifFenroripagati,oltraall,popolideeira  neTd! 

coche  gran  numero  d huominili  vota  peralTaltarequetta  fortificatione  quando  la  folle  fidata  in 
quello  modo  : fiora  lafciaremo  da  banda  quella  commodi  tà,  e vtile  che  ne  portano  li  fiumi, alti  e <zrof 

fi, elargh,,efianonauigab,l,:nonproponerochequeftafortificationefiainalpi,nèin  monti  nècSlIi 
nep,an.,nefopralamar.na,nefiumi,nelagh,,eftagni,padull,.fontapelli,nètràvalle,nèconcauità 

ne  fofs.  ne  in  Ifola  d.  mare,  ne  penifola,ne  promonto. io , nò  fcogli,  nè  fp.aggie  maritime  nè  diferti 
fé  taf f r " dipietra  altri  acquadizzi, altri  di  felL,fbofchi, altri  pieni!  ne“ 

ue,&  ghiacci,ne  doue  1 aria  fia  buona,ne  tritta,ne  doue  fiano  li  fenili  càpi,el’acque  da  bere  e da  ba 
gnarfone  doue  fia  m.nere  d oro,e  d-argento,e  ferro,e  ramo,nè  ftagno,ep.ombo,nè  douefia  le  mine' 
re  delle  pietre  fine,  noe  g.o.e,altreda  fare  p.ramide,e  colonne,e  fabriche,voria  fapere  folo  queZ  da 
quanti  valent  huom.n,  che  fiano  m quale  profefsione  fi  voglia,douefapràno  trouare  vn  fito^che  hab 
_b.a  d.  tutte  que.te  cofe  fufopra,.o  trouo  che  in  tutta  la  terra  fono  dUutte  quelle  cofe,e  molte  pSè 
IO  non  lefcnuo,ma  che  fi  polla  trouare  vn  fito  che  habbia  de  tutte  quette  parti,  che  difopra  fioretto 
IO  per  me  non  ne  ho  potuto  trouare  neiruno,ma  ben’è  vero  che  fe  ne  troni  ferì tto  in  Tolomeo  in  PI? 
nioe  molti  altri  Scrittori  antichi  che  vi  fono  delli  fui,  che  hàno  di  molte  cofe  di  quelle  che  bifo’gnano 
per  benefico  d vna  Citta . Adunque  penfaro  che  non  fia  fito  nè  regione  al  mondo  che  non  patffea  de 
a cune  commod.ta:  pero  quanti  lmperatori,e  Rè,  e Republiche , 6t  altri  grandi  che  voranno  fortifi 
care  non  bifogna  guardare  cosi  per  minuto,  ma  guardare  alla  natura  del  fito, à l'acqua  alli  campi  fer- 

Tttttt  tilr. 
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tìli, all’aria  buona , alla  commodirà  della  materia  per  fabricare,  & vedere  deporrein  luoco  dcue  più 

liavtileàmantere li  Regni, eProuincie, estati,  epoterlidarfoccorfod’lniomini, di  vittouarie  e mo 

mtione . Porta  quella  cofa  del  forti  ficare  tanca  confideratione  con  elfa,  che  per  me  non  mi  poffo  con- 

tentare,neacquietarmil'animod’hauerefcrittoàbaftanM,maperchetuttelecofecheliannoprin- 
cipiohannofine,iocominciaroatacerne,efermarmididifseqnare,edircriueredellafortificatione 
foloperpoteredarequeftamiaoperaallaMaeftàdelKèFilippoCatolicodiSpagna,àtaleSuaMae- 
fta  fé  ne  pofia  feruire  a luoco,  & a tempo  per  li  fuoi  Regni,  Prouincie,e  Statiche  polTede,così 

pa,&  in  Africa,come  nelle  gradi  Indie  che  polTedc:  & ancora  lafcierò  per  dare  opera  a!qnato,per  ve 

dere  qualche  cofa  dell  Arclimettura  politica, perchequella  mi  pare  Ila  molto  necelfaria  a fapere  per  li 

corp.humani,epertuttelefort.deg!animabcheperrvfodeglihuominironcreati,laquLA°chi! 
lettura  ecofa  molto  neceffanaallafortificatione,dicocheperingegniofochefiail  valente  Soldato  e 
^onpolfedaalquantodell  Architettura,chefcriire  il  buono,8d  valente  Marco  Vitruuio,  che  non  pó- 

onTTp  fo'-oficatione  ; però  gli  valenti,  & ingegniofi  non  fi  deueno  fde- 

pare  di  ftudiare  il  gran  Vittruio,  per  me  molto  mi  doglio  di  non  l’hauere  ftudiato  de  molti  anni  & 

hauerlobeneimparatodintenderlo,nondimenolhòvedutoallevolte,equellecofeche‘ameparu1 

m foifero a propofito  di  fapere  io  fcrifsi,e  con  quella  più  breuità  di  parole,che puotei.e  cosi  piglian- 

doqHellocheameparuej&aggiungendoalcunacofafcriifelaprefenteopera.^  sjp'ghan 

IL  FINE  DEL  TERZO  LIBRO. 
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I 


DELLA 


ARCHITETTVRA 

MILITARE. 

DEL 

CAPITANIO  FRANCESCO  DE  MARCHI 

BOLOGNESE,  GENTIL’HVOMO  ROMANO. 

LIBRO  CLV  ARTO- 

qmlthrsuetmnte  fi  dimoHra.no  limodi  di  fabricar  l^^ArtegliarUjO*  la  pratticatT adoperarla, 
da  quelli  che  hanno  carico  dt  ejja, 

C“f- 

ON  ogni  diligenza  fi  deue  cercare  di  faperequefìecofe  ehe  io  ferino  qui  con 
breiiità.Se  io  volefsifcriuere  tutte  le  cofediftintamente,  le  quale  io  tocco,  fa- 
ria vnoferiuere  longo,mafsime  in  volereinfegnare  dal  principio  per  fino  all’- 
vltimOjil  modo  che  fi  tiene  à far  l'Artegliaria . Però  ne  fcriuerò  ancora  il  modo 
di  farla  breuemente  ; ma  dico  bene  che  fia  buono  di  fapere  il  modo  che  fi  tiene 
nel  farla , come  fi  potrà  comprendere  più  inanzi , nel  mio  ragionamento , par- 
lando fempre , come  Saldato , & non  come  maeftro  di  quefta  arte . Ancor  che 
mi  balli  ben  l’animo  di  fapere  ben  porre  ad  elfecutioneà  luogo,  & à tempo  o- 
gn’vna  di  quelle  cofe , che  io  deferiuo,  come  hò  fatto , quando  1 ’occafione  fe  mi  è apprefen  tata . Et 
tornando  al  mio  propofito  parlerò  di  quelle  cofe  che  bifognerà  fapere , à chi  hà  carico  d’Artegliaria. 


^odo  che  fi  deue  tenere  i fiere  le  ctjfie  delTuArteglUrU. 

Cep.  1 I. 

A prima  cofa  il  legname  deue  elferefecco,  faluoquel  che  fi  farà  li  barili  delle  ruote 
che  fi  fanno  al  torno , mentre  che’l  legno  è verde . Le  calle  delli  Can  noni  di  felTan  ta 
libre  di  palla  hanno  da  elfere  quattro  in  cinque  diametri  di  palla, più  longo  che  non 
è il  volante  della  canna  dell’ Artegliaria,& grolle  doi  terzi,  & larghe  palle  tre;  il 
diametro  delle  ruote  palle  nuoue  & mezza;  la  grolTezza  delli  barili  palle  tre  & mez- 
zo nel  più  grolTo  : la  longhezza palle  tre,  & vn  terzo , la  grolTezza  delli  quarti  delle 
ruote  quattro  quinti  della  palla  : la  larghezza  vna  palla  & vn  quarto  : la  grolTezza  della  fala  doue  gi- 
rano le  ruote  il  più  grolTo  hà  da  elTere  vna  palla , & vn  terzo  per  il  meno  ; la  longhezza  palle  tredcci. 
Auuertendo  che  ogni  cofa  fia  ben  commelTa,&  ancora  che  quanto  più  péderanno  le  ruote  all’infuori 
farannopiùfecuredi  non  rebaltareil  carro;  però  no  hanno  da  pendere  tanto, che  per  detta  canfa  vc- 
nelTeroà  indebolirli  troppo.  Le  ruote  hanno  da  eflere  di  feigauie  e dodeci  raggi  di  legno  di  touere, 
per  più  fortezza,  & hanno  ad  hauere  venti  quattro  leghi  di  ferro  per  ogni  ruota,  cornpartiti  quat- 
tro per  ognigauia,  St  li  chiodi  che  vannoper  ogni  ruota,  che  tengano  le  fortezze  , hanno  da  ef- 

t fere 
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da  efferc  feflanta, dieci  per  ogni  gauia,Ie  lamme  di  ferro  che  uanno  all’intorno  alle  ruote  u^ogliano  cf- 
ff  re  prolTe  un’ottaua  di  palla, à tale  che  caminadola  ruota, con  il  gran  pefo  fopra,che  no  fi  pieghino. 
Ouefto  è quello  che  faina  la  Ruota,  che  non  fi  rompe  li  barili . Li  Barili  hanno  d hauere  quattro  cer- 
chTdi  ferro,  partiti  in  quello  modo  in  ogni  capo , & doi  nel  metzo  apprefib  li  Raggi . Quelli  falue- 
ranno  il  Barile  che  non  s’aprirà.  Le  Sale  hanno  d’hauerc  vn  cerchio  di  ferro  d ogni  capo  acciò  che  la 
cauiglia  che  tiene  la  ruota  non  fenda  il  capo  di  detta  Sala . Ancora  bada  elfere  pollo  nella  Sala  va 
ferro  lon<^o, quanto  farà  la  detta  Sala,  il  quale  hà  da  elfer’  vn  terzo  per  vn  verfo,&  per  l’altro  vn  quar 
to  del  dialnetro  della  palla;  quello  ferue  à follenere  il  gran  pefo  dell’Artegliaria , mafsime  quando  li 
tira  aU'hora,&  che  la  dà  tormento  alla  Sala;  però  quello  è di  grandifsima  importanza.  Ancora  ha  da 
cfiere  quattro  rampini  in  dette  caffè , <Jpi  da  ogni  banda , li  quali  feruono  a tirare  inanzi , & à driero 
J’Arte^iiaria.  Debbeno  ancora  hauere  doi  annelli  di  ferro  pofti  ne  i bucchi  de  i barili, li  quali  faluino 
la  ruota  & la  fà  caminar  meglio,  mà  fono  migliori  di  metallo , perche  fono  più  lifci , liquali  vogliono 

elfere  grofsivn’ottaua  di  pafla.  Le  lamme  di  ferro  che  vanno  fopra  le  calle  vogliono  elfere  tato  larghe 

ouanto  faranno  grofsi  li  tauoloni,&  grofse  vn  dito:  egli  hà  da  elferci  dieci  cauiglie,le  quali  hanno  da. 

palfare  tutta  la  calfa  con  delle  reparelle  di  ferro,dalla  parte  difetto.  Saria  troppo  longo  fcnuere  s 19 
volefsefcriueredi  tutte  le  forte  d’Artegliaria;  ma  quella  figura  è fcritta  fopra  li  Cannoni  di  Cinqua- 
ta,&  di  Selfanta  libre,  & delle  Colóbrine  de  cinquanta  libre  di  palle,dico,  che  à proportione  li  pouà 
fareil  fello  delle  caffè  de  tutte  leferti  d’Artegliarie,  che  s’vfano  al  tempo  nollro. 


»ii  fin  li  (moti,  che  m/mno  dmaa^i  U cnjfi  delT tArteglUru  d*  condurre  con  Imui. 

Cop.  III. 

Ifegna  fare  il  fcannello  doue  s’habbia  da  pofare  il  piede  delle  caffè , che  fia  più  alto, 
che  non  fon  le  ruote,  acciochc  quando  l’Artegliaria  s’habbia  da  voltare  caminando 
che  le  ruote  delli  Carioli  non  tocchino  le  calle  dell’Artegliaria  . Annettendo  che’l 
detto  fcannello  deue  hauere  doi  bucchi  appreffo  il  Turione,vno  per  ogni  banda  del- 
la cauiglia,  doue  s’attacca  le  caffè  perdouehà  da  paffare  doi  cappi  di  Canapi , alli 
quali  s’attaccano  le  caffè  dell’Artegliaria;  quelli  buchi  feruono  che  li  doi  canapi,al- 
zano  le  cariole  quando  fi  vengono  à voltare  per  le  llrade,  che  non  fi  rompano . Ancora  feruono  che 

li  canapi  non  fi  rompano  coll  facilmente,  come  fanno  quando  vanno  foprale  caffè,  che  facilmente  li 

tagliano.  La  cauiglia,  hà  da  elfere  tonda  è groffa  vn  terzo  di  palla,  & longa  fei  diametri  di  palla . Bì- 
foona  auuerti  re  di  fare  li  carioli  à proportione  delle  ruote  dell’Artegliaria, che  quando  le  caffè  faran- 
no nel  detto  fcannello  delli  carioli  chependano  innanzi  doi  palle . 

cA  fire  cenapi 'vtUì  per  condurre  tArUglima . Cup.  IIII. 

Auendoio  vedtitolafcommoditàc’hannolibuoi,  attaccati  à vn  canapo  conducendo 
Cannoni  di  libre  fcffanta  di  palla.  Dico  cheli  canapi  fono  più  vtili  di  pezzi  che  non  fo- 
no intieri , liquali  canapi  hàno  da  efferc  per  ogni  pezzo  tredeci  diametri  di  palla  con  va 
cappio  da  ogni  capo,  che  con  vn  baffone  di  legno  forte  fi  poffono  commettere  l’vno 
con  l’altro , il  quale  deue  elfere  lungo  doi  palle,  & groffo  vn  terzo:  li  detti  canapi  han- 
no da  elfere  grofsi  vn  terzo  di  palla,  con  li  quali  fi  ponno  leuare,  & ponere  buoui  in  vn’attimo  à tira- 
re , che  non  occorre  effendo  così  tutti  attaccati  à vno  canapo , alle  volte  ne  farà  vn  paro , ò doi  lira- 
chi  che  ui  uà  gran  tempo  à leuarli, porne  di  nuoui:  oltre  la  gran  feommodità,  che  ne  auuiene  alle  uni- 
te delle  Urtide  quale  faranno  Uretre,  doue  non  potranno  tirare  più  d’uno , ò doi  pari  di  buoi,  & tutti 
gl’akri  faranno  inutili  in  quel  tempo;  però  li  canapi  che  faranno  di  quella  mifura  fi  potranno  leuare, 
& porre  facilmente , & con  breuità . Ancora  farà  bifogno  d’auuertire  à tutto  il  reffo  delli  fornimen- 
ti che  andera  nno  per  condurre  li  buoi,  mafsimeli  gioghi  fiano  coperti  di  fopra , con  curami  doi  dia- 
metri di  palla,  & longhi  quanto  faranno  li  gioghi . Quello  ferue, che  quando  pioue,  che  non  fi  ba- 
gna il  giogho,  à tale  non  faccia  male  alla  coppa  delli  buoi,  oltra  alle  coperte,&  mofcarole , che  fon» 
d’impctrtanza,  per  mantenere  li  buoi,  liauali  fono  di  grandifsima  importanza  à gli  efferciti. 


tAuerl 
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viucrUnì^t  chi  dehhnHo  hcuure  eh  accorti  Borabardurì  m caricart  [ Arteeliaria. 

Ct  k 

libgna  che  facciano  prima  lapruoua  della  polii  ere;  perche  non  le  li  dà  più  rama  poi  nere, 
come  fi  faceuaper  li  tempi  paflTatijche  fé  li  daua  doi  terzi, di  quel  che  pefaua  la  palla, di’ 

coperqueU'Artegliariacheportadaquindecilibredipallainsù.  Hora  fi  fàvnapol- 
uere  tanto  gagliarda  cheàvn  Cannone  di  Stflànrajleli  da  trenta,&vnalibra  di  polue- 
& 3 vno  di  Cinquanta  iè  li  da  trenta  libre . Quello  modo  di  tirar  con  poi  uere  di  tren 
ta  quattro , in  quaranta  de  crefcimento , dico  cento  libre  di  Salnitro  di  doi  cotte , & deciafettebbre 
di folfaro,  & deciafette  di  carbone.  Quella  incorporatione fà  la  poluere  di  trenta  quattro,  la  q uale  fa 
1 effettopiù  che  non  faceuanoli  doi  reni  di  poluere  comune,  oltrachccon  manco  fpefa  fi  conduce  la 

poluere,  & èpiù  breueàcaricare,lacaufa  è, ch’iolo trono, cheellafamaggior’ effetto;  perchelapol- 

tjere  brulcia  tutta  a vn  tempo  medefimo , & abbrulciando  in  quello  modo  viene  à fare  mag'zìor  ven- 
to, oltra  che  manco  occupa  la  canna  deli’Artegliaria.  Ad  èque  il  detto  modo  di  poluere  farà  maggior 
vantaggio,  il  primo  Prencipe  che  fi  fiaarificato,  à tirar  con  tale  poluerein  Italia;  Fùrilltiftrifimio 
Duca  Ottauio  Farnefe,  Duca  di  Parma , e Piacenza . Bene  vero,  cheprima  che  fi  fia  trouato  il  vero 
modo  di  caricare, fi  Ibnorotti  alcuni  Cannoni  di  Cinqiiata,&  di  Seffanta,-la  qual  poluere  fi  può  pro- 
uare  in  piu  modi . Prima  a toccarla  con  lalingua,chequantopiù  morderà,  mollrerà  effere  più  fina; 
quelmorderenoncaltrochelafinezzadel Salnitro, Stlaquantità'.  Ancora  fi  fàilfuoco,  &quellà 
che  fara  maggior  remore,  & altera  il  fumo  più  alto,  & lafcieràpiù  netto  doue  farà  brufeiata,  quella 
fara  più  fina  : il  fare  remore , & alzare  più  l’vna  dell'altra , non  è altro  che  fi  nezza  del  Sai  ni  tro , & la 
quatita . Quado  il  Bombardiere  vorrà  effere  certo  di  fapere  la  forza  della  poluere  che  hauerà  da  pro- 
uarc  in  vnafattione  faccia  in  quello  modo , pigli  doi  libre  di  poluere  più , ò meno , & la  ponga  in  vn 
vafo  di  ramo,  poi  pigli  dell'acqua  bollente,  & la  getti  fopra,St  mefcoli  detta  poluere  tanto  che  fi  rida 
cain  acqua;  poi  gli  aggiunga  vna  fcodella  d'acquabollentefopra , a tale  cheil  Salnitro  fi  rifoliia  b-- 
ne  in  acqua;poi  piglierai  vn  panno  di  tela  ben  fiottile,  e fiffo,  & lo  metterai  fopra  vn  feltro  da  fpet  iale, 
di  quelli  che  cauano  le  decottioni  dell  herbe,  e gittarai  detta  acqua  doue  è la  poluere  disfatta,lafci3 
do.vfcire  1 acqua  chiara,  quando  farà  vfeita  detta  acqua , fi  piglierà  vn’alrra  fcodella  d'acona  calda 
& fiptterafopraa  detta  calza,  douefaràreftatoilfolfaro,  & il  carbone,  à tale  che  tutto  il  Salni- 
tro  elea  fuori  di  detta  coiupofitione  di  poluere  ; poi  fi  piglia  detta  acqua , & fi  pone  al  fuoco , & faf- 

fi  bollire  tanto  che  fi  confumi  l'acqua,  il  Salnitro  rellerà  invi!  pezzo,  come  ghiaccio,  & felo  vor- 
rai in  farina , cioè  in  poluere,come  comincierà  à flringerfi,  che  vi  farà  poca  acqua,  lo  mefcolarai  con 
vn  battone , il  detto  Salnitro  retterà  bianco , & finifsimo  ; poi  lo  metterai  fopra  vna  taiiola  al  Sole, 
Olierò  farlo  leccare  nel  medefimo  vafo  fopra  del  fuoco:  Auiiertendo  che  non  abbrufei,  in  qucfto  mo- 
do pefando  il  detto  Salnitro  fi  potrà  vedere  la  quantità  del  Salnitro  chcfarànellapoluere,  dandoli 
però  il  calo,  che  fidariaalSalnitroquandofivoleffe  raffinare,  & quella  pruoua  fù  fatta  in  Parma 
contraynoPolueritta,  il  quale  haueuafattovnagrandifsimaqiiantitàdipoluere,  & in  quello  mo- 
do fùritrouatola  verità  del  mancamento  del  Salnitro,  &nonin  altro  modoli  puotemai  ritiouart 
flette  in  lite  quali  vn'anno,  & quella  prona  fu  quella  che  diffini  il  tutto  ; perilche  è dibifo'zno  di  - 
gli accorti  Bombardieri conofehino,  &fappinofarelepruouedellepoluere.  Quella pruoiu  potrà 
caufarc  il  mantenere  rArtegharia,ch'è  di  grandifbima  importanza  atti  Prencipi.  In  tempo  che  1 11- 

lullnfsimo  Duca  Ottauio  hebbe  la  guerra  intorno  à Parma , fatta  da  Papa  Giulio  Terzo,  & dall'l  in- 
perator  Carlo  Quinto , per  non  hauere  Bombardieri  quali  fapeffero  conofeere  le  poluere  fecero  rom- 
pere  di  molti  pezzi  d Artegliaria,  per  le  varietà  delle  poluere,  che  erano  in  monitione , del  che  bilo- 
gno  mutare  tutte  le  cargature , in  quello  fi  potrà  comprendere  di  quant'importanza  fia  il  conofeere 
la  Poluere,  & fapere  fare  le  cargature. 

*4  mifirar  U (Ramerà  delT^rtegliiria.  Qip. 

I piglia  vn  fido , & fi  pone  nei  bucco  del  fogone,  fafsi  toccareil  fondo  Ugnando  il  Itilo 
al  pari  del  fogone.  Poi  fi  piglia  il  Diametro  di  tutto  il  Cannone  al  d ritto  del  fooone , & 
fi  fegna  la  groffezza  di  tutto  il  metallo  ; poi  piglia  il  llilo , & doue  egli  è fegnato  fi  pone 
in  fu  la  linea  della  groffezza  del  metallo,  & fi  tira  vna  linea  alla  punta  dello  Itilo , all’al- 
tra linea  della  groffezza  del  Cannone, & fafsi  il  medefimo  con  tirare  vna  linea  alla  pu  n- 

t a ta  dello 


4 dell’architet-  militare  LIB mi- 

,11  »•!  rtiprpfl-erà  nel  mezzo  delle  doi  linee  che  faranno  nel  mezzo  della  grofiezza 

ta  ddlo  ftilo  ; q dinota  la  larghezza  della  Camera.  A mifurare  la  lóghezza,(i  piglia  v n’afta, 

del  Cannone,  que  r renerà  il  refalto  del  metallo  fegna  l’afta  al  pari  della  bocca  dell’Arteglia- 

?a-  Doìfi  fpInaTdentro  per  fino  che  anderà  à toccare  il  fondo,  & fognando  la  detta  afta  ; quella  difta 
^ \ che  farà^ da  vn  fognale  all’altro  in  fu  l’afta , dinoterà  la  longhezza  della  camera , in  quefto  modo  fi 
poSerek^  Perche  le  Camere  delli  Cannoni  non  fono  tutte  grande  ad  vn 

modo,  ancora  che  portino  vna  medefima  palla . 


tA  mettere  il  punto  àliuelle  ult  ArteglitrU. 


VII 


5 Igliafi  vn  ftilo , & fi  mette  nel  fogone , & fi  fa  toccare  il  fondo  , & fi  fegna  il  detto  ftilo  al 
^ pari  della  cornice , drieto  doue  fi  piglia  la  mira  ; poi  fi  piglia  il  detto  fti  o , & quello  che 
Lanzerà  fopra  della  cornice  doue  farà  fognato  il  ftilo,  dmotera  il  liuellq,ponendo  y n - 
afta  fopra  alla  cornice, & al  detto  punto  potrai  porre  la  cana  a huello , s intede  di  quel- 
li  pezzfche  non  fono  incamera  ti.  Ancora  vi  è vn’altro  modo,pighare  la  groflezza  della 
cornice  dietro, & quella  dinanzi, & quello  che  refterà  di  piu  della  cornice  dietro,  douete  Partirla  per 
metà  ponendola  fopra  della  cornice  dinanzi , quella  altezza  dimoftra  il  iuello  della  cornice , dritto 
dal  fogone.  A porteci  punto  in  mezzo  della  bocca, bifogna  pigliare  vn  filo  lafciadqlo  « ' 

& con  vncompaffo  partir  la  bocca  per  metà,  fi  penerà  nel  mezzo:  auuertendoperochelArteglia  c 

iianoin  piano, Iiuello,che  con  ilfquadro  partito  in  dodeci  pam , come  e il  quadrante,  & con  yn  fi- 
lo &pióbo  &re<^olafaràfacilcofaporloinpiano,conildettofquadro.  Serueancoraildectofqua- 

dra  à tirare VSiaria  benifsimo,mafsime  alli  tiri  che  fono  fuori  de!  punto  in  bianco.  Vn  altro  mo 
do  vi  è ancora  più  facile,&  breue,porre  vno  fquadro  in  bocca  che  habbia  la  gamba  Ioga, & farla 
care  il  piano  della  canna  con  vn  filo,  & piombo,farà  facil  cofaporrela  cana  dell  Artegharia  a lineilo, 
come  deue  ftare,  quando  fi  deue  tirare  di  punto  in  bianco . 


'Velli  tiri  di  punto  in  hinneo , ed  eleuntione. 


fy.  Vili. 


s Ono  ftato  certi  valent’huominj  c’hanno  voluto  infegnare  ditirare  con  varij  inftromen- 
ti,io  dico  che  non  v’è  miglior  inftromenro,  chela  Ioga  pratica  con  v" 
fattione;ben’è  vero  che  à voler  tirar  di  pu  to  in  bianco,  che  bifogna  porre  la  a de 

Artealiaria  àliuello,  comedifopra,&  quanto  più  fi  yorra  tirare  lontano  fuori 

inbianco,chequantopiùalzeraiilguardodinanziàliuellodelfegnocheyc^^^^^^^ 

tiro,  farà  più  diftaute  per  fino  che’l  lineilo  della  canna  arriuera  all  orrzonte,il  tiro 

nar;,ilpiù  è meno  delli  tiri  potria  procedere  dallepalle,  a le  quali  bifogna 

Quelle  palle  che  faranno  tonde,&  anderannofigillate  ne  lla,canna,faranno  “ 

rTeffetto,  le  qual  fi  pofibno  tirare  con  manco  poluere,  ma  faranno  piu  pericolofe  J 

r Artegliaria;mafsime  quando  hanno  poco  vento,  & fono  cornute,  "ni^I  "are  tutti 

firauno  quelle  che  anderanno  manco,&  farannomanco  pafiàta;  percioche  no 

la  forza  lì  fuoco,il  quale  efee  trà  lapalla,&  la  canna  dell  Artegliaria  . Per  tanto  « ^i^ 

Bombardieri  fappinoconofeere  le  palle  ,& il  vento  che  voghono;  perche  quefta  e ynadiquel^ 

che  dà,&  toglie  il  crepar  dell’Artegliaria . Ancora  doueriano  fapere  gli  5 

niifuradituttelefortedipalle,&porfiàmemoriadiconokereaviftafenon,convnaloron^.fc 

la  mano  formata  nella  mente, che  pofsino  pigliar  le  palle  che  li  fanno  bifogno  a monitione,lenz^^^ 

fagama,ouero  pefo.Tornando  alli  tiri  di  punto  in  bianco,  & eleuatione,& palfata  eh  ella  fa,a  cum  di 

cono  difapere  la  diftanzadelli  tiri  d’ogni  forte  d’Artegliaria;  Io  dico,che  tratta  dell  .. 

che  fanno  varijeffetti,&damoltecaufepotriafuccedere,  come  dalla  bontà  della  poluere,  & 

palla,come  difopra , e dal  caricare , e dall’humidità  dekempo . Ben  fi  potrà  dire  . 

c’ae,nialaveramifuranonpenfofipofradìreiperchen  hòvedutofarelapruoua,&io  o 

te  volte  tirare  con  l’Artegliaria  d’ogni  forte , caricar  con  vna  medefima  poluere , & con  vna  medeU- 

mapalla,&c6 vnamedefimadiligenza,&variarenelladiftanzaepalfatanelreparo,  ne  are^ 

del  pezzo . Ben’è  vero  che  fi  può  dire  appreffo , a vn  certo  che  dice,  che  il  Cannone  c e portara  c 
to  libre  di  palla  , che  l tirerà  di  punto  in  bianco  dugento  ottanta  cinque  palsi,  di  milura , cne  per  o- 
gni  pafso  ne  và  cinque  piedi  di  mifura,&  eleuatione  della  maggior  diftanza , tira  2 8 5 o.  pa  * 
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H Cannone  che  tira  nonanta  libre  di  palla , tira  de  punto  in  bianco,  pafsi  du^enro  lètta nta,  eleuatio- 
jie  doi  milla  e fette  cento . 11  Cannone  che  porta  ottanta  libre  di  palla,  tira  di  punto  in  bianco  du- 
- gento  feflanta  cinque  pafsi,  eleuatione  doi  milla  fei  cento  cinquanta . 11  Cannone  di  fettanta , tira  à 
punto  dugentofeffanta  pafsi,  eleuatione  maggiore  doi  milla  fei  cento  pafsi . IlCannonedifdlanta, 
tira  di  punto  in  bianco  pafsi  dugento  cinqiianra,  & eleuatione  maggiore  doi  milla  cinque  cento  paf- 
fi  . 11  Cannone  di  ci n quanta, tira  di  plinto^  l^i^nco  a ugetito  quaranta  paf^i,  il  maoojor  tiro  doi  mi- 
la  quattro  cento  pafsi . 11  Cannene  di  quaranta  libre  di  palla,  tira  di  punto  in  bianco  dugento  tren- 
tacinque,  il  maggiortiro  eleuatione  doi  millatrecento  cinquanta.  Il  Cannonedi  trenta , tira  di 
puntoinbiancodi  gento  trentapafsi,  &eleuatione  doi  milla  trecento.  llCannonede  venti,  tira 
di  punto  in  bianco  dugento  venti  paf  i , eleuatione  doi  milla  dugento  & trenta  . Quelli  pez,zi  d’Ar- 
tegliaria  fi  chiamano  Cannoni,  per  effe  re  cui  ta  la  canna,  fatta  in  fu  la  proportione  del  li  Cannoni.  Li 
tiri  dalli  Cannoni  Perieri  c hanno  la  bocca  di  dugento  libre  di  palla , tirano  di  punto  in  bianco  pafsi 
dugento,  il  m.aggiore  doi  mUla  pafsi.  Il  Cannonedi  Centocinquanta,  tiradi  puntoin  bianco  pafsi 
centocinquanta,  eleuatione  pafi  millecinquecento.  Il  Cannon  di  Cento,  tira  di  puntoin  bian- 
co pafsi  cento , eleuatione  pafsi  mille  di-gt  tuo , cioè  palle  di  pietra . Altri  pezzi  d’Arrcgliaria  chia- 
mati Colombrineperellcrpitilonghi  di  canna,  & haiicr  più  metalloà  proportione  della  palla . La 
Colombrina  cheporta  cento  libre  di  palla  , tira  dipiintoinbiancoquattro  cento  pafsi  , eleuatione 
del  maggiore,  ftira  tre  milla  net  ecentt  paf  i . La  Colon  biir.a  di  ronanta  libre  di  palla , tira  di  pun- 
to  in  bianco  pafsi  trecento  fettanta, il  maggior  tiro  tre  milla  fei  cento  e venti . La  Colombrina  di  fef- 
fanta , tira  di  punto  in  bianco  pafsi  trecento  foli anta,  il  maggiortiro,  tre  milla  cinquecento  quaran- 
ta. La  Colombrina  di  cinquanta,  tira  di  punto  in  bianco  trecento  e quaranta,il  maggior  tiro  tre  mil- 
la  quattrocento  venti . La  Colombrina  di  quaranta,  tira  di  puntoin  bianco  trecento  dicci  pafsi,e- 
leuatione,  tira  tre  milla  pafsi . La  Colomb'ina  di  trenta,  tira  dipiintoin  bianco  trccentopafsi,  il 
maggior  tiro  doi  milla  nouecéto  ottanta  . La  Colombrina  di  venti  libre  di  palla, tira  di  puntoin  bian 
co  dugento  ottanta  pafsi  , eleu.irione,  tira  doi  nulla  noiiecento  pafsi . La  Colombrina  che  porta 
venti  libre  di  palla , tira  di  punto  inlrianco  pafsi  dugento  fettanta , il  maggiortiro  doi  mila  fettecen- 
to  pafsi . La  Colombrina  di  qiiirdcci  libra  di  palla  , ri  radi  puntoin  bianco  pafsi  dugento  cinquan- 
ta, il  maggior  tiro  doi  milla  cinquecento  cinquanta.  L’Afpidodi  dodeci  libre  di  palla,  tira  pafsicen- 
toottanta  di  punto  in  bianco,  il  maggiortiromilleottocentopafsi . Il  Sagro  dotto,  tira  di  punto 
m bianco  pafsi  cento  felfanta , il  maggior  tiro  pafsi  mille  fei  cento . 11  Falcone  di  fei,tira  di  punto  in 
bianco  centotrenta  pafsi  , eleuatione  mille  trecento  pafsi.  11  Falconetto  darre,  tira  di  puntoin 
bianco  pafsi  cento  diece  , eleuatione  pafsi  mille.  Il  Mofehetto  che  porta  doi  libre  di  palla,  tiradi 
puntoin  bianco  ottanta  pafsi , eleuatione  del  maggior  tiro  pafsi  fette  centoventi. 

CAUallt , 0 tuoi 3 T o<^l atiO  per  tirare  ogni  Jotte  d*iiATteglUrt4, 

IX. 

NCORA  ì quello  vi  è che  dire  àfapcrlo;  perche  bifognagouernarfi  fecondo  li  tem- 
pi e luoghi,per  doue  s habbia  da  condurre,&  fecondo  la  forza  degli  Animali . Il  Can- 
nonedi Cento  vuol  para  di  buoi  numero  dicce  nouc.  Il  Cannonedi  Nonanta  numero 
para  deciafette.  Il  Cannone  d’Ottanta  numero  para  fedeci . Il  Cannone  di  Settanta, 
P^tanumeroquattordeci.  11  Cannonedi  Seflanta  para  numero  tredeci . 11  Cannone 
m Cinquanta  para  numero  dodeci.  11  Cannonedi  Qiiaranta , para  numero  diece.  Il  Cannone  di 
Trenta  para  numero  otto.  11  Cannone  de  venti  para  numero  fette.  Il  Cannone  de  fcdeci  para  nu- 
mero cinque.  Li  Cannoni  Peiei  i \ no  da  dugento  libi  e di  palla,  ne  vuol  para  deciotto . 11  Cannone 
di  Cento  cinquanta  para  numero quindeci.  IlCannonediCento,  paranumerododeci.  LaCo— 
lombrma  di  cento  libre  di  palla,  vuol  numero  para  ventiquattro . La  Colombrina  di  Nonanta , pa- 
ra  numeroventi  doi . Vnadi  Ottanta,numero  para  venti . Vnadi  Seflanta  numero  para  quindeci. 
Vna  di  Cinquanta,numero  para  quartordeci . Vna  di  Quaranta,  numero  para  dodeci . Vna  di  Tren- 
ta, numero  para  diece.  Vna  de  Venticinque,numero  para  none . Vna  de  Venti,para  numero  otto. 

V na  de  Quindeci,  numiero  para  fette . VnAfpido  de  dodeci,  numero  para  cinque.  Vn  Sagro  d’otto 
para  numero  quattro . \’n  Falcone  di  fei, para  numero  tre . Vn  Falcone  di  tre, para  numero  doi. 

11  Molchetto  di  vna,  pa  ra  numero  vna. 
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dell'architet-  militare  lib  nil. 

Poluere  che  fi  d»  in  fittione  nd  ogni  pe^  d" ^ÀctegUria . C“P- 

E li  dà  delle  tre  parte  le  doi  di  quello  che  pefa  la  palla,  s’in  tende  poluere  ordin  aria, la  c6- 
pofitione  è quella.  Quattro  parte  di  Salnitrio,&  vna  di  folforo,&  vna  di  carbone,  della 
Ldefima  poluere  alle  Colóbrine,  fe  li  dadi  cinque  parte  le  quattro , di  quello  che  pefa 
la  palla , alle  mezze  Colombrine  delle  fei|>arte  le  cinque  di  quel  che  pefa  la  palla  , per 
ir, fino  alla  declinatione  di  libre  dodcci,decli  nando  per  mimo  alle  otto  libre  le  li  da  del- 

lefettecartelefei, &dairottoinEÌù,felipuòdaretantapoluerequantoptralapalla. 

La  Xre  che  li  dà  alli  Cannoni  Peneri, feli  dàdelletrepa.tel  snc  d,quellothepelhlapalla,per 

f, no  alìafomma  di  libre  cento,  & di  li  in  sufi  cala  cinque  per  cento.  Alli  pezzi  lunghicheportano 

piccola  palla  fe  li  da  più  poluere,  refpetto  che  fono  più  carichi  di  metallo , che  fe  fi  volellè  dare  tanta 
Lluere  all’Artegliaru  groffa,à  proportione  delli  piccoli,  fama  tata  la  moltiplicaticne  del  fuoco,  che 

Ln  faria  ArttElfaria,chepoteflerefifterechefoire fatta, con  quelle  mifurefariadibifcgnofailetan- 

togrrd1melllo,chefariaimpofsibiled-adoperarle.Peròbifognadiquelloh^^^^^ 

lenza;  perche  è cofa  di  grandifsima  importanza . 


L<  poluere  che  fi  dn  celli  xMorUri. 


C^p.  XI 


ì Orfe  pare  poco  à rifpetto  della  palla,  ma  quello  procede , dalla  cortezza  di  canna , oltre 

^ che  non  hanno  da  ferire  fe  non  quando  calerà  la  forza  del  loro  tiro:  ma  anzi  e da  elfere 

il  pefo  orade  della  loro  palla,  che  nel  calare  polfa  per  il  fuo  gran  pefo  rompere  tetti , & 
volte,  con  il  fondarePvno,  e l’altro  poffano  ferire,  & dare  terrore , all.  nemici . Però 
quanto  più  groffa  farà  la  palladelmortarofaràpmfattione.  Ancora  fe  li  da  poca  poi- 
Mere  perche  n^on  ifeoppia  la  palla, perche  la  piglia  gran  vento,per  il  fuo  gran  pa''a  c e 

refa  iLecinquanta,fcli dalibrefettedipoluerecommune,diquattro.Lapalladilibre cento fel  da 

libSec  Vnapilad.librec^  datredecilibredipoluere.  A vna  palla  d.  libre 

trecenSfeii^  AVnapalladilibrecinquccento,  fel.  dalibretrentad,  pol- 

iiere.  A vna  palla  che  pefa  fettecento,feli  da  libre  quaranta  di  pohiere.Quelli  tali  inllromenti  fi  ^ 

no  con  il  quadrante:benche(come  hò  detto)la  lunga  pratica,&  buon  giudico  fi  poneranno  a tale  al 

leuatione!  che  le  palle  delli  detti  Mortati  verranno  à cadere  doue  1 huomo 

delli  mortati,  bifogna  giudicarlain  aria  prima,  & poi  in  terra,  la  quale  fi  piglia  con  inllrumenti. 

^Mte  -volte  tir  et  ogni  forte  cTcArteglUrU  in  vn  giorno . Cop.  XII. 

TWZr  On  è di  poca  importanza  il  fapere  quante  volte  fi  può  tirare  in  vn  giorno  dognipez^^^^ 
dArtculiaria,conpoluereo.diraria,bencheilp.u,  & meno  fi  polla  tirare  fecondo  la 

è con  n.odità, coti  delfito,  ccmedcglihuomini,&tuttoquellafaradibifogno:ma«er- 

cattmodldi.eilpiùordinario,chef.fiatrouato.llCànonecheportavennl,bred.pal 

la,  t t ò tirare  in  vn  giorno  di  dodeci  bore, palle  nonanta.  Vnc  d.  trenta  tira  colpi  ottam 

ta  cinque . Vno  di  quaranta  tira  ottanta  colpi . Vno  de  cinquanta  tira  fettunta  colpi.  V no  d.  feffan  a 

tiutcinquantacinque.  Vnodiottan.atiraquaranra.Vnodinouantanratrenta.Vnodicento  ma 

vendcL,ue . Li  Cannoni  Peneri  che  portano  cento  libre  di  palla,  tirano  in  vn  giorno  tiri  vent.quac 

tro.  Vnodiccntocinquantatira  ventivolte.Vnodidugento,tirafedicivolte.  __  ^ 

Li  tiri  dell’Artegliaria  longa , li  Mofclietti  d’vna  libra  di  palla,  tirano  in  vn  giorno  tiri  cento  veti. 

Vno  di  tre, tira  cento  e dieci.  Vno  di  fei,cento  e cinque . Vno  di  otto  nouanta  cinque . Vno  d.  dodeci 

tira  nonanta  . Vna  mezza  Colombi  ina  di  quindeci  libre  di  palla , tira  ottanta  cinque  volte  .Vna  di 

venti , fettunta  cinque.  Vna  Colombrinade  venticinque,  tira  feffanta  cinque  . Vna  Colombnna  di 

trenta,  tira  felfanta  volte . Vna  di  quaranta , tira  cinquanta . Vna  di  cinquata,  tira  quaranta  cinque. 
Vna  di  felfanta , tira  quaranta . Vna  di  fettunta , tira  trenta  cinque . Vna  di  ottanta,  tira  ^ 

di  nonanta,  venticinque.  Vna  di  cento,  tira  venti.  Il  piu,  e meno  fi  tirerà  fecondo  a o ecitu  me, 
& il  bifogno , & d'elTere  trauagliaco  dalli  nemici , come  fi  fuole  effere  dalli  nemici , quando  taleliet- 
citio  fi  mette  in  elTecutione . 


Lon- 
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'Longhezs‘‘ del! nArteglUrii , che  hard  s’ vfk.  Qtj>.  XIII. 

I feflanta  libre  di  pallain  giù,  il  Cannone  di  feffanta  è longo  diciotto  palle,  cioè  la  can- 
na dal  fogone  innanzi , & cosi  s’intende  iìa  il  refto  de  gli  altri  pezzi . La  Colombrina  è 
longa  venticinque  palle.  Il  mezzo  Cannone  longo  palle  ventiuna  . La  mezza  Colom- 
brina de  quindeci,  è longa  palle  trenta . II  Sagro  d’otto,  è longo  palle  vcnt’otto . L’A- 
fpido  di  dodeci,  è longo  palle  vent’una  . Il  Falcone  di  fei , è longo  palle  trenta . Il  Fal- 
conetto di  tre  libre,  è longo  ventinone . 11  Mofchetto  di  doi,è  longa  palle  trenta In  farle  più  ò me- 
no di  Iqpghezza,  ftà  all’arbitrio  delli  Maeftri,  ò Prencipi,che  gli  vogliono . Ma  quella  è la  più  ordi- 
naria mifura  che  s’vfi  à tempi  noftri. 

La  Pruoua  dell’Artegliaria  nuoua , la  qual  portata  da  diece  libre , per  lino  à felfanta  fe  li  dà  tanta 
poluerc quanto pefala  palla;  però  poluerecommunediquattro,  & vna,  e vna.Dafefiantain  sùper 
finoà  cento  fi  cala,  à ragion  de  quindeci  per  cento,&  quella  che  porterà  la  palla  di  dicci  libre  in  giù, 
fi  prona  con  palle  di  piombo  con  il  dato  di  ferro,  dandoli  tanta  poluere,  quanto  pefala  palla,  & dalle 
fei  libre  in  giù,  fi  prouaconlapalla  tutta  di  piombo,  dandoli  tanta  poluere,  come  pefala  palla,  & dal- 
le doi  in  giù , fi  proua  con  poluere  fina  di  fei,  vna,  & vna,  con  la  palla  di  piombo. 

L’Artegliarias’hà  da  porre  in  Terra  piana,  & s’hàdatiraretrevoltel’vnaappreflb  l’altra.  II  Mae- 
firo  che  l’hà  fatta  potrà  caricare  vna  volta  delli  tre  tiri  che  l’hauerà  da  tirare , à fua  élettione,dando- 
li  però  la  poluere  che  pefarà  la  palla,  come  hò  detto  difopra  . Auuertendo,che’lMaellroche  darà 
l’Artegliariaà  pruoua  che  fia  lui  che  dia  fuoco  tutte  tre  le  volte  , vedendo  lui  però  caricare  l’Arte- 
gliaria , fe  in  quelli  tre  tiri  l’Artegliaria  non  farà  mutatione  ncflùna , il  Maeilro  non  farà  obligato  ad 
altra  proua,  & facendo  mutatione  che  fi  pofiTa  vedere,  cioè  crepatura  in  detta  Artegliaria, quello  che 
l’hauerà  da  accettare  n 6 farà  obligato  ad  altra  proua,  fenóchelapuò  refiutare  per  Artegliaria  rotta. 

La  grofièzza  delli  pezzi  ordinari;.  Si  deue  auitertire  che  da  trenta  libre  di  palla  in  giù  hanno  d’effe- 
re  grofsi  dietro  tre  palle,  & dinanzi  vna,  & doi  terzi . Qiiefta  è la  mifura  ordinaria  che  s’vfa  alli  gior- 
ni nollti . 

Ordme  fcr  fare  le  cocchUre , e ficchetti , e fcdrtox^  per  IzArteglimct.  Qip.  XI III. 

I Cannoni  di  cinqu-anta,  & difeflanta,  fi  fanno  in  quefto  modo,  à volere  però  tira- 
re con  poluere  ordinaria , fi  piglia  vna  lama  di  Ramo , onero  di  ferro , & fi  parte  per 
larghezza  tré  Diametri  della  palla,  & per  longo  quattro  Diametri,  fi  parte  la  lar- 
ghezza in  cinque  parte,  & fe  lena  doi,  & della  lunghezza  refta  tre  diametri  di  palla, 
& vna  ne  va  auoltata  fopra’l  legno,  che  farà  fitto  nell’afta,di  quelle  cariche  fe  ne  da 
doi  di  poluere  di  quattro  in  fattione.La  cochiara  delli  Cànoni  Pereti,  fi  piglia  il  Dia 
me''ro  della  bocca,  della  Camera.La  larghezza  fi  fà  per  metà  di  lunghezza:  Benché  le  dette  cocchia  re 
fi  fanno  à difcrettione,  perche  fi  debbano  pefare  le  palle  de  pietra,  la  lunghezza  delle  cucchiate  delle 
Colombrine  che  s’intende  li  pezzi  longhi,fe  parte  la  lama  del  cucchiaro  in  tre  diametri  della  fua  pal- 
la, & fi  parte  in  cinque  parte,  &feneleuadoi,  &di  lunghezza  rella  tre  palle,  & doi  terzi . Di  quelle 
cariche  fe  ne  da  doi  di  poluere  comune  per  tiro,in  fattione . Il  cocchiaro  delli  pezzi  de  otto  libre  per 
fino  à quindeci,  fi  parte  la  lama  in  tre  diametri  di  larghezza,  & poi  fi  parte  in  cinque  parte,  & fe  li  le- 
uadoi,  Stperlunghezzapallecinque,  che  ne  retta  quattro  di  vacuo,  fe  nedadoi  di  poluere  comu- 
ne in  fattione . D’otto  libre  in  giù  fi  carica  in  vna  volta,  fi  fa  il  cocchiaro  lungo  cinque  palle,  che  ne 
retta  quattro  di  vacuo , partita  com’èl’oidine  di  fopra . Quello  è l’ordine  delle  cocchiare  dell’Arte— 
gliaria,  che  s’vfa  in  quelli  tempi. Li  calcatori  della  poluere  hanno  daelferegrofsi,quantoèil  diame- 
tro della  palla,&  lunghi  vna  palla  & mezza. Li  fpazzatori  hanno  da  eflcre  vn  poco  manco  del  diame- 
tro della  palla,  perche  quando  li  faranno  volti  fopra  le  pelle pofsino entrare,  & toccare  aH’intorno 
del  vacuo  della  canna,  dilunghezzaildiametrodidoi  palle.  Ancora  lì  deue  hauerevn’alla  con  vi- 
te di  ferro  per  cauare  li  calcatori,ò  fpazzatori,  che  rettalfero  nella  canna,ddl’Artegliaria . Ancora  fi 
deue  hauere  vn  pezzo  di  ramo  ritorto,grolfo  vn  dito,  con  il  quale  fi  poifa  cauare  il  fieno,  ò altra  cofa 
che  fotte  nella  canna,e  da  muouere  la  palla  quando  fi  volefie  difcaricare  fenza  fuoco. 

L’ordine  di  fare  li  facchetti  per  porui  poluere,per  caricare  prefio,in  vna  fattione.  Si  piglia  tela  grof 
fa,&  fi  piglia  tre  palle  per  il  !argo,&  tre,&  vnfettimoperiliongo,&li  fondi  fi  tagliano  tondi  quan- 
to è il  diametro  della  palla,&vn  fettimo  più.  llqualefettimofene  va  nella  cufeitura,  empiendoli  di 
poluere  comune, farà  la  carica  giutta,  e quando  fi  pógono  nell’Artegliaria,fe  li  dà  doi  taglietti  in  ero 
ce  difopra,  facédo  venire  detto  taglio  al  dritto  del  fogone,  in  quello  modo  fi  potrà  partire  la  poluere 

per  caricar 
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cer  caricare  prefto.  Ancora  fe  li  può  fare'delli  fcartozzi  in  quello  modo, che  è più  breue,fare  vn  mo- 
dello di  legno  tondo, & groflb  quanto  ildiametro  della  palla,  & longo  tre  palle,  & à voltarli  fopra  fo- 
oli  di  carta  grolla,  & incollarli  per  il  longo,comefi  fanno  li  raggi,  & da  ogni  capo  fe  li  lega  vn  meii-o 
foglio  di  carta.Ouefti  fi  fanno  in  breue  tempo,&  è cofa  molto  vtile  per  fare  prello,&  non  fi  può  dare 
nè  più, nè  meno^luere,  come  fi  fa  con  le  cocchiare;  perche  chi  lapiglia  rafa,&  chi  colma.  Per  tant» 
li  facchetti,&  fcartozz.1  faranno  vtilifsimi,  & più  giufti  di  pefo. 

iMompofime  deUa  Poluere,  che  fa  fare  l' lUufrijfmo  Duca  di  Tarma  e Piacenza, 

per  la  fua  tArtigliaria  Cap.  XV.  4 

piglia  cinque  parte  de  Salnitro  lìnifsimo  di  doi  cotte,&  vna  di  Solfaro,8t  vna  di  Garbo 
ne,  ,&fafsi  pillar,  à vn  molino  che  macina  con  acqua,  ò in  qual  modo  fi  voglia,  la  qual 
poluere  fi  granifce  d’vna  grana , poco  più  grolla  di  quella  d’Archibufo , quella  fi  chia- 
ma  poluere  di  quaranta.  Ancora  fi  fa  d’vn’altra  forte  pi  ù gagliarda,fi  piglia  cento  libre 
di  Salnitro  di  doi  cotte,  Stfedeci  libre  di  carbone,  quindeci  di  folfaro,  &fafsi  granire. 
Quella  fi  domanda  poluere  di  trenta  doi  di  crefcimento  per  cento,con  la  quale  poluere  fi  tira  l’Arte- 
gliaria,  ma  è fuperbifsima,con  trétacinque  libre  di  poluere,hà  fatto  crepare  Cannoni  d’otto  miglia- 
ral’vno.  Di  quella  forte  di  poluere  non  s’è  ancóra  arificato  neffuno  Prencipein  Italia,adoperare  tal 
poluere,doueche  alli  pez.^i  di  felfanta  libra  di  palla  , fi  daua  quaranta  libre  di  poluere  grolla  di  quat- 
tro , cioè  quattro  parte  di  Salnitro,&  vna  di  Solfato,  & vna  di  Carbone,  ma  di  quella  fe  ne  dà  venti- 
cinqne,&falamedefimafattione,si  chel'inuentioned’hauere  ritrouato  di  quello  vantaggiojdi  por 
tar  manco  traino  di  poluere,egli  è fiato  l’illuftrifsimo  Duca  Ottauio  FarnefeDucadi  Parma,& Pia- 
cenza. La  poluere  delli  Archibufi  la  fa  fare  di  fei  parte  di  Salnitro  finifmo  di  doi  cotte,  & vna  di  Sol- 
ferò purgato,  & vna  di  Carbone  di  nocello,&  fafsi  peliate benifsimo  al  molino,  con  dargli  vna  gra- 
na fiottile,  & ben  fecca,  viene  vna  poi  nere  finifsima . Ben’è  vero  che  la  gran  commodi  tà  delSanitro 
buonifsimo  che  fi  fà  in  Parma,&  di  tal  buontà,che  per  ancora  non  fi  è trouato  il  meglio.Del  quale  e- 
gli  è pur  fiato  fua  Eccellentia  il  primo  che  l’ha  fatto  fare  in  Parma,  per  Maellro  GiouannidaSicn» 
efperto  in  detto  effercitio . Et  io  era  fopra  à efia  Fabrica. 

fompofitione  di  fare  fuochi  tArtif ciati.  Cap.  XVI. 


; 01ueregrolTa,Poluere  fina, Salnitro  fino,  Salnitro  gro{To,SoIfore,  Pece  greca,e  de  pino, 
Coma  gadami,Càfora,galba,  Vernice  granita.  Vernice  liquida, Pece  nauale.  Vetro  pe- 
fto,Tremétina,rifagallo,Oglio  di  faflb,Oglio  di  folfero,Oglio  di  genepro, Acqua  vita. 
Auuertendo  che  d’ogni  forte  d’oglio , e graffo  colato  è buono  da  mefcolate  con  fuochi 
arteficiati,&  quato  più  gli  vorrai  violenti, li  metterai  per  maggior  parte  delle  cofe,che 
fono  più  arride,  & fecche,&  quàto  più  gli  vorrai  tardi, & che  attachino  più,  vi  metterai  ogli,e  grafsi, 
& volendo  che  attachi  bene  pongaui  del  vifchio  mefcolato,che  farà  grandifsimo  effètto  per  attacca- 
re. In  fare  delli  fuochi  arteficiati,bifogna  gouernarfi  con  il  pefo  com’ho  fatto  io,quado  de  vari)  modi 
ne  ho  voluto  fare . Et  perche  fe  io  volelfe  fcriuere , folo  vna  parte  del  modo  che  fi  tiene  in  farli,  faria 
vno  fcriuere  troppo  longo . 


Il  modo  di  fchiodar  t Artegliaria . 


Cap.  XVII. 


E piglia  vn  palo  di  ferro  fpacato  fatto  à vnghia,  & fi  piglia  il  chiodo  à leua.  Ancora  fi  po 
ne  della  cera  intorno  al  fogone,  alta  doi  dita,  & fe  li  pone  acqua  forra , la  quale  ruodeil 
ferro,  & non  il  metallo.  Poi  quando  vi  farà  fiato  horc  ventiquattro  fi  caccia  giù  có  fer- 
ro, & fe  quello  non  balla  fi  fa  vn  fornello  di  terra  có  quattro  buchi  di  fopra  del  fogone, 
con  farli  fuoco  di  fopra,  quando  il  metallo  comincierà  à venire  vn  poco  roflb,  il  chiodo 
fata  tutto  roflb,  &dillemperato,  all’hora  conferrofottilepotrai  cacciare  facilmente  il  chiodogiù, 
quellofiè  il  meglio,  & ilpiùfecuromodoperdifchiodare,  &fenon,  farli  vn’altro  buco  al  paro  di 
quello;  nel  primo  collarli  del  ramo,  &batterlofarà  fecurifsimoildetto  pezzod’Artegliaria,  non 
dubitando  però , che  detta  Artegliaria  fi  gualla,  che  ogni  uolta  che  farà  fredda  farà  il  medefimo. 

Il 
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Il  feJòordinmodell'tAriegliarinfofritJcruta.  XVIII. 

I Cannoni  che  portano  quefta  palla, dico  venti  libre, pefarà  i!  metallo  doi  milla  none 
cento  quaranta  libre . Quelli  che  porteranno  trenta,  pefaràii  metallo  quattro  milla 
trecento  feflanta . Quello  che  portata  quaranta,pefarà  il  metallo  cinque  milla  fette 
cento  ottanta  . Qqelli  che  portano  cinquanta  libra  di  palla  ,*pefarà  il  metallo  fette 
milla  dugento  libre.  Quelli  che  porteran  no  felfan  ta , pefarà  il  metallo  otto  milla  fei 
cento  & venti . Quelli  che  porteranno  fettanta  libre,  pefarà  il  metallo  noue  millia 
roue  cento  nonanta  otto . Quelli  che  portaranno  ottanta,  pefarà  il  metallo  vndeci  milla  quattro  cen 
tofelfanta.  Quelli  che  porteranno  nonanta  libre  di  palla,  peferà  il  metallo  dodeci  milla  otto  cento 
ottanta.  Quelli  che  porteranno  cento  libre  di  palla , pefarà  il  metallo  quattordeci  milla  trecento  li- 
bre . Li  Cannoni  che  tirano  la  palla  di  pietra . Quello  che  portarà  cento  libre  di  palla,  pefarà  il  raet- 
tallo  fei  milla  fei  cento  nonanta  . Il  Cannonechetiralapalladi  centocinquanta,  pefarà  il  metallo 
otto  milla  noue  cento  & quattro . Il  Cannone  che  porta  dugen  to  libre  di  palla, peferà  il  metallo  die- 
cemilla  cinque  cento  trenta  fette.  IlMofchettocheporta  vnalibra  di  palla , pefarà  il  metallo  tre- 
cejito  decianoue  libre . Quello  che  porterà  tre  libre , pefarà  il  metallo  quattro  cento  felfan  ta  libre . 
Quello  che  portarà  fei  libre,  pefarà  il  metallo  nouecento,  & fette . Quello  che  porterà  dodeci  libre, 
pefarà  il  metallo  mille  fette  cento  ventiquattro . Quello  che  porterà  quattordeci  libre  di  palla,pefa- 
rà  il  metallo  quattro  milla  ottanta  doi.  Quello  che  porterà  venti  libre  di  palla  pefarà  il  metallo, quat- 
tro milla  dugento  felfanta . La  Colombrina  che  porterà  venticinque  libre , pefarà  il  metallo  cinque 
milla  fei  cento  ottanta.  Quella  di  quaranta  pefarà  fei  milla  cinque  cento  trenta  dpi  . Qu^ellache 
porterà  cinquanta , pefarà  otto  milla  dugento  trenta  fei . Quella  di  feffanta , pefarà  noue  milla  noue 
centoquaranta . Quella  di  fettanta,  peferà  vndeci  milla  trecento  felfanta.  Quella  di  ottanta,pefa- 
ràil  metallo  dodeci  milla  fette  cento  ottanta  libre.  Quella  di  nonanta,  pefarà  il  metallo  quindeci 
milla  quattro  centoventi . Quella  cheporterà  cento  libre,  pefarà  il  metallo  quindeci  milla  fei  cen- 
to & venti . S’intende  lepalle  di  ferro.  Quefta  èia  mifura ordinaria  che s’è  vfata,&  ancora  s’vfa,ma 
fono  vari)  gli  appetiti  delli  huomini,che  le  fanno  fare,  e cosi  fi  varia  ogni  giorno , in  ogni  forte  di  pe- 
lo & mifura;  quello  ferire  ol  tra  al  fapere  il  metallo  che  anderàà  fare  quefta  forte  d’Artegliaria.  Seme 
ancora  à fare  li  ponti  doue  habbiano  à palfar  fopra,&  à barche  per  condurre,&  à gli  hnomini  che  an- 
eleranno per  maneggiarle,  & animali  per  tirare.  Ancora  ferue  quando  li  Bombardieri  faperanno  il 
pefo , fi  fappianogouernarein  tirarla  più , & meno  volte  fenia  rinfrefcarla , & ancora  à darli  la  poi- 
nere;  perche  fe  li  dà  alle  volte  più  poluere  dell’ordinario , per  poter  fare  vn  fuo  effetto . Adunque  il 
fapere  il  pefo  ferue  à molte  cofe  v tili . 

dell'  ArteglMa  che  hi  fitte  fm  il  TQ  Enrìce  dt  Fn«;^ , e C lUuHrilfmo 
DuciOttiuio  Firnef.  Qip.  XIX. 


Erche  hò  detto  che  fono  varie  le  openioni  de’Prencipi,che  fanno  farei’ Artegliaria . La 
Maeftà  del  Rè  Henrico  di  Franca , & l’illuftrifsimo  Duca  Ottauio  Farnefe  hanno  fatto 
fare  vna  quantità  d’Artegliaria  in  Parma  dell’anno  mille  cinquecento  e cinquanta  tre, 
della  quale  io  n’hò  tolto  la  mifura,diligentemente  delle  longhezze  & grofferze,  e pefo; 
perche  io  haueua  il  carico  fopra  la  fondaria . Dico  che  li  Cannoni  che  portano  felfanta 
libre  di  palla,  chela  longhezza  loro,  è il  diametro  della  fua  palla  venti  vna  ; pigliando  tutta  la  corni- 
ce di  dietro,  doue  fi  pòglia  la  mira, cosi  s’intenderà  di  tuttigl’al  tri  di  che  parleremo,  lagrolfezza  del 
maggior  Cannone  al  dritto  delfogone,  è il  diametro  di  due  palle,  & quattro  quinti . Dinàzidelpiù 
Lottile, & groffo  vna  palla, & doi  terzi . Pefa  il  metallo  diece  milla  dugento  quaranta. 

Ancora  hà  fatto  fare  vn’altra  forte  di  Cannoni,  che  portano  libre  feffanta  di  palla,  la  lóghezza  Io- 
IO,  è palle  deciotto,&  vn  quarto,  lagroflèzzaloro  al  dritto  del  fogone,è  doi  palle,&  tre  quarti, dina- 
zi  fono  grofsi  vna  palla,&  cinque  fettimi,  pefa  il  metallo  otto  milla,otto  cento  fettant’otto.  Li  Can- 
noni che  portano  cinquàta  libre  di  palla,  fono  lunghi  diciotto  palle,  & vn’ottauo,  drieto  al  dritto  del 
fogone  doi  palle , & quattro  quinti,  dinanzi  fono  grofsi  vna  palla , & doi  terzi , il  metallo  pefa  fette 
milla  cinquecento  cinquanta . Altri  Cannoni  che  portano  cinquanta  libre  di  palla,fono  longhi  pal- 
le deciotto,&  vno  ottano , fono  grofsi  dietro  doi  palle,  & fei  fettimi , & dinanzi  fono  grofsi  vna  pal- 
la & doi  terzi,  pefa  il  metallo  otto  milla  quattro  libre . 

Li  mezzi  Cannoni, che  portano  trenta  libre  di  palla, fono  longhi  palle  decianoue, & doi  quinti,fo- 

no 


s 
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no groffe  dietro  doi  palle  & merxa,  dinanzi  vna  palla , & cinque  fettimi,  pefa il  metallo  cinque  milla 

^ LTcolombrinc  che  portano  trenta  libre  di  palla,  fono  longhe  trenta  palle,&  doi  terzi,  fono  grof- 
fe  dietro  doi  palle, & otto  noni, dinanzi  fono  grofse  vna  palla, & tre  quarti,  pefa  il  metallo  fette  milla 
fettecento  cinquanta.  Le  mezze  Colombrine  che  portano  quindeci  libre  di  palla , fono  longhe  tren- 
tanoue  palle  vn  quinto,fonogroife  dietro  al  dritto  delfogone  tre  palle,&  vn  femmo,  pefa  il  mettal- 

lo  cinque  milla  noue  cento  cinquanta.  . 

Li  Sagri  che  portano  otto  libre  di  palla,  fono  longhi  palle  trenta  tre/ono  grofsi  dietro  tre  palle, (U 
nanzi  fono  grofsi  vna  palla  & doi  terzi, pefa  il  metallo  doi  milla  quattrocento  venticinque  libre. 

Li  Falconi  che  portano  fei  libre  di  palla,  fono  longhi  palle  trentacinque  & mczza,dietro  fono  groL 
fi  palle  tre,dinanzi  vna  palla  & fei  ferrimi, pefa  il  metallo  mille  cinquecento  fettanta  cinque  libre. 

Li  Falconetti  di  quattro  libre  di  palla,  fono  longhi  palle  trétafei,e  quattro  ferrimi, fono  grofsi  die- 
tro doi  palle  & fei  fettimi,dinanzi  vna  palla,efei  fettimi:  pefa  il  mettallo  railledugento  libre . 

LiMofchetti  cheportano  duelibre  di  palla,fono  longhi palle  trétacinque,emezza,fonogrofsi  doi. 

palle, & fei  fettimi  dietro, dinanzi  vna  palla,  & fei  fettimi  : pefa  il  metallo  fei  cento  venticinque  libre. 
S’intende  il  pefo  della  palla  di  ferro, & il  diametro  de  ella  palla, §t  il  pefo  alla  Parmefana.à  dodeci  on- 
fje  per  libra. 

Le  ca(Te,& ruote  dell!  Cannoni  di  Seffanta,  pefano  tre  milla  cento  venticinque. 

Le  caffè  e ruote , l’vno  e l’altro  ferrate  delli  Cannoni  di  Cinquanta  pefano  tre  milla  venti  fei  libre, 
lequali  fono  fatte  con  quellaproportione,  &mifura  foprafcritta , reggcndofifopra  della  mifura  che 
porta  il  pezzojqueftamifura  della  palla  miparelapiùintelligibiledituttel’altre.  Flauendo  io  fatto 
la  prona  della  paffata  che  fannoli  detti  Cannoni  di  Seifanta,  tirai  in  vno  Terrapieno  di  terra  creta,  il 
quale  terreno  non  era  flato  molfo  cinquantanni  inanzi , entrò  nel  detto  Terrapieno  il  diametro  del- 
la palla  venti  noue  è mezza,  & in  vna  muraglia  di  mattoni  cotti  antica  entrò  vna  palladi  diametro  de 
Otto  palle  & mezza:  era  lontano  dal  Terrapieno  cento  cinquanta  pafsi, s’intende  pafsi  di  cinque  pie- 
di l’v.no,  & dalla  muraglia  centocinquant’otto , & fu  giudicato  che  l’vna  & l'altra  folfe  gran  pafiata. 

CHodo  di  fare  il  Silnitro.  fy.  X X. 


:I  Piglia  terra  arida,  & lu  taminofa,che  fia  in  luogo  doue  non  fia  piouuto  fbpra  longo  tem- 
po, la  quale  fi  conofce  nell’vftricare,  onero  con  il  tocco  della  lingua,  fe  detta  terra  mor 
derà  la  lingua  farà  buona,&  quando  la  nò  morde  come  doueria, s’aiuta  con  cenere,me- 
fcolandola  con  la  terra,pigliando  quattro  parte  di  terra,  & vna  di  cenere,  il  piu  e meno, 
bifcgnagouernarfi  fecondo  la  bontà  della  terra.  Vi  fono  ancora  delle  terre  che  fanno 
il  Salnitro  fenza  cenere,  ma  non  così  bene,  perche  la  cenere  fà  doi  effetti;  l’vno  che  la  terra  ne  rende 
più;l’altro  che  viene  il  Salnitro  fenza  tanto  graffo.  Si  piglia  detta  terra, & cenere, & fi  pone  in  letine, 
pirtandoui  acqua  fopra, tanto  che  cuopra  la  detta  terra,lafciando  così  bore  fei  in  otto;  poi  fi  lafcia  v- 

fcii  epervn  bucco  fottilraente,fe  detta  acqua  morderà  la  lingua  farà  buona,fenó  tornarla  fopra  a dee 

la  terra, ò altra  di  nuouo  che  faria  meglio, tata  che  l’acqua  fia  mordace:all’hora  fi  piglia  detta  acqua, 
& fi  pone  in  vncaldarodi  ramo , & fi  fa  bollir  tanto  che  la  fia  calata  vn  terzo,  fchiumandola  mentre 
c'a’ellabolle,  & per  conofeerefe  detta  acqua  è cotta,  piglia  vn  battone,  & ponilo  dentro,  & fa  goc- 
ciare detta  acqua  fopra  ad  vn  ferro,  fe  detta  acqua  fi  congelerà,  come  fa  la  cera,  ò poco  manco,  fata 
i’egnale  che’l  Salnitro  è cotto.  All’hora  fi  piglia  detta  acqua,  & fi  ponein  vafi  di  terra  non  vitriati,  ò 
vero  di  legno , & fi  lafcia  chiarire  per  fpatio  di  ventiquattro  bore , pi  ù & meno  fecondo  la  quantità  j 
poi  che’l  Salnitro  farà  congelato  nel  fondo,  & dalli  lati  fi  vuota  l’acqua,  che  non  è congelata,  laquale 
è perfettifsima  d'accompagnare  con  l’altra  cruda  per  fare  Salnitro.  Si  lafcia  il  detto  Salnitro  in  detti 
vafi  quattro  giorni,  dopò  chefia  vuotata  detta  acqua,  liquali  fi  piegano  à ciò  che  fecchi  il  detto  Sal- 
nitro ; perche  quanto  più  farà  feccho , farà  più  fino  alla  feconda  cotta . Qiiefto  fi  domanda  Salfùtio 
d'vna  cotta, 

^odo  di  rafìnurt  Sulnitrt,  XXI. 

I piglia  vna  caldaradi  ramo,  & fi  piglia  vna  mifura  d’acqua  chiara,5t  doi  di  Salnitro,  fi  pone- 
1^©^  detto  Salnitro  nel  caldaro,quàdo  l’acqua  bollirà,  à tal  che  fi  disfaccia  pretto  detto  Salnitro, 
e ponendone  poco  per  volta  mefcolandola  con  vn  battone,acciò  che  non  s’attacchi  alla  cal 
dara , 6t  che  vada  pretto  in  acqua, fchiumando  bene  con  vna  cazza  forata , lafciando  cadere  l’acqua 

chiara, 


It 
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chiara . II  detto  Salnitro  hà  da  bollire  cerca  vn’  bora  ; poi  fe  li  leuail  fuoco  di  fotto,&  fi  lafia  cosi  per 
fpatio  rii  due  bore,  tato  cbe  l’acqua  fia  chiara;  poi  fi  piglia  detta  acqua,  & fi  pone  in  vn  vafo  di  legno, 
1 onero  di  pietra,  & fi  lalfa  congellare  per  fpatio  di  cinque  giorni,  il  più,  & meno  fecondo  la  quantità; 
I poi  fi  piega  il  detto  vafo,&  fi  fà  fcollare  l’acqua  per  fpatio  di  giorni  quattro,ò  cinquejpigliando  det- 
j ta  acqua  farà  perfettifsima  da  porre  al  fuoco  accompagnata  con  aqua  che  vfcirà  delle  tiM , douc  è la 
i terra,&  cenere,che  fi  chiama  acqua  cruda,  per  far  Sanitro. 

Altro  modo  di  raffinare  Salnitro,  che  fi  dice,à  fecco.Sipiglia  vnapadella  di  ferro,  & fi  mette  den- 
tro il  Salnitro  facendoli  fuogo  fotte,  & con  vnbaftone  fi  viene  àmelcolare  tato  che  il  detto  Salnitro 
viene  in  acqua , fi  fchiuma  vn  poco  per  leuarli  il  grairo,mentre  che’l  farà  in  acqua  fe  li  getta  fopra  del 
folforo  pefto,il  quale  brufeia  con  velocità  il  graffo,  & nó  il  Salnitro.  Auuertédo  di  non  lafciarlo  trop 
po  al  fu  oco,  dappoi  che  farà  in  acqua,perche  abbrufeiaria  il  vafo,&  cala  affai;poi  fi  piglia  vn’altro  va 
io  di  ferro,&  fi  bagna  rutto,non  li  lafciando  penò  acqua  dentro,  acciò  che  non  faceffè faltare  il  Salni 
tro,mafi  bagna,  accioche  quado  volterà  nell’altro  vafo,  che  non  l’attacchi,fe  lo  lafciafti  nel  vafo  che 
ha  bollito  s’attacheria,  che  non  fi  potria  rihauere  fe  non  con  fatica,cosi  fi  vien  à fare  in  vna  forma  fe- 
|;«ondo  che  è il  vafo . Il  detto  Salnitro  fi  dice  raffinato  à fecco . 

Altro  modo  di  raffinar  Salnitro  molto  à propofito  per  fare  poluere  in  breue,  il  qual  fi  dice  raffina- 
re,&  retta  in  farina.  Si  piglia  vna  caldara  di  ramo, e fi  mette  cinque  parte  di  Salnitro, & vna  d’acqua, 
& fi  pone  al  fuoco,  & con  vn  battone  fi  tiene  mefcolato  il  detto  Salnitrio  métte  che  bolle , & viene  iti 
acqua,  all’hora  fi  puòfchiumare  quando  bollirà;  poi  fi  lafcia  bollir  tanto  mefcolandolo  che  detta 
I acqua  vada  in  fumo,  il  detto  Salnitro  tetterà  folo , dappoi  bifogna  farlo  feiugare  nel  medefimo  vafo, 
con  il  fuoco  lento,  prima  che  fi  leui  dal  fuoco,  il  detto  Salnitrio  retta  bianco , & in  farina , del  quale 
Cpuòfarla  poluere  in  breue.  * 


SMoi»  di  far  urhont  da  far  poluere.  Qip.  XXII. 

I piglia  bachette,ò  pertichelle  di  faIci,ouero  di  nofcella  ch’è  megIiore,e  fe  li  lena  la  feor- 
za,&  fi  tagliano  in  pezzi , longhi  doi  palmi  ; poi  fi  piglia  vn  palo  groffo,come  la  gamba 

d’yngiuttohuomo,& fi  pianta  in  terra,ponédolià  piedi  paglia,ò'fieno,con  altriìegna- 

mi  fottili,&  fecchi,per  li  quali  pofsi  facilmente  attaccare  il  fuoco;  poi  fi  piglia  dettT ba- 

ttoni,&  fi  vanno  componendo  all’intorno  del  detto  palo,inpiedeponédorirvno  fopra 
1 altro,facendoli  venireàvfod’vna  piramide;poificopre  detto  legnamedi  terra  ben  ferrata,&fe  vi 
i lafcia  quattro  buchi  incima,  &quellodelcentro  perii  qualefigettailfuoco  per  accendetela  detta 
! carbonata.  Quetti  buchi  feruono  che  tu  tto  il  legname  s’accendeie  per  conofeere  fe  la  carbonata,  è in 
fuoco  fi  conofee  quando  il  fumo  comincia  à mancare,  & viene  più  chiaro.  All’hora  dinota  che  tutta 
1 la  carbonata  è in  fuocol  All’hora  bifogna  ferrare  molto  bene  tutti  li  bucchi  dalli  lati,&  difopra,  cosi 
1 vien  à tettare  il  legname  in  carbone  fenza  cenere,cosi  fi  lafcia  per  fpatio  di  tregiorni,più  ò meno,fe- 
; condo  la  quantità . Ancora  fi  può  far  li  buchi  in  terra  per  fare  il  detto  Carbone , & in  vafi  di  ramo , ò 
I di  terra, & à conofeere  il  carbone  buono  per  fare  poIuere,quelIo  che  farà  leggiero,e  che  più  hauerà  il 
j fuono  argentino,  Stringerà  facilmente.  Quello  farà  il  più  perfetto  per  fare  poluere. 

Gli  huomim  che  'vogliano  per cetiéirren/nabandaiftArtegliaria.  Qap.  XXIII.  ' 


Afcieròdapartelofcriueredelle  munitioni  chevoglianopercondurre Artegliaria, 
& adoperare  in  fattione,folo  dirò  degl’huomini  che  vi  vogliano;prima  ci  vuol  vno 
intelligente  in  tutte  le  cofe  che  appartengono  à condurre  Artegliaria,  che  coman- 
di à tutti;  poi  ci  vuol  carrettieri,  liquali  fappianocódurre  li  caualli,òbuoui,ò  altri 

animali  che  tirano  l’Artegliaria,con  li  fuoi  fornimenti;poi  vi  vuole  quantità  di  gua 
ttatori , con  li  loro  fornimenti  ; poi  vi  uuole  Maettri  ferrati , con  li  fuoi  fornimenti 
dellabotega,con  del  ferro  lauorato,&  dalauorare;  poi  Maettri  da  legnami,  con  li  fuoi  fornimenti  da 
lauomre;  poi  ui  uuole  un  Monitionero,  con  tutte  quelle  cofe  che  fono  neceffarie  all’Arteoliaria  à tut 
ti  li  tépi,&  fopra  tutto  ui  fia  uno  chefia  capo  da  fare  gouernarc  li  caualli , ò buoi,  ò altri  animali  per 
condurre  l’Artegliaria,&  che  ue  ne  fia  Tempre  di  uantapio;  poi  ci  vuole  vn  Forriero,il  qual  reparti- 
fcail  quartiero  che  farà  data  dal  Foriero  maggiore;  Porvi  vuole  gli  valenti,  & accorti  Bombardieri 
Iiquali  hanno  d'hauere  tutti  li  fuoi  fornimenti  che  fe  li  ricerca  nel  fuo  effercitio , liquali  Tempre  hanó 
à ftudiare  di  ritrouare  modi  di  far  cofe  noue  per  feruigio  del  fuo  Prencipe . Auuertendo  che  vno  non 

può 
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X (T  r Vmnnn Rombardiero,  fe  non  dar  conto  di  tutte  quefte  cofe  foprafcritte, & faper  porre  in  ef- 
può  ^erx  ner  effere  vn'  efferdtio  di  tanta  importane  li  Prenc.p. , che  tea- 

fecutione  a luop,  & a temp  , p ^ P ^ - accioche  quando fofTe  il  tempo  d'adoperarli,che  (ìc- 

gano Bombardieri,  idoueri  noft^^^^^ 

i’A  ^'i°'''3rfales’mtendeinqueftomodo.  Dodeci  Cannoni  di  cinquanta,  ò feflantalibre, 

de  palla  di  fe^o.  ^att  o pp  ^olombrine  di  quindeci  libre  di  palla.  Quattro  Sagri  da  otto 

libre  di  palla.  Dei  Falco^di  libre  fei  di  palla . Quefta  farà  vna  banda  reale , la  quale  s’vfa  a fare  ogiu 
grolfa  batteria  ordinaria . 


C“p- 
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1 Velia  è la  vera  mifura  delle  palle,  cioè  Sagamo, ouer  Calibro  da  vna  libra  per  fino  a cent  è- 
vna,chcquifonodiiregnate,incircolo,efignateperabbaco,  quello  chediconolicaratoU 

" dellabbaco,fignificano  che  è vna  palla  di  ferro, colato,  pefara  quel  tanto  che  dimoftrarì^ 

il  diametro,  chequìhòdiflfegnato  in  quefta  carta. Et  di  quellon  ho  fatto  la  prona, & ve- 
duta fare,&  l'hò  confrontata  con  molte  altre  raifure,  & pefi  che  fi  fono  confrontati  benilsimo . 


JMoJo  ài  mimrc  ogni  grojfi  muraglit. 


Cup. 


XXV. 


j Ifoanafarevnaconcauitànelmurochevorraiminare,che  yadaperfinoal  meiro  de  a 

‘ muraglia.  Auuertendochel'entratahàdaelfere  ftrctta  pitiche  fi  potra;pois  ha  da  fa- 

re  pernii  longo  della  muraglia, & non  troppo  larga  fe  non  quanto  li  polla  entrareli  bari- 
li della  poluere.il  non  allargatela  mina  fa  reftare  più  gagliarda  a mutagli:’.  Auuerten- 

- do  à porre  fotte  alli  barili  tauolonigrofbi,  & murare  rintr.ata  della  mina  in  piu  luochi, 

con  pomi  legni  grofii  perdinanzi,&poi  li  mattoni  murati  con  gelfo  accio  che  faccia  prc  lo  Fe'»» 
bifogna  auuertirc,che  il  minare  fotto  li  fondamenti  delle  mura  non  fa  quell  effetto,  che  alcuni  (i  {^cn 
fa,perche  il  fuoco  viene  à efsalare  dalle bande,trail  muro  & il  terreno;  pero  bifogna  fare  detta  mina 
nel  fodo,  chi  vuol  che  faccia  buon’effetto . Ancora  fata  dibifogno  hauere  vna  bulToha,  delli  veti  per 
fapere  meglio  andare  fotto  alla  muraglia  quando  fe  vi  andaffe  per  ftrade  fotterranee,  & tonuofe,con 
qimfto  bulfolo  fi  potrà  andare  à puto  doue  vorrai  poneteli  barili  della  poluere.  La  compofitione  c e 
và  pofta  nelli  barili,in  meno  della  poluere  vna  pignata  con  tre  libre  d argento  viuo,&  vna  di 
moniaco,  con  diecelibre  di  poluere  bagnata,  con  acqua  vita, di  fette  cotte,  &poi  afciutta,quefta  tal  • 

comoofitione Farà vn’effetto mirabile . - .... 

Aluo mododiivinarerepariditeri-a.Sifannovaridimetaliodicampana,&ancorapiufrangi  I e, 

liquali  fiano  vguali , acciò  che’l  fuoco  li  poffa  fare  in  più  pc^^l , li  detti  vafi  hanno  da  efiere  groftì  c l 
metallo  vn  ditto , & di  grandezza  che  li  capilcano  centocinquanta  libre  di  poluere , quanto  far.inna 
ma-^giori  faranno  più  effetto  : ma  per  poterli  maneggiarle  meglio  li  defenuo  di  quefta  grandezz.a. 
Queìli  tali  vafi  fi  erapieno  di  poluere  fina.della  più  fina  che  trouerai  per  vn  buco  grande  quanto  le 
può  porre  il  ditto  pìccolo  della  mano;per  li  quali  pigliano  fuogo.Queftì  tali  vali  quando  il  fuoco  en- 
trerà in  cfsi  farà  vn  gradifsimoeffetto,  dico  che  li  pezzi  di  detti  vafi  porterano  via  grandifsima  quan 
tità  del  reparo.  Quello  è vn  modo  molto  facile  da  porre  nelli  repari  di  terra,pur  che  1 huomo  le  li  poi 
fa  accollare  con  la  palla, & con  la  zappa,&  altri  fimili  inllromenti.  Quella  fcien  tia  di  mi  nare  fa  niag- 
eiore  effetto, quando  ella  fà  in  vn  tratto,  mal’Arteglìaria  fà  à poco  a poco  con  grandilsimo  Itiepuo, 
Lndo  auifo  alli  nemici  doue  fi  voglia  entrare  per  forza,doue  che  alle  volte  fi  fortificano  di  dentro  ta- 
cendo vna  retirata  di  talananiera,che  ne  viene  la  morte  della  maggior  parte  de  gli  efferciti,lenza  po- 
tere pigliare  detti  luoghi  che  fi  combattono.  AdSque  la  detta  mina  fi  potrà  chiamare  fpetiedi  tratta- 
fmma,perche  fi  fa  fecrettamente,&à  tempo  farà  grandifsimodanno,à  quelli  faranno  in  ditela  di  dee 

d rep.ari.come  la  fece  alli  Fracefi,che  guardauano  il  Gattello  dell’Ouo  à Napoli,  in  tempo  che  Pietro 
Js’auarrogli  era  intorno.chepet  vna  tal  tratagema  di  mina  fu  rouinatala  Fortezza,  & no  tanto  a mu 
rateila:  ma  anco  vna  parte  dello  fcoglio,laqual  fortezza  era  circondata  dal  mare,come  ancora  oggi 
dì  fi  può  vedere.  Il  primo  che  rinoualfe  tale  mine  trà  li  Moderni  fùFrancefco  di  Giorgine  inge°nicro 
Senefe,ilqualfu  leuatodalferuigiodel  Rè  di  Fraiiza  da  Pietro  Nauarro,nelmedcmo  tempo  c e et 

ta  gueira  duraua,  in  quello  fi  potrà  confi  derare  quanta  forza  habbia  il  minare  delli  repari . i ^me 

ancorafipuòcófiderare,perleminechefecerogl’lmperiali,inlireparid  Edin  allefrontiere  ^ ran 
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za,  & inmolnakriluochiintempo  dell’Imperatore  Carlo  Quinto,  e delReFrancefcodiFran/ 
come  fi  legge  in  piu  Hiftorie . 


XXVI. 


VeftaèlamifiiraconchefidebbefareleCarcaturedacaricarerArte-^Iiaria  Aiuierten 

do  cheogn’uno  di  quelli  circoli  è il  qiiartodel  Diametro  della  pallarperla  quale  è fat- 
ta la  cazza, come  fi  vede.  LaCazzadelli  Cannoni  che  portano  cinquanta  libredi  palla- 
le  Colombrinedi  venticinque:  lemezzeColombrinedi  dodeci;  li  Sagri  da  otto-  liMo' 
Ichetti  da  vna , le  quali  fono  fcritte  nel  Capitolo  decimoquarto. 


Cap. 


X X F I I 


On  mi  pare  che  fia  fuori  di  propoli  to  lo  fcriuere  breueméte  il  modo  de  eli  edificii  per  fa 
re  gran  quantità  di  poliiereperrArtegliaria,  có  vantaggio  di  fpefa  & fatica, in  Lerfi 
modi, come  qui  difetto  fi  potrà  intendcre.Et  prima  dico  in  diuerfi  modi  fe  fono  accora 
modate  le  Pile,  & Piftoni  per  fare  poluere,  ma  il  miglior  modo  cheio  habbia  potuto  ri 

e/ la  prima  è fare  vna  ruota,  la  quale  gira  in  piano  lar-a  di 

Diametro  brazza  dodeci,  laquale  fia  polla  in  vn  fufo  lungo  brazza  none . Aiiuertendo  che  il  fufo  fia 
pollo  tra  doi  poh  d.  ferro  in  piedi.  Auuertendo  che  doueil  pofsa  fia  vna  piaUra  erofsa  d’acciale  tem 
prata  fora  a vfo  d vn  catino  doue  ha  da  girare  il  Polo , & detta  piallra  bifogna  che  fia  piena  d-oal  ^ 

Po.edibifognochelaruotafiafollenuta,  da  otto  ferri  che  fiano  attaccati  alla  fommità  del  fufo°  & 

venghino  ad  abbracciare  la  detta  riiota,accio  chela  vada  giulla  tu  tt’à  vn  piano.  Poi  è dibifoi.no  che 
nel  detto  piano  della  ruota  fe  li  pongan  certi  legni,che  fi  chiamano  leue,che  fono  del  garbo  della  ruo 

xa,& che  fiano  di  legno  forte,el.fcij.  Il  Corbolo,  & il  Bufso  fono  buoni, liquali  ha'no  da  efs^ 

brazza  doi , & mezzo  : il  capo  di  dette  leue  che  vanno  innanzi  hanno  da  toccare  il  piano  della  ruow 
&dal  altrocapofivavnlegnoinpiedelongo  tre  quarti  di  brazzo,  che  vieneàfamlalieuadelli  pi’ 
ftoci,!a  qual  piglia  certi  tornelli  grofii  per  il  diametro  onze  tre,liquali  girano  in  vn  caui<.lio  di  leono 

cheecofitonelhpiftonc,cheferueàleuaredettipiftonci,& 

rn  piedi  all  intorno  della  detta  ruota  d.  grofsezza  vn  mezzo  brazzo,per  diametro, & léghe  brazS 
te,&  hauui  da  efserecommefsi  tra  l’vno,  & l’altro  doi  ordini:  di  tauoloni  fopra  l’;no  afl’altro  Ln  a 
no  1 vno  dall  altro  brazza  tre  Hanno  da  elTere  forati  nel  mezzo,  & detto  buLo  hà  da  efie  e Ìd,“' 
come  hano  da  efsere  li  piftonc,  l.quali  hauo  da  correre  per  detti  tauoloni  figillati,  che  SÙ  fia 
dodeci  perche  il  molino  batta  pan  .1  più  ò meno  non  importa, pur  che  fia  numero  pari  con  altre  cTte 
brazzi  & largo  vno:  nevà  vn  brazzo  murato  in  terra  àtakhecófen.a  il  col 
pò  del  pinone . Auuertendo  che  le  dette  pile  hanno  ad  effere  canate  a mezzo  ouato:  neSo  vi  hi 

leLllL'^n  in  dette  pile,  & la  punta  da  balfo  delli  pilloni  hà  da  effere  di 

metallo  della  figura  deha  punta  d’vn’ouo,-  perchepefta  meglio,&  in  quello  moL  fi  potranS  t ' 

lin.chefarannograndifs.maopera&buona.AuuertendochefelipuòaccommodareTvnT^^ 

no  a quoterò  c3U3lli  in  vna  voIt3^  a.  detti!  ninM  An/'/M-.i/'  r ■'  i i p'-rli- 

più  plcerà:  poi  nel  piede  del  fufoiriralctmo  Ina 

ro,&  carbone, perfarepoluere.Auuertendochedettamacmaflrcomè^^^^^^^^ 

fna  I al ° è >nodo  molto  breue . Ancora  fel,  può  accomodare  vi  ^^0  dalre 


Il  fecondo  Molino . 
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*^1?  <fquello,che  fi  pigha  vn  fufo  longo  brazza  dodeci,e  ^rofib  vn  brazzo 

^1  fa  1 ”‘^^®^P.°"^®’"‘^°'P®^”‘’P''*'’°>con''naruotadavncapochel’acqualà 

^1  girare,come  gma  yna  ruota  da  Molino,  la  quale  hà  da  elfere  fei  brazza  di  D?a  mi 
llTlutó’no  dell’acqua,&  la  caduta , & ncldetto  fufo 

Il  1 vno 


I 
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M DEL  ,,,r-  o dVnbrario-le  pile  hanno  da  elTereàvfo  dica 

IWno  dall’altro  onze  dolche  danno  de  kfeipan^ 

tino  che  habbmo  la  figura ouata,  con  ,p  jrro  Capitolo, & dall’altra  banda  del  fufo  ci  ba  da  tf 

d’hauerele  punte  di  metallo, come  ^Topta  n J1  ^1^^^^  j^o  da  piftare  a vfo  di  leua, 

fere  vn’altroordme  di  1 ^ fonocÓfitte  in  croce  nel  fufo,  fanno  quello  eftetto,_da  vna 

inqueftomodorord.nedellepaUettechelonoc^ 

banda  akano,&  dall  altra  abballano,  & ‘j  J.  elfere  fatti  à vfo  di  fcartoczi,  a 

fedecipiftoniinaria,dicoottoperbanda.L  pi  dellipiftoni,che  pittano  per 

talchenófigittavialapoluereiben^^ 

perpendicoloimavivaancorapiuacquaaldopp  , 1 ^ 

Ld^^^martellochepeftanoàleua  (^e^ 

^ranfollecitudineinreuoltarlafottoalhp  -P^ 

?e.  Poi  per  macinare  il  carbone,  & grandifsima  opera,  che  batteria  a fei  moli 

Capitolo,  laqiiall  acquai  bada  “ p^^e gran  quantità  di  poluere  doueriano  fare  ta 

ni, come  difopra . Adunque  i rencip  come  hà  l’illuttrifsimo  Duca  Ottauio,  Duca  di 

li  edifici]  d’acqua,  & fe  non  farne  d.  q«''' « h el’vno,&  l’altro,  doue  fe  ne  ca>iò  grandifs.mo  vti 

I.arma&Piacé^a,alquale.omoftra.ilmod^^ 

prima. 


Teri^  edificio  df.  fir  Poluere  in  qmmtitì  . 
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cina  in  piano  larga  dieci  palmi  poco  piu,  o ^ evirar  le  doDuote  in  pie 

ue  gira  la  ttarga  de  ferro,e  detta  ttanga  patta  il  fufo, c P p pg^ro 

dette  doi  ruotcìquefto  fufo  è pollo  in  piedi  f""  ^ dita  d’olio  ; il  quale 

temperato;  il  quale  gira  in  vn  cattino  d axzalle  tepe  pgaidali  ferri  l’vn  con  l’altro, la  doue  ac- 

fà  doi  effetti, viro  che  gira  pm  facilmente, e a ^ ^ polla  in  piedi,  la  qual  muouela  polue- 

ccnderiano  la  poluere  attaccata  al  detto  fu  o,  vi  ^ P^^  ^ mefcolando  la  polue- 

rc,che  al  centro  fe  retira,e  con  altri  pah  di  le  n , . ^ ^ „iegho 

re,ch’c  fono  alle  doi  grauiftime  i uote,e_que  , ■ > doi  in  vn  tempo,  e quello  che 

èvno,mahaueredamuttarlo,percheno5accor  -pg„g  onderà.  Però  fe  fi  farà  in  luo 

non  anderà  conforme  all  altro  dara  gran  torme  ’ ^ .,i„,g„qo  e di  minore  fpefa,  e più,  e meglio 

chi  chedette  Macine  le  rifpettononfacettino  fuoco  conia 

opera  fe  farà , ma  bilognera  fare  andare  le  J^g’  pg,.[^„„  p,„e  le  macine,nó  vogliano 

pietra, che  vi  farà  fono  & s ha  d auuertiie,  che  p qpantitate  de  poluere,  mattime  fe  ha- 

effcre  di  pietra  che  getta  tuoco.  Ometto  ara  g^g  fare  v na  gran  quan- 

iierai  almeno dodeci  ruote  in  piedi, che  laiioiino,efei  di  ro  , p ^ 

rdeTpÒlucrenonglivorrLomancodedeci^^^^^ 


Difcorfi  Jofru  l’ sÀrtegliaria . 
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LfortificarefifàfoloperdiffefadeUipochic^ 
dunque  alla  fortificationedapo  che  la  fata  fa  , ' i rótraallafortificatione,del 

fenderla  che  ne  farà  vna  parte  PArtegliaria,  laqua  e pero  fortezza , ò fe  la 

che  vi  faria  affai  che  dire,  à chi  voleffediffinire  e a u P . g,ffopde  & aiuta  à di£ 

fofl-e  quellache  più  daneggiaffele  fortezze;perche  la  fa  A„g„,,. 

fendere.  Però  hauendo  io  vedutone  fare  dimoiti, & in  diuerfi  luoghi  tanto  in  Italia, come 


f 
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gna, e Fiandra, in  Inghilterra,&in  Pranza,  doueli  Macftri  tutti,ò  la  maggior  parte  fono  differenti 
in  alcuna  cofa,  ma  all’ vltimo  vengono  tutti  ad  vn  medefimo  fine , cioè  fare  vna  machina  di  compofi- 
tione  di  metallo, per  la  quale  poffono  con  materia  di  Salnitro,&  di  Solforo,&  carbone 'dittare  del  va- 
cuo della  machina  di  metallo  palle  di  ferro  groffe,&  ponderofe,di  pi6bo,,ò  pietra,  finalméte  materia 
dura,&  greua  à tal  che  poffa  rouinare  ogni  al  ta,&  groffa  mu  raglia,  & baftioni  di  terra,&  altri  repari, 
&di  qual  materia  fi  voglia. Però  offendo  queftadilettation  mia  di  Papere  di  quello  effercitio  non  ma- 
cherò  defcriuere,  il  più  breuemente  che  potrò,  & con  li  vocaboli  più  chiari  ch’io  faperò , fi  comcmi 
fono  ingegniate  nel  tempo  che  io  n’hò  hauuto  carico  di  farne  fare,  6c  fattone  di  mia  mano.  Dico  che 
quelli  che  vorranno  fare  detto  cffercitio,bifogna  che  habbianopiùd’vnafcienza,&chenonftimano 
lattica  neffuna,cheineffavada,chene  vapur’affai  maco,nó  bifogna  che  ftimino  caldo  nè  freddo,nè 
che  curino  d imbrattarfi  le  mani,nè  panni,  ancora  che  paffano  molti  pericoli  di  non  s’ammazzare , ò 

ftroppiare  in  più  modi,comc  fi  può  confiderareà  maneggiare  machine  così  graui,  le  quali  fon  le  più 

graui  che  fouuentefi  maneggiano  : ancora  vi  è il  pericolo  del  fuoco,del  metallo  caldo,&rfquagliato, 
la  douc  fempre  vi  è da  fare:  oltra  che  per  natura  fia  effercitio  mal  fano,si  per  gli  vapori  della  terra,  & 
acqua,che  fi  caua  per  forza  del  fuoco, facédo  le  formerpoi  per  rhnmidità  che  li  fente  nelli  pozzi  qua- 
do  gli  vapori  efeono  delli  metalli,  quando  fi  fanno  fquagliare  nelli  forti,  eli  gettano  nelle  forme,  & 
per  li  gran  calori  che  difeccano  gli  humori  che  hàl’huomoinlè  temperati,quefto  tanto  fuoco  violen 
te,  che  fi  dà  alli  metalli , & bifogna  del  continuo  efferui  fopra,  à vedere,  & mefcolareli  metalli  in  det- 
ta fornace,Ia  douc  rende  vno  ardétifsimo  calore  il  metallo,&  la  vampa  del  fuoco . Però  quella  è vn’- 
arte  molto  pcricolofa,  &difficultofa  à fare,  perche  quando  hauerai  ridotte  àperfettione  le  forme  la 
fornace, & il  metallo  per  gittate  le  machine,in  molti  modi  poffono  venire  fallaci, &perpoca  cofa  pri- 
ma per  le  forme  mal  cotte,  ò fiano  rotte,  ò non  ben  interrate , ò che  fe  rompe  leligature,  ò l’anima  di 
dentro  falta  fuori  delli  fuoi  termini,  comeiohò  veduto  più  volte.  Puoi  ancora  eìfere  fegheffalatori 
dell’aria  non  faranno  ben  fatti,  & li  condutti,il  dare  troppo,  ò poco  metallo  in  vna  volta  à riempirle 

formerancora  potriamancareilmetallorancorapotriaeffere  che  veneffe  fobollitol’opera,& folle  fpó 

gofarpotria  venire  torta,e  fuora  di  proporrione,e  crepare  le  forme  per  il  grane  pefo,  il  nó  hauere  me- 
tallo di  fopra  che  faceffe  fiffare  l’opera,  vi  fono  tanti  pericoli,&  inconueniéti  in  effa  opera,che  fareb- 
be longo  il  fcriuerli.  Poi  bifogna  effere  valente  Difegnatore,  Scultore,  Muratore,  per  fare  le  fornaci, 
che  fono  di  grande  importata . Bifogna  effere  buono  Geometra  per  fapere  il  pefo  delli  metalli,  & ha- 
uere cognitione  di  efsi . Ancora  bifogna  fapere  lauorare  li  legnami , &ferraméti,  & faperfare  lalega 
del  metallo  deH’Artegliariaiin  tutti  quelli  effercitij  non  bifogna  effereignorante:  oltra  poi  tanta  fati 
ca,&  fpefare  fatta  che  farà  rArtegliaria,alla  prona  fi  fuol  perdere  non  canto  l’opera,  ma  etiàdio  quel- 
lochei’hà  fatta  con  di  molti  altri:  perche  fe  la  non  farà  fatta  proportionata,& di  buona  lega,  Steàri- 
ca con  ragione,le  fogliono  andare  in  pezzi, & portar  via  quanto  fe  trouano  dinanzi,e  dalli  lati  che  ef 
fe  toccheranno,andando  in  più  pezzi,  doue  l’huomo  non  sà  doue  fiapiù  fecuro,fi  come  à me  è auue- 

uuto  vna  mattina,  facédoprouare  cinque  Cannoni  che  io  haueua  da  riceuereperrEccellenzadeiril 

luftrifsimo  Duca  Ottauio  Farnefe,Duca  di  Parma,&  Piacenza  ; li  quali  s’aperfeno,  & de  molte  altre 
in  altri  luoghi  io  hò  veduto  andare  in  pezzi:  però  quelli  che  vorranno  dar’  opera  à fare  l’Artegliaria, 
bifogna  che  fiano  bene  efperti  in  più  feienze . Però  non  bifogna  ftimar  la  fatica,  ne’l  caldo,nè  d fred- 
do,&  fapere  fare  le  forme,la  fornace,  & la  compofitione  del  metallo . Adunque  con  il  miglior  modo, 

& breue  moftreremo  alcuna  feienza  di  quell’arte  del  fare  l’Arcegliaria . 

JMoJo  di  ccnofiert  U tem  per  fare  le  forme  dell oArteglUrin.  Qnp,  XXX. 

On  è di  poca  importanza  il  fapere  conofeere  la  terra  per  fare  le  forme.  Dico  che  quato  alli 
colori  ch’è  cofa  incerta:  perche  hò  veduto  in  alcuna  parte  adopetare  terra  nera,altri  bian 
ca,  altri  rolla,  e di  più  colori  n’hò  veduto  adoperare:ma  dico  bene  che  in  ogni  cafo  fi  deuc 
cercare  la  terraper  fare  il  lutqi;‘.  : nó  fia  groffo,  perche  tal  terra  come  la  fente  il  calore  del 
fuoco,©  del  Sole  ella  fe  retira,&  fa  fefsi  in  olà,  tanto  fi  fuole  retirare  che  fà  piegare  il  fufo  doue  fi  fa  la 
forma  fopra,del  che  malaméte  fi  potrà  tenere  dritta.  Ancora  fe  farà  arida  troppo,ella  non  farà  troppo 
buona  prefa  : però  farà  neceffario  farne  la  proua , & mefcolando  l’ vna  con  l’altra  fe  oli  verrà  à dare  la 
perfettione,ma  bifogna  bene  fare  paffare  per  criuello  detta  terra,e  fuggire  le  pietre  picciole  che  in  ef 
fe  fogliono  effere,ponendola  in  motta  con  acqua,&  poi  fopra  vn  banco  ni  legna  vuol  effere  ben  battu 
ta  minutamente,  & farla  venire  maneuole  al  maneggiarla,&  quella  tal  terra  quando  l’hauerà  la  gra- 
na minuta  renderà  il  getto  più  netto,  vna  delle  maggior  importàze  farà  ch’ella  refifta  bene  al  fuoco, 
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..  L forma  cioè  la  <rro(re^^a,elonghe^^adell’Artegliaria, farà  neceir» 

quella  con  clic  vorete  fa  e p -i’ Srp  donò  farà  coperta,  con  la  forma  doue  il  metallo  ande- 

mulo,o  . n cimatura  di  panno, oucro  sgarzatura, altri  peli  menuti  fono  ancor* 

femina,v  n^mìcrliorp  cerche  s’incorpora  meolio,per  la  fuafottileizaj  la  quale  viene  che 

buom^ma  la  ^ ^ pigliano  mattoni  crudi  fccchi  bene  di  terra  magra, & li  tor- 

pare  che  fra  nata  >nfieme-  fo“  la  loro  terra,  da  fate  forme  : & quando  la  terra  fia 

è ch^e^laKrra  è la  principale cofa  nel  getto,fi  come  in  ogni  cofa (i  può  cófiderare,  che  a s adopra per 
fino  che’l  -etto  fiLódouo  à perfettione.Le  forme  fi  fano  in  quello  modo;fi  piglia  vn  legno  a propor 
t ioL  del  aCfsezza  del  pezzo  dellArtegliaria  che  vorrai  fare,  cioè  vno  quarto  meno  della  grofsez- 

fimi-poi  s’hà  da  porre  in  fu  due  golle  tagliate, che  fabbraccino  la  metta,faccndoli  vna  tacca  da  ogni 
capoA  chegira?ódo,&giufto,fi  come  fà  il  legno  che  è pollo  fopra  al  torno  : poi  dal 
fe  gli  hà  da  porre  vna  croce  di  legno  che  fi  leua,&  ponga  per  poterlo  girare  comodamete . poi  s ha  ^ 
pillare  delle  ftagie  di  legnocon  hauere  pollo  tre,ò  quattro  ruote  di  legno  di  piu  pezzi  ^ J 

foglie  s’inchiodaipoi  dette  llagie  di  legno,ma  co  chiodi  piccoli,&  balla  che  ^ ^ 

fufo  Auuertédo  che  da  capo  doue  viene  la  bocca  è necefsano  fatui  vna  mazerotta  cioè  un  luogo  do- 

Ile  habbia  à fiate  .1  metallo  fuperfluo , dell’ Artegliaria  che  non  vuol  efsere  meno  ditte 

lun-hczza,& di  gtofsezza  quanto  farà  l’Artegliaria,  cioè  alla  forma  di  vno  Cannone  da  Cinquanta, 

b fefsanta  libre  di  palla:  poi  che  fatano  polle  quelle  llagie  i n torno  lotano  un  dito  grofso  1 una  dall  al 

tra,s’hadapigliar%acorda,&auoltarlafopra,appiefsochelafitocca,efopta  di  quella  corda  fe  VI 

da  la  terra  caualina.cioè  dou’è  la  fiàmata  del  cauallo  incorporata  co  hauere  il  centinc,cioe  vna  tauo 
la  di  nuoce  buona, ò d’altro  legname, doue  è intagliatalalóghezza  dell  Artegliaria,  & mazarotta  co 

la  fua  cornice  intagliata  in  dette  tauole,che  faccino  il  cauo,&  rileuo  come  fanno  li  pionaci  eh  adope 

ra  li  maefiri  di  legnami,  à far  cornice,  & così  fi  fà  fuoco  di  carbone  dall  un  capo  all  altro  di  detto  f^u- 
fo,  facendo  feccaìe  detta  forma, & così  dandone  a poco  à poco , & voltando  detto  fufo  che  mod 
forma  la  figura  dell’Artegliaria,  quando  farà  ingrolfata  tanto  che  fia  preffo  ad  vna  colla  di  col«l  a 

quello  che  hà  d’elfere,  fi  piglia  del  filo  di  ferro, (k  fe  vi  và  auoltando  a vida  fopra  lontano  1 un  da  1 al- 
tro tre  dita, quando  fi  farà  al  fine,  fi  lega  in  modo  che  non  fi  polla  disfare,  & foprafi  torna  a dare  terra 

fottile,fenza  caualina  in  effa,à  tal  venga  più  polita, & cosi  s’ingrolfa  per  fino  che  la  venga  alla  ptoHei 

7,a  che  vorrai  il  pezzo  dell’Artegliaria , dando  fempre  la  rerra  fottile , accioche  la  forma 
altrimenti  l’Artegliaria  verria  con  quelli  fegni  che  quiui  fufsino  di  fopra:  facendo  poi  feccare  beni  i 
mo  quella  forma-poi  all’vltimo  fi  taglia  le  cornice, & fafsi  vn  fofso  della  larghezza , & della  »«««- 
zad’un  dito  piccolo  almeno,  & fi  riempifse  quelle  taglie  di  cera,ò  di  feuo:  pigliando  poi  vna  caldai 
con  del  feuo,ò  cera  disfatta, & facendo  vn  puoco  di  fuoco  fotto  quella  caldara,  fi  disfa  detto  leuo,  K 
con  vna  pezza  fi  và  vngendo  quella  forma  con  hauere  l’afsa  inchiodata  al  fuo  luogo  da  ogni  capo,» 
vafsi  girando  detta  forma, il  leiio  feli  darà,  ò cera  della  grofsezza  della  colla  d un  cortello  fottile,  la- 
fciandola  poi  rifreddare  : all’hora  fi  può  porre  fogliami, ò arme  fopra  del  detto  pezzo,  li  quali  li  tan- 
no di  cera,  con  le  forme  di  legno,  la  maggior  parte . Alcuni  valenti  Scultori  fanno  alcuna  cola  lenza 
ftampa , fopra  di  quella  forma  fi  pone  Tutte  quelle  cofe  che  vorrai  che  fi  veggano  fopra  Artegliana, 
le  mire, li  fogoni,  li  modiglioni,  quelle  fono  d’importanza  à fapere  porre . Alcuni  pone 
nel  mezzo  della  forma,  che  TArtegliaria  fi  nafcondela  meta  nelle  cafse  : altri  la  fanno  -f 
della  metà,  quello  non  importa, fe  non  aU’appetito,maà  porli  più  innanzi,ò  piu  adietro  e di  gran  i 
fima  importanza .-  perche  fe  feranno  troppo  adietro  l’Artegliaria  traboccherà  innanzi , & le  eranno 
troppo  innanzi  farà  tanto  grane  di  dietro,  che  con  difficultà  fi  potrà  maneggiare  da  doi  huomini,per 
poterla  porre  al  fegno  per  tirare:  però  fi  parte  dalla  cornic  di  dietro  all  vltimo  orlo, alla  bocca  in  ciO 
que  parti,  & fe  ne  pone  tre  dinanzi,»  doi  di  dietro:poi  fi  parte  in  fette,»  fe  nepone  quattro  dinanzi, 
& tre  di  dietro , nel  mezzo  delli  doi,»  delli  tré,  fi  pone  li  modiglioni , & la  cormee  fi  fa  dinaiui  a i 
modiglioni  il  diametro  d’vna  palla,»  à quello  modo  viene  l’Artegliaria  bene  cótrapefata  in  lu  e ca 
fe:  poi  fe  li  pone  quattro  ferri  in  croce,per  pomi  la  croce  che  tiene  l’anima  nel  mezzo  della  forma,  la 
quale  hà  da  Ilare  apprefso  al  fogone  il  diametro  di  tre  palle . 
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Del  fare  la  forma  detta  Vernina.  Qip-  XXXI. 

Er  fare  il  vacuo  della  forma  doiie  vada  gettato  il  metallodcirArtegliaria , doppi»  che  la 
forma  farà  accommodata  con  tutti  li  fiici  membri, & laiiori, arme  & lettere, che  lopia  fc 
ctIì  vuole,  fi  piglia  della  terra  fottile  con  borra  in  ella,  ec  vafsi  llendendofopraà  detta 
forma  detta  il  Mafcliio,  & vafsi  reimpiendodcftramcntc  tutti  li  vacoiii , che  fono  Torto 
fquadri,  & così  fe  ne  dà  vna  mano  leggiermente  girandola  piano, à tale  non  cada  la  ter 
ra , & non  portalfe  via  li  lauori  di  fopra  la  forma  che  vi  fono  attaccati  con  grafie  di  porco , s’attacca 
quelli  di  cera  : ma  auuertifcafi  che  non  fi  pud  coprire  tutta  la  forma  , la  prima  volta  bifognalafciaria 
tanto  pofare  che  la  fia  vn  poco  fecca , tirando  li  fegni  con  le  dita  nella  terra, perche  facci  immorfatu- 
ra,à  tal  che  l’altra  terra  molle,che  fc  li  darà  facci  prefii  con  la  prima,  e cosi  à poco  à poco  verrai  copre 
i do  la  prima  forma,  quando  ne  hauerai  dato  trè,ò  quattro  mani  fopra,aU’hora  potrai  lafciarla  alquaii 
' to  polare,  &feccarefenz,afuoco,mafsimefe  vi  furano  lauori  d’arme, ò fogliami  dicera,bifognachcla 
forma  di  detti  lauori  fia  fecca , fe  non  haucrà  lauori  prima  fe  li  potrà  dare  il  fuoco , quando  la  terra 
: farà  alta  vn  dito,&  fia  fecca  all’hora  fe  ne  potrà  dare  delle  altre  có  del  fiioco,ma  poco,&  lafciarla  fcc- 

f care  fempre,&  doue  fi  vede  fare  crepature  fe  vi  deue  porre  terra  fopra,  & ferrarla  bene , & per  vedere 

fe  la  terra  t^li  è polla  pari  fopra , s’hà  pigliare  vn’afta  dritta  con  porla  ddue  ftaua  il  centine , & così  fi 
vederi  fe  la  terra  è pari  fopra  la  forma,  ben  che’l  buono  giudicioferue,  equadofiràalla  grofleizadi 
tré  dita  più  è meno  fecondo  il  gran  pefo  di  metallo , che  in  effa  vi  hi  d’andare , ma  quella  è la  mifiira 
delle  forme  delli  Cannoni  da  Cinquata,  & da  Selfanta;  poi  fi  piglia  delle  verghe  di  ferro  che  vadino 
da  vn  capo  all’altro,  & fi  pongano  fopra  quella  forma  appreflb  doi  di  ta  l’vna  dell’altra , lequali  hano 
da  elfere  reuolte  à vfo  di  cardine,  perche  fi  polfa  attaccarui  la  forma  della  culata,  & difopra  il  tagliere 
che  tiene  l’anima  in  mez.zo , che  ftrà  attaccato  nell’anima,  & cosi  alli  modiglioni  per  poterai  attaca- 
I re  li  taglieri  che  feranola  forma,  in  quella  parte  hafsi  da  pomi  cerchi  di  ferro  aU’intorno,  lontani  l’vn 
dall’altro  vno  diametro  di  palla , li  quali  hanno  da  elfere  dalli  capi  riuolti , & con  filo  di  ferro  cotto  fi 
hàno  da  legare  bene,&  poi  fi  fpingeno  all’indietro  verfo  la  parte  più  grolla  có  quell’ordine,  che  fi  cer 
chia  le  botte  : poi  che  la  farà  cerchiata, s’hano  da  ferrare  li  modiglioni,  & fiano  có  croci  di  ferro  fopra 
' bene  legati  li  taglieri  di  terraipoi  fe  vi  dà  della  terra  có  fuoco,  ò veraméte  lafcifi  feccarc  cosi, ma  fen- 
2,a  fuoco  nó  fi  deue  mai  vuotare  forma  fe  nó  quando  farà  bene  fecca.  Hafsi  da  porre  detta  forma  i ii  fu 
li  legni,  cioè  doi  con  Tacchi  di  paglia  fotto,&  con  vn  mazz,o  battendo  dolcemente , 11  fufo  da  quel  capo 
;i  più  fottile,fe  deue  cacciare  fuori  del  mafehio  dal  capo  piùgroffo  della  forma,  & così  fi  tira  fuori  le  Ila 
I oie  di  legno,  & la  corda , & fe  hauerai  fallato  il  mafcolo  cófil  di  ferro  tirandola  tagliarà  facilmente  !a 

' terra  caualina,&  così  fi  vuoterà  la  forma  con  diligenza:  il  feuo  caufa  che  la  terra  del  mafcolo  nons’at 
•tacca  con  quella  della  femina  ; poi  per  fare  la  culata  fi  piglia  delle  verghe  di  ferro , & fi  fà  vna  gabbi  a 
à vfo  d’uno  mezzo  barile,  di  quella  groffezza  che  pare  potrà  capire  detta  culata,  & fe  ui  mette  don  tro 
delli  mattoni  con  terra , ficcndo  vno  centina  di  quella  figura  che  votai  che  fia  la  culata,  intagliato  in 
;i  vna  tauola,&  fi  pone  quella  forma  fiotto  à vno  legno  che  ftia  fermo,  doue  fi  pone  con  vn  bolo , &all’- 
altro  nel  mezzo  dellaculatagirandointornoponendoui  terra  imborrata,  fe  và  facendo  con  tirare 
fuori  dette  centine,  & ponédoui  carboni  di  fuoco  facendola  feccare , & così  dì  mano  in  mano  fi  fà  & 
cuoce.  Qui  non  vi  accade  à dare  feuo  nè  altro  fe  già  non  viè  alcuna  figura,  òcofa  fotto  fquadro,  ben 
! che  certe  cofe  11  pollbno  far  al  torno  fotto  fquadro  nella  culata , e fe  vi  andarà  uifi,  ò altre  figure  bifo- 
■ gna  farle  di  cera , & procedere  come  fanno  li  Scultori , che  tragittano  ftatue  di  metallo . 

Del  fare  Camma  della  Forma.  Cap.  XXXII. 

Oi  bifogna  fare  l’anima , cioè  quella  che  fa  il  vacuo  doue  và  la  palla , e fia  vn  puoco  più 
grolfa  che  non  è la  palla,  ma  poco,  la  quale  animali  fà  fopra  vna  grolla,  & dritta  alludi 
ferro,  con  portaàdoiforcellettidiferro,  incallrati  in  grolle  pietre,  accioche  fiano  fer- 
mi, &facciafifuocodi  carbone, fotto  dettaanima,  & come  la  farà  calda  Teli  dà  della 
cenerà  bagnata  fopra:poi  della  terra  cauallina,  ma  nó  troppo:poi  della  terra  imborrata 
c có  vna  tauola  d ri  tta  tagliata  difopra  alla  mifura  della  mazerota  che  formi  vn  tagliere  llretto  di  fot- 
to, e largo  difopra,  douelaràno  doi  ò tre  cauiglie  di  ferro, che  faràno  croci,liquali  feruono  à follenere 
ranima,che  i.on  cfii.i  à baffo  più  del  douere,che  farà  al  dritto  del  fogone,quell’anima,quàdolafarà 
■groflii  che  nó  vi  màca  più  che  la  cotta  d’un  coltello  groffo  s’hauerà  da  fafeiare  có  filo  di  ferro , all’in- 
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torno  appreso  à vno  dito,&  dal  piede  fi  porrà  fei  fili  di  ferro, che  abbraccierano  la  punta  deHanima, 
&laterrachefe  li  penerà  doiie  retta  il  ferrodifcoperto:  auuértendoà  porre  almeno  tre  dita  di  terra 
più  che  non  è la  longheiza  dell’afta  di  ferro,perche  feil  metallo  toccafiel’anima  non  fi  potria  mai  ti- 
rare fuora  l’anima  di  ferro  di  dentro  la  canna  dell’Artegliaria,fi  come  ne  ho  veduto  alcuna  che  è fla- 
to dibifo°^no  disfare  l’Artegliaria  per  non  potere  cauare  l’anima;  poi  fi  da  terra  fottilc  quanto  fia  pof 
fibile,fop°ra  à detta  anima  d'apoi  che  farà  fafeiata,  con  fil  di  ferro, & fafsi  leccare; poi  fi  pone  pi  ù baffo 
alta  da  terra  mezzo  palmo,  & fe  li  fà  intorno  vn  muro  à fecco  di  pietra, & quiui  fe  ponefuria  di  carbo 
ni  accefi,  fiotto  & fopra,&  fi  fà  ricuocere, che  la  viene  quali  come  pietra,&  così  fi  ricuoce  la  culata,6: 
li  taglieri  detti  modiglioni,  & lafciafi  rafreddare  in  quello  doue  fi  ricuoce;  poi  fi  piglia  la  forma  gran- 
de, e dentro  fe  vi  pone  legna  fecca,&  vi  fi  da  fuoco, auuertendo  di  non  guadare  la  forma;  perche  tut- 
ti li  cani, ò rafehi  che  fi  faranno  in  quella  forma,  verranno  poi  metallo  di  rileuo;  però  le  falcine  di  le- 
gno fecco  ferrano  buone,  òlegnafpaccata  chebrufei  bene,mafiadolce,&  s’vfa  perche  faccia  grafia 
cosi  vuoleeffer  quella  chebrufeiarà  in  fornace  facendo  voltare  le  forme , mutando  di  luogo  à 
luogo  il  fuoco  nella  forma , cosi  la  farai  cuocere,  & quandolavampa  vfeirà  fuori  chiara  lenza  fumo 
dinoterà  aU’horaeffere  cotta  la  forma,&nó  prima.  Vi  fono  ancora  alcuni  che  cuoceno  in  piede  pone 
doli  fiotto  fafsi,  appoggiati  à vno  muro,  gittandoui  le  legna  dentro  per  difopra,  & cosi  per  fino  che  la 
vampa  non  vfifee  fuori  chjara  lenza  fumo  non  farà  mai  cotta . Qu^efto  è l’ordine  del  fare  le  forme  da 
gittate  l’Artegliaria. 

'Del  707^0  doue  le  forme  'vanno  fotterrate , Cap.  XXXIII- 


a fi  fà  vn  pozzo  in  terra  tanto  profondo,  che  tutta  la  forma  fi 
foterrain  piede.Auuertendofe  vi  foffe  acqua  bifogna  vno  delle  doi,ò  con  tini  di  legna, 
ò con  muri,  fe  ferra  che  non  v’entra  acqua , oueroalzarfi  tanto  in  alto  che  non  aniua  a 
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l’acqua.  La  fofl'a  vuol  edere  murata  con  certi  vacui,  doue  fi  ponga  tauoloni,doue  la  ter- 
ra ch’è  intorno  alla  forma  ferri  bene.  Le  forme  fi  pongono  in  quello  modo.  Prima  la  cu- 
lata nel  fondo  polla  dritta  con  il  fquadro;poi  fe  li  pone  foprala  forma  granda,&  Aia  dritta  al  fiIo,cott 
l’ordine  che  fi  pone  le  colonne, fi  lega  la  culata  con  laforma,&  con  terra  fi  ferra  intorno  bene  ferratte 
che’l  metallo  nonefcafuori.Auuertédochela  forma  hà  d haueredoi  buchi  netta  mazarotta  difopra, 
larghi  doi  dita  per  diametro, ò poco  più,  vno  ferue  adempire  la  forma,  & l’altro  all’effalatione  del  ven 
to,&  à vedere  che  la  forma  fia  piena . Auuertendo  che  l’anima  gli  hà  da  efiere  polla  prima  dentr  o che 
la  culata  le  fia  attaccata,  hafsi  da  tenetela  forma, & anima  paffata  in  sùdoi  banchi,  accioche  fieli  pof 
fa  Ilare  fotto,à  porre  l’anima  nell’anello  di  ferro, il  quale  anello  hàd’hauere  quattro  chiodi  con  laca- 
pella  à punta  di  diamante, accioche  l’anello  venga  coperto  di  metalló  di  dentro.  Auuertendo  ancora 
dare  il  fumo  alla  forma,  & anima  infiemerla  pece  greca, è buona  à quefto,à  tal  che’l  metallo  non  atta'c 
chi  conia  terra  detta  forma:  pollo  che  farà  le  forme  con  ordine  nella  fofia,bifogna  interrarle  con  dili- 
genza, cioè  con  terra  fenza  fafsi,  & minuta  battuta  con  mazzi  di  legno,  che  frano  piani  da  ballo,  8c 
cosi  à poco  à poco  fi  verranno  intcrrado  per  fino  alla  fommità.  Auuertendo  à non  porre  le  forme  tan 
topreffol’vnaall’altra,chenon  fi  poffa  battere  la  terra  bene  tràl’vna,  & l’altra.  Qu^efto  è quanto  al 
mcttereinfieme,  & interrare  delle  forme. 


Li  nomi  antichi , e moderni  dell tArtegliaria.  fap.  X X X I I I I- 

Inomi  dell’Artegliaria,  vi  è diuerfeopenioni,  perche  elle  habbino  tali  nomi . Alcu- 
ni dicono  c’hanno  quelli  nomi  di  brutti, & fieri, & velenofi  animali,ouero  vccelli  di 
rapina.  Alcuni  dicono  c’hanno  quelli  nomi  per  fpauen  tare  altrui  per  il  tuono  che  tie 
ne  la  voce  in  nominarli.  Altri  dicono  che  hanno  quelli  nomi  per  li  Maeftri  che  1 hà- 
no  prima  fatte,  & per  loro  memoriali  defsinocotali  nomi;  ma  quanto  à me  pare  che 
quelli  nomi  vari]  hano  più  pretto  trouati  per  fapere  defcriuere,c  caparle  l’vna  dall  - 
altra,&  c6  folo  dire  à chi  è pratico  in  effii  Artegliaria,  con  nominare  tal  voce  del  pezzo  faprà  il  tutto, 
che  importa,&  à che  farà  buona,&  ancora  à farla, perche  folo  ballerà  dire  al  Maellro  fonditore,  vor- 
rei tal  forte  d’Artegliaria,&  fubito  egli  faperà  fare  le  forme, e dire  quanto  ci  và  di  metallo, il  Maellro 
del  legname  faprà  fare  le  caffè,  & ruote,&  tutto  quello  farà  neceffario,  il  ferraio  faperà  la  qualità,  & 
quantità  del  ferro,che  và  ad  ogni  forte  d’Artegliaria.  Ancora  li  Cannonieri  faperanno  la  quàtita  de’ 
boui,ò  cali  atti  che  vogliono  à códurre  ogni  forte  d’Artegliariaifaperànola  poluere  che  à ogni  pezzo 

vuole, 
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vuote,  Lperanno fare lecarcatureà punto;  cnnofceranote  palle  fen.-a  rnifira  nèpefo:  fapcràanco 
reffettocliefannofefaràefperto,si  che  più  commodità  miouoil  dare  il  nome  à cadauno  pe/./od  / 
te^liaria,chedirefiaperil  nomedi  quelli  che  l’hanno  fatte,  ò perhauer  il  nomed  alcuni  Ipauéteiif 
animali.  Però  diremo, come  la  chiamorno  gli  Anticbi,di:  ero  Bob.. rba, cioè  vn  pei/o  gio(lo,i)  qua 
fareua  fpauentare  l’animo  d alcuni;  poi  Spingardo;poi  Balilifco  cheera  longo  e grofio,  di  modocì 
eraiiuuile,&  feruiiiapiù  per  fpauento che  altrimemc, Mortati, il  quale  t ra  rpauéreuoie,  pcicheoHen 
deua  dietro  delli  repai  i, Serpenti  ni,  Paffaiiolanti, Zatabottanc,  e Caccia  Cornacchie.  Quelli  lono  li 
nomi  più  antichi  .Morali  nomi  moderni  fono  quelli,  Cannoni,  mc/,/,i  Cannoni, Cannoni  rinroriati, 
Cannoni  Pereti, Colombi  ine  merreColombrine,  Girifalchi, Afpidi, Sagri,  Falconi,  1-alconetti,  Mo- 
fchetti.  Archibugi  da  pofta,Archibugiordinarij,Schioppi.  Filhd.-tti . Quelle  fono  tutte  Ai  teg lume, 
ouero  inftrumenti , che  con  poluere , & palle  s’adoperano  in  quelli  tempi , nelle  guerre  che  li  fanno 
nella  Europa. 

Jl  fare  delle  Fornace.  XXXV. 

Fornace  fi  fanno  fecondo  l’openioni  delli  Maeftri,  nondimeno  fi  trouadifE-renca  da 
ie  vna  à vn’altra  : alcuni  lefannodimattoni  cotti  arottati  con  più  lòlari  ; alcuni  le  fanno 

^ bSaH  dhmattoni  crudi;  altri  fanno  le  bocche  grande  da  doi  bande  : altri  piccole;  vi  è chi  Itdfa 
t'-l  irl  alte  di  volta  difopra,  & chi  balle,  chi  fa  più  elfalatori,&  chi  meno;  chi  le  fa  con  vn  folco 
in  me7,7.o,  & chi  le  fa  tutte  vno  piano;  chi  leda  la  gran  dependenza,  & chi  poca,  sì  che 
differenza  fi  troiia  d’vno  Maeftro  all’altro.  Però  tutti  tirano  à vn  medefimo  fine , cioè  farla  buona,  & 
prefta,&  con  facilità,&  vantaggio  di  fpefa,  & di  buontà  perfetta . Però  quelli  che  la  faranno  di  mat- 
toni cotti  farà  necelTaria  cofa,chefiano  molto  politi, & vguali, acciò  cheil  mettalloperla  fua  fottilez 
za  & pefo  non  pafsi  perle  congiunture  & perdali;  però  non  votriano  elfere  meno  di  tre  folari  di  mat- 
toni,fopral’ vno  all’altro, cioè  in  corrello  murati  có  terra, che  non  tema  il  fuoco,  e fopra’l  tutto  fiano 
bene  ferrati  li  mattoni  infieme.  Quella  fornace  disfarà  più  pretto  il  metallo  la  prima,&fec6da  volta, 
perche  fendo  cotta  non  vi  farà  quella  humidità  in  effàjche  quando  fi  fà  di  mattoni  crudi,  ancor  che  fi 
ciiozono  le  fornaci  prima  che  le  vi  ponga  metallo,  à disfare,  quelle  che  faranno  fatte  di  mattoni  cru- 
di al  mio  parere  faranno  megliori,  & così  gli  hò  trouate  i n fatti;dico  che  quelle  che  fi  faranno  di  mat 
toni  crudi  vogliono  elfeiefecchi  all’ombra,acciò  che  nò  piegano, & vogliono  elfere  ancora  loro  aro- 
tati fopra  vna'pietra,ò  l’ vno  con  Tal  tro,à  tal  s’atuiicinano  bene  appretto  l’vn  all’altro;  quelli  matto- 
ni votriano  elfere  di  quella  terra, che  non  temei!  fuoco. come  è quella  di  Valentia  in  Italia,  che  s’ado 
pra  àfarc  gli  vali, dotte  fi  disfà  li  vetri,&crillallodafare  vali  da  bere  dentro, &che'lpofamentodene 
elfere  di  pietra  cotta  : poi  il  fondo  è la  volta  difopra  di  mattoni  crudi  murato  con  la  medefima  terra, 
in  cambio  di  calcina,  cioè  doue  il  metallo  habbia  da  Ilare  cozendola  benifsimo,  quella  ci  otta  di  den 
tro,cioèì!fuolo,lefp6de,elavoltavienetuttad’vn  pezzo, come  Tela  folfe  fatta  nellaforiTia,doue.u6 
fi  perde  mai  onzadi  raetallo/e  già  nò  fi  rompe  detta  fornace, come  ho  veduto  per  il  gran  pefo  che  dé- 
tto vi  fi  trouaua.  Cosi  incontrò  à me  vna  volta  facendone  fare, perche  dentro  vi  era  da  quaran  ta  mil 
bara  di  metallo  disfatto.-però  il  fondo  non  fatei  meno  di  doi  brazza,&  mezzo  di  grolfezza,  le  fponde 
non  meno  d’vnbraz,zo,& mezzo, la  larghezza  del  fondo  non  la  farei  meno  di  cinque  brazza,  & faria 
tondo  accioche  il  fuoco  meglio  giocalfe  per  tutto,&  di  fuori  la  farei  venire  in  quadro,  accinche  fi  po 
tette incattenare  con  verghe  di  ferro, nel  mezzo  delle  mura,  & ancora  per  di  fuori  quando  fuHe  necef 
fario:  la  volta  alta  fa  riiiol  tarcfiù  la  vampa  del  fuocoima  ftàvn  poco  più  à disfare  il  metallo,  e fi  raf- 
fredda più  pretto,  ma  '’hiiomo  maneggia  meglio  il  metallo  in  elfa , & meglio  s’accommoda  dentro 
àlauorareifefaràbaf  a di  volta  manterrà  più  il  metallo  in  bagno,  e con  manco  leena  fi  fcalderà.  Tela 
farà  di  figura  Guata, r Artegliaria, che  s’hà  da  disfare  meglio  s'accommodarà  in  elfa  Fornace,  ma  non 
fi  diffarà  così  prett  o,fe  l’haiicrà  vna  còcaiiità  nel  fondolà  vfo  di  can:il.;,ii  metallo  correrà  più  pretto, 
màui  porterà  più  facilmente  la  bruttura  che  nel  metallo  Tara, che  nò  occorrerà  co'  ì guado  il  fondo  là 
rà  piano  cóla  fua  dipédéza, cioè  d’ognib,  azzo  di  diametro  vna  mezz  onzadidipédentia,llcomecor 
reta  con  meno  violenza, a nderà  ancora  più  netto,  & più  liquefatto  il  metallo,  doiiedierArtegliaria 
verrà  più  fiffa,&più  poli  ta:fe  le  bocche  far.'  no  larghe  meglio  s’infornerà  il  metallo  ,ma(sime  li  pezzi 
delli  Cànoni  rotti,  & meglio  fi  maneggia  il  metallo  in  fornace,e  fé  le  bocche  faranno  piccole  più  pre 
fio  andata  il  m.efillo  in  bagno,  per  potere  dare  alla  fpina,e  fare  il  getto  deir.'\ rregliaria,  & altre  cofe, 
&la  bocca  doue  entrata  la  iiampa  s’cll.a  farà  longa,  & batta  percotterà  più  la  vampa  il  metallo,s'ella 
farà  alta  è Uretra , meglio  vi  entrarà  la  uàpa, perche  la  uà  Tempre  in  alto, io  la  iiorrei  lunga  & bafsa,gli 
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efsalatori  è neceffario  farne  nella  uolta  dì  fopra  alli  quattro  canti, ma  quelli  doi  che  faranno  prelfo  al- 
la bocca  doue  entrai!  fuoco  in  fornace  fiano  minori  de  gli  altri  doi  che  faranno  più  lon  tani;faccifi  del 
Ialaroh,ez,r,adevn  terrò  di  palmo,  benché  con  pietre  fi  podbno  tenere  coperti,  & turati  con  certi  To- 
razr.rdi  terra  cotta . ti^uefli  effalatori  nella  uolta,  ferueno  à fare  meglio  bnifciire  la  legna,  & il  fuoco 
ftà  più  chiaro  in  fornace, il  fumo  va  fuori  meglio, & 116  lafciano  fcaldare  cosi  predo  la  fornace,la  qua 
le  ferue  alla  temperanza  del  fuoco  . Le  aperture  che  fi  fanno  nelle  fornace  fono  quattro,  cioè  vna  do- 
ue entra  il  vapo  del  fuoco,&  doi  doue  s’inforna  il  metallo, & fi  mefcola  con  perticoni  di  legna:  l’altra 
è l’apertura  della  fpina,cioè  doue  efce  il  metallo, quando  fi  vuol  empire  le  forme,  la  qual  apertura  hà 
da  edere  più  larga  di  dentro  che  di  fuori, à tal  che  la  fpina  di  acciale,che  fc  ui  pone  dentro  chc’l  metal 

10  non  la  fpinga  fuori;  però  quando  s’ha  d'aprire  la  via  ai  metallo  lì  dà  al  cótrario  che  fi  fà  alle  botte, 
perche  fi  tira  la  fpina  fuori,  & à queda  lèfpinge  denti  o,la  q u ale  fe  ferra  dentro  con  terra,&  concene- 
re,perche  il  metallo  non  troni  felfura  neffuna,Si  fanno  quede  aperture  in  croce, d ri  ttol’ vna  all’altra, 
quella  della  fpina  al  dritto  di  quella  doue  entra  il  fuoco,acciochefi  podìi  dare  à fìtte  li  canali , doue  il 
metallo  habbiaà  correre.  Queda  apertura  non  vuole  edere  più  larga che’l  buco  d' vna  fpina  di  botte 
prdinaria,  acciochc  il  metallo  non  habbia  à correre  più  di  quello  che  farà  dibifogno . 

Ld.  Tii:^ittord  deità  Forno  i remrhero,  Cup.  XXXVI. 

A Fornace  doue  fi  fà  abbnifciare  la  legna, che  fi  dice  forno  di  rcuerbero,vuol  edere  il 
fondo  douebrufeia  la  legna  fatto  à archi, oueio  vna  grada  di  lerrogrodacó  vnacó 
cauità  fotto,accioche  habbia  vèto  l'otto  il  riioco  , co  vna  apertura  di  quattro  palmi 
per  ogni  verfo,&  più,  perche  quel  vento  fà  andatela  fiàma  in  alto,&'  entra  nella  for 
nacedoueil  metaÌlo,altriméte  non  brufeiaria  cosi  bene,  & fe  brufeiade  nó  enttaria 
la  vampa  nella  fornace.  11  fondo  di  queda  fornace  detta  Zitaton  vuol  edere  doi  pal- 
mi più  bada  della  bocca,  doue  entra  la  fiamma  à pei  enotere  il  metallo , fotte  doue  fi  dicelaBrafera, 
vuole  edere  cuppa  almeno  einque,ò  lei  brazza,  acciò  chela  volta  di  queda  lornacc  habbia  gran  yen 
to,&vuolGe!fere  fatta  tutta  in  volta, perche  il  fuoco  non  la  faccia  crepare, e la  volta  della  bocca  doue 
entra  il  fuoco  vuol’  effere  più  alta, che  non  è il  metallo, accioche  la  legna  polla  fare  gran  vanipo,e  bar 
tcre  fopra  1!  metallo.  Però  fe  piglia  legna  feccaedolce,a  quello  il  Salice  è Piopafecca  èbuona.Auuer 
tendo  che  la  bocca  doue  fi  pone  la  legna  in  fornace  hà  da  edere  picciola  & forarla,  come  la  il  fornaio 
le  ti  parerà,  accioche  tutto  il  vampo,&  calore  entra  nella  fornace.  Quedo  modo  di  Fornace  di  venti- 
quattro  in  trent  horehà  disfitto  tanto  metallo  c’hò  gittate  doi  Cannoni  da  Sedanta:doi  Sagri  daot 
to:  doi  Falconi  dafei  : & dodeci  Spregeda  ruota , in  viro  getto,  bcn’è  vero  che  la  prima  volta  detteli 
fuoco  tre  giorni  in  fornace  prima  che  mai  fi  potelfefare  venire  in  b.agno,venne  come  arenaipoi  vene 
come  farina:  poi  all’vltimo  venne  in  bagno  có  gran  forza  di  fuoeo,&  quedo  fù  perche  la  fornace  era 
nuoua  fatta  di  mattoni  crudi:, la  feconda  volta, in  trentafei  hore:  la  terza  in  ventiquattro,e  prima  alle 
volte,mafempregli  voleuail  fuoco  ventiquattro  hore,  accioche  non  auenilfe,  come  vìddi  vna  volta, 
che  il  metallo  era  disfatto  difopra,&  non  da  baffo, & così  dettero  la  fpina  al  metallo, e le  forme  vene- 
ro piene  fa  metà,  perche  il  metallo  redò  quadratone!  fondo  della  fornace . Adunque  s’auuieneme- 
fcolarebeneil  metallo  àfondo,accioche  da  tutto  in  acqua  quàdo  fi  vorrà  gittate  l’Arregliaria,  fopra 
tu  tto  che  la  terra  ò pietra  con  che  fi  farà  la  fornace,  redi  al  fuoco,  & dapoi  che  farà  recotta,6r  fredda, 
intrarui  dentro,&fe  uifarà  fefsi  s’hà  da  ferrare  con  calcina,&  mattoni  pelli, & fargli  vnofolodi  cene 
re  di  buchata  fopra  quanto  è la  groffezza  del  dito  piccolo  della  mano, ponendoui  poi  duore  fopra,  & 
poi  taupledj  legno  dolce,  à talcheponendoligrofsi,&  grani  pezzi  di  metallo,  come  fono  tronchi  di 
Camion i,&  Colombrine  rotte,  poi  di  fopra  nella  volta,  bilogna  calcina  è cenere  mefcolata,accioche 

11  mattoni  non  colano,  quedo  01  dine  fi  doueria  fare  almeno  le  doi  prime  volte  che  fi  fonderà  il  metal 
lo  nella  fornace  nuoua.  Àuuertendoà  fare  la  bocca  della  fornace,  fempre  d’uno  modo  che  all’liuomo 
fu  commodo  a maneggiarle  dentro,  & guardarui,  mafsi  me  quando  il  fuoco  farà  in  ella . Ancoravi  è 
altra  open  ione,  Dicono  che  Leonardo  di  VinzoTofcanovalcntefcultorevolendofarevncauallodi 
metallo  al  Duca  di  Milano  non  fi  fidò  d’vna  fornace  fola,  ma  ne  volfe  tre,  lequali  potelfero  disfare  il 
metallo  che  in  elio  cauallo  vi  andaua:la  ragione  che  daua  diceua  che’l  fuoco  d’vna  fornace  non  potè 
ua  tare  veni  re  in  bagno  tanta  quanti  ràdi  metallo,perchenò  potcua  arriu  are  per  fino  al  fondo,  anco- 
ra che  diiopra  li  vedeife  il  metallo  disfatto,  116  per  quedo  era  disfatto  quello  da  ballo  per  la  graquan 
tita , deperii  grane  pefo  non  fi  puoi  maneggiare  con  porticoni,ancorachefia  disfatto,  & in  verità  in 
contro  vna  volta  à Maedro  Gio.  Cutura  d’ Auignone  facendo  Artegliaria  in  Pauia,pofe  tato  metallo 

in 


21 


■ i5ELL’ ARCHITET-  MILITARE  LIB-  IIIL 

in  fornace  clic  difopra  era  in  bagna , & da  baffo  era  come  latte  caggiato , & cosi  non  potete  venire  il 
getto;  però  il  fare  delle  gran  machine  in  vno  getto, non  mi  pareria  foffe  fuor  di  propoli  to  à fare  doi,ò 
tre  fornace, e con  quelle  fi  potriagittare  ogni  gran  Coloffo.  Quanto  aH’accómoda  re  più  fornace  che 
lauorino  tutte  à vno  medefimo  tempo  farà  cofa  facile,ma  folo  vna  cofa  mi  pare  difficileche’l  metallo 
faceffe  lega  infieme,perche  tratterà  quali  deirimpofi,ibile,chenon  vi  fia  vno  metallo  più  caldo  dell'- 
altro, doue  che  effendoui  vn  puoco  di  differéza  n6  farà  lega  infieme,perche  quello  che  farà  meno  cal 
do  farà  quello  c’hauerà  più  pretto  fatto  l’vnioneinfieme,  & ilpiù  caldo  farà  copertaal  menacaldo, 
perche  il  farà  più  fiottile , eper  quello  trouo  difficultà , che  le  tré  fornace  pollano  fare  lega  infieme , 
ancor  che  malamente  fi  poffa  vedere  per  difuori, ma  dentro  verrà  fpongofa,& piena  di  venti.  A me  pa 
re  che  quando  fi  potrà  adoperare  vno  modo,cheli  metalli  delle  tre  fornace  faranno  lega  infieme  bifo 
gnachele  tre  fornaci, ò quattro  dianoli  metallo  in  vn  medefimo  tempo, mefcolandofi  infieme  nel  ca 
dere  nella  forma  fi  verranno  à congiungere  infieme  meglio  che  non  fariano  à vno  per  vno.Però(Let- 
tori)fe  vi  pare  che  io  molto  longofianel  mio  parlare  nó  ve  ne  marauigliate, perche  quella  è vna  fcié- 
za  di'molta  importanza  ; perche  non  è cofa  che  in  doi  volte  fi  poffa  fare,cioè,  di  vno  pezzo,  perche  il 
metallo  freddo  nó  attacca  con  il  caldo;  però  èneceffariofiafatta  fArtegliaria  tutta  in  vn  gettò, cioè 
che  le  forme  fi  riempine  tutte  in  vna  volta . Quello  è quanto  al  fare  delle  fornace. 

'Ter  ftre  li  condiitti  deue  ìmhhiit  ì cerrete  il  metulla . Qip.  X X X y l I. 

E1  fare  li  Condurti  doue  il  metallo  habbiaà  correre  per  riempire  le  forme:  li  Cundotti  fi 
fanno  di  terra,&di  mattoni  cotti  ben  ferrati  con  darui  la  dependenza  fua  ragioneuole, 

&dapoi  fi  fanno  ricuocere  benifsimo,  accioche  non  falti  il  metallo , ò non  aghiazziin 
detti  Códutti,&  fi  riépiffero,  & il  metallo  non  pigliaffe  vn’altra  ttrada,fi  cornetto  vedu 
to.  Hafsi  d'auuertire,  che  fempre  che  fi  farà  vn  getto  fi  facci  riempi  re  le  forme  pi  ù gran 
de, cioè  quelle  che  di  maggiore  importanza  faranno,&  fare  che  gli  efsalatori  diano  metallo  à gli  altri 
canali,che  anderano  alle  forme  de  gl’altri  pezzi, ma  farei  di  parere, che  doue  vi  fufse  doi  forme  vgua- 
le,  & l’altre  minori  che  le  doi  maggiori  fi  facefsero  riempire  in  vn  medefimo  tempo,perche  fe  faranno 
doi  forme, come  farebbe  à dire  di  Cannone,  ò Colombrine  facendone  empire  vno  alla  volta,  & fia  ap 
[ pretto  l’uno  all’altro  : il  calore  del  metallo  fpinge  fuori  l’humidità  della  forma.  E cosi  caccia  ancora 
! Ehumore  della  terra  che  è appretto  alla  forma, & viene  à intrare  nelle  altre  forme,  che  faranno  qu  ì ap 

[ pretto  interrate,  & come  le  forme  fono  humide  fi  fente  vn  rumore  che  fà  l’humido  cétra  il  caldo,  per-  ^ 

1 che  fà  faltare,ò  bollire  il  metallo,e  caufa  che  l’Artegliaria  non  viene  così  fitta, ma  anzi  viene  fpongo- 
I fa,ò  verminofa,la  doue  rende  danno  affai,&  bru rezza  all’Artegliaria,  & retta  pericolofa  da  rompere, 
i comeperefperienzahò  vedutoinmoltaArtegliaria,crepataàquellapartech’èfobbolita,  ò vero  ver 
j minofa:per  tato  li  canali  s’hàno  da  fare  in  modo  che  facilmente  il  metallo  poffa  correre  da  vna  forma 
1 all’altra,fenza  pattare  per  l’altra  forma  che  prima  foffe  piena,  e fafsi  li  condurti  per  altre  llrade,  & fi 
i tengano  ferrati  in  alcu  ni  luoghi  con  palette  di  ferro  coperte  di  terra:  quelle  feruono  à gittare  il  corfo 
del  metallo  à qual  forme  che  l’huomo  vuole  riempire.  Quello  è quanto  atti  canali, doue  habbia  à cor 
rere  il  metallo  à riempir  le  forme. 

T>elU  legdtuni  deff z4mmn  neìU  F ormi . (/p.  XXXVIU. 

Na  cofa  voglio  auuertire,  che  l’anima  fia  legata  benifsimo  di  fopra  taccata  alla  forma,fe 
non  il  metallo  hà  vna  forza  tanto  grade  che  egli  fà  alzare  detta  anima,&  porla  fuori  del 
fuo  pofaméto  doue  la  pofsa  da  baffo,cioè  in  doi  modi.Si  pone  quattro  ferri  in  croce,che 
vengono  à vno,e  fanno  l’effetto  che  fà  la  mano  alzando  le  dita  all’insù  piegando  le  dita 
vn  puoco,  pollo  in  fu  altri  quattro  ferri  volti  all’ingiù , che  vanno  polli  nella  culata,  & 
i nel  mezzo  inchiodati  i n fu’l  mezzo,la  punta  dell’anima  da  baffo  và  polla  nello  mezzo  di  quelli  quat- 
tro ferri  per  tenere  l’anima  dritta:  nel  mezzo.  Vi  è ancora  l’altro  modo  di  fare  pattare  l’anima  permei 
*o  d’vn’anello , come  hò  detto,che  farà  nel  mezzo  della  forma  femina , ma  bifogna  che  fia  vn  puoco 
fermo,&  così  li  chiodi  che  lo  terranno, perche  il  metallo  caldo  nonlifcaldain  modo  che  in  vn  tratto 
fi  torzeno,  & fi  rompefsero,  quello  caufaria  che  fArtegliaria  non  verrebbe  forata  dritta,  onde  ne  na- 
feerebbe  doi  inconucn  ien  ti,f  vno  faria  l’Artegliaria  mal  ficura  di  non  rópere  à quella  parte  doue  fof- 
fe meno  metallo:  l’altro  ch’ella  non  tiraria  mai  dritta,e  la  caufa  fi  può  malamente  conofeere.  Quella 
! auuertenza  la  pongo , perche  hò  veduto  l’efperienza  che’l  metallo  hà  gittata  via  fanima  d’vn  Can- 
none, 
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none,  la  quale  fece  l’effetto,  che  favo  legno  fecco,che  fi  getta  per  punta  in  vna  akifsima  acqu  .. 

L di  fopr^er  il  dritto  ,& poi  cade,  cosi  faranno  l’amme  dell  Arteghar, a 

di  fopra  con  la  forma,  vna  volta  nefaltò  d’vna  fuori  à vn  Maeftro,  che  la  faceua  in  Parma  & io  prefe 
vn’anima  de  vn  Falcone  ch'era  vfcita  fuori  la  metà,  eia  ricacciai  giu,&  accertai  a caccurla  nel  mez- 
zo dell’anello  doue  prima  era,e  cosi  il  pezzo  d’Artegliaria  detto  Falcone  fu  buono,  cofa  da  no  fi  por 
re  à quello  rifco.  Ancora  li  ricordo  à fare  la  Fornace  aU’intorno  beneincattenata,con  fpiagie  di  fer- 
ro all’intorno,  perche  hò  veduto  rompere  delle  fornace,  & andar  via  il  metallo  dappoi  eh  e flato  dif- 
fatto,  mafsime  à quella  parte  che  farà  l’apertura, doue  entra  le  fiamme  del  fuoco.  Auuettendo  che  bi 
fogna  chela  fiamma  entri  in  fornace  nel  leuarfi,  & non  nel  riuoltare, perche  il  capo  del  vampo  fo  ro- 
pere  gli  orli  dell’apertura , però  bilbgna  che’l  vàpo  quando  fara  il  filo  riuolto  che  batti  lopra  del  me- 
tallo, & cosi  quella  percoffa  fa  disfare  il  metallo  più  preflo . Quefle  fon  cofe  che  malamente  fi  poffo- 
po  dare  da  intendere  fenza  la  vifla,&  fperienza:  però  mi  imagino  fempre  di  parlare  con  huomini  che 
detta  feienza  intendono,  che  feio  voleffe  fcriuere  minutamente  tutto  quello  che  fi  può  dire  fopra 
dell’Artegliaria  faria  vn  troppo  lungo  difeorfo  : però  con  piu  breuita  c ho  potuto  ne  ho  parlato . 

£t  di  queflo  tanto  ne  fia  detto . 
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